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la  fiducia  di  vedere  accolta  ancbe  questa 
seconda  edizione  dei  Vocabolario  del  nostro 
dialetto  con  quell'indulgenza,  o  piuttosto  be- 
nignità, di  cui  foste  cortesi  alla  prima,  mi  ha 
determinalo  a  pubblicarla  colle  stampe.  Le 
correzioni,  e  le  aggiunte  di  molte  voci  e  frasi 
nuove  pregievoltssime,  che  vi  ho  potuto  &re^ 
giovandomi  del  mio  lungo  aoi^iòrno  in  To- 
scana^ si  mostreranno  da  sé  solamente  che 
apriate  il  libro.  Intorno,  al  metodo  da  me 
scrupolosamente  osservalo  basteranno  poche 
parole. 


t 


VI 


Le  voci  riportate  quali  corrispondeati  del 
dialetto  y  o  sodo  tratte  dai  Vocabolari  della 
lingua  italiana,  o  da  scrittori  autorevoli  non 
ancora  spogliati  dai  Vocabolaristi ,  o  dal  dia- 
letto toscano,  il  solo,  per  molte  ragioni  che 
qui  è  inutile  di  annoverare,  a  cui  sia  lecito 
di  attingere,  ove  manchino  le  altre  due  fonti. 
Brutto  e  detestabile  vezzo  *è  quello  d' italia- 
aizzare  arbitrariamente  le  voci  d'un  dialetto 
e  porle  in  un  Vocabolario,,  spacciandole  a 
questo  modo  come  sanzionate  da  tutta  la  na- 
zione. Questa  libertà  accordata  solamente,  in 
qualche  raro  caso,  a  pochi  scrittori  non  può 
sicùramefìbe  estendersi  al  Vocabolarista.  Se 
fofóe  a .  lui  una  tale  licenza  ,  noi  Italiani  a- 
vremmo  di  moke  cose  tanti  nomi  quanti  so- 
na i  dialetti  delia  nostra  penisola.  Esuberante 
pinguedide  che  farebbe  sozzo  e  deforme  il 
corpo  della  lingua  italiana!  No,  il  Vocabo»- 
larista  non  deve  creare;  ttnico  suo  uffifltto  è 
quello  di  raccc^Iiére  ?  ìse  &  diversamente^  \xx^ 
tanto  che  .vien  meno  al  proprio  dovere,  tra* 
disce  altresì  coloro  cui   promette  di  giovare; 


VII 

Il  che  a  far  chiarissimo^  ^^^S^y  P^i^  cagióne 
di  brevità,  un  solo  esempio.  Bruyève  in  frani 
cese  è  una  pianta  che  in  italiano  chiamasi 
Scopa  (in  piacentino  Brùs),  e  Brujrère  dicesi 
aÀche  in  quella  lingua  un  terreno  pieno  di 
scope  e^  quasi  da  non  altro  per  mianco  di 
fertilità  (un  Zèrbi  dei  Piacentini).  Per  tradur- 
re questo  secondo  brujrère  un  Vocabolari- 
stai  (i)  ha  inventato  Britghiera,  Almeno  a* 
vesse  detto  iSi^o^to,  o  Scopaio yc\i^  se  non 
rendono  preciso  il  ^gniflcato  di  luogo  atto 
a  prodiirre*  soltanto  scope,  indican  però  chiaro 
una  terra  piena  di  quelle  piante  :  ma  no,  ha 
voluto,  regalarci  brughiera^  la  qual  voce,  o\* 
treehè  non  trae  da  radicale  italiana  (poiché 
brugo  non  esprime  nulla),  diventa  quanto  è 
gdOa  àlu*ettanto  inutile,  avendone  i  Toscani 
due  bellissime  e  maravigliosamente  significa* 
tive,  corrispondenti  a  quel  secondo  brujrère 
e  al  nostro  Zèrbi. 


(i)  ISuoyo  Dizionario  Italiano  Francese.  Milano  per  G.  Tru^ 


Oltre  alle  voci  di  dialetto  omesse  appo- 
sitamente^  perchè  coH'aggiunta  in  fine  d'una 
vocale^  o  d'una  sillaba^  si  trovan  nei  Vocalio- 
larì  della  lingua  italiana^  quali  sarebbero  ac- 
cord  (accordo)  ^  accusa  (accusare)^  piflér  (pi& 
fero)^  sàvi  (savio),  altre  ancora  saranno  ina- 
tilmente  desiderate  in  questo  libro.  Intorno 
a  che  y\  prego  di  considerare^  1/  la  difficolti 
grandissima  di  tutte  raccogliere  le  parole  le* 
stuali  d'un  dialetto,  11/  che  alcune  di  esse 
mancano  assolutamente  di  corrispondenti,  non 
solo  nei  libri,  ma  anche  nella  lingua  parlata 
di  Toscana,  per  la  ragione  che  certi  utensili^ 
come  è  d'alcune  idee  dipendenti  da  condizao- 
ni  di  sito,  di  educazione,  o  d' abitudini  sodo 
affatto  particolari  d'un  luogo.  In  quanto  alle 
prime  è  da  aspettare  che  ricerche  più  dili- 
genti le  rinvengano  ;  e  per  le  seconde ,  che 
scrittori  di  merito  obblighino  la  nazione  tutta 
a  consentirne  l'uso,  e  intanto  si  le  une  cba 
le  altre  adoperare  italianizzate  alla  meglio 
segnandole^  scritte  o  stampate  che  sierio,  co- 
me incerte;    o  rappresentarne   il   significato 


IX 

(il  che  sarebbe  aDche  megjiio  per  farsi  inteu* 
dere)  con  più  altre  parole. 

Ài  dittonghi  francesi  y  conosciati  da  pochi^ 
i  quali  in  più  d'un  caso  non  rendono  esat- 
tamente il  suono  delle  nostre  vocali  ^  e  che 
per  serbar  l'ordine  alfabetico  comandano  spes* 
so  una  strana  collocazione  (come  per  es.  la 
voce  ^v  (uovo),  che  dov^-ebbe  porsi  nella 
lettera  E  da  cui  incomincia ,  scritta  col  dit- 
tongo francese),  ho  preferito  anche  questa 
volta  gli  accenti  convenzionali  adoperati  nella 
prima  edizione  ;  ed  anzi ,  per  render  più  fa- 
cilmente leggibili  colla  debita  pronunzia  tutte 
le  voci  piacentine  ,  li  ho  aumentati  ancora, 
come  si  può  vedere  dal  Quadro  posto  in 
principio  dell'opera,  il  quale  per  la  sua  chia- 
rezza mi  dispensa  dallo  spendervi  parole. 

L' amore  dello  studio  della  lingua  italiana 
sviluppatosi  fino  fra  le  persone  a  cui,  non  è 
gran  tempo,  era  misteriosa  cosa  1'  alfabeto  ; 
l'utile  incontrastabile  di  questo  libro,  e  più 
di  tutto  il  favore ,  di  che  mi  avete  già  o- 
fiorato ,  mi   fanno   sperare    anche  adesso  nel 


Tostra  aggradimeli tt>  ^  al  quale  aspirerò  mai 
sempre  a  preferenza  di  <]ualanque  altro 
bene. 
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QtTADRO 

Che  indica  con  qual  suono 

si  debbano  pronunziare  le  Focali 

nel  dialetto  Piacentino. 


Fatt,  Gatt.     FattOj  Gatto.    Suono  aperto. 

Ai,  Màdar.    Aglio^  Madre,  Suono  stretto  che 

partecipa  di  quel- 
lo dell'  E. 

Prett,  Lett.    Prete y  Letto.     Suono  stretto. 
Séti,  6éss.      SettCy  Gesso.     Suono  aperto  che 


partecipa'  dì  quel- 


lo dell' A. 

Nètt^  Strétt.  Netto  y  eretto.  Suono    dell'  eu 

Francese  coinè  in 
feu  (fuoco). 

Sempre  d'un  suono  nel  dialetto  Piacentino. 

Oss,  Molla.     OssOy  Molla.     Suono  aperto. 
Orsy  Bocca.    Orso^  Bocca.     Suono     dell'  U 

Toscano, 
Ov,  vod.         Uovo,  Fuoto.  Suono    dell'  eU 

Francese. 


Voc.  Piac.  It. 
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Umìd,  Tutt.  UmidOj  TuUo.    Suono    stretto. 

Rarissimi  sono  i 
casi  in  cui  si  pro- 
nunzi rU  col  suo- 
no Toscano. 

lIindas,L&ina.  Undici^  Luna.    Suono  dell' eu 

Francese. 


Le  vocali  a  e  i  o  u  nel  dialetto  Piacentino  non 
di  rado  si  profferiscono  con  suono  strascicato  come 
se  ognuna  di  esse  fosse  doppia.  In  tal  caso  vengono 
segnate  da  un  accento  lungo. 


Pàs,  Càs 
Dés,  Sès 
Sfrìs,  Lis 
Dos,  ^ós 
Bus,  Lùs 


Esempi 


(  Paas 


(  Paas  ,  Gaas  ]. 
(  Dees ,  Sees  ). 
(  Sfriis ,  Liis  ). 
(  Doos,  Goos  ). 
(  :Buus  ,  Luus  ). 


Pace^  Caso, 
Dieciy  Sei. 
Frega,  Logoro . 
Dose,  Gozzo. 
BucOj  Luce, 


delle  iitobreTtatore  clie  s^lncontraiio 

ili  qoeat^Opera. 


Accresc.  Accrescitivo, 

Agg.  Aes^eUix^o. 

Alb.  Alberti  Frimce^ 

SCO.  Dizionario  /- 
taliano  e  Francese 
iB35.  Milano. 

Arrirab.  Arrivatene  Gae- 

tano.  Dizionario 
domestico  ,  siste- 
matico. 

Alt.  Georg.      Continuazione 
de^li  Atti  deW Ac- 
cademia   dei    Ge- 
orgojili. 

Avv.  Avverbio ,  o  Av^ 

verbialmente. 

Avvìi.  Awilitivo. 

Bald.  Baldinucci  Fi- 

lippo.   Dizionario 
del  Disegno. 
,  Boccaccio  Mes- 
ser  Gio,  Opere. 

Botanica^  o  Bo- 
tanico, 

Botta  Carlo,  O- 


Bocc. 
Bot. 
Bott. 
Car. 


pere. 

Caro    Annibale, 
Opere. 


Garen.  Carena    Giacin- 

to, Vocabolario  do- 
mestico,  e  d*  arti  e 
mestieri. 

Il  Catorcio  d'An- 
ghiari.  Poema  e- 
roicomico  di  Fe- 
derigo Nomi. 

(Secchi  Gio.  Ma- 
ria, Proverbi  To- 
scani, 

Cesari  P,  Anto- 
nio. Opere. 

Chiaro  signifi- 
cato. 

Cherubini  Fran- 
cesco .  yocabola  - 
rio  Milanese- Ita- 
liano. 

Davanzati  Ber- 
nardo. Opere. 

Dettato. 

Dialetto, 

Diminutivo . 

Dizionar  io . 

Diz.  di  mu3.     Dizionario      di 
musica  di  Lichten- 
sthal. 


Catorc. 

Cecc. 

Ces. 

Ch.  signif. 

Cher. 

Davanz. 

Dett. 
Dìal. 
Dim. 
Biz. 
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Dottr. 

Dottrùuilmente. 

Mol. 

Molossi  Loren- 

Fag. 

Fagioli  ùio.  Bau 

zo.  Nuovo  elenco 

lista.    Commedie. 

di  vod  e  maniere 

Femin. 

Femminino. 

di  dire. 

Fig. 

Figurato^  o  Fi- 

Net. 

Nesi    Lorenzo. 

guraUìfo, 

Dizionario  ortoto- 

Fior. 

Fiorentino  ,     o 

gico  della  Lingua 
italiana. 

' 

Fiorentinismo, 

Fir. 

Firenze. 

P.  es. 

Per  esempio. 

Frane. 

Francese. 

Pan. 

Pananti   Filip- 

Gagliard. 

Gaeliardo  G.  B. 
Vocabolario  Agro- 

po.  Opere. 

Partic. 

Participio. 

nomico  Italiano, 

Pegg- 

Peggiorativo. 

Gherard. 

GherardiniGio. 

Pia?. 

Piacenza  ^  o  Pia- 

Opere, 

centino. 

Giusi. 

Giusti  Giuseppe, 

Pin. 

Pino     Ermene- 

Versi. 

gildo,  Elementi  di 
Storia  naturate. 

Gnadagn. 

Guadagnoli  An- 

tonio, Poesìe  gio- 

Plur. 

Plurale. 

cose. 

Pron. 

Pronome. 

GuaL 

Gualandi.   Let- 

ProT. 

Proverbio  ,    o 

tere  sulle  belle  arti. 

Proverbialmente. 

Idiot. 

Idiotismo, 

Ro8. 

Aosini  Gio.    O- 

Inter. 

Interiezione. 

pere. 

Istruì. 

Istruzione     per 

Sacc. 

SacchetU  Fran- 

gVIngegneri agra- 

co. Novelle, 

ri  delta  Toscana. 

SaT. 

Savi      Gaetano. 

Ital. 

Italiano. 

Ornitologìa      To- 

LanibruBch.    Lambruschini     \ 

scana. 

Raffaele.  Opere. 

Segn. 

S^ni  Bernardo 

^astr. 

Lastri.  Calenda- 

Opere, 

rio  d'Agricoltura. 

Sin. 

Sinonimo. 

Linn. 

Linneo  Carlo. 

Sing. 

Singolare, 

Liss. 

Lissoni. 

Tane. 

La   Tancia   del 

.   Magai. 

Magalotti    Lo- 

Buonarotti, 

renzo.  Opere, 

Targ.  Toxz.     Targioni   To%- 

Malen. 

Malenotti  Igna- 

zetti Ottaviano,  O- 

zio.  Opere  d'agri- 

pere. 

coltura. 

Tenn. 

Termine, 

M»sc^ 

.  Mascolino. 

Tho. 

Tkouar  Pietro. 

Mod. 

Modo. 

Opere. 

romm. 

Tommaseo    iti- 
colò.     Dizionario 
de*  sinonimi. 

Fram. 

Tramaur.    Vo- 
cabolario   univer" 

Zann. 

sale. 

Zanob. 

V. 

Fedi. 

Verb. 

Verbo, 

Voc. 

Vocabolario  del- 

la  Lingua  Italiana 
di  Giuseppe  Ma- 
nuzzi. 

Zannoni  Gio, 
Scherzi  comici. 

Zanobetd  Gio. 
Nuovo  Dizionario 
della  Lingua  Ita- 
liana. 
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À.  A.  Prima  lettera  del- 
l'alfabeto italiano.  S' a- 

.  doperà  dai  Piac.  in  tut- 
te le  maniere  cbe  nella 
lingua  italiana,  e  di  più 
per  pleonasmo.  P.  es. 
A  fa  frèdd.  Fa  freddo. 
Essa  ha  due  suoni  di- 
stinti nel  nostro  dialet- 
to, pei  quali  V.  il  qua- 
dro premesso  alla  pre- 
sente opera. 

Abbacchein,  Librettìne  ed 
anche  Abbaco.  Piccolo 
lìbrìcciuolo  sul  quale 
s'imparano  a  conoscere 
i  numeri  e  le  prime  o- 
perazioui  sui  medesi- 
mi. In  Italiano  abbaco 


significa  l'arte  del  far 
conti. 

Abbandona, ne/  modo  :  L'è 
un  càd  eh'  abbandona . 
È  un  caldo  che  prostra, 
È  un  caldo  d'  andare 
in  dileguo. 

Abbastanza,  nella  frase  ; 
L'  é  abbastanza  che.... 
Beneas^viene  se....  Gran 
mercè  se.... 

Abbòn.  Indennizzamento , 
Jndenmzzazioney  Risto- 
ro y  Risarcimento. 

Abbona.  Indennizzare^  Ri- 
storarcj  Risarcire  i  dan- 
ni, 

—  Abbònàs ,  parlandosi 
di  teatro,  Appaltarsi. 
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Abbonare  è  terni, 
mercantile,  e  vale  rico- 
noscer buono  un  conto. 
Il  nostro  Moà  bòn. 

AbbÓDaineint ,  come  Ab- 
bòn.  V. 

—  Abbónameint,  parlan- 
dosi di  teatro.  Appalto. 

Abbóndanziòz.  Abbondane 
te,  Abbondevole j  Ab^ 
bondosOj  Copioso. 

Abbónóra,  o  A  bònóra.  Y. 
Bònòra. 

Abbònòrissimóra.  Per  tem- 
pissimo. 

Abbònòròtta.  Per  tempo 
anzi  che  no,  Piuttosto 
di  buon'ora^  Alquanto 
per  tempo. 

Abbresè  (in).  Avv.  Cb/n- 
pendiosamentCy  In  suc' 
cinto.  In  ristretto. 

Abeccé.  Abbici ,  Abbiab- 
bey  Alfabeto. 

Abit.  Scapolari  y  Abitini 
di  divozione.  Due  pez- 
zetti di  panno  attaccali 
a  due  nastri  che  si  por- 
tano per  divozione. 

Abòtta.  Molto,  Assai,  In 
quantità.  Forte.  «  Va- 
ria  mi  conferisce  for» 
te  ».  Cellini. 


AC 
Ac  o  Cà.  C%e,  //  quale,  La 
male,  I  quali.  Le  qua- 
li. Agg.  congiuntivo. 
Acchitt.    Acchitto.    Voce 
d'uso    del   giuoco    del 
bigliardo. 
Accliittàs.  Acchittarsi.  Vo- 
ce d'uso  nel  giuoco  del 
bigliardo.  Vale  essere  il 
primo  a  battere. 
Accdmòdameint.  Accordo  ^ 

Convenzione^  Patto, 
Accompagna.     Accompa- 
gnare. Per  far  compagnia 
ed  anche  per  Appaiare. 
Appaiare  due  cavalli. 

—  Accompagna,  nel  modo: 
Al  Signor  fk  'V  om  e  lór 
s'accòmpàgnan.  Dio  fa 
gli  uomini  ed  essi  ^ap- 
paiano,  o  s*  accompa- 
gnano. 

Acqua.  Acqua.  Anche  per 
Pioggia. 

—  Acqua  per  Ciòcca.  V. 

—  Acqua  d'àgàr  d'  zédàr. 
Acqua  cedrata. 

'\  Acqua  forta.  Acido  ni- 
trico. 

— •  Acqua  ad  limò».  Li^ 
monata. 

—  Acqua  pàdar,  o  Acqua 
d' biligotti !  Corbezzoli, 


•y 
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Bagatelle    ,     QtpperL 
Sorta  d'esclamazione. 
— •  Acqua  rasa.  V.  Acqua- 
rasa. 

—  Acqua  d' rosla.  Acqua 
rosay  o  rosata. 

—  Acqua  eh' 1*0 g la.  ^c^u/} 
lotolente.  Acqua  densa 
ed  impura  per  loto  che 
portano  i  fiumi  in  piena. 

—  Acqua  santa.  Acqua 
benedetta, 

—  Acquavi tta.  Acquavite. 

—  Angà  in  d'un  cucciar 
d'acqua.  Mod.  fig.  Af- 
fogare in  un  bicchier 
d^  acqua  ,  Rompere  il 
collo  in  un  fil  di  pa^ 
glia.  Inciampar  ne*  ra- 
gnateliy  o  nelle  cialde. 

—  Ave  di'acqua.  Detto  di 
torrenti,  fossi,  rivi.  Ti" 
rcffe  «  Questo  torren» 
tello  non  tira  che  d^  in^ 
iberno  »,  Dell'uso  tosca- 
no. 

—  Al  can  eh'  è  sta  scòtta 
dall'acqua  cada  ha  pa- 
gura  dia  fredda.  Chi  fu 
punto  dalla  serpe  ha 
paura  delle  lucertole. 
Dì  eh.  signif. 

—  Cava  acqua.  Attinge^ 
re,  0  Attigner  acqua.   | 
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—  Ess  tult  in  d'un'  acqua. 
Esser  molle  di  sudore. 
Esser  fracidoy  o  fradi- 
cio, 

—  Fa  un  bus  in  di'acqua, 
come  Fa  fiàsc.  V.  Fìàsc. 

•«*  L'  acqua  fa  marzi  i 
fóndameint.  U  acqua 
ruinaipontiy  o  fa  mar* 
ciré  i  pali.  Cosi  dico- 
no i  beoni  per  dannare 
l'uso  dì  bere  acqua. 

—  La  prim'  acqua  d' A- 
gòst  la  porta  via  un  sacc 
ad  mósc.  La  prima 
a^qua  d^ Agosto  rinfre- 
sca il  bosco. 

—  La  prim'acqua  ch'vein 
r  è  quUa  eh'  bagna.  O- 
gni  acqua  immolla.  SI 
dice  di  chi  é  in  istato 
tale  che  ogni  minima 
cosa  gli  può  dare  il  tra- 
collo. 

—  Lassa  andà  1'  acqua 
pr'  al  so  canài.  Lasciar 
andar  V acqua  alla  chi- 
naj  o  all' ingiù  yO  ver- 

.  so  dove  v(f..  Modo  fig. 

di  eh.  signif. 
— -  Lavora  sott'acqua.  La- 
vorar sott*  acqua,  Far 
fioco  nell'orciOj  Lavo- 
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rar  di  straforo.  Nego- 
ziare o  trattare  occul- 
tamcDte. 

—  Pista  1'  acqua  in  dal 
mortài.  Pestar  V acqua 
nel  mortaio.  Far  cosa 
inutilmente/ 

' —  Porta  acqua  al  mar. 
Portar  acqua  al  mare^ 
Portar  alberi  alla  sei- 
x^a.  Modo  fig.  di  eh. 
sìgnìf. 

—  Al  sangò  n'  è  miga 
acqua.  Il  sangue  tira. 
Di  cesi  del  risvegliarsi 
alcuna  inclinazione,  o 
altro  sentimento  per  ef- 
fetto di  parentela. 

—  Spànd  r  acqua.  Far 
acquay  Orinare  ^  Piscia- 
re. 

—  \'ègn  r  acqua  a  pài. 
Piox^ere  a  del  dirotto^ 
a  secchie. 

—  Yégn  l'acqua  ciàra  ia 
bócca.  Venir  V  acquo ^ 
lina  alla  bocca.  Desi- 
derio che  viene  dal  sen- 
tire a  parlare  di  c«>sa 
da  mangiare,  della  qua- 
le si  sia  ghiotto.  Anche 
al  figurato. 

—  Al  zugràv  in  di*  acqua. 
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Giuocherebbe  std  petti' 
ni  da  lino.  Dìcesi  di 
passìonatissimo  giuoca* 
tore.  Anche  Aver  tasso 
nel  ventriglio. 

Acqua  rasa.  Olio  essenziale 
ai  trementina,  o  Essen^ 
za  di  trementina^ 

Acquaròn.  Lo  stesso  che 
Sguaxzaròn.  Y. 

Acquasantein.  Pila  del* 
Vacqua  benedetta.  A 
Fir.  dicesl  Piletta  quel- 
la delle  case. 

—  Ave  al  cui  in  dPacqua- 
sanlein  ,  cotne  Ess  io 
d'una  botta  ad  férn  Y. 
Bòtta. 

Acqueina.  Acqueruglia  , 
Acquerugiola ,  Acquet- 
ta, Acquicella. 

—  Acqueina  mnuda  mnu- 
da.  Spruzzaglia, 

Acquéri,    come    Sguazxa* 

ròn.  Y. 
Acquetta,  come  Acqueiaa. 

Y. 

—  Acquétta.  Bevanda  ve' 
lenosa,  Veleno,  Acquet- 
ta. 

Ad.  Di.  Preposizione. 
Adacqua.  Yerb.  Innacqua-^ 
re  ,  Annacquare  ,  e  di« 
cesi  del  vino. 
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—  Adacqua  un  prà  o  un 
camp.  Adacquare  o  Ir- 
rigare un,  prato  o  un 
campo. 

-—  Adacqua  di  fior,  //i- 
nàffiure^  Anìtafflarefio- 
rL 

Adacqua  dar.  Ir  rigature  y 
cbe  irriga,  che  InnalEa, 
che  adacqua. 

Adacquadóra.  Innaffiato' 
iOy  Annaffiatoio.  Vaso 
per   annaffiare. 

Adàsl.  Adagio^  Ad  agio. 
Con  agio^  Comodarnen- 
tCj  Agiatamente^  Lealo^ 
Jjente.  Presso  gli  anticlH 
trovasi  anche  Adasio. 

—  Fa  adàsi.  Oper-ar  €on 
dolcezza  n  dolcemente  j 
con  atteìizione. 

Addàs.  Addarsi,  ina  me- 
glio Accorgerai. 

Addòbb.  Addobbo. 

—  Addòbb  d'un  leti.  Pa- 
rato, e  a  Wìv.Cortinag-' 
^eo. L'insieme  delle  cor- 
tine e  degli  altri  ot*na- 
incnti  che  ornatio  un 
letto.  «  Un  letto  con  un 

.    magnifico  cortinaggio^ . 

^ —  Pèrsa g  ,  Zrés  ecc.  in 
addòbbi  Pesche^  Cilie-' 
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gve  ecc.  in  guazzo,  di- 
consi  a  Fir.  quelle  che 
sono  stale  poste  nello 
spiiilo  di  vino  per  con- 
servatale  lungamente. 
Addòss.  Addosso. 

—  Fàsla  addòss  ,  come 
Fàsla  in  di  braghein. 
y.  Braghein. 

—  A<vè  di  sod  addòss.  A- 
i^er  denari  aliato. 

—  Ess  addòss,  o  a  mucc\ 
Essere  stivati  ,  stretti  , 
pigiati,  e  come  ho  u- 
di  lo  a  Fir.  Essere  a 
pett*  e  rene,  «cioè  tanto 
•serrati  in  un  luogo  da 
av«r  premuta  la  schiena 
ed  il  petto. 

Adéss.  Adesso. 

—  Alma  adéss.  Un  mo- 
mento fa.  Or  ora,  Te- 
ste, Dianzi. 

Adrè.  Addietro^  Dietro., 

—  Andà  adrè  ;  per  fare 
una  cosa  senza  inter- 
ruzione. Continuare,  Se '- 

fuitare,  Non  far  altro. 
l'è  seimpar  andà  adrè 
a  canta.  Jfon  ka  fatto 
altro  che  cantare. 

—  Dà  adrè.  Dar  dentro. 
Prosegaire  dì  forzai  e  coi 
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massimo    impegno    ud 
lavoro. 

—  Dà  ad  rè.  Rincorrere  y 
Correr  dietro^  inseguire. 

—  Dal  a  9kdrè,  Dare  il  car- 
doy  Cardare^  Scardasi 
sare  ,  Dar  il  mattone. 
Mormorare. 

—  Fàs  guarda  adrè.  Dar 
da  dirCy  o  di  che  dire^ 
Dare  a  parlar  di  sé  , 
JPor  dir  di  sé ,  o  de* 
fatti  suoiy  Far  dire  al- 
tritij  o  la  gente. 

—  Le  adrè.  MI* incirca  , 
Orca,  In  quel  torno,  e 
col  Pan.  Già  di  lì. 

-^  Méttas  adrè  a  una  co- 
sa. Incominciare j  Prin^ 
cipiare. 

—  Mor  adrè  a  vunna,  o 
a  suxn.  Spasimare  per 
unay  o  per  uno,  Morir 
di  una,  o  di  uno,  Esser 
cotto  di  una,  o  di  uno.  Es- 
serne innamoratissimo. 

—  Sta  adrè.  Sobillare  , 
Seccare,  Importunare. 
Al  m' è  sta  tant  adrè 
eh'  ho  dovi  dàgàl.  Mi 
ha  tanto  sobillato  che 
ho  dovuto  darglielo. 

—  Sta  adrè  a  viiin.  Stare 
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alle  spalle,  o  alle  co^ 
stole  di  uno ,  Sollecita^ 
re,  Stimolare,  Insipil- 
lare.  Pressare  uno. 

ASiarùzz.  Affaraccio,  Pa- 
teracchio ,  Bega ,  e  di 
cose  amorose  Ripesco. 
Cattivo  affare. 

Affaruccio  vale  pic- 
colo affare,  o  negozio. 

Affiftt.  Affitto,  Fitto,  Alto- 
gagione.  La  possessione 
affittata. 

—  Affiti.  Affitto ,  Fitto  , 
Pilone.  Il  prezzo  che 
si  paga  della  casa  pre- 
sa in  affitto. 

—  L'  affìtt  an  tìmpésta. 
Del  fitto  non  ne  bec- 
can  le  passere.  Di  eh. 
signif. 

—  Sta  in  ca  d'affilt.  Siar 
a  pigione.  Stare  in  casa 
non  sua,  e  della  quale 
per  conseguenza  si  pa- 
ghi  affitto. 

Affitta.  Appigionata,  Alio- 
gare,  Affittare,  Dare  in 
affitto,  o  ad  affitto. 

Ag,  o  Ga.  yi.  Ci.  Avv.  di 
luogo.  Ag  vo.  Vi  vo. 
Al  ga  sta  d'  ca.  f7  sta 
di  casa. 
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—  Ag  ,  o .  Ga.  Pronome 
d'ambi  i  generi  ,  caso 
obbliquo ,  num.  sìng. 
Gli,  A  luiy  Le  ,  A  lei. 
Al  ga  de  un  sgìàff.  E- 
gli  gli  diede^  o  le  diede, 
o  diede  a  luij  o  a  lei 

^  uno  schiaffo. 
Agar.  AgrOj  AcrOj  Acre, 
Agkero.  Agg.  di  sapore, 

Eroprio  delle  frutta  non 
en  mature ,  e  dei  li- 
moni. 

—  Agar  d'  zèdar.  Agro 
di  cedro. 

A  ^^ìòrnk.  Spspendere^PrO' 
trarre^  ma  non  Aggior- 
nare.  Liss. 

Agnesa.  Agnese  e  Agnesa. 
Noni,  propr. 

—  A  Santa  Agnesa  córra 
la  luserta  zò  per  la  seza. 
Aprile  cava  la  vecchia 
dal  coitile.  Di  eh.  signif. 

Agnus.  Brieye.  Piccolo  in- 
volto entro  vi  orazioni,  o 
immagini,  che  si  conser- 
va o  portasi  al  collo  per 
divozione.  Il  Coltellini 
ba  usato  Agnus  Dei. 

Agorà.  Copioso  ,  Avvan- 
taggiato  j  Esuberante, 
Ardito   (  Lambrusch.  ). 


A6R  i3 

Aggiunto  denotante  gran- 
de oltre  il  mediocre  , 
maggior  dell'ordinario  , 
superiore  alla  giusta  mi- 
sura. 

Agreuìàn.  F'antaggio,  U- 
tile,  Acconcio  {(Iskr.)  Ap- 
proveccio  (Gherard.)  Co- 
sa opportuna,  propizia, 
giovevole. 

Agrùm.  V.  Fórtór. 

Aguccìà.  Gugliata,  Agu- 
gliata. Quel  pezzo  di 
refe,  o  d'altro  che  s'in- 
fila nell'ago  per  cucire. 
Passo  chiamasi  quella 
tirata  di  filato  che  fan- 
no le  filatrici  tra  un 
affusare  e  l'altro. 

Aguccia.  Ago. 

—  Aguccia  da  bàst.  Qua- 
drello. Ago  a  tre  canti, 
che  serve  a  trapuntare 
le  materasse,  detto  an- 
che Ago  da  trapuntare. 

—  Aguccia  d' légn.  Palo, 

—  Aguccia  da  pòmelK 
Spillo. 

; —  Aguccia  da  réd.  Agu- 
glia.  Quel  ferretto  bi- 

.  forcuto  alle  due  estre- 
mità che  serve  a  far  le 
reti.  A  Fir.  per  corru- 
zione, Guglia, 
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Ago  chiamasi  anche 
uno  dei  ferri  da  £ar  cal- 
ze :  onde  Calze  alVago. 

Agucciaro.  Agoraio.  Boc- 
ciuolo  nel  quale  si  ten- 
gono gii  aghi.  Il  Cher. 
nota  anche  Agaiuolo. 
Agoraio  e  SpilleUaio 
dicesi  anche  a  chi  fa 
aghi,  o  spilli,  e  a  chi  li 
vende. 

Agùcciòn.  Spilletione.  Ac- 
cresc.  di  Spillo. 

Agucciòna.  Aghetione.  Ac- 
cresc.  di  Ago. 

Aguzza.  Aguzzare.  Far  la 
punta. 

—  Aguzza  Faptitt.  Aguz^ 
zar  l'appetito^  Promo- 
ver  la  fame. 

—  Aguzza  V  inzègn.  As^ 
sottigliare  V  ingegno  , 
Ag^zare  i  suoiferruz- 
zi.  fìg. 

—  Aguzza  i*  occ*.  Aguz^ 
zar  le  ciglia^  l* occhio. 
Ristringer  la  pupilla  del- 
l'occhio per  discerner 
meglio  gli  oggetti. 

Ai,  o  Aia.  Ahi,  Ahimè.In^ 

ter.  di  dolore. 
Ai.  Aglio.  Agrume  noto. 

Allium  saliyum.  Linn. 
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Aio.  Aglio  di  serpe.  Pian- 
ta comune  nei  campi. 
Allium  magicum.  Linn. 

Aiòn.  Agliata.  Salsa  Cotta 
con  aglio. 

Airòn.  Aghirone.  Uccello 
noto* 

Aiùt  ad  costa.  Y.  Costa. 

Aiuta.  Aiutare. 

—  Aiuta  la  barca.  Y.  Bar- 
ca. 

-  Al  Siguór  al  dìs:  aia- 
tat  eh'  t'aiutrò.  Aiutati 
e  sarai  aiutato  j  Cki 
s'aiuta,  Dio  Paiuia;  A 
tela  ordita  Dio  manda 
iljilo.  Di  eh.  signif. 
Al.  //,  Lo.  Articolo. 

—  Al.  Egli,  Eiy  E*.  Pro- 
nome  masc.  sing.  P.  es. 
Al  dis  mal  :  Egliy  Eiy 
E'  dice  male. 

Ala.  Ala. 

A 

—  Al.  Orecchiuoli.  Quel- 
le falde  laterali  che  veg- 
gonsi  in  certe  berrette 
per  uso  di  coprir  gli 
orecdii. 

—  Al  di  péss.  Pinne. 

—  Al  d'una  sella.  Falde. 

—  Ala  d'un  bartein.  P^i- 
siterà. 

—  Ala  dal  cappell.  Tesa. 
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—  Ala  d'  fidag.  Lobo. 

—  Ciappà  ala.  Prender 
baldanza^  Imbaldanzii 
rcj  Spander  ValL 

—  Fa  i*  kh  Metter  le  ali, 
Andarsene,  Sparire,  Si 
.dice  de)  perdersi  di  cela- 
te cose  improvvisamen- 
te, come  se  messe  le 
ali  fossero  fuggile. 

Alamàr.  Alamaro,  Sorta 
d'ornamento  alle  vesti 
in  modo  d'allacciatura. 

Alca.  Leccare. 

—  Alca  al  cui.  Fig.  Piag- 
giare,  Adularcj  Corteg- 
giare* 

Alcàrd.  Leccardoy  Ghiot^ 
io,  Goloso. 

Alchéra.  Leccarda,  Ghiot- 
ta, Vaso  da  cucina  noto. 

Alcornia.  Leccornia  , 
Ghiottornia,  Golosità. 

AIgnéra.  Legnaia,  Luogo 
dove  slserbanie  legne 
da  abbruciare. 

Aliadga.  y.  Uga. 

Alibi.  Term.  dei  Giurispe- 
riti. Altrove,  Cosi  PrO'^ 
var  V altrove  vale  prò- 
vare  che  quando  av- 
venne un  tal  fatto,  l'ac- 
cusato era  altrove*  Que- 
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sto     genere     di    prova 
chiamasi  anche  Pròva 
coartata,. 
Allegar.  Allegro,  Gaio. 

—  Allegar.  Avvinato,  Av- 
vinazzato ,  Cotticcio , 
Grillo,  Valgono  legger- 
mente ubbriaco. 

Allóià.  Allogliato,  Basoso 
e  stupido  per  aver  man- 
giato loglio  (lui). 

Aljòn.  Animo,  Su,  Sii  via, 
Alle  mani.  Orsù,  Co^ 
raggio.  All'opera,  Tira 
via.  Spicciati,  Interie- 
zioni eccitative. 

Allóra.  Usasi  dai  Pia  e. 
anche  per  In  tal  caso. 
Allóra  me  farò  csè.  In 
tal  caso  io  farò  così. 

Alma.  Solamente,  Soltan- 
to, Solo, 

—  Alma  adéss.  Y.  Adess. 
Almànc.  Almeno,  Per  lo 

meno, 

Als^a.  Lisciva ,  Ranno. 
Acqua  nella  quale  ab- 
bia bollito  cenere. 

Alta.  Sost.  Altura,  Rialto, 
Eminenza,  Prominen^ 
za.  Rilevato, 

Aitar,  Altare. 

^  Dasquàttk  i'  àUàrt  Sco^ 
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prir  gli  altari.  Dir  cose 
che  altri  vorrebbe  che 
sì  tacessero. 

Altèra.  Lettiera.  Il  legna- 
me del  letto. 

Aitò  là  (fa),  y.  Réges. 

Alvà.  Verb.  Alzare ,  Ze- 
i'are. 

—  Alvà,  Alle\fare ,  Nu- 
trire,  Crescere, 

—  Alvà  per  Raccogliere 
o  Ricogliere  il  parto. 
Far  Puffi'/io  della  leva- 
trice (e  mar). 

—  Alvà  d'una  pesa.  Get' 
tare,  «  Questa  stadera 
getta  5oo  libbre  », 

—  Alvà  la  racca.  V.  Racca. 

—  Alvà  al  tace.  V.  Tace. 

—  Alvàs  dal  pan.  Lievi^ 
tiuvi  ,  o  Les^itarsi,  Il 
gonfìarsi  del  pane  per 
fermentazione. 

—  Alvàs  ad  pàrt.  V.  Pàrt. 
Alvà.  Noin.  Lievito^  Fcr^ 

mento,  LTosc.  chiama- 
no il  primo  lievito  «Se- 
menza, il  secondo  Ri^ 
tocco, 

- —  Mangia  1'  alvà  ,  come 
Mangia  la  foia,  o  Inón- 
giàs.y.  Fòia  e  Inòogiàs. 

-^  In  di'  alvà  dal  sòl.  Di 
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levata^  A  levala  di  ^o/e. 
Di  buon  mattino,  «  Xo 
manderò  da  lei  domata 
tina  di  levata  y  perchè 
gli  dia  gli  ordini  » .  Ros. 
Mon  di  Mon. 

Alvàda.  Alzata^  Alzamen- 
to, L'alzare. 

•—  Alvàda  dill  càrt  da 
z6g.   Taglia, 

Alvadell.  Agg.  Cresciutoci 
ciOy  Alquanto  cresciuto^ 
Fatto  grandicello. 

Alvadór.  Levadore,  Temi, 
de'  Cartai.  Colui  che 
leva  la  carta  dai  feltri 
e  mettela  sul  poni  dorè 
o  predola  (pòndór). 

—  Pont  alvadór.  V.  Pènt. 

Alvàm.  Allenirne ,  Voce 
dell'uso  toscano.  Par* 
tOy  Allievo,  Dicesi  del- 
le bestie  soltanto. 

Al  véra.  Leva^  Lieva^  Vet* 
te  masc.  sing.  Ferro,  o 
,palo   che  serve   a    4ar 
alzata  a  grossi   pesi. 

Alz.  Rialzo,  Terni,  de' 
Calzolai.  Pezzo  di  cuo- 
io che  ponsi  fra  la  for- 
ma ed  il  tbmaio,  aflSn- 
chè  la  scarpa  riesca  più 
agiata. 
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Ahà  come  Al  va.  V. 

—  Alza  al  biccèr.  Caricar 
Vorza  al  fiasco^  Alzare 
il  gomito.  Bere  di  so- 
verchio. 

Alzàda.  y.  Pdàcla. 
Alzér.  Leggiero^  Leggieri, 
Leggiere^  Lieve, 

—  Alzér  cmè  al  fu  in  d' ras, 
lo  stesso  che  Trid  cmè 
San  Quintein.  V.  Quia- 
tein. 

—  Sògn  alzér.  Sonno  de- 
licato, 

—  Testa  alzerà.  Alquanto 
scemo  dicervello,  Paz^ 
zerello. 

Alzrein.  Leggieretto,  Dim. 
di  leggiero. 

Alzri.  Alleggerire  ,  Sgra^ 
vare. 

Ani.  Mi,  A  me.  Caso  ob- 
blìquo  del  nom.  per- 
sonale /o.  Ani  par.  Mi 
sembra,  Sembra  a  me. 

Amandola.  Mandorla  , 
frutto  del  Mandorlo, 
Amygdalus  cominunis. 
Linn. 

Amandòlein.  Mandolino. 
Strumento  da  suono 
noto. 

Amarànt.     Amarantina  , 
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Sciamìto.  Pianta  nota 
che  si  coltiva  ne'  giar« 
dini.  Gomphrena  globo- 
sa. Linn. 

Amarètt.  Spwniglia  ama- 
ra, V.  S'ciuma. 

Ambigù.Z?e5co  molle.  Me- 
renda a  guisa  di  cena. 

Amicizia,  Amicizia. 

—  Patt  cìàr  e  amicizia 
lònga.  Patto  chiaro,  a- 
mico  caro,  ' 

—  Ròmp  l'amicizia.  Rom- 
per il  fuscellino  e  an- 
che Romper  V amicizia, 

Aìiìid.  Amido, Salda.M^ie- 
ria  bianca  friabile  che  si 
trae  dai  vegetabili  e  che 
stemperata  serve  a  dar 
la  salda  ai  pannilini. 

Amig,  o  Amìs.  Amico, 

Aaì'ì^òa,  Amicissimo,  Con- 
fidentissimo, 

Amitt.  Am  mieto.  ()ìxe\  pan- 
nolino che  il  Sacerdote 
si  mette  in  capo  quan- 
do si  para. 

Ammaccadura.  Y.  Macca- 
dura. 

Ammazza.  Agg.  Ammaz- 
zato, Voce  popolare 
d'ingiuria  :  usasi  anche 
ad  indicare  disprezzo 
P^oc.  Piac,  It,         3 
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parlandosi  di  cosa.  «'iSo- 
latnente  quegli  animaz' 
zati  bucheri  mi  sono  u* 
sciii  affatto  di  grazia  » . 
Magai. 

—  Man<jlà  a  fa  ammazza. 
Mandar  a  t/uel  paese^ 
dicono  più  gentilmente 
i  Tose. 

Ammazzasétt  e  stroppia 
quattòrdas.  Ammazza^ 
sette  ,  Brav^accio  ,  Co- 
spettane  ,  Smargiasso  , 
Spaccamontij  Gradasso. 

Amòéll.  Moerro.  Sorta  di 
stoffa  di  seta. 

Amò]eina.  Ampollina^  A m^ 
polietta,  Ampolluzza, 

Amor.  Amore. 

—  L'amor  e  la  tóss  an 
s'  pdnn  nascónd.  Amo- 
re e  tosse  non  si  può 
celare. 

—  L'amor  V  è  una  gran 
cosa,  ma  la  fa  in  passa 
ogni  cosa.  Prov.  di  eh. 
signif.  a  cui  corrispon- 
de quello  del  Lìppi  Che 
d*  amor  la  fame  è  più 
potente. 

—  Fa  Tamòr.  Far  alta- 
more. 

—  Pérfélt  amor.    Pianta 
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da  giardino  die  él'y^fiM-  .! 
lina  del  Mattioli.  Aqui- 
legia vulgaris.  Lino. 

Ainòredei  (gratis  et).  Per 
Vamor  di  Dio^  A  ufo^ 
A  sovallo^  Senza  spesa. 

Ampi.  Smanie  plur.  di 
Smania.  Eccessiva  agi- 
tazione cagionata  da 
forte  passione.  Così  Ave 
i*ampi  addòss.  ftS/7<aitta- 
re,  Essere  smaniante  , 
o  Smanioso j  Dar  nelle 
smanie. 

An.  Ci,  A  noi,  Ne.  Nome 

Eersonale  plur.  caso  ob- 
liquo. An  par.  Ci  pare, 
Ne  pare,  Pare  a  noi. 

—  An.  Ne.  Pron.  Tro- 
vàndan.  Trovandone^ 

—  An.  Non.  Avv.  di  oe- 
gazione.  P.  es.  An  poss. 
Non  posso. 

Analisi  (  In  ultima  ).   I}a 
ultim o ,  Air  lUtim  o,  Al-  | 
V ultimo  degli  ultimi. 

Anareìn.  Anitroccolo,  Ani- 

trocco  ,  Anitrino  ,  Ani- 

trella,  Anatrella.  Dim. 

'  d'anitra  o  anitra  giovine . 

Anus.  Anice,  Anacio,  A- 
nise,  Aniso.  Pianta  no- 
ta. Pimpinella  anisuui, 
Linn. 
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Anca»  AncorUy  Anche ^  £- 

zìandio. 
ADcaiiiò.  y.  Aoca. 
Ancasè.  Y.  Anca. 

—  A  oca  sé.  Fortunata^ 
mente^  La  Dio  mercè, 
P.  es.  Ancasé  eh'  al  na 
s' è  fall  gnint.  Forili- 
natamente^  o  Fortuna 
che  non  s' è  fatto  nulla, 

ADchein.  Tela  nanchina j 
Nanchina,  Tela  di  co- 
lor giallastro  nota. 

—  Aiicliein.  Agg.  di  co- 
lore. Giallastro, 

Ancia .  Linguetta^  Linguel- 
la^  Lingua,  Cannuccia 
cbe  serve  d'imboccatu- 
ra a'  diversi  istruiuenti 
da  suono. 

Ancióva.  Acciuga,  Piccolo 
pesce  marino  detto  an- 
che Alice, 

Ancona.  Nicchia, 

Andà.  Andare, 

—  Andà.  Ricascare ,  Ri^ 
cadere,  Verb.  proprio 
delle  eredità.  P.  es.  Cla 
pòssiòn  l' e  andà  ai  so 
»v6d.  Quel  possedimento 
è  ricaduto  ai  suoi  nipoti, 

—  Andà  a  dà.  V.  Dà. 
-^  Andà  dal  córp.  Scari^ 
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care  il  ventre^  Evacua- 
re il  ventre,  Cacare. 
-Adda  dritt.  Regger  la 
linea.  Dicesi  scrivendo. 
Anche  Andar  diritto, 

-  Andà  a  fura.  Andar  in 
villa,  o  in  campagna, 

-  Andà  fora.  Traboccare, 
Riboccare,  Versar,  fuori 
perla  bocca,  come  avvie- 
ne de'  vasi  troppo  pieni. 

-  Andà  fora  ad  carzà. 
Mod.  fig.  Uscir  di  tema, 
o  di  proposito ,  Uscir 
dal  seminato, 

-  Andà  co'  ilgàmb  al- 
Varìsi»  MazzaciUare,  Cd- 
der  a  gambe  levate:  e 
fìg.  per  Andà  in  malora. 
V.  Malóra. 

^  Andà  d'incàut.  V.  In- 
canì. 

-  Andà  in  malora.  An- 
dar alla  malora,  An- 
dar a  brodetto,  A  Fir. 
Cascar  sul  fianco, 

'  Andà  a  quii  Dio.  An- 
dar  a  vanga^  o  di  ron- 
dane. Succeder  le  cose 
prosperamente. 

-  Andà  a  onza  a  onza. 
Far  passo  di  picca.  An- 
dare a  passo  diform  ica . 
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*=—  Andà  in  dì  quàttar  o 
in  dì  zèìncò  ann.  /dn- 
dar  pe'  quattro^' o  pe' 
cinque  anni, 

—  Andà,  nel  modo:  Qusta 
la  n'iiin  va  iiiìga.  Que- 

.  sta  a  me  non  s'attaglia, 
A  me  non  calza,  A  me 
non  quadra ,  Non  mi 
entra  ,  Non  mi  va  a 
pelo,  Non  mi  garba, 

—  Andà  so.  Salire,  Mon- 
tare, 

—  Andà  sótt;  parlandosi 
di  sole,  luna,  o  stelle. 
Tramontare. 

—  Andà  fiótt  a  vQin.  V. 
Sótt. 

—  Andà  a  tàvla  a  sòn 
d'  campaneìn.  Andar  a 
tavola  apparecchiata, 

—  A  tutt'  andà.  A  diste- 
sa, £$prinie  fretta  con- 
tinuata nel  far  una  co- 
sa. Ho  accomodato  ca- 
micie a  distesa.  Ho  la- 
inorato  a  distesa,  Fir. 

—  Andà  via.  Terra,  di 
giuoco.  Dar  cartacce, 

—  Andà  via.  Far  piazza. 
Dicesi  del  grano  in  erba, 
quando  per  qualunque 
siasi  cagione  perisce  per 
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trattìi  e  lascia  nel  cam* 
pò  come  delle  piazxe. 

—  Andà  via  dalla  meìnt. 
Uscir    di   mente,    Di^ 

menticarsi,  Scordarsi. 

-—  Andà  a  zigzag.  Anda^ 
re  a  spinapesce,  e  an- 
che A  zigzag, 

-^  Andà  ró.  Scendere  , 
Discendere, 

—  Fa  andà  un  negozi  , 
un*  ostarla  ecc.  Con- 
durre, 

—  Lassa  andà  un  sglàff^ 
o  un  pùgn.  V.  Mòla. 

—  Monèda  eh'  va.  Mone^ 
ta  che  corre,  a  che  ha 
corso, 

—  Vaga  mane.  V.  Po. 

Andà  (sost.)  d' una  sca- 
la. Branche,  ^  he  parti 
d'una  scala,  quando  é 
interrotta  da  pianerot- 
toli (piazzai). 

Andàda.  Mandata.  Quello 
spazio,  o  lunghezza  che 
la  chiave  fa  scorrere  con 
un  giro  alla  stanghetta 
della  toppa  (  cartéra  ). 
Toppa  ad  una,  a  dne , 
o  a  tre  mandate. 

Andana.  Andamento  ^  Mos- 
sa, 
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Andana  in  buona  lin- 
gua è  quel  luogo  dove 
si  fila  e  torce  la  cana- 
pa per  le  funi. 

—  Andana  d^  feiu.  GuU 
dane.  Quelle  fila  d'erba 
ammucchiate  sul  prato 
dalla  falce  fienaia  (férr 
da  sgà);  cosi  in  Tose. 
Secondo  altri  Cavalle 
dimeno, 

-. —  Tra  zò  i'  andàn.  Disfar 
ie  cavalle^  Sparpagliare 
sul  prato  l'erba  cbe  e* 
ra  in  cavalle. 

Andànt.  Agg.  Agevole^  ^ 
FacUe^  che  non  la  guar- 
da pel  sottile. 

Àndarein  come  Andaro.Y» 

Andaro,plur.  Falde^  Dan- 
de  e  dal  Berni  Calde. 
Strisele  di  panno  attac- 
cate dietro  T abito  de' 
bambini,  per  le  quali 
vengono  sostenuti  n^l 
camminare. 

Anein  anein.  Ani  ani»  Vo- 
ci, colle  quali  si  allet- 
tano le  anitre. 

Aoill.  Anello» 

—  Aneli  di  fònz.  Anello, 
Ghiera  e  dal  Targ.  Tozz. 
Collare^  Collarino^  Cor^ 
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Una  chiamasi  quella 
membrana  che  all'  a- 
prirsi  del  fungo  rimane 
aderente  all'  orlo  del 
cappello,  o  lo  copre. 

—  Aneli  da  spós.  Fede, 

—  Anèi  da  tindeina.  Cizm- 
panelle» 

Anemól.  Anemone y  Anè- 
molo.  Pianticella  annua 
che  si  coltiva  t>e'giardini 
pel  suo  bel  fiore.  Ane- 
mone hortensis.  Linn. 

Angil.  Angelo. 

— ^  Andà  da  angil,  come 
Andà  a  quii  Dio.  Y. 
Andà. 

Angilein.  Angioletto.  In 
molti  luoghi  d' Italia 
chiamasi  cosi  un  bam- 
bino morto. 

Angòl.  Angolo. 

—  Angòl.  Terni,  del  giuo- 
co del  Biglìardo.  Stri- 
scio.  Voce  fiorentina. 
Tira  air  àngòl  ,  Tirare 
allo  striscio. 

AngonÉi.  Agonia*  Punto 
di  morte. 

—  Ess  in  angònia  Ago- 
nizzare j  Essere  agoniz^ 
zante. 

Anguria^  Cacomera.  Pian- 
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ta  e  frutto  noti.  Cucur- 
bita cilfullus.  Linn. 
Animai.  Porco ^  Ciacco, 
Maiale  dicesi  al  por- 
co quando  è  castrato  , 
Verro  quando  no.  A^ 
rumale  abbraccia  tutta 
quanta  la  catena  degli 
esseri  animati,  dall'uo- 
mo al  polipo.  Bruto  è 
animale  irragionevole. 

—  Animai,  agg.  d'uomo. 
SìuUciOj  Sporco,  Por^ 
cOy  Ciacco, 

Animala.  Scrofa  ,  Troia , 

Porca,  La  femmina  del 

porco. 
Animale! n.     Porcellino  , 

GaccherinOj  Porcastro. 

Il    parto    tenero    della 

scrofa  o  troia. 
Anlein.  V.  Pasta. 
Anma.  Anima. 

—  Anma  d'  bòttòn.  Fon- 
.  dello,  Anima  di  bottone, 

—  Anma  dal  sopràss.  Ma^ 
stio  ed  anche  Anima, 

^-  Anma,  per  persona,  A  n 
gfa'era  un'  anma.  Non 
!>'  era  anima  vi^a,  Non 
eravi  persona  alcuna  , 
Non  eravi  alcuno» 

—  Basta  r  anma.  Soffrir 
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VanintOyO  il  cuore,  Aver 
animo.  Aver  coraggio ^ 
Dar  il  cuore,  P.  es.  AG 
dà  il  cuore  ili  far  ciò. 

—  Ess  du  còrp  e  un'anma 
sóla.  Esser  due  anime 
in  un  nocciolo  ,  due 
corpi  e  un*  anima, 

—  Fuma  r  anma.  Usato 
dai  Piac.  per  denotare 
che  una  cosa  è  eccel- 
lente nel  suo  genere. 
folgorato.  Il  Cesari 
usa  spesso  :  '  Cose  che 
passan  le  stelle, 

—  Giusta  il  cós  dl'anina. 
Acconciarsi  dell*  aai^ 
ma.  Usato  dal  Barloli. 

-^  Ròmp  r  anma  ,  cotnt 
Ròmp  Tazza.  Y.   Azza. 

—  Tra  so  l'anma.  Rèccr 

m 

V  anima,  F'omitarmoito, 

—  Yré  un  bein  dl'anina. 
P^oler  bene  sino  aiVa- 
ninia,  Anutre  sviscera^ 
tornente, 

Anmeioa.  Pala,  AnimeUa. 

Copertoio  del  calice. 
Ann.  Anno, 

—  Ann  annoruni.  Anni  e 
antu, 

—  Andà  zò  pr*  i  veint  ano. 
Andar  su  i  venC  anni. 
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—  Ave  i  so  aoD.  Esser 
uomo  di  tempo  ,  Non 
esser  come  V  uovo  fresco 
ne  d'oggij  ne  di  ieri. 

—  D'un  ann.  Annotino. 

—  L'ann  dal  du  e  '1  més 
dal  mài.  Alle  calende 
greche. 

—  L'ann  eh'  vèin.  Vanno 
che  viene,  usato  dal  Ca- 
ro per  ranno  vegnen- 
tCy  o  venturo,  o  l'anno 
prossimo  a  venire, 

—  Sarà  la  bontà  d' treint- 
t'ann.  Sarà  un  negozio 
di  trenVanni,  o  la  bel^ 
iezza  di  irenVanni. 

—  Un  ann  si  e  1'  àtar  no. 
V.  Si. 

—  Una  man  d'  ann.  Una 
mano  d'anni:  usato  dal 
Davanzali  per  alquanti 
anni. 

Anra.  Anitra ,  Anatra,  Uc- 
cello noto.  Evvì  Vana- 
tra  domestica  e  la  sei- 
italica. 

Ansa  (dà).  Dar  campo , 
occasione^  ardire,  ani- 
mo, eccitamento,  stimo- 
lo ,  impulso  ,  incorag' 
giamento,  biddanza  ed 
anche  ansa. 
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Ansèin.  Anici  in  camicia, 
anici  confettati, 

—  Ansèin.  Biscotti  coWa^ 
nice. 

Anta  come  Partia.  V.  Porta. 

—  Ànt  snoda.  V.    Porta. 
Antag.  Androne,  Andito, 

Quella  parte  della  casa 
che  dalla  porta  da  via 
inette  a'  cortili  od  alle 
scale. 

Quello    delle    stalle 
chiamasi  Corsìa. 

Anteìn  da  (inéstar.  Y.Scijr. 

Antenna.  Mazzacavallo. 
Strumento  che  serve  per 
attigner  acqua,  ed  è  un 
legno  bilicato  sopra  un 
altro  che  s'abbassa  ed 
alza,  ed  usasi  ai  luoghi 
dove  le  acque  sono  a 
poca  profondità. 

Anticamra,  nel  modo:  Fa 
fa,  o  an  fa  miga  fa  an^ 
ticanira.  Tenere,  q  non 
tenere  porta  ad  uno  : 
vale  farlo,  o  non  farlo 
aspettare  nell'anticame- 
ra prima  di   riceverlo. 

Antipòrt.  Antiporta  ,*  Z7- 
sciale. 

Antiquàri,  come  Bóttónà 
da  drè.  Y.  Bóttónà. 
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jéntiifuario  è  colui 
che  attende  allo  studio 
delle  cose  antiche. 

Antreinè.  Tramesso,  Pro- 
priamente piatto  che  si 
dà  in  tavola  tra  V  un 
servito  e  1*  altro  :  ma  i 
Piac.  intendono  per  an- 
treniè  quei  piatti  mi« 
nori  che  5Ì  servono  fra 
i  principali. 

Anvein  ,  Agnelollo.  Man- 
giare fatto  di  pasta  ri- 
piena di  carne  battuta 
od  altro  che  si  cuoce 
in  brodo  per  minestra. 

Anzana.  Alzaia.  Quella 
fune  che  attaccata  al- 
l' albero  delle  barche 
serve  a  tenerle  ferme  ,o  a 
condurle  contro  acqua. 
Gli  uomini  che  tirano  tal 
fune  diconsi  Bardotti, 

Anzi.  I  Piac.  oltre  al  si- 
gnif.  suo  proprio  dan- 
no a  questa  voce  quello 
ancora  di  «Sì,  Cèrtamen^ 
te^  Per  l'appunto, 

Apéll.  Chiamata:  onde  Fa 

J'apèll.  Far  la  chiamata. 

Apello  è  termine  del 

giuoco  del  Pallamaglio. 

Apjs.  LapiSj  Matita^  A- 
matita. 
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—  Apii  ross.  Matita  ros^ 
sa^  sanguigna,' 

—  Canoa  da  Tapis.  Ma^ 
titatoioj  Toccalapis,, 

Appindizi.  V.  Piodizi. 
Applica,  ne/ /iio^.*  Applica 

un  baseÌDy  un  sgiàff  ecc. 

Appiccare  un  bacio ,  u- 

no  schiaffo  ecc.  Il  Pan. 

ha  usato  Barbare, 
Appòntameint.  Y.  Rande- 

vo. 

—  AppÒDtameint.  Paga^ 
Salario,  Soldo^Stipea^ 
dio ,  e  non  Appunta-- 
mento, 

Appòxz.  Avv.  Contro,  Ap- 
pòzz  al  mùr.  Contro  il 
muro. 

Aprii.  Aprile, 

—  Aprii  an  t'  allegerir. 
In  aprile  non  ti  spo^ 
gliar  d'unjilo, 

—  Aprii  tutt'  i  de  un  ba- 
ril.  Aprile  una  chioc» 
dola  per  die, 

Aprov.  y.  Arànd. 

Are  ,  nome.  Aratro,  In 
Tose,  chiamasi  Semen,' 
tino  quello  che  si  ado- 
pera quando  si  semina 
il  grano.  Giorn.  Agrar. 

Ara  y  verb.  Arare,  Lavo- 
rar la  terra  coU'aratro. 
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—  Ara  dritt.  Filar  stop^ 
pini ,  Stare  a  segno^ 
Stare  ali*  ubbidienza. 
Anche  Arar  diritto. 

—  Fa  ara  dritt.  Tener  in 
briglia y  in  freno. 

Aragosta.  Aliusta^  Astaco. 
Specie  di  gambero  di 
mare, 

Arànd.  Pulcino  ,  Rasente^ 
Accosto^  A  randa^  Al' 
latOj  Accanto^  Presso , 
Da  canto  ,  A*  panni  , 
Appresso. 

—  Arànd  arànd.  Allato 
allato^  Vicin  vicino. 

—  Arànd  a  tèrra.  Terra 
terra.  Vicino  a  terra. 

Arbaccheint,quasi  Parma* 
lòs.  V.  L'Arrivab.  ha  Ri- 
sentitilo^ voce  che  man- 
ca sui  Yoc. 

Arbàlza.  Botola,  Quella 
buca  onde  talora  si  pas- 
sa da  un  piano  di  casa 
ad  un  altro.  I  Fiac.  u- 
sano  arbalza  per  l'im- 
posta che  chiude  la  bot- 
loia.  Il  suo  nome  è  Ckt- 
ditoiay  o  Ribalta^ 

—  Arbàlza  d'una  bóttiga. 
Tettoia  e  anche  Tettuc- 
cio. Quel  tavolato   per 
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lo  più  mobile  che  po- 
nevasi  una  volta  sopra 
le  *  botteghe  esterna- 
mente per  difender  dal- 
la pioggia  le  merci  mes- 
se in  mostra. 

Arbarella  come  Arbra.  V. 

Arbarò.  Agg.  d'una  specie 
di  funghi,  come  Salza- 
ro.  V. 

Arbaròn.  Alberone.  Albe- 
ro grande, 

—  Fa  l'arbaròn.  iPar  quer^ 
eia  ,  Far  t/uerciuolo. 
Star  ritto  col  capo  in 
terra  e  coi  piedi  in  aria. 

Arbàtt.  Ribadire.  Ritorce-, 
re  la  punta  d'un  chiodo 
sporgente  dalla  cosa  in 
cui  è  confitto. 

—  Arhktt.  Ribattere,  Fa- 
re un  ribattuto ,  o  la  ri- 
battuta.Teruì.  de*  Sarti. 
Cucire  insieme  due  pan? 
ni  in  sull'orlo. 

—  Arbàtt.  Stornare.  Sem- 
pre a  Fir,  per  ritornare 
indietro,  e  dicesi  di  quel- 
le cose  che  percuoten- 
do in  un  muro  od  altro 
ritornano  verso  la  parte 
da  cui  partirono.   , 

Arbattidura.    Ribaditura  ^ 
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Ribadimento.  L'opera- 
zione del  ribadire. 

—  Arbattidura.  Bibattu^ 
to,  Ribattuta.  Specie  di 
cucitura.  V.  Arbàtt. 

Arbattòn  (d*).Y.RabaUÒD. 

Ai'beccas.  Rimbeccarsi  ^ 
Stare  a  tu  per  tu, 

Aibéll.  V.  Carrella. 

Albi.  Truogolo y  Trogolo ^ 
Truogo.  Quel  recipien- 
te cbe  serve  a  dar  la 
pappolata  ai  porci. 

Beccatoio  d'ìceai  quel- 
lo in  cui  si  dà  a  man- 
giare a'  polli. 

Arbic4cc.  Albicocca j  Al^ 
bercocca.  Frutto  del- 
l'Albicocco o  Albercoc- 
€0.  Prunus  Armeniaca. 
Linn. 

Arbiin.  Y.  Mangiare. 

Arbòmb.  Rimbombo. 

Arbóinbà.  Rimbombare. 

Arbór.  Albero. 

A 

—  Arbór  Term.  degli 
Stampatori.  Coda^o  Co- 
da del  torcfiio.  Asta  in- 
nalzata obbliquainente 
in  fondo  al  torchio  da 
stampa,  sulla  quale  po- 
sano il  timpano  e  la 
fraschetta  mentre  si  le- 
va il  foglio  stampato. 
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—  Fa  l'  drbòr,  come  Fa 
l'arbaròn.  V.   Arbaròo. 

Arboreio.  Alberetto,  Ar- 
boretto.  Dim.  d'Albei^. 

Arbóreina.  Albo.  Nome 
d'uo  piccolo  pesce  d'a- 
cqua dolce.  Ciprinus  al- 
^  buia  dei  Naturalisti. 

Arbra.  Alberello  ,  Alba-' 
rello  j  Albaro.  Sorta 
d'albero  detto  altrimen- 
ti Tremola  y  ed  é  una 
specie  di  Pioppo. 

Aibùff  (all').  Di  scontro^ 
Controllo.  Term.  de' 
Falegnami.  Dicest  del 
lavorare  un  legno  con- 
tro il  verso  delle  fila. 

Arbuffeint.  Scontroso ^  Ri- 
scontroso, Salcigno.  A^, 
di  legname  di  mala  qua- 
lità, non  facile  ad  esser 
lavorato  o  a  ricever  pu- 
limento.iSco/t/ro50  dico- 
no i  Tose,  con  bel  tras- 
lato anche  di  persona  in- 
trattabile che  si  rubbuf- 
fa  per  un  minimo  che. 

—  Arbufi'eint.  Scapiglia^ 
to  ,  Scarmiglialo  ,  Ar- 
rabbuffato,  Rabbuffato. 

Arbuttà.    Rigermogliare  , 

Ripullulare,  Rimettere. 

Arcalzà.  Rincalzare ^  Cai- 
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zare.  Mettere  attorno  ad 
una  cosa  o  terra  od  altro, 
accìoecliè  si  sostenga  e 
stia  salda.  Della  melica  é 
da  preferirsi  Incolmare. 

—  Arcaizà  un  férr,  come 
Innazzalà.  Y.  Férr. 

——.Arcaizà  i  quaréi. /?/n- 
vcrzare.  Riempire  con 
iscliegge  o  sverze  il  vano 
fra  mattone  e  mattone. 

Arca  rea.  Incarcare,  Tose. 
Battere  in  testa  un  ferro 
caldo  per  farlo  ingros- 
sare. 

Arcattòn.  Treccone^  Ba- 
rullo y  Riifendiigliolo,  Al 
femm.  Trecca,  Riven- 
diigliola. 

Arc4à«ii.  Richiamo.-  Il  ri- 
chiamare. 

—  Ardàm.  V.  Cìàm. 
Arcò! a.  Ancola,  Parte  del 

giogo.  Cher. 

Arcòst.  Caldina^  Caldino^ 
Solatio,  Parte  o  silo  che 
riguarda  il  mezzogiorno 
e  gode  più  la  luce  del 
sole.  Opposto  di  Bacio, 

Arcòva.  Alcova ,  Alco\^o 
e  anche  Arcoa.  Came- 
ra con  luogo  separato 
ad  uso  di  riporvi  il  letto. 

Arculà.  Rinculare,  Indie- 
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treggiare.  Dare,  o  tirarsi 
indietro  senza  voltarsi. 
Ardónd.  Cruschello,  Stac- 
ciatura. Crusca  più  mi- 
nuta ch'esce  per  la  se- 
conda stacciata. 

—  Pan  d*ardónd./^a/ici/i- 
frigno  o  ferigno.   Agg. 

di  pane  fatto  con  fari- 
na mescolata  con  stac- 
ciatura, o  Cruschello. 

Ardòsa  (all').  A  rovescio^ 
Al  contrario ,  AW  op- 
posto, A  ritroso, Ritroso, 

Ardòss  (all').  A  bisdosso  , 
A^  bardosso.  Modo  di 
cavalcare,  e  vale  a  ca- 
vallo nudo,  senza  sella. 

Ardus.  Ridurre  ,  Ristrin- 
gere.  La  spesa  la  s'iir- 
dusa.  La  spesa  si  ri- 
duce,  si  ristringe, 

Areinga.  Aringa.  Pesce  di 
mare  «ofo. 

—  Arèing  d'un  carr.  Spai' 
le.  Quei  quattro  legni 
che  a  modo  e  un  po'  a 
figura  di  spalle  sosten- 
gono il  letto  d'un  carro. 

Areins.  Benso,  Rens'a,  Te- 
la  di  rensa,  A  Fir.  seni  • 
^ve Damascata, ^oviA  di 
tessuto  per  lo  più  di  fi- 
lo per  uso  della  mens4Ì. 
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Aria.  Rifare.  Fui*  dì  nuovo. 

—  hvih.  Aggiungere j  Dar 
di  giunta^  o  per  soprap^ 
pihy  o  in  più, 

—  Arfàs.  Terni,  di  giuo- 
co. Riscuotersi  j  Ricat^ 
tarsi.  Guadagnare  il  de- 
naro perduto.  Anche  fig. 
Ricattarsi  d*un  affron- 
to ,  Riscuotersi  ,  Stare 
alla^  o  prender  la  ri- 
scossa, valgono  render 
la  parìglia,  vendicarsi. 

Arfatta.  Aggiunta^  Giunta^ 
Piàj  Soprappiù. 

Arfèìnd.  Rifendere ^  Fen^ 
dere.  Tagliare,  o  segare 
per  lo  lungo. 

Ariìa  dà .  Rifiatare  ^Fiatare y 
Respirare.  T'ìrAr  il  fiato. 

— :  Arfìadà  per  Sórà.  V. 

Arfiancà  un  are.  Tenn.  dei 
Muratori.  Francare  un 
arco.  Murare  quel  vano 
che  vien  formato  dalla 
curvatura  d'un  arco,  o 
d'una  volta,  col  muro  a 
cui  s'appoggiano. 

Arfilà.  Raffilare.  Quel  pa- 
reggiare suir  orlo  che 
i'anno  Sarti  e  Calzolai 
i  loro  lavori. 

-^Arfilà  un  sgiàff.Y.MòIà. 
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— >  Arfilà  per  Sgiandà.  Y. 

Arfìlad  ura .  Raffilatura, Ciò 
che  si  leva  nel  nj^lare^ 
o  tagliare  per  filo  ;  e 
l'operazione  stessa. 

Arfindarola,  Sega  intelai 
jata.  Sorla  di  sega  fatta 
acconcia  a  recidere  per 
lo  lungo  legni  di  gran 
lunghezza.  Caren. 

Arfiólà.  Cestire,  Dicesi  del* 
le  piante  che  sopra  oq^ 
radice  mettooo  rampol- 
li in  copia. 

Arfrànt.  RinfrarUo,  Sorta 
di  tela. 

Arfùd.  Rifiuto, 

—  Arfàd  per  Arfudàm.  V. 
— ^  Arfùd.    Risciaquatc^o. 

Canale,  o  bocca  per  la 
quale  i  mugnai  dàono 
sfogo  all'acqua  quando 
è  troppa. 

—  Arfùd.  Tenn.  di  giuo- 
co. Faglio, 

Arfudà.  Rifiutarfi, 

—  Arfudà.^o^/fVire.Tertn. 
di  giuoco. 

Arfudàm.  4$cc//f«i?te,  Mar» 
rame.  Scarto ^  Rigetto y 
Piattiy  abiti  di  rigetto. 

Arfùs.  Refuso.  Term.  de- 
gli Stampatori. 
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Afgan.  V.  Chinchè. 
Argan.  //rgano.  Strumento 
per  muover  grandi  pesi. 

—  Argan,  nel  modor  Vor- 
règ  i  àrgan  e  i  òrgan. 
Volervi  gli  argani.  Mo- 
do fig.  per  esprimere  la 
difficoltà  d'indurre  uno 

~  a  far  una  cosa.  Bisognò 
tirarcelo  cogli  argani, 

Arghézz.  Mondiglie^  Va- 
glialure  e  nel  Giorn. 
Agràr.  Cascature.  Tutto 
ciò  che  si  leva  dal  gra- 
no nel  vagliarlo. 

Argìnt.  Argento. 

—  Argìnt  viv.   Mercurio. 

—  Ave  P  argìnt  vìv  addò^s^ 
come  Ave  la  fòrmi  gì  a 
róssa  in  dal  cui.  V.  Fór- 
mìgla. 

Argot.  Avanzaticcio.  La 
peggior  parte  che  avan- 
za-d'una  cosa.  V.  anche 
Arfudàni. 

Argòrdàs.  Ricordarsi^  Sov- 
venire^  Venir  in  niente^ 
o  alla  memoria. 

Argòrg.  Ringorgo,  Ringor- 
gamentOj  Rigurgito.  Ri- 
gonfiamento delle  acque 
arrestate  nel  lor  corso  da 
qualche  impedimento. 

—  Argórg.  Colta,  Conser- 
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va»,  Giorn.  Agrar.  Cora- 
ta, Gora,  Margone,  Bot- 
taccio* Quell'acqua  che 
si  raccoglie  per  far  anda- 
re i  mulini:  oréc^eFàl'ar- 
górg.  Far  la  colta  ecc. 
Aria.  Aria^ 

—  Andà  air  ària.  Andar 
in  fumo  ^  Sciogliersi  , 
Sciorsi,  Svanire.  Dicesl 
d'un  negozio ,  o  d'  un 
contratto  quando  non 
sono  effettuabili  più. 

—  Andà  co'  il  gàmb  al- 
l'|iria.  V.  Andà. 

— <-  Aria  eh'  làia  al  móstàzz. 
Siza  ed  anche  Rovaio 
a  Fir.  Vento  freddo  e 
pungente  che  spira  dal 
nord)  neirinveroo* 

-—  Ave  di' ària,  o  DAs  dl'à- 
ria.  Aver  dell*  albagia, 
della  superbia  ,  della 
boria.  Star  in  sul  grave, 
in, sul  mille.  Sentir  alto 
di  se.  Star  in  aria  con 
alcuno  (Giust.)  Alteg^ 
giare  (Gherard.) 

—  Color  d'aria.  Aerino^ 
/f ieri  no. 

—  Do  ari.  Riscontro  chia- 
mano i  Fior,  rincontro 
di  due  correnti  d'  aria 
che  vengano  da   porte^ 
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o  iìoestre.  u  La  si  levi 
di  lì,  c'è  del  riscontro  » . 

—  Fil  d'  firia.  Bai-a  di 
vento,  P,  es,  An  tira 
(in  fil  d'ùiid.  IVon  spi- 
ra una  ba<-a  di  vento. 

—  Tra  alV  ària.  Disordina- 
re, Scompigliare,  Con- 
fondere, Arruffare. GA- 

la  mia  camera  lio  udito 
dire  più  <1'  una  volla  : 
Oh/ coni' eW è  ammala. 

—  TiSs  ali*  ària.  Com- 
muoversi ,  Inquietarsi, 
Sentirsi  rimescolare. 

Aliena.  Cloaca  ,  Fogna , 
Cesso,  Pozzo  nero.  Dot- 
tino. Pei  Piac.  Ariana 
èanclie  lo  sterco  umano 

gi'Hsso  dei  campi.  A  Fir. 
locltiamano.Su!gO,ofio(- 
tino.  ■  Dar  il  bottino,  o 
il  sugo  alle  piante  ■ . 
Arlév.  Rilievo  ,  Basso  ri- 

Ai'L'a.  (7^^1'a.  Opinione  SU' 

perslìziosa. 
A  rli  e  li  e  i  n  !  Arlecchino  ,Zan- 

ni.  Nome  di  maschera. 

—  Arlichein.  Sorta  di  sor- 
betto. A  Fir.  Giardinet- 
to  a  Roma   Giardino. 
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Perclié    Don    potrebbe 

cbiainanì  Aiiecchino  ? 

—  Arlìcliein.  Agg.  d'uo- 
mo: ArUcchino,  Buffo- 
ne. 

Arliquia.  Reliquia.  Aranzo 
conservala  di  corpo  un- 
to, o  di  cosa  unta. 

—  Arliquia  dai  Pàdlr  Ce- 
sta. Pannicelli  caldi. 
U<a(o  dal  Caro  per  ri- 
uiedìo  cbe  dod  possa  ' 
fare  né  ben  né  male.    ' 

-:-  Fa  cine  l'ai'liquia  dal  | 
Pàd&r  Costa.  V.lDiéins.  l 

Arlòg'  Orologio,  Orinolo,  I 
Oriolo, 

—  Arlòg'  ad  pòvar.  Oro- 
logio a  polvere. 

—  Arlòg'  a  acqua.  CUs- 

Arldgi&r.  Oriolaio,  Orino-  I 
laio.  Orologiaio.  Colui 
che  fa,  o  acconcia  gli  o- 

Anne.  Armare. 

—  Ess  arma.  Fig.  Esser 
provveduto  di  denaro.  ' 

Arma.  Arma,  Arme. 

—  All'arma  di  Dio.  Alle 
mérie  dicono  a  Fir.:  on- 
de Star  alle  mérie  vale 
lutare  a  cielo  scoperto. 
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A 

—  Ann,  plur,  di  àrnia. 
Cbiamansl  cosi  alla  cam- 

'  pagoa  le  Corna  del  bue. 

—  Anna.  Corno ^  o  Cor^ 
netto  dall'olio.  Còrno 
di  bue,  nel  quale  ì  con- 
tadini tengono  olio  da 
ungere  il  carro. 

Arniarò.  armaiuolo,  Àr- 
maio.  Colui  che  fab- 
brica le  armi. 

Arinàtag.  Tanfo,  Il  fetore 
della   muffa. 

—  Ciappà  d*arinàtag.  In^ 
fanfare, 

Armella.  Nocciolo,  Osso 
che  si  genera  in  certi 
frutti  entro  al  quale  si 
conserva  T  anima.  I 
Piac.  chiamano  col  no- 
me d*  armella  tanto  il 
nòcciolo  che  Vanima, 

—  Armella  d'  póm.  Seme, 
Granello, 

—  Armella  dal  p6m  gra- 
na. C/iiccOy  Granello, 

—  Armella  di*  uga.  F'i' 
nacciuóloj  Acino, 

Armétt.  Rimettere,  Metter 
di  nuovo, 

—  Armétt  una  cos^avuin. 
Compromettere,  Rimet^ 
tere  una  cosa  in  alcuno. 


fé 


ARM  3i 

—  Al*mèttdg  per  Zòntàg. 
V. 

—  Armettas.  RimpannuC' 
darsi,  Rimettersi  in  sa^ 
Iute,  in  carne  ,  Le\*arsi 
a  panca,  Rinsanicare, 
Risanare, 

—  Armettas.  Detto  delle 
piante.  Sbozzacchire  , 
Rinvigorirsi,  Rimetter- 
si, 

—  Armettas.  Termine  di 
giuoco,  come  Arfàs.  V. 

A  r I  n  i ssa .  Rimessa .  Ta  n to 
el  luogo  dove  tengonsi 
e  carrozze,  quanto  per 
ciò  che  rimette  la  pian- 
ta dopo  la  tagliatura. 
Armleina .  Nocciolino,Noc- 
cioletto,  dim.  di  Nòc- 
ciolo. 

—  Armléin  alplur.  Sorta 
di  pasta.  Y.  Pasta. 

A  r  mòccàs  ./^M^cmars/.Tor- 
cersi  a  guisa  d'uncino, 
e  dicesi  per  lo  più  dei 
chiodi. 

Armonie  (sAl).  Sale  am- 
moniaco ,  Idroclorato 
d*  ammoniaca, 

Armòn  tà  ,Rimontare,Guer' 
nire  di  nuovo,  o  rimet- 
tere a  nuovo.  Degli  sti- 
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vali    dicesi    Riscapina- 

re, 

Arnà.  Agg.  Rattrappato  , 
Rattrappito.  Da  Rat- 
frappare^  Rattrappire. 
Non  poter  distender  le 
membra  per  ritira  men- 
to dei  nervi. 

Amegà.  Rinegare»  Rinne» 
gare.  Sconoscere,  Dis-' 
conoscere,  ed  anche  per 
Apostatare.  Abbando- 
nare una  religione  per 
seguirne  un'altra. 

Amiccià.  Yerb.  Nasconde- 
re, Appiattare,  Soppiat' 
tare^  Occultare,  Ascon» 
dere. 

Arnòcc.  Sconciatura.  Di* 
cesi  di  persona  mal 
fatta  ,  quasi  non  fosse 
compiuta  di  farsi. 

—  kTnbcc.Canwrro,Can' 
chero.  A  Fir.  Persona 
vecchia,  malata  caden- 
te, o,  come  dicono  colà, 
che  si  regge  per  V  ap- 
puntOy  cioè  che  si  regge 
appena. 

ArnóDzià.  Rinunziare,  Ri- 
nunciare. 

—  Ainónzià,  o  Arnònzià 
i'  arni  a  San  Zórz.  De^ 
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sistere  ,  Cessare ,  Ab- 
bandonare  un* impresa^ 
Rinunciar  le  armi  a 
Giove. 

Arpag,  come  Èrpag.    Y. 

Arpagà,  come  Erpagà.  Y. 

Arparella.  Rapperella. 
(Gber.)  Anello  di  me- 
tallo che  ponsi  fra  il 
dado  della  vite  e  la  cosa 
eh'  esso  deve  stringere. 

Arpiàs  come  Arinéttas.  Y. 

A  rp  i  u  m  às .  Rimpennarsi. 
Rinnovare  le  penne.  An- 
che Mudare  ,  Mutare^ 
Far  la  muda,  o  muta. 

Arpzà.  Rap/)ezzare.  Aceo* 
moda  re  una  cosa  rotta, 
mettendo?!  il  pezzo  che 
manca. 

Arquartà. //i/ersare.  Arare 
per  la  tenta  volta  lo  stes- 
so campo. 

Arrabi.  Y.  Rabi. 

AiTizzà,  Arricciare. 

—  Arri  zza.  Rinzaffarc. 
Dare  il  primo  intonaco 
di  calcina  alle  muraglie. 
Anche.  Arricciare. 

—  Arrizzàs  per  Ranzgnés. 
V. 

Ariómp,  Dirompere.  Dar 
la  prima  aratura. 


l 


ARS 
Arsanà,  Rinsanicare^  Ri'' 
sanare  y  Rinsanare. 

—  Arsane  una  bòtta  ,  o 
un  Tasse]].  V.  Bóiòn. 

Arseinta.  Aggiunto  di  Fac- 
cia: V.  Fazzia. 

Arsintà.  Sciacquare  j  Ri- 
sciacquare.he^^ìennen- 
te  lavare. 

—  Arsintà  la  bugà.  Sfo- 
g/tare.(Lambrusch.]  Di- 
guazzare nell'  acqua  i 
panni  per  toglier  loro 
affatto  la  lisciva. 

Arsintadura.  Risciacqua- 
mento.  L'azione  del  ri- 
sciacquare o  sciacquare* 

Arsòn.   V.  Sèlla. 

Art/»i .  Ritaglio ,  Frastaglio^ 
Trincio^  Cincischio. 

—  Artài  d' carta.  TViiccw- 
//  di  carta. 

—  Art  Ai  d'eòi  a  ITI.  Caiac- 
ci y  Coiaccioli.  Ritagli 
di  cuoio. 

—  Artai  d'  ròba  da  visti. 
Sciai*eri  di  stoffa. 

Articiòcc.  Carciofo^  Arti- 
ciocco.  Pianta  ortense 
nota.  Cjnara  scolymus. 
Linn. 

Arliciòcchéra.     Carciofai 
ia,  Carciofoleto.  Luogo  | 
piantato  di  carciofi. 


ART         33 

Artico],  nel  modo:  Articòl 
dine.  Y.  Quo. 

—  Artico!  d' moda*  Mer- 
cij  Cose  di  moda,  ma 
non  Articoli  di  moda. 
Liss. 

Arti  ras.  Restringersi,  Riti- 
rarsi, Racconciarsi  :  e 
dicesi  di  tele ,  panni  , 
l«gni  ed  altro. 

Art  orna.  Intras^ersare.  Si 
dice  dell'arare  i  campi 
a  traverso  del  lavoro 
già  fattovi. 

Artrà  al  rùd.  Rimuovere, 
Sonimuoi^ere  il  letame, 
perché  smaltisca  più  fa- 
cilmente. 

Artràtt.  Trailo.  Nome  di 
quella  corda  fatta  come 
la  lettera  Y,  che  seiTC 
a  serrare  le  reti  da  pa- 
retaio (rèd  da  sbàlz). 
Forbici  si  chiamano  le 
biforcature  di  detta  cor- 
da. Sav.  Ornit. 

kri^kn  Mestierante  a  Fir. 
Chi  esercita  un  me- 
stiere. Artigiano,  /irte" 
fice,  colui  che  esercita 
un'arte.  Artista,  quegli 
che  esercita  un'  arte  li- 
berale. 
Voc.  Piac,  It.         4 
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Arvedas.  Tanto  per  Rive' 
dersiy  cioè  vedersi  di 
nuovo,  quanto  per  Rav^ 
vedersi j  Emenaarsi, 

Arrègn.  Ravvincidircj  In^ 
vincidire.  Dicesìdi  quel- 
le cose  che  per  umidi- 
tà perdono  la  loro  du- 
rezza e  freschezza. 

Rinvenire  poi  si  dice 
àeW ammollirsi  e  rigon- 
fiarsi delle  cose  secche 
od  appassite,  messe  nel- 
l'acqua. Fagioli  rinve- 
nuti^ Uve  secche  rinvenu' 
te  col  vinOy  o  nel  vino. 

—  Aryègn,  Riapersi ^  Tor^ 
nar  in  sé  ,  Risentirsi. 
Ricuperare  gli  spinti. 

Arvéìa.  Hobiglia^  Ervo  , 
LerOy  Sèggiolo.  Ervum 
ervilia.  Linn. 

Arveìna.  Ruina,  Malora: 
onde,£ssin  arveìna.  £5- 
ser  in  ruina^  Esser  rui- 
natOy  o  rovinato  y  Esser 
in  miseria,  Esser  povero^ 
miserabile^  Essere  allo 
siremo,  Esser  alle  ma- 
cine, 

Arvèrsa  («IP).  A  rovescio, 
Capopiede, 

—  Al  mònd  va  all'arvèr- 


ARV 

I  sa.  //  cavallo  fa  andar 
la  sferza, 

Arvjnàia,  nel  modo:  Sta 
ad  ca  air  arvinàia.  Lo 
stesso  che  Ess  trid  cuiè 
San  Quintein.  V.  Trid 
e  Quintein. 

Arvìudaro.  Rivendùgliolo. 
Colui  che  rivende  cose 
minute. 

Arvisà,  o  Arviseint.  Sfron- 
tato j  Sfacciato,  Spaval- 
do j  Faccia  di  pallot- 
tola.  Dicesi  di  coi  pro- 
cede spontaneamente. 

Arzan.  Argine» 

Arzanà.  Caprugginare.  Fa- 
re, o  rifare  le  capruggini 
(zein)  ad  una  botte,  o  ad 
altro  simile. 

Arzanadór,  meno  usato  di 
Zinadòr.  Y. 

Asan,  Asino^  CiucOj  Mic- 
cio. 

A 

—  Asan  da  razza,  o  da 
monta.  Asino  emissario, 

—  Ag  n'è  csè  di' àsan  ca 
s'  asmèian.  E'  va  pili 
d'un  asino  a  mercato. 
Dicesi  per  reprimere  la 
baldanza  di  cui  si  crede 
solo  capace  di  far  una 
cosa. 

j  —  Lava  la  testa  alPàsan. 


ASC 

Confettare  uno  stronzo*  ' 
loy  Gittar  la  treggea  a* 
porci  ^  Lavare  il  capo 
all'asino.  Far  benefizio 
a  chi  non  l'apprezza,  o 
non  lo  merita. 

—  Manda  a  fa  da  l'àsan. 
Bandir  daW  animo  , 
Cacciar  lungi  da  sè.\. 
anche  Manda  alla  fera 
alla  voce  Fera. 

—  Rai  d'^àsan  an  va  in 
zél.  Raglio  d* asino  non 
arrivò  mai  al  cielo •  Le 
preghiere  degli  sciocchi 
non  sono  esaudite. 

—  Àsan  per  Minciòu.  V. 

Ascód  (dà  d').  Dare  ascol- 
to^ Ascoltare^  Dar  ret- 
ta ^  Prestar  attenzione. 

Asé.  Aceto,  DoUrin.  Acido 
acetico. 

—  Asè  eli*  tàia  la  leingua. 
Aceto  rabbioso  ,  o  che 
arrabbia j  o  che  morde. 

—  Bagna  d'  asè ,  o  Mett 
di' asè  in  s'una  cosa. 
Inacetare. 

—  Dvintà  asè.  Inacetire. 
Asèo.  Inter,  di  meraviglia. 

Capperi  ,  Per  bacco  , 
Perdinci^  Zucche ,  Zuc- 
che  marine» 
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Asèrb.  Acerbo  f  Lazzo.  Non 
giunto  a  maturezza ,  e 
dieesi  delle  frutte  sol- 
tanto. Un  per  asèrb.  li- 
na pera  lazza^  o  acerba. 
Asnaria.  Asinaggine^  Asi* 
nitàj  Asinerìa j  Ciucata^ 
Ciucheria  ,  a  Fir.  per 
storpiatura  Giuccata  , 
Giuccheria. 
Asnòn.  Asinelio.  Una  delle 
travi  che  cotnpongono 
l'ossatura  dei  tetti. 

—  Asnòn.  Agg.  d'  uomo. 
Asinone  ,  Asinaccio  , 
Screanzato  ,  Villanac- 
ciOj  Somaraccio. 

Aspa.  AspOy  Naspo.  Stru- 
mento sopra  il  quale  si 
forma  la  ui^atassa  (azza). 

Aspèrges.  Aspersorio  , 
Spruzzetto  ,  e  anche 
Aspèrgplo.  Strumento 
ad  uso  di  aspergere  col- 
l'acqua  benedetta. 

Ass.  Sì.  P.  es.  Ass  dìs.  Si 
dice. 

—  Ass.  Ci.  P.  es.  Ass  va- 
druin.  Ci  vedremo. 

Ass.  Asso.  Una  delle  carte 

da  giuoco. 
Assa.  Asse  e  al  plur.  Assi; 

Tavola. 
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^ —  Assa  dal  comòd.  Cà» 
riello.  Quel  coperchio 
che  chiude  la  bocca  del 
cesso. 

—  Assa  da  lava.  Picchia, 
Tavola  lunga  intorno 
ad  un  metro,  sulla  qua- 
le le  lavandaie  battono  il 
panno  che  lavano.  Al- 
cune Picckie  hanno  il 
Picchiapetto^  che  è  un 
altro  pezzo  di  tavola  ca- 
lettato ad  angolo  retto 
colla  principale,  e  serve 
a  difendere  il  petto 
dagli  schizzi  dell'acqua. 

—  Assa  di  piàtt.  Piattaia^ 
a  Fìr.  é  quell'asse  sulla 
quale  pongonsi  a  scolare 
i  piatti  dopo  averli  la- 
vati. Anche  Stovigliaia* 

As&à\, Sala.  Legno, o  ferro 
che  entra  nel  mozzo  (te- 
sta) delle  ruote  attorno 
al  quale  esse  girano. 
Assassein.  Assassino^  Ag- 
«  gressore,  Grassatore, 
Asse.  Abbastanza^  A  ba^ 
stanza^  Assaij  A  suffi- 
cienza y  Quanto  basta, 
Asseina.  Assicina^  Assicel- 

la.  Piccola  asse. 
Asseins.  Assenso^Assensio- 


ASS 
R«,  ConseniimtntOy  Con* 
senso.  Il  consentire. 

Assòn.  Panconej  Tavolo^ 
tu.  Legno  segato  per  lo 
lungo  dell'  albero  ,  di 
grossezza  sopra  tre  dita. 

Asta.  Asta  e  al  plur.  Alste, 
Legno  lungo  e  soltìle 
che  serve  a  dhrersi  usi. 

—  Asta.  Incanto,  Pubbli- 
ca maniera  di  vendere 
e  di  comprare.  Asta  in 
questo  signif.  manca  a 
tutti  i  vocabolari. 

—  Asta  d'  un  canài.  U 
canale  stesso  considera- 
to nella  sua  lunghezza. 

As(ar.  Adone  j  Aster,  Fio-> 
re  di  pianta  annua  che 
si  coltiva  ne'  giardini. 
Aster  chinensis  dei  Boi. 

—  Astar  dall'autfiin.  Oi- 
santemo  del  Mattioli,  Ot- 
tobrino dei  Fior.  Pianta 
perenne  che  si  coltiva 
come  la  precedente  nei 
giardini  pel  suo  bel  fio^ 
re.  Chrisantemum  co- 
ronarium.  Linn. 

At.  TV,  A  te,  Nome  per- 
sonale. At  dirò.  Tiarròy 
Dirò  a  te, 

Atar.  Altro, 


^  j 
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-—  Atar,  per  Di  certo. 
Certamente^  Di  sicuro ^ 
Sicuramente^  Indubita- 
tamente^ Senza  dubbio^ 
sen%a fallo,  P.  es.  Gni- 
rét? —  Atar.  P^errai?  — 
Certamente, 

Atartànt.  Altrettanto* 

A 

—  Atartànt  dò,  o  tré  vót, 
Duey  o  tre  tanti^  cioè 
due ,  o  tre  volte  tanto* 

Attàcc.  y.  Arànd. 

Attésa.  Aspettazione,  e  non 
Attesa.  Liss. 

Attinziòn.  Attenzione.  Ap- 
pllcaziono  d'animo*,  né 
mai  per  Cortesie ,  Atti 
cortesi^  gentili,  Liss. 

Attom.  Attimo  e  non  Ato^ 
mo.  Momento  di  tempo. 

Attrezzista.  Y.  Trdvaroba. 

Aumeint.  Rincaro.  Il  rin- 
carare, o  l'aumentar  del 
prezzo  delle  derrate. 
Rinvilìo  è  il  contrario, 
cioè  il  rinvilire,  o  sce- 
mar dì  prezzo.  - 

Aut  aut.  O  esse  o  enne 
dicono  i  Tose,  per  dire 
o  si  o  no ,  incomincian- 
do queste  voci,  una  con 
s  e  V  nltra  con  n.  In 
alcuni  casi  anche  ,  O 
bere  o  affogare. 
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Av,  Fi  ,  A  ^oi.  Nome 
personale.  Av  dirò.  Fi 
ditòy  Dirò  a  voi. 
Avantàzz.  Fantaggio.  Ter- 
mine degli  Stampatori. 
Quell'asse,  che  ha  una 

{piccola  sponda  da  due 
ati ,  sopra  la  quale  il 
compositore  assetta  in 
linee  e  pagine  ciò  che 
ha  composto» 
Avànz.  Avanzo  ^Avanzatic- 
cio^  Rimasuglio.  La  pic- 
cola e  peggior  parte  di 
ciò  che  rimane  d'  una 
cosa, 

—  Avànz  dia  bevanda. 
Abheveraticcio. 

—  Avànz  dal  bicciérr  Cm- 
laccino. 

—  Avànz  d'  una  pezza 
d'  pànn.  V.  Bascavézz. 

—  Avànz  dia  tàvla.  Rilievo. 

—  Avànz,  per  Risparmio. 

—  D'avànz.  Avv.  D*aivan- 
zo  ,  Pia  del  bisogno  , 
D'avifantaggio^  Piti  del 
giusto,  Più  ilei  dovere. 
Ad  esuberanza. 

Avanza  Avanzare,  Ri^xtr- 
miare. 

-—  Avanza,  per  Essere  o 
andar  creditore ,  Aver 
credito  con  alcuno.  Io 


-       K 
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avanzo  venti  lire  per 
dire  :  Io  sono  crediiore 
di  venti  lire^  è  errore. 

—  Avanza  da  fàs  seppeil 
per  carità.  Y.  Seppeli. 

Ave.  vivere. 

— •  A  véla  eoa  qualcdilin. 
Asserii  tarlo  con  alcuno  ^ 
As^er  in  uggia  alcuno  ^  o 
uggia  con  alcunOy  Es- 
sere  scorucciato  con  al- 
cuno* 

Avèd.  AòetCy  Abeto^  Pino 
Aiaitco.  Albero  poto,  Pi- 
Bus  abies.  Limi. 

Avégn  (per  1').  Da  indi  in- 

^  nanzi,  Da  ora  innanzi. 

A  vernarci.  Nòcciolo.  Una 
di  quelle  pallottoline 
che  compongono  la  co- 
rona da  rosario. 

—  Avemarifa  infilza.  San- 
iuzzCy  IpocritinOj  Qi»e- 
iino^  e  Madonna  infil- 
zata usato  dal  Pan.  par- 
lando di  donna. 

Avért.  Aperto ,  contrario 
dì  chiuso. 

—  Avért  Allentato  ,  Er- 
nioso, 

—  Avért.  Sbocciato*  Di- 
cesi di  fiore  che  ha  aper- 
ta la  boccia  (bóttòn). 


AVO 
Avge.  Celebrità  ,  Fama  , 
Rinomanza,    Rinomea, 
I  Tose,   burlescamente 
usano  Ritunzio, 

A 

Avi.  Sempre  al  piar.  Api 
phir.  di  Apcy  Pecchia, 
Insetto  noto. 

Avoè.  Causidico, 

Avviàs.  Avviarsi^  Incam- 
minarsi, 

—  K9s\ks,  Avvezzarsi  yAs-^ 
suefarsi.  Accostumarsi. 

Avvilimeint.  RinvUìo,  Y. 
Aumeint. 

Avvintòr.  Avventore  j  e  a 
F  ir.  Bottegaio.  Colui  che 
va  costantemente  a  com- 
prare alla  bottega  d'an 
tal  mercante  dicesì  che 
è  suo  bottegaio. 

Avvocatura.  Awocazione. 
Esercizio  della  professio- 
ne dell'avvocato.  Man- 
ca Avvocatura, 

Aziòn.  Azione,  Atto. 

—  Cattiva  aziòn.  Y. Figura. 

Azza  •  Matassa,  Certa  quan- 
tità di  filO)  o  d'akro  si- 
mile, stata  avvolta  sol- 
Paspo. 

—  Dasfà  zò  un'azza.  Ag- 
gomitolare ,  Dipanare 
una  matassa. 
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—  Fa  so  in  azza.  Amma' 
tassare.  Far  matassa  di 
(ilo  o  simile. 

—  Fa  tutt  i  fùs  io  s'un' az- 
za. Far  del  ben  bellez' 
zà^  Consumar  Vasta  e  il 
torchio.  Consumare,  dar 
fondo  ad  ogni  avere. 

—  Ròmp  Tazza.  Seccare^ 
Importunare^  Frastor^ 
nare,  Infastidire^  Grat* 
tar  nella  pazienza. 

Azzlil.  Acciaio.  Ferro  raf- 
finato. 

—  Azza]  per  Assai.  V. 
Azzalein,  Acciarino.  Mac* 

chinetta  che  aggiustata 
alla  cassa  delle  armi  da 
fuoco  serve  ad  accen- 
dere la  polvere  d' ine- 
scai ura  per  dar  fuoco 
alia  carica.  Le  sue  parti 
sono:  il  cane  ,  la  car» 
tellay  il  castello  della 
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.  noce,  la  martellina^  la 
molla  dello  scatto  ,  il 
mollone  ,  la  noce ,  lo 
scatto  y  lo  scudetto  o 
scodellino^  le  viti. 

—  Azzalein.  Battifooco  , 
Focile.  Pezzo  d'acciaio 
col  quale  si  batte  la 
pietra  focaia  per  trarne 
fuoco. 

—  Azzalein.  Acciarino. 
Pezzo  d'acciaio  col  qua- 
le si  dà  il  filo  ai  col- 
telli o  simili. 

—  Azzalein.  V.  Perléin. 

—  Bàtt  r  azzalein,  come 
Tira  zo  i  calzitt,  o  ciap- 
pà  la  mósca.  V.  Calzitt 
e  Mosca. 

Azzideint.  Colpo  iP  apo^ 
plessia^  Apoplessia^  Vol- 
po^ Accidente. 

Azzòleina.  Matassina^Ma- 
tassetia.  Dim.  di  matassa . 


B 


Babàlla.  Grullo ^  Bahbio^ 

Sciocco^   Citrullo  ,  e  a 

Fir.  Giucco. 
Sabbia.    Co9iie    Galzeina 

magra.  Y.  Calzeina. 
Babeli.  Balocco,  Ninnolo^ 

Gingillo ,     Giocattolo. 


Tutto  ciò  che  serve  a' 

ragazzi  di  trastullo. 
Babi.  Bravo  y  Buono,  Ec.^ 

celiente^  Squisito. 
Babilia.  Baldanza,  Arro^ 

ganza,  Superbia. 
Bablàda.  Scimunitaggine, 
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Scempiaggine ,  Baior' 
daggine.  Azione  da 
sciocco. 

Bahìòn.  '  Babbione .,  Bob- 
buccio  ,  BabbaccioHe  , 
Babbacdonaccio,  Agg. 
d*uomo. 

Bacaiiif  lo  stesso  che  Bar- 
ciaclà.  y. 

Bacaiòn.  Ciancione^  Ciàn^ 
cero^  Ciarlone^  Cicalo- 
ne,  Cianciatore^  CìoT'- 
liero,  Ckiaccherone, 

Bacaiónzèll.  Cianciosello. 
Dìm.  di  Ciancione. 

Baccalàr.  Lucerniere,  Ar- 
nese, perlopiù  di  legno, 
al  quale  si  attacca  il 
lume  a  mano  (lumma). 

Baccalein.  h' Incanalatura 
nel  telaio,  od  il  Telaio 
stesso  o  Intelaiatura  , 
entro  cui  scorrono  Je 
cateratte  (  barléio  )•  È 
detto  anche  Barlinàr. 

Baccàn.  Baccano  yRomore^ 
Fracasso. 

—  Fa  un  baccàn  dal  dià- 
vol.  Sbaccaneggiare. 

Bacca  neri*  Romorìo^  Fra^ 
Cassio.  Romore  conti- 
nuato. 

^accaréU.    Bacchio  ,  Ba- 


BAC 

tacchio.  Bastone  grcM- 
setto  e  corto* 

—  Bacca rèll  per  Manga* 
nèll.  V. 

^  fiaccargli  dal  gire.  Maz' 
za.  Quel  bastoncello  col 
quale  si  fa  saltare  la 
lippa  (gire)  nel  giuoco 
di  questo  nome. 

fiaccarla.  Bacchiata^  Ba- 
tacchiata. Coifo  dìbac^ 
chìo. 

Baccérla.  Baderla  e  a  Fir. 
Ciambola  ,  PisMona. 
Detto  per  ischemo  di 
donna  scempia  e  che  si 
balocchi. 

Bacchein.  Co9ne  Baccarèll 
V. 

Bacchetta.  Bacchetta^  Fer- 
gaj  Mazza. 

--^  Bacchetta  di  mataras- 
sàr.  CamaiOy  da  cui  Sca- 
matare (bàtt  la  lana). 

—  Bacchetta  da  bàtt  i 
pàgn.  Scudiscio^  Scuri' 
scio.  A  Fir.  Scamatino. 

—  Bacchètt  d'una  gabbia. 
Gretole. 

—  Bacchètt  d'  un  guein- 
dòl.  Staggi. 

—  Bacchètt  daltlAr.  Cam- 
pastoi.  Quelle  baccliette 


BÀC 
che    tengono    divìse  le 
fila  dell'ordito. 

Comandare  o  gover'" 
ìlare  a  bacchetta  dicesi 
cosi  in  Italiano  come 
io  Piac. 

Bacciòccà.  Sbattagliare  , 
Scampafiare.  Far  un 
gran  suoltiar  di  campane. 

Bacciócàda.  V.  Bacciocca* 
meint, 

Bacciòccà meint.  Scampa^ 
nìo^  Sbattaglio.  Suono 
continuato  di  campane. 

Bacciòccbein.  Coccolina. 
Di  in.  di  Còccola  :  e  an- 
che per  Còccola ,  Or-^ 
bacca» 

Baciàzza.  Bacinaccio.  Va- 
so di  rame  nelle  osterie, 
nel  quale  lavansi  le  sto- 
.  viglie. 

Bacta.  Bacchettata.  Colpo 
di  bacchetta. 

Bactòn.  Panione,  Ver^^ 
ne.  Mazza  (  bacchétta  ) 
impaniata  da  prender 
uccelli. 

Bada.  Verb.  Badare^  Ab- 
badare^  Attendere^  Far 
attenzione^  Por  cura. 

—  Bada.  Verb.  Socchiu- 
dere^  Rabbattere^  JNon 
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chiudere   affatto,  e  di- 
cesi di  porte  e  finestre. 

—  Bada.  Agg.  Socchiuso, 
da  Socchiudere.  Non 
del  tutto  chiuso. 

Bada  (tégn  a)..  Tener  in 
pastura,  Dar  pasto,  Te- 
ner fra  due  e  anche 
Tener  in  bada,  usato 
dal  Caro.  Intertenere 
altrui  con  vane  parole. 

Badai.  Sbarra.  Strumento 
che  si  pone  ad  altrui 
in  bocca  per  impedirgli 
di  parlare.  Ba\'aglio 
chiamasi  un  fazzoletto 
annoduto,  o  un  batuf- 
folo che  gli  scherani 
mettono  in  bocca  a  co- 
loro a  cui  vogliono  im- 
pedir di  gridare. 

Badaià.  Sbadigliare,  Sba- 
dacrhiare.  Sbattagliare. 

—  An  fa  atar  che  badaià. 
Sbadigliacciare.  Conti- 
nuo sbadagliarc. 

Badale ra.  V.  Sbadaièra. 

Badanài.  V.  Tananài. 

Badein.  Giornaliere,  Gior- 
nante. Uomo  che  lavo- 
ra a  giornata  le  terre 
altrui. 

Badil.i?a^'7e,  F'anga.Sivìx- 


BAF 
tigri    ed    altri    animali 
banno  sul  muso. 

so  i  baffi.  Fig.  Al- 
ia, eresia» 

^ ^__  —  Fuma  ì  baffi; /o  5fef5C» 

la   TSDga  dentro    terra  1      che  Fuma   l' anma.     V. 
nel  Ia¥orarla, 

Baffiòn  y  meno   usalo   che 
Batbisòn.  Y: 
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mento  d^agricoltnra  no- 
to. 
—  Man  d'  badìL  FUia  d 
i*anga.  (Gìom.  Agrar.j 
Quanto  sì   può    ficcare 


Badila.  Badiiaia.  Tanto 
per  colpo  dato  col  ba- 
dile, quanto  per  ciò  cbe 
Suo  stare  di  terra ,  o 
'altro,  sopra  un  badile. 
~  ~  i.  Paia  diferrOy  Pa- 
la Bresciana»  Differisce 
dal  BéuUie^  o  Famga  per 
la  forma  e  per  Tuso 


Bàga.  Ofrr,  Otro.  Pelle 
tratta  intera  dall'anima- 
le, e  per  lo  più  da  becchi 


e  eapre 


e  serre 


por— 


tnni  dentro  Vino  od  olio, 
i.  Ragaglio» 
—  Bagài,  come  Babòcc'.V. 


Lo    stesso 
Bacaiòn.  ¥• 


Badilon  (a).   A    Wjtvera.  { Bagaìn,  come  Rabóccin.  V. 
A  baboccioy  A  caso^  A 
casaccio ,  Ai  6«cdbo  , 
Jttia    ifabkaià  ,     Aiia 
sdammamaia  y  A  pa^- 1 
somòroglto ,  cioè    alla 
peggjio,  o  inconàdera- 
taiiienle. 
Badoifia.  \\  Sbadoffia. 
Baffi.  Baffiy  Basettey  Afk- 
Vaccài,  e  dal    Panai 
Atr^\  seunpre  al  plnr. 


usato  dal  Goni  nel  pre- 
ciso significato  piac.   di 
contadin(»tto  giovine    e 
giovialone. 
Bi^là.  T.  Sbagalà. 
Bàgar.  BarrauMo.  Tose. 
Specie  db  canrorxino. 
^.     ^.-  .  «  BagatéOa.  Baia  y  BaJkicay 

Quella  patte  dcllabarba       Baimcoia^  Baaaieila.  /- 
cbe  e  sopra  le  Ubbra.       ncsÙL  Cosa   di  picciol 
ilAi^4iccAt  e  Basette  di^       p^i^  o  di  podi   im- 
consi    ancbe    qu^»peli       portan». 
Ittugbi  che  ì  gatti,  le I—  Bagatèll^al  piar.  Mas^ 
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serÌTte,  In    stgnif.    ch€ 

■OQ  giova  spiegare. 
Baggiàn.  V.  Minciòn. 
laggianòn.      Accres.      di 

Baggiàn.  V.  Minciòn. 
laghein,  come  Bozeio.  V. 
iagnli.  Bagnare,  Animai' 

iétrcj  Immollare, 

—  Bagoli.  Scusare  il  me- 
glio.  Dicesi  di  cosa  né 
baona^  ne  cattiva,  ma 
mediocre. 

^  Bagna  la  calzeìoa.  /n- 
•   tridere.  Spegnere. 

—  Bagna  ì  pàgn.  Dimo- 
iare, .  Tuffare  i  panni 
nell'acqua  onde  prepa- 
rarli alla  lavatura. 

—  Bagna  la  penna  in  dal 
cara  mài.  Intignere  la 
penna  nel  calamaio. 
Anche  Inchiostrare  la 
penna, 

—  Bagna  al  ròst.  Pillot- 
tare, 

Bagna.  Intinto,  La  parte 
liquida  delle  vivande. 

Bagola.  Galla,  Caccherel- 
lo.  Sterco  di  lepri,  pe- 
core, o  siinill  agglome- 
rato iu  paHottole.  Ba- 
gola  è  il  frutto  d'una 
pianta  detta  Bagolaro, 
Lotus  excelsa  di  Linn. 
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—  Bàgol  dal  lein.  Coccole 
del  lino.  Il  pericarpo, 
con  entro  i  semi  ,  del 
lino. 

Bài.  Baio,  Agg.  di  man- 
tello di  cavallo.  Baio 
chiaro.  Baio  scuro,  Ba- 
io castagno.  Baio  fuo^ 
•cato,  Baio  laicato,  jBaio 
bruciato.  Baio  dorato, 
sono  le  gradazioni  di 
questo  colore. 

—  Bai.  Verso  del  cane. 
V.  Vérs. 

Baia.  V.  Vérs. 

—  Baia,  per  Gracchiare, 
Cianciare:  anche  Bela- 
re usato  da  Fr.  Sacch. 
«  Dice  la  donna ,  io 
non  so  che  tu  ti  beli  » . 
CoÀ  Bàia,  bàia.  Bela., 
bela;  Bela  a  tua  posta; 
Bela  se  sai. 

Bàia  (dà  la).  Dar  il  giam- 
bo, la  quadra,  la  baia, 
la  berta,  o  la  baiaccia, 
Fare  V  urlata.  Beffare. 

Baiàda.  V.  Bàio. 

—  Baiàda.  Abbaiamento, 
Lo  abbaiare. 

Baiaffa.  Come  Borlanda.  V. 

—  An  vale    una    baiaffa. 
.  Come  An    vale  tricc  e 

barlicc.  V.  Tricc- 
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Baìéìla,  come  Patacca.  V. 

—  Ad  vale  una  baiélli*. 
Come  An  vale  tricc  e 
bai  lìce.  V.  Tricc. 

BaìÒD.  Y.  Bacaiòn. 

Baionétta.  Baionetta.  Sì 
divìde  in  Ghiera  ^  La* 
ma  e  Manico.  La  Ghie- 
ra ba  le  orecchielle  y  il 
gambetto  ,  la  vite.  La 
Lama,  il  dosso^  ijiletti 
o  te  costCj  gli  sgusci^  la 
punta.  Il  Manico  ,  il 
cordoncino^  il  pinolo  , 
il  ponticello^  lo  spacco» 

Balandrana.  Baldracca  , 
Landra^  Standra,  Man- 
dracchia.  Donna  di  lai- 
di costumi. 

Balandràn,  come  Gadàn.  Y. 

Balanza.  Bilancia j  Stade^ 
ra.  Una  diiferi$ee  dal- 
l'altra in  ciò  ,  che  la 
bilancia  ha  braccia  e- 
guali,  la  stadera  no. 

—  Asta  dia  balanza.  Stilo y 

—  Azzaleio  dia  balanza. 
Fulcro,  Jpomoclio. 

—  Bazzeìn,  o  Taiér  dia 
balanza.    Coppa    e    al 

.     plur.  Coppe, 

-r^  Fórzella    dia   balanza. 

Forcella^  e  dottr.  ZVwf- 

tina. 
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'- —  Giùdiz  dia  balaDza. 
Bilico,  Ago,  Lingua^ 

—  Mazzòn  dia  balanza. 
Y.  Mazzòn. 

—  Ségn  o  tÀi  dia  balan- 
za. Tacche, 

—  Balanza.  i^i/ancio.  Sorta 
dì  rete  da  pigliar  pesci. 

Balanzein.  Bilancina^  Bi- 
lancietta,  Dim.  di  Bi< 
lancia. 

—  Balanzein.  Bilancino. 
Parte  della  carrozza  do- 
ve sono  attaccate  le  ti- 
relle. 

Balanz5la.  Bilico ^  Equili- 
brio, 

—  Sta  in  balanzola.  Staf 
in  bilico,  e  fig.  per  Ti- 
tubare, Essere  indeciso 

Balavufttra.  Balaustrato  , 
Balaustrata,  Riparo  fat- 
to dì  balaustri  posti  in 
fila. 

Balcà  ,Dimimdre,Scem>are, 

Bftleìnc.  Sbieco,  Sbieeafo, 
Storto  y  Contorto,  Stra^ 
volto* 

Baléstra.  Banderuola.  Di- 
cesi  dì  donna  volubilis- 
sima :  anche  Foglia  ai 
vento. 

Bàli.  Marito  della  balia 
Manca  Balio  in  queste 
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fiigliificato su  tutti  i  Voc*      lare  ,   Sballar  ciance  , 

i^arfallare^  Panzanate, 

—  Ess  dia  balla.  Esser  di 

ballata  vale  esser  d'ac- 


h  To$€.   sì   cbìamano 

Tenutari  coloro  cbe  ri- 

cerono   in    consegna   i 

trovatelli  (bastàrd)  dopo 

che  sono  usciti  di  balia. 

Ifilia.  Balia^  Nutrice, 

Saiiòtt.  Allievo j  Figlio  di 

latte.  Voci  delFuso  Don 

registrate  ancora  dai  Yoc. 

Balla.  Verb.  Ballare. 


cordo. 

—  Mnà  la  bal  la #  Menar 
la  danza ^  Far  le  carte. 
Fig.  per  guidare  un  af- 
fa re  « 

—  Vègn  la  balta  in  s*al 
brazzàl.  Venir  la  palla 


—^\\k^.Dondolare^Scrol'^      al  balzo.  Fig.  per  Venir 
lare^  Tentennare.  Dice-       l'occasione, 
si  di  tavola,  sedia,  o  si-I  —  Balla  per  Ciòcca.  V. 
mila,  che    non  appog-  Ballareìn.  Ballerino. 


giando  con  tutti  quattri) 
i  piedi  si  muova, 

-  Balla  la  vista.  Essere 
abbagliaio, 

*-  Fa  balla  la  vista.  Ab- 
bagliare. 

talià,  nom«  Pallata*  Per- 
cossa con  palla. 

-  Fa  il  balla.  Far  alla 
neve.  Appallottolare  la 
neve  e  scegliersi  per 
giuoco  o  per  zuffa  quel- 
le pallottole. 

Balla.  Palla. 

•-Balla.  Fandonia,  Pan- 
zana.  Ribobolo,  Pastoc- 
chia, 

-  Cuntà  dil  ball.  Sbal^ 


—  Ballarein  da  corda. 
Funambolo,  Acrobat o, 

Ballazza.  Carotaccia,  Bu~ 

gione. 
Ballein.  Sost.  inasch.  Pai- 

lina,  Pallottolina  sost. 

FeMiin.  Dini.  di  palla  o 

pallottola. 

—  Ballein.  Grillo,  Leccò. 
La  più  piccola  fra  le 
pal}«  n«i  giuoco  delle 
pallottole. 

—  Ballein  ad  cótòn.  Bal^ 
letta,  o  Torsello  di  co^ 
toné. 

Ballista.  Carotaio,  Caro^ 
tiere ,  Bubbolone,  Fa* 
volalo. 
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Ballitt.  SiiccioUij  Balogia, 
e  a  Fir.  Ballotta.  Ca- 
stagDa  cotta  in  acqua 
colla  sua  scorza. 

—  An  vale  una  pUia  ad 
ballitt,  come  Ad  vale 
tricc  e  barlicc.  V.  Tiicc. 

—  Andà  in  sùg,  o  ìd  bród 
ad  ballitt.  v^/i^or in  bro^ 
da  di  siicciolcy  Andar 
in  brodetto j  Imbietolirej 
Soliucherarey  Crogiuo^ 
larsi  ,  Colleppolarsi  , 
Gongolare. 

—  Ballitt  per  Mincìòo.  V. 
Ballittòn.  Bietolone  yScem' 

piataccio.  Persona  scioc- 
ca ed  ignorante,  cbe  il 
Fag.  ha  chiamato  7ì«- 
lipano  svenevole  che 
non  sa  di  nulla. 
Ballòcc.  Grumo  j  Pallot- 
tola, 

—  Piin  ad  ballòcc.  Gru- 
moso ,  Tutto  pallottole. 

—  A  ballòcc  ,  come  A 
briccia.  V.  Briccia. 

Ballóccà,  agg.  di  lana.  V. 

Durgnòn. 
Ballócàs.  V.  Gióppàs. 

—  Ballócàs.  Aggrumarsi, 
Formarsi  in  grumi. 

Sallòccheiu.  Grumetto  , 
diin.  di  Grumo. 
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Ballòo.  Pallone.  Globo  i 
cuoio/ripieno  d'a  rìa^coi 
che  si  giuoca. 

—  Ballon  per  BalllsU.  T 

—  Ballòo  volanti  Globe 
areosiatico. 

—  Ballon.     Lanlernomc 
Globo  di  carta  eoo  en- 
tro un  lume  che  si  uà 
in  occasione  di  festa. 

—  Andà  zò  al  ballòa 
Sbonzolarsij  Allentarsi. 

—  Ess  in  dal  ballon,  co- 
me 'Ess  in  dal  cdgéE 
V.  Cògoli. 

—  Fa  ballon.  Portar  i 
frasconi.    Dicesi     degli 

uccelli  quando  per  ma- 
lattia strascinano  le  ali, 
a  similitudine  dei  in- 
sconi  sul  somiere  che 
toccan  terra  colla  punta. 
Ballónài*.  Ernioso,  propria- 
mente parlando:  ma  da^ 
Pia  e.  usasi  questa  vocd 
ad  indicare  persona  ve^ 
chia  cascatoia,  che  ini* 
taliano  direbbe  sì  «S^itfr- 

Ìjuoio. 
Jòttà.  Abbindolare,^^' 
girare,  Ingannare,  Pal- 
leggiare ,  Traviare  clà 
che  sia. 
Ballòttein.      TraJureUo , 
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Traforelio^  Truffatore^ 
Raggiralorey  o  Bindolo  y 
Ingannatore. 

lallòttéra.  Coglia  (o  chiu- 
so), ScrotOy  Borsa, 

talòrd.  Come  Mmciòn.  Y. 

—  Salórd.  Meravigliato y 
Estatico  ylntronatOyStu- 
pefatto^  Attonito. 

—  Balórd.  per  Baleinc.  V. 
lalòrdisia.      Accapaccia- 

mento.  Gravezza  di  capo. 
BalórdÒD.  P^ertiginey  Sco- 
tomia. 

—  ^a\òrdòn.  Balordaccio. 
Scimunitaccio.,  Peggior 
di  Balordo^  di  Scimu^ 
nito. 

talòss.  Ossa  di  maiale , 
con  su  alquanta  carne. 

—  Balòss.  Birbante^  Bir^ 
boncy  FurJantCy  Marino^ 
loy  Mariolo  y  Sbarazzi- 
noy  Gaglioffo,  Figuro. 

—  Massa  ad  balòss.  Ri- 
baldagliay  Mano  ojitta 
di  furfanti  y  o  di  bir- 
bantiy  Canagliiune. 

Balòssàda.  Bricconata  , 
Bricconerìa^  Furfante  - 
ria,  Baronata.  Azione 
da  briccone,  da  furfante. 

Balóssàia.  Y.  Murniàia. 
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Balóssein,  come  Balòssett. 
Y. 

Balòssett.  Dim.  di  Ballòss. 
CapestnizzOyCapestruo- 
lOy  Ribaldelloy  Tristan- 
zuolo. 

Balóssòn.    Gaglioffaccio , 

Squassaforche  ^Scampa- 

forche ,  TristacciOj  Fur- 

f ant  accio  y  Birbantaccio. 

Balolta,  nel  modo:  Yécc' 
balotta.  Vecchio  barbo- 
gioy  Vecchio  barullo  , 
Vecchio  cucco. 

Balzan.  Balzano.  Cavallo 
che  ha  i  piedi  segnati 
di  bianco. 

—  Balzan,  agg.  d'uomo , 
vale  Bisbetico y  Strava- 
gantCy  Fantastico  y  Bi- 
slacco, 

Balzuiein.  Y.  Uga. 

Banibasòn  (  bòn  ).  Buon 
pastricciano  y  Bonaccio. 
Agg.  d'uomo. 

Ba nastra.  Cesta ,  Cesto. 
Chiauiansi  cosi  in  com- 
mercio que'  cestoni  nei 
quali  ci  vengono  le  bot- 
tiglie. 

Bànc.  Banco. 

—  Bànc  da  maringòn. 
Pancone.  Quella  specie 
di    grossa    panca   sullu 
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quale  laTorano  ì  ]«gna- 

—  Bàoc  da  Orèvns,  Ta- 
voiello.  Quel  banco  lul 
quale  lavorano  gli  O- 
refiei. 

Banca.  Panca. 

—  Bancdallélt.  Pa/icort- 
celU. 

—  Scalda  il  bànc.  Citlat- 
iar  le  panche.  Vale  »lar- 

llanchein.  Predellino,  Pfe- 
delletto^PredtlUna.  Kr- 
iieie  di  legno  su)  quale, 
sedendo  ,  si  tengono  i 
jiiedi.  A  Fir.  Sgabello 
da  piedi. 

—  Baachein  da  calzòlér. 
Bischetto. 

—  Banchein.  So«t.  piar. 
Term,  degli  Agricoltori, 
Spigoli.  Lembi  di  terra 
rimasti  nella  costeggia- 

Bandieina.  Seggiola.  No- 

tra   ncirLi.maU.ra   d'uu 
letlo,  ed 


la 


lallele 


[  ba.^s 


,  le,, 


llanclu"lt.i.         Soltopicde. 


BÀN 
Tenn.  dei  CarroKxSci 
Aase    lu    cui   posano 

Ciedì  i  serrilori   dieti 
;  carroiie. 

—  Banchella  per  SlaiFa.  ' 

—  Rancli^tt.  CasseetOK 
Hialli  di  terra  coutoi 
nati  di  pietre,  o  tn^ttoo 

man  d'orto,  o  giardim 

Banda.  Stagnala.  Vaso  d 
ferro  jtHgnàto,  nel  qual 
portati  il  Inite  in  gir 
da  coloro  clic  lo  ven- 
dono per  la  città. 

Bandélt.  Seneddto. 

B^ndi.  Bandolo.  Il  prÌDci- 
pio  della  inalassa  {axtJ.\ 

Bandirò  la  ,  o  Baudarok 
Banderuola. 

-—  Bandaràla,  afg.  d'u»" 
ino.  f^olttbile,  Incostaa- 
te.  Instabile. 

Bandoria  [fh).  Far  baUe- 
ria.  Dicesi  nel  consnJ 
mare  il  tuo  a)legraiMn| 
te.  tinndo^i  hi-l  icn.fMJ 

iM,lll(l  11-,  |11TSO  d.lt»i 
/;,j;;/orj,j(rulò],tllcè*l 
fuoco  vivo,  Li>a  di  btm 
diinila.  I 

iu<i'.  fi;.) .  o  r;<  bàs  Uf.) 

r.ir   baco   buco.   Ma# 


BAR 
di  far  paura    ai  barn* 

bini. 
—  Un  bàò.  Cica^  Nulla^ 
Niente j  Puntoci   Un  bel 
niente  y  Niente  affatto. 
Cosi:  An  vèdag ,  o  ao 
nin  savé,  o  n'ag  n'avè 
uD  bàò.  Non  vedervi  , 
Q  non  saperne  ,  o  non 
averne  cica^  nulla,  pun~ 
tOf  niente  ecc. 
Bara.  Pome,  Giuoco  fan- 
ciullesco noto,  descritto 
nei  canti  caroascialesclii. 
barabba  ,    nel    modo  :  Al 
g'  ba  tànt  a  fa  cmé  Ba- 
rabba ÌQ  dal  Passi.  P^i 
sta   come    Pilato    nel 
Credo ,  o  come  il  ca- 
volo a  merenda  :  cioè 
non  c'entra  per  nulla, 

0  non  ci  ha  che  fare 
UB  bel  nulla* 

teràc  d*  un  ruglòn.  Mon- 
tatura ,  o  Fornimento 
*f  trebbio.    Cosi   lutti 

1  libri  di  meccanica.  Ciò 
che  lega,  od  aiuta  Tuso 
del  pezzo,  o  dei  pezzi 
prìocìpali  d'una  macchi- 
na qualunque.  Del  treb- 
bio in  fuori,  dicesi  in 
Piac.  più  comunemente 
Mónfànt 
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Baracca.      Gozzovigliare, 

Mangiare   e  bere   alle- 

grauiente. 
Ba  ra  cca .  Gozzoviglia ,  Goz  - 

zoviglio,  Gozzovigliata f 

Triocco,  Baccanella, 

—  Baracca   di  burattein. 
Castello  dei  burattini. 

—  Baracca,  o  Camaròtt. 
Sgabuzzino  a  Fir.  Spe- 
cie di  stanzettina  ,  per 
lo  più  d'assi,  o  di  telai 
coperti  di  tela  o  carta, 
che  si  fa  in  altra  stanza 
maggiore  a  difesa  del 
freddo,  o  per  qualsiasi 
altra  cagione. 

—  Baracca /^erCabélla.  Y. 

—  Fa  baracca,  come  Ba- 
racca V. 

Baraccada.  Y.  Baracca. 

Baracchein.  Y.  Dàzi. 

Baracchi$la.  Gozzoviglian- 
tCy  Gozzo viglioncy  Cra- 
pulone. Dicesì  dì  persona 
dedita  a  gozzovigliare. 

Barattòzz.  i9azza/T0.  Avvìi, 
di  Baratto. 

Barba.  Barba. 

-:-  Ave  tànt  ad  barba.  A- 
ver  la  barba.  Esser  cosa 
vecchia,  cosa  di    lunga 
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roano  conosciuta.  Gfae- 

rard. 

-  Una  cosa  eh'  ha  tànt 
ad  barba.  Cosavecchiay 
stravecchiayche  ha  fatto 
il  pelo. 

Fa  )a  bÀrba.  Etider  la 
barba. 

'  Fa  la  barba.  Fig.  Su- 
perare^ P^incere^  Esser 
dappiù ,  e  anche  Far 
la  barba  usato  dal  Gua- 
dagn. 

-  Fa  la  barba.  Fig.  Come 
Bagna  al  nàs.  Y.  Nàs. 

-  Séry  ad  barba  e  ad 
crucca.  Sentir  di  bar- 
a  e  di  parrucca^  Servir 

di  coppa  e  di  coltello, 
o  di  cappa  e  di  man- 
tello.  Servir  uno  di  tut- 
to punto. 

Barba  per  Zio^  usato 
anche  da  Dante  ,  non 
sarebbe  da  usarsi  adesso. 

Alla  barba  mia,  Alla 
barba  tua,  In  barba  ecc. 
valgono  In  ischerno,  In 
danno,  In  dispetto  o  A 
dispetto.  In  onta  ecc. 

-  Barba.  Zazzera,  Quel- 
le disuguaglianze  che 
sono  air  estremità  dei 
fogli  di  carta. 
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—  Barba  d'om.  Lo  siesH 
che  Zi  mina  d'  ouì.  yJ 
Ziinina. 

BÀrba-cosàcc.    Cappa    dt 
frate.  Aggiunto  di  colore. 

Barbala  la  vista.  Abborda' 
gliare^  Abbagliare^  Al- 
lucinare, Offt*ndere  ed 
offuscare  la  vista  eoa 
troppa  luce. 

Burba  iàda.  Bevanda  com- 
posta di  latte  ,  caffè  e 
cioccolatie.  In  Toscaiu 
è  detta  Sassarese  • 

Barbaiameint.  Occhibà' 
gliolo.  Barbaglio^  Bar- 
baglìo, Bagliore,  Diceà 
di  qualunque  cosa  che 
abbarbagli. 

Barbaiòcc.  Imbroglio ,  Fi* 
luppoj  Raggiro,  e  piò 
spesso  per  Scrocchio, 
Scrocco,  Scroccaniento. 

Barba  io n.  Lo  stesso  ck 
Baccaiòn.  Y. 

Barbarità.  Barbarie,  Ou* 
deità,  Inumanità, 

Barbarità  fu  usato 
dalPAlgarotti  per  deoo* 
tare  qualità  di  scriveic 
che  abbia  del  barbaro. 

Barbein.  Y.  Barbòn. 

Barbétt.  Barboni,  Malattìa 
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che  vieoe  in  bocca   ai 
cavalli. 

Barbétta.  Gambetto.  Spe- 
cie di  dentatura  nella 
stanghetta  d*una  toppa 
(cartèra)  che  serve  a 
farla  scorrere. 

Barbignà.  Voce  contadi- 
nesca per  Sbattersi  , 
Sttabbattersi  ,  Dime^ 
narsi  ,  Agitarsi^  e  pel 
Diguizzolare  dei  pesci. 

Barbinlàna.  Y.  Fava. 

Barbis.  V.  Baffi. 

—  Fuma  i  barbis.  Lo 
stesso  che  Fuma  l'anina. 
y.  Annia. 

Barbisòn.  Basettone.  Che 
ha  grandi  basette. 

Barbótà.  Gorgogli  are  ^Bor- 
bottare,  Barbottare.  Fa- 
vellare in  maniera  che 
si  senta  la  voce  e  non 
sì  distinguano  le  parole. 

—  Barbóià  la  panza,  o  i 
budéi»  Gorgogliare^  o 
Bruire  il  ventre.  Dicesi 
quando  gl'intestini  per 
aria,  o  per  altra  cagio- 
ne romoreggiano. 

Gorgogliare^  Borbot- 
tare e  Barbottare  di- 
consi  anche  del  romore 
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che  fanno  i  liquidi  bol- 
lendo. 

Barbóiameint.  Gorgoglìo^ 
Borbottamento^  Sorbo- 
glio^  Borbottìo. 

Barbóiòn  per  Barbóia- 
meint. Y, 

Barbòn.  Barbino^  Barbo- 
ne, Agg.  d'  una  specie 
di  cane. 

Barbónàdag.  Bonagra^  A- 
nonide  ,  Bulimacola  , 
Arrestabue,  Pianta  co- 
mune nota.  Ononis  ar- 
vensis.  Linn. 

Barbòrein.  Bargiglio  ^Bar- 
giglione, Chiamasi  quel- 
la carne  rossa,  come  la 
cresta,  che  pende  sotto 
il  becco  a'  polli.- 

—  Barbòrein.  Tettola  e 
Tettole  al  plur.  Que' 
corpicci  uoli  carnosi  pen - 
denti  sotto  al  muso  del- 
le capre. 

Barbòltà  per  Barbóià.   V. 

—  Barbòttà  per  Rambòt- 
tà.  Y. 

Bai  botta.  Barellino,  Cac- 
cia del  barchino  è  quel- 
la che  si  fa  in  una 
barchettina  agli  uccelli 
acquatici.  Può  vedersé- 
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ne  la  descrizione  nel- 
l'Ornitologia del  Savi. 

B^rbóttòn.  Y.  RambòUòo. 

Barbòzz.  Mento, 

-^^  Barbòzz  dai  cavali.  J9ar- 
bozza, 

Barbòzzà.  Lo  stesso  che 
Nasa.  V. 

— -  Barbòzzà.ii/en/a^a.Col- 
po  tocco  col  mento, 

-*-  Barbòzzà«  Verb,  V. 
Sbarbòzzà. 

Barbózzàl.  Barbazzale. 
Catenella  attaccata  al 
morso  ,  che  passa  die- 
tro la  barbozza  del  ca- 
vallo. 

Barbózzòn.  Y.  Baslótlòn. 

Barbsòn.  Coda  di  casual- 
lOj  Setolone»  Pianta  che 
nasce  nelle  terre  acqui- 
trinose. Equisetum  ar- 
vense.  Linn. 

Bare  d'un  ruglòn.  Lo  stes- 
so che  Bàràc.  V. 

B6rca«  Barca. 

—  Aiuta  la  barca,  f  ig. 
Fare  spalla,  Far  pe^ 
duccio  ,  Aiutare  ,  So\^- 
venire,  Reggere j  Favo- 
rire.. «  Ho  la  zia  che 
mi  regge  »  ho  udito 
dire  a  Fir.  da  una  ra- 
gazza,  a  cui  la  zia  fa- 
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vorìva  V  adempiineoto 
d'un  suo  desiderio» 
-^  Ligà  una  barca  alla 
riva.  Amarrare,  Ghe- 
rard.  Assicurare  una 
barca  alla  riva  per  luez- 
zo  d'una  corda  legata 
ad  un  piuolo  piantato 
nella  riva  stessa. 

—  Mnà  la  barca  ,  o  Fa 
andà  la  barca.  Fig.  Far- 
la frullare ,  Menar  la 
danza.  Aver  tutto  il  go- 
verno, il  maneggio,  o  il 
carico  d'una  faccenda. 
Dicesi  anche  t  Far  cor- 
rere  il  giuoco  colla  sua 
mestola.  Far  le  mine^ 
sire, 

—  Métt  in  acqua  una 
barca.   Varare, 

—  Stóppa  una  barca.  Ca^ 
lafatare  una  barca.  Ca- 
lafato dicesi  colui  che 
eseguisce  una  tale  ope- 
razione. 

-^  Tira  una  barca  sd  pr'un 
fiùm.  Rimorchiare j  Ri- 
murchiare,  Rimburchia- 
re. 

Barcarò.  Barcaiuolo^  Bcu-- 
carolo.  Navicellaio, Na- 
vicchiere.  Navalestro. 

Barcèll.  Barchetta  ,  Bar- 
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cketlOy  BarchinOy  Navi- 
cello, Diin.  dì  barca. 

Barcheggia.  Barcamenane y 
Saper  di  barconi  enare. 
Regolarsi  con  prudenza. 
Il  Davanz«  in  questo  si- 
gnificato ha  usato  Na- 
vigare. 

Barcìaclè.  Gcalare^  Tat- 
lamellare  ,  Ciarlare  , 
Cianciare^  Ciancicare , 
Cinguettare^  Crocchia- 
rcj  Anfaneggi are^i  e  a 
Fir.  anche  Ciacciare. 
Continuamente  parlare. 

Bareiaclàda.  Cicalata,  e  a 
Fir.  Ciaccìo. 

Barciaclòn.  Gancione,  e  a 
Fir.  Ciaccioìie. 

Barciàcòìa.  Cicix/a,'e  a  Fir. 
Gàncero» 

Barciólein.  Berrettuccia , 
Berrettina  ,  Berrettino. 
DiiiY.  di  Berretta  o  Ber- 
i^tlo. 

Barc'ieiu*  Barchettino  , 
Barchettina,  Navicèlli" 
no.  Dim.  di  barchetta 
e  di  navicello. 

Barda  nàss.^ar<ianéi,  Lap^ 
pa  bardana.  Pianta  no- 
ta. Arctiuin  lappa.  Linn. 

Bardassa.  Ragazzaccio^  e 
in  niala  parte  MatiHO- 
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/o,  Gognolino,  e  anclie 
Bardassa ììssiìo  dal  Pan. 

—  Bardassa.  Calcùbotto, 
Succhiacapre,  Nottolo , 
Nottolone  j  IngoiaventOy 
Fottivento.  Uccello  not- 
turno noto,  detto  anche 
Quacciòn. 

Bardassàda.  Ragaztata,  e 
in  mala  parte  Mariuo- 
lena. 

Bardassòn.  Ragazzone,  e 
in  mala  parte  Gogna. 

Bardèlla.  Predella.  Quel 
gradinodi  legnOjSul  qua- 
le sta  il  Sacerdote  quan* 
do  celebra  la  messa. 

~  Bardéll.  Parti  della  sel- 
la. V.  Sella. 

Bardili.  Bargiglio.  Pietra 
di  color  cìlestro  )  rama- 
ta di  vene  bianche. 

Bardugà.  Formicolare  y 
Formicare.  Dicesi  di 
cose  che  han  vita  e  mo- 
to, é  son  numerose  e 
spesse,  come  un  aduna- 
mento  di  formiche. 

Bardugameint.  Brulicame, 
Formicolìo.  Movimento 
continuo  di  cose  con- 
fuse e  spesse. 

Barèlla.  Barella.  Arnese 
noto^ 
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Bargamein.  Caciaio,  Voce 
di  regola.  Fabbricatore 
di  cacio  o  formaggio. 
Il  Cber.  dà  per  corri- 
spondente di  Bargamein 
Faccaro  ,  Mandriano, 
Mandriale. 

Bargameina.  CascinaJjUO' 
go  dove  si  fa  il  cacio. 

Bargamòtt.  Bergamotto. 
Agg.  d'alcune  frutte. 

Bargniff,  come  Barlicc. 

Bargnòcca.  Y.  Bignòcca. 

Bargnòdein.  Bernoccolei- 
tq  y  Coccfietta.  Caperoz- 
zolo  a  guisa  di  cocca. 

Bargnócleint,  Bernoccolu^ 
tOj  BernoccolosOy  Bitor- 
zoluto ^Ronchioso^  Ron^ 
chiuto.  Pieno  di  ber* 
noccoli  o  bitorzoli. 

Bargòs.  Fuggifatica  ,  In- 
crescioso ,  Neghittoso  , 
,  TardOy  PigrOj  Lento. 

Baricà.  Sbarrare,  Stanga^ 
re.  Chiuder  con  sbar- 
ra. 

Barilòn.  Bariglione.  Ac- 
ctesc.  di  Barile. 

Bariseli.  Bargello* 

Barleina.  Cateratta,  Spe- 
cie d'imposta  incanala- 
ta,  cbe  s'alza  e  s'abbassa 
per  aprire,  o  chiudere 
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l'apertura  d'  una  vasca, 
d'un  canale,  o  slmilL 

Barlicc.  Demonio,  DiavO' 
lo ,  Farfarello  ,  Baco- 
nerOy  Barboricca.  Il  Ca- 
sti dice  Berlicche  Y. 
Ciappein. 

Barlinàr.  Y.  Baccalein. 

Barlira  (guarda  in).  Esser 
guercio  y  As^er  lo  stra* 
bismo.k  Fir.  usano  Sba- 
gliare un  occhio.  Uq  tt- 
dito  «  La  tale  è  bruita, 
e  poi  mi  pare  che  sba- 
gli un  occhio  ». 

Barliròn.  Guerciaccio,  Av- 
vìi, di  Guercio.  Y.  GuèiT. 

Barlòcc^o  Li^sapiànt.  Bus- 
setto,  Lisciapiantey  e  a 
Fir.  Lisciasòli.  Stru- 
mento di  bossolo,  col 
quale  i  Calzolai  lisciano 
il  suolo  delle  scarpe. 

Barlóccà.  Lisciare  col  bus- 
setto:  forse  Bussettart. 
Tenu.  de'  Calzolai. 

Barlocca.  In  ischerxo  per 
r  Assoluzione  del  con' 
fessore. 

Bamablta,come  Maròéll.T. 

Barnardein.  Come  Test  ad 
quaréi.  Y.  Testa. 

hsLrni.Agghiadare,  Asside- 
rare. Soffrir  gran  freddo. 
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Baròcc.  Senza  gusto  ,  Di 
cattwo  gusto,  Dìcesi  di 
quell'opera,  nella  quale 
poco  o  nulla  sì  cono- 
scono i  buoni  precetti 
dell'arte. 

—  Baròcc.  V.  Stòcc. 

Baròlè.  Barulè.  Foggia,  or 
disusata  ,  di  portar  le 
calze,  consistente  in  un 
arrotolamento  delle  ine- 
desitne  fatto  sopra  o 
sotto  il  ginocchio. 

Barònda.  Confusione^  Gar- 
bugliOy  Intrigo^  Viluppo. 

^—  Barònda  ,  vale  anche 
Cricca  o  compagnia  di 
gente  allegra,  o  di  capi 
scarichi ,  'come  dicono 
in  Toscana  ;  nel  qual 
significato  usasi  colàj&a- 
raonda  (Giust.). 

Baròzz.  Baroccio^  Biroc' 
ciò.  Carro  a  due  ruote. 

Baròzzér.  Birocciaio  a  Fir. 
Colui  che  guida  il  bi- 
roccio. 

-—  Baròzzér.  LetamaiuolOy 
e  a  Fir.  Spazzino,  Co- 
lui che  spazza  via  le 
immondizie  dalle  strade 
della  città.  Dicesi  anche 
Spazzaturaio, 
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Barsàn.  Trifoglio,  Pianta 
erbacea  nota.  Trifoliuni 
incarnatum.  Linn. 

—  Barsàn  cavallein.  Me^ 
dica  di  fior  giallo.  Me* 
dìcago  falcata.  Linn. 

Barsèll.  V.  Sbarsèll. 

Barsiòn.  Sbarra,  Pezzo  di 
legno  che  si  mette  ai 
lati  del  carro  per  soste- 
nere il  carico  quando 
sporge  in  fuori. 

Bartàgna.  Granbrettagna, 
Varietà  a  6or  doppio 
del  Jacintus  orientali» 
di  Linn.  Targ.  Tozz. 

Bartagnin.  Brettagnoito  a 
Fir.  Agg  d'  una  specie 
di  baccalà. 

Bartavèll.  Bertovello,  Sor- 
ta di  rete  col  ritroso. 

Bartavella.  Tàccola^  Tat^ 
taniella^  Tòltola^  Frul- 
lone j  Staccio.  Dicesi  di 
parlatore  continuo  «  Oh/ 
die  staccio  ha  la  Ca^ 
rolinaj  e  non  lo  presta 
mai  (cioè  non  tace  mai)» 
ho  udito  a  Fir. 

Bartavlà.  V.  Barciaclà. 

Barlein.  Berrettina  y  Ber^ 
rettino,  Dim.di  berretta. 

—  Bartein  da  prètt.  Ber- 
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retta  a  spicchi^  Berret* 

ta. 

Berretta  da  prete 
cbìamasì  la  coccola  del 
fusano.  Y.  Fusàn. 

Cròv  bartein.  V.  Crfiv. 

BartinSr.  Berrettaio*  Fa- 
citor  di  berrette. 

Baruffa.  Baniffa ,  Bara^ 
hiffa^  Zuffa* 

Bàs.  Bacio, 

Basa.  Baciare. 

—  Basa.  Combaciare  ^ 
Combaciare.  Dicesi  del- 
l'esser congiunto  ed  u- 
nito  bene  insieme  legno 
con  legno,  ferro  con  fer- 
ro, pietra  con  pietra  e 
simili  cose. 

Basalicò.  Basìlico^  Ozzi^ 
mo.  Erba  odorosa  no- 
ta. Ocymuni  basilicum. 
Lino. 

Basamdài.  V.  Bigòtt. 

BasaprètI.  Barba  di  becco ^ 
Sassè/rica.  Pianta  co- 
mune nei  prati.  Trago- 
pogon  pratense.  Ltnn. 

BasatavèlU  Y.  Bigòtt. 

Basca vézz.  Scampolo.  Pez^ 
zo  di  panno  avanzato 
dalla  pezza. 

Bas'cìnc.  Y.  Basquàdar. 
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Bascòtt.    Biscotto.    Gotto 
due  voi  te.  Biscotti  eh  la  -  i 
inansi  anche  certe  paste   ^ 
dolci  composte  di  fari- 
na, uova  e  zucchero. 

Basco  ttein .  Biscottino . 
Dim.  di  Biscotto. 

—  Basco  ttein.  i^tf//?ta£e/- 
la.  Colpo  dì  bacchetta    | 
dato  sulla  palma  della    ^ 
mano ,  che    era    parte 
della  disciplina  scolasti- 
ca d'una  volta, 

Basein.  Baciucchio  ,  i8kx< 
ciuzzo.  Oim.  di  bacio. 
I  Piac.  adoprano  baseifi 
al  positivo  per  bacio  .- 
volendo  far  di  questa 
voce  il  dim.  dicono  Ba- 
si nein. 

Basgàn.  Sorta  d'  uva.  V. 
Uga.. 

—  Basgàn  per  Mfnciòn.  V« 
Basineìn.  Y.  Basein. 
Basinòn.  Y.  Basòn. 
Basiòtt.  Scodelloni.  Specie 

di  scodelle  di  legno 
grandi  e  molto  spase^cbe 
s'adoprano  a  travasare 
il  latte.  Basiòtt  è  anche 
pei  Piac.  una  misura  di 
latte,  frazione  del  SeC" 
chio. 
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Baslètta.  Bazza  ^  e  in  To- 
scana Sbìsciolay  col  dìm. 
Sùisciolina,e  a  nche  Bùt  - 
la.  Mento  allungato  e 
un  poco  amccìato.  ^tic- 
co/a  è  detta  dall'Arrivab. 

Baslòttòn.  Bazzuto^  Baz- 
zone. Che  ha  lunga  baz- 
za (basletta). 

Basoffia,  y.  Sbasoffia. 

BAsòla.  Catini^  Vaso  di 
terra  più  largo  alla  boc- 
ca che  al  fondo,  di  uso 
nelle  cucine. 

Basòlòtt.  Lo  stesso  che  Ba- 
siòtt« 

'Basòn^Baciozzo.  Bacio  da- 
to con  gran  dimostra- 
zione d'affetto. 

Basquàdar  (in).  Aschian- 
do ,  Di  schiancìo  ^  A 
sginibescio^  A  schisa, 

Bass.  Sost.  Basso.  Colui 
che  canta  la  voce  umana 
più  grave. 

—  Bass.  Sost. ^a550,Cbn- 
trabasso.  Il  più  grosso 
degli  strumenti  musicali 
che  si  fanno  suonare  col- 
rarco. 

— >  Bass.  Agg.  Basso. 

. —  £s4  in  sai  bass.  Essere 
al  basso.  Dicesi  del  vino 
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quando  scarseggia  nella 
botte. 

—  In  sai  bass.  A  ora  bas- 
sa ^  A  iti'  o  a  giorno 
basso.  Cioè  verso  il  fme 
del  giorno,  in  sulFim- 
brunire. 

Bassa.  Sost.  Bassura.  Luo- 
go basso. 

Bassacamra.  Càntero,  Seg- 
gettay  Predella^  Como- 
dino da  notte.  Arnese 
sul  quale  si  siede  per 
fare  i  suoi  agi. 

Basta.  Ritreppio,  Sessitura. 
Piegatura  che  si  fa  per 
lo  più  da  pie  alle  vesti, 
affine  di  scorciarle. 

—  Basta.  TYavaglio.  Quel- 
V  ordigno  composto  di 
travi,  nel  quale  i  ma- 
niscalchi mettono  le  be- 
stie indocili  per  medi- 
carle, o  ferrarle. 

—  Basta  che.  Ptirchè  j  Sì 
veramente  che  ,  Con 
paltò  o  a  condizione 
che. 

Basta ià.  Tagliuzzare  , 
Frastagliare^  Trincia- 
re ,  Frappare.  Tagliar 
minutamente. 

hsL^ìsiòìa. Frastaglio,  Cin^ 
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ciOf  Cincischio.  Pezzuo- 1 
lo  di  chicchessia  taglia- 
to dal  tutto. 

Basteina.  Bardella.  Foggia 
di  sella  senza  arcioni , 
(arsòn). 

Bastér.  Bastaio.  Fabbri- 
catore di  basti. 

Bastò n.  Bastone. 

—  Bastòn  pastoràl.  Rocco. 

Bordone  dicesi  il  ba- 
stone usato  dai  pelle- 
grini. 

Bastoni  è  uno  de 
quattro  semi  delle  no- 
stre carte  da  giuoco. 

—  Fa'  córr  un  ratt  so 
pr'  un  bastòn.  Incartoc- 
ciar le  vecce  per  pepe^ 
Mostrar  lucciole  per 
lanterne.  Valgono  mo- 
strare, o  dar  ad  intende- 
re una  cosa  per  un'altra. 

—  Bastòn  d'  san  Giusépp. 
V.  Giusépp. 

Bastona.  Bastonata.  Colpo 
di  bastone. 

—  Dà  un  fra  ce  ad  basto- 
na, o  d'aignà.  V.  Fracc. 

Bastónàdag.Pa5/maca  sei- 
i^atica  ,  Pastinaccini  , 
Pastricciani.  Erba  co- 
mune nei  prati.  Pasti- 
naca sativa.  Linn. 
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Bastóuér .  Ramarro .  Quegl  ì 
che  ha  cura  che  le  pro- 
cessioni vadano  con  or- 
dine. 

Batizia.  Voce  del  contado, 
sin.  di  Molestia. 

Bàtt.  Battere. 

—  Bàtt.  Fìncere^  Supe^ 
rare^  Abbattere. 

—  Bàtt  le.  Esser  lì  lì.  Di- 
cesi di  due  cose  quando 
fra  loro  è  una  inioioiA 
differenza, 

—  Bàttasla.  Lo  stesso  che 
SbìgnÀsla.  V.  Sbignà. 

—  Bàtt  al  bòmbas.  ^c- 
cordellarcy  CordelUire. 
Battere  le  bambagia  col 
mezzo  d'una  corda  tesa 
da  nn  arco.  Accordel^ 
latore  chiamasi  .  colui 
che  esercita  quest'arte. 
In  Piac.  dicesi  anche 
sfiòccà  al  bómbàs.    . 

—  Bàtt  la  cattolica.  V. 
Cattolica. 

—  Bàtt  al  gran.  Trebbiare. 

—  Bàtt  la  lana.  Scama- 
tare. 

—  Bàtt  al  lein.  V.  Letn. 

—  Bàtt  la  levòr.  Dicesi 
del  cane  quando  segue 
la  lepre  abbaiando.  V. 
Vèrs. 
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—  Bàtt  i  pàgn.  Scuriscia- 
re,  Scudisciare» 

—  Bàtt  al   pcà.  V.  Pcà. 

—  Bàtt  la  solfa.  Batter  la 
misura. 

Battagliòn  (a).  Avv.  A  i- 

,  sonne^  A  sbacco ^  A  fu^ 
soncj  A  ribocco^  A  ca^ 
fissOy  A  maccOy  In  chioc- 
ca ^  A  balle  y  A  sacca. 
Cioè  in  gran   quantità. 

Battài.  Battaglio,  Batoc- 
chio, Quel  ferro  atta  e* 
cato  dentro  la  campana 
che  percuotendola  la  fa 
suonare. 

Battala,  y.  Bacciòcà. 

Battaiameint.  Y.  Baccioca- 
meint. 

Battanola  .Sassaiuola  .G  uer- 

■  ra  con  sassi  ;  ed  anche 
per  Litigio,  Lite,  Rissa, 
Contesa,  e  come  dico- 
no a  Fir.  Batosta,  Bat- 
tibecco ,  Bisticcio  ,  Bi' 

,    sticcia,  Bisticciata. 

Battarla  ad  cuséina.  Stovi- 
glie, StOifigli.  Tutti  gli 
utensili  di  cucina,  come 
padelle,  cassaruole  ecc. 
Sul  Voc.  del  dialetto 
Bolognese  leggesi  Bat- 
terìa. 
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—  Battaria.  Gazzarra. 
Sparo  di  molti  fuochi 
artificiali  in   un    tratto. 

—  Battaria  d'  un  arlog'. 
Sonerìa.  Tutto  insieme 
il  congegno  che  serve  u 
far  suonare  un  orinolo. 

Battara,  come  Chizzo.  V. 

Butlaròla.  0«/7i7aco/o,  Ta- 
bella. Strumento  di  le? 
gno,  su  cui  battono  a- 
nelli  di  ferro,  che  si  usa 
nella  settimana  santa 
quando  taciono  le  cam- 
pane. 

—  Battarola  per  Barta- 
vella.  V.        . 

—  Baiiaròìa. Bàttola.  Quel 
legno  attaccato  sotto  la 
tramoggia .  (  stramezza  ). 
d'un  molino  che  batte 
sulla  macine. 

Battècca.  Y.  Bacchétta. 

Batteint.  Battitoio  ,  Bat- 
tente. Quella  parte  del- 
Tiinposta  (anta)  di  por- 
ta, o  d'uscio,  che  batte 
contro  gli  stipiti,  ed  an- 
che per  la  corrispon- 
dente parte  d'essi  stipiti. 

Battidòr.  Datore.  Quegli 
che  primo  dà  al  pal- 
lone e  lo  manda  agli 
avversari. 
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Baktilór.  Battiloto.  Colui 
die  riduce  Toro  in  fo- 
glie. 

Baltiiz.  Batista ,  Battista. 
Specie  di  tela  di  lino 
molto  fina. 

Battòcc'.  y.  Battài. 

—  Battòcc'  da  fórca.  Cbme 
S'cianca fórca.  Y. 

Battón.  Battadore,  Colui 
che  batte,  o  trebbia  il 
grano. 

Battòsta.  Carpicelo j  Zom^ 
ùamentOy  Tambussata, 
Riì^ellino^  Dirotta,  fi|io- 
na  quantità  di  busse. 

—  Battòsta  vale  altresì 
Perdita,  Sconfitta^  Scà- 

.  pitOj  Discàpito^  Danno 
grasce.  Nel  Calore,  leg- 
gesi  in  questo  signifi- 
cato Battassa. 

Baitù.  Getto  j  Smalto.  Com* 
posto  di  gbiaiottolini,  o 
frantumi  di  marino  e 
calcina, che  ponsi  invece 
deir  ammattonato  nelle 
stanze.  Un  pavimento 
cosi  fatto  chiamasi  Mar- 
mato^ sost. 

•— *  Battu.  Battuti.  Perso- 
ne attinenti  a  compa- 
gnia o  regola  religiosa, 
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che  vanno  per  la  citta 
vestite  di  cappa.  | 

—  Battù  per  Battosla.  V. 
Battuda  dia  frusta.  Moz^ 

zone  a  Fir.  Quello  spa- 
go rinforzato  (strafòv- 
zéin)  che  annodasi  in 
fondo  alla  frusta  per 
farla  schioccare  (ciòcca]. 

Bàvar.  Bavero. 

Bavarein.  Baverino.  Dim. 
di  Bavero, 

Bavarò.  Bai^aglio.  Quel 
pannolino  che  allacciasi 
al  collo  a'  bambioi,  af* 
finché  colle  bave  oob 
ti  lordino. 

Bavarolein.  BaiHBglimo, 
Dim.  di  Bavaglio. 

Bavaròn.  Cipoilina^  Cipel- 
lino,  Dim.  di  Cipolla,  e 
dicesi  quando  è  gloviae 
e  non  ila  anoora  latti 
il  capo. 

Bavèlla.  V.  Fiór^tt. 

Bavleio.  StracciaÙAolo, 
Quegli  che  straccia  i 
bozzoli  col  cardo  per 
farne  bavella. 

BaTùl.  Baule.  Cassa  à 
viaggio  nota. 

—  Yiazzà  in  d'un  bavàl> 
Andar  giovenco  e  tot' 
nar  6ue,  Di  eh.  signif. 
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—  Bavùl  per  Cui.  V. 

Bavuta.  j^^tt^ta.  Specie  di 
sopravveste  ad  uso  di 
mascherarsi. 

-^  Ess  in  bavuta.  Fig.  Co- 
me Ess  allegar.  V.  Al- 
legar. 

Bavzà.  y.  Sbavzà. 

SavzòOé  V.   Sbavzòn. 

ìazil.  Bacile^  Sottocoppay 
F'assoio. 

{azz.  SoppassOy  Sommo  ^ 

.  sciato  Alquanto  appas- 
sito. 

^zza.  Come  Ciòcca.  Y. 

^  Bazza  per  Manata  e, 
se  piccola,  Manatina  , 
Manatella:  onde,  Lein. 
in  bazz.  Lino  in  ma-' 
natey  o  manatelle, 

^zzana  per  Calzeina  ma- 
gra, y.  Calzeina. 

^zzecòìSk^Bazzecolay  Baz- 
zicatura.  Cosa  di  poco 
pregio  j  e  fig.  Inezia  , 
Freddura^  Zacchera, 

azzein.    Catinella^    Me^ 
sciroba^  Bacino,  I  Tose, 
chiamano   però  bacino  I 
solamente  quello  per  la 
barba. 

«  Tégn   al   bazzein   alla 

barba.    Tenere     altrui^ 


BAZ  6i 

il  bacino   alla  barba. 
Contrastare  con  alcuno 
senza  timore. 
Bazzigà.  Bazzicare^  Pra* 
ticare.  Usare  in  un  luo-^ 

Bàzziga.  Bazzica,  Giuoco 
che  si  fa  colle  carte  , 
in  due  o  in  più.  I  ter- 
mini  di  questo  giuoco 
sono:  Matta,  Comodino; 
Gilè  o  Zilè,  Gilde  ;  Sét- 
tpònl  o  Bazzigòtt,  Cric- 
ca  o  Bazzigotto  ,  Baz- 
zigà ^i^erk,  Bazziga  gi' 
gliata, 

Bazzigòlt.  y.  Bàzziga. 

Bàzzól.  Bilico,  Legno  col 
quale  si  portano  sulle 
spalle  due  carichi,  l'uno 
davanti,  Taltro  di  die- 
tro* 

—  Bàzzól*  architrave. 
Quella  parte  del  ca  Mi- 
ni ino  che  appoggia  su 
colonnette^  pilastrelli,  o 
stìpiti. 

—  Andà  20  di  bàzzói. 
Dar  nelle  stoviglie  , 
Dar  nei  lumi^  Dar  nei 
mazziy  Uscir  dal  ma- 
nico. Lasciarsi  acciecare 
dalla   collera. 
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Va  benissimo:  ed  anche 

per  iS/a,  Accordo^  Con^ 

cedo. 

Bengàl  (rosla  dal)  Y.  Rosla. 

Beniainein.  Come  Ptòn.  V. 

Ber-Bèr.  V.  Brò-bró. 

Bérgantein.  Casotto.  Stan- 
za posticcia,  per  lo  più 
di  legname  ,  entro  cui 
stanno  a  guardia  i  da- 
zieri (prepòse). 

Berla.  Donnola.  Anima- 
letto salvatico  carnivoro. 

Bersò,  dal  frane.  Berceau. 
Pèrgola^  Pergolato. 

Bésca.  Fa\fOy  Fiale.  Quella 
parte  di  cera  dove  sono 
le  celle  delle  api  ,  e 
dov'  elle  ripongono  il 
mele. 

Bestia,  nel  modo  :  Andà  in 
bestia.  Imbestialire^  A- 
dirarsiy  Entrar  in  bii- 
gnolOy  Arrabbiarsi. 

Bettólein.  Bettoletta.  Dim. 
di  bettola. 

Bettònga.^e/ro/uV^.  Pianta 
comune.  Betoqica  offi- 
cinalis  Linn* 

—  Ess  cònóssi  p'j  che  la 
bettònga.  Esser  piii  co- 
nosciuto  che  la  mala 
erba.  Di  eh.  signif. 
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Bèv.  Bere. 

—  Bév  a  brazz,  e  Bév  cmé 
un  Ture.  V.  Ture, 

—  Bévasla./?er5<  una  COSO) 
cioè  Crederla. 

—  L'  é  beli  bév  qnaiid 
l'acqua  córra.  AshU  ben 
balla  a  chi  fortuna  suo- 
na^ Bello  è  dare  alla 
palla  quando  balza. 
Prov.  di  eh.  signif. 

—  Mnà  a  bév.  Rivendere 
alcuno.  Saperne  più  di 
lui. 

—  Yudà  da  bèv.  Mescere. 
Il  partic.  fa  Mesciuto^ 

Bevóla.  Arenaria.  iSpccie 
di  pietra  che  sembra  a- 
na  concrezione  d'arena. 

Biadein.  Ostia.  Pasta  ri- 
dotta in  sottilissinaa  fal- 
da per  uso  di  sigillar 
lettere.  A  Fin  lì  chia- 
mano Ostie  in  òoliinL 

Bialleina.  Terrineita.  Dia. 
di  Terrina  (biella). 

Biànc.  Bianco.  ■ 

—  Biànc  dr  occ'.  Albu- 
gine. 

—  Biànc.  dr  ov.  cofne  Ciàr 
d*  òv.  V.  Òv. 

—  Biànc  spore.  Scialbo, 
Albiccio. 
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<-*6ì&DC  cnié  la  név.  Bian- 
co scosciato,  Biancbis- 
siiQO.  «  Pelle^  o  carta 
£un  bianco  scasciate  » . 

—  Còs  in  biiiDc.  Lessare y 
e  parlandosi  di  pesce 
Trotare. 

^  Dà  al  biànc.  Imbiart- 
care, 

—  y<ègn  biàne  cmè  una 
pezza  ad  bugà.  Impal- 
ìidire. 

.    Biancaria.  Biancherìa, 
■~  Biancaria  spòrca.  Pan- 

ni  sudici. 
Bianchein.  Imbiancatore  e 

I 

anche  Biancidno,  Mae- 
stro da  dare  il  bianco 
alle  muraglie. 

—  Biancbein.  Agg.  Bian- 
colino  y  Bianchetto  , 
Bianchiccio, 

Biassà.  Masticare,  Biascia- 
re  e  Biascicare  corrispon- 
dono al  Piac.  Bkissugà, 
ed  é  il  masticare  a  sten- 
to, come  fa  chi  non  ha 
denti. 

—  Biassà  ciód.  Y.  Ciód. 
^  Biassà    d'  una    sizòra. 

Cincischiare,  Dicesi  del- 
le forbici,  allo  rclie  aven- 
do i  fili  consumati  strac- 
ciano, anziché  tagliare. 
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Biassein.  Biassichiccio  , 
Masticaticcio,  Pane,  o 
altra  cosa  mangiabile 
masticata. 

Biassùg,  come  Biassein.  Y. 

Biassugà.  Y.  Biassà. 

Biassugòn.  Biascicone,  Che 
biascia,  o  biascica. 

Bìastumnia.  Bestemmia  , 
.Biastema,  Parola  ingiu- 
riosa contro  Dio. 

—  Biastumm  che  vunna 
tacca  l'atra.  Y.  Saracca. 

Biava.  Biada,  In  Ital.  que- 
sta voce  esprime  col-* 
letti  va  mente  i  semi  del- 
l'orzo, dell'avena  ,  del 
frumento  ecc.-,  ma  noi 
per  biava  intendiamo 
una  specie  di  avena^  che 
è  l'Avena  saliva  di  Linn. 

Bibì.  Bombo,  Yoce  colla 
quale,  parlando  ai  bam- 
bini, si  chiama  il  bere. 

Biccièr.  Bicchiere, 

—  Biccièr  pìin  rks,  Bicchic' 
ri?,  pieno  Jino  all'orlo, 

—  Yeind  a  biccièr.  Sbic-^ 
chierare.  Chiesto  ad  un 
caffé  di  Fir.un  bicchiere 
di  vino  di  Montalcino, 
mi  fu  risposto  :  co^^^fo 
non  si  sbicchiera, 
Voc.  Piac.  It,         6 
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Bìcóclà.  Buffetto,  Buffet- 
tata.  Colpo  d'un  dito  che 
scocchi  da  un  altro  dito. 

Bicòrgna.  Bicornia,  Specie 
di  ancudine  usata  spe- 
cialmente dai  Ramierì. 

Bida.  Bietola,  Bieta.  Erba 
nota.  Beta  vulgaris.  Linn. 

Bidàn.  A  Fir.Peòfàno.  Scal- 
pello augnato  ad  uso 
d'incavare  il  legno  che 
si  vuol  calettare. 

Bidanein.  Pedanetto,  dim. 
di  Pedano  (bidàn). 

Bidòn.  Bietolone,  Spinac- 
do  ne,  Spinace  sabati- 
co, Atriplex  liortensis. 
Linn.  Pianta  selvatica 
comune. 

Bidràva.  Barbabietola  , 
Bietolarapa,  Pianta  or- 
tense nota,  varietà  della 
Beta  vulgaris  di  Linn. 

Biella.  Terrina.  Yaso  di 
terra  molto  spaso  che 
s'adopra  in  cucina. 

Biff-baff.  Nella  frase  : 
Seinza  di  ne  biff ,  né 
bàff.  Senza  far  ne  mot- 
to, né  trotto,  Senza  dir, 
guarda. 

Bìgaràn.  Con  questo  nome 
chiamavansi  coloro  che 
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addetti  a'  conventi  ave- 
vano salario  e  tempo  da 
oziare  e  viziare.  Sfaccetta 
dati,  Scioperati,  Oziosi, 
Bigàtt.  Filugello,  Bacofi^ 
lugello ,  Baco  da  seta 
e  anche  Bigatto. 

—  Lavora  di  bigàtt.  Ab^ 
bozzolarsi.  P.  es.  /  ba- 
chi si  vanno  abbozzo- 
lando. 

—  Mgtt  i  bigàtt.  Porre  £ 
bachi.  Far  i  bachi. 

—  Prinzipià  a  lavora  di 
bigàtt.  Bagnare,  P.  cs.  / 
bachi  hanno  ragnato,  o 
incominciano  a  ragna- 
re,  cioè  hanno  già  tes- 
suto, o  incominciano  a 
tessere  quelle  prime  fila, 
nelle  quali  ravvolgendo- 
si formano  il  bozzolo. 

—  Stagiòn  di  bigàtt.  Ba- 
catura. Il  tempo  che  \ 
bachi  mettono  a  cre- 
scere e  a  lavorare  il 
bozzolo. 

—  Bigàtt /jer  Farabùlt.  V. 
Bigattér.j^acazo. Colui  che 

ha  cnra  dei  bachi  da  se- 
ta. Bacaia,  se  è  donna. 
Bigattèra.  Bigattaia  e  ^t- 
gattiera.  Luogo  dove  si 
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.  custodiscono  e  sì  alle- 
vano i  bachi  da  seta. 
Larabrusch. 

Biglia.  Biglia^  Palla.  Una 
di  quelle  palle  d'avorio, 
colle  quali  si  giuoca  al 
bigliardo.  Far  biglia  va- 
le cacciar  la  palla  del- 
Tavversarìo  in  una  delle 
buche. 

Bigliàrd.  Bigliardo.  Giuo- 
co noto. 

—  Fa  b  igli  à  rd .  Am  bigliar» 
dare.  Term.  del  giuoco 
del  bigliardo  esprimente 
il  far  correre  colla  stessa 
velocità  tutte  e  due  le 
palle  con  un  sol  colpo. 

—  Spónd  dal  bigliàrd. 
Mattonelle. 

—  Slècc  dal  bigliàrd.  A- 
sticciuolcy  Stecche. 

Bigliélt  alla  sorta.  Storni. 
In  Toscana  sono  cosi 
chiamate  quelle  pòlizze 
che  il  botteghino  del 
lotto  espone  in  vendita 
per  suo  conto,  quando 
e  chiuso  il  giuoco. 

Bignà,  come  Barbignà.  Y. 

Bignòcca .  Bernoccolo,Coc- 
eia.  Quell'enfiatura  che 
cagiona  la  percossa. 
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Blgn&n.  Fignoloy  Furon' 
colOy  Ciccione.  Piccola 
postema  che  si  produce 
nella  pelle  del  corpo 
umano. 

Bigólòtt.  Merciaiuolo  am- 
bulante. Mereiaio  dì  po- 
che e  piccole  merci,  che 
pedona  per  le  campagne 
a  vendere  aghi ,  agorai, 
forbici ,  ditali ,  corone 
da  rosario,  refe,  gomito- 
lini  di  cotone  e  simili. 

Bìgòtt.  Bacchettone  ,  Bi^ 
gotto,  Graffiasanti,  Ba- 
ciapile,  Leccapile,  Siro- 
piccione  ,  Picchiapetto  ^ 
I  Schiodacristij  Torcicol" 
loy  Gabbadeo,  Gabba- 
santi, Coronciaio,  San- 
tinfizza.  Bizzoco,  Chic- 
solastro.  Ipocrita. 

Bigòttisam.  Bacchettone^ 
ria,  Bacchettonismo,  /- 
pocrisia. 

Bigóttòn.  A  cere  se.  di  Bi- 
gòtt.  Pinzoccherone  , 
Bizzocone,  Ipocritone. 

Bìgòttòna  ,  come  Santóc- 
ciòna.  V. 

Bilìgòtt.  Mosciarelle.  Cosi 
a  Siena  le  castagne  sec- 
che, lessate. 
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—  Acqua  ad  bilìgotti  !  V. 
Acqua. 

—  Andà  in  acqua  o  in 
sùg  ad  biligotti ,  come 
Andà  in  sug  ad  ballitt. 
V.  ballitt. 

Binadòra .  Addoppiatoio . 
Macchina  per  addop- 
'piare  la  seta. 

Binda.  Bendare.  Fasciare 
con  benda. 

YtinàèW,  Nastro^  Fettuccia^ 
e  anche  Bindello, 

Bindlar.  Feitucciaio»  Que- 
gli che  fa  fettucce.- 

Bi n ò n .  Benone y  Benissim  o , 
Arcibenìssimo. 

Bio  (per  o  sangò  di).  Escla- 
mazione di  stupore  o 
.  di  sdegno  Affè^  Cappe- 
ri j  Cappitay  Perdinci y 
Per  bacco.. 

Bìòlca.  Bifolca^  Bubulca. 
Tanta  superficie  di  ter- 
reno, quanta  in  un  gior- 
no possono  lavorarne 
due  buoi. 

Bios.  Bifolco,  Bifidco.  Co- 
lui che  lavora  il  terreno 
guidando  l'aratro. 

Birba.  Anche  i  Fior,  dicon 
Birba  in  buona  e  ma- 
la parte.  | 
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—  Yiv  alla  birba.  £o  5fe^- 
so  che  Yìv  a  macca.  V. 

macca. 

Birbaria.^i'rAonerùx,  Bir-t 
bomata  ,  Bricconata  , 
Bricconerìa,  Azione  da 
bciccone  o  da  birba. 

Biric'.  Monello^  Cavezza, 
Cattivello,  Cattivu%zo\y 
'  Fusciarra, 

Biricbein.  Baroncio.  Nome 
che  si  dà  a'  quei  ragazzi 
che  vanno  birboneg- 
giando per  la  città. 

Anche  per  Mariuoio^ 
GognolinOy  Trajfurello. 

Bìricchinàda.  Monelleria^ 
Azione  da  monello. 

Bi  rie  eh  inaia.  Y.  Marmala. 

Biricchinèll.  Dim.  di  Bìri- 
.  c\ì%\n:Mariuoleito,Tra-- 
fiirtUino,  Cavezzuoki. 

Birla,  nella  frase  :  Andà  zd 
ad  birki,  o  ess  zó  ad 
birla.  Uscir  de'  ganghe-, 
ri,  o  esser  fuor  de'  gan- 
gheri, Aver  dato  a  ri/fi» 
pedulare  il  cervello,  A- 
vere  smarrita  la  ragio- 
ne. 

Biro.  Bischero,  Legnetto 
conficcato  nel  manico 
d'alcuni  strumenti  mu- 
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Sleali,  che  serve  a  ten- 
dere le  corde. 
Bis.  Bigio, 

—  Dvintà  bis.  TneoUerire^ 
arrabbiarci  Imbizzire^ 
Prender  bizza,  o.  mon- 
tare in  bizza, 

—  Ess  bis.  ^wer  gli  occhi 
tra'  peli,  Esser  incoile^ 
rito  o  Imbizzito. 

Bisca.  Arrovellarsi,  Ro' 
dersi,  Dispettare  y  Ro- 
dere il  freno,  Schiac- 
ciare o  Stiacciare  carne 
un  picchio.  Aver  grande 
ira  e  non  poterla  sfo- 
gare. 

Bisia.  V.  Vespa. 

Bisiò.  Zeppa,L€^xìo  a  sbie- 
co che  ^ei  ve  nelle  stam- 
perie per  serrare  le  for- 
me nel  torchio. 

Bisiòn.  Pecchione,  In.setto 
maggiore,  ma  simile  al- 
la pecchia. 

Bislàcc.  Parlandosi  di  gu- 
sto vale  pei  Piac.  Cat- 
tiv^o.  Pessimo, 

Io  buona  lingua  Bi- 
slacco, significa  Stroifa- 
gante.  Bisbetico, 

Bisó.  Gioiello,  Prezzo,  La- 
vorino prezioso. 

Bisògn.  Bisogno, 
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—  Fa  1  80  bisògn.  Andar 
del  corpo,  Scaricare  il 
ventre. 

Bisolfa.  Nuvolo,  Subisso, 
Fucinata  ,  Sfucinata, 
Quantità  grande  di  cose 
unite  insieme. 

Bisó  ter.  Gioielliere.  La- 
voratore di  Gioielli. 

Bissa.  Biscia,  Serpe,  Ret- 
tile noto. 

—  Fior  dalla  bissa.  Latte 
di  gallina.  Pianta  peren- 
ne comune.  Hornilho- 
galumpiramidale.Jjinn. 

—  Mètt  una  bissa  in  seìn. 
Anche  in  Ital.  Mettere 
una  serpe  in  seno.  Mo- 
do fìg.  di  eh.  signif. 

Bissaboga  j[a).  A  spinape-» 
sce,  Y.  anche  Zigzàc. 

Bissacàn.  Sallangreppo, 
Specie  di  ranocchio  che 
spicca  salti. 

Bissascudlei^a.  Botta  seti-' 
dellaia,  Bizzuga,  Biz- 
zuca.  Testuggine,  Tar- 
taruga. 

Biunia.  Bozzone.  Pecora 
macellata.  Carne  di  boz- 
zone. 

Bizzareìn  o  Sbizzarein.  V. 
Gin  gin. 

Biada.  Inezia,  Bagatella, 
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Zacchera,  Cosa  frivola 
e  di  poco  conto.  Anche 
Miscèa,  e  al  dim.  Mi' 
setola, 

—  Dìsputa  par  dil  blid. 
Disputar  dell*  ombrai 
dell'asino^  o  della  lana 
caprina.  Disputare  per 
cose  di  niuna  impor- 
tanza. 

Blanniansè.  Biancoman- 
giare. Vivanda  di  fari- 
na e  zucchero  cotti  nel 
latte. 

Blein.  Dim,  di  Bell.  V. 
Bélzott. 

Blictar  (un).  Un  zero.  Un 
frullo  j  Un  nulla ,  Un 
niente. 

Biònda.  Merletto  di  seta, 

Blósa.  Camiciotto,  Cosi  la 
nuova  edizione  dell' Alb. 

Blu.  Azzurro ,  Turchino, 
Agg.  di  colore* 

—  Occ'  bili.  Occhio  cè- 
sio j  Occhio  azzurrigno. 
Di  colore  azzurro. 

Bò-bò.    Bua,    Sostantivo 
femnì.  A  Fir.  Voce  in- 
fantile per  male.  P.  es. 
Et  bó-bó?  Hai  la  bua? 
Bo.  Bue  :  al  plur.  fa  Buoi, 
— •  Bo.  BabùacciOy  BuaC' 
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cioy  e  a  Fir.  Buacciuòlo. 
Uomo  materiale  e  scioc- 
co. 

—  Caga  pò  un  bò  che 
zeint  róndàn.  Vale  più 
un  colpo  di  maestro  che 
due  di  manos^ale,  Prov. 
di  eh.  signif. 

—  Marcànt  da  bu.  Boat- 
tiere.  Colui  che  fa  com- 
mercio di  buoi. 

—  Métt  al  carr  innànz  ai 
bò.  Anche  in  Ital.  Met- 
teire  il  carro  innanzi  a* 
buoi, 

—  Pers  i  bò  sarà  la  stal- 
la. Serrar  la  stalla  , 
quando  son  persi  ibuoij 
o  Chiuder  la  gabbia  ^^ 

fuggito  V  uccello,  Mod. 
fig.  di  eh.  signif. 

Bóareina.  Boarina^ea  Fir. 
Batticoda,  Uccello  noto 
della  specie  delle  Cu- 
trettole. 

Boazza.  Bovina^  Boina  e 
Buina.  Il  fimo  de'  buoi. 

Bobba.  Voce  usata  dalle 
persone  più  civili  in  ve- 
ce di  Merda, 

Bocca.  Verb.  Abboccare, 
Prender  colla  bocca  , 
come  fanno  i  pesci  del** 
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Fesca,  i  cuni  dell'osso, 

e  slmili. 
Bócca,  nom.  Meno   usato 

dì  Bòccònà.  Y. 
Bocca.  Bocca, 

—  Bocca,  nel  modo:  Cava 
ad  bocca.  Far  uscir 
uno  ,  Scalzarlo.  Farlo 
parlare  suo  malgrado. 

—  Al  dascórra  perché  al 
g'  ha  la  bócca.  Apre 
la  bocca  e  soffia:  cioè 
parla  a  caso. 

—  Ave  bòna  bócca,  o  Ess 
d'  bòna  bócca.  Esser  di 
buona  bocca^  Pigliar  il 
pollo  senza  pestare.  Di- 
cesi di  chi  mangia  mol- 
to e  di  tutto. 

•—  Di  una  cosa  a  bócca. 
Dire  a  bocca,  Di  vi^^a 
voce,  A  voce, 

—  Fa  bócca,  o  bócchein 
da  rid.  Sorridere,  Sog- 
ghignare, e  anche  Far 
bocca  o  bocchina  da 
ridere, 

—  Lavàs  la  bócca.  Eni» 
pirsi  la  bocca.  Parlar 
senza  ritegno. 

—  Lavàs  la  bócca.  Lavar» 
si  la  bocca  ha  usato  il 
Ces.  fig.  nel  sìgnìf.  piac. 
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—  Mettas  un  pìstòn  alla 
bócca.     Abboccare    un 

fiasco, 

—  Resta  a  bócca  sutta. 
Rimanere  a  denti  sec» 
chi  o  asciutti.  Rimaner 
deluso  di  una  speranza. 

—  Seiut  in  bócca.  Scal- 
zare, Incalzare,  Cascar 
di  bocca.  Muovere  al- 
cun discorso  artatamen- 
te a  fine  di  scoprire  l'al- 
trui opinione. 

—  Spazzàs  la  bócca.  Spu- 
tar le  voglie.  Appicca- 
re, o  attaccare  le  a>o- 
glie  o  la  voglia  alV ar- 
pione. Dover  rinunciare 

a  cosa  ardentemente  de- 
siderata. 

—  Stóppa  la  bócca.  Chiu- 
derla bocca,  e  fig.  Far 
tacere,  Conv^incere, 

—  To  d'  in  bócca.  V. 
Tòrteli. 

—  Tò  la.  parola  ad  bóc- 
ca. Rubare  o  Furar  le 
mosse,  Romper  V  uovo 
in  bocca.  Prevenire  al- 
trui nel  dire  una  cosa. 

—  Yègn  l'acqua  ciàra  yi 
bócca.  V.  Acqua. 

—  Bócca  d*  leòn.  Bocca 
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di  leone J  Pianta  di  giar- 
dino. AntiiThinutn  ma- 
ius.  Lìnn. 

—  Bócca  dal  màntas.  Bu^ 
colare.  Quel  cannone 
che  porta  il  vento^  che 
vien  dal  mantice,  alla 
fornace. 

Bòccàl.  Boccale.  Vaso,  di 
terra  cotta  che  serve 
allo  stesso  uso  delle 
bocce  o  bottiglie. 

Boccale  è  anche  una 
misura  dì  vino,  che  cor- 
risponde a  mezza  pinta. 

—  Bócca).  Orinale.  A  Fir, 
Paso  da  notte  e  Can- 
terino. 

—  Aodà  in  terra  ad  bóc- 
ca i.  Andar  a  rincalza" 
re  i  cavoli.  «  Chi  sa 
da  quanto  tempo  gli  è 
a  rincalzare  i  cavoli  » . 
Zann.  Anche  Andar  fra 
i  cavoli.  Giust. 

Boccata.  Ghignare^  *Sog~ 
ghignare.  Ridere  scon- 
ciamente. 

Bóccaléra.  Linguacciuta  , 
Linguarda,  Sboccata. 

J^óccalòn.  V.  Bóccùd. 

—  Bóccàiòn  per  Slinguaz- 
aòn.  V. 
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Bóccaròla.  Malore  che  vie- 
ne alle  labbra.  Setole  , 
Crepacci. 

Bóccàt.  Abboccato.  Ag^.  dì 
vino  che  tende  alquanto 
al  sa  por  dolce. 

Bócche.  Dal  frane.  Bou- 
quet.   Mazzo   di  fiori. 

—  Fa  di  bócche.  Ammaz-' 
zolare  fiori. 

Boccheggia  o  Sbóccheggià. 
I*'*ar  il  linguino  a  Fir. 
Dìcesi  di  persona  la  qua- 
le sentendosi  solluche- 
rare  atteggia  la  bocca  al 
sorriso  e  caccia  fuori  la 
punta  della  lingua  tenen- 
dola st«tta  fra  le  labbra  ^ 

Bócchein.  Bocchina.  Dtm. 
dì  bocca.  Anche  Boc-- 
chino. 

—  Fa  bócchein  da  rld. 
Anche  i  Toscani  dicona, 
jFar  la  bocchina  da  ri^ 
dere. 

—  Bócchein  o  Bócchéll. 
Imboccatura.  Quella  par- 
te d'alcuni  istr\iuienti  da 
suono  che  si  mette  alla 
bocca. 

—  Bócchein  d'una  pipa. 
V.  Pipa. 

Bócchéll.  Beccuccio.  Quel 
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canaletto  ond'esce   l'a- 
.     equa  da  alcuni  vasi. 

—  Bocchèll.  Chiudetta,  k- 
"pevtavBi  che  si  fa  ne'  rialti 
d^lle  risaie  o  altrove  per 
passaggio  dell'acqua. 

—  Bocchèll  per  Boccheìn. 
V. 

—  Bocchèll  d'un  clarinétti 
V.  Bocchein. 

Bocchétta  dia  ciàv.  Scu-' 
detto, 

Bòcchilàr.  Andito.  Tragit- 
to stretto  che  unisce  più 
stanze. 

Bòccia.  Tracciare^  Trucca- 
re,Trucehiare,  Terni,  del 
giuoco  delle  pallottole. 

—  Bòccia.  Tirar  per  aria. 
Tasc.  Affermar  cosa  che 
non  si  sa  di  certo,  ed 
anche  per  Apparsi,  cioè 
cercar  d'indovinare. 

Bòccia.  Boccia^  Ampolla. 
Vaso  di  vetro  noto. 

—  'Bòccia.  Gallozza,  Gal^ 
lòzzola^  Sonaglio,  Bol- 
la, Bollicala^  Bollicel- 
la,  Bollicidttola,  Quel 
globetto  che  fa  1'  aria 
passando  per  qualche 
liquido,  e  quello  ancora 
che  produce  la  pioggia 
cadendo  sull'acqua. 
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—  Bòcc'  ad  savòn.  Bolle, 
I  Lucchesi  dicono  Far 
le  bombole  per  far  bolle 
dì  sapone. 

—  Fa  il  bòcc',  come  Bòi 
a  brazz.  Y.  Bòi. 

Bòccia.  Palla,  Pallottola, 
Boccia.  Palla  da  giuo- 
care. 

' —  Bòccia,  nel  modo-.  To 
bòccia  ehsMe'm.  Prender 
la  vacca  e  il  vitello  .Spo- 
sare una  ra]gazza  gravida. 

—  Tónd  cmè  una  bòccia. 
Sin.di  Minciòn.  V. Tónd 
e  Minciòn. 

Bòccin.  V.  Ballein. 
Bóccìaa. Pallottolina,  dim . 

di  pallottola. 
Bòcciòna.     Pallottolona  , 

accresc.  di  pallottola. 
Bòccòn.  Boccone. 

—  Bòccòn  dia    vergogna. 

.  Boccone  della  vergog- 
na anche  in  Ital.  chia- 
masi quella  piccola  par- 
te d'una  pietanza  che  i 
comn^ensali  lasciano  a- 
vanzare  sulla  mensa. 

—  Dà  un  bòccòn.  Avve- 
lenare. 

—  Fa  in  bòccòn. ^^^occo- 
nare,  Appczzare.  Rom- 
pere   in    pezzi  ,    grossi 
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quanto  un  boccone  or- 
dinario. 

—  Wess  bòccÒD  pr'i  deint 
ad  viiin.  Non  esser  boc- 
cone da  uno.  Dicesì  d'u- 
na cosa  non  nieritata 
da  uno,  o  della  quale 
uno  non  sìa  degno. 

—  Bóccòn.  Fig.  Palmata^ 
Imbeccata^  Ingojffb.Do- 
no  dato  o  ricevuto  per 
tradire  la  giustizia  :  così 
Ciappà  un  bóccòn.  Pi- 
gliar rimbeccata,  e  V  in- 
golfo, I  Pìac.  dicono  an- 
che assolutamente  Man- 
gia; 

—  Bóccòn  d'Adam.  Not- 
tolino, Pomo  d' Adamo y 
e  dal  Ghiabrera  Grop- 
po della  gola.  Grossez- 
za che  apparisce  ester- 
namente sulla  gola  a 
guisa  di  noce. 

Bóccónà.  Boccata.  Tanta 
materia  quanta  si  può 
in  una  volta  tener  in 
bocca. 

^ÒQ,còii\c2i,  Buccolica,  Eoe- 
colica.  Voce  di  scherzo 
per  Vitto,  Cibo,  Man- 
giare, Nutrimento* 

Boccùd.    Avv.    Boccone , 
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Bocconi ,  Straboccane,  j 
Strabocconi,  Colla  pan* 
eia  o  colla  bocc^  alPin- 
giù.  Adoprasi  co*  verbi 
Stare,  Cadere  o  Dorintre» 
Boccuto.  Yale ,  che 
ha  gran  bocca.  Il  Bóc- 
calòn  dei  Piac. 
Bócla.  V.  Bóclòn. 

—  Bócla.  Scudetto.  Boc- 
chetta della  serratura. 

—  Bócla.  Buccola.  Term. 
de'  Magnani  e  Carroz- 
zieri. Cerchio  di  ferro 
che  si  mette  al  mozzo 
delle  ruote  per  saldezza. 

Bóclein.  Campanelline . 
Piccoli  orecchini  di  for- 
ma circolare. 

Bóclòn.  Campanelle.  Spe- 
cie d'oreccnini(pindéÌQt} 
aventi  la  forma  d'anello. 

Bódein.  Anche  a  Fir.  Bud^ 
dino.  L'Algarotti  ha  u- 
sato  Puddinga.  Pietanza 
nota: 

Bódeinfì.  Enfio,  Enfiato j 
Gonfio,  Obéso.  Ingros- 
sato per  enfiagione. 

Bòdiga.  Altalena,  e  Bi^ 
ciangola.  Divertimento 
da  fanciulli.  Si  noti  che 
l'Altalena  è  quella  che 
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sì  fa  con  una  fune,  e  la^ 
Bicidngola  con  un'asse 
o  trave  messi  in  bilico. 

Bodri.  BotrOy  Borro,  Fos- 
sa grande  piena  d'acqua 
per  uso  di  conservarvi 
pesce. 

Bòdriè.  Bodriere,  Budrie- 
re, Cicitura  dalla  quale 
pende  la  spada  al  fianco. 

Bòdriga.  Stefano ,  Otre. 
Voci  basse  che  valgono 
yentre^  Pancia, 

Bòètla.  Stagnuola  a  Fir. 
Pacchetto  dì  tabacco  del 
peso  di  una  libbra  circa. 

Bòff.  Buffo,  Soffio  non  con- 
tinuato. 

—  In  d'  un  bóff.  In  un 
soffio  y  in  un  fiato  y  In  un 
girar  d*  occhio,  A  Fir. 
In  meno  che  dir  mesci, 

—  Bóff;7er  Cui.  V. 
Bòffa.  Soffiare^  Binare, 

—  Bóffà.  Tor  viaj  Portar 
"via.  Terni,  del  giuoco 
di  dama. 

—  Bòffa.  Pavoneggiarsi  , 
Andar  superbo^  tronfio j 
altero, 

—  Bòfl^  è  usato  altresì 
dai  Pi  a  e.  per  Parlare  ^ 
P.  es.  L'è  andà  via  sein- 
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za  hòSk,  È  partito  seu" 
za  far  motto  ^  o  verbo ^ 
senza  profferir  parola^ 
senza  fiatare, 

—  BòSà.  Rifischiare.  Ri- 
portare le  cose  udite  , 
far  la  spia. 

— '  Bóffà, ^er  Ansare,  Re- 
spirar con  affanno,  ri- 
pigliando il  fiato  fre- 
quentemente. 

—  Boffa,  per  lo  romoreg- 
giare  dei  fiumi  in  piena. 
V.  Zuflà. 

Bòff*a -la-balla.  Bofficione, 
Dicesi  di  persona  che 
ha  le  mascelle  assai  car- 
nose e  gonfie. 

Bóffétt.  Soffietto. 

—  Bóffétt' di  braghein.  V. 
Culatta. 

—  Bóffett.  V.  Pan. 
Bóffòn.iSo^/ifona.Accresc. 

di  soffio  o  soffiata. 

Bóflòn.  y.  Bóttaffiòn. 

Boga. ^og^z.  Pesce  di  mare. 

Bógar.  Buzzo  ,  onde  Ess 
un  bon  bógar.  Essere 
un  buon  buzzo.  Tose. 
DJcesi  di  chi  ad  un'oc- 
casione sa  farsela  valere. 

Boi.  Sost.  Concia,  Uva  bol- 
lita che  si  getta  nel  tino 


76  BÒI 

sopra  altra  uva  pigia- 
ta per  averne  vino  più 
.  colorito.  CottOj  sostan- 
tivo, è  detto  nel  Gior- 
nale Agrario.  «  F'ino 
col  cotto  ». 
Bòi.  Verb.  Bollire. 

—  Bòi  a  brazz.  Bollire  a 
scroscio^  o  a  ricorsoio. 
Bollire  con  forza.  Anche 
Sàrosciare  e  a  Fir.  Sgal- 
lo  sciar  e, 

—  Bòi  la  panza  ,  come 
Barbòià  la  panza  o  i  bu- 
dèi.  V.  Barbòià. 

—  Bòi.  Contendere,  Pia- 
tire,  /altercare  ed  anche 
in  questo  significatolo/- 
lire.     . 

—  Bòi,  per  Sgridare,  La 
nnamma  am  bòia.  La 
manùna  mi  sgrida, 

Bòh  Sost.  Arnia,  Alvea^ 
re  ,  Apiario  ,  Bugno  , 
Bugnolo.  Cassetta'  dove 
le  api  fanno  la  cera  e 
il  mele. 

—  ^òu  Bollore,  L'tizione 
del  bollire. 

Bòia.  Buglia,  Contesa,  Li- 
te,  Litigio^  Rissa,  Ba- 
tosta, Bisticcia, 

—  Tacca    bòia.    Avviare 
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una  bisticcia,  o  una'ba- 
tosta.  Cecc. 
Boiacca,  come  Borlanda  V.  ^ 

—  Fònd  in  boiacca.  Qet^ 
tace  a  forma  perduta . 
Maniera  particolare  di 
fondere  metalli. 

Bòia  era  o  Sbòiacrà,  come 
bòi  a  brazz.  V.  Bòi. 

Bòiàda.  Cruscata,  Pippio^ 
nata.  Pappolata,  Pa^ 
stocchiata.  Fagiolata  e 
a  Fin  Cagnaia,  Com- 
posizione sciocca. 

Bòida.  Bollitura.  Azione 
continuata  del   bollire. 

Bòin.  Bollorino.  Dim.  di 
bollore  (bòi). 

Bòiòn.  Cenerata.  Acqua  ìa 
cui  abbia  bollito  cenere 
che  serve  a  fare  il  bucato. 

—  Bòiòo.  Bollitura.  Qua- 
lunque liquido,  nel  quale 
abbia  bollito  checchessia. 

«—  Bòiòn.  Pampanata  , 
Stufa.  Quella  bollitura 
che  si  versa  calda  nelle 
botti  per  toglier  loro 
qualche  cattivo  odore. 
Dare  o  far  la  stufa,  0 
la  pampanata  ad  una 
hotte^  corrispondono  al 
Piac.  Arsanà  una  bòtta. 
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Btbrmein.  Y.  Boli. 

Kléd.  Boleto  ,  Uos^olo 
comune.  Specie  di  fun- 
go, che  è  rAinanita  cse- 
jarea  dei  Bot. 

fióleio.  Bulino  ,  Bolina  , 
Cesello. 

ìòlétta.  Brachetta,  Lembo 
della  camicia  cb'  esce 
faorr  dai  calzoni  dei 
bambini,  che  hanno  lo 
sparato  (s^  ciappà)  die- 
tro. Frittella  chiamasi 
quand'  è  sporco. 

*-  Ess  in  bólétta.  Non  a- 
ver  uu  becco  d'un  quat- 
trino ,  Esser  pui  arido 
che  la  pomice.  Esser  al 
verde,  Bruciare.  Esser 
senza  denari. 

-  Fa  -dìì  bolèti*.  Term. 
di  caccia,  come  Fa  di 
bas*.  Y.  Bus. 
Boli.  Bolo  armeno ,  ^o- 
larmenOy  Bolarmenico. 
Moine  d'una  terra  che 
serve  princìpahnéD'te  a- 
gli  indoratori. 

Bòli.  Bollo. 

-^  Boll  ad  ciccolàta.  Bo- 
rilo ,  ma  meglio  Pane 
di  cìftccolatta. 

tellà.  Bollare. 

"-Bólla.  Frugare.  Ten- 
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tare  o  battere  eoi  fru- 
gatoio (  bóUadòr )  per 
inandare  ì  pesci  nella 
rete. 

Bólladór.  Frugatoio,  Fru- 
gone. Bastone  lungo  che 
serve  ai  Pescatori  per 
frugare  sott'  acqua. 

T-.  Bóllad6r.^o//ero.Term. 
dei  Conciatori.  Strumén- 
to che  serve  a  smuovere 
le  pelli  nel   calcinaio. 

—  BòWadòr.  Marchiatore. 
Colui  che  nell'  uffizio 
pubblico  del  dazio  bolla 
le  merci. 

Bòltein   per  Ballein.  Y. 

—  Avèg  al  bòllein  ,  come 
Avèg  al  cavicc'.  V.  Ca- 
vicc'. 

tiòllinà.  Y.  Sislà. 

Bóllòn.  Cocciuola.  Enfia- 
tura cagionata  da  pun- 
tura di  zanzara,  vespa, 
o  simili. 

—  BòUòn.  Lividura,^  Pe- 
sca. Segno  della  contu- 
sione, o  percossa. 

—  Bollòn.  Y.  Cazzòtt. 
Bologna  o  Bologna  via.  Il 

vero  corrispondente  di 
questo  vocabolo  piac.  è 
nel  Cecc.  ed  è  imbro- 
gliare. «  Ha  fatto  rap' 
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piastrare  questi  crtpac^  I 
ciuoliy  perchè  io  so  che 
cerca  a* imbrogliarlo  (il 
podere)  »  -,  cioè  di  Bó- 
lògnàl  via. 
Bòls.  Bolso.  Agg.  di  ca- 
vallo a£Petto  di  Bolsina^ 
Bulsinay  o   Bolsaggine, 

—  Bòls,  detto  d'uomo.  V. 
Tócc. 

—  Bòls.  Bolso,  Dicesi  d'un 
coltello  ^  o  altro  ferro 
troppo  grossi  dietro  al 
taglio. 

BoIzoIh.  Stagnata^  Otrel^ 
lo.  Vaso  per  l'olio  che 
si  ha  a  mano. 

Bòlzòn.  Boncinello,  Quel 
ferro  forato  da  una  par- 
te che  si  pone  nel  mani- 
co del  chiavistello  e  che 
riceve  la  stanghetta  della 
toppa. 

—  Bòlzòn.  Staggio^  e  al 
plur.  Staggi,  Que'baslo- 
fii  ai  quali  sono  affida- 
te le  paretelle  (rèd  da 
sbàlz). 

Bómb!  i5cag/ia/ Esclama- 
zione irrisoria  che  si 
getta  in  viso  a'  millan- 
tatori ed  a'  carolai  (bal- 
lista). 
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Bòmbàs.  Bambagia^  Co* 
ione.  Lanugine  del  se- 
me d'una  pianta  detta 
dai  Bot.  Gossypium  hìr- 
sutum. 

Bóuibasòn  (hòn).  V.  Baiii* 
basòn. 

Bómbe.  Tafanario y  Ciilt^ 
seo  ,  Bel  di  Roma,  Cu- 
lo. Bombe  era  una  fog- 
gia di  carrozza  detta 
cosi  dal  Frane. 

Bómbein.  Timballo.  Cosi 
i  Toscani  chiamano  que- 
sta maniera  di  pasticcio 
a  tutti  nota. 

Bòmbòn.  Dolce,  Confetto, 
Confettura.  A  Fir.  sem- 
pre Chicca. 

Bómbònàr,  meno  usato  di 
Fastàr.  V. 

Bòmbònein,  come  Bombò- 
nàr.  V.  Fastàr. 

Bòn.  Buono 

—  Bòn  dò  vót,  come  Min- 
ciòn.  V. 

—  Al  bòn  piàs  a  tutt. 
Ogni  uccello  accorre  al 
grano, 

—  Ave  a  fa  col  bòn.  Mod. 
ironico  a  cui  corrispon- 
de: Non  aver  a  man^' 
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giare  il  cavolo  o  i  caA 
voli  co'  ciechi, 

—  Avèg  bòn.  Avere  o  te* 
ner  buono  in  mano.  A- 
vere  ciò  che  bisogna  per 
riuscire  in  un  affare. 

—  Dà    bòn.   Pel  verso  , 
Ikiwero  «  Tu  mi  vuoi 
fare  uscire  dal  semina- 
to pel  verso  ».  Fag. 

—  Dà  bòn.  Davvero j  Da 
verOyDi  vero.Da  senno. 

—  Di  da  bòn.  Favellar 
sul  sodoy  Dir  di  vero, 
P.  es.  Dit  da  bòn?  Di' 
tu  di  vero  ? 

—  Ess  in  bòna.  V.  Ròita. 

—  Fa  bòn.  Giovare,  Far 
prò,  Far  prode,  F'alere. 

—  Mnà  bòn.  V.  Abbona. 

—  Poe  ad  bòn.  Capuc^ 
Giaccio,  a  Fir.  cioè  Cat- 
tivo  soggetto  ,  Mal  bi' 
gatto.  Uomo  cattivo. 

—  Tègnas  ad  bòn.  Pavo- 
neggiarsi, Insuperbirsi, 
Imbaldanzire,  Gloriar- 
si ,  ed  anche  Tenersi 
buono  usato  dal  Gar. 

—  Tola  con  il  bòn.  Dar 
del  buon  per  la  pace. 
Parlar  dolcemente  per 
far  calar  uno,  o  indurlo 
agli  accordi. 
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—  Tos  bòn.  Mallevare  , 
Sodare,  Entrare  o  Star 

.  mallevadore,  Far  mal» 
leverìa, 

— -  Bona,  aggiunto  di  mi- 
sura, vale  Abbondante, 
Crescente- 

Bonamàn.  Benandata , 
Mancia  ,  Beveraggio  , 
Paraguanto,  Regalo  in 
denaro  che  si  dà  al  gar- 
zone dell'oste^  o  ai  ser- 
vitori d*una  casa. 

—  Bonamàn  d'  Nadàl. 
Ceppo  a  Fir.  Donativo 
che  si  dà  nella  solen- 
nità del  Natale. 

Bonavisc'.  Malavischio  , 
Altea,  Bismalva,  e  dui 
Gherard.  Buon  vischio. 
Pianta  comune.  Aithsea 
officinalis  Linn. 

Bònàzz.  Bonaccio  ,  Bon 
pastricciano.  Buon  pa-- 
sticcione, 

Bònétt.  Bonetto,  Giro]. 
Ruscelli  nel  suo  capito- 
lo sopra  lo  sberrettare 
ha:  «  Che  bisogna  o^ni 
po' far  di  bonetto  ». 

Bòngia  o  Bónza.  Bolgia, 
Sacco  nel  quale  i  Ra- 
mieri  (magnàn)  ambu* 
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lanti  tengono  i  loro  u« 

tensili. 

Bònis  (alida  a).  A  Fir.  An^ 
dar  a  signora. 

Bònóia  (a).  Di  buon'  ora. 
Per  tempo y  Presto, 

—  Alla  bónora-,  maniera 
francese  da  non  usarsi 
per  Dio  con  bene^  Ac- 
cordo^ SiUf  Concedo  e 
simili. 

Bontà,  nel  modo:  Sarà  la 
bontà  ad  tri  ann.  Sarà 
un  negozio  di  tre  anni^ 
Sarà  la  bellezza  di  tre 
anni,  ha  detto  C.  Can- 
tò. 

Bónvivàn.  A  Fir.  Buons^i' 
vente.  Y.  per  altri  cor- 
rispondenti   Baiubasòn. 

Bonza.  V.  Bòngia. 

Bòraccia.  Fiaschette  j  o 
Fiaschetta  da  polvere,  o 
Corno  da  polvere.  Stru- 
mento che  serve  ai  cac- 
ciatori a  tener  la  pol- 
vere per  caricare  il  fu- 
cile. 

Borraccia  è  quella 
specie  di  fiasco  che  por- 
tano al  collo  i  vian- 
danti. 

Bórasa.  Borraggine,  Bor- 
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rana.  Pianta  nota.  Ber 
rago  ofiicinalis.  Lino. 

Bcìk'asein.  Boraciere.  B os- 
sole tto  da  tenervi  il  bo- 
race per  saldare  i  me- 
talli. 

Bòrea i.  Lo  stesso  che  Stop- 
pài.  V. 

Bórd.  Bordo, 

—  Bòrd  o  Bórdùr.  Fal^ 
sature.  A  Fir.  sono  cosi 
chiainate  quelle  liste  di 
mussolina'  ricamate,  lar- 
ghe un  quattro  dita,  che 
adopransi  ad  ornare  co* 
munque  il  vestire  don- 
nesco. 

Borda.  Or/are..Manca  Bor^ 
ilare  in  questo  signifi- 
cato. 

—  Borda  vtìin.  Abborda^ 
re  uno.  Accostarsi  ad 
alcuno  per  parlargli. 

Bórdéll.  Chiasso,  Fracas^ 
so.  Fracassìo,  Frastor^ 
nìo,  Frastuono  Tram^ 
busto.  Baccano,  Bacca^^ 
nerìa,  Romore,  Strepilo. 

Bòrdiòn.  Filo  di  ferro 
.  grosso. 

Bórdlein.  V.  Rabóccin. 

Bordò,  per  Ràng.  V. 

Bòrdòn.  Crisalide,  I^'infa, 
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Bacòccio.     Baco     rac- 
chiuso liei  suo  bozzolo. 

Bd'rdrò.  Dal  frane.  Bor- 
dereau. Ristretto  d*  un 
contp^  Recapitolazione 

■  o  dimostrazione  delle 
spese,  Nota. 

Bordura.  Bordatura.  La- 
voro con  che  si  cìnge 
intorno  checchessia  per 
ornamenta. 

—  Bordar  al  plur.  V. 
Bòrd. 

Bòr.ein.  'Capézzolo ,  Zèz- 
%olo ,    Tèttdlo.    Quella 

Sarte  della  poppa  on- 
'esce  il  latte. 

Bòrelìa.  Rotella.  Osso  ro- 
tondo soprapposto  al- 
l' articolazione  del  gi- 
nQCchio. 

Bòrgnò.  V.  Brugno. 

Boria.  Boria  ,  Alterigia  , 
Altura,  Superbia,  Fu- 
mo, Grandigia.. 

Bóricc.  Miccio,  Ciuco,  A" 
sino^  Somaro'^ 

Bórìdòn.    Busbacchena  , 

Busberìa.   Inganno  ehe 

'  si'  cecca  fare  altrui  con 

bugiarde  'e  finte  parole. 

Bòridoaista*  Busbaccone  ^ 
Busbacco,  Busbo. 
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Coriacea,  come  Borlanda. 

V. 
— «  Bòrlàcc,  al  plur.  Boz* 
zacchioni  ,  Bariglioni 
casc€inli ,  Poppacce, 
Poppe  flacide,  floscie.  I 
Piac.  le  dicono   anche 

Borlanda  oBròdàiao  Sbro- 
dala. Sbròscia.  Minestra 
iiK>lto  brodosa  e  cattiva. 
«  I prigionieri  a  mezzo- 
dì mangiano  la  loro 
sbròscia,  »  Udito  a  Fir. 
Mei  Casentino  dicesi 
Burlanda.  Usasi  anche 
Beverone,  Pappolata. 

-**  Borlanda.  Tantafera. 
Ragienatuento  lungo  di 
cose  che  mal  conven- 
gono insieme. 

Bórnisa.  Cinigia.  Cenere 
calda  con  minuzzoli  di 
carboae  accesi. 

Bòruisòtt.  Ritrailo,  Bac- 
canella.  Piccola  riunio- 
ne di  gente  sollazzevole 
per  gozzovigliare. 

Bórr.  Levare.  Term.  di 
caccia.  Hum  hors  una 
levra ,  una  quàia  ecc. 
Abbiamo  levato  una 
lepre,  una  ifuaglia  ecc. 
f^oc.  Piac.  It.         7 
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—  Bòrr  o  dà  la  bórra.  V.l      n'  è  manco  che  V  uom 
'^^  crede.  Di  eh.  slgaif. 
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—  Bórr.  Sost.  SoldOj  De^ 
naro. 

—  N*  ag  n'  ave  un  bórr, 
lo  stesso  che  Ess  in  bò- 
létla ,  o  Ess  trìd  cmé 
San  Quintein.  V.  Bòlét- 
ta  e  Quintein. 

Bórra,  nel  modo:  Dà  la 
bórra.  Avventarsi ^  Scà" 
gliarsiy  Slanciarsi,  Al' 
lanciarsi j  Dar  V assalto. 
Tentar  di  prendere  ,  o 
di  mordere  come  fanno 
i  cani. 

Borra  è  propriamen- 
te pelo  tolto  da  pelli 
scorticate  di  cavalli  , 
buoi  e  simili  per  em- 
pir basti  od  altro. 

Bórrida.  Posta,  Term.  dei 
Caccia  tori  «  Luogo  da 
dove  i  cani  hanno  fatto 
levar  la  preda. 

Bórròn.  Barello.  Panno 
grosso  e  ordinarissimo. 

Bórsa.  Borsa, 

' —  Ad  bórsa  e  cósciinza 
r  è  cattiv  giudica.  De- 
nari, senno  e  bontà,  la 
metà  della  metà;  De- 
nari ,  senno  e  fede  ce 


Borsaro.  Borsaiuolo.  Ta^ 
gliaborse. 

Bóriòtt  sótt  a  i'  occ'.  V. 
Cara  m  Ài. 

Bòrsvà.  Borghese.  In  bòr- 
svà.  Alla  borghese.  Cher. 

Bórtleina.  Ciò  che  s' ac- 
costa più  alla  nostra 
bórtleina  è  il  Potaccio- 
ne  dei  Fior.  Il  Tondone 
del  Zann.  e  la  Pasta^ 
della  del  Bergantiui  è 
difficile  a  precisare  che 
cosa  sieno. 

—  Fiacca  bórtleina.  V. 
Fiacca. 

Bòsc.  Bosco. 

—  Bòsc  di  bigàtt.  BoscOf 
Frasca,  da  cui  Infra^ 
scare  i  bachi. 

—  Bòsc  da  tài.  Bosco  ce- 
duo.  Bosco  che  si  taglia 
a  tempi  deteriuinati  per 
averne  legne. 

Bóscarézz.  Birracchio.  Par- 
to della  vacca,  passato 
che  abbia  il  secondo 
anno,  quand*  è  per  ri- 
cevere l*  accollo,  come 
dicono  i  Toscani,  cioè 
quand'  è  per  essere  av*» 

I     vezzato  al  giogo. 
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Bòsia.  Bugìa  y  Menzogna. 
Cosa  non  vera. 

— *  Il  bosi  g*  han  cùrt  il 
gàmb.  Anche  in  Ital.  Le 
bugìe  hanno  le  gambe 
corte  ,  cioè  presto  si 
scopre  la  verità. 

Bugìa  zoppa  dicesi 
quella  die  presto  si 
scopre. 

—  Bòsia.  Bugìa.  Quel- 
r  ìstrumento  cbe  serve 
per  farsi  lume  con  po- 
co incomodo. 

lETósiàdar.  Bugiardo^  Men- 
zognero,  Menzognere  , 
Mentitore.  Che   menti- 

Bòsiàrd,  come  Bòsiàdar.  Y. 

Bósiazza.j^iigione.  Accresc. 
di  Bugia. 

Bòsinàda.  Cicalata,  Can- 
to o  Canzone  berniesca. 
Cioè  dello  stile  e  della 
maniera  del  Berni. 

Bòslein.  BucciacckiOj  Bu- 
cello.  Dim.  di  Bue. 

Bòsma.  Bòzzima.  Intriso 
di  stacciatura  e  d'  un- 
tumcf  col  quale  si  frega 
V  ordito  della  tela  per 
rammorbidarlo. 
Imbozzimare    corri - 
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sponde  al  Pìhc.  Dà  la 
bosma. 

—  Bosnia  per  Bdzra.  V. 

Bossica.  Pesce  Incerta.  Pe- 
sce di  mare  del  gene- 
re Elops. 

Bòstica  y    lo    stesso    che 

Bózra.  V. 
Bòit.  Tocco j  Rintocco. Cet' 

to  suono  della  campana. 

—  Bòtt.  Boeco  (coirò  lar- 
go). Mei  giuoco  del  no- 
cino (castlein)  è  .quella 
noce  che  si  getta  per 
abbattere  le  altre. 

—  Bòtt.  Ghiozzo,  Ckioz- 
zo.  Pesce  d'acqua  dolce, 
detto  dagli  Ittiologi  Cot- 
tus  gobio. 

—  Boti.  Staglio^  Compu- 
to   alla   grossa.    Anche 

Taccio. 
Bòtta.  Botta,  Bussa,  Col- 
po, Picchiata ,  Percossa. 

—  Bòtta.  Botta  ,  Botto  , 
Stroscio,  Stòscio.  Col- 
po di  cosa  che  cade. 
«  Quanto  pia  alto  an* 
drà,  maggior  Jiu  il  boi,-- 
to  ».  Pan. 

Scoppio  ,  Schianto  ^ 
colpo  di  fucile,  can- 
none, o  saetta. 
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Tonfai  colpo  di  cosa 
che  cade  e  fa  suono  cu- 
po e  lungo: 

—  Bòtta  véccia.  Soprap^ 
posta,  Term.  di  mascal- 
cia. Malore  che  viene 
ai  cavalli. 

—  Pòrta  fora  la  bòtta. 
Passarla  liscia. 

—  Resta  in  sia  bòtta.  Re- 
star sul  colpo  e  anche 
sulla  botta,  Gherard. 
Tanto  al  senso  proprio 
quanto  al  fìg. 

—  Tira  il  bòtt  fora  ad 
man  feina  a  un  Sànt. 
11  Fag.  ha  detto:  Le 
caverebbe  di  mano  a 
un  monco. 

Botta,  Stagliare  ,  Abbac^ 
chiare^  Fare  un  abbac- 
chio ,  uno  staglio  ,  un 
taccio.  Computare  alla 
grossa. 

Bòtta.  Botte,  Vaso  grande 
di  legno  fatto  a  doghe 
(dóv). 

—  Dà    un    cólp   in  s'  al 
.  zerc'  e  Tàtar  alla  bòtta. 

Anche  in  Ital.  Dar  un 
colpo  alla  botte  ed  uno 
al  cerchio.  Di  eh.  sìgnlf. 

—  £ss    in    d'  una  l>òtta 
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ad  férr,  Fig.  Essére  , 
stare  <i  o  dormire  fra  due 
guaHcialij  Esser  coper^ 
to  a  giaco  doppio.  Es- 
ser difeso  più  del  bi- 
sogno, non  aver  ragion 
di  temere. 

-*-  La  bòtta  an  p5  dà 
àtar  vein  che  quii  eh' la 
g'ha.  La  botte  non  può 
dare  se  non  vino  ch^el- 
la  ha»  Dì  eh.  sigaif. 

-^  Métt  a  man  una  bòt- 
ta, y.  Man. 

—  N'  as  pò  ave  la  $erv*a 
imbariàga  e  la  bòtta 
piina.  Non  si  può  avere 
la  serva  briaca  e  la  bot^ 
te  piena.  Di  eh.  stgnif. 

-^  Panza    d'  una     bòtta. 

• 

Uzzo,  Il  corpo  o  la 
gonfiezza  d'una  botte. 
Dar  uzzo  ,  Levare  a 
uzzo  è  far  si  che  la  bot- 
te resti  con  più  corpo. 

Bòttaffiòn.  Bofficione.  Di- 
casi di  chi  abbia  le 
guance  tanto  carnose 
da  parer  gonfio. 

Bottata.  Barletta^  Barlet- 
tOj  Bottaccio^  Yasa  di 
legno  per  uso  di  tras*- 
portar  vino. 
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—  Bòtt^ia  per  Bódrlga.  V. 
Bòttàin.   Bottume,    Nome 

complessivo  di  vasi  di 
legno  per  vino  d'ogni 
forma  e  capacità. 

Bòttarèll.  Dim.diBòU,  pe- 
sce. OiiozzinOj,  GhioZ' 
zinOy^  Ghiozzetto, 

B(!^tazzÒD.  Pancione^  Trip- 
pone^ Buzzone,  Uomo, 
di  grossa  pancia. 

Bottiga.  Bottega. 

Bóttigàr.  .  Pizzicàgnolo  , 
Pizzicaruolo  ,  Pizzica-' 
iuolo^  Pizzicarolo.  Co- 
lui che  vende  salumi  , 
lardo  e  simili  cose.  La 
bottega  del  Pizzicàgnolo 
»  Fir.  chiamasi  auhe 
Pizzicherìa, 

Bottigliein,  o  Bòttigheina. 
Botteghetta,  h'uxi,  di 
bottega. 

Bottiglia:  Bottiglia, 

'- —  Tiràs  adrè  d'una  bòt- 
tiglia.  Scolare  a  V'ir, 

Bóttòn.  Bottone.  Pallotto- 
lina per  affibbiare  i  ve- 
stiti. 

—  Gamba  d'  bòtlòn.  Pic- 
ciuolo, Gamba  dei  bot^ 
toni. 

^  Bòtton  d'un  fiòn  Boa- 
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eia.  Fiore  non    ancora 
aperto.  Il  dim.  é  masc. 
«  Una  camelia  con  due 
boccini  (bòttonein)  ». 
BdUònà.  Abbottonare. 

—  Bóttonà  da  dré.  Dicesi 
d'uomo  che  veste  al- 
l'anticaccia  ,  o  che  ha 
opinioni  vecchie  diverse 
dalle  presenti..  Zazzero^ 
ne,  e  dal  Guadagn.  Mc'* 
daglione:  modernamen- 
te Codino,  Retrogrado. 

Bòttonein.  Bottoncino  * 
Dim.  di  Bottone. 

—  Bòttonein  d' un  fior. 
V.  Bòttòn. 

Bòttònera.  Bottonatura  , 
Abbottonatura.  Fila   di 

—  bottoni  sul  vestito. 
Bòvaro.  Abbeveratoio.  0- 

gni  sorta  di  vaso  ove 
bevano  le  bestie. 

Bòvarola.  Beccuccio,  Vaso 
per  lo  più  di  vetro,  che 

V  serve  a  dar  da  bere  agli 
ammalati.  Alla  fabbrica 
del  G inori,  presso  Fir., 
è  chianifito  Bicchitre 
d'ammalati, 

Bòvìdòr.  Bevitore. 

—  Gran  bòvidòr.  Beane, 
Ttincone  ,   Siicciabeo^ 
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ne  ,   Cioncatore  ,   Mò' 
sciolte. 
Bòvròn.  fmbratlOye  Pap' 
polata ,  come    dal   se- 
guente esempio:  «  Co- 
me tornando  da  pastu^ 
ra  al  truogo  ,  Corrono 
i  porci  per  la  pappo- 
lata » .  Anche  Beverone 
usato  dal  Lippi. 
Bòzalla.  Cerbonea,  Cerbo- 
neca  ,    F'inucolo ,    A- 
ajuerello.  Vino  cattivo. 
Bòzein.  OtrellOy  Otricello, 

DIm.  d'otre  (bàga). 
Bozlàa.  BozzolaOj  Ciam- 
bella.   Cibo    dì    farina 
intrisa  con  uovo  ed  altro, 
ridotto  in  forma  d'anello. 
—  Bòzlàn.  Ter  in.  dei  Car- 
radori.  Volticella.    La 
parte    d'  una    carrozza 
che  forma    la  sterza  e 
che  ha  figura  /circolare. 
'MiX^nkt, Ciambellaio.  Co- 
lui che  fa,  o  vende  .ciam- 
belle. Al    femm.    oltre 
Ciambellaia  eccl  anche 
Bozzolaraia. 
Bòzra,  o  Bòstica,  o  Bosma, 
o    Fótta.    Corbellerìa , 
Baia^  Fandonia^  Pan* 
zana,  Fiaba^  Carota. 


BOZ 

—  Cuntà  dil  bózzar.  Dir 
delle  corbellerìe^  Darla 
ad  intendere. 

—  Oh!  la  bózra.  Oh f 
Coccoial  Zucche  fritte! 
Zucche  marine  I  Cor^ 
bezzoli  I  Esclamazioni 
di  meraviglia. 

—  Sior  dalla  bózra.  5*- 
gnor  d\  maggio. 

—  Bózra  per  Fallo,  Col-- 
pa.  Peccato^  Trasgres* 
sioncy  Mancanza ,  £r- 
rore. 

—  Fa  dil  bòzzar.  Co/n- 
mettere  degli  errori, 

—  Bózra  per  Ira ,  Sde^ 
gno  ,  Collera  ,  Stizza  , 
Bile^  Rabbia  y  Cùcuma^ 
Rovello. 

—  Vègn  la  bózra.  Adi'^ 
rarsiy  Sdegnarsi,  Istiz' 
zirsi,  Arrabbiarsi,  Ar^ 
rovellarsi ,  Andar  in 
collera ,  Venir  in  fisi^ 
ma.  Entrar  in  valigia, 
Montar  sulla  bica. 

—  Bózra.  Un  certo  stato 
dell'animo  melanconico 
o  tristo  procedente  da 
cagione  fisica  ,  come 
male  di  fegato,  ovvero 
da  patema.  Uggia,  Pa- 
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tiirna,  Mattana.  P.  es. 
Sòn  andà  fora  d'  ca  a 
fàin  passa  la  bòzra.  So* 
no  uscito  di-  casa  per 
smaniar  raggia  (inod. 
fior.),  a  passar  la  pa^ 
turnay  o  la  mattana, 
Bozz.  Spinq^  Pruno,  No- 
me generico  di  tutti  ì 
frutici  spinosi,  de'  quali 
si  fanno  le  siepi. 

Boccio  è  una  specie 
di  pruno.   . 

—  Bozz.  Spina.  Quello 
stecco  acuto  e  pungen- 
te di  pruni  e  d'  altre 
piante. 

Bozzo   significa  tut- 
t'altra  cosa. 

—  Bozz.  lova^  Fiaccola, 
Quell'arnese,  col  quale 
si  dirompe  il  latte  ca- 
gliato nella  caldaia. 

Bòz2arà.  Verbo  adoperato 
spesso  dai  Piac.  per  /rt- 
gannare ,  Trappolare , 
Danneggiare^  Giuntan- 
te y  Frappare, 

—  Manda  a  la  bózza rà , 
come  Manda  alla  fera. 
V.  Fera. 

Bozza  ràda.  Boccicata^Buc- 
cicala ,   Cica  ,   Nulla  , 
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Niente  ,  Frullo  :■  onde 
An  vale  una  bòzzaràda. 
Non  valere  una  boccia 
cataj  un  frullo  ecc. 

Bòzzaradó ,  come  Bozza- 
ròn.  V. 

Bòzzarabbia.  Y.   Bòzra. 

Bòzzarèll.  Bottaio^  Scrìc'- 
dolo.  Persona  piccolis- 
sima. CacchiatellOy  CaZ' 
zatellOy  Stronzolino  val- 
gono il  medesimo,  ma 
sono  voci  basse. 

Bòzzaròn.  Astutaccio^Fur^ 
baccio  ,  Scaltritaccio , 
Àccresc.  di«  astuto  ecc. 

Bòzzòla,  conie  Bòlzola.  Y. 

Bòzzónella*  Fascinella,  Fa- 
scina di  rami  sottili,  più 
lunga  delle  comuni. 

Bracca.  Verso  del  cane. 
Y.  Vérs. 

Braga.  Braca ,  Imbraca. 
Parte  del  fornimento 
del  cavallo. 

—  Braga.  Braca.  Term. 
dei  librai. 

—  Braga  dia  f ubbia.  Y. 
Fubbìa. 

—  Braga  dia  piria,  o  Ca- 
vallotta  di  vassèi.  Ca" 
sgalletto  ,  Portapevera. 
Quell'arnese  che  si  met- 
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te  fra  la  botte  e  la  peve- 
ra (pirìa),  affinché  que- 
st'ultima si  tenga  ferma 
ed  orizzontale. 
Bragbein.  Brache^  CalzO' 
ni^  Brachesse^  Braghes^ 
se.  Parte  del  vestinnento 
virile  die  cuopre  dalla 
cintura  in  giù. 

—  Cavali  di  braghein.  V. 
Cavali. 

•*—  Patta  di  bragbein.  Bra^ 
ghetta^  Toppa,  Toppi^ 
no.  Quella  parte  delle 
bracbe  die  copre  Io  spa- 
rato difiatizi. 

—  Pcss,  o  BóffèU  di  bra- 
gbein. y.  Culatta. 

—  Saccòzz  di  braghein. 
Borsellini, 

—  S'ciappà  di  braghein. 
Sparato  .«onde  Bfa  ghe  i  n 
colla  '  s'ciappà .  Calzoni 
a  sparato,  o  collo  spa- 
rato, 

—  Zintura  di  braghein. 
Serra, 

—  Zintureìn  di  braghein 
cùrt.  CoreggiuoU,  Uso- 
Iteri, 

—  Andà  a  cavali  di  so 
braghein.  Pedonare  , 
Spronar  le  scarpe^  Jn- 
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dar  sul  cavallo  ili  San 
Francesco, 
<—  Ave  piin  i  braghein 
d*una  cosa.  Fig*.  per  j£!5- 
sere  stucco.^  ristucco j  in^ 
fastidito^  annoiato, d^U' 
na  cosa, 

—  Fasla  in  di  braghein, 
o  Fàsla  addòss.  Dar  m 
ciampanella,  o  iti  ciani- 

'  panelle  i    affogar    ne\ 
moci;  Far  papperà^  o 
un    pò*  dù  papperà  •,•  • 
.  Smagarsi,  Perdersi  d*a* 
niino,  o  noo  corrispoii* 
dere  all'aspettazione* 

—  Porta  i  braghein.  Por- 
tar le  brackiSj  o .  i  col" 
zoni:  parlandosi  dison- 
na, denota  padronanza. 

—  Róinp  i  braghein,'  co- 
we  Róuip  r  òrgan.  T. 
Organ.  . 

Bragbér.  Brachieraio;  So^ 
prossOj  Uggioso,  Dicesi 
di  persona,  allorché  rie*  • 
sce  molesta,  tediosa,  ò 
importuna. 

Bragheràda.  Bracherìu  ^ 
Stiticherìa,  Noia,,  Sec- 
catura, Seccaggine.  • 

Bragheròn.  Ser  impaccia^ 
Impaccione,  Impiccione . 
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Bragberós.  Ricadioso^  JVo- 1 
ioso^   Molesto^  Imporr 
tunOy'  Tedioso,  Uggioso. 

Bragòna.  Bracona^' Pette- 
gold,  Ciac  dona  j  FiutO' 
na,  Soppottiera.  Dicesi 
di  donna  che  ama  di 
*  Bracare,  che  é  propria- 
mente il  cercar  di  sa- 
pere, o  mettere  il  naso 
ne' fatti  altrui. 

Brama.  Verso  d«l  bue  e 
della  vacca,  V.  Vcrs, 

Branca.  Verb.  Abbranca- 
re, Aggrappare^  Arrtip- 
patey  Ghermire,  Affer- 
rare,  . 

Branca  o  Branca;  Mana- 
ta ,  Manciata.  Tanta 
materia  q  vi  anta  si  può 
tener  in  una  manov 

Brancadelia.  Manateila, 
Dì  fu.  di  manata  (branca). 

Brandazza.  Ghiamano  cosi 
i  P.ia.c«  quello  Stetìdar* 
^do,o  Vessillo,  che  por- 
ta l'immagine  di  S^  An- 
tonino, protettore  della 
città;  e  tal  nome  gii  e 
venuto  da  certa  fami- 
glia Brandazza  che  un 
tempo  possedeva  que- 
sto tesoro.' religioso. 
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BTàndòn../;an/er/ioni.  Lan- 

-  terne  ili  usta  che  si  por- 
tano nelle  processioni 
ed  in  ajtre  funzioni  e€«- 
clesiastiche. 

Branzeln.  Trotta  di  mòre, 
Ragana,  Arag'na.  Dai 
naturalisti  è  detto  Scjae- 
-na  lambnix. 

Bràsa.^  Brace  ed  anclfe 
Brada  e  Bragia.  Fuo- 
co senza  fiamtiia  ,  the 
..resta  delle  Iego«'  ab- 
bruciate^* 

— ^  Brasa»  Fungo  e  a  Fir. 
.  ànclìc «Fiocco.  Quel  bot- 
tone -  di  moccolaia  che 

-  si  -  forma  all'  estremità 
del  lucignolo. acceso.   - 

-— *  Casca  dalla  padella  in 
dil  br^.  Anche  in  Ita]. 
Cascar  dalla  padella 
nelle  brace.  Di.  eh.  si- 
gnif.. 

— *;  Ross  cine  Una  brasa. 
Infuocate  iti-  viso.  U- 
.  satQ  dal  Bocc. 

Braserà,  come  Padella  da 
fòg.  Y.  Padella. 

Brasola.  Braciuola. 

-*-'  Brasai. Maghetti,  Con^ 
ghe.  Cicatrìd^  o  rappic- 
cature  che  si  formano 
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sulfó    pelle    del   corpo 

umano  per   cagione  dì 

glaodule  suppurate. 
Brava.  Bravare^  Sgridare^ 

Riprendere. 
Bravàdn,  come  Ramauzei- 

na.  Y. 
Bravàzz,  come  Bullo.  V. 
Brazz.   Braccio  \  al  plur. 

Braccia. 

—  Casca  i  brazz.  Cascare 
il  cuore y  Scorarsi,  Sco- 
ruggirsi  ,  Sbigottirsi  , 
Perdersi  d* animo. 

-T—  Predica  a  brazz.  Scia^ 
bicare.  Fare  una  scia^ 
bica,  cioè  una  predica 
Doo  istudiata. 

—  Rìd  a   brazz.  V.  Rid, 

—  Trk  a  brazz,  come  Sbatt 
via.  V.  SbatU 

—  Brazz  d'una  poltrona. 
Bracciuoli. 

Brazzà.  Nom.  Bracciata. 
Tanta  materia  quanta 
in  una  volta  si  .può 
stringere  colle  braccia. 

—  Fa  il  brazzà.  Far.  alle 
braccia,  FenirallebraC' 
eia,  Lottare. 

Brazzà.  Verb.  Abbraccia^ 
re.  Cingere  cbecchessia 
colle  bracci^  stringendo. 
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Brazzàl.  Bracciale,  Stru- 
mento di  legno  con  che 
il  giuocatore  da  palio- 
Ae  sì  arma  il   braccio. 

Brazzalétf.  Polsettò.  Ma- 
niglia che  le  donne  por- 
tano air  estremità  del 
braccio. 

Maniglia,  Smaniglia 
chiamasi  propriamente 
quell' ^rmi//a  o  cerchio 
che  sì  porta  al  braccio. 

—  Brazzalett.  Viticcio., 
Strumento  di  metallo  o 
altro  che  si  appicca  alle 
muraglie  per  uso  di  reg- 
ger lumi. 

—  Brazzalett.  Reggitoi. 
Cosi  chiaujansì  a  Fir. 
que*  legni  torniti,  infis- 
si nel  muro  accanto  alle 
finestre  per  uso  dì  reg- 
ger le  cortine,  quando 
si  vogliono  tener  alzate. 
Essi  sono,  per  lo  più, 
terminati  da  rosoni  do- 
rati (ciòd  rómàn]. 

Brazzeint.  Bracciante  ,  o 
forse  meglio  Pigionale 
£^'o/7era.Chiamasì  cosi  in 
campagna  colui  ches*ob- 
bliga  a  scontare  l'allog- 
gio che  riceve  da  alcuno. 
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od  altro  benefizio,  col  la- 
voro delle  sue  braccia. 

Brazzett  (a).  A  braccetto^ 
COI  verbi  condurre  , 
prendere,  tenere,  avere. 

Brega.  Pigrizia  ,  Rincre- 
sceif  olezza, 

—  Sa  ve  brega.  Rincresce- 
re^ I nere  se  ere. 

—  Tra  via  la  brega.  Sni- 
ghittirsij  Sgranchiarsi  , 
Spoltrirsi.  Mettersi  ad 
operare. 

Breina.  Brina.  Rugiada 
congelata. 

Brètta.  Berretta, 

Brettèll,  come  Tirànt.   V. 

Brìa.  Briglia,  Fornimento 
della  testa  del  cavallo, 
che  serve  a  frenarlo  e 
dirigerlo.  Le  sue  parti 
sono  :  la  Sguancia  ,  la 
Testiera,  ì  Para  occhi, 
il  Soggolo,  la  Catenella 
o  Barbazzale,  le  Bor- 
chie o  gli  Scudetti, 

Kiicc.  Greppo,  Luogo  sco- 
sceìso  e  dirupato.  An- 
che Bricco  usato  dal 
Pulci.* 

Briccia  (a).  A  bizzeffe,  A 
iosa^  Afusone,  A  mac- 
co, A  biocia  ,  cioè  in 
grande  abbondanza. 
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Briccòll.  Rimasuglio,  Re 

sticciaolo. 
Bricòlla. Ma££one//a.Terin  • 

del  giuoco  del  bigliardo. 

—  Ad  bricòlla.  Di  mat- 
tonella '  per  indiretta- 
menteè  dell'uso  toscano. 

Briga.  Brigare,  Buchera- 
re.  Procacciarsi  occulta- 
mente favore  per  otte- 
ner checchessia. 

Brigàda.  Terni,  jnilitare. 
Squadra, 

—  invàda.  Brigata,  Com- 
pagnia, Più  persone  in- 
sieme. 

—  Poca  brigàda  vita  bea- 
ta. Pochi  ricci  ,  mtno 
impicci.  Modo  famiglia- 
re che  significa:  Le  po- 
che pratiche  fanno  vi- 
ver l'uomo  in  pace, 

Briglein.  Sciattino,  Vez- 
zeggiativo di  fanciullo  e 
di  bambino.  Voce  to- 
scana. Il  femm.  fa  Sciat- 
tina.  ' 

Brigòs,  come  Bargòs.  V. 

Brill.  Berillo  e  anche  Bril- 
lo, Pietra  preziosa. 

Brilla.  Brillare, Scintillare, 

—  Brilla.  Brillare,  Dicesi 
dello  spogliare  del  suo 
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guscio  il  riso,  i  ceci  ed 

altri  simili  grani. 

Brini  (fa)  i'ov.V.  Òv. 

Brindnàl.  V.  CuDeio. 

BrÌDtór.  Brentatore,  Colui 
che'  porta  la  brenta. 
Cher. 

Bris.  PocolinOy  MicolinOy 
Gchino^  Miccino,  Zin-- 
ziao^  e  dai  Fior.  Brìc^ 
cicàj  Brìccicg  e  Bric^ 
cicfUoQ.  Quest'  ultima 
voce  e  usata  da  essi 
anche  nel  signif.  di  pic- 
colo lavoro  o  di  poca 
importanza.  Una  Signo- 
ra mi  diceva:  Io  non 
faccio  che  dei  ninnoli^ 
dei  ùriccicchini,  1  Piac, 
in  quésto  signif.  direb- 
bero Pacciùg  o  Pacciu-* 
ghein. 

Brisa,  come  Bris.  V. 

Brisin^in.  Briciofino^  Mi- 
nuzzohno  ,  Micolino  , 
Miccino. ,  Miccichino  , 
Cichino.  Il  Lìppi  ha  u- 
sato  Ghiandellino. 

Brisinineìn.  Cicolinetto, 
Voce  di  regola. 

Brisla.  Brida  ,  Briciola  , 
Briciolo.  Minuzzolo  che 
cade  dalle  cose  che  si, 
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mangiano.  I  Piac  pii 
eMensione  adopra'no  1 
voce  brisla  ad  indicar 
piccola  quantità  di  chec 
chessia,  nel  qual  sìgnU 
V.  Bris. 
Brislein.  V.  Bris. 

—  Brislein,  come  Briglein 
V. 

Bróà.  Verb.iScottflre,  Dai 
un  bollore.  Delle  car- 
ni dicesi  meglio  /fer- 
mare. 

Brò-bro.  Scrocchio  ♦  Ba* 
rocco ,  Scrocco  n  Sorta 
d'usura. 

Bròcc.  V.  Spròcc. 

Bròcca,  Brocca,  Mezzina^ 
MescirobajXoX  diml  Me- 
scirobinq  usatodalTarg. 
Tozz.  Le  sue  parti  sono: 
Piede,  Corpo,  Bocca ^ 
Beccuccio,  Manico. 

—  Bròcca.  Bulletta.  Sorta 
di  chiodo. 

— :  Bròcca,  per  donna  dì 

mal  aftare,  V.  Trétla. 
Bròccadein.  Y.  Calzitt. 
Bróccài,  come  Stoppai.  V. 

—  Bróccài.  Broccaio .  Stru- 
mento the  serve  a'  Ma- 
gnani per  allargare  i 
buchi^ 
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Br^cchétt,  nella  frase  .*  Bàtt 
i  brócchétt.  Batter  la 
berrà  ^  Bubulare,  Batter 
la  diana.  Xremare  per 
freddo. 

Bròccól.  V.'Bròtlól. 

Bróctein .  Borzacchino^Sti^ 

'  caletto.  Calzare tto  che 
wìtne  a    mezza  gamba. 

Bród.  Brodo. 

—  Bród  tira.  Consumato^ 
.  sost.  Brodo  nel  quale 
'  abbiano  bollito  polli,  o 

altro  carnaggio  ,' tanto 
che  vi  si  sieno  con«u- 
mati  dentro. 
-^  Lamintàs  che  al  bród 
l'è  tròpp  grass.  Doler- 
si di  gamba  sana.  Ram- 
maricarsi del  bene. 

—  Lassa  còs  vUin  in  dal 
so  bród.  Lasciar  uno 
nella  sua  beva. 

)ròda.  Broda.  Propria- 
mente ii  fondo  brodóso 
della  mfhestra^  ma  pren- 
desi per  ogni  intingolo 
lungo  e  poco  saporito, 
ed  altresì  per  ogni  li- 
quido sporco  ciiè  coli 
da  checchessia, 

kòdàia,  come  Broda.   V. 

^ródétt.  Brodetto.  Brodo 
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con  entro  uova   dibat- 
tute. 

—  Andà  in  bròdett,  come 
Andà  in  sùgad  ballitt. 
V.  Ballili* 

Bróncà.  Abbrancare^  af- 
ferrare, Carpire,  Chiap- 
pare  ,  Acchiappare  , 
Aggavignare  ,  Arram- 
pignare  ,  Scaraffare  , 
Grancire ,  Aggrancire ,  - 
Uncinare.  Pigliar  con 
violenza. 

Bròntlà.  Brontolare,  Bor- 
bottare ,  Bufonchiare. 
Dolersi  fra  sé  con  voce 
sommessa  e  confusa. 

—  Bròntlà  per  Garrire  , 
Sgridare. 

Bròniìòn.Brontolone,  Bor- 
bottatore.  Che  borbotta  i 

—  Bróntlòn,  vale  anche 
Garritore ,  Sgridatore. 

Brònz.  Bronzo.  Metallo 
composto'  di  stiglio  e 
rame. 

—  Bróoz.  j&ronz/na.  Buc- 
cola, o  cannone  di  bron- 
zo, o  di  ferro,  confitta 
nel  centro  delle  ruote 
dei  carri  per  ricevere 
la  sala  (azzàl).  Quando 
e  d*  ferro  ed  ha   for- 
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ma  di    buccola  ì  Piac. 

lo  chiamano   Imbùzan. 

'RrònzB,  Giogàia,  Pagliuo- 
laia  ,  Soggiogaia.  La 
pelle  pendente  dal  collo 
de'  buoi. 

Soggolo  chiamasi 
quella  grassezza  che  for- 
ma come  un  anello  sot- 
to il  mento  d*^  alcune 
persone. 

Bsos'cia.  Brusca.  Specie 
di  spazzola  colia  quale 
si  puliscono  i  cavalli. 

—  Bsos'cia  anche  per 
Spazzétta.  Y. 

Bros'ciàda.  Ripassata  di 
brusca. 

Bròttòl.  Bròccolo,  Specie 
di  cavolo  detto  a  Fir. 
Cavolo  sparagìno  e  an- 
che Cavolo  bròccolo, 

Brugla.  Bolla  ,  Brozza , 
Pùstola,  Pùstoloj  Cosso. 
Piccolo  enfiatello  cagio- 
nato da  umori  aspri  che 
vengono  in  pelle. 

—  Fa  d*una  brugla  un 
bignòn.  Far  d'una  bol- 
la acquaiuola  un  can- 
cro. Di  un  piccolo  male 
farne  uno  grandissimo. 

Bruglelna.  Bcllicella^  Boi- 
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licina  ,  BolliciattoÌ€Z' 
Brozzolina,  Brozzolet 
ta.  Dim.  di  bolla  e  d 
brozza. 

Bruglòn.  Brozzoione.  Ac 
cresc.di  brozza  (brugla] 

Brugna.  Prugna^  Pruna. 
Susina.  Frutto  del'  Pru 
gno  o  Susino»        * 

—  Brugna  dauiiscbeina 
Susina  damaschina. 

—  Brugna!  Finocchi. j^c 
che  fritte  ,  Caccaloc 
chio  !  Esclamazioni  d 
meraviglia. 

Brugno.  Prunello,  Susini 
di  macchia,  Stringiculo 
Frutto  del  Prunus  spi 
nosa.  Targ.  Tozz.  I  Voc 
hanno  anche  Pnìgno* 
la.  I 

Brùs.  Scopa,  Stipa, e  dottij 
Erica.  Pianta  che  nasc^ 
in    luoghi    montagnos 
incolti.   Erica   comtnu 
nis.  Linn.     * 

—  Brùs     blatte.     Scop^ 
bianca,  o  maggiore  j 
da  bachi ,  Scoponi  di 
bosco.  Targ.  Tozz. 

—  Brùs.  Carolo.  Term( 
degli  Agricoltori.  Ma^ 
lattia  del  riso.  I 
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Brusà.  Bruciare. 

—  Brusà.  Cuocere, Scotta" 
re.  Oh!  qusta  si  eh'  lam 
brusa  !  Oh  /  questa  mi 
cuoccy  mi  scotta/ 

—  Brusà,  fig.  Esser  sulle 
spine,  Esser  sul  fuoco. 

—  Brusà  ca  fa  al  sòl  il 
piànt.  Riardere. 

—  Brusà  al  paiòn.  V.  Pa- 


io». 


—  Brusà  la  Kcòla,  come 
Fòga  la  scòla.  Y.  Fòga. 

—  Brusà  d'  una  piaga. 
Frizzare,  Mordere. 

—  Brusà,  vale  anche  Im- 
portare, Calere,  Preme- 
re. P.  es.  Cosa  at  n'in 
brusa  a  te?  Che  te  ne 
prehie,  o  importa  ? 

—  Brusà.  Agg.  Bruciato, 
Abbruciato^  Arso.  Con- 
sumato dal  fuoco. 

—  Óra  brusà.  Ora  bru- 
ciata. Una  delle  ore  più 
calde  delle  giornate  e- 
stive.  Usato  da  Gio.  Vil- 
lani. 

Brusatà.  Agg.  Arsicciato, 
Abbronzato.  Più  che 
abbrustolito:  quasi  ab- 
bruciato o  arso. 

Brusc.  Agro  ,   Brusco.  A 
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Fir.  sempre  A^hero  in 
yece  di  agro.  «  Limo- 
nata dghera  »  e  non  a- 
gra,  o  brusca. 

—  Fa  al  brusc.  Far  viso 
brusco. 

—  Brusca.  Agg.  di  aria. 
Cruda. 

—  Brusc.  Agg.  d'  uomo. 
Intrattabile,  Scontroso. 

—  Doz  e  brusc.  V.  Dòz. 

Brusca  (alla).  Alla  scroc- 
ca ,  Alla  brasca ,  Alla 
sbricca.  Modo  di  por- 
tare il  cappello  ,  o  la 
berretta. 

Bruscheina.   In  gergo   A» 

cquavite. 
Brusia,  nella  frase  :  hasik 

in  brusia.    Lasciar  nel 

bruciore. 
Brusòr.  Bruciore,  Cociore. 

—  Lassa  in  dal  brusór , 
come  Lassa  in  brusia. 
V.  Brusia. 

Brustoli.  Abbrustolire,  Ab' 
brostire  ,  Abbrustolare. 
Leggermente  o  superfi- 
cialmente arrostire. 

Bruti.  Brutto. 

—  Biutt.  Agg.  di  peso. 
V.  Spòre. 

—  La  va  da  brutt  a  poc 
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beli.  ElVè  tra  Éaianie 
e  Ferrante^  Tra  il  rot- 
to e  lo  stracciato^  Tra 
corsale  e  corsale.  Cioè 
la  cosa  è  tra-  cimili  , 
sempre  però  in  mala 
parte. 

—  Brutt.  Agg.  d'  uomo, 
vale  Imbronciato  ,  //t- 
grugnato  o  Ingrognato, 
Accigliato,'  Sdegnato. 

Brutta  (^A  edasla).  feeder  la 
mala  parata.  Copos|:e- 
re  d'essere  in  pericolo. 

Bsà.  Y.  Pesa. 

Bséln.  Agnello,  Parto/te- 
iiero  della  pecora. 

Bsià.  Pungere  ,  Pugnere. 
lì  ferire  proprio  delle 
api,  vespe  e. simili. 

Bsia.  V.  Vespa.  ' 

Bsiòn.  Vi  BÌ4ÌÒn.     •    .  . 

Bsóot   Untume. 

—  Odor  da ,  bsón .  Leppo . 

—  Bsònt.  Agg.   Unto, 
BsÓDla.   Ugnere,  Ungere. 

Asperge.re,  o  imbrattare 
còli  unto. 

—  Bsòntà  la  man.  Ugner 
le.  carrucole^  Corrom- 
pere eòo  denaro.' 

Bsóntàdà.  Unzione. 
Bspntisia.  Y.  Bsòntùm. 
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Bsòntùm.  Grassume,  Un* 

tume. 
Bsòtt.  Piastrello.  Pezzuo- 

lo  di  tela  spalmata  con 

cerotto,  attaccato    alla 

pelle. 

—  Bsòtt.  Tassello.  P.iccol 
pexzo  di  pietra,  legno, 
carta, o  altra  qualunque 

'  materia,  che  si  com- 
metta in  luogo  dove  sia 
guastainento,  o  rottura. 

Bsugà.  Buzzicare.  Muo- 
versi pian  piano.  Brti^ 
care  ha  usato  il  Buon, 
nella  Tane. 

—  Bsugà.  Frugare.  An- 
dar tentando  con  ba- 
stone, od  altro,  in  luogo 
riposto.  •  i 

Bsugameint.  Butzickìo. 
L'azione  continuata  del 

• .  buzzicare. 

Bnbba.  Poppattola,  Bam^ 
boia.  Fantoccio  che  ser- 
ve di  trastullo  alle  faa- 
ciullioe. 

—  Bubba.  Upupa,  Bub~ 
baia.  Uccello  noto. 

Bubbòn.  Y.  Panoccia. 
Budèll.  Budello  e  al  plur. 
Budella. 

—  Ave  i  budéi  in  fónd 
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'  alla  panza^  lo  stesso  che 
Ess  mórt  ad  fàm,  o  Ess 
sbrasi.  Y.  Mòri  e  Sbrasl. 

■ —  Inversa  o  Inaspà  i  bu- 
dèi.  y.  Inaspà'. 

—  Tra  ibudéiin  s'ilscàrp. 
Cai^ar  V  anima  dal  gu^ 
scio.  Uccìdere  :  Modo 
basso. 

Budlòn.  Ragazzaccio j  Bi- 
ghellone, Colui  il  quale, 
benché  adulto,  opera  da 
ragazzo. 

Budsé.  Bilanciò  presùn" 
tii^Oj  Conto presuntiifOj  o 
suppositivo j  Anticonto, 

Buffon.  Buffone^  Baione, 
Gancio  ne.  Che  burla  e 
fa.  b^ie   volentieri. 

Bugà.  Bucalo,  Imbianca- 
tura dì  pannili  ni. 

—  Una  bugà.  Un  bucato, 
Tutt'ìnsìeme  i  pannili- 
ni  che  s'imbucatano  in 
una  volta. 

-*—  Arsinlà  la  bugà.  V. 
Arsintà. 

-^  Dastéind  la  bugà.  Scio* 
rinare  i  panni ^  o  il  bu- 
cato, 

—  Fa  bugà.  Imbucatare. 
>—  Pàgn.   nétt    ad    bugà. 

Panni  di  bucato. 
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Bugadèin.  Bucatino,  Dino. 

di  bucato.     . 
Bugandèra*  Cura,  Luogo 

dove  si  fa  il  bucato. 
Buglèll.  Increspatura^  La- 
voro che  fassi  coli' ago. 
Bugna.  Bozza,  Pietra  che 

sporge .  in  fuori  ne'  fab- 

-bricati  rustici. 
Bulla.  Pavoneggiarsi^  Pa- 

goneggiarsi.     Mostrarsi 

con   compiacenza  come 

fa  il  pavone. 
Bulla.  Pula^  Loppa ,  Lol- 

la.  Il  guscio  delle  biade. 
— Trid  cméla  bulla,  ocmè 

San  Quintèìn.y.Quintéin. 
Bullàda.  y.  SmargiàssÀda. 
Bullo.  Bravo ,  Bravaccio ^ 

BravazzOj  a  Fir.  Sgher^ 


ro,  Sbricco, 


—  Fa  al  bullo.  Fare  il 
bravo y  Fare  il  bravac* 
cioj  Far  lo  sbricco. 

—  Da  bullo.  Avv.  Alta 
sgherra,  Alla  sbrieca, 
Alla  brava, 

—  Bullo  per  Gingin.  V. 

Buràtt,  o  Buratterà.  Frul- 
lone, ed  anche  Bur/U" 
to.  Strumento  col  quale 
sì .  cerne  la  crusca  dalla 
farina. 

Foc,  Piac.  It,         8 
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Frullino  chiamasi 
quel  corpo  di  figura 
pcntagoua,  od  esagona 
che  aia,  rivestito  di  ve- 
lo che  gira  eatro  il  frul- 
loiJè. 

Buratta.  Abburattare.  Cer- 
nere la  farina  dalla  cru- 
sca col  frullone. 

Burattèin.  Burattino. 

-^  Burattèin.  Agg.  d'uo- 
mo. Yale  F^anOy  Legge- 
ro^ yoUdfiUy  Incostan- 
te^. Inconseguente, 

-^  Burattèin.  Gecolina 
marinata,  detta  Bara- 
tello  dai  Comacchiesi. 
Anguilletta  marinata.   * 

Buratterà,  come  Buràtt.  Y. 

-i-<  Buratterà  ad  Cóplòtt, 
come  Tomai  e  dàuimal. 
V.  Tomai. 

Burattìnàda.  Zannala  , 
Mattaccinata,  Azione 
•da  Zanni  o  da  Mattac- 
cino. 

Burcio.  Yoce  scherzosa  per 
CasÀollo,  In  Toscana  -u- 
«ano  Burchio. 

BiMia,  nel  modo:  Ciappà 
o  sta  alla  burla.  Regger 
la  burla^  la  celia, 

Burlaro.  Y.  TÌDèll. 
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BurUn.  Burliero^  Burlo^ 
ne.  Baione  j  Celione,  Che 
auM  di  burlare,  o  ce- 
liare. A  Fir.  «empre 
Capo  anienOy  o  Capo 
armonico, 

-I-  Burl&n.  Term.  delle 
Sartore.  Cannelloni,  e 
sonvi  i  Cannelloni  rac- 
crespatilo  crespi,  eé  t 
lisci.  Certi  rawol^  di 
stoffa  ripieni  di  bam- 
bagia, acciocché  seibi- 
no  la  figura  cilindrica, 
che  pongonst  per  or- 
namento agli  àbiti  da 
donna.  Cannelloncini 
(borlònzein)  é  il  dim. 
Un  altro  Burlòn  hanno 
le  Sartore,  ed  è  quello 
fatto  con  -un  nastro,  o 
lista  di  stoffa  raccrespa- 
ta  e  tenuta  cosi  da  un 
filo  che  scorre  nel  mcz' 
zo  della  med^siina.  Que- 
sto a  fir.  chiamasi  /Gért- 
tino. 

fiurlònzèìn.  Dim.  •di  bur- 
lòa.  Term.  delle  Sar- 
tore. Y.  Burlòn. 

Buri.  Uffi%io^  Vfizio,  Cff' 
fieio ,  Officio,  Luogo 
dove  i  magistraii  alten- 
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éono  dlV  eséi-cìzìò  de' 

Buso  fkstto  dal  Berùi. 

—  Fa  urt  btìs  per  «tóp- 
pSa  tm  àtar.  -Capar  un 
chiòdo  pet  pitmtare  -un 
càvicaiùo.  Far  un  d<?bito 
per  pagarne  uù  aitro. 

—  Fa  di  hhs.  Terni .  di 
«ìiMcia.  SùerciOte.  N<rti 
coglier  giasto;  contra- 
rio d'imòerùitnig, 

—  B*«.  Pozzfdlte.  (J«eì 
buchi  od  avv&Hah^enti 
'cèie  ài  foftnano  nelle 
^te  rideudo. 

—  Btìfs  dl'a^uccia.  Cntna. 

—  B*s  dia  bacchetta  dHm 
s' ciòpp.  Sbacchelt€ttura. 
Tefrin.    defili  ArcMbu- 

'  &i<^rì.  Canale  netìa  cas^ 
dV*i  archibusQ,  o  piato- 
la, In  <:ui  «ntra  la  bac^ 
cbeH*. 

—  Bfts  dal  c^ctèn.  Ooc- 
èkiuìne. 

-^  Bus  dil  i!òtótnb€r.  Oc- 
•ehi  delie  colombaie, 

—  Bus  dal  cui.  Forame^ 
Anello, 

—  Bus    dal    fìg.    Becco, 
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Quel  foreHino   che  ba 
41  fìcOj  donde  gocciala. 

-^  Bus  di  fòméi.  Bta- 
eÌ€Uuole,  '«Quei  fori  o- 
rizzontali  dei  fornelli  da 
cucina  fatti  per  racto- 
^iere  la  tènere. 

^-^  Bds  dal  tnànta»»  Èu^ 
colare, 

-^  Bus  dal  nàs.  Narici. 

-^  Blls  da  pòlkt  di   mu-* 

rader.  Còliti  {cqsì  MioUi 
Voe.  di  dialètto)^  Quei 
buchi  che  si  ved^ftno 
nelle  fabbriche  ìmirarie 
non  terminate. 

—  BfM  dal  spinòn*  Feo 
ciaiit» 

^-^  Bds  di  Vés  da  fior. 
fhgfià,  Cliianya9i  cosi 
dai  '  giardinieri  il  fòro 
de*  Tasi  per  <:u>i  si  dà 
lo  scolo  all'acqua. 

—  Blis.  A^g.  di  grano,  tt 
Sacc.  h«  usato  Intigna^ 
to,  meglio  pere  It^n» 
chiato  ,  cioè  roso  dal 
lónchio  (musagÙKK). 

Busa.  Buca. 

—  Andà  busa.  Nùn  riu- 
scire^ Fallire^  Afanfca- 
re.  Tendere  nello  spia- 
nato, Rinìaner  piivo4i 
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cosa  che  sì  sperava  dì 
conseguire.  La  m'è  an- 
dà  busa.  Ella  è  stala 
bianca.  Frase  usatissi- 
ma a  Fir.  tratta  dalle 
pallottole  da  scrutinio 
che  in  Toscana  sono 
bianche,  quando  sono 
sfavorevoli. 

—  Ave  i  pé  in  dia  busa. 
Aver  i  piedi  nel  sepol- 
cro^ Aver  la  bocca  sul" 
la  bara^  Piatir  co*  ci- 
miterij  Esser  alle  ven^ 
titrè  ore.  Aver  più  poco 
da  vivere. 

—  Busa  dia  calzeina.  Co- 
la, Quella  fossa  nella 
quale  sì  spegne  la  calce. 

—  Busa  pr*  il  piànt.  For- 
mella, Quello  scavo  che 
si  fa  nel  terreno  per 
rìporvì  alberi. 

Busarola.  Gattaiuola,  Bu- 
co che  si  fa  neirìinpo- 
sta  dell'  uscio  per  co- 
modo dì  passarvi  ì  gatti. 

Busca.  Buscare y  tanto  per 
toccar  busse  (  bòtt  )  , 
quanto  per  ottenere  , 
conseguire  ,  procurarsi 
alcun  che. 

Busca.  Busca^  Busco,  Bru- 
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scOj  Bruscolo,  Minuz- 
zolino  di  cosa  leggera. 

—  Dà  IO  il  buse.  Dare 
U  bruscolo.  Zann.  Far 
la  corte  ad  una  donna. 

—  Ti  ras  fora  il  buse  da 
i*  occ\  Levarsi  i  brù^ 
scoli  dagli  occhi y  Xe- 
varsi  le  mosche  d'  in- 
torno al  naso.  Sapersi 
far  rispettare. 

Buscheìna.  Bruscolino  , 
Bruscoluzzo,  Di  ni.  di 
bruscolo   (busca). 

Buscòn.  V.  Macción. 

Busecca.  Busecchia  ,  i9u- 
secchioy  Trippa,  Vivan- 
da fatta  di  budellame 
dì  vitello,  o  di  bue. 

BuseÌD.  Bucolino  y  Forel- 
linoy  BucheraltolOy  Bu- 
cherello, Dìm.  di  buco. 

Buseina.  Bucherattola,  Bu- 
chetta. Di  in.  dì  buca. 

Busella.  Buchetta,  e  Bu^ 
chette  se  sono  più.  No- 
me d'un  giuoco  fanciul- 
lesco. Onde  :  Zugà  a 
busella.  Giuocare,  o  fa- 
re a  buchetta  ,  o  alle 
buchette, 

—  Busella  dal  stòmag.  V. 
Stómag. 
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Busòn  dr  Óspidàl.  Y.  Ó- 
spi  dal. 

Bussla.  Contrapporta. 
Quella  seconda  porta 
che  sì  pone  parallela  e 
presso  ad  un'altra  per 
difender  meglio  una 
stanza  dal  freddo. 

Bussola  a  Fir.  é 
la  porta  d'una  stanza, 
quando  sia  ad  una  sola 
banda  (partia). 

—  Bussla.  Tramoggia, 
Quel  nparo  che  vedesì 
alle  finestre  dei  con* 
venti  da  monache,  e  che 
impedisce  alle  rinchiu- 
se dì  vedere,  o  piuttosto 
d'esser  vedute  da  chi 
passa  per  la  via. 

—  Bussla.  Bòssolo,  Vaso 
da  raccorre  i  partiti 
(vòt).    • 

—  Bussla  in  di!  cès.  Cep- 
po, Cassetta  da   racco- 

'  glier    l'elemosina. 

—  Bussla  dal  fein.  Bàt- 
tola, Buco  pel  quale 
dal  fenile  si  cala  il  fie- 
no nella  stalla.  A  Fir. 
Tromba^   e  secondo   il 

'  Gagliardo  Abbattifieno, 
Busslein.  Scaccino  a  Fir.l 
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Servo  di  chiesa  ,  cosi 
chiamato  forse  dallo 
scacciare  eh*  esso  fa  i 
cani  di  chiesa. 
Busslòtt.  Bòssolo,  Ciottola 
di  legno  in  cui  si  ten- 
gono i  denari  che  si 
prendono  in  bottega. 

—  Busslòtt.  Bigoncio  a 
Fir.  Quell'arnese  di  le- 
gno nel  quale  si  pon- 
gon  ritti  i  bambini  in 
fasce. 

—  Busslòtt.  Bossolotti, 
Certi  vasi  di  ottone^  o 
di  latta,  di  forma  coni- 
ca che  servono  a  far 
giuochi  di  destrezza  di 
mano. 

—  Zugadòr  da  busslòtt. 
Bossolottaio  a  Fir.  Che 
fa  giuochi  coi  bossolotti. 

Bussòn.  TappOj  TuracciOy 
Turacciolo.  Pezzetto  di 
sughero  col  quale  si 
chiude  la  bocca  ai  fia- 
schi, alle  bottiglie  e  si- 
mili. 

Bussònii.  Turare^  Tappa- 
re ,  Chiudere,  Serrare 
con  turacciolo. 

Busi.  ^ii5fo.  Quella  parte 
di  vestimento  colla  qua- 
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k  \e  doQ9e  fasciam  il 

tQVSO. 

T-.  Quir  eh'  an  va  ìd  bu^, 
va  in  iniiDag.  Quello 
€he  non  vu  n^e  ma" 
micie ,  v^  n€^§her0m. 
Di  eh.,  sigaif. 

Bu&(areiii.«.  V.  PeUórciiiia. 

BuslamÒQ.  Brìjuciaiaj  Col- 
darosia^  GasUgaa  cotta 
a  rotto. 

-r-  QuH  cb'  vei9da  i  bu* 
starnòn.  Bruciaioio.. 

-^  ViMtornòny  ^e/*  Mìa- 
ciào.  V.. 

Bustaia.  V.  Gilè. 

T^  BustQÌiu  da  létt«  Y. 
Coraett. 

Busugott.  Bugigatt4?>j  Bu- 

.  gi§alòolo  ,  Stamùugia  ^j 
BìpostiglÌQ  ^huQ^o  ««Ila 
casa  da  riporre  o  pa- 
icoiidare  qiiakbQ  coAa> 

Butt  PoUone^  Bampollo, 
Germoglio  ,  Germe  , 
Messa  y  Getto.  Kamo*- 
«cello  tenero  che  nyei- 
tono  le  piante,  il  i|iAale 
h»  vari  .nomi  aoeondo 
il  luogo  donde  $i  svi- 
luppa. 

Sortita  chiamasi  queU 
ie»  che  naiice  dalle  ra- 
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dici,  il  quale  se  ha  ra- 
diche anch'  esso  pren- 
de il  ooutie  dì  Baràati0^ 

PoUoue  i  quello  die 
nasce  sull'albero  capi- 
tozzato (scravà). 

Rampollo^  quello  che 
nasce  sulle  branche  o 
sui  ran>ì. 

BimessiiticdO'^  o  Ri^ 
mettiticcio^  quello  che 
spunta  dai  tronco  del- 
l'albero. 

Sproi^co^y  Ideilo  che 
e&ce  dal  tronco  tagliato 
rasente  terra  ^ 

Sierpt^  y  quello  che 
nasce  da  ceppala  d'al- 
bero secco. 

SaèppolOy  quello  che 
spunta  sul  gambale  del* 
la  vite.   - 

Cacchio^  o  Cacchione^ 
e  al  pluit.  C^Qhi^o  Cac^ 
^hÌQni  chia  inansi  ì  pri- 
mi tralci ,  o  la  prima 
messa  che  fa  la  vite. 
Dà  dia  biAtt.  Y.  Trucca. 
Butta.  Gtr^mogliare^  Ger- 
minare  j  Pullulare  , 
Spuntare.  Lo  sviluppar- 
si delle  piante. 

Rampollare      dicesi 
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delle  frante   e  deliba- 
cqoa  che  sica  tal  risce. 

-p^  Butta  d^una  bólla.  Z^tf- 

.  jrc  e  Gettare  usato  da) 
Davanz. 

—  Butta  d'upa  piiga.  /2i« 
figliare. 

ButtalÀ,  Noioe  di  moneta 
pkc.  del  Talore  di  do- 
dici centesimi  di  franco. 

•r^  Buttalà,  per  CùK  Y. 

— *•  Tuona  dal  càntòn  dal 
buttalà.  Chiamasi  cosi 
un'  infima  prostituita. 
Alessandra  Allegri  ha 
chiamato  una  di  queste 
tali  Padellót  dì  ptaz%a\ 
A  Fir.  la  dicono  Scar^ 
•  pettaceiét^  voce,  se  ben 
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ai  consideri,  maraTiglio- 
samente  espressila. 

Buttér.  Butirro^  Jfurro, 

-^  Buttér  zitta.  Burro 
strutto^  e  nelle  Tariffe 
toscane  Bttrro  cotéo. 

—  Grass  cmé  una  balla 
ad  buttér.  Gras$o  bra- 
cato. 

Colui  che  fa,  o  vende 
il  butirro,  chiamai  ^ur- 
raio, 

BiittÀ»,'  €ome  Bott. 

Buzz.  Buzzo j  Stefano.  Vo- 
ci basse  sin.  di  f^^n- 
trCy  e  cosi:  Ave  piin 
al  buzz,  o  ess  piin  cn»é 
un  buzz.  Ai^er  pieno*  lo 
Stefano,  o  ii  buzzo. 


Csk.  Casa* 

— '  Doiuia  d'c9.  Y*  Donqa. 

—  Ojn  ad  «a.  Massaio* 

Uomo  casalingo. 
— i-  Ess.  a  ca,  Fig*  Bj^er 

a  ^auaUiOif  ia  porU>l  in 

skuro^ 
— .-  £$s  pò  dte  ca  qbe   il 

acrasn,  E$ser  di  casa 

più  che  la  granata  , 


cioè  efttf^r  fauiigliaris- 
siino  in  una  casa« 

—  Manda  fSra  ad  €9^. 
Scasare. 

—  Spaz9Óra  i>$va  &p«zza 
beia  la  ea,  Faàtor  nuO'^ 
vQ  tre  dk  b^Qt^o*  Dicesi 
per  denotare  che  U  pre- 
mura degli  inservienti 
cessa  dopo  i  prinoi  gior*- 
ni* 
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Cagador  V.  Còinód, 

Càgadùbi.  Cacapensieri , 
A  Fir.  Casoso,  Uouio 
che  in  o^ni  cosa  trova 
dlfficolià  e  non  iUqIvq 
inai  nulla. 

Cagadura.  Cacatura.  Del- 
1<  mosche  e  d'altri  in* 
$etti  Cacherello,, 

Cagarellci.  Cacaiuola  j 
Cacala  ,  Cacacciuo- 
la  ,  andata  ,  Flusso  , 
Dijarrea  ,  Soccorren- 
za, Scorrenza^  Mal  di 
pondi  y  Scioglimcaio  , 
Smossa  ^  o  Mossa  di 
corpo  :  e  quando  sìa  ec- 
cessiva Dirotta  di  cor* 
pOj  O  di  ventre, 

Càgaachekn,oCàga  zcheìn. 
Y.  Zchein. 

Caghein.  Bottolo,  Scric' 
ciolOyStronzoUnOy  Mer- 
dellino.  Difesi  di  fan- 
ciullo e  anche  persona 
piccoli  e  dappoco. 

Cagbiitta,  oofue  Gagarellà. 
V. 

-—  Caghètta  ,  come  Ca- 
ghein. Y. 

Cagià.  Sost.  X^uagliatura, 
11  latte  quagliato. 

Cagià.  Verh.   Quagliare, 
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Eé^^Hgliare ,  Copipi- 
gliare  ,  Rapprendere  , 
Cagliare.  Tutti  questi 
vertii  esprìmioiio.  l'azio- 
ne che  fa  il  caglio,  sul 
latte. 

CaglAs  dal  aa«gò.  Ag^ 
grumarsi.  Coagularsi  in 
grumi. 

Caciid  chiamasi  quel- 
la malattia  delle  donne 
ch'esse  denotano  colla 
frase]  Cagi&s  al  lati. 

Cagiòn.  Grumi,  Peui  di 
sangue  coagulato. 

Cagoa.  Cagna.  Feoianìna 
del  cane. 

-^^  £ss  càd  e  me  una  ca- 
gna. Esser  in  fregola 
come  una  gatta  di  gen^ 
two, 

—  Cagna.  Cane.  Tevai. 
dei  fiottai.  Strumento 
che  serve  a  far  ii]dM>c- 
care  le  botti  «lel  cer- 
chi. 

—  Cago«%  Cuore,  a  Fir. 
Tenuiue  dei  Tornitori. 
Quell'arnese  che  serve 
a  tener  sul  tornio  un 
pezxo  che  si  voglia  tor- 
nir sulle  due  piunle. 
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«-^  Cagna.  Morsetto  iU  le- 
gito.  Così  sul  Dii.  Te- 
cnologico è  chiamato 
quello  strumento  de'  Sel- 
lai,  col  quale  tengono 
stretta  eìò  cke  cucio- 
no. 

CagDÀra^  comt  Bòiada«  Y. 

Cagnaria.  Canatterìa, 

Quantità  di  cani. 

— ^  Cagnaria.  V.   Cagni tà. 

Cagnità.  Crudeltà,  Crii- 
de%9ay  Fierezza,  Itm- 
mankd'y  Tirannìa. 

Cagno»  y.  Cagnólein. 

Cagnaia.  Lampreda,e  pre- 
cisamente Lamprèda 
fluviatile,  Fetromyson 
fluviatile  dei  Maturali-» 
sti.     . 

Cf^nólein.  Cagnuolo,  Ca-» 
gnolìno.  A  Fir.  sempre 
Canino.,  Dtm.'dì  cane. 

Cagno n.  Specie  dì  Mwsa 
tisata  dai  Falegnami. 

.«^  Ciappà  d'cagnòn,  detto 
del  vino.  Y.  Yòltà. 

•r-*  Savè  ad  caguòn.  Y. 
Tòffoòn. 

Cagòn.  MerdeUone,  Cac- 
cadano.  Yoci  basse. 

— r  Cagòn.  PollèbrOy  Cer- 
biàttoloy  Cerbiattolino. 
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Yoci  toscane.  Uomo  ti- 
midissimo che  non  s' ar- 
rischia a  nulla. 

^*-  Cagòn  è  altresì  agg. 
di  tempo,  e  vale  gra- 
vido di  pioggia.  A  Fir. 
dicono  :  Tempo  b^Z' 
zo. 

Cagòna,  come  Dasditta.  Y. 

-'—  Cagòna,  come  Ciocca. 
Y. 

—  Cagòna,  come  Cagitt. 
Y. 

Cagòtt.  Paura,  Tem^,  Cu- 
sòffiola,  Sattis^ala.' 

Cai».  Yetso  del  cane.  Y. 
Yérs. 

—  £ss  dia  pissa  ad  Cam, 
come  Ess  gbinlil4.  Y. 
Ghtnàld. 

Cala.  '  Sost.  Spalata  ,  da 
Scialare,  che  è  toglier 
via  la  neve  con  pala. 

^  Cala.  V.  CalziU. 

Cala.  Yerb.  Calare  ^  Sce- 
mare. 

-^  Cala  al  prozi.  Sbassa^ 
re  il  prezzo» 

*^  Cala.  Bienirare.  Sì  di* 
ce  del  ristrìngersi  ed 
accorciarsi  di  certi  pan- 
ni, quando  vengono  )a- 
vati,  o  solo  bagnati. 
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Calabràg.  Calabrache, Sor» 
ta  dì  giuoco  che  fassì 
colle  carte. 

Calaiass.  Calafato,  Colui 
che  calafata  le  barche, 
che  le  stoppa  cioè  con 
pece  acciò  non  facciano 
acqua. 

Calamaréra.  I  Fior,  chia- 
mano Scrivanìa  quel 
vassoino  d'  argento  ,  o 
d'altra  materia,  che  por- 
ta calamaio,  polverino 
e  pennaiuolo. 

Calamita.  Calamita^  Ma- 
gnete. Minerale  che  ha 
la  proprietà  d' attirare 
il  ferro. 

—  Cò\2kmiì2L.C€damita  ar- 
tificiale. Ferro  calami- 
tato. 

—  Calamita.  ^it5Jo/a.  Sca- 
tola contenente  un  ago 
calamitato  che  serve  ad 
indicare  il  meridiano 
magnetico.  L'ago  della 
bussola  chiamasi  F^er~ 
sor  io. 

Calàstar.  Sedili.  Sostegni 
delle  botti  da  vino. 

—  Ess  in  s'  il  calàstar. 
Esser  sul  lastrico ^  Esser 
ridotto  in  piana  terra. 
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I  Toscani  dicono  Esser , 
o  esser  messo  sulle  ci-- 
^ne. Bella  metafora  pre-> 
sa  dai  cavalli,  che,  ma- 
lati, sono  posti  sulle  ci- 
gne.  Esser  minato. 

Calcadòr.  Patarasso.  Spe- 
cie di. scalpello  che  ser-> 
ve  ai  Calafati  per  cac- 
ciare a  forza  la  stoppa 
nei  commenti  delle  na— 
vi. 

Càlcòl.  Calcola  e  Calco  ^ 
le  al  plur.  Certi  regoli 
appiccati  con  funicelle 
ai  licci ,  che  premuti 
servono  ad  alzar  le  fila 
dell'ordito. 

Caldarein.  Caldanino., 
Dim.  di  caldaqo. 

Caldein.  Calduccio^  dim. 
di  caldo. 

Caldicciuolo  è   dim. 
di  calduccio. 

Caldèra.  Caldaia.  Il  più 
grande  dei  vasi  di  rame 
che  si  ponga  al  fuoco. 

—  Caldèra  dal  formai.  Dal 
Gagliard.  è  detto  Cà^ 
cavo.  Meglio  sarebbe 
dire  Caldaia  del  for^ 
maggio j  o  del  cacio. 
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Caldòo.  Caldaccio,  Gran 
caldo. 

Gallncà.  Calancà.  Specie 
di  tela  stampata  a  fio* 
rami. 

Galìssòn.  Colascione.  Slnx' 
mento  da  ^uono  y  ora 
fuor  d'uso. 

GalìsvÀr.  Allargatoio.Stru" 
mento  -  che    serve     ad 

•  allargar  buchi  nei  me- 
talli. 

Calmèr.  Tariffa.  Deter- 
minazione del  prezzo 
delle  grascie. 

Calór.  Calore. 

—  Galór.  V.  Espulsiòn. 

Galòss.  Galosce  plur.  So- 
prascarpe. Scarpe  che 
si  mettono  sopra  le  al- 

'  tre  per  difenderle  dal 
fango  e  dall'acqua. 

Galostra.  Colostro.  Il  latte 
de'  primi  giorni  dopo  il 
parto. 

Calotta.  Calotta.  Cappel- 
letto che  serve  di  di- 
fesa al  castello  dell'o- 
riuolo. 

•—  Figura  dal  Calotta.  Y. 
Figura. 

Calótteìn.  Cupolino  ,  e  a 
Fir.    Papalina.    Quella 
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piccola  berretta  colla 
quale  i  preti  cuoprono 
la  chierica  -,  e  per  esten- 
sione anche  le  maggio- 
ri ,  purché  abbiano  la 
forma  di  mezza  palla. 
I  Piac.  le  dicono  anche 
Scòccia,  o  Scòccin. 

Caluzna.  Fuliggine  y  FUig" 
gine.  Quella  materia  ne- 
ra che  lascia  il  fumo  su 
pe'  cammini. 

Caligine  significa  neb- 
bia folta. 

Calvàri.  Rosticcio  ,  SgO" 
mento.  Giust.  Dicesi  di 
donna  bruttissima,  ma- 
cilente,  sparuta  ,  infer- 
micela. 

Calzeina.  Calcina. 

—  Calzeina  bagna.  Cai' 
dna  spenta.  Quella  che 
ha  avuto  l'acqua. 

—  Calzeina  grassa.  Cal^ 
dna  grassa^  Grassello, 
Quella  che  contiene  po- 
ca o  niente  rena. 

—  Calzeina  magra.  Ca/- 
ciria  magherà.  Quella 
che  é  mescolata  con 
troppa  rena. 

Calzinàrì.  Calcinaio^  TrO'- 
scia.  Term.  dei  Concia- 
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torà.  Pila  da  tèaere  le 
pelli  ìm  calcina. 
Galiinàzs,       ddcùtuceio, 
Caktaa  che  si  stacca  da' 
nwri  vecchi  che  si  de- 
tnoliscoiio<k 
Cakàtt.  CalziLy  Calzeìtà.  I 
nomi  eppartenefitì  alla 
iattura  delle  oalse  aonos 

BacchetiM  (cannèll). 

FerH^  o  /éghi  da  cal- 
ze (férr). 

ÀkUa  di  farri  da  cal- 
ze (muda).  I  cinque  fer- 
ri insieme  che  occonx)* 
no  per  lavorate  «na 
calza» 

MafjUe  (pònt). 

Maglie  andanti  (pónt) 
andànt). 

Maglie  u  tovèscio 
(pónt  invèrs). 

Maglie  a  fitto  (pònt 
lAdrHt). 

Maiglie  a  volta. 

Roveseini  (  bròcca - 
dein  )« 

Sti^ffa  davanti^ 

Staffa  di  dietro, 

QuadrMetto.  Quel 
triangolo  che  unisce  le 
due  staffe. 

Stretti^  o  Scemi  sost. 
(cala). 
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Crésciuti  soBt.  (crei»c)w 

Scavalcati  sosC  da 
Scavalcare,  o  Incavai»' 
care  (scairailcà). 

Filosa  •  Fai  un  filo 
ns  »  dice  là  maestra 
(tra  SD  al  co). 

Costura-.  La  fila  dei 
rovescini  dietto  la  ealza 
(cosdùra). 

Rimettere  il  ferro 
(inètt  sòtt  un  férr). 

Maglia  scoppiai 
(pónt  casca). 

SmdgHatumt,  Serie 
di  maglie  «ceppate  (car**- 
léra!)« 

-  Voci  apparteaeati  alle 
solette  (scappein). 

Calcagno  (caità^.). 

Staffa.  Ciò  che  <é  dah 
calcagno  al  cappelletto 
{staffa). 

Cappelletta,  Quella 
parte  della  soletta  che 
copre  la  pnn^a  del  pie»- 
de  (capptètt). 

Punta  del  cappeUet- 
to  (puntella). 

-  Caizitt   €att    coi   férr. 
Calze  fatte  alVagó. 

'  Cakltt  fatta  tlàr.  Cat^ 
ze  fatte  a  macchina. 
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—  TM  so  ì  caliitt ,  co- 
me CiappA  ìù  mósca.  V. 
Mòssa. 

^  Galzltt  z6  pr'  il  jg&mb. 
Càhe  a  òraoalonL  Olie- 
ra rd, 

Ca\ùitem.  Cahettaiù,  Cai- 
zaiuola.  Maestro  di  far 
calze.  • 

«^-^  GaleitteÌD  ,  o  Gakitt 
curi.  A  Pir.  Mezze,  adze. 

Col  zitto  1%.  CcUzeronùSoria 
di  calze  gix)s9e  che  si 
portano  V  inverilo  per 
■difender  }e  gambe  dal 
fredde» 

Camarér,  Camèrietm,  Ca- 
meriera, Golui,  o  edlei 
che  fa  i  srervìgi  dì  ca- 
melea. A  Fir,  a  nelle  Cs- 
merista  ma  acoli  no. 

Oam^razzo  di  torte 
a  Fir.  è  colui  che  alla 
corte  lisi  igli  uffizi  che  il 
cameriere  nelle  case  pri- 
vate« 

OinarkidU.  FMeUo^  Ma- 
noletto^  ServUoreUo^ 

Cacnaròtt.  Y.  Baracca. 

Gàuias.  Càmice,  Paramen- 
to ecclesiastico. 

Ga matta.  Casamatta,  Vo' 
ce  dell'arte  militare. 
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—  GatMitta^  Si€Èinàerga. 
Gasa  HI  p€8sìnK>  «tato , 
ove  appena  si  pòssa  al- 
bggitfre. 

Gambràs.  Rassegnarsi^  As' 
levarsi.  Si  dice  del  rap^ 
pigiarsi  dei  sego  ,  del 
imìmIo)  del  burro  ed  al- 
tri liquori  gra«6i. 

GattieÌB.  Cammino,.  Luo- 
go nella  oasa  ove  sì  fa 

fUOCOé 

Frontone  ,  o  Pietra 
dH  cdrtnnino.  0icesi 
quella  piastra  di  ferro^ 
o  di  laarmO)  che  met' 
tesi  a'  Cam  UH  ai  per  ri- 
mandare il  calore,  o  ri- 
parare il  muro  dall'a- 
nione del  fuoco. 

— Gannadal  cameìn«  Góla. 
Gola  a  padiglióne  , 
quando  s'allarga  molto 
nella  ^stanza  sopra  11  fo- 
colare. 

— '  Gap>pa  dal  cametu. 
Capanna ,  Nappa,  Al- 
largamento nella  stanza 
dellfa  goìn  del  cammi- 
no. 

—  Massa  dal  camein.  Fu- 
maiuoloy  Fammaiuoloy 
Fwftaioio  )    Roc€a    o 
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Torretta  del  cammino. 
Quella  parte  della  gola 
del  cammÌDO  eh'  esce 
dal  tetto,  per  cui  esala 
il  fumo. 

—  Cós  da  di  sótt  al  ca- 
mein.  Cose  da  dire  a 
vegghia ,  o  a  veglia. 
Cose  ridicole  e  non  cre- 
dibili.. Panzane^  Baie. 

Camisa.  Camicia. 

—  Cor  dia  camisa.  Cuo^ 
ricino. 

—  Fòndell  dia  camisa. 
Qiiadrelletto^  Quadrel- 
lino.  Quel  pezzo  di  tela 
che  sì  cuce  dove  finisce 
Tunlone  dei  teli  (pdàgn) 
della  cauiicia. 

—  Frappa  dia  camisa. 
Gala^  Lattuga. 

—  Gàida  dia  camisa.  Ghe^ 
rone. 

—  Lìstein  dia  camisa.  Co- 
larettOj  Solino. 

—  Listein  dil  mànag.Po/- 
siniy  Manichini  j  Mani- 
coiti^  Manicottini. 

—  S'ciappà  dadnànz  dia 
camisa.  Sparato  da" 
vanti. 

—  S*  ciappà  dil  mànag. 
Sparato  delle  maniche. 
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-*-  Sgividura..iSco//o. 

—  Spali.  Spallelie. 

—  Tassèll  dia  camisa. 
Quadrello.  Quei  qua- 
drettini di  tela  che  si 
cuciono  nelle  camicie, 
uno  sotto  r  ascella  e 
l'altro  sulla  spalla,  da 
ambe  le  parti.  Quest'ul- 
timo dai  Piac.  e  detto 
anche  Mezzaliiina. 

—  Arméttag  fein  la  ca- 
misa. Lasciarvi  pelle  ed 
ossa. 

—  Ave  la  camisa  spòrca, 
o  Ave  la  camisa  nétta. 
Modo  fig.  Non  esser 
leale j  o  netta  farina  y 
Non  esser  farina  da 
cialde.  Essere  in  colpa, 
e  al  contrario:  Èsser 
netto  di  specchio^  Non 
aver  tacche^  Aver  nette 
le  mani.  Esser  .senza 
colpa. 

—  Cava  la  camisa.  Fig. 
per  Pelare^  Scorticare^ 
Nudare.  Vincere  ad  u- 
no  tutti  i  denari,  o  to- 
glier come  che  sia  ad 
uno  tutto  quanto  pos- 
siede. 
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.  miciarsL 

-rr  Chi  lavora  h^k  una  oa- 
luisa  ;  chi  ao  lavdi^  ag 
p'  h£|  dó«  Ci^i  y^/a  ha 
.  ima  Cétmiciaj  chi  non 
fila  ne  ha  (Ìu0.  Oicesi 
quando  vedasi  premiato 
un  infingardo,  e  disgra* 
T^i^o  uà  operoso. 

—  Dà  ì\  caini$9.  o  il  so 

.  c^mS^A  Dar  U  cencio,  e 
a  Fir.  Dar  le  pere*  \à- 
cenziare ,  Maii^^r  ¥Ìa 
dalsermio,  e  dicasi  per 
W  più  ddle  Canteéciie. 

«t-  Fa  $($  U  Qiànag  dia 
camìsa.  Rimbacffore  le 
mamche  dcUa  camicia^ 
Sl^racciarsi. 

-r^  h^  camisa  ii'ag  tócca 
9Ì  i^jEiL  La  camicia  non 

SU  iocca  U  mio,  Dioesi 
i  chi  per  troppa  aUe- 
grez;zay  daadoAe  sover'» 
chie  dimostrasiooi ,  si 
ifeode  ridicolo.  Gongo- 
larej  Solluchcrare^  An^ 
dar  Ì9  ^rCda  di  suc^ 
cioh  valgono  ilmede- 

SÌ«IQ« 

.-^  MètUs  la  camisa.  //i- 
camiciarii. 
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—  Mettas  in  in^ga  d'  ca- 
nusa*  Spogliar^,  in  far" 
setto. 

-*«  Pig^  il  canais.  Caglia- 
te  y  Allibire  ,  Cedere  , 
Mancar  d*  animo  ^  Oar^ 
si  vinlo^ 

-^  Pigà  il  canais  ^  vale 
anche  JUorire^ 

-^  Donaa  ac  cu$a  il  ca- 
mid.  Camciara, 

-^  Camisa  d* un  u\iiur.  In- 
caffiieiatura, 

Camisida.  Camiciuoia.  Pic- 
cola camicia  di  laoa  a 
riparo  del  freddo^ 

CamIòtL  CiwnbcHohQ  , 
Camb^llouo.  Sor^  di 
panno  lano. 

Càmola.  Baco  j  Bruco  e 
non  Camola*  Nomi  gè- 
oerici  d'ogni  vermicello. 
AssurOj  o  Taradore 
chiamasi  quello  che  ro- 
de il  tenerume  delle 
viti. 

Beco^  quello  che  rode 
le  olive. 

Dormiglione^  e  Ce- 
rambice legnaiuolo  , 
quello  che  danneggia 
^  alberi,  al  quale  di- 

I     ciamo  Camòlòn« 
Voc.  Piac.  /(,        g 
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Marmeggia  ,  quello 
che  guasta  la  carne  sec- 
ca. 

Misurino,  quello  che 
rode  le  piante  d'alcuni 
fiori  come  rose,  amo- 
rino (ràsadà)  e  simili» 

Ruga^  quello  ohe  con- 
suma i  cavoli. 

Tarlo,  Tarma,  quel- 
li! che  si  ricovera  nei 
legno  e  lo  rode,  il  qua- 
le noi  chiamiamo  Caro. 

Tignuola,  quello  che 
rode  i  pannolant.  Inti^ 
gr^atura  è  la  roditura 
fatta  dalla  tignuola.  La 
Crusca  mette  Tignuola 
anche  in  questo  signi- 
ficato. 

Tonchio,  Punteruolo 
e  Gorgoglione  (in  Pia  e. 
Musagùzz),  quello  che 
si  trova  nel  grano  e  ne' 
legumi  e  li  vuota.  In- 
tonchiato, e  secondo  il 
Tonim.  anche  Imbucato 
dicesi  quel  grano  che  e 
stato  guasto  dai  tonchi, 
al  quale  noi  diciamo 
Bus.' 

-  Camola  da  rósgno.  Il 
baco  del  Tenebrione 
mugnaio  (panareina). 
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Camòleina.  Bacheroz%ùli9^ 
Dim.  di  baco;  se  pie* 
eolissimo  Bacherozzo» 
lino. 

Camòleiot.  Bucato,  Bru-- 
cato.  Intonchiato  o//i»-> 
bucato,  Tarlato,  Inti^ 
gnato,  secondo  è  il  caso. 
V.  Càmola. 

Camòlòn.  Bacherone,  Ac- 
cresc.  di  baco. 

~  Camqlòn  di'  àrbòr.  V. 
Càmola. 

C&tiAp.éCàmpo. 

^-  Camp.  P^ano.  Lo  spa- 
zio che  è  fra  i  due  tra- 
vicelli de' palchi  delle 
stanxe. 

—  Da  camp.  Campìo  , 
Campestre,  CampereC'^ 
do,  Campaiuolo.  Cosi  ; 
Fasò  da  camp.  JFagiuo^ 
li  camperecci ,  mmpe^ 
stri  ecc- 

Campagnola  (fa  la)»  ift«r- 
nare.  Quel  cantare  che 
fanno  gli  uccelli  in  pri- 
mavera. 

Can^ana.  Campana. 
^»5o/a,  chiamasi  quel- 
l'anello nella  campana,  a 
cui  s'attacca  il  battaglio. 

—  Màn4  dia  campana.  V. 
Mànz; 


«--  Seavià  d'una  campana. 
V.  Scavià. 

—  Bisogna  sona  il  cam- 
pan,  o  al  cainpanòn. 
Bisogna  far  campano- 
ne,  Suonare  adoppio, 
Aprir  le  porte  sante, 
Bicesi  quando  uno,  so- 
lito a  far  sempre  male, 
fa  una  volta  bene  ,  o 
quando  ci  intervenga 
cosa  gratissima  contro 
Taspettasione  che  se  ne 
aveva. 

— •  Sona  campana  e  mar- 
tèll.  V.  Sofìa. 

Campanaccio,  è  una 
specie  di  campana  fatta 
di  lama  di  ferro  che 
mettesi  al  collo  della 
bestia  che  guida  V  ar- 
mento. 

—  Tira  io  a  campàn  dóp- 
pi, lo  stesso  che  fa  il 
còs  a  badilòn.  V.  Ba- 
dilòn. 

—  Campana  cfainesa.  Pa^ 
(Uglione  chinese,  Qiz. 
di  mus.  Strumento  da' 
fracasso  che  si  usa  nelle 
musiche  militari. 

Campanein.  Campanello, 
CampanuzzOj  e  se  pie- 1 
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eolissimo  CampaneliuZ" 
zo,  Dim.  di  campana» 
• —  Campanein.  Ghiaccino- 
li  ,  e  Fiorentinamente 
Diaccinoti,  Quei  pezzi 
di  ghiaccio  pendenti 
dalle  gronde  dei  tetti. 

—  Campanein.  Campa- 
nelle. I  fiori  del  viluc- 
chio (  vludla  }.  Anche 
Campanelline, 

-*-  Campanein,  ^cr  Ciòo- 
chein.  V. 

—  Campanein.  Campa- 
nelle,  Rampichini,  No- 
me d'una  pianta,  i  cui 
fiorì  rassomigliano  a 
piccoli  campanelli,  che 
serve  a  vestir  spalliere, 
cupole,  muri  ecc.  ed  é 
una  specie  di  Convot- 
vulus. 

— -  Campanein,  Rotella, 
Quella  come  girelletta, 
sovrapposta  a*rocchetti, 
che  serve  ad  avviare  al 
naspo  il  filo  che  si  svol- 
ge. Cher. 

Campanòu',  nella  frase  : 
Bisogna  sona  al  campa- 
nòn.  Y.  Campana. 

Campar.  Ccanpaio  e  non 
Comparo,  Colui  che  è 
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preposto  alla  ^custiulia 
de'  caqipi..  A  FLr«  GuoT' 
dia^  aia«(u  //  Guardia* 

Campeggiàsia.  Darsi  tem- 
pone ,  Darsibuoa  tempo . 
Godersela  allegramele. 

Campiòo.  Bilancia^  Strti- 
mento  noto. 

Caropsànt.  CimiierOj  Ci-^ 
mìterioy  e  anche  Campo 
^onto  .Luogo  destioatóal 
sotterramento  dei  tiiorlL 

Campùzz.  Campeggio»  Al- 
bero americano  che  ser- 
ve alla  tintura.  ùesaU 
pjnia  sappan  dc^i  Bpt. 

Cainra.  Camera,  Stanza 
dove  si  dorine« 

Gaipuzzòn»  Prigione, 

Can.  Cane* 

r^  Can  Ixàce.  Cane  se- 
gugia. 

-r^  Can  da  ferma.  Con  da 
fermo, 

-^  Can  lavrèr.  Caa^  le- 
vriere, 

•^  Can  pomal,  o  moffal. 
Y.  Moffal. 

-^  An  gh'  ess  un  can. 
Non  esservi  ne  can  né 
gatto  f  Non  esservi  per* 
sona  viva*  Non  esservi 
alcuno. 
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-i  An  gV  è  gnancn  un 
can  eh'  la  guarda  ^  di- 
cono i  Piac.  d'una  ra- 
gazza brutta,  non  curata 
perciò  da'  giovani»  A 
Fir.  Non  V*  è  can  che 
vi  abbai* 

•*  Baia  al  can*  Allorché 
l'ingresso  ad  un  teatro, 
o  ad  altro  luogo  di  di- 
vertimento è  gratuito  i 
Piac.  dicono:  Ag  bàia 
al  can  alla  porta,  e  vo- 
gliono significare  ch^ 
l'entrata  è  A  ufo,  A  ufo 
é  contratto  di  A  paga* 
mento i  o  come,  dicono 
i  Toscani  A  pago* 
>-  Drizza  il  gamb  ai  can. 
Jpìrizzar  il  becco  aUo 
sparviere,  eanche£riz- 
zar  le  gambe  a'  cani* 
Tentar  cosa  impossibile 
a  conseguirsi. 
<  Ess  al  can,  come  Ess 
trid  cmè  Sau  Quintein. 
y.  QuinAein« 

-  Ess  al  Can.  JS^^re  an- 
data  al  caae^  o  ai  cani^ 
a  Fir,  Dicesi  di  donna 
abbruttita,  invecchiata. 

-  Fa  un  vita  da  can. 
V.  Vita, 
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-*-  Fòrtutià  cine  i  team  in 
cesa.  Y.  Cesa. 

— *  ¥òil  hi  csìn.  Battersela, 
Fuggire,  Scappare,  Svi- 
gnare, Sguizzare,  Sot' 
trarsi, 

—  Ligà  al  tati  colla  lu- 
ganga.  Affogare  il  tane 
colle  lasagne.  DI  eh. 
signìf. 

«^  Selnza  di:  afldk>  dàB. 
Senza  dire  né  a  Dio , 
né  a  Dia^o.  Bocc. 

"•^  T«tt  i  can  tran  !a  eòa, 
tiltt  i  linDcìòn  vtVh  di 
la  6Òa.  Ognii^tnciù  vuol 
entrare  in  bucato ,  O- 
gni  gatta  vuol  avere  il 
sonaglio  k 

*—  Véce'  cmè  al  ean  ad 
san  ÌKòcc.  Più  antico 
del  bi'odeuo. 

Ganadéll.  Canaletto.  Pic- 
colo canale. 

CanadleÌD.  Canalettmo. 
Dim.  di  cafìalelto. 

Canàia.  Canaglia.  Getate 
vile. 

Canaiòn,  come  Ballòss.  Y. 

Canai.  Càngie. 

—  Savè  una  co^  da  bòn 
pallài.  Saper  da  htnona 
fonte,  l'Aib.  riporta  Ca» 
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naie  per  mezzo  ,   via  ; 
ciò  cbe   autorizzerebbe 
a  dire  Saper  da  buon 
canale. 

— *  Cauàl.  Scannafosso 
chiamasi  quel  canfale 
tempomueo  che  per  da^ 
re  scolo  alle  acque  si  fa 
ih  un  fiume,  mentre  si 
costruisce  un  ponte  sul 
medesimo. 

Canata.  Doccia.  Ctinale 
destinato  a  coudurre 
acqua. 

^—  Cauél ,  femm.  plur. 
Spade.  Quei  due  rego- 
letti di  ferro  scanneflati 
sopra  cui  scorre  il  carro 
del  torchio  ^a  stanfipa. 

Canalòn.  6ìiiia/-one.  Canal 
grande.  Alla  montagna 
chiama  osi  Canalòtì  qMe- 
gli  scatri  e  scoscendi«- 
menti  cagionati  dalte 
piove  cbe  -direbbonsi 
meglio  Borri,  e  se  gran- 
di molto  Botroni. 

Qanàpé.  Lettuccio,tteathe 
Canapè,  voce  dell^uso. 

Canàppia.  Nappa  per  ba- 
so grosso.  Trasbto  tolto 
forse  dalla  similitudine 
die  può  correre  fra  u- 
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na  cappa  del  cammino 

ed  un  naso.  Torniti. 

Canappiòn.  Nappone^f  Na- 
sone^ Nasorre^  Nasac- 
do.  Aca'esc.  ed  Avvìi. 
'  di  naso* 

Canarein.  Canarino.  Uc- 
celletto noto.  Anche 
Passera^  o  Passero  delle 
Canarie. 

Canàri,  come  Canarein.  Y. 

Canavèlla.  Cordicella.^  o 
Fettuccia  di  canape, 

Càncar.  Arpione^  Cardine^ 

.  Gànghero,  Ferro  sul 
quale  girano  le  imposte 
delle  porte. 

—  Tra  zò  d*  càncar.  Scar» 
.  dinar e^  Disgangherare. 

Cancarein.  ^rpioncino  y 
Arpioncello,  Dim.  d'ar- 
pione. 

Candéla.  Candela* 

--r  Fa  il  candél  col  nàs. 
V.  Móclòn. 

r-T-  Mangia  il  candèl  e  pa- 
ga i  stóppe  in.  Cacar  le 
lische^  dopo,  aver  man-* 
^ato  i  pesci.  Dicesi  del 
pagar  la  pena  degli  er-» 
rori  commessi. 

—  Odor  d*  candéla^  <;ome 
Odor  d' mòcfcal.  V.  Mpc- 
cal, 
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—  Candél  da  fabbric.  V. 
Palòn. 

Candelàbar.  Tronchi  , 
Tronchetti  a  Fir.  Sorta 
di  stivaletti. 

Candlér.  CandelUere.  Le 
sue  parti  sono:  Base  , 
FusOj  Pi^UeUo ,  Boc' 
duolo. 

Canestra.  Y.  Yalestra. 

Canéstrèlla.  CanestreUo. 
Piccolo  canestro. 

Capiff.  Zughi,  Certi  roc- 
cjiiett.i  composti  di  carne 
tagliuzzata  ,  cosi  chia- 
mati dalla  lor  forma. 

Canlòtt.  Cincinno.  Riccio 
di  capelli. 

Canna.  Canna.  Pianta  no- 
ta. Arundo  do  nax^  Linn« 

— *  Canna  dal  badil  o  dia 
badila.  Gorbia,  Quella 
parte  del  badile  o  della 
pala  di  ferro,  in  coi  en- 
tra il  manico. 

—  Ca»na  da  bò£Ea  in  dal 
fog.  Soffione, 

—  Canna    dia  bòtta.    Y. 
.    Cannèlla. 

—  Canna  dal  canieih*  Y. 
Camein. 

—  Cangia  Bai  còmod.  Go- 
la. 
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—  Canna  dia  pènna.  Cart" 
none  della  penna* 

—  Canna  dia  pippa..  V* 
Cannòccia. 

Cannar.  Colimbo^  Tuffet- 
to, Uccelletto  che  nuo* 
ta  molto  izapida mente  e 
.scende  con  molta  pre- 
stezza sott'acqua.  Pin. 

Cannèin,  come  Paiaréin. 
V.  Paia. 

Cannéll.  Cannello^  Con- 
nellino.  Boccinolo  di 
canna. 

—  Cannèll  da  calzltt.  Y. 
Calzitt. 

. —  Fa  so  i  cannèi.  Accana 
nellare ,  Jncannellare, 
Avvolger  filo  ,  o  altro 
sopra  i  cannelli. 

Cannella.  Cannella.  Aro- 
ma noto.  Laurus  cyn- 
.  namomum.  Linti. 

—  Cannella,  conte  Stiòra. 
V. 

—  Cannella.  Cannella, 
Legno  bucato  a  guisa 
di  bocciuolo  di  canna, 
col  quale  sì  cava  il  viqo 
dalla  botte. 

•*^  Cannella.iRo/o/o.Term. 
dei  Ciòccolattieri.  Cilin- 
dro di  pietra,  col  quale 
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macinano  la  cioccola-^ 
ta. 
Cannétta.  Canniccio^  Gra^ 
liccio.  Arnese  tessuto  di 
canne  che  serve  a  vari 
usi. 

—  ^Cannetta  dall'  àpis.  \. 
Apis. 

—  Cannetta.  LartUuoio, 
Ferro  da  cucina  che 
serve  a  lardellare  (im- 
plutà)  le  carni  da  cuo- 
cersi. 

Cannòccia.  Canna ,  Can- 
nuccia.  Tubo  della  pipa. 

—^  Cannòccia.  PennatuO" 
la,  Bocciuolo  di  latta 
nel  quale  si  tengono  le 
penne  da  scrivere. 

Cannòn.  Cannone, 

—  Cannòn. /{occAeUo.  Ci- 
lindro di  legno  forato 
pel ,  lungo  e  scavato  nel 
mezzo,  sul  qu^le  si  av- 
volge filo,  seta,  od  altro. 

—  Fa  so  i  cannòn.  Ibr- 
nire.    Il  Pan.  ha  detto 

'  Far  le  fusa.  Quel  vevfto 
ctie  fa  il  gatto,  quand'è 
accarezzato. 

—  Cannòn.  Cannoncini, 
Piegatura  delle  vesti,  o 
delle  guernizioni  delle 
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niedesìme,  a  foggia  di 
boccìuolettì    di    canna* 

-^  Cafnnòn  da  chfmòà. 
Docct^  Docdoni.  Tubi 
grandi  di  terra  «otta  e 
inverniciati,  che  servono 
a  formare  la  gola  dei 
luoghi  comodi. 

— ^  Caiinòn  da  tattmél. 
Cannoncini ,  Cannona 
eem',edai  Zami.  Tróm* 
òini.  Cialde  ravvolta  in 
forma  d'imbuto  (pirio) 
«he  servono  a  mangiar 
la  patitia  montata. 

€anndtili ,  piar,  di  €dn- 
tlótiglia.  A  Fir.  Can- 
nucce. Piccole  cannette 
di  v«tro  di  vari  colori, 
o  nere  ,  delle  quali  «i 
servono  le  signore  per 
ornamento  di  cajfypelli- 
ni,  cuffie,  Cttscifni,  ven- 
tole, ^à  altro. 

Camitiglia  è  ciò  the 
noi  xh-iamiamo  ¥ermi- 
gliòn. 

CanÒDÌc.  Canònico. 

-—  Canonie,  per  itònst  la- 
na. Y.  Lana! 

Cailtà.  Coiitart. 

—  Fa  catrtà  vfiln.  Cavar 
la  lepre  dal  ioseo.  In- 
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darre  uno ,  con  arte,  n 
dir  ciò  eh'  el  vorrebbe 

•    tacere. 

Cantar,  o   Vés  da  bussa* 
camra.  V.  Vàs. 

Cantare.  Cassettone.  Ar- 
nese di  legnaine  in  for- 
ma di  cassa  grande , 
nella  qual^  sono  col- 
h>cBte  cassette  che  -A 
tiran  fuori  per  dinanzi. 
Canierano  a  FIr.  è 
roriwale. 

Cantaragna.  Ronziit&n  Fir. 
Giocatlolo  fatto  con  un 
mezzo  guscio  di  noce , 
sul  quale  è  tesa  una 
pelle,  passata  da  un 
crine,  che  alla  distan- 
za di  circa  un  braccio 
s'avvolge  ad  un  legnet<» 
to.  Facendo  botare  il 
gusci=o  di  noce  sospeso 
n'esce  un  suono  che  ha 
qualche  somiglianza  col 
verso  della  rana. 

Cantarein.  Canterino.  Chi 
canta  Volentieri  e  spesso. 

€antein.  Cantino.  Iai  più 

(>iccola  delle  corde  del- 
a  chitarra  e  del  violint). 
-—  Tocca  un  cantein.  Mo- 
do fig.  Toccare  un  ta^ 
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sto.  Entrare  in  i{uakhe 
airgomento. 

Canteina.  Cantina. 

-^  Ave  Iti  vÒÈ  in  eiantehia. 

j^oflT   ia   voce  fioca  y 

rauc^j  roea,  Esser  ficco.' 

^Fiócajggine^  Fiodiez* 

ta  sono  Bstracrtdi  fioco. 

CtfDtinelki.  Corredino. 
PiDcolissinnfo  traricello 
tbe  svtre  a  soslsenere  gli 
embrici  dei  tetti. 

Cantòn.  Canto  ,  Angolo  , 
Canionata.  Punto  ove 
s' uniscono  ad  angolo 
•due  muri* 

—  Cantòn.  Vicoh^  Fiuz- 

'tMÈy  Chiasso  i  Chias^N^lo. 

Strada  stretta  fra  minri. 

-^  Cantòn  stò^  Angépor- 
fO,e'a  Fir.  Ronco.  Vico- 
lo chioso  da  una  porte. 

-^  Tira  viiin  in  d'un  can- 
tòn. Titat  uno  in  dis*- 
péBfte^  in  un  canioi 

•^^  Vttnna  -èaì  cantòn  dal 
biiltalà.  V.  Buttalà. 

—  Zugà  a  roba  cantòn. 
V.  Hobacantòn. 

-^  Cantòn.     Term.     del 

giuoco    del   bigtiardo  : 

come  Yóltftda.  V. 

Càntónàl.  Svtaamtone ,  « 

a  Fir.  Cantoniera.  Spe- 
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eie  d'armadio  fatto  in 
modo  da  potarsi  adat^ 
tare  nel  canto  d' una 
stanaa  che  s'  apre  da» 
▼adii  eoo  imposte  simi- 
li a  <}uelk  delle  porte. 
Canlóneio,  come  Cantòn- 

elein.  V* 
Cftnt^oér.  Acconciasiradcy 
IP  «  Fir.  Stradiere.  Co- 
llii  che  ha  cura  delle 
«trade  e  ne  accomodk 
le  rotture. 
€antdndein,  o  Oantònein. 
Cbiassoiinoy  GhiasseUo^ 
CkiassateUo ,  Violet- 
to, Kicohc&zo.  Di«n.  di 
chiasso  e  di  vicoki. 
Cànvaw    Canapa,    Pianta 
della   cui   tiglia  .^i   fa 
l'uso  the  del  lino.  Ca- 
nabis  sativa.  Linn. 
«—  Sòmeinmd'oànva.  Cls- 
'  napuccia. 

Canvdr.  Canapaia  e  non 
Canapaio.  Campo  pi«m- 
tato  a  canape, 
^anvaro.  Canapaio.  Fusto 
delia  canapa  ,  dipelato 
«  dirot4io.  . 
<}»azòn  ad  camavàK  Det- 
tato che  i  Piac  usano 
I'per  esprimere  una  cola 
di  quasi   niua   valore. 
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Gosì^  Yeìnd,  Compra,  o 
Ave  una  cosa  per  la 
caozòn  ad  •  caroavàl  , 
.  valgono  Vendere j  Com^ 
prarcy  od  Ottenere  una 
cosa  per  un  Ninnolo  , 
per  uno  Sputacchio^  per 
un  Frullo,  Usasi  anche 
nel  medesimo  signlf.  : 
Yetnd,  compri,  o  ^vé 
una  cosa  pr'  una  tiòcca. 

Gap.  Non  usano  mai  i 
Piac.  questa  voce  in  si- 
gnif.  di  testa,  ma  sem- 
pre per  Principale j  Pri- 
mo, Principio*  In  Ital. 
dicesì  Capo  anche  in 
questo  senso. 

-rr.  Càp.  Sopròmo.  Così 
chiamasi  io  Toscana  il 
capp  de'  contadini.:  è 
meno  dì  fattore. 

—  E»s  da  càp.  Essere^  o 
Tornare  alle  medesime  j 
o  al  bel  di  prima* 

— p  Fra  cè^p  e  còli,  yd^  rt- 
dosso.  Dicesi  a  Fir.  di 
cosa  che  venga  a  col* 
pir  uno  repentinamente. 

—  Gap  d'opra.  Capota^ 
iH>r0y.  Opera, nel  suo  gè*- 
nere,  eccellente. 

Capa.  Ammucchiare^  'Am^ 
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montare,  Rammontarcf 
Abbarcare^  Credo  che 
potrdt>be.  dirsi  aache 
Capare  usalo  dal  Giust. 
nel  signif,  di  sovrAppor- 
re  od  unire  i  capi  e  le 
teste  di  checchesida,  le 
une  sopra  l'altre,  o  ac- 
canto all'  altre  ,  come 
appunto  Sì  fa  allorché 
si  ammucchiano  i  co- 
voni di  grano  nel  cam- 
po per  .salvarne  la  $om« 
mità  ,  o  .  il  capo  dalla 
pioggia. 

—  Capa.  iSca/^tore.  Letare 
il  capo  0  ia-  cima  degli 
alberié  Y^  anchti  G^bbà.* 

Capanna*  Capanna.   * 
Capamuiccia  chiama- 
si quella  che  si  fa  nelle 
case  e  nelle  chiese  per 
la  solennità  del  Natale^ 

Caparra.  Caparra^  Arra. 
Parte  di  pagamento,  o 
pegno  che  si  dà  al  ven- 
ditore per  sicurezza  del 
cootrattD. 

Capàz,  nel.  modoi  Fa*  ca- 
pàz.  Persuadere^  Con^ 
vincere. 

Capi.  Capire. 

—  Cb' am  va  capi,  ,am 
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capissa.  Chi  si  sente  a 
scottare  tiri  a  sé  i  pie^ 
di ,  Chi  V  ha  per  mal 
si  scinda.  Dì  eh.  signlf. 

Capìt|d  (bòn)^  come  Bòna 
lana.  Y.  Lana. 

Capmàstar*  Capomaestro. 

Capóràl.  SgherrUy  il^aval- 
da.  Dìcest  per  lo  più 
dì  donna,  grande,  forte 
e  ardita. 

Cappa.  Cappa.  Specie  di 
manteUo. 

—  Pr*  un  poni  Marteìn 
pérs  la  cappa.  Per- un 
punto  Martire  perde  la 
cappa. 

—r-  Cappa  dal .  camein.  Y. 
Camein. 

Càppar.  Càppero,  pianta 
npta.  Capparìs  spinosa. 
Linit. 

Capparós^a.  Donzello.  Fa- 
inigUp  del  Coafaloniere 
o  Podestà  di  Piac.  cosi 
detto  dalla  livrea  rossa. 

Cappèll.  Cappello. 

—  Cappèll  tnpntà.  Cap' 
p^llo  aricciato. . 

—  Cappèll  a  tré-  pónt. 
Cappello  a  tre  punte, 
alr^ acque f  atre  venti , 

—  Ala  dal  cappèlL Y.Aia. 
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—  Cava  al  cappèll.  Fig. 
Baciar  basso.  Confes- 
sarsi inieriore  di  merito. 
«  E  il  dottor  che  fa^ 
cea  tanto  fracasso ,  Me" 
co  è  allibito  e  deve  ba- 
ciar basso  ».  Pan. 

—  Porta  al  cappèll  fora 
da   i'  occ'.    Andare    a 

fronte,  scoperta,  Anda- 
re colla  visiera  alzata. 
Modo  6g.  di  eh.  signif. 

—  lira  so  un  cappèll. 
Risaltare,  Informare  un, 
cappello. 

— '  Cappèll.  Rovello,  Stiz- 
za. 

—  Cìappà  cappèll.  *  Ar- 
rangolare, Arrovellare, 
Stizzirsi,  figliar  pelo, 
Pigliar, il  grillo, il  bron" 
ciò,  il  buzzo. 

—  Cappèll.  Cappello.  La 
graspa  che  sopra  nnuota 
.al.  mosto    quando   fer- 
menta. 

Cappella^  Cappellai.  Luo- 
.  go  nelle  chiese,  o  nelle 
case  in  cui  sia  un  al- 
tare, 

—  Cappella  di  ciòd.  Ca^ 
ppcchia. 
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€àppì.  Gappa*  Terni,  dei 
Sellai.  Striscia  di  cuoio 
addoppiata  che  viene 
a  formare  come  una 
campanella  per  passarvi 
o  mettervi  una  fibbia. 

Capplà.  Tanta  quantità  di 
roba  quanta  può  con- 
tenerne un  cappello. 
Un  pien  cappello. 

Capplàr.  Cappellaio,  Fa- 
citore ,  o  venditore  di 
cappelli. 

Capplàtz.     Cappellaccio, 

Albero  coperto  di  viti. 

Cappellaccio  e  Cap* 

pelluccio     sono    anche 

avvil.  di  cappello. 

Capplèra.  Cappellierà.Cìx^ 
slodi»  da#cappello. 

Capplètt.  Cappelletto,  Ma- 
lattia che  viene  al  Ca- 
vallo nelle  gambe  po- 
steriori. 

—  Ci!i{:ipièlt9  parte  della  so- 
letta (scappein).V.€alzitt. 

-^ —  Cepplett.  Term.  di 
Stam  perda .  Circonflesso . 
Nome  d'uno  degli  ac- 
centi della  lingua  ita- 
}iaiìa,  fatto  come  un  v 
rovesciato.  Cosi:  I  cap- 
plettj  IcirconflessOy  cioè 
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avente  sopra  1'  accento 
circonflesso. 

Cappòtt,  Cappone,  Pollo 
castrato. 

— Ess  cmé  I  eappòn  fl'JjaD'^ 
ghiràn.  Essere  come  i 
poUi  di  mercato  \  cioè 
un  buono  ed  un  cattivo. 

-—  CappoQ.  Castrato  , 
Menno^  e  da  Ugo  Fo- 
scolo Evirato, 

•**-  Fa  i  eappòn.  Y.  Gap* 
pònà. 

*—  Gappòn.  P&tiniccio  , 
Frinzello.  Accomoda- 
tura e  rimenduturii  mal 
fatta. 

Gappònii,  o  ih  i  eappòn. 
Capponare ,  Conciate  i 
poUi.  Castrarli. 

—  €appAnii.  Potiniccidrey 
Rinfrinzellare,  Tdmm. 
Accomodare  o  irimea*- 
dare  malamente  calze, 
od  altro. 

Gappòiieina.  Pollanca  , 
Pollanchetta,  Pollastra 
t»strata. 

Gappònèra.  Capponerà  , 
'Sila,  Gabbia  grande  di 
legno  per  custodirvi 
polli.  Il  Gozzi  ha  usato 
Capponiéra^ 
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Cappotuìiùi  }  eome 
Capponerà  dai  Piac.  , 
adoprasi  ia  buona,  lin- 
gua scherzevolmente 
per  Prigione. 

C^ppòtt.  MarciOf  sost  a 
Fir.  Giuoco  vinto  sei^a 
che  il  perdente  abbia 
fatto  neppure  un  punto. 

-•^  Dà  un  qappòtt.  ì^in- 
cere  un  marcio j  e  anche 
un,  giuoco  marcio^ 

r^  Cappòtl.  f^elo  ,  che 
portano  inr  capo  le  don- 
ile fuor  di  caga, 

Cappuzzeina»  Agg..  d'  una 

.  specie  dj  lattuga.  Lat^ 
tuga  cappuccia. 

C^pr)zìr  Capnccio ,  Tic- 
chioj  Ghiribizzo.  Pqn- 
«iero  bizzarro. 

«r-^  Fa  i  capiizi.  Far  il 
bell'umore  j  e  ^nckeFar 
i  capriccio 

r-*-  Caprizi.  Teri;n.  di  Mu- 
gica. Ricercare  ,  &ost. 
Suonata  ad  arbitrio  del 
suonatore. 

-^r».  Sona  a  caprai.  Suonar 
di  fantasia^  di  te^ta, 

Càpstóran.  Malattia  del 
cavallo.  Capogirlo^  Or- 
zuolOy  Fertigine. 
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Càpsul.  Cappellozzo,  Cap- 
pelletto di  ran^  con 
entro  poca  polvere  ful- 
minante che  serve  a  dar 
fuoco  a^  moderni  archi- 
bug». 

Captàst.  Cordiefaj  Capo- 
tasto  e  Ciglietto.  La 
cordiera  é  quella  parte 
d^alcuni  istruinenti  mu- 
sicali a  cui  sono  attac* 
cate  le  corde.  Il  Ci'- 
glietto  o  Capota^to  è 
10  capo  al  manico» 

Càr.   Caro. 

—  Ave  ad  càr  e  grazia. 
Aver  di  catti ^  o  di  cat-^ 
ta^  T^n^rsi  beato. 

Cs^ra.  Sost.  Carezui* 
-^  Fa  una  cara.  Far  una 
carenza ^  Accarezzare^ 
Careggiare. 
C^racòl  (un)I  In  vece  d'al- 
tra voce  poco  onesta. 
Un,  cavolo  /  Zucche  ) 
^cche  marine/  Escla- 
mazioni di  meraviglia. 

—  An  vale  un  càracòl. 
NQn  valere  unosputac- 
cidoy  un  frullo  j  un  nulla, 
un  niente^  un  bel  niente. 

Caraffa.  Qaraffa.  Yaso  di 
vetro. 
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Caraffeiua.  Caraffino, 
Caragnà.    Piagnucolare  , 

Piangere. 
Caragnàda.     Piagnucola^ 

mento j  Pianto. 
Caragnòo.   Piagnucolone, 
Piagnone,  Che  piagnu- 
cola, che  piange. 

—  Garagnòn,  per  Mónàtt. 
V. 

Garamàl.  Calamaio, 

—  Cara  mài  colla  stòp- 
peina,  o  colla  seda,  o 
se  inza .  Calamaio  a  stop^ 
pacciOj  o  Calamaio  a 

Suazzo.  Gherard.  cUan" 
o  i  Toscani. 

—  Gara  mài  sótt  a  i'  occ'. 
In  Toscana  Occhiaie  , 
Calamai,  Calamari,  e 
Saccaie  quando  sono 
accompagnate  da  gon- 
fiezza (nel  qual  caso  tioi 
diciamo  Bórsòlt).  Quel- 
le lividure  che  vengono 
sotto  gli  occhi  per  in- 
disposizione. 

Caramèlla.  Pasticca  dolce, 
e  anche  soltanto  Pastic- 
ca, Pezzetto  di  pasta 
di  zucchero  ,  rassodata 
e  incartata.  Vi  sono  le 
pasticche  d'orzo,  di  ro- 
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solaccio  (che  sono  ros- 
se) e  d*altre  qualità. 
C&ran.  Carne. 

—  Gàran    fròlla.     Carne 
frolla, 

—  Càranch'sangòna.  Card- 
ile verdemezza  ,  cioè 
tra  cotta  e  cruda. 

—  Gàran  sfitazzà.  Carne 
tigliosa,  cioè  contrario 
di  frolla. 

—  Gàran  tirigna.  V.Tirign. 

—  Color  ad  tàran.  /«- 
carnato.  Incarnatino  , 
Scamatino ,  e  »  Fir. 
Carnicino, 

—  Andà  in  càr^à  d' oca; 
V.  Oca. 

—  Ave  ahotta  dia  càran 
al  fog.  Avere  molta,  o 
troppa  carne  al  fuoco, 
Aver  ìholta  ,  o  troppa 
legna  al  fuoco, 

—  Méttas  in  càran.  //*- 
carnare,  Catorc.  Met- 
tere a  far  carne,  con- 
trario di   dimagrare. 

—  Scòtta  la  càran.  Fer- 
mare, o  Rifar  le  carni. 
Dicesi  del  dare  una 
prima  cottura  alle  car- 
ni che  sono  vicine  a 
guastarsi. 
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—  Càran,  per  Camagio*  t     Volpe^  e  per  comizìoD^ 


ne,  ed  è  Fresca^  Ver- 
migliay  Bianca^  Bian- 
chissimaj  Arsicdaj  Af- 
Jkmicata,  J^ina,  Bru^ 
nettaj  Pallida. 

Caràttér.  Carattere  tanto 
p^r  Scrittura  quanto  per 
Indole^  Natura^  Natu- 
rale. 

•^—  Om  ad  caràttér/  Fer^ 
mo  ,  Forte  ,  contrario 
A*  Instabile^  Folubile. 

Uomo  di  carattere  in 
questo  sigoif.  è  erróre. 

» —  Caràttér.  Co/yx>.  Ter m. 

di  Stamperia.  Aggregato 

di  tutte  le  lettere  d'una 

specie  di  carattere.  P.  es 

'  Corpo  d*  Ascendonicaf 

—  di  Testino  ecc. 
Caravana.  Carai^ana. 

—  Fa  la  caravana.  Far  la 
carojvana,  Far  il  novi- 
ziato.  Provare  gli  effetti 
dell'  inesperienza. 

Carbònein.  Carbonaio,  Co- 
lui che  fa,  o  vende  car- 
bone. 

—  Carbònein.  Carbone, 
Malattia  del  grano,  per 
la  quale  viene  nelt>  co- 
me il-  carbone.  A   Fir. 


Goipe^  Carbonchio. 

— ^  Carbònein.  Agg.  di  gra- 
no che  mostra  i  segni 
della  malattia  del  car* 
bone.  In  Casentino  chia" 
masi  gran  morto.  Po- 
trebbe forse  dirsi  Incar" 
bonatOf  o  Carbonoso. 

Carbòneina.  Carbonigia^  e 
a  Fir.  Brace.  Carboni 
^i  legne  minute. 

Carbonella  è  una  spe- 
cie di  pere. 

Carcà.  Calcare,  Premere^ 

Carcàgn.  Calcagno. 

—  Bàtt  i  carcàgn.  V.Tàcc. 

—  Mètt  un  pè  in  s*  un 
carcàgn,  o  Zapt^  un  car- 
càgn. Scalcagnare,  Dar 
una  scalcagnata.  Porre 
un  piede  sul  calcagno 
di  uno  camminandogli 
dietro. 

-—  Téhér  ad  carcàgn.  Fig. 
CottoiOy  Cascatoio.  Fa- 
cile ad  innamorarsi. 

Carcagnà.  Quarti,  Quar^ 
tieri.  Quelle  parti  della 
scarpa  che  partendosi 
dalla  guiggia  (mascarein) 
rigirano  intorno  al  cal- 
cagno. 
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Garcagnin.  Calcagnino . 
Dìin.  di  calcagoo. 

— ^  Carc9gtiloL  di'  o«c*.  V. 
Occ\ 

Carcào.  Anima.  Quel  c€n- 

•  ciò  insaldato  y  od  altro 
simile  y  che  poosi  nella 
crotaiUa  per  farla  star 
alta. 

Carcàss.  Catriosso  ,  Car^ 
carne ,  e  a  Fir.  Carcas- 
sa. Ossatura  del  casse- 
ro dei.  polli,  cavalli,  ed 
altri  anìraalL 

Garcóra.  Soppressa,  Stru* 
mento  di  varie  manine- 
re  che  serve  a  compri- 
mere* 

-^  Mè'tt  in  carcera.  Sop- 
pressore, 

€ardeÌ0z«.  Credenza.  Ar- 
madio, o  stanza,  entro 
cui  si  ripongono  gli  a- 
vanzi,  o  si  custodiscono 
le  cose  addette  alla  m«i- 
sa. 

Qardinzòn.  Credenzone  , 
Credenzieraj  Armadio, 

—  Cai^inzòn.  V.   Ponga. 
Carèga.  Y.  Scranna. 

—  Carèga.  Catello.  Tcrm. 
delle  Cartiere.Quella  par- 
te delmeccani&mo  d'una 
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cartieia  eh*  serve  a  te- 
ner incatellate  le  stan- 
che dei  mazzi  (marlèi). 

-^  Porta  in  carèna  d*òra. 
Portare  a  predeUin^  o 
a  predellina*  Picesi 
quando  due»  ii^trecciate 
fra  loro  le  mani,  por- 
tano lin  terzo  seduto  su 
queirintrecciatura. 

Caréll.  Noce.  Terin,  de- 
gli Archibugieri.  Quella 
parte  d'  un  acciarino 
&uIU  quale  posa  la  mol- 
la principale  che  fa 
scattare  il  cane^ 

Càrgà.  Caricare. 

Càrga.  Sost.  drtco,  //i- 
carica*  Quella  quantità 

.  di  checchessia  che  l'uo- 
mo ,  o  il  somiere  pos- 
sono poetare  in  una 
volta* 

Cargadura.  Caricatura. 
Peisona>  atto,  o  rappre- 
sentazione ridìcole* 

Cargheift^  Y,  Scrannein.  - 

Ckiì^\  Carice.  Pianta  che 
nasce  nei  terreiii  palu- 
stri ,  del  genere  Carex 
di  Linn. 

Carigliòn.  bariglione  Msi- 
.   china   che    motssa   per 


forza  di  molle  produce 
suoni  melodiaU. 

Càritas,  nella  frase  :  Pri- 
ma càrìtas  e  pò  carità- 
tia.  Stringe  piic  la  ca- 
micia che  la  gonnella^ 
Preme  piìiy  o  Più  vici- 
no è  il  dente  che  nes- 
sun parente  i  cioè  bi* 
sogna  pensare  prima  a 
sé  e  poi  agli  altri. 

Caritòn.  V.  Pianzòn. 

Carlóna  (alla) .  A  brace ^  Al- 
la carlona^  Negligente^ 
mente.  Y.  anche  A  ba- 
dilòn,  quasi  sinonimo, 
alla  voce  Badilòn. 

Carmàs.  Rappigliar  si, Quéi 
primo  congelarsi  della 
superficie  dell'  acqua  , 
della  terra,  o  il  rappren- 
dersi d'altri  liquidi. 

Garmelit.  Bigio,  Carmeli- 
tano, Sorta  di  colore. 

Carnalùzz ,  o  Carnarùzz. 
Gorgozzule  ,  Strozza  , 
Gorgozzuolo,  Gargoz' 
za^  e  anche  Gargheroz" 
zo  e  Gargarozzo ,  Pan. 
Il  principio  dell'esofago, 
e  l'esofago  stesso. 

Carnaràzz.  Y.  Carnalùzz. 

Carnài.  Carnagione^  Var- 
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natura^  e  anche  Corna" 
to  usato  da  Targ.  Tozz. 

Carnavàl.  Carnevale  j  Car^ 
novale.  Carnasciale, 

— '  Cómpra,  o  veind  per 
la  canzón  ad  carnavàl. 
Y.  Canzón. 

Carnèr.  Carniere,  Camie» 
rOy  Carniera.  Foggia  di 
tasca  che  portano  ad 
armacollo  i  cacciatori. 

—  Carnèr.  Borsa.  In  To- 
scana è  quel  sacchetto 
in  cui  f  fanciulli  porta- 
no ì   libri    alla  scuola. 

Caro.  Y.  Camola. 

Caróffla.  Coda  di  volpe. 
Fiamma,  Cornino.  Targ. 
Tozz.  Pianta  annua  che 
nasce  fra  il  grano.  Me- 

'    lampyrum  arvense.Linn. 

Caròleint.    Tarlato  ,%fn^ 

'  tarlato.  Róso  da  ti^rìo 
(caro). 

Caróliss.  Giuoco  fanciul- 
lesco simile  all'  altro 
detto  Cròs  e  Stella.  Y. 
Stella.  « 

Caròsla.  Credo  che  sia  la 
Passera  sahiUica.  Mo« 
taclllamodularis  deiNa- 
Uiraliski.  Uccello  di  pas- 
so che  canta  assai  bene. 
F'oc.  Piac.  It.       IO 
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Caròtta.  Forma  da  ricot' 

ta,  ^ 

Caròttein.    Formetta  ,     o 

Formella  da  ricotta, 
Caròttòla.  Carota.  Pianta 

ortense    nota.    Daucus 

carota.  Lìnn. 
Carpanella.  Càrpin^^Càr* 

pino.  Albero  note.  Gar- 

pinus  betulus.  Lìnn. 
Carpia.  Ragnatelo^  Ragna, 

La  tela  dej  ragno. 

—  Carpia.  Panno,  Sorta 
di  macchia  che  si  ge- 
nera nella  luce  dell'oc- 
chio; e  un  certo  velo 
che  si  genera  alla  su- 
perficie del  vino;  (  al 
che  pure  noi  diciamo 
Carpia)  donde  Appan^ 
nare  per  Offuscare. 

—  Carpia.  Velo.  Super- 
ficiale agghiacciamento 
dell'acqua. 

Carpiona.  Carpionare ^Ac- 
carpionare.  Dicesi  del 
dare  una  certa  cottura 
ai  p^sci  per^conservarli. 

Càrpna.  Carpione.  Pesce 
d'acqua  dolce. 

Carpògn.  Accomodatura, o 
rimendatura  mal  ffttta. 
V.  Cappòn. 
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Carpògnà.  V.  Cappona. 
Càrr.  Carro. 

—  Andà  per  la  strà  dal 
cìirr.  Andar  per  la  pe- 
sta^  Tener  la  strada 
vecchia.  Mòdo  fig.  che 
vale  seguire  le  usanze 
vecchie. 

—  Métt  al  càrr  innànz  ai 
bò.  V.  Bo. 

—  Càrr,  ;3er  CarràjO  Car- 
rata. V.  Carrata. 

—  Càrr.  Quella  costella- 
zione che  dagli  astro- 
nomi è  detta  Qrsa  mag» 
giore . 

Carrata.  Verb.  Carreggia- 
re^ GjrreWare.  Traghet- 
tare roba  col  carro. 

Carrata.  Sost.  Carraia  , 
Carro,  Tanta  roba  quan- 
ta ne  può  portare  un 
carro. 

Carreggiàbil.  Carrereceia* 
Guai.  Agg.  di  strada 
sulla  quale  possano  an- 
dare carri  e  carrozze. 

Carrèra.  Carreggiata.SìxdL' 
da  ne'  campi  per  como- 
do di  trasportar  chec- 
chessia. 

—  Pòm  dia    carrèra.    V. 
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Carrett.  Carretto. 

Barrueolaj  è  una  spe- 
cie di  carretto,  a  due 
mote  per  uso  di  tras- 
portar travi,  o  attri  gravi 
pesi. 

Carrétta.  Carriuola,  Car» 
retta. 

-^  Carretta.  Concafessa  , 
Segrenna^  e  in  Toscana 
Cocino,  tanto  al  masc. 
quanto  al  femm.  «  Già 
la  è  un  coeino,  poi  la 
5'è  inquietata  col  ma^ 
rito  ». 

—  Carrétta.  Trespolo  a 
Fir.  Dicesi  di  cosa  gua- 
sta, poco  meno  che  in- 
servìbile. 

Carrézz .  Carreggio .  Il  via  g- 
gio  che  si  fa  con  una 
carrata  di  checchessia. 
Targ,  Tozz. 

Carriòlòtt.  Carretto.  Dina, 
di  carro. 

Carr-màtt.  Carroleva.Qt^X' 
no,  il  cui  timone  fa  leva 
per  innalzare  grandi  pe- 
si e  trasportarli. 

Carròzza,  nel  modo  :  Tira 
la  carròzza  adrè  a  vun- 
na.  Corteggiare  una , 
Far  la  corte  ad  una. 
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Carròzzér.  Carrozziere  y 
Cocchiere,  Coluf  che 
guida  la  carròzza. 
Carsòn .  Crescione ,  Nastur^ 
zio  acquatico.  Èrba  che 
nasce  in  luoghi  acquo- 
si. Sisjmbrium  nastnr- 
tium.  Linn. 
CArta.  Carta, 

—  Carta  canta  e  villàn 
dorma.  V.  Yillàn. 

—  Fa  il  càrt.  Fhr  le  car^ 
te,  cioè  dispensarle,  dis- 
tribuirle. 

—  Fa  salta  la  carta,  o  una 
carta.  Schiavare.  Tram . 
Cavare  maliziosamente 
una  carta  dal  mazzo,  o 
farle  cambiar  di  posto 
per  non  darla  a  cui 
toccherebbe. 

—  Giusta  il  càrt.  Accon- 
ciar le  carte.  Dicesi  dei 
giuocatori  di  vantaggio 
che  le  dispongono  in 
modo  da  farsi  toccar  le 
buone. 

—  Mis'cili  il  càrt.  MescO" 
lar  le  carte, 

—  Muccià  il  càrt.  Aecoz^ 
zar  le  carte. 

—  Savén  una  carta  ad 
tutt  i  zòg.  Esser  da  bo- 
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9CQ  e  da  rmera  ,  da 
stocco  e  da  spada,  Sa- 
per nas^lgare  ad  ogni 
vento, 1>\CQ^\  d- uomo  cb$ 
sappia  un  po'  di  tutto, 
-r-  Tattà  il  cari.  Succhici' 
lare  a  Fir.,  SpimpHlare 
e  Spillare,  Scoprir^Q  a 
pochino  a  pochino  una 
carta  coperta  da  un*al- 
tra. 

—  Tègn  8Q  il  $o  cari. 
Stare  in  sul  mille  ,  in 
sul  grande,  in  sul  gra- 
fie, in  sul  tirato.  Osten- 
tar gravità,  o  preteDfiioni 
maggiori  del  giusto. 

—  Zugà  una  gran  cèrta. 
Tirare  un  gran  dado. 
Tentare  un  gran  colpo. 
Perchè  non  potrebbe 
dirsi  :  Giuocare  una 
gran  cafta? 

—  Carla  d*  argini.  Carta 
inargentala, 

—  Carta  d'ora.  Carta  do- 
rata, 

-r-  Carta  marni órizzà*  Cdr- 
ta*  marezzata y  aniarez- 
^ata' . 

—  Carta  su  gare  ina.  Carta 
sugante. 
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—  Càrt  da  zq%.  Qtrt^  4a 

Cartabòn.  Quartabuono. 
SlruBientQ  di  legno  di 
più  grandezze  che  ha 
un  angolo  retto  e  gli 
akri  du^  ^gvali,  e  serve 
per  lavorar  di  quadro. 

Cariatocela.  Cartuccia.  Ca« 
.rìca  d'un  fucile  da  sol- 
dato, 

Cartèrì^,  Toppa.  Sorta  di 
serratura.  Le  sue  parti 
sono  ;  Piastra^  Ferito  ^ 
ia,  Piegatellif  Molla, 
Ago,  Stanghetta» 

Cartéreina.  Toppetta.  Dim. 
di  toppa. 

Cartonerà.  Custodia,  Teca 
di  canone,  ScatQla  .di 
cartone. 

^-.  Cartonerà.  Cartella. 
Cartone  ripiegato  per 
uso  di  conservar  carte. 

Cartònpist.  Cartapesta. 
C^rta  macerata,  ridotta 
liquida,  poi  gettata  in 
forma  e  ras:$odata. 

Carzà.  Rotaia,  11  seguo 
che  fa  in  terra  la  ruota 
de'  carri. 

—  Car«à,  Carreggiata. 
Larghezza  fra  ruota  e 


CAR 
ruota  d'uQ  carra,  o  d'u- 
na carrozza* 

-^  Sta  in  carrà.  Fig.  come 
Tègn  Uk  sterza  dritta. 
V.  Sterza. 

Garzón;  Rottura^  Guasto. 
Solco  profondo  nelle 
strade ,  cagionato  dalle 
ruote  dei  carri. 

—  Strà  piina  d'  carzòn. 
Strada  rotta  ^  guasta 
dai  earri. 

Càs  (es$^  in).  Essere  il  ca^ 
sOk  P.  es»  Ess  in  càs  da 
governa.  Essere  il  caso 
a  governare,  Fag. 

Casacca  )  nella  frase:  Vòl- 
ta casa  cca .  F'oltar  m an- 
tello,  Cambiar  bandie- 
raé  Mutar  opinione^,  e 
dicesi  per  lo  più  di  cose 
politiche^ 

Casalein.  Casalingo^  cioè 
di  casa.  Cosi:  Pan  ca- 
salein. Pane  casalingo. 

Cavana. .  Casato ,  Cogno^ 
me»  Nome  della  fallii- 
glia. 

Casànt.  Casigliano.  A  Fir. 
cqloro  che  abitano*  in 
una  medesima  casa  so- 
no reciprocamenle  ca- 
sigliani. 
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Casca.  Cascare. 

— •  Casca  in  pè.  Cadere 
in  piedi  come  la  gatta. 
Fig.  per  uscire  da  un 
perìcolo  con  poco  dan- 
no. 

—  Fa  casca  tflin.  Fig.  Fitr 
uscir  uno.  Frugare  e 
punzecchiare  uno  colle 
parole  ,  e  dargli  tanto 
di  qua  e  di  là  da  for- 
gi i  dire  ciò  che  aveva 
in  animo  di  tacere* 

Cascamóit  (  fa  al  ).  Far 
lo  svenevole^  Languire. 
A  Plr.  Far  Vappassio- 
nata.  Dicesi  nel  lin- 
guaggio amoroso  del 
ungere,  con  modi  esa* 
gerati,  innamoramento 
per  una  donna* 

Caschinpétt.  V.  Placca. 

Case.  Caciaio.  Colui  che 
fa  il  cacio. 

Casegiàt.  Ci^5a,  o' piuttosto 
^  Casone .  Casa  grande. 

Casein.  Casino^  Casetta. 
Dìrt.  di  casa.  Caserino 
ha  usato  il  Carp. 

—  Gasein,^r  Bordello  , 
Postribolo. 

Caséll.  Cascina*  Luogo  dò^ 
ve  si  fa  il  cack).  Cher. 
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Casèra.  CacUe.  Luogo  do« 
ve  sì  conserva  il  cacio* 
Yoce  formata  sulla  re- 
gola delle  desinenze  , 
dicendosi  Fenile^  OvilCy 
Pecorile, 

Casòn.  Capunna»  Ricet- 
tacolo dì  frasche  e  di 
paglie  per  mettersi  al 
coperto  dalle  intempe- 
rie. 

CàSQtU' Capanno,  Pìccola 
Cctpanna  entro  cui  si 
nasconde  T uccellatore. 

—  Fa  casòtt ,  come  Fa 
ci'òvein  ,  o  Fa  ballon. 
Y.  Ballon. 

Casòtta,  come  Gàsòtt. 

—  Casòtta,^£r  Baracca,  y. 
Càspita.  Capita^  Capperi^ 

Caccio^  Cànchitra,  E- 
sclamazioQÌ  di  meravi- 
glia. 
Cass.  Sost.  Casse,  femm. 
Quei  'legni  del  telaio 
de'  Tessitori,  clie  stanno 
sospesi  e  contengono  in 
sé  il  pettine  (rèsta).  Le 
sue  parti  sono:  gli  Stag^ 
gì  j  il  Coperchio  ed  il 

—  Cass.  Agg.  di  ramolac- 
cio, f^izzoy  Mezzo  (col- 


CAS 

le  zz  aspre)  e  a  FIr* 
Stopposo. 

—  Cass.  Term.  de'  Car- 
tai, V«  Forma. 

Cassa.  Cassa, 

—  Cassa;  .  Cavalletto. 
Term.  de'  Librai.  Quel- 
la specie  di  cassa  che 
regge  lo  strettoio. 

—  Cassa  .  d'  una  girella. 
tSita^.  L'armatura  della 
girella  in  una  carrucola. 

Cassabànc.  Cassapanca  , 
Arcipanca,  Cassa  a  fog* 
già  di  panca  con  schie* 
naie. 

Cassài.  Cocchiumatoio. 
Strumento  che  serve  a' 
Bottai  per  fare  i  buchi 
per  cocchiumi  (còccòn). 

Cassar.  Tettoia.  Tetto  sos- 
tenuto da  pilastri^  fatto 
in  luogo  aperto. 

Cass^ina  Fenile,  Luogo 
ove  si  ripone  il  fieno. 

Cassètt.  Cassetta.  Quelle 
come  cassette  che  en- 
traqo  ed  escono  dal  cor- 
po de'  cassettoni  (can- 
tarà)^  scrivanie,  stipi  ed 
altri  simili  arredi. 

—  Cassétt.  Cassetta  j  &r<- 
pe.  Quella  parie  della 
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carrozza  dov«  sta  il  coc- 
chiere. «  f^idi  un  ia- 
cerdote  a  cassetta  ». 
Lambrusch. 

Cassétta.  Cassetta.  Dim. 
di  cassa. 

—  Cassetta  da  fòg.  Cai- 
dànino.  Alb. 

Cassola.  Cassetta.  Quel- 
l'arnese che  é  sotto  la 
tramoggia. 

Cassòtt.  Forziere.  Cassa  da 
coQserYarvì  denari. 

Cassòtèll.  Cascinotto. 

Temi,  delle  Cartiere. 

Castagna.  Castagna,  frut* 
to  del  castagno.  Casta- 
nea  vesca.  Lion.  Le  ^- 
stagne  migliori  nate  da 
innesto  sono  chiamate 
io  Toscana  Gròssole. 

—  Ess  in  castagna.  Esser 
in  fallo  y  in  colpa. 

—  Tira  fora  la  castagna  dal 
fòg  colla  zanfa  dal  gatt. 
Levar  il  granchio  dalla 
buca  colla  man  d'altriy 
Cavar  la  castagna  col^ 
V  altrui  mano.  Cercar 
d'arrivare  al  suo  inten- 
to scomodando  altri;  e 
non  sé. 

Castagnòl.  Nottolini.  Cer- 
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ti  ordigni  coi  quali   i 

.  birri  legavano,  un  tem- 
po, le  mani  di  coloro 
che  conducevan  prigio- 
ni. 

Casteiuf  CassettinOy  Cas" 
settina.  Diu>.  di  casset- 
ta. 

Castel!.  Castello. 

^-^  Tra  in  castéll  ,  come 
Sgnacólà.  V.  Mettere 
in  castello  per  mangia- 
re è  usata  dal    Lippi. 

—  Castéll  in  ària.  Castel* 
lo  in  aria,  Pensier  va^ 
nOy  Disegno  mal  fon^ 
dato. 

—  Castéll  d'  un  arlog'. 
Castello. 

—  Castéll  dil  campàn. 
Armatura^  e  anche  Ca» 
stello. 

CastigamàU.  ConciatestCye 
anche  Castigamatti* 

Castlein.  Giuoco  fanciul- 
lesco che  si  fa  con  noci: 
Nocino.  Cosi  a  Fir.  ove 
distinguono:  Nocino  a 
cappe  quando  le  noci 
a  quattro  a  quattro  for- 
mano tanti  -mucchietti 
(  castlein  } ,  e  Nocino 
sciolto  quando  tutte  le 
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noci  distaccate  sono  le 
une  dalle  altre. 
Casupola <  Casipola.  Arvil* 

di  casa. 
Catalètt.  Cataletto^  Bara, 
Catàr.  Catarro*  Superflui- 
tà d'umore  che  ingom- 
bra il  petto. 

—  Catàr>  Capriccio^  7¥c- 
chio  ,   Uzzo  ,  PugnitéC' 

•  ciò, 

Catareina  (roda  ad  santa). 

•  ■  Capo  di  frate^  Piscia^ 

letto,  Targ.  Tozc.  Nome 
d'un  fiore  comune  nei 
prati,  che  rappresenta 
come  un  globo  median- 
te ì  suoi  pappi  bian- 
chicci, ì  quali  sono  co- 
si poco  aderenti  (quan- 
di é  di  fioritura  passa- 
ta) che  soffiandovi  con- 
tro A  distaccano  e  vo- 
lano via.  È  il  Taraxa- 
cum  officinale  di  Linn.  : 
il  Dente  di  leone  del 
Mattioli. 

—  A  santa  Catareina 
s'  métta  il  véce  alla  cas- 
seina.  1  Fior,  dicono 
Per  santa  Caterina  la 
neve  è  alla  collina; 
ed  i  Lucchesi  Peir  san- 
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ta  Caterina ,  manicot^ 
io^  cassettina. 

Catastar.  Catasta.  Re|;i- 
stro,  e  stima  de'  beni 
stabili* 

Catléin ,  al  plur.  Prezzi , 
Moine  ,  Caccabaldole^ 
e  In  Toscana  Cilecche j 
Leziosaggini ,  Lezii , 
Dàddoli,  Quest'  ultima 
voce  esprime  più  pro- 
priamente i  modi  le-  , 
ziosi  dei  bambini. 

Catlinòn ,  lo  stesso  che 
Pi  gózzo  n.  V. 

Catramònàccia.  Malìa,  fn^ 
canto, 

— ^  Ròmp  la  catramòoac- 
cia.  Romper  la^moììa, 
V incanto.  Provar  un  po' 
di  fortuna  dopo  lunga 
disdetta. 

Càtt^  come  Càspita,  V. 

Tègo    da   càtt.    Tener 

contò ^  Curare. 

Catta.  Cogliere ,  Racco^ 
gliere. 

Cattare  vai  e  procac- 
ciarsi checchessia. 

-*-  Catta  fora.  Rinvenire^ 
'Trovare,  Ritrovare. 

—  Catta    in  s'  i'  ov  ,    o 
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Ciappà  in  s*  i'  ov.   Y. 

—  Catta  so.  Raccattare 
a  Fir.  Raccoglier  da 
terra. 

—  Vali'  a  catta.  IndovU 
naia,  Grillo. 

Catta.  Voce  che  esprime 
ripetiinento  d'  azione 
come  la  sillaba  Ri  de- 
gl'  Italiani,  cosi:  Grat- 
ta, càttagràtta  ;  Picca  , 
càttapicca.  Gratta,  ri- 
gratta  ;  Picchia f  ripic- 
chia. 

Càttabòi,  o  Càttabota.  J?o/- 
libolli  ,  Tumulto  ,  Ru" 
more,  Ti^erugUoj  Tqf- 
ferula.  Raglio,  Bacca- 
no, Barabuffa^  Scom- 
piglio. 

Catta rola.  Brocca,  Arnese 
.  cbe  serve  a  raccoglier 
fichi. 

Cattedra  (tègn),  come  Tègn 
.  pùlpit.  V.  Pùlpit. 

-Cattivagrazia.  V.  Màla- 
.  grazia. 

Cattiveria.  Malvagità^  Ri^ 
balderìa  ,  Tristizia-, 
Scelleratezza,  ed  anche 
Cattiveria^  Cattiifezza. 

Catitivòn.  Cattis^accio,  Peg- 
gìor  di  cattivo. 
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Cattijùzz.  V.  Cattivòn. 

Cattòlica  (bàtt  la).  Andar 
all'  accattolica,  o  al- 
V  accatto.  Accattare  , 
mendicare. 

Cattùba.  Tamburone. 
Tamburo  grosstssìino 
che  si  adopera  nella 
musica   militare. 

Cava.  Cavare. 

—  Cava  di'  acqua.  Atti* 
gnere  acqua. 

— ^  Cavàsla  ,  come  Sbi- 
gnàsla.  V.  Sbignà. 

-—  Cavàsla,  per  J)isimpe- 
gìHirsi,  Spiccicarsi  fiEs- 
sa  si  spiccica  meglio 
che  ja  ».  Giust. 

—  Cavàsla.  Trovar  la 
grettoUi,  la  scappatoia. 
Uscir  salvo  d'  un  peri- 
colo per  astuzia. 

C&va.  Qiva. 

—  Cava.  Fiosso.  La  par- 
te più  stretta  della  pian- 
ta del  piede  ,  queHa 
cioè  che  è  tra  il  calca- 
gno e  la .  palma  (pal- 
inùzz). 

—  Cava  ad  préd.  Petrie^ 
ra.  Luogo  dal  quale  si 
cavano  pietre. 

CàvabàlL        Cavastracci. 


*  ■» 
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Strumento  da  trarre  gli 
stoppaccioli  dair  archi» 
buso. 

Cavàda.  Posta ,  Messa, 
Terin.  di  giuoco.  Som- 
ma determinata  che  uno 
fissa  di  voler  giuocare. 

Cavàgn.  V.Scórbein. 

Cavagno.  Y.  Scòrbinein. 

—  Cavagno.  V.  Gabbio. 
Cavalér.  Cavaliere. 

—  Fa  la  levór  a  cavalér. 
Pigliare^  o  Trovare  la 
lepre  al  covo, 

Cayaliere,  dicesi  dai 
Cacciatori  quando  ve- 
dono la  lepre  al  covo. 

—  Cavalér.  Convessità  , 
Convesso,  La  parte  con- 
vessa della  curvatura 
d'  una  trave. 

Cavai  iermàn.  Avv.  Con 
disinvoltura,  Giust.  ha 
detto  :  Coir  aria  delVuo- 
mo  avvezzo. 

Cavali.  Cavallo, 

—  Cavali  intrég.  Cavallo 
intero.  Cavallo  non  ca- 
strato. 

•^  Cavali  da  monta.  Ca^ 
vallo  di  guadagno ,  Stal- 
lone, 

—  Cavali       sàramànag. 
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Trottolino  .a  Fir.  Ca- 
vallo piuttosto  piccolo, 
ma  bellino  e  lesto. 

-  Cavali  da  sella.  Cavai- 
chereccio. 

"  Cavali  da  tk.  Cavallo 
da  tiro, 

-  Cavali  di  braghein.. 
Fondo^  e  a  Fir.  Scoscio. 
Quella  parte  dei  calzo- 
ni che  risponde  alPin- 
forcatura. 

-  Cavali.  Forcatura^  In- 
forcatura, Parte  delbor- 

po  umano  dove  finisce 
il  busto  e  comincian  le 
coscie. 
~  Cavali.  Fo/*ce//ix.  Quel- 
la osso  biforcato  che  è 
alia  fine  del  petto  dei 
polli. 

-  Cavali.  Nerbala^  Ner^ 
vata.  Colpo  di  nervo. 

-  Cavali.  Pezza  ,  e  in 
Toscana  Cencio» 

-  Cavali.  Piètica,  Pièdi- 
ca.  Strumento  che  ser- 
ve a  tentfr  ferme  e  sol- 
levate le  travi  mentre 
si  segano. 

-  Cavali.  àS'co55lo.  Arnese 
che  serve  come  la  ma^- 
dulia  (farghètta)  a  di- 
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rompere  ed  a  scotolare 
il  lino. 
-—  Cavali  dal  Gònella.  Ca- 
vallo ilei  Gonella   è  u* 
salo  dal  Fag. 

—  A  cavali  dona  an  s'ag 
guarda  in  bocca,  A  ca- 
%*allodonéUo  noHsiguar- 
da  in  bocca.  Di  cb.  si- 
gnif. 

—  Al  na  pò  bàtt  al  ca- 
vali, al  bàtta  la  «élla. 
Non  pub  dare  aWasi- 
Ito,  dà  al  basto.  Modo 
fig.  di  eh.  si^nif. 

—  Andà  a  cavali  alla  gi- 
rella. Y.  Girella. 

— -  Màtt  cine  uà  cavali. 
Matto  da  sette  coite  , 
Matto  spolpato.  Dìcesi 
sempre  in  buona  parte 
di  persona  allegrissima. 

—  Oin  a  cavali,  sepolta* 
ra  averta.  Cas^allo  cor" 
rente^  sepoltura  aperta, 

—  Pòrta  a  cavàlL  Portare 
a  cavalluccio.  Portare 
altrui  a  cavallo  con  a- 
aa  gamba  di  qua  e  u* 
na  di  là  dal  collo. 

—  Spetta  cavali  che  l'er- 
ba créssa.  Cavai,  deh  ! 
non  morire^  Che  l'erba 
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ha  da  venire,  Dicesì 
per  ammonire  coloro 
che  lascian  crescere  il 
male  «enza  pensare  al 
rimedio. 

—  Sta  a  cavali  «1  {òss. 
Star  siUle  due  acqtic, 

•—  Zeincò  e  zeincó  dés,  la 
cavalla  e  nostra.  La 
vacca  è  nostra ,  usato 
dal  Cecchi  e  ds^  Lasca. 

Cavalla.  Cavalla,liWiiemm, 
del  cavallo. 

— ^  Cavalla.  CtZi^tf/^e/fis.  A- 
niinaletto  simile  al  gril- 
lo. 

—  Cavalla.  Barca,  Quan- 
tità di  materia  ammas- 
sata, facente  un  cumu- 
lo lungo  e  stretto. 

Cavallànt.  Cavallaro j  Ca- 
vallaio, Colui  che  ha 
in  cura  cavalli. 

CaTallétt.  Term.  dei  Con- 
ciatori di  pelli.  Capra, 
Specie  di  cavalletto,  sul 
quale  i  -conciatori  rag- 
guagliano le  pelli. 

Cavalletta.  V.  Cavalla. 

-^  Cavallétta.  Cernitolo  , 
Cernecchio,  Queir  arne- 
se sul  quale  si  fa  scor- 
rene  lo  staccio   (sdàzz) 
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Terni,  de*  Tintori.  Le-» 
gno  cilindrico  ingessato 
da  un  capo  nel  muro, 
sul  quale  i  tintori  sti- 
rano ed  ammorbidisco- 
no le  matasse  di  seta, 
.    o  d'altro. 

—  GaTÌceta  da  òrtlàn.  Fo- 
raterray  e  a  Fir.  GruC' 
eia.  Legno  «  a  mezza 
gruccia  da  far  buchi 
nella  terra  per  piantarvi 
semi,  o  piantine  di  ca- 
voli, o  simili. 

Cavzàl.  Cavedine. .  Pesce 
d'acqua  dolce. 

—  Cavzàl.  •  Capezzale. 
Guanciale  lungo  che  si 
mette  a  capo  del  letto. 

Cazza.  Caccia^  Cacciagio- 
ne. 

Cazzabàll.  Y.  Ballista. 

Cazzaciòd.  Cacciatola. 
Strumento  d'acciaio  che 
serve  a  cacciar  ben  ad- 
dentro i  chiodi  nel  legno. 
Cacciatoia  chiamasi 
anche  quel  legno  che 
serve  a  forzar  le  biette 
che  assicurano  ì  caratte- 
ri pel  torchio  di  stam- 
pa. 

Cazzacàni.  Y.  Cazzaciòd. 
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Cazzàda.   Frullo^   Gea , 
Nulla. 

—  Cazzàda  dilpiànt.^/e5^ 
say  e  anche  per  RigO' 
glio,  cioè  messa  florida, 
vigorosa» 

—  CazzÀda  d'un  s'ciòpp. 
Spinta. 

Cazzaròla.  Casseruola.^  di" 

so  da  cucina  noto. 
Cazzavld.  Cacciavite. %it}^" 

mento  da  stringere  ed 

allentar  le  viti. 
Cazzòla.  CazTMola.  Specie 

di  mestola  che  adopra- 

no  i  muratori  per  dar 

la  calce. 
Cazzèktt.  Cazzotto^  Punzo- 

ne,  e  a  Fir.   Capiotto. 

Pugno  forte  dato  sotto 

mano» 
Cazzotta.  Dar  cazzotti y  e 

a  Fir.  Dar  capiotti. 
Cèrag.  Chierico. 

—  Cèrag.  Spizzicatura. 
Difetto  di  stampa  in  cui 
i  caratteri  non  riescono 
netti. 

Cèrga.  Chierica,  Cheriea^ 

Cherca. 
Cesa.  Chiesa. 

—  Fortuna  cmè  i  can  in 
cesa.  Anche  in  ItaL  /^or- 
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tunato   come  i  cani  in 
chiesa  :  cioè   sfortuna- 
tissimo. ^ 

Cestola.  Chiesuola j  Chie^ 
setta,  Chiesina ,  Chic- 
succia,  Dim.  di  ehiesa. 

Cesióleina.  Chiesiccii^la, 
Dim.  di  chiesuola. 

Ctiiccheina.  Scoppio. 

—  Cbiccbeina  e  Chicheina, 
per  Scòrèzza.  V. 

—  Cbiccbeina.  iVò^e  smaU 
lata,  cioè  spogliata  dal 
mallo. 

—  Àndà  In  cbiccbeina. 
Smallarsi,  an^be  Snoc- 
ciolarsi, 

Chiciolèra  (zugà  a).  Qiuo- 
Care  al  guancialin  d'o- 
rbo* Giuoco  fanciullesco 
noto. 

Chlcra.  Chicchera,  Tazza. 
Vaso  in  cui  si  beve  il 
caffè. 

—  £ss,  o  inèttas  in  cbicra. 
In  ghingheri,  cioè  at- 
tillato ,  o  in  abito  di 
gala.  I  Toscani  dicono 
irrisoria  m e  n te  :  Essere , 
o  mettersi  in  coglia 
(coir  o  cbiusa):  e  an- 
che delle  cose  :  metter- 
le in  coglia^  vale  raf- 
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fazzonarle  per  farle  ap- 
parire da   più  di  quel 
che  sono. 

Cbiffar.  I  Toscani  li  chia- 
mano Chiffel. 

Chignò,  come  Taiola.  Y. 

—  Chignò  d* formai.  Spic- 
chio.. Pezzo  di  formag- 
gio avente  la  forma  di 
conio. 

—  Chignò.  Term.  dei  Fa- 
^  legnami.  iVò£fo/a.  Quel- 
la   bietta   che   serve   a 
tener    serrato    il    ferro 
nella  pialla  (piòna). 

—  Chignò.  Term.  delle 
Cartiere.  Gallonzola. 
Bietta  che  assicura  i 
mazzi  alle  stanghe. 

Chinàda  d'  testa.  Capo- 
chino.  Cenno  che  si  fa 
chinando  il  capo. 

Chincaglieria.  Il  Bott.  usa 
Minuterìa  ;  ma  anche 
Chincaglierìa  e  Chin- 
caglia  sono  usate  in 
Toscana,  come  in  tutto 
il  resto  d'Italia. 

Cbinchè.  Lucerna.  Alb. 
Foggia  di  lume  ad  olio. 

—  Cbinchè  all'  Argàn. 
Lucerna  ali*  Argante 
Argant  è  il  nome  del- 
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r  inventore  di  tali  lu- 
cerne. 

Cbìnein.  Cedro  della  Chi- 
na. Specie  di  cedro. 
Citrus  sinensis. 

Chinò n  (in).  Chino j  Inchi^ 
natOy  Piegato,  Curvo, 

Cbippia.  Cheppia,  Làceia. 
Pesce  di  mare  cbe  la 
primavera  viene  all'  a- 
cqua  dolce. 

Chississia.  Chiuntjue,  Qua- 
lunque, Qualsisìa,  Chic- 
chessìa, Chi  che  sia. 

Chitt.  Queto  e  anclie  Qui- 
tatojdsi  Quitare,  cioè  far 
quiteinza,  ceder  le  ragio- 
ni. 

Chittàs.  Y.  Acchittàs. 

Chizzó.  Schiaccialina , 
Stiacci  ali  na  ,  dim.  di 
Schiacciata.  A  Fir. 
Chiocciolino,  Ho  udito 
dire  ad  un  bambino 
«  Sii  buono  e  ti  farò 
il  chiocciolino  »  e  fu 
fatto  uno  dei  nostri 
chizzo. 

—  ChizzÒ  in  dia  padella. 
Cr'escentina,  Maniera  di 
pasta  ridotta  in  falde 
che  messa  a  cuocere 
in  padella  si  gonfia. 
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-^  fh  un  chizzo  d'  una 
cosa,  o  d'una  persona. 
Fig.  Fare  una  schiac^ 
data.  Il  Zann.  ha  usa- 
to  Affrittellare.  «  Non 
voiirei  che  venisse  Urna- 

.  rito  ad  affrittellarci  »  • 

Chizzdlà.Yeib.,  come  Scu* 
lazza.  V. 

Chizzòla.  Schiacciata  , 
Stiacciata  ,  Focaccia. 
Pane  schiacciato  cotto 
in  forno,  o  sotto  la  ce- 
nere. 

—  Chizzòla,  /^erScùlazzà. 
V. 

Ciaccola.  Y.  Bartavella. 

Ciaciarà.  Chiaccherare  , 
Taccolare ,  Tattamel- 
lare,  Cicalare,  .Cingot^ 
tare ,  Ciaccianiellare  , 
Ciaramellare,  Ciancia» 
re.  Ciancicare,  Cian- 
ciugliare, Cinguettare, 
Lingueggiare, 

Ciaciaràda.  ChiacchenUa, 
Cicalata,  Scornacchia- 
ta, Cianciata,  Cianci^ 
cata. 

Ciaciarameint.  Chiacohe- 
rio  ,  Cicalio.  A  Fir. 
Chiacchericcio,  e  Chiac- 
chereccio. 
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Cìaciarella.  Chiacchcrina, 
Dìcesi  in  modo  vezzeg- 
giativo dì  fanciuHina  lo- 
quace, lì  Cecchi  ha  u- 
sato  Cicalina.  «  Càmera 
una  cicalina ,  ricciuti- 
na,  proprio  un  giuHa- 
rino  ». 

Ciaciaròn.  Ciarlone j  dea' 
lane.  Ciancione^  Chiac- 
•   cherone, 

Ciac'ra.  Chiacchera^  dar- 
la^ Ciancia^  Ciarleria. 
Loquacità  eccessiva.  A 
Fir.  Parlantina, 

—  Avèg  pò  ciàciar  che 
fazzólétt  da  còli.  ji\^r 

•  pia  ritortole  chefastet" 
la, 

—  Dà  dìl  ciàciar,  come 
Tègn  a  bada.  V.  Bada. 

—  Il  ciàciar  i'en  ciàciar, 
ma  i  dine  i'en  dine.  V. 
Parola. 

^-  Ciac'ra,  per  Balla.  V. 

Ciàffar.  Chiappola,  Dicesi 
di  qualunque  cosa  gua- 
sta, o  logora,  e  per  ciò 
quasi  inservibile. 

Ciàìn.  Richiamo^  Zimbel- 
la, Allettaiuolo,  Uccel- 
lo legato  ad  una  bac- 
chetta che  tirata   lo  fa 
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svolazzare ,   per  invitar 
gli  altri  uccelli  a  calar 
nella  rete. 
Ciàmà.  Chiamare. 

—  Ciamà,  per  Interroga- 
re^ Domandare^  o  Di* 
mandare, 

Ciàmi^da.  Richiamo,  Chia^ 
mata.  Segno  a  penna, 
od  a  lapis,  che  si  fa  in 
un  libro  per  aiuto  della 
ine  ni  ori  a. 

Ciào.  V.  S'ciàò. 

Ciàppà.  Cbg^Zf'ere,  Acchiap- 
pare, 

—  Ciàppà.  Prendere,  Pi- 
gliare, 

—  Ciàppà  la  mósca.  V. 
Mósca. 

-^  Ciàppà  so.  Toccar  del- 
le busse, 

—  Ciàppà  so.  Tal  sia  di 
te.  Tuo  danno.  Ben  ti 
sta.  Ti  sta  il  dovere, 
Piglia  cjiiesta. 

—  Ciàppà,  per  Imbrocca- 
re, Im  berciare ,  Indovi- 
nare, Apporsi, 

Ciàppà.  Sòst.  Natica ,  e 
scherzevolmente  anche 
Ciappa  e  Mela, 

—  Ciàppà.  Schiaccia  , 
Trappola*  Ordigno  fat* 
Voc,  Piac,  It,       li 
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to  con  una  pietra  retta 
da  certi  legnetti  «  cosi 
disposti  che  appena  toc- 
cati scoccano,  e  lascia- 
no cadere  la  pietra  che 
schiaccia  l'animale  che 
vi  è  sotto. 

—  Cjàppa.  Coccio.  Pezzo 
di  vaso  rotto  di  terra 
còtta*   -   - 

—  Ciàppa   d'  prà^  jPrb/o. 

—  Fra  ciàppa.  V.   Fra. 
Ciàppa- ciàppa    (un}.    I7/z, 

parapiglia  ,  Un  serra 
serra^  cioè  un  Disor- 
dine^ una  Confiésioncy 
uno  Scompiglio. 

--Fa  a  ciàppa  ciàppa. 
Fare  a  rujfa  raffà^'Fa-^ 
re  a    ruffola   raffola , 

•  Fare  xdla  ^rappiglia. 
Si  dice  quando  sono 
molti  intorno  a  una  me- 
desima cosa  ,  e  ognun 
cerca,  senz'ordine  e  mo- 
do, di  prenderne  più 
che  può. 

CiSpparo.  V.  Conturein. 

Ciàppein,  come  Barlicc.V* 

—  Grass  cmè  un  ciàppein. 
Grasso  che  pare  un  bu  - 
gnolo, 

CiàppÒQ.  Ganghero,  ^txìX" 
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tnento  di  fi}  di  (erro 
che  serve  ad  affibbiate 
come;,  i  bottoni.  Si  com- 
pone dì  due  parti,  ma" 
Schio  e  Femmina.  A 
Fir.  i  luaschi  diconsi 
Uncinelli^  e  le.  femmi* 
ne  Femminelle* 

— i-  Cappòn.  ^orcAia,Fer- 
maglio.  Quel  congegno 
che  serve  a-tejier  chiusi 
alcuni  libri,  o  ad  affib-. 
hiare  il  piviale,  i  man- 
telli, e  simili.  Dieesi  an- 
che Gancio. 

Ciéppònà.  Aggangherare  j 
Agganciare.  Fermare 
eon  ganghero,  o  gancio. 

Ciàppótein,  o  Cìàppòtèll. 
Trottolino  ,  Aùimma" 
linOy  MammolettOj  Nac^ 
cherino.  Valgono    fan* 

.  ciuUò  vezzoso  ,  ma  e- 
stendonsi  anche  a  di- 
notare donna  di  bel- 
l'aspetto, di  forme  de- 
licate, e  piccina  di  sta- 
tura. 

Clàppótèll.  Y.  Giappòtein. 

Ciàr.  Chiaro  dicèsi   tanto^ 
in  Piac.  quanto  in  Ita), 
per  Lucente^  contrario 
di   oscuro  \  per  Puro, 
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contrario  di  torbido  » 
per  RadOj  contrario  di 
nUO'/e  per  Manifesto^ 
Intelligibile,  Sereno, 

—  Tra  al  ciàr  e^  '1  sctir. 
Al  buicdo.  A  Fir.a  qi^el 
tempo  che  é  fra  il  tra- 
montar del  sole  e  l'o- 
scurarsi,  e  fra  il  bùio 
della  notte  e  l'alba,  di- 
cono Bruzzolo  :  onde 
A  bruzzolo  vale  in  que- 
ste- ore  del  gitn^no* 

—  Vègn  in  ciàr  d'una  co- 
sa. Chiarire  una  cosa. 

—  QÀkt^perLumeyCande^ 
liere.  Lucerna.  Dàmm 
un  ciàr.  Dammi  un  lu' 
me,,  un  candeliere. 

—  Fa  Mar,  lo  stesso  che 
Pòrta  al  mòcaL  Y.  Mòcal. 

Ciàr  ad  luina.  V.  Lu- 

sór* 

—  Ciàr.  d'  ov,  V.  0\r. 
Ciàrà,    ChiaraUi.    Cbiara 

d'uovo  sbattuta. 

Ciàreinza  (ess  in).  Essere 
in  chiarenna,  Esser  cot- 
to  dal  vino,  Essere  av" 
%*inazzato,  Àj^er  perduto 
Verre,  Essere  ubbriaco. 

Ciàrghein.  ChiericheUó. 
Dim^  di  clii^'ico» 


CIA         147 

—  Ciàrgbein.  V.  Ov» 
Ciàrgòq..  Chiericone.  Ac- 

cresc.  d»  chierico. 

Ciàri.  Yèrb.  Cioncare  a 
garganella,  Bere  ab" 
bondantemente,  smode^ 
ratamente.  Farebbe  a 
bere  co^  nugoli ,  dicesi 
di  uno  che  beve- ecces- 
sivamente. 

Ciàrlòtt.  Chiurletto^  Chiur- 
lino., Uccello  noto, 

Ciàv.  Chiame. 

CfUave    e  anche  un 
segno  musicale. 

Chiavi  chiamansi  an- 
clie  que'  congegm  che 
aprono  alcuni  forellini 
degli  strumenti  musical  i . 

—  Ciàv  fómna.  Chiave 
femmina. 

—  Mett   la  dàv  sòtt  al- 
.    r  uss ,  come   Brusà   al 

paiòn.  V.  Paiòn. 

—  Pirla  la  ciàv.  Dar 
volta  alla  chiave.  Vol- 
gerla nella  toppa. 

-^  Scappala  pr'  al  bus 
dia  ciàv.  Uscir  pel  rotto 
della  cuffia.  Trovar  la 
gretola.  Liberarsi  da 
gran  p^icolo  quasi  mi- 
racolosamente» 
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—  Un  niazz  ad  ciàv.  Un 
fascio  di  chiavi, 

—  Ciàv  da  miìr.  Catena, 
Verga  grossa  di  ferro 
che  si  mette  nelle  fab- 
briche a  saldezza  dei 
muri. 

Cìàvga.  Chiavica^  Fogna, 
Cloaca, 

Ciàvgàl.  V.  Ziivgàl. 

Cibària.  Panatica,  Vitto, 
Il  Pan.  ha  usato  Cibaia. 

Cicciarà.  V.  Ciaciarà. 

Cicciaràda.  Y.  Ciaciaràda. 

Cìcciarameìnt.  Y.  Ciacia- 
rà meint. 

Cicciarella.  Y.  CiacìareUa. 

—  Cicciarella.  Cincia  , 
Cinciallegra, Sorta  d'uc- 
cello. 

Cicciaròn.  Y.  Ciaciaròn. 

Cicclòn.  Grassotto ,  2to/i- 
*fachiotto.  Vezzeggiativo 
di  persona  grassoccia. 

Ciccirìmbélla.  A  Fir.  Ci- 
cimbrilla.  Donna  vana 
che  ad  altro  non  pensa 
che  ad  abbellirsi  per 
piacere  agli   uomini. 

Cichciàcc.  Salterello,  Cer- 
to razzo  artificiale  che 
scoppietta ,  guizzando 
nelraria. 
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—  Cichciàcc.  Ciaechedac" 
che.  Voce  imitante  il 
suono  di  continuato 
scoppiettio. 

Cicin.  Ninno  ,  Mimmo  a 
Fir.  Vezzeggiativo  di 
fa  net uU  ino,  o  d'  uomo 
amato.  Il  femm.  fa  Nin- 
na, Mimma,  Di  fanciul- 
lo, o  bambino  esclusi- 
vamente dicesi  anche 
Cecino,  Naccfierino, 

Cicòlàta.  Ciocolata,  Cioc^ 
colatte  ,  Cioccolato  , 
Cioccolate, 

Cicólatein.  Pasticca,o Pa- 
stiglia di  cioccolata  , 
Chicca  di  cioccolata, 

—  Cicólatein,  per  Cai.  V. 
Cicòlalèra.  V.  Cógma. 
Cilòga.  Baccello  ,  Baccel 

da  "vedove  ,  Scempio  , 
Scempiato,  Scimunito , 
Zugo,  Stupido. 

Ciiógòn.  Baccellone,  Bi^ 
ghellone  ,  Scempiataci 
ciò,  Scimunitaccio,  Ac- 
cres.  di  scimunito,  scem- 
pio. 

Cimbalis  (es§  in).  Essere 
in  cìmberli,  Essere  av^- 
*  vinazzato,  ubbriaco. 

Cincinnàs»  Az%knarsi^  Baf- 
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fazTonarsi.  Yestirsi  con 
ricercata  eleganza. 
Ciócc.  Agg.  Giuncherò ^  Uù- 
briaco^  Cionco^   Cotto. 
Ciòcc.  Scoppio,  e  della  fru- 
sta Chiocco,  Schiocco,  e 
Stiocco. 
Ciòcca.  Verbo,  col  quale 
i  Piac.  esprìmono  le  di- 
verse   maniere    di    far 
scoppio,  o  suono^ 

Chioccare  e  Schioc- 
care, Il  ronioreggiare 
della  frusta.  Chiocco  di 
frustalo  Scossa  di  frusta. 

Crepitare,  Quei  suo- 
no che  manda  il  sale 
messo  sul  fuoco. 

Crocchiare  ed  anche 
Chioccare,  Quel  romo- 
reggiare  delle  cose  fesse, 
come  campane,  vasi  di 
terra,  odi  vetro,  e  simili. 

Crosciare,  Scroscia^ 

.  re,  Strosciare,  Quel  ro- 

moreggiare  dell'  acqua 

quando  piove,  o  bolle 

fortemente. 

Scoppiettare,  Quel 
rofoore  che  fa  la  legna 
ardente  quando  schizza 
faville. 

Scricchiare  ^  Scric- 
chiolare.  Quel  crepito 


CIO         i49 
di    cosa   dura  e  secca, 
che  voglia  rompersi,  o 
schiantarsi. 

Scrosciare,  Scroggio- 
lare,  Sgretolare,  Sgra*- 
nocchiare.  Quel  romo- 
reggiare  di  certi  cibi 
duri  nel  masticarli. 

—  Ciocca,  vale  anche  A^- 
ver  dato  volta  al  cer- 
vello,Essere  impazzato, 

—  Ciòcca  dal  frèdd,  o  dal 
cad.  V.  Schizza. 

Ciòcca .  U Ubriachezza,  Eb- 
brezza ,  Imbriacatura , 
Briachezza,  Ubbriaca^ 
mento, 

—  Ciàppà  la  ciòcca.  Pi- 
gliar la  bertuccia,  Vorso , 
olam onna ,  Perder  l'er- 
re, Incinse her arsi,  Im- 
briacarsi,   Ubbriacarsi. 

Ciòcca    ad    cavi.   Ciocca, 
'Mazzetto  di  capelli  ar- 
ricciati. 

—  Ciòcca,  come  ,  Canzòn 
ad  carnavàl.  V.  Canzòn. 

—  Ciòcca,  per  Panzana, 
Carota  ,  Fandonia  , 
Frottola,  Bugìa, 

Ciòccàda.  Scoppiettata  , 
Schioccata,   Chioccata. 

Ciòccameint.  Scoppiettìo, 
e  delU  fi.u$ta  Schioc^ 
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«Aio,   Chiocchìo,  Scop- 
piettare contiDuato. 

—  Cióccamemt  ad  man. 
V.  Ma«. 

€i6ccarella .  Scoppietto. 
Tutto  ciò  die  serve  di 
trastullo  a'  fanciulli,  e 
che  fa  scoppio. 

—  Giòccarèll^  al  pluf.  iVac- 
aherc  a  Fir.  Quelle  due 
assicelle  che  messe  fra 
le  dita  d'  una  mano  e 
fatte  battere  l'una  con- 
tro  l'altra  mandano  Un 
suono  forte  ed  ingrato. 

—  Fa.  il  cieccafi-èll.  Ri- 
battersi, Dicesi  del.  ca- 
vallo che  camminando 
batte  co'  piedi  posterio- 
ri negli  anteriori  «  Ca- 
vallo  che  si  ribatte  ». 

—  Cióccaréll  d'  un  mu- 
kin-.  V.  Férr. 

Ciòcchein.  F'ecchioni.  Ca- 
stagne lessate  col  gu- 
scio ,  per  cui  restano 
raggrinzate  come  la  pel- 
le -dei  vecchi. 

— «  Ciòcchein.  Bùbboli, 
Quei  sonagli  di  forma  ro- 
tonda, che  mettonsi  per 
lo  più  al  collo  dei  inulì. 

Gòeehètta.  Mondiglia , 
MondigUa  di  bozTSoli, 
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Ciò  che  si  mette  a  parte 
nello   scegliere   i  boz- 
zoli buoni. 
Ciòd.  Chiodo^   ChiosH), 

—  An  cava  né  férr  uè 
ciòd.  V.  Férr. 

—  Biàssà  ciòd.  Bpder  il 
freno ,  *  chiavistelli ,  i 
catenacci.  In  Toscana 
Prender  cocci.  Il  Fag. 
ha  usato  Mangiar  ca- 
volo. Provar  grand'  ira 
e  non  poterla   sfogare. 

—  Cjòd  fals.  Chiodi  a 
gruccia.  Chiodi  che  in 
vece  della  capocchia 
tonda  hanno  una  spe- 
cie di  gruccia. 

—  Ciòd  da  giàzz.  Ram- 
poni^ Ramponi  accia- 
iati. Gherard. 

—  Ciòd  rómàn.  Dorone^ 
Rosone  dorato.  Quel- 
l'ornamento fatto  di  ra- 
me dorato  in  forma  di 
rosa  cbeponsi  ai  letti, 
alle  finestre,  o  altrove. 

Ciódazza  ,  o  Ciòdanza. 
Terni,  degli  agricoltori. 
Frascone.  Fascio  di  ra- 
mi colle  lor  frasche. 

Ciódein.  Chiovello.  Picco- 
lo chiodo. 
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Chiodino:,  manea  ai 
Voc,  ma  è  vóce  di  re- 
gola. 

Ciodéra.  Chiodaia.  Stru* 
ineuto  cbè  serve  a  far 
la  capocchia  ai  chiodi. 

Giòlla,  come  Bòzalla.  V. 

€iòtna.  Criniera.  L'insie- 
me dei  crini  del  collo 
del  cavallo. 

Chioma  è  la  capiglia- 
tura. 

Ciòncina  (ess  in).  Esser 
^cionco,  ciuschero^  cioè 
ubbriaco. 

Ciòpp.  Gruppo.  Unione  di 
non  molta  quantità  d'uc- 
celli insieme.  Cosi:  Un 
ciòpp  ad  quai.  Ungrup- 
poiU  ifuaglìe,  cioè  quat^ 
tro  o  cinque. 

Ciòppa.  Cesto.  Mucchio  di 
messe  che  fanno  solla 
radice  alcune  piante. 
P.  ìes«  Un  bel-  cesto  di 
lattuga^indima^e  SrìlmVi. 

••-*-  Ciòppa.  Ama.  Tré  o 
quattro  o  più  mele,  pe- 
-  re,  màndorle  ecc. 'riu- 
nite in  un  gruppo  e  at- 
taccate od  un  sol'  ra- 
mo. 

Piccia   dicesi  anche 
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alla  riunione  di  più  pa-^ 
ni. 

Cièrba.  V.  Tiòrba. 

Ciòrbein.  Y.  Tiòrbein. 

Ciòrbèn.  V.  Tiórbòn. 

Ciórd .  Ùipo.  Agg.di  suono. 

Ciòrda  (alla).  Alla  sorda j 
Alla  sordina^  Cheto  che  - 
tOy  Chetamente ,  Sorda- 
mente  ,  A  cheticheUi  , 
Cheton  chetone. 

Giòrlà,  coinè  Tiotinagà.  Y. 

Ciòrla,  come  Tintinàga  Y. 

Ciós.  Chiurlo y  e  in  Tosca- 
na Chili,  Sorta  d'  uc- 
cello grosso  quanto  un 
piccione  torraiuolo.  Ev- 
vìil  Chiurloréale^  gros- 
so quasi  il*  doppio. 

Giòsp.  F'eechietto.  Alquan- 
to vècchio. 

CiÒKza.'  Chioccia^  Gallina 
cos^aticcia.  La  gallina 
quando  guida  i  pulcini. 

*—  Lati  ad  ciòzza,  come 
Lèingav  ad  passar»  Y. 
Passra.  . 

—  Ciòzza.  (?a//me/Ze,  Gài- 
kUe  ,  e  anche  Chioc- 
cia. Gruppo  di  stelle 
che  vedesi  nella  costel- 
lazione del  toro ,  dette 
dagli  Astronomi  Pletadi. 


^  ^  .  Ì..U  „  ' 
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Cip-cip.  Pissi-pissi^  PigO' 
Ho,  Suono  prodotto  da 
voci  simultanee  di  pas* 
sere,  o  d'altri  uccelli. 

—  ¥si  cip 'Cip.  Pispissarcy 
Pigolare. 

Circuincirca.  Circa^  Incir- 
ca^ AW  incirca^  Presso 
a  pocOj  In  quel  tornOy 
A  un  dipresso, 

Cìrimbteina ,  come  Cici- 
rinibélla.  V. 

Ciù-ciù.  Pissi-pissi,  Quel 
suono,  o  sioilo  cbe  ri- 
sulta dal  parlar  sotto 
voce. 

Ciuccia.  Trincare ySbei'aZ' 
zare,  e  anche  Tirare. 
«  Tira  che  non  bevesti 
mai  meglio  ».  Pecorone. 

—  Ciuccia,  docciare  a 
Fir,  Voce  infantile  in 
vece  di  Poppare.  E  qui 
mi  ricorda  quel  modo 
molto  significativo,  che 
usano  i  Toscani,  e  che 
adoperato  con  adulti  ha 
dello  schernevole.  Po- 
vero cioccio  ,  Povero 
doccino  dicon  essi  nel 
signif»  PiaCk  Pòvar  pò- 
pòn,  Pòvar  pópónein. 

Ciucciòn.  Trincone  Beo-' 
ne.  Gran  bevitore. 
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Qusà*  Chiudere* 

—  Ciusà,  per  fa  Pargòrg. 
V.  Argórg. 

Ci  usa.  Chiusa^  Diga,  La- 
voro fatto  attraverso  un 
fiume  per  deviare ,  o 
trattener  l'acqua.  Se  è 
in  muro  chiamasi  me- 
glio Pescaia, 

eia,  lo  stesso  che  Qulla.  V. 

Cmà.  Quando..  Cmà  la 
véd.  Quando  la  vedo, 

—  Cmà,  per  Come,  Cma 
fariv  ?  Cktme  farete  ?. 

Cmànd.  V.  Cómànd. 

Cmàr.  Levatrice  ,  Coma- 
re j  Mammana^  Ostètri" 
ca.  Quella  donna  che 
assiste  alle  femmine 
partorienti,  e  raccoglie 
il  parto. 

—  Zòg  dia  cmàr,  come 
Chiciòlèra.  V. 

Cmè.  Come. 

Cminzà.  Cominciare  jlnco^ 
minciare  ,  Principiare  y 
Mettere^  o   Por  mana. 

Cm.inzipià,  come  Cminzà. 
V. 

Co.  CapOy  Testa j  e  anti- 
camente anche  Co, 

—  Co  matt,  o  co  mórt. 
Term.  de' Setaiuoli.  Cu- 
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pitoni.  Fili  difetto^  che 
si  trovano  Dell'incanna- 
re la  seta. 

—  Rév  a  du  ,  o  tri  co. 
Refe  a  due^  o  atre  capi, 

. —  To  da  co  per  métt  da 
pè.  Scoprire  un  altare 
per  coprirne  un  altro» 
Dì  eh.  slgnif. 

—  Trova  a)  co  di'  azza. 
Fig.  Troi^ar  il  bando- 
lo. Trovar  via,  modo  , 
mezzo. 

^ —  Vègn  a  co.  Far  capo. 
Suppurare  ,  Fenir  a 
suppurazione, 

—  A  co  baracò.  V-  Cò- 
baracò. 

—  A  co  matt.  Zuccone  , 
Zucconi,  Col  capo  sco- 
perto: anche  In  zucca, 

—  Co  d'ai.  Capo  d^ aglio, 

—  Co  di'  òv.  V.  Òv. 
-^—  Co  dia  vida.    Tralcio. 

Il  ramo  della  vite. 

Còa,.  o  Cóva.  Coda. 

Drizza  la  eòa.  Arron- 

cigliar  la  coda, 

'. —  Guardàcollacóadl'occ'. 
Guardar  sottecchi ,  o 
sottecco,  GMardar  di  tra- 
verso abbassando  molto 
le  palpebre  per  non 
farsi  scorgere. 
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-  La  eòa  l'è  la  pò  du- 
ra da  scòrtgà.  Nella 
coda  sta  il  veleno, 
Prov.  esprimente  che  la 
difficoltà  non  sta  nicl* 
1'  incominciare,  ma  si 
nel  terminare  una  cosa. 
Metafora  tolta  dai  ser- 
penti. 

-  Mnà  o  Tra  la  eòa. 
Scodinzolare,  Quel  di- 
menare la  coda  che  fan- 
no i  cani  per  allegrezza. 

-  Parla  colla  eòa.  Fa- 
vellar collo  stràscico. 
Dicesi  di  chi  ribatte,  o 
replica  le  parole  alla 
fine  della  frase,  o  del 
periodo.  y 

-  Taià  la  eòa.  Scodare, 

-  Tègn  so  la  eòa.  Modo 
fig.  equivalente  a  Cor^ 
teggiare,  Far  la  corte. 

-  Tutt  i  can  tran  la  eòa, 
tutt  i  mineiòn  vòa  di 
la  sòa.  V.  Can. 

-  eòa  ad  cavali.  Setola- 
ne, Nome  d' una  pianta 
erbacea,  che  assomiglia 
alla  coda  del  cavallo.  £- 
quisetum  arvense.  Linn. 

-  eòa  dal  cucìàir. Códolo. 

-  Còa  ad  latt.  Coda  di 
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topo.  Specie  di  graini- 

fna.  Phleum  nodosum. 
lìnn. 

—  Coa  ad  ròndna.Y.  Uni. 

— :  Cóa  dil  vést.  Strasci- 
co. La  parte  della  ve- 
ste che  si  strascina  per 
terra. 

—  eòa  dal  viòlein.  Cor- 
diera.  Queir  assicella 
del  violino  alla  qnale 
sono  attaccate  le  corde. 

—  Cóa.  Codetta.  Quella 
farina  che  cade  dal  frul- 
lino accanto  alla  casset- 
ta del  tritello   (tridéll). 

Còbaràcò  (a).  A  caljLafa- 
'scioj  Ali*  inviluppata  , 
Alla  rinfusa  y  A  paz- 
zombroglio .  e  a  Fir.* 
A  rifascio,  Scompiglia- 
tamente  senz'ordine. 

—  Mètt  a  còbaràcò.  Ar- 
niffare,  Scompigliare , 
Confondere.  Dicesì  Ar- 
niffolo  e  a  Fir.  Biribis- 
saia  la  cosa  arruffata. 

Gòbbi à.  Accoppiare.  Pro- 
priamente accompagna- 
re, o  con  giungere  insie- 
me due  cose  della  me- 
desima specie.  I 

~  Còbbìà,  o  Cóbbiàs  zò. 
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PùrrCj  o  Poni  di  quie- 
to a  far  checchessia. 
Gòbbia.  Pariglia,  Coppia. 
Unione  di. due  cose  sì- 
mih,  od  eguali. 

—  Gòbbia 9  vale  anche  pei 
Piac.  quantità,  indeter- 
minata di  persone^  nel 
qual  signif.  dicesi  Mano. 
V.  es.  Una  cóbbia  ad 
matt,  o  ad  balòss.  17- 
na  mano  di  pazzi,  o 
di  furfanti. 

Còbi.  CosfOj  Covile,  Go" 
vàcciolo. 

Còca]. Caccabaldole,  TJàd" 
doli ,  Moine.  Carezze 
fatte  con  esagerata  e 
svenevole  dimostrazione 
d'aifetto. 

—  Fa  dil  còcal ,  o  Còclà. 
Amnióinart,  Far  dàd^ 
doli,  caccabaldole, ntoì  - 
ne. 

Còcc'.  Cucciato,^ Acquata 
tato.  Accosciato  ,  Ac^ 
coccolato,  da  Cucciare 
si.  Acquattarsi  ecc.  V. 
Còcciàs. 

Còcca.  Biocca,  Bilia.  Vo- 
ce infantile  in  vece  di 
gallhia. 

-^—  Gòc^a     còcca.    Curru 
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cnrra ,  BiUi  bUli^  Bil^ 
le  bilie»  Voci  colle  quali 
si^  chiamano  e  si  allet- 
tano le  galline. 

—  Còcca.  Ckor  mio  dol- 
ce ,  Bocca  mia  dolce , 
Anima  mia.  Modi  coi 
quali  gli  amanti  chia- 
mano la  loro  amata. 

—  Còcca,  per  Còda.  V. 
Cdccài.  Pigmeo^  Piccina" 

colo.  Dicasi  di  persona 
molto  pìccola  dì  statura. 

—  Cóccài  dal  caramàl. 
Turacelo,  Turacciolo, 

Coccarda.  Nappa,  Manca 
ai  Voc.   Coccarda. 

Cóccaròla.  Str accocca, 
Strumento  d'  ottóne,  o 
di  ferro,  che  si  pone-  in 
cima  al  fuso  per  poter 
più  agevolmente  filare. 

Còccér  ,  o  Coccio  ,  come 
Carrózzér.  V. 

Cdccetta  Lettiga,  Specie 
di  bara    coperta   colla 

SLiale     si     trasportano 
^  ^  '  infermi. 
— '  Cóccétta  ,  o    Scierpa. 

V.  CassStt. 
Gòcchedbigna  (ad).  Dipe^ 
pe  j  Accivettato^  Mali- 
ziosOj  Scaltro^  Scaltri^ 
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to  ,   Di  'coppella  ,  Di 
nidio,  Dìcesidi  persona. 

Cócchelta.  difetta,  Dìcesi 
di  donna  che  cerchi  di 
allettare  gli  uomini  co- 
gli sguardi,  con  attuc- 
ci  e  moine  come  fa  la 
civetta. 

Còccia.     Capponaggine  ,* 
Testardaggine,  Capar- 
bietà,  Ostinazione,  Cor" 
naggine. 

Còccia..  Cuccia ,  Canile, 
Letto  dei  cani. 

Cocci  às .  Cucciarsi,  Acquai- 
tarsi.  Il  pvimo  vale  : 
distendersi  in  terra, porsi 
giù  disteso  ;  il  secondo, 
piegarsi  a  terra  più  che 
si  può  senza  coricarsi. 

Coccio,  o  Coccèr.  V.  Cav- 
rózzér. 

Cócciùd.  V.  Taslàrd. 

Gócciat,  come  Cócciùd.  V. 
Tastàrd. 

Còcco  ce  iar  Coccia,  Cucuz* 
za,.  Zucca,  Voci  scher- 
zevoli equivalenti  a  te- 
sta ,  capo.  Nelle  rime 
d'un  Poeta  Pisano  leg- 
giesi  Ceppicone, 

Cóccòo.  Cocchiume,  Quel 
turacciolo  di  legno  col 
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quale  sì  chiude  il  buco 
maggiore  d'una  botte  ; 
ed  anche  il  buco  stesso 
che  noi  Piac.  diciamo 
Bus  dal  cóccòn. 

—  Cóccòn.  Cocco ^  Clicco. 
Voce  colla  quale  i  bam- 
bini chiamano  Tuovo. 

e  ò  e  con  a .  Tartagliare ,  Im  - 
puntare  ,  Intoppare. 
Pronunziare  stentata- 
mente le  parole. 

eòclà.  Nora.,  come  Bicó- 
clà.  V. 

—  eóclà.  Verb.  ,  come 
Fa  dil   còca!.  V.  eòcal. 

eócla.  Capecchio,  Quella 
materia  grossa  e  liscosa 
che  si  trae  dal  lino  pri- 
ma'' della  stoppa. 

Còda.  Cocca.  QuelPanno- 
damento  che  si  fa  alla 
parte  superiore  del  fu- 
so ,  detta  egualmente 
Còcca^  per  impedire  che 
il  filo  scappi. 

—  Còda.  Coccola.  Pianta 
indigena  che  è  PAnte- 
mis  cota  dei  Bot. ,  il  cui 
frutto  riesce  velenoso  ai 
pesci. 

—  Dà  la  còda.  Fig.  per 
Ammaliare^i  Incantare^ 
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Dar  la  zampa  della 
botta.  Usasi  nelle  cose 
d'amore,  e  vale  render 
uno  perdutamente  e  cie- 
camente innamorato. 

Cóclùs.  Tosse  coccolina. 
Tosse  violente. 

Cócò.  Ciiculo.  Uccello,  co- 
si detto  dal  suono  del 
suo  canto. 

—  Cócó.  Cucà,  dai  Fior. 
Giuoco  che  si  fa  in  più 
persone  con  carte  spe- 
ciali ed  anche  colle  co- 
muni. 

—  Cosa  dal  cócò  ,  usasi 
dire  dai   Piac.   a   cosa 

friifola^  da  nulla,  Ba- 
iuca,  Baiucola,  Inezia, 
Miscèa,  Miscèola. 

—  Fior  dal  cócò.  jFVo- 
re  della  Madreselv^a, 
Pianta  nota  che  è  la  Lo- 
nicera  caprifolìum.Linn. 

Coda.  Cote.  Pietra  che 
serve  ad  affilare  i  ferri 
da  taglio. 

Còdagnà.  Cotognate.  Coii- 
serva  di  cotogne  con 
mele  e  zucchero. 

Còdàl.  Portacote.  Bossolo 
di  legno  entro  cui  si 
tiene  la  cote. 
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Godàna.  Gogna^  Capestro  y 
Ciofoy  Vile^  F^igUacco. 
Voci  d'ingiuria  di  per- 
sona quasi  degna  della 
gogna,  o  del   capestro. 

Còdga.  Cotenna,  La  pelle 
del  porco. 

—  Ave  una  cosa  pr*  una 
còdga  ad  gràss.  Y.  Gràss. 

—  Còdga.  Piota,  Chiova, 
Zolla  di  terra  erbosa. 

—  Còdga  d'  prà.  Cotica. 
*     La  superficie  d'un  prato 

—  Còdga.  Scdndola,  Scià- 
vero, Una  delle  quattro 
parti  che  si  levano  colla 
sega  da  un  trónco  d' al- 
bero nel  riquadrarlo. 
Se  lo  schiaverò  riesce 
molto  grosso,  e  buono 
ancora  a  cavarne  qual- 
che lavoro,  dicesi  Piai* 
laccio, 

Còdghèin.  Cotichino,  altri 
Cotennato,  Voci  dell'u- 
so. Salciciotto  fatto  colla 
cotenna  -più  gentile  del 
inaiale. 

Cogh.    Cuoco ,    Cuciniere, 

Còglà.  Cucinare,  Acco- 
modare e  cuocere  vi- 
vande. 

Cògma.  Coconia,  Cocuma, 
Bricco,  Voci  dell'uso. 
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Cògoli.  Cocuzzolo ,  Cu* 
cuzzolo,  Ritroso,  Quel 
raddoppiamento  che 
hanno  certe  reti  da  pe- 
scare, o  da  uccellare  , 
pel  quale  la  preda,  en- 
trata che  sia,  non  può 
più  uscire. 

—  Ess  in  dal  cògoli.  Fig. 
Esser  nella  rete ,  nel* 
V  orcio,  nel  calappio, 
nella  ragna  ,  e  a  Fir. 
nel  paniaccio.  Essere 
avviluppato  in  modo 
da  non  potersi  sbrigare. 

Cògròss.'Girmo.  Quell'em- 
brione della  rana  che 
sembra  un  pesciolino. 

Còiónaria.  Ninnolo,  Mi- 
scèa ,  Miscèola,  Cosa 
di  poco  ,  o  di  niun 
momento. 

—  Còiònarìa.  Bìibbolà  , 
Fandonia,  Fiaba,  Ca- 
rota, Frottola,  Pastoc- 
chia, 

Còionzéll.  Zugo  melato , 
P^anerello,  Scioccherei* 
lo,  o  Tri nf ri  no. 

Còiòstar.  Cosi  i  Don  Plr- 
loni  per  ischivare  la 
voce  Còiòn  senza  per- 
derne afiatto  il  sapore. 
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Capperi^Gnaffe^Zucche 
fritte,  EscUtmazioni  di 
meraviglia. 
Colà.  Colare.  Far  passare 
un  liquido  iinpuro  fra 
panno,  o  feltro,  ond'esca 
purificato  e  chiaro. 

—  Colà.  Gemere,  Dicesi 
dello  sfuggire  d*un  li- 
quido per  sottilissima 
fenditura  dal  vaso  che 
lo  contiene. 

Còlàda.  Grappa.  Term. 
degli  Stampatori.  Linea, 
curva  che  serve  a  con- 
giungere insieme  due 
o  più  articoli.  Dai  Piac. 
é  detta  anche  Graffa,  o 
Lìgàda. 

Cólam.  ColmOy  ColmaiU' 
raj  Colmezza.  La  parte 
di  ciò  che  empie  il 
vaso,  la  quale  rimane 
sopra  la  bocca  di  esso. 

—  Còlain.  Comignolo,  ha 
parte  più  alta  del  tetto-, 
e  Camignqlo  anche  la 
trave  più  alta  dell'  ar- 
matura d'un  tetto;  in 
Piac.  Còlmigna. 

Col  andar.  Coriandolo  , 
Coriandro.  Pianta  in- 
digena che  serve  ai  Cpn- 
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fetturieri.  Cortandruni 
sativumr  Llnn. 
ZoìèitiX*  IntorsatOj  Gran^ 
dante.,  Agg.  di  chec- 
chessia talmente  inzup- 
tato  d'acqua  che  scoli. 
»a.  Coricare. 

—  Cól^à.  Abbattere.  Pie* 
gare  a  terra  biade,  ed 
erbe,  come  fanno  il  ven- 
to e  la  pioggia  quando 
sono  impetuosi. 

Còli.  CoUo. 

—  Ròmp  al  còli ,  o  Ròmpas 
al  còli.  Fig.  y.  Strangola. 

—  Ròmpas  l'òss  dal  còli. 
Rompersi  il  collo^  Fiac» 
carsi  il  collo.  Dicesi 
del  restar  subito  morto, 
cadencjo. 

— '.  Slóngà  al  còli.  Fig.  per 
Impiccarcj  Strozzare. 

—  Tira  so  pr'  ai  còli. 
Metter  la  cavezza  allu 
gola.  Fare  il  collo  ad 
alcuno.  Approfittare  del 
bisogno  eh'  uno  abbia 
d'una  cosa  per  fargliela 
pagar  salata. 

—  To  còli.  Vincer  la 
mano.  Diccsi  di  certi 
pesi  che  librati  vincono 
la  forza  di  chi  vorreb- 
be tenerli  ritti  e  cadono. 
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—  A  .  rètta  d'  còli ,  col 
verbo  Andare,  A  rom^ 
picollo^  AJiaccacoUo^ 
cioè  precipitosamente.. 

—  A  rótta  d' còli,  col  ver- 
bo Spendere.  V.  Spèind. 

—  Còli  dal  pè.  Dosso 
del  piede, 

—  Còli  ad  perai ,  o  ad 
eórài.  Fila  di  perle ^  o 
di  coralli  ,  Collare  di 
perle  jO  di  coralli. 

—  Còli  dia  vsìga  j  dia 
bòccia  ecc.  Calla* 

—  Còli  tdrt.  Sorta  d'uc- 
cello. V.  TòrtcòU. 

—  Còli  tòri.  V.  Còltdrt. 

—  Còli.  Goletta^  CoUeito, 
Collare,  Quella  parte 
del  vestito  che  rigira 
intorno  al  collo. 

—  Còli.  Collo,  Carico,,  o 
fardello  di  mereanziii. 

Còlla.  Colla. 

—  Còlla  d'  fareìnA^ Pa^a 
a  Fir.  « 

^-^  Còlla    da     maringòn. 

Colla  forte j  o  di  Ger^ 

mania. 
~  Còlla  d'  pess.  Colla  di 

pesccj  o  Itiocolla. 

—  Còlla.  A  Fir.  Pappa, 
Quell'impaito  che  si  dà 
ai  tessuti  per  farli  ap- 
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I     parire  più  compatti,  o^ 

più  belli. 
Còllareina.  V.  Fazzòlelt. 
Collegiàl,  per  Giovane  i* 

nesperto.  AsHinotto, 
Còllétt,  V.  Fazzólétt. 

—  jCóUétt.  Cantarella, 
Term.  degli  Accordella- 
tori.  Parte  dell'arco  da 
accordellare  il  cotone^ 

Còlnaigna.  V.  Còlam. 
Còlombeioa.  Anello  nelle 

campane.  Y.  Campana. 
Còlònnèll.        Colonnello, 

Grado  di  milizia. 

—  Còlònnèll,  Pilastrino ^ 
Colonnetta^  Piuolo, 

Color.  Colore, 

—  Vègn  ad  mill  cdlór. 
Venire  di  mille  colori^ 
usato  da  Frane.  Sac- 
chetti. 

—  Color.  Rósolo,  Dicesi 
a  quel  color  rossastro 
che  prendono,  alcune 
vivande  nel  cuocere.  Fa 
cìàppà  un  pò  d'  color. 
Dar  il  ròsoloy  o  un  pò* 
di    rósolo  ,    Rosolare, 

—  Còler  in  tavólelt.  Pastel^ 
li  di  colorcy  Rocchietti 
di  colore.  Colori  ma- 
cinati,, intrisi  con  acqua 
di  gomma  e  rassodati. 
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Còltórt.  Sorta  d'  uccello. 
V.  TórtcòU. 

—  Còltórt.  Collotorto  , 
Ipocrita  ,  Capitorzolo, 
y.  anche  Bigòtt. 

Coltra.  Coltrone,  Foggia 
di  coperta  da  letto  ri* 
piena  di  bambagia  e 
impuntita. 

Còmànd,  o  Cmànd.  Cb- 
mando, 

—  Ad  bòn  cómànd  ,  o 
cmànd.  Da  strapazzo. 
Picesi  di  cosa  da  ser- 
virsene senza    rispetto. 

Cornetta.  Cervo  isolante  , 
e  a  YxT,  Aquilone,  Gran- 
de foglio  di  carta  tra- 
scinato obbliqtiamente 
da  un  filo,  e  che  s'alza 
nell'aria  per  la  resisten- 
za che  questa  gli  op- 
pone. 

Comifò.  Appunto^  Appun- 
tino ^  A  dovere y  A  mo- 
do ^  A  verso y  Pel  verso. 

Commedia.  Ruzzare^  Far 
il  chiasso  j  Divertirsi  , 
Baloccarsi, 

(Commedia.  Commedia. 

—  Commedia,  ^er  Celia, 
Burla,  Giuoco,  Baia. 

Comò.  V.  Cantata. 
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Còmòd.'  Cesso ,  Privato  , 
Necessario.  A  F ir.  Luo- 
go, e  più  spesso  Luogo 
comodo. 

—  Còraód.  Agiato,  Fan- 
taggiato,  Agg.  proprio 
delle  vesti  allorché  sono 
doviziose  intorno  alla 
persona. 

—  Còmòd,  per  Benestari' 
te. 

Còmoda.  Dar  sesto,  As- 
sestare, Assettare,  Ras- 
settore.  Ordinare,  Met- 
ter in  ordine, 

—  Cómódà,yr7er  Giusta.  V. 

—  Còmoda.  Conciare, 
Dicesi  del  castrare  vi- 
telli, porci,  ed  altri  a- 
nimali. 

Còmpanàdag.  Compana^ 
tico,  Camangiare.  Di- 
cesi di  tutto  ciò  che  si 
mangia  col  pane. 

Còmpàr  (  resta  ,  o  ess  ). 
Skire,  o  Rinlaner  com- 
pare. Prendere  i  denari 
prestati.  Cecc. 

Còmpàss.  Compasso,  Se- 
sta. 

—  Gàmb  dal  còmpkss. 
Aste  del  compasso: 

Còmpistòr.  V.   Bacchetta. 
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Compleannos.  Anniversa-' 
rie  6  ionio  fisso  fra 
Panao  in  cui  si  celebri 
la  memoria  di  chec- 
chessia. 

Complica.  Intralciare^  In* 
'irigare ,  Avs^Uuppare. 
Manca  sui  Yoc.  Com- 
plicare. 

Còmplòtt,  dal  Frane.  Cb- 
spirazione,  Trama. 

Còmpòsitòr.  Term.  di 
Stamperia.  Compositore, 

—  Composi tòr.  Term.  di 
Stamperia.  Compositoio, 
Strumento  sul  quale  si 
compongono  le  parole. 

Còmprómètias.  Ripro^ 
mettersi^  Credersi  ca^ 
pace^  abile j  atto. 

—  Cómpròmèttas.  Scapi- 
tare di  riputazione  , 
d*  opinione^  e  per  CV- 
mentarsi  ,  Porsi  a  pe^ 
ricolo. 

Compromettere  ,  in 
Ital.  vale  rimettere  le 
sue  differenze  in  altrui, 
il  che  corrisponde  al 
■nostro  Armétt. 
Còmuniòn.  Eucaristìa.  Sa- 
cramento. 

—  Ess  óra  da  mètt  alla 
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còmuniòn  una  ragacza. 
Fig«  Esser  tempo  di  dare 
il  cristiano  ad  una  fan-- 
dulia.  Di  eh.  signif. 

Con,  nd  modo:  Savé  al 
con  e  al  ròn  d'una  cosa. 
Sapere  il  perchè  e  il 
come.  Sapere  dalValfa 
all'omega^  Saper  per Ji' 
lo  e  per  se^no  una  cosa. 
Sapere  esattamente  e 
minutamente  una  cosa. 

Conca.  Conca. 

—  Fa  cónca.  V.  Còncàs. 

—  Conc.  Conche.  Chia- 
mansi  cosi  dai  Veteri- 
nari *  italiani  quelle  ca- 
vità, che  scorgonsi  nel 
cavallo  vecchio  sopra 
gli  occhi. 

Còncàs.  Imbarcarsi  ,  e 
Imbarcare^  senza  Taf- 
fisso.  «  Le  tavole  se  non 
sono  di  legno  ben  a- 
sciatto ,  imbarcano^  o 
spaccano  ». 

Concentra.  Agg.  Assorto. 
Profondamente  immer- 
so in  qualche  ^pensiero. 

Conchìglia.  V.  Órìccia. 

Còndamànc.  Avv.  A  meno. 
An    podé    còndamànc. 
Non  poter  a  meno. 
Voc^  Piac.  It.       12 
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Condoli.  Accondiscendere  y 
Acconsentire^  Aderire^ 
Annuire-'^  Consentire  , 
Condiscendere  • 

Cònfanòn.  Stendardo  , 
Gonfalóne. 

—  Cònfanòn.  Rosolaccio, 
Fiore  d'  una  specie  dì 
papavero  detto  dai  Bot. 
Papaver  rlioeas. 

Conféss.  Confessione^  Ri- 
ceduta.  Scrittura  nella 
quale  sì  confessa  d'aver 
ricevuto  qualche  som- 
ma. 

Confesso   è    agg.   da 
confessare, 

Cònfézz.  Conciare.  Dar  la 
>concìa  alle  pelli. 

Cónftur.  Confetture,  Con^ 
fetti. 

Cònfturér.  V.  Fastàr. 

Connotai.  Connotato  è  er- 
ror  grande  in  luogo  di 
Cpntrassegno  ,  Descri^ 
zione  della-  persona, 
Liss. 

Constata.  Chiarire,  Accer- 
tare, Comprovare,  Ri" 
conoscere.  Verificare,  e 
non  Constatari. 

Consuma.  Consumare^Lo' 
gorare. 
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—  Consuma  al  so.  gre- 
care, Scialacquare. 

—  Al  cònsumràv  la  data 
ad  sant'Anna.  Y.  Man- 

già. 
'Cònsumòn.t^re(;one,  Scia- 

lacquone,  più  che  Spre- 

catore,  Scialacquatore. 

Contineinza.  {//Tiera/e.Qiiel 
velo  che  ponsi  sulle 
spalle  il  sacerdote  pri« 
ma  dì  dar  la  bene- 
dizione. 

Còntracor  (a).  A  malin^ 
cuore  y  A  malincorpo  , 
Di  malavoglia,  Malico- 
lentieri,  A  contragge- 
nio. Contro  genio. 

Còntraltàr  (fa  un).  Fare 
un  voltafaccia.  Voltar 
vìa  la  faccia  da  uno,  il 
che  fig.  significa  non 
solamente  togliergli  la 
protezione,  il-  favore,  o 
l'aiuto  promessi,  o  do- 
vuti, ma  anche  cercare 
di  nuocergli. 

Còntrapàss.  Trapasso.  Ma- 
niera d'andar  del  ca- 
vallo. Andar  di  trapas- 
so. 

Còntrascappùzz.  Y.r  Scap- 
pùzz. 
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GòntròlK  Riscontro^  Veri^ 
ficazionc ,  Confronto  , 
Ricognizione^ 

Controlla.  Riscontrare  , 
P^eri/icare,  Confronta- 
rcj  Riconoscere, 

Cònti-óllor.  Registratore. 
Alb.    Verificatore. 

Còiitureìn.  Nome  d'  un 
ucdeUetto  che. si  piace 
sulle  zolle  dei  campi  di 
fresco  lavorati.  Saltini 
seccia,  Codibugnolo  ter- 
restre.  Alla  montagna 
é    chiamato    Giapparò, 

-1  dal  fare  il  nido  sotto  le 
lastre  (cìàpp)  di  pietra. 

Cònveint,  nel  modo:  La 
regola  mantégn  al  con- 
veint.  Chi  si  misura  la 
dura.  Di  eh.  signif. 

Conversa.  Gronda.  Sorla 
d'embrice  che  si  mette 
air  estremità  della  gron- 
da. 

Conzà.  Condire, 

Cònzùbi.  Giuntoie,  Parti 
del  giogo. 

Cònzubià.  Accozzare,  Met- 
tere  insieme  ,  Accomo- 
dare, 

Cópleiua.  Mazzaculo, Quel 
salto  che  si  fa  allorché 
poggiati  in  terra  il  ca-> 
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fìo  e  le  mani,  e  alzate 
e  gambe  all'  aria ,  si  la- 
scia andar  giù  battendo 
col  culo  la  terra. 
Còpp.  Tegola.  Lavoro  di 
terra  cotta  ed  arcuato, 
che  serve  a  coprire  i  tetti. 

—  Dai  còpp  in  zò  ,  Dai 
còpp  in  so.  Dal  tetto 
in  già,  Dal  tetto  in  su, 

—  Dàs-  dal  còpp.  Star 
sul  grasce,  o  ih  sul  nul- 
le. Spacciare  il  milio" 
ne.  Far  lo  Sbracia,  o 
Fare  il  Messer  Sbracia. 

—  Pór^à  so  i  còpp  ,  o 
Pòrta  so  il  cròst.  /{(• 
Inescar  le  secchie  ,  Ri- 
maner il  pigiato.  Pa- 
gare il  fio  degli  errori 
altrui,  o  Essere  il  solo 
a  pagare  il  fio  fra  mol- 
ti colpevoli  ,  o  Essere 
il  solo  perdente  fra  più 
giuocatori. 

—  Còpp.  Coppe,  plur.  di 
>     Coppa.   Uno  dei    semi 

delle  carte  da  giuoco. 
P.  es.  Ho  zugà  un  còpp. 
Ho  giuocato  una  coppa, 
— ^  Dà  al  du  d'  còpp. 
Dar  lo  sfratto,  il  cen^ 
cio^  il  gambone,  il  lem- 
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bOf  il  lembucdo.  Licen- 
ziare, Mandar  via. 

Còppa.  Accoppare ,  Jm^ 
mazzare. 

Còppa.  'Coppa. 

—  Còppa  dal  bo.  Giogo. 
Quella  parte  del  collo 
del  bu^  sulla  quale 
preiwe  il  giogo  (zóv). 

—  Còppa.  Salame  fatto 
colla  coppa  del  porco. 
Capocollo.  Alb. 

Còppéll.  V.  Stòppèll. 

Còppòn,  come  Scòppaz- 
zòn.  V. 

Còppuzz.  Collottola.  La 
parte  concava  e  dereta- 
na tra  il  collo  e  la  nuca. 

Cor.  Cuore. 

—  Andà  al  cor.  Dispiace^ 
re  insino  al  cuore.  Dis- 
piacere sommamente. 

—  Ave  da  cor.  Essere  fra^ 
il  sì  e  il  nOy  Èssere  , 
o  stare  in  fra  due^  Es- 
sere indeciso  y  Non  sa- 
perfi  risolvere.  < 

—  Ave  un  gròpp  in  s'al 
cor.  Aver  un  osso  nella 
gola.  Esser  preda  di  un 
pensiero  tormentoso» 

—  Col:  <*6r  frédd,  come 
Oamézz  i  dernt.  V. 
Deint. 
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—  Di  In  80  cor.  Dir  fra  sé. 

—  Dòz  ad  cor.  Tenero 
di  calcagna.  Dicesl  di 
chi  si  lascia  fiicilmente 
piegare  agli  altrui  de- 
sideri. 

—  Lassa  so  ai  cor  in 
s'una  cosa.  Toccare  il 
cuore.  Piacere  estrema- 
mente. 

—  Lòntàn  da  i'  òcc',  lòn- 
tàn  dal  cor.  V.    Occ'. 

—  Sèintas  a  slarga  al  cor. 
Sentirsi  a  consolare  , 
Tornare  a  nuova  vita. 

—  Sèintas  a  stréinz  al 
cor.  Sentirsi  scemare  il 
cuore  ^  o  costringere  il 
cuore  j  usato  dal  Cre- 
sce nzi. 

—  Vègn,  o  mett  in  cor. 
Ricordarsi^  0  Ricorda-- 
re,  Ramnientarsi^o  Ram  - 
mentarcy  Ridursi^  o  Ri^ 
durre  alla  memoria. 

—  Cor,  per  Coraggio  yAr» 
dire. 

—  Cor  d'una  pianta. \Aft- 
dollOy  Midolla. 

Cora  (mal).  La  Polmonèa 
nella  razza  bovina. 

—  Cora.  Agg.  di  fuoco. 
Violento ,  Gagliardo  y 
Forte* 
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—  tiòrà.  Verb.  Accorare  A 
Trafiggere  il  cuore. 

Córadella.  Polmone  ^  Cora- 
fa.  Parte  degli  animali 
che  serve  alla  respira- 
sioae.  In  Toscana  con- 
siderata come  vivanda 
ha  diversi  nomi:  a  Fir. 
Pasto  ,  altrove  Pie- 
chiarite  e.  Paracore» 

—  Córadella  piatta.  A- 
paticoj  Apatista,  e  in 
Toscana  Pècopo.  Dicesi 
d'  uomo  privo  d'afietti 
e  di  passioni. 

Corali.  Corallo. 

—  Córài  dia  Madonna. 
Migliarino y  Miglio  da- 
ro,  Miglio  cattivo,  pian- 
ticella comune,  che  è 
il  Lithosperraum  offici- 
nale. Lìnn. 

Corani.  Cuoio. 

Corame  in  buona  lin- 
gua è  aggregato  di  cuo- 
\Of  o  paramento  fatto 
di  cuoio. 

Còramàr.  Cuoiaio.  Colui 
*  che  concia,  o  vende  il 
cuoio. 

Coramella  di  barbér.  Stri^ 
scia.  Lista  di  cuoio  sul- 
la quale  avvivasi  il  filo 
de'  rasoi. 
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Còxan.  Corno. 

—  Fa  i  còran.  Far  le 
corna.  Levar  due  dita 
forcutamente. 

—  Fa  i  còran.  Fig.  Far 
le  fusa  torte. 

—  Méttas  in  di  còran. 
Incapponirsiy  Ineapar- 
siy  Ostinarsi^  Piantare 
il  chiodo. 

—  San  cmé  un  còran.  V. 
San. 

—  Vègn  i  còran.  Incoi" 
lerirsij  Arrabbiarsi. 

—  Còran.  Alcuni  usane 
molto  bestialmente  que- 
sta voce  per  Testa,  Ca- 
po, Ava  fa  mài  i  còran. 
Mi  duole  il  capo. 

—  Còran  dil  lumàg.  V. 
Còrnein. 

Corbella.  Corbello.  Fog- 
gia di  canestro  roton- 
do ,  col  fondo  piano , 
tessuto  anche  di  stri- 
sele di  legno. 

—  Vantai  corbella  che  al 
màuag  é  rótt.  Lodati 
cesto,  che  il  manico  hai 
bello.  Dìcesi  ironica- 
mente a  chi  loda  se 
atesso. 

Còrbleìn.  Panieraio.  Ar- 
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tefice  che  lavora  e  v€n- 
.  de  panieri. 
Górbie  ina.        Corbelletta. 

Piccolo  corbello. 
Còrda.  Corda,  Fune. 

—  Al  long  tirarla  còrda 
sa  s' cianca.  Chi  troppo 
tira  la  corda,  la  strap- 
pa. Di  eh.  signif. 

—  Dà  dia  còrda.  Soprat- 
tenere.  Tener  a  piuolo, 
Tener  sulla  fune,  V. 
anche  Tira  da  ipco  a 
dmàn,  alla  voce  Inco. 

—  Dà  la  còrda.  Collare, 
Darla  colla,  o  la  corda, 

—  Dà  la  còrda,  è  anche 
frase  di  mercato,  e  vale 
Sbassare  il  prezzo. 

—  Mètt  il  còrd  a  un  vio- 
lein  ,  o  a  una  chitàra. 
Incordare, 

Cordar.  Cordaio,  Funaio, 
Funaiuolo.  Chi  fa  ,  o 
vende  corda. 

Córdàm.  Assortimento  di 
corde. 

Sartiame.  Assorti- 
mento di  corde  per  le 
navi. 

Còrdòh.    Cordone. 

—  Còrdòn.  Cordiglio. 
Quella    cordella    colla 
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3uale  si  cinge  il  sacer- 
ote  sopra  il  camice. 
Cordiglio    è     anche 
quel  cordone  che  por- 
tano i  frati  francescani. 

—  Córdòn.  l  Piac.  chia- 
mano cosi  que'  Musco -^ 
li  e  Tendini  che  risal- 
tano sul  corpo  a  mo- 
do di  corde. 

—  Córdòn.  Term.  dei  Fa* 
legnami.*  Bastone.  Spe- 
cie di  pialletta  (piònein) 
a  semicerchio  convesso. 

Còrdòneìn.  Cordoncino  , 
Cordoncello.  Dim.  di 
cordone. 

—  Córdónein.  Saetta. 
Term.  dei  Falegnami. 
Quella  pialla  che  serve 
a  far  il  minor  membro 
nelle   cornici. 

Córdónétt.  V.  Córdónein. 

Co  ri  andai,  come  Cónf tur.  Y. 

Córiàndlein.  Regolo. I^vm. 
de'  Sartori.  Legno  che 
si  mette  sotto  le  co-p 
sture  nello  spianarle. 
Cher. 

Cório.  Girelli.  Term.  de' 
Cordai.  Quelle  rotelline 
in.  numero  di  quattro 
o  sei,  imperniate  ed  at- 
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taccate  ad  un'  asse  ver- 
ticale ,  che  sono  fatte 
girare  dalla  corda  del 
mulinello,  e  che  servo- 
no a  torcere,  man  mano 
che  sono  filati,  i  capi 
della  corda  a  cui  soiìo 
attaccati  mediante  un 
cappio,  o  ferretto  detto 
Beccdgliolo.  (Dai  Pia  e. 
Grindnèll,  o  Garbein). 

Còrnabò.  Cerviattolo  vo- 
lante. Insetto  noto,  che 
é  lo  Scarabeus  comu- 
tus  dei   Naturalisti. 

Gómàl.  Corniolo  ,  Cro- 
gnòlo.  Albero  noto.  Cor- 
nus  tnascula.  Linn.  11 
frutto  chiamasi  Corna, 
Cernia ,  e  anche  Cor^ 
mola. 

Cornala.  Rob  di  corniola. 
Sorta  di  medicamento. 
Sugo  condensato  della 
cornia  o  corniola,  frut* 

.  to  del  corniolo  (cómàl). 

Córnein.  Y.  Bignòcca. 

—  Còmeìn  dil  lumàg. 
Antenne,  Palpi,  7!e/i- 
tàcoli,  Cornelle, 

-^  C6rneind'pan.i^iccÀ/o. 

—  Córnein  d'  un  tòrnèll. 
Manovella,  e  dottr.  Fet- 
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te.  Legno  che  sporge  in 
fuori  dal  grosso  de'  mu- 
linelli e  fa  leva  per  farli 
più  facilmente  girare. 

—  Lumàga  lumaghein  , 
tira  fora  i  to  córnein. 
y.  Lumàga. 

Cómitt.  Fagiolini,  Cosi  in 
Toscana  i  baccelli  no- 
vellini dei  fagiuoli. 

Corona.   Corona, 

—  Insudi  a  corona.  V. 
Insudi. 

Còrónein.  Coroncina,  Pic- 
cola corona. 

—  Córònein.  Coronalo, 
Che  fa,  o  vende  corone 
dà  rosario. 

Córp.  Corpo, 

—  Andà  dal  córp.  y.Andà. 

—  Salta  l'anina  fora  dal 
córp.  Cascar  le  cura' 
telle.  Dicesi  del  prova- 
re grande  paura. 

Córpètt  da  lett.  Succhino, 
troncamento  di  Casac^ 
chino.  Quel  corpetto  di 
tela  che  le  donne  por- 
tano in  letto,  o  la  matti- 
na per  casa.  Zann. 

Córr.  Correre, 

-^  Córr,  per  Accorrere  , 
Affollarsi,         ^ 
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—  Lassa  còrr  il  vid.  lì» 
rare  il  collo  alle  vi- 
tL  Potarle  luDghe,'  af- 
finché facciano  più 
uva. 

—  Córr-cònr,  come  Còc- 
ca-còcca. V.  Còcca. 

Còrreìnta.  Soccorrenza  , 
Cacaiuola,  UscUa^Flus- 
so  di  ventre^  Diarrea, 

—  Córreinta.   Corrente. 

—  Andà  adrè  alla  cór- 
reinta. Camminar  per 
la  pestay  Andar  per  la 
battuta.  Di  eh.  signif. 

Corrida.  Camminata^  Cor- 
sa. 

Córiispònd  ,  o  Dà.  Ri- 
spondere. Una'  finestra 
che  risponde  sulla  stra- 
da o  sulta  piazza. 

Cors,  o  Scòrs.  V.  Sol. 

—  Córs ,  o  scòrs  ad  qua- 
rèì.  Spianata.  Ordine 
di  mattoni  posti  dal 
muratore  sullo  stesso 
piano  orizzontale. 

Còrsètt.  Corsaletto.  Abito 
che  cuopre  la  parte  su- 
periore del  busto. 

Corsia.  Quei  Corridoi.  Cor- 
riioiy  Corridori  che  so- 
no nei  teatri. 
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Còrteina.  Cortiletto j  Cor» 
ticinOy  Corticellaj  Cor» 
iiluzzo.  Din»,  di  cortile. 

Còlteli.  Coltello.  Il  dim. 
è  Coltellino^  Taccresc. 
Coltellone. 

—  Córtéll  da  calzòlàr. 
Trincetto^  e  Bisegolo 
se  è  tagliente  dalle  due 
estremità. 

—  Córtèll  colla  mòlla,  o 
colla  susta.  Coltro  a 
cricco^  a  scatto^  a  molla. 

—  Córtéll  sàramànag.  Col* 
tello  da  serrare.  I  Fior, 
usano  Coltello  da  ta-- 
sca,  o  da  saccoccia. 

—  Còrtèll  eh'  tàia  quii 
eh'  al  veda.  Coltello 
che  taglia  come  cuce. 
Dicesi  di  coltello  che 
tagli  pochissimo. 

—  Ave  al  córtéll  pr*  al 
mànag.  Anche  in  Ital. 
Avere  il  coltellopel  ma-^ 
nico.  Modo  fig.  di  eh. 
signif. 

Cartella  da  pittór.  Mesti- 
chino. Lama  di  ferro 
flessibile,  colla  quale  i 

(littori  tnescolauo  i  co«> 
ori  sulla  tavolozza. 
Córtlà.  Coltellata. 


•«-  Dà  dil  córtlà.  Accol- 
tellare, 

—  Còrtlà*  Accoltellato, 
Lavoro  di  inattoni  mes- 
si per  coltello. 

Còrtlàzz.  Coltellaccio*  Av- 
vi!, di  coltello. 

*—  Córtlàzz.  Coltellaccio. 
Coltello  che  serve  ai  ma- 
niscalchi. 

Córtlein.  V,  Córtèll. 

CórtlÒD.  V.  Cor  tèli. 

Còrva.  Doccia*  Canale  di 
legno  che  porta  l'acqua 
sulle  pale  della  ruota 
principale  d'un  mulino. 

Còrzòla.  CoreggiuolayCen- 
tinodiaj  o  Centimorbiaj 
Erba  coreggiuola.  Pian- 
ticella selvatica.  Poly- 
gonum  aviculare.  Linn. 

—  Còrzòla.  Coreggia^  e 
al  dim.  Coreggiuola  e 
Coreggiuolo.  Striscia  di 
cuoio  a  guisa  di  nastro 
che  serve  a  legare. 

Cós.  5ost.  Coso,  Yoce  che 
s*  adopra  in  vece  di 
parola  che  non  venga 
subito  alla  memoria. 

—  Brutt  cós.  Coso  sciu- 
pato dicono  a  Fir.  di 
persona  per  disprezzo, ed 
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è  come  dire  ciofo,  vi- 
le. 
Cos.  Verb.  Cuocere,  Io 
cuocOy  Noi  cuocianio^ 
Io  cossi  y  Colui  cosse  , 
ChHo  cuoca^  Che  coloro 
cuocano.  Sono  le  usci- 
te di  questo  verbo  che 
più  facilmente  si  sba- 
gliano. 

—  Cos  la  ve  ina  dal  férr. 
Arrostire  la  miniera  del 

ferro. 
Cosa,  Cosa. 

—  Ho  eia  cosa.  Penso  , 
Sono  d'a\^viso.  Avviso  ^ 
Opino.  P.  es.  Ho  eia 
cosa  che  inco  voia  piov. 
Penso  ^  Credo  ^  Stimo  y 
che  oggi  voglia  piovere. 

—  L'  è  una  cosa  ad  dò 
òr.  È  un  negozio^  uh  af' 

fare  di  due  ore. 

Cospetto.  Per  BaccOy  Cor» 
pò  di  BaccOy  o  di  Dia" 
na^  Perdinci,  Esclama- 
zioni di  meraviglia. 

Còfisa.  Coscia,  Parte  del 
corpo. 

—  Qòs^Bi.Coscina.  Coscia 
dei  polli,  tacchini  e  si- 
mili, considerata  come 
vivanda.  Divideai  in  Fu- 
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solo  (sòttcòssa),  ed  in 
Coscino  (tambór  o  tain- 
borein).  Tomm. 

Còsso.  Cosciotto,  Coscia 
deH'  animale  spiccata 
dal  corpo  per  servir  di 
vivanda. 

Còst,  nei  modi:  A  tutt  i 
còst  ,  o  A  hsiiin  còst. 
Ad  ogni  costo,  o  A  nes- 
sun costo. 

Còsta.  Còsta,  Costola, 

—  Aiùt  ad  còsta.  Rincal- 
zo  ,  e  dal  Fag.  anche 
Aiuto  di  costa.  Soc- 
corso straordinario  di 
denaro,  od  altro,  che  in- 
tervenga ad   alcuno. 

—  Mal  d'  còsta,  o  Doia 
ad  costa.  V.  Mal. 

—  Mélt  in  còsta.  Metter 
per  taglio  ,  Metter  in 
Qprbona  ,  o  in  arca. 
Mettere  denari  da  par- 
te per  serbarli. 

—  In  còsta.  Per  coltela 
lo.  Dicesi  dei  mattoni, 
quando  poggiano  non 
col  piano  più  largo  , 
ma  col  più  stretto, 

—  Còsta  dal  córtèll.  Co- 
sta e  Costola,  parte  che 
non  taglia. 
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Costatola,         Costereccio  • 
Costole  del  maiale,  alle 
quali  sia    attaccata   al-* 
quanta  carne. 
Costerà.  V.  Arcòst. 
Cóstipaziòn.'  V.  Fardór. 
Còstruziòn,  nel  modo:  Fa 
la  còstruziòn.  Cavar  il 
costrutto ,    Troi^are    il 
bandolo  ,  o    il  verso  , 
Sbrogliare  ,  Diciferare 
una  cosa, 
Cótar.  Coltello ,  e   anche 
Coltella  femm.  sing.,  e 
Coltro,  Ferro  dell'ara- 
tro' che  ha  in  qualche 
modo    la  forma    d'  ùq 
coltellaccio. 
Còtcòdà.  "Verso  della  gal- 
lina. V.  Vérs. 
Còtlétta.  Costoletta  dell'u- 
so toscano. 
Còtòran.  Starna,   Uccello 
del  genere  della  pernice, 
ma  grosso   un   doppio. 
Colt.    Montone. ,    Ariete  , 
Pècoro,  Il  maschio  del- 
la   pecora  ,    detto    dai 
Piac.  anche  Pegóròn. 
—  Còtt  e  crùd.  Malfate 
tini.  Specie  d'agnellotti 
(anvein)  senza  camicia, 
che  si  mangiano  per  lo 
più  in  minestra. 
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—  Còtt.  Àgg.  Cotto  da 
Cuocere. 

—  Àrméttag  al  còti  e  '1 
crfid.  Rimettenti ^  o  Per- 
dere^  o  Andarvi  il  mo- 
sto e  l'acquerello^  Vun» 
gitento  e  le  pezze ,  il 
ranno  ed  il  sapone.  Dì- 
cesi  del  perder  tutto. 

—  Avèl  còtt.  Esser  ba^ 
cato,  bacaticelo,  infer- 
miccio, 

—  Mùr  in  còtt,  o  ad  còtt. 
Muro  di  mattóni, 

—  Còtt.  Cotto,  cioè  ub- 
briaco. 

—  Còtt  dal  Sol.  Incotto, 
Abbronzato  dal  Sole, 

—  Còtta  dall'asè.  Par- 
landosi d'  insalata  di- 
cesi Ammosciata* 

—  Còtt ,  per  Intabacca- 
to y  Innamorato,  Ess 
còtt.  A\^er  il  baco.  Es- 
ser fracido  ,  Morir  di 
uno,  o  di  una. 

Còtta.  Sost.  Cotta,  Ciò  che 
si  cuoce  in  una  volta. 
Una  cotta  di  pane, 

—  Còtta.  Cotta,  Quella 
sopravveste  di  pannoli- 
no bianca  che  portano 
gli  Ecclesiastici  nell'e- 
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sercitare  i   Divini   uffi- 
zi. 

—  Còtta.  Anche  dai  To- 
scani è  usata  la  voce 
Cotta  per  Ubbriaca- 
tura, 

—  Còtta  ,  come  Cottura. 
V. 

Cdttaréll,  come  Cóttein.  V. 

Còttaria.  Brigata  ,  Com- 
pagnia, Società. 

Cóttein.  Montoncino,  Pic- 
colo montone. 

Còttòra.  Agg.  Cuocente  , 
Cocente,  Dolorosa.  Qu- 
sta  r  è  còttòra.  Questa 
mi  scotta,  mi  addolora. 

Cottura.  Cottura,  Cuocio 
tura.  Il  cuocere. 

■ —  Ad  bòna  cottura  ,  o 
ad  bòna  còtta.  CocitO' 
io,  Cottoio.Dì  facilcuo- 
cìtura. 

Cottura,  per  Ciòcca.  V. 

Cova.  Costare. 

—  Cova  al  mài.  Costare 
ilmale.\a\e  Comportar- 
lo, niente  facendo  per 
guarire. 

—  Cóva  dal  teimp.  P.  es. 
Al  teimp  al  cova.  Il 
tempo  fa  culaia,  cioè , 
l'aria  è  piena  di  nuvo- 
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li  da  più  giorni,  e  mi- 
naccia pioggia. 

—-  Cova,  nel  modo:  U  è 
cbe  eh'  la  cóva.  Io 
Vho  costì  covata^  Ella 
è  costì  ammanita.  Mo- 
do usato  ironicamente 
quando  si  vuol  dire  di 
non  aver  pronto  una 
tal  cosa. 

Cova.  Costone.  Fascio  di 
spiche,  clie  fanno  i  mie- 
titori sul  campo. 

Còvadura.  Cova^  ed  an- 
che Covatura,  L'azione 
del  covare. 

Còvartazza  (dà  la).  Gt- 
lattarcj  Acculaitare, 
Prender  uno  pei  piedi 
e  per  le  braccia  e  far- 
gli percuotere  il  culo 
in  terra. 

Còvarteina.  Copertina  , 
Coperta.  Quell*  abbi- 
gliamento delle  bestie 
da  cavalcare,  che  copre 
il  loro  dorso. 

Cóvartór.  Copertoio,  Sor- 
ta di  rete  da  pigliare 
quaglie. 

Còvein  (fa).  Far  chioc- 
ciolinOy  a  Fir.  Star  ac- 
covacciato come  fa  la 
chioccia  quando  cova. 
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Covcrc*.  Coperchio  ,    Cb- 
verchio, 

—  Métt  al  cóverc*.  Go- 
perchiarcj  Coperchiare, 
Incoverckiare. 

Coverta.  Y,  Figa. 
Cóvtòn.  Coccia.  Forailura 

di  ferro,  colla  quale  si 

riveste  il  calcio  delPar- 

chibugio.  Cher. 
Cràp.  Fesso  y  Screpolalo, 

e  di  stoviglie,  bicchieri 

ed  altri  simili  vasi  /n- 

crinato. 
Cràpà.  Crepare,  Spaccar'^ 

si  ,  Fendersi ,  Screpo» 

lare. 

—  Cràpà,  modo  basso  per 
Morire^ 

—  G'àpà  d'  salùl.  Esser 
sano,  sanissimo,  Sano 
come  una  lasca. 

—  Cràpà.  Disunirsi , 
Scommettersi.  Come 
fanno  le  tavole  ;  che  di- 
cesi  anche  ^r^acciare. 

—  Cràpà. d'una  mufàia. 
Screpolare,  Crepolare. 

—  Cràpà  dal  rid,  o  dal- 
la xM>\^.  Scoppiar  dal^ 
le  risa,  o  dalla  rabbia. 

Cràpa.  Y.  Cràpadura. 
Cràpadura.  Screpolatura, 


Screpolo^  Fesso^  Fessu* 
ra^'iFenditura,  e  in  Tose, 
anche  Crepa, 

^-  Crapadàr.  CSrem.  Quel- 
le screpolature  che  si 
manifestano  alle  labbra, 
o  alle  mani  per  freddo 
o  altro. 

Cràpadureina.  Fessolino, 
Piccola  fenditura  ,o  fesso . 
Pelo  chiamasi  quella 
pìccola  fenditura  che  si 
scorge  negli  intonachi 
dei  muri.  * 

Oàpjipanza  (a).  A  crepa- 
pelle^ A  straccadenti^  e 
fors'  anche  A  crepa^ 
pancia^  sempre  col  ver- 
bo mangiave  ,  valgono 
In  eccessiva  dose. 

Cràpeina.  Y.  Cràpadu- 
reina. 

Cràpleina  ,  come  Cràpa- 
dureina. Y. 

Cràpòn.  Y.  Pnàg'. 

Gràspein.  Crespignolo, 
Pianta  annua  che  ap- 
partiene al  genere  Lon- 
chus  di  Linn. 

Cràstà.  Yerb.    Castrare. 

- —  Cràstà  il  castàgn.  In- 
cider le  castagne',  dar 
loro  un  piccolo  taglio, 
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acciocché  non  iscoppi- 
no  quando  si  fanno  ar- 
rostire. 

Cràstà.  Sost.  Castrato. 
Agnello  castrato. 

Cràstòn.  Escara.  Crosta 
nera  sulla  pelle,  cagio- 
nata da  ulcera,  o  dal- 
Tapplicazione  di  qual- 
che caustico. 

—  Cràstòn.  Margine  , 
femm.,  e  a  Fir.  Rap- 
preso. Segno  che  rima- 
ne sulla  pelle  dopo  la 
guarigione  delle  ferite, 
o  delle  piaghe. 

—  Cràstòn.  Innarsìccia- 
to.  Sost.  Segao  che  ri- 
mane in  pelle  dall'arsio- 
ne, o  scottatura. 

—  Cràstòn,  per  Cràstà.  Y. 

—  Cràstòn,  detto  di  uo- 
mo. Y.  Cappòn. 

Cràva.  Capra.  Animai  no- 
to. 

—  Salva  la  cràva  e  il 
vèrz.  Sali^ar  la  capra 
e  i  cavoli.  Di  eh,  signif. 

Cràvàr.  Capraio.  Custode 
di  capre. 

Cràvòn.  Becco  ,  Caprone^ 
Capro.  Il  maschio  del- 
la capra. 
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Cràvùzz.  Lezzo  caprino  , 
e.  anche  Caprino  a  mo- 
do di  Sost.  Odore  che 
mandan  le  capre. 

—  Cràvùzz.  Ligustro j  Li- 
gustico y  Levistico^  Rui- 
sticOj  Euischio,  Arbusto 
comune  nelle  siepi,  che 

.  è  il  Ligustrum  vulgare. 
Linn. 
Creator.  Creatore. 

—  Andà  al  creator.  An- 
dar a  Patarasso^  An- 
dar a  babboriveggioli j 
Passar  di  <ftiesto  secO' 
lo,  Andar  nel  mondo 
di  là.  Morire. 

Credo,  nella  frase i  Man- 
gia il  bràg  ad  credo. 
V.  Mangia. 

Crein.  Crine  e  Crino.  Pelo 
lungo  del  cavallo. 

—  Crein.  Rafano  rusti- 
cano y  Barbaforte,  Cren- 
no,  Pizzicalingua,  Ar- 
moraccio.  Pianta  nota. 
Coclearia  armoracia. 
Linn. 

Crèmas.  Crèmisi,  Chèr- 
misi, Chermisino,  Cre- 
misino.  Color  rosso  ac- 
ceso. Anche  Grana. 

Crèmòr,  Cremor  tartaro , 


GRE 

Bitartratp    di  potassa 
dei  moderni..  Sale  pur 
gativo,  noto. 
Crénna.  Intaccatura j  Sol' 
co. 

—  Crénna  di'  aguccia.  V. 
Bus. 

—  Crénna  dal  timprarein. 
Ugnata.  Quell'intacca- 
tura che  si  fa  nelle,  la- 
me dei  temperini  per 
aprirli. 

Crèsc.  Punto  delle  calze 
V.  Calziti. 

Crésp.  Crespo,  Increspa" 
to,  Grinzo ,  Grinzoso. 
Contrario   di  disteso. 

Créspa.  Ruga,  Grinza.  In- 
crespatura   della    peli 
per  vecchiaia. 

Crétf^.  Credenza  ;  onde, 
Cómpra,  o  véind  a  erèt- 
ta. Comprare  o  ven- 
dere a  credenza,  cioè 
non  dando ,  o  non  ri- 
cevendo subito  il  prez- 
zo pattuito  della  cosa 
comprate,  6  venduta. 
Nel  linguaggio  com- 
merciale dicesi  anche 
a  Fir.  Fido  ;  e  Fare 
un  fido  vale  Vendere 
a  credenza. 
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Crìcc.  Cricche  Cri  cri.  Suo- 
no del  ghiaccio,  del  ve- 
tro e  d'altri  corpi  duri 
e  fragili  quando  scre- 
polauo» 

—  Ykcxìcc.  Scricchiolare, 

—  Crìcc.  Scattino.  Terni, 
degli  Orologiai.  Picco- 
lo scatto  negli  orologi 
detti  a  ripetizione. 

Cricchétt.  A  Fir.  Griic^ 
eia.  Maniera  di  toppa, 
detta  anche  A  saraci- 
nesca ,  od  A  scatto^ 
che  chiude  da  sé,  pur- 
ché rimposta  a  cui  é 
affissa  batta  con  suffi- 
ciente forza  contro  lo 
stipite  della  porta. 

Cridà.  Gridare, 

—  Cridà.  Garrire  ,  Ri- 
prendere, 

—  Cridà,  dei  bambini. 
Piangere. 

Cristo.  Cristo, 

—  Àn  gh'  é  né  Crist,  né 
Madonna.  Non  e'  è  ver- 
so  ,  riparo  ,  scampo  , 
Non  è  possibile  ,  e  in 
Tose.  lyon  e*  è   Cristi, 

—  Fa  Crist.  Far  cricche 
Prender  un  sorcio.  Di- 
cesi quando  un  fucile 
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non    pigha    fuoco.    In 
Piac.  anche  Fa   zappa. 

—  N'  ag  n'  ave  un  Crist, 
lo  stesso  come  :  Ess  trìd 

-  cnié    San    Quintein  ,  o 
cine  la  bulla.*  Y.  Quin-- 
tein. 

-T-  Sta  in  Crist  Star  al 
dovere ,  e  anche  Star 
in  Cristi,  usato  dal  Pan. 

Critic.  Critico  per  Angu- 
stiosOy  Infelice^  Dolo^ 
roso ,  Basso  é  errore. 
Cosi  non  si  dirà:  //  ta- 
le  è  in  critiche  circo- 
stanztj  ma  invece:  Il  ta- 
le è  in  basso y  deplora- 
bile,  angustioso  stato , 
condizione  j  fortuna. 

Crivéll.  Crivello,  Cribro, 
Vaglio, 

—  Crivéll.  Tamburello,  e 
a  Fir.  anche  Cimbalo. 
Strumento  da  ^uono  , 
fatto  come  un  crivello, 
usato  dai  saltambanchi. 

Crivià.  Crivellare  ,  Va^ 
gliare.  Nettare  il  grano 
col  crivello. 

—  Crivià.  Crivellare,  Bu- 
care a  modo  di  crivel* 
lo, 

—  Crivià  la  gérra.  Gra^ 
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ticciare.  Voce  dell'uso 
toscano.  Passare  per 
graticcio.  «  Calcinacci^ 
o  materie  simili,  col-- 
V  avvertenza  di  prima 
graticciarle^  se  fossero 
troppo  sassose  n.Giorn. 
Agrar. 

Cmìadòr.F'agliatore.  Che 
vaglia.  Crivellatore 

manca  sui  Voc. 

Crìvlein.  Vagliaio  ,  Cri- 
vellaio.  Colui  che  fa  e 
vende  vagli,  o  crivelli. 

—  Crivlein.  Vaglietto. 
Diin.  di  vaglio. 

—  Crìvlein,/7cr  Crivladòr. 

V. 

Crivlòn,  o  S'ciarlòn  ,  co- 
me Filadein.  V. 

Cròcànt.  Sost.  Mandorla- 
to. Sorta  di  dolce,  det- 
to Croquant  dai  Fran- 
cesi, forse  dallo  scroscia- 
re che  fa  mangiandolo. 

—  Cròcànt,  Agg.  Che  scro- 
scia  ,  Scrosciante,  Che 
stride  sotto  i  denti  ,  e 
dicesi  di  pan  secco  e 
cose  simili. 

Cròcea.  In   gergo  ,  come 

Pòleinta.  V. 
Cròdà.  Cadere.  CosiiCró- 
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dà  dil  foi.  Cader  delie 

foglie. 
*-  Cròdà  dia  calseina. 
Scanicare.  Dicesi  dello 
staccarsi  e  cadere  della 
intonacatura  dei  mu- 
ri. 

—  Cròdà  dalla  sògn  ,  o 
Dròccà  dalla  sògn.  V. 
Dròccà. 

—  Quand  al  per  l'è  ma- 
ddr,  bisogna  ch'ai  ero- 
da. Qiutndo  la  pera  è 
matura^  convien  ch'el- 
la caggia.  Di  eh.  signif. 

—  Cròdà.  Agg.  di  casta- 
gna. V.  Crudèli. 

Cròs.  Croce. 

—  An  sa  ve  di  quàttar  pa- 
ròl  in  cròs.  Non  sa^ 
per  accozzar  dae  pa^ 
rote. 

—  Fa  so  la  eros.  Dar  la 
benedica^  e  in  Toscapa 
Far  la  croce.  Rinun- 
ciare a  checchessia. 

—  Nega  al  Signor  in  sia 
cròs.  V.  Signor. 

—  Santa  cròs.  Abeceda* 
riOy  Abbici ,  Alfabeto  , 
Librettìne.  Libretto  sul 
quale  s'insegna  a  leg- 
gere ai  fanciulli. 
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—  Zugà  a  eros  e  lettra, 
o  a  cr6s  e  stella,  Y. 
Stella. 

—  Crós ,  per  Afflizione  , 
Tribolazione^  Dolore^ 
Pena,  AffannOy  Mario- 
rOj  Tormento. 

—  Crós.  Gruccia.  Tcrm. 
dì  stamperìa.  Legno  in 
forma  di  gruccia  ,  che 
serve  a  portare  i  fogli 
di  fresco  stampati  sul- 
lo stenditoio. 

—  Crós  dil  còlómbèr.  As- 
serello.  Quel  legno  a 
modo  di  croce,  che  si 
mette  fuori  dalle  colom- 
baie per  dar  comodo 
ai  colombi  di  posarvisi. 
Gagliard. 

—  Crós  ad  malta.  Scar- 
latèa,  Croce  da  cava- 
liete.  Pianta  nota,  che 
si  coltiva  ne'  giardini  pel 
suo  bel  fiore.  Lychnis 
calcédonia.  Linn. 

—  Crós  da  strà.  Crocic^ 
chic.  Il  luogo  dove  si 
tagliaoo  due  strade. 

Cròs.  Agg.  V.  Incros. 

Cróséra.  (Jorsìa.  A  Fir. 
chiamano  cosi  le  sale 
d'  un  ospedale,  quando 
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sono  lunghe  a  modo  di 
corridoi.  Meglio  è  dir- 
le Sale. 

Crosò»  Crogiuolo  ,  Co- 
reggiuolo.  Vasetto  do- 
ve si  fondono  i  metalli. 

Crósòn.  Crosazzo.  Mone- 
ta nota. 

Cróssè.  Dal  frane.  Crochet. 
Uncinetto,  e  a  Fir.  Ago 
torto.  Ferretto  ter- 
minante in  uncino,  col 
quale  le  donne  fanno 
certi  lavori,  che  sem- 
bran  merletti. 

Crosta.  Crosta  ,  Èscara  , 
Schianza. 

—  Dà  in  sii  cróst.  Dan- 
neggiare, Pregiudicare, 
Grattar  il  capo  colle 

frombole.  Lassare  il  ca- 
po col  ranno  caldo. 

—  Pòrta  so  il  cróst,  co- 
me Pòrta  so  i  cópp.  V. 
Còpp. 

Cròstein.  Orliccio,  L'estre- 
mità intorno  del  pane. 

—  Cròstein.  Cro5f  ino.  Fet- 
ta di  pane  arrostita. 

—  Cròstein  sécc.  Secche- 
rello. Pezzi  di  crosta  di 
pane ,  vecchi  e  perciò 
disseccati. 

y^oc.  Piac,  It.       i3 
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—  Cròsteiii,per  Plàtein.  V. 
Cròstòn.  Torso^  Torsolo. 

Ciò  cbe  rimane  d'alcu- 
ne piante  y  come  cavoli, 
levatene  le  foglie. 

—  Cróstòn  d'verza.  Det- 
to di  donna  bruttissima. 
V.   Orrór. 

Cròtt.  Menno ,  Sbarbato. 
Privo  di  barba. 

—  Cròtt.  Crocchio^  Mal- 
sanicelo,  Dicesì  di  gio- 
vanetto dì  poca  salute, 
gracile,  sparuto  e  ma- 
gro. 

—  In  ogni  nià  gh'è  seim- 
par  al  cròtt.  V.  Nià. 

Cròttein.  Stentino^  a  Fir. 
Dicesi  di  bambino,  o 
fanciulletto  macilenti , 
sparuti,  quasi  crescenti 
a  stento. 

Gròtta.  Grotta. 

Cróv.  Corvo.  Uccello  noto. 

—  Cróv  bartein.  Mulac^ 
chia ,  Cornacchia  ani" 
mantata.  Corvus  cornix 
dei  Naturalisti. 

Cròva.  Agg.  d'una  specie 

d'  uva.  V.  Uga. 
Cròvacc' ,    lo    stesso    che 

Cróv.  V. 
Cróvacciòu.  Corbacchione» 

Accresc.  di  corvo. 
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Cròvein  (f&),  come  Fa  cà- 
sòtt ,  o  Fa  ballon.  V. 
Ballon. 

Crudèli.  Cosi  chiamane 
alla  montagna  quella 
castagne  che  cadono 
dall'albero  prima  di  es- 
sere affatto  mature.  Ca- 
stagne cascaticcie.  Sul 
Gioru.Agrar.  sono  chia- 
mate Castagne  di  ca- 
SCO ,  e  Castagne  fo^ 
gliaiole, 

Crùzi.  V.  Seccàda. 

Crùzià.  V.  Secca. 

Csé.  Così. 

—  Csè  csè.  Così  cosìn  Né 
ben  né  male,  Né  biu)n 
né  cattivo,  ecc. 

—  E  csè?  J5  ora?  Manie- 
ra interrogativa  per  ec- 
citare chi  parla  a  con- 
tinuare il  discorso. 

—  E  csè.  Che  sì.  Manie- 
ra imperativa  e  di  mi- 
naccia. 

Csèmò.  Così  ,  In  questo 
modo,  In  questa  guisa. 

Cubiànc.  Codibianco,  Cul- 
bianco, Massaiuola. Uc- 
cello di  passo,  nericcio, 
colle  penne  della  coda 
bianche. 

Cuce  ,    nel  modo  -,    Yécc' 
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cmè  al  cuce.  I  Toscani 
dicono  Secchio  cucco. 

Cucca.  Cogliere j  Acchiap- 
pare, Ghermire, 

— ~  An  t'am  cuce  no.  Non 
mi  pigli j  non  mi  pren^ 
diy  ovvero  Non  me  Vac* 
cocchi,  Non  me  V  az^ 
zecchi.  Non  mela  suoni, 

Cuccalla.  Galla,  Galioz- 
za.  Gallozzola,  Esci  e - 
inenlp,  ovvero  parlo  non 
legìttimo  d'alcuni  albe- 
ri, cagionato  dalla  pun- 
tura di  certi  insetti. 

Cuccalleina.  Gallozzolina, 
Gallozzoletta,  Dim.  di 
gallozza  o  galla. 

Cuccallétta  Y.  Cuccalleina. 

Cucciar.  Cucchiaio,  Le  sue 
parti  sono  :  Il  codolo  e 
la  coppa, 

—  Air  ejevaziòn  dal  cuc- 
ciar. Al  dar  deWarme 
in  tavola,  cioè  all'  ora 
di  porsi  a  tavola. 

Cucciaròn.  Cucchiaione» 
Cuccliiaio  grande. 

—  Cucciaròn  dia  mnéstra. 
Romaiuolo,  Cucchiaio 
grande  fatto  a  mezza 
palla  per  uso  di  scodel- 
lare (mnéstrà). 
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Cucùmar.  Cetriuolo,  Ci' 
triolò,  Citriuolo^  Cedri-- 
nolo.  Pianta  nota  che  è 
il  Cucumis  sativus  di 
Linn.  Il  cocomero  è 
l'anguria  dei  Piac. 
Cudi.  Custodire,  Curare, 
Aver  cura. 

—  Cudi  a  una  cosa.  Ac- 
oidire.  Aspirare  ad  una 
cosa. 

Cugnà.  Cognato,  Marito 
della  sorella,  o  fratello 
della  moglie. 

Cùtna.  Culla^  Cuna,  a  Fir. 
sempre  Zana. 

—  Baratta  al  fio  in  dia 
ciiina.  Scambiar  le  car- 
te in  mano, 

—  Fa  la  e  Ulna.  Giuocare 
o/area  ripiglino.  Giuo- 
co cha  si  fa  in  due  con 
ano  spago  lungo  circa 
un  metro,  annodato  in- 
sieme ai  due  capi.  Uno 
se  lo  intreccia  fra  le  dita 
d'ambe  le  mani,  facen- 
dogli rappresentare  co- 
me una  culla.  L'  altro 
togliendolo  dalle  dita 
del  primo  lo  intreccia 
sulle  proprie, facendogli 
rappresentar  altra  cosa , 
e  cosi  via  via. 
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CuìDt.  Conto j  Compiùo. 

—  Ardùs  un  cttint.  Ta^ 
rare^  Ridurre  un  con- 
to. 

^—  Fa  cliint.  Porre  caso^ 
Supporre^  Immaginarsi^ 
Figurarsi, 

—  Sa  ve  fa  ì  ciìint.  Saper 
di  conto ^  o  di  conipu- 
to.    Saper  1*  aritmetica. 

—  A  tutt  i  ciiìnt.  A  mar- 
cia/orza^ Per  forza,  Ad 
ogni  patto,  Contro  ogni 
ragione, 

Cuius.  Cuio,  ìron'ieajnente 
per  Sai^io  ,  é  dell'  uso 
toscano.  Gatorc. 

Cui.  Culo,  Ano,  Bel  di 
Roma,  Cocchiume,  Po- 
dice, Cidisèo,  Cupola, 
Posteriore  ,  Preterito  , 
Sedere,  Deretano,  Bel- 
vedere,  Tafanario,  Bos- 
solo delle  spezie,  Doc^ 
don  delle  loffe. 

—  Bus  dal   cui.  V.  Bus. 

—  Cui  dia  bòltiglia.i^o/i- 
do, 

—  Alca  al  cui.  fig.  Lisciar 
la  coda ,  Piaggiare , 
Confettare ,  Incensare, 
Adulare,  Corteggiare. 

— -  Ave  al  fòg  al  ca^.  An- 
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che  in  Ital.  Avere  il 
fuoco  ed  culo.  E^er 
pressato,  o  esser  minac- 
ciato. 
-Ave  spòre  al  cui.  Mo- 
do fig.  equivalente  al- 
l' altro:  Ave  sporca  la 
caiìiisa.  V.  Camisa. 

-  Ave  vUin  in  cui.  A\/er 
uno  nel  zero,  nel  zoc- 
colo, o  nella  tana  del 
zoccolo  ;  non  curarlo  , 
non  isti  ma  rio. 

-  £ss  cui  e  patàia.  Esser 
come  la  chiave  e  il  ma- 
terozzolo.  Esser  carne 
e  ugna,  A  Fir.  pia  co- 
munemente Esser  pane 
e  cacio.  Dicesi  due  per- 
sone che  sten  sempre 
insieme. 

-  Fa  vègn  al  eOl  mèral. 
Cavar  il  ru%zo  dalle 
gambe,  o  Trarre  il  ruz- 
zo dalle  '  gambe*  Far 
camminare  uno  tanto 
che  si  stanchi,  a  E  quan- 
to aW  andare  per  le 
anticaglie ,  se  tomaie 
in  qua  ,  prometto  di 
trarvi  il  ruzzo  dalle 
gambe  ».  (Car.). 

-  La  camiSa  n'ag  tòicca 
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al  cui,  lo  stesso  che  An* 
dà  in  gògla  e  magògìa 
Y.  Cainisa  e  Gògla. 

—  Tira  indrè  al  cui.  fìg. 
Tirate  alla  staffa^  Ti-' 
rarsi  indietro, 

—  TVà  al  cól.  dileggiare 
e  a  Fir.  Sculettare.  Di- 
lìienare  il  culo  camini* 
nando. 

—  Végn  in  cui.  Seccare^ 
Importunare ,  In/asti^ 
dire,  Noiare,  annoia- 
''^i   Uggire. 

—  Vòlta  al  cui,  come  Dà 
un  vóltòa  d'  cui.  V. 
Vòllòn. 

Colà.  Culata  j  Culattata: 
onde  Ciàppà  o  dà  uoa 
culà.  Dare  una  culata j 
o  una  culattata.  Per- 
cuoter col  culo  in  ter- 
ra, 

—  Culà,  parte  della  sella; 
lo  stesso  che-Arsòn,  V. 

—^  Culà  d'  un  ara.  V.  Cu- 
latta. 
Gulaltà,  còme  Cu\k,   V. 
Culatta.  Natica^  Chiappa. 

—  Culatta.  Ckdaccio,  .La 
parte  deretana  delle  be- 
stie. 

Culatta  è  voce  di  am- 
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pio  significato  ed  indi- 
ca la  parte  deretana  di 
molte  cose:  dicendosi  : 

Culatta  al  fondo  deU 
la  canna  d'una  qualun« 
que  arma  da  fuoco: 

Culatta  a  quel  pezzo 
di  cartone  o  pergame- 
na con  cui  si  copre  il 
dosso  d'  un  libro  per 
rinforzo  della  legatu- 
ra: 

Qdatta  quel  pezzo 
triangolare  che  è  nel- 
la parte  pia  alta  del  di- 
dietro dei  calzoni: 

Culatta  a  ciò  che  ri- 
mane nel  crogiuolo: 

Culatta  alla  parte  in- 
feriore della  cassa  (scoc- 
ca) della  carrozza: 

Qdatta  il  ferro  in  fon- 
do all'aratilo  che  fran* 
cheggta  l'unione  del  ti- 
mone col  ceppo.  In  Piac. 
Culà. 
Culatte! n.  Culaccio*  Parte 
macellata  di  bue,  o  vi* 
tdla  ,  che  corrisponde 
ove  indica  il  nome, 
-r-  Culat^eio  Cidaccino  di 
maiale^  o  Culaccino  sa- 
lato.  Culaccio  del  ma- 
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iale  salato  ed  avvolto  in 

forma  dì  salame. 
Culatte]],  y.  Cuiattein. 
CullattÒD.  Grande^  forte  ^ 

sonora  culattata^   Una 

culattata  delle  belle, 
Culòn,  lo  stesso  che  Cu* 

lattÀ  V.  Culà. 

—  Atidà  in  culòn.  Andar 
culone,  o  Culon  culone, 
Andur  trascinando  il  cu- 
lo per  terra,  come  per 
lo  più  si  fa  scendendo 
luoglii  pericolosi. 

Cuna.  Cullare^  Ninnare. 

Cuneìn.  Alari  j  CapifuO'^ 
cUij  Capitoni.  Ferri  die 
si  tengono  sul  focolare 
per  sostenere  le  legna. 
l  Capitoni  corrispondo- 
no precisamente  ai  no- 
stri Brindnài. 

Cuntà.  Contare  tanto  per 
Annoverare  quanto  per 
Raccontare,  Narrare. 

Cuntarèll.  Dim.  di  ciitnt. 
Conticino.  "^ 

Curiós.  Curioso, 

—  Curiós  per  Vàg.  V. 
Curiósa.  Spiare^  Bispiarey 

Fiutare,  a  f  ir.  Bracca^ 
re.  Investigare  i  segre- 
ti altrui.  Curiosare  man- 
ca sui  Voc. 
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Curidsòn.      Qiriosaccio  , 

Fiuta/atti. 
C urlerà.   V.  Calzi tt. 
Curt.  Corto. 

—  Tégn  cùrt.  Tenere  a 
stecchetto.  Tenere  alcu- 
no con  iscarsità  di  vit- 
to, D  di  denaro. 

—  Un  long  e  un  cùrt.  Le 
corna;  quelle  formate 
per  ischerno  coli' indi- 
ce e  l'anulare  della  ma- 
no, essendo  il  primo 
più  lungo  dell'alUx). 

Curuccucò.  Verso  del  gal- 
lo, V.  Vérs. 

Cas;  Cucire,  lo  cucio  e 
non  io  cucisco. 

—  C«8  i  vàs  rott.  Ris' 
prang€tre, 

—  Taià  làrg  e  cùs  strétt. 
V.  Làrg. 

Cusdura.  Cucitura.  Unio- 
ne di  due  cose  cucite  ìn- 
sìeme« 

— -  Cusdura  di  calziti.  Y. 
Calzitt. 

—  Bàtt  il  cusdùr.  Spia* 
nare,  Ragguagliare  le 
costure,  Term.  dei  Sar- 
tori. Fig.  dicesi  del  bat- 
tere o  bastonare  uno. 

Cusein.  Cugino,  Grado  di 
parentela. 
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Cufielna.  Cucina.  Luogo 
nella  casa  dove  si  am- 
maniscono e  cuocono  le 
vivande.  11  dim.  è  Cu- 
diletta  j  o  Qicinuzza 
(cusneina):  |' accresc. 
Cucinone  (cusnòn). 

Cusneina  ,  o  Cusnein.  Y. 
Guseina. 

Cusnèra.  Qiciniera,  Don- 
na che  fa  di  cucina. 
Anche  Qioca. 

Cusnòn.  Y.  Cuseina. 

Cussein.  Ciiscino.  Nome 
generico  col  quale  s'in- 
tende un  sacchetto  im- 
bottito di  lana,  dì  cri- 
ne, o  d'altro. 

—  Cussein  s  o  Cussi  né  tt 
da  i'  agucc'.  Torsel- 
lo^ Guancialetto,  Buz* 
%o. 

' —  Cussein  da  cfis.  Guan- 
cialetto   da   cucire.    Il 
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Redi  ha  adoperato  Cu' 
cino. 

—  Cussein  da  lett.  Guan* 
cialcj  Origliere, 

—  Cussein  da  pizz.  Tòni" 
bolo. 

Cussinétt.         Cuscinetto  , 
Guancialetto,  Guancia- 
lino,  Dim.  di  cuscino  e 
guanciale. 

—  Cussinétt  colla  vida. 
Guancialetto  a  vite.  Co- 
si chiamasi  quel  guan- 
cialetto da  cucire,  che 
mediante  una  vite  si 
assicura  al  tavolino  da 
lavoro. 

— >  Cussinétt  da  odor.  Poi- 
viglio,  Gtioficialetlo  o- 
doroso,  Cuscinetto  odo- 
roso. 

Custodia.  Qistodia, 

—  Custodia  di  libar.  Bu- 
sta, 


Dà.  Sost.  Dado, 

—  Soli  cmè  un  dà.  Pa» 
ri  come  un  dado, 

—  -Dà.    Dado    o    Ralla. 
Pezzo  di  ferro  o  bron- 


zo su  cui  girano  ì  bi- 
lichi degli  uscì.  Ralli- 
no è  il  dim. 
—  Dà.  Dado,  o  Galletto. 
Piccolo    dado ,    avente 
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due  orecchiette,  che  ser- 
ve a  stringere  colla  vi- 
te da  cui  è  attraversato. 

Dà.  Verb.  Dare, 

Dare  sì  adopera  in 
diverse  frasi  della  lin- 
gua Italiana  ,  simili  a 
quelle  del  nostro  dia- 
letto che  tralasciamo  per 
brevilà.  Noterò  soltan- 
to quelle  che  diversifi- 
cano, o  sulle  quali  po- 
trebbe cader  dubbbio. 

-^  Andà  a  dà,  parlandosi 
d'  una  strada.  Uscire^ 
Riuscire^  Mettere^  Far 
capo.  Parlandosi  di  fiu- 
me Sboccare^  Scaricarsi, 

—  Dàs  d' attòran.  Darsi 
attorno^  Affaccendarsi, 

—  Dà,  delle  bestie  cor- 
nute, y.  Scorna zza. 

—  Dà  il  càrt.  Dar  le  car^ 
tCj  Dispensarle, 

—  Dà  per  Condannare, 
P.  es.  I  g'  ìian  dat  dés 
ann  ad  parsòn.  Sono 
stati  condannati  a  die^ 
ci  anni  di  prigione, 

—  Dà  indrè.  Dar  indie^ 
tro^  Indietreggiare, 

—  Dà  ìndré.  Ricadere  , 
Riammalarsi, 
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-^  Dà    da   meint ,  conte 
Dà  dascòd.  Y.  Dascòd. 

—  Dà  so  dal  nàs.  D€tr  di 
naso* 

—  Dà  d*una  penna.  Get* 
tare.  Questa  penna  ^on 
getta,  o  getta  male, 

—  Dà  usa  scórsa  a  un 
libar.  Dar  una  scorsa 
a  un  libro. 

^  Dà  al  SÒL  Battere,  Da- 
re il  Sole, 

—  Dà  sòtta.  Rimpolpelr 
tare.  Approvare  ciò  cbe 
altri  dice,  ed  accrescer- 
vi qualche  circostanza 
per  piaggiarlo. 

—  Dà  sovra  via,  o  sovra. 
Dar  di  giunta ,  a  per 
giunta, 

^-  Dà  alla  spalla,  al  nàs. 
Dare  alla  spalla ,  al 
naso.  Esser  di  altezza 
da  arrivare  alla  spalla, 
al  naso*. 

—  Dà  colla  testa  in  d'una 
cosa.  Dar  di  capo  ,  o 
dar  del  capo  in  alcun 
che, 

—  Dà  da  ièna.  Dar  pop* 
pa,  Allattare, 

—  Nota  costrutto:  A  me 
am  dà.  Io  sono  iti  pa- 
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rerCf  d^  ax^visOj  cP  opi» 
nione* 
^T-  Dà  uoa  vÀs.  CÌUama- 
re,  ed  anche  Dar  vo- 
ce,  Dar  una  7>oce. 

—  Dàs.  AcjcaderCy  Avve- 
nire^ Addivenire  j  Suc^ 
cedere^  Occorrere^  In^ 
tervenircy  Venir  caso. 

—  Dàsla  da  vUin  all'  àtar, 
come  Tràsla  da  vUìb 
all'àUr.  V.  Tra. 

Da ,  per  Circa,  P.  es. 
Ag  sarà  da  tri  mia.  Vi 
saranno  circa  tre  mi* 
glia. 
.  Dabbòn.  Y.  Da  boa  alla 
voce  BoD. 

DabbuU  o  Da  butt.  V. 
Butt. 

Dacquà.  V.  Adacqua. 

Dacquadòr.  V.  Adacqua- 
dòr. 

Dacqtiadòra.  Y.  Adacqua- 
dora. 

Dadoàoz.  Sost.  Petii  e 
anche  Busti ^  secondo 
l'Alb.  Quelle  parli  dì  un 
abito  da  uomo  che  per 
lo  più  soprammettono 
e  coprono  il  petto. 

Pettine  cliianiansi  le 
parti  estreme  dei  petti 
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o  busti  dove  è  l'ab- 
bottonatura ,  quando 
esse  sono  rapportate  , 
cioè  fatte  con  liste  di 
panno  cucite  ad  ambi 
i  petti. 

Dadnànz.  Avv.  Davanti^ 
Damante,  Innanzi^  In" 
nantCf  Avanti. 

~^  Sta  dadnànz.  Stare  o 
Entrare  mallevadore , 
Far  malleveria  y  Mal- 
levare. Obbligarsi  per 
la  sicurtà  d'  un  con- 
tratto. 

Dadrè.  Dietro,  Di  dietro. 

Dài-dài.  Dalle  dalle,  Dal^ 
li  dalli.  Maniera  di  di- 
re per  esprimere  un'a* 
zione  continuata,  o  per 
eccitare  a  percuotere. 

Dama.  Damare.  Cher. 
Terin.  di  giuoco  di 
dama. 

—  Dama.  Term.  d'  Agri^ 
coltura.  Amare,  Pro- 
sperare.  P.  es.  La  nièl- 
ga  la  dama  la  terra  bo- 
na. La  melica  ama  il 
terreno  fertile,  o  prO" 
spera  nel  terreno  fer-^ 
tile. 

Dama.  Caposaldo.  Il  Pro- 
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flessore  Bordoni  ,  nel 
Trattato  degli  argini  , 
usa  Testimonio  e  Spia. 
Nome  di  quei  pezzi  di 
terra  die  si  lasqiano  in- 
tatti in  uno  scavo  che 
si  va  formando,  accioc- 
ché servano  di  ricogni- 
zione della  quantità  di 
terra  scavata. 
Dainanimàn.  A  mano  a 
manOy  Successivamente y 
Alla  mano  alla  manOj 
A  tratti, 

—  Damaninoàn  che.  A 
misura  che. 

Damatteina.   Domattina , 

Domani  mattina, 
Damézs.  In  mezzo^  Fra^ 

Tra,  Il  dire  Frammez» 

zo  è  errore. 
Damisclicina.  V.  Brugna. 
Dan  dan.  Ton  ton.  Suono 

della  campana. 
Dann.  Danno, 

—  Fa  dann.  Trapelare , 
Gemere^  Spandere^  Sco- 
lare, Lo  scoppiare  d'un 
liquore  dal  vaso  che  lo 
contiene  uscendo  per 
sottilissima  fenditura. 

Dannàs.  Arrabbiarsi^  A^ 
dirarsiy  Incollerirsi,  Il 
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Fag.  ha  usato  Danna^ 
to  per  Arrabbiato. 

Dàrd.  Dardano^  Apiastro 
comune  y  Gorguglio ,  Pi  i>. 
Uccello  che  passa  d'au- 
tunno e  va.  in  branco. 

Darnà.  Sciancato,  Guasto 
nei  lombi  e  che  cammi- 
na come  chi  è  affetto  da 
lombagihe  (darnèra). 

Damerà.  Lombagine,  Spe- 
cie di  reumatismo  ai 
lombi. 

Dasbadià  al  lein.  V.  Lem. 

Dasbadiaro.  Maglietta  , 
Mazzuolo,  Specie  di 
martello  di  legno  che 
s'adopera  a  scoccolare 
(dasbadià)  il  lino. 

Dasba ratta.  Sciogliere^  o 
Disfare  un  baratto. 

Dasbindà.  Sbendare^  Sfa- 
sciare.  Toglier  la  ben- 
da o  la  fascia. 

Dasbóttònà.  Sbottonare  , 
contrario  di  Abbotto- 
nare, 

Dasbratt.  V.  Dasbratta- 
camra. 

—  Dasbratt.  Sgombero  ,, 
Sgombro, 

—  Fa  al  dasbratt.  Sgom  - 
brare^  Far  lo  sgombro. 
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Dasbrattà.  Sbarazzare  , 
Sgom  berare.  Toglie  re 
ciò  che  ìmburazza,  o 
ingómbra. 

Sgomberare  e  Far 
io  sgombro  a  Fir.  si- 
gnificano il  nostro  Fa 
SatitnarteiD.  Y.  Sanmar- 
tein. 

Dasbrattaca  mra .  Sgombra^ 
casa  a  Fir.  Stanza  da 
riporvi  molte  cose  a 
.Sgombro  della  casa. 

Dasbrattàs.  Y.  Daspasgàs. 

—  Dasbrattàs  per  Mettersi 
in  libertà  ,  Sciogliersi 
da  tfualche  impegno, 

Dàsbróià.  Distrigare  , 
Strigare  ,  Sbrogliare  e 
dei   cappelli   Ravviare, 

—  Dasbròiàs  per  Dasbrat- 
tàs. Y. 

Dasbuslàs  una  cossa ,  o 
un  bràzz.  Slogarsi^  Slo- 
carsi,  Lussarsi  una  co- 
scia  o  un  braccio.  Di- 
casi del  rimuoversi  di 
queste  parti  dal  natu» 
ral  loro  luogo. 

Dascalzà.  Scalzare.  Levar 
via  ciò  che  calza.  Scal- 
ciare ha  usato  Cos. 
Cantù. 

DascàìzR.  Scalzo,  Coi  pie- 
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di    nudi.   P.   es.    Andà 
dascàlza  .Andare^  o  cam* 
minare  scalzo, 

Dascargà.  Scaricare,  Le- 
var il  carico. 

Dascàrbari.  Scaricabarili, 
Giuoco  fanciullesco. 

Dascassà.  Scassare»  Tirar 
fuori  da  cassa. 

Daschignòlà.      Sbiettare  , 

■    contrario  d' Imbiettare, 

Das'ciappònà.  Sganciare  , 
contrarto  di  Aggancia- 
re, cioè  fermar  con  gan- 
cio (ciappòn). 

Dascòd  (dà).  Dar  retta  , 
Dar  ascolto,  Por  men  - 
te,  Abbadare, 

—  Dà  dascód  per  Seguii 
re  r  idtrai  consiglio  , 
Accordarsi  alV  altrui 
richiesta.  Fare  a  mO" 
do  d*  altrui. 

Dascódgà.  Scotennare  , 
Scoticare,  Levar  la  co- 
tenna, la  cotica. 

Dascoinpàgn.  Differen- 
te, Disegnale,  Disugua- 
le ,  Diverso,  P.  es. 
Dii  calzitt  dascòmpàgn. 
Due  calze  disuguali. 
A  questo  Agg.  non  può 
corrispondere  il  Par- 
tic.  Ital.  Scompagnato; 
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uienlre  al  verb.  Das-| 
CQtnpagoà  quadra  be- 
nìssiiììQ  Scompagnare. 
I  Piac.  quandp  voglio- 
no esprimere  lo  Scom- 
pagnato ,  dicono  Das- 
còinpagnà:  perciò  Du 
bo  dascóinpàgn  è  dtver* 
so  da  Du  bò  dascòm- 
pagnà. 

Dascòflzà  la  mnéstra.  Fig. 
per  Sconciare,  Guasta- 
re o  Guastar  la  por^ 
rata.  Di  ci),  signif. 

Dascòrr.  Discorrere ^  Par- 
lare, 

—  Dascorr  o  parla  colla 
eòa.  V.  Còa. 

-.—  Al  dascórra  pércbè  al 
.    g'  lia  la  bócca.  V.  Bócca. 

—  Dascorr  per  Amoreg- 
giare. P.  es.  L' è  un 
ann  eh'  al  dascórra  con 
eia  Gola.  È  un  anno 
eh*  egli  amoreggia  con 
quella  gioitine. 

Dascróstàs.  Scrostarsi.  Ca- 
der la  crosta. 

—  Dascróstàs  dil  murai, 
lo  stesso  che  Cródà  dia 
calzeina.  Y.  Cródà. 

Dasculà.  Agg.  d'ago.  Seni- 
natOn  Senza  cruna ,  ò 
guasto  nella  cruQa'(bùs). 
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Dasciis.  Scucire,  Sdrucire 
e  Sdruscire.  Disfare  il 
cucito. 

Dasdà,  o  Dasdàs.  Verb. 
Destare ,  o  Destarsi  , 
Ss^egliarcj  o  Svegliarsi j 
Risvegliare  ,  o  Risve^ 
gliarsi,  Rjisveghiare  y  o 
Risi^eghiarsi.  Guastare, 
o  Perdere  il  sonno,  it 
Bocc.  ha  usato  anche 
Risentirsi. 

—  Dasdàs  Fig.perà%ran- 
cliiarsi  ,  Snighittirsi  , 
Ss^egliarsi. 

-T*  Dasd^  i  can  eh'  dor- 
ma n.  Svegliare  il  can 
che  dorme,  Stuzzicare 
il  vespaio. ,  o  //  n^o 
dell'  orso.  Modi  fig«  di 
eh.  signif. 

Dàsdà,  o  Dèsd.  Agg^  De^ 
sto ,  Svegliato ,  Risve-f 
gliato:  e  fig.  per  Ac- 
corto, Avveduto,  Pur- 
bo.  Scaltro. 

Dasditta.  Disdetta ,  e  a 
Fir*  Sperpetua.  Sfortu- 
na somma, 

Dasfà.  Disjare. 

—  Daslà.  Liquefare,  SeiO' 
gliere.  Render  liquido. 

—  Dasfas.  Imbietolire  , 
Sotlucherarc.  Intenerir- 
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sì    per   soverchio  con- 
tento. Sbieiolarc  ha  u- 
sato  il  Fag. 

—  Dasfò  tò  \  fasò,  o  a] 
riviòtt.  y.  Dasgranà. 

Dasfarià.  Svisare*  Guastare 
il  viso.  Dal  Sigo]i  é  stato 
usato  Sfare  la  faccia, 

DasBlà.  ^iare^  Contrario 
d' Infilare. 

—  Dasfilés.  allacciare. 
Fare  le  filaccia;  anche 
Slacciarsi, 

-^-  Dasfiiàs,  come  Dasri- 
nàs.  y.  Dasrinà. 

Darsfògònà.  Agg.  delle  ar- 
mi da  fuoco.  Sfocona-- 
to.  Che  ha  guasto  il  fo- 
cone (fógòn), 

—  DasfógònÀ,  andie  per 
AvventurosOy  ^Fortuna* 
to  o  Fortunatissimo, 

Dasfóià.  Sfogliare,  Sfron^ 
dare.  Toglier  le  foglie. 
Brucare  esprime  i) 
medesimo,  tuttoché  sìa 
propriamente  quel  di- 
struggere rodendo  che 
£anno  i  bruchi  le  fo- 
glie delie  piante. 

2>asgagik.  Destro,  Ss^lto, 
AgUe,  Spedito,  Spiglia- 
to^ Lesto,  Sciolto,  Pron» 
t09  Presto, 
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Dasgaltà.  Sbozzolare,  Le- 
vare i  bozzoli  da  seta 
dal  bosco. 

Dasgarbà.  y.  Sgarbà. 

Dasgarbadùzz.  y.  Sgar- 
budùzz. 

Dasgarbóià  ,  come  Das* 
bròià,  y. 

Dasgazzarfs.  y.  Sgazzarìs. 

Dasgiónfà.  Sgonfiare,  Dis- 
enfiare, Contrario  di 
Gonfiare, 

Dasgóià.  y.  Sgola. 

Dasgranà.  Sgranare,  Sgu- 
sciare,  Sbacdlare,  Le- 
vare i  legumi  dal  gu- 
scio, o  dal  bacello.  Del- 
l'uva  di  cesi  Sgranaci- 
lare  e  a  Fir.  Schiccola- 
re.  Ho  udito  dire:  Pren- 
detela adagino,  perche 
la  si  schìccola  tutta,  lì 
Lambrusch.  ha  usato 
fiocinare,  cioè  levare  i 
fiòcini  che  sono  i  gra- 
nelli dell'uva.  Schiccola- 
re  viene  da  chicco,  che 
a  Fir.  é  5Ìn.  di  granello. 

Dasguisà.  y.  Sguisà. 

Dasladinà.  Allatinare, 
Render  latino,  cioè  lar- 
go, agiato,  scorrevole. 

Daslattà.  Divezzare,  Slat- 
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tare^  Spoppare,  Toglier 

il  latte,  o  la  poppa    ai 

bambini. 

Dasligà.  Slegare j  Staccia- 
re.  Sciogliere. 

Daslippà.  Disgraziato , 
Sfortunato.  Due  ottimi 
esempi  dello  stil  fami- 
gliare sì  hanno  nel  Ces. 
corrispondenti  al  no- 
stro daslippà.  Eccoli 
«  iVè  credo  essere  per- 
sona a  cui  tutte  le  buo- 
ne fortune  dieno  a  tra- 
verso  come  a  me  ». 
E  akrove  «  Esser  na- 
to colla  gabella  delle 
disgrazie  ». 

Daslippà,  come  Dasditta. 
V. 

Daslógàs,  come  Dasbuslàs. 
V. 

Dasmalìzià,  o  Dasmaliziàs. 
Scaltrire ,  o  Scaltrirsi, 
Fare,  o  divenire  scaltro. 

Da$mallanà.tS.7m//are.  Le- 
vare il  mallo  (malànn). 

Dasmardlàs.  fìg.  Spelagar- 
sij  Scapecchiarsi,  Uscir 
del  pecoreccio,  Scapoc- 
chiarsi, Sfangarsi,  impa- 
niarsi, Spastoiarsi, 

Dasmarinà.     Dighiaccia- 
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re,  Sgelare,  Li<fuefarsi, 
Struggersi  ,  Dimoiare 
e  a  Fir.  Dimogliare, 
Lo  sciogliersi  della  ne- 
ve e  del  ghiaccio. 

Dasmazzuccàs,  come  Das- 
zarvlàs. 

Dasmérs.  V.  Smérs. 

Dasméstag,  Domestico  , 
contrario   di  SeWatico, 

Dasmétt.  Smettere,  Cessa- 
re, Finire, 

Dasmi n Igàs .  Dimenticar- 
si, Sdimenticarsi,  Scor" 
darsi, 

Dasmiss.  Smesso,  Cessato, 
Finito. 

—  Dasmiss.  Dimesso  , 
Trascurato,  Malanda- 
to, Mal  vestito, 

Dasnadià.        Divincolare, 
.Dicesi  di  cosa   da    po- 
tersi piegare   come    uo 
vìnco  (górein). 

Dasnévad.  /érrendevole  ^ 
Pieghevole,  contrario  di 
Rigido,  di  Fràgile,  ^ 

Dasnómblà.  Dilombato. 
Che  é  offeso  nei  lomhi. 
Y.  anche    Sganghignà. 

Daspallà.  Spallato,  Agg. 
di  cavallo  che  abbia 
lesione  in  una  spalla. 
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Spollaio  è   sinclie  il 
nome  dt  tal  malattìa. 

Daspalònà.  V.   Daspaltà. 

Daspallà.  Spalare ^  con- 
trario di  Palare.  Terin. 
d'Agricoltura.  Torre  via 
i  pali  che  sostengono 
la  vite. 

Daspasgàs.  Sbrigarsi ^Spic" 
darsi y  Affrettarsi.  Sol- 
lecitare. 

Daspéd.  Dispetto^  antica- 
mente Dispitto  ^  Onta, 
Atto  che  si  faccia  altrui 
per  muoverlo  a  sdegno. 

«—  Per  daspéd.  A  nibba^ 
A  niacco^  A  carra^  A 
sacca.  In  gran  quantità. 

Daspeinsa.  Dispensa  pel 
luogo  dove  si  tengono 
le  cose  da  mangiare  ; 
per  Distribuzione  ;  e 
per  Concessione  dero- 
gante alla  legge. 

Daspèrdas,  Sconciarsi , 
Disperdersi ,  Mandar 
fuori  il  parto  innanzi 
tempo.  Delle  bestie  di- 
cesi Aortarsi. 

Dai^persa,  Sost.  fem.  //- 
borio  ,  Sconciatura. 
Parto  non  compiuto» 

Da^pià.  Ravviare j  Scrina* 
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re.  Riordinare  i  capel- 
li col  pettine. 

Daspiòn,  come  Pèttan  ciàr. 
V.  Pèttan. 

DaspóUinà  il  quài.  Vuo^ 
tare^  o  Sbuzzare  le  qua- 
glie. Togliere  a  tali  u- 
nimali  non  solamente 
Ja  pollina  (merda),  ina 
anclie  le  interiora, 

Daspòti&s,  come  Dasmar* 
dlàs.  V. 

Dasprà.  Disperato,  Che 
non  ha  più  speranza. 

— •  Dasprà,  o  Daspra  chìc 
San  Quintein.  V.  Quiri- 
te! n. 

Da  sprèsi.  Sgarbataggine  , 
Sgarbatezza^  Sgrazia^ 
taggine. 

•«—  Dasprési  per  Daspéd. 
v  • 

Daspresià,  come  Das^ar- 
bà.  Y.  Sgarbà. 

Dasquatta.  Scoprire^  Dis^ 
coprire. 

•^  Dasquatta  \  aitar.  Y. 
Aitar. 

-^  Una  donna  col  stòmag 
dasquatta.  Spettorata 
dicono  in  Toscana. 

Dasrinà.  Direnare^  ^la* 
re  ,  Dilombare,    Uscir 
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dal  suo  luogo  una,  o  più 

vertebre  presso  at  reni. 

Dassòlà.  Disolare.  Levar 
il  suolo. 

Dassòladura.    Dis.olatura» 

Dassuéfàs.  SK*ezzarsi^  Di- 
vezzarsi^ Disusarsi.  La- 
sciare ud'  usanza. 

Dastaccà..  Staccare  j  Dis- 
taccare. 

.Dastanày  e  quasi  sempre 
Da  stana  lòra.  Ri/iK'eni- 
re,  Ritrovare. 

—  Dastana.  iS'/a/t^re,  i5'fO- 
t'tfre.  Terin.  di  caccia. 
Far  uscire  dalla  tana,  o 
dal  covo  volpe,  lepre, 
o  simili. 

Dastattà,  come  Daslattà.  Y. 

Dasteind.        Distendere  , 

Spiegare^  Allargare. 

—  Dasteind  la  bug^.  V. 
Bugà. 

Dasticcià.  V.  Tìccià. 

Daslimprà.  Stemperare. 
f*ar  divenire  quasi  li- 
quido cbeccbessia  dis-* 
facendolo  in  un  liquo- 
re. Ancbe  per  togliere 
la  tempra  ai  ferri. 

Dasto.  Distogliere^  Rimuo- 
i^ere,  Dissuadere^  Dis- 
torre, Storre. 
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bastò mgà.  Stomacare  , 
Muover  lo  stomaco  , 
Nauseare^  Far  nausea. 
Muover  a  nausea. 

Dastóppà.  Sturare,  Distu- 
rare, Schiudere,  Aprire. 

Dastorna  (dà  là).  Dar  la 
cenciata,  e  a  Fir.  Dar 
il  cane,  e  ancbe  la  Dis- 
turna. Burlare. 

Dastòrtià.  Storcere,  Svol- 
gere. 

DastrigàS.  Y.  Dusbrdiàs. 

—  Dastrigà  V.   Dasbròià. 

Dastrutt.  Sost.  Distrutto  ., 
Striato,  Grasso  di  maia- 
le cavato  liquido  eoi 
mezzo  del  fuoco  dà  ri- 
tagli di  carne  e  poi 
rassodato. 

Dasvas^  Travasare.T  crm. 
dei  Giardinieri.  Traspor- 
tc^re  una  pianta  da  un 
vaso  in  un  altro. 

DasVidà.  Svitare  Aprir  la 
vite. 

Daszarvlus.  Dicen'ellarsi, 
Rompersi  il  capo,  fétre 
il  capo  grosso,  imba- 
lordirsi y  SOalorditsi. 

Daszifià.  Didf erare,  Cfiia- 
ri  re,  F'enir  là  chiaro, 
Sbrogliare. 


DAS 

DsiSiìk,  Dighiacciare  j  t%e* 
iare^  Liquefare^  SciO" 
gliere. 

Daszónz.  Y.  Zòdz. 

Dàt.  Dato  per  Proi^a^  Ra- 
gione ,  Indizio  è  erro- 
re. Liss. 

Dàzi.  Dazio,  Gabella.  Di- 
cesi  anche  Dazio  a  quel 
luogo  alle*  porte  della 
città  dove  si  paga  la 
gabella. 

—  Oh  !  qusta  la  paga 
dàzi.  Oh/  questa  è  mar" 
chiana j  di  quarta,  da 
pigliar  colle  molle,  da 
non  potersi  sgabellare. 

De.  Dì,  Giorno. 

—  Al  de  d'incò,  Al  tem» 
pò  d'oggi.  Gherard.   . 

—  Chi  fa  a  so  mòd  scam- 
pa un  de  d'  pò.  Chi  fa 
a  suo  modo  non  gli 
duole  il  capo. 

—  Lòntàn  ctné  dal  de 
alla  nott.  Più  lontano 
che  Gennaio  dalle  more. 

— •  Pare  al  de  dal  giudi- 
zi. Parere  unfinimon^ 
do. 

—  Tutt  al  sant  de.  Tut- 
to il  nato  dì. 

—  Tutt'  i   de   n'  è   miga 
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festa.    Ogni   di   non   è 

festa. 
-—  Tutt  i  de  n'  in  passa 

Tl&in.    Ogni  dì  ne   va 

un  dì. 
Débit.  Debito. 
-^  Débit  per  Livèll.  V. 

—  £s  piio  ad  débit  feìna 
ai  occ'.  Ai^er  pia  debiti 
che  la  lepre  ,  Affogar 
ne*  debiti, 

Dèból.  Debole  ,  Lonzo  , 
Fiacco. 

*—  CÒDÒss  al  déból  ad 
vUin.  Saper  da  qual 
pie  uno  zoppichi,  o  zop- 
peggi.  Saper  dove  gli 
prude. 

—  Tócca  vUin  in  dal  so 
débòl.  Dar  dove  duole 
ad  uno.  Grattarlo  do- 
ve gli  pizzica,  o  gli  pru- 
de, Trovar  il  gratta^ 
liccio  ad  uno. 

Debóssé.  Dissoluto,  Stem» 
perato,  Rotto  a  lussu- 
ria. 

Debuta.  Esordiare,  Esor- 
dire. Incominciare  ,  e 
dicesl  principalmente 
dei  cantanti  la  prima 
volta  che  si  mostrano 
in  teatro, 
ì^oc.  Pia  e.  It.       14 
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Decampa.  Rinunciare  j  De- 
sistere^ Cedere, 

Declivi.  Inclinamento  ^De- 
clività^ Pendenza^  Pen- 
dìo, Piano  inclinato.  Z)e- 
clivio  manca  sui  Yoc.  e 
Declivo  e  Declive  sono 

agg- 
Decrótòr.     Lustrastivali , 

Lustrascarpe, 

Dèficit  (fa  un).  Fare  una 
buca ,  o  una  diffalta 
di  cassa.  Servirsi  del 
denaro  dato  da  custo- 
dire. Il  Gozzi  ha  usato: 
Fare  un  intacco, 

Dein,  come  Deintar.  V. 

Dein  dein.  Tin  tin.  Voci 
imitanti  il  suono  del 
campanello. 

Deint.  Dente, 

—  Deint  bus.  Dente  in- 
tarlato, o  cariato, 

—  Deint  dadnànz.  Dente 
incisivo,  o  anteriore, 

—  Deint  dia  fòrzeina  •  o 
dal  fórca.  Rebbio,  Una 
delle  punte  con  cui  ter- 
minano tali  arnesi. 

—  Deint  giazzo.  Dente 
diacciuolo, 

^^  Deint  dal  giudizi.  Pento 
della  sapienza,  e  dottr. 
Crantére, 
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-  Deint  in  d'  una  lama 
d'  un  cortei I.  Tacca. 
Quel  poco  di  manca- 
mento che  si  forma  nel 
taglio  d'  un  coltello,  o 
simili. 

-  Deint  da  latt«  DetUe 
lattaiuolo. 

-  Deint  maslàr.  Dente 
mascellare,  o  molare, 

'  Deint  da  mulein.  Ca- 
viglie da  mulino, 
'  -Deint  dair  occ',  Den» 
te  occhiale,  o  canino, 

-  Deint  dia  rèsga  ,  dia 
lima  ,  o  d'  una  roda. 
Dente, 

-  Balla  i  deint  in  boc- 
ca. Crollare  i.  denti  in 
bócca,  Star  colla  *»ita 
in  pendente.  Aver  più 
poco  da  vivere. 

"  Balla  i  deint  in  bócca, 
come  £&s  pò  d*  ad  là  che 
d'  ad  za.  Y.  Là. 

-  Damézz  i  deint,  o  col 
cor  frédd.  A  mezza 
bocca,  o  come  ha  usa- 
to il  Caro,  Alla  trista. 
Invitar  uno  così  alla 
trista  vale  invitarlo  con 
maniere  fredde. 

-  Di   una  cosa  fora   di 
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deint.  Dire  una  cosa] 
alla  spiatellala^  Spia- 
tellatamentey  alla  spìa- 
nacciata  ,  senza  bar^ 
bazzale,  senza  deniic' 
chiaria  :  cioè  come  ella 
sta,  senza  riguardi. 

-  Fora  al  deint,  fora' al 
dolor.  Preso  il  partito^ 
cessato  V affanno.  Di  eh. 
sìguif. 

-  G lazza  i  deint.  Moz^ 
zare  i  denti.  Provare 
quella  sensazione  che 
produce  il  soverchio 
freddo  de'  cibi,  o  delle 
bevande  gelate  sui  denti. 

-  Ligà  i  deint.  Allegare 
i  denti^  Allappare,  Di  - 
cesi  di  quell'effetto  che 
fanno  le  cose  afre  sui 
denti.  Fig.  Allegare  i 
denti ,  Mangiar  poco 
d'una  cosa,  o  non  man- 
giarne punto  ,  e  cosi 
Masticar  male  una  co- 
sa,  o  non  poterla  ma- 
sticare significano  che 
una  cosa  riesce  diffi- 
cile|  ovvero  impossibile 
a  farsi,  o  ad  intendersi. 
P.  es.  Al  latein  ani  lì- 
ga  i  deint.  //  latino  lo 
mastico  viale. 
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—  N'ess  pan  pr*i  so  deint. 
Non  esser  terreno  pe' 
suoi  ferri,  e  fors'  anche 
Non  esser  pane  pe*  suoi 
denti.  MoGO  fig.  di  eh. 
signif. 

^-  O  al  deint,  o  la  ganas- 
sa*  O  bere,o  affogare, 
ed  anche  O  dente  ,  o 
ganascia.  Modo  fig.  di 
eh.  signif. 

—  Sgrinzlà  i  deint.  Di- 
grignare ,  Diriìgìnare  , 
Fare  stridere  i  denti,- 

—  Tirala  coi  deint  (  in- 
tendi la  vita  ).  Assoti- 
gliarsi ,  Stiracchiar  le 
milze  ,  J^iver  di  lima- 
tura ,  Piatir  col  pane, 
Stare  a  stecchetto.  Vi- 
vere stentatamente. 

Deintar.  Dentro,  Entro  e 
anticamente  Drento. 

—  Dà  deintar,  o  Dà  dein. 
Urtare,  Dare:  cosi  Dar 
del  piede,  o  del  ginoc- 
chio in  una  cosa  va- 
gliono  urtarvi  col  pie- 
de, o  col  ginocchio. 

—  Fàg  deintar.  Affettare. 
Nes.  Porre  soverchio 
studio,  od  artifizio  nei 
modi,  o  nelle  parole. 
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—  O  deintar  o  fora.  Mo- 
do di  sollecitar  uno  a 
risolvere.  A  Fir.  usano: 
O  esse^  o  enne^  volen- 
do dire  o  si  (che  inco- 
rni acia  con  1^') ,  o  no 
(che  incomincia  con  N), 

—  Tra  deintar  in  una  co- 
sa. Abbacchiare  ,  Far 
un  abbacchio.  Giudi- 
carne cosi  alla  grossa. 

Deliberà  un'asta.  Alloga- 
re, 

Demma.  Piega  e  fig.  In- 
clinazionCy  Tendenza, 

Demòscan,  come  Diàscan. 
V. 

Denàr.  Denari,  Uno  de' 
quattro  semi  (  rónf  ) 
delle  nostre  carte  da 
giuoco.  I  Pìac.  non  di- 
cono mai  Denàr  per  De- 
naro,  moneta,  ma  sem- 
pre Dine  o  Sód. 

—  Ess  al  ré  d'  denàr.  Es- 
sere un  Creso  j  Essere 
un  Perù,  Esser  ricchis- 
simo. 

De  peri.  Scadere  ,  Andar 
mancando  y  Deteriora- 
re,  Peggiorare,  Andar 
in  roifina.  Delle  piaute 
'dicesi  più   propriamen- 
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te  Imbozzachire^  Inca- 
torzolire» Mancano  sui 
Voc.  Deperire  e  Depe- 
rimento. 

Dèperimeint.  Peggiora^ 
mento ^  Scadimento* 

Depòsit.  Deposito,  Cosa 
affidata  in  consegna  per 
esser  poi  restituita. 

—  Depòsit.  Sedimento  , 
Fondata  ,  Posatura  , 
Fondigliiiolo.  Tutto  ciò 
che  dei  vino,  o  d'  altri 
liquori  sì  depone  in 
fondo  al  vaso  che  li 
contiene. 

—  Depòsit.  Deposizione 
e  Impostìme.  Term.  del- 
l' Idraulica.  Quelle  ma- 
terie che  depongono  le 
acque  torbide. 

Dèrav.  Schiudere,  Aprire, 

—  Dèrav  un  negòzi,  o  una 
bottiga  Rizzare  un  ne- 
gozio ,  od  una  botte- 
ga. 

—  Dérvas  di  fior.  Sboc- 
dare.  Dicesi  dei  fiori, 
quando  aprono  la  boc- 
cia (bótlòn). 

—  Dèrvas.  Allentarsi,  Ca- 
der gì'  intestini  nello 
scroto. 
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Dèrbga.  Erpete,  Maialila 
cutanea. 

Derelitt.  Nel  dialetto  pìac. 
questa  voce  vale:  Rifi^ 
mio ,  Consunto,  JEste- 
nuoto,  Stenuato  e  non 
Abbandonato,  cioè  De- 
relitto. 

Desd.  y.  Dàsdà. 

lyèss  (oh!).  Oibò,  Mai  nò, 
No,  Modena.  I  Fior,  u- 
sano  sempre  Che/  vo- 
lendo dire  :  Che  dici 
mai?.  Che  pretendi  mai? 

Dessèr.  Posposto,  Messo 
delle  frutte.  Le  frutte  : 
Chiamansi  Trionfi  ,  o 
Trionfi  da  tavola  certe 
Statuette ,  Tempietti  e 
simili  di  zucchero,  di 
porcellana,  o  d'argento 
che  pongonsi  per  orna- 
mento sulla  mensa. 

Dessù.,  Superiorità,  Supe- 
rioranza,  Impero. 

Destar.  V,  Coniód. 

Déstein.  Destinazione.  P. 
es.  Andà  al  so  déstein. 
Andare  alla  sua  desti- 
nazione. 

Destino    vale  Fato  , 
Sorte. 

Dettali  (in).   AUa   spie- 
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ciolata ,  A   minuto.  A 
poco  a  poco. 
Di.  Dire,  Parlare. 

—  Dai  di  al  fa  gh'è  dia 
dilFereinza.  Dal  detto  al 

fatto  e*  è  un  gran  tratto, 

—  Intànt  eh*  al  sa  dis. 
In  men  che  non  si  eli- 
ce, Dal  vedere  al  non 
vedere  y  In  un  otti^ 
mOm 

— -  Di  per  Allignare,  Pro- 
vare ,  Far  prova.  Voci 
dell'agrìcoltuTa.  La  vi- 
da  la  n*  ag  dis  miga. 
La  vite  non  ci  fa  pro- 
va. Grescenzi. 

—  Ave  da  di.  Rompersi 
a  parole.  Altercare. 

—  Di  d'una  cosa.  P.  es. 
La  tal  cosa  la  n'ag  dis 
luigà.  Non  imbietta  , 
non  tiene  ,  non  vi  è 
salda,  non  vi  è  ferma. 

Diadèma.  Serto,  Catrame. 
Ornamento  &  oro  con 
gemme  che  portano  in 
capo  le  donne  in  oc- 
casione di  gran  gala. 

Diàmina,  come  Diàscan.  Y. 

Diana  (per),  o  Per  dinna 
Y.  Dinna. 

Di&scan.  Diamine,  Diaci- 
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ne,  EsclamazioDi  di  me- 
raviglia. 

—  Diàscan  per  Dsèintag. 
V. 

Diadàzz.  y.  Diàvòl. 
Diàyòl.  Diavolo, 

—  Diavól  per  Diiiscan.  V. 

—  Un  bon  diavól,  o  un 
foon  dìavlà^z.  Un  buon 
pastricciano^  Un  buon 
postaccio y  Un  dabbo- 
naccio  tt  Ella  è  tanto 
dabbonaccia  » .  ])a  det- 
to Lorenzo  de'  Medici. 

—  Un  pòvar  diàvòl  ,  o 
dìavlàzz.  Un  povero  dia- 
voiOj  Un  povero  zaval^ 
4ìj  cioè  un  miserabile, 
un  infelice. 

—  Un  diàvòl  «  mezz,  va- 
le pei  Piac.  quanto  Un 
«ubÌ9S,  ovvero  tin  sfla- 
geli.  V.  Sflagèll. 

— .  Al  diàvòl  fa  il  pugnati 
e  niiga  1  coverc'.  lidia- 
i^olo  insegna  a  rubare^ 
non  a  niscondere,  I  la- 
dri ordinariamente  ven- 
gono scoperti. 

—  Al  diàvòl  ha  pèrs  un 
còran.  //  diavolo  è  en- 
irato  nel  tamburro,  Fag. 
Dicesi  quando  ad  uno 
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sfortunalissimo  intervie- 
ne  un   qualche   po'  di 
bene. 

—  Andà  intès  cmè  al  dià- 
vòl e  il  campàn,  o  cniè 
can  e  gatt.  Y.  Gatt. 

^-  Chi  dà  e  tos,  al  dià- 
vòl al  fa  còs.  Chi  dà 
o  toglie^  il  diavolo  lo 
ricoglie.  Di  eh.  signif. 

—  Chi  ha  pagura  dal  dià- 
vòl an  fa  roba,  V.  Pa- 
gura. 

—  Dolor  dal  diàvòl,  Pa- 
gura  dal  diàvòl  ,  Fàm 
dal  diàvòl  ,  sono  modi 
amplificativi  che  valgono 
Insopportabile  ,  Gran-- 
dissimo  ,  Straordina- 
rio y  Eccessivo  j  Esorbi- 
tante e  simili. 

—  Fa  al  diàvòl  a  quàttar. 
Far  il  diavolo  e  peg~ 

—  Il  dònn  i  n'insann  vun- 
na  pò  che  '1  diàvòl.  Le 
donne  hanno  più  un 
punto  che  il  aiavolo. 
Cioè,  sono  più  malizio- 
se  del  diavolo. 

—  La  farei na  dal  diàvòl 
va  tutta  in  crusca.  Dia^ 
voi  porta  e  diavol  re  - 
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ca^  Quel  che   vien  di 
ruffa  in  raffa  se  ne  va 
di  '  buffa  in  baffa.   Di 
eli.  sìgnif, 

—  W  as  pò  sèiV  al  dià- 
vól  e  al  Signor.  Non  si 
può  dormire  e  far  la 
guardia.  Dì  eh.   signif. 

—  Gli  altri  modi  di  dire, 
Aver  il  diavolo  addos- 
so^ Saper  dove  il  dia- 
volo  lien  la  coda ,  // 
diavol  non  è  così  brut- 
to come  si  dipinge^  ov- 
vero Chi  vede  il  dia- 
vol daddovero  lo  vede 
con  men  corna  e  man- 
co nero^  Un  diavol  cac- 
cia V  altro  ece.  si  u- 
sano  egualmente  dai 
Pìac. 

Diavolèri.  Diavoleto^  Dia- 
volìoj  Diavolerìa  Bac- 
cano, Fracasso,  Patas- 
sìo. Rumore  confuso 
assordante. 

Diavòlòtt.  Diavolini,  Dia- 
voloni. Sorta  di  con- 
fetti. 

—  Diavòlòtt.  per  Papi- 
gliòtt.  V. 

Diàzan,  come  Diàscan.  Y. 
Dibàtt.  Sottrarre ,  Difal- 
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care.  Levare  una  quan- 
tità da  un'  altra. 

Dibattere  vale  tutt'al- 
tra  cosa. 
Dìd.  Dito  e  al  plur.  Di- 
ta e  anche  Diti. 

—  Did  gross  o  didòn. 
Pòllice. 

IndiiX  chiamasi  quel- 
lo vicino  al  pollice. 

Medio  il  più  lungo, 
che  e  in  mezzo. 

Anulare  quello  che 
è  fra  il  medio  e  l'ulti- 
mo. 

—  Dìd  marmléin,  o  di- 
déin.  Mignolo  od  Au^ 
ricolare,  l'ultimo. 

—  Nod  di  did.  Nocca  o 
Nodello. 

Falangi  diconsi  dai 
Notomisti  le  serie  delle 
tre  ossa  che  compongo- 
no le  dita. 

—  Did  o  Didòzz.  Ditale, 
Dito  che  si  taglia  per 
lo  più  da  un  guanto 
per  difesa  d'  un  dito 
malato. 

—  Dàs  un  did  in  d'  un 
occ',  come  Dàs  la  zap- 
pa in  si  pé.  y.  Zappa. 

—  Dòveg  tègu  al  did  co- 
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me  Mandala  zò.  V.  Man- 
da. 

—  £ss  sgnà  a  dìd.  Esser 
mostrato  o  mostro  a 
dito.  Per  lo  più  in  ma- 
la parte. 

—  Fa  ciòcca  i  did.  Far 
le  cocche.  Far  chiocca- 
re le  dita  come  quan- 
do si  chiama  un  cane. 
Far  scricchiolare  le  di' 
ta  dicesi  quando  con 
forza  piegandole  si  fa 
loro  far  cricche. 

—  Ligàs  al  did  una  cosa. 
Legarsela  al  dito^  vale 
Tenersela  a  mente. 

—  Pòpòn  da  méttag  al 
dìd  in  bócca.  Fanciul- 
lo  di  mònna  Bice,  Ba^ 
celione  ,  Bacchinone, 
Dicesi  di  persona  già 
cresciuta  che  finga  il 
fanciullo. 

—  Savè  una  cosa  in  si 
did.  Avere  alcuna  co^ 

.  sa  su  per  le  dita,  o  sulla 
punta  delle  dita.  Saper- 
la perfettamente. 

Didàl.  Ditale  e  in  Tosca- 
na Anello  da  cucire. 

Dideìii.  y.  Did. 

Didèll,  Ditola,  Specie  di 
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fungo    che  è  la  Clava- 
ria coralloides  dei  Bot. 

Didòn.  V.  Did. 

Didòzz.  y.  Dìd. 

Diebus,  nel  modo  :  In  die- 
bus  illis.  DeltunOj  An- 
tichissimamente^  Al  iem^ 
pò  che  Berta  filava. 

Difétt.  Difetto,  Imperfe^ 
zione, 

—  Difétt  per  Mancanza, 
Nocumento,  Danno. 

—  Chi  è  in .  difétt  è  in 
sòspétt.  Chi  ha  coda 
di  paglia  ha  sempre 
paura  che  il  fuoco 
non  l*arda.   Dì  eh.  si- 

gnif. 

—  Tutt  ban  i   so   difétt. 

Non  v^è  uovo  che  non 
guazzi. 
Digerì.  Digerire,  Smaltire, 

—  Digerì  una  cosa ,  fig. 
come  Mandala  zò.  y. 
Zò. 

Diincan  ,  come  Dsèintag. 

Dilùvi.  Diluvio,  Pioggia 
strabocchevole,  Acquaz- 
zone. 

—  Dilùvi,  per  gran  quan- 
tità, y.  Sflagell. 
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—  Dilùvi,  per  gran  man- 
giatore :  Diluvione^  Di- 
ImnatorCy  Lurcone^  Di- 
voratore ^  Mangione  , 
Gola  disabitata^  Ingo^ 
latore ,  Ingurgitatore  , 
Pappone^  Pappolone. 

Dindona.  Dondolare  y  Din- 
dolore, 

—  Dindona  d'  una  tàvia. 
V.  Balla. 

Dindonàda.  Dondolata , 
Dondolìo  ,  Dondola- 
mentOy  Traballìo^  Tra- 
ballamento. 

Dindona  meint.  V.  Dindo- 
nàda. 

Dine,  al  plur«  Denari. 

—  Ess  a  dine.  Essere  ad- 
danaiato.  Agnolo  Pan- 
dolfìni.  Aver  denari. 

—  Fa  dine  in  sia  cappel- 
la d'  un  ciód,  o  in  sia 
peli  d'  un  piòcc'.  Sa- 
per trarre  il  sottile  dal 
sottile ,  o  scorticare  il 
pidocchio.  Di  eh.  signif. 

—  I  dine  ròmpan  al  coli 
alla  giustizia..  Ser  Do- 
nato dà  in  capo  a  San 
Giusto.  Di  eh.  signif. 

—  Poe  dine  poc  Sant'An- 
toni. Qual  ballata  y  tal 
suonata. 
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^Dinna  (per).  Per  eliana  , 
Corpo  di  diana ,  AJfè 
di  diecij  Per  dincoìi. 
Dintà.  Mordere,  Morsica- 
re,  Addentare, 

—  Dintà  un  còrtell,  o  un 
rasòr.  Intaccare,  Far 
tacche  (deiut)  ad  un  col- 
tello, o  rasoio. 

—  Dintds  la  leingua,  fìg. 
Mangiar  del  pan  pen- 
tito. Pentirsi. 

Dintàda,  come  Dintòn.  V. 
Dintadura.  Dentatura.  Or- 
dine di  denti. 

—  Dintadura,  co//ie  Din- 
tòn. V. 

Din  tarò.  Dentino ,  Zanna, 
Balocco  di  corallo  o 
d'  altra  sostanza  dura 
che  dassi  ai  bambini,  i 
quali  ,  mettendoselo  in 
bocca,  aiutansi  la  den- 
tizione. 

Dintòn.  Morso,  Morsura, 
Morsicatura.    . 

Dio.  Dio.  <    • 

—  Andà  a  quii  Dio.  V. 
Andò. 

—  Come  Dio  voi.  V.  Vórrè. 

—  Dio  n'  in  guarda.  Dio 
ne  guardi,  ne  salici.  Ces- 
si Dio,  Tolga  Dio.  E- 
sclamazioni  di  paura t 
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—  Ess  quìi  che  Dio  fece. 
Esser  panunto  ,  o  pan 
unto  ,  Esser  la  mano 
di  Dio^  Esser  il  biso- 
gnOy  il  casOy  VapropO' 
sito,  I  Toscani  dicono: 
Esser  l'asso  per  signi- 
ficare cosa  perfetta  nel 
suo  genere. 

—  Fa  il  cós  alla  bona  dt 
Dio.  Jlla  carlona ,  A 
ùracej  Jlla  buona^  Al» 
la  sciammanata  ,  Alla 
babbalà^  cioè  ponendo- 
vi poca  o  niuna  atten- 
zione, o  iiDpegno. 

—  In  da  eia  ca  gh'é  ogni 
grazia  di  Dio.  Quella 
casa  è  una  dogana^  In 
quella  casa  v'è  il  ben 
di  Dio^  o  quanto  può 
chieder  bocca, 

—  N'  ag  n'  ave  un  Dio. 
Non  aver  da  far  can- 
tare un  cieco.  Esser  a- 
rido  come  la  pomice. 
Non  avere  neppure  un 
soldo. 

—  Piòv  che  Dio  la  man- 
da. Pioifere  a  secchie , 
Strapiovere,  Piovere  a 
del  dirotto,  Spiovazza- 
re  (bella  voce  !)  a  Fir. 


DIP 

Dipòrt.    Condotta    e    dal 
Ghcrard.  Processo» 

Disagremàn.  Sconcio,  Sco- 
modo,  Svantaggio,  Mo^ 
lestia, 

Disést.  Sconcerto  e  non 
Disesto.  Liss. 

Disimpègn.  Esercizio  e 
non  Disimpegno,  Liss., 
cosi  :  «  NelV  esercizio 
delle  sue  funzioni  ,  e 
non  nel  disimpegno  »• 

Disnà.  Yerb.  Desinare  , 
Pranzare, 

Disnà.  Sost.  Pranzo,  Pran^ 
so,  Desinare. 

Distinta.  Descrizione,  Spe^ 
cificazione  ,  Relazione 
chiara  ,  esatta  ,  e  non 
Distinta.  Liss. 

Distrati.  Sbadato,  Disal- 
tento.  Svagalo,  Diva- 
gato, 

Distraziòn.  Sbadataggine, 
Disattenzione, 

Distribuziòii  d'Una  fabbri- 
ca.  Scompartimento» 

Disuguàl.  Y.  Seg^uèint. 

Dìtt-e-fatt.  Detto  ,  fatto  , 
Subito  ,  Immantinente, 
Tosto,  Di  punto  in  bian* 
co,  Senza  batter  polso, 
Ali*  istante. 
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Divòzìòn ,  ntlmodo  :  Rómp 
la  divòzìòn.  Torre  il  ca- 
po^ Seccare^  Importa^ 
narey  Uggire^  Venir  in 
uggia j  e  anche  Romper 
la  divozione  come  leg- 
gesi  neUe  veglie  piace- 
voli di  D.  M.   Manni. 

Dmàn.  Domani^  Dimane^ 
Domane.  La  prima  é 
niasch.  le  altre  due 
femm. 

—  Tira  da  inco  a  dmàn. 
V.  Inco. 

Dmànpassa.  Posdomani  , 
Posdomane,  Dopo  do- 
mani, Diman  V  altro, 
Doman  V  altro. 

Dò.  Femm.  Due:  in  Ital. 
d'  ambi  i  generi. 

Dòa  Doga.  Uno  di  quei 
legni  che  compongono 
le  botti,  o  simili  vasi. 

Dèblètt.  Dobletto,  Dobret- 
to.  Specie  di  tela  nota. 
Mor.  Voc. 

Dòblòn.  CA205e.  Pezzi  d'ot- 
tone ,  o  bottoni  senza 
{iicciuolo  che  i  fanciul- 
i  in  certi  lor  giuochi 
tengono  in  conto  di  mo- 
nete. 

Doccia.  Verb.  Adocchiare, 
Occhiare. 
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Doga.  Ordinare ,  Aspet" 
tare.  Porre  in  assetto, 
in  ordine. 

Doia,  nel  n^odo7  An  n'avè 
né  doia  ne  colpa.  Non 
averne  ne  colpa ,  ne 
peccato.  Essere  inno- 
cente affatto  d'  una  co- 
sa della  quale  si  è  ac- 
cusato. 

Dol  o  Dòlè.  Dolere.  Re- 
gistro questo  verbo  per 
notarne  uno  arcibelis- 
simo  dei  Toscani,  che  è 
come  diminutivo  del 
primo.  Esso  è  Dolici^ 
care,  ed  esprime  il  do- 
lere poco.  I  compilatori 
de'  Voc.  non  1'  hanno 
ancora  ammesso  al  sa- 
cro fonte  della   Ifngua. 

Dol.  Sost.  Lutto  ^  Bruno, 
Corruccio,  Gramaglia. 
Gli  abiti  che  si  porta- 
no per  la  morte  de'  pa- 
renti. 

Dòlèint.  Dolente ,  Indo- 
lenzito, 

—  Andà  via  tutl  dòlèint. 
Andar  ancaione,  Cion- 
colare.  Andare  aggra- 
vandosi più  sur  un'an- 
ca che  sull'  altra. 
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Dolor.  Dolore, 

—  Dolor  d'  panza.  Dolo- 
ri  di  corpo j    Tòrmini, 

—  Dolor  da  parturi.  Do- 
glie,  Le  doglie  del  parto. 

Dólziària.  Z)o/cmmjf  a]  plur. 
Nome  complessivo  di 
cose  dolci,  come  con* 
fatti,  spumiglie,  peoni- 
ti  e  simili. 

Dòm.  Duomo  ,  Chiesa 
cattedrale  y  o  soltanto 
Cattedrale. 

Dòménic,  nel  modo  :  Dan 
un  San  DómeDic,  come 
Dan    una    battosta.   Y. 

.    Battosta. 

Dóméstic»  Sosl.  Sers^o  , 
Servitore^  Famiglio^  e 

.    non  Domestico. 

—  Dòmèstic.  Agg.  Dome- 
stico ^  contrario  di  Sei» 
vatico. 

Dominò.  Cappuccio.  Sor- 
ta di  cappuccio  che  si 
usa  andando  in  masche- 
ra; cosi  il  Sig.  Ponza. 
Dominò  è  detto  dal  Cher. 
Dominò  è  anche  il  no- 
me d'un  giuoco  noto. 

Dona.  Sost.  Donadello. 
Nome  d'un  lihricciuolo 
che  serve  d'introduzio- 
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ne  alla  grammatica  la- 
tina. 

Dònein.  Coniglio.  Anima- 
le simile  alla  lepre. 

Donna.  Donna. 

—  Donna  pei  Pìac.  vale 
anche  Fante ,  Serva  y 
Fantesca. 

—  Donna  ad  ca.  Buona 
massaia.  Dicesi  di  doa- 
na  capace  di  governar 
bene  la  famiglia. 

-^  Donna  da  gross.  Doa^ 
na  di  mezzo.  Zanob. 
Donna  da  lavori,  o  da 
servigi  bassi. 

—  Donna  da  ragàzz.  .A 
Fir.  Bambinaia  o  Ba- 
dante. Donna  salariata 
per  aver  cura  dei  ra- 
gazzi d'  una  famiglia. 
£  la  Bonne  dei  Frane, 
a  cui  r  Alb.  fa  corri- 
sponder Aia^  voce  moK 
lo  impropria. 

—  Ess  donna  e  madon- 
na. Y.  Madonna. 

Dónnèra. ^/^occa,  Don- 
naccia^ Cornacchìuzza , 
Donnàcchera. 

Dònnèrla,  come  Donnèra. 
Y. 

Donnico.  Agg.  Dominica- 


DÒN 
le.  Terni*  dell'agricoltu- 
ra. Ciò  che  appartiene 
al  padrone  :  Colonico 
quello  che  al  contadi- 
noy  o  colono. 

Dònzeina.  Dozzina.  Pat- 
to che  uno  fd  con  un 
altro ,  per  cui ,  pagan-> 
do  una  determinata 
somma  mensilmente, ri- 
ceve vitto  ed  alloggio 
in  casa  di  quello. 

•<->-  Dònzeina.  Dozzina, 
Nome  complessivo  di 
dodici  cose  uguali. 

—  Da  dònzeina.  Di  doz- 
zina ,  o  Da  dozzina. 
Modo  che  usasi  aggiun- 
gere a  cose  quando  si 
voglia  esprimere  che  so- 
no di  poco  prezzo. 

Donzella.  Cameriera.Don- 
zella  è  la  damigella 
servente  a  donna  d'al- 
to affare 

Damigella  è  giovine 
nobile. 

-*-  Donzèlla.  Servo  muto 
a  Fir.  Arnese  di  legno 
a  palchetti  che  tiensi 
accanto  alla  mensa  per 
uso  di  ripórvi  i  piatti 
che  hanno  servito.  ♦ 
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Dòp.  Dopoy  Poi, 

—  Da  dòp.  Dappoi^  Da 
poij    Dacché^     Oa  che, 

Dòpigàs«  Piegarsi^  Arren- 
dersi, 

Dòppiòn.  Doppi,  Quei  boz- 
zoli formati  da  due  ba- 
chi da  seta. 

—  Dòppiòn.  V.  Parpaiòn. 

—  Dòppiòn.  Specie  di  ro- 
sa, y.  Ròsia. 

Dòram.  Dormire, 

—  Dòram  dia  prima,  dia 
seconda  ecc.  Fare  la 
prima  dormita  o  mu- 
ta^  ovi^ero  Essere  nel- 
la prima  dormita  o  mu- 
ta. Dicesi  del  dormile 
dei  bachi  da  seta. 

—  Dòram  dia  grossa. />or- 
mir  nella  grossa.  Dice- 
si del  dormire  dei  filu* 
gelli  l'ultima  volta. 

Dormir  nella  grossa 
usasi  anche  parlando  di 
persona  e  vale  Dormi- 
re profondamente  e  fìg. 
Ignorare  le  cose  piò  no- 
te. 

—  Dòram  da  pè.  Dormir 
al  fuoco,  Dormir  colla 

fante.   In   italii^no    con 
una  voce  sola  Dormal* 
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fiiocOy  o  DormialJUoco, 
chiamasi  colui  che  igno- 
ra le  cose  che  più  da 
vicino  gli  riguardano. 

—  Métt  adòrain  una  cosa. 
Dimenticare ,  Obbliare^ 
Mettenti  su  un  piede^  o 
una  pietra.  Deporre  il 
pensiero  d'una  tal  cosa. 
Anche  per  Desistere  dal 
far  una  cosa, 

Dórd.  Tordo.  Uccello  noto. 

Dórdeina.  Pispola.  Uccel- 
letto noto. 

Dòrdèvòla.  Y.  Sdòrdèvòla. 

Dòrmiàda.  Dormitona. 
Lunga  e  tranquilla  dor- 
mita. 

Dorinida.  Dormita  j  e  dei 
bachi  filugelli  propria- 
mente Muta. 

Dòrmiòn.  Dormiglione. 
Che  dorme  assai. 

Dòsmàn  didòn  in  s'al  sàss. 
V.  Sàss. 

Dota.  Dote. 

—  Dà  una  dota,  lo  stes- 
so che  Dà  una  raman- 
zeina.  Y.   Ramanzeina. 

Dottóra.  Salmistrare.  Far 

il  saccente. 
Dòttóràda.     Saccenterìa  , 

Salmistreria. 
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DoTér.  Dovere. 

—  Dover.  Compito.  As- 
segno di  lavoro  che  suol 
darsi  a'  ragazzi  dal  mae- 
stro. Anche  Imposto. 

—  Fa  sta  a  dover.  Tene- 
re a  siepe»  Fran.  Sacc. 

Doz.  Dolce. 

—  Dóz,  del  tempo,  cioè 
tiepido,  i  Toscani  non 
dicon  mai  dolce  ma 
sempre  Dolco. 

—  Doz  ad  sài,  o  soltanto 
Dóz  detto  del  brodo. 
Scipito  ,  Insipido  e  a 
Fir.  sempre  Sciocco  , 
cosi  della  minestra.  Mi» 
nestra  sciocca. 

—  Doz  ad  sài,  detlo  d'uo- 
mo è  Sin.  di  Minciòn. 
Y. 

—  Dóz  e  brusc.  Agrodol- 
ce j  e  a  Fir.  Dolce  e  for- 
te. Agg.  d'  una  specie 
di  salsa. 

—  Tola  dóza.  Andare,  o 
Prenderla  colle  buone. 

—  Tola  dóza,  imperativa- 
mente, Adagio  j  BiaggiOy 
Piano  che  non  si  levi 
polvere. 

Dòza,  sost.  come  Travasa. 
Y. 
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Draghétl.  V.  Pòggio. 

Dragòà.  Targane,  Tar^ 
goncello,  Dragone  j  Dra^ 
goncello.  Pianta  aroma- 
tica. Artemisia  Dracun- 
culus  dei  Bot. 

Dragona.  V.  Fiocc. 

Dràpp.  Setino.  Quella  li- 
sta di  stoffa  di  seta  ros- 
sa che  si  attacca  ester- 
namente air  architrave 
della  porta  maggiore 
d'una  Chiesa  ne'  giorni 
di  funzione.  «  Gli  ha 
messo  il  setino  »  ho 
udito  dire  d'un  galup- 
po  che  un  di  era  ve- 
stito bene. 

Drè.  Dietro. 

—  Al  da  drè,  lo  stesso 
che  Al  cui.  V.  Cui. 

—  Da  drè  V.  Dadrè. 

—  Dàla  a  drè,  per  dà 
la  fuga  ,  e  per  Tai^  i 
pàgn  addòss.  V.  Fuga  e 
pàgn. 

Dritt.  Diritto^  e  per  sin- 
♦cope  Dritto, 

—  Dritt,  fig.  Furbo y  A- 
stuto,  Accorto,  Avve-- 
dato, 

—  Ciappà  un  dritt,  o  ciap- 
pà  un'  inviàda.  Pigliare 
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un  dirizzone,  Quell'an- 
darsene  difilato  da  un 
luogo,  come  fa  un  pau- 
roso alt^udire  una  mi- 
naccia. 

Drittèin.  Rittino,  dim.  di 
Ritto,  è  dell'uso  fami- 
gliare toscano,  e  si  a- 
dt>pera  per  vezzo  par- 
lando ai  bimbi.  Sta 
drittèin.  Sta  rittìno, 

Drittòn  ,  come  Ghinàld. 
V. 

Drittura  (a).  Subito,  Sen- 
za  dimora.  Immanti- 
nente, 

Dròccà.  Diroccare,  Ruina- 
re,  Cadere. 

—  Dróccà.  Ribaltare  , 
'  Trabaltare,  Dicesi  del- 
le carrozze  che  si  ro- 
vesciano. Anche  i  Piac. 
usano  Ribalta  e  Tra- 
vaccà. 

—  Dròccà  dalla  sògn.  V. 
Sògn. 

Droccaquarèll.  Roiùnìo. 
Dicesi  di  un  seguito 
d'avvenimenti  per  lo  più 
funesti  procedenti  l'uno 
dall'altro. 

Dròvà.  Adoperare,  Servir- 
si d'una  cosa. 
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—  Di  óvà  vuin.    Prosarcy  • 
Sciabordare  ,    Burlare  | 
alcuno f  Prendersi  giuo- 
co  d*  alcuno  ,  Dar   il 
giambo,  o  la  quadra  ad 
alcuno, 

Dsadess.  Da  qui  a  poco. 
Tra  breve ,  Or  ora , 
Fra  poco,  • 

Dsèimbar.  Dicembre  ,  e 
non  Decembre. 

Dseina.  Decina,  Diecina. 
Unione  di  dieci  cose 
eguali. 

Dsèintag.  Spèrpero,  Sper^ 
perone,  e  a  Fir.  Scomu- 
nica, Dicesi  di  persona 
quasi  fosse  indiavolata. 
01)  !  che  dsèintag  !  Oh  ! 
che  scomunica  ,  Oh  ! 
che  sperperane  ,  Oh! 
che  sperpero. 

Dséibà.  V.  Serba. 

Dsèvad.  Scipito,  Scipido , 
Insipido^  Sciocco,  Sen- 
za sapore-,  e  fig.  dice- 
si  d'uomo  senza  spiri- 
to. 

Dsintgà.  Sperperare y  Ster- 
minare ,  Disterminare , 
Dissipare,  Mandar  in 
rovina,  Distruggere,  Di- 
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seriore,  Stirpare,  Estir-  j 
pare,. 

Dsupà.  Sciupare,  Spreca- 
re, Dilapidare,  Sciala- 
cquare, Consumare. 

Dsupaméint.  Spèrpero  , 
Consumo ,  Scialacquo, 
Dilapidazione,  Sciupìo, 
Sciupinlo,  Spreco;  Spia^ 
no, 

Dsùtal.  Sciatto,  Sciaman- 
nato, Sconcio  negli  a- 
biti  e  nella  per&ona. 

Dsutlòn.  Sciattone,  Scia- 
mannataccio,  Pegg.  di 
sciatto  e  sciamannalo. 

Du,  masc.  Due  d'ambi  i 
generi. 

Dùg.  Gufo,  Uccello  not- 
turno. 

Dùr.  Duro  \  contrario  di 
tenero. 

—  Dar  d'ìnzè^n, D'ingegno 
ottuso  ,  tardo ,  scarso  , 
Di  dura  cotica,  Di  pie ^ 
cola  o  poca  levatura. 
Un  capoduro. 

—  Sta  dùr ,  come  :  Dàs 
dal  tòn.  V.  Tòn. 

—  Tègn  dùr.  Star  saldo 
alla  macchia,  Star  for- 
te. Durare  ,  Resistere, 
Persistere,  ed  anche  per 


Pàzieniare», 'Comporta-^ 
re^  Aver  sofferenza, 

Osràs.  Duracine.  Agg. 
d'alcune  frutte .  la  cui 
polpa  ad  e  pisce  in  modo 
al  nocciolo  .cbe  non  si 
può  distaccarla.  Le.  pe- 
sche cosi  fatte,  a  iFir. 
t.ìt  di  co  ho  Cotogne. 

Durgnòn.  Quelle  éuTecze 
che  si  sentono  nelle  ma- 
terasse da  lungo  teuipo 
non  scamatate  (batti). 
Pallottole^  da  cai  Jp^ 
pallotlùlata'(h»\òcck  o 

.  gròppa)  è  detta  la  lana 
che  presenta  tali  du- 
rezze. Per  similitudine 
.  dicesl  d'altre  cose  an- 
'  cora. 
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D vìnta.  Divenire  j  Diverta 
.tare,  e'  a  Fir.   Doven- 
tare*   - 
Dtìs,  nel  modo:   A   m'  è 
.    dvis«  Mi  pare^  Ali  sem- 
•    bna^'  Son  di  parere^  Son 

'  d' opinione j  Opino. 
~  An  III 'e  dvisl  Mi  pa^ 
re  ancora  rtiille^   Ardo 
•di  desiderio ^  Mi  strug^- 
^o-  dalla  voglia. 
Detiin.  Digiuno,  lì  digiu- 
nare. 
-V  M^ncà  i  dzilìn.    Fai*- 

lawè  i  digiuni,  • 
>-*—  Ròmp  al'dziiin.  A  Fir. 
^Sdigii^narsi.  a  Oggi  non 
...Ao  proprio  da^  sdigiu- 
narmi »  ho  udito  dire 
ad  una  povera   donno. 
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£breo,  nel  modo:  Mis'cìà 

r.  V  Ebrèi  coi  Samaritàn. 

Mescolare  le  sèrpi  colle 

•    anguille, 

Eclà.    Sfarzo  ,    Sfoggio  , 

Spicco. 
Ecràn.  V.  Scrimàl. 
Egitt  (d*).   De'  miei  cor- 


belli; cosi  il  volgo  Fio». 
P.  es;  El  un  bo  ?  — 
Che  bo  d'Egitt.  È  egli 
un  bue  ?  —  CAe  bue 
de*  miei  cor  beliti  . 
Éindas.  Endice^  Guarda^ 
nidio.  Quel  uovo  ohe 
si  lascia  nei  nido  delle 
Foc.  Piac.  It.       i5 


aio        ÉIN 

galline  per  indicar  loro 

ove  deporre  le  altre. 

Einfi.  Enfio  ,  Erbato  , 
Gotifio  9  Gonfiato.  In- 
grossato per  enfiagione  , 
e  dicesi  d'  alcune  parti 
del  corpo  soltanto.  D'al- 
tre cose  i  Piac.  usano 
sempre  Sgiónf. 

Émaus,  nella  frase  :  An- 
dà  in  Einaus.  Svanire^ 
Sparire^  Andar  in  fa-' 
mo^  o  in  dileguo. 

Entità.  Momento y  Impor» 
ianza  ,  e  non  Entità, 
Cosa  ad  pòca  entità. 
Ck)sa  di  poco  momento^ 
a  di  poca  importanza. 

Equipaggia.  Fornirey  Ar- 
redare  j  Corredare,  Prov- 
vedere di  arredi  e  di 
vesti. 

Era.  Aiata,  Tanta  quan- 
tità di  grano  quanta  ne 
può  star  su  di  un'aia. 

Era.  Aia,  Spazio  piano  di 
terra  adattato  per  bat- 
tervi il  grano. 

Erba.  Erba, 

—  Erba  amara.  Erba  a- 
marày  o  Santa  Morìa. 
Tanacetum  balsamita 
dei  l$ot. 


ERB 

—  Erba  bindleuia.  Can^ 
na  rigaia.  Varietà  della 
canna  comune.  Tar^ 
Tozz. 

—  Erba  bòna.  Finocchio, 
Anethnm  foeniculuin. 
Linn. 

-^  Erba  brusca.  Acetosa, 
Acetosella,  Ruihen-  a- 
cetosa.  Linn. 

—  Erba  ^»ita.  Erba  gai" 
ta ,  Erùa  gattaia,  Né- 
petha  cataria.  Linn. 

—  Erba  giazzola.  Erifa 
cristallina  ,  Cristulloi^ 
i/e.Meseiiibriantliemutu 
clirjstallinum.  Linn. 

-—  Erba  d'  San  Giovano , 
F'erbenay  Erba  sacra. 
Verbena  offìcinalis.LinQ . 

—  Erba  linióneina.  Ap-^ 
piastro  ,  Melissa  ,  C^* 
droncella.  Melissa  offi- 
cinalis.  Linn. 

—  Erba  luigi».  Cedrola^ 
Erba  cedrola^  Erba  ce- 
drina,  Aloisia,  Alojsia^ 
citriodora.  Linn. 

—  Erba  niedga.  Medica^ 
Erba  medica.  Medicai* 
go  sa  ti  va.  Linn. 

—  Erba  moróse  ina.  Erba 
d' amore  j  Erba  goz: 


ERE 
Erèa  bruciante.  Orni- 
thopus  scorpìoides.LìnD. 
-^  Erba  inòscatélla.  Erba 
moscadella  ,    Scarlèa , 
Scarleggia  ,  Scandero* 
na.  Erba    che   serve  a 
dar  odore  d'uva  mósca- 
delia  al  vino  e  ai  gelati. 
Salvia    scarica.  Lìnn. 

—  Erba  inus'cìna.  Erba 
moscata ,  o  muscata, 
G  crani  uin  moscatum  dei 
Bot. 

—  Erba  panneina.  Ditta' 
mOy  Origano,  Origanum 
dictatiius.  Lìnn. 

—  Erba  pavareina.  V.  Pa- 
vareina. 

—  Erba  spezia.  Specie 
di  Melissa  cbe  si  col- 
tiva negli  orti  per  uso 
della  mensa.  Melissa 
nepetha. 

—  Erba  stélla.  Erba  stel- 
la. Coronapo  del  Mat- 
Uoli.  Plantago  corono- 
pus 


^esto  nome  troppo  gè* 
nerico  THelieborus  ni- 
ger  che  serve  alla  ve- 
terinaria per  far  setto- 
ni.  Il  suo  corrisponden- 
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te  italiano  è  Erba  noc' 
ca^  Fava  di  lupo.  Pie 
di  diavolo, 

-^  Métt  1'  erba.  Far  un 
settone, 

—  Al  bus  da  i'  érb  ,  lo 
stesso  che  Cui.  V. 

Erbàri.  Erbario.  Raccol- 
ta di  erbe  disposte  or- 
dinatamente in  fogli  di 
carta. 

Erbaio  vale  luogo 
ove  sia  molta  erba  e 
lunga. 

Erbaxzòn.  Erbaccia^  Ma- 
lerba. Ogni  erba  che 
cresca  spontanea  e  che 
non  sia  di  nessun  uso. 

Erbétt.  Banco  fallito.  No- 
me d'un  giuoco  che  si 
fa  colle  carte.  Gherard. 

Erbòràri.  Erbaiuolo,  Er- 
bolaio^  Erbarolo,  Co- 
lui che  raccoglie  erbe 
medicinali. 

Erediteina.  Erede^  Reda^ 
Reditieruy  Redatriee. 


Erba.   Chiamasi    con^cÈrpag.  Erpice.  Strumentk) 


deiragrìcoltura» 

Erpagà,  o  Arpagà.  Erpi-- 
care.  Spianare  e  tirar 
la  terra  coll'erpice. 

Erosa.  Bigi  ione.  Lega   di 
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.  BieUilli  ordinari  con.()o-{ 
co  argento  ^  .o  senza  , 
della  quale  coinpon^n- 
si.  le  u>ònete  di  poco 
valore. 
Errar.  Errore. 

—  Erròr  atf  fa  pagameint. 
Frego  non  cancella  par- 

'  tua.  D'i  eh.,  signif.  •  * 
. —  Tra  r  erròr  in    mèzz. 

Divider  la  differen'z>a. 
Ertag.  Grosso  ,  .contrario 

di  sottile. 
Esimplàr.  Innanzi ,    Mo^ 
:  stra^   Modello.    Quella 
i  scrittura  che  gli  scolari 
'  tengono  davanti  per  im- 
parare a  scrivere,  ap^e- 
.   nite  a  leggere  :  l^innaii- 
j5*>  dello    scr libere.  5'  è 
fatto?  »   Fag. 
'EkSX>s^»  Schifoso^  Ributtante, 
Laido , .  Siicìdo ,  Sozzo . 
Esoso  vale  odioso. 

—  Esós.,  per  Spilorcio  , 
., Sordido y  Taccagno,  A^ 

.varissimo,    . 
.Esolità.  Schifo,  Laidezza, 
Sucidume ,  Sozzura^ 

—  Esosità.    Spilorcerìa  , 
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.  Sordidezza,  Taccaghe- 
ria,  'H.. 

Esprèsff.  Straordinario* 
Cocritere  spedito  espves- 
sancente  e  .fuor  del  Cor- 

..    so  ordinario. 

EspuUiòn.  Volatica,  Em^ 
petiggine,  Efiorescen^ 
za.  Piccole  boilicine 
morbose  che  tengono 
sulla  pelle,  del  corpo 
umano. 

Ess.  Essere. 

—  Ess  le,  come  Bàlt  ìè. 
V.  Bàtt. 

—  Ess  in  flss-  Essere*  in 
'  fieri,  Esser  per  essere. 

Di  cesi  di  cosa  non  av- 
venuta ancora. 

Estraziòn.  Legnaggio,  Li^ 
gnaggio,  Stirpe^  Nasci- 
ta^ ScbìaJtta* 

Et.  Voce  usata  nella  se- 
guente frase:  An  gh'  è 
manca  un  et  ;  lo  stesso 

—  che  An  gh'  è  manca  un 
fil.  V.  Fil. 

Evasiva.  Sotterfugio,  Ri'- 
piego ,  Scappatoia,  €*iioa 
Ei^asiva. 
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Fa.  Fare. 

—  Chi  fa,  falla.  Ckifa, 
-falla  /  e  chi.  non  fa  , 
.  sfarfalla^  Chi  non^fa^ 

non  falla. 

—  Chi  via    fa  ^  1'  aspetta.' 

—  Chi  lafa  ^  V^aspéUi  , 
.-  Qual  asina  dà  in  pare- 

.   te,  tal  mci'c.v 

—  Fa  fora,  o  Fa  via.  V. 
Fora* 

—  Fa  al  l6lt.  Rifare  il 
.    letto. 

—  Fa  la  mòca.  V.  Mòca. 
— ^  Fa  so  una.  cosa.  A^set^ 
■    tarla  ^  Ordiharlay  Rac^ 

^  coglierla, 
-^  iFà'so  la  melga.  Am^ 
,    macchiare  j  Ammonta^ 

re,  Amnuissare, 
— .  Fa'  so  la  nèv»  Spalar 
..    la  neve.  Alb* 
*r-T  Fa.  so  qv^alcduln.  In- 
,   gannare^  Ablùndoloire, 
'  Gurrnaréy  Truffare: 
*—  Fa  .da ,  vii  in.  Rifare  w- 
nOf,  vi  .Fir«:  .imitare    lu 
.  vo(2e,.'i  gestì   e.i  modi 
tutti  d'uQ3  persona  tùm-f 
.  :t^..^a  parer. .de^a.  P.  es. 


.  'Sb«  slntissav  ^m'   al  fa 

•  bein  da  N.  N.  So'  ken* 

tiste    come    rifa   bene 

N.  N.  .     •        ;•    ' 

—  Fàla  a  viiio,  o  Eicodla 
a  suiu.Accoccéarlm^  at^ 
toccarla^  Barbarla  }So' 
narloj  Azzeccarla^  Ca- 
tarla  ad  uno,  Valgono 
fargli'  qua<l^he    .d»liiio, 

...dispiacere  o  beffa. 

—  Ave  a  {k,'  Possedere, 
' — .Ave  da  fa.    Aver  ^^  che 

fare^  Avere  occupazio- 
ni, faccende,  ^ 

—  Avégh  da  fa  pò  che  ì  fo- 
ra» da  nadàl.  Aver  pili 

faccende  che  un  merca- 

.  to  y  Aver  pili    da  fare 

che.u  un  paio  di  nótze\ 

'  Aver  da  fare  fin  sopra 

i.  capelli,  Affogar  nelle 

faccende,  Averfaccen- 

.    de  fino  a  gola*  ,  ^ 

-^  ¥B,per  Caleresf  Inca- 

lere,  Importare,  Mon- 

I    tarày  Rilevare.  FI  ésl»A 

j  tne.«n'iatiì   fa    gntot^  A 

me  non  caie,  nowirn-^ 

,  .'pófta^Non  rSlèvak'    i 
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—  Fa,  per  Dire^  SoggUui^ 
gtre*  P.  es.  E  me  a  fé'; 
e  lu  r  ha  fatt.  Ed  io 
dissi;  ed  egli  soggiunse. 

—  Fa,  per  Festeggiare. 
Dmàn  in  Dim  i  fan 
Sao  Giusépp.  Domani 
in  Duomo  festeggiano 
San  Giuseppe. 

—  Fàs.  Affarsi^  Addirsi^ 
Convenire ,  ìkar  bene. 
Sia  visti  al  s'  ain  fii. 
Quest* abito  mi  sta  bene. 

—  Fàsia,  come  Sbignàsla. 
V.  Sbignà. 

—  Da  fa.  Mod.  avv.  A 
quid  firue^  A  qual  pro^ 
Perchè.  P.  es.  Cos'  uni- 
mia  da  mangiai  da  fa? 
A  i/ual  fine ,  perchè 
mangiarlo  ? 

Fabbriàn,  come  CùL  Y. 

Fàbbrica.  Fabbrica. 

— '  Fàbbrica  dil  cés.  O- 
pera.  L'insieme  dei  red- 
diti ^'una  chiesa,  e  il 
corpo  de'  parrocchiani 
che  ne  sorveglia  Pam- 
ministrazione. 

Fabbrìcàt.  Fabbricato;  nel 
signif.  di  Fabbrica  è 
errore. 

Fabbrizér.  Operaio.  Colui 
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che    sopraintende     al* 
V  amministrazione    dei 
beni  d'una  chiesa. 

Faccetta.  Sfact^ettare,  Af- 
faccettare.  Term.  di  va- 
rie arti.  Tagliare  o  la- 
vorare    checchessia     a 
faccette. 

Facchèin.  Facchino. 

—  Fa  una  vita  da  fac- 
chèin, o  da  can.  V.  Vita. 

Faccin.  Visetto  ,  Fisino  , 

•  Mostaccino  j  Faccetta  , 
Facciuzza.  Dim.  e  vez- 
zeggiativo di  viso. 

Fàcdiòn,  come  Fàmìnciòn. 
V. 

Factòtum.  Padrone^  Fae^ 
todo  dell'uso  tose.  Co- 
lui che  ha  o  mostra  a- 
ver  padronanza.  In  mol- 
ti Voc.  di  dialetto  si 
legge  per  corrisponden- 
ti di  questa  voce  Fac^ 
cendiere  ;  ma  Faccene 
diere  è  propriamente 
colui  che  volentieri  s'in- 
triga in  ogni  cosa,  men- 
tre Factotum  e  colui 
che  comanda  a  bacchet» 
ta  ed  é  lasciato  fare. 

Fadiga.  Fatica. 

— -   Ogni    fadiga    merita 


PAG 
.  prèmi.  Ogni  swHo  vuol 

la  sua  candela* 
Fagòtt.  FagoitOy  Fardd^ 

lo. 

—  Fa  fagòtt  Far  fagot- 
to j  Far  fardello.  An- 
darsene, partir-  da  una 
casa. 

—  Fagòtt.  Valigia.  Dioesi 
scherzevolmente  al  ven- 
tre gravido  di  donna  : 
onde    Ti-à  zò  al  fagòtt 

.  vale  Partorire  ,  Sgra- 
varsi. 

Fagòttà  ,  o  Fagóttàs.  Y. 
Infagóttàs. 

Falchetta  Falchetto.  Pic- 
colo falco. 

—  Ess  ili  falchètt  in  mèzz 
a  il  pkisèv.  Mangiar  la 
zuppa  co*  ciechij  Esser 
la  serpe  fra  le  anguil'^ 
le.  Dicesi  di  chi  astuto^ 
tratta  co'  semplici  j  od 
inesperti. 

Falctòn.  Falco^  Falcone. 
Uccello  di  rapina. 

Faldia.  Falda.  Parte  del 
bue  macellato  che  cor- 
risponde al  ventre. 

Faldura,  meno  usato  che 
Fil4ttra.  y.  Fissura.  . 
I.  FasiUa^  Foi^illuZ'- 
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,  Micino  ,  Micolinoj 
Briccica  ,    Briccichino. 
Minima  parte  di  chec- 
chessia. 

-^  Fall  va  ad  név.  Spraz'- 
zo  di  ne\v. 

Fall.  Fallo,  Errore. 

— '  Seinza  fall.  Senza  fai- 
lo.  Senza  manco,  In^ 
fallibiimente. 

—  Fall  in  dia  tela.  Ma- 
lafatta. Errore  di  tes- 
situra. 

Falli.  Fallire. 

"•^  Falli  colla  borsa  piina. 
Fallir  col  sacco.  Fallir 
col  morto  in  casa;  di- 
cono a  Fir. 

Fallóse,  o  Fallòs.  Man^ 
chevoUy  Fallace.  Tenn. 
d'Agricoltura.  Che  non 
corrisponde  all'aspetta- 
zione, e  dicesi  di  der- 
rata e  di  terreno* 

Falò.  Baldoria,  e  anche 
Falò.  Fuoco  di  stipa  , 
o  d'altra  materia  che 
faccia  gran  fiamma. 

Falòppa.  Bozzolacd^e  an- 
che Faloppa  e  Falop^ 
pò.  Giorn.  k%tvt.  Boz- 
zoli incominciati  e  non 
terminati. 
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Falsèit  (c!antà  i»).  CaiUare 
in   quiliò^  Cuiìtare  ison 
voce  fjtikav.  •   . 
Fallì.  Fame,  -      ' 

-r-  €avàs  la  ikm.  Sfarkar- 
si. 

—  Ess.  nmrt  ad  fàm ,  fig« 
' Bruciare y. Esser  posero 

in  canna.  V..ancheEss 
trid  cine  San   Quimi^in 
alla  voce  QuìntéiD* 
-^  £ss    rabi    dalla    fàm , 
come  Ess  sbrasi.  Y.Sbra- 

SÌ.  .    .  '■.  .       .         5-     .      ' 

Ftaméj:  Ballerò^  in  Tose. 

.  Rdga2zo    che  >  conduce 

isl.  pascolo  il'  bestiame. 

—  Fa  mèi  da  spesa*  Fu- 
miglio  cUt  spesa.  'Lavo-. 

i.raitore  tutto  a  carico 
del  padroone  e  che  non 

..ha  parte  nel  prodotto 
delle'  terre. 

—  Fa  aiMlài  un  fdtid  a 
:faraèi  da  'Spè^b  Xapo^ 
rare  a  sttcrkanì.  Far 
lavorare  un  '  fondo  '  a 
proprie    spese  ,  '  e'-nbn 

-i  darjo  ad  ahr'uiauuezzd 

S>  à\\  terzo;     .'\   •     - 
Fàmnaoiòa/.  SQppidtton:e  , 
:  t  Sorbo  uè  iiy.'fTioi/yone  , 
Gnorri.        'Ji,»!  h:  « 


Fanàl.  /^bAiz/a,  Lampione. 

Lanterna  ^grande.      '. 
Yiiììòòma.  Fandània^  Fai 
vola.  Bubbola,  Panta- 
•  na  ,  '^Fiaboi^    Caròta  , 
^  Fanfaluca 'y   4JÌànci&  , 
.'Ciì^clà.x    '   . 
FanéII.   Fanello.    Piccolo 
occelletto  •  Vche     canta 
'tiolcemeoteJ    • 
— ^  Fancllyper  Gbinàld.  V. 
Fanlaròa.  Fànfano^  Arci- 
f anfano  \\Anfanatore  , 
Parolaio^  e  a  Fir*  Ap- 
'paltino  di  parole.  Una 
Signora  parlandomi  del 
Pi  of.  Buffali  hi  mi  disse 
a  Quegli  non  è  un  ap" 
paltino  di  parale.  » 
Fàrabolàu.    Parabolano  , 
\  Paraniechio  ,.e    a   Fir. 

-  ■  FarabiUlon  e .  •  CIm    ho  n 
>  sa  quello  cbe  rifaccia, 

i'  o  -si  d^«a.>^  ''  »    ' 

Farabùtt.  Friigóloy^  Fra- 

.  f^olinò\  aidàissoj  Fisto  - 

/o,  Serpentello^  Diavo- 

'.  'lettor  Di  cesi  'ài  ragazzo 

-  rcbe-non  stia  mai  fermo. 
Fàràggi ny  ooine  Sèaràggin. 

Faragèst  (il).  ^Ferrare  a- 
- 1^49^0 i  Dicevi  del  gozzo-* 


i^ki^e  il  primo  gìòrfao 

di  questo  mene. 
Faraòn.  •  5Ì9à55cftó.  •  Nome 

d^iart  giuoco   che  si   fa 

•colle  Jcarte. 
Fardòn.  Gelone  ^Freddo 

che  pela^  Freddò'  éc-' 

cessivo,    •    • 
FaiyJòr.  Raffreddore,  Iri^^ 

Jteddatura.,  Infredda- 
*  ìiienio^  Caldana,  Seal- 

mana.  Scarmana,  In- 

fi^riàità     Cagionata   '  da* 

sùbito     raffreddamento 

•dopo  essersi  riscaldato. 
Fare  ina.  Farina. 
—  La  fareina  dal    dìi^vol 
'-  vsk    tutta  in  crusda.  'V.' 

Diàvòl. 
Farfarella,  o  Pè  d'asnièin. 

•y.'P^.- 

Farfòià;'  Cianciugliare  , 
Ciangottare,  Cingotta- 
re, Ciangolare,  Barba- 
§/i£lre,e»a  Fir.  Appàl-^ 
tottjdhre»  Parlslr  confo- 
samente.'      •       ' 

Fàrfòiàda.  Barbiigliarken- 
to,  Cianciugliata: 

Farlòia^iièint.  Barbuglio, 

Farfòiòn.  Barbuglione  , 
BrogUoiie,  Cia:nciuglio^ 
ne.  ' 


I    '• 
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Fat-gà':  Fregare,  Sfrega)^e^ 

Stropicciare. 
-—  Fargèi  .ìxì  Vein.  V.  Le  in. 

—  Fargà  i  quaréi.  Arro^ 
tare  i  mattoni.  Sfre-» 
gare  i  mattoni  gli  u- 
ni  contro  gli  altri  al 
fine  di  spianarli.  I  Tose. 

•  cbìà  mano      Squadrino 
tanto  chi    li    Squadra  , 
quanto  chi  li  arrota.  I 
Piac.    chiamano     que- 
st'ultimo Fargòn; 
Farghetta.  Maciulla.  Stru- 
mento col  quale  si  di- 
rotti pe  il  lino,  o  la  ca- 
napa per  nettarli  della 
parte  legnosa. 
Fa  i'gòn .  Strofinaccio,  Stro- 
Jihacèiòlo,StYuffo,  Strhf- 
folo,  StrUf ò ne.  KtiWoXio 
di  checchessìa  che- serve 
a  strofinare.  Se  èdi'pan- 
'  no  lino  dicesi  propria-- 
'  m4inte    Canavaccio  ,'sq 
•    dV  pàglia   Tòrtoro. 
-^   Fàrgòn.  Orso.  Arnése 
col  quale  si  sfregano  i 
Jja^inienti  per  spianarli' 
•  e  liscia rlh 

—  Fargòn  dal   fòfah.  V. 
j     Fru^lòn. 

-'-'favèòh  dà  p'àdeHaj'o 
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piuttosto    Stórciòn     da 
padella.  V  Stórciòn. 

—  Fargòn  da  quaréi.  V. 
Fargà. 

Fargónà.  Slrufonare.  Sfre- 
gare con  istrufone  ,  o 
struffolo  (fargòn). 

Fargòr.  V.  Farghétta. 

—  Fargòr  dal  fòran.  V. 
Fruglòn. 

Fari.  FarrOj  Forre.  Spe- 
cie di  biada. 

Farinaro./^ego/^ztore.  Quel- 
l'ordigno ne'  mulini  che 
serve  a  regolare  la  quan- 
tità di  grano  che  deve 
cadere  fra  le  macini. 

Farinàzz.  Macinatura^  in 
Tose.  Farina  di  diverse 
biade  macinate  insieme 
per  pasto  dì  buoi,  ma- 
iali, polji  e  simili  che 
si  vogliono  ingrassare. 

Farinèi.  A  Fir.  Bòzzoli^  a 
Lucca     Biòccoli,    Quei 
grumoletti  che   si   tro** 
vano  nella  polenta  non 
bene  tramestata. 

Farinòs.  Sfarinato ^  Fari- 
naccioloj  Sfarinacciolo, 
Che  si  sfarina,  poco  te- 
gnente. Farinoso^  Fa- 
rinaceo dicesi  di  quel 
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yenìe  che  contieae  1110I7 
ta  farina. 

Farisèll,  come  Farabàtt.  V. 

Farlòccà,  come  Farfòìà.  V. 

Farlòccàda,  come  F«r£5iÀ- 
da.  V. 

Farlòccaméìnt^  come  Far- 
fòiaméìnt.  Y. 

Farlòn.  Fettone  ^  Pollone^ 
Succhione^  Poppaione. 
Ramo  annotino  (d'  un 
ann  )  d'una  pianta. 

Farvétta.  Febbricina^  Feb* 
briciaitola^  Febbricella^ 
Febbretta^  Febbruzza  , 
Febbrettuccia.  Piccola 
o  leggiera  febbre. 

Farvòn.  Febbrone^e  a  Fir. 
Febbricone.  Febbre  ga- 
gliarda. 

Farzòn.  Frettoloso^  Fret- 
toso  ,  Frezzoloso.  Chi 
ha  per  uso  di  far  tutto 
in  fretta. 

Farzòs,  come  Farzòn.  V. 

Faso.  FagiuolQy  Fagiolo. 
Legume  notp. 

—  Fas6  dall'aquila.  JFa- 
giolo  romano. . 

—  Faso  da  fra.  Fagioli 
senza  filo.. 

-rr-  Fasò  gris.  Fagioli  bnz^ 
zolij  a  Fir. 
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-—  Faso  nòstràn ,  o  dal- 
l'occ'.  Fagiolo  dalVoc- 
chio^  o  Fagiolo  oriU" 
nario. 

—  Paso  rampigbèiii.  Fa* 
gioia  galletto, 

Fasòleioa.  Fagiolina.Yn- 
rietà  del  fsigìolo  dal- 
Foccbio. 

Fa$olòn.  Fagiolone^  Fa^ 
gioie  marchiano.  Fa* 
giolo  più  grosso  dei 
comuni. 

—  Fasólòn  y  anche  per 
BonacciOj  DabonaeciOj 
Buon  pastricciano^  Pa^ 
stricciano, 

y^  Fasòlòn,  per  Mtnciòn. 
V. 

VìtaSj  nel  modo:  Fa  fàss 
<$t  nèfas.  Far  d^  ogni 
campo  strada  ,  Darla 
nel  mezzOy  Far  iTogni 
erba  fascio.  Di  eh.  si- 
gnif. 

Fassa.  Fascia, 

Fasseiua.  Fascio  ,  Fasci* 
naj  Fastello,  Legoe  mi- 
nute legate  insieme. 
Quelle  di  tralci  di  vite 
diconsi  Fastelli  di  ser* 
menti. 

Passera.  Casdno^  FHseel- 
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la.  Asserenino,  o  scan- 
doletta  di  legno  dolce 
che  accerchiellata  serve 
a  contener  la  pasta  re- 
cente del  cacio  lodigia- 
no.  In  una  Memoria 
inserita  nel  €iorn.  A- 
grar.  leggesi  Fasciara, 

Passetta.  Specie  di  busto, 
ma  più  leggiero,  col  qua- 
le le  donne  si  stringono 
la  vita.  A  Fir.  Serrina^ 
ed  anche  Fascetta, 

Fassjnéin.  Fastelletto,  Fa- 
stellino  ,  e  a  Fir.  Fa* 
scinotto  e  ,  se  piccolo 
molto,  Fascinottino, 

Fassinéra.  Fascinaia,  Muc- 
chio di  fascine. 

Fassola.  Passino,  Terra, 
delle  Tessitrici.  La  di- 
stanza che  è  fra  il  pet- 
tine (resta)  ed  il  subbio 
anteriore. 

Faslàr.  Confettiere  y  Con^ 
fsttatore,  Confortinaio , 
Bericuocolaio,  Chi  ven- 
de confetti,  e  altri  Ao\^ 
ciumi. 

Fastazzòla  ,  e  Fasteina. 
Festicciuola,  Piccola  fe- 
sta. 
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Fastèia,  come  Fasteina.  Y.  1 
Fastazzòla. 

—  Fastèin  dalla  lum.,  A 
Fir.  Rapaio.  Festa  da 
ballo  composta  dì  ^ente 
ordinaria  e  vile. 

Fastìdi  Fastidio,  Noia. 

—  Yègn  fastìdi.  Svenire , 
Cader  in  deliquio.  Sinar-* 
rìre  gli  spiriti. 

—  VègQ    in  fastidì.  Dar 
,  noia  ,  Venir   a   noia  , 

Infastidire,  Importuna- 
re, Infracidare,  Infra- 
diciare, Uggire,  Secca- 
re. 

—  Fastidi,  per  Cordoglio, 
Crepacuore,  Angoscia , 
Pena,  Dolore,  Affan- 
no ,  Afflizione  ,.  Rani'* 

.  mari  co,  Cruccio^,  Tra- 
vaglio, e  a  Fir-  anche 
Sopracapo, 

—  An  gh'  ave  ad  fastìdi. 
Non  aver  bruscoli  né 
tattere.  Non  temere  ac- 
cuse. 

Fastòn.  Festone,.  Veglio- 
ne. Festa  da  ballò,  in 
teatro'  gli  ultimi  giorni 
.  di  carnevale. 

Fàtt.  Fatto,  Negozio  yFac^ 
ctnda. 
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^^  Al  (att  sta  c\ìe..4jPatto 
è  cAe..... 

—  Dà  a  vuin  al  fàtt  so. 
Dare  a  uno  il  suo  do^ 
vere. 

—  Ditt  e  fati.  V.  Ditt. 

—  Manda  vuin  pv'  i  iàlt 
so.  Licenziare,  Scaccia- 
re, Mandar  via.  • 

—  Fàtt.  Agg.  Strafatto» 
Dicesi  di  frutto  che  per 
esser  da  molto  teoapo 
maturo  abbia    perduto 

•   il  sapore.  . 

—  Quii .  eh'  è  fàtt  s'  ag 
dis  addio.  Quello  ch^è 

fatto  non  torna  addie- 
tro.Usa^  dal  Bocca tcio. 

—  Dal  ùX\.  Affatto,  In- 
ter ariiente.  Totalmente. 

Fattfòia,  come  Ognitànt. 
V. 

Fattói,  sèmpre  al  plur. 
Faccénduole  ,.  Faccen- 
duzze,  Ninnoli.  Occu- 
pazioni di  poco  conto* 

-T~  Fattói,  vale,  anche  .pei 
Piac,  Ciarpe,  Bazzica'' 

.  £ure.M asserìziuole  da 
nulla,  '  ■./• 

Fattóià.  Trafficàre^rx  Fir. 

Operare  ,  fare  .  cose  di 

'  poco  a^iomeotojui  udji 
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.  casa.  «  La  donna  i^t- 
gUante  troQa  sempre 
da  trafficare  per  casa  » . 

>  Akro  es.  «  Folti  i  la- 
\fori  più  grossi  rimane 
sempre  >  al    servo-   da 

-  trafficare  fjua  e  là  per 
•  la  casa  »•    \ 

Fattòra.  Sost.  FoJtioressa, 
.La  moglie  del   fattore. 

—  Fattóra.  Agg.  Fattrice^ 
Da  razza.  Dicevi  della 
femmina  del  maiale  che 
sì  lascia  intatta  onde 
possa  generare. 

Fattòròna.  Fatioressa  di< 
cono  i  Tosca  donna 
di  robusta  complessio- 
ne e  grandona.. 

Fatturerà.  Operaia,  Don- 
na che  lavora  per  ope* 

.•  ra.' 

Fava.  Fasica,  Sorta  di  le- 
gume, Vicia  faba.  Linn. 

. —  Ave  l'oli  in  sia  fava.  V. 
..  Òli.  .  . 

-^  Fava  barbintana.  Fa* 

-  ìHSL  marchiana ,  Fava 
ortolana^  Fava  da  or- 
to.  Fava  più  grossa.della 
comune ,  detta  anche 
Baggiana.   . 

—  Fava     grassa.     Fava 
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grassa  y  Erba  da  calli, 
Sedum  telephium.Linn. 

— -  Fava  piina  ,  maniera 
di  minestra.  V.  Pasta. 

Favàr.  Favule,  Campo 
piantato  a  fava. 

Favàzt.  Colombaccio,  Co- 
lombo selvatico. 

Fa  vétta.  Faverella^  Mac* 
co.  Vivanda  fatta  di  fa- 
ve impastate  con  acqua. 

—  Favétta,  per  Baslètta. 
V. 

Favor.  V.  Màz2. 

Faziòn  (fa).  Far  compa- 
rila ^appariscenza^  com- 
pariscenza^ pro^  prqdé. 
Dicesi  di  cosa  da  mani 
giare  che  quasi  si . mol- 
tiplichi, comedi  mine- 
stra che  cotta  cresce 
olire  r  aspettazione  ;  o 
di  vivanda  che  in  poca 
quantità  basta  a  molti 
perché  assai  sazìante. 

—  Faziòn  dì  snida.  Gitar*- 
€Ìia\  Screzio, 

Fazzeìnda,  Faccenda^  iVe- 
'  gozio,  Affare^,  Fatto,  ' 
Fazzià.  Pagina  ,  Faccia  , 
Facciata. 

—  Faizià  d'una  fabbrica. 
Prospetto^  Facciata, 
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Pazzia.  Faccia^  F'isOj  Voi" 

—  Pazzia  arseiDta.  Viso 
tosto ^  Faccia  tosta^àoè 
Ardita,  Franca. 

—  Pazzia  dal  CalòUa,  o 
Figura  dal  Calotta.  Y. 
Figura. 

—  Pazzia  cónteinta.  Ral^ 
legratura^  a  Pir.  L'at- 
teggiamento del  volto 
quando  uiostra  allegrez- 
za. «  Avere  una  bella 
rallegratiira  ». 

—  Pazzia  franca,  lo  stesso 
che  Muso  duro.  Y.  Mùs. 

Pazzi  ina,  come  Faccio.  Y. 

Fazzind&n.  Faccendone , 
Faccendiere  y  Ser  faC' 
cenda,  Ceccosuda,  Af" 
/annone,  Dìcesi  di  uo- 
mo che  volentieri  s^n- 
triga  in  ogni  cosa  j  o 
d'ogni  cosa  prende  so- 
verchio impegno. 

Fazzindòna.  Monna  mesta  j 
^ppaltona,  Faccendie- 
ra. 

Fazziòn,  o  Pazziòna.  Fac^ 
cioncj  Visone  jMostac^ 
cione, 

Fazzòlett.  Fazzoletto. 

— .  Fazzòlett    da   còli ,  o 
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Còllett ,    o    Cóllareina. 
Owaitaj  Cra\^atia. 

—  Fazzòlett  da  nàs.  Moc» 
cichinOj  e  a  Pir.  sempre 
Pezzòla. 

-^  Fazzòlett  di  ragàzz.  Ben^ 
*duccio.  Tomm.  Pazzo- 
lettino,  o  piuttosto  stri- 
scia di  panno  lino  che 
Eende  dalla  cintura  de* 
ambini. 

Fiizzóltà.  Pezzolata.  Tan- 
to di  roba  quanta  ne 
può  stare  in  una  pez- 
zòla (fazzòlett). 

Penzolata    è    anche 
colpo  dato  con  pezzòla. 

Fé  (alla).  In  fede  mia , 
Affèy  Per  mia  fé  ,  In 
verità. 

Péd.  Fede. 

—  Predicala  fèdai  Tùrch. 
Predicare  la  castità  in 
chiasso.  Di  eh.  signif. 

—  Tira  viiin  alla  fèd. 
Trarre  il  filo  della  ca- 
micia a  uno.  Far  pie- 
gare uno  al  suo  desi* 
derio. 

Fein.  Fine, 

—  Alla  fein  di  fatt.  AUa 
fin  fine  ,  Alla  fin  delle, 
fini.   Finalmente. 


FEI 
4^Feìn.   Fieno. 


traià  a)  fein.  Sovs^ol- 
gere  il  fieno.  Glorn.  A- 
grar. 

—  Fcin  mazzéing.  Fieno 
maggese  ,  o  s<»itaiito 
Maggese,  Fieno  fatto 
nel  mese  di  maggio. 

—  Fein  óstàn.  Fieno  a- 
gòstinù  e  non  agostano, 

—  Fein  terzo.  F/e/iog[ru - 
merecdo  o  gromareccio. 
Fieno  seròtino  che  si 
sega  net  mese  di  Set- 
tembre. 

Feinamà  i .  Al  som  m  o ,  Som  - 
mamenlCy  AWultinio  se- 
gno^  Quanto  rnai,  As- 
saissimo,  Moltissimo, 

Feinta.  IFinta^   Finzione» 

—  Fa  feinta.   Fìngere» 

—  Teinta.  Finta,  Term. 
de'  Sa^rti.  Quella  parte 
del  vestito  che  fa  fini- 
mento alle  tasche.' 

Finta  è  anche  terni. 
dì  scherma. 

Félga.  Sagginella  salva- 
tica.  Pianta  comune* 
Holcus  lanatus.  Linn. 

Fér-fer.  Mod.  avv.  In  fu- 
ria^  In  fretta ,  Scappa 
scappa,  «  Un  altra  voi- 
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ta  si  discorrerà  con  più 
comodo;  non  così  scap* 
pa  scappa^  come  s*èfat» 
to  oggi  ».  Zann. 

—  Fer-fer,  Sost.  ,  come 
Farzòn.  V.     . 

Fera.  Fiera,  Riunione  di 
mercanti  e  di  merci. 

—  Manda  alla  fera.  Modo 
fig.  Mandar  a  (fuelpae- 
5e,  Darla  mala  pasqua. 
I  Piac.  usano  anche 
Manda  a  fa  bòzzarà,  o 
a  far  fòtiar. 

Feria.  Marza  ,  Sòrcolo, 
Piccolo  ra micelio  che 
si  taglia  da  un  albero 
per  innestarlo  sopra  un 
altro. 

Férmadeina.  Soffermata, 
Breve  fermata. 

Férr.    Ferro. 

^—  An  cava  né  férr  né 
ciòd.  Rimettenti  l*  un^ 
guento  e  le  pezze,  Per* 
dere  il  ranno  e  il  sa^' 
pone.  Di  eh.  sìgnif. 

—  Arcai  za  un  férr.  /?m- 
ferrare.  Aggiungere  a 
bollore  nuovo  ferro  so- 
pra un  altro. 

-^  Bàtt  al  férr,  detto  di 
cavallo,  come.  Fa  il  ciòc« 
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;.    carèll*.  V.  Cìòtccirellv. 
— .  Feri*.    Uunsile,    Stru- 
.    mento  di  ferrp    neces- 

sarip    all'  esercizi^    dì 

qualche  arte» 

—  FéiT.  Ferramenti^  sein- 
,     pie  al  plur.  Nome,  eoi - 

Jettìyo  di  lavori  di  ft^rro 
.     da  porre  a  luogo. 

—  Férr.  da  calziti.  V. 
Calzitt. 

-r—  Férrda  cammèÌD.  Gan- 
cio. Ferro,  mutato,  ac- 
canto ai  cammini  ,  al 
quale  sì  appoggiano  le 
molle  e  la  pala  da  fuoco. 

-—  Férr  dal  fòglar.  Para- 
cenere^  a  Fir.  F^rro  che 
iiieltesi  nella  parte  an- 
teriore del  focolare  per 
sostenere  la  cenere. 

—  Férr  dal  guèlndol,  Fu- 
so, Quell'asta,  di  .feri*o 

.  che  regge  l'arcolaio. 

-t-  Férr  d'una  meridiana. 

Stile^  o  Gnomone,  Stile 

quando  segna'  coll'om- 

«  bra.  Gnomone  quand'é 

..  armato  d'uno  scudetto 
forato  che  lascia  pas- 
sare un  fascio  di  raggi 
solari  che  va  a  baitere 
sulle  linee  che  segnano 
le  ore. 


—  Férr  da  muléin.  Gre-* 
,  pitàqolL  Quei  ferri  che 

cadendo  sulla  macina 
avvisano  il  mugnaio  che 
u.on  v'é  più  grano  nella 
tra^ooggia. .  Tentennile 
sono  .i  Ugni  ai  quali 
sono  assicurati  tali  ferri. 

—  Férr  dal-  pòzz.  Erro. 
Nome  d'  un  feiTO  che 
si  tiene  accanto  al  pozzo 

.  per  appiccarvi  la  cate- 
nella. 

Erro  chi^nasi  anche 
quello    che    io    cucina 

.  é  destinato  a  reggerà  ié 
secchia. 

—  Fw  da  ri^z.  Calami- 
Hro.  Strumento  dàfer- 
.ro  per  uso  d'arricciare 
i  capelli. 

—  Fcrr  da  Sartor.  Qtia- 
dr^llo^  Ferro  da  sartia 

:  Ferro  da  spianare, 

—  Férr'  sfoià.  Ferro  sfai- 
.    dato, 

—  Férr    da    sgà.     Falce 
fienaia^  o  fenaia. 

—  Férr  ^  colle  r  molto 
prolungate  ).  Voce  imi- 
tante, il  suono  che  fan- 
no gli  uccelli  quando 
si  levano    al    volo.    In 
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Tose,  dicesì  Frullo. 
P.  es.  Ho  seDti  al  férr. 
Ho  udito  il  frullo, 

Ferritt.  Occhiello  ,  a  Fìr. 
Buchi,  Que*  piccoli  per- 
tugi che  si  fanao  nel 
busto,  e  pe'  quali  passa 
l'aghetto  (strèioga). 

Fèsta.  Festa.  I  derivati 
cambiaoo  la  prima  sil- 
laba in  fa  e  converrà 
cercarli  'con  tale  inco- 
minciameuto. 

Fétta.  Fetta. 

-—  Fétta  d'  narànz.  Spia- 
chio.  Una  delle  parti 
in  cui  naturalmente  si 
dividono  alcuni  frutti 
come  gli  aranci. 

—  Taià  in  fett.  Affettare. 

—  Fétta.  Telo.  Propria- 
mente pezzo  di  tela  del- 
la lunghezza  dell'opera 
di  Mii  fa  parte.  «  Una 
"Veste  da  donna  di  cin» 
que  teli  ». 

Fià.    Fiato^  Eespiro. 

2 —  A  dàg  dal  fià.  A  stra- 
moggiare.  «  Sicché  a 
stramoggiare  svorrebbe 
(s'avrebbe)  a  consuma- 
re un  barde  di  "vino  il 
mese  ».  Fag. 
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—  Ave  un  po'  d'  fià.  An^ 
simare.  Aver  un  poco, 
o  un  princìpio  di  bolsag- 
gine: dicesi  dei  cavalli. 

—  Fein  ag  gb'  è  fià,  gfa'é 
speranza.  Chi  ha  tempo , 
ha  vita^  cioè  chi  ha 
tempo  non  deve  dispe- 
rarsi. Opposto  a  questo 
modo  è  l'altro  :  Mentre 
uno  ha  denti  in  bocca , 
e'  non  sa  quel  che  gli 
tocca ^  e  vale  :  nessuno 
deve  compromettersi 
della  sua  fortuna. 

—  Td  al  fià.  Mozzare  il 
fiato.  Dìcesi  dell'effetto 

che  fa  sulla  respirazio- 
ne il  vento  impetuoso. 

—  Odor  d'  fià.    Fiatore. 

—  Fià,  per  Forza ,  Ro- 
bustezza, 

Fia.  Epsilon ,  EssUonne. 
Lettera  alfabetica  ,  al- 
trimenti detta  I  greco. 

Fiàcc.  Agg.  Fiacco^  De-- 
bole^  Snervato^  Spossa^ 
to^  Fievole  y  Infievolito  ^ 
Stanco, 

Fiacca.  Ammaccare.     , 
Fiaccare  vale    Fra-^ 
cassare^  ^ezzarefiom  - 
pere  con  violenza. 
Foc.  Piac.  It.      i6 


Fiacca*  Cascaggine y&ieF'^ 
vaéezza^  Spossatezza^  e 
a  Fir.  Fiaccona, 

—  Tòla  eoo  fiacca.  Pren- 
derla  a  quattro  soldi 
il  braccio.  Tose.  Pren- 
derla a  due  soldi  la 
calata.  Pan.  Far  una 
cosa  lentamente. 

—  Fiacca  bortleina.  wrf- 
equaeheta^  Posapiano  ^ 
Soppiattone  ,  Cheione , 
Sornionty  Susornione, 

—  Fiacca^  come  Fiacca- 
dura,  y. 

Fiaccadura,  come  Macca^ 
dura.  V. 

Fiamma.  Fiamma, 

---  ¥ ìamma, Salasso.  Sir li- 
nìento  che  serve  ai  Ve- 
terioari  per  cavar  san- 
gue. ' 

*-*  Fianiina  ad  cavàU.  Ca* 
vallina.  Sterca  del  ca- 
vallo. 

^•^  Mett  in  fianicna  un  ca« 
vali.  Mettere  in  sixgoun 
€avaUo\,  a  Fir.  Mettere 
sotto  i  piedi  del  cavallo 
del  proprio  suo  .  sterco 

'  per  raHMnorbicbrgli  Pu- 
gne.  Si  noti  che.  a  Fir. 
stt^o  vale  tfoncime^ 
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Fiàmminghèina,  come  Ter- 

rèina.  V. 
Fiàsc.  Fiasco. 

—  Andà  zò  al  fiàsc,  caute 
Andà  zó  al  ballon.  V. 
Ballon. 

-—  Fa  fiàfic.  Dar  in  are- 
naj  Far  vescia^  o  una 
vescia,  Dar  in  ceci,  e 
in  senso  che  non  gio- 
va spiegare  Far  tavola. 
Mon  riuscire  a  far  la 
cosa  incanì incial:»,  o  a 
conseguire  la  cosa  de« 
side  rata.  Il  Sa  ce.  ii$a 
Tornar  zoppo  ,.  o  col 
dito  nell'occhio. 

-^  Guarda  in  dal  fijisc. 
Guardar  nelV orcio.  A^ 

.    ver  gli  occhi  torti. 

Fibbia.  V.  Fubbìà. 

— •  Fibbiàla  a  vnin,  come 
Fàla  a  vuin.  Y.  Fa. 

Fibbia,  y.  Fubbia. 

Ficca.  Ficcare,  infiggere^ 
Figgere. 

—  Ficcala  a  vtiin  ,  come 
Fàla  a  vUlo.  y.  Fa. 

Ficca.  Mastieito.   Conge- 
gno per  lo  più  di. ferro 
che  serve  a  tener. con- 
.  giunte  akune  panti    di 
qualsivoglia  arnese  che 


s'  afabiaDO  ò  piegante  e 
rivo}gei.$t  SQprsi  se  stesse. 
MastUuare  è  l'  u- 
nire  cofi  ipastiettì,  Ma^ 
stiettatura  è  V  UDiotne 
cosi  faita. 

—  Ficca*  Staffetta.  Pie- 
cóla  staffa  é  Teria.  gene- 
rale delle  arti. 

—  Fa  una  ficca  a  vuin. 
Pur  una  pedina^  o  una 
cavalletta  aduno.  To- 
gliergli: oon*  tnaKzia  il 
consegui  mie  nto  d'alcuna 
cosar»  . 

Fidila»  Fegato. 

T^  Fidag,  per  Coraggio  , 

Ardire. 
¥tdèiy'  come  FidUin.  V. 

Fasta. 
FidMr^  come  Mliccarónàr. 

V. 
Fidièi».  V.  Pasta. 
Fiffa,  aame  Fòflfa,  o  Fèf- 

fòtt,  V,  Spghe». 
Fig«  Fico,  tanto  al  frutto 

quanto  alla  pianta. 
^~  tigaAhawÀL.  Fichi  ver' 

dini. 

—  Fig  biànc.  Fichi  Mi, 
0  séUembrini* 

—  Fig  negar.  Fichi,  bro-' 
giottiy  o  sanguinacci. 
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—  Fìg  fzès.  Fichi  dotati. 

—  Métt  i  fig  a  du  sód 
la  lira.  Metter  le  budel^ 
la  in  un  paniere.  Spa- 
ventare, spaurire  alcu- 
no» 

Figòu...  V.  Piangólòn.' 

Figòoà.  Y.  Piangola. 

Figos.  FisicosOy  Ricadio^ 
so  ,  Noioso  j  Seccante , 
Molesto  j  Importuno  , 
Uggioso. 

Figura.  Figura. 

—  Figura  dal  Calotta.  An- 
che in   italiano  Figura 

'  del  Calotta,  Figura  da 
cembali.  Viso  da  Fa- 
riseo.  Faccia  orrìbil- 
mente brutla. 

—  Figura,  per  Affronto, 
Offesa,  Ingiuria,  Insula 
to,  e  anche  per  Sgarbo, 

.  Sgarbatezza  ;  nel  cfual 
signif.  a  Fir.  Spostatu- 
ra. 

Figurèia.  Ninfa,  Ninfetta, 
Dicesl .  di  donna  attil- 
lata elegantissimamente; 
à' uomo  Adone,  Adon- 
cinp.  D'uomo  e  di  don- 
na Modellino,  Voci  del- 
Taso  .toscano. 

F&l.  Filo.  Gò  che    si  trae 
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6]aiìdo,  e,  per  similitu- 
dine, d'altre    cose    an- 
cora. 

Accia  è  filo  scempio 
non  aggomitolato.  \a  Àc- 
cia dicesi  cruda  quan- 
do non  è  stata  purgata, 
cotta  quando  si. 

—  Ave  poc  fil  in  sia  róc- 
ca, y.  Rócca. 

—  Ess  ,  o  méttas  in  fìl. 
Rimpannucciarsi  j  Eia- 
versi^  Rifarsi,  Migliorar 
condizione. 

'—  Purga  al  fìl.  Cuocer 
Vaccia,  Fag.  Far  bol- 
lire il  lino  filato  in 
acqua  con  cenere  o  sa- 
pone prima  d'imbian- 
carlo al  Sole. 

^ —  Trova  al  fìl  ,  o  a  al 
vérs.Fig.  Troiforilban^ 
dolo.  Trovar  il  modo, 
la  via. 

—  Fil  mòrt.  Sétola^  Rap^ 
pa.  Malore  che  vie- 
ne ai  piedi  dei  cavalli. 

—  Fil  da  métt  in  s'  il 
piagh.  Filacce,  Filaccia 
che.  Fila  tratte  da  vec- 
chio tessuto  per  uso  di 
medicar  piaghe. 

—  Fil  d'un  rasór,  o  d'un 
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córtèil.  Filo ,  onde  Dà 
al  fìl  a  un  rasór.  Dar 
il  filo,  Affilare. 

—  Dritt  a  fìl.  A  filo.  Cioè 
in  linea  retta. 

—  Fil.  Pelo,  Mimma  por- 
zione di  spazio.  P.  es. 
L'è  pò  cùrt  un  iil.  E 
più  corto  un  pelo, 

-^  An  gh'  è  mancà^  un  fìl. 
Sono  stato,  o  È  stato 
a  un  pelo,  Y.  Et. 

Fila.  Filare,  Ridurre  lino, 
o  canapa  in  accia. 

—  Fila  sultil.  V.  Suttil. 

—  Fila.  Filare,  Dicesi 
anche  d'una  botte,  o 
simili  vasi  quando  es- 
sendo quasi  vuoti  get- 
tano sottilmente. 

—  Fila.  Avv.  Alla  fila, 
Infila,  Di  seguito.  Sue» 
cessivamente.  Senza  in^ 
ter  mezzo.  Ho  pèrs  dès 
partid  fila.  Ho  perduto 
dieci  partite  alla  fila, 
di  seguito,    ^ 

D filato  per  senza  in- 
terruzione fu  usato  dal 
Davanz.  • 
Fila  (Fa  la).  Far  filo.  Di- 
cesi  di  sciroppo,  o  d'ai* 
tri  liquidi  tegnenti  che 
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versati      rappresentano 
come  un  filo. 

—  Fila  ad  càmar.  Fuga 
di  stanze, 

Filàda.  Rabuffb  ,  Bisda" 
ctfuatay  Strigliata  f  Ra- 
manzina, Sgridata^  La* 
vota  di  capo. 

Filadèin. /V/oRe£ente,  a  Fir. 
Tessuto  molto  rado  ma 
forte  sul  quale  si  com- 
pongono ricami.  Secon* 
do  altri,  meno  propria- 
mente, Crivellone,  Ca- 
novaccio.y  Canavatcio, 
Terzone, , 

Filàgn.  Filare.  Alberi  di 
vite  piantati  in  fila. 

Filagna.  Guinzaglio,  Fune 
colla  quale  si  tiene  il 
cane  per  ammaestrarlo 
alla  caccia. 

Filanda,  come  Filatói.  Y. 

Filas.  Felce  ,  Aquilina, 
Pianta  che  cresce  ne' 
luogbi  incolti.  Pteris  a- 
quilìna.  Linn. 

*^  Filas.  Cartacce,  Le 
più  cattive  carte  d'un 
qualunque  giuoco. 

Filatela.  Fila^  Filare,  Fi- 
iMera,  FHatesm,  Buon 
numero  di  cose  disposte 
in  fila. 
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Filatoi.  Filatoio,  Luogo 
dove  sono  i  valichi  (tlàr) 
e  gli  altri  ingegni  da 
filar  la  seta. 

FSatoiaio  è  colui  che 
lavora  al  filatoio. 

Fildnra,  come  Fissùra.  V. 

Filerà.  Filatrice,  Donna 
che  fila.  Filiera  è  tut- 
t*altra  cosa. 

Trattora  chiamasi  la 
donna  che  cava  la  seta 
dai  bozzoli,  e  Anaspa* 
torà  quella   che    volge 

.    il  naspo. 

Filétt.  Scilinguàgnolo,  Fi' 
letto,  Filello,  FrenellOy 
Frènulo,  Legamento  po- 
sto sotto  la  lingua. 

—  Avégh   taià    al   filett.* 
Avere  sciolto  lo  scilin- 
guàgnolo.  Modo  fig.  di 
eh.  signif. 

—  Filètt.  Filetto,  Frenel" 
la.  Specie  di  briglia. 

—  Filètt.  A  Fir.  Venatu- 
re, Quei  rotolini  sottili 
di  stoffa,  che  hanno  per 
ripieno  un  cordoncino, 
che  si  fanno  risaltare 
sulle  cuciture  delle  vesti 
da  donna. 

Filòn.  Filone ,  o  Spirito 
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ddla    corrente.  .Dicesi 

dagli  Ldraiiliei  quel  Uio- 

^o  dorè  l'acquaie  più 

profonda. 

.  FHone  è,  anche,  quel 
prìueìpal  filò  della  terra 
melallica  nelle  mioìeve. 

-*-«  Filòn  dia  soheìna.  Fi- 
lo della  schiena^  Spina^ 
Spina  dorsale^  Colonna 
vertebrale» 

—  FilÒD,  Filetta.  Quel- 
l'ani meU  a .  che  ai  trova 
nelle .  vertebre  •de^U-  a- 
niinali  che  si  uiaceilano, 

Filòit.  Terni,  del  Bigliar* 
do.  La  ^ia  dei  bUilli 
.  nel  senso  dei-la  maggior 
lunghezza  delbìgliardo: 
onde  Fa  al  filòtt.  Far  la 
fÀa  di  mezzo.  Co(^  in 
Toscana. 

Filtòn.  Briglùone.  Le  sue 
patti  sono.:  Vlmbocc^h- 
tura^  \  MitUj  là  Cam' 
panetle, 

faltrà.  Feltrare.  Passare  i 
liquori'  aUraveiiso  di 
panno,  o  feltro  per  pur- 
garli. 

-?—  Filtra  ,  per  Gemere  , 
Gemirey  Trapelare.  L'u- 
iscire  d'alcun  liquido  per 
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sottilissima  fendiìftoi»  del 
vaso  che  lo  contiene. 

FilWa.  Matassifuaj  Matas^ 
setta.  Matassa  ^  po- 
chissime *  fiia  di  seta^tò 
d'altro; 

Fihòièiii.  A  FI».  Mauel- 
lina. 

Finàmz.  Reddito,  Entnatay 
Aif&^e.  £bs  cOft  ad  fi- 
nànas,  A^er  poca,  a  piC'^ 
cola,  o  '■  scarsa  entrata^ 
reddito^  avere. 

FÌDestra,  Finestra  e  non 
Fenestm*  Apertiira  nei 
muri  per  dar  licoe  ^lle 
cosel 

—  jO  lìnangia  ita  «fiinéstra, 
o  salta  sta  finestra.  'O 
btré^  oujfògare^  O  vo- 
lere,  -o  ^volare,  O  bai- 
lare,  o  saltare^  A  i/ue^ 
sto  fiasco  bisogna  bere. 
Diofui.  quando  di  due 
partiti  è  necessario  ac- 
cetta me  utto  forzata- 
mente.-  • 

^  QoàvMl  al  Sòl  bat4Fà 
in  sia  me'  finestra. 
Quando  In  palla  bai- 
zeràsulmiotett^.  Quan- 
do Avrò  propizia  k  ior- 
tana;  '••■•- 
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—  Sta  alla  finestra.  Fìg. 
Star  alla  vedetta.  Star 
attento  per  osservare. 

Finì.  Finire ,  Terminare, 

-—  Fini,  per  Aggradire^ 
Piacere^  Dar  nel  genioj 
Appagare^  Contetuare. 
P.  e«.  Sta  cosa  la  n'am 
finissa  mìga.  Ciò  non 
mi  appaga^  non  mi  con- 
tenta ecc. 

Fioiméint.  Y.  Forniméint. 

Finìziòn.  Fine,  Finire.  0- 
dasì  un  niodo  del  Gre- 
scenzì  «  S*  innesta  u- 
scente  il  maggio  »  cioè 
In  sia  finiziòn  ad  ma^g'. 

Finòsòinia.  Fisionomia^  o 
Fisonomìa, 

FintéJn.  Capelliera.  Alb. 
Capelli  posticci.    . 

Yhò.  Figliuoio. 

—  Baratta  al  fio  in  dia 
cuina.  y.  Cu  ina. 

—  Ess  fio  d*  so  piidar. 
Trarre  dal  ceppo  come 
la  scheggia.  Modo  d'in- 
dicare coloro  che  fisi- 
camente e  moralmente 
sotmgliano  al  padre. 

-—  Insgnà  a  fa  di  fio  a 
so  inàdar.  Insegnare  à 
rampicare  ai  gatti.  Di 
eh.  signif. 
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—  Fi5,per  Celibe  ^Scàpolo  ^ 
cioè  non  congiunto  in 
ma  tram  on  io  ;  nel  qaal 
signif.  non  è  da  ado- 
perarsi Nubile. 

—  Fiòl  d'.ana  véccia  ,  o 
Fiòl  d'uDa  piccina.  Ohi 
diacinel  Poffur  bacco  ^ 
o  Poffar  del  nwndo! 
Esclamazioni  .di  mera- 
vìglia. 

Fìòce.  Nappa^  Grnaiaeato 
liaiito  di. più  fili  di  se- 
ta, o  ^^altrOy  pendenti 
in  tondo  da  una  specie 
di  gambo  aodo  ,  come 
le  setole  di  up  petmel- 
.  lo.  La  nappa  di  seta  con 
ani  ina  di  legno  a  Fir. 
chiamasi  aochè  Ghiglia. 

— .  Fiòcc  d'.arlog\  Nap^ 
pina^  o  Nappetta  del" 
.i'ijrologio. 

•*^  Fiòcc  ad  lana.  Bioc^ 

colo,  BioCGO. 

—  Fiòcc  in  d*  un  .occ'  , 
come  Perla,  in  d'  un 
occ'.  V.  Perla. 

***-  Fiòcc  dia  povar>d'.zl- 
paria.  PiumìaOy  Nappa. 

—  Fiòcc  dia  spà,  o  Dra* 
gòna.  Pendaglio  y  £&'- 
cisbeo. 
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—  Fa  UD  fìòcc.  Fare  li- 
na levaldina.  Sottrarre 
con  maliziale  dicesi per 
lo  pili  dei  figli  di  fa- 
mìglia che  rubano  nella 
casa  paterna. 

—  Una  cosa  di  fiòcc.  Z7- 
na  cosa  spanta.  Sparii' 
io  vale  scelto y  squisito, 
o  grande^  straordina- 
rio,  come  negli  esempi  ; 
ce  Io  ho  un  ascendente 
spanto  perle  disgrazien . 
«  JVon  vuo*  che  si  guar- 
di  a  spese  ;  provvedi 
pure  un  desinare  span- 
to»: uditi  a  Fìr.  Anche 
Sfolgorato,  Sfoggiato. 

-**-  Fiòcc.  Barbetta.  Quel 
mucchìetto  di  peli  che 
ha  dietro  alla  fine  del 
piede  il  cavallo. 

Fiocca.  Fioccare,  Nevica- 
re ,  Nevare.  Il  cader 
della  neve. 

Fioccare,  per  simili- 
tudine usasi  del  cader 
di  checchessia ,  o  dei- 
Tacco  rrere  la  gente  in 
un  luogo  ,  in  grande 
abbondanza. 

Fiocca.  Chiara  d'  uovo 
montata,  o  solo  Chiara 
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montata^  Chiara  dell'uo- 
vo sbattuta  e  cotta. 

— !•  Fa  la  fiocca.  Montare 
una  chiara  d*uovo. 

Fiòcohéin.  Nappetta,  e,  se 
piccola  molto ,  Nappet" 
lina,  da  cui  l'agg.  Nap^ 
pettato  (forse  in  Piac. 
fiòctà)  che  usasi  prin- 
cipalmente ad  indicare 
quelle  materasse,  o  cu- 

.  scini  ornati  in  ogni  pan* 
to  della  strappuntura 
di  nappette  colorate,  o 
bianche.  «  Materasse 
nappeltate  ». 

Fiòctà.  V.  Fiòcchèìn. 

Fìòctéin,  come  Fiòcchèin. 
V. 

Fiòlà.  Figliare,  Far  figli. 

Fiòla.  Figliuola  ,  Figlia  , 
Ragazza,  Zitella,  Pul* 
cella. 

—  Fa  una  fiola.  Fig.,  co- 
me  Fa  una  scarpiàttò- 
la.  y.  Scar piàttola. 

—  Fiola,  per  Celibe,  cioè 
non  maritata. 

Fior.  Fiore. 

—  Ess  in  fior.  Essere  in 
fiore.  Vale  esser  in  ot- 
timo stato. 

! —  Ess  in  fiyòr,  parlandosi 
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di  piante*  Fiorire •  Es- 
sere in  fioritura. 

—  Un  fior  an^fà  prima- 
vera. Un. fiere  nanfa 
ghirlanda  y  o  pnimave^ 
ra .'  cioè  ^  da  un  solo 
fatto  non  si  deve  trarre 
nessuna  conseguenza. 

—  Fior  dal  còcó.  V.  Cócò. 

—  Fior  dairinvèran.  Zaf- 
ferano falso,  bastardo, 
sels^atico.  Pianta  comu- 
ne nei  prati  che  fiori- 
sce air  approssimarsi 
delPinverno.  Colchicum 
autuinnale.  Linn. 

—  Fior  da  niórt.  Fior- 
rancio,  Targ.Torz.  Spe- 
cie di  Calendula  dei 
Bot. 

—  La  fior.  Il  fiore.  La 
ealugine,  Dicest  quella 
polvere  bianca  cbe  ri- 
copre Tepiderinide  d'al- 
cune frutte. 

Fiora.  Agg.  Fiorito,  Afro- 
ri, AffioraXo, 

Fiorato  manca.  P.  es. 
Una  stòffa  ,  una  carta 
fiora.  Una  stoffa^  una 
carta  fiorita,  affiorata. 

Fiorèinw  Fioretto,  Fiorel- 
lino, Dim.  di  fiore. 
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Fiorino  è  nome  di 
moneta. 
Fiórètt.  Filaticcio.  Filato 
di  seta  «tracciata.  Il  fi- 
laticcio di  prima  qualità 
è  detto  Filaticcio  di 
palla.  Bavella  è  detto 
quel  filo  fatto  con  ciò 
che  SI  trae  dai  bozzoli 
prima  della  seta. 

—  Flòrétt.  Fioreuo.  Spa* 
da  senza  punta  per  im- 
parare la  scherma. 

—  Fiòrètt.  Fiorerò.  Terra, 
di  ballo. 

Fioretta.  Fioreggiare  e  non 
Fiorettare.  Nella  musi- 
ca dicesi  l'ornare  il  can- 
to. 

Canto  fiorito    chia- 
masi quello  ornato. 

Fiòrettòn.  Fiore.  Fioretto. 
La  parte  più  scelta  d'u- 
na cosa.  P.  es.  Zùccar 
fiòrettòn.  Zucchero  fio- 
re, o  fioretto. 

—  Fiòrettòn  d'  ròba.  Ci- 
ma delle  cime.  Lasca. 
Il  fiore,  o  la  parte  mi-* 
gliore  d'un  genere  qua- 
lunque di  .cose. 

Fiorò n.    Fioroni  ,    Fichi 
fiori,  Fichi  prim^aticcié 
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I  primi  fichi,  quelli  cioè 
che  inaturan  nella  sta- 
te ,  più  grossi  dei  set- 
tembrini. 

Fiòrùm.  Tritume.  Pula  che 
resta  sul  fenile  sotto  al 
fieno. 

Fiozz.  Figlioccio.  Il  bat- 
tezzato rapporto  al  suo 
padrino. 

Flató.<&.  Flatuoso,  Che  ha 
o  che  genera  flati. 

—  Flatòs,  come  Figòs.  V. 

Fiss.  Fisso,  Fermo,  Sta- 
bile. 

t—  Fiss.  Fitto  ,  Denso  , 
Folto. 

« 

-^  Fiss,  per  Tastàrd.  V. 

Fissù.  Scollina  e  \Scolli' 
no^  a  Fir.  Piccolo  faz- 
zoletto che    portano  al 

.  colio  le  donne,  colle  ve- 
sti scollacciate,  a  Le 
donne  portano  delle 
scolline  di  lidio  ,  o  di 
mussola  ».  «  Per  co- 
prire il  petto  usasi  uno 
scollino  ». 

Fissura.  Fesso  ,  Fessura  , 
Fenditura ,  Spiraglio  , 
Spiràcolo.  Chiamasi 
Commento  quello  spazio 
che  rimane  fra  due  cose 
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commesse,  o  legate  in- 
sieme, come  pietre,  mat- 
toni, tavole  e  simili  ;  « 
.  dicesi  Falla  dag}ì  1- 
draultci  quélP  apertura 
ohe  si  forma  in  ami 
conserva,  od  in  un  ar- 
.gine,  dalla  <fuale  esce,  o 
trapela  acqua. 
Fitt  y.  Affitt. 

—  Al  fitt  ao  timpésta.y. 

-  AfflU. 

— *  Tira  so  al  fitt..  Tirar 
su.  Tirar  su  per  forza 
id'aria  il  moccio  cadsn- 
te  dal  naso.  Tira  su  e 
serba,  a  pasqua  è  detto 
volare  dei  Fior,  per 
heSùkr^  quei  fanciulli  che 
hanno  siffatta  usanza. 

Fitta-  V.  Affittii.       - 

Fittarò'zza.  Affitto.  Posses- 
sione a^&ttata. 

FittàvóL  FiUaiuolOy  Fit^ 
tuario.  Quegli  che  tie- 
ne a  fitto  gli  altrui  pò* 
de  ri.  Fiitabile  no.. 

FlBcc,.da.  Frack,  voce  in- 
glese. Mantello, ,  Cap^ 
potto. 

Flaccòn.  Boccetta.- Pmoo^ 
la  boccia  elegante  per 
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ust»   ili    le  nervi    acque 
odorose. 
Flanella.  iFlanella.  Specie 

di  pannina  di  kina. 
FdaipÀ.  V.  Plftfin. 
Flógistic.  Molesto^  Fasti- 
•  \dias0  ,  Importuno  ,  «d 
aotìhe  per  D^ficile^  In- 
trattabile. Agg.  di  per- 
•sooa. 
FIÒD.  CàstraporceUi,  Di- 
.    tcesi  di  catti  «so  coltello, 
poco  m&BfO  che  inservi- 
.  i)iie. 

FllÒSS.    y.    SflÒSB. 

Fiotta^   Frotta  ,    Stormo  , 

'Subisso^  Fucinata^  Nu^ 

vaio,  Gr&n  quantità    di 

.  cov^e  egiuali    riunite  in- 

.  sieine. 

Flùss,  conte  Gagar^ia;  Y. 

—  Flùss,  o  Subiss,  come 
Sflagéll.  V. 

—I-  Flùss  e  riflùss.  Flusso 
e  riflusso,  A  similitu- 
dine di  quello  del  ma- 

-  re  dicesi  <!•  ogni  altro 
moviqaento  che  vaiia  e 
torni. 

Flùéa..  Flauto.  Strumento 

musicale  no^o« 
-Fò»    Faggio,   Albeat»  al- 
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peslre.  Fagus  syiyatica. 
Linn. 

—  Bòsc  ,  o  delva  d'  fò . 
Faggeto^  jPtfg^eféX.  Chia- 
masi Foggia  e  FaggiiiO' 
la  il  fmUo  del  faggio. 

—  Un  om  còm  i  fò.  Un 
uomo  di  oónsideraTÙO" 
in?,  di  senno,  maggiore 
d^ogni  eccezione,  di  bai- 
fiacchino,  dotto,  genti- 
le ,  manieroso ,  probo, 
savio,  buono.  Secondo 

é  il   C£^S0. 

Fòdar.  Sost.  masc.  sing. 
Fòdero,  Guaina, 

~  Fodar.  Sost-  femm. 
plur.  Terni,  de'  Calzo- 
lai. -F^fcmo/i?,  Fascette, 
Formarne.  Quelle  «tri- 
&cie  di  alhida  che  sop- 
panna tìo  in  giro  i  quar- 
tieri (  carcagnà  )  delle 
scarpe. 

Fòdrà.  Foderare,  Soppan- 
nare» 

Fòdra.  Fodera,  Soppanno, 

•*—  Fòdra  Ai  matta ràss. 
Guscio  di  matte^afisa  y 
di  guanciale  ecc; 

—  Parla  colla  fddra,  o 
iòàrk,  lo  stesso  che  Par- 
la colla  eòa.  V;  Oda. 
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ine  ieì  pètali  covopon- 

gope,  o  eostituiscooo  la 

Corolla. 

—  Fòia  d'  zìgólla.  iS^- 
g/i'a.  UDa  di  quelle  lai- 
de delle  quali  si  com- 
pone il  bulbo  della  ci- 
polla. . 

Fóiàsaa.  J^ù^ìione.  Foglia 
grande..  'Fo^liaccia  è 
avviL  di  foglia. 

-r-  Fóràa»,  Fog/iamc.Term . 
d'Agricoltura.  Foglie  de- 
gli alberi  raccolte  e  ser- 
bate per  nutrire  il  be- 
stiame nell'i  nveroo. 

Foln.  Fcàna,  Animai  rapace 
come  la  dònnola  (bérla), 
ma  molto  più  grosso. 

Fòiùd.  FogLiaU>^  FogliutOy 

Fronzuto  ,     Frondoso. 

'  Che  ha  frondl,  o  fòglie. 

Fólga.  Fòlaga.  Uccello 
acquatico. 

Fólilòn.  Babusco  ,  Pala-^ 
midone  ,  Foàionaccio , 
LasagnoaG  ^  Merendo- 
ne, Disutilacào  i  Bac" 
celione  ,  Bighellone  , 
Ninnolone^  Baloccone. 

Fòli  da  carta.  Cartiera. 
Luogo  dove  si  fa  la 
cacta.  . 


I—  Foli  da  lana.  Gàud^ 
i^Aierit;  Edifizio  nel  ^va- 
le col  .mezzo  .di  iìiac« 
diiae  si  sodano,  o>^'in- 
feltrano  r  tessuti  di  lana. 

FóUà.  Gtialcarey  Sodare. 
Battere  L  panni  lani'alla 
gualchiera.  Dei  cappelli 
dieesi  più  pEopriaineate 
Feltrare  ,  InfelH^urei 

YòWb.FoUìj  Favola,  Fan* 
domaj  /"iaba».  Racconto 
fialso. 

—  Fòlla.  .Folla  ,  €Wtìa, 
Pressa,  Mùlima.  Adur' 
na mento  di.  persone  in 
luogo  ristretto. 

Follata  dicesi  degli 
uccelli  quando  sono 
molti  insieme. 

—  Lassa  dà  ;zò  la-  (olla. 
Lasciare  sfollare* 

Fdllador.  Gualckiéraio:. 
Quegli  che  lavora  in 
una  gualchiera,  (fòli  da 
lana). 

—  ròlfadèf  A  Cartaiù.  La- 
1      Yorafore  in  una  cajrtie- 

ra  (fòli  da  carta). 
Fòlló'ft.  .  Folletto.   Spirito 
.  aeireo  immagiinato  dagli 
sciocchi. 
-^  FòUétt  Plica.  Malat- 
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tu  del  cavallo ,  da  al- 
cuoi    creduta    scìocm- 
mente   un  iòQusso   del 
fcìleUo.    . 

^  ¥6k\è\t  NabissQ^  Fisto- 
iOy  ,FrÌ£golo.  Dìcesi  di 
ragazzo  irrequièto; 

Fdimia.  Femmimi* 

—  Ciàv  fòlli na.  V..  Ciàv. 

--^  Fòuirna  di  ciappòo.  V. 
Ciappòa. 

Food*  Sost*  Fondo,  La 
parte  ìn£erk>re  di  chec- 
chessia. 

-M.»  Àodà  a  fónd.  Andar 
a  picco.  Dicesi  pro- 
priamente d'  una  bar- 
ca che  si  affonda  :  An- 
.  dar  a  fondo^  o  alfonr- 
do^  d'altre»  cose. 

^>-*  Fónd  dia  bòtta.  Y. 
Fòndàzz« 

-—  Fàod  dal  caffè*  Fon- 
daia^  a  Fir«  <r  La  don- 
na di  éasa  tolte  le  sere 
fa  bollire  le  fondate  » , 
—  Fónd^  per    Carattere, 

JVatura.    -, 
•*-  Food.  Piede,  I  Tio lo- 
ri  quando  fanno  colori 
£0siaposii    dicono     che 

.  sei\te  di  piede  quello 
con  cui  tingono  -  prima 
la  stoffa. 
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—  Fónd,  per  Trein.  V. 

—  Fónd.  Agg.  Profondo, 
Fondo  y  Cupo,  Quando 
la  profondità  è  poca 
dicesi  Còncavo y  Cas'O, 

Fòndàzz.  Fondaccio,  Po^ 
satura.  Quel  sedimento 
che  fanno  i  liquidi  tor- 
bidi nei  vasi  che  li  con- 
tengono. Quello  che  ri« 
mane  dopo  la  distilla- 
zione chiamasi  Capo^ 
.  morto. 

Fondigliuolo  e  Fec^ 
eia  dicesi  più  propria- 
trìente  a  quello  del  vi* 
no  nelle  botti. 

Fòndeiaa  da  pistòlla*  Fon^ 
da.  Arnese  per  custo- 
dia delle  pislòle ,  che 
si  porta  attaccato  alla 
sella. 

Fòndèll  dia  camisà.  Y. 
Camisa, 

Fondiaria.  Terralico,  lui* 
posizione  sopra  le  ter- 
re* I  Piae.  per  fondià- 
ria Stendono  anche 
quella  sulle  case.  Per- 

1    che  non  |>otrebbe  dirsi 
.  Casatico,  dicendosi  Ter* 
ratico  e  Testatico? 

Fòntanèin*  ^*cca(oia.  Luo- 
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go  in  un   padule  dove 
la  terra  manca    sotto  ì 
piedi  e  sì  affonda.  Cher. 
Fónz.  J^ungo* 

—  Fònz  luatt  ,  o  Fònz 
bòn.  funghi  cattivi^  o 
Funghi  buoni,  Cosichia- 
mansi  i  funghi  non  man- 
giabili ,  d  mangiabili. 
Questi  secondi  diconsi 
dottr.  anche  Esculenti, 

—  Al  loro  l^iogo  sono  i 
nomi  delle  diverse  spe- 
cie di  funghì;  solo  no- 
terò qui  la  Rossèllora 
(che  credo  non  abbia 
corrispondente  nel  no- 
stro dialetto  )  il  quale 
è  un  fungo  mangiabile, 
rosso  vivo  nella  parte 
superiore  del  cappello, 
e  bianchissimo  nella  in- 
feriore. 

Fòppa.   Fossa,  Buca. 
Fóppòn.  V.  Pòzzòn. 
Fora.  V.  Sbusà. 
Fora.   Fuori  e  Fnpre, 

—  Andà  fora.  Versare  , 
Traboccare,  Di  cesi  del- 
l'uscire dei  liquidi  dalla 
bocca,  o  da  fessura  dei 
vasi. 

—  Andà  a  fora*  Andare\ 
in  campagna^  in  villa.^ 


FOR 

— ^  Dà  fora.  Manifestare, 
Palesare,  Scoprire.. 

—  Dà  fora.  Dar  in  fuo- 
ri, P^enir  in  pelle,  F^e- 
nir  alla  atte.  Dicesi 
d'alcune  malattie,  come 
vainolo  e  simili. 

—  Dà  fora.  Palesare,  Tra* 
dire. 

—  Dà  fora  ,  vale  anche 
Distribuire,  Dispensare . 

—  Ess  fora  d',  se.  Esser 
fuor   di  se  ,    Fuor    di 

senno  ,  Non  essere  in 
cervello.  Aver  perduto 
l'uso  della  ragione. 

—  Ess.  fora  d'  se  dalla 
cónsolaziòn.  Y.  Gògla. 

—  Fa  fora,  o  Fa  vìa.  Ru^ 
bare  ,  o  come  usò  il 
Fag.  ,Far  vento.  «  Ho 
paura  che  questi  quat- 
tro ribaldoni  non  ab^ 
bian  fatto  vento  a  <fual^ 
che  cosa  ».  Anche  /it- 
isolare.  Sottrarre  ,  Le- 
vare, Togliere  a  Coglie^ 
re.  Al  g*  ha  fati  fora 
l'arlog'.  Gii  ha  colto 
l*  orologio. 

-—  Pòrtela  fora.  Campar^ 
la,  Scamparla,  P*  es. 
Sia  poss  porla  fora.  «Se 
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posso  campar  da, que- 
sta, 

—  Tràs  fora.  Uscir  di 
gatto  salvatico ,  Uscir 
da'  m^ichi.  Uscir  dalla 
vita  parca y  od  avara  per 
scialare  e  scialacquare. 

—  Tràs  fora  tròpp.  ^Z- 
largar  le  ali  pia  del 
nidoj  Stendersi  più  del 
suo  lenzuolo.  Modo  fìg. 
di  eh.  sigDÌf.  contrario 

.  di  Misurarsi  col  suo 
passetto^  ovvero  jF'ar  il 
passo  seconda  la  gam^ 
ba. 

—  Yègn  fora  d'un  fiùm. 
Dar  infuori.  Gherard. 

—  Vègn.  ia  fora.  Sporge ' 
re,  Uscire  infuori, 

—  Ad  fora  via.  Di  sopra 
più,  Soprappiù, 

—  Fora  ,  nel  modo  se» 
guente;  Et  fàtt  tè  sta 
cosa?  F5ra.  Facesti  tu 
codesto  ?  Di'  Parlay  E- 
scine j  Rispondi,  .- 

. —  Fora  via.  Fuorché  , 
Fuorichè,  Salvo^  Eccet- 
to,  Se  non.  Tranne, 

Fòradèln,  o  ScórbéÌDdÌ'So- 
salata.  V.  Scòrbéin. 

Fòràgg.   Foraggio,  Prov- 
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vigione  di  fieno,  di  pa- 
glia e  simili  pel  bestia- 
me. 

—  Fòràgg.  Stoppaccio  , 
Stoppacciolo,  Stoppalo 
altfo  cbe  si  mette  nella 
canna  dell'arme  da  fuo- 
co per  tener  compressa 
la  muDÌzione. 

FóraD.  Forno. 

—  Avègh  da  fa  pò  che  i 
fóran  da  nàdàl.  V.  Fa. 

Foravia.  Eccettuato,  Sal^ 
vOj  Fuori.  P.  es.  Fora- 
via ad  me,  tutt  i^àtàr 
i'en  piccia.  Eccettuato 
me,  Salico  me,  Fuori  di 
me  tutti  gli  altri  sono 
piccoli, 

—  Ad  foravia.  Di  fuori 
via  (  Caro  ),  Indiretta^ 
mentey  Da  altra  parte, 
o  via,  Per  altro  mez- 
zo, o  modo. 

Fórca.  Forcone,  Bastone 
io  cima  al  quale  è  fitto 
un  ferro  con  tre  rebbi 
(deint)  e  serve  a  nettane 
la  stalla. 

Forcato  è  sin.  dì  For^ 
cuto  Agg. 

—  Fórca.  Forcata,  Tanta 
paglia,  o  altro,  quanta 
P^oc.  Piac,  Jt,       17 
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-  'pe  sostiene' 'e  "lèVa    in 
.   •  •'  utì>a-  ioljlà'-una  fXìVtAj  o 
Ibrcone.  •  '   ' 

Forcai  For'ca,  A$tt)' lunga 
'   -cbe  Ila  irt'  cimar  due,  o 
tre  ièbbi J  e  scfrve*  a  va- 
•  l'i  '  usi  nell-Àgt-i'ctiitiira. 
•  Porcài  è  ah <ih^  il  pa - 
tibolo  di  •qiitìle'^'hiipic- 
cano  ì  inylfM ferii  '  • 
'  :    Fórca^  dict?^  '  isifltresi 
•  «d'uomo^'ìdi'  |)^ì^ve'a- 
-^Y^or<^,  quasi    degnò'  di 
forca;  qI  q\iìì}e  ndJ  di- 
cÌHnF6,'S*cìaDcàforfca: 
Fói^tndeHij.  •'    i*btcàtdla. 
'    Dini.  di  fb^^àta. 
Forchetta.  Fgr^èHa.'For- 
celli na^  e  a  Fìr.  Fòrci- 
'  tia.  Filo'dif  fèrro'  i^ipie- 
•  '   gatò  che  sei^te  alle  don- 
'^  he',  a  teneè*   loro    fermi 
^'ì  capelli  hi  ca^o.    ■ 
Fórcola.    Fórcola:    Quel 
'    legno  nelk  barche  a  ciii 
'     s'àfppoggid  il'  l'èitìd  per 
''''■vògkre.  ••  ■•  "  ■•  ■'   ''-' 
Fórtòh;'  'FòPcetlày-'Tenn, 
degli  Agricohòrils  dielle 
rft'lil  te^gilò^b  ferro  bi- 
forcuto. 
Fòrèin:  Fa50.  Qufel  ferro 
'  f tingo  '  appuntato     col 


qtiale  i'  gabello  iti  (pte- 
pósè)    forano    i    sacchi 
oiide  «coprire  se   V'ab- 
'    bia  frode'; 
^  Fòrèitf.  ó)7Ì/ft); 
Fòréins'.'  ForeseV  Che  '  a- 
'bita   fuoH    della    città. 
'     i^òriEr/t^é' vale  attinen- 
te vai  ftfro.        '       •  • 
F^'èll,  pef-  Cui;  V.      * 
Fó ria n .  P ròprla mert te^Frl^ 
'  '  ulano\  cidè  tiativo  del 
'     Friuli,  l  Ph\t,  peVòcbia- 
ìttiHió'  fcan  questo  no\ne 
'^àtt  piccolo    rivéntVftbre 
di  chincaglieiia,  o'  iVii- 
'huteria',    che  'toòii    ha 
•bottega  è  tiene  II' suo 
banco- 'iti  *  ^ta^^ia ,  ' Non 
ho    ti*oVatò    coi^rispón- 
'  di^ntlB^  ttaliand  infigliore 
di  Merciaktùióu 
FòrìéiììA:    FuHanaJ   Sorta 
di'  ballò,  Venùfàèi  forse 

'     d'iJl  Friuli.' M-anc^a  due- 
'  \       l'i-** 
slk 'voce  SUI  Toc V,   ina 

fu  usata  dMl'  Algai'ótti. 

FÒtiM:  Forma.  '  '    *    - 

-  Métt  in'fór^iia.  ìttfor- 

mare:  ^    -'     •        •   ■ 

Fòriità.  '  TeWtì".    ^de' 

GartaiV  Cb/mo.  (Jdrf  te- 


i<i  . i 
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laréttrt  '  .«u'  cuV  formasi 
il  fogìio^di  c^ita.' 

Cascia    (credo*  "cfess 
in  P'iBt.)  clìi£^fnasi  quei 
telaio  in*   cui    ehrlra   ii 
colino. 

—  Fòyinaf  $'c 'toppa.  For- 
ma  da  aliargàtè  :^  è  a 
Fir;  Forma  tronca.  Stlii- 
inento  dfi  Calzolai-.  ■ 

Formai.  Formaggi}','  Oa- 
i  ciò;      /   '  •  '     ""   ' 

^—  Casca  al-  fòriifài  in  «'  i 
tnacèaròhi  Gaieàr  U  ca- 
cio   sui    maccheroni , 

■  '  Cascar  Vuli\^  nel  pa- 
nie.rt.  Di  eh',  éigoif.' 

— '  Fòriiiài  da  i'occ'.  For- 

'  ^niag^io  'vésphèo'^^^'cìoè 
sforacchialo,  ^tigitis^so. 

¥òtiìì^\tt;^Fbr.fìa  fi»  caeio[ 
o  dì  formaggio:  '   '  ' 

—  •Zueii  a    ^Sta   férrtiàia-. 
•  •  '  -Gàiocarcy  o  fafé  dsa- 

linòèrbio  .-Giuoco"  fin  - 

ciuUèsco  riotb.''    '  " 
Fèrmaiii.  Formaggiìèolv  , 

Catiolinò .  Difn  di  f or- 
♦'    maggio^  o  cadO;^  ■    " 
FòrmèìTìt:  FrtimentO,JF;ro* 

mento,  Grano.  Triiicum 

*  sativam.  Lihn.  -  . 

•^—  Fòrméint  bus.  Y.*  Bus. 
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•^  Fòrmélnr  dftr.  V.  For- 
mi ntòn.  •  '  ■ 

^  PArii»éìnY  ad  Sani"  E- 
lena.    Grano    tnaztoc^ 

•  chio^  o  à  grappoli,-  o  a 
''-  pigna.  • 

^  TÒfirtèint  marzo.  Gra- 

rio  martucflb, 

-^  Fòriiléìnt  niatt,  o  dal 

'  tìlSvòr.  '  Grano  canino. 

-1^  Ffti^rnéVht  tAs.  V.  T6s. 

— »    FftrrWéiftt     zòpp.     V. 

Zòppr 
Formella. \F(^W?i(f'//a.  Ma- 
lattia che  viene  ai  pie- 
di del  cavallo. 

Formella ,    chiamasi 

'  ^nche'  quella  buca  che 

si  fa  per  ^  |5ìanfa'rvi    gli 

'«isilbeviv  clW'hoi  dibiam 

—  Formella.    Term.^'  d^i 

•  '  Gtìntìatori*  di    peHl.  V. 

Rrbròl^rt.  •• 
FArmcttd.  Fòìinaio.  Colui 
"  "^  th«  fa  le  forme  da  scar- 
pa, ostiVàK.'  •''-' 
FÒhiiiglà.  Fórmicd:  Inset- 
to tiotò.        '    '      '•  • 

—  Ave  là  fòrmlglii  tossa 
in  dal  cui.  À'erè  il  fi- 
stolo, o  Ai^ére  il  fistolo 
addosso.  Dìcesl  di  chi 


244     jàiR 

non. può  star  fermo  un 
solo  istante. 
Fónniglà,  come  Barduga. 

V.  ■  .   ^ 

Formiglàr.  Formicaio  , 
Formicolaio.  Mucchio 
di  formiche,  e  con  bella 
metafora  quantità  gran- 
de di  cose  e  di  perso- 
ne spesse  e  che  si  muo- 
vono come  le  formiche, 
al  che  dicesi  anche  Bru- 
licarnCy  Brulichìo, 

Fòrmintà.  Agg.  Frumenta- 
ta.  Chiamasi  cosi  dagli 
Agricoltori  la  semenza 
d'alcuna  biada  quando 
è  mista  ad  un  poco  di 
frumento. 

Fórmintèin.  Agg.  di  ni^p- 
tello  di  bue.  Grigio  , 
Bigio, 

Fórmintòn.  Grano  duro, 
Frumento  duro.  Varie- 
tà dei  frumento. 

Fòrnàr.  Fornaio^  Panata 
tiere,  Panicuocplo, 

—  Una  man  paga  alter- 
nar. Una  le  paga  tutte, 

Fòrnaréin.  Forfiaìno,  e  a) 
femm.  /^ornai/ta.  Vezzeg. 
di  fornaio  e  fornaia. 

Fórnasà.  Fornaciata. Tan-^ 
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to  materiale  quanto,  ne 
può  aitare  in   una  for- 
nace. 
Fòrnàsa.  Fornace, 

—  Fòrnàsa  ^da  calzeina. 
Calcara, 

-.—  Fòrnàsa  da  quaréi. 
Mattofèoia, 

Fòrnasèin.  Fornaciaio. 

Fòr  nasella.  Fornacet^a  • 
Dim..di  fornace. 

Fòrniméint,  o  -Finiméint. 
Finimento, ^  Fornimen^ 
to.  Bardatura,  Barda- 
mento,  Arredi,  Arnesi. 
Tutto  ciò  che  è  neces- 
sario per  attaccare  un 
cavallo  alla  carrozza. 

—  Mett,  i  fòrniméint.  Bar-- 
damentare* 

Fòri,  Forte,  contrario  di 
débole. 

—  Tègn  fòrt.  Tenere  , 
Prendere.  P.  es.  Tégna 
fprt  Tieni,  Prendi, 

—  Fòrt,  per  Acido  ^ 

^-  Dvintà  fòrt.  Infortire, 
Inacetire,  Inacidire, 

—  Dvintà  fòrt  dal  buttér, 
*     come    Cìàppà    d'   rànz. 

V.  Kàtiz^ 

—  Fòrt,per  Quieto,  Tran* 
^uUlo.  P.  es.  Sta   fòit. 
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Sta  quieto^  tranquillo. 

Fòrti.  Animo ^  Su^  Corag- 
gio. Interìezionte    ado- 
operata    per  incoraggire 
alcuno    a    non   temere 
e  non  cedere,  e  slniiìlì. 

Fòrtèr.  J^ortume,  Agrume. 
Nome  generico  d*a1ca- 
ni  ortaggi  eh'  hanno  sa- 
por  forte^  come  cipolle, 
agli,  peperoni. 

Agrume^  dìcesi  anche 
collettivamente  a  limo- 
ni, melaranci  ,  cedri  ed 
altre  piante  di  questo 
genere. 

Fórtiiina.  Fortuna ^  Sorte. 

—  Val  pd  un'  onza  d'fòr- 
tilina  che  tutt  al  savè 
dal  mond.  F'ale  più 
un'oncia  di  sorte  che 
una  libbra  di  sapere. 
Di  eh.  signif. 

Fòrzeina.  Forchetta^  For^ 
dna. 

—  Parla  in  pònta  d'  fòr- 
ze ina.  Favellare  in puu' 
ta  di  forchetta^  Favel-* 
lare  per  lettera,;  Par^ 
late  in  siti  quamquam. 

*  -Parlare  leccatamente  e 

affettata  niente. 
F^irzella.  Forchetto.  Le^nQ 
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armato  di  due  punte 
di  ferro,  attaccato  die- 
tro alle  carrozze,  che  si 
manda  già  nelle  saKte 
acciò  non  possano  dar 
indiètro. 

—  Fòrzella,  V.  Fórcòn. 

—  ForzelTa  dia  balansa. 
Y.  Bala'nza. 

Forzinà.  Forcinata^  a  Fir. 
Tanto  cibo  quanto  se 
ne  può  prendere  in  una 
volta  colla  forcina  ,  o 
forchetta. 

Forchettata,  esprime 
più  propriamente*,  col- 
po dato  colla  forchetta. 

Forzi  non.  Forchettone. 
Forchetta  grande. 

Fòrzòn.  Cappelletto.  Pei- 
zo  di  cuoio  cucito  nella 
parte  posteriore  del  to- 
maio per  sostegno  del 
medesimo. 

Fòssa.  Scolatoio.  Canatet*- 
to  nelle' stalle  che  serve 
a  condurre  l'urina  delle 
bestie. 

Fossa.  Guazzatoio,  Fossa 

<  piena  d -acqua  per  tiso 
di  abbeverare  e  far  guaz- 
zare buoi ,  *  vacche,  ca» 
valli  e  sìmiFi.  - 
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gheraio.  Facitore  dì  l)i- 
gherié 
Frappa.  Y.  Camlsa. 

—  Frappa.  Temi,  dei 
Macellai.  Y.  Gràdsèlla. 

Fràr.  Ferraio.  Lavoratore 
di  ferro. 

Magnano^  chiamasi 
propriamente  quello  che 
fa  lavori  minuti  i  F^ib- 
bro  ^  quello  da  lavori 
grossi. 

Frasca.  Frasca.  Ramìcel- 
lo  fronzuto. 

—  Frasca.  Fanfaluca. 
Chiamasi  quella  foglia 
che  abbruciandosi  si 
leva  in  aria. 

—  Frasca ,  per  Fraschet- 
ta. V. 

Fraschetta.  Frasca,  Fra- 
schetta j  e  a  Fir.  Far- 
falloj  e  più  spesso  Far- 
faltind.  Donni  leggiera 
e  volubile  in  amore. 

—  FraschcStte.  Fraschetta. 
Term.  di.  Stamperia. 
Parte  del  torchio. 

Fràtàss.  A  Fir.  Pialletto. 
Térm.  dei  Muratori  .'Le- 
gno piéino  col  quarte  si 
appianano  gl'intonachì. 
Anche  Appianatoio^  o 
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Spianatoio.-  In  una  let- 
tera del  M.  Rìdolfi  leg- 
gesi  la  voce  Fratocciata 
da  Fratoeciarcj  e  per 
conseguenza  da  Fratoc» 
ciò, 

Fcàtassà.  Appianare,  e  a 
Fir.  Piallettare^e  pro- 
babilmente Fratoccia^ 
re.  Y.  Fràtàs». 

Fràlòn.  F^aiacchioncVra" 
te  grosso ,  grasso,  cor- 
pulento. 

Fredd.  Freddo. 

—  Fa  fredd  vùìo.  Fred- 
dare uno  ,  Porre  uno 
sulle  lastre ,  Mandar 
uno  in  pelliccierìa,  Ca-- 
var  Inanima  dal  guscio. 
Modi  di  dire  che  equi« 

'  valgono  ad  ammazzare. 

—  Mòrt  ad  fredd.  Assi- 
derato  y  AgghiadcUo* 
Quasi  morto  di  freddo. 

—  Zàrcli  al  frèd4  pr'  al 
lett.  Andare  caccia  di 
guai.  Di  eh.  signif. 

Fréga.  Fregola  ed  anche 
Frega.  Quella  rannata 
che  fanno  i  pesci"  nel 
tempo  del  gettar  le  uo- 
va ,  fregandosi  su  pe* 
sassi:  e  fig.  nel  lingtiàg-* 
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gio  d'ainere  dieesi  per 
voglia  sl^asìinata.  Cosi, 
Ess  in  fréga.    Esser  in 
frégola,  Esser  in  caldo, 

—  Fréga.  V.  FriziÒD. 
«—  Fréga ,  o  Fràcc  d*  aì- 

gnà,  o  ad  l>astónii.  V. 
rràcc. 

Frcwùm.  Lezzo j  a  Fir.  0- 
dore  die  acquistano  le 
stoviglie  non  bene  ri- 
governate. 

Frétta,  come  Spòla  dò  r.  V. 

— '  Fretta.  Fuso.  Ferro 
del  lìuilinello  su  cui  si 
infila  il  rocchetto. 

Freva.  Febbre.  Sconcerto 
.di  -salate.  Le  principa- 
li specie  di  febbri  sono: 
la  quotidiana,  o  conti- 
mia  ,  la   terzana  ,    la 

Ì quartana  ,  la  putrida, 
a  maligna,  Yintermil' 
tende,  V  tfimera,  la  ga^' 
strica,  la  biliare  ecc. 
Frezza.  Fretta,  Premura, 
Presela,  Sollecitudine, 

—  Da  frèrzza,  o  In  frézza. 
Di  fretta,  AlVimpre- 
scià  (Caro),  Alla  presta 
(Gherard.)ii 

Fri.  Ferire, 

Fricàndò.  Fricandò  è  vo* 
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ce  usata  anche  in  Tose. 

Frrccò ,  come  Fràcc  d'  al- 
gnà.  V.  Fràcc. 

Frign.  Agg.  di  mattone.  Y. 
Quaréll. 

Frigna.  Traccheggiare  , 
.Calameggiare,  e  a  Fir. 
Armeggiare  e  Cempen^ 
nare.  Operar  lentamen- 
te. Anche  Scazzellare^ 
ma  é  voce  bassa. 

Frignàda. -armeggio,  Trac- 
cheggio, 

Frin-frin.  V.  Lirò-lirò. 

Frignòn.  Traccheggione  , 
Cempennone,  Che  ope- 
ra lentamente. 

—  Frignòn,  o  Pòtlòn.  V. 
Piangòlòn. 

Frìsòn.  Frisone,  Frosone, 

Uccello  di  passo. 
Friss  per  Tastàrd.  V. 
Fritélla.   Fritella. 

—  Friléll  d'  alvà.  A  Fir. 
Galletti,  Certe  fritelk 
che  gonfiandosi  assu- 
mono forme  bizzarre, 
come  teste  di  galletti  e 
simili.. 

—  Fritélla  in  si  visti.  V. 
Padella.  ♦ 

Fritta.  Frittata. 
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-r-  Fa.  una  fiiuà,  .6g.,^  lo 
ste.sso  cbe  Daspeidas^.  Y;. 

—  Volta  la  fritta.  F^r  un 
,  voltafaccia  ,    e   anchf 

Voltar  la  frittata.  Modo 

•  fig.  che  vaU  Dir  div:eii- 

so.da  quello  di,. pj'i ma. 

Fi'iziòn.  Fregay  Fregagio- 
ne ^  Frenamento  e  if^on 
Frizione,    .  > 

Frizz.  Friggete,  Cuocere 
checchessia   in  padella. 

—  Frizz.  Friggere,  Ghe- 
rard. Quello,  stridere  clie 
fa  il  ferro  rovente  tufi- 
fato  nell'acqua.        , 

—  Frizz.,  Cigolare»   Quel 
/  sibilare  che  fa ,  qualche 

volta  la  legna  vevflfs.sul 
.  fuoco* 

—  Frizz.  Grillare^  ^Gril- 
Iettare,  Quel  rouioregf 
giare  che  fa  1'  acqua 
quando  è  per  levare  il 

,  bpllor^.  Il  romore  chìa* 
.iwasr  Friggio. 
— r-  Frigolare  e  Sfrigola- 
re è  ì\  rpinpreggiari^  di 
ciò   che  frigge   in   pa- 
della. 
— r  Ess  frilt.   Aver  ffMto. 
Esser  ruinato.        ,   -     \ 
Frizz.  So«t.  Futa,  Trafit- 
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,  ^af.  Dolor  pupgente  ed 
interinitteut^, 

Frògnà..  Rovistare,  Con- 
fondere, ppvre  sos&opra. 

Frò!|.  JFrol^lOy  che  ha  ain- 

.  n^oUito  A  tiglio^ ^, dicesi 

della  .paiin^,  in  op,pQsi- 

zione  a  tigliosa  (tirigaa). 

— r  Dv^qtà.fròU.  FroUaj^e. 

.  .  Rivenir  frollp..     ^  ; 

F,r,òn,.  Specie. di  fungfi  V. 
Móndòlt. 

Fi'ò^t^ìn.  Frontal^tta.  Orr 

,  :  aa^nento  che  Ip.jdpnne 

,  portano  in  .fronte. 

Fròsca»  FpgUa^  Fronda, 

Frottola.*.  F  rpttoUiy  Fan^ 
,  donia.)  Carota.   . 

rrr.  Dà  ^à  ipt^éiud  dll  O-ot- 
tpl.   QkqcifkKe.^  i}  ficcar 

,  .  car^otts  Jiiosprar  Ja  lu- 
,  na,  nel, pozzo .^    , 

Fruglòn.  Frupiàndolo. Bsi' 
stpne  che  s*  ^do|)ra  a 
fvM gare  .pel .  forno.   , 

Frugòp.  Ca^Sùr^e.y  o.ce.àA' 
r  uso.  Specie  di .  .gran 
cass£^  sopra  quattro  ruo- 
l^e  ^.inpdo  di  carro^  f:he 

.  serve  a.  trasportar  mu- 
nizioni da  gvterra.  .e  al- 
tre cose.  .    ; 

Fruii.  V,,FrulJòn.  '  ,'....^ 
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quando  si  levapu,^.  fo- 

Frulla.  Ihlkafi€yJnì>paZ' 

: ,  :  %aré\ ,  AsfWj  perdilo  il 

senno,  Ick^a^nti  l*uso 

.,di  shy  '  Aver  la  lm4f  a 

rovescio  ^,:£aJ^)  fifori 

deki&e^ol0v4^ere^pigio^ 

[nato,  il  pi0ri  ,di  Mipra, 

Averdatoarimp^dfil^e 

:  il  cemello,  \,   •  ...  i,, 

—  Frulla  la   cìcoJala.A- 

•    battere  Iìjl  yciocaoicktcu 

.  ;  frullare .  }è  .cjtie.l;  ro- 

nioreggì^.r^. . .  .che .  tfofìob 

. .gli    uccelU  quiind^    si 

,   levano  ,9  .moIo^  . 

Frullòn    Frullino^  lArfiese 
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Fruslàoi.  V.  Fu&tiiDi. 
Ff uU»    fìnuio   e    /^ru«t , 
..    FriAiia,   brutte  a\  ipìux, 

—  Frutt  di  fru«.  A>ia- 
r .  la.  i«  Calcolaodo  l'im- 
piego al  cinque  per  cen- 

.  ..'io^,  avrebbe    dato    fra 

.  fruttò  e  j-ifrutto.  ...» 
.  At|.  George 

Friuttaro.  I^rutlàiuolo  , 
.  ^ruUaiolo.    Colui    che 

:     vepde  fruUe. 

Flòit  Fettone  j  Bulesio  , 
Bid^sia .  PaiTte  .  del .  p  ie  * 
del  eiivatlo. 

F.ubbià.  Ajflbbiare ,  Fib- 
biarCi  Stringere  con  fib- 
bia.      ; 

—  Fubbiàla  a  viiin^  come 
V  Fòla  a  vuin.  V.  Fa. 


.'  di  tkgm  fcol/  <qiiale.-*i   -^  Fubbià  pei"  Sbifinà.  V. 
dibatte     la     cioicciQflata   Fubbia.    Fibbia.    Le   sue 


'  nella. oo^olijpa*.  .,:  : 
Frust.     Frusto  ,    Logoro, 

.  Qùas»  con^um^tQ^  1.  . 
Fru&bà^  i^mstarHi  ^Logora- 

'  m>,    Coasifma/iCé .  »  Uicesi 

' .  4pe ci-altùente   di  •  vestii- 
'riiuaebti.      >  ■*    •■  ■ .  ■;.    i 
i-t^  Fruiìtìi^   FtMiar^,>NsL- 
■    }le  bat-t«rp^.o  percuòtere 
•    colla  j^ferjEA^'.Q.'fcu&la. 
Frusta. .  y«  ;  Scurìà.^ 


partì  sono  :  WÀnello  che 
e  quadratigolare,  o  ton- 
do ,  e  ne-  fa  iCome  il 
•contorno,  la  Staffa,  o 
GriiociA  (braga,  o  eòa), 
r/4rrf%iione  (passarèin), 
il  PToitoioi  (ruglein),  il 
Pernietto  su  cui  girano 
l'ardiglione  e.  la  staiFa, 

•  '   o. gruccia.   > 

Fuga  {dà  Ua)J>  Suxmar  la 
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tabellaj  o  le  tabelle  die^ 
tra  ad  unOy  Farla  baia 
intorno  ad  uno.  Modi 
usati  dal  Caro. 

Fulmina,  come  Sfulminà. 
V. 

Fulmìnànt.  Agg.  d'  una 
maniera  d'archibugi.  Il 
dizionàrio  Tecnologico 
di  Venezia  li  chiama 
Brontici  dal  greco  bron- 
tos  che  tuo]  dir  tuono  : 
ina  quelli  a  cui  sì  dà 
fuoco  coir  acciaino  a 
pietra  non  tuonano  for- 
se aneli'  essi  come  gli 
altri  detti  fulmii^nti? 

Fum.  Fumo,  Anche  Fum- 
mo, 

—  Andà  in  funi  ,  come 
Andà  all'aria.  V.  Aria. 

—  Andà  al  fum  al  cà- 
rnei n.  Levare  il  capo. 
Dicesi  di  chi  bolle  in- 
ternamente per  ira,  o 
collera.  Bella  metafora 
tolta  dall'uva  che  fer- 
mentando manda  su  la 
vinaccia  a  gala. 

—  Ess  pò  al  fum  che  '1 
ròst.  Esser  pili  ilfumo 
che  V  arrosto  ,  Piii  la 
giunta  che  la  derrata^ 
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Piti  la  salsa  che  la  lam^ 
preda»  Mod..rig.  di  eh. 

—  signif. 

—  Fum  d'  ras.  Nero  fu^ 
mOj  o  di  fumo. 

—  Alzèr  cmé  al  futn 
d'  ras,  fig.  Lo  stesso  che 
Trìd  cmé  San  Quintein. 
V.  Quintein» 

—  Fum.  Fumaiuolo^  Fu,, 
mcdolo,  Legnuzzo  che 
per  npn  essere  intera* 
mente  affogato  manda 
fumo. 

—  Fum,  per  Boria  o  Cac- 
ca. V.  queste   voci. 

Fuma.    Fumare. 

—  Fuma,  o  avégh  dal  fum, 
come  Ess  piin  d'  cacca. 
V.  Cacca. 

^—  Fuma  r  anma  V. 
Anma. 

—  Fuma  al'  caméinu  V. 
Fum, 

Fumana.  Caldana ,  f^ani» 
pa,  ^<tmo5iléì  .Esalazione 
fumosa,  vapori  al  capo. 

Fumaro.  pèrdenti.  Quei 
legnuzzi  che  i  Fornai 
accendono  alla  bocca 
del  forno,  per  vedervi 
neir  infornare.  Questa 
voce^  del  Cber.  manca 
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al  Voc.   Può  sostUuir- 
visi  Fumaiuolo^ 

Fumerà.  Nebbione^  Neb' 
bia  fitta ^  crassa^  den- 
sa^ folta. 

Furia.  Furia  y  per  fretta 
grande. 

—  Dà  ÌQ  dìl  furi,  o  An- 
da  io  «ili  furi.  Andar 
nelle  furie  ^  o  pur  le  fu- 
rie ^  Dar  negli  -  strepi* 
tiy  Infuriare. 

—  In  sia  furia  dal  uiesdè. 
/ili* alba  de*  tafani.  In 

.  su]  mezzodì,  cioè  tar- 
di in  quanto  all'alzarsi 
da  letto. 

^-^  Furia.  Fonda.  P.  es. 
In  Agòst  l'è  la.  furia 
di  mlòn.  In  Agosto  suol 
esser  la  fonda  dei  pò  ' 
poni. 

Furlòn.  FruliOi  Balocco 
che  si  fa  con  una  ca- 
stagna passata  da  un 
filo,  tirau4o  e  aUeotan- 
do  il  quale  «('  iu»|Mrime 
un  moto  di  r^tasione 
alla  castagna  stessa  per 
cui  frulla  (fa  fèr). 

Furor.   Fi^r0re. . 

—  Fa  furor.  Fare  scop^ 
pio, .  Destare  entusiasmo, 
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e  dicesi  principalmen- 
te dei  cantanti. 

—  Furor  uterèin.  Ninfa* 
manìa. 

Fùs.  Fuso. 

—  Fa  tutt   i  fùs  in   s'  u- 
m^azza.  Fare  ambassi  in 

fondo  ,     Far   del   ben 
.   bellezza.  Consuonare  o- 

goi  avere. 
Fusàn.  Fusaggine,  Fusa* 
no^  Silio  y  Berretta  da 
prete.  Arbusto  noto. 
EvonyOìus  europaeus. 
Linn.  . 
Fu&éììa. Razza.  Uno  di  quei 
legni. che  partendosi  dal 
mozzo  delle  ruote  col- 
legano e  reggono  il 
cerchio  di  fuori. 

—  Fuìsella  dia  gamba. 
Fusolo^  e  dottri  n .  Tibia . 
L'osso  anteriore  della 
gamba  dal  piede  al  gi- 
ooccbiò. 

Fusera.  Fusiera.  Fior. 
Tavola  di  legno,  o telaio 
con  fori  nei  quali  sì 
mettono  i  fusi ,  cosi 
vuoti  come  pieni  di  fi- 
lato. 

—  Fusera  dia  stmàna 
santa.  ¥•  Triàngòl. 
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Fiistàni  o  Frustànì;  -^m- 
stagno  e  Frustagrio» 
T«86uto  dì  cotone  spi- 
gato (a  speina). 


ftìS 

'Fastèri  f^kistaiò.  Colui  «he 
fa  i  fusti  per  le  selle. 


i 
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Gabba.  Vei'b.  Decapitare, 
Scoronare,  Tagliare  a 
capittìfzza;  Targ.  Tozz., 
Tagliare  a  scaniotzo; 
GLoi'D.  Agrar.,  Scapitoz* 
.  zarùj  Tagliare  a  coro- 

Gàbbft.  Sost.  '  i^Aa^  a  Fi- 
lare d'alberi  tagiiaii  a 
capitozza:  > 

Gabbai  Capitozza,  kìbleìo 

•  tagliato-  in  •mocLo  'che 
rappresenti  coll«i<souiiiii- 
tà  del'  trónco  una  testa, 
b>  capoi  :  • 

GàbbàzK,  GiarnellOi  Térm. 
de'  Murato^ri.  Speoiel  di 

•  vassoio  elle  ka  <tnsiSfxon- 
de,  e  serve  a'cdntenere 

.  la  calcina.'  •  .«  i  •  <  i 
Gabbia  «Gucòl^M».  SlraiiiéD- 
to,  pjBr  uso  ii  Racchiu- 
dere' uccelli  vivi,'  com- 
posto di  i«^tetti  di 
legno,  delti  Staggi^  è  di 
vimini,  ò  fili  di  ferro, 
detti  Gfitolc.  .  • 


—  Gabbia,  Zanai  Arnese 
'«inh»s-iUto'  di  •  salci  ,'che 

serve  ««<vari  usìf  neU'A- 
-  ^gricolrura».        • 

—  .Pérs  'l'èsèH  ^àrà  la 
gabbia  :•  dettato  eguale 
Jsril'tflfro:  Pèi-s  i  i)o  sarà 

^llastf^Uji.  V.  Bd. 
GBhhmw,  -come  Mineiòn. 

Gabbiina.  V.  Gwbbto; 
Gabbld^  x>' «abbiina:  Gah» 
'litìolaì,  Gabbietta.    '*■ 
^.  <}««yife.  Èanelia,  Pic- 
'    c^oìla  zii^tih 

—  Gabbio  ,  o  Gabbìòicin. 
Zasnèllina^^  Cavagnoló. 

'  Fi«i!<)lo»»eestirio,x>  zanel- 

'  "  >  la^  'che'  '  ttiettijsi»  afl  muso 

<:  de' buoi 'quando  lavo- 

•''T«|0*  per'  impedir  loro 

'di' 'abboccare    le   erbe . 

Jn-Plac*.    ditesi    anche 

Mudàvolsr,  o  Càvagno. 

—  Gabbi6'd*ùn^  nititóliì. 
Rocchetto.^  Specie  ;^i 
ruota  Assicurata  all'asse 
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che    regge    la    mfaèina 
superiore  d*un  mulino. 

Gabbiòleìna.  ZaàtUifia  , 
Zanelietta.  Piccola  za- 
nèlla. 

Gabbiòn.  Cestinò»  Ai'nese 

'  dì' vi  in  mi  nel  aerale  sì 
pongono  i  bambini^-af- 
iìnchè  imparino  a  cam- 
minare. Se  èlhunìftò  di 
tre,  o  quattro  rotelle  per 
facilitarne'  là  mossa  a 
Fir.  '  allora  chiailìasi 
•Carniccio. 

Gabétta.  Sferra.  Di  cesi  di 
cosa  iiel  suo  genere  in - 
ferioi^e,  o  cattiva. 'Ci«r« 
pa  è  detto*  M*  ai'nVse 
stracciato,  vile,  vecchio. 

*  I    Toscani  usano  '  €a^ 
morrò  y  Cìschero    fer 

'persona  fasticTiosa,  mal- 

•  h'ana  ,  o  per    cosa  che 

•  non'  possa  più  fare  l*uf- 
"iìzio  suo.   Un   orologio 

che  vada  sempre  nlale 
è    un    Camorro  ,     un 

•  Cischéro.  Camorro  ha 
*'  il  dìin.  Chmorrino.  Ca- 
morro e  Cìscherù  pos- 
sono corrispondei-^e  alle 
voci  Piac.  Livéll  e  La- 
vatìv.  I  Toscani  hatmo 
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'   ancora  la  voce  Frenoc* 
chio  che    vale   quasi  ti 
•medesimo  di  Camorro 

*  e  Cischero.  Ho   udito  : 
^  fanello     sgabello     non 

datemelo  più  ;  non  vc- 

'  dete'  eh*  egli  è   un  fre^ 

'  nocchio.  Di  cattivo  o- 

r<)logìo  ho  sentito  usare 

anche  Girella. 

Gèibòla.  Oabala^  Raggiro, 

Imbroglio,  Viluppo. 
Gabùs,  per  Verza.  V. 
—  Gab&s.  Palla.  Le  fo- 
'  glie  accartocciatelo  stret- 
te  ili  palla  di  ctìrte  spe- 
cie   di    piante  ,    come 

•  »  da  voli,  lattughe  è  similil 

Palla,  chiamasi  an- 
che la  riunione  dei  ri- 
métti, o  dei   rudimenti 

•  '   del  fiore,  del  cavòl  fiore. 
Gàdàn;  Tritone  ,    Bruco  , 

Sbricio,  Galuppo,  è  a 
Fir.  Tarpano,  Bùttero 
e  Bécero. 

Bùttepo ,  -è  propria- 
mente guardianodi  buoi, 
matisasi  nel  significato 

•  di  jpersona  dell*  infima 
plebe  che  mostri  miseria 
nell'abito  e  nell'aspètto, 
come  è  il  Gadàn. 
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Gadanùzz.  Tarpanaccio^  a 
Fir, 

Gaiàna.  Sveglione,  Stru- 
mento da  suono  con 
una  striscia  di  scorza 
d'albero  attoiti^liata  e 
accomodata  in  forma  di 
cono  e  che  lia  per  im- 
boccatura un  bocci  uolo 
pure  di  scorza. 

Gaiàrd.  Gagliardo ,  Ro^ 
busto s   Forte, 

Gàida.  Y.  Camisa. 

Gaiòffa.  V.  Sa  cozza. 

Gal.  Glielo,  P.  es.  Gal  poss 
dà.  Glielo  possa,  da- 
re, 

Galàntaria.      Gidanterìa, 

.  Cosa ,  o  tratto  grazio* 
so. 

Galànteina.  Gelatina,  Gè- 
ladina.  Brodo  rappreso. 

Galantómisàm.  Probità  , 
Onestà  y  Onoratezza. 

— <-  Om  piin  d'  galantómi- 
sàm. Uomo  probo,  o- 
nestOy  onoraio;dabbene, 

Galiòtt.  Galeotto,  J^irba, 
Capestro,  Briccone,  Bir- 
bante, Dict^si  d'uomo 
cattivo. 

Gali.  GaUo. 
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—  Gali.  Fiore  del  fru'^ 
mentone. 

— *  Cresta  dogali.  Cresta 
di  gallo*  Pianta  in  giar- 
dino. Rhinanthus  crista 
galli.  Liiin. 

—  £s$  al  gali  d*  Madon- 
na Checca.  Essere  ii 
gallo  di  Monna  Fiore. 
Pan.  Dicesi  di  chi  a- 
moreggia  con  moltedon- 
ne  a  un  tempo,  o  che 
Appicca  ilmaio  ad  ogni 
uscio,  ad  ogni  casa^ 

— ^  £s$  du  gài  in  s'un  pol- 
lar.   Esser  due  ghiotti 

^  a  un  tagliere.  Dicesi  di 
due  che  amino  la  me- 
desima   donna. 

Galla.  Calcare*  Il  congicm- 
gersi  dei  polli. 

Galla.  Noce  di  galla*  E- 
screscenza  che  si  forma 
sulle  foglie  della  quer- 
cus  tinctoria  di  Linn., 
prodotta  daQa  puntura 
d'un  insetto  chiamato 
Diplotepis  gallae  tincto* 
riae*,  e  serve  a  tingere 
in  nero. 

—  Galla.  Galla,  Enfiato 
che  viene  ai  piedi  del 
cavallo. 
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-^  A  galla,  yjf  galla  Avv. 
sulla  superficie  di  un 
liquido. 

GaUàr  Troscia.  Terni,  dei 
Conciatori  di  pelli.  Fos- 
sa in  tui  tengono  le  pel- 
li per  assavorirle. 

Galleggia  d'un  cavali.  Ca^ 
racollare^  farcaracol- 
liy  Gìngellare. 

Galleina.   Gallina, 

-r^  Chi  d' galleina  nassa, 
bisogna  eh'  raspa.  Chi 
di  gallina  nasce,  con^ 
vien  che  razzoli.  La 
scheggia  trae  dal  $ep' 
pò.  Dicesi  di  chi  mo- 
stra le  medesime  in- 
clinazioni dei  genitori; 
e  sì  prende  sempre  in 
mala  parte. 

—  La  galleina  ac  canta 
Tequila  eh' ha  fatt  Fòv. 
La  gallina  che  schia- 
mazza è  quella  che  ha 
fatto  Vuovo.  Modo  fig. 
di  eh.  slgnif.  • 

—  Pia  la  galleina  seinza 
fàla  cridà.  Pelar  la  gaz- 
za  e  non  farla  stride^- 
re.  Di  eh.  signif. 

— ^  Galleina  faraona.  Gal^ 
lina  di  Faraone^  Gal* 
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Una  faraonica^  numi- 
dica,  o  d'  Egitto. 

—*  Galleina  dal  Signor. 
Gallinella.  Insetto  noto 
che  é  una  .  specie  di 
Cantaride. 

—  Yèrs    dil    galléio*    Y. 
Vèrs. 

—  Zànfad'galléin.  Y.  Zan- 
fa. 

Gallett.  Galletto^  Dìm.  di 
gallo. 

—  Gallett.  Y.  Dà. 

—  Gallett /lerRubinè'tt.  Y. 
Gallétta.  Bozzolo.  Specie 

di  gomitolo  ovale  nel 
quale  si  racchiude  il  ba- 
co da  seta  passando  al- 
lo stato  di  crisalide. 
Galletta .  è  una  specie 
d*uva  dei  Tose. 
— Fa  mor  la  galletta.  Stu- 
fare i  bozzoli.  Far  mo- 
rire per  forza  di  calore 
i  bachi  contenuti  nei 
bozzoli.  Giorn.  Agrar. 

—  Gallétta  nassi,  o  busa. 
Bozzoli  sfarfallati.i^eì 
bozzoli  da'  quali  è  già 
uscito  Tinsetto  che  con- 
tenevano. 

—  GaHélta  pòntà.  Bozzo^ 
li    collo  spunto  ,    cioè 

Foc.  Piac.  It.       i8 
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mal    la^voraCii^  neL .  due 

capi.  Giorn.  Agrar. . 

GaUinazza.  Beccaccia,  13 c- 
cello  di  passo  assai  sti- 
malo per  la  squisitezza 
della  sua  carne. 

GallijiéiD,  cof7ta  Pirlèin.  V. 

Gallòn.  Gallone^  Coscia, 

-*+•  Gàliòn.  Gallone „Si^' 
eie  di  guernizione  d'oro, 
o  d'argento... 

—  Vòlta  gallòn. .  Legar 
V  asino.  Frane.  Sacch. 
Riattaccare  il  sonno. - 

Gallùstar.  Gallione,  Cap- 
pone mal  castr^to;i  •  Il 
Redi  ha  usato  Galle- 
rone,     ,  .   <  > 

Gallùpp.  Yk  Gadàn. 

Gamarra.  Cam  arra»  Stri- 
scia di  cuoio  che  ob- 
bliga la  testa  del  ca- 
vallo a  tenersi  alta. 

Gani ba .  Gamba, 

^■^  Àndà  a  gàmb  alvà. 
.  Cader  a  gambe  levate ^ 
Capitombolare^  Toma- 
re^  e  in  Tose.  Dare  un 
trabaltone^  e  un  trabal- 
lone, G'iìxst,  Frasi  che 
s'adoprano  .  anche  6g. 
per  andar  in  ruina. 

—  Ave  il   gàmb    eh'  fan 
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Jàcam  Jàcam.  Aver  te- 
gambe  che  fanno  Già-- 
conio  Giacomo^  o  Die^ 
go  Diego j  o  che  fanno 
•  C^cca.  Dicesi  del  tra» 
ballare  le.  gambe  sotto 
il  peso  del  corpo,  come 
avviene  per  malattia,. o 
per  som  »ia  stanchezza • 
Dicesi  anche:  Esser ^de^ 
bole  sui  picciuoli,     .. 

—  Ave  il  gàmb  scavìzz. 
Aver  le  gambe  tronche. 
Fig.  per  essere  oppres- 
so dalla  stanchezza  per 
soverchio  camminare. 

—  Ave  sótt  gamba  vuJn. 
Aver  uno  in  tasca  ^  o 
nel .  carniere, 

*— <£s8,in  sia  gamba.  Es^ 
sere  spigliato^  iesiOy  ui- 
gilè  ,»  Esser  veloce   al 

.    corso, 

-T-  Fa  il  gàmb,  co/7iie.iFà 
i'àl.  V.  Àia. 

: —  Fa  al  pass  secónd .  la 
gamba.  V.  Pass.  ■> 

—  Méttas  in  gàmb.  Venire^ 
.  essere ySen tir siin gambe. 

Riacquistar  la  sanità. 

—  Méttas  il  gàmb  in  spai- 

—  la^  Mettersi  la  via  tra 
le  gambcy  Andar  a  tut^ 
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te  gambe.  Córrere  ve-* 
locemente. 

^-^  Méttas  in  gamba.  Far 
gamba  (CresceDzi),^/{i/t- 
gambare.  (F^g.)  Adde- 
strar ]e  gambe  a  far 
cammino.' 

— >  MiìÀ  il  g&rnb.  Sgam^ 

beUare  ,  ^Gambettare  , 

.  Correre  ,     Camminare 

con  velocità  ,   Suonar 

le  campane, 

—  Gamba  d*  ì^n.Stiac* 
eia.  Ciò  che  serve  dì 
gamba  a  coloro  che 
r  hanno  monca,  o  stor- 
piata. 

-^^  Gàmb  tórt  ,  o  fati  a 
igsa.  Gambe  a  bale- 
strucci, 

-^  Da  gamba^  Att.  Di 
corsa^  A  gambe^  ed  àn- 
.  che  Di  cammino,  usato 
dal  Guicciardini. 

—  Gamba  d*  un  bòttòn. 
Picciuolo y  e  a  Fir.  Gam-- 
bo. 

—  Gamba  per  pianta  d'er- 
ba dicest  Piede  «  Su 
vi  piantò  parecchi  pie 
di  di  bellissimo  basi- 
lieo  ». 
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— *•  Gamba  di  fior.  Pé£xn^ 
colò,  Stelo, 

—  Gamba  dal  fórmèìnt. 
Gambo. 

Gambài.  Forme'  da  stiva- 
•    liy  in  Tose.    Gambali, 
Gàiìibar.  Gambero ,  Gran- 

chio.  Testaceo  di  fiume 

e  di  mare* 

—  Gàmbar  lòttag.  Mol^ 
lèca  come  ha  usato  il 
Bergantiiìi.  Granchio  di 

*  guscio  tenero.  Lo  Scap- 
pi li  chiama  Granchi  te* 
neriy  o  Granchi  mutati, 

—  Gàmbar.  Grancf^io, 
Terni,  dei  Falegnami. 
Legno,  o  ferro  dentato 
infìsso  nel  pancone  che 
serve  a  tener  feiriiio  il 
legno  *  che  si  pialla.  • 

Gambetta  (in).  Sgambuc- 
ciato  a  Fir.:  cioè  sen- 
za calze  ,  colle  gambe 
nude. 

Gambézz.  Quarti,  Que' 
pezzi  di  legno  ourvi 
che  formano  il  ceroliio 
estremo  delle  ruote  A 
carri,-  o  carrozze. 

Ganassa.  Ganascia,  Ma- 
scella,  e  dottr.  il/oa- 
dibola. 
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—  Ganassa  prendesi  dai 
Piac.  anche,  per  Guan- 
ciaj  Gota. 

—  Mangia  a  quàttarvga- 
nàss.  Lavorare  a  due 
màcine  ,  Macinare  a 
due  palmenti,  Manjgìare 
avidamente  come  gli 
affamati;  e  fig.  Rubare 
da  più  parti  e  senza  ri* 
legno. 

•—  O  al  deint,  o  la  ga- 
nassa. V.  Deint. 

•"—  Ganàss  d'  una  mòrsa. 
Ganasce^  Guancie,  Le 
partì  d'  una  morsa  che 
tengono  sfretto  ciò  che 
si  vuo}  lavorare. 

Gftndiòl  (sona  il).  Suona- 

.  re  ajesta^  o  a  gaudio. 
Suonare  più  campane 
a  un  tratto  per  festeg- 
giare checchessia. 

Gandiòtt.  Y.  Zucca. 

Ganimèd.  Y.  Gingin. . 

Garànt.  Mallevadore.  Chi 
fa  malleverìa^  o  sì  ob- 
bliga per  altri. 

Garanti.  Mallevare.  En-» 
tra  re,  o  star  malleva- 
dore. 

Garanzia.  Malleverìa. 

Garavélla.Y.  Colla  d'péss. 
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Garbèin.  Y.   Còri5. 

Garbói.  Garbuglio ,  //?»- 
broglio  ,  Confusione  , 
Viluppo^  tanto  al  Sjen- 
so  proprio  .  quanto  al 
figurato. 

Garbòià.  Y.  Ingarboià, 

Gàrd.  Cardo  j  Carduccio^ 
Cordone^  e  a  Fir.  Gob- 
bo. Pianta  ortense  no- 
ta. Cinara  cardunculus. 
Linn. 

Garétta.  Casotto  da  sen- 
tinella. 

GsLr^anèìì./érzàgola,  Ana- 
tra marzaiuola^  Quer^ 
(juèdula.  Uccello  acqua- 
tico che  è  una  spect€ 
di  Germano. 

—  Garganèll,  come  Ra- 
bocc',  o  Rabòccìn.  Y. 
queste  voci. 

Garganella.  Incastro^  In- 
castratura. Term.  dei 
Falegnami. 

Gargarùzz,  come  Cama- 
lùzz,  Y. 

Gargattòn.  Y.  Carnalùzz. 

Gargotta.  Taverna.  Oste- 
ria vile. 

Gari.  Ganglio.  La  polpa 
della  noce.  Dividesi  in 
Spicchi, 
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—  Gari  dia  ciàT.  Ingegno. 
Quella  parte  della  chia- 
ve cbe  fassì  girar  nella 
toppa  (^artèra)  per  a- 
prìre,  o  chiudere. 

Garibóld  o  Garibóldèia. 
Grimaldello,  Strainen- 
io  che  serve  ad  aprìre 
le  serrature  invece  del- 
ia chiave. 

G^ribóldèin.  Y.  Garibóld» 

Gariòn  come  Musagùzz.  V. 

Garli.  Aggranchiato y  Rag- 
g^incfuaiOj  Intermenii' 
tó^  Intirizzito  j  Stecchi^ 
IO  ,  da  Aggranchiare  , 
Raggrinchiare  ecc.  Di- 

.  cesi  del  corposo  piut<* 
,  tosto  d'alcune  sue  par- 
ti, come  mani  e  piedi, 

'  o  dita  ,  quando  per 
soverchio  freddo  sono 
contratte,  ed  hanno  per- 
duto il  senso  e  la  fa- 
coltà di  muoversi.  Delle 
mani    a  Fir.  ho  udito 

.    più  volte  Marmate. 

Garlitt.   Garretto,   Quella 

Sarte  della  gamba  che 
tra  la  polpa  e  il  cal- 
"^ cagno,  ma  prendesi  per 
tutta  la  gamba.  A  Fir. 
dicono  Cianca,  «  Se  non 
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si  chéta  lo  prendo  per 
una  cianca  ».  Al  plut; 
anche  Bene, 

Garòfi.  Garofano,  Pianti- 
cella, o  fior  odoroso  as- 
sai noto  che  appartie- 
ne al  genere  Dianthus 
dei  Bot.  A  Fir.  lo  chia- 
mano Viola, 

— *  Garòfi  da  zèinco  BA, 
per  Sgiàff.  V. 

Garòttólòn*  Ronchione. 
Grosso' roDchio,o  ber- 
noccolo. 

Garóttolòs. /{oncAio50.  Che 
ha  ronchi.  Anche  Gre- 

iOSQ, 

Gara.  Fanticolo^  Èmun' 
torio.  Vescicante  che  si 
f»  purgai^  lungo  tem- 
po col  mezzo  della  cor- 
teccia d'una  pianta  àet- 
ta  egualmente  dai  Piac. 
Garù,  e  dai  Bot.  Daphne 
.  laureola^  o  Thymeloea 
laureola. 

Garza.  Garzo  e  Garzak 
Zanob.  .Tessuto  molto 
rado* di  seta,  odi  co- 
tone. 

Garzo.  Pennecchio^  Luci^ 
gnolo.  Quella  quantità 
di  lino  che  si  mette  in 
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una   volta    suUa^  ròcca 
per  filarla, 

Garzòn.  Garzane  y  Fat- 
torino^   ; 

•*-  GarzÒD  dà.  muradòr. 
Manovale. .  Colui  ehe 
serve  al  muratore  por- 
.'tandogri  .le  materie  per 
murare^    . 

Gtdssa.  Càppioi  A  Fir«.sem- 
pre  Fiocco^  Atinoda- 
ménto  dì  spago,  a  ua<» 
)  «tro  <  cosi  f aÉto  che,  ti r&  n - 
dosene  Tun  de' capi,  si 
scioglie.  C'è  il  Fiocco 
semplice  , .  e  il  Fiocco 
doppio.  Staffe  cliiamaa- 
sì  i  capi  cke  sì  tiraiu) 

.    per  iscioglierlo. 

<-**  Gassa,  o  Càvamàa,  o 

Sgómbéin.    Gànghero  , 

;  GatàgkerùUo.       Quella 

.■<  voltata  improvvisa  che 
£à  chi  è  inseguito,  per 
ingaonare  colui  che  lo 
insegue,  e  aai'trarsi. 

•^^  glassa*  Grovigliolai, 
.Q«iel  ritoroimetìto  che 
fa  ìa  sé  il  filo«i|uaBdo 
€  troppo  torto. .    ..  : 

-^  Gassa^  Term.  di  varie 
arti.  Ripiegatura  y  Go- 


mHo* 
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Gatt  Gatto. 

—^  À'udà   intès   cmè    can 

'  e  gatt.  Esser  \come  cani 

..e  gatti^  Esser  come  n>ol^ 

pi  in  un  sacco.  Dì  eh. 

■  sigùif. 

-«<-  Aikdà  a  zarcà^   o   lòs 

un  gatt  da  pia «udf/t^r 

:  a  cacddt  digttaii^  Cercar 

de*  fichi  in  vetta.  Cer- 

.   cai*  di  far  cosa  più  pe- 

.   ricolosa  che  utile. 

—  W  as  pò  di   gatt  s'  a> 

n' è  IH' dal  saec.   Non 

dir  quattro  se  non  Vhai 

.    nei. sacco. '\y\  eh.   sig. 

—^  Quand  ao  gh'é  al  gatt 

in  ca,  i  ratt  i   ballan. 

Fig.  i>Oi/e  non  son  gat" 

ti  i  topi  w  kaliano^ 

-^  Svélt  cmè  un  gatt  ad 

.mBvifìòtj  Destra  come 

^u^a  cassapanca ,  cioè 

-  pesante  ,    pigro.    Agg. 

d'uomo. 
— •  G^it.  Ac4jkidotto  j  A^ 
cqùedottò  Acquidoccio. 
Gatt.  Gatto. ^  Quel  pri- 
mo fiore  del  noce,  del 
pioppoi.  .de|  castagno , 
del  Doeìuolo,  detto  dai 
Bot.  Amento^.  ' 
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«M  ;GaUa<.inorta,  o  mògaa. 
V.  Gatta itiógna; 

Gatla\nògna. .  Frignone  , 
Qaita  morta  ^  Gatta  di 
Masino  \^  Formicon  di 
sorbo^  Soppiattone, 

Gattamòrta,  cpn^e  Gatta- 

• .  móga^.  V. . 

Gaùèin.  Gattino^  Muciùo. 

■  'Piccol  gatto.    ' 

G^UÒÌU  Beccatelio.  Pìcco- 
la mensoletta  ehé  is'in« 
thhoàa  per  «ari  usi  sulle 
abetelle  (pài  pr'  il  fab- 
-brlc). 

-^  GattélU  Doccia^  Ca- 
naletto -  di  terra  cotta 
fatto  per  dar  passaggio 
all'acqua. 

'-—  Gattéil.  CA/ai'e.'  Chia- 

'  masi  >  oasi    qocl  .  legno 

che  obbliga  il.  mezzule 

.  '(ttSsèM) .  a-star  '  serrato 

:  nel  fondò  delta  botte.. 

GatteUa.  Buca  ,  Eruca  , 
Ruga^  e  per  estensione 
..  :  SrucOy\Baco.  General- 
mente parlando!  Piec. 
chiamano  GatteUa  (ru- 
oa)  la  larva  dell&  falene 
delle,  quali  ò  carattere 
generico  la  pelosità  to- 
'Ule,  o  :paniale.  Àll'òp- 
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-  posilo  nominano  Camd« 
la  (bruco)  le  larve  degli 
Scarabei  di  cui  è  ca- 
rattere distintivo  V  as* 
senza  d'ogni  pelo. 

^^  GatteUa.  GaUina  (Dan* 
dolo  e  Lomeni).   .Jfoco 

.  da  seta  che  per  malattia 
rimane  più  corto  e  più 
sottile  de'  suoi  coetanei. 

Gatto.  Y.  Màrzapàn. 

Gattòn  (andà  in).  Ckupare^ 
Andar  carpone,  ocar* 
poni.  Camminare  con 
inani  e  piedi.  Y..  anche 
Rainpigàs. 

Gkvw.Jksciaiòla,  Oca  mi" 
norcy  Monaca  bianca* 
Uccello  acquatico.   • 

Gavàrd.  Paletta.   Piccola 

.  .pala. di*  ferro  che  s' a*» 
aopera  nel  focolare; 

Gavdàn.- V.  Gunèìn*    : 

G^vio*' Ptuizonei    Pugno 
.  forte  dato  di  punta^ 

Gavùs'iQuo/tttcci;  Mattoni 
•fattY-àd  arco  che  aer^ 
«  tonaca)  imirare  opere 
dì  figora  circolare.  Kas- 
somigliaoo  ai  quarti 
■  (gambeaz)  delle  ruote  e 
forse  .  haniio  preso  •  da 
questi  il  nome. 


-  \ 
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—  Gavù  da  tuuléìn.  Quar* 
ti.  Udo  di  quei  legni 
curvi  che  formano  la 
circoofereoza  delle  ruo- 
te dei  molinì. 

Gazà^hè  Chiucchiurlaia  , 
Passeraio^  BoUi  bólli^ 
Bugilo  ,  Battibuglio  y 
Guazzabuglio  j  Cornac^ 
chiaia^  Bordello^  Chias^ 
so^  ChiassùlìOy  Battibu" 
giio. 

Gasào.  Puzzfdcy  PuzzolO' 
ni.  Pianta  che  coltivasi 
ne' giardini  pel  suo  bel 
fiore.  Tagetes  dei  Bot. 

Cazla.  Gaggìa.  Aiberetto 
americano  che  fa  un 
fiore  fragrantissimo.  Mi- 
mosa ferae^iana.  Linn. 

Gazzaboi,  conte  Ga^aghè. 

y. 

Gemèlla.  Ak>gherino ,  o 
Mugherino  a  fior  dop' 
pio'.  Pianta  nota  che  fa 
.un  fiore  odorósissimo. 

Génar*  Derrata^  Grascia. 
Collettivi  di  tutti  i  pro- 
dotti   della    terra    che 

.    fervono  a  nutrire. 

Geperàla.  Raccolta:  onde 
•Bàtt  la  generala. kSuona- 
rcyO  BaUere  a  raccolta^ 
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o  la  raccolta.   Tern. 
dell'arte  militare.  . 

—  fiàtt  la  generala*,  fig. 
Star  sulle  due   acque. 
Non  manifestare  la  pro- 
pria opinione,  non  ne- 
.gave,  né  approvare.   . 

Gentil.  Agg.  di  queir  in- 
testino del  bue,  maia*- 
le,  o  simili,  che  doitr. 
chiamasi  Retto,  y  ed  .é 
r  ultimo. 

Géral.  Gerla.  Strumento 
noto. 

Geràni.  Geranio. .  Piaùta 
nota,  indigena  del  Capo 
di  Buona  Speranza,,  ohe 
ha  un  numero  presso- 
ché infinito  di  Kafieià* 
Pelargonium.  Linni 

G«rlà  ,    meno    usato  .  che 
•Sgérlà.  \. 

Gérra.  Breccia  ,  Ghiaia  , 

.  Ghiara.  I  Voc.  defini- 
scono Breccia  qttè'frafh-* 
ttilhi  rotondati  diesassi, 
che  sono  portati  dalla 
corrente  dei  fiumi)  e 
Ghiaia  rena  gnossa  en- 
trovi  mescolati  sassuo- 
li:  dal  che  risulta  ohe 
Breccia  corrisponde  al- 
,la  nostra  Gérra  grossa, 
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,  Ghiaia  alla  Gérr^  mou- 
da. 

— ^  Gérr^  sempre  al  plur. 
Grefo .  Quel  I a  pa  rted*  u n 
torrente  che  rimane  sco- 
perta dall'acque.  Andà 
a  cazza  in  s'ii  gérr!a^ 
Trebbia  ,  o  dia  Nùr. 
jitidar  a  caccia  sul 
.  greto  della  Trebbia^  o 
della  Nure, 

Gérro.  V.  Gìarró. 

Gervòsa.  Calce  liquidata 
con  acqua  che  si  dà  ai 
nuiFÌ  come  il  bianco. 

Géss.  Gesso.  Il  gesso  è 
lamelloso^  setoso^bre^ 
sOy  o  nwiforme.  V  ha 
il  -gesso*  iuiaVo,  il  gesso 
•da  SattOy  o  Melitile  o 
Gullatite,  Tar^^.  Tozz.: 
il  gfi«só  da  imbianca- 
toci^ o  BiancOy  il  gesso 
•   da  formare,,  o  Figula" 

.    torio  (Redi)  quello  che 

ri  noi .chiaiuianio  Scatola. 

-*-r-  Géss.»  Calcinaccio»  Ma- 

•  lore.cbe  viene  ai  bachi 
da  seta.  I  mouerni 
scrivono  Calcino^ 

--r*,  Papa  .ad  gès&  V.  Papa. 

Géssun.  SiucckinaiQ.  Vo- 
ce lucchese  i  Gessaiuo- 
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lo.  Colui  che  fa  figure 
in  gesso. 

«Gesù  (qui'  d').  Bòtte,  Bus^ 
se,  Percosse  ,  Nespole  j 
Frutte  di  frate  Alberi-- 
gOy  Pesche  senza  hòc-' 
ciolo. 

Gesuita.  V.  Scarcalòn*. 

Gctt.  V.  Zelt. 

Ghett.  Ghetto.  Riunione 
di  case  in  alcune  città 
dove  abitano  Ebrei. 

—  Ghett.    Uose   al  plur. 
■  -  Specie  di  soprastivalettil 

Ghia.  Baila.  Lungo  basto- 
ne che  serve  a  guidare 
•i  buoi  quando  arano»- 

—  Insudi  a  ghia.  Y.  In- 
sndl.  < 

Ghia.    Glieli ,    o  Gliele. 

P.  es.  Ghia  do.   Glieli 

do,  o  Gliele  do. 
Ghiadéll.  V.  Giadèlì. 
Ghigna.  Y.  Greinta. 
Ghignò  n.  Dispetto^  Rab^    * 

bia,  e  in  Toscana  Qdn" 

gola:  onde  Fa  ghignòn; 

Far  dispetto  pcc.     » 
r—  Ghignòn  in  zog,  catàé 

Dasditta»  Y. 
Ghigno^.  Antipatico,  In- 

s^ribilcy  Intollerabile. 

Dtcesi    di   persona   che  . 
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fa  dispetto,  rabbia,. gàn- 
gola. 

Gbioàld.  Scaltro^  Scaltri^^ 
io,  Furbo^  Astuto j  Mo- 
nello ,  Cafaùrino  ^  Av- 
.  veduto^  Furùaccio,  Ac- 
civettato ^  Passera  scap- 
pata daWarcheUo^.  Di 
coppella  ,  Di  iiidia-^ 
..Passalo,  per  Moccio ^^ 

'  .iFormicA  da  sorbo  , 
Corbacchione  da  cam- 

.  ■  panile.  : .  •     - 

Gbtsa.   Ferraccia,    Fjerro 
>  fuso,  DOD  ancóra  .depu- 

•  '  rato.  •  ' 

Giacca.  Cacciatora,  Ghe- 

<  rard. .  Casacca: .  per ,  uso 

di  caccia.    Casacca^  in 

.    Toscana. 

Giaccbè,  dall'  inglese. 'Jo- 
chey*  Servitorello, 

—  Giacché,  per  Giaoehèl'^ 
ta.  V. 

Giatcliètta.  Casacchina. 
Piccola  casacca.  . 

GiÀd.  Giallo,  ^otne  di 
colore^ 

GiadélL  Stimolo^  PuxgolOj 
Pugne tto,  Pungètto^BaL" 
stQnc«ilo  cbe  .  termina 
cop  uaa  punta,  e  serve 
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.ai  'bifolchi  per  guidare 
i  buoi. 

G4al4èin.'     Giallògnolo   , 

i  Gialletfo  ,  ^Giaiiiccio  , 
Gialligi^o . Giallo  chiaro. 

GkldeiDa,       Ginestrella, 

...  PiaiUioella  indigena  che 

..'«erve   ai  ./Tintori;    Gè- 
:'nista  tinctoria:  Linn. 

Gialdòn^  .o  Giahlorv  Inter^ 
riato  ,  Tisicuz^o ,  TVt- 
stanzuòéoy  A/ato,  A/a* 

.  '.taccio^  Dicesi  di  perso- 
na eh 'abbia  i^  viso  gial- 
lognolo ,  o- color  della 
terraii.    . . 

—  G  ialdòn.  Pacche^  Ba* 
chi  gialli:  Bachi  da  seta 
<  che',  per  nialaiiia  dìven- 
gon  gialli.  Invacchire 
corrisponde  al  Pìac. 
Àndà  ih  gialdòn. 

GialdÓr.  V.  Gialdòn. 

Glauche tto.    Latterùii^  e 

idal     Cher.     Itonnali  , 

'Bianchetti ,    .Cento    in 

bocca.   Pesce  *  di   mare 

•  minutissimo  e  bianchis- 

i    simo. 

Giàndaram.      Gendarme. 
-■Soldato  destinat9  a  6ti* 
stodire  il  buon   ordine 
degti  «lati. 
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Oiandòta.'     •    Glandola  , 

Ghiandola.  Parto   del- 

.  l'animale  die  serve  alla 

separaziane .  •  dì    diversi 

•  inuori. 

Giannetta.   Giannetta  di- 

boQÒ  ancbe  a'  Ftr.  quella 

sottil  bacchetta^  cbe.  si 

.  }>orta-  tn  nia<^  dal  glo'- 

vinotti,  al  passeggio.  Alla 

.  pia  grossa  e  soda   di- 

-  cono  Mazza, 
Giarretta,.  Ghiaictta^XjAÀ^i- 

.ia  «ùnutà»'     . 

Glarru.  Ghiaiottoliy  From- 
bole, I  sa|pi  iuiiK>ri  d*un 
fiume.  Targ<  Toez. 

G lastra.  Roccia^ .  Scoglia, 
Sasso  grande  radicato 
profondamente  in  terra. 

Giavàrd;    Giarda ,  e  più 

comunemeiite  Giardo- 

ni.  Malattia  che  aitac- 

..e»  i  piedi  del   cavallo. 

Gìaaz.  Ghiaccia^  e  corro - 
tainente  Diaccio,. 

—  Ròinp.  al  .giazz.  Fig. 
Rompere  il  gfiLaccio.^ 
Tentare  il  guado.  Esser 

.  \\  priii^o  a  iaruna  cosa. 

Gtazzéint.  Sost.  Giacinto, 

Fiore  odorosissimo  oo- 
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to.  Hyacintu:  orientalis. 
Limi. 

-^-  Giazzèint.  Agg.  Gelato^ 
Ghiacciato^  Diacciato. 
Freddo  coinè-  il  ghiaccio. 

G  iazzèra .  Gbiacciaia^Diac- 
ciaia\  Luogo  ove  ei  con* 
'serva  il  ghiaccio.    ' 

Giftzzo.  .  Ghiaccinolo  , 
Diaccinolo ,  Pezzettino 
di  ghiaccio. 

— :<  Deint  gìazzo,  V.  Deint. 

—  Vèdar  giazzò.  V.  Vè- 
dar,   . 

Giiardeifia.  Sutro  ,  Galli- 
nella acquatica.  Uccel- 
la noto  di  padule. 

Gilè.  Panciotto ,  e  a  Fir. 

.  più    spesso    Sottx)veste, 

.  Parte,  del    vestito    che 

copre  la  metà  superiore 

del  torso. 

Giogin.  Figurino^  f^agkeg- 

gino ,  Pavondno  ,  Mir^ 

iilio ,   Frinfrino  ,  Muf" 

fetto ,  Projuinino ,    CV- 

vettino  ,    Bellimbusto  , 

.    Zerbino,  Damerino, 

Ginginà.  Cicisbeare^  Don^ 
neare  ,  Vagheggiare  , 
Ninfeggiare  »    ^  anche 

I  ScazzeUare^  ma  è  voce 
bassa.. 
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Gint.  Gente. 

Gintàia.  Gentaglia^  Gen- 
taccia^  Gentuccia^  Gen- 
tante»  A  Fir.  Marma- 
gliume»  R«ccolta  di  gen- 
te ordinaria. 

Giòran.  Giorno ^  Dì. 

. —  Lavòr  a  gióran.  Lavo^ 
ro  di  eav^Oj  o  di  straforo 
dicono  le  ricamatrici 
a  quello  che  apposita- 
mente fanno  con  fori  y 
o  vani. 

Gìòstar.  Chiostro.  Loggia 
intorno  ai  cortili  dei 
conventi. 

Giòstra  (fa  la).  Correa  la 

.  chintana^  Giuoco  cbe 
81  fa  da  più  persone 
sopra  cavalli  di  legno, 
che  girano  in  tondo. 

Gittòn.  V.  Giòttòn. 

Gióttòn.  Gittone <i  Gittaio- 
ne ,  Gitierone.  Sorta 
d'erba  che  nasce  tra  il 
grano  e  produce  un  se- 
me nero  che. si  chiama 
Gii.  Agrostema  githago. 
Linn. 

Giova.  Pannocchia,  Frut- 
to del  grano  turco.  11 
Lastri  lo  chiama  Spiga, 

Giòvan.  Giovine. 
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—  Giovan,  per  Fattorino, 
Garzone.  Chi  fa  il  ti* 
rocinto  d'un  mestiere. 

Giovedè.  Giovedì. 

—  Giovedè  grass.  V.  Zob- 
bia. 

—  Giovedè,  per  Faedo- 
nta.  Y. 

Gir.  Pei  Piac.  vale  Pas* 
seggiata. 

—  Gir.  Terra,  del  giuo- 
co del  Bigliardo.  Rin-' 
tjuarto.  Colpo  pel  quale 
la  palla  delFav  versa  rio 
è  obbligata  a  camini» 
nare  in  qus^tro  direeiG- 
nl.'di  verse. 

-^  Gir.  Term.  dello  stesso 
giuoco.  Quartetto  ,  o 
Terzetto.  Modi  di  giuo- 
care  al  bigliardo  io 
quattro,  o  tre  giuoca- 
tori. 

Girabròccbein.  Menaròla^ 
a.  Fir.  Strumento  che 
serve  a  diversi  mestieri 
per  far  buchi. 

Giramèint  ad  testa.  Capo^ 
giroy  ÙapogirlOj  Gira^ 
capo.  Infermità  al  ca- 
po delta  anche  V'erti-^ 
gincj  per  la  quale  sénx- 
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bra  che  le  cose  circo- 
stanti girino. 

Girando.  Candelliere  a 
bracciuoUy  a  viticci^  a 
braccettL 

Girandola ,  come  Glrónà. 
V. 

Gìj'andóla.  Girandola. 
Ruota  composta  di  fuo- 
chi artifiziati  che  accesa 
gira  velocemente.  Più 
comunemente  chiamasi 
in  Piac.  Roda. 

Girasòl.  Girasole^  Torna- 
sole,  Eutropia,  Clizia, 
£/ùiRto.  Pianta  nota  che 
é  lo  Helianthus  annuus. 
Linn. 

Giravolta.  Giro  y  Giravolta, 
Giriv>olta ,  Andirivieni, 

Gire.  Lippa.  Sorta  di  giuo- 
co fanciullesco  :  Lippa 
è  anche  il  pezzo  di  le- 
gno che  si  fa  saltare , 
battendolo  colla  mazza. 

—  Gire,  per  Ròzz.  V. 

Girella.  Chiamando  il  tut- 
to da  una  sua  parte  ì 
Piac.  per  Girella  inten- 
dono la  Carrucola,  che 
é  uno  strumento  com- 
posto d'una  girella  sca- 
nalata, incassata  in  una 


GIR         369 
Staffa,  o  Cassa^  il  qual 
congegno  serve  a  tirar 
pesi  colla  fune. 

—  Andà    a    cavali     alla 
.    girella.  Incarrucolarsi. 

Dìcesi  di  corda  ch'esca 
.  dalla  scanalatura  della 
girella  e  s' incastri  fra 
essa  e  la  sua  cassa 
(staffa). 

—  Quand  as  tinva  so  i 
braghèin  colla  girella. 
Quando  usavansi  le 
(ùUze  '  a  carrucola  , 
Quando  Berta  filava. 
Modo  scherzevole  di 
dire  per  indicare  un 
tempo  assai  remoto. 

—  Girella,  per  Gagarellà. 
V. 

Girigògòl.  Ghirigoro,  Pro- 
priamente intrecciamen- 
to  di  linee  fatte  a  ca- 
priccio ,  .ma  usasi  per 
discorso  disordinato  ,  o 
piuttosto  confusione  di 
parole.  Anche  Girigò^ 
golo,  e  Giricòcolo. 

Girónà.  Gironzare  ,  Gi- 
randolare ,  •  Andar  gi- 
roni,  e  a  Fìr.  Girellare. 

Giubila.  Verb.  nel  signif. 
di  Dar  riposo^  Mettere 
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in  riposo.  Dispensare 
ole  uno  da  (gualche  ca- 
rica conservandogli  il 
soldo. 

Giubila.  Agg.  Messo  in 
riposo,  lì  Magalotti  ha 
usato  Giubilato.  A  Fir. 
usano  il  participio  pre- 
sente' dì  riposare.  P.  es. 
Capitano  ,  Professore 
riposante.      ' 

Gìubilaziòn.  Riposo. 

Giubilèi.  Squarquoio^ ;e  a 
Fir.  Camorro  >  Dicesi 
di  .persona  vecchia  -ca- 
scatoia. 

—  Giubilèi,  detto  di  don- 
na bruttissima  ,  Can- 
chero^ Camorro,  fi  Che 
se  piacesse  aW  Eccel^ 
lenza  loro,  U  àppic^ 
cicarti  un  canchero j  un 
camorro  ».  Gluist. 

Giùdiz»  Giudice^ 
-r-  Giùdiz  dia'balanza.'Y. 
Balanza. 

—  Sta  in  giìidiz.  Stare  in 
bilico.  Non  pender  più 
da  una  parte  che  dal- 
l' altra  ,  e  dlcesi  delle 
bilance. 

Giusépp  (bastòn  d'  San 
Giusépp).    Campanella 
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piramidale.    Fiore  -  '  tja 

giardino  notò.  Canlpsi- 

nula  piramidalis. 
Giusaièìn.       ^Gelsomino, 

Pianta  nota.  Jasoiìnutu 

offictnale.  Linn. 
Giust.  Giusto. 
T—  Giust  lìn  poni.  Per  ap'i- 

punto,  Appunto,  A  pun- 
•  tino,  Appuntino  Pteci^ 
t  samente. 

—  Giust  acsè,  o  Oh  ^mst! 
Oh!  non  maiJ,  Oh  pen- 
sato !  m  nò  !  ,  ifc , 
Mainò» 

Giusta.  Aggiustare,  Ac^ 
conciare,  Accomodare, 
Assettare  ,  Rassettare  , 
Conciare,  Racconciare. 

— r  Giusta  ilcàrt.  V.  Car- 
ta. ' 

^  Giusta  pr'il  fést.  .^c- 
jcomodare  ,  Acconciare 

.  pei  dì  delle  feste.  TrsLt^ 
tar  male  alcuno. 

—  Giusta  so  alla  mèi. 
Rabbèrdaréy  Ratìfazzò" 
nare.  Accomodare  chec- 
ca he  ssia  alla  meglio. 

Giusta,  nel^  modo  .*  N'  ess 
miga'  in.  sia  giusta.  A 
Fir.  usano:  JB^jfer  mea- 
^o  .e  mezzo,  quasi  vo- 
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ìeéstr  dire,  tnezÉa  sano  « 
e  mezzo  inalato.  I 

Giustadura.  Acconciatura^ 

. .  Aoconcinie^  Rassetlatu- 
ray  RassetlaticciOj  Ag- 
giusiamenlo  ,  Accomo^ 
datura. 
Già.  Gliela.  P.  es.  Già 
darò.  Gliela  darò.  • 

Glètt.  Solletico  y  Di  letico. 
' —  Fa  glétt.  Solleticare  , 
Far  solletico.    . 

—  Viìio  capatìssa  al  glétt. 
Unù  che  teme  il  solle- 
tico.   .  »   ; 

•«-«. Glétt.  Fig.  Bàzzoiìo. 
Certo  interno  movimen- 
to al  veder  cosa  desi- 
derata, atViata,   o   pia- 

.    cevole.  «  Non  so  dirvi 

. .  che  razzolìo  mi  sentissi 

^j/uandQ  .  "vidi    quel  bel 

..  ^etto  ».  Fag. 

Glò-glò.  Glo,  glo.  Voci 
esprimenti     il    rumóre 

,■  che  fa  un  liquido  nel- 

-'1!  uscire  dalla  strettura 
,del  collo  d'un  fiasco,  e 

r  simile. 

Glò-glò»  Piagnone.  ì^ome 
d'una  maschera. 

Gloria.  Qloria. 

r-  Andà  in  gloria.  An» 
dar  in  estasi. 
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—  Tutt  i  sàlam  finissan 
in  gloria.  Ogni  salmo 
in  gloria  torna  -e  fini^ 
sce.  Di  eh.  signif. 

—  Gloria  Gloria.  Temi* 
della  Pittura.  Rappre- 
sentazione dipìntaf  d'an- 
geli e  Santi  in  cìelot. 

Gnàcaréin^  cqme  Marga- 
ritéin.  V. 

Gnàcra.  Chiàppola^  Zdc" 
chera  ,  Gitola.  Cosa 
di  niuùa  ,  o  di  poco 
pregio. 

Gnagnra,  come  Fotta*  Y* 
Bòzra.   ' 

Gnan,  come  Gnanca.  Y. 

Gnanca.  Nemmeno^  Nep" 
purcyNè  meno  y  Ne  pure, 
TVe  mancoj  Né  anche. 

Gnancasé.  Y.  Gnanca. 

Gnaninò.  Non'  ancora  y 
Non  anchcy  Non  anco. 

Gnansè.  Y.  Gnanca/ 

Gnau.  Yerso  del  gatto.  Y. 
Yérs. 

Gnesa,  nella  frase:  Méttag 
a  nòm  Gnesa.  Attaccar 
le  voglie  Q  la  .voglia 
air  arpione^  Sputar  la 
voglia.  Rinunciare  a 
maiìncoore  ad  una  co« 
sa  desiderata. 
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'—  Gnesa  fredda ,  come 
Fiacca     bórtleina.     Y. 

•    Fiacca. 

Gniflar  V.  Pèrsag. 

Gntffèin.  Camusttto.  Vez- 
zeg.  di  persona  ch'ab- 
bia Viso,  o  naso  alquan- 
to scUiacciati  e  piccini. 

Gnignòn  gnignèra.  Ùcchc" 
ri  Giaccheria  Ciacchi  hi- 

'  ciacchi^  Cestri  Canestri^ 
Ninna  nanna,  L'andò 
la  stette.  Modi  .dì  dire 
che  esprimono  quel  ti- 

.'tubare,  quel  non  con- 
cludere, o  venire  a  ca- 

'.po.di  cosa  qualunque. 

Gnint.  Niente,  Nulla,  Ze^ 
ro^  Punto,  Gca, 

-r-  Mane  che  gnìnt.  La 
metà  di  nonnulla» 

—  Dàg    da  gnint ,  o  ad 

-  gnint.  Non  cedere.  Non 
importare ,  Non  esser 
vago  ,  .  Non  premere. 
Essere  indifferente. 

Gnòcó.    Gnocco.     Specie 

.  di  pasta  ridotta  in  pea;- 

zétti.  grossi  quanto  una 

noce,  che  si  mangiano 

per  lo*{xiù  in  minestra. 

*^  Mangia  i  gnòcc  in  testa 
a  vuin.  V.  Mangia. 


GNÓ 
— ^  Gnòcc  in  dia  cahèina. 
Nòccioli,  Pezzetti  di 
calce  che  non  si  sono 
frammescolati  colla  sab- 
bia. 

—  Gnòcc,  y^erMìnciÒD.  V. 

Gnògnó.  Buono,  Eccellen- 
te, Squisito.  P.  es.  Fòr-. 
mÀi,  ma  d'  quii  gnògnó. 
Formaggio ,  ma  squisito . 

Gnùcc,  come  Marzùcc.  V. 

Gnucca.  Cocuzzo,  Qiciiz^ 
zolo.  Cocuzzolo ,  Co- 
cuzza. Estremità  del  ca- 
po detta  dottr.  Occipi^ 
te,  Occipizio.  Secondo 
TAIb.  Gnucca  è  sin.  di 
Nuca,  cioè  la  parte  po- 
steriore del-  collo. 

—  Gnucca,  per  tutta  .  la 
Testi^,  o  Capo.  P.  es. 
Una  bastona,  in  sia 
gnucca.  Una  bastonata 

^ulla  testa. 
Gobb.  Gobbo. 

—  Gobb.  Sbieco.  Tenm 
del  giuoco  del  bìgliar- 
do.  Certo  taglio  a  sbie- 
co che  si  fa  sulla  punta 
dell'asticciuola  per  im« 
pritnere  alla  palla  un 
moto  di  rotazione  di- 
versa    dall'    ordinario. 


GÒB 
jtstkciuala  coUo  sbieco 
corrisponde  «Ha  nostra 
Stécca    gobba  ,  •  o   col 
g5bb. 

Gòbba.  Batter  di  sbieco  j 
o  colla  sbieco.  Temi, 
del  giuoco  del  Biglìar- 
àOé  Batter  la  palla  un 
no*  da  una  parte  per 
imprimerle  una  dìrexio- 
ne  diversa  dall'ordina- 
ria. 

Gobba.  Gobba.  Il  dosso 
storto  dell'uomo.  . 

—  Gobba  dal  nàs.  iSb- 
prosso.  La  promineuEa 
dell'osso  del  naso. 

God.  Godere. 

-*—  Gódasla.  Godersela.  In 
Toscana  usano  in  que- 
sto signif.  Dondolarsi 
{  qnant*  è  grazioso  !  ). 
«  Oggi  mi  dondolo  » 
ho  udito  dire  pia  volte. 
Anche  Oggi  me  la  ba- 
racco, 

—  tò  a   god  ▼ttin.  Bef- 
JeggiarlOj  Beffarlo  ;  Ber* 

teggiarlo  ,     Dargli   la 
bcrta^  la  ifttadra. 
GÀff.    Frussi    e     Frusso. 
Nel  giuoco  dt  primiera 
è    quando   le    qaattro 
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carte,  di  uno  anno  del 
medesimo  seme  (rònfii). 

~  Andà  a  gòff.  Stare  a 
frussi.  Cercar  di  far 
flussi. 

-^  Gòff.  V.  Gònfiòtt 

Goggioy  o  Gòggiòléini  co- 
me Animaléin.  Y, 

Gógb«tta.(fà).  Trif 


Gan^azzarcy  Menare^  o 
far  baldoria. 

Gògla,  nella  frase:  Andk 
in  gògla  e  magògla. 
Mludkerarsi^  Gongola* 
re  j  Giubilare  y  RaUe- 
grarsiy  Andar  in  broda 
di  sàcciolcy  Esser  fiori 
e  bacceUi. 

Gogn,  ^oiTie  Animai.  V. 

Gògnltty  come  Animalòia. 
.V. 

Góla.  Gola. 

— *  Manda  una  co<a  lò 
per  la  gola  a  vftin.  iZi- 
maiidar  in  gola.  Modo 
fig.  che  vale:  far  pentir 
uno  di  parole  dette. 

—  Manda  tò  per  la  góla, 
o  solamente  Manda  z6« 
V.  lò. 

—  Tira  la  góla,  o  Fa  gó- 
la. Golarcy  Dar  gòlaj 
o  far  gola^  Dar  dile* 
Voc.  Piac.  h.         19 
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4ico,  Desiderare,  o  ap- 
'pciire  aréentemeiite  u- 
<  na<  eosBj 

Gòlòii>.'   Sop'so  'j    Sortsata. 
Qudla   quantità  di  li- 
quore che  -si    beve  tn 
>ud'tratt»«eiiz&  Faccorvé 
il  fiato*  - 

l&òiivad.  Gomito  *j  eà  al 
|)hir.  Gomiti  eGomi' 
ta\  L'estolta  parte  del- 

'    l'àrtie«la!DÌo)ii6  del  brao 

•  ciò.' 

-^  Basds'iiB  gAmad.>Z«c- 
-  ca^si  ' U  '  ^dita  ,•  -  Tenersi 
betÈtò:  Modo  cii^>  s'osa 
eorì  cbvdispreBBa  afìDu- 
na  cosa  buona ,  <[oasi 
si  volesse  dirgH:  89.  tu 
potessi  avere  ciò  ^he 
sprezzi,  son  sicuro-  cbe 
faresti  io  sferro  di<  ba* 
ciàrti  un  goimlo  (it  cbe 
non  sfr  pud  fare  senza 
rompersi  un  beacelo), 
o  ^  leccberesti  le  dita, 
ée  •  solanwiMe     potessi 

•  tedeei4a« 

Gómbina.  Cl9m)Mto;v.  L'ac- 
coppiar le  letifere  e  le 
4ÌllAbe  ,  come  fanno  i 

'  iatidittlN  quando  im^pa- 
raoo  a  leggere. 


GèM 
**-  Qòvtàilm^per  Cùncer* 
taecySuibilittej  Fertna^ 
re j}  Fissare,  .   ' 

—  Gómbina,  per  Accora 
datsi^\Anikn^d^^acc09ìdQ^ 

.    Càncortlarej  Esser  con- 

•  ^. cordi» '• 

.  tJomhihart^  mle^jic' 

7  coppiai^e ,  j4ccozz49re. 
Credor.che  i  Piàc,  non 
adoprino  il  verbo  Góm- 
bina in  questo  si^nif. 

Gómdà,.*  o.CìóiB'<lòn«:  Urto 
del  gotiiito  dato,  o  toc* 
co. 

GóinMtt.  y.  Oómdi. 

Gómie.   Accecarsi  ^  .Còn^ 

instarsi,  e  m^iìo'Jm^ 

!  pielrare  ,  ^  '  coinè    disse 

Gómi.  AbbacdhiatOy  Mor^ 
tificato^  Voiiliaio^  As^'^ 
wib^^yAccoraiQy  kJdo^ 
lopoéo^  Contristato^  Im- 
pieirii^  o  l9ipi(timto  , 
o  Impetrato, 

Góoiisélh  fGomitoio.  Refie, 
iseta,  \0  simiK  avvolti  in 
pidla. 

—  Dasfii  aó  un  góiviaèll. 
Sgomitolare* 

H^  ¥k  so. in  ^^ini$éll.  Ag^ 
.  goo^itolarOé 


•«A 


con 

Fomi^ire^  Becere^ 
HigHiàre^  Dar  di  sto^ 

'    maoo. 

^ònviUda.  ìUgetiametUo , 
•  JU^ittaimentOy  Fimiìa^ 
menào.  lì  ToiiiHsre. 

-«^••Gòmkjàda,  p«r.la  ma- 
teria rigetlata.  V*  Forzi. 

.Gonnkèri.  f^omitaiono  , 
P^omìtif^  e  'Bon  F'o^ 
mitorio,  Rìtìiedio  atto 
*à  far  Tooùlàre. 

^ónà,  come  iGòUdv  V. 

Gò nella.  Otubbone.  Abito 
de'  con^diti'u 

—  Efis  cmè  al  caTÒll  dal 
gdnélla,  Esse^come  il 
cavallo  dell  a.  carretta, 
Dveesidli  chi  aUbia  aé- 
•dcfsso  molte  malattie  ^ 
daJPessere  ì  «avajU  del- 
la carretta  pieni 'di  gai* 
d£^9cbi  e  <ioglÌ6. 

Gònmtt.  Sgonfio.  Enfiatu- 

'  ^  ra  nelle  '  ve»ti  «  ne^^paiw 

i  «eggUmeiai ,.  latta  ad 
arte.  «  Vestimenti  con 

■  nobili  sgonfi  dà  téla  d^o- 
ro  » .  Y.  anche  <S^iònfòtt. 

-^nòn,  come  Gol^,  Y. 

-(Mrga.  Gorgia  ^  Coecoia. 
Certa  pr(Hiuncia  aspira- 
ta 6  gutturale  ingrata 
ad  udirsi. 
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66rg»ia.  Radicchio^  d-^ 
coriAy  deàrea^ExhvL  no- 
ta. -  GiobóHiMÉ  iatjEbu»» 
Linn. 

^-^  Gdrgnil  B»lvftdag«  Ra- 
dicchio di  campOy  a  Fir. 

Géiira.  Vètriee,  Specie  di 
fidiee  cbe  nasce  sul  gre- 
to de^  fittn^»  '  Salix  vi- 
iDHuilts.  Limi. 

•**•  Górra.  Fincaitiy  Vin-» 
cheto  j  Fctriciaio^  Cìre- 

:  te^  piantata  di  vindii,  o 
vitrici. 

Gèrrèiit.  flàmine  j  BrUlo* 

Yermefia  sottile   d'  una 

speoie  di  salice  cfaejcor- 

.  sala  «erre  a  far  caBestri, 

gabbie,  ed  altro  sioHle. 

Gós.  Gozzo,. Grossezza  che 
viene  iesteriorisente  aUa 
gola. 

.     Goàiiui^j  dice»  tdi  vcbi 
ha  gozao. 

^Gas.  Term.  ilelia  Fa-- 
stoi'izia.  Bisciola^  Fraci^ 
dume^  o  Marciume^  Ma- 
leu.  Ilalattia  deUe  pe- 
core per  la  quale  mar- 
cisce loro  il  fegato,  e  si 
Aiamfèsta  esieriòrmcate 
con  gonfiezza  al  collo. 

GòttrÒD*  Gotoni^  OreachiO" 
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m.  Malore  che  Tiene  afla 
niellatura  delle  mascel- 
le. Anche  GationL 

Gózz.  Sosl.  masc.  usato 
solo  al  '  sing.  Piccola 
quantità  indeterminata 
dì  liquido.  Non  può 
tendersi  questa  voce  in 
italiano  che  con  Goccia^ 
Gocciola,  e  Gocdaio  u- 
sate  da  Dante,  le  quali 
però  servono  ad  espri- 
mere il  medesimo.  1 
Piac.  quando  vogliono 
significare  una  sola  goc- 
cia dicono  Gótza. 

— -  Gós£  ad  vein.  CentellOy 
Cemtellino.  Piccolo  sor- 
so di  vino. 

Góssa.  Y.  Gózz. 

*^^  Bév  a  gòzza  a  gòzza  , 
o  Bév  a  gózz  a  gòzz. 
Bere  a  cenielii,  a  cen^ 
tellinij  Centellare. 

Gòzzio.  Luccioloni  f  onde 
Végn  zo,  o  fa  i  gòzzòn. 
Farei  luccioloni f  corru- 
zione di  goccioloni.  Ho 
udito  anche  Fare  i  goc^ 
cioloni. 

Grà.  Graticcio»  Piano  tes- 
suto di  grossi  vimini  sul 
quale  si  scamata  la  lana 
per  le  materasse, 
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Gràdsèlla.  Rete,  Reticella, 
PatMicólOjStrìgoio^  Zir^ 
bo^  Membrana  pinf^ue- 
dinòsa  del  maiale  che 
fascia  grintestini  segui-^ 
tandoli  in  ogni  loro  si- 
nuosità. Negli  anttnati 
grossi  questa  parte  chia- 
masi dai  Piac.   Frappa. 

— ^  GrAdaélla^^r  Gratico- 
la. V. 

—  Gràdsèlla.  GraticciuO" 
la^  o  Graticciuolo.  Pic- 
colo graticcio. 

Graffa.  Tenn.  degli  Stam- 
patori. Y.  Gòlàda. 

Gràm.  Gramo,  Madlenie, 
Magro, 

—  Gràm-mài.  Y.  Mài. 
Gràmola.  Gramola*  Ordi- 
gno per  assodar  la  pasta. 

Gran.  Grano, 

—  Gran  sàràséin.  Y^ikì^ 
uà.  ^ 

Granale  anche GranL  Yerb. 
Granire,  Granare,  Far 
il  grano,  o  il  granello, 
e  dicesi  delle  piante 
cereali. 

—  Grana.  Innescare,  G" 
Imre,,  Mettere  in  comu- 
nicazióne la  polvere  in- 
terna coir  estema  nelle 

anni  da  fuoco* 
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—  Granàf  o  GranL  Temi, 
dei  Gésellatori.  CaaW" 
sciare^  ScamosdareyDar 
il  camoscio.  Percuotere 
con  ferro  scabro,  a  tutta 
tempra,  un  lavoro,  per 
farlo  apparire  come  gran 
nellato. 

Grana.  Sost.  femm.  Grana 
fo.  Sost*  inasc.  Gioia- del 
colore  del  vin  rosso.  «  Tre 
fila  di  bei  granati  »• 

Grana.  Gramo,  Grattello , 
e  a  Fir.  Chicco.  $eme 
delle  biadcv 

Grana,  è  sorta  di  co- 
lore elle  corrisponde  al 
nostro  Cremas. 

—  Grana.  Coccola  ,  Or^ 
bacca,  e  a  Fir.  Chicco, 
Il  seme  d'alcune  piante 
col  suo  invducro.  P.  es. 
Sette,  od  otto  coccole,  o 
dticchi  di  ginepro. 

^  Grana  di»  pélL  V.  Péli. 

GranAia.  Granaglia,  Nome 
collettivo  di  tutti  i  gra- 
ni che  servono  a  nutri- 
mento dell' uomo« 

Granar.  Granaio.  Luogo 
dovCx  si  ripone  il  grano. 

•r—  Boi  al  grMiàr,  come 
Frulla.  V. 

Granda  (alia)^  Mia  gran- 
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de  ,  AUa   graadaccia  t 
coi  verbi    Spendere ,  o 
Fare,  valgono   copiosa- 
mente,sttperbiosameBte . 

Grandéin ,  come  Grandsèll. 
T. 

Grandsèll.  Dim.  di  grftnd. 
Grandicello  ,  Grandic-' 
ciìàolo. 

Granfi.  Granchio,  Improv- 
viso ritiramento  di    al« 
coni  muscoli; 
-   Végn    al    granfi,  -^y- 
granchiare.  Ingranchire  • 

Granida.  Gragnolata,  Grof^ 
molata.  Sorta  di  sorbet- 
to a  modo  di  minutis- 
sima gragnuola, 

Granisa.  Pallini.  Munizio- 
ne piccola  per  uso  della 
caccia  :  alla  più  minuta 
dicesi  Migliarola. 

Graniso.  Sbullettatura.  Lo 
SbuUeitare  degli  intona- 
ebi ,  cioè  lo  staccarsi 
d'una  porzioncella  di  lo? 
superficie,  di  figura  ro- 
tonda simile  alla  4eata 
d'una  bulletta. 

Granisòn.  Goccioloni.  Spe- 
cie di  munitione  da  fu- 
cile più  grossa  dei  pal- 
lini (granba).  Tornita* 
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Gcapp»  Grappolo^  e  anche 
.OrappQéfidi%fOrw\  qua* 
le>  sono  attafc«dti  I  gra- 
nelli, O' chicchi  dell-u- 

. .  vft«  Chfasutsi  Grappolo 
serrato^  quello  che-lia 
i  gra-velli  rnolto  ade^- 
reniì  ^11  uni  agii  altri, 
e  Gnippolo  spàrg6Ìo , 
.  quello  che  H  ha  radi^ 

Grapplèin.  Grappoleùo  , 
Grappolino  j  Grappo- 
luccio.  Di i n .  d i  grappo- 

,     lo.  Grappino^  no. 

^ìraés.  Soi»t.  Grasso,  Quello 
del  nKiiale  diceù Lardo, 

*^^  ^ve  una  cosa  pr'una 
còdga  d-'  gra«5.  ^ver 
checchessia  per  un  éozsé 
di  pane.  Dì  eh.  «ignìf. 
Grass:  (Agg.)  cmè^una 
balla  d' butièr.  ¥.  Bùt- 

-'  LaraiDtàs  xfae  al^-bród 

ré  tròpp  grass.  y..BrQd. 

G<ras8j  agg,  di  tempo: 

•   ì  Fior*  r  diboBo  Mincio, 

CrPatòa*  .Gtraéso, 

—  La   grassa    ag    quatta 
V''ooc\  Nuotar. nel  ùate*^ 
.  €Ìo^  o  nelle  lasagne i  Di* 
cesi  dell'andar  tutte  le 
cose  prosperantente^ 

Crassélly  e  al  plur.  Gras- 


'.  flil.  LardimOj  LoMrdiim^ 
zio  è  Pezzetli»i  di  carne 
porcina,  avaakati  dalla 
trattura  delW  atruito* 
'.  Grassello  ,  >  è  inoiiie 
.'genetico.  >   !   .  - 

Gratìcola.  Ghaiiooia^  Gta,» 
della  ^  Gratella*  LtG  sue 
parli  60I101  il  ManiaoLy 
il  Telaio^  ì.BasìtanceiLi^ 
à  IHedi,  »    ;      t  ' 

Gratis*  V^ce  latina  'lisata 
jp^  Gnatuitaaieìite^Setk'^ 
aa  spesa*      .  •  f 

—  Gratis  et-iiniàredetl  V. 
AmòtedeL  .\    ■     \ 

Grattai  GraUaré.  Fregar 
la  pelle  colle  an^ghie. 

-•^Graltàral  pan^.o  al  fòr-- 
wiàu  Grattugiare*  Shrì'' 
•cintare  ,   fregando  àUa 

.    grattugia^  pane^  o  fiar- 

«    maggio.  >• 

—  Gratta.     Strimfuliare.. 
Sbionar  ;  male  .  alcuna 

:    strumento  da  > corde. 

GrattabfiÒM.  V^  Grattabu- 
'  s*oìaé-    •  ■ '   •• 

Gratta3>osVia.  iGrattohn- 
;|^  Gr^^Uapùgiai  SìTìx* 
ttneifìio  di  fik>  d'ottone 
ohe  .  serve  a  •  palìfe  i 
lavori  di  metallo  ,  le 
lii^e^  é  slmiliu 
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Graitabu^are^^  è  por* 

•  'lire  colla  gtattàbugia; 
Grattacfth  Bailerìno.  Quel*^ 

Ila  cùtKiAd'tosBa  che  rì- 
'  >  -viftoe  della  toà»  dopo 
cbe  sono  eaduiC'leid- 
glìe  deli  fiore;.  I  Vac. 
spiegano    male  «quésta 

•  '^oce,  e  l'esempio  ohe 
'  riportano,,  lì   condanna. 

Grattaròla.  Grattugia.  Ar- 
^tiead   fatto    d^  lamièra 

•  di  ferrOy  bucata  •  e  ron- 
chiosa  da    una  banda, 

'  «he  serve  a  ridurre*  in 
bricioli  pine,  formag- 
gio, od  altro. 

Grattein.  Greppo,  Rialto 
di  «lerra^  natùFa^tr 

Grattòàr.  RastiMoio'y  e  a 
Ì\r;.'GrailuàrÌ9.  Fer« 
iHKizo  tagliente  vbe  aer- 
ve  a  raschiare'  gii  <r- 
xori  «di  scrittura. 

GraUòn^  CiecioU^  SiccMi\ 

PexKttolo  di  grasso  lea r- 

nosacheresiduanp  dàlia 

grassa  bovina  sCrulta  a 

•fnoeo,       .      '     •    ^• 

Gravàlòn.  Calabrone*  Io- 
.  setto  simile  alla  vespa, 

i   ma  piàfigrosso'.       •  >. 

Grazia,  <irmaùi. 
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'-**:AVè  d' càr    •    grafia, 
vit'ar   di  .  c«fro'  ,   o    di 
.  catti  ,.•  Potersi  chiamai 
■  •  beato*  •    • 

Grèììi,:  eome  : Animàl^-V. 

—  Gras&  tfmè  ttn-griìo  , 
a  omie  uh.  ciàppèin,  ó 
cmè\  una  balla  ad  but- 
tér.  '  Vi  «Ciàppéin)'  e 
Buttér. 

— ''Grèin.  Stric€he..Voaé  in-» 
dmittfr  L'atto  dell'affer- 
rare, o  impadronirtà  im- 
provvisamente di  chee* 
chèssié.  Sikbit  ch'ai  PJia 
vlst,  gvétn.  Subito  ehè 
lo  ^n)ide[  stricche,' 

Grqinay  cvrne  Animala.  <  Y. 

Groingol.  'Grongo^  Càscu" 
ta  ,  Petimio  ,  Lino* di 
lepre  ^  Gtanthiareila^ 
Tarpiua- ,.  f  Ibrpiffta) 
Fiant^  parassita*  Cuaciw 

.>  ta!-europoeai'  >    u  ..•  .  \ 

Greinta.  Anche  in  T4sc. 
^Grinta^  per  Mifi^^iCkffi^f 
'■  iOépiglio*y  i^éf  a  «  ai*cigno . 

Grappòlai  Gftnmaa,,  T^r" 
taro.  Crosta  die  '.fm\  il 
^iuo  nella. botte;  Anclie 
'  tìreppolaJ 

G^èv^,    Griffe  y  Pesaute  , 


•#  w .-. 
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Grieve  e  Gre^e,  A  Fin 

usano' Peso  e  Pesa^  a|;g. 

Griglia.  Persiani^.  Specie 
*  di  gelosia  composta  di 
asserelli  chiamati  iStec- 
chcjO  Palette, 

Grill.  GriUo.  Insetto  noto. 

Grillo       canUmolo 

chiamasi     quello     che 

stride  come  la   Cicala. 

«-^  Grill.  Capriccio^  J^c* 
chiOy  Girella ,  Sitava' 
ganza. 

— o  Salta  al  grill ,  eome 
Salta  la  matta .  Y .  Matta. 

Grillerà.  Sonagliera,  Stri- 
scia di  cnoiò  con  so- 
nagli che  si  pone  per 
lo  più  al  eoUo  de'  mu- 
li. 

GrOlètt.  y.  Rttbinètt. 

Grindnén.  Y.  Gório. 

Grioà,  come  Grippa.  Y. 

Grinéin,  come  Animaléin. 
V. 

Grip^,Afferrarey  Ghermii 
rCf  Grappare^  Aggrap' 
pare\'  Arrappare ,  Ab" 
brancare^  Arraffare, 

Grippia.  Greppia  y  Man^ 
giaioia.  Luogo  nelle 
stalle  dove  si  mette  il 
mangiare  delle  bestie. 
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Gris.  Grigio j  Bigio. 

Grògnàf,  come  GòrgniLT. 

Gròmraètt.    OrecMon/e  ^ 

femm.  plur.  Quelle  due 

strisele  di  cuoio,  ocfpevte 

di  scaglie  di  metaUo,  le 

Suali  pendono:  dai  lati 
d  casco  (zacò),  o  dei- 
Telmo  ,  e  vengono  «d 
annodarsi  sotto  il  men- 
to. (Grassi). 

Gronda.  Gronda  ^  Gron* 
dea.  L'estremità  estema 
dei  tetti. 

GróndÀL  Seggiola,  Qliel 
legno  che  lega  l'estre- 
mità dei  correnti,  e  reg- 
ge gli  ultimi  embrici, 
formando  con  esso  loro 
la  gronda. 

Grondàna.  Grondaia,Ua" 
equa  che  gronda,  o  ca- 
de dal  tetto. 

Grondaia    chiamasi 

*  anche  la  doccia,  o  ca^ 
naie  in  cui  si  raccoglie 
l'acqua  dei  tetti. 

Gròngal.  Partalimone. 
Parte  del  giogo  che 
retta  da  funi,  o  cigne, 
gli  pende  dal  messo  , 
entro  la  quale  passa  il 
timone  del  carro. 
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Grépp*  Nodo  j  Gm/ppo  , 
GroppOi         ' 

—  Fa  al  gròpp,  per  Non 
crescer  più  di.  statura. 
Mettere  il  tetto.  Usato 
dal  Zan. 

^^  Gròpp  còrrìdòr.  Nodoy 
o  Cappio  Scorsoia, 

«—  Gròpp  ili  dal  légn. 
Nocchio^  e  anche  JVÒ^o. 

Gròppa.  Annodare ,  Ag- 
gruppare, Aggroppdrey 
Raggroppare  ,  Accap- 
piare^ Allacciare^  Lac- 
ciare.  Mancano  ai  Voc., 
Grappare  e    Grappa- 

— ^  Gròpp&s.  Aggrumarsi, 
CoaguUzrsiy  Cagliarsi, 
Accagliarsi,  Quagliar- 
si, Farsi  in  grumi  come 
il  latte  per  l'azione  del 
caglio  (cag'). 

—  Gròppès,  o  Billoccàs. 
Appallottolarsi,  Ag- 
grupparsi in  pallottole 
(durgnòn) ,  come  fa  la 
lana  nelle  materasse. 

Gròppa.  Groppa,  Grop^ 
pone.  La  schiena  degli 
animali  cavalcherecci. 
Per  ischerzo  anche  la 
schiena  dell'uomo. 
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—  Porta  in  gròppa.  jPot^ 
tar  a  cavalluccio.  Por- 
tar uno  sulle  spalle  con 
una. gamba  di  qua  e 
una  di  là  dal  collo. 

Gròppèr.  Gruppiere.  A- 
iutante  del  giuoco  della 
bassetta  (faraòn),  e  d'aU 
tri  ancora.  Zanob.    . 

Gròppèra.  Groppiera,  Po^ 
solino,  rosolatura.  Cuo- 
io attaccato  con  fibbia 
alla  sella,  che  va  fina 
alla  coda  del  cavallo. 

Gròppleina.  Maglietta, 
Quel  lavoro  che  sa  £a 
coll'ago  alla  parte  estre* 
ma  degli  occhielli  (tac- 
chètt)  della  camicia  , 
afiìnché  i  bottoni  non 
li  strappino. 

Gròpplòs.  Nodoso,  Node^ 
roso,  Noderuio,  Nodo- 
roso,  Nocchieroso,  No- 
chieruto ,  Nocchioluto, 
Pieno,  di  nocchino  nodi. 

Gross.  Grosso, 

—  Dà  da  gross.  Far  gti 
occJii    grossi ,    Andé^ 

.  grosso.  Star  sostenuto ^ 
Andar  sostenuto  »  St4t 
in  sussiego. 
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r^  .Diìa,  o  C untai»  gtòs9. 
Sfarfallare^  Dir farfuU 
Ioni, 

—  Oh!  qusta  Pè  gròssa! 
'Oh!  questa  e  marchia- 

-  na!  Oh!  questa  è  dd 
pigliar  colle  molle!. 

— '  Vèind  aU*ÌDgròf9..  V. 
Ingròss 

^-^  IS  rèssa,  nel  modorh^ì» 
grossa,  A  far  -i   conti 

.  grossi^  A  ^tramo^giare, 

•^  poram  dhi  grossa*  /?or- 
mir  delia  grossa.  Dì- 

.  cesi  dèi  backi  da.  seta 
quando  fan-no   l'uFtìnia 

'  . dormita:  e  fig.  di  per- 
sona ^che  sia  lungi  le 
i)iill€  miglia  dal  ^sospet- 
tare d'alo  ud  che.  ■ 

Gròvì«  Raggrinchiató  , 
RaggricchiatOj  RanniO" 
chiatOy  OontrattQ^  Rac* 
colto.  Detto  deiruomo, 
o  degli  ani uìcalì,  quando 

•  per 'freddo^  od  altro  ac- 
cidente, sì  ristriogonoiin' 
sé  stèssi.  • 

Grugla.  Gru^  GruayGrue, 

r    Uccello  di  pasio,  nc^o. 

Grùgn.  Grugno  ,  Gryò  , 
■Niffb ,  Niffif ,  Niffbìo , 
Nifa.  Parte  della  testa 
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di!Vpo#co  dagli  occbi  al*' 
r  estremità   delle  lab- 
bra/ 

Grugnétt.  tSpi/u/a,  Porci- 
gliùne^;  QaUindla  )pa^ 
lustre.  Uccello  acc(nìKi- 
QOi  RdllaR  aqùalict» 
dei  Naturalisti.»' 

Guadagni:  Gùadagno\ 

-*-  Végn-ifr  guadagli»  ^e- 
kir  m  >  guadagna  -  per' 
Ymìrìu  .caldo;-  ma''  noo 
dicési  che  della  fóto- 
mina  della  <razza'  Im^yì- 
na,  ìB  della  setolar; 

.Guaina;  ^^  Guaina^     €eVto 
raddoppiamento  clye'  si 
'  fa  in  un'  panno  cut  ito' 

.  '  m  '  modo  '  da  |iotel*vi 
pacare  '  un  cordone,*  un 

'  nastro  y:o  si  ni  ili.  •  Voce 
toscana  mapcani0  ai 
Voc.  •   ' .. 

GàaUmdàl'.     Guide.    FiU    • 
,,fissi  cheservohodi  gul- 

■  -  -dà  ai  mura  tori  per  io* 
■  nalzare  '  u  n  nuirio . 

Guàngól,oo«r2(^  Racchi.  V. 

Gudnt;  Ou^nto\' 

•MiOEz.  guànt.'  A  Fir. 
'Mtndetti,'.  •  Specie  di 
guanti  «che  ^  mancano 
delle    diba  y* e*  coprono 
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soltanto    il  .  metacarpo 

della  mafio. 

Guafittà)  per  6nfi|kli.  V^ 

«-¥i-  Guantài  pct  Guintà.  V. 

Guarda.  Guardare. 

"r^  Aa> guarda  icn  filila  a 
.  nsm.m,^GeÈtare  ii  giéic- 
èhio  tondo,  flì^òty  fig. 
che  .vale::  dir  Utaortoo 
sao  senza  riguardo  a 
chioóhesstft.  .  ... 

-^  Fàs  {{uarda  adrè.  Modd 
fi^.  per  Dar  dadif-e^Dar 
di  che  dire  \  Far  dir 
di  sèj  o  de^  foJtti  stioi^ 
Far   dire  dindin  4i  la 


< —  Guarda  in  ÌMui*Kra.  Y. 
.  Bartitfa. 
^p-t-  Guarda-  in  dal  fic|sc. 

V.-  Flà9c. 
-e^  Goavdà  fiia.  j^Uuma- 
re.  Attentamente  e  (ìs- 
•  aaineate  guardare. 
-e-,  Guandà  «òtt'  occ?;.  .  V. 

'  sOcc'v  .1.;       I  . 

•HwXuHvdàla  pif^isrl  sultil. 
.   »V«i&ttttiL         >    ('^ 
-^  Guarda  per  itravdr^^  V. 

..Traverà»     .  :  •  •• 

Guàrdacàzza.  >Capóeaccia. 
Soptanteiìdeote  .  -  dekta 
.caccUu  .1 
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Guàrdamàn.  Guardamac» 
cbie^  Quella  parte  dei- 
Tarthibugio  che  difendd 
.  U  grilletto  (fwssaréin). 
Il  Monti,  vuole  '^he 
s'abbia  «  dire*.  GuardA* 
griUeUOv 

-^  Gufirdainànt  Guarda- 
manoi  Parte  .  deli'  im- 
pugnatura d'ima  spada 
che  difende  la  mano. 

Guàcdamoà.  V.  SintigliÒDi 

Guardiol».  Guardiola^  in 

Tioscaoau  Quella. stanza 

che  iinetle  aUe  altre  pri- 

giòoi.^  fi  clke  è  l'abita* 

.  .Mne  del'guardiaUD. 

Guardòo.    Guardù}ng^    a 

Fìr.  Trame^uL  Striscia 

!  »di:  ouoio  clfte  ì  calzolai 

cuciono  fra  il.sUoloed 

il  tomaio. 

Guarnàf  Riporre^  MeU^re 
in  serbo^.o  in  salvo. 

Gilarnèri.  &]po«s<%Ay»«Luo- 
go  in  una  casa  d%ri- 
*  porvi  Y  .  o  nasèondem 
clìeccbessia. 

Gcratfcarli.  ZoUata.  Colpot 
'  di  zolla»       ( 

Guattaròn.  Zollane.  Acer, 
di  zolla* 

Gtiattaròs.  ZoUuto  (Lastri), 
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Zolloso,  Pieno  di  zolle; 
dtcesi  di  campo, 

Guattra.  Zolla ,  Gleba. 
Pezzo  di  terra  ne'  cam- 
pi lavorati. 

Gudàzz.  Samolo,  Quegli 
che  fa  da  padrino  al 
sacro  fonte,  ò  alla  ere- 
sinaa  a  un  fanciullo 
relativamente  al  mede* 
Simo. 

Guèindòl.  Arcolaio^  Guin^ 
dolo.  Strumento  sul 
quale  si  pone  la  ma- 
tassa (azza)  per  dipan-* 
narla,  o  incannarla. 

—  Bacchett  dal  guèindòl. 
Staggi  ^  o  Stecche  del-- 
l'arcolaio^ 

i-*  Férr  dal  guèindòl. 
V.  Férr. 

—  Pè  dal  guèindòl.  Top- 
pOf  Cejf^o. 

—  Scudléin  dal  guèindòl. 
Ciottolino  delV  arcolai 

—  Fa  al  guèindòl.  Girare 
in  tondo ,  e  dai  Luc- 
chesi Far  bindolo. 
Giuoco  fanciullesco  no- 
to. 

Guèinta.  agguato. 


GUÉ 

—  Fa  la  guèinta.  V.  Goin- 
tà. 

Guér.  Guarij  Molto,P,  es. 
Ag  n'  i?  guér  ?  Ne  a- 
vete  molto? 

—  Guér«^uèr.  Qua^s,  Ià 
R.  P.  es.  Guér  guér  a 
case.  Quasi  io  cado  y 
Sono-  stato  lì  lì  per  ca- 
dere, 

Guèran.  V.  GuarnèrÌ4 
Guérz.    Losco  j    Monoc€h' 
lo.  Quegli  che  vede  da 
un'  occhio  solo. 

Guercio  vale,  che  ba 

gli  occhi  storti. 

Guida.  Randa.  Terni,  dei 

-  Carradori.      Strumento 

che    serve    a    tener    a 

Eiombo  la  razza  (gami- 
ézz)  nel  cacciarìa  nel 
moz^o  (testa)  della  ruo- 
ta. 

Guindana  (fa).  Dicesi  del- 
l'arcolaio, quando,  per 
un  filo  pendente  che 
$'  avviticchia  al  fuso 
(fèrr)  che  lo  sostiene  , 
si  ferma.  I  Tose,  dico* 
110  :  /'  Arcolaio  si  ma- 
rita* 

Gttintà.  Guaitare,  Guata- 
re,  jégguatarcy  Star  in 
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-^  ^ff*^o^  Star  atta  ve^ 
detta^  aita  veleUa,  Fe^ 
Iettare  j  Star  alta  colla^ 
alla  posta.  Appostare. 

Cassa.  Guscio.  Duro  in- 
volucro di  noci ,  Do- 
ciuole,  mandorle,  uova, 
pesci  ecc. 

.-*-  Gassa.  Guscio,  Cana^ 
letto.  Cavetto.  Una  del- 
le membrature  dell'ar- 
chitettura. 

-^  Gassa.  Forcella.  Term. 
dei  Falegnami.  Specie 
di  pialletta  a  semicer- 
chio concavo. 

Gust.  GustOy  Sapore. 

— -  Gust.  Piacere^  Conso^ 
lasbione» 

—  Gust  da  matt.  Pia^ 
cer  pazzo.  L' è  un  gust 
da  matt  a  Tèdal.  Gli  è 
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un  piacer  pazzo  a  i;e- 
*  derlo. 

—  In  s*  al  gost.  Ad  piede, 
Sul  fare.  Alla  foggia  , 
Alla  maniera.  Simile, 
Pari  a. 

—  Un. gust  n'  è  mài  pa* 
gà.  Uva  voglia  non  è  , 
mai  cara.. Di  eh.  sigaif. 

Gustibus  (de) ,  od  anche 
De  gustibus  non  est 
disputandum.  /  visi 
sono  varii  come  i  gu* 
stiy  Tante  bocche  tanti 
gusti.  E  stato  detto 
scherzevolmente  in  ver- 
so :  F'arii  sono  degli 
uomini  .  i  capricci  ,  A 
chi  piaccion  le  tortCj  a 
chi  i  pasticci. 

Guzzà.  V.  Aguzza. 


I.  Pronome  plur.  d'  ambi 
i  generi,  P.  es,  I  fan 
mÀl.  Eglino  fanno  ma- 
le  y  Elle,  o  ElUno  fanno 
male. 

—  I./.G/».Artir^olo*masc. 


plur«  P.  es.  I  péy  V  om. 

/  piedi,  Gli  uomini. 
làcam,  nel, modo:  Fa  Ià«> 

cam  làcam,  detto  delle 

gambe.  Y.  Gamba. 
Idea.  Usano  questa  voce 


286  IDE 
i  Piac;  per  Un  nero  d'u- 
gna ,  Un  capello  y  Un 
minimo .  che ,  Una  pie* 
eolissima  porzione  di 
checchessia, 

—  Idea,^er  P^isó^  Aspetto 
Fàccia^  Cera^  Fisiono- 
mia. 

— -  Ave  ì^eù,.  Aver  cera, 
.  viso,  faccia j  anche  ett 
«ose.  P.  esw  Questo  pa- 
ne ha  fviso  ,  ha  cera  , 
ha  faccia  d*  essere  squi- 
sito, 

\èt.  Ieri, 

-*-*  Icr  passa.  Ieri  l' altro, 
ler  l'altro.  Alianti  ieri. 

—  lér  da  nbk.  ler  notte, 
Igsa .  Jcchesi,  Icchese,  lec- 
chisi. Nome  della  let- 
tera. X.  .  ^ 

—  Ave  il  gàmb  fatt  a  igsa. 
V.  Gamba. 

II.  Le.  Articolo  fem.  plur. 
P  es.  Il  man.  Le  mani^ 

inuminàrì.  Y.  Luminari. 

Imbacuccàs.  Imbacuccar- 
si. Camuffarsi.  Gopirir- 
s\  con  mantello^  od  al- 
tro, fino  >6d^pra  il   na80i« 

Imbactir  al  riviòlt ,  i  fa- 
so  ecc.  Frasconare,  e 
nel  Gtorn.  Agràr.  in- 
frascare. 
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Imbadmà.  Verb.  Imba^eg- 
giiarty  Mettere  il  bava- 
glio (baciai)^ 

-^  imbadaìà»  Afg.  Muto, 
Estaiico,  CQnfitso\y  Sór^ 
preso^  Stupefatto^  Sba- 
lordito j  Su^to. 

Imbàgarà.      Abbeverato  , 

:   Inzuppaio^  Inn»oUa$o, 
Molto  imbevuto  di  chec- 
<  chessia* 

Imballa.   Coperto,  Terni» 
d«]  giuoco  del  Bigliai^do. 

Iinbalòrdi.  Sbalordire^  In- 
tronare, Assordeure,  Tor- 
re il  capo ,  Far  del  ra- 
pò  un  cestone*   - 

Imbakà.  Rimbalziire,  Aìb* 
Dicesi  del  cavattàquan- 
éo  mette  una  -gamba 
fuori  dalla*  tirelisu  A 
I!k,.Jmbahare.. 

Imbambóli.  Im minchioni- 
re,  Instupidire,  e  a  Fir. 
Impinconire ,  Eimpin" 
conire.  Allorché  V  ìm- 
mincbionire  è  per  ca- 
gtoii  di  vecchiaia  dicefi 
'pi&  ppopna mente  Im- 
barbogire, 

Imàntìnbolare  dicesi 
quando  inumidendo  e 
riooprendo  gli  occhi  col- 
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le  lagrime,  smanlaitf^ 
.darle  ioori  8Ì  aoe^pDa 
.  di  voler  piangere ^lAÌc- 
4Qine  faAD{)i  «fiies^Q  ì 
bambini. 

Itfifaarazrà:  Imhflr*i9B^%aÌQ.. 

r*y  Stèinag  iinbaraza^Ao- 
maco  aggravato* 

Imbfdbàrià.  V,  Bafbilìà.. 

Imborcàda.  Latfaf  a  Fir. 
Colpo  '  di  mano  .dato 
sul  cappello  d^altrul  al 
iiHe.vdi  calcarglielo  tna- 

.  Jameote  in  capo,  jép- 
piccar»  urna  laUOm 

InpibarMg.  UbbrfatìQ  i  U- 
.  bnaco,  ,firiaffQf  ÈòrQ^ 

,   Mbtàir^^Ìfriac,Qy£btfriar 

JmbriacaiOi^  hàus^he^ 

coy  firJiUi^f  CQtitOyQont 
catix.  .  '    , 

•  ..oa.  V# ...    "     ^ , 
Iwbariagè^»  Ai^ive  .Qi^ypà 
la  eiòcca»  V«.Cip^iu  , 
Ioibtarì8gi>n.;  UMiriOQOne^ 
.  Imhriacoji^  ^   .  UbOfia  r 
.  caccio. 

loibaslardi.  Imbastardire.^ 
Stranaturare  ,  Trati"- 
gnare^  Degenerarci^   ... . 
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Ittkbaali.  Imbastire.  Unire 
insieme  i  peui  da  cu-. 
ci|V9,  con  puuti  lunglii, 
per  poterli  più  aciDDo- 
.ciaiDcate  Cucir  di  sor 

Iiubastidura,  Basta  rUn- 
6a^fùura<.  Cucitura  fat- 
ta con  punti  Inurbi. 

Imbibi.  Imbevere  y  Imùe^ 
re,  assorbire. 

Imjjj^a^à.  Imbiutare.  Ba- 

.  gnar  Ta^  (èra)  eoo' le- 
tame liquido^  affinchè  il 
t^reno  non  iscrepdli  ^ 
non  Cuccia  polvere^ 

Xi^bòccà.  Imboccare.,  Met- 
.  ^erè  il  cibo  in  bocca. 
.,Peg)i  pcpelU  dicesf  Zù- 

, .  pippisre^  »•  Il .  colombo 
impippia  i  suoi- pulci'* 

;.  rU^  »  F^g.  Imboccare , 
.Imbeccare ,    Imbecchù'* 

..  rarey  In^ipiltare  e///i- 
buriassare  usai^  .  */la) 
Caro,  valgono  amM^àe- 

.  strare  alcuno,  di  .ero 
'(all'egli  abii^ia  a  dire: 
mettergli  come  l&^pa- 
jrole  in  boccfi* 

Imbocca.  ,  Riàziyffkre. 
Terni,  dei.  '  Marii^ori, 
Dar. alle  murag^e  ììftik^ 
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mo  intonaco,  delto  Rin* 

telatura, 

Imbòccatlura.  Term.  dei 
Muratori.  V.  Imbocca. 

Imbòghi,  o  Imbòghis.  In- 
fagottare^ o  Infagottar- 
si, Vestirsi  con  molti 
panni  e  far  con  essi  e 
colla  persona  come  un 
fagotto.  ' 

Imbòihbasà.  Imbambagia- 
re. Rivolgere  in  bam- 
bagia (bòmbàs). 

Imbonì,  come  Padumà.  V. 

Imb]5racciàs.  Impinzarsi^ 
Rimpinzarsi  ed  Impipa 
piarsi,  Tomm.  Empirsi 
soverchiamente  di  cibo. 

■—•  Imbòraccià  i  quarèi. 
InzapardarCj  Imbiuta^ 
re.  Metter  ben  bene 
della  calce  sui  mattoni. 

— •  Ini  bòra cciàs.  Intasar ^ 
si,  Term.  dì  caccia.  Dì- 
cesi  del  chi  udersi  il  naso 
dei  cani,  per  rugiada 
od  altro,  per  cui  diven- 
ta inetto  a  sentire  l'odO' 
re  della  salvaggina. 

Imbosca.  Infrascare  i  ba- 
chi da  seta  è  usato  dal 
T&rg.  Tozz.  parlando 
dell'erica  (brùs). 
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Imbòsiiftii.  Imbozzimare. 
Dar  la  bozzima  (bosina) 
all'ordito;  contrario  di 
Sbozzimare, {civk  d'b5* 
sma). 

Imbòtti.  Imbottire.  Rie«D«> 
pier  coltri,  o  altro,  di 
bambagia. 

—  Imbottii  Stozzare. 
Render  convesso  un  pez- 
zo di  metallo  battendo- 
lo collo  stozzo. 

Imbòttidòr.  Stozzo,  Mar- 
tello ;a  bocca  rotonda, 
che  serve  a  far  conves- 
so un  pezzo  di  metallo. 

Imbózzaràs.  V.  Impippfis. 

Imbrocca.  Imberciare , 
Dar  nel  segno  y  Appor* 
si  bencj  Indov^inare, 

Imbródlàs.  Y.  Sbródlà«. 

Imbròi.  V.  Imbrèiè. 

Imbròià.  Imbrogliare. 

-^  Imbròiàs  dai  tèimp. 
Rannuvolarsi,  AnnuvO" 
larsiy  Turbarsi  y  Gua* 
starsi j  Rabbuffarsi. 

Imbròiàda.  Y.  Imbróté, 

Imbroiàmistèr.  Guastalar^ 
te,  Guastarne stiere.  Co- 
lui che  si  pone  a  far  co^ 
se  che  non  sa* 

Imbróié.  Intrigo^  niup-- 
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pòj  Imbro^lio^  Garlm^ 
glio,  Lecceta^  Ginepra- 
iOf  e  di  cose  amorose 
Ripesco,  L'  iinbróiè  al 
pò  curiòs  dal  mónd.  // 
pik  pa'z&o  gomitolo y  La 
pik  strana  girandola 
che  fosse  mai, 

ImbròiÀn.  Imbroglione , 
TrappolatorCyC  meglio, 
come  ai  Fir.,  Trappolo^ 
ne.  Agche  Truccone, 

Imbruni.  Brunire.  Dare  il 
lustro  ai  metalli  col 
brunitoio. 

Imbrunldòr.  Brunitoio, 
Strumento  d'acciaio  che 
serve  a  dar  il  lustro  ai 
metalli.. 

Imbmnidura.  Brunitura, 

Imbrusiadura.  Escoriazio- 
ne^ Escoriamento^  e  in 
Tose.  Scoiamento*  Doti- 
tir.  Intettrigf^ne, 

Imbrusiàs.  Escoriarsi^  e  in 
Toso.  Scoiarsi*  Oicesì 
del  ricidcrsi  e  infiam- 
marsi la  pelle  nella  pie- 
gatura che  è  tra  le  coscie 
e  le  natiche,  come  av- 
TÌene  ai  bambini  mol* 
to  grassi,  o  a  chi  stia 
troppo  lunga  mente  a 
cavallo. 
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Imbttsslà.  Porre^  Meitere^ 
Mandare  a  partito^  Fa- 
re  lo  scrutinio^  o  s^uit^ 
tiniOf  Q  squittitiOf  Por' 
re,  o  mettere  a  w)ti. 
Porre  nel  bussolo  no- 
mi, 0  pallottole,  o  fave, 
od  akro  dalla  cui  sor- 
tita, dal  cui  numero,  o 
colore  venga  decisa  una 
tal  cosa. 

Imbùzan,  Y.  Brónz. 

Impacciugà.  Imbarazzato^ 
Imbrogliato  y  Impasfo- 
iatOy  Impicciato.  Da  Im- 
barazzare ,  Imbroglia- 
re ecc. 

-^  Impacciugà.     ImpaC" 

chiucatQ  ,  Imbranato  , 

InstìffardatOj  Inzacchc' 

'ratOj  Insudiciato,   DsL 

Impacchiucare  ecc. 

Impana.  Verb.  Panare, 
Coprire  con  pane  grat- 
tugiato alcuna  vivanda. 

Impanna.  Sost.  Impanna^ 
ta.  Carta,  o  tela,  cbe  si 
pone  sui  telai  delle  fi- 
nestre in  cambio  di  ve- 
tri. 

Imparslà,  come  Impacciu- 
gà. V. 

Impassi.  Appassire  ,  Ap^ 
Voc.  Piac,  It,         20 
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passare  ,  Impassire  , 
SommoscÌ€U*e  j  Soppas- 
sare ,  e  Ammencire  usa- 
to dal  Zan.  là  dove  fa- 
cendo parlare  una  don- 
na dice:  «  S'incomincia 
ad  ammencire^  pòi  si 
fanno  le  •  grìnzoline^  e 
in  pochi  anni  si  mette 
assieme  pia  ^pieghe  che 
non  ha  il  corredo  d^i- 
na  sposa  ». 

Iiìipastizzà.  Intrigare^  Av- 
viluppare^ Confondere, 

Iinpastrògnà.  Impiastrici 
dare,  fmpiastriccicare, 
Impiastrare. 

I  in  pastrògnàda .  Impia  • 
strécciatura^  Impiastric- 
cicatura ,  Impiastrata- 
ra  y  Impiastramento  , 
PiastricciOjPiastriccico. 

itnpastrògnaméint.  V.  Ini- 
pastrógnàda. 

Impatta.  Terni,  di  giuoco. 
Pattare,  Fur  pace ^  Far 
pagato.  Anche  in  Piac. 
usasi  Fa  paga ,  o  Fa 
patta. 

—  An  pòdè  ne  vèìuzla  , 
né  impattala,  fig.  Anche 
in  Italiano.  Non  poter 
vincerla,  né  pattarla» 
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Impatussà ,  pmr  Imbdglii, 
V. 

^-—  Impatussà,  dicesi  an- 
che della  terra,  e  j^pe- 
>  cialmente  di  quella  nei 
vasi  da  fiori  quando 
.  é  più  soda  che  non  do- 
vrebbe essere.  Amma%^ 
zeraia,  Compatta. 

Impégn  (fa).  Ai^r  di  cat' 
to,  o  cattiy  o  di  grazia. 

Impennàs.  Impennarsi. 
Alzarsi  ritto  sulle  gam- 
be posteriori  -,  e  dicesi 
del  cavallo. 

Imperia).  Imperiale.  Cassa 
quadrata  sulle  carroz- 
ze. Cher. 

—  Imperiai  d' un  lett. 
Sopraccielo.  Specie  di 
baldacchino  sopra'  il 
letto. 

Impersona.  Impersonato , 
Coniplesso,  Tarchiato  , 
Fatticcio,  Atticciato. 

Impévrà.     Impcpare,    A- 
spergere  di   pepe,  ///i- 
ypeverarcy  no. 

Im piani ,  come  Frottola. 
V.  . 

Impiantadòr,  corsie  Balli- 
sta. V. 

Impiastra.  Y.  Impastrògnà. 
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Impìcc'.  Impiccio^  ImpaC' 

ciò. 
Impila.  Accatastare.  Ac- 

eoiiiodcffr    le    legne    in 

cataste  (pìlòtt). 
Impilóltà  y  come    Impila. 

V.    • 

impìppàs.  Impipparsif  In- 
fischiarsi, IrhòuùÌM>lar' 
sij  Ridersi»,  Non  (ar  con- 
to  alcuno    di   una    tal 
cosa..  Anche  Incacarsi; 
ma  è  voce  bassa. 
Impiuma.  Temi,  dei  Tin- 
tòri. Forse   Impiumare 
da    Impiumo  j    che    è 
quella  prima  tinta  che 
si  dà  per  servir  di. pie- 
de. Se  Vimpiwnare  mo- 
vesse^  scrupolo  ,  dicasi  : 
'  Dar  i^intpiumOé 

I  m  pi  izza .  Impiallacciare . 
Coprire  i  lavori  di  le- 
gname ordinario  con 
assicelle  di  legname  più 
fino. 

Iinplizzadura.  Impiallac^ 
datura. 

Iijipjuccàs.  Impelucciarsif 
a  Fìr.  Attaccarsi  pelucci, 
o  peluzzi  ai  vestiti. 

ImpUità.  Lardellare. ì/kei'- 
tere  lardelli,  cioè  liste- 
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rélle  di  lardo  nelle  car- 
ni da  cuocersi. 

Impòlizla,  come  Sgarbarla. 
V. 

Impòn.  Porrej  o  Dispor- 
re ,  o  Acconciare  nel 
colatoio  (tinella)  i  pan- 
ni lini  prima  di  dar 
loro  la  eenera  ta  (bóiòn) . 

—  Impòn.  Term.  d'Agri» 
coltura^  Pórre  y  Pianta- 
re,  Seminare  y  Mettere^, 
ed  anche  Imporre. 

Impòntigliàs.  Piccarsi  , 
Entrar  in  picca^  Pun~ 
tare  i  piedi  al  murOj 
usato  dal  Ces. 

Impóntilà.  Appuntellare, 
Appuntonare ,  Puntel- 
lare. Assicurare  eoa 
puntelli.  Degli  alberi 
che  minacciano  di  ca« 
dere,  o  rompersi,  dicesi 
Staggiare. 

Import.  F'alsente,  Costo, 
Spesa,  Prezzo,  Falore 
e  non  Importo. 

Impòsta,  per  BaUétnt.  V. 

-r-  Impòsta.  Impostatura* 
La  prima  pietra  de- 
gli archi ,  e  anche  quel 
luogo,  dove  posano  ar- 
chi, volte,  0  simili. 


—  Impòsta.  Ripresa^  Kn- 
grosso.  Term.  generale 
delle  arti.  Rialzo,ogros^ 
sezza,  contro  cui  vada 
a  fermarsi  checchessia. 
«  Le  ruote  dei  cassoni 
o  corrioni  delie  strade 

ferrate  hanno  una  ri* 
presa ,  o\fvero  un  rin- 
grosso  ,  affinchè  non 
possano  uscire  dalle 
rotaie.  La  stanghetta 
iTuna  serratura  ha  i«- 
na  ripresa  per  non  scor^ 
rere  pia  del  dovere  ». 

—  Imposta.  iSegg/o/a.  Quel 
cavo  in  un  lastrone  di 
pietra  che  fu  battente 
a  chiusini,  lapidi  ecc. 

Impóstàs,  come  Inmascàs. 
V. 

Impòsftura.  Impostura. 

'—  Air  impostura.  Term. 
de'  Librai.  A  mevza  le- 
gatura. Legatura  che  si 
fa  ai  libri,  nella  quale 
il  dosso  solamente  è 
elegante. 

Impòtià.  y.  Impacciagà. 

Impresa.  Impresa.  Ciò  che 
uno  piglia  a  fare. 

--^  Impresa,  per  Appalto. 
Convenzione  che  si  fa 
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da  una,  o  più  persoae, 
collo  Stato,  o  con  qual- 
che pubblica  amininì* 
strazione  ,  di  fornire 
checchessia,  o  di  fare 
qualche  opera  riceTen- 
do  una  somma  conve- 
nuta prima. 

Imprtmidura.  Term.  della 
Pittura.  Mestica,  Quel- 
la impiastro  che  si  dà 
sopra  la  tela,  o  tavola, 
che  si  voglion  dipinge- 
re. 

Improwisii  la  musica. Nel- 
la vita  d'Irene  da  Spi- 
Hmbergo,  rimessa  in  lu- 
ce da  Pietro  Giordani, 
kggesi  Cantare  a  libro 
per  cantare  la  ^raosica 
scrìtta  la  prima  volta 
che  si  vede. 

In.  Ne.  Pronome.  In  vrìv? 
Ne  volete? 

Inamida.  Insaldare.  Dar 
la  salda  alla  biancheria. 

Inarbà.  V.  Inerba. 

Inaspà  Annaspare.  Avvol- 
gere filo ,  o  simile  sul 
nnspo  (aspa). 

—  Inaspà ,  o  Invèrsa  i 
budèt.  Scipare,  Strazia* 
re  y  Straziare  il  cuore  ^ 
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o  le  viscere  j  Rùneseo^ 
laroj  Babbrividircj  Rac- 
capncciarcj  Inorridire, 
P.  es.  L'  é  uua  cosa 
eh'  fa'  inaspà  i  budéi. 
J^  cosa  che  fa  rimesco^ 
lare  ,  che  strazia  il 
cuore  ecc. 

Inbùzao.  Y.  Iinbùsan. 

Incagàs ,  come  ImpippÀs. 

y.  ^  ^ 

Incalcòlàbil.  Ineslimaùile, 
Che  non  si  può  esti- 
mare. Incalcolabile.,  no. 

Incanna. ^ccanne//are.  Av- 
volger filo ,  o  seta,  sopra 
i  cannelli,  o  rocchetli. 

Incanì.  Y.  Asta. 

1 —  Andà  d'  incftnt.  Tbr- 
nare  a  capello  ^  Star 
dipinto j  quando  si  parli 
d'abiti ,  scarpe ,  guanti 
e  simili  :  y^  mera^dglia^ 
Di  rondone^  Dì  vaaga^ 
Benone^  Benissimo^  Ot- 
timamente ,  quando  si 
rìferìscala  frase  ad  altro. 

IncBntà.  Intronato  ,  Ra^ 
pito,  Estatico j  Moravi- 
%      gliato, 

Incantàs.  Badahiecarsi  , 
Baloccarsi.  Trattenersi, 
Passar  tempo. 
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—  IncantAs.    Fermarsi, 
Trattenersi,  Dicesi  d'al- 
cune partì  di  Doeccani- 
smi  che  .non    scorrano 
come  dovrebbero. 

Incantònà .  vuin.  Ridurre 
alcuno  in  un  canto, 

CantonarCj  Incantuc- 
ciare valgono  ritirare  in 
un  canto. 

Incapa  rà.  Accaparrare» 
Dar  caparra  ;  antica- 
mente Inarrare, 

Incaplà.  Rincappellare  , 
Rincalzare, .  Di  cesi  del 
riaggravarsi  delle  ma- 
lattie eh'  erano  quasi 
guarite. 

— *  Incaplà  ,  come  Imno- 
tariè.  Y. 

—  Incaplàs  dal  tèioip.  Y. 
Téimp. 

Incapladura.  Se  Rineap' 
pellare  vuol  dine  tornar 
le  infennltadi,  Rincap' 
pellazione ,  Rineappel- 
lamento  potrà  clUamarsi 
questo  ritorno. 

Incarognì.  Mai  dai  Piac. 
al  senso  proprio  di  In- 
carognate j  diventar  ca- 
rogna, ma  unicamente 
ftr   Af^nighittire  ,  fni- 


i94        INC 

bozzacchite.  Divenir  ne- 
gligente ,  infingardo  , 
poltrone. 

Incassa.  Agg.  d'occhi.  Y. 
Occ'. 

Incassadura.  Cassa.  Quel 
legno  a  cui  è  assicurata 
la  canna  dell'  archibu- 
gio. 

Incàstar.  Incastro,  Cavo 
per  incastrarvi  dentro 
alcuna  cosa.  Quello  fat- 
to dai  Falegnami  lungo 
una  tavola,  o  nella  sua 
grossezza!,  chiamasi  In- 
canalatura. 

—  Incàstar.  Cateratta  , 
Chiusa.  L'Alb.  ha  Chia- 
vica ,  ma  come  voce 
lombarda.  11  Ferrari 
disse  Incastro  quel  la- 
voro fatto  a  traverso  ai 
fossati  per  trattenere,  o 
deviar  l'acqua. 

—  Incàstar.  //ira5<ro,  Rò- 
sola.  Strumento  che 
serve  ai  M«)niscalchi  per 
pareggiare  l'unghia  d«;l- 
le  bestie  che  vogliono 
ferrare. 

— »  Incàstar.  Incorsatolo, 
Strumento  a  modo  di 
pialla,  del  quale  i  Fa- 
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legnami    servonsi     per 
fare  le  incanalature. 

Incavcià.  Incavigliare.  As- 
sicurar checchessia  con 
cavigli,  o  caviglie. 

Inciócchìs,  come  Imbarìa- 
gas.  V. 

Incìòstan  Inchiostro. 

—  Alla  pròva  quii  dall'in- 
ciòstar.  La  prova  dei 
testo  è  la  torta.  Cioè 
si  vedrà  alla  prova. 

Inco.  Oggi. 

'. —  Ineo  òtt.  ovvero.  Òtt 
de  in  co.  Frase  che  ri- 
ferita a  tempo  futuro 
ha  per  corrispondente 
D'oggi  in  otto,  Tra.ot" 
to  giorni  :  e  riferita  a 
te  lupo  passato:  Or  fa 
otto  giorni^  Otto  giorni 
or  sono,  Otto  giorni/a. 
Lo  slesso  dicasi  di  set- 
timane, mesi  ed  anni. 

—  Tira  da  inco  a  dmàn. 
Menar  da  oggi  in  do" 
mani,  Tener  suUa  fu^ 
ne,  Mandar  all'un  via 
uno  ,  Tener  in  ponte , 
Tener  in  collo  alcuna 
cosa,  come  fu  usato  dal 
Cesari  là    dove    disse  : 
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«  Io  tengo  in  collo  a 
costui  le  nozze  », 
Incocci às.  Incappucciarsi^ 
Impèttarsi  ,  Irnpettirsi, 
Terni,  dei    Cavallerizzi. 
Difesa  che  fa  il  cavallo. 
Dicesi  anche  dell'uomo 
per  Intéstardis.  V. 
lacòdgà.  Piotare.   Coprir 
checchessia     di     piote. 
Piotare  un  argine^  per- 

,    che  non  ismotti. 

—  Incódgàs.  Infeltrarsi, 
Dicesi  della  superficie 
dei  prati ,  quando  per 
le  radici  dell'erbe  fitte 
fitte  diviene  simile  ad 
un  feltro. 

Incòdni.  Appastato ,  //i- 
crostato  y  Incorazzato  , 
Incroiato,  Dicesi  di  co- 
sa indurita  e  Coperta 
dell'  untume    come  da 

•     una  crosta. 

Incòióni,  come  InsómintL 
V. 

Incòntar.  Aggradimento. 

—  Fazia  d'incòntar.  yiso 
geniale,  grato j  aggra- 
debole.  Faccia  che  dà 
nel  genio.   . 

Incòntar.  Tenn.  di  caccia. 
V.  Nasta. 
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—  Incòntar,  o  Incontra. 
Incontro,  Contro,  Con- 
tra.  Dirimpetto,  JDifac^ 
eia. 

Incontra.  Incontrare.  Ab- 
battersi in  camminando 
con  chicchessia. 

—  Incontra,  per  Gradi' 
^  re.  Dar  nel  genio,  Pia- 
cere» 

Incontra.  V.  Incòntar. 

Incrds.  Pro/ondo,  ed  an* 
che  per  Conca\^o,  Cayo, 
Cupo. 

Incròsià.  Incrocicchiare, 
Incrociare.  Disporre 
cose  a  modo  di  croce. 

Incùzan.  Ancudine,* Incu- 
dine ,  Incude.  Grosso 
masso  di  ferro  sul  quale 
i  Ferrai  battono  i  loro 
lavori. 

—  Ess  irà  l'incùzan  e  al 
martèll.  Esser  tra  l'an" 
cudine  ed  il  martello  , 
o  fra  r uscio  ed  il  mu- 
ro. Modo  fig.  di  eh. 
signif. 

Indiàn{fà  V).  Far  lo  gnor^ 
ri.  Far  il  nofferi.  Far 
il  grasso  legnaiuolo  , 
Far,e  il  forniicon  da 
sorbo  ,  Far  il  nonni  , 
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il  Calandrino ,  Far  le 
lustre.  Fare  il  balordo 
e  non  essei-e ,  ovvero 
mostrare  d' ignorare' u- 
na  cosa  che  si  sa. 
Indiana.  Indiana.  Sorta 
di    teséuto  di    bainba- 

Indivia.  Indivia,  Endima, 
Erba  nota.  Cicorìum 
endivia.  Linn. 

Indóhi.  Addolcire,  Rad* 
dolcire  Addolcare  ,  e 
anticamente  Addolcare, 

Indòrinèint.  Agg.  Addor^ 
mentalo, 

—  Inddrmèint, /7«r  Inter- 
mehtiio  da  Intermenti" 
re.  Y.  Indònnintàs* 

—  Mezz  indórmèint.  Mo- 
do avv.  Sonnacchioni , 
Sonnacchione. 

Indòrmintàs.  Addormen- 
tarsi. 

—  Indòrmintàs,  per  Trac- 
cheggiare,  Tentennare, 
Tirar  in  lungo. 

—  Indòrmintàs  un  bràzz, 
ó  una  gamba.  .  Inter^ 
mentire.  Perdere  il  sen- 
so d'uno  dì  quésti  mem- 
bri ,  come  avviene  al- 
lorché     tengoDsi     per 
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qualche  tempo  in  «na 

posizione  incomoda. 
Indré.  Indietro,  Addietrtx. 
-^    Andà    indré.    AìuUur 

ritroso,  cioè  mandando 

innanzi  le  spalle. 

—  Dà  indré.  V.  Dà.     . 

—  Tra  indré  ,  come  Tra 
so.  V.  Tra. 

. —  Per  r  indré.  Da  indi 

a  dietro. 
Indòva.  Dove  ,    Ove  ,  In 

(jual   luogo  ,    A    tjìAol 

lÉLOgO. 

Indritt*  lUtto.  L'  opposto 
del  rovescio. 

Indrittura.  Attitudine^  Dis- 
posizione dì  natura  che 
rende  atto  ad  una  tale, 
O  tal  altra  co^n.  Anche 
per  Accortezza,  Petspi" 
cacta,  nel  qual  signi f. 
il  Davanz.  ba  usato  Di- 
rittura. • 

Ind  rizza.  Raddrizzare*y  tii^ 
tare  pel  suo  riUo  ciò 
che  era  al  rovescio. 

Indusjà.  Indugiare,  Tar^ 
dare,  Intertenersi^  Man- 
dar in  lunga,  Metter 
tempo  in  mezzo. 

Inedia.  Questa  voce  é  u* 
sata  dai  Piac.  per  Nóia^ 


ma  è  errore  .*  essa  dod 
esprime  altro  che  il  non 
mangiare. 

Inerba,  aderbare.  Pascere 
coll'erba  cavalli,  buoi, 
e  simi&L 

Infagottàs*  Infagottarsi, 
Mettersi  addosso  molte 
vesti  e  malamente,  tanto 
da  parere  piuttosto  un 
fagotto  che  ui;ka  perso- 
na. 

Infarina.  Tìnto  ,  6  anche 
Infarinato.  Dioesi  di 
chi  abbia  alcuna  super- 
fìcjale  conoscenza  di 
checchessia  é 

loféran.  Inferno, 

—  Fa  rinfèran,  lo  stesso 
ohe  Fa  al  diàvòl  a  quat- 
tar*  V.  Diàvól. 

Infìadura.  Enfiagione  ^  En- 
fiato ^  GonfittAa^  anche 
Gonfiaggine, 

iQfilàdfa.  Segjienza»  Quan- 
tità di  cose  che  venga-** 
no  alla  fila. 

—  Infijàda,  per  Inviàda. 
V. 

Infiléita,  come  Infìlzetta. 
V.  Pónt. 

InBlzà.  Infilzare.  Forare, 
facendo  restare  l'ogget- 
to nella  cosa  che  si  fora. 
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-*-  Infilza  l'aguccia.  //i- 
filare  Vago. 

InGlzétta,  come  Infìlètta. 
V.  Pónt. 

Infissi.  Spessare,  Spessire^ 
affittire  ,  Addensare  , 
Condensare,  Rendere 
spesso,  fìtto,  denso. 

—  Infissis.  Affittirsi,  Di- 
cesi dell'erba,  o  simili, 
e  Vale  Divenir  fitta,  fol- 
ta, spessa.  Addensarsi^ 
Condensarsi  dicesi  d'al- 
tre cose. 

Infòrmiglà.  Informicolato  j 
da  Informicolare,  Pa- 
tire in  formicola  mento 
(infòrmtgladura). 

Infórinigladura.  Informi^ 
colamento.  Dolore  si- 
milé  alla  puntura  di 
molte  formiche. 

Infi'inzà,  come  Infilza. 

Infrollì.  Frollare,  Divenir 
frollo. 

Infusiòn.  Scottatura,  Bella 
voce  toscana.  L'  Infu^ 
sione  dei  Farmacisti  e 
diversa.  La  prima  si  fa 
in  un  momento,  la  se- 
conda vuol  tempo  lun- 
go. Si  fa  la  scottatura 
di  capelvenere ,  di   ca- 
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RiamiJla  ,  di  malva,  di 
tìglio  ecc.  Sì  fa  iofu- 
sìone  di  rabarbaro,  di 
quassio  ecc. 
Ingabbia.  Ingabbiare  Met'^ 
ter  in  gabbia. 

—  lagabbià  ,  fìg.  Metter 
nel  gabbione^  vale  Gab- 
bare^  Ingannare, 

Ingàgg'.  Ferma.  Durata 
del  servigio  militare  : 
cosi  Finir  la  ferma  ; 
una  ferma  di  cinque 
anni  ;  prorogar  la  fer- 
ma. 

Gaggio  vale  provvi- 
gione che  si  dà  al  sol- 
dato mercenario.  1  To- 
scani per  Ingàgg'  dico- 
no Ingaggiamento, 

Ingalluzzìs.  Ingalluzzare, 
Ringalluzzarsij  Entra" 
re^  o  Essere  in  gazzur- 
rOy  in  zurro^  in  zurlo. 
Rallegrarsi  con  baldan- 
za, 

Ingambisà.  Incespicare  , 
Inzam pagliare.  Avvi- 
lupparsi i  piedi  èam- 
mìnando  in  cespugli,  od 
altro. 

Igànn.  Inganrfo. 

—  In^ànn.  Ritroso,  Rad- 1 
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doppiamento  che  hanno 
certe  reti  all'  estremità 
per  impedire  che  la 
preda  entrata  possa  u- 
scire. 

Ingarbóià.  Ingarbugliare ^ 
Ingarabullare^  Scofnpi' 
gliarcy  Confoncletiey  Dis^ 
ordinare, 

Ingazzarls.  Incapricciarsi^ 
Entrar  il  ticchio ,  o  // 
zurrOy  o  il  zurlo ^  o  il 
pugniticcio  nel.  capo, 

Ingèrrà.  V.  In  giara. 

Ingiàrà.  Inghiaiare ,  ma 
meglio  Imbrecciare^  co- 
me usano  i  Toscani.  La 
ragione  di  ciò  vedasi  a 
Gérra. 

Ingi  ara  dura.  Inghìaiatm- 
ra^  Imbrecciatura,  In- 
ghiaiamento  ,  Imbrec- 
ciamento, 

—  IngiSradura  ,  per  In^ 
digestione,^ 

Ingobbì.  Aggobbire*  Di- 
ventar gobbo. 

Ingolfa,  come  Impatussà. 
Y. 

—  Ingólfàs.  Ingolfarsi  , 
Internarsi. 

—  Ingólfàs.  Ingolfarsi^  e 
fig.  Infognarsi^  quando 
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sì  riferisca  a  quaklic 
brutto  affare.  F.  es. 
«  Quel  giovine  s'è  in* 
fognato  con  quella  don- 
naccia », 

—  Ingòlfàs,  detto  di  doc- 
cie,  doccioni  e  simili. 
Chiudersi y  Turarsi^  là- 
tasarsi^  Rintasarsi, 

Ingònà,  come  Ingòsà.  Y. 

Ingòsà.  Far  nodo  nella 
gola,  Affcfgare.  «  /  boc^ 
con  grossi  son  quelli 
che  affogano  ».  Cecch. 

Ingrana.  Imboccare, Term, 
di  varie  arti.  Propria- 
mente l'entrare  i  denti 
d*ana  ruota  fra  quelli 
d'un'  altra,  o  d'un  roc- 
chetto (pignòn). 

Ingrassa.  Ingrassare,  Di- 
venir grasso. 

— •  Ingrassa  i  camp.  Le* 
tamare  ,  Letaminare  , 
Alletaniare,  Concimare, 
e  in  Toscana  Sugare  , 
Conciare',  cioè-  dar  il 
sugo,  o  il  concio. 

^-^—  L'occ'  dal  padròn  in- 
grassa la  pòssiòn.  L'oc- 
chio del  padrone  in- 
grassa il  cavallo.  Modo 
fìg.  di  eh.  signìf. 
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Ingrazianfts.  Ingrazianar- 
si,  Alb.  Cattivarsi  be- 
nevolenza. 

Ingranare,     entrare 
in  grazia. 

Ingròss,  nel  modo:  Véind 
aii'ingròss.  Vendere  in 
digrosso,  o  in  di  gros^ 
sOj  contrario  di  vende- 
re al  minuto. 

Inguéint.   Unguento, 

Inlardà,  co'/ie  Implutà.  Y. 

Inli«fs,  come  Lisàs.  Y. 

Inlócchi,  come  Inmatli.  Y. 

—  Inlócchi,  come  Imba- 
lórdi. Y. 

Inmacciàs.  Ammacchiar- 
si.  Nascondersi  in  una 
macchie). 

Inmangà.  Porre,  Mettere 
il  manico  ,  Fornir  di 
manico,  I  Yoc.  non 
hanno  che  Immanicato 
per  fornito  di  maniche. 

^—  Inmangà,  fig.  Intavo- 
lare, Intelaiare,  Ingar^ 
bare,  «  Consigliatemi 
se  vi  pare  d'ingarbare 
questo  negozio  per  (/UC" 
sto  verso  ». 

*—  Inmangàs.  Far  agre- 
sto, Mettere  in  corbona, 
Approvecciarsij  Rincal- 
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zarsL   Far    a?aDzo    di 

denaro  in  modo  illecito. 

lomenti.  Ammanettare. 
Porre  le  manette.  Ghe- 
rard. 

Inmantònà,  come  Inman- 
tà.  V. 

Inmardàs.  Sconcacarsi  , 
Smerdarsi,  Lordarsi  dì 
merda. 

Inmardlintàs^come  Inmar- 
dàs. V. 

I  n  m  a  s  càs .  Impostarsi,  Met- 
tere il  fucile  alla  spalla 
e  prendere  la  mira. 

Inmassimà.  Y.  Inmedesi- 
ma. 

Inmattari.  Y.  Inmatti. 

Inmatti,  Impazzare^  Im- 
pazzire, .  Perder  V  uso 
della  ragione. 

-, —  Inmatti  è  adoperato 
ampollosamente  dai 
Piac.  per  indicare  eser- 
cìzio dì  molta  pazienza. 
Anche  in  Italiajio  dicesi 
Impazzire^  Ammattire,, 
Dicen^ellarsi,  I  Tosca- 
ni io  questo  signif.  usa- 
no Armeggiare,  %  Quan- 
do vengo  a  casa  vo^ 
stra  mi  tocca  d^armeg- 
§iar  du'  ore  a  trovare 
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la  nappa  (  fi&cc  )  del 
campanello  ».  Il  Pan. 
ha  adoperato  Storiare^ 
Stranare.  I  Piac.  dico- 
no anche  Tarlucca  ,  o 
Trastulla. 

Inmedesimii.  Preoccupalo^ 
•Prevenuto. 

Inniis'ciàs.  Immisckiarsiy 
Framescolarsi, 

Inmoffì.  Y.  Móffi. 

Inmòtarà.  /ri/à/i^afo.  Brut- 
tato di  fango.  Da  In- 
fangare, 

Inmótaria.  Ingrognato,  Inr 
grugnato  ,  Musorno  , 
Buzzo  y  Imbuzzilo,  Im- 
bronciato, 

Inmurà.  Rimurare,  Chiu- 
dere, o  assicurare  mu- 
rando. 

Inmusà.  Y,  Ininótarià. 

Innazalà.  Inacciaiare,  Ac* 
ciaiare.  Porre  a  bollore 
acciaio  sopra  un  ferro. 

lunést.    Innesto  ,   Efesto, 

—  Al  sidd'innést.  Inne- 
statura  ,  Annestatura, 
Luogo  dove  si  è  fatto 
Tinnesto. 

Imiéstà.  Y.  Insudi. 

Innicciàs.      Annicchiarsi. 


Yoce  msmcante  ai  Yoe., 
ma  usata  dalPAtgarotti. 

ItiDizzi.  yémme%zir€j  ^m* 
mezzare  ,  Immettire 
(coUe  zz  aspre).  Diven- 
tar mezzo  (nizz). 

Ibnozintòiì,  come  Simpli- 
ziàn.  V. 

InÀeà,  come  Incanta.  Y. 

loòroani.  Ammorbidare , 
Ammorbidire.  Far  mor- 
bido, tor  via  la  durezza, 
fiToUifiGare.*  e  fig.  per 
Padumà.  Y. 

Inòngiàs,  o  Mancia  ìa  fo- 
ia. Accorgersi  ,  A^^s^e- 
dersi^  Presentire  j  vSìi^- 
odorare^  Annasare.  Ve- 
nir in  conosci meBto  d'u- 
na cosa  colla  eongbiet- 
tura  d'  un'  altra. 

Inquarta.  Nella  specie  bo^ 
Tina  vale  quanto  l'Im- 
persona degli  uomini , 
'%  dicesi  propriamente 
Qliartato,  Fondato, 
Itirabbi*  Arrabbiare^  Di-- 
venire  idrofobo.  Di  cesi 
del  manifestarsi  nei  ca- 
ni quella  malattia  che 
si  cbiama  Idrofobìa,  Di 
persona  usasi  a  prefe- 
renza Arrabbi,  o  Rabbi. 
Y.  Rabbi. 
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Inredàs.  Arreticarsi  ,  /r* 
•  retirsi.  Dar  nella  rete. 
Anche  Arretarsi.  Ghe- 
rard. 

Inringhi.  Intirizzire,  In- 
tirizzarcj  Stecchire.  Non 
potersi  piegare  per  ef- 
fetto di  troppo  freddo^ 

Inròccà.  Appennecchiare  , 
Inconocchiare.  Metter 
lino,  lana,  o.  simili  sulla 
rocca  per  filare. 

—  Ini^eeàs.  Arroccarsi. 
Term.  del  giuoco  degli 
Scacchi.  Porre  il  re  al 
posto  della  torre  ^  e 
questa  al  posto  di  quel- 
lo. 

Inmzni.  Irrugginire ,  In- 
ruggimre,  e  dotU-.  Os- 
sidarsi.  P^pria  mente 
il  combinarsi  dell'ossi- 
gena dell'aria  colla  su- 
perfìcie dei  metaUi^ 

Insacca.  Insaccare.  Porre 
in  «acco. 

^-^  Insacca  la  càran  d'  ani- 
mài.  Imbudellare^  Im^ 
èasecchiare,  Imbuzzici 
chiare.  Ficcar  la  carne 
di  maiale  entro  bu- 
della per  farne  salsic- 
cia, o  salame. 
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Insalata.  Insalata. 

—  Insalata  cotta  dall'asè. 
j4mmoseiata* 

Insalatéi  a  Insalatiera.  Vo- 
ce di  regola,  come  zup- 
piera, salsiera- ecc.  Piat- 
to per  l'insalata. 

lnsh»^u^.  SirigotiitOy  At- 
territOy  Spaventato. 

Inscalàs.  Arrischi€ursi^  Ri- 
schiarsi^ Attentarsi  jAz' 
zardarsi. 

Inscurts.  Oscurarsi  ,  Ab- 
buiarsi ,  Rabbuiarsi  , 
Scurarsi  ,  Annottare. 
Farsi  scuro,  o  notte. 

Insegna,  Traccia,  Segno, 
Indizio,  Rèspice.  P.  es. 
An  gh'  «  gnàn  l'insegna. 
Non  v*è  più  nemmeno 
il  respice. 

Inséins.  Incenso. 

—  Dà  Tiuséins  ai  mórt. 
Dar  incenso  a*  morti, 
o  a\  grilli.  Far  opera 
inutile.  Noi  diciamo  an- 
che Fa  ciuè  Tarliquia 
dui  Pàdèr  Còsta. 

Insgazzaris.  Y.  Ingazzaris. 
•{nsgna.  Insegnare. 

—  Insgnà  a  fa  di  fio  a 
so  uiàdàr:  V.  Fio. 

Insibi.  Esibire^  Offerire. 


INS 

Insinui,  //i^i/iaore.  Metter 
nell'animo. 

Insògnàs.  Sognarsi  ,  iSo- 
gnare. 

Insóminti.  Agg.  Basoso  ^ 
Stupido,  Balordo  y  In- 
stupidito ,  e  a  Fir.  In- 
tontito. 

Insòm'ìnik.  Sementare,  Se- 
minare. 

Insót*dl.  Assordare ,  As- 
sordire, 

Insprità.  Spiritato,  Inde- 
moniato, Indiasfolato  , 
Ossesio, 

Instcà.  Steccare,  Rincan- 
nucciare.  Incannuccia- 
re, Far  una  fasciatura 
ad  una  gamba,  od  al- 
tro membro  rotto,  con 
stecche. 

Instizzis,  Stizzirsi,  Infiol- 
lorirsi.{ixìSinca  Incolle- 
rirsi !  !  !),  Imbizzirsi,  A^ 
dirarsi.  Sdegnarsi,  Ar- 
roveUarsi. 

Instlà,  come  Inzarmà.  Y. 

Insudi.  Innestare  ,  An-^ 
nestore,  Ncslare,  In^ 
serire.  Congiungere 
marza  ,  o  buccia  d'u- 
na   pianta    con    un' al- 
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tra  ,  acciocché  in   essa 
s'aliìjgm. 

—  Insudi  a  coróna.  /«- 
nestare  a  buccia, 

—  Insudi  a  ghia.  Inne^ 
stare  a  tralcio  com^ 
messo. 

—  Insudi  a  occ*,o  a  òccin, 
o  a  scu.détt.  Innestare 
a  occhio,  Ingemmare  , 
Innocchiare,  Innestare 
ù  scuiiiciuòlo, 

—  Insudi  a  occ'  dórinèint. 
Innestare  a  occhio  chiu- 
so-; cioè  con  geuima 
prima  del  suo  sviluppo. 
A  occhio  aperto,  dicesi 
quando  la  gemma  ha 
già  incominciata  il  suo 
sviluppo.  (Malen.). 

—  Insudi  a  pìtéin.  Inne- 
stare a  cannello  ,  a 
bocciuolo,  a  zujffblo, 

—  Insudi  a  taiòl».  Inne- 
stare a  marza,  a  spac- 
co ^  a  sòrcolOy  a  fessolo  j 
a  calmo,  a  zeppa. 

insopì.   V.  Supl. 

Intabacca.  Imbrattato  di 
tabacco  ,  Intabaccato. 
JnialfacQoto  Tale  an- 
che Innamorato^  ma'  è 
voce   bassa. 
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IntabarrAs.  Rinjerraiolar^ 
si.  Coprirsi  col  ferraiuo* 
lo.  Intabarrarsi,  Infer^ 
raiolarsi  mancano  sui 
Voc. 

Intaccàs,  o  Tacca  in  dal 
dascórr.  V.  Tacca. 

Intaiadòr.  Intagliatore. 
Che  intaglia. 

Intaiàs.  Incavallarsi,  Co* 
prirsi,  Ferirsi,  e  di  cesi 
del  cavallo  che  cam- 
minando dà  col  piede 
d'una  gamba  anteriore 
nell'altra. 

Intaiólà.  Imbiettare,  As- 
sicurare con  bietta  (ta* 
iola)^ 

Intanàs.  Intanarsi,  Rinta- 
narsi, Rim bucarsi,  Sof- 
Jiccarsi,  Nascondersi. 

Intardiàs.  Ritardare,  In^ 
dugiare.  Tardare,  P.  cs. 
Am  son  intardiàs  Ho 
ritardato,  ho  ^ndugia^ 

'    to  ecc. 

Intarsia.  Intarlare,  Tar^ 
siare.  Lavorare  d'intar- 
siatura ,  o  di  tarsia. 
Commettere  insieme  di- 
versi pezzuoli  di  legno 
di  vari  colorì. 
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I  nta rsi ad ura .  Intarsiata,'^ 
ra^  Tarsia. 

Intastardis.  Y.  Intéstardis. 

Intavlà.  Terin.  dei  Mu- 
ratori. Impianellare. 
Coprire  con  pianelle 
(tavèll). 

Intavola.  V.  Intnangà. 

Intéind.  Intendere. 

-«—  Dà  ad  intéind.  Dar  a 
credere.  Far  credere  ad 
alcuno  una  cosa  non 
vera. 

Dar  ad  intendere 
vuol  dire  Far  capire , 
Spiegare, 

Intellìginza.  Concerto,  Àc^ 
cordo.  Accordato,  Con- 
certato, Convenuto,  Fis* 
sato ,  nel  qual  signif. 
Intelligenza  è  errore. 

Interrìs.  Atterrarsi.  Dicesì 
in  Toscana  de'  luoghi 
che  s'empiono  di  terra. 
Gherard. 

Intesta rdis.  Incaponirsi  , 
Ostinarsi  ,  Incaparsi , 
Incocciarsi,  Intestarsi , 
Far  capo  ,  Puntare  i 
piedi  al  muro,  Mettere 
il  chiodo. 

Intestaziòn.  Titolo,  Inti" 
tolazione,  ma  non  In- 
testazione. Liss. 
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Intevdl.  Intiepidire,  TV- 
pificare.  Far  tiepido. 

Intindi. .  Voce  adoperata 
soltanto  parlandosi  di 
bimbi  e  fanciullini;  e 
vale  Intelligente,  Giu- 
dizioso, Ay^^eduto^  Ac- 
corto, Capace,  Sensato, 

Intoppa.  Terra,  del  giuo- 
co. Coprir  la  posta. 

—  Intdppàs  in  dal  da- 
scórr,  come  Intaccàs,  Y. 
Tacce. 

latrai .  Entragni,  Interiori, 
e  Interiora  sempre  al 
plur.  Tutto  ciò  che  é 
dentro  al  ventre  degli 
animali. 

Intriga.  Intricato,  ImpaC' 
ciato.  Impastoiato^  tan- 
to al  senso  proprìo  quan- 
to al  itg. 

— r  Intriga  dal  fòrméìnt  in 
sai  camp.  Abbatuffola'^ 
to. 

Intusia^mà*  Entusiastico , 
Entusiaste. 

—  Inlusiasmà  in  d'  un 
dascòrs.  Rinfocolato  in 
un  discorso.  I  Piac. 
dicono  anche  Scalda  in 
d'  un  dascòrs. 

Inùngiàs.  Y.  Inòngiàs. 
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Invadarià.  Vetrata  ,  Ve- 
triata. Invetriata. 

Invarsà.  Y.  Inversa. 

Invela.  Invecchiato. 

l  D  y  e  ia  zza .  In  vecchiucciato , 
e  a  Fir.  Invece hiocciato. 

Inverai).  Inverno,  Verno. 

—  Fior  dair  invéran.  V. 
Fior. 

Invérnèing.  Vernino,  Ver- 
nìo,  Vernereccio,  Ver- 
niie.  Invernale, 

Invérs.  Sost.  Rovescio.  Op- 
posto dì  ritto. 

—  lovérs.  Agg.  Rovescia- 
to. 

—  Ess  invérs.  Esser  fasti- 
dioso, Pien  di  noia. 

—  Ess  invérs  ,  come  Ess 
air  oca,  V.  Oca, 

Inversa.  Rovesciare,  Dar 
balta.  «  Ieri  mi  dette 
balta  la  pentola  ».  Zan. 

—  Inversa,  parlandosi  di 
panni.  Rivesciare. 

—  Invérsàs,  Rimescolarsi, 
Stomacarsi,  Com.nuo- 
versi. 

—  Invàrsàs.  Turbarsi  , 
Conturbarsi,  Diventar 
di  nialiiniore. 

—  Inversa  la  bócca  d'un 
sacc.  Rimboccare. 
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—  Invèrsa,  o  Inaspà  l  bu- 
dèi.  y.  Inaspà. 

Inviàda.  avviamento,  In- 
viarne nto. 

—  Ciàppà  r  inviàda  ,  o 
Cìàppà  r  andana.  Pi- 
gliar  la  mossa  ,  o  le 
mosse. 

Invias.  /avviarsi.  A  Fir. 
Prendere,  o  pigliar  la 
ire,  cioè  l* andare. 

Invintàri.  Inventario.  No^ 
ta  di  masserizie. 

Inviòn,  come  Inviàda.   Y. 

Invisiòn.  Illusione.  Kap- 
presentamento  falso,  fìn' 
to,  o  ingannevole. 

Invizia.  Vezzeggiare,  Te- 
ner in  vezzi  alcuno,  o 
jRara;ezzi.Gherard.  Pro- 
curare ad  alcuno  tra- 
stulli e  delizie. 

Invòdà.  Avvotire,  Far  vo- 
to. Avvotita  di  cesi  la 
persona  che  ha  fatto  vo- 
to. «  Avvotita  alla  Ma- 
donna ». 

Invòi.  Involto,  Involgìme. 
Masso^di  cose  ravvolte 
insieme.  Invoglio  è  ciò 
che  fascia  ed  involge 
checchessia. 

Voc.  Piac.  It.     Il 


If 
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.Inzaccarlàs.  Inzaccherarsi, 

Impillaccherarsi,    Lor  • 

darsi  con  zacchere  ,   o 

pillacchere    (  s'  cialtéin 

d'  mòta  ). 

;^       Inzaplàs.  Incagliarsi ,  In- 

,  ^t^f^^^»^epparsi.  Dicesì  dei  car- 

^         ri  quando  affondano  nel 

terreno ,  o  trovano    un 

impedimento   sulla   via 

che  lì  fa   fermare. 

Inzannà.  Fatato  ,  Invul- 
nerabile, Dicesì  di  per- 
sona, alla  quale,  quasi 
fosse  per  incanto,  vada 
ogni  cosa  a  seconda.  Più 
comunemente  usasi  in 
ogni  sorta  dì  giuoco  ad 
indicare  colui  che  an- 
che giuocando  male 
vince  per  la  gran  for- 
tuna ch'egli  ha. 

Inzgnàs.   Ingegnarsi ,  In- 
dustriarsi.      Affatica  rsi 
S     coll'ingegno  e  colTarle. 

Inzirà.  Incerato  da  Ince- 
rare.  Coprir  di  cera. 

—  Tela  inzirà.  Tela  in- 
cerata, 

Inzóppl.  Azzoppare,  Far 
divenir  zoppo. 

—  Inzòppìs.Zoy9/7am,  Az- 
zoppirsi sono  deli'  uso 
tose. 


\ 
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Inzucca.  Intasato.  Chiuso 
nel  naso  per  causa  d'in- 
freddatura. 

—  XiìiwQcks,  Cozzare^  Da- 
re^ o  Toccare  una  ca- 
pata. Battere  col  capo. 

Inzuccadura,  come  Inzuc- 
caméint.  Y. 

luzuccainèint.  Intasatura^ 
'Corizza.  Malattia  che  si 
manifesta    con    intasa- 
mento del  naso,  o  sco- 
lo di  niocio  liquido. 

lòsfòn  (fa).  Fare  un  ma- 

.  nichettOj  o  Fare  un  ma- 
nichino. Mettere  una 
mano  in  sulla  snoda- 
tura dell'  altro  braccio 
piegandolo  ali'insù,  che 
e  atto  d'ingiuria. 

Ipsofacto.  Issofatto,  Subi- 
to, Immantinente. 

Ira ,  nel  modo  :  Di  ira  di 
Dio  ad  qualcdttin.  Dir 
corna  d'  alcuno,  P^itu- 
perare  alcuno,  k  E  se 
mi  torna^  Ne  dico  cor^ 
na  ».  Giust. 

Irrigatòri.  Adacquahile. 
Mancano  ai  Voc.  Irri-- 
gatorio,  e  Irrigabile. 

Isabella  (color  d').  Falbo. 
Color  dì  mantello  di 
cavallo,  giallo  scuro. 


ISl 
Isìbl  Y.  iDsibi. 
Isola.  Isola. 
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—  Isola    d'  ca.     Isolato. 
Sost.  Ceppo  di  case. 


La.  La.  Artìcolo  femm. 

—  La.  Ella.  Pronome 
femin.  La  dls  bein.  El- 
la dice  bene. 

—  La  !  »Sa,  Su  via^  Ani- 
mo, Coraggio!  Interie- 
zione esortativa.  An- 
dùtìi,  la  !  iSu ,  Su  via. 
Coraggio,  Andiamo/ 

—  Là.  Là.  Avv.  dì  luogo. 

—  Dà  là.  Cadere.' P.  es. 
L'è  dàtt  là  cmé  un 
ptàzz.  È  caduto  come 
corpo  morto. 

—  Ess  pò  da  d'  là  che 
d'  ad  za.  Tener  l'ani- 
ma  co'  denti,  Piatir  coi 
cimiteri.  Esser  alle  ven- 
titré ore,  o  al  con/ite  ^ 
mini.  Dicesi  di  chi  ha 
più  poco  da  vivere^ 

—  Va  là.  fràntati,  TUnti, 
Tientene.  Oh  !  va  là,  ca 
t'  è  bràv.  Ohi  vantati, 
o  tientij  o  tientene,  che 
sei  bravo, 

—  Ya  là.  Modo  strano  e- 


quìvdlente  a  Non  im- 
porta. Non  me  ne  cale. 
P.  es.  At  gh*è  dascusi 
una  scarpa  — Oh!  va  là. 
Hai  scucita  una  scar* 
pa  —  Non  me  ne  cale. 

—  Va  là,  vuléra.  F^a  là, 
Valeria  è  dell'uso  fior. 

—  Da  d*  là  dii.  Arci,  Pili 
che,  Piucchè.  Da  d'  là 
da  contéint.  Arci  con- 
tento. Pia  che  contento. 
Contentissimo. 

Làbbar.  Labbro,  e  al  plur. 
Labbra. 

—  TaccSs  i  làbbar  9  fig. 
Venir  la  bocca  dolce, 
Far  il  bocchino  ,  o  la 
boccuccia.  Dicesi  del 
parlar  di  cosa  somma- 
mente appetita. 

\ahvàLfi.  Stracotto.  Vivanda 
simile  allo  Stuffato. 

Lacca.  Concavità  •  dietro 
il  ginocchio.  Lacca  ,  e 
dottr.  Poplite.  Secondo 
il  Gherard.  Ansa, 
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Laccìnà.  Lattata^  Lattata^ 
di  calce.  Calce  quasi 
liquida  die  gettasi  sui 
lavori  freschi,  acciocché 
penetri  nei  miniuii  con- 
venti. 

Lacitl.  V.  Lattice*. 

Làcrim  dia  Madonna,  co- 
me Cerài  dia  Madonna. 
V.  Corali. 

Làdai\  Ladro, 

—  Ess  cmè  i  làdar  d*  Pó- 
dinzà.  Esser  come  i  la* 
drl  di  Pisa^  Esser  come 
le  spine  che  si  pungono 
e  stanno  assieme.  Fag. 

—  L'è  un  cattiv  ròba  in 
ca  di  làddr.  Tra  furbo 
e  furbo  non  si  camuffa. 

—  Làdar,  o  Auiuzzà.  V. 
Maladètt. 

—  Làdar.  Assaggiatore. 
Strumento  d'  ottone  ,  o 
di  latta  che  serve  a 
trarre  pel  cocchiume 
d'una  botte  un  saggio 
del  vino  eh'  essa  con- 
tiene. 

—  Làdar.  LadrOy  anche 
in  Toscana.  Pezzo  di 
stoppino  carbonizzato 
che  s'attacca  alla  can- 
dela e  la  fa  scolare. 
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Ladèin.  Latino^  Ladino  , 
Largo ^  Agiato  u  E  sia 
la  ribaditura  (arbatli- 
dura)  d'ambo  i  capi  in 
modo  che  il  suo  mo\fi- 
.  mento  sia  ben  latino  » . 
Anche  Corsoio^  Scorso- 
io^  Scorrevole^  secondo 
è  il  caso. 

—  Ladèin  d' man.  Ma- 
nesco^ Che  è  delle  mani., 
cioè  pronto  a  menar  le 
mani. 

Ladra  ria.  Ladroneccio  , 
Ladroneggio ,  Ruberìa. 

Làglì,  per  Lagume,  Guaz- 
zo, Gran  bagna  mento  , 
o  raccolta  d'acqua  in 
qualche  luogo. 

Lagòzzèin.  Aguzzino.  Co- 
lui che  presiede  ai  ga- 
leotti. 

Lama./?aj/era.  Cos^a  Fir., 
chiamano  i  Falegnami 
quella  lama  d' acciaio 
colla  quale  raschiano 
il  legno. 

Làmbad.  Falde  ,  Quarti. 
Quelle  parti  d'un  abito 
da  uomo  che  pendono 
dalla  cintura  del  me< 
desimo.   La    falda    dei 
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soprabiti  (sòrlù),  a  Fir. 
chiamasi  Sottana. 

Lambicca.  Lambiccare  , 
Allambiccare^  Distilla- 
re, 

—  Lambiccas  al  zarvèll. 
Lambiccarsi  il  cervello^ 
Mulinare  col  cervello^ 
Fan  tasticare ,  Arzigo  - 
goiare  ,  Girandolare  , 
Ghiribizzare. 

Lambicchéint.  Limpidis- 
simo. Superlativo  di 
limpido. 

Lambris.  In  Toscana  di- 
cono Lanibrì  a  quel- 
l'ornamento di  pittura 
che  ricorre  intorno  alle 
stanze  in  fondo.  Chia- 
masi anche  Zoccolo. 

Lambrusca.  V.  Uga. 

La  mèra.  Lamiera^  Lami- 
na^ Lama,  Lastra.  Ferro 
disteso  in  larghi  fogli 
e  sottili  che  servono  a 
diversi  usi. 

Lamierino  chiamasi 
la  lamiera  che  s'  ado- 
pera a  fare  stufe. 

Lameròn.  Bandone.hama 
di   ferro    molto   grossa. 

Lamò,  come  Là.  V. 

Lampa,  come  Lunià.  V. 
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Làmpad  ,  come  Làml>ad. 
V. 

Lampàss.  Lampasso.  Sotì a 
di  drappo  di  seta: 

Làmpda.  Lampada ^Lam- 
pana. 

—  Dà  in  dia  làmpda;  lo 
stesso  che  Fàs  tò  via. 
V.  To. 

Làinpdàri.  Lumiera.  Ar- 
nese che  sostiene  molti 
lumi.  Lampadario y  no. 

Làmpiòn.  Lanterna^  Lam- 
pione. 

Frugnolo  è  una  spe- 
cie di  lanterna  che  mo- 
stra r  oggetto  dinanzi 
senza  lasciar  vedere  chi 
la  porta. 

Lanterna  cieca  dìcesi 
quella  che  scuopre  e 
toglie  il  lume  a  piacere 
di  chi  la  porta. 

Lanterna  ,  o  Perga- 
mena di  cesi  quella  par- 
te della  cupola  più  alta, 
dalla  quale  può  entrar 
la  luce. 

Lanternone  ,  quello 
circondato  di  tela  che 
si  porta  il)  mano. 

Lan-lan  ,  come  Lcmm- 
lemm.  V. 
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Lana.  Lana,    Pelo    della 
pecora. 

—  Lana  balocca,  o  grop- 
pa, y.  Durgnòn. 

—  Lana  in  fìòcc.  Lana 
in  bioccoli  :  cioè  non 
filata,  ma  come  si  trae 
dairanimale. 

—  Zèl  fatt  a  lana.  Cielo 
a  pecorelle y  Cioè  coperto 
di  nubi  spezzate  io  pic- 
coli globi. 

—  Bòna  lana.  Buona 
lana  ,  Buona  lanetta  , 
Mala  lana^  Mala  sciar- 
da.  Mala- zeppa,  Mala 
lanuzza.  Dì  cesi  di  per- 
sona nialìziosu. 

Lanca.  Seno,  Vano  dentro 
terra  operato  dalla  cor- 
rosione d'un  fiume. 

Langlìiràn  ,  nel  modo  : 
£ss  cmé  ì  cappòn  d'Lan- 
ghiràn.  V.  Cappòn. 

Langhissàn.  Voce  fran- 
cese ,  alla  quale  corri- 
sponde Svenci^olezza  , 
Sv^enevfolaggine ,  Sirene- 
vole»  P.  es.  La  gh'  ha 
un  certo  langhissàn  eh' 
fa  végn  la  fótta.  Ha  un 
certo  svenevole  che  sto- 
maca. 
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I  Svenevolone    è  bella 

voce  italiana  applica» 
bile  a  quegli  sciocchi 
che  sembrano  languire 
ogni  qual  volta  vedono 
una  donna.  In  questo 
signif.  il  Lainbrusc.  ha 
usalo  Dinoccolato  , 
Snoccolato, 

Langrl.  Labozzacchircy  Tn^ 
catorzolire.  Illanguidì^ 
re.  Consumarsi, 

L^nsà.  V.  Bòffà. 

Lànt.  Malattia  che  attac- 
ca i  inaiali,  consistente 
in  una  raccolta  di  sie- 
ro nel  tessuto  cellulare 
subcutaneo.  Dottr.  chia- 
masi Edema:  se  è  este- 
sa a  tutta  la  superficie 
del  corpo   Anassarca. 

Làntcor..  Anticuore,  Tu- 
more che  viene  a'  buoi 
ed  a'  cavalli. 

Lanterna.  V.  Lampiòn. 

—  Ess  cùrt  ad  lantèran, 
o  Ess  órb  cmé  un  fràn- 
gól.  V.  Orb. 

Lappa.  Scuffiare,  Pro- 
priamente mangiar  con 
prestezza. 

Pappare    vale    smo* 
deratamente  mangiare. 
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Lappa,  come  Frottola.  Y. 

Lappaiòn.  Y.  Sbavzòn. 

Lappòn,  come  Ballon.  Y. 
Ballista. 

Lapsus  lingua.  Storpiatu- 
ra latina  a  cui  corri- 
sponde Scorso  di  lin^ 
glia,,  Errore  di  lingua, 

Làrg.  Largo.  Contrario  di 
stretto. 

—  Taià  làrg.  Spacciar  il 
millione.  Dar  a  crede- 
re d'  esser  più  ricco  che 
non  si  è. 

—  Taià  làrg.  Voltare.Vol' 
gere^  o  Andar  largo  a^ 
canti ^  Tenersi  discosto-^ 
o  alla  larga^  o  al  lar- 
go. Usar  sonVtna  circo- 
.^pezione. 

—  Taià  làrg  e  cùs  strètt. 
Cantar  bene  e  razzolar 
male.  Non  corrisponder 
coi  fatti  alle  parole. 

Làrgnétta  ,  lo  stesso  che 
Farvetta.  V. 

Laseina.  Ascella,  Ditello. 
Concavità  che  rimane 
sotto  V  appiccatura  del 
braccio  colla  spalla. 

—  Laseina.  Contrapila^ 
Siro,  Pilastro  che  spor- 
ta in  fuori  del  muro 
una  metà  circa. 
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Lasign.    Stuello.    Piccolo 

ravvolto  di  fìlaccie  che 

si  mette  nelle    ferite   e 

nelle  ulceri. 
Lassa.  Lasciare^  Abban^ 

donare. 

—  La  ssàs .  Rompersi,  Spie  - 
carsi,  Staccarsi,  Distao- 
carsi. 

—  Tutt  i  lassa  i*en  pérs. 
Tutte  le  lasciate  son 
perdute.  Ogni  lasciato 
è  perso. 

Lassanistà  ,  o  Lassmastà. 
Lasciami  stare  usato  a 
modo  di  sost.  anche  dal 
Caro.  »  «  Trovandomi 
pieno  di  lasciami  stare  » . 

Lassi  t.  Lascito  ,  Lascio  , 
Legato.  Donativo  lascia- 
to per  testamento. 

Latèin.  Latino. 

—  Parla  latc'in  cmè  una 
vacca  spagnola.  Tirar 
V  orecchie  a  P risei  ano. 
Parlar  malissimo  il  la- 
tino. 

Latinètt.  Latinuccio,  Quel- 
la composizione  che  fa 
lo  scolare  in  latino. 

Latt.  Latte. 

—  Latt  brulé.  Crema  bru- 
ciata, a  Fir.  Crema  ro- 
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solata,   o  bruciata   alla 

superficie. 

—  Lalt  fòri.  Latte  acido  ^ 
inacidito, 

—  Latt  gròppa.  Za^^er^zy^?- 
preso  ,  (juagliato  ,  ca- 
gliato ,  rappigliato . 

—  Latt  ch'ha  vòlta.  Lat- 
te  impazzato, 

—  Fa,  o  ave  al  latt.  Es- 
sere in  latte.  Dicesi  del 
granello  del  frumento 
formato,  ma  non  anco- 
ra indurito. 

—  Fàs  dà  indrè  al  latt. 
Cansarsi  il  latte,  Dì- 
cesi  delle  donne  quan- 
do fanno  in  modo  che 
loro  non  venga  più  latte. 

—  Tacca  bòna  da  latt. 
Buona  lattaia,  Dicesi 
anche  di  donna  che  ab' 
bondi  di  latte. 

—  Lalt,  per  Crema^  a  Fir. 
Composto  di  latte,  zuc- 
chero e  uova. 

—  Lalt.  Lattiflcio,  Umo- 
re bianco  come  il  latte 
eh'  esce  dal  picciuolo 
del  fico  e  d'altre  pian- 
te, dette  perciò  lattici' 
nose, 

hdLÌXsLvexxkdi,  Favagello.  Er- 
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ba    campestre.   Ranun- 
culus  ficaria.  Linn. 

Lattèin.  Lattaiuolo  y  Lai- 
taioy  Lattivendolo,  Ven- 
ditor  di  latte. 

Lattice'.  Animella,  Parte 
del  corpo  dell'animale, 
bianca,  molle,  spugno- 
sa, che  è  un  ottimo  man- 
giare. 

Lattmèl.  Panna  montatcL 
a  Fir.,  Lattimelle  Cher. 

Lattòn.  LattonzOy  Latton- 
zolo, Bestia  vaccina  da 
un  anno  indietro.  Anche 
Lattone,  Giorn.  Agrar. 

Lattsèlt.  /écifua  di  latte. 
Quel  liquido  fni  lattoso 
e  sieroso  che  resta  nel- 
la zangola  dopo  fatto  il 
butirro.  L' Alb.  confon- 
de l'acqua  dì  latte  col 
siero. 

Lattuga.  Lattuga,  Erba  or- 
tense nota.  Lactuca  sa- 
tivii.  Linn. 

—  Lattuga  march esa.£ra<- 
tuga  sanguigna,  Targ. 
Tozz.  Varietà  della  pre- 
cedente. 

Lattùzz.  Lattìnie,  Malattia 
che  viene  ai  bambini 
lattanti. 
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—  Plin  d'iattùzz.  Latlinii' 
noso. 

Lava.  Lavare, 

—  Lava  \h\cc\è\\Sciacqua' 
re,  Risciacquare  i  bic- 
chieri, 

—  Lava  i  pialt,  o  lava 
jiò,  V.  Piatt. 

—  Lava  ]a  testa  ,  come 
Fa  una  ratnanzeiDa.  Y. 

'Ramanzeina. 

Làvacor.  Beverone  ,  //??- 
bratto.  Dicesi  di  mine- 
stra che  ha  pochissimo 
sodo,  molto  liquido,  ed 
oltre  a  ciò  è  senza  gu- 
sto. 

La  vada  d*  testa.  V.  Ra- 
manzeina. 

Lava  man,  come  SgiàfT.  V. 

Làvandèiti ,  come  Sicciàr. 
V. 

Làvandèra.  Lavandaia  , 
Lavandara.  Colei  che 
lava  i  pannilinì.  A  Fir. 
:^nche  Bucatala, 

Làvativ.  Lavativo,  Servi- 
ziale,  Cristero,  Cristeo, 

—  Mett  un  làvativ.  Fig. 
lo  stesso  che  Métt  un 
sóttcòva.  V.    Sótlcóvii. 

—  Làvativ,  o  Livèll.  V. 
Gabella. 
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—  Làvativ,  detto  di  per- 
sona. V.  Seccàda. 

Làvezz.  Laveggio,  Vaso 
per  cuocervi  le  vivande 
invece  di  paiuolo. 

Làvór.  alloro ,  Lauro. 
Pianta  nota.  Laurus  no- 
btlis.  Linn. 

Lavórèri.  Lavorìo,  Lavo- 
ro, Lavoreccio. 

—  Lawòtèr'ì.  Laboratorio, 
Officina,  Fabbrica,  O- 
pificio.  Luogo  dove  si 
lavora. 

Làvrèin,  come  Frànzèin.V. 

Làvrér.  Levriere,  F'ellro , 
Can  da  giungere.  Spe- 
cie di  cane  velocissimo 
al  corso. 

Làvròtt.  Lepratto,  Leprot^ 
to,  Lepretto,  Lepretta. 
Dim.  di  lepre. 

Làvróttèin.  Leprettino  , 
Leprettina,  Lepr Ottino. 
Dim.  di  lepretto  ,  le- 
pretta, leprotto. 

Làzèin.  Treggia,  P^eicolo 
senza  ruote  che  si  tra- 
scina a  collo  di  buoi. 
Slitta  dicesi  quando 
vi  si  attaccano  cavalli , 
e  vi  salgono  uomini. 
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Lazz.  Laccio ,  Lacciuolo: 
Nodo  scorrevole, 

Lazzaréin.  V.  Póni. 

Lazza lOD.  Signori  della 
Missione,  Preti  della 
Congregazione  della 
Missione. 

Lazzitt.  Laccetto.  Nastri- 
no, aghetto,  o  simili  per 
uso  d^tllacciare. 

Coreggiuolo  ,  se  è 
fatto  d'una  striscietta  di 
cuoio. 

Le.  Ella.  Pronome  femm. 

—  Le,  Lei,  Pronome 
femm.  ne'  casi  obliqui. 

—  Le.  Lì,  Avv.  di  luogo. 

—  Le,  per  Basta. 
Leàndar.  Oleandro^  Lean- 

—  dro^  Lauro  rosa^  Lauro 
rosay  Lauro  d^  India, 
Pianticella  che  si  col- 
tiva ne'giardini.  Nerium 
oleander  dei  Bot. 

Lébga.  Moccicaia,  Mate- 
ria qualunque  viscosa, 
come  il  moccio.  Quella 
delle  lumache  dicesi 
propriamente  Sbavatu- 
ra, 

Lébghéint.  Moccioso  , 
Moccicoso,  Dì  cesi  di 
cosa  imbrattata  di  lìioc- 
cicaia. 
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Lece,  Allettamento^  Lec~ 
cOj  Lecchezzo,  Cosa  cbe 
alletti,  . 

Légn.  Legno.  ' 

—  Légn  arbufféint,  V.  Ar- 
bufl'éint.  ' 

—  Légn  dóz.  Dolce  ra- 
dice. Targ.  Tozz.  Nome 
della  radice  della  lic^uì- 
ri  zia. 

—  Légn  da  lavòr.  Legno 
segaticelo.  Legno  atto 
a  far  lavori. 

—  Légn  mórt  in  pè.  Ze- 
gno  morticino.  Legno 
seccatosi  naturalmente 
nel  luogo  ove  era  pian- 
talo. 

—  Légn  sfrazz.  V.  Sfrazz, 

Fissile  ,  di  cesi  quel 
legno  che  si  spacca  con 
facilità. 

—  Légn  tarla.  V.  Camò- 
léint. 

—  Testa  d'  légn.  Uomo 
di  paglia  ,  Uomo  da 
nulla  ,  Lavaceci  ,  Sci^ 
munito  f  Dappoco y  CUc- 
ciolOy  Sciocco. 

—  Légn  ,  per  Carrozza  y 
Calesse^  e  anche  LegnOy 
come  rilevasi  dai  Yoc. 
alla  voce  Lanternone. 
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—  LégD.  Nocchi.  Quei 
quasi  osserelli  che  si 
generano  in  certe  pere. 

Legna.  Legne  ,  e  Legna. 
Nome  collettivo  di  le- 
gname  da    abbruciare. 

—  Legna  d'  ramazzo  ,  o 
ad  quàrt.  V.  Ramazzo. 

—  Àndà  per  legna.  Le^ 
gnare.  Andar  in  cerca 
dì  legne  per  far  fuoco. 
Voce  usata  in  campa- 
gna. 

Lèimp.  Empire,  Riempire, 

Empiere. 

—  Lèimpas.  Saziarsi,  Sa- 
tollarsi ,  Impinzarsi  , 
Gonfiar  l'otre  ,  Empir 
lo  Stefano. 

—  Lèi  m  p  ,per  Ingravidare . 
Lèin.  Lino,  Pianta    nota. 

Linum       usatissimum. 
Linn. 

—  Lèin  ravàgn,  o  invér- 
nèing.  Lino  vernìo  ,  o 
"vernino  ,  e  anche  Ra- 
vagno.  Targ.Tozz.  Quel- 
lo che  si  semina  innanzi 
rinverno. 

—  Lèin  nidnghèin.  Lino 
statereccio^stìo,  o  estivo, 
Targ.  Tozz.,  e  dal  Ga- 
gliardo   Bisso,    Quello 
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che  si   semina'  in    pri- 
mavera.   Dicesi    anche 
Marzuolo, 

—  Bàtt  ,  o  Dasbadià  al 
lèin.  Scoccolare  il  lino. 
Batterlo  per  farne  ca- 
der le  coccole  (bàgòl). 
Anche  Ammagliare  il 
lino,  cioè  batterlo  col 
maglietto    (dasbadiarò). 

—  Fargà  al  lèin.  Scapec- 
chiare il  lino.  Separarlo 
dal  capecchio.  Madida 
larlo  è  scapecchiarlo 
alla  maciulla  (farghètta). 
Scotolarlo  è  batterlo 
colla  scotola   (spadóla). 

Leindna.  Lendine,  e  Len^ 
dini,  o  Lendina  al  plur. 
Uovo   di  pidocchio. 

Leingua.  Lingua, 

—  An  gh'avè  d'  ròspitt  in 
sia  leingua.  Y.  Ròspitt. 

—  Dintàs  la  leingua.  V. 
Dintà. 

—  La  leingua  l'  an  g'ha 
d'  òss  ,  ma  la  fa  rómp 
i'  oss.  La  lingua  non 
ha  osso,  ma  fa  rompere 
il  dosso.  Di   eh.  signif. 

—  Tègn  la  leingua  a  ca. 
Tener  la  lingua  in  bri^ 
glia,  o  infreno,  Frenar 
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la  lingua  ,  Misurar  le 

parole. 

La  lingua  dàj  o  batte 
dove  il  dente  duole  , 
j4i'er  la  lingua  lunga  ^ 
aver  una  lingua  che 
taglia,  o  che  fora,  Aver 
la  lingua  affilata,  Mala 
lingua.  Aver  una  cosa 
sulla  punta  della  lin^ 
gua  sono  modi  di  dire 
che  s'usano  egualmente 
in  Piac. 

-  Leingua  d'  bo.  Lingua 
di  bue,  Borana  salva- 
tica.  Pianta  perenne 
nota.  Ancliusa  odicina- 
lis.  Linn. 

-  Leingua  d'  can.  Lan- 
aiuola,  Lanciola,  Pian- 
taggine >  minore.  Erba 
comune.  Plantago  mi- 
nor. Linn. 

Lingua  di  cane  e 
Cinoglossa  di  cesi  ad 
un'  altra  pianta  che  è 
il  Cynoglossum  offici- 
nale. Linn, 

-  Leingua.  Term.  dei 
R  a  m  i  e  r  i .  Lingua  di 
vacca.  Specie  d'ancu- 
dine ,  cosi  detta  dalla 
sua  forma. 
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Léinz,  participio  di  Lin- 

za.  V. 
Lèmm.  Civaie  ,    Legumi. 

Nome  collettivo  di  lenti, 

piselli,  fave  ecc. 

—  Lèmm- lèmm.  Lemme 
lemme,  Gióggio  giog- 
già  ,  Adagio  adagio , 
Pian  piano,  Pian  pia^ 
nino. 

Lenimèin,  come  Zizarella. 
V. 

Leónzèin.  Mughetto.  Fio- 
re bianco  odorosissimo 
che  è  il  Lilium  con- 
vallium  dei  Bot. 

Lergna.  Sonnolenza,  So- 
pore, Letargìa,  Letargo. 

Lesna.  Lésina.  Ferro  ap- 
puntato e  sottile  che 
serve  a'  Calzolai  a  bu- 
care il  cuoio. 

—  Il  lèsan  an  pònn  sta 
in  di  sacc;  simile  all'al- 
tro: Al  diàvól  fa  il  pu- 
gnati e  miga  i  co  vére'. 
V.  Diàvól. 

—  Lesna.  Lesina,  Tirchio, 
Pigna  verde,  Spilorcio, 
A  varissimo. 

Lelt.  Letto. 

—  Andà  in  lett  all'ora  dil 
galléìn.  Andare  a  letto 
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come  i  polli ^  o  al V ora 
dei  polli;  cioè  di  buon* 
ora. 

—  Pissà  in  lelt  e  di  ca 
s'  è  suda.  V.  Pissà. 

—  Lett  d'  un  fium.  Al- 
veo^ ed  anclie  Letto, 

—  Lett  ad  ràgn.y.  Ragna. 

—  Lett.  Gli  involucri  del 
feto  delle  bestie.  Secon- 
da ,  Secondina  ,  Pla- 
centa, 

Lettóréin.  Leggìo,  Stru- 
mento per  reggere  libri, 
o  musica, mentre  si  leg- 
gono. 

—  Lettóréin.  Scannello, 
Cassetta  quadrata  da  ca- 
po più  alta  che  da  pie 
per  uso  di  scrivervi  sopra. 

Lettra.  Lettera,  Carattere 
dell'alfabeto,  e  ancbe 
quella  scrittura  cbe  si 
manda  agli  assenti. 

—  Lettra  granda.  Lette- 
ra maiuscola, 

—  Lettra  piccina.  Lettera 
minuscola, 

—  Lèltar  da  scaltóla.  V. 
Scattòla. 

—  Sa  ve  d*  lettra.  Saper 
di  libro.  Essere  istruito. 

—  Lettra  òrba.  Lettera 
cieca,  anonima. 
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—  Férma  il  Iettar.  Inter- 
cettar le  lettere. 

Leva.  Leva, 

—  Dà  leva.  Sollevare^  Ap- 
plicare una  leva, 

—  Leva .  Martinello,Siru' 
mento  da  sollevare  le 
carrozze. 

—  Lèv.  Plur.  Terni,  del- 
le Cartiere.  Denti,  Pez- 
zi dì  legno  cbe  sporgo- 
no dall'albero  maestro 
e  fanno  alzare  i  mazzi. 

Levàda  (fa  la).  Far  la  ma- 
no, Term.  d'alcuni  giuo- 
chi  di  carte. 

Levanda.  Spigo^  Lavanda. 
Pianta  odorosa  nota. 
Lavandula  spica.  Linn. 

Levór.  V.  Levra. 

Levra.  Lepre  ,  d'  ambo  i 
generi. 

—  Ciappà  la  levra  col 
carr.  Pigliar  la  lepre  al 
carro.  Arrivare  al  suo 
intento  con  flemma  e 
pazienza. 

Lévràtt.  V.  Lavròlt.   . 
Lèzz.  Leggere, 

—  Lézz  còrréint.  Legge- 
re  spedito,  o  spedita- 
mente, 

Lezza,  sin.    di  Lazèin.  Y. 
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Lgnàzz.  Castratolo.  Arne- 
se che  serve  a  castrar 
"porci,  vitelli  e   simili. 

Libar.  Libro. 

—  Ave  viìia  in  sai  bòn 
libar^  lo  stesso  che:  Ave 
viiin  a  travérs.  V.  Tra- 
vérs. 

—  Dà  zó  dal  Ubar  a  viiin. 
Cascar  di  collo ,  Uscir 
di  grazia  a  uno,  Per- 
der la  stima  di  uno. 

—  Mélt  a  libar.  Allibrare j 
a  Fir.  Terni,  del  Com- 
mercio e  àeWe  Ammi- 
nistrazioni. Scrivere,  No- 
tare, Porre  a  libro. 

—  Parla  mei  che  un-  li- 
bar strazza.  Parlar  me- 
glio  d'una  sibilla.  Fag. 

—  Libar  dasligà.  Libro 
sciolto. 

—  Libar  miga  taià.  Li" 
bro  intonso. 

Libbia,  come  Lubbia.  V. 
Lifròn.  Y.  Fòlilón. 
Ligà.  Legare. 

—  Ligà  1  deint.  V.  Deint. 

—  Ligà  di  frult.  allegare. 

—  Ligàsla  al  did.  V.  Did. 
Liga.  Lega. 

Ligàda.  Legatura^  Allac- 
ciatura, Allacciamento. 
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—  Ligàda.  Terni,  degli 
Stampatori.  V.    Còlàda. 

Li  gài  a.  Legacela ,  Legac^ 
ciò,  Legame,  Legàccio^ 
/o.  Qualunque  cosa  col- 
la quale  si  leghi. 

Ligàm.  y.  Ligàia. 

—  Ligàm  dil  fasséin.  V. 
Stroppa. 

Ligazza.  Y.  Ligàia. 
Ligliin ,  sin.  di  Leònzèin. 

Y. 
Ligòr.  Ramarro.  Specie  di 

lucertola  grossa  e  verde. 

Sul  Dizionario  del  Za- 

nob.  è  registrato  anche 

Ligiiro. 
Lìgòréin.  Lucherino,  Lu- 

carino.  Uccelletto  noto. 
Lilla.  Gridellino.  Agg.  di 

colore.  Lilla  manca  sui 

Yoc:  è  però  famigliare 

in  Tose. 
Lima.  Lima. 

—  Lima  sórda.  Zf /Ita  5or- 
da.  Fig.  dicesi  di  cosa 
che  consumi  senza  che 
paia.  - 

Limòn.  Limone^ 

—  Schizza  i  limòn.  Striz- 
zare. 

—  Schizza  i  limòn,  fig.  Y. 
Schìzzalimou. 
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—  Bòn  llmòn,  come  Bò- 
na lana.  Y.  Lana. 

Limona.  V.  Acqua. 

Linàr  Lincio ,  Campo  se- 
minato a  lino. 

Lìncìàs.  V.  Sguràs. 

Lindnòn,  carne  Scaltìòn  V. 

Linguéll.  Sterza,  Parte  del 
carro  villereccio. 

Linósa.  Linseme,  Semen- 
te del  lino. 

Lintàs.  Lenlarsij  Allentar- 
si^ Lenteggiare.  «  Q«e- 
stefuni  lenteggiano  ». 

Lintiggia.  Lente  ,  Lentie^ 
chia.  Legume  noto.  Er- 
vum  lens.  Linn. 

—  Lintiggiu,  come  Bòrn- 
ia. V. 

Linzà.  A  Fir.  Incignare, 
Far  in  parti  una  cosa 
commestibile,  e  anche 
per  incominciare  a  ser- 
virsi di  quelle  die  a  po- 
co a  poco  si  consumano. 
In  questo  secondo  signif. 
è  sin.  di  Manomettere 
(métt  a  man). 

Linzo.  Lenzuolo, e  al  plur. 
Lenzuola,  e  anche  Len- 

zuóli, 
Liplàpp.     Ciaccheciacche. 
Voce  esprimente  il  suo- 
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no    dì     cosa    che    bat- 
ta reiteratamente  sopra 
un'  altra. 
Lippa,  come  Gire.  V. 

—  Lippa  per  Pzòn.  V. 
Lira.  Berciare^  a  Fir.  Quel 

piagnucolare  di  certi  ra- 
gazzi più  per  mal  vezzo 
che  per  male  che  ab- 
biano. «  Ti  do  una  pie  ' 
chiala  sonora  ,  e  poi 
Vha^  a  berciare  » .  I  Fior, 
usano  anche  Bercione^ 
parlando  d' uno  di  tali 
ragazzi;  la  qual  voce 
corrisponde  a  meravi- 
glia al  Liròn  dei  Piac. 
Lira.  I  Piar,  non  distin- 
guono con  nome  pro- 
prio la  Lira  ,  moneta, 
dalla  Libbra,  peso. 

—  Manca  dasnov  sòd  a 
fa  una  lira.  Lo  stesso 
che:  Ess  trid  cmè  San 
Quintèin.  V.  Quintèin. 

Liro-liró.  Ziro  ziro.  Voci 
irridenti  il  suono  del 
violino.  I  Piac.  dicono 
anche  Frin-frin. 

Liròn.  V.  Lira. 

Lis.  Liso,  Bagnato.  Dice- 
si di  panno  lino,  o  la- 
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DO ,  che  incomincia  a 
logorarsi. 

Lisaduia.  Radore»  Luogo 
nel  panno  ove  appari- 
sce nien  fìtto  per  es- 
ser frusto. 

Lisàs.  Ragliarsi,  Divenir 
liso  (lis). 

Lisca.  Sala,  Alga,  Salo- 
ne, Cipero,  Erba  palu- 
stre, della  quale,  secca 
che  si;),  si  cuoprono  le 
seggiole  e  si  fanno  le 
vesti  ai  fìaschi. 

Li scò  n .  Infingardo ,  Pigro , 
Poltrone,  Fuggifatica. 

Liss.  Liccio,  Filo  ritorlo 
come  lo  spago  di  cui 
si  servono  i  Tessitori 
per  alzare  ed  abbassare 
l'ordito. 

—  Liss.  Liscio,  Levigato, 

—  Andà  liss.  Dar  cartac^ 
ce.  Term.  del  giuoco  di 
Briscola. 

Lissapiànt.  V.  Barlòcc. 

Lissòr.  Manca  sui  Yoc. 
Licciaio;  ma  è  voce  dì 
regola  e  necessariissima 
a  nominare  colui  che 
fa   i  Ucci   (lizz). 

Liste  in  dia  camìsa.  V. 
Camisa. 
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Listeina.  Listerella,  Stri^ 
sciuola  ,  Strisciolìno  , 
Listettinn, 

Lilighèin.  Litigoso ,  Risso- 
setto  ,  e  a  Fir.  hnpe- 
gnoso. 

Li  Iter  ani  (ad).  Letteral- 
mente, Alla  lettera. 

Livèll.  Archipenzolo.  Stru- 
mento che  serve  ai  Mu- 
ratori per  determinare 
un  piano  purallelo  al- 
l'orizzonte. In  generale 
chiamasi  Livello,  o  Li- 
vella qualunque  cenge' 
gno  che  serva  al  me- 
desimo  uso. 

—  Livèll,  o  Dèbit,  o  Lavan- 
ti v.  Dicesi  di  persona 
Seccante,  Seccaggine  sa-, 
Molesta,  Uggiosa,  Dis- 
utile, Importuna  ;  e  di 
cosa  Scommessa,  Gua- 
sta, Inservibile,  Per  al- 
tri corrispondenti  Y. 
Gabèlla. 

|Lizet.  V.  Comod. 

Lizz.  Leccio,  Elee,  Albero 
ghiundifero  sempre  ver- 
de. Quercus  ilex.  Lina. 

—  \Àzz,  per  Liss.  V. 

Lóa,  e   Lóà.    V.  Lèva,  e 
l     Lòvà. 
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Locai.  Luogo  y  Quartiere, 
Stanza y  Casa,  Cameraj 
Abitazione,  ma  non  Lo- 
cale che  è  Agg. 

Lócc.  Loppa,  Lolla,  e  in 
Tose,  anche  Locca.  Gu- 
scio  del  frumento. 

—  Lócc.  Allocco.  Uccel- 
lo notturno. 

—  Lócc.  Agg.  d' uomo. 
Allocco  ,  Babbaccio  , 
Balordo,  Stordito,  Stu- 
pido. 

—  Tra  lócc.  Sbalordire, 
Sorprendere  ,  Merari  ^ 
gliare,  Incantare. 

—  Fa  da  lócc,  o  Fa  da 
lócc  per  na  paga  dà- 
zi. I^'ar  il  nescio,  Far 
lo  gnorri.  Ber  grosso. 
Far  la  gatta  morta^  o 
di  Masino. 

Lóccàda.  Stampita,  Aglia* 
ta.  Lungo  e  noioso 
discorso.  P.  es.  Dà  una 
lóccàda.  Fare,  o  dare 
una  stampila.  Fare  u- 
/i'  agliata. 

Lócchett.  Lucchetto.  Sorta 
di  serra. ne. 

Lócchisia.  Sbalordimento, 
Acoapaci amento  ,  In-, 
tronamento. 
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Lóccòn.  Alloccone,  Me^ 
rendonaccio,  Balordac^ 
ciò,  Scimunitaccio, 

Loda.  Lodare. 

—  Chi  s'  loda  s'imbroda. 
Chi  si  loda  si  sloda, 
a  Fir.  Ogni  lode  in  bocca 
propria  diventa  sozza. 

Lòdóla.  Allodola,  Uccello 

noto. 
Lódria.    Lontra,    Animai 

rapace  che  vive  di  pesci. 
Lódrò,  come  Balòss.  Y. 
Lòlla.     Buffare.     Soffiare 

per    le    parti  di    sotto 
'.  senza  romore. 

—  Lófifa  dia  póleinta. 
Sfiatare.  Dicesi  dì  quel 
suono  che  manda  la 
polenta  quando  è  rimes- 
sa al  fuoco  dopo  esse- 
re stata  mestata.  Cher. 
citando  un  Poema  d'au- 
tor Pisano. 

Lòffa.  Vescia,  Loffa,  Lof- 
fia. Vento  eh'  esce  per 
le  parti  di  sotto.  - 

—  LòiTa.  P^escia.  Specie 
di  fungo. 

—  Lòff,  al  plur.  Gonfiet- 
ti,  e  a  Fir.  Bombole  e 

.  Bomboline.     Composto 
di  farina,  acqua^  ed  uo- 
Voc,  Piac,  It.         11 
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Va  che  noesdo  in  padel- 
la gfonfia  iki  figura  sfe- 
rica. 

—  Lòffd^per  Lòffi.  V. 

Lòffi.  Sost.  Fiaba  y  Fan- 
donia, Panzana  j  CarO' 
ta,  Bugia, 

—  Lòffi.  Agg.  Spossato  , 
Lonzo,  Frollo,  Floscio, 
Snervato  ,  Abbattuto  , 
Fiacco  ,  Infiacchito  , 
Snen^ato. 

Log.  Luogo,  Sito. 

—  Log.  Podere,  Piccola 
possessione  con  casa  co- 
lònica. 

—  Log,  per  Comòd.  V. 

Lógà.  Allogare.  Porre,  ac- 
comodare in  luogo.  An- 
che per  Riporre,  Cela- 
re.  Nascondere. 

Lòghèit.  Loghicciuolo,  Po- 
deretto,  Poderino.  Vìe- 
colo  podere. 

Lògogriff.  Grifo,  Enigma, 
Enimma.  Manca  sui  Voc. 
la  voce   Logogrifo. 

Lòi.  Loglio.  Erba  che  na- 
sce fra  il  grano.  Lolium 
tumulentum.  Linn. 

Lòia,  per  Aìlóià.  V. 

—  Lòia  Annoiare  ,  Zie- 
diare,   Uggire,  Seccare, 
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Lòia.  Noia,  Tedio,  Uggia. 

—  Lòia.  Nenia,  C/iirieilo, 
Cantilena  ,  Canto  lun- 
go monotono  e  noioso. 

—  Loia, per  Tintinàga.  V. 
Lòiareina.  £og/iere/^^z,Zo- 

gliella.  Specie  di  loglio 
(loi).  Lolium  perenne. 
Linn. 

Lóiéssa,  come  Lóiareina. 
V. 

Lòlòn,  come  Minciòn.  V. 

Lòmb.  Trefolo,  Terni,  de' 
Cordai.  Uno  di  quei  ca- 
pi de'  quali  si  compone 
una  corda.  Per  ordina- 
rio tre  Trefoli  bastano 
per  una  corda  comune. 

Lòminà.  Nominare. 

Lóminanza.  Y.  Nòmina. 

Long.  Lungo,  Contrario  di 
corto. 

—  Tira  d*  long.  Andare 
a  dilungo  ,  Proseguire 
il  cammino.  Continua- 
re, Seguitare  a  far  cheC' 
chessìa, 

—  Tira  in  long,  come  Ti- 
ra da  inco  a  dmàn.  Y. 
Inco. 

—  Long  ,  parlandosi  di 
vino  é  come  dire  À- 
dacquà.  Y. 
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—  Andà  adrè  alla  lònga. 
Codiare,  Andar  dietro 
ad  uno  senza  che  se  ne 
accorga. 

—  Savèla  lònga.  Anche  in 
Toscana  Saperla  lunga. 

—  Alla  pò  lònga.  M  più 
lungo;  usato  dal  Mac* 
chiavelli. 

Lontana,  nel  modo:  Zar- 
cà  ad  savè  alla  lontana. 
Eccolo  tal  quale  nel 
Fiorenzuola.  «  f^orrei 
che  tu  tentassi  di  sape- 
re cosi  da  discosto  ». 

Lorgnette.  Voce  francese. 
Occhialino, 

Los.  Torbidiccioy  Inalba- 
to, Alquanto  torbido. 

Abbacinato  dicesi  del 
sole  quando  per  nebbia 
è  poco  splendente. 

Appannato  dicesi 
delle  cose  lucide  che 
s'oscurano  per  alitarvi 
sopra,  o  per  sudiciume. 

Lósc.  Guercio^  Bircio,  Che 
ha  gli  occhi  torti.  Losco 
vale  Miope, 

Lòlga.  V.  €uatlra. 

Lòttag.  Agg.  di  gambe- 
ro. V.  Gàmbar. 

—  Lòttag  lòlfag.  Quatto 
quatto  ,    Cheto    cheto  , 
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Cheton  chetoncy  CHiot^ 
to  chiotto, 

—  Ov  lòttag.  V.  Ov. 
Lóv.  Lupo,  Animale  sai* 

vatico. 

—  Ave  vìst  al  lòv.  Aver 
veduto  il  lupOj  o  Esser 
stato  veduto  dal  lupo. 
Aver  la  voce  fioca. 

—  Lóv.  Lupo  j  LupacciOj 
Divoratore  ,  Lurcone  , 
Mangione, 

—  Lóv,  Raffio  ,  Grc^o, 
Strumento  di  ferro  a 
più  uncini  che  serve  a 
pescare  le  secchie  cadu« 
te  nel  pozzo. 

—  Pètt  ad  lóv.  Mazza  sor- 
da.  Fiore  d'una  pianta 
detta  Tifa  o  Pappèa,  e 
dai  Bot.  Tjpha  latifolia. 
Targ.  Tozz. 

—  Scàgn  ad  lóv.  y.  Pónga. 
Lóvà  (ess),  come:    Ave  '1 

mài  dia  lóva.  Y.  Lóva. 
Lóva.  Lupa.  Femmina  del 
lupo. 

—  Ave  '1  mài  dia  lóva. 
Allupare^  Aver  il  mal 
della  lupa^  Aver  il  bit' 
limo^  o  come  ha  usato 
il  Zan.  Aver  la  consu» 
ma  in  corpo.  Aver  sem- 
pre voglia  di  niangi«ire. 
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-«—  Lo  va.  Strumento  da 
pescar  le  secchie.  V. 
Lóv. 

Lòvèin.  Lupicino^  Lupaia 
to,  Dan.  di  Lupo.  Lu- 
pino no. 

—  Lòvéin.  Lupino»  Le- 
gume noto.  Lupinus  ai- 
bus.  Linn. 

Lo  vera.  Caligine^  Nebbia^ 
e  Nebbione  se  e  molto 
fìtta,  crassa. 

Lóza.  Loggia,  £dìfìzio  a- 
perto  che  si  regge  su 
pilastri,  o  colonne. 

Lu.  Bgli^  Ei^  E\  Prono- 
me personale  masc.sing. 

—  Lu.  Zui,  //,  Lo.  Pro- 
nome personale  masc. 
siiig. ,  ne'  casi  obliqui. 

Lubbìà.  Cadere. 

—  L ubbia,  per  Dròccà.  V. 
Lubbia.    Frana  ,    Motta. 

Scoscendimento  di  terra. 

Lubbiòn.  Piccionaia j  in 
Tose.  L' ultima  Bla  di 
palchetti  nei  moderni 
teatri. 

Lucida.  Lucidare.  Copiar 
disegni  al  riscontro  del- 
la luce. 

—  Carta  da  lucida.  Car» 
ta  da  lucidi^  o  da  lu-- 
cidare. 
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—  Disègn  lucida.  Lucido. 
Sost. 

Lùdal.  V.  Vérs. 

Lùdlà.  V.  Vérs. 

Lugandé,   come   Minclòii. 

Lugànga.    Salsiccia^    Lu- 
canica.  Carne  di  porco 
tritata  sottilmente  e  rac-  j 
chiusa    nelle   -  intestina 
dello  stesso ,  animale. 

Lugangòn.  Y.  Slòngagnòn. 

Lugangòtt.  Salsicciotto. 
Specie  di  salsiccia  più 
grossa  ed  ordinaria  di- 
visa in  rocchi  lunghi 
intorno  ad  una  spanua. 

Lui.  Luglio.  Settimo  me- 
se dell'anno. 

Luina.  Luna. 

—  Luina  ac  cèlla,  o  ac 
crèssa.  Luna  che  sce- 
ma^ o  che  cresce.  Lu- 
na scemante,  o  crescen- 
te. 

—  Minciòn  cmè  la  liiioa, 
lo  stesso  che  Tònd  cmè 
una  boccia.  Y.  Minciòn 
e  Tònd. 

—  Pare  la  lìiina  d'  agòst. 
Sembrar  la  luna  in 
quintadecima.  Dicesi  di 
chi  ha  faccia  rotonda 
grassa  e  grossa. 
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— r-  Luìna.  Paturna^  Mat- 
tana^ Ug^ia^  Malumore, 

—  Ess  ad  iiiina.  Esser  in 
tempera.  Esser  di  ve- 
na^Esser  tagliato  a buO' 
na  luna,  Aver  la  luna 
pel  suo  dritto.  Esser  di 
buon  umore. 

^  Liiina.  A  Fìr.  Luna. 
Malattia  del  cavallo  che 
è  un'  Oftalmìa  cronica, 

lium.  Lume, 

—  Lum  d*  ròcc.  Allume^ 
Allume  di  rocca^  e  dot- 
tr.,  Solfato  d'  allumi- 
na e  di  potassa. 

Lumà.  Alluciare  y  Adoc- 
chiare ^  Aocchiare^e  an- 
che per  Scorgere^  Ve- 
dere, 

Lumàga,  Lumaca^  Chioc- 
ciola, 

—  Lumàga  e  lumaghèin 
tira  fora  ì  to  còrnèin. 
Lumaca  lumachella 
metti  fuor  le  tue  Cor- 
nelia dicono  i  ragazzi 
quando  hanno  alle  ma- 
ni una  lumaca,eyoglk>n 
vederla  a  cacciar  fuori 
le  antenne  (còrnèin). 

—  Còran,  o  Còrnèin  dil 
luniàg.  V.  Còrnèin. 
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—  Gassa  dia  lumàga.  Nic' 
chio, 

—  Scàia  lumàga.  Scala  a 
chiocciola, 

—  Lumàga.  Piramide, 
Term.  degli  Oriolai. 
Quella  parte  degli  ori- 
uoli  da  tasca  su  cui 
s'avvolge  la  catena.  Le 
sue  parti  sono  :  la  Ruo^ 
ta^  \  Canali^  V  Alietta, 

Lumaghèin.  Lumachetta, 
Dim.  di  lumaca.  Anche 
Lumachino, 

Lumagòn.  Lum  accia  ^  Lu^ 
macone  ignudo.  Anima- 
le schifoso ,  ermafrodi- 
to, secondo  il  Pin.  Zu- 
macone  vuol  dir  luma- 
ca grande  e  nulla  più. 

Lumdòn.  V.  Mòrgnòn. 

Luminari.  Illuminatore ^  e 
a  Fir.  Lampionaio  e 
Lumaio,  Colui  che  ha 
cura  d'accendere  i  lumi. 

Lumma.  Foggia  di  lam- 
pada detta  dai  Tose. 
Lume  a  mano, 

—  Lumma  dicesi  per  i- 
scherzo  al  cappello  dei 
preti.  A  Fir.  Nicchio, 

Lùnam  (secundum).  Y. 
Secundum. 
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Lundé.    Lunedì,     Giorno 
-della  settimana. 

—  Fa  al  lundè.  Far  la 
lunediarla.  Non  lavora- 
re di  lunedi. 

Lunétta.  Lente,  Piastrella 
che  si  mette  all'  estre- 
mità del  pendolo  degli 
orologi. 

Lùngàgina.  Lungàgno.la  , 
Lungherìa,  Cosa  lunga 
e  noiosa. 

—  Lùngàgina,  come  Tin- 
tinàga.  V. 

Lùngbitt.  Sorta  di  pasta 
per  minestra.  Y.  Pasta. 

Lus.  Yerh.  Luccicare,  Lu- 
cere, Rilucere,  Splende- 
re, Risplendere,  Lam- 
pare ,  Lampeggiare  , 
A  Fir.  Lustrare.  Una 
sera  che  stavo  cercando 
un  anello  caduto  ad  una 
signor^  ,  mi  fu  detto  : 
lasciate  ;  è  impossibile 
di  trovarlo,  perchè  non 
lustra, 

Lùs.  Sost.  Luce, 

-r-  Lùs  da  spècc'.  SpeC' 
ehio ,  e  a  Fir.  sempre 
Spera, 

—  Los.  Term.  degli  Ar- 
chitetti. Luce ,  Fano , 
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apertura,  P.  es.  Ave 
t.ànt  brazza  ad  lùs.  A^ 
prir  tante  braccia.  Ghe- 
rard.  «  Questa  porta 
apre  i/uattro  braccia  » . 

Lusarola,  come  Lusòn.  Y. 

Lusaròo.  Abbaìno.  Aper- 
tura che  si  fa  sui  tetti 
per  far  venire  luce,  o 
per  andar  sui  medesi- 
mi. Anche  Lucernario, 

Lusèin.  Lustrini,  Bisanti, 
Bisantini,  Sottilissime 
rotelline  di  rame  argen-  ^ 
tato,  o  dorato,  che  si 
mettono  per  ornamento 
su  vestì,  od  altro. 

Luseinga.  Lusinga  per 
Speranza,  Speme,  Fi- 
danza, Fiducia  è  er- 
rore. 

Luséint.  Lucente ,  Splen» 
dente  y  Risplendente  , 
Luccicante, 

Lusèrta.  Lucerta,  Lucer- 
tola, Animaletto  noto. 

—  Lusèrta,  detto  di  don- 
na magrissima.  A  Fir. 
Bruciolina,  da  bruco  o 
brucio  ,  dicendosi  colà 
tanto  l'uno  che  l'altro. 

Lusértòn.  Lucertone,  Lu- 
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cenone.  Lucerla  gros- 
sa. 

—  Lusértòn.  Fuser àgno- 
lo, Dlcesl  di  persona 
magra  e  lunga. 

Lusinga  una  ragazza.  Me-- 
nare  a  spasso  unafanr 
ciulliL,- dicono  i  Tosca- 
ni, per  prometterle  di 
sposarla  e  non  conclu- 
der mai. 

Lusòn.  Laccioli.  Giorn. 
Agrar.  Lustrini ^  Lain- 
brusch.  Bachi  da  seta 
ai  quali  luccica  la  pel- 
le per  malattia. 

Lusór.  Chiarore  j  Splene 
dorcj  Bagliore  j  Lucci- 
chio. Dicasi  anche  Lu- 
core^ ma  è  voce  anti- 
quata e  da  non  usarsi 
più. 

—  Lusòr  dia  liìina.  Chia^ 
rore. 

Lussa,  come   Sguazzaròn. 

V. 
Lussi,  o  Mussi.  Verso  del 

cane.  V,  Vérs. 
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Lùstar.  Lustro  ,  Lucido  , 
Lucente. 

Lustrèin.  Spilli  it  oro. 
Pianticella  che  si  colti- 
va ne'  giardini.  Ranun- 
culus  repens.  Linn. 

Lutàn.  Viburno  y  Vavor- 
na.  Arbusto  da  siepi.  Yi- 
burnum  lantana.  Lion. 

Luzz.  Luccio.  Pesce  d'a- 
cqua dolce. 

Luzzòn.  V.  Luzzòtt. 

Luzzòtt.  Quantunque  man- 
chino sui  Yoc.  le  voci 
Luccione  e  Lucciotto  sì 
potranno  adoperare  sen- 
za paura  di  sacrilegio, 
perché,  come  dice  il  Ch. 
Michele  Colombo  «  Ma- 
rai^igiiosa  proprietà^  e 
particolar  vanto  della 
nostra  lingua  è  questo 
di  ammettere  nella  me- 
desima  voce  molte  e 
molte  variazioni^  eia* 
scuna  delle  quali  oltre 
alla  significazione  co^ 
mune  recane  seco  un'ala 
tra  sua  propria  » . 
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Macc,  o  Macca.  Acciacca- 
to^ Soppestato.  Da  Ac- 
ciaccare ,  Soppestare, 
Rompere  in  piccoli  pez- 
zetti. P.  es.  Pèvar  macc*. 
Pepe  soppestato^  o  sop- 
pesto, 

—  Macc,  o  Macca.  Am- 
maccato :  chi  ha  am- 
maccature, o  fitte. 

—  Macc,  o  Macca.  Ma- 
colato.  Di  cesi  dì  quel 
frutto  che  cadendo  dalla 
pianta  si  è  ammaccato. 

-^  Tom  in. 

Macca,  come  Macc.  V. 
Macca  (a),  A  sovvallo^  A 
ufoj  Senza  spesa. 

—  Mangia  ,  o  dìsnà  a 
macca.  Mangiare  ,  o 
pranzare  a  squacchera^ 
Piantar  Valabarda. 

A  macco  vuol  dire 
In  abbondanza. 

Maccacco.  Caramogio  , 
Pigmeo  ,  Bertuccione , 
Sconciatura.  Uomo  pic- 
colo e  mal  fatto. 

Maccadura.    Ammaccatu- 


ra^ Ammaccamento ,  e 
in  Toscana  sempre  Fitta. 
-*-  Piin  d*  maccadùr.  Af- 
fittato^ cosi  a  Fir.  per 
pieno  di  fitte.  L'  ho 
inteso  dire  di  vasi  da 
cucina  di  rame,  e  del 
mio  cappello  ancora. 

—  Maccadura.  Contusio- 
ne. Segno  livido  della 
percossa  che  viene  sulla 
pelle. 

MaccafógiT.  V.  Pùgn. 
Maccaròn.  V.  Pasta. 

—  Aspetta    i    maccaròn, 
Aspettare     il     corbo. 

Aspettare  cosa  che  non 
verrà. 

—  Mangia  i  maccaròn,  o 
ì  gnòcc  in  testa  a  vùin. 
Y.  Mangia. 

—  Maccaròn.  Erroraccio^ 
Strafalcione^  Strambot- 
to ,  Strambottolo.  Sba- 
glio madornale. 

Maccarònàr.  Pastaio^  Ver- 
micellaio.  Fabbricator 
di  paste  per  uso  di  mi- 
nestra. 
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Maccbett  (sa ve  ad).  Saper 
di  mucido,  Dìcest  della 
carne  quando  è  vicina 
a  putrefarsi. 

Maccia.  Cespo ^  Cespuglio^ 
Prunaio^  Spineto^  Mac- 
chia^ Fratta, 

—  Stampa  alla  macoia. 
Stampare  alla  macchia^ 
cioè  furtivamente. 

Maccia  velia .  Astuzia^  Scal- 
trezza ,  Tranellerìa  , 
Trqfurellerìa. 

—  Macchina  dil  maccia - 
véli.  Intelaiare  delle 
tranellerìe, 

Macciòn.  Accresc.  di  Mac- 
cia. Macchione  ,  Bu- 
sciane, 

'Macco! a .  net  modo  .•  An 
gh'è  una  niaccóla.  Non 
c'è  macola,  A  Fir.  dì- 
cono  Non  c'è  tèccola , 
cioè  non  e'  è  neppure 
una  piccolissima  mac- 
chia. Usasi  questo  modo 
tanto  al  senso  proprio, 
quanto  al  fig. 

Ma  dar.  Madre. 

—  Insgnà  a  fa  di  fio  a 
so   màdar.  V.  Fio. 

-^  La  màdar  pietosa  fa 
i  fio  rògnòs.  La  madre 
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pietosa  fa  il  Jigliuol 
tignoso.  La  cagna  fret- 
tolosa fa  i  catellin 
ciechi.  Di  eh.  signi f. 

—  Màdar.  Madre  ,  Fon- 
digliuolo,  Letto,  Quel 
sedimento  che  fa  il  vi- 
no nelle  botti.  Il  Da- 
vanz.  ha  usato  Mamma, 

—  Màdar  di  spàrs.  V. 
Radisa. 

Màdarvida.  Madrevite  , 
Chiocciola,  La  femmina 
della  vite. 

Madgòn.  Medicastro,  Ale'- 
diconzolo,  Medicastron- 
zoli.  Voci  avvil.  di  me- 
dico ,  adoperate  a  de- 
notare coloro  che  eser- 
citano la  medicina  e 
non  hanno  la  ^enchè 
minima  cognizione  di 
quella  scienza. 

Ma  dòn.  Pastume,  Pastac- 
ciOy  Pastone,  Cosa  soda 
come  la  pasta  che  do- 
vrebbe esser  tenera  e 
boffice. 

—  Madòn  da  fòran.  Tani' 
bellone.  Sorta  di  piat- 
tone grande  che  serve 
ad  ammattonare  i  forni. 
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Ma  dona,  appastato.  Sodo 
come  ]a  pasta. 

Madonna,  nella  frase:  Ess 
donna  e  Madonna.  Esser 
donna  e  Madonna^  u- 
sato  dal  Fag.,  Coman- 
dare a  bacchetta, 

—  Andà  ,  o    Manda  alla 
Madonna   dal    confòrt, 
o  dia  cònsòlazìòn.  An- 
dare, o  Mandare  alle 
forche,  a  far  appiccare, ^ 

a  dar  de^  calci  al  ro-* 
vaio,  o  al  vento, 

Madrazza.  Mal  di  madre, ^ 
Isterismo,  Malattia  che 
La  la  sua  sede  nell'u- 
tero. 

Madseina.  Medicina,  Me- 
dicamento, Fàrmaco, 

Madùr.  Maturo  ,  Stagio- 
nato. 

—  Madùr,  per  Attempato. 
Anzi  vecchio  che  no. 

—  Madùr.  Smaltito  ,  e 
dicesi  del  Iettarne  ben 
concotto. 

—  Madùr,  detto  del  ter- 
reno. V.  Trèin. 

Madurà.  Maturare. 

—  Madurà. iSc^^ere.  P.  es. 
Fitt ,  o  Frutt  madurà. 
Fitto,  o  Frutti  Scaduti, 


MAF 

—  Madurà  -dal  Iettai». 
Smaltirsi,  Concuocersi, 

Maffòn.  Agg.   d'occhi.  V. 

Occ'. 
Maga.    Astio  ,    Invidia  , 

Ruggine,  Rancore ,  Mal 

animo.  Odio., 
Magalòtt.      Cappotto,      Il 

mantello  de'  Marinari. 
Magar.  Magro, 

—  De  da  magar.  Dì  neri. 
Giorni  in  cui  è  pre- 
scritto di  far  magro. 

—  Mangia  da  magar,  i^ar 
magro.  Tanto  al  senso 
proprio  che  al  fig. 

Magàra.  Diel  vQ^lia^  Do- 
mine  fallo  ,  Magari  , 
Magari  Dio  ,  Faccia 
Iddio, 

—  Magàra  ,  per  Anche. 
P.  es.  T'  in  darò  ma- 
gàra zèint.  Te  ne  darò 
anche  cento, 

Magazzéin.  Magazzino,  e 
non  Magazzeno, 

—  Magazzéin  d'una  car- 
rozza. Bottino,  Contro- 
pedana.   Cassetta   sotto 
la  carrozza   per  uso  di 
rìporvi  roba. 

Magioistar.  Fragola,  Frc^ 
ga.    Quella    grossa    dì 
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giardino  ,     Magiostra, 
Fragrarla   vesca.  Llnn. 
Fragolaio    cliiaiiiasì 
quel  terreno  che  e  pian- 
tato a  fragole. 

Magiòslrèi  n .  f raganella, 
Fragoletta,  Diui.  di 
fragola. 

Magióstreina.  Cintjuefo- 
gUo.  Pianta  comune 
nei  boschi.  Poteniilla 
re{)tans.  Linn. 

Magna n.  Ratniere^  Calde- 
.raio.  Colui  che   lavora 
di  rame. 

Magnano  è  colui  che 
fa  toppe  e  chiavi. 

—  Magnàn,  per  Ghinàld. 
V. 

Magòn.  Ventriglio»  Ven- 
tricolo carnoso  degli 
uccelli.  A  Fir.  conside- 
rato come  cibo  lo  chia- 
mano Cipolla. 

—  Magòn.  Goizaia^  Affli- 
zione^ Crepacuore^  Ac- 
corame nto  ,  e  Repello 
usato  da  Frane.   Sacc. 

Magona.  Ammazzerata» 
Agg.  di  terra  indurita 
pef  esser  stata  bagnata 
e  calpestata. 

Magònzéin.       Frattaglie, 


MAG         33i 

Nome  collettivo  dei 
visceri  mangiabili  dei 
polli,  tacchini  e  simili. 

Magòtt.  Gozzo.  Quella 
borsa  che  hanno  gli 
uccelli  in  fondo  al  ca- 
nale della  gola. 

Gozzaia  e  raduna- 
mento di  cibo  nel  gozzo. 

Magòtta.  Gongone.  Pro- 
priamente queir  cnfìato 
che  viene  in  una  gota 
per  male  di  denti  ,  o 
per  reuma. 

Gangola  chiamasi 
quel  malore,  accompa- 
gnato sempre  da  enfia- 
gione, che  viene  sotto 
il  mento,  presso  la  gola. 

Magòttéìn  ,  o  Ma^òttòn. 
Gangoloso.  Pieno  di 
gangole. 

Magòttòn.  V.  Magòttéin. 

Mài.Sost.  Magona.  Luogo 
dove  si  lavora  il  ferro. 

—  Mài.  V.  Pallamàr. 

—  Mài.  Avv.  Non  mai. 

—  Gràm  mài.  Guai.  P.  es. 
Gràm  mài  a  quii.  Guai 
a  colui. 

Maia.  Maglia.  Uno  dèi 
punti  della  calza,  o  della 
rete. 
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Maièr.  Magoniere.  Lavo- 
ratore alla  magona. 

Ma  ietta.  Maglietta  ,  Ma- 
glioUna.  Ditn.   di  ma- 

—  Maiétt  ,  per  Ciappòn. 
V. 

—  Maìétta  d*un  s'ciòpp. 
V.  Tacchetta. 

Màifàtt.  Ravioli,  Vivanda 
in  .piccoli  pezzi  ,  fatta 
d'erbe  battute,  di  cacio, 
d'uova  ecc. 

Mal.  Male,  Malattìa. 

—  Mal  d'  Sant'  Antoni. 
Risipola  "vescicolare. 

—  Mal  in  dr  Aria.  Male 
epidemico y  Epidemìa. 

—  Mài  in  dil  bèsti.  Epi- 
zoozìa. 

—  Mài  d'  San  Bórtlamè. 
Epilessìa,  Mal  caduco  y 
Mal  maestro  ;  a  Fir. 
Brutto  male. 

—  Mài  d'còsta.  Pleurisìa, 
Pleuritide. 

—  Mài  d'  San  Làzzar,  co- 
me Mài  d'  Sant'Anióni. 

—  Mài  frédd.  Strume  , 
Scrofole. 

—  Mal  dia  lòva.  V.  Lóva. 

—  Mài  d'  Santa  Marta. 
Metroragìa,  Emoragia 
uterina. 
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—  Mài  dal  ròsp.  V.  Ròsp. 

—  Mài  dal  sègn.  Chiodo 
solare.  Specie  d'emicra- 
nia che  dura  una  gior- 
nata con  dolor  forte,  e 
fìsso  sopra  uno  degli 
occhi. 

—  Mài  eh'  as  tacca.  Male 
contagioso,  Male  ap- 
piccaticelo  ,  Contagio  , 
Peste,  Pestilenza. 

—  Mài  dia  taràntola.  Y. 
Taràntola. 

—  Mài  dal  vera  ni.  V. 
Vèrain. 

—  Al  mài  vèin  a  cavali, 
e  al  va  via  a.  pè,  o  al 
vèin  per  la  posta,  e  al 
va  via  in  vtùra.  Il  male 
Tiene  a  libbre ,  e  vai- 
sene a  once.  DI  eh. 
signif. 

—  Andà  mal  un  affari. 
Andare ,  o  ire  a  tra- 
verso un  negozio. 

—  Andà  da  mài.  Andar 
a  male,  Perire,  Perder- 
si. Guastarsi,  Mancare^ 
Consumarsi,  Intristire, 
Stremenzire,  Imbozzaci 
chire,  secondo  è  il  caso. 

—  Avés  a  mài.  Iniper^ 
malirsi. 
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—  Chi  fa  al  mài,  faga  la 
peniteinza.  Chi  imbrat- 
ta^ spazzi. 

—  Fa  mal.  Dolere. 

—  Mélt  màL  Scommettere. 
Seminar  discordie. 

—  Vègn  mal  ,  lo  stesso 
che  'Fa  la  mòca.  V. 
Mòca. 

—  Mane  mài.  Sicuramen- 
te, Certo  che  sì.  Sì. 

—  Mane  mal  che.  For- 
tunatamente che,  Per 
avventura  che,  Fortuna 
volle  che,  e  simili. 

—  Mal  ,  nel  nmdo  :  Mal 
ó*  Tiìin  ag  n'  era  du. 
Quasi  non  bastasse  uno 
ve  n'ho  trovati  due. 

' —  Mài,  preposto  a'  nomi 
dinota  pei  Piac.  supe- 
riorità di  quella  cosa 
nel  suo  genere,  e  cor- 
risponde a  Gran.  P.  es. 
Un  mal  òm  ,  Un  mal 
balòss,  Un  mài  sòl.  Un 
uomo  straordinario,  Un 
gran  birbante^  Un  sole 
cocenlissimo. 

Màladàtt.  Malassetto  , 
Sciatto  ,  Sciamannato , 
Mal  in  arnese. 

—  Màladàtt ,  per  Màlsà- 
bada.  V. 
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Maladett.  Maledetto. 

—  Maladett,  o  Maladett 
dulia  bissa,  o    feina  in 

1  ong  di  pe,  o  in 
dia  miòlla  d'  i*  òss.  V. 
Ghinàld. 

—  Quànd*  s'  ha  da  ess  di 
maladett,  za  1'  è  inùtil. 
Chi  s*  ha  a .  romper  il 
collo  trova  la  via  al 
buio  ,  Allo  sgraziato 
tempesta    il    pan    nel 

forno.  Cioè:  a  chi  è 
perseguitato  dalla  for- 
tuna non  giova  la  buona 
volontà. 

—  Maladett,  Ammazza,  o 
Làdar.  Cattivo,  Insof- 
fribile, Pessimo,  Sgan- 
gherato. P.  es.  Che 
musica  ladra,  che  paés 
ammazza,  che  maladett 
d'un  arlòg',  o  che  pau- 
ra maladetta.  Che  mu* 
sica  insoffribile  ,  che 
cattivo ,  o  pessimo  pae^ 
se,  che  cattivo  orologio, 
che  sghangherata  pau" 
ra, 

—  Maladett  al  bòn,  quii 
ac  cràstàvà  i  fra,  o  ca 
mangiava  i  panaròn. 
Malanno  abbia  il  me- 
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glio, (/nello  che  vendesra 
i  lupi  (  intendi;  dice- 
va  J. 
Maladetta  (alia)  j  o  Alla 
pò  maladetta.  Alla  pia 
trista^  Alla  peggio  an- 
dare ,  Alla  peggiore  , 
Al  paggio  fare  ,  Alla 
più  fr acida. 

—  Andà  alla  maladetta. 
Andar  a  bioscio^  alla 
peggio. 

—  An  savén  una  mala- 
détta  ,  conte  An  n'  in 
savè  una  strazza.  V. 
Strazza. 

Malagrazia.  Sgarbo ^  Sgar- 
batezza^ Sgarbataggine, 

—  Ad  malagrazia.  Sgar^ 
baiamente^  Sgraziata- 
mente y  Con  mal  garbo. 

Malamòcc  (pass  ad).  Passo 
di  Malamocco ,  cioè  bro- 
cardicOy  difficile  ^  peri- 
coloso. 

Malànn.  Malanno. 

—  Malànn.  Agg.  d'uomo. 
V.  Dsèinlag. 

—  Malànn.  Malsanìa,  Ac- 
ciacco ^  Infermità. 

Malannà  sia,  come  Malan- 

naggio.  V. 
Malannaggio.  Malanno  ab- 
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bia^  o  aggia.  Impreca* 
zione. 

Malannèri,  come  Diavolè- 
ri. V. 

Maledi.  Maledire.  Augu- 
rar male. 

—  Maledi.  Mandar  a 
male,  Rovinare,  Gua- 
stare, Conquassare. 

Malgàzz.  Sagginale  ;  In 
Toscana  Stocco  di  gran 
turco.  Il  gambo  secco 
del  grano  turco. 

Malghèin.  Saginelle  al 
plur.  Le  piante  del 
formenÉone  (niélga)  ve- 
nute folte  e  sottili ,  e 
seminate  solamente  per 
darle  in  erba  al  be- 
stiame. Cosi  in  Toscana. 

—  Malghèin.  Sx'enimento, 
Deliquio,  e  in.  Toscana 
Stomachino. 

Malign.  In  buona  parte. 
Avveduto,  Scaltro,  Scal- 
trito ,  Sveglio.  Dicesi 
d'  uomo  destro  e  da 
non  lasciarsi  facilmente 
ingannare. 

Maliànn.  Mallo.  Scorza 
tenera  che  cuopre  il 
guscio  della  noce. 

Màhniss.  Y.  Màlsabadà. 

—  Màlmiss.  V.  Màladàtt. 
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Malóra  (andà  in).  Di  cosa 
dìcesi  Andar  a  male  , 
Consumarsi  ,  Perdersi, 
Dì  persona  eh'  abbia 
mandato  a  male  il  pro- 
prio avere.  Andar  in 
malora^  in  ruina,  Con^ 
darsi  sul  lastrico. 

Malòssér.  Sensale^  Media- 
tore^  Mezzano^  Cozzo- 
ne, 

Màlsabadà.  Malsaniccio  , 
Malazzato^  Cagionevo- 
le^ P^aletudinariOj  Ac- 
casciato 9  Malcubato  , 
Crocchio  ,  Malmesso  , 
Indisposto^  Bacato^  In- 
fer miccio ,  Bacaticcio. 

Malvasia.  V.  Uga. 

Malvèin.  Malnato,  Agg. 
d'una  sorta  d'unguento 
fatto  con  succo  di  malva. 

Malvòn.  Mal^^arosaj  Ro- 
soni ,  Malvoni,  Pianta 
nota.  Althaea  rosea. Targ. 
Tozz. 

Mamalùcc,co//ie  Marzùcc. 
V. 

Mamaò.  NoyMainó^  Ma- 
de  nò, 

Mamélla,  nel  modo:  Min- 
ciòn  cmè  mamélla  ;  lo 
stesso    che    Tónd    cmè 
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una  bòccia,  o  Minciòn 
cmè  la  liiina.  Y.  Tónd 
e  Minciòn. 

Mammagrànda.  Nonna  , 
Avola.  Madre  del  pa- 
dre, o  della   madre. 

Mammèin.  Mammolo  , 
Mammoletto.  Bambino, 
o  fanciuiletto  bellino  e 
grazioso.  V.  anche  Na- 
nèin.  A  Fir.  di  donna 
un  po'  piccina,  bellina, 
graziosina  dicono  Mu- 
ghetto, 

Man.  Mano, 

—  Ave  il  man  bus.  Spen- 
der a  larghe  mani. 
Spendere  senza  mode- 
razione, scialacquare. 

—  Ave  il  man  long. 
Aver  le  mani  a  uncini^ 
o  impeciate.  Essere  in- 
clinato a  rubare. 

—  Ave  il  man  d'  pota. 
Aver  le  mani  di  lolla. 
Dicesi  di  chi  facilmente 
si  lascia  cadere  ciò  che 
ha  in  mano. 

—  Bév  co'  il  man.  Bere 
a  giumelle.  Fare  delle 
due  mani  accostate  co- 
me una  scodella,  o  bere 
con  essa. 
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—  Bsóntà  la  luao.  V. 
Bsóntà. 

—  Capita  pr*  il  man.  ^e- 
nir  fra  le   mani  ,  Dar 

fra  le  mani, 

—  Das  il  lìiati  ÌD»ànz. 
Metter  le  mani  innanzi 
per  non  cadere,  Fig. 
p  e r  Prem unirsi.  Fa  re 
anticipatamente  chec- 
chessia a  proprio  van- 
taggio. 

—  £ss  long  ad  man.  Es- 
ser manesco  ,  o  delle 
mani.  Esser  facile  e 
pronto  a  menar  le  ma- 
ni. 

—  Mett  a  man.  Mano- 
mettere ,  Manimettere, 
Cominciare  a  servirsi  di 
quelle  cose  che  si  con- 
sumano a  poco  a  poco, 

—  Mnà  il  man.  Percuo^ 
terey  Battere^  Dar  bus- 
5e,  botte,  picchiate,  per- 
cosse, 

—  Mnà  il  man.  Solleci- 
tarsi,  Awicciarsi,  Spie- 
darsi,  Affrettasi. 

—  Mnà  la  man.  Regger 
la  mano,  Tener  la  ma- 
no, .Prender  la  .mano 
di  colui  che  impara  a 
scrivere  e  guidargliela. 
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—  Parla    in    dia     man. 
*  Romper  l'uovo  in  bocca . 

—  Spùr  il  man.  Pizzicar 
le  mani, 

—  Sta  co*  il  man  in  di 
braghèin,  o  Grattàs  la 
panza.  Star  colle  mani 
a  cintola  ,  Star  colle 
mani  in  mano.  Grat- 
tarsi la  pancia.  Seder 
in  piume.  Star  ozioso. 

-—  Tègn  man.  Tener  di 
mano  ,  Tener  mano  , 
Tener  la  corda.  Tener 
il  sacco,  Esser  di  bal- 
la, Esser  d'accordo, 

—  Tègn  a  man.  Rispar- 
miare, Sparagnare  j  E- 
conomizzare, 

—  Tégn.  il  man  a  ca. 
Tener  le  mani  a  -sé. 
Astenersi  dal  toccare. 

—  Tira  a  man.  Ramme- 
morare, Riandare,  Ri^ 
petere, 

—  Tò  la  man.  Guada- 
gnare, o  levar  la  mano , 
Dicesi  del  cavallo  clic 
più  non  ubbidisce  al 
freno. 

—  Tò  la  man.  F'incer 
della  mano.  Por  piede 
innanzi.  Prevenire  al- 
trui in  far  checchessia. 
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—  To  so  o  ciappà  so  la 
man.  Impratichirsi^  Far 
pratica. 

—  VègD  a  il  man.  Venir 
alle  mani,  alle  prese, 
Azzuffarsi, . 

—  Yègnalla  man.Fig./7er 
Cedere^  Piegarsi,  La- 
sciarsi persuadere,  ov- 
vero Divenir  trattabile. 

—  Vcgn  alla  man  ,  par- 
landosi delle  biade. 
Sbiadire*  Maturare. 

—  Ag  sùm  da  man.  Più 
su  sta  monna  Luna , 
Non  dai  net  segno , 
Siam  lungi  le  mille 
miglia  ,  Siam  lontani. 
Secondo  e  il  caso. 

—  As  px>dùm  tócca  la 
man.  Tanto  è  da  casa 
tua  a  casa  mia,  quanto 
da  casa  mia  a  casa  tua, 

•^ —  Chi  ha  bisògn  slòoga 
la  man.  CIù  ha  bisogno 
s'^arrenda.  Di  eh.  signif. 

—  Una  u»an  lava  V  atra, 
e  tutt  do  al  mòslàzz. 
Una  mano  lava  V altra, 
ed  ambe  il  viso.  Modo 
6g.  di  eh.  signif. 

—  Una  man  paga  al  fór» 
Dar.  Y.  Fòroàr. 
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—  Ciocca méint  ad  man. 
Smanaccio.  Bella  voce 
senese.  Grande  e  prò* 
lungato  batter  di  mani. 

—  Ladéin  d'  man.  V.  La- 
déin. 

—  Palauì  dia  man.  V. 
Fàlam. 

—  Zòg  ad  man ,  zog  da 
villàn.  //  giuocar  di 
mani  dispiace  in  fino 
ai  cani.  Di  eh.  sìgoif. 

—  Man.  Tenn.  del  giuoco 
delle  carte.  Bazza,  Ma* 
no.  Le  earte  riunite  di 
una  sola  giuocata. 

—  Man.  Mano  per  Serie, 
Seguito,  Seguenza,  P.  es. 
Una  man  d'  ann.  Una 
mano.  Una  serie  fl*an* 
ni ,  Un  buon  numero 
d^anniy  Parecchi  an^ 
ni. 

—  Alla  man.  Mia  mano. 
Agg.  d'uomo  affabMt  e 
trattabile.  Gherard. 

—  Man  d'  badil.  V.  Badil. 
— r-  Man  d*  opra.   Opera  , 

Lavoro,  Fattura,  Co- 
struzione,  Fabbricazio- 
ne, Esecuzione. 
Manà.  Af anata,  Manciata, 
Manipolo.  Quanto  può 
Fbc.  Piac.  It,         23 
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strìngersi  ,   o  prendersi 
con  una  mano. 
Mànag.  Manico, 

—  Bàlia  in  dal  inànag. 
Ciurlar  nel  manico  , 
Balenare  ,  F'aciliare, 
Dicesi  fìg.  della  fede  di 
uno  ,  o  del  credito  dì 
un  mercante  che  mi- 
naccino di  mancare. 

—  Mànag  d.tl  còrtéll.  Co- 
dolo,  Manico* 

—  Mànag  dal  férr  da  ^gà. 
Stile. 

—  Mànag  dal  pnèll.  Astic- 
aiuola. 

—  Mànag  d' una  rSsga,  o 
Tlèr  d'  una  resga.  Ca- 
pitello, Maniglia. 

Mananiàn.  Y.  Manimàn. 

Maoascàlc.  Maniscalco. 
Quegli  che  medica  ^  e 
ferra  i  cavalli  ed  altre 
bestie.  Mascalcìa  chia- 
«lliasi  quest'arte.  ì^eteri- 
naria  è  quella  più  no> 
bile  che*  tratta  della 
cura  delle  malattie  del- 
le bestie. 

Manata.  Spiumacciata  , 
Sprimacciata,  e  a  Fir. 
anche  Manata.  Colpo 
dato  ^olla  mano  aperta. 
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Manatòn.  Y..  Manata. 
Manca.  Mancare. 

—  Manca  d'  paròla.  Wc/i- 
tir  la  parola.  Mancar 
la  parola  ^   Mancar  di 

fede,  Far  delle  parole 

fango. 

Manda.  Mandare. 

— >  Manda  zó  in  gf^la. 
Ingoiare  y  Inghiottire  , 
Ingozzare  ,  Ingollare, 
Tanto  al  senso  proprio, 
quanto  al  fìg.  per  sof- 
frire ingiurie  ,  o  danni 
senza  risentirsene. 

—  Manda  zò  per  la  góla. 
Y.  Góla. 

—  An  pódè  manda  zó 
una  cosa.  Masticar  nta- 
le  una  cosa,  Non  pO'^ 
terla  ingozzare,  Non 
poter  comportarla. 

—  Manda  odor.  Olire , 
Gettare ,  rendere ,  o 
mandar  odore. 

Mandarèin.  Term.  del 
giuoco  del  Pallone.  Pal- 
laio. Colui  che  getta 
il  pallone  al  datore , 
(battidòr). 

Mandàt.  Mandato  ^  usato 
dal-  Redi.  Un  manda* 
to  ili  -cento  lire.  - 
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Matsdòìla.  Mandòla.  Stru- 
mento musicale  noto. 

—  MandòUa,  per  Scròra. 
V. 

Manèll».  ManeUa^  Ma- 
naìeila  ,  ManipoleHo, 
Dim.  (lì  manata  e  ma- 
nipolo. Se  la  manella  è 
piccolissima  dicesì  Ma- 
nellina. 

Manetta.  Manubrio^  Ma^ 
novella^ 

—  Manétta.  Maniglia  , 
Campanella.  Anelli  dì 
ferro,  o  d*  altro  metallo, 
che  servono  ad  aprir 
cassettoni  ,  trasportar 
bauli  ecc. 

- —  Manetta.  Term.  degli 
Stampatori.  Manopola, 
Ferruzzo  sporgente  dalla 
fraschetta  su  cai  il  tor- 
coliere appoggia  le  ma- 
ni per  alzarla  ,  o  ab- 
bassarla. 

—  Manétta.  Term.  de' 
Calzolai,  y.  Pàramàn. 

—  Manétta  d'una  trómba. 
Menatoio.  Manovella 
della  tromba  da  attigner 
acqua. 

— *  Manètt,  al  plur.  Ma- 
nette,  Bove.  Strumento 
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col  quale  si  legano   le 
mani  a'  rei. 

ManévÀl.  Manoso  ,  Ma- 
neggiabile. 

Manga.  Manica.  Quella 
che  ciondola  dall'abito 
di  certi  frati  chiamasi 
Manicatolo . 

—  Ess  dia  mànga  larga. 
Esser  facile ,  andante  ^ 
corrente,  agevole. 

*«-  Fàs  so  il  mànag,  come 
Méttas  in  mànga  ad 
cainisa.  Y.  Camisa. 

—  Quii  clì'an  va  in  bùst, 
va  in  m^nag.  Quello 
che  non  va  nelle  ma-* 
niche  ,   va  ne*  gheroni. 

•  Di  eh.  signif. 

—  Qust  I'  è  un  àtar  par  ad 
mànag.  Questue  un* altra 
mercanzìa,  il  Fag.ha  u- 
sato.*  Questo  è  un* altro 
par  di  maniche. 

—  Mànga  ,  per  Mano. 
Quantità  indeterminata 
di  cose.  P.  es.  Una 
mànga  d'  àsan.  Una 
mano  d* asini, 

Mangàgn.  Piccozza.  Mar* 
teìlo  tagliente  da  una 
parte  che  serve  princi- 
palmente ai  Muratori. 
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ÌAsiDf^Q^uhi.  Magagnare j  da 
cui    Magagnato  ,    cioè 
pieno  di  magagne  (man- 

Mangàgna.  Magagna^  Di- 
fatto  ,  Imperfezione  , 
Pecca  ^  Menda  y  Ma  Isa- 
nìay  Infermità, 

Mangana  ,  e  piii  spesso 
Mangana  sia.  V.  Malan- 
nàggio.  ^ 

Manganadòr.  Manganaro, 
Quegli  che  lavora  al 
màngano. 

Manganèll.  Randello.  Ba- 
stone corto  è  grossetto. 

Mànghéita   (inèttas  in),  lo 

'  stesso  che  Mè'ttas  in 
iiìànga  ad  cainisa.  V. 
Caniisa. 

Mangia.  Mangiare j  e  an- 
ti ca m e n  te  Manicare. 

•*—  Mangila  bazzòl,/05te5> 
so  che  Mangia  a  quatta r 
ganàss.  V.  Ganassa. 

—  Cangia  a  crapapanza. 
Mangiare  a  crepapelle, 
a  crepacorpo,  a  crepa- 
pancia, Strippare.  Mali" 
giare  smoderatamente. 

—  Mangia  la  foia,  come 
Inòngiàs.  Y. 

r^  Mangia  al  cui  dal  gali. 
Dicesi   di  persona   die 
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non  sa  tacere  il  seci*etò. 
V.  Squaquarà. 

-  Mangia  i  gnòcc  ,  o  i 
maccaròn  in  testa  a 
viììn.  Mangiarla  torta 
in  capo  ad  uno.  Dicesì 
a  cbi  è  più  dito  di 
statura  relativamente  al 
più  piccolo  di  lui  :  e 
fìg.  avere  il  genio  su- 
periore ad  alcuno  ,  O 
superarlo  come  che  sia. 
In  quest'  ultimo  signif. 
d4cesi  anche  dai  Piac. 
Bagna  al  nàs. 

-  Mangia  cttiè  un  lóv. 
Mangiar  coli*  imbuto^  o 
a  strappabecca.  Man- 
giar con  ingordigia. 

-  Mangia  in  ascóudòn. 
Boccheggiare,  Mangiar 
sotto  la  baviera.  Dicesi 
di  chi  mangia  di  na- 
scosto e  non  vorrebbe 
esser  veduto. 

-  Mangia  al  pan  a  tra- 
diméint.  Esser  bocca 
disutile. 

-  Mangia  il  paròl.  Ani- 
mazzar  le  parole.  Ma- 
sticar  le  parole,  Fogna- 
re. Non  pronunciare 
distintamente  le  parole, 

-  Mangia  la  parola,  come 
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Manca     d'    parola.    Y. 
Manca. 
-^  Mangia    al    vidéll    in 
córp  alla  vacca.  V.  Yi- 
dèli. 

—  Al  mang'ràv ,  o  al 
coDsumràv  la  dòtta 
d'  Sant'Anna,  o  il  bràg 
ad  credo.  Mangierebbe 
la  fin  del  aredo ,  o  il 
ben  di  sette  chiese  , 
Manderebbe  a  •  fondo 
una  nave  di  sughero. 
Di  eh.  signif. 

—  Mangiàs  al  so,  lo  stesso 
che  Fa  salta  al  so.  Y. 
Salt^. 

—  Mangia ,  per  Ciappà 
un  bòccòn.  Y.  Boccòn. 

—  Mangia,  per  Consuma^ 
re.  Qn  cammino  che 
consuma  moke  legne , 
Un  uomo  che  consuma 
il  suo  avere» 

Mangia.  Mangime ,  Fo- 
raggio, Provvisione  di 
fieno,  di  pagUa  e  simili 
pel  bestiame. 

^—  Ess  a  metà  mangia. 
Fìg.  Esser  alla  metà 
dell*  opra, 

Mangiadóra.  Ckmchetto, 
Recipiente  di  legno  qua- 
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drilungo,  più  largo  alla 

bocca    per   uso   di  dar 

.  la   profenda   ai  cavalli. 

Mangia-e-doroiLa.  Y.  Man- 
gia-e-tàs. 

Mangia-e-tàs.  Papalordo^ 
Pappone^  Uomo  che 
non  pensa  ad  altro  che 
ad  empir  bene  il  ventre. 

Mangiaréìo.  Minuto*  Mi- 
nestra d'erbe  tagliuzzate. 

Mangiarla.  Malatoltay  Ru" 
berla» 

Mangiarò.  Beccatoio^  Ar- 
nese a  foggia  di  cas- 
settino  nel  quale  si  dà 
a  beccare  a^li  uccelli 
in  gabbia.  In  Piac.  di- 
cesi anche  Arbìin. 

Maogiòo.  Y.  Dilùvi, 

Màngòi  ,  al  plur.  Bitte. 
Nelle  barche  chiamansi 
cosi  quelle  quasi  colon- 
nette, alle  quali  si  as- 
sicurano le  corde. 

Man  ili.  Smaniglio  ,  Stna- 
nigliay  Armilla,  Orna- 
mento in  forma  d'anello 
che  mettono  le  signore 
al  braccio. 

Mani«iàn  ,  o  Mananaào. 
Quasiy  Pressoché^  Pres- 
so ^  Poco  meno  che» 
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' —  Da  manìmàn.  V.  Da- 
ni ani  man. 

Manipòl.  Manipolo,  Parte 
del  paramento  dei  sa* 
cerdote  quando  celebra. 

—  Manipòl.  V.  Patta. 

Man  izza.  Manicotto.  Ar- 
nese a  foggia  di  sacco 
aperto  da  due  bande 
per  riparar  le  mani  dal 
freddo. 

Manizzèin.  Manichino  , 
Manichetto ,  Rimbercio , 
Polsino,  Quel  pezzo  di 
tela  increspata,  o  liscia, 
col  qdale  terminano  le 
maniche  della  camicia. 

Manna.  Manna. 

—  L'  è  tanta  manna.  E 
pannante,  o  pan  unto. 
Dicesi  di  cosa  che  giun- 
ga opportunissimamen- 
te. 

Manópòli.  Monopolio ,  e 
Monipolio  ,  ma  non 
Manopolio. 

Mansa,  lo  stesso  che  Gio- 
va. V. 

Mansarèin^  come  Spazzò- 
rèin.  V. 

Mansiòn.  Soprascritto  , 
Soprascritta,  Indirizzo. 
Quello    scritto    che    si 
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pone    ai  di   fuori  della 
lettera. 

Mansione  vale  Fer- 
mata, Posata,  Stanza. 
Manias,  Mantice, Maniaco, 
Strumento  che  attrae 
e  manda  fuori  l'aria. 
Chiamasi  Bilico  l'ordi- 
gno che  lo  fa  alzare-, 
Bucolare  il  tubo  che 
porta  l'aria  evulsa  dal 
mantice  alla  fucina  ; 
Rosta  del  mantice  è 
l'ossatura  che  lo  com- 
pone. 

—  Tira  al  màntas.  Man- 
tacare. 

—  Bòfla  cmè  un  màntas. 
Ansare,  Anelare. 

Mant^òla  d'un  camèin. 
Aggetto  del  cammino. 
La  parte  esteriore  e  su- 
periore d'un  cammino 
sporgente  dalla  linea 
del  muro  della  stanza* 

Ma ntègna .  Appoggiatoio, 
Ringhiera,  Ciò  che  si 
pone  ai  lati  d'una  scala 
per  appoggiarvisi  nel 
salire. 

Mantiglia*  Term.  della 
moda.  Mantiglia.  Pan. 
Specie  di  piccol  manto 
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con  che  le  donne  cuo- 
prono    le    spalle    e    il 
petto  e  scende  fino  alla 
metà  del  corpo. 

Mantissa.  Indice,  Tavola 
delle  materie  contenute 
in  un  libro. 

Mantòn.  Bandellone,  Quel 
"ferro  attaccato  alla  cassa 

-  (scòcca)  della  carrozza 
dove  entra  il  cignone. 

—  Mantòn  d'un  scapòzz 
d'una  carrozza.  Òon- 
traffbrti,  Leve  del  man- 
tite.  Quei  ferri  laterali 
esterni  che  servono  a 
tener  disteso  il  mantice 
d'una  carrozza. 

Mantovana.  A  Fir.  Pa- 
diglione. Ornamento 
sfoggiato  che  si  fa  alla 
parte  superiore  della 
finestra  internamente  , 
dove  sono  attaccate  le 
tende. 

Balza  è  quel  più  u- 
mile  che  rigira  a  mo- 
do di  falpalà  tutt'intor- 
Qo  al  palchetto  d'una 
finestra.  I  Piac.  dicono 
mantovana  anche  al 
Palchetto  stesso. 

' — '  Mantóvàn  ,    al    plur. 
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Staffe j  a  Fir.  L'ìnVieme 
de'  capegli  laterali  coi 
quali  le  donne  ,  cosi 
volendo  la  moda  ,  co* 
privano  pochi  anni  fa 
non  solo  le  tempia,  ma 
parte  ancora  delle  gote. 

Manuscristi.  Mamiscristo  j 
Manicristo.  Sorta  di 
pasticca  dolce. 

Manutinziòn.  Conser%faziO' 
ne,  Mantenimento, 

Mànz.  y.  Manzo. 

—  Mànz.  Mozzo,  Cicogna. 
Quel  legno  in  cui  sono 
incassate  le  trecce  (sca- 
via)  della  campana. 

Manzeina.  V.  Manzo. 

Manzo.  Brado.  Il  parto 
della  vacca  di  qualun- 
que età  fino  a  che  non 
sia  domato.  Chiamasi 
Vitellino  appena  •  nato, 
o  ancora  tenerissimo  ; 
più  fatto  è  Fitello.  Il 
vitello  mentre  poppa  è 
Vitello  di  latte,  o  Lat- 
ione,  Latto nzo,  Latton» 
zolo:  passato  l'anno  si 
dice  Sopranno  (un  vt- 
tello  sopranno  ,  una 
vitella  sopranna).  Tra 
il  primo  ed  il  secondo 
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anno  gli  è  Birracchio 
(boscarézz);  indi  sino  al 
quart'anno  è  Gioif^nco 
(màoz}.  Ben  cresciuto 
e  domato  é  Bue^  o  Bo- 
i^e :  intero,  o  da  razza, 
é  Toro.  Destinato  al 
macello  è  Manto;  Man* 
za  è  la  feminina.  La 
Vitellina  diventa  ì^i- 
tetta,  poi  Gioi^encaj  o 
Manzetta  (tnanzeina)  ; 
quando  figlia,  od  abbia 
figliato  è  Vacca,  La 
tracce  da  latte,  o  desti- 
nata a  darne ,  dicesi 
Mucca ,  o  Vacca  mii- 
gnitoia, 

Manzòla.  Y.  Manzòleìna. 

Manzólàia.  Y.  Man^ólàm. 

Manzòlàm.  *  Bradume, 
Quantità  di  bradi  (man* 
zÒ). 

Manzólèin.  Vitellino,  Yi- 
tello  giovinissimo. 

Manzóleina.  Vitellina  , 
fetnm.  di  Vitellino, 

Manzòlér.  Mandriano,  Cu  • 
stode  delia  mandria.  A 
Fir.  Bùttero. 

Mappa.  Bandella,  Spran- 
ga di  ferro  che  sostiene 
le  imposte  degli  usci  , 
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cbe    ba    in    una   delle 
estremità  un   anello  in 
cui     entra     V  arpione 
(càncar). 

—  Mappa.  Pianta,  Piano , 
Tipo,  Carta  rappresen- 
tante la  superfìcie  d'un 
podere,  o  d'altro.. 

—  Fa  la  mappa.  Levar 
di  pianta.  Manca  sui 
Yoc.  Mappa, 

Mar.  Mare, 

— -  Fa,  o  Próniétt  mar  e 
magna.  Fare  ,  o  />o- 
metter  mari  e  monti  , 
Prometter  mondi,  Pro- 
metter Roma  e  toma. 
Prometter  molte  e  gran- 
di cose. 

—  Zércà  per  mar  e  per 
terra.  Cercar  per  mari 
e  monti, 

—  Un  mar  d*  roba.  Lo 
slesso  che  un  Silagéll.Y. 

Maraviglia.  Gelsomino  di 
notte.  Gelsomino  della 
bella  notte.  Pianta  co- 
mune ne*  giardini.  Mi- 
rabilis  lalappa.  Linn. 

Maràzz.  Y.  Marazza. 

—  Fatt  col  maràzz.  Folto 
coW  accetta.  Dicesi  di 
cosa  malissimo  latta* 
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«^  Maràzz  da  beai.  Col- 
tMaccio. 

Mdmzza.   Roncone^  Peri- 

natOj  Falcastro^  Fai- 

,        cione.  Strumento  ruAti- 

cale  Uglieote,  mag^or 

della  ronca  e  senz'asta. 

Marca.  Marca  ^  Contras- 
segno, 

t-^  Marca  dia  biancaria. 
Puntiscritto  e  Ponti- 
scritto.  Quel  segoo  con 
lettere  d'  alfabeto  che 
si  fa  sui  panni  lini  per 
dinotarne  il  padrone. 

Marca nt.  Mercante^  Mtr- 
calante^  Mercadante* 

— ^  Marcant  da  név.  Ap- 
portator  di  neve.  Dicesi 
di  certi  Santi  la  cui 
conaffiiemora^ion«  cade 
nel  più  crudo  del  remo, 
C4^aie  Sant'Antonio,  San 
Biagio  ecc. 

Marcantéin.  Mercantuzzo. 
Ditn.  di  mercaote. 
;  Marcaniòni,  Lo  stesso  che 
Bòna  lana.  V.  Lana. 

-^  Bèli  tòcc  ad  Marcan<- 
tòoi.  Modo  scherzevole 
usato  in  ambi  i  generi. 
Bd  badialone  e  BelUi 
badialona.ìiéììsi  Taacia 
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leggesl  «  F'oi  siete  una 
ideila  robona  ».  Dicesì 
a  ncbe  :  Bella  taccad* uo- 
mo ^  o  di  donna. 

MarcarÒla.  Tabella^  Ta^ 
i^oleita  da  marcare. 
Quella  tavola  appesa 
nelle  sale  da  bigliardo 
che  serve  a  notare  i 
punti  fatti  dai  giuoca- 
tori. 

Marcbés.  Marchese*  Tito- 
lo di  signoria. 

—  Marcbè.s.  Mestruo  , 
Tempii  Ricorsi,  Ricor^ 
renze,  CatOfneni. 

Marchesa.  Agg.  d'una  spe- 
cie di  lattuga.  V.  Lat- 
tuga. 

Marcor.  jPa//aia.  Colui  che 
serve  ì  giuocatori  di  bi- 
gliardo, notando  ì  pun- 
ti ,  raccogliendo  dalle 
buche  le  palle,  rialzan- 
do i  birilli  ecc« 

Mardèin,  co/7ieCaghèin.  Y. 

Mardòn.  Merdellone^  Cac- 
cadano.  Spregiativo  di 
persona. 

—  Mardòn,  come  Ariana. 
V. 

Mardonàr.  Vuotacessi  , 
Nettacessi^  e  a  Fir.  Bot^ 
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tinaio^  cioè   cbe  vuota 
il    bottino ,  o  la    buca 
dove  si   raccolgono   gli 
escrementi. 

Mareina.  Amarina j  Ma- 
rasca,  Amarasca,  Frut- 
to deirAinarino,  p  A- 
niarasco. 

—  Mareina  dal  Malabàr. 
1  Piac.  chiamano  con 
questo  nome  due  pian- 
te di  genere  differente. 
Una  è  delta  Vescicaria^ 
Palloncini  ,  Ciliegine  , 
ed  ha  per  carattere  di- 
stintivo quello  di  avere 
i  frutti  rinchiusi  entro 
il  calice  cbe  pare  una 
vescica.  Questa  è  la 
l^bysalis  alkekeQgi  di 
Wildenof,  e  il  Solàtro 
alicacàbo  del  Mattioli. 
Una  specie  di  questa  , 
cioè  la  Pbysalis  pube- 
scens,  da  alcuni  si  man- 
gia, e  perchè  rassomi- 
glia nel  sapore  agretto 
e^  nell'odore  all'Ananas 
si  noma  Frutti  d'ana- 
nas, Targ.  Tozz.  L'altra 
chiamata  egualmente 
dai  -Piac.  Mareina  dal 
Malabàr  è  detta  Bellez- 
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za  di  Genova  ,  e  dai 
Bot.  Solanum  pseudo- 
capsicum.  Targ.  Tozz. 
Ha  ì  frutti  rossi  color 
di  minio  e  sferici  come 
la  prima,  ma  non  U  ha 
rinchiusi  nel  calice.  I 
Francesi  la  dicono  Pe— 
tit  cerisier  d'hiver. 
Ma  re  inda.  Merenda,  Pasto 
fra   il  pranzo  e  la  cena. 

—  Avégh  tànt  da  fa  cmè 
il  vérz  a  marci nda.  En- 
trarci come  il  cavolo 
a  merenda  ,  come  il 
finocchio  nella  salsic-^ 
eia  ,  o  come  il  terzo 
piede.  Non  averci  a  far 
nulla. 

—  Fa  mareinda.  Star  a 
pigione  ,  Scomparire  , 
Disconvenire.  Dicesi  di 
certe  cose  poste  fuor  di 

•luogo,  o  al  confronto 
di  migliori,  per  cui  ap- 
pariscono da  meno. 

—  Fa  mareinda,  O0me  Fa 
guindana.  Y.  Guindana. 

Marfisa.  Sninfia,  Donna 
affettatamente  attillata  e 
brutta.  A  Fir. Scamonea. 

Margaritèin.  Margheriti^ 
na^  Bellidey  Primavera^ 
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Primo  fiore  ,  Fior  di 
prato ^  Pratolina,  Fra- 
tellina.  PiaDticella  nota. 
Bellis  perennis.  Lìnn. 

—  Margarìtèin  ad  Sasso- 
nia. Margheritine  dop- 
pie, Bcliis  ortensìs. 

—  Margarìtèin,  o  Parléin. 
M^trgheritine.  Globelti- 
ni  di  vetro  traforati  , 
di  vari  colori. 

Mari.  Marito, 

— -  Dolor  dal  mari.  Quel- 
Fintormentimento  che 
provasi  ai  braccio  quan- 
do battesi  fortemente  il 
gomito  contro  qualche 
corpo  duro.  In  Italiano 
hassi:  //  dolor  della 
moglie  è  come  il  duol 
del  gomito  ;  cioè  che 
passa  presto.  I  Pia  e. 
invece  dicono:  Al  do- 
lor dal  mari  e  al  dolor 
dal  gòmad  i  pàssan 
prést. 

—  Mari,  per    Marindèin. 

Mariazza.  Lira  austriaca, 
Marignàn,  nel  modo  :  Al 
pardon  l'  è  a  Marignàn. 
//  perdono  è  a'  confes- 
sionali. Dì  eh.  signif. 
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Marina.  Diamarinata. 
Conserva  di  Amarine. 

Marinada,  come  Marina. 
V. 

Marindà.  Merendare.  Far 
merenda. 

Marindèin.  Scaldino,  Cài' 
daninOy  e  a  Fir.  yèg-- 
gio  e  f^eggìno.  Vaso 
per  lo  più  di  terra  cotta 
con  manico  per  uso  di 
scaldarsi  le  mani  nel- 
rinverno. 

Maringòn.  Falegname^Le^ 
gnaiuolo,  Legnamaro. 
Artefice  che  lavora  di 
legname. 

—  Maringòn  tla  càrr  ,  o 
da  carròzz.  Carradore , 
Carrozzaio,  e  a  Fir, 
Carratoio.  Colui  che  fa 
carri,  o  carrozze. 

Mariòla.  h' Intestino  cieco 
del  maiale. 

Marizàna.  Melanzana,  Pe* 
tronciana.  Pianta  or- 
tense nota.  Solanum 
insanum.  Linn. 

Marigiana  è  una  spe- 
cie d'anatra  selvatica. 

Marlétta.  Saliscendi,  Sali*- 
scendo.  Spranghetta  di 
ferro  impernata  in  una 
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delle  Imposte  dell'uscio, 
in  modo  che  alzandosi 
ed  abbassandosi  può 
chiuderlo  inforcando  il 
monachetto  (sàtarèll). 

—  Marlétta,^er  Canappia. 

MarKngà.  ArrabesccUo  , 
Rabescato»  Ornato  con 
rabeschi. 

Marlingadura.  ArrabeseOj 
Rabesco,  Lavoro  biz- 
zarro dipinto,  o  scolpi- 
to, rappresentante  foglie 
accartocciate  ,  viticci  e 
simili. 

Marlùzz.  Merluzzo  ,  Bac- 
calà. Pesce  di  mare 
che  ci  viene  salato. 

—  Marlùzz,  per  Minciòn. 
V. 

Marmàia.  Marmaglia  , 
Ciurmaglia^  Bordaglia^ 
Marmagliume  ,  Ciaòa- 
iunie^  Marame, 

Marnila.  Cotognata^  Me- 
lata, Confezione  di  frut- 
te con  zucchero. 

Marmlètn.  V.  Dld. 

Màrmór.-  Mamto^  e  anti- 
camente Màrmore. 

Marmóréin.  Marmista  , 
MarmoraiOj  Marmora- 
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rio.  Lavoratore  di  mar- 
mi. 
Marmorizza.  Amarizzato, 
Amarezzato ^  Marezza^ 
to^  MarizzatOy  Screzia- 
to,  Brizzolato, 

Marmòit»,  Marmotta,  Sor- 

« 

ta  di  topo. 
■—  Marmòtta,  per  Stupii 

do  ,    Balordo ,    anche 

Marmoita, 
Marmóttòi).  Soppiattone  , 

Sornione^  SorbonCy  Fa-> 

gitone.    Uomo    cupo  e 

simulato. 

—  Marmòttòn.  Balordac^ 
do,  Accresc.  di  balordo. 

Maròcca.  Marame  ^Scelta- 
me.  Ciò  che  avanza  di 
cattivo,  trattone  il  buo- 
no. 

Maròéll,  o  Barnabita.  Voci 
sin»  d'altra  più  sconcia 
che  è  bello  di  tacere. 
I  Toscani  dicono  Cor- 
belli, 

—  Ròmp  il  maróéll,co/»« 
Ròinp  i  minciòn.  V. 
Minciòn. 

Ma  rógna.  Scoria,  Rosticci. 
Ciò  che  si  separa  dal 
ferro  allorché  si  ribolle 
nelle  fucine.  . 
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-*—  Maròfna,  per  Maròc- 
ca. V. 

Marron.  Marrone^  Albero 
e  fratto  noti.! 

—  Color  d'  marron.  Mo- 
nachino ,  Castagnino, 
Agg.  dì  colore. 

—  Marron.  Strafalcione^ 
FaifcUlone  ,  Castrone- 
ria,Scerpellone^  Stram- 
botto y  Strambottolo. 
Grosso  errore  di  lingua, 
di  penna,  o  di  stampa. 

Marseìna.  Giustacore  , 
Giustacuore^  e  a  Fir. 
Giubba, 

—  Ave  una  sinteinza  in 
dia  marseina.  Averla 
nelle  reni.  Gherard.  A- 
verta  contraria. 

«—  Mètt  una  cosa  in  dia 
marseina  a  Ttiin.  Ac^ 
Cuccarla  ,  Attaccarla  ^ 
Cignerla  ,  Barbarla  , 
Azzeccarla,  Calarla  ad 
uno.  Fare  ad  uno  qual- 
che dfiono,  o  beffa. 

Marsiiiana.  Mescolanza. 
Totnm.  Mistura  di  un 
po'  dt  rosolio  con  molto 
più  d'acquavite. 

Marsinèìn.  V.   Giacchétta. 

MarsÌDÒn,  come  Sdrtù«  V. 
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Marlèin.  Martino.  Nome 
proprio. 

—  Pr'  un  pónt  Martèin 
pèrs  la  cappa.  Anche 
io  italiano:  Per  unpun* 
lo  Martin  perde  la 
cappa. 

—  San  Martèin.  V.  San- 
martèin. 

Martell.  Martello.  Il  mar^ 
tello  ha  tre  parti:  VOc- 
chio  ,  in  cui  entra  il 
manico  :  la  Testa  ,  o 
Bocca,  e  la  Penna  ,  o 
Taglio.  La  penna  è 
di  diverse  forme  ,  se- 
condo r  uso  cui  è  de- 
stinata. Quella  dei  le- 
gnaiuoli essendo  fessa 
e  augnata  chiamasi 
Granchio. 

~  Martèll  da  imbòtti.  Y. 
Imbòttidór. 

—  Martèll  di  magnàn. 
Cortola.  Sorta  di  mar- 
tello tli  bocca  tonda 
per  battere  in  fondo  ai 
vasi  di  rame. 

-—  Martèll  da  marmòréin. 
Mazzuolo. 

—  Martèll  dia  porta.  Pic- 
chiotto ,  PicchìottolOj  H 
Fir.  ,    e    quando    è    a 
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o   no  sul  volto   la  vi- 
siera. 

MascarèÌD.  Guiggia,  Quel- 
la parte  del  tomaio  che 
copre  la  punta  del  pie- 
de. Cher. 

Màscaròn.  Ceffautto^  da 
Ceffo.  Di  cesi  di  faccia 
onibilaiente  brutta. 

Màs'ciarpèin.  Ricottina. 
Specie  di  ricotta  fatta 
colla  crema  del  latte. 
Cher.  Mascarpina  e  det- 
ta dal  Gaglìard. 

Mascògn.  Postema^  e  dal 
Mesi  Mammone.  Grup- 
po ,  o  vaso  di  deoarì 
nascosti. 

Masdà.  Mestare^  Trame' 
stare. ^  Tramescolare  , 
Tramenare.  k^\K9iTe  con 
mestola,  od  altro, alcuna 
cosa  per  mescolarla. 

—  Masdàs.  /affrettarsi  , 
Sgranchiarsi  ,  Solleci- 
tarsi. Operare  con  pre- 
stezza. 

Masdàda.  TramesiamentOy 
Tramescolamento,  Tra- 
mestìo, Tramescolìo.  11 
tramestare,  o  tramesco- 
lare. 
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Masdamèint,  come  Masdà- 
da, 

Masdòn.  Faccendone.  Co-- 
lui  che  ama  di  mischiar- 
si ne'  fatti  altrui. 

Masdòzz.  Scompigliume. 
Massa  di  case  scompi- 
gliate ,  ed  anche  per 
Miscuglio,  Mischianzdy 
Mescuglio,  Mescolanza, 
Mistione. 

*^  Masdòzz.  Fig.  Intrigo y 
Imbroglio,  Raggiro y  F'i- 
lappo,  Giranehla,  Go- 
mitolo, /armeggìo.  «  C'è 
un  certo  armeggìo  fra 
lui  e  da'  altri  che  ven^ 
goh  4fui  a  trovarlo  y  che 
al  padrone  non  piace 
punto  ».  Zan.' 

Maséra.  Muriccia,  Mace- 
ria, Macìa.  Muro  po- 
sticcio a  secco  fatto  di 
sassi ,  per  sostener  la 
terra.  Anche  Macera. 

Masnà.  Macinare.  Ridurre 
in  polvere  colie  macini. 

Màsna.  M^inatura,  Ma." 
cinamento.  L'azione  del 
macinare. 

—  Màsna.  Pistrino.  Spe- 
cie di  mulino  usato  da- 
gli Stovigliai. 
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—  Màsna.      Chiocciola  ,1 
Taglio.  La  parte  attor- 
tigliata e  tagliieiìte  d'un 
succhiello  (ti^avlèìn),  o 
d'una  trivella  (tÌDavélla). 

Masnèin.  Macinello ^  Ma- 
cinino, Strumento  per 
uso  dì  macinare  il  caf- 
fè. 

Masòllòn.  Paffuto^  Boffi- 
cione^ 'Ganascione,  Che 
ha  le  guancie  carnose, 
grasse,  grosse. 

Mass.  Masso, 

—  Mass.  Pigna^  Strumen- 
to che  serve  a'  Cordai 
per  attortigliare  insie- 
me i  capi  che  compon- 
gono la  fune. 

Massa.  Màzzero,  Agg.  .di 
pane  non  lievitato. 

—  Mas^à.  Ammazzerata. 
Dicesi  della  terra  indu- 
rita 0  per  calpestio,  o 
per  lungo  stare  incolta. 

Massa.  F'òmerOy  Fomere^ 
freccia.  Quel  ferro  che 
è  sulla  punta  dell'aratro 
e  penetra  nella  terra. 
Gomea  e  Gomèra  è 
detto  dai  contadini  to- 
scani. Coltro  è  una  spe- 
cie di  YÒmero. 
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Massa.  Mucchio  ,  Mon^ 
le,  Cumulo. 

—  Ma^sa  ,  per  quantità 
indeterminata  di  cosa. 
Y.  Manga. 

Massàcar.  Macello^  iScem- 
piOf  Strage^  Carnaggio, 
In  questo  signif.  la  vo- 
ce Massacro  è  da  schi- 
varsi. 

Massàr.  Mezzadro ^  Mez- 
zaiuolo.  Colui  che  la* 
vora  un  podere,  divi- 
dendone a  metà  il  rac- 
colto col  padrone. 

Massarézz.  Massarìa,  Mez- 
zadria.  Podere  dato  da 
lavorare  ad  altrui  a  me- 
tà del  prodotto.  ^ 

Masseinga.  Amoscina^ifìxi" 
to  deir-^/7i05d/io.  Spe- 
cie di  susina.  Il  Prunus 
iiomestica  ungarica  dei 
Bot. 

Massella.  il/a5ce/^a,  Guan' 
cia^  Gota, 

Mpssinghèin.  Cazzatello  , 
.  CacchiatellOj  Stronzo- 
linOy  Bòttolo,  Voci  di 
disprezzo  d'uomo  pic- 
cino e  da  nulla. 

Masslòn.  Mascellone^  Ga^ 
nascione^  Colpo  dato 
Voc,  Piac,  It.         a4 
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ddU  maoo   Milla 
cella,  o  gaaafcia. 
**  jftar.  Masiro ,  Primo  , 
Principale  i  oode  Lil»ar 
inastar.  Libro  mastro. 

—  Mlistar  d'ca.  MacMro 
di  casa.  Colui  che  so- 
praotCDcle  airecoMomia 
d*  una  casa. 

—  Màstar  d'  pòsta.  Mae- 
stro di  posta. 

—  Màistar.  Stissi^  Matton- 
ceilo.  Giuoco  fanciulle- 
sco che  consiste  nel  por- 
re uo  mattone  ia  terra 
ritto,  sul  quale  si  met- 
tono ;|lcune  uionete. 
Poi  a  certa  distanza  con 
una  piastrella  si  cerca 
di  abbatterlo,  e  vince 
il  denaro  colui  che  a 
ciò  Dare  riesce. 

Mastica  dòr.  FreneUa^  Fer- 
ro die  si  mette  in  boc- 
ca a*  cavalli  per  far  loro 
scaricar  la  lesta. 

Mastléin.  Z^zA^o^aa.  Dini. 
di  zangola. 

Mastròn. /ari/2<2/o.  Terni, 
de'  Fornai.  Cassa  gran- 
dissima nella  quale  con- 
servasi  la   farina. 

—  Mastro».  V.Tassagnòtl. 
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Materia,  mei  modo  :  In  ma- 
teria a  ecc.,  cotne  In 
quod,  o  In  quo.  V.  Quo. 

Material.  Sost.  Matcriéde^ 
ma  più  comunemeote 
Materiali  al  plur.  Tut- 
to ciò  che  serve  a  uiu- 
rare,  al  che  anche  di- 
cesi fornimento. 

—  Material  véce'.  Disfa- 
citare. 

— Material,  come  Sniérs^V. 

Mallotta.  Rivolta,  a  Fir. 
Quella  specie  d'  alietla 
che  suol  essere  in  cima 
dei  due  petti  d'  un  a- 
bito,  o  d'  una  sottove- 
ste, (zi  le). 

Matrizza.  A/au2r^^iVire,  Ti- 
rar dalla  madre.  Asso- 
migliare alla  madre  , 
tanto  fisicamente  quan- 
to moralmente. 

Matt.  Matto,  Pazza,  Men- 
tecatto, 

—  Fa  il  jcòs  da  matt 
Alla  pazzesca,  AWirn- 
pazzata. 

—  Tra  matt.  Sbalordire y 
CuK^ar  del  secolo.  Far 
'Venire  i  capogirli ^  o  i 
capogiroli. 

—  Bèli    ntatt*    Dicesi    di 
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peinona  g»Ì9 ,  spiritosa 
e  un  tantino  stravagante. 
A  Fir.  usano  (kipo  a- 
meno,  Capo  armonico, 
-^  Matt  e  niòrt  adré  a 
viiin,  o^a  vunna.  ^ffe- 
zionatissimo ,  Innam o- 
radssimo  ,  Innamorato 
fr acido ,  Pazzo,  Impaz- 
^^o,  Sfegatato  ,  Spol- 
pato, Spolpo,  Ardentis- 
sjniamenle  innamorato. 
£ss  inatt  e  inórt  adré 
a  vuin,  o  a  vunna.  Mo- 
rir di  uno  o  di  una, 
«e  Alessandro  muore  di 
(/uè Ila  vedova  ».  Firen- 
zuola. «  Z'  é  cosa  cer^ 
tissima ,  la  muor  di 
voi  » ,  Cecch. 

—  Perai  matt,  Córài  matt, 
Or  matt.  PtrU  false  , 
Coralli  falsi,  Oro  falso. 
Similoro, 

—  Matt,  riferito  a  tempo. 
Incostante,  Variabile, 

—  Matt  cmè  un  cavali. 
V.  Cavali. 

Matta.  Ticchio,  Cricchio, 
Grillo, Capriccio,  Ghiri- 
bizzo, Farfalletta:  onde; 
Salta  la  mnit^.Saltare,  o 
Venire  il  ticchio  ecc. 
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— ^  Andà  alla  matta,  o  in 
mattiòn.  Camminare  a 
casaccio  ,  Camminare 
per  perduto.  Andare 
senza  avere  una  dire- 
zione fissata  ,  o  uno 
scopo. 

—  Andà  adrè  cmè  la  mat- 
tar al  fùs.  Esser  come 
la  chiave  e  il  materoz- 
zolo, 

—  Matta,  Term.  del  giuoco 
di    bazzica.    V.    Bàzzi* 

ga. 

Mattaràzz.  Materassa, Ma'- 
terasso.  Stramazzo , Sac- 
co pieno  di  lana  schiac- 
ciato e  trapuntato  per 
dormirvi  sopra. 

Coltrice  e  Ili  amano  in 
Toscana  quello  non  tra- 
puntalo, ripieno  di  pen- 
ne che  serve  al  mede- 
simo uso. 

Mattarazzàr.  Materassaio, 
Quegli  che  fa  le  mate- 
rasse. 

Mattarlàn.  V.  Mattùsalém. 

Matteria.  Mattezza,  Mat- 
tia, Matterìa,  Pazzìa  , 
Pazzarìa,.  Insania,  Stol- 
tezza, Stoltizia,  Demen- 
za, 


356        MÀT 

—  Fa  dil  inatlèri.  Mat- 
teggiare ,  Pazzeggiare^ 
Folleggiare.  Far  pazzie, 
o  matterie  (coll'accento 
sulla  i)\  e  dico  quésto 
perchè  i  Piac.  usano  di 
dir  uiatèria  per  matte- 
ria ,  confondendo  cosi 
la  sostanza  prima  «olla 
pazzia. 

Mattiòn  (andà  in) ,  come 
Andà  alla  matta.  V. 
Matta. 

Mattòn.  V.  Matlùsalém. 

Mattùsalém.  Malierullo  , 
Matterone^  Matterugio, 
Mattacchione^  Pazzac- 
chione  ,  Gio\fialone, 
Sempre  in  senso  non 
cattivo., 

Mattutèìn.  Tanto  per  Mat- 
tiniero^ cioè  che  si  alza 
di  buon  mattino^  quan- 
to per  Matlùsal&m.  V. 

Màzz.  Mazzo, 

—  Ess  da  niétt  tutt  in 
d'un  vàòiZZylo  stesso  che  \ 
Ess  taià  tutt  in  s'  un 
vérs.  V..  Taià. 

—  Fa  so  in  màzz..  Am- 
mazzolare, 

—  Màzz.  MazziydX  plur. 
T«rm.  degli  Stampatori. 
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Arnese  col  quale  una 
volta  davasi  i'  inchio- 
stro aj  tipi. 

—  Màzz  ad  favor,  o  Fa- 
vor. Mappa.  Mazzo  di 
fiori  rotondo  e  grande, 
Bazzarini. 

Mazza,  in  tutti  i  signif.  di 
Ammazza.  V. 

Mazza.  Maglio  ,  Mazzo. 
Grosso  martello  di  fer- 
ro, o  di  legno. 

—  Mazza.  Mazza  ^  Stan» 
ga.  Terni,  degli  Stam- 
patori. Asta  che  serve 
a  far  forza  per  istringe- 
re  il  torchio. 

—  Mazza  di'  ara.  V;  Massa. 

—  Mazza ,  o  Massa  dal 
camèin.   Y.   Gamèin. 

Mazzabécc.  Berta^  Gatto^ 
Mazzapicchio.  Macchi- 
na da  ficcar  pali  in  ter- 
ra, formata  d'un  pesan- 
te pezzo  di  legno  detto 
Ceppo  y  o  Pestone  fer- 
rato in  testa,  che  tira- 
to in  alto  nel  Castello 
si  lascia  cadere  sulla 
testa  del  confitto  palo. 

Mazzaria.  Scannatoio. 
Luogo  d&ve  si  scannano 
maiali. 
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Mazzaro.  Mazziere, \ìn^\e- 
gato  del  Comune,  cosi 
detto  dal  portar  la.  maz- 
za. 

Mazzasélt.  Y.Ammazzasétt. 

Mazzéing.  Maggese.  Agg. 
di  tutto  ciò  che  si  rac- 
coglie dalla  terra  nel 
mese  di  maggio.  Fie^ 
no  maggese,  Piselli  mag- 
gesi. 

Mazzétt.  Mazzetto,  Maz- 
zolino, Dim.  di  mazzo. 

—  Mazzétt.  Term.  dei  Mu- 
ratori. Il  Battente,  o  Bat  • 
titoio  neir  architrave  e 
negli  stipiti  di  porte,  o 
finestre. 

—  Mazzétt.  Term ^ de' Ce- 
sellatori. MazzettaiSor- 
ta  di  martello. 

Mazzola.  Mazzuolo.  Spe- 
cie di  martello  di  legno. 

—  Mazzola  da  tass.  Tertn. 
de'  Calderai.  Còrbola. 
Martello  di  legno  lungo 
lungo  verso  la  bocca. 

—  Mazzola.  Spianuccio,  in 
Tose.  Mazza  da  romper 
le  zolle  nei  campi. 

Mazzòn.  Romano,  Piom- 
bino. Quel  contrappeso 
che  posto  sullo  stilo  del- 
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la  stadera,  serve  a  sta- 
bilir r  equilibrio. 

—  Mazzòn  d'  una  porta.. 
Contrappeso. 

Mazzùcc.  V.  Zimòr. 

Mazzuccòn.  Capassone  , 
Tamburo.  Dìcesi  di  per- 
sona di  duro  intelletto. 

Mdà n t .  Mietitore .  Col  u  i 
che  miete  il  granoi 

Me.  Io.  Nome  personale  di 
persona  prima,  nume- 
ro singolare,  caso  retto ,  o 
soggetto.  P.  es.  Me  son 
stràcc.  Tosano  stanco. 

—  Me.  Me.  Nome  perso- 
nale di  persona  prima, 
singolare,  caso  obliquo. 

—  Me.  Agg.  possessivo 
d'  amboi  generi  e  d'am- 
bo i  numeri.  MiOj  Mia, 
Miei,  Mie. 

—  Che  gh'  è  me.  Qui  è 
mio  e  qua  vorrei.  Co- 
si in  Tose,  alcuni  mo- 
nelli e  fattorini  di  bot- 
tega danno  la  berta  ai 
zoppi.» 

—  Me  cmè  tne.  Dal  can^ 
to  mio.  Io  come  io. 

Méd.  Mietere,  Tagliare 
colla  falce  il  grano  sul 
campo. 
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Meda.  Macchio  ,  Massa , 
Cumulo.  Dai  Pìac.  non 
usasi  questa  voce  che 
per  indicare  quel  muc- 
chio che  si  fa  del  lino, 
affinchè  fernìenti. 

—  Métt  in  meda.  Am- 
mucjchiare^  Ammonta- 
re^ Rammontare, 

Mèdag.  Assenzio^  Asseti- 
zo.  Pianta  medicinale» 
Artemisia  absinifaium. 
Linn. 

Medèm.  Medesimo^  Stes- 
so^ Eguale. 

Médgòn.  V.  Madgpn. 

Mèi.  Miglio.  Specie  di 
biada  minuta. 

—  M^l.  Agg.  Migliore  , 
Meglìore* 

—  Mèi.  Meglio.  Avv.  di 
comparazione. 

—  Alla  beila  e  mèi.  Me- 
glio che  tanto  ^  usato 
dal  Caro,  cioè  Discre- 
tamente ,  comportevol- 
mente. 

Mèina.  Mina.  Cavo  sot- 
terraneo per  far  saltar 
in  aria  con  polvere 
d*arcfaibuso  ciò  ch^  v*é 
sopra. 

—  Mèina.  Mina.  Scarta  di 
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misura, che  è  metà  dello 
si  a  io. 

Mèinadid  (a),  come  Ih  si 
did.  V.  Did. 

Méinarà.  Tranello.  Terin. 
d'AgricoUura.  Arnese  sul 
quale  si  trascina  Tiara- 
tro. 

Mèinai>ò<it.  '  Girarosto. 
Macchinetta  eba  serve 
a  far  girare  la  carne 
che  deve  arrostire. 

—  Mèinaròst.  Spregiativo 
d'orologio,  o  d'altro  si- 
mile. V.  Gabella. 

Mèins.  Saettuzze.  Le  pon- 
te del  trapano, 

Mèinstar.  Maestro,  Precet' 
tore. 

Mèint.  Mente. 

—  Andà  a  méint  ai  pól- 
lèin  dal  prètt,  o  Andà 
a  ingrassa  i  pò  11  èia  dal 
prètt.  V.  Pi-étt. 

—  Andà  via  dalla  mèint. 
Uscir  di  mente,  Dimen- 
ticare, Sdimenticare, 

—  Dà  da  mèint,  lo  slesso 
che  Dà  dascòd.  V.  Da- 
scód. 

Méinta.    Menta^  Erba  o- 

dorosa  nota. 
Mélga.  Grano  turco y  Gran 
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siciliano ,  Fromentone , 
Melicone.  Biada  Dota. 
Zea  iTiays.  Linti.  Meliga 
e  Melica  sono  sin.  di 
Saggina. 
—^  Catta  la  inélga.  ^a- 
nocehiare, 

—  Piai  la  mè]ga.  ScarloC' 
dare. 

—  Mélga  róssa.  Saggina^ 
Melica^  Meliga.  Il  Targ. 
Tozz.  distingue  le  due 
specie,  note  anche  fra 
noi  ,  di  questa  pianta, 
eia  iati)  andò  Saggina  da 
spazzole y  o  da  granate 
Tuna  ,  e  Saggina  dal 
collo  torto  l'altra.  Il  Nesi 
nomina  la  prima  Spàr- 
gala. 

M«iiioria.  Memoria. 

— **-  A  memoria  d'  dm.  A 
dì  de*  nati.  Maniera  di 
dire  amplificativa  del 
tempo  passato. 

-.-*  Memoria,  per  Sòvnir. 
V- 

—  Memoria..  Svegliarino . 
Detto  sn  senso  fig.  di 
cosa  opportuna  a  ri- 
durre alcon  che  alla 
memoria.  «  Portale  que- 
sto fogliaccio  con  voiy 


MÈH         359 

perchè  desso  vi  rickia' 
mera  alla  memoria  al- 
tre cosucce  .  ...  ed 
allora  vi  sfuggirebbero 
senza  questo  si^gliari- 
no.  »  Gioiti.  Agrar. 
Mèral.  Merio,  Merla.  Uc- 
cello noto. 

—  Mèral  da  acqua.  V. 
Fiòmbèin. 

Merda.  Merda  ,  Sterco  , 
Fimo. 

—  0  merda  ,  o  brètta 
rossa,  ovvero  O  Papa  , 
o  pòvarprétt.  O  cappa, 
o  mantello;  O  Cesare, 
o  Nicolò,  Di  eh.  signif. 

—  Quànd  la  merda  la 
mónta  in  scàgn  ,  o  la 
spuiza  ,  o  la  fai  dàmn. 
Anche  in  Italiano  : 
Quanta)  lo  sterco  monta 
in  scanno,  o  e*  puzza, 
o  e*  fa   danno.   Modo 

.    fìg.  di  eh.  signlf. 

Meridiana.  Orologio  sola* 
re. 

Meridiana  nell'Astro- 
nomia è  una  linea  per- 
pendic«)lare  all'equino' 
ziale  formata  dalla  se- 
zione^dei  meridiano  dei 
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luogo    colla    superficie 

della  terra. 

—  Férr  d'una  meridiana. 
Stile,  Quel  ferro  che 
colla  sua  ombra  segna 
le  ore.  Dicesi  Gnomone 
quando  all'  estremità 
porta  una  laminetta  bu- 
cata per  la  quale  passa 
un  fasce tto  di  raggi  so- 
lari che  serve  allo  stesso 
uso  'dell'  ombra  dello 
stile. 

Gnomonica  è  la  scien- 
za che  insegna  a  descri- 
vere gli    orologi  solari. 
Mèrit.  Merito, 

—  Mérit  per  Cimento  : 
onde  Fa  végn  vUin  a  dì 
mèrit  cattìv.  Cimentare^ 
Provocar  uno^  Porre  a 
cimento^  ad  un  brutto 
cimento y  alcuno. 

Merla,    o    Oè   dia    merla. 
Bruma,  Cuor  de)  verno. 
Mérlòtt.  V.  Minciòn. 
Més.  Mese, 

—  Mes.  Mesata,  Paga,  o 
salario  d'un  mese.  Quel- 
lo che  si  dà  alla  balia 
chi^ntasi  Baliatico, 

Mesa,  come  Msetla.  Y. 
Mèsér.  Anche  a  Fin  Me- 
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serOi  Quel  velo  che  por- 
tano in  capo  le  donne. 

Mèsóìa.  Mensola,  Uno  de' 
membri  d'Architettura, 
che  è  sostegno  di  trave, 
o  cornice,  o  altro  che 
esca  dalla  dirittura  del 
piano  ove  è  affisso. 

Mesórana.  Maiorana  , 
Maggioranay  Amàraco, 
Erba  odorosa.  Origanum 
maiorana.  Linn. 

Méssa.  Messa, 

—  Falla  al  prètt  in  dal 
dì  la  méssa.  Erra  il 
prete  all'altare  ,  Cade 
un  cavallo  che  ha  (juat- 
tro  gambe.  Modo  di  di- 
re che,  si  usa  per  ìscu- 
sare  qualche  fallo  leg- 
giero, mostrando  quanto 
sia  facile  l'errare* in  cose 
di  maggior  importanza. 

— -  Messa  bassa.  Messa 
piana, 

—  Messa  granda,  o  canta. 
Messa  solenne^  o  mag» 
giore. 

—  Méssa  da  mórt.  Messa 
da  requie, 

—  Messa    nova.    Prima 


messa, 
*-     Messa    sécca. 


Messa 
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presantificata,  Vb^  messa 
del  venerdì  santo.. 

—  Méssa  da  spós.  Messa 
del  congiunto, 

Metrèss,  dal  fraoc.  P^aga, 

Bella^  Ganza, 
Mélt.  Mettere y  Porre, 
Mètt  d' i'  arbòr.  Germoglia^ 

re,  Germinarej  e  anche 

Mettere. 

—  Mett  so.  V.  S5. 

—  Mètt  lò.  Deporre  ,  e 
Abbandonare,  come  in 
Abbandonare  il  pen- 
siero, 

—  Mètt  zò.  Piantare,  iSe- 
minare,  Porre, 

—  .Andà  a  mètt  zó.  An- 
dare a  covo,  Dìcesi  di 
donna  quando  non  a- 
vendo  comodità  nella 
propria  casa  va  in  u- 
n'altra    per    vedere    il 

ganzo. 

—  Métt.  Supporre,  Porre, 
Ammettere,  Accordare, 
Concedere,  P.  es.  Mtùm 
eh'  la  sia  csè.  Suppo^ 
niamo  ,  Am'mettiamo, 
Accordiam o ,  Poniam  o , 
ed  anche  Pognamo  che 
la  sia  così, 

Mezz,  Mezzo,  Metà, 
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—  Mezz.  Metadella,  Mez- 
zetta^, Misura  di  vino 
clic  è  la  metà  d'  un 
boccale. 

Mezza.  Mezza,  Fior.  Astic- 
cìuola  più  lunga  delle 
altre  nel  giuoco  del 
bigliardo. 

—  Andàg  dalla  mezza. 
Andarne  di  mezzo,  Es- 
sere il  pigiato.  Esser 
solo  in  un  affare,  o  in 
•un  giuoco  a  patir  pre- 
giudizio. 

—  Mèttas  dalla  mezza. 
Frapporsi,  Entrar  di 
mezzo.  Porsi  fra  due 
contendenti  per  pacifi- 
carli, o  accordarli. 

—  A  ess  tropp  bòn  s'  ag 
va  dalla  mezza.  Chi 
pecora  si  fa,  il  lupo  se 
la  mangia.  Di  eh.  si- 
gnif. 

Mezzaluina.  Mezzaluna. 
Strumento  usato  nelle 
cucine  pe  tagliuzzare  la 
carne. 

Mezzaluna  è  anche 
terni,  dell'arte  militare, 
ed  è  una  sorta  dì  for- 
tiRcazione. 

—  Mezzaluina.  Term.  de* 
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Sellai  e  Bastai.  Manaia 
a    lunetta.    Coltello   a 
forma    di    mezza    luna 
con  due  manichi. 

—  Mezzaluina  dia  cami- 
ta. V.  Cami&a. 

IVlezzlàn.  Rascia,  Panno 
ordito  di  filo  e  tessuto 
di  lana,  usato  dai  con» 
ladini .  Anche  Mezza- 
lana  ed  Accelana. 

l^ezztérman.  Scappatoia  ^ 
Sotterfugio  ,  Ripiego  , 
Scusa^  ed  anclie  Mezzo- 
termine usato  dal  Me- 
ta stasi  0,  ed  in  Toscana. 

Mezztròtt.  Ambiatura^  Ani  - 
bJo^  Portante^  Traino, 
Andittura  del  cavallo  a 
pasi»i  corti  e  veloci  mos* 
si  in  contrattempo^ 

Mìa.  Miglio.  Unità  di 
misura  per  le  distanze 
grandi.  Il  miglio  Piac. 
corrisponde  al  miglio 
comune  italiano  da  set- 
tantaciuque  al  grado. 

Miàga.  Meliaca^  frutto  del 
Meliaco,  Specie  d'albi- 
cocco. 

Miéra.  Migliaio^  Mille,  I 
plur.  fanno  Migliaia y 
Mila. 
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Miareioa.  V.  Granisa. 

Mi  a  r  0 .  Migliarino ,  Miglio  - 
lite.  Sorta  di  marmo. 
Nel  museo  di  minera- 
logia di  Fir.  è  distinto 
coi  nome  di  Granito  di 
Ba\f€no, 

Micca.  Micca  i  Pagnotta^ 
o  piuttosto  Pagmot^aj 
Pane, 

—  L*  è  istéss  cmé  andà 
a  tò  una  micca.  È  come 
andare   pel    pane     al 

fornaio,  Dicesi  di  cosa 
facilissima  a  ri  troica  rsi , 
o  ad  aversi. 
Mìcchèin.  Panetto^  Pani- 
no, Piccolo  pane.  Cosi 
Miccbèin  d'  San  Ròcc. 
Panini  di  San  Rocco, 

—  Miccliitn.  Galla,  Ster- 
co degli  animali  quand'é 
agglomerato  ia  pallot- 
tole. Micchèin  d'  can  , 
o  d*  cavali.  Galla  ca- 
nina^ o  cavallina. 

—  Miccbèin,  lo  slesso  che 
Scalza.  V. 

Miccia.  Miccia.  Quella 
corda  conciata  che  serve 
a  dar  fuoco  ai  cannoni. 

—  Dà  fòg  alla  miccia. 
Dar  fuoco  alla  giran-^ 


' 
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fiola.  Fig.  per  venire  a 
risoluzione  pronta  ed 
efficace. 

Miclàzz  (fa  al)  ,  o  Fa  la 
TÌta  ,  o  al  jnistér  ad 
Miclàizz.  F^r  la  vita^  o 
V  arte  di  Michelaccio  , 
Fare  il  Michelaccio  , 
Star  sulle  berle,  Man> 
giare  e  bere,  e  darsi 
bel  tempo. 

Micraaia.  Emicrania^  E^ 
migrania  ,  Marrana, 
Dolor  di  capo  che  vie- 
ne fra  r  una  e  V  alt>a 
tempia. 

Miga.  Miga\  Mica,  Non, 
No. 

Mignlo.  Micino,  e  al  feuiiii 
Micina»    Voci    infiaintili 
per  Gallo,  ditn.  di  Mi- 
cio, Micia. 

Mignon.  Pelliccione,  Gat- 
*  to  grosso  e  di   bello  e 
folto  pelo. 

Milionàri.  Ricco  di  milio- 
ni, Ricchissimo,  Stra- 
ricco, Manca  ai  Voc. 
Milionario, 

Milo/  11  Cher.  dii  a  que- 
sta specie  di  biscia  il 
oome  di  Biacco, 

Mìlòrdèin.  V.  Giacchétta. 
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—  Milòrdéin.  Milordiao:, 
Ganimede,  Dicesldi  per- 
sona attillata  elegante- 
mente. 
Minciòn.  Babbeo,  Sabba* 
leo  ,  Minchione,  Bab^ 
bione,  /gnocco,  Babbas- 
so,  Babbaccio,  Sabbio ^ 
ne,  Babà  ano.  Buaccio, 
Baccellone,  Baccellac- 
do,  Baccel  da  ^edov^e, 
Bacchinone  ,  Baccello 
da  sgranare  con  wi* ac- 
cetta, Bachiocco,  Ba- 
ciocco.  Baggiano,  Ba- 
logio,  Arlotto,  Citrullo, 
Giucca,  Grullo, Strullo, 
Ciocco,  Socco  (coir  o 
larga) ,  Balocco,  Barba- 
gianni, Fagiuolo,Na\^o- 
ne,Pis€llone,  SemièstO" 
lo  ,  Nuovo  granchio  , 
Nuovo  pesce  ,  Nuovo 
grappolo,  Gocciolone , 
Bietolone  ,  Lavaceci  , 
Lasagnone  ,  Ignatone , 
Pacchiano,  Pappacchio  - 
ne.  Palamidone ,  Zugo, 
Merlotto,  Mestola,  Tu^ 
il  pano.  Chiurlo,  Ceppo, 
Pezzo  d'uscio,  Ucoel- 
Ione,  Zoccolo,  Bombe- 
rò, Pappalardo,  Scem* 
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pione,  Tambellone,  Bi- 

ghellone. 

-  Fa  da  minciòn.  Mo- 
strarsi delle  cento  mi- 
glia, Far  il  nofferi,  lo 
gnorri,  il  nescio.  Far 
da  sciocco  *,  mostrar 
di  non  intendere. 

-  Rònip  i  minciòn,  o  il 
tnaróéll,  o  i  barnabita. 
Rompere  i  corbelli,  Dar 
ri  codia,  Esser  ricadio- 
so.  Importunare,  SeC" 
care,^Infastidire,  Grat- 
tar ne  Ila  pazienza, 

-  Végn  i  minciòn.  Venir 
la  muffa  ,  Saltar  la 
mostarda  al  naso  ,  o 
Andar  la  mostarda  al 
naso.  Imbizzire,  Andar 
in  bizza,  Adirarsi,  An- 
dar in  collera, 

-  Al  sa  ogni  fedèl  min- 
ciòn. E  scritta pé*  bocca- 
li^ Lo  sa  ognuno. 

-  Chi  é  minciòn  staga 
a  ca.  Chi  ha  testa  di 
vetro  non  faccia  a*  sas- 
si. Di  eh.  signif. 

-  Chi  al  tòdiss  pr*  un 
minciòn  s'  ingannràv. 
Chi  lo  prendesse  per 
lepre,  avrebbe  tre  quarti 
di  volpe. 
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—  N'avè  gnàn  pr'i  min- 
ciòn viiin.  Aver  uno  in 
quel,  servizio,  in  cupo- 
la, nelVanello,in  tasca, 
nel  forame,  nella  tacca 
del  zoccolo  ,  a  carte 
quarantotto,  in  barba 
di  micio.  Yalgono:  non 
stimarlo,  non  curarlo  , 
non  temerlo. 

—  MiDciòn  cmé  la  lùina. 
Non  torrebbe  ad  accoz- 
zar tre  palle  in  un  ba* 
cino,  o  in  una  catinella, 
Dìcesi  di  chi  per  min- 
chionaggine'non  sa  fare 
le  cose  più  facili. 

—  Di  minciòn!  Finocchi/ 
Zucche  fritte  !  Zucche 
marine!  Interiezione. 

Minciónà.  Minchionare  , 
Schernire  ,  Deridere  , 
Dileggiare  ,  Beffare  , 
Sbeffare  ' ,  Uccellare  ; , 
Scoccoveggiare  ,  Man- 
dar alcuno  all'uccella' 
toio.  Dar  la  berta.  An- 
che per  Ingannare  , 
Giuntare,  Trappolare, 
Truffare, 

Minciónadòr.  Dileggiato^ 
re.  Beffardo,  Mìnchio^ 
natore,  Uccellatore^  ed 


I 
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anche  per  Ingannatore j 
Gabbatore^  Giuntatore, 
A  chi  si  piglia  gusto  di 
far  r  innamorato  e  non 
lo  è,  dicesi  propriamen- 

'        te  Dileggino, 
Minciónaria.  Minchionag- 
gine ,     Balordaggine  , 
Goffaggine. 

.  —  Minciónaria.  Giiffbla, 
Zacchera^  Gammengo- 
la,  Cianfruscaglia  ,  /- 
nezia,  Frecldura,  Niti-* 
nolo^  Gerbola,  Miscèa^ 
Miscèola.  Cosa  d'i  ninna, 
o  di  pochissima  im- 
portanza. 
Mindà.  Rimendare,  Cucire 
in  modo  sulle  rotture 
de'  panni    che     non  si 

Ì       scorga   l'accomodatura. 
Mindadóra.  Rimendatrice^ 
e   a  Fir.  Riniendatora, 
Colei  che  rimenda. 
Mindaduia.  Rimendatura, 

Rimendo, 

ìAxhitdiS'c,  Mentastro^  Men" 

tastioy  Menta  salvatica, 

'    '  Mentone,  Pianta    nota. 

Menta  sylvestris.  Linn. 

Minuta.   Bozza  ,   Prova  , 

Brutta  copia:  cosi  Far 

la  minuta  d'una  lettera. 
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Far  la  bozza  d'  una 
lettera . 

MiòUa.  Midolla,  Midollo. 
La  parte  molle  e  in- 
terna delle  ossa,  delle 
piante  e  del  pane. 

Miòllòn,  come  Tótó.  V. 

—  Miòllòn, /7er  Minila.  V. 
Miònétt,  come  Rasadà.  V. 
M  i  ò  F.  Migli  ore,  Megliore . 
Mira.  Mira  ,    Bersaglio  , 

Scopo;  anche  fig.  per 
Intento^  Attento. 

—  Dà  da  mira.  Cader 
nel  laccio,  nel  calappio , 
nella  rete,  neUa  trap^ 
pola, 

—  Tò  d'  mira.  Pigliar  di 
mira.  Volgersi  con  at- 
tento pensiero  ad  al- 
cuno, affine  di  perse- 
guitarlo, o  di  nuocergli. 

—  Tò  la  mira.  Appunta- 
re. Parlandosi  d'  armi, 
dirigerle  in  modo  che 
colpiscano  ove  si  Vuole. 

—  A  furia  d'  fan  ,  s'ag 
dà  da  mira.  Tanto  tor- 
na la  gatta  al  lardo  , 
che-alfin  vi  lascia  la 
zampa,  l'amo  va  la 
secchia  al  pozzo,  che 
alftn  vi  lascia  il  ma- 
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njfca,  o  V orecchio.  Prov. 
dì  eh.  slgnìf. 

Mirabilia  (fa).  Few  mera- 
viglie^ Far  cose  mera- 
vigliose, 

MiràQt.  Uranòscopo^  Pe- 
sce prete.  Pesce  di  ma- 
re, 

MiscbèÌD.  Meschino,  Po- 
vero.  Misero  ,  Misera- 
bile y  Trito  ,  Brillio , 
Bruco, 

—  BrugDa  da  uiiscbeina. 
o  piuttosto  damiscìiema, 
Y.  BrugDa. 

Mis'cià,  V.  Mistura. 

Mis'cia  ,  lo  stesso  che 
Mis'cianza.  V. 

Mis'ciàda.  Mischiata, 

Mis'cianza.  Mescolanza  , 
Mischianzay  Mistione  , 
Miscuglio,  Mescuglìo, 

Mis'cianzeÌDa.  Minutina, 
Mescolanza  di  varie  er- 
be cbe  si  mangiano  in 
insalata.  Turg.  To22. 

Mis'ciòzz.  Miscuglio ,  Zi- 
baldone^ Unione  confusa 
di  persone  e  di  cose. 
Combutta,  Unione  di 
persone  di  mal  affare. 
«  L'è,  una  combutta  che 
non  ini  piace  »    Zan. 


MiS 

—  Mis'ciòzz, /7er  Masdòzz. 
V. 

MiscóL  Romaiuolo  ,  e  a 
Fir.  Mestolo,  Strumen- 
to di  legno,  o  di  ferro 
stagnato. fatto  a  uieiza 
paila  con  iitanico,  che 
s'  adopera  nella  cucina 
a  diversi  usi. 

—  Fa  al  \\Ciscò\.  Far  grep- 
po, Far  bocca  brincia. 
Quel  raggriuzar  la  boc- 
ca e  sporgere  le  labbra 
couie  fanno  i  bambini 
quando  vogUon  pian- 
gere. 

Miscóla.  Mestola  ,  Cazza, 
Arnese  che  serve  a  bere    ] 
e  a  travasare   acqua,  o 
altro. 

Miscòléra.  Scumaniokt  ^ 
Schiumatolo,  Mestola  di 
fen*o  bucherata  ad  uso 
di  levar  via  la  schiuma 
dalla  pentola.  Secondo 
il  Garen.  anche  Méstola. 

Miseria.  Miseria,  Povertà, 

—  Miseria,  per  Pigrizia, 
Poltronerìa:  onde  Tra 
via  la  miseria.  Spoltrir- 
si, Spoltrarsi,  Snighit^ 
tirsi.  Sgranchiarsi,  La- 
sciar la  poltroneria. 
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—  Miseria,  per  cosa  di 
poco  conio,  y.  Mincio- 
narla. 

Miseriós.  V.  Bargds. 
Mis8«*   Messa,   Il   genito- 
gltar  delle   piante. 

—  Missa  dr  acqua.  MeS' 
sa  delV  acqua.  Il  luogo 
da  cui  si  inette,  o  si 
manda  l'acqua  ai  canali, 
e  Tatto  del  mandarla. 

—  M'issa.  Abbigliamento^ 
e  a  Fir.  Abbiglio,  Ad- 
dobbo della  persona. 
Acconciatura  é  T  ad- 
dobbo deltcì  testa  sol- 
tanto. 

Missiér  ((k  al),  come  Fa 
rindiàn.  V.  Indiàn. 

—  Missiér.  Frafazio,  Co- 
lui a  cui  tocca  di  rifare 
ad  altri  ì  danni.  P.  es. 
Sòn  sta  me  al  missiér. 
Io  fui  il  frafazio, 

Mìslà.t^/itmo. Initnagi  net- 
ta y  dipinta  sopra  carta, 
di   Santo,  o  Madonna. 

Mista  déil.  Tabernacolo, 
PiccoLa  cappelletta  sulle 
pubbliche  vrr,  nella  qua- 
le è  l'itiimagine  di  qual- 
che  Santo,  o  Madonna. 

Mister.  Mestiere y   Mestie- 
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rOy  Arte,  Professione, 
Propriamente  Mestiere 
è  quelTesercizio  in  cui 
l'opera  è  tutta  manua- 
le: Arte,  qneWo  a  cui  , 
insieme  all'  opera  ma- 
nuale, s'aggiunge  anciie 
Y  ingegno:  Professione, 
quello  in  cui  l'opera  é 
tutta  dell'ingegno. 

Mistura.  Mescolare,  Mi' 
schiare y  Mescere,  Me- 
schiare ,  Frammischia- 
re,  Mescugliare,  I  Voc. 
hanno  Mistura ,  Mista  - 
rato,  ma  non  Misturare, 

Mitaria.  Mitra  ,  Mitria, 
Ornamento  del  capo  de*" 
vescovi  e  d*  altri  prelati 
quando  si  parano  pon- 
tificalmente. 

Infule  ,  o  Bendoni 
chictmansi  quelle  due 
specie  di  code  che  pen- 
dono dalla  mitra. 

Mitraglia.  Scaglia,  Rotta- 
mi di  ferro  coi  quali  si 
carica  il  cannone.  Cari- 
care, o  tirare  a  scaglia, 

—  Mitraglia,  per  Mónèda 
mnuda.  Y.  Mónèda. 

Ml&zz.  Melassa,    Residuo 
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dello   zucchero    che   si] 

raffina. 

Mlèsc.  Gorgoglioni.  In- 
setti assai  nocivi  ad  al- 
cune piante.  Chi  dubi- 
tasse della  corrispon- 
denza di  questa  voce 
veda  Pino  dove  parla 
d^l  Gorgoglione. 

Mlétta.  Melacchino,  Sost. 
Vino  eccessivameme 
dolce,  e  dì  cesi  di  ogni 
altra  cosa  dolce  fino  a 
nauseare. 

IMlòn.  Popone»  Frutto  no- 
to. Cucumis  melo.Linn. 
Molte  sono  le  varietà 
del  popone  che  sì  col- 
tivano per  mangiarsi.  I 
più  comuni  sono  di 
scorza  reticolata  (rcda) 
e  polpa  sussi,  e  di  scor- 
za liscia  detti  Arancini, 
Havvene  di  polpa  sussi 
e  dì  scorza  bernoccolu- 
ta e  sono  detti  Zatte^ 
e  ve  ne  sono  anche  di 

.  polpa  bianca  detti  Zat- 
te  moscadelle.  Targ. 
Tozz. 

—  Grastà  i  mlòn.  Arre^ 
Stare  i  poponi.  Mozzare 
la  punta  alle  piante  dei 
poponi. 
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Mlònèi n .  Poponcino,  Dino . 
di  popone. 

MI  onera.  Poponaio»  Cam- 
po piantato  di  poponi. 

Mnà.  Menare.  Condurre 
da  un  luogo  airaltro. 

—  Mnà  la  barca.  V.  Bar- 
ca. 

«—  Mnà'  a  bév,  lo  stesso 
che  Bagna  al  nàs.  Y. 
Nàs. 

—  Mnà  bòn.  Terni,  uier- 
canlile.V.  Abbona. 

—  Mnà  bòn.  Menar  buo- 
no^ Passare  ad  uno  una 
cosa^  Perdonarla,  Non 
offendersene^  Non  trar- 
ne vendetta,  Conceder- 
la, 

—  Ave  dal  mài  mnà.  Non 
aver  fresco  da  vendere. 
Usato  dal  Cesar.  Essere 
in  male  acque  ,  Esser 
alle  prese  colla  disgra- 
zia» Esser  in  pericolo. 

—  Pò  la  s'  méina  pò  la 
spuzza.  Chi  troppo  s* as- 
sottiglia si  scas^ezza  \ 
Chi  troppo  sofistica  non 
conchiude, 

—  Mnà  ,  per  Insistere, 
P.  es.  L'è  inùtii  eh'  at 
la  mèin  tànt.  E  inutile 
che  tu  insista  tanto. 
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*—  Mna^  per  Tramestare^ 
Tramenare ,  Agitare  , 
Aggirare^  f^olgert  una 
ruota j  Dimenare;  se- 
condo è  il  caso. 

Mnkò^.Mossak  Term.  d'ai- 
eunigìuechiy  come  Scac- 
co, Dama  ecc. 

—  Mnéda,  per  Mfiòn.  V. 
Mnadór.  Randello,  Baston 

corto  che  serve  a  strin- 
gar le  funi  che  legano 
checchessia. 

—  Dà  un  ninadòr.  Arran- 
dellare.  Stringere  ser- 
vendosi di  un  randello. 

Mnèin.  V.  Mignin. 

—  Mnèin  mnèin,  Muci 
muci.  Voci  colle  quali 
si  chiama  il  gatto. 

—  Mnèin;  Trifoglio  dei 
campi.  Pianticella  co- 
nnine. Trifolium  arven- 
9t  di  Tourneforl. 

Mnéstrà.  Scodellare^  Ser- 
vir la  minestra^  Distri- 
huir  la  minestra. 

-^—  Mnéstrà.  Tamburare, 
Tamùussare,  Dar  busse. 

Mnéstrà.  Minestra. 

—  Dascónzà  la  nméstra. 
V.  Dascónzà. 

—  La     mnéstrà    riscalda 
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la  n'  vài  .gnlnt.  Cavoh 
riscaldato  non  Jìi  -mai 
buono  ,  Dente  rimesso 
non  morde.  Modo  fìg. 
di  eh.  sVgnif. 

—  0  mangia  sta  minestra, 
•    o  salta  sta  finestra.   V. 

Finestra. 
Mnéstrò».  BasùffSoncCo' 

lui  che   ama   molto   la 

minestra. 
Mnòn,  come  P^tiòti.  Y. 

—  Fa  un  nmòn.  Fig.  Pa- 
re- un  pateracchio ,  i4n 
affaraccioy  tioè  un  cat- 
tivo, un  pessimo  alTitre. 

—  Mnòn .•Monnermo,  Ruf- 
Jiano.         ^ 

—  Mnòn,  Der    Masdòzz. 
V. 

Mnùd.  Minuto^  Piccolis- 
simo, 

—  Cómpra  5  o  vèind 
mnùd.  Comprare  , 
"Vendere  a  minuto  ^ 


ritaglio .    Co  ntra  ri  o 


al 

o 

a 

di 


vendere  in  di  grosso. 

Mnuóà'ìik.  Minutaglia,  Mi- 
nuzzame^ Minuzzaglia. 
Unione  di  cose  minute. 

M  nude  in.  Sotti  li  no,  Min- 
gherlinOjMagretto.  Agg. 
d'  uomo. 
Voc.  Piac.  It.     i5 
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—  Mnudèin.  V.  Pasta. 
Mo.  Mo^  Ora^  Adesso^  In 

questo  punto, 

—  Gnàn  mo,  o  Gnànmò. 
Non  ancora j  Non  an- 
che. 

—  Mo  mo  ,  come  usasi 
dai  nostri  contadini  , 
leggesi  nel  Malmantile, 
e  vale  Or  ora, 

M  ò  b  i  gì  i  à .  Mobig  li  are ,  Am  - 
mobilitare,  Arredare, 

Mobiglia,  y.  Mobil. 

Mobil.  Mo^i7e,  Masserizie, 
Arredi,  Arnesi  dì  casa. 

—  Bell  in  obi  1.  Bel  cero, 
Bel  busto,  Bel  fuso.  Di- 
cesi ironicamente  di  per- 
sona brutta,  o  da  poco. 

Mòca  {(»  la).  Far  le 
bocche,  o  Far  bocchi, 
Far  le  boccacce,  i  vi- 
sacci.  Stravolgere  co- 
munque le  labbra  in 
verso  uno  per  schernirlo. 

—  Fa  la  mòca  al  sòl ,  e 
soltanto  Fa  la  mòca  ; 
lo  stesso  che  Vègn  mài. 
Svenire,  Basire,  Cader 
in   deliquio, 

—  Fa  so  la  mòca  in  s'u- 
na cosa ,  come  Fa  so 
la  smòrfia.  Y.  Smòrfia. 
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Mòcc'  da  stalla.  Stal^ 
Ione,  Mozzo  di  stalla. 
Garzone  di  stalla. 

—  Mócc'.  Sost.  Mela, 
Terni,  dei  Macellai. 
Parte  del  bue  macella- 
to ,  vicina  al  culaccio 
(culattèin). 

—  Mócc*.  Agg.  Scodato. 
Privo  di  coda  ,  o  che 
ha  mozzato  la  coda. 

—  Mócc'.  Mozzato,  Tron- 
cato, Smozzicato, 

Mòcc.  Cheto,  Quatto»    . 

—  Mòcc  mócc.  Quatto 
quatto  ,  Cheto  ch^to  , 
Mogio  mogio. 

—  Mòcc.  Mortificato,  Ab' 
bacchiato.  Confuso. 

—  Sta  mòcc,  come  Móc- 
càla.  V.  Mòccà. 

. —  Mócc.  Spuntato,  Ot- 
tuso: che  ha  perduta, 
o  consumata  la   punta. 

Mòccà.  Smoccolare,  Scar- 
bonchiare.  Levar  via 
la  smoccolatura  dal  lu- 
me. 

—  Mòccàla,  o  Sta  mòcc. 
Star  zitto.  Star  chiotto, 
TJtere, 

—  Mòccà.  Spuntare „  To- 
glier la  punta. 
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—  Mòccàs  al  liàs.  Soffiarsi, 
Pulirsi  il  naso. 

M.òccadùra  ,  come  Sinòc- 

cladùra.  V. 
Móccal.  Moccolo, 

—  Odor  d'  móccal.  Odor 
di  moccolaia.  Cosi  a 
Fir.  queir  odore  che 
mandano  la  candela,  o 
la  lucerna,  quando  non 
sono  state  spente  affatto. 

—  Porta  al  móccal.  Servir 
per  lucerniere  ,  Regger 
il  candelliere,  Tener  il 
lume.  Dicesi  del  far  da 
testimonio  In  cose  d'a- 
more. 

Móccarò  ,  o  Móccarola. 
Spegnitoio.  Arnese  con 
manico, o  senza, per  uso 
dì  spegnere  il  lume, 

Móccarola.  Y.  Móccaro. 

Móccliétta.  Smoccolatoio, 
Smoccolatoia  ;  e  più 
comunemente  SmoccO' 
latoie  al  plur.,  Mocca^ 
'  toio.  Strumento  noto 
per  uso  di  smoccolare 
il  lume. 

—  Mócchètla.  Fig.  Rin- 
ceffo ,  Nasata ,  Fardata , 
Bottone  dal  Gozzi.  A 
Fir.  2^mpata.  Il  Caro 
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ha  usato  Spuntonata. 
Mollo  che  offenda,  pun- 
ga, o  mortifichi  altrui. 
I  Piac.  dicono  anche 
Nasa. 

—  Dà  dil  mócchétt.  Frec- 
ciare ^  Rinceffare,  Pun- 
gere y  Mortificare. 

Móccià.  Mozzare,  Taglia^ 
re^  Troncare ,  Smozzi- 
care. 

Móccia.  In  ischerzo  chia- 
masi cosi  la  Lepre, 

Móccio.  Bucci,  cioè  Zitto, 
Silenzio.   Fag. 

Moccìòiì.  Mozzicone,Smoz  - 
zicone.  L*  avanzo  della 
cosa  mozzata.  A  Fir. 
Mozzetto. 

Mócclòn.  Moccio.  Escre- 
mento del  naso. 

Moccicare  è  il  la- 
sciarsi cadere  il  moccio 
dal  naso  ,  al  che  noi 
diciamo  :  Fa  il  candél 
col  nàs. 

—  Tra  zó  al  mócclòn. 
Pigliar  broncio ,  o  buzzo , 
Imbronciare  ,  Imbuzzi- 
re. Mostrar  nel  viso  se- 
gni di  cruccio. 

—  Mócclòn  dia  candéla. 
Mocccolaiay  Smoccola- 
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tura.  Lo  stoppino  della 
candela  carbonizzato. 
Móccògn.   Moccichino.  Il 
fazzoletto  de'  bambini. 

—  Mòccógn.  Agg.  d'uomo, 
come  Còccai.  V. 

Móciglia.  Zaino.  Sacco  di 
pelle  cli«  portano  alle 
spalle  i  soldati. 

Mod.  Modo^  Mezzo j  P^ia, 
Maniera. 

—  Fora  d'  niòd.  J  ol- 
traggio ,  Troppo  ,  So- 
\^rabòondant€mente^  Ol- 
tre misura  y  A  spropo- 
sito. Fag. 

MóffaL  MoffblinOj  Cani- 
no di  Bologna^  Arlec- 
chino ,  Masckerin  da 
Bergamo.  Specie  di 
cane  -,  il  Mouflard  dei 
Fr-ancesi. 

Móffi.  Muffato,  Ammuffa- 
to  ,  da  Muffare  ,  Am- 
muffare. 

Muffaticcio   vale    al- 
quanto muffato. 

—  Mòdi.  Internato.  Di- 
cesi d'uomo  pallido  e 
squallido,  di  colore  si- 
mile alla  terra  di  purgo 
che  è  bigia,  nerastra. 

Mògan.  Maàgoni.  Albero 
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americano,  delcui  legno 
%i  fanno  arredi  dome- 
stici. Swietenia  maha- 
goni  dei  Bot.  Mògano 
manca  ancora  ai  Voc. 

Mògna  (gatta).  V.  Gatta- 
mògna. 

Mui.  Mollcy  Màdido,  Ba^ 
gnato,  Inzuppala,  Fra- 
ci  do,  Fradicio,  Immol- 
lato. 

—  Métt  a  moi,  o  in  moì. 
Immollare,  Ammollare, 
Metter  in  molle. 

—  Métt  a  moì.  Fig.  Ab" 
bui  are.  a  E  le  mazzate 
s*  hanno  elleno  ad  ab- 
buiare  ?  »  Far  monte. 
Fag.  Mettere,  o  passar 
sotto  banco,  Metter  su 
un  pie  per'  sempre.  Ri- 
nunciare ad  una  cosa, 
dimenticarla. 

Mòia.  Palude  ,  Padule  , 
Acquitrino. 

Móiér.  Moglie  ,  e  per  i- 
diotismo  Mogliera,  Mo- 
gliere  e  Moglieri. 

—  Al  dolor  dia  móiér 
mòrta  al  dura'  feina  alla 
porta .  Doglia  di  moglie 
morta,  dura  infino  alla 
porta.  Di  eh.  signif. 
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Àlóiè'tta.  Molle,  o  Molli, 
sempre  al  plur.  Stru- 
mento di  ferro  che  serve 
a  raltizzare  il  fv^co. 

—  Ad  la  tòccrév  gnaD 
colla  0)óiètta  j  o>  con 
una  pertg»  ;  dicono  i 
Piac.  di  uoa  doana 
bruttisMQa.  11  ZaiK  in 
questo  sigiiil.ba  uscito 
Non   la  pigUerei    per 

.  darmi  wi  Zoi^a^VO'  s  e 
altrove  :  Non  0vrei  pre- 
«sa  da  lei  né  4WCÀ0>/e 
noci  col  mallo, 

Mòi4eina.  MoUeiU.  Viccoìe 

.  molli. 

Mòla,  /arrotare,  ^jffllare^ 
Assottigliare     il     taglio 

'  de'  ferri    alla    moia.   Il 

Voc.    ha    Molalo    per 

Arrotato,  e  non  registra 

poi  Molare.   ,       ... 

-^  Mòla    un    s^S ,   «in 

pùgn*  ecc.    Accoccare  , 

Suonare,   Appoggiare  , 

Appiccicare  uno  schiaf- 

Jo,  un  pugno   ecc.  .. 

—  Mòla,  per  Balcà.  V. 
C  Mòla  al  frédd  ,    Q    la 

freva.  Diminuire,  Mol' 
lare.  Restare. 
•^  M6là«  AlleiUare^  Lea- 
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tare  Mollare:  contrario 
di  Tendere,  Tirare,  e 
dicesi  di  funi,  o  simili. 
Mòla.  Mola.  Pietra  della 
Sipeeie  delle  arenane  ch« 
serve  ad  «.sAotligliare  41 
filo  ìÀ  fecri  .da  taglio. 
I  Voc.  non  distinguono 
MolaAsL  Macina^ 

—  Mòla  da  muléiip.  Ma" 
dna.  I>a  superiore* chia- 
masi Coperchio;  Ptnfe« 
riore  Fondo.    .  , 

—  Bàtt  il  mol.  Agkoizar 
•  k  macine.  Metterle  in 

t/fkglio  :-  cioià  solearia  in 
modo  da  rendente  più 
ingorde  quando  per 
luogo  u9a  macittaiio 
lentamente. 

ItteUiira.  3Èilenda  f,  Mo^ 
lenda.  11  prezza  che  si 
p»^  dello; '.roa^iiMitiirà 
il)  farina,  o  in  denaro. 

MòWi»^  ArnolinOm  Colui 
che  arrotta  i  lerri  da 
ta^io. 

Mólisa.  Agg»  di  lierva,  u- 
satQ  anche  Sù»i,  Terra 
ricotta,  quella^  cioè  che 
il  aole,  Paria  e  la  piog- 
gia hanno  coof<tfttata  , 
sminuzzata  e  resa  fer- 
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tiie.  Malen.  Il  Davauz. 
usa  Cotta. 
Mòli.  Sost.  Mollica.  Polpa 
del  pane. 

—  Tutt  mòli.  Mollicoso. 
*Àgg.  dì  pane    che   per 

esser  poco  cotto  è  tutta 
mollica. 

—  Mòli.  Agg.  Lentato  , 
Allentato^  LentOy  con- 
trario dì  tirato. 

—  Mòli.  Mòllcj  contrario 
di  duro. 

Molla.  Mola.  Term.  d'O- 
stetrìcia. Massa  di  carne 
informe  che  si  genera 
nell'utero  in  luogo  del 
feto. 

Móllèint.  Onda  mortay  o 
Acqua  morta.  Term. 
Idraulico.  Luogo  in  un 
fiume  dove  l'acqua  ap- 
parisca quasi  stagnante. 

Moltiplica.  MoltiplicaziO' 
ncj  Multiplicazione.  U- 
na  delle  operazioni  del- 
TAritmetica.  Moltiplica 
manca  ai  Yoc. 

Mónàda.\i9arce//eria,  Fa- 
giolata  ,  Scimunitaggi- 
ne^ Fanciullaggine. 

—  Mónàda  ,  vale  anche 
pei  Piac.  Smargiassata, 
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Smargiasseria,  Guasco^ 

nata. 
Mònàtt.  Becchino,  Becca' 

morto.   Sotterratore   di 

morti . 
Mònchèin.        Monchino  y 

Moncherino  ,     Monco. 

Senza  una  mano,  o  con 

una  mano  storpiata. 
Mònd.  Mondo. 

—  Al  mònd  va  all'arver- 
sa.  //  cavallo  fa  an- 
dar  la  sferza.  Dicesi 
quando  le  cose  proce- 
dono in  ordine  inverso 
a  quello  che  è  lor  pro- 
prio. 

—  Végn  dall'àtar  mònd. 
Mostrarsi  delle  cento 
miglia,  o  delle  sei  mi- 
gliaia, Cader  dalle  nu- 
i^ole. 

—  Addio  mònd.  Addio 
fave,  cioè    siamo    per» 

dati,  finiti,  spacciati, 

—  Da  che  mònd  è  inónd. 
Dappoi  che  V acqua  bU' 
gna,  o  il  sole  splende, 
o  il  fuoco  scalda. 

—  Zog  dal  mònd.  Giuoco 
della  campana.  Giuoco 
fanciullesco  che  si  im 
segnando   in   terra  con 


ì 
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carbone,  o  gesso  la  fi- 
gura d'una  campana. 

Mónda.  Cernere,  Cernire, 
Scerre,  Scegliere,  Sepa- 
rare il  buono  dal  cat- 
tivo. 

Mondare   è  spiegato 
sui  Voc.  Levar  la  scorza. 

—  Mónda  una  pianta. 
Rimondare,  Toglier  dal- 
la medesima  i  rama- 
scelli  inutili 9  o  seccag- 
ginosi. 

Móndòtt..  Porcino,  Morec- 
ciò  ,  Ghezzo.  Fungo 
tnangiereccio  che  ha 
una  varietà  velenosa  , 
cioè  il  Porcino  malefi- 
co, o  Cambiacolore,  il 
quale  noi  chiamiamo 
Fròn.  Il  primo  è  il  Bo- 
letus  eduiis,  il  secondo 
il  Boletus  conscriptus. 
Linn. 

Mònéda.  Moneta, 

Fa  mónèda  falsa.  Far 

carie  false  ,  Spararsi. 
Dicesi  dell'esser  pronto 
a  far  qualsivoglia  cosa 
per  persona  che  svisce- 
ratamente si  ami. 

-—  Tra  in  mónéda,  come 
Tra  in  tòcc.  V.  Tòcc. 
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—  Tra  in  mónèda.  Fìg. 
Snoéciolare,  Far  piano. 
Spianare,  Spiegare,  o 
Spiegar  ben  chiaro  , 
Tradurre  ,  Sciferare  , 
Chiarire  ,  Cementare  , 
Chiosare, 

-<-  Mónéda  mnùda.  Spìc' 
doli.  Monete  di  poco 
valore. 

Mónétàrifàls.  Fahamone" 
te.  Falsificatore  di  mo- 
nete. 

Mónga.  Monaca, 

—  Mónga  da  vél.  Mona- 
ca corale,  detto  in  op- 
posizione di  Monaca 
conversa, 

Mónghèìn.  Y.  Lèin. 

Móniziòn.  Munizione,  La 
polvere  ed  il  piombo 
con  cui  si  caricano  ar- 
clìibusi,  o  simili.  Per 
móniziòn  i  Piac.  inten- 
dono anche  V Ampiezza, 
la  Larghezza,  la  Cb- 
paciià  della  canna  del- 
l'archibuso. 

Monizione  vale  Am* 
monizione, 

Mònt.  Monte,    Montagna, 

—  I  mònt  stàn  fèram  , 
ma  i'  -om  s'  incòntran. 
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Chi  noni  muore  si  rive* 
iie.  Prov.  tose,  'di  cb. 
sìgoif. 

Mò»ià.  Voca  us»t(i  per 
indicare  un  piaap  in- 
di Dato.  Penalo^  In  I- 
taliano  dicevi  China  , 
Scesa j  quando  discen* 
d^  :  Erta  ,  Montata , 
Salita^  quando  sale. 

MÒKiU»  Rigoglio  ,  Sfogo. 
hià  saeUa,  cioè  l'alteiza 
delle  volte  degli  archi, 
o  simiru 

—  Monta,  per  Monte.  V. 
— *-  Monto  di  cavai.  Mon- 

taki.  L'atto  del  mon- 
tare, cioè  del  CQQgi un- 
gersi), il  maschio  colla 
feminitta*.  . 
— t-  Cavali  da  mónta.  V. 
Cavali. 

—  Monta  d'  un'  arma  da 
fog.  Scatto.  Ess.  in  sia 
lo^ta.  Efiser  sullo  scat- 
to. 

«^  Mezxa  mónta.   Msièzo 

scatto. 
**-   Tutta    aikòotaw    Tutto 

scatto. 

—  Monta.  Sdraio.  Beilis- 
8Ìma  voce  toscana  per 
esprimere  la  poca  er- 
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tezza,  o  ripidezza  d'una 
china  ,  d'  una  salita  , 
.  o  d*altro.  P.  es*  Questa 
scala  ha  poco  sdruio , 
cioè  è  molto  ripida. 
Quella  salita  non  affiz- 
tica  troppo^  perchè  ha 
molto  sdraio  ,  cioè  è 
poco  ripida. 

Sdraio  è  adc^pecato 
altresì  dai  Toscani  a 
distinguere  quei  canapè 
i  quali  in  alcun  modo 
pon  ppnno  servir  da 
letto,  chiamdttdoli  Ca^ 
napè  da  sdraio. 

M  òntàn  t..  Montatura^  For^ 
nimenio.  Cosi  tutti  i 
Ubri  di  Fisica.  CÌ9  che 
porta,  P  ai^ta  l'azione 
del  pezzo  principale,  o 
d^i  pezzi  principali  d'u- 
.  na  macchina.  Il  nostro 
Bdràc  dal  ruglòn  è  il 
Fornimento ,  o  la  Motk" 
tatura  di  esso  ragion 
(tr.ebbio).. 

Mòntòn  (sàlt  dal;)..  Ca- 
pannane.  Term.  de' 
Cavallerizzi.  Salto  che 
fa  il  cavallo. 

Montonà.  Montonina. 
Agg.  di.  testa  di  cantàllo 
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convessa  antei  io  rui  en- 
te come  quella  del 
montone. 

MóD^èlL  iHOBlice/Zo,  Moìi' 
tepozzolo.  Dtui.  di 
monte. 

Mónz.  .Mugnere^  Mungere. 
Spt^inere  ìL  latte  dalle 
poppe;  degli  animali. 

Mòra.  V.  Morra. 

Mòràia.  Morsa.  Strumento 
eòi  quale  si  serra  il 
Labbè'o  superiore  al  ca- 
vallo .  per  Qbhligar^o  a 
star  feruio. 

Móràl  M  orale  : 

—  Vègn  alla  ntòcàl.  P^enir 
aU*ergo^  alla  conclusio- 
ne y  al  sunto. 

-«-  ¥€§0  alla  mdràl,  vale 
anche  p<?i  Piac*  Oflfere, 
Piegarsi  ,  Conx^endre  y 
Consenéirey  Accordare y 
Venir  nella  medesima 
sentenza. 

Mòrbéki.  Razzo ^  Zurlo ^  e 
anche  Morbino.,  Voglia 
di  rìidere  e  di  scherzaire. 

— *  Fa  «ala  «1  mórbèin. 
Cavare,  il  ruzza  ,  o  il 
zurlo  di  capo. 

Mòrbi.  Schifo y  Schifiltoso.. 
Di^fficile  a  conteoiar?,  e 
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dicesi  di  persona  e  d'al- 
cuni aaimali  fra  cui  il 
cane. 

—  Mòrbi  d'un  visti.  V. 
Còmòd. 

—  Mòrbi  dìcesi. d'alcune 
seminagioni  Spesse  ,  o 
Rigogliose. 

—  Mòrbi.  Crescènte^  Ab^ 
bondantCy  As^vahtaggia^ 
tOy  e  Ardito  usato  dal 
Lambrusch.  F.  es.  Una 
lira  m Olbia.  Una  libbra 
crescente  ,  ardua ,  av> 
vantaggiata. 

^-  Mòrbi  ,  o  Mòrbinòs. 
Ruzzante^  Baio  ne  ^  Bur- 
lone ,  Baionaccio  ,  A/- 
dosa.  Che  ama  di  scher- 
zare, £ar  baie* 

Mórbiézza  d'un  visti.  Do- 
vizia. 

Mórbinod ,  lo  stesso  che 
Mòrbi.  Y. 

MòréU.  Morello.  Nerastro. 

—  Mòréll.  Livido  y  Scaro j 
Smorto. 

— •  D vinta  mòrélL  Ulivi' 
dircy  InUvidire. 

MòrgnÒQ.  Sor  bone  y  Che- 
toucy  GattonCy  Fogno  • 
ne,  MusomOy  Susornio- 
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ne  ,  Sornione,  Uomo 
cupo  e  taciturno. 

Mórgnòn.  Gregna.  Muc- 
chio d' un  certo  numero 
di  covoni  che  si  fa  sul 
campo. 

Mórgnónòn.  Fagnonaccio, 
Àccr.  di  fagnone. 

Mòròn.  MorOj  Gelso,'  Al- 
bero noto.  Morus  alba. 
Linn.  Mòra ,  Mòrola  , 
Mòra  gelsa  chiamasi  il 
frutto  del  moro. 

—  Mòròn  dil  Filippéin. 
Moro  cappuccio.  Cosi 
i  Toscani  chiamano  quel 
Moro  i:he  disti  nguesi 
principalmente  per  le 
sue  larghissime  foglie. 

Mòrònéssa.  Gelso ^  o  Mo- 
ro sehalico. 

Móròs.  Sost.  Amante^  A- 
moroso  ,  Amatore ,  A- 
madore,  A  Fir.  sempre 
DamOy  e  in  feram.  Da^ 
ma  ,  né  mai  in  mala 
parte. 

—  Mòròs.  Agg.  di  bestia 
che  abbia  perduto  la 
naturale  selvatichezza. 
Manso  ,  Ammansato  , 
Addimesticato,  A  Fir. 
Ages^ole. 
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—  Móròs.  Agg.  d'  uomo. 
Affabile^  Cortese^  Gen^ 
ti  le. 

Morósa.  Amoreggiare  , 
Donneare y  Cicisbeare. 

Mòròséin,  o  Móroséina.  Di 
uomo  Smanzierej  f^a^ 
gheggino  :  di  donna  C£^ 
inetta,  Civettinay  CiVc^- 
tuola:  di  tuttadue  Ac^ 
cattamori, 

Morra.  Mora  ,  Mora 
prugnola^  Mora  di  mac* 
chia.  Frutto  del  rovo« 

—  Morra.  Mora,  Giuoco 
da  bettola. 

Mòrs  tua,  vita  mea.  Det* 
tato  latino  al  quale  par- 
mi  corrispondere,  Tutto 
il  mal  non  wen  per 
nuocere.  Dì  eh.  signif. 

Mòrsa.  Morsa,  Strumento 
col  quale  i  fabbri  ed  al- 
tri artefici  stringono  ciò 
che  lavorano. 

—  Mòrs.  Morse^  Adden^ 
tellato.  Risalto  disugua- 
le di  mattoni  *  che  si 
lascia 'in  un  muro  per 
potervene  collegare  un 
altro. 

Mòrséin,  o  Mòrseti,  jlfor- 
setta.  Piccola  morsa. 
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Mòrseli.  V.  Mòisèìn. 
Mòrt.  Sost.  Morte. 

—  Tira  la  mòrt  coi  deint. 
Tener  V anima  co^  denti. 

—  Mòri.  Agg.  Morto. 

—  Seppellì  du  rcórt  in 
d'Xina  busa;  eguale  al- 
l' altro:  Fa  un  viàzz  e 
du  servizi.  V.  Servizi. 

—  Sona  da  uiórt.  Croc^ 
chiare^  Suonare  ajesso^ 
Chiocciare.  Dicesi  del 
suono  che  rendono  le 
cose  fesse. 

—  Trova  al  mòri.  Trovar 
il  morto^  disse  il  Lip- 
pi,  per  trovare  il  dena- 
ro nascosto. 

—  Mòrt  dalla  fàm  o  dal- 
la séd.  Allampanato^ 
da  Allampanare^  cioè 
Arder  di  sete,  o  Arrab- 
biar dalla  ^ame. 

—  Mòrt  dal  frédd.  Assi- 
aerato^  da   Assiderare. 

—  Mòrt  me,  mòri  tuli  al 
niónd.  Chi  vien  dopo 
serri  V  uscio.  Di  eh. 
signif. 

—  Ne  iwòrt,  ne  fri.  Ne 
storpio  ,  ne  zoppetto. 
Dicesi  di  chi  avendo 
corso  gran  perìcolo  n'  è 
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uscito  con  poco,  o  nes- 
sun danno. 

—  Roba  da  fa  risuscita  \ 
mòrt.  Il  Bernl  ha  detto  : 
«  Con  esso  vi  daròfrut' 
ta  e  confetti  ,  Da  far 
vedere  un  cieco  e  an^ 
dar  un  morto  » . 

Mortài.  Mortaio.  Vaso  di 
pietra,  di  metallo,  o  di 
legno  per  pestare  ,  o 
polverizzare. 

—  Mortài  da  cArta.  Pile. 
Quei  vasi  di  pietra  en- 
tro ì  quali  pestansi  gli 
stracci  ,  per  farne  poi 
carta. 

Mòrti  ficaziòn.      Raffaccio. 

Rimprovero  oltraggioso 

di  cosa  umiliante. 
Mósca,     Verb.     Muovere. 

Term.  del  giuoco  delle 

pallottole. 

—  Mósca.  Agg.  P(f cc^e«a- 
tOy  Macchiettato.  Sparso 
di  piccole  macchie. 

ìAòsca.  Mosca,  Insetto  noto. 

—  Ciappà  la  mósca.  jPor- 
tar  i  polli  ,  Tirar  il 
calessOy  Dar  di  palla, 
Regger  la  mula.  Far  il 
ruffiano. 

—  Ciappà  la  mósca.  Sal^ 
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tar  la  mosca  al  naso, 
adirarsi ,  Incollerirsi  , 
Arrabbiarsi^ 

—  Resta  co'  il  iDan  pifn 
ai)  tu  òse.  Rimaner  calle 
mani   piene  di   vento, 

Fag.     .  • 

-—  Mósca  cagnina.  Mosca 
cuvallina,  Specie  d'in- 
setto che  molesta  spe- 
cialmente i  cavalli  ed  i 
cani. 

—  Ràr  cmè  il  mosc  biànc* 
Raro  conte  i  can  gial- 
li, Zan. 

—  Mósca  ,  o  Portafiàsc. 
Barbetta,  Nappa,  Maz- 
zetto di  peli  che  alcuni 
si  lascian  crescere  sul 
mento. 

Móscadèin,  e  anche  Mó- 
scardèin.  Y.  Muscadéin. 

Móscaròla.  Moscaiuola  , 
Mo5cato/a,  Arnese  com- 
posto di  regoli  di  legno, 
ed  ìnipaunato,  o  coper- 
to dì  tela,  che  serve  a 
guardar  dalle  mosche 
carne,  od  altro  caman- 
giare. 

—  Móscaròla.  Cacciamo- 
sche,  Paramosche.  Ar- 
nese composto  di  criiii, 
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strisele  di  carta,,  o  truc* 
cìoli,  che  serve  a  scac- 
ciare le  mosche. 
Mosct^téll.  M^scadello , 
Moscadella.  Agg.  di  vi- 
no, uva,  *  o  frutto  che 
abbia u  sapore  di  flio- 
scado. 

—  Mascatéll.  V.  Gbinàld. 
M óschèin .  Ruffiano,  Me^ 

zano, 
MòiScóiK  Moscone, 

—  Móseòn.  Vagheggino, 
Vagheggiatore,.  Zerbi- 
no,, Damerino,  Giova- 
notto che  s'  aggira  ^in- 
torno a  donna  per  a- 
moreggiar  con  essa. 

Mòssa  ,  come  Gagarellà. 
V. 

Mósià  l'uga.  Y.  Schizza. 

Montar.  Mostro: 

Móstazzà  so.  Yerb.  Rim- 
brottare, Rimprocciare, 
Rinteffare ,  R  i n f acciare 
sgrifdando. 

^—  Móstazzà  (dà  una),  come 
Dà  una  ramatìzeìoa.  Y. 
Ramanzeina. 

—  Móstazzà.  Nom.,  come 
Mócchètta.  Y. 

Móstazzòn.  Mostacciuolo. 
Specie  di  pane,  o  pasta 


j 
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addobbata  con   droghe 
e  zucchero. 
* —  Móstazzòn  ,  per    M6- 
sta^zà.  V.  MócchSlta. 

—  Mò stazzò»,  com^  Ar- 
visà.  V. 

Mòstós;  Sitcc4>so,  Che  ha 
succo,  contrario  di  secco. 

—  Móstós.  Gustoso^  Pia- 
cevole ,  aggradevole , 
Grato,  Di  viso,  il  Caro 
ha  usato  Moscato,  «  f^i- 
so  moscato,  »  I  Piac. 
dicono  in  questo  signif. 
Piccànt. 

Móstra.    Mostra  j    ma    più 
comunemente      Mostre 
al  plur.  Liste  di  panno 
sull'estremo   dejle    ma- 
fiìcbe  e    sul    collaretto 
delle  divise  dei  soldati, 
o  livree  de*  servitori,  di 
colore  divello  da  quel- 
lo dell'abito. 
-^  Fa  móstra.   Far  sem^ 
bìante  ,    o    sembianti  , 
Far  vista,  Far  mostra^ 
Far  finta.  Far  le  viste. 
Fingere  di  far  una  cosa 
e  non  farla. 
Móstrèin .  Caramogio  yScon- 
datura,  Scimiptlo,  Uo- 
mo  piccolo   di  statura, 
e  contra flutto. 
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Móstreina,  come   Vadrei- 
na.  V. 

—  Móstreina,  come  Pàrà- 
niàn.  V. 

Mòla.  Mota,  Fango,  Mei- 
ma,  Belletta,  Terra  in- 
tenerita dall'acqua. 

Mótaréint.  Frz/1^050,  Mo^ 
toso.  Inzaccherato, 

Mòta  ria.  Mutria  ,  Ceffo. 
Spregiativo  di  faccia. 

Mótargnòn  ,  come  Mòr- 
gnòn   V. 

Mòtiuò.  Motaroio,  Term. 
degli  Slovigliai.  Colui 
la  cui  incunibenza  è  di 
manipolar  bene  la  mo- 
ta da  stoviglie. 

Mòviméint.  Movimento  , 
Moto, 

—  Móvim-èint  ad  còrp,  co^ 

me  Mòssa.  V.  Gagarel- 
là. 

Mózz  da  stalla.  V.  Mócc'. 

Mòzia,Mozzare,iyoncare . 

—  Mózza.  Voce  contadi- 
nesca per  Mostrare. 

Mozzadura.  Mozzamento, 

Troncamento, 
Mózzétta.  Mozzetta,  Veste 

quasi     corto     mantello 

usato  dai  vescovi. 
Mséina.    Lardone.    Mezza 
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]a  cotenna  del  porco 
col  suo  lardo. 

Msétta.  Madia.  Specie  dì 
cassa  su  quattro  piedi 
per  uso  d'inlridervi  den- 
tro la  farina  per  far 
pane.  Il  dim.  fu  Ma- 
diella, 

Msóra.  Malce  messoria , 
Falce  da  mieterti  Stru- 
mento tagliente  e  adun- 
co col  quale  si  segan 
le  biade. 

Msòrèin.  Falcetto,  Fal- 
cinola, Piccola  falce  che 
serve  a  tagliar  V  erba 
nei  campi. 

Msurà.  Misurare, 

—  Msurà,  per  Tei  pòsséss. 
V.  Pòsséss. 

Msùra.  Misura,  L'opera- 
zione del  misurare. 

—  Msùra.  rrovvedimento. 
Partito;  nel  qual  sign'^f. 
Misura  è  errore. 

Mlór.  Mettitore,  che  met- 
te: cosi  Al  mtór  dal- 
l'acqua. //  mettitore 
dell*  acqua.  Colui  che 
sorveglia  la  distribuzio- 
ne dell'acqua  per  Tlr- 
rigazione. 

Mucc'.   Mucchio,  Monte  , 
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Cumulo j  Massa^  Radu- 
namentOy  Raunamento. 

—  Andà  a  mucc'.  ^a^ 
dar  a  monte  ,  Mettere 
a  monte  ,  Far  monte, 
Term.  del  giuoco.  Te- 
ner per  non  fatto  un 
giuoco. 

—  Andà  a  mucc',  o  An- 
dà ^  mucc'  cmè  il  pé- 
gor.  Andar  a  torma,  a 
turma,  a  torme.  Andar  ! 
a  stormo,  o  a  stormi, 

—  Ess  a  mucc',  o  addòss 
in   d'un  sid.  Y.  Addòss. 

Muccià.  Ammucchiare  , 
Ammontare,  Ammassa- 
re. Parlandosi  di  dena- 
ri. Raggruzzolare,  Far 
gruzzo,  gruzzolo,  anche 
Raggranellare, 

Mqccia,  per  Sflagèll.  V. 

Muccin.  Mucchietto,  Muc- 
chittrello,  Mo micelio. 

—  Fa  di  muccin.  Ain- 
monticellare. 

Muda.  Mutare,  Cambiare, 
Cangiare,  P^ariare, 

Muda.  Muta,  Cambio,  Vi- 
cenda, Vicissitudine, 

—  Muda  ad  cavai. ifu/a  di 
cai^alli  :  onde  Aluta  a 
quattro ,  Muta  a  sei 
cavalli. 
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—  Muda.  Muda.  Il  rin- 
novarsi  delle  penne  agli 
uccelli*,  al  che  dicesi 
Mudare. 

— -  Muda.  Chiusa y  Chiu^ 
SO:  onde  Mélt  in  mu- 
da ,  Metter  in  chiusa^ 
in  chiuso  gli  uccelli 
acciò  si  serbino  a  can- 
tare al  tempo  dell' uc- 
cellatura. 

—  Muda  dil  quài.  Qua- 
glieraio.  Sav.  Ornit.  Lo 
stollo,  colle  gabbie  del- 
le quaglie  cantarine,  la 
paretella  e  tutto  ciò  che 
serve  alla  caccia  delle 
quaglie. 

Mudànd.  Mutande,  Sotto- 
calzoni. 

Mulàtar.  Mulazzo.  Dìcesi 
al  generato  da  una  don- 
na bianca  e  da  un  uo- 
mo nero-,  o  da  uomo 
bianco  e  donna  nera. 

—  Mulàtar  ,  pei  Piac.  vale 
Nericcio y  dì  carnagione 
scura. 

Mulrio.  Mulino y  Molino  y 
ed  al  plur.  Mulini  e 
Molina.  , 

- — •  Avég  tavola  e  muléin. 
V.  Tavola. 
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—  Chi  va  al  muléin  s*in- 
fareina.  Chi  tratta  la 
pece  5*  imbratta  ,  Chi 
dorme  coi  cani  si  leva 
colle  pulci.  Chi  pratica 
col  zoppo y  gli  se  n  ap- 
picca. Perchè  non  po- 
trebbe farsi  italiano  : 
Chi  va  al  mulino  s'in- 

farina  ? 

—  Tira  Pacqua  h1  so  mu- 
léin. Anche  in  italiano. 
Tirare,  o  recar  Inacqua 
al  suo  mulino. 

Muli.  i1/a/o.  Animale  noto. 

—  Muli.  Nocentino,  Tro- 
vatello, Bastarda. 

—  Mòli, ^cr  Téslàrd.  V. 
MuUa.  Sugarne,  Sugane  e. 

Malore  che  per  cagion 
di  freddo  si  genera  nelle 
mani  e  nei  piedi.  Chia- 
masi distintamente  Pe- 
dignoni  quando  attacca 
i  piedi,  e  Manignoni  , 
quando  le  mani. 

Mullàzza  (zugà  alla).  Auo- 
care  a  cavalca.  Giuoco 
fanciullesco   noto. 

Mulnàr.  Mugnaio,  Muli- 
naro.  Macinator  di  bia- 
de. 

Mulnèll.  Filatoio  ,  anche 
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MuUn  elio .      5  tru  me  nto 

per  fìiar  lana,  o  cotone. 

Mulsèin.  Morbido,  Morvi- 
do,  Manoso,  Quest'ul- 
timo adoprast  soltanto 
parlando  di  panni  lani. 

Mùr.  Muro,  Muraglia, 

—  Mur  divisòri.  A/uro  di 
spartimento, 

—  Mùr  ad  quarèi  in  còsta. 
Muro  soprammattone  , 
Muro  a  ventola. 

—  Zugà  arànd  mur.  Giuo- 
care  a  meglio  al  muro, 
o  'Fare  a  meglio  al 
muro.  Giuoco  fanciul- 
lesco noto. 

Mura.  Non  solo  per  Mu^ 
rato  ,  da  Murare ,  ma 
altresì  per  Zeppo,  Sti^ 
^ato,  Serrato,  Stretto, 

Muradella^  come  Marella. 
V.  Muraina. 

Murala,  com^  Mar.  V. 

Muraìna.  Muretto,  Murel- 
lo,  Muricciuolo,  Muric- 
ciolo, Muraglie  tta. 

Murella,  come  Muraìna.  V. 

Mùs.  Muso.  La  testa  degli 
animali  dugli  occhi  in 
giù.  Quello  del  cane 
chiamasi  particolarmen- 
te Cejffo,  e  quello  del 
porco  Grugno, 
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—  Mùs.  Smusata,  a  Fir. 
Atto  villano  fatto  colla 
bocca  per  denotare  dis- 
prezzo. 

— ^  Ave  al  lìiQs ,  o  Fa  al 
mùs,  o  Mètt  zó  al  mùs. 
Imbronciare  ,  Esser  ' 
broncio.  Pigliar  bron- 
ciò,  o  il  broncio,  Di- 
i^enir  broncio.  Far  buz' 
zo,  Imbuzzire,  Annuvo- 
lare il  viso  per  collera, 
o  risentimento. 

—  Fa    muso    durò.    Far 
faccia    tosta.     Operare 

senza  vergogna. 

Musagùzz.  V.  Camola. 

M usurò) a.  Musoliera,  Mu- 
seruola ,  Mordacchia, 
Arnese  che  si  mette  al 
muso  a'  cani  per  impe- 
dir loro  che  mordano. 
Museruola  è  anche 
quella  parte  della  bri- 
glia che  stringe  il  muso 
al  cavallo. 

—  Musaròla.  Gabbia,  Sac- 
chetto di  corda  a  ma- 
glie che  s'attacca  al  capo 
delle  bestie  da  soma  , 
con  entrovi  alquanto 
fieno. 

—  Musaròla.  V.  Gubbio. 
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Mus'c.  Muschio,  Sostanza 
animale  di  un  odore 
particolare  fortissimo. 

Muscadèin,  o  Mòscadèin, 
e  anche  Mòscardèin. 
Muffetto  ,  Profumino  , 
Bellimbusto  j  Pavoncino, 

Mus'cìn.  Nome  di  fiore , 
sin.  di  Vedovella.  V. 
Vedovéll. 

Mus'cina.  Il  Cerambice  o- 
doroso  dei  Naturalisti. 
Pio. 

—  Erba  mus'cina.  V.  Er- 
ba. 

Muscósa.  Y.  Rosla. 

Musèint.  IngrognatOj  In' 
grugnato  ,  Imbuzzito  , 
Imbronciato  ,  Broncio. 
11  Baibreri  ha  usato 
Musso. 

Mussa.  Spumeggiare^  Spu- 
mare. Cbe  fa  spuma,  e 
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dicesl  del  vino  e  d'altri 
liquidi. 

Musséin.  Tanto  per  Mo" 
scherino  ,  o  Moscino  , 
quanto  per  Moscione.  I 
priuii  sono  dim.  di 
mosca  ;  il  secondo  è  un 
insetto  particolare  che 
si  genera  dall'  uva  in 
fermentazione. 

Mussgnà,*  come  Mussi,  V. 

Mussi ,  o  Lussi  ,  o  Mus- 
sgnà.  Nicchiare^  CigO" 
lare^  Pigolare.  Ramma- 
ricarsi con  voce  flebile. 

—  Mussi  ,  del  cane.  V. 
Vèrs. 

Mussla.  Mussolina  y  Mus» 
solinOy  Mossolina.  Tes- 
suto rado  e  finissimo  , 
per  lo  più  di  cotone. 

^^  Mussla  vela.  Beatiglia, 
Cber. 
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Na,  sin.  di  An.  V. 

—  Na,  o  La!  iSa,  Su  via. 
Interiezioni  esortative. 
P.  es.  Andum  na  ,  o 
Andùm  la!  Su  andiamo^ 
Su  via  andiamo» 


Nacciòn.  Y.  Squacciarlòi). 
Nàd^K  Natale^  Pasqua  di 

natale j  Pasqua  di  ceppo. 
—  Avég  da  fa  pò    che  i 

fóran  da  nàdàl.  Y.  Fò* 

ran. 
Voc.  Piac.  It.        26 
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Nadia.  Nottolina^  Notto- 
lino, Legnetto  iinper- 
nato  ne'  telai  àeììe  fi- 
nestre, che  serve  a  te- 
ner chiuse  H   ìinposie. 

Nadkàl.  Caviglia  da  mu^ 
lino.  Il  perno  della 
macina  superiore  d'un 
mulino. 

Nanchèin»  V.  Anchèin. 

Nanèin.  Nanettc^  Nanino, 
Nanettino,  Dim.  di  na- 
no. 

—  Nanèin.  Cecino^  Nac- 
cherino. Dicesi  per  vez- 
zo a  fanciullo  avvenente 
e  di  care  maniere.  Di 
fanciullina  dicesi  Mim- 
ma^ Ninna, 

Nanna,  come  Nannèin. 

Nannèin,  o  Ninnèin.  Nin- 
na^ Nanna,  Voci  usate 
dalle  balie  per  accen- 
nare ai  bimbi  il  dor- 
mire. Le  medesime  voci 
pronunciate  in  cantile- 
na, Tuna  dietro  all'al- 
tra e  di  seguito  «(Ninna 
nanna). servono  a  conci- 
liare ai  detti  bimbi  il 
sonno. 

Napòlèih.  Làppole,  Frutti 
d'  alcune  erbe  campe- 1 
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stri^  i  quali  per  -  esser 
armati  d'uncinetti,  s'at- 
taccano facilmente  alle 
vesti.  Quelli  della  Bar- 
dana ,  più  grossi  ,  dì- 
consi  Lappoloni,  Cap» 
peilacci,  Targ.  Tozz. 

—  Lèimpas  ad  napólèin.  ' 
Inlappolarsi. 

Napólitàn,  Specie  di  Mo- 
staccinolo^  o  Mandor- 
lato in  forma  di  rombo. 

Napoli  tana.  Verzicola. 
Chiamasi  cosi  nel  giuo- 
co del  tresette  una  sor- 
ta di  cricca,  e  precisa- 
mente l'unione  dell'as- 
so ,  del  due  ,  del  tre 
d'uno  stesso  seme  (ròn- 
fa). 

Cricca  dicono  i  To- 
scani a  tre  carte  simili 
come  tre  assi,  ti*e  due, 
tre  fanti  ecc. 

Nappia  ,  come  Canappia. 
V.  ^ 

Nappiòn,come  CanappiÒQ. 
V.     • 

Narànz.  Arancia  ,  Mela-- 
rancia.  Frutto  dell'  A^ 
rancio  ,  o  Melarancio. 
Gitrus  aurantium.  Linn. 

Naròncòl.         Ranuncolo. 
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Pianta  da  giardfoo  che 
fa  un  bel  fiore,  e  della 
quale   sono    molte   va- 
rietà. 
Nàs.  Naso. 

—  Nàs  schizz.  V.  Scfaizz. 

—  Andà  al  nàs.  Dar  nei 
nasOy  o  al  naso.  Offen- 
dersi d'alcun  che.  Me- 
tafora tolta  dai  mali 
odori  che  offendono 
l'odorato. 

—  Ave  bòn  nàs.  Esser 
giudizioso^  sagace y  sen- 
sato y  di  fino  accorgi- 
mento. Aver  buon  tatto ^ 
come  spesso  in  questo 
ùgnif.  si  ode,  é  errore. 

—  Bagna  al  nàs.  Por 
piede  innanzi^  Lasciar- 
si ^  o  Lasciare  indietro ^ 
o  addietro  alcuno:  A- 
vanzarlo ,  superarlo  'in 
checchessia. 

—  Colà  al  nàs.  Moccicare 
il  nasOy  Scolare  il  na* 
so. 

—  Giudica  d'una  cosa  a 
vùsta  ad  nàs,  come  GIu> 
dica  a  occ'  e  eros.    V. 

Occ', 
— ;•  Mètt    al    nàs    da  per 
tutt.  Darsi  gV  impacci 
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del  Rosso ^  Dar  di  bec^ 
co  in  ogni  cosa^  Met^ 

.  tere  il  suo  cece  in  ogni 
cosa  ,  Metter  le  mani 
in  ogni  intriso.  Modo 
fig.  di  eh.  sìgnif. 

— «Mnà  pr'  al  nàs^  Àg- 
guindolare^  Abbindola-' 
re  ,  Aggirare  ,  Menar 
pel  naso,  come  un  bu^ 
faloj  Levar  m  barca , 
Dar  erba  trastulla,  V. 
anche  Tira  da  incÒ  a 
dmàn ,  alla   voce  Inco. 

—  Ranzgnà  a)  nàs.  Y. 
Ranzgaà. 

—  Resta  con  tànt  ad  nàs. 
Restar  con  •  un  palmo 
di  naso.  Rimaner  bef- 
fato, o  confuso. 

—  Sarà  in  dal  nàs,  come 
Inzucca,  y. 

Nasa,  come  Mochétta.  Y. 

Nascòndòn  (ad).  Di  na- 
scosto,  Di  soppiatìOy  Di 
celato.  Alla  celata,  Ce- 
.  latamente. 

N&ss.  Nascere. 

—  Ess  nassi  pr'  una  co- 
sa. Attissimo,  Atto  nato 
(Gherard.) ,  cioè,  come 

•  nato   apposta    per  fai^- 
una  tal  cosa. 
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—  Nàss  col  cavlcc'.  Na- 
scer vestito  ,  Aver  la 
luèertola  a  due  code», 
Esser  fortunatissimo. 

—  Nàss  dia  gallétta.  Sfar- 
fallare. 

—  Per  lult  quii  ca  -pò 
nàss.  A  cautela.  Per 
buon  governo,  A  buon 
essere.  Per  precauzione. 

Nassa.  Nassa.  Specie  di 
zana  da  pescare  ,  col 
ritroso. 

Nassià  ,  meno  usato  che 
Nissìà.  V. 

Nassiòn.  Nascita,  Nasci" 
mento. 

Nasta.  Il  S8DS0  dell'odo- 
rato nei  cani  da  caccia. 
Odorato,  Fiuto.  Chia- 
masi Passata,  Usta,  e 
in  Toscana  anche  Sito 
V  odore  che  lascia  la 
selvaggina  dove  passa. 
Quando  i  cani  hanno 
questa  sensazione  in 
Piac.  dicesi  Ave  incòn- 
tar.  Sentir  Vusta  ,  la 
passata,  o  il  sito. 

Nasuppià.  Nasare .,  An^ 
nasare.  Annusare,  Fiu- 
tare. Mancano  ai  Voc. 
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NasucMare  ,    Fiutac- 
clUare, 

—  Nasuppià.  Spìeggiare, 
Fiutare.  Indagare  i  fatti 
altrui. 

Nasuppiòn,  come  Canap- 
piòn.  V. 

—  Nasuppiòn.    Fiutone, 
Zan.  e  Tomm.  Persona 
dedita    ad    indagare  ì  , 
fatti  altrui. 

Navà.  Nave,  Navata.  An- 
dito nelle  chiese  fra  due 
fila  di  colonne. 

Navacciòn  ,  come  Squac- 
ciarlòn.  V. 

Navazza.  Bigoncia,  a  Fir. 
Vaso  di  legno  grandis- 
simo che  serve  al  tras- 
porto  dell'uva  nel  tem- 
po della  vendemmia. 

Navazzo.  Conca.  Vaso 
grande  di  legno  nel 
quale  si  lavano  i  pan- 
nilini. 

—  Navazzo  da  bagna  la 
calzeina.  Truogolo,  Bai- 
din.  Vaso  di  legno  nel 
quale  s'  intride  ,  p  si 
spegne  la  calce. 

—  Navazzo  da  schizza  Tu- 
ga. Cola,  Truogolo,  e 
secondo  il  Gherard.  an- 
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che  Culla,  Vaso  dì  le- 
gno fatto  a  doccia  (ca- 
nata) chinso  da  una 
parte,  nel  quale  si  pigia 
-  l'uva. 

Navsella.  NasdceUa.  Quel 
vasetto  ove  sta  Fincenso 
che  si  arde  nel  turrìbqjo. 

Nebbia.  Annebbiato  ,  e 
meglio  Afato.  Agg.  di 
frutto  che  offeso  dalla 
.  nebbia,  o  per  cagione 
d'arsura  non  giunge  a 
maturità. 

—  Nebbia,  per  Los.  V. 
Nebbia.  Nebbia,   Vapore 

acqueo     vescicolare     a 
guisa  di  fumo. 
i   —  Nebbia  fólta.  Caligine, 
I  —  Nebbia.  Ruggine^  F^ol- 
'       pey  e  anche  Golpe,  Ma- 
lattia del  grano,  cagio- 
nata da  un  fungo  chia- 
mato dai  Bot.  Puccinia 
'graminis.  Targ.  Tozz. 

—  Nebbia.  Melarne,  Piog- 
gia che  ne'  tempi  caldi 
nuoce  assai  alle  viti  e 
ad  altre  piante. 

Nebbio.  Nubbiòla.    Sorta 

d'uva. 
Necc.  Sdegnato  j  Incoile* 

rito,  ArrabbiatOy  Irato. 
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—  Mangia  pan  necc. 
Mangiare  pane  scusso^ 
cioè  solo  pane. 

Negar.  Nero. 

—  Ess  negar,  come  Ess 
bis.  V.  Bis. 

—  Un  negar  d'òngia.  Y. 
Ungia. 

—  Métt  al  negar  in  sai 
biànc.  Modo  simile  al- 
l'altro: Carta  canta  e  Vii- 
làn  dorma.  V.  Villàn. 

Negòzi.  I  Piac.  adoprano 
questa  voce  per  Bottega. 
Fondaco  dicesi  quel- 
la ove  vendonsi  panni 
drappi  a  minuto.  iVe- 
gozio  vale  Traffico. 

Negra  ,  nel  modo:  Fidi 
d'una  negra.  Per  bJlcco/ 
Poffar  del  mondo!  Sor- 
ta d'esclamazione. 

Nèin.  Nido. 

—  Nèin  in  dil  pòllér« 
Cove  ,  al  pi  un  Quei 
buchi  nel  pellaio  ove 
le  galline  vanno  a  de- 
porre le  uova.  Gagliard. 

Nèrav.  Nersfo,  Uno  degli 
elementi  della  costitu- 
zione animale. 

—  Nèrav  di'  ara.  Nervo. 
Parte  dell'  aratro   che 
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congìunge     il    .timone 

(  pertga  )     col     ceppo 

(  cavdèll  ). 
Nerborud  ,    o    Nerborut. 

Nervato  ,    Gagliardo  , 

Robusto. 
NèspòL    Nèspola.   FruUo 

del   Nèspolo.   MèspUus 

germanica.  Lino. 

—  Téimp  e  péia  madàra 
ì  nèspóì.  Y.  Téimip. 

Nètt  Netto,  Mondo,  Pu- 
lito, Puro. 

-^  Fa  nétt,  come  Fa  un 
spazzavèrunt.  Y.  Spaz- 
zavèrunt. 

—  Fa  nett.  Term.  di 
gìooco.  Sòusare  ,  *^o- 
gliare,  Denudare.  Yin- 
cftre  ad  alcuno  tutti  i 
debàri. 

—  Nett.  Aggiunto  dipe- 
so. Y.  Spòre. 

Nettadéint.  Stuzzicadenti, 
.Steccadente.  Stecchetto 
appuntato  col  quale  si 
sbarazzano  i  denti  dai 
minuzzoli  di  carne  ^  o 
d'altro  cacciatisi  fra  es- 
si. Perchè  non  potrebbe 
dirsi  Nettadenti? 

JNètlóricc*.  SluzzicoreccìU. 
Piccolo  arnese  per  net- 
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tare  le  ore.ccbie  dal  ce- 
rume (rùd). 
Nèv.  Neve.    ♦     . 

—  Fiòcc' ad  né?.  .Ft'occo, 
o  Falda  di  neve. 

—  SpaigàUa  ad  név.  Y. 
Spalgitta. 

r^^  'Spal;t!azzà  ad  név.  Y. 
Spattai&zà..  ' 

Ne  vola.  Cialda,  Cialdone, 
Composizione  di  fior  di 
farina  che  si  stringe  io 
forme,  e  cuoeesi  sulla 
fiamma. 

Ne^ola  è  riportata 
dai ,  Yoc.  qual  voce  si- 
ciliana* 

Nià.  Nidiata  ,  Nidata , 
Nido.  Covata  d'uccelli, 
o  d' altri  animali  che 
faccian.  nido. 

-^  In  ogni  nià  gh'è  sèiin- 
par  al  cròtt.  Ogni  casa 
.  ha    cesso   e  fogtia.    Di 
.eh.  si^nifi 

Nibbi.  iSirlrgAero  ,  Sùvero , 

.  Severo.  Scorza  dell'al- 
bero detto .  Quercus 
rober.  «Linn.    , 

Nibbio  è  nome  d'un 
uccello. 

— '-  Nibbi  da  làmpad.  Lu-^ 
nUnello^  Arnese  fatto  di 
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61o  dì  ferro  con  pez- 
zetti di  sughero  che 
serve  a  tenere  a  gala  il 
lucignolo  nelle  la^j^- 
de. 

r^iccia.  Nicchia,  Incavo 
nel  muro  per  riporvi 
statue. 

Nin.  Ne.  Particella  pro- 
nooiinale.  Nin  vrìv?  — 
No.  Ne  valete  ?  —  No. 

Ninna,  Ninnare  y  Cullate. 
Dindolare  la  culla  can- 
terellando, come  fanno 
le  balie  per  addoroien- 
tare  i  bambini.    . 

Ninzola.  Nocciuola,  Avel- 
lana. Frutto  del  Noe- 
duolo  ^  o  Avellano^  Co- 
rylus  avellana.  Linn. 
Chiamasi  Scoglio  quel 
ricettacolo  verde  a  boc- 
ca frastagliata  a  cui  sta 
attaccata  la  no^ciuola. 
Nocchia  dicesi  la  noc- 
ciuola  quando  è  ancora 
verde. 

—  Ninzola  salvàdga.  Ba- 
cuccola.  Nocciuola  d'in- 
ferior  qualità. 

—  Pèss  ninzola.  Pompilo. 
Pesce  di  mare* 

—  Nineola.     Giannetta. 
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Propriamente       quella 
bacchetta  che  portava- 
no in  passato  certi  Uffi- 
ziali  della  Milizia. 

Ninzólòn,  come  Bòllòn.  y. 

Nissià.  Sx^ogliato.  Senza 
voglia,  e  dicesi  propria- 
mente del  mangiare. 
A  oche  Inappetente yóoè 
aifetto  da  Inappetenza^ 
e  dottr.  da  Anoressìa , 
che  é  avversione  a  man- 
giare. 

Nilta.  Belletta.  Quella  ter- 
ra che  deposituno  i  fiumi 
nello  scemare.  Limaccio 

Suella  che  è  nei  fondo 
elle  paludi.  Melma 
quella  nel  fondo  dei  fos- 
sati. Fitta  è  terreno  tal- 
mente ammollito  dal- 
l'acqua che  non  regge 
al  piede.  ^  . 

Nittòq.  V.  Nitta. 

Nizz.  Mezzo  .(colle  zz  a- 
spre).  Agg»  delle  frutte 
e  vale  Guaste ,  Fracide. 

—  Ni^z.  Li*fidOy  LividosOy 
che  ha  lividezza  ,  cioè 
quella  nerezza  cagiona- 
ta dal  sangue  che  viene 
alla  pelle  per  cagiop  di 
percorsa,  o  altro. 
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Nizzól.  MnOy  Ontano^  e 
•dal  Crese^nzì  Amèdano, 
Albero  noto.  Alnus  glu- 
tinosa dei  Bot. 

Npd.  Nuoto.  Il  nuotare. 

—  Sta  a  nod.  Stare  a 
galla^  Galleggiare  Star 
a  nuoto.  Stare  sulla  su- 
perficie  dei  liquidi. 

—  .Nòd.  Nodo. 

—  Nod  di  did.  V.  Did. 

—  Nod.  Genicoli^  e  an- 
che Nodi,  Quelle  con- 
giunture che  si  vedono 
in  alcune  piante,  come 
canna,  vite,  gramigna  e 
simili. 

Nódrìgà.  Nettare^  Ripulii 
re,  Assettare^  Ordinare, 

—  Nódrigà  la  pòllàia. 
F'uotare,  Toglier  le  in- 
teriora a'  polli. 

Noi.  Noi,  Nome  personale 
di  persona  prima,  plur. 
Nòm.  Nome. 

—  Mùdam  nòm.  Tigni' 
mij  Tosamiy  Dimmi  ni* 

■  nOy  Dimmi  pazzo,  Dim» 
lìii  becco.  Modi  che  s'u- 
sano quando  si  assicura 
alcuno  che  si  è  certo  di 
fare  una  tal  cosa  quasi 
si  volesse  dire:*  s'io  non 
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la  faccio,  chiamami  di- 
verso, o  trattami  come 
vuoi, 

Nòmbal.  Lombo.  Parte 
dell'  animale  macellato 
che  corrisponde  sopra 
i  reni. 

Nòmina.  Fama  ,  Nomi^ 
nanza  ,  Grido  ,  Rino^ 
manza.  Molti  Piac.  di- 
cono anche  Lóminanza. 

Nòminepàtris.  Scherzevol- 
mente per  Capo,  Testa. 

—  Ess  tócc  in  dal  nòmi- 
nepàtris, lo  stesso  che 
Frulla.  V. 

Nònanta.  Novanta,  Agg. 
numerale. 

Nònn  e  Nònna.  Nonno, 
Avo  ,  Avolo  ;  Non- 
na ,  Ava ,  Avola.  Il 
padre,  o  la  madre  del 
padre,  o  della  madre.  I 
Piac.  alla  francese  di- 
cono anche  Papà  grand, 
o  Mamma  grànda. 

Bisnonno,  Bisavolo, 
Bisavo ,  Proavo  chia- 
masi il  padre  dell'Avolo. 
Terzavolo,  Tritavo^ 
lo.  Tritavo,  Trisavolo^ 
Arcavolo,  il  padre  del 
Bisnonno,  o  Bisavolo. 
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Bisarcas^olo  ,    padre 
dell'Arcavolo, o  del  Ter- 
zavolo. 

Quintavolo  ,  padre 
del  Bisarcavolo. 

—  NÒDD  •€  Nònna  ,  per 
Suocero^  Suocera,  Il  pa- 
dre, o  la  madre  delia 
moglie,  o  del  marito. 

Nonsòché.  Coso,  Negozia^ 
Affare,  Cosa,  ed  anche 
Non  so  che,  P.  es.  Av 
farò  véd  un  nonsochè. 
Vi  farò  vedere  un  coso, 
unipare,  un  non  so  che, 

Nòn/.i.  Cosi  chiamano  i 
Piac.  il  Donzèllo  d'u- 
n'  Opera  (fabbrica)  reli- 
giosa. 

Ngrèin  (fò).  Far  Gesù. 
Accostar  le  mani  palma 
a  palma  pel  lungo  in 
segno  d'adorazione,  co- 
me s'  insegna  fare  ai 
bambini. 

Nòs.  Noce,  Sost.  JTemm. 
Frutto  del  Noce,  Albero 
noto.  Inglans  regia. 
Limi. 

Spiccacciuola  chia- 
masi quella  noce  -  che 
facilmente  si  rompe 
premendola  colle   dita. 
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—  Sbàtt  il  nòs.  Bacchia^ 
re.  Abbacchiare,  le  nO" 
ci.  Battere  con  bacchio, 
o  palo,  le  noci  quando 
sono  suir  albero  per 
farle  cadere. 

—  Nòs  bécca.  Noce  ^la- 
lèscia.  Noce  di  mala 
qualità. 

—  Nòs  matellica.  Noce 
metella.  Frutto  d'  una 
pianta  detta  Datura  me- 
tel.  Linn. 

—  Nòs  mosca.  Noce  mo» 
scada.  Droga  nota,  che 
è  il  frutto  d'una  pianta 
chiamata  Myristica  mo- 
schata.  Linn. 

Nósetta,  come  Caviccia.  V. 
Nòta.  Nota,  tanto  per  ri- 
cordo   scritto  ,    quanto 
f>er  segno  dei  suoni  nel- 
a  musica. 

—  N'  ave  gnan  in  nòta 
viiìn.  Stimar  uno  come 
il  terzo  piede,  o  come 
il  ca\^olo  a  merenda. 
Di  eh.  signif. 

Nòtt.  Notte, 

—  Ess  nassi  la  nòtt  ad 
San  Vidàl.  Esser  nato 
in  domenica.  Essere  sta^ 
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to  battezzato  senza  sale, 
/l  ver  poco  sale  in  zucca, 

—  A  DÒtt  scura.  A  notte 
ferma,  cioè  a   potte  i- 

Doltrata. 

—  'Bòna  nòti  ai  sónadór. 
Buona  notte  paglieric- 
cio ,  Addio  fave  :  cioè 
]a  cosa  è  ita,  spacciata, 
finita. 

Nòv.  Nuovo, 

n—  Al  nòv  di  visti.  Il  fiore. 
Quel  lustro  de'  vesti- 
menti ,  o  d'  altre  cose 
quando  sono  nuove.! 

—  Nòv  ad    zecca.    iVwo- 
.    vissimo. 

—  Nov.  Nove,  Agg.  nu- 
merale. 

-—  Quii  di  nòv.  //  nono. 
Nova.  Nuova  ,    Notizia  y 
Novella, 

—  An  nin  savè  né  nova, 
né  novèlla.  Non  ne  sa- 
per bruciolo  ,  Non  ne 
saper  ne  bruciol  né 
bruciaticcio, 

Nòvéint.  Nuovissimo, 
Nóvèll.  Sosi.  Primizia, No' 
vellizia.  Qualunque  co- 
sa primaticcia,  è  dicesi 
per  lo  più  dei  frutti  del- 
la terra. 


KOV 

— ^  NóvèlL  Agg.  Precoce, 
Primaticcio^  Prematu- 
ro,  Temporivo,  Che  ma- 
.  tura  prima  del  tempo. 
Dicesi  egualmente  dei 
frutti  delia  terra. 

—  Nóvèll,  parlando  d'ani-   i 
mali.  Giovine,  Novelli- 
no,   Degli    uc4;elli    più 

H  propriamente  dicesi  Ni- 
diace, e  dei  cani  Gic^ 
dolo  ,  Cucciolino,  Ho 
udito  dire  :  «  La  mia 
Tisbe  quand^  era  aie- 


ciolina  (novella)  m*  ha 
guaste 'tante  cose  ». 

Nòvlòn  per  Simpliziàn.  V. 

Nsiìin.  Nessuno, 

Nùd.  Nudo. 

—  Nùd  ,  o  Nùd  cmè  al 
vèram,  come  Trid  cmè 
la  bulla,  V.  Trid. 

Nudòn.  Tritone,  Poveris- 
simo. 

Numér.  Numero,  Aggre- 
gato dj  più  unità.  . 

—  Viiin  eh'  ha  di  numér. 
Un  uomo  erudito,  dot' 
to,   savio,  sapiente^  i- 

^truito, 

NuvJà.  V.  Nuvléìnt. 

Nuvla,  Nube,  Nuvola,  Nu- 
volo, Nugulo, 
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—  Nuvla,  Tumula  Scia^ 
me  9  Folatay  Nu\^olo. 
Quaptità  grande  d'  uc- 
celli, o  d'insetti  che. vo- 
lino insieme. 

—  Ave  la  nuvla  ,  come: 
Ess    nuvléint.    V.    ]\u* 

vléint 

— :  Nuvla  ad  póvar.  Pol- 
verìo j  Polverume ,  e  a 
Fir.  Polveraccio,  Quan- 
tità grande  dì  polvere 
levata  in  aria. 

Nuvlàda  ,  o  Nuvlaméint. 
Nuvolato  ,  Rannuvola- 
mento ^  Nuvolaglia ^  Nu- 
golaglia.  Quantità  di 
nuvole. 

Nuvlaméint,  come  NuVlà- 
da.  V. 

Nuvlàs.  Rannuvolarsi  , 
Rannuvolarsi^  Annuvo- 
larsi, Mancaiio  ai  Voc. 
JVu  volarsi  e  Nugolarsi. 
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Coprirsi  il  cielo  di  nub  ì.^ 
In  senso  fig. /{annuita - 
larsiy  Turbarsi  ,  Coni  -. 
muoversi  ,  Crucciarsi. 
Turbarsi  neir  aspetto 
mostrando  cruccio  ,  o 
disgusto. 

Nuvlàzz.  Nuvolone,  Nu- 
volaccio.  Accresc.  ,  e 
pegg.  di  Nube. 

Nuvléint  (ess),  o  Ave  la 
nuvla.  Esser  turbato , 
crucciato  ,  torbidiccio  , 
alterato  ,  commosso  , 
mortificato  ,  rannuvO' 
lato, 

Nuvlòn,  come  Nuvlàzz.  Y. 

—  Nuvlòn.  Lunatico,  Che 
patisce  d'incostanza  nel 
cervello. 

Nvód;  Nipote.  Figlio  ,  o 
figlia  del  fratello  ,  o 
della  sorella. 


0 


Qbìz*  Obice,  Arma  da 
fuoco  più  grossa  e  più 
corita  del  cannone  che 
serve  a  lanciar  bombe. 

Oboe.  Oboèm  Speciq  di  cla- 


rinetto ,  ma    di    suono 

^  più  acuto. 

Oca.  Oca,  Uccello  acqua- 
tico noto. 

—  Andà  in  òca,  o  Inno- 
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càs.  Svagarsi,  Distrarsi, 
Porre  ,  o  piantare  li- 
na vigna  è  propria - 
uiente  dod  attendere,  o 
badare  a  quel  eh'  altri 
dice. 

—  Andà  in  càran  d'oca. 
Sentirsi  accapponar  la 
vita,  Sentirsi  i  bordoni, 
A  Fir.  usano  Aggrez- 
zarcj  Ragrezzare^  Ar- 
ruvidare.  Quel  farsi  ru- 
vida la  pelle  per  cagion 
dì  freddo,  o  di  spavento. 

—  Ess  all'oca.  Esser  ba- 
calo ,  o  bacaticcio  ,  o 
malazzato^  o  infermic- 
cio 5  Crocchiare.  E^er 
alquanto  malato. 

—  Fa  al  bécc  all'  òca. 
Fare  il  becco  ali*  oca. 
Compir  felicemente  u- 
n'impresa. 

—  Ag  dit  òca  ?  Ti  par 
egli  poco  ? ,  e  a  Fir.  Mi 
corbelli?,  Mi  canzoni? ^ 
Mi  fai  celia? 

—  La  folla  di'  òca.  La 
canzone  ,  o  la  favola 
deir uccellino,  V.  anche 
Tòma]  e  dàmmal^  alla 
voce  Tomai. 

—  Pè  d'oca.  Nome  d'u- 
n'erba.  Y.  Silròn. 
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—  Oca.  Agg.  d'uomo,  va- 
le Balordo y  Intronato^ 
Stupido y  Babbeo, 

—  Oca.  Oca,  Giuoco  fan- 
ciullesco che  si  fa  coi 
dadi. 

Occ'.  Occhio. 

—  Avèi'  occ'  fòdrà  d'  car- 
iò n.  Aver  le  traveggole  > 
Veder  una  eosa  per  u- 
n' altra. 

—  Ave  i'  occ'  indòrmèint. 
Aver  gli  occhi  tra^  peli. 
Dicesi  di  chi,  svegliato 
di  poco,  è  ancora  son- 
nacchioso. 

—  Ave  i'  occ'  sbòragn , 
lo  stesso  che  Guarda  in 
barlira.  Y.  Barlira. 

—  Costà  un  occ'  dia  testa. 
Costar  il  cuore  ,  0  gli 
occhi,  Costar  sangue, 

—  Ess  in  d'una  cosa  fèina 
a  i'  occ'.  Esser  a  gola 
in  checchessìa,  Nuota- 
re in  checchessìa.  Aver 
grande  abbondanza  d'u- 
na cosa. 

—  Ess  tult  occ'.  Esser 
pieno  d!  occhi.  Esser 
vigilantissimo  e  diligen- 
tissimo  osservatore.  Fra- 
se d'oro  che  i  compi* 
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latori  dì  Yoc.  noo  han- 
no ancora  avverti- 
ta  in  Fra  Jacopo  da 
Cessole  (  giuoco  degli 
scaccili  ). 

—  Guarda    co*     i*    occ* 
'    brùsc  ,  o  coir  occ*^  dal 

pòrc.  Guardar  a  strac- 
ciasacco ,  a  squarcia' 
sacco,  in  cagnesco ,  C^- 
pigliare  ,  Far  l'occhio 
del  porco.  Guardar  di 
mal  occhio. 

—  Guarda  sótt  occ'  ,  o 
colla  eòa  di'  occ*.  V. 
Cóa. 

—  Lassa  so  i'  occ'  in 
s'  una  cosa.  Non  poter 
istaccar  V occhio  da  una 
cosa, 

—  Passa  da  i'  occ'.  Pas^ 
sor  d'occhio.  Non  ve- 
dere; modo  usatissimo 
a  Fir.  »  Ieri  Beppo  in 
mezzo  a  tanta  gente 
mi  passò  d'occhio  ». 

—  Sarà  un  occ*,  fig.  per 
Dissimulare,  Tollerare, 
Sopportare  ,  Dar  pas- 
sata. Usar  connivenza» 

—  Savés  tira  fora  il  buse 
da  i'  occ'.  Sapersi  le- 
var le  mosche  d'intorno 
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al  naso.  Modo  fig.  che 
vale  :  Sapersi  far  rispet- 
tare. 

—  Sharia  i'  occ*.  V.  Sbar- 
là. 

' —  Sta  con  tanta  d*  occ*. 
Stare  a  canna  badata. 
Stare  attentissimo. 

—  Tra  in  d'  i*  occ*.  Rin- 
facciare   ,     Rinceffare . 

Buttar  negli  occhi,  o  in 
faccia. 

—  Bàlia  dl*occ*.  Globo , 
Bulbo, 

—  Carcagnin  dl'occ'.L'y^»- 
golo  interno  dell'occhio 
formato  dai  nepitelli 
delle  palpebre  ,  detto 
anche  Angolo  lacrima- 
torio. 

—  Perla,  o  Fiòcc  in  d*un 
occ*.  V.  Perla. 

—  Pópòn  dPocc*.  Pupil- 
la, Luce  dell'  occhio, 
Forellino  nell'  occhio  , 
pel  quale  passano  i  rag- 
gi visuali  che  vanno 
alla  retina. 

—  Vóltada  d'  occ*.  Oc- 
chiatura ,  e  meglio 
Guardatura. 

—  Zign  d*  occ*  Ciglia  , 
Sopracciglia  0 


398       occ 

—  Occ'  ad  falchett,  o  ad 
fòin»  Occhi  grifagni, 

—  Occ*6àcc.  Occhi  pestio 
lividi, 

—  Occ'  da  gàtt.  Occhi 
iV  Argo  ,  o  di  lince , 
cioè  di  molta  forza  vi- 
siva. 

—  Occ'  incassa.  Occhi  af- 
fossati^  inca\^ernati, 

—  Occ'  insprità.  Occhi 
sbalestrati  ,  Occhi  da 
spiritato  ,  da  ossesso  , 
da  indemoniato  ;  cioè 
che  si  muovon  senz'or- 
dine e  modo. 

—  Occ'  da  sbèrr.  Occhi 
da  ramarro  ,  cioè  vi- 
vacissimi. 

—  Occ'  sbórri.  Occhi  sgra- 
nati ;  dìconsi  quelli  che 
sembrano  uscir  dalle 
loro  orbite,  tanto  sono 
rilevati  e  si  muovon  con 
forza. 

—  Occ'  a  scarcagnella , 
Occ'  maffòn  ,  o  Occ' 
pótèìn.  Occhi  brulazzi, 

lipposij   cisposi f   COCCO' 

losi, 

—  Occ'  straluna,  diverso 
da  Occ'  insprità.  Occhi 
strabu^Aati.taìorcStra- 


OCC 
buzzare  gli  occhi  è  pro- 
prio quel  guardar  fisso 
e  torvo  per  alcun  tem- 
po, poi  muover  gli  oc- 
chi lentamente  ,  come 
fa  chi  ha  grande  op- 
pressione d'  animo  ,  o 
qualche  spaventoso  pen- 
siero. 

-  Occ*  ad  zivétta.  Ghia- 
mansi.  cosi  a  Piacenza 
nello  stile  burlevole  le 
monete  d'oro  di  maggior 
diametro.  In  Toscana 
le  dicono  Ostriche,  co- 
me ha  usato  il  Giusti 
nel  Ballo,  là  dove  dice: 
lo  tiro  all' ostriche  y  Né 
mi  confondo  ecc. 

-  A  occ!.  Avv.  A  "vista: 
onde  Giudicare  a  vi- 
sta, vale  giudicare  colla 
sola  vista  senza  venire 
ad  altra  prova:  lo  che 
di  cesi  anche  Giudicare 
ad  occhio  e  croce  ,  0 
Giudicare  in  arcata.  I 
Piac.  usano  essi  pure: 
A  occ'  e  eros,  o  A  vista 
d'  nàs. 

-  A  stop  occ'.  Modo  avv. 
A  chius'occhi,  Ad  occhi 
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chiusi.  Anche  al  Hg.  per 
Senza  considerazione. 

—  Còlp  d*occ*..  Predata  , 
Vista.  P.  es.  Un  bèi 
còlp  d'occ*.  Una  bella 
veduta y  Una  bella  vi^ 
sta. 

—  In  d'  un  bàtt  d*  occ*. 
In  un  batter  d*  occhio ^ 
In   un  soffio  ,    In    un 

•  Jìaio^  In  un  girar  d'oc- 
chio ^  In  un  baleno,  In 
un  bacchio  Éaleno,  In 
un  attimo j  In,  men  che 
non  balena,  Più  presto 
che  dir  mesci. 

—  L'occ*  voi  la  so  pàrt. 
Anche  in  Ital.  U occhio 
ne  vuol  la  sua  parte. 

—  Ldntàn  da  i'  occ',  Lòn- 
tàn  dal  cor.  &  V occhio 
non  mira,  il  cuor  non 
sespira,  La  lontananza 
ogni  gran  piaga  salda, 
o  sana. 

—  Nebbia,  o  Carpia  a  i' 
occ*.  Caligine,  Velo. 

—  *Sótt  a  i'  occ'.  A  oc- 
chi veggenti.  Mod.  avv. 

—  Occ*. Terni,  degli  Stam- 
patori. Antiporta.  Cosi 
ÌD  quasi  tutti  i  libri  di 
bibliografia  j  e  sempre 
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nel  Gaoìba,  è  chiamata 
quella  pagina  che  si  an- 
tepone al  frontispizio 
stesso. 

—  Occ''dil  piànt.  Gem" 
ma,  e  anche  Occhio,  • 

—  Innesta  a  occ'.  V.  In- 
.    sudi. 

—  Occ'  dal  bród.  Scan- 
delle.  Gocciole  di  grusso 
galleggianti  sul  brodo. 

—  Occ'  dal  diàvól.  U- 
gnelle,  Calli  del  diavo* 
lo.  Term.  de'  Maniscal- 
chi. Queir  escrescenza 
cornea  che  viene  sulle 
gambe  a'  cavalli. 

—  Occ*  dì  fasò.  Occhio, 
Viso.  Quella  parte  de' 
fagioli  dalla  quale  ger- 
mogliano. 

—  Occ*  ad  pavòn.  V.  Pa- 
vòn. 

—  Occ*  ad  póllèin.  Lupi^ 
nello.  Sorta  di  callo  che 
viene  alle  dita  dei  pie- 
di, cosi  detto  dal  ras- 
soirrigliare  ad  un  lupino. 

—  Occ'  d'un  pòrtag.  Lu^ 
ce  ,  ed  anche  Occhio 
d^un  portico. 

Cecia.  Occhiata.  Guarda- 
ta in  fretta. 
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—  Dà  un'  óccìà  a  un  li- 
bar, come  Dà  una  scór- 
sa a  un  libar.  Y.  Scór- 
sa. 

Òcciadùra.  Giro,  Quel  ta- 
.  glio  in  tondo  nei  vestiti, 
al  quale  è  cucita  la  ma- 
nica ;  onde  dicesi  :  ma- 
nica  troppo  larga  ,  o 
troppo  stretta  di  giro. 
Anche  Imboccatura, 

Ócciài.  Occhiali. 

A 

—  Occiài  dia  bria.  Pa- 
raocchi. Parte  della  bri- 

,  glia. 

Occìaro.  Bacino  oculare , 
e  in  Toscana  Occhia- 
rolo.  Vasetto  che  serve 
a  bagnare  ,  o  lavare 
l'oQchìo. 

Occin.  Occhiuzzo  ,  Oc- 
chiuccio  ,  Occhiolino  , 
Occhietto,  Diin.  d'  oc- 
chio. 

—  Fa  óccin.  Fare  agli 
occhia  Far  V occhiolino^ 
Dar  d*occhiOy  Occhieg^ 
giare,  Vagheggiare, 

—  Innesta  a  óccin ,  o  a 
occ*.  V.  Insudi* 

Occiò.  Anelli,  Que'  ferri 
ne'  quali  entra  il  ba- 
stone   del    chiavistello. 
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Piegatelli  diconsi  quelli 
ne'  quali  entra  il  pa- 
letto (cadnazzula). 

Uccio.  Guarda  la  gamba, 
Largo  a  canti,  Occhio 
a*  mochi  ,  Guardati, 
Modo  d'avvisare  alcuno 
di  star  attento  per  non 
esser  gabbato ,  o  per 
non  pericolare, 

Óchèìn.  Pàpero,  Oca  gio- 
vine. 

Ocheina.  Nocchino,  Soda 
del  topo;  onde  Fa  l'ò- 
cheina.  Far  nocchino^ 
o  Far  la  scala  del 
topo.  Cosi  a  Fìr.  quel* 
l'accavalciare  le  une 
sulle  altre  le  dita  d'una 
mano  facendo  Jor  pren- 
der la  forma  d'  un  ro- 

,  stro  d'uccello  ;  il  che  si 
fa  per  divertir  i  bam- 
bini. 

—  Òcheiiia.  V.  Òchèin. 

—  Guarda,  ocheina ,  che 
al  lòv  ta  ciàppa.  Nome 
d'un  giuoco  fan  ci  uUeko 
detto  Coderone, 

Òcòn.  Il  maschio  dell'oca. 

—  Ócòn.  Agg,  d'  uomo. 
V.  Óslòn. 

Octróà.  Dazio  di  consti- 


OFF 
mOy  e  nei  bandì  antichi 
toscani    Gabella   delle 
porte. 
Off  (a) ,    lo  stesso   che  A 
macca.  V.  Macca, 

—  Off,  o  Òffla.  Nq,  Non, 
Poh!  Puh! 

ÓffelU.  Offella:  Sorta  di 
pasta  dolce.  . 

—  Ave  V  ófftjlla.  As^er 
pieno  il  fuso  ,  Aver 
ben  ciìighiaia  la  mula. 
Temi,  di  giuoco.  A¥er 
in  mano  buone  carte. 

—  Ave  l'óffella ,  per  Ave 
al  cavicc'.  V.  Cavicc'. 

Òffellè.  Ojffellaro.  Alb.  Co- 
lui che  fa  e  vende  of- 
felle. 

—  Òffellè,  fa  al  tq  meste. 
Chi  fa  V  altrui  mestiere  j 

fa  la  zuppa  nel  panie- 
re-, Chi  non  sa  scorti- 
care  intacca  la  pelle. 
Cosi  il  Cher. 

Óffla,  come  Off.  V. 

OgnidUin.  Ognuno  ,  Cia- 
scuno, Ciascheduno. 

Ognitànt.  Avv.  Di  quando 
in  quando  ,  Di  evolta  , 
in  n^olta  ,  e  a  Fir.  A 
volte. 

Oibò.  Oibò. 
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—  M' ess  gnànmò  fora 
di'  oibò,  lo  stesso  che  : 
N'avè  goàniiiòsùttròm- 
bàrzàl.  y.  Òmbàrzàl. 

—  Tràs  fora  di'  oibò  ,  o 
Alida  fora  di' oibò.  27- 
scir  di  mendicume.  Pas- 
sar da  povera  ad  agiata 

.  condizione* 
dlain.  Olmo.  Pianta  nota. 
Òli.  Olio. 

—  Andà  cmè  un  òli.  An^ 
dar  a  vanga,  a  verso, 
di  rondone,  col  vento 
in  poppa.  Dicesi  di  co- 
sa che  procede  pi*oepe* 
ra  mente. 

—  Ave  r  òli  in  sia  fava. 
Esser  fiori  e  baccelli. 
A  Fir.  dicono:  Averla 
zìzzola  allegra.  Esser 
lieto  e  contento. 

—  Fa  l'oli,  cerne  Pótlà.  V. 

—  N'  éssag  pò  d'  òli  in 
dia  lura.  Fig.  Esser  al- 
le  ventitré  ore.  Al  sizio. 
Al  lumicino.  Esser  vi- 
cino a  morte, 

—  Òli  ad  véd ariti.  Acido 
vitriolico,  Acido  solfo  ^ 
ri  co. 

—  Òli  eh'  tacca  in  gola. 
Olio    che    ha  preso    il 
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rinforzato.  Difetto  del- 
l' olio  per  cui  pizzica 
Bella  igola. 
Oliar.  Fcntoiano^  Colui 
che  lavora  nel  fattoio. 
Fattoio  dicesi  il  luogo 
dove  SODO  gli  ordigni 
per  far  l'olio. 

—  Oliar   per  Òliòn.  V. 
Olièra.  Portampolle^  e  «In 

Toscana  Portolio.  Ar- 
nese che  serve  a  por- 
tar in  tavola  le  ampol- 
line dell'  olio  e  dell'  a- 
ceto. 

Òliòn.  Oliandolo,  Vendi- 
tore d'olio. 

Oliva.  Oliva,  Coccola  del- 
l'0/iVo  od  Uliya.  Pianta 
da  cui  si  cava  rdio  man- 
giabile. Olea  europaea. 
Linn. 

—  È  dal  i*  òliv.  La  mer- 
'    la  ha  passato  il  Pò,  Il 

merlo  è  passato  di  là 
dal  rio.  Dìcesi  di  don- 
na a  cui  sieno  venute 
tneno  l'avvenenza  e  la 
gioventù.  D'  altra  cosa 
andata  a  male  si  direb- 
be :  EU*  è  ita,  finita  , 
spacciata^  e  simili. 
Òlivàstar.  Olivagno,  Pian- 
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ta  esotica  che  coltivasi 
ne'  giardini  per  la  fra- 
granza del  suo  fiore«  £- 
leagous  angustifolia  dei 
Bot. 

—  Òlivàstar.  Olivastro  , 
Olivigno.  Agg.  di  colo- 
re simile  all'  oliva.  ^j 

Òlivòtt,  come  Oliva.  V. 

—  Òlivòtt.  Bruco,  Attac- 
càgnolo che  accavalcia- 
to da  una  nappetta  dì 
passamano,  o  da  un  cor- 
done serve  ad  affibbia- 
re abiti. 

Om.   Uomo. 

—  Om  all'antiga.  V.  An- 
tiquàri. 

— •  Om  cóm  i  fò.    V.  Fò. 

—  Om  da  mètt  a  léss  e 
a  ròst.  Uomo  da  bosco 
e  da  riviera,  Cher. 

—  Un  otn  d*  ór.  Un  gio- 
iello. 

—  Un  beli  pezza  d'  om. 
Una  bella  tacca  d'uo' 
mo,  Un  bel  tocc0  dUiO' 
mOj  cioè  un  bell'uomo. 

—  Om  da  rasòn ,  lo  stesso 
che  Om  cóm  i  fò.  V.  Fò. 

—  Una  zimma  d'oin.  V. 
Zimma. 

—  Fa  1'  om  addòss.  Far 
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Vuomo  addòsso.  Cercar 
d'atterrire  con  niìnacce. 

—  V  om  an  sa  msùran 
lìiiga  a  brazz.  Gli  uo- 
tnini  non  si  misurano 
colle  pertiche  ,  o  colle 
canne, 

—  L' om  pròpòna  e  Dio 
dispóna.  L'uomo  ordi- 
sce e  la  fortuna  tesse, 
Vuom  pensa  e  Dio  di- 
spensa, 

*—  Resta  cmé  un  om  ad 
sass.  Impietrire^  Allibi- 
re.  Rimanere  sbalordito. 

—  Trova  al  so  om.  Trovare 
il  Calandrino.  Dì  ce  si 
del  trovar  uno  che  facil- 
mente si  lasci  ingannare. 

—  A  memoria  d*  ora.  V. 
Memoria. 

—  Om.  Uomo  per  Ser\>o 
è  usato  dal   Varchi. 

—  Om  per  Sottoposto,  Di- 
pendente ,  contrario  di 
principale.  Un  vetturino 
a  Fir.  mi  disse.*  Io  non 
posso  venire,  ma  man- 
derò un  mio  sottoposto. 

—  Bei  om .  Balsamini,  Sor- 
ta di  fiore,  la  cui  pian- 
ta è  detta  dai  Bot.  Mo- 
niordica  balsamina. 

—  Bòn     om.     Sfiatatoio, 
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Pkcola  apertura  che  si 
lascia  ai  vapori  prodot- 
ti dal  pane  mentre  cuoce. 

—  Om  panda.  Ballerino. 
Sorta  di  fiore  che  rap- 
presenta la  figura  d'un 
uomo  appeso.  La  pian- 
ta chiamasi  Ophrìs  an-> 
thropophora.  Linn. 

—  Om  da  tacca  i  visti.  V. 
Omèra. 

Oman.  Morbido,  Mor\fido, 
Soffice,  Manoso,  e  fig. 
Trattabile. 

—  Dvintà  Oman.  fig.  Di- 
ventar trattabile  ,  La^ 
sciarsi  maneggiare. 

Óinazzòn.  Omaccione.  Uo- 
mo grande  e  grosso. 

Persohcione  è  voce 
motteggievole  che  vale 
il  medesimo. 

Ómbàriós,o  Ómbriós.  Om- 
broso, tanto  per  Adug- 
giato  ,  Ombreggiato  , 
quanto  per  Sospettoso  , 
o  che  Ombra, 

ómbàrlàr.  Ombrellaio  , 
Ombrelliere,  Fabbrica- 
tore e  venditore  d*  om- 
brelle. 

ÒmbSrzàl.  Umbilìco,  Bel- 
Pico,  OmbiUco,  Ombe- 
lico. 
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—  W  ave  gnàniDÒ  •  sutt 
r  ònibàrzàL  ^  Non  aver 
per  anco  rasciutto  il 
bellico^  Aver  ancora  il 
guscio  in  capo. 

—  Bus  dr  óuibàrzàl,  Gan- 
game.  Il  segnò  del  bel- 
lico. 

Ombra  ,  o  Ombria.'  O/w- 
bra<^  Ombrìa.  Oscurità 
prodotta  dai  corpi  che 
trova nsì  franmiez;so  alla 
dìrrezione  della   luce. 

Uggia  dicesì propria- 
ineme  V  ombra  cagio- 
nata dalle  foglie  degli 
alberi  *,  da  cui  si  ha 
Luogo  (iduggiato^  con* 
trario  dì  SolalìOy  o  as- 
solato, 

—  Qappà  ómbra  ,  conie 
Ciappà  un*  ombria,  Y. 
Ombrìa, 

—  Ombra,  per  Un  mini- 
mo  che. 

Ombra.  Ombre.  Sost. 
masc.  sing.  Giuoco  spa- 
gnuolo  che  si  fa  colle 
carte.  1  suoi  tenni  ni 
SODO  :  Palo  (rónfa)  :- 
Mattadore  (  triónf  )  : 
StHCchio  (stucc'):  Baz' 
za  (presa,  o  man):  Ba- 


OMB 
sto  Xbàst):  Maniglia, 
(maniglia)  :  Spadiglia 
(spadìglìa):  Codiglia{cò' 
dili):  Casco  (cascherà): 
Cascherone  (cascò nj: 

Ómbre.  Ombreggiata jSfii- 
mato.  Agg.  di  colore 
che  gradatamente  per- 
da, o  acquisti  intensità 
accostandosi  ad  un  al- 
tro. 

Ombria.  V.  Ombra. 

—  Ciappà  ombria  P«- 
gltar  peloj  Aomhrare  , 
Om  brare ,  Insospe  iti  re . 

Òmbrìòs.  V.  Ombariós. 

Omèin.  Ornino^  Ometto , 
OmettolOj  Omicctaolo. 
Ditti,  d'uomo. 

-—  Omèin.  Sennino.  Per- 
sona giovine  eh'  abbia 
senno  maggiore  dell'età. 

—  Omèin.  Monaco.  Quel- 
la trave  corta  che  pas- 
sando fra  i  puntoni 
(rèmna)  4  perpendico- 
lare àll'astìcciuoia  (tràv 
arma). 

A  ' 

—  Oinèìn  da  bigltàrd. 
Biriili, 

A 

—  Omèin  d'  un  tòran. 
Ceppi  del    torno.  Zoe- 


ÓMfe 

Colt  di  legno  che  reg- 
gono il  torno. 
Omèra,  Cappellinaio,  Ar- 
nese di  legno  al  quale 
si  sospendono  cappelli 
ed^  abiti. 

—  Omèra  per  Ómùzz.  V. 
Òmeri,  o  Omèra.  V.  Ó- 

miìzz« 
Otnnipòssum  (fa  T).   Far 
il  possibile  ,  o  tutto  il 
possibile. 
mòn.  Y.  Oniazzòn. 

—  Otuòn.  Fig.  Uomo  di 
qualità^  Uomo  di  pez- 
za ,  Uomo  di  vaglia  , 
di  merito,  dabbene, 

Omùzz*  Omaccio^  Omuc- 
ciò.  Avvìi,  d'uomo.  Mal 
uomo,  cattivo  uomo. 

Onda.  Onda. 
,  —  Onda.  Dóndolo,  Don- 
dola, Andata;  onde  Dà 
ronda.  Dar  la  dondo- 
la, il  dondolo,  o  V an- 
data affinché  altri  don- 
doli. 

— -  Andà  a  ónd.  Andar  a 
onde,  Traballare ,  Bar- 
collare, P^acillare,:  e  a 
Fir.  Ciondolare.  Pro- 
prio l'andare  di  chi  a 
Stento  reggesi  in  piedi 
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per    giramento   di    ca- 
po. 
Òngella.   Chiàppola,    U- 
gnella.  Strumento  d'ac- 
ciaio, fatto    come  uno 
scalpello  a  scarpa   che 
serve  a  incìdere  metalli. 
Òogétta  da  fràr.  Diiletta. 
Specie  di  scorbia    pic- 
cola che    serve    a  fare 
gl'ingegni  alle*  chiavi. 
Òngià.    Ugnata.  Seal  Stu- 
ra fatta  nella  pelle  col- 
^  l'ugna. 

Ongia.   Ugna,   Unghia. 
—  Ave  i'  óng  long.  Aver 
le  mani  a  uncini,  Aver 
le  mani  impeciate.  Ru- 
bare. 
—  Mangiàs  i'  óng.  Afan- 
giarilpan  pentito.  Ro- 
dersi per  dover  portare 
la  pena  d'un  fallo  com* 
messo. 
■<-  Un  negar  d'òngia.  Un 
pelo.  Un  capello.  Una 
brìccica  ,    Un  micino  , 
Un  minimo  che. 

Artigli  ,    Unghioni  , 
comunemente  al  plur., 
chiamanti  l'unghie  de- 
gli uccelli  di  rapina... 
Branca  ,    la  .zampa 
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coli'  unghie   degli    ani- 
mali feroci. 
Òngiàzza.   Ugnaccia^  Vn- 
ghiaccia.  Pegg.   d'  un- 

Onór.  Onore. 

—  Fa  una  cosa  pr'  ónòr 
d'  i'.  àram.  Far  una 
cosa  per  cerimoniali  per 


convenienza 


per 


ri- 


guardo ;  non   per   de- 
siderio, o  inclinazione. 
Ont.  Sost.   TJnto^  Grasso, 

—  Ont .  véce'.  Frittume. 
L'  unto  avanzato  nella 
padella  dopo  aver  fritto. 

Onz.  UgnerCy  Ungere,  Im- 

{ nastrare  con  grasso,  o- 
io,  o  altra  cosa  che  ab- 
bia dell'untuoso. 
Onza.  Oncia.  La  dodicesi- 
ma parte   della  libbra. 

—  Andà  a  ònza  a  ònza. 
Y.  Andà. 

Opera  ri.  0/7eriW0,  jértefice^ 
Lavoratore  ,  Artigiano. 

Oppi.  Oppio yLoppio^  Stuc- 
chioy  Tesiucchio.  %  In  To- 
scana poche  sono  le  vi- 
ti a  palo  e  quasi  tutte 
sono  appoggiate  a  te- 
.stucchi  ».  Pianta  comu- 
ne. Acer  campestre.  Lino. 


OR 

—  Òppi.  Oppio.  Pianta 
medicinale.  Papaverso- 
mniferum.  Lìnn. 

Or.  Oro.  Metallo  prezioso. 

—  Fa  i  pónt  d'  ór.  Anche 
in  italiano  Far  i  punti 
£p  oro.  Trasmodare  in 
gentilezze  per  procurar- 
si il  favore  d'alcuno. 

—  Fàs  vola  l'or  in  bócca. 
Saettar  in  arcata. 

—  Tutt  quii  ca  lusa  n'  è 
iniga  ór.  Tutto  quello 
che  riluce  non  è  oro , 
Ogni    lucciola   non    è 

fuoco y  II  Jatto  de'  ca^ 
valli  non  istà  nella  grop- 
piera. Dì  eh.  signif. 

—  Or  d'  Bologna, /o  stesso 
che  Or  matt.  V.  Matt. 

Ora.  Ora.  La  ventiquat- 
tresima parte  del  giorno. 

—  Ave  zó  i' ór.  Aver  le 
paturne^  Suonar  a  mal' 
tana  ,  Batter  la  luna  , 
Aver  la  luna  a  rove- 
scio^ Aver  i  cacchioni^ 
Aver  i  bachi.  Bsser  tri- 
sto, o  malinconico. 

—  Pérd  óra.  Perder  la 
bussola^  Smarrirsi. 

—  Végn  la  so  óra.  Venir 
V ultima  ora^  Esser  al^ 


ORA 

Vultini'ora.  Esser  vicino 
a  morte. 

—  Fora  d'ora,  A  ore  rotte, 
A  ora  strana ,  A  ora 
improvvisata.  Modi  u- 
sati  dal  Zan.  «  Tornare 
a  ore  rotte  per  fare  delle 
sorprese  ». 

Òràns.  Arancio^  Arancia- 
tOy  Rancio,  e  in  Tosca- 
na ancbe  Sussi,  Il  co- 
lore della  melarancia. 

Orb.  CiecQj   Orbo. 

Cecità  è  lo   stato   di 
chi  é  cieco. 

—  £ss  òrb  cuiè  un  fràn 
gol,  o  Ess  cùrt  ad  lan- 
tèran.  Aver  mangiato 
cicerchie.  Aver  dato  la 
vista  a  tingere.  Avere 
spente  le  lucciole  ,  o  i 
luccicanti.  Vedervi  po- 
chissimo. 

—  Ess  òrb  alla  grazia. 
Ignorare,  Esser  al  buio 
d'una  cosa, 

' —  Fa  ciuè  i'  òrb  ai)  Bò 
lògna.  JF*ar  come  la  vec- 
chia di  Verona,  Farsi 
pregare  per  iDComincia- 
re,  e  poi  non  finirla  più. 

—  In  tèrra  d'órb  beat  chi 
ha  un  occ\  In  terra  di 
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ciechi  beato  chi   ka  un 
occhio, 

—  Negòzi  òrb.  Negozio 
avvantaggiato,  grasso. 

Orba.  Term.  del  giuoco 
del  hì^Wsirdo,  Cizsualitày 
Colpo  impensato,  o  ca^ 
suole,  A  Fir.  Riesci»  Un 
riesci, 

—  Mnà  zò  all'orba.  A/e- 
nare  ,  o  Zombare  alla 
cieca,  Menar  la  mazza 
tonda,  Dar  mazzate  sa' 
dicie,o  da  cieco,  o  maz" 
zate  sode.  Dar  giù  busse 
senza  riguardo  alcuno. 

—  Air  òrba.  Alla  cieca  , 
All'oscuro ,  Al  buio  y  e 
nello  stile  scherzevole 
A  vista  di  naso, 

Órbéin.  Ciecolino,  Di  poca 
vista. 

Oibsèin,  lo  stesso  che  Ór- 
béin. V. 

—  Órbsèin.  Cecilia,  Gei' 
gna,  Lucignolo,  e  dal 
Pin.  Piccolocchio,  Ret- 
tile piccolissimo,  comu- 
ne nei  prati  Umidi. 
•  Zugà  aìròrbsèin.  Fare, 
o  Giocare  a  mosca  cie^ 
ca  ,  o  a  gatta  cieca» 
Giuoco  fanciullesco.,  nel 
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quale  uno  clie  ba  gli 
ocelli  bendati  cerca  o 
d'indovinare  chi  lo  ba 
percosso  ,  ovvero  chi  è 
colui  ch'egli  ha  tocco,  o 
afferrato.  Fatto  il  giuo- 
co in  questo  secondo 
modo,  chiamasi  più  pre- 
cisamente Beccalaglio . 
Qrcin.  Orecchino,  Quel- 
Fornamento  d'  oro  che 
pende  dalle  orecchie 
delle  donne. 

—  Orcin.  Strettoio.  Ba- 
stone che  ha  ad  una 
estremità  un  cappio  col 
quale  si  stringe  un'orec- 
chia al  cavallo  nel  fer- 
rarlo, o  medicarlo. 

Orci  òn .  Orecchioni.  Ma  - 
lattìa  alle  glandole  po- 
ste vicine  siile  orecchie. 

Ordan.  Ordine, 

—  Dà  órdan.  Ordinare  , 
Comandare. 

—  Dà  òrdan.  Assettare  , 
Rimettere  in  ordine. 

—  Dà  órdan.   Rigoverna- 
re. Dar  mangiare  e  be- 
re alle  bestie,  e  tenerle» 
pulite. 

Órdi.  Sost.  Come  Órdidù- 
ra.  V. 
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A 

Ordidòr.  Orditoio.  Stru- 
mento sul  quale  si  or- 
disce. 

A 

Ordidùra.  Ordito^  Orsoio, 
Unione  pel  lungo  di 
molte  fila  per  tessere  la 
tela. 

A 

O  l'èva 8.    Orefice  ,    Orafo. 
Colui  che  fa  lavori  d'oro. 
Organ.  Organo. 

—  Dà  a  i'  òrgan.  Imbar- 
bogire. Perder  il  senno 
per  vecchiezza. 

—  V  òrgan  véce'  an  sònan 
pò.  A  can  che  inveC' 
chia^  la  volpe  gli  piscia 
addosso.  Di  eh.  signif, 

—  Ròinp  r  òrgan.  Atte- 
diarcy  Molestare^  Infa- 
stidire ,  Importunare  , 
Infracidare  ,  Infradi" 
dare. 

—  Vòrrég   i'   àrgan    e   i' 
òrgan.  Volervi  gli   ar- 
gani.  Dicesi  per  espri- 
mere la  molla  difficoltà 
d'indurre  uno  a  far  u- 
na  cosa.  P.  es.  Gh'è  vrì 
i'  argan  e  i'  òrgan  a  fai 
di  d'  si.  Ci  son    voluti 
gli  argani  a  farlo  scO' 
scendere,  cioè  a  farlo 
dir  di  sì,  Zan. 


ORG 

—  ÒrgaD)  per  BabMIa.  V. 
Òrganzèin.    Orsoio.    Sorta 

di  seta  che  serve  a  or*- 

dire* 
ÒrgÀsam.  Agitazione  ^Com- 
m  o  ifiw  e  n  lo  d'animo ,  e  d 

anche   per    Foia  ;    ma 

non  Orgasmo.  Li  ss. 
Oricela.  Orecchio  ,  OreC'- 

chia.  Al  plur.  Orecchi, 

e  Orecchie, 

—  Ave  i'  òrice'  fódrà 
d'  càrtÒD,  o  ad  pàrsùtt. 
Aifer  le  campane  grosse^ 
o  ingrossale.  Esser  al- 
quanto sordo. 

—  Séintag  da  un'  Ariccia 
sóla,  simile  a  Fa  orice' 
da  marca  ni.  Far  orec- 
chi di  mercante,  Suonar 
la  sordina ,  Far  il  for^ 
micon  da  sorbo.  Far  le 
viste  di  non  udire  ciò 
che  altri  dice. 

—  Zuflà  i'  òrice'.  V.  ZuQà. 

—  Òriccia  dr  ara.  Rove^ 
scialoio,  ed  anche  O- 
recchio.  Parte  dell'aratro 
che  serve  ad  arrovesciar 
la    terra    sollevata    dal 


votnero. 
—  Òriccia 


d'  mar.    Con- 


chiglia^  Nicchio,  Chia- 
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masi  Pettine,  Cappa  di 
San  Giacomo,  o  Cappa 
santa  quella  conchiglia 
bivalve  scannellata,  colla 
quale  i  pellegrini  ador- 
nano il  cappello  ed  il 
sarrocchino. 

—  Oricela  d'òrs.  Prima-' 
vera.  Primoletta.  Pianta 
da  giardino  nota.  Pri- 
mula veris.  Linn. 

—  Orice'  di  péss.  Bran^ 
chie.  Le  alette  dei  pesci 
vicine  al  capo  che  ser- 
von  loro  d'orecchie. 

—  Orice'  di  sàcc.    Pelli' 
.    Cini,  Certe  come  orec- 
chie che    si    fanno    ai 
.canti  dei  sacchi  e  delle 
balle  per   poterli  facil- 
mente pigliare. 

—  Òrice'  dil  scàrp.  V. 
Zuffétt. 

Originai ,  per  Bizzarro  , 
Stravagante  ,  cioè  che 
Pizzica  di  pazzQ. 

Oriónd.  Discendente,  O- 
riginario ,  Procedente. 
Oriondo  non  é  voce 
italiana. 

Orla  dura.  Orlo^  Orlatura. 
Cucitura-  con  alquanto 
rimesso  che   si    fa    sul 
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taglio  dei  panai  affinchè 

non  isfìlaccino. 

Ormai.  V.  Ólam. 

Orinséin.  Ermisino  ,  Er- 
mesino.  Stoffa  cosi  detta 
dalla  città  di  Ormus  , 
d'  onde  ci  venne  la 
prima  volta. 

Òri  òr.  Scamonea  ,  Sgo- 
mento j  Bordocco^  Fac- 
cia^ o  figura  di  micco, 
Yoci  Fior,  di  molta 
.  espressione,  sin.  di  brut- 
tissiiiia  donna. 

Orsélt.  Orso  nero,  L'Ursus 
americana  di  Pallas , 
della  cui  pelle  villosa  si 
fanno  pelliccie ,  mani- 
cotti, ed  altro. 

Ort.  Orto.  Campo  chiuso, 
coltivato  a  erbe  da  man- 
giare. Le  sue  parti  sono: 
V Acquaio^  le  Aiuole^  le 
Brode^  le  Cosle^  le  Pia- 
ne ,  le  Porche  (coir  o 
chiuso),  i  Quaderni^  \ 
Quadri, 

—  Ess  in  àV  òrt.  Esser 
incinta  ,  gravida  ,  pre- 
gna. Dai  Piac,  usasi 
questo  modo  solo  par- 
lando d/ella  donna.  Delle 
femmine  degli  animali 
dicono  Pìina. 
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Orta.  Perspicacia^  Saga^ 
cità^  Senno, 

Orteinsia.  Ortensia.  Pian- 
ta coltivata  ne'  giardini 
pel  suo  bel  fiore.  Hor- 
tensia  speciosa.  Linn. 

Ortigà.  Orticheggiare. 

Pungere, con  ortica. 

Òrliga.  Ortica,  Pianta  no- 
ta. Urtica  urens.   Llnn. 

Ortighèra.  Ortèflca.  Sorta 
di  malattia  che  fa  chiaz- 
ze nella  pelle  come  le 
punture  dell'ortica. 

Orza.  Orcio,  Vaso  grande 
di  terra  cotta  per  uso 
di  tenervi  olio. 

—  Orza.  Scopa, j  Scopa 
arbòrea.  Pianta  alpe- 
stre ,  della  cui  radice 
bitorzoluta,  si  fanno  ta- 
bacchiere ed  altri  la- 
vori al  tornio,  detta  £- 
rica  arborea  dai  Bot.  I 
Pìac.  la  chiamano  anche 
Ràdica. 

Orzò.  Orzaiuolo.  Bolla 
che  viene  sui  nepltelli 
delle  palpebre. 

Osdéi.  Utensili j  Strumen- 
ti ,  Ferri,  Sempre  al 
plur.  Tutto  ciò  che  ser- 
ve aireserclzio  d'un'arte* 
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óséll.  Uccello, 

—  Brutt  òsèU  fa  beli  vérs. 
Gallina  vecchia/a  buon 
brodo, 

—  £ss  1'  ÒsèU  dal  cattiv 
augùri.  Esser  fi  corvo 
dalle  male  nuove,  U- 
sato  dal   Ces. 

—  L*  è  mèi  ess  òsèll  da 
bòsc  che  da  gabbia.  È  | 
meglio  esser  uccello  da 
bosco,  o  da  campagna, 
che  da  gabbia.  Di  eli. 
signif.  . 

—  Òsèll  ingòrd  ag  crapa 
al  gós./i^  soperchio  rom- 
pe il  coperchio,  Mod. 
6g.  di  dì.  signif. 

—  Pérs  róseli  sarà  la  gab- 
bia, eguale  airaltro:  Pérs 
ì  bò  sarà  la  stalla.  Y.Bò. 

—  Òsèll  da  zòg,  V.  Zog. 
Òslèin.   Uccellino,  Uccel^ 

letto.  Di  ni.  di  uccello. 

—  Ave  i'  òslèin  in  di  did, 
lo  stesso  che  :  Ave  i  pi  ce 
in  di  did.  V.  Ficc. 

Òsiòn.  Uccellaccio,  Uccel- 
lone.  Tanto  per  accresc. 
o  pegg.  d'uccello  quan- 
to per  uomo  stupido  , 
sciocco,  stordito. 

Ospitai.  Spedale,  Ospeda- 
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le.  Ospizio    per    infer- 
mi. 

—  Busòn  dV  ospitai.  Car» 
naio.  Sepoltura  comu- 
ne negli  spedali. 

—  Freva  da  ospitai.  Feb" 
bre  nosocomiale, 

—  Ospitai  di.jnatt.  Ma^ 
nicòmio, 

Oss.   Osso,  . 

—  Ave  in  dròss  una  cosa. 
Aver  una  cosajitta  nel- 
V  ossa, 

—  Ave  la  pigrizia  in  d'  i' 
òss.  Aver  V  osso  del 
poltrone.  Essere  ecces- 
sivamente pigro. 

—  Ess  peli  e  òss.  Esser  os- 
sa e  pelle.  Esser  lanter^ 
nulo.  Esser  magrissimo. 

—  Ess  un  sa  ce  d'òss,  come 
Ess  un  ossàri.  Y.  Ossàri. 

—  Fa  so  1'  òss  in  s'  una 
cosa.  F*are  il  callo  in 
checchessìa.  Anche  dai 
Piac.  dicesi  egualmen- 
te :  Fa  al  cali.       * 

—  Òss  ad  baléna,  iftec- 
che  di  balena, 

—  Òss  da  pizz.  Piombi^ 
ni.  Certi  legnetti  lavo- 
rati al  tornio  pei  qua- 
li s'avvolge  seta,  o  refe 
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per    kvne    cordelline  , 

merletti  (pizz) ,  trine  e 

simili. 
■'—  Oss  da  tira  s6  il  scàrp. 

V.  Tiraso. 
Ossàri.    Ossuario»   Luogo 

destinato    a    rìporvi    le 

ossa  dei  defunti. 

—  Ossàri,  o  Sacc  d*  òss. 
Ossacela  senza  polpa. 
Dicesi  di  persona  ecce- 
dentemente magra. 

Òst.  Oste, 

—  Dmandà  all'  òst  s'  al 
gli'  ha  bòn  vèin.  Di- 
mandar  air  oste  s*  egli 
ha  buon  vino.  Di  eh. 
signif. 

- —  Fa  al  cùint  seinza  Test. 
Anche  in  italiano  :  Far 
il  conto,  o  la  ragione 
senza  V  oste, 

Ostàn.  Agostino,  11  Voc. 
spiega,  nato  in  Agosto, 
e  dice  non  usarsi  questa 
voce  che  parlando  d'a- 
nimali. Dica  quel  che 
vuole,  in  Toscana  l'ho 
udita  io  anche  di  fi'yt- 
te.  Potrà  dirsi  anche  di 
fieno,  legumi,  od  altro. 

Ostanèin.  Agg.  di  que'  pl- 
vioni  che  nascono   nel 
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mese  di  agosto.  V.  O- 
sten. 

Òstariànt.  Tavernaio^  Ta* 

cerniere.  Frequentatore 

^di  osterie  vili.o  taverne. 

Ostinsori.  Ostensorio,  Ar- 
redo sacro.  Le  sue  parti 
sono:  la    Raggiera,  la     i 
Scattola,,o  Teca,  il  Fu-  N 
50,  la  Pianta,  o  Piede, 

Òstrica.   Ostrica,  C#nchi-     | 
glia     marina.     Tellina     \ 
chiamasi  Tostrica  bHral- 
ve  di  palude,  o  di  fìuiiip. 

Òttavèin.  Flautino,  L'0^ 
tàvino  del  Voc.  è  ud 
certo  pezzo  del  corno 
da  caccia. 

Ov.  Uovo,  Ovo,  e  al  plur. 
Uoi^a, 

—  Ov  angà,  o  còppa,  o 
in  cnmisa.  Uos^a  ifffo' 
gate, 

—  Ov  con  do  ball.  Uovo 
gèmino.  Uovo  con  due 
tuorli  (róss). 

—  Ov  bazzott.  Uova  bai- 
zotte,  mezzellone» 

—  Ov  brina  ,  o  suda  ,  o 
còtt  in  sia  zénar,  o  al- 
la cocca.  Uoi^a  soccotte  ^ 
cioè  mezzo  cotte. 

—  Ov  ca  ciòcca D.    Uova 
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che.  Sguazzano  ^    o  che 
diguazzano  nel  guscio. 

-  ,Ov  cìùr.   Uova  sode. 

-  Óv  galla.  Uova  cal- 
cata 9  cioè  nate  dopo 
la  congiunzione  del  gal- 
lo colla  gallina.  In  Piac. 
diconsi  anche  òv  bòn 
da  métt. 

-  Ov  guàst.  Uova  bur- 
lacchie. 

'  Oy  lòtag.  Uova  tene- 
re,  abortive^  o  sperdu- 
te. Uova  che  non  h^- 
no  indurito  il   guscio. 

-  Ov  dia  luina.  Uova 
sceme  ^  cioè  mancanti  , 
perchè  di  lunga  data. 

-  Ov  miga  bòn  da  niétt. 
Uova  subventanee  ,  o 
Zeffìrie^  cioè  non  calcate. 
'  Ov  in  padella,  o  €iar- 
ghèin.  Uova  affrittellate 
'  O V  stan  ti .  Uoifa  stantìe . 

-  Ov  da  sùrb,  o  da  bév. 
Uova  da  bere^  e  a  Fir. 
Uova  al  guscio, 

-  Bàlia  ,  o  Ross  di'  ov. 
Tuorlo y  Rosso  d'uovo. 

'  CiSr  d'  ov.  Se  V  uo- 
vo è  cotto  si  dirà  me 
gìio  il  Bianco  ;  meglio 
la    Chiara  ,   se  crudo. 
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Albume     è     voce     da 
lasciafsi     alla     scienza. 
Tomm. 

-  Co  d'ov.  Cicatriuola. 
Vescichetta  bianchiceia 
nella  membrana  del 
tuorlo  dell'uovo. 

-  Andà  in  s' i'  óv.  An^ 
dar  a  bilico^  o  in  bilico. 
Andar  lentissimamente 
per  somma  cautela. 

-  Cìappà,  o  Gatta  in  s'  i' 
òv.  Trovare ,  Coglie- 
re^ Chiappar  sul  covo^ 
o  sul  nido.  Cogliere,  o 
sorprender  uno  nell'atto 
di  commettere  cosa  vie- 
tata. 

-  Fa  brina  ,  o  suda  ,  o 
còs  in  sia  zènar,  o  al- 
la cocca  un  ov.  Soc- 
cuocere^  Folgere  al  fuo- 
co un  uùi»o.  P.  cs.  Fàm 
brina  un  para  d' ov. 
Soccuocinii^  o  Volgimi 
due  uova  al  Juoco. 

-  Fa  un  ov  fora  dal  se  ór- 
bèi  n.  Far  un  uovo  ge- 
mino ,  e  a  Fir.  Fare 
uno  scòrporo.  Far  cosa 
fuori  del  consueto.  Oh! 
che  scòrporo! 

-  Giusta     i'   ov    in    dal 
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scòibéìn.    Fig.    Accori- 
>   dare ,    o    Assettare  le 
uova  nel  panieruzzolo. 
Di  eh.  signif. 

—  Mèlt  i'  òv.  Porre  le 
uova,  Porre  la  chioc- 
cia. Mettere  le  uova 
sotto  la  gallina  affinché 
sieno  covate. 

Incubazione  chiamasi 
la  covatura  delle  uova. 

—  Pirla  cmè  un  6v  dùr. 
Roteare  ,  Aggirarsi  ,  o 
Rotar  come  un  palèo. 

-T-  Pia  J*  òv.  Mondare 
le  uova. 

—  Ròmp  Tòv  in  bócca. 
V.  Tórlèll. 

—  Sbàtt  i*  6v.  Dibattere 
le  uova. 

—  Sùib  i*  òv.  Bere,  Sor- 
bire,  Succhiar  le  uova. 
Fig.  Succhiar  le  uova , 
vale  Sentir  dolore  :  tol- 
ta la    figura,  dal   farsi 
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colla  bocca  da  chi  sente 
dolore,  quel  medesimo 
suono  che  si  produce 
sorbendo  le  uova. 

—  Piin  cmè  un  òv.  JP/e- 
no  zeppo,  Pienissimo  : 
e  per  Ricco  sfondato  , 
o  ^ndolato,  Ricchis- 
simo» 

Ovarò.  Ovarolo.  Vasettino 
che  s'adopera  per  non 
iscot tarsi  le  mani  nel 
bere  le  uova  al  guscio. 

Òté.  Vagito:  e  Fa  óve. 
Vagire.  Il  gridare  del 
piccoli  bambini. 

Óvèin.  Uovicino,  Ovicino. 
Dim.  di  uovo. 

Òvra.  Faccenda,  Negozio ^ 
Affare,  né  mai  dai  Piac. 
per  Opera.  P.  es.  Che 
òvra  e  qusta  ?  Che 
faccenda,  che  negozio, 
che  affare  è  questo? 


Pàbbi.  Pabbio.  Varietà  del 

Eanico  ,       unicamente 
nona  ad  alimentare  gli 
uccelli  Cjantarini.  Pani* 


co  peloso  ^  è    detto  dal 
Cav.  Re.  Forse   il    pa- 
nìcum  viride  di  Lino. 
Pacca,  o  Patta.  Pacca  per 
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colpo  dato  colla  mano 
aperta  è  dell'  uso  to- 
scano. Nel  traslato  Dare^ 
o  Avere  le  pacche  vale 
SfraXtare  ,  Vincere  ,  o 
Rimanere'  sfrattato  ,  o 
vinto.  Pacca  ha  i  dìm. 
Pacchina,  Pacchettina. 
Si  dà  una  pacca  ,  una 
pacchettioa  sul  viso,  sul 
dosso,  o  in  altre  parli 
del  corpo.  Tomm.  Il 
Guadagn.  nel  traslato 
per  Dar  le  pacche  ha 
usato  Dar  il  pan  per 
cena»  «  E  senza  a\^€r 
il  grado  di  dottore^  Dà 
il  pan  per  cena  a  qual- 
che professore  ». 

Paccèrla  ,  quasi  dim.  di 
Pa  cVa .  Pacchiarina. 
Fango ,  o  mota  molto 
liquida. 

Fa  cci  à .  Pacchiare ,  '  Divo  - 
rare^  Sganasciare^  Pap- 
pare, Mangiare  ingorda- 
mente e  abbondante- 
mente. 

Faccia.  Pappatoria^  Pac- 
chia, Tutto  ciò  che  è 
buono  a  mangiare;  il 
cibo  rn  genere.  Clier. 

Pacciàda.  Pacchiata,  Pac- 
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chiamento  ,  Pacciotta  , 
^Scorpacciata^  Mangia  - 
tona.  Gran  mangiata.  . 

Pacciarola.  Pacciotta. 

Maiigiatina. 

Pacciòn.  Pacchione j  Pac- 

•chieronej  Pappacchione, 

Pappacchione,  Pappone, 

Paccìùg.  Intruglio,  Mesco- 
lanza di  una  cosa  con 
un'altra.  I  Vinai  fanno 
intrugli,  o  intrugliano 
il  vino  ,  mescolandone 
una  qualità  con  un'al- 
tra ,  o  mettendovi  so- 
stanze non  pulite,  o  non 
sane,  per  dargli  un  co- 
lore ,  o  un  sapore  che 
naturalmente  non  ha. 
I  Piac.  dicono  anche: 
Fa  di  mìs'ciòzz.  Il  Ri- 
dolfi  dice  che  gli  Spe- 
ziali adoprano  la  radi- 
ce del  gaggiòlo  per  certi 
loro  intrugli. 

Intrugliare  in  senso 
traslato  vale  Imbroglia^ 
re.  Impasticciare  (pac- 
ciugà).  Chi  fa  intrugli 
chiamasi  Intruglione 
(pacciugòn).  Il  Pan.  nel 
signif.  di  intruglio,  ha 
usato  Bòzzima, 
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•<—  Ciàr   cmè   al    pacclfig. 

Puro  come  Vac(jua  de^ 
.    maccheroni.    Dicesi    in 

iscbci'zo  di  cosa  in  trai* 

ciata  ed  oscui^a. 

—  Pacciùg.  Tritume,  Di- 
fetto di  ogni  invenzione, 
o  composizione  ;  ed  é 
quando  le  purti  sbno 
soverchiamente  variate, 
o  in  troppa  quantità  , 
o  assai  minute. 

—  Pacc'ìU^,  Moliore^  Mol- 
lume^ e  a  Fir.  Piacci- 
chiccio ,  Piaecicume  , 
Alo  liccio^  Moticchio. 

—  Pacciug,  per  Pastizz. 
V. 

—  Pacciug*  V.  Bri&inéin. 
Pacciugà.   ìmpacchiucare^ 

Imbrattare  ,     Lordare, 
y.  anche   Pacciùg. 

—  Pacciugà,  per  Pòtìa.  V. 
Pacciughéin.  V.  Brisinéin. 
Pacciugòn.    V.   Pacciug    e 

Pótiòn. 

Pacfónd.  Argentone»  Lega 
che  consta  piincipal- 
mente  di  Nichelio,  colla 
quale  si  fanno  lavori 
di  minuteria  (chinca- 
glieria). 

Pac'ra.  Fanghiglia^  Poi- 
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tigliaj  Brodig^a^  Pac-^ 
dame,  Pdcciume,  Mota 
quasi  liquida,  e  dicesi 
principalmente  di  quel- 
la che  si  forma  sulle 
strade  della'città  quando 
piove.  A  Fir.  anclie  in 
questo  signif.  usano 
Piaccichiccio,  Piaccica- 
rne, Moticchio,  Moticcio. 
VaM\a,  Padella.  Strumen- 
to da  cucina  noto. 

—  Casca  dalla  padella  in 
dil  bras.  Anche  in  ital. 
Cader  dalla  padella 
nelle  brace.  Di  eh.  signif. 

—  Fargòn,  o  Stòrcìòn  da 
padella   V.  Stòrciòn. 

—  Occ'  alla  padella.  Oc- 
chi a*  mochi.  Modo  d'av- 
visare alcuno  di  star 
attento  per  non  essere 
gabbato. 

—  -Padella  da  amnoalà. 
Padella.  Quel  vaso  nel 
quale  i  malati  fanno  i 
loro  agi  stando  a  letto. 

—  Padella  di  bustarnòn. 
Padelloito,  PadeUa  ba- 
cherà ta  che  serve  ad 
arrostir  le  castagne. 

—  Padella  da  fug.    j&ra- 
cierey  Caidàno^ 


ì 
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—  Padella.  Frittella.  Mac- 
chia d'untume  sugli  a- 
biti. 

Padgòll.  Occhio y  e  dottr. 
Ilo.  Piccola  cicatrice 
che  esternamente  si  os- 
serva su  alcuni  grani , 
ed  è  quella  parte  alla 
quale  è  attaccato  i4  cor- 
done ombelicale  e  da 
cui  germoglia  poi  la 
pianta. 

Padleina.  Padellina^  Pa- 
delletta,  Dim.  di  pa- 
della. 

Padròn.  Padrone, 

—  L'  é  mèi  ess  gram  pa- 
dròn che  bòn  sérvitór. 
J^  meglio  esser  testa  di 
gatto  ^  che  coda  di  leO' 
ne.  Dì  eh.  signif. 

—  Padròn.  Ipocondriasi. 
Malattia  degli  ipocondri. 

Padsèin.  Lobo,  Lòbulo. 
Quella  parte  dell'orec- 
chio dove  s'appendono 
gli  orecchini. 

Padseina.  Scacciata.  Term. 
dei  Battilori,  Cartapeco- 
ra in  cui  si  mette  l'oro 
per  batterlo. 

Padvàl.  Pedano.  Lain- 
brusch.  Ran]io  principa- 
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le   che  serve    (;ome   di 
piede  ad  altri.    * 

Padù m .  Buono ,  Quieto , 
Docile,  Tranquillo. 

Pad  urna,  fìappatumare , 
Rappaciare,  Pacificare, 
Rappacificare,  Appacia^ 
re,  Quietare,  Placare, 
Abbonacciare ,  Rabbo^ 
nire ,      Rabbonacciare , 

-  Acquietarti,  Imbonire, 
Sedare ,  Tranquillare , 
Acchetare,  Attutare,  At' 
tutire.  Ammorzare,  Cal- 
mare. 

PafF.  Taffe.  Voce  incitante 
il  suono  di  cosa  che  ca- 
da, o  esprimente  un  atto 
che  si  faccia  presto  e 
con  violenza. 

Paga.  Pagare, 

—  A  paga  gh'é  séìmpar 
téìmp.  A  pagar  non  si 
eieve  correre. 

—  An  sa  paga  ad  rasòn. 
Non  si  appagare  di  ra- 
gione:  cioè  non  cedere 
alle  ragioni. 

—  Fa  paga.  Term.  di  giuo- 
co. Y.  Impatta. 

—  Paga  una  cosa  agra  e 
sala.  Saper  d* aglio •  P. 
es.  At  la  pagrè  dgra  e 

Foc.  Piac,  It.        28 
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sala.  Ti  saprà  d'aglio. 
V.  anche  Sala. 
Pagadòi'.  Pagatore,. 

—  Dai  catliv  ^agàdòr  bi- 
sogna ciappà  quii  M^s 
pò.  Da  wal  pagatore 
o  aceto  o  wn  cercone. 
Di  eli.  signif. 

Pagarò.  Poliza  ,  Polizza, 
Cartuccia  che  vale  a  ri- 
scuotere alcuna  somma 
di  denaro. 

Pàgn.  Panni y  al  plur.  0- 
gni  sorta  di  vestimenta. 

—  Bagna  i  pàgn.  V.  Bagna. 

—  Bau  i  pàgn.    V.    Bàtt. 

—  Dàstèind  i  pàgiv.  V.  Ba- 
gna. 

—  .  Ess  in  di  pàgn  ad 
quàlclidiiin.  Esser  ne' 
piedi  d'alcuno.  Trovarsi 
nelle  medesime  circo- 
stanze in  cui  alcuno  si 
trova. 

-—  Strèinz,  o  Sarà  i  pàgn 
addòss  a  viiin.  Stringere 
i  panni  addosso  ad  u* 
no,  Serrare  i  basti  ad- 
dosso ad  uno.  Stringere 
il  cintolino  ad  uno.  Di 
eli.  signif. 

—  Taià  i  pàgn  addòss. 
Tagliar  le  calze^il giub - 
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bone,  le  legna  add(xsu>^ 
Dar  il  cardo ^  Cardare, 
Scardassare ,    Dir   ma- 
le, menno  vare. 
Pagnotta.  Pagnotta,  Pane. 

—  Assicurai  Ja  pagnotta. 
Accomodarsi  il  fornaio. 
Giust.  Assicurarsi  da  vi- 
vere. 

Pagura.  Tema  ,  Ti/note  , 
Paura,  Peritanza ^  se- 
condo è  il    caso. 

-^  Chi  ha  pngura  dal  I 
dia  vói,  an  fa  roba..  CAi 
non  ruba  non  ha  roba, 
Il  fiump  non  ingrassa 
d'acqua  chiara  y  Di  be- 
ne in  dritto  si  muor  di 
fame,  ¥8^.  Dì  eh.  signif. 

Paia.  Paglia. 

—  ZiUgà  a  tira  sci  la  paia. 
Fare  y  o  Giuocaré  alU 
bruschctte ,  Giuoco  fan- 
ciullesco che  si  fa  pren- 
dendo-tanti  fili  di  paglia 
quanti  sono  i  gi'uacatori; 
e  vince  quegli  a  cui 
tocca  il  più  lungo. 

Pagliaccio  j  Pagliac- 
eia ,    paglia    cattiva. 

Paglione,  paglia  che 
si  mette  sotto  le  bestie 
nella   stalla. 
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Pagliericcio  è  paglia, 
trita  che  resta  sotto  la| 
migliore. 

Pagliume  y  paglie  ri- 
doUe,  o 'aeniTìuccbiate 
in  un  luogo. 
-♦•  Color  d'pàia,  o  Paiaréin. 
Pagliato .  A^^*  di  coiore 
siinìle  a  quello  della  pà- 
glia^ o  del;la  canna. 

—  Còrda  ad  paia.  Stramba. 

—  Téinip  e  paia  hi  a  dura 
i  nespói.  V.  Tèi  in  p. 

—  Paia,  per  Taverna,  Ta^ 
vernaccia.    Osteria  vile. 

laiarèin,  lo  stesso  che  Co- 
lor ad  paia.  V.  Paia. 

^aiareina,  ed  iil  alcuoi  luo- 
ghi della  caiiipaguà  Pà- 
i  a  rol  a .  Panica  strella . 
Erba  nota.  Phleuiu  pra- 

>  tense  dei  Bot. 
Marela.  V.  Paiar.eÌAa. 
^aiàzz.  Pagliaccio,  Buffo- 
ne, Zanni. 

^ai  azza  da.    Pagliacciata  , 

>  Buffonerìa,  Zannata, 
^aio.  Pagliuolo,  F'igliuo- 

lo.  Quella    quantità  di 
spicbe      die    si     inette 
sull'aia  in  una  volta  per 
•esser  trebbiata, 
Pliòtà,     Inipagliuciata  , 
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Puerpera  ,  Infantata  , 
Partoriente,  Donna  in 
parto. 
Paiòn.  Saccone,  Specie  di 
sacco  ripieno  di  paglia, 
o  glume  dì  foruientone 
che  si  tiene  sotto  le 
materasse. 

—  =  £ru8à  al  paiòn.  Bru- 
ciar T  alloggiamenti,  II 
Pan.  ha  usato  Bruciar 
il  pagliaccio.  Mutar  al- 
loggio furtivamente  àen- 

-  za  pagare  ,  e  fig.  sot- 
trarsi  con  malizia  a  sod- 
disfare un  obbligo^ 

— *  Dasbrattà  al  paiòn. 
Far  una  buca  in  terra, 
Andar  a  Patrasso,  An- 
dar d  babboriveggioli. 
Dar  le  barbe  al  ^ole. 
Far  la  calata  verso 
Volterra  ,  Cascar  \  di 
pallaio,  Andar  al.  cas- 
sone. Modi  bassi  che 
valgono,  morire.  .. 

Pais à n«  Con  tadin  o ,  J^il  - 
lano. 

Paesano  è  Agg.  ,  e 
vale  De]  paese. 

Paisanisain.  Contadiname^ 
a   Fir. 

Paisanòu.        Villanzone  , 
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ViUanaccio»  Spreg.  di 

villano.  ' 
Paisanòtt.      Contadinoiio, 

Contadinello,  Yezzegg. 

di  Contadino. 
Paisanùzz.  Y.  Paisanòn. 
Paitòn,  come  Lòiareina.Y. 
Pél.  Palo. 

—  Réing  cmè  un  pài. 
Impalato  ,  Impalato 
come  un  cero, 

—  Pài  d'  férr.  Antipiuo^ 
lo.  Palo  di  ferro  da 
far  buchi  in  terra.  Cosi 
nelle  aggiunte  del  Chiap- 
pari  al  Yoc.  del  Gagliar- 
do. A  parer  mio  sarebbe 
meglio   dire  ,   Palo    di 

ferro. 

—  Pài  da  mulèin.  Palo. 
Queir  asta  di  ferro  che 
regge  la  macina  supe- 
riore. 

—  Pài  d'un  tóran.  Fuso. 
Quel  ferro  principale 
d'un  tornio-,  sul  quale 
si  assicura  la  cosa  che 
si  vuol  tornire. 

Paitòn^  come  Lòiareina.  Y. 
Pala.  Palata.  Tanta  roba 

quanta  ne  cape  in  una 

pala. 
Pala.     Pala.     Strumento 
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che  serve  principalmen- 
te a  ,  tra  mutar  cose  mi- 
nute, come  rena ,  bia- 
de, ecc. 

—  Pala  da  fóran.  Infor- 
napane. Strumento  d^ 
Fornai  che  serve  lori 
a  porre  il  pane  nei 
forno. 

—  Pài  da  mulèin.  Pak^ 
Quelle  assi  sporgenti 
dalla  ruota  principale 
del  mulino,  sulle  quali 
gravita  Tacqua  che  li 
fa  girare. 

—  Pala.  Pedana.  Quel- 
Tasse  su  cui  posano  i 
piedi  del  cocchiere.  ' 

Paladeina.  Palatina^  Lm' 
pasco  y  Fava.  Malattia 
del  cavallo. 

Pàlam.  Palma  ,  e  non 
Palmo.  Il  concavo  della 
mano. 

Palmo .  corrisponde  a 
Spanna. 

Paléstra.  Tramezzo^  Tra* 
mezza.  Cuoio  che  pousi 
sopra  la  suola  della 
scarpa  per  ingrossarh 
e  rinforzarla. 

—  Palàstar.  Cosciali.  Qui 
due  legni  che  luettooi 
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in  mezzo  il  timone  d'un 
carro,  o  d'una  carrozza. 
Pale.  Palco. 

—  Pale  da  teàtar.  PaL 
chettOy  e  Palco,  o  Sce- 
na. Il  primo  è  quel 
luogo  nei  moderni  tea- 
tri do?e  stanno  gli  spet- 
tatori: il  secondo,  quello 
ove  si  declama ,  o  si 
canta. 

Palétt.  Paletto.  Y etto  che 
si  fa  passare  negli  oc- 
chi che  sono  alle  testa- 
te delle  catene  da  mu- 
ri (eia v).  Manca  questa 
voce  nell'ordine  alfabe- 
tico anche  al  Tram. , 
ma  vi  si  legge  in  cate- 
na. 

Paleina.  Paletto.  Palic- 
duolo.  Asta  chei  si  con- 
ficca nel  terreno  per 
diversi  usi  degli  Agri- 
mensori. Quel  pezzttolo 
di  carta  che  vi  si  pone 
sopra    chiamasi  Scopo. 

—  Paleina.  Piede  di  por- 
tfo.  Palo  di  ferro  che 
dà  una  parte  é  ripie- 
gato a  guisa  della  zam- 
pa del  porco,  e  serve 
di  leva. 
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Palerà.  Specie  d'i  Carice. 
11  Carìx  maior  dei  Bot. 

Paletta.  Steccare.  Term. 
dei  Conciatori.  Stirar  la 
pelle  sfregandola  sulla 
Steccàj  o  Pala/isso. 

Palétta.    Scapula.    Term. 

d'Anatomia.  Quell'osso 

unito  all'omero  che  ap- 

'  poggia     posteriormente 

sul  torace. 

—  Palétta.  Spàtola.  Stru- 
mento che  adoprano  gli 
Speziali  per  tramestare* 
checchessia. 

Pàli.  Palio  ,  Frontale. 
Quell'arnese  che  coo- 
pi*e  la  parte  davanti 
d'un  altare. 

Palitt.  CanocchiOj  e  Ca- 
nocchi  al  plur.  Que' 
pali  vecchi  che  hanno 
servito  alle  viti  e  che 
si  abbruciano  ,  come 
inutili  ad  ogni  altro 
uso. 

Palizzà.  Palafitta  y  Paliz- 
zata,  Palizzato,  Stecco- 
nato.'  Riparo  fatto  di 
grossi  pali  confitti  in 
terra. 

Pallamàr.  Pallamaglio^ 
Giuoco  noto. 
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Maglio  chiamasi  l'a^ 
&ta  colla  quale  si  leva 
e  caccia  la  palla.  Anche 
in  Piac.  Mài. 

Appello  è  quel  cer- 
chio di  ferro  che  è  in 
fondo  al  maglio.       > 

Paltnéin.  Barbine,  A  Fir. 
chiamano  cosi  quelle 
^uernizioni,  per  Io  più, 
di  fiori  fìnti  ,  che  le 
, Crestaie  ppngono  nella 
parte  interna  della  tesa 
ai  cappellini  delle  si- 
gnore, e  che  poggiano 
^cóntro  le  guancie. 

Palmiìzz.  Palma  ,  a  Fir. 
La  parte  più  larga  del 
piede. 

Pianta  chiamasi  tatto 
il  di  sotto  del  medesi- 
mo. 

PalÒD.  Gl'osso  pàio,  Man- 

.  o».  ai  Voc.  Palone;  ma 
potrebbe  usarsi  senza 
scrupolo,  essenda  una 
proprietà  delia  nostra 
lingua  quella  di  dare 
ai  nomi  la  forma  ac- 
crescitiva, o  diminutiva, 
avvilitiva,  o  vezzeggia- 
tiva. 

—  rtilòn  .pr'   il    fàbbric. 
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Abetella  j  Stile.  Abele 
rimondo  ed  intero  che 
serve  a  formare  ì  ponti 
delle  fabbriche.  In  Piac. 
diconsi  anche  Candèl. 
Asciamone  chiatnasi 
quél  lè^ao  in  forma  di 
naensola  che  si  conBcca 
negli  stili  per  sostegno 

'  '  d'altri  legni.* 

Palòss.  Paloscio,  Specie 
di «pada.corta  di  un  sol 
taglio. 

Palòtt.  Foggia  di  Pala, 

Pailòtbèio.  Palaio,  Mesto- 
loia.  Colui  die  vende 
pale,  mestole   di  legno 

.   ed  altre  si  fatte   cose. 

Pai  pà .  Palpare  ,  Palpeg- 
giare  ^  Stazzonare,  Bran- 
cicar con  mano« 

-**  Palpa.  Soffriggere,  Leg- 

'  germente  friggere. 

Palj^ignàn.  V*  .Visgnàg. 

Pàlta.  Bottega  dell^ acqua' 

•  vitaio,  del  tabacchino, 
o  tabaccaio, 

Pàhadòr.  Tabacchino,  Ta- 

'•  baecuio^  ed  anche  per 
Acquai^itaio, 

Pampalùga.  Mestola^  Ser 
méstola  ,  Mestolone  , 
Baccello ,    Baccellone  , 
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Baccellaccio .  Uomo  stu- 
pidO)  sciinumto,ba)ordo. 

Pampa rdeìna.  Pignòla , 
Abbondanza*  Ess  in 
pampa  rdeinn.  Nuotar 
neW abbondanza^  Esser 
in  una  vignala. 

Pan.  Pane, 

—  Pan  béin  alvà^  Pane 
ben  lievitato, 

—  Pan  seinza  al  va.  Pane 
azziniò. 

-—Pan  d'ifpdond.  V.  Ar- 
dónd«   < 

—  Pan  bóffétl.  Pane- buf- 
fetto, 

- —  Pan  gratta.  Pan  gra- 
■tugiatOy  trito.  • 

—  Pan  111  aro  ce.  Panbolli- 
to.  Pane  cotto  in  acqua, 
o  brodo. 

—  Pan  massa.  Pane  màz-* 
^ro. Pane  in»}  lievitato. 

—  Panluttmòll.  V.  Mòli, 
^j.  Pàw^  sòr.  Pane  Sc^ffiee^ 

boffice. 

—  Pan  da  Spagna.  V. 
Ansèiné 

—  Pan  stanti.  Pan  raffer- 
mo ^  cioè  cotto  da  più 
giorni. 

•^^^  Dà  al  pan  colla  sassà. 
'Dat  pan  lapidoso^  kg- 
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gesi  nel  Catorc.  Fare  un 
bene  a  cui  seguiti  dap- 
presso un  danno. 

—  E$s'  pan  e  cliizzola. 
Esser  fiori  e  baccelli. 
Esser  lieto  e  contento. 

-^  Ess  pan  rlndi.  Qnal 
suonata  ,  tal  ballata. 
Di  eh.  siguif. 

—  N*  ess  pnn  pri'  i  deìnt 
ad  vUìn.  ¥«  'Deint. 

—  Pan  e  pàgii  ,  bòn 
còmpàgn.  Gli  Italiani 
hanno:  Ne  di  state  ne 
di  fverno  non  andar 
senza  mantello.  Anche 
il .  Clier.  lo  dà  per  cor- 
rispondente. 

-—  Pan  hiàno.  Dorella^ 
Miagro.  Pianta  comune 
•nel  lino,  i  Yoc.  ?i  fan- 
no corrispondere  i  no- 
mi sistematici  di  Mia- 
>  gruni  salivuiir,  ma  pa- 
re che  sia.  piuttosto  la 
Saponaria  •  vaccaria  di 
Li»n. 

—  Patì  d'cicòlàta,  come 
fióll  ad  cicóleta.  V.  Bòli. 

— '-  Pan  d'  terra.  Pane  , 
Mofzo.  Terra  appiccata 
alle  barbe  d'  una  pian- 
ta. 
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Pana.  Panata.  Sotta  di 
minestra  fatta  di  pane. 
Anche  Pappa, 

—  Ave  al  zarvèll  ad  pana. 
Ai^er  poca  levata^  Esser 
iH  poca  levala  ,  Esser 
di  piccola  les^atura^  A^ 
ver  il  cervello  di  sue-- 
ciole.  Aver  pochissimo 
ingegno. 

—  Pana.  Agg.  Sincope  di 
Appanà.  y.  Los. 

Panadlòn, ^o/iie  Pastórlòn. 
V. 

Panarci  na.  Insetto  che 
vive  nella  farina,  detta 
dai  Naturalisti  Tene- 
brione mugnaio.  Pìn. 

—  Panare! na.  ^sellOj  Por^ 
cellettOj  Porcellino  ter- 
restre,  Aselluccio  delle 
cantine.  Insetto  grosso 
come  una  fava,  fatto  a 
navicella,  con  moltissi- 
mi piedi  che  frequenta 
luoghi  umidi,  e  sta  vo- 
lentieri appiattato  sotto 
i  vasi  da  fiori.  Porcel- 
lio  loèvis  dei  Naturalisti. 

Panarizz.  Panereccio^  Pa- 
tereccio. Malore,  che 
viene  alla  radice  delle 
unghie. 
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Panaròn.  Blatta^  e  in  To- 
scana Piattola.  Insetto 
domestico  nero  e  grosso 
quanto  un  grillo ,  ma 
più  schiacciato. 

Pandàn.  Riscontro.  Quella 
corrispondenza  di  parti 
che  alcuni  credono  di  i 
non  poter  esprimere  che 
colla  voce  frane,  Pen- 
dant. 

Pandùr.  Y.  Zuccòn. 

Panèin.  Pappo.  Voce  in- 
fantile in  vece  di  pane. 

Panéll.  Pastone Y  e  in  To- 
scana Panella.  La  ma- 
teria che  resta  dei  gra- 
ni oleacei  dopo  che  ne 
è  estratto  V  olio.  Ciò  che 
resta  delle  ulive  chia- 
masi Sansa. 

Panizza.  Panicelo.  Cibo 
fatto  con  pane,  o  a_  ma- 
niera di  pane. 

Panizzòn.  Pastricciano , 
Buon  pastricciano , 
Dabbonaccio.  Dicesi 
d'uomo  buono,  affabi- 
le, accondiscendeole. 

Pann.  Panno.  Tessuto  di 
fila  di  lana,  o  di  lino. 
I  Piac.  per  Pana  in- 
tendono   quel    tessuto 


di  lana,  che  in  italia- 
no per  distinziotie  chia- 
masi a  nelle  Panno  lano\ 
come  l'altro  dicesi  Pan- 
no lino,  e  in  Piac.  Tela. 

—  Pann  da  leti.  Dossie- 
re ,  Dossier  o.  Panno 
grosso  che  si  pone  so- 
pra il  letto. 

Panna«  Anche  in  Toscana 
Panna,  Fior  di  latte. 

Pannadòra.y.Spannàdòra. 

Pannerà,  come  Panna.  V. 

Pannéin.  Pannicino.  Pan- 
no leggiero,  rado  ,  di 
poco  prezzo. 

Panneina.  Pannina,  Nome 
collettivo  d'  ogni  sorta 
di  panno  in  pezza. 

Pannò.  Cascata,  Term.dei 
Tappezzieri.  Quella  par- 
te di  drappo  che  alza- 
to a  padiglione  e  ripre- 
so in  qoalche  parte  si 
lascia  cadere  per  orna- 
mento. L'  Alb.  registra 
-anche  Calata. 

Panoccia.  Tincone,  Poste- 
ma che  viene  all'angui- 
naia cagionata  da  mal 
venereo. 

Panòra  (savè  ad).  Saper  di 
bucay  dicono  a-  Fir.  del 
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pane  quando  rende  o- 
dore  come  di  m^uffa. 
Questo  Saper  di  buca 
viene  dal  credersi  che 
il  pane  abbia  quel!'  o- 
dore  per  esser  fatto  con 
grano  bucato. 
Pantalòn.  Pantaloni,  sem* 

f>re    al     plur.    Calzoni 
unglv* 

Pantàn.  Pantano,  che.  i 
Voc.  spiegano.'  luogo 
pieno  d*àcqua  ferma  e 
di  fango  die  è  in  fon- 
do al  Pantano.  Y.  Nitta. 

Pantòfla,  Pianella,  Zibra, 
Za  vatta .  Pantofola ,  Pia- 
nella.  Ciabatta,  Bau* 
buccia,  Petacchina,Mu* 
la.  Ciabatta  è  scarpa 
yecch\a,Babbuccia,  sorta 
di  Pianella,  o  Pianella 
de' turchi.  Pantofola,  da 
camera,  per  lo  più  di 
cìmossa  e  foderata  di 
di  pelo,  o  no.  Pianella^ 
scarpa  senza  il  quartie- 
re con  un  piccolo  tac- 
chettino. Pelacchine  e 
Mule,  specie  di  scarpe 
leggiere  da  casa.Tomm. 

Pantòmeina.  V.  Mimica. 
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*—  Paniòméiii,  ^er   Sàia-] 

malécc.  V. 
Patitossa.    Malanno.   Mal 

grave.  P.  es.*  Ho  pagura 

da   ciappà  una  pantos- 

sa.    Temo  di  prendere 

un  malanno: 
Panzà.   Spanciata,   Colpo 

dato  coHa   pancia. 

—  Pan  za.     Corpacciata  , 
.Scorpacciata,  Strippa^ 

(a   ,     Satolla.    Grande 

*  mangiata. 

Panza.  Pancia  ,  P^entre  , 
Buzzo,  Epa,  Peccra.  A 
Fir.  sempre  Corpo. 

—  Ave  la  panza  in  bóc- 
ca. A\>ere  il  corpo  a 
gola,  /4i>ere  il  corpo 
agli  occhi 4  Dìcesi  di 
don  ria  gravida  vicina  al 
parto. 

—  Ave  i  budèi  in  fònd 
a)la  panzà, Sentir  a  suO' 
nar  la  lunga,  Sentirsi 
scannare  dalla  fame  , 
Morir  di  fame. 

—  Dà  la  còrda  alla  pan- 
za ,  come  Tirala  •  coi 
deint.  V.  Deint. 

—  Grattàs  la  panza  ,  lo 
stesso  che  •  Sta  co'  il 
nir^n  in  di  braghèin.  V. 
Man.  I 
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—  Lassàs  inélt  ì  pè  in  sia 
«  panza.  Lasciarsi  schiaC' 

dare  le  noci  in  capo, 
Lasciarsi  mettere  i  pie- 
di sul  callo j.  e  ,se  la 
frase  rifetiscasi  alla  mo- 
glie. Lasciarsi  cai^alca-' 
re  daHamoglic, 

—  Il    paról    an    lèinipaD 
4a'  panza.   V.  Purola. 

—^  linprislà  via  la  panza. 
Piantare  y  o  Appogiar 
l*  alabarda.  Di  cesi  del- 
l'andare a  inaDg'rare  a 
casa  d'altri. 

—  La  panza  piitia  an 
creda  alia  voda.  Il  sa- 
tollo non  crede  al  di- 
giimo,  o  non  pensa  ai 
digiuno.  Chi  gode,  o 
é  'iti  buono  stato  non 
crede,  a  non  pensa  alle 
nrtserie  di  chi    stenta. 

-^  Salva  la  panza  pr' i 
fìg.  Serbare  il  corpo  ai 
fichii  Di  eh.  sigiiif.  ■ 

—  iNóiós  cine  al  mal 
d'  panza.  A  Fir.,di  per- 
sona, o  cosa  noiosissima 
dicono:  Che  fa  venire 
addosso  la  (quaresima. 

—^  Panza  fatta  a  caUiil. 
Ventre     di     si  ruzzolo. 


tòno.  .  V. 
fa    panza. 


PAN 

Dlcesi    ìd    modo   basso 
di  un  gran  mangiatore. 

—  Panza  dil  bólt  V. 
Bòtta. 

—  Panza    dal 
Tònn. 

—  Un  niùr  ca 
Un  muro  che  fa  corpo ^ 
che  sbonzola^  che  spor- 
gè,  che  sporta,  cioè  che 
gonfia  ed  esce  dalla 
sua  dirittura. 

PsLDzazza .  Trippaccia,  Ven- 
traccio^ F entro  ne,  ì^e^^. 
'  di  ventre. 

Panciaccia     è    voce 
di  regola. 

Panzeina),  Pancetta^  Ven^ 

.    /riWno.  Dim.  di  Pancia. 

Panzélta.  A  Fir. ,  Cffrne 
secca  (  verificato  più 
volle  ).  Parte  del  ven- 
tile del  inaiale,  salata  , 
che  è  tutto  un  grassu- 
me.» . 

—^  Pinzetta,  o  Pauza  dal 
t^nn.  V.  Tònn. 

Paniòn.  Trippone  ,  Pec- 
cione^  Buzzone  ,  Fc/i- 
trone  ,  f^entronaccio. 
Uomo  di  grossa  pancia. 

Papà.  BaùùOy  Padre,  > 

— r  Papà,  grand.  V.  Nònn, 
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Papa.  Papa^  Pontefice, 
—  Andà  a  Roiiui'  sèinza 
véd  al  Papa.  Cascare  , 
o  Cadere  il  presente 
sull'uscio.  Condurre  un 
negozio  bene  fino  quasi 
alla  fine  e  guastarlo  in 
sulla  conclusione. 
. —  Andà  da  Papa.  Andar 
di  rondone,  a  vanga  , 
Avere  il  vento  in  pop- 
pa.  Dicesi  dell'  andar 
le  cose  prosperamente. 
•^  S*à  da  Papa.  Godere 
il  papato,  o  un  papa- 
to. Star  alla  paperina. 
Star  come  un  prelato, 

—  Sia  le  cmè  un  papa 
ad  géss.  Star  lì  come 
un  colombo  di  gesso  , 
Q  come  un  arazzo  ,  o 
come  un  pinolo,  o  pian- 
tato come  un  piuolo,  o 
tìf.tto  d'un  pezzo,  o  cO' 
me  una  statua,    . 

-•—  0  papa,  o  pòvar  prètt, 
come  O  merda,  o  b  ré  Ila 
rossa.  V.  Merda. 

—  Sòldà  dal  papa.  Sol- 
dato da  chiocciole, 

Papalèina.  Camauro,  Ber- 
rettino che  cuopre  il 
civpo  del  Papa. 
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—  Papaleina  per  Calót» 
tèiu.  V. 

Papàvér.  Papavero,  Pian- 
ta medicinale.  Papaver 
somniferum.  Linn. 

—  Papàvér  salvàdag.  V. 
Cònfanòn. 

Papigliòtt.  Carie^  Cartine^ 
e  dal  Pan.  Diavoletti, 
Cartucce  nelle  quali  le 
donne  avvolgono  i  ca- 
pelli. 

—  Codétta  alla  papigliòtt. 
Costoletta  incartoccia- 
ta ,  cioè  avvolta  e  cotta 
in  cartoccio. 

Papózza.  V.  Pantòfla. 

Pappa.  L' Italiano  Pappa 
vale  pane  bollito  in 
acqua  ,  ovvero  brodo 
(pana)*,  ma  i  Piac.  u- 
sano  questa  voce  cerne 
vezzeggiativo  di  Mine^ 
stray  e  per  lo  più  par- 
lando ai  bambini. 

—  Trova  la  pappa. fatta. 
Trovare  i  boccotd  smi- 
nuzzati. Modo  fìg.  di 
cb.  signif. 

Pappagàll .  Pappagallo . 
Pi^onie  d'un  uccello  fo- 
restiero. 

—  Pappagàll.  Storta^  ed 
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anche  Pappagallo,  Va- 
so nel  quale  orinano  i 
malati. 

Pappa  rótta.  Morsellato, 
Usato  dal  Ces.  Aggre- 
gato di  cose  trite  com- 
mestibili. 

Pappa  tàs.  Calice  i  Voc.  , 
Cugini  a  Fir.  e  nella 
maremma  toscana.  Spe- 
cie di  zanzara. 

Pappatoria.  Anche  a  Fir. 
Pappatoria,  o  Panati'    \ 
ca.  Il  vitto. 

Pappèin,  come  Sleppa.  V. 

Pappeina.  Poltiglia ,  Em- 
piastro.  Impasto  molle. 

Para.  Paio ,  Paro,  Due 
cose  della  stessa  specie 
ujiite  insieme. 

Pàracamèin.  In  Toscana 
Paliqttot  Queir  arnese 
col  quale  sì  chiude  il 
cammino. 

Pàracàrr.  Scansaruote  , 
Piuoli,  Quelle  colon- 
nette di  legno  ,  o  di 
pietra  che  si  piantano 
ai  lati  d'una  strada. 

Paràda.  Corredo ,  Donno^ 
ra.  Quegli  arredi  che 
si  danno  alla  sposa 
quando  va  a  marito. 
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—  Paràda.  Mostra ^  Rivi- 
sta  y  Gala,  secondo  i 
casi,  ma  non  mai  Pa- 
rata  che  non  vai  altro 
che  Riparo,  Liss. 

Faradis.  Paradiso, 

—  Paradìs  da  i'  oc.  Casa 
calda.  Così  in  Isclierzo 
chiamasi  Tìnferno. 

Paradór.  Paratore ,  Ador^ 
natore, 

Paragòn.  Parandone. 

Teiin.  degli  Stampatori. 
Nome  d'  un  carattere 
che  é  tra  l'Ascendonica 
ed  il  Testo. 

PSralùm.  Ventola,  Picco- 
la costa  che  serve  a  pa- 
rare il  )ume*di  lacerne, 
o  simili. 

Pàramàn.  Rimbercio,  Mo- 
stra ,  ed  anche  Para- 
mano. Quella  rivoltura 
cucita  che  si  vede  alle 
maniche  degli  abiti  da 
uomo. 

—  Pàramàn.  Manale  , 
Paramano  ,  Guanto 
reale.  Specie  di  mezzo 
guanto  che  usano  i 
Calzolai  a  difesa  della 
mano  nel  tirare  lo  spa- 
go- 
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J^àravéint.  Paravento  ,  e 
a  Fir.  sempre  Scena, 
.  Arnese  fatto  di  telai  ri- 
coperti di  carta,  o  tela, 
uniti  insieme  a  mnstiet- 
tatura,  che  ponsi  a  ri- 
paro del  vento  contro 
porta,  o  finestra. 

Parblu  !  Per  bacco!  Poffar 
bacco!  Poffar  del  mon^ 
do!  Cappita!  Capperi! 
Corbezzoli  !  Esclama- 
zioni di  meravìglia. 

Parcàll,  o  Péfcàll.  Cani' 
bri,  Cambraia,  Sorta 
di  tela  di  cotone.  «  Le 
mise  in  dosso  una  ca^ 
micia  di  cambrì  n  .Lam- 
briisch. 

Parcella.  Presella,  Term. 
degli  uffizi  del  Catasto. 
Pezzo,  o  parte  di  ter- 
reno, di  un  podere. 

Parcóm.  Percome,  P.  es. 
Ho  savi  al  perchè  e  al 
parcóm.  Ho  saputo  il 
perchè  ed  il  percome. 

Pare.  Parete,  Parìete^Mu- 
raglia, 

—  Pare  d'  ass.  Assito, 
Tramezzo  d'assi  .fatto 
alle  stanze  in  cambio 
di  muro.' 
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—  Pare  ad  quarèi  In  co; 
sta.  V.  Mùr. 

Pai'èint.  Parente, 

—  Fa  pai'èint.  Far  come, 
Far  al  pari,  a  simili- 
indine,  a  simiglianza. 

—  Fa  paréint  da  quìi. 
Far  il  nescio  ,  Far  lo 
gnorri.  Mostrar  di  non 
sapere,  o  di  nou<occor- 
gefsi. 

Parfil.  Catena*  Terni,  de- 
gli Agricoltori.  Quell'u- 
nione continuata  che  si 
fa  dei  tralci  delle  viti 
nella  direzione  delle 
piante  che  compongono 
il  filare. 

—  Parfil,  anche  per  TraL- 
ciò,  ossia  ramo  della  vite. 

Parfìlà.  Affilato,  Agg.  di 
naso,  o  volto,  quando 
per  malattia  lunga  ap- 
pariscono inagi'issiiiYi'  e 
quasi  scarnati. 

Parfóndà.  Sconquassare, 
Concfuassare,  Roidnare, 
Dev^astare,  Sfracellare, 
Sfracellare,  Frucassa- 
re,  Strapazzare  ,  Sciu- 
pare, Scipare, 

—  Parfóndà.  Sprofonda- 
re, Cader  nel  profondo. 


PAR 

Parifuoìéltit.  V.  Strafu- 
iiìèint.       . 

Pargalla.  Peniggine,  e  dal 
Caro  Peruzza,  Pera  sal- 
vatica,  o  Pero  salvatìco. 

Pa  r  gal  lo  n .  Spilungone  ' , 
Fuseragnolo,  Avvil.  di 
persona  molto   grande. 

Pari.  Pari,   Uguale. 

—  Zugà  a  pari  e  dispar, 
o    despa.     Giuocare    a 
pari  e  caffo,  Giuocare  ^ 
a  sbrichi  quanti.  Giuo- 
co tioto. 

Paricc'.  Parecchi  e  Parec- 
chie. Nuaiero  indeler- 
fììinalo,ma  di  .non  mol- 
ta quantità. 

Parigin.  Parigino^  cioè  di 
Parigi. 

--=-*  Parigiu»  Ganimede  , 
Zerbino  ,  Damerino  , 
Bellimbusto  ,  Prefumi - 
no,  Assettaluzzo,  Muf- 
fetto.  Dicesi  di  persona 
affettatauiente    attillata. 

Parintélla.  Parentela,  Pa- 
rentaggio.  Parentado. 

—  Strèinz  la  parintélla. 
Piantar  il  parentino,  o 
un  parentìno.  Cosi  ho 
udito  in  Toscana'  da  un 
capo  ameno  nel   noslro 
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signlf.  che  oon  abbiso- 
gna di  spiegaziofie. 

Pariniòrì.  Pare  ntiwke;  voce 
dì  regola,  spregiativa  dì 
parentela^ 

Pariór.  Priore, 

Pai]à.  Parlare. 

—  Parla  mèi  che  un  li- 
bar strazza.  V.  Libar. 

—  Parla  ai  sòrd.  Dir  le 
sue  ragioni  ai  birri , 
Predicare  a*  pesci ^  o  a* 
porri ^  Parlare  a  sordo  ^ 
Predicar  nel  deserto. 

ParHiialòs.  Permaloso,  Che 
ha  per  mala',  che  piglia 
per  male  ogni  inÌDÌmo 
che. 

Pacoisa.  Pernice j  Starna 
minore.  Uccello  noto 
della  specie  dei  Tetraooì. 

Parò.  Paiiiolóy  Calderot- 
to». Vaso  di  rame  che 
serve  a  diversi  u6Ì. 

P aroìhi,  Paiuolata^  Paino- 
io.  Tanta  roba  quanta 
lie  cape  in  un  paiuolo. 

Par(^la.  Caldaia,  Vaso,  or- 
dinariamente di  ratxie  , 
più  grande  del  paiuolo. 

Paròla.  Parola 

'-*-  An  savè  di  quàttar 
paról  in  eros.  Y.  Crós. 
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~  Avèg  tanta  paròla  cmè 
quill  bón  dònn.  far 
delle  parole  fango y  Ve- 
nir meno  della  parola 
data.  Non  attenere  la 
promessa. 

—  Biassà  il  paról.  Cinci- 
schiare le  parole^  Bia- 
sciare  le  parole.  Gua- 
star le  parole  pronun- 
ciandole. 

-^  Dà  dil  bón  paról.  Dar 
del  buon  per  la  pace, 

-^  Mangia  il  paról  V. 
Mangia. 

—  Msurà  il  paról.  Parlar 
colte  seste.  Di  eh.  signiC 

—  Taccàs  a  paról.  Rom- 
persi a  parole^  Altercare. 

--*-'  Il  paról  an  lèimpao 
la  panza.  Le  parole  non 
empiono  il  corpo  ,  Le 
parole  tó/i  pasto  da  li- 
bfi^  Di  eh.  ftignif. 

—  Il  paról  i*  tn  paról  , 
o  il  ciàciar  i*  en  ciàciar, 
ma  i  dine  i'  en  dine. 
Le  parole  non  s'infilza- 
no^ Le  parole  nonfyn- 
no  farina^  Colle  parole 
non  s*  hanno  spiccioli 
(mòneda).  Di  eh.  sìgpif. 

—  Il  paról  i'  en  paról  e 
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i  fatt  i' en  falt.  Le  pa»  ^ri/cio/o.  Sottil  falda  che 

ro/e  son  femmine  ed  i  trae*  la   pialla  (  piòna  ) 

fatti  son  maschi.  dal  legno. 

—  Una  paròla  tira  V  atra,  Parpella.     Palpebra»      La 


o  11  paról  i'  en  cmé  il 
zrés,  che  adrè  a  vunna 
gli'  in  véin  dés.   //  dir 
fa  dire^ 

Parólèin.  Calderoltino, 
Dim.  di  calderotto. 

Parólòn,  come  Parola.  V. 

Parolona.  Calderone,  Cai- 
daione.  Caldaia  grande. 

Paròn.  Portolano,  Guida- 
tore della  nave,  o  della 
barca. 

Parpàia.  Farfalla,  Vermi- 
ciuolo  alato  di  diversi 
colori. 

Parpaiòn.  Farfallone.  Ac- 
cresc.  dì  farfalla. 

Parpaglione  chiama- 
si quella  farfalla  nottur- 
na che  sì  aggira  intorno 
al  lume. 

—  Parpaiòn.  Ghanghe- 
re//o.  Strumento  dì  ferro 
che  serve  a  tener  uniti 
i  coperchi  alle  casse  in 
modo  da  poterli  aprire. 
Dai  Fìac.  é  detto  anche 
Ddppiòn. 

—  Parpaiòn.     Trùciolo  , 


pelle  che  cuopre  T  oc 
chio. 

Nepitella      chiamasi  il 
l'orlo  della  palpebra. 

Parpola,  nel  modo:  FìatC' 
ca  parpola,  come  Fiac- 
ca bòrtlèina.  V.  Fiacca. 

Parseli.  fVeie//^.  Strumen- 
to de'  Magnani  che  ser- 
ve a  far  riprese  (impòst) 
ove  non  poss^  arrivare 
il  martello. 

—  Parseli,  come  Braghér. 

Parsghèin.  Peschetta.  Dira, 
di  pesca. 

^^rs^heìna.  Dolcetta,  Dol- 
ce mangiare,  Ceccrello, 
Erba  rìccia,  Gallinella. 
Erba  nota.  Valeriana 
olitoria.  Linn. 

—  Ess  per  parsgheina. 
Esser  per  le  terre,  Es* 
ser  per  le  fratte.  Tose. 
Esser  minato.  Y.  anche 
per  altri  corrispoDdenti 
la  voce  Quinlèìn. 

Parsìana.  Giubbone,  RobO" 
ne.  Abito  contadinesco. 
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Panianèin.  Lancinola^  e 
,  a  Tir.  Ttoaibino.  Spe- 
cie di  tulipano  a  fior 
coyìTco,  rigato  pel  Iub- 
go  ^i  l'osso  viTacissimó 
sopra  fondo  bianco. 
Ckiamast  Trombone  se 
.  grosso. 

-*-  Parsianèin ,  come  Mi- 
JòrdéÌD,  V.      • 

ParsÀn.  Prigione  ^  Carcere, 

Parsònàl.  V.  Tesla. 

Parsùtt.  Prosciutto^  Pre^ 
sciutio.  Cosciotto  del 
poirco  salato. 

—  Cava  la  sèd   col  par- 
sùtt. Cavar  la  sete  col 
prosciutto^  Spegnere  il 
fuoco  colla  paglia.  Far 

cosa  daHa  quale  risulti 

effetto  contrario  al  bi* 

sogno. 
Pàrt.  Parte. 
— -  Vk  pàrt, -come  Fa   fa- 

ziòn.  y.  Faziòn. 
-«-*  Ballaréin,  o  Ballareina 

pr'ìl  pàrtb  Mimo^  Mima, 

—  Da  pàrt.  Iji  disparte, 
Pàrt.*  Parto,  Il   partorire. 
-«-  Alvés  ad  pàrt.  Entra- 

re  in  Santo,  Dìcesi  del- 
le donnq  allorché  vanno 
in  chiesa  la  prima  vol- 
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ta  dopo  aver  partorito, 
e  ricevono  dai  sacerdote 

.    la  benedizione. 

Partérr.  Parterra.  Alb. 
Voce  dell'  uso*  Sparti* 
mento  ne'  giardiùi. 

Pàlli.  Partito^ Modo,  Fer- 
30^  Mezzo ^  f^ià^  Deter^ 
minazione^  Risoluzione. 

—  Sta  tóntàa  dai  parti 
làrg.  Andar  adagio  a* 
gran  guadagni ,  Dai 
gran  partiti  ^  partiti. 
Modo  d'avvisare  altrui 
a  non  lasciarsi  ade«ìcare 
da  troppo  grandi  pro- 
messe. 

—  Parti.  Parte  ^  Fazione  e 
non  Partiti)',  Spirit  ad 
i^2^\i.  Spirito  diparte. 

Parila.  V.  Porta. 

Particola.  Comunichino  ^ 
Particola,  O^ia  colla 
quale  si  aiuininistra  il 
Sacramento  dell'  Euca- 
ristia. 

Particólàr.  Privato,  Perso- 
na di  nascita  civile,  ma 
non  nobile. 

Partida;  Partiia,   Giuoco, 

—  Partida  marza.  V.  Cap- 
pòtt. 


P^oc,  Pìac,  II, 


2" 
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PartìiSLtìi,PartigianOy  e  non 
Partitante. 

Partùzz  ,  o  Pretùzz.  V. 
Prejtècól. 

Parvòstar.  Prpposto^  Pre- 
vosto^ Preposto.  Eccle- 
slastÌGO  che  gode  la  di- 
gnità della  Prepositura^ 
Prepostura,  Propostìa, 
o  del  Propostato. 

Pàs.  Pace,  ' 

—  Manda  in  pàs.  Man^ 
dar  con  Dio,  P.  es.  Va 
in  pàs.  Piatti  con  Dio, 
Modo  usato  neir  acco- 
miatare ì  poverelli. 

—  Mètt  al  cor  in  pàs. 
Darsela  giù ,  Por  già 
Inanimo,  Rinunciare  ad 
una  cosa,  non  pensarvi 
più. 

Pa scaria.  Pesciatelli^  e  a 
Fir,  Avanottij  Bruglia, 
Piccoli  pesci  dr  fiume. 
Pescheria  è  il  luogo 
dove  si  vende  il  pesce; 
e  Pescherìa  vale  anche 
Pescagione, 

Pascarpla.  Sterna,  Uccel- 
lo che  vive  di  pesci. 

Pasqua.  Pasqua^  Pasqua 
di  resurrezione, 

—  Ess  còntèint  cmè  una 
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pasqua.  Avere  il  cuor 
nello  zucchero.  Essere 
lieto  e  contento. 

—  Pasqua  ròsa.  Pasqua 
rosata ,  Pasqua  ragia-- 
da-,  Pentecoste,  Festa 
dello  Spirito  Santo. 

Pass.  Sost.  Passo, 

—  Fa  al  pass  secónd  la 
gamba.  Distendersi  se- 
condo i  panni ,  Misu^ 
rarsi  col  suo  passetto  <, 
e  credo,  anche  F*ar  U 
passo  secondo  la  gam- 
ba. Modo  fig.  di  eh. 
signif. 

—  Pass.  Partiy  Pratiche, 
Maneggi:  onde  Fa  di 
pass.  Far  parti,  Maneg- 
giarsi^ Raccomandarsi. 

—  Pass  d'un  fiùm.  Gua- 
do, e  anche  Passo,  Luo- 
go   in  un   fiume    dove 

'  sia  agevole   il    passare. 

—  Pass  in  dil  séz.  Calla' 
ia.  Apertura  'che  si  fa 
nelle  siepi  per  passare. 

—  Pass  d*  una  vida.  V. 
Vida. 

—  Pass.  Agg.  Frizzo j  Fio- 
scio,  ^  Calcante ,  Fiocido , 
Flacido,  Mucùioj  Pas^ 
sOy  Appassito. 
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—  D vìnta  pass.  Y .  Impassi. 
Passa.  Passare^  tanto  per 

Trascorrere^  Attra^er^ 
sare  >  Andar  per  un 
luogo,  quanto  per  Ap^ 
provare  j  Concedere  , 
Perdonare,  Dimorare, 
Soggiornare,  Stare. 

—  Passa  una  cosa  a  viiin. 
Menar'^buono,  ed  anche 
Gabellare,  P.  es.  Qusta 
n'  av  la  pass  miga.  Que^ 
sta  non  ve  la  gabello, 

—  Passa  dì  dine.  Riscon- 
trare denari.  Ricono- 
scere la  qualità,  o  la 
quantità  d  una  somma 
di  denaro. 

—  Passa  una  scrittura. 
Collazionare,  Riscon- 
trare scritture,  o  simili. 

—  Passa  sòvar.  Dar  pas- 
sata. Non  badare,  o  non 
risentirsi  di  checchessia. 

— r  Passala  sutta.  Passar- 
la liscia.  Non  incorre- 
re nella  pena  meritata, 
o  riuscir  salvo  da  un 
perìcolo. 

—  Passa  via.  Passare  per 
Morire  ha. esempi  nei 
Classici. 

• —  Passa.  Crog^io/are.Par- 
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landò    di    commestibili 
vale  stagionarli,  dar  lo- 
ro il  fuoco  a  ragione. 

—  Passa.  Far  passo, 
Term.  di  giuoco.  I^on 
tener  la  posta. 

—  Passa.  Perdere  stagio^ 
ne.  Dicesi  di  cosa  a  cui 
per  lunghezza  di  tem- 
po venga  meno  la  na* 
turale  bellezza  e.  fre- 
schezza. Usato  dall'A- 
riosto. 

—  ¥assk.  Smaltire,  Dige- 
rire il  cibo  nello  sto- 
maco. 

—  Passa.  Fare  spallo, 
Term.  di  giuoco. 

Passa.  Più,  P.  es.  Trèint' 
ann  e  passa.  Trent^an- 
ni  e  pili. 

—  Dmàn  passa^  ler  pas- 
sa. Domani  V  altro,  o 
Posdomani;  Ieri  V  die- 
tro, AvanVieri, 

'  Passa  còrda .  Passacordo  - 
ne,  Strutnento  usato  dai 
Vetturali. 

Passàda.  Ragna,  Sorta  di 
rete  da  prender  uccelli. 

—  PassAda.  Discorso  , 
Motto, 
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•r*-  Passàda^jber  Hiissàgg\ 
V.  .        • 

—  Passàda,  per  Scappa- 
da.  V. 

Pas$àgg'.P45ià^gio.  Il  ^as<- 
sace  da  ùd  luogo  al- 
Taltro* 

—  Passàgg'  ,  *  o  Passàda. 
Pasìò,  e  anche  Ripasso. 
(Gberard).  Il  paissa^re  di 
cei:ti  Uccelli' in  detenni- 

.  nate  stagioni  ;  onde  27c- 
celli  di  passo  ,  pr  di 
ripasso^  diconsi  tali  uc- 
celli. 

—  Passàgg\  Cai^alcavia, 
Arco,  o  ponte  fatto  so*- 
pra  una  via  per  passare 
da  casa  a'  casa* 

—  Piccòl  passàgg'.  PaS' 
sarino.  Passaggio  stretto 
per  ilndar  da  luogo  a 
luogo  in  jina  ca.sa. 

Pàssàn  (an).  Pretto   fran- 

'cesisino  usatissima  dai 

Piac.  per  Alla  sfuggita,' 

Dì.passaggicf,  Di  volo. 

Pàssaràr.  Y.  Gazzagbè. 

Passa  lèin.  Pajsserino^  Pas- 
scretto ,  Passeretta.  Di  ui . 
di  passero,  o  passera. 

—  Passarèìn  d'  una  fub- 
bia.    Ardiglione.    Quel 


e 
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ferro  appuntato   cbe    4 
nella  fibbia. 

—  Passarèin  d'un  s'ciòpp 
GrdilettOk  Ferretto    cbe' 
lerve  a  far   iscattare  1 
molla  deU'acciarinod'uo 
fucile,  o  sÌDìili.  .  j 

PassèU*  Passante.  Striscia 
di'  cuoio  nella  quale 
passa  l'avanzo  della  Ci- 
gna ch'esce  dalla  fibbia. 

-^  Passelt.  Fioretto..  Spa- 
da senza  punta  per  im- 
parare la  scheru)^.  j 

Pàssi.  Passio^  Leggenda 
che  narra  la  morte  di 
N.  S. 

—  Avég  tànt  a  fò  oioè 
Barabba  in  dal  pàssi.  Y. 
Barabba. 

Passòn.  Steccone.  Legno 
appuntato  lungo  circa 
tre  braccia  che  si  pian- 
ta in  terra  per  vaTÌl  usi. 
Il  Gberard.  riporta  an- 
che Passone. 

Passóaà.  Sost.  Stecconato^ 
Stecconata.  Chiusura ,  o 
riparo  fatto  con  istecconi. 

Passra.  Passera^  Passero. 
Uccello  noto. 

—  L'  è  mei  una  passra 
in  man,  che  un    pizzòu 
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pr'àrìa.  Meglit)  è  fiin^ 
gucllo  in  maniche  iarda 
in  frasai:  cioè,  vale  più 
un  a  cosa  che  si  possegga, 
'benché  piccota,  che  upa 
maggiore  che  non  s'ab- 
bia* 

—  Lèìngav  ad  fkssaar.Laite 
di  gallina»  Dicesi  per 
ischerzo  di  cibo  quasi 
impassibile  a  troTB?sì,  o 
di*  cosa  squisitissima  e 
rara  che  initàliaqo  chia- 
masi anche  Pappalecco, 

-^^  Passra  inònghèina.  Pas- 
sera. maiijÀgia:  Passera 
minore  delle  altre. 

-r^i-  Passra  sólilària.  Merlo 
solitario.  Uccèllo  del 
genere  dei  merli  che 
canta  doLcèuieote;  - 

Past.  Past0y  Gùo, 

•*<—  Fàs  un  pastad^viim^  co- 
me  Dróvà  viiin.V.Drovà. 

Pasta  Pasta,  Farina  intyi-< 
sa  con'  acqua  ;  e  Pasta^ 
o  Asf^umfi 'dik:esi  anche 
alla  pasta  •  lavorata  al 
torchia,  o  a  inabo  per 
.  uso  di  minestra^  la  qua* 
le  secpi:]^do  la  forma  che 
le  si  dà  prende  diilecsi 
noini:  I  prtncipalKsòncri 


PAS        437 

Campcuielline  ,  fatte 
a  modo  dì  anello.  Quan- 
do il  buco  è  molto  pie- 
ooloi'e  la  zona  d'intor- 
no larga  diconsi  Mani-^ 
cótiini,  (Ànlèin). 

Omnelioni,  Pasta  la- 
vorata in  ferma  di  can- 
ne (Macapòn  bo^).  Se 
faano'  piccali  ,  diconsì 
Cannoncietti ,  s^  più 
grossetli ,  Cannoncioni, 
(Mttcaròn  da*  pastisz). 

Capellini^  F^ermicvl- 
li.  Fili. di  pasta  sottili, 
come  il  1^6  (Fidlèin). 

Fischieiti  (  Piazaréi 
lalt  al  tòrc'X  * 

Grandine,  Pasta  la- 
'Torata  in  modo  che  so- 
•miglia  alla  grandioe  mi- 
nota.  (Timpésta). 
.  iMogne^j  Maccherò^ 
•mi'j  Fiilde  di  pasta  cottili 
e  larghe  (Pàst),. 

Maiiagiiati.  Fischietti 
tagliati    irregolavtnente. 

SiastrinL  Listerclli  di 
paata^,  aventi  la*  forma 
di  nastro  (Bindléin). 

Oocki  di  pernice.  Si- 
Wfli  alla  graadinef  ma 
pU-  grassi. 
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Pappardelle.     Falde 

di    pasta     più    lunghe 

delle  lasagne  tagliate  in 

quadro  ,    o    a    rombo 

•    (Pàst). 

Serpolini ,  Serpoline . 
Più  grossi  degli  spillon- 
cini  (Lunghitt). 

Spilloncini,  Fili  di 
pasta  grossi  quanto  uno 
«pago  (Spaghètt). 

Stelline*  Rotelline  di* 
pasta  ,  stellate ,  per  lo 
più  forate  nel  mezzo. 
(Stléin). 

Tagliatellij  Taglia- 
riniy  Radichini  (Taiadér, 
Taiadlèin,  è,  se  sminuz- 
zati, Mnudèìn)* 

—  Ave,  o  Mètt  il  man 
in  pasta.  Anche  in  ita- 
liano.  y^i^ere,  o  mettere 
le  mani  in  pasta  per 
Ingerirsi  in  qualche  ne- 
gozio. 

—  Ess  tutt  d'  una  pasta. 
Esser  tutti  d*  un  pelo, 
d!  una  lana ,  o  d^  una 
buccia.  Mod.  fig.  di  eh. 
signif. 

—  Fa  il  pàst,  o  zugà  a  il 
pàst.  Fare,  o  Giuocare 
a  scaldamani.  Giuoco 
fanciullesco  noto. 
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—  Pasta  fròlla.  Pasta 
realcy  o  frolla.  Sorta 
di  pasta  dolce. 

—  Pasta  sfóià.  Pasta  sfo- 
glia, o  sfogliata.  Altra 
sorta  di  pasta  dolce. 

—  Pasta  sirèinga.  Pasta 
siringata. 

—  Pasta  spòrca,  o  Fava 
pi  ina.  Pappardelle  ri- 
piene, o  imbottite ., 

—  Pàst.  Facciuole.   Que' 
'  due  pezzi,  o  liste  dt  tela 

bianca  che  pendono  dal 
collare  dei  giudici ,  o 
d'altri  magistrati. 

Pastàn.  Pastino,  Divelto. 
Terreno  dissodato  ,  o 
lavorato  per  la  prima 
volta. 

Pastanà.  Dissodare.  Rom- 
pere ,  o  lavorare  un 
terreno  per  la  prima 
volta.    '. 

Pastizz.  Pasticcio.  Vivanda 
cotta  dì  carne  preparata 
e  squisitamente  condita, 
coperta  di  pasta  messa 
a  cuocere  in  forno. 

—  Pastizz.  Fig.  Imbroglio^ 
Intrigo,  P^ìluppo^ 

Pastizzà.  Y.  Pòtià. 
Pastizzàda,  come  Pastizz.  Y. 

I 
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Pastizsèin.  Y.  Tòrteli. 
Pastizzòn,  come  Zugnòn.  Y. 

—  PastizzÒDy  per  Pastòr- 
lòn..  Y. 

Pastòn.  Pastone,  Massa  dì 
pasta  non  lavorata. 

—  Pastòn.  Intriso^  Pap^ 
potata.  Ciò  che  si  dà 
al  pollame,  od  ai  inaiali 
per  ingrassarli.  ^ 

—  Pastòn,/7er  Pastoriòn.j 
V. 

Pastór.  Pastore,  Quegli 
che  custodisce  greggi 
ed  armenti.  I  Piac.  l'u- 
sano solamente  in  si- 
gnificato di  Pecoraio  , 
guardiano  di  pecore  , 
o  di  Capraio^  guardia- 
no di  capre. 

Pastòrlòn.  Pasticcione, Pa- 
stricciano^ Buon  pastic' 
cionCfBuon  pastricciano, 
A  Fir.  Pastaio ,  PastaC" 
aio, 

Pastràn.  Pastrano,  Specie 
di  ferrai uolo  colle  ma- 
niche. 

Pastrògn.  Piastriccio,  Po- 
tiniccio,  Mescuglio  di 
cose,  fatto  confusamen- 
te e  alla  peggio.  Y.  an- 
che Paccìug. 
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—  Pastrògn,  per  Pastizz. 
Y. 

Pastrògnà.  Y.  Impastrògnà. 

Pastrògnòn.  Y.  Zugnòn. 

Pastura.  Impastura,  Pa^ 
sturale.  Quella  parte 
della  gamba  del  cavai' 
lo  alla  quale  sì  legano 
le  pastoie. 

Pastura  è  il  luogo 
dove  le  bestie  si  pasco- 
no e  il  pascolo  stesso. 

Patacca.  Patacco  e  Pa^ 
tacca-  Moneta  vile  fuori 
di  corso. 

—  An  n'  in  savé  una  pa- 
tacca ,  come  :  An  n'  in 
savè  una  strazza.  Y. 
Strazza. 

—  An  vale  una  patacca, 
o  Tricc  e  Barlicc.  Y. 
Tricc. 

—  Patacca.  Taccone,  Quel 

Eezzo  di  corteccia  d'ai- 
ero  col  quale  suonasi 
il  mandolino.  Cher. 

—  Patacca.  Patacca,  Pia- 
stra di  metallo  che  por- 
tano appesa  al  petto  i 
membri  di  certe  con- 
fraternite. «  Gli  era 
cjueW  omone  rosso  di 
visOy  co*  capelli  bianchi 
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e  colla  fatacea  inar^ 

gentata  ».  Zan. 

Pataccòn.  Pataccone.  Ae- 
cresc.  dì  patacca* 

Pataffia.  Bosolaecia.  €ea- 
trassegqo  in  fi^ra  di 
rosa  cbe  pende  dal  col- 
loy  o  è  aùacpato  al  lato 
manco  dell'abito  di  chi 
è  insignito  di  qualche 
^ado  cavalieresco. 

<^^  Pataffia»  CarieUone  e 
Pataffio,  Pan.  Cartello 
grande  atlaacato-m  mu- 
ri delie  vie. 

<— *  Madàm  paliaffia,  come 
Patanflana.  Y. 

Piàtaffiòn.  Basùffìonté  Di- 
cesi di  persona  econcia 
'  per  soverchia  grassezza. 

'    Voce  toscana. 

Pataflòn.   Buzzone^  Bkiz- 

-  zoìvacciOè  Difesi  d'u«* 
ma  gfoisoy  grasso,  toz- 
zo, pa.dcipto^* 

Patàia' ,  in  isckerzo  per 
Ca«nisOi  V.  ti 

Patt^nflàna.  £U%zohci^  Buz- 
zonactia^  e  ^  Fin  Ozi- 
9on  da-  biade*'  ]>ottna 
gro^  ,  gradar.,  tosia  , 
panciuta. 

^atatinf  •  patatóii(.   Voci 
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esprimenti  il.  reiteralo 
rimbombo  prodotto  da 
•percosse.  Nelle  crona- 
che del  Sig.  Anelli  leg- 
gesi  Patatìnij  Paiatiim. 

Patatónf,  come  Tónf.  V. 

Pateifita.  Matricola,  Tassa 
che  paga  ParteBce  per 
poter  esercitare  V  arte 
sua^atenteè  altra  cosa. 

Pater ,  o  Pater  nòista^. 
Paternostro, 

-^  Bi9ssà  di  pater  nàstar. 
Spatemostrare.  Dire 
malti  paterno£tiii« 

-^  Tàli^tér,  tàlis  fìlius. 
La  scheggia  trae  dal 
'Ceppq^  Chi  di  gallina 
nasce  comnene  che  raz- 
zoli. Di  eh.  signif. 

— r  Trova  da  di>  in  sai 
pà|j^  E»òstar>  Jpporreal 

.  soUi^  alle  pandette ,  al 
etedà,.  Biasimare  qua- 
lunque cosa  per  buona 
dne  sia.' 

Patér^  Rigattiere^  Riven- 
ditore di  abiti  .e  mas- 
seriale  usate. 

Pati.  V.  Soffri..  * 

Patintà.  Matricolate.  Y. 
Pale  iuta; 

Patnà.  Pettmare^  Ravvia- 
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ns  i  capelli  ,  pulire  il 
capo  col  pettine.  . 
— **  Patnè.  Pettinare  per 
Forboltarcy  Tambura- 
re,  Tambiéssare ,  P<sr' 
cuocere  f  al  che  noi  4!~ 
ciamo  anche  Tartassa , 
o  Tonfò. 

-^^  Patnàs.  Accapigliarsi^ 

AccapelUursij  Acciuffar' 

^si^  Pigliarsi  a'  capelli. 

— *  Patnàs.  Ravviare  il  pe- 
lo, k  Flr.  dicesi  da' gatti 
e  d'altri  animali  quan- 
do 6Ì  leccano,  o  si  li- 
sciano colla  lingua. 

Patnadór.  Accappatoio, 
Manto  di  panno  .  lino 
aggrinzato  in  ci|;na  che 
copre  la  persona  nel 
pettinarsi. 

Patnàr..  V.  Pittnir. 

Patoteina.  V.  Pèttan. 

Patnàzi ,  a  Pa^nuzBÒn. 
Sbroeoatura^  Ciò  che 
avanta  dalla  cardatura 
dei  cascami  di  seta. 

Patòà.  Dialetto.  Linguag- 
gio  particolare    d'  una 

•  città)  o  provincia,  il  qua- 
le è  una  corruzióne 
4ella  lingua*  generale 
d'una  nazione* 
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.PatÒQc.  Voce  per  se  stes- 
sa di  nessun  signif.,  ma 
che  aggiunta  ad  altre 
le,  fa  superlative.  P.  es. 
Màrz  patòcc,  Iinbariàg 
faiòcc.  Màrcissimo^  Ub- 
briachissiAio, 

Patòn,'/o  stesso  che  Ma- 
dòn.  V. 

—r,  jPatòn,  per  Pacca  V.. 

Patòna.  Anche  a  Fir.  Pa- 
tona*,  Pulenda  fatta  con 
farina  di  .castagne. 

Migliaccio  eh  lama  rio 
colà  una  torta  sottile 
fatta  colla  stessa  farina. 

Patònà.  SodOj  Compatto. 
Che  ha  le  sue  parti 
molto  ristrette  e  riuni- 
te; e  dicesi  per  lo  più 
del  terreno. 

-^  Patònà,  come  Massa.  Y. 

Patrizà.  Tirar  dal  padre. 
Tose.  Dicesi  di  chi  mo- 
stra inclinazioni,  o  fat- 
tezze simili  a  quelle  del 
padre. 

Patròna.  Term.  de'  Mili-* 
tari.  Giberna^  Fiaschet- 
to.  Tasca-  dei  cartocci. 

Patsèin.  V.  Padsèin. 

Patta.  Parte   dei   calzoni. 
V.  Braghèio, 
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—  Patta.  Spiumacciata  , 
Sprimacciata,  Colpo 
leggiero  dato  colla  mano 
aperta.  Y.  anche  Pacca. 

—  Patta,  per  Lega^  Ami- 


cizia^ Patio, 


•—  Fa  patta  *  col  dia  vói., 
Far  patto  col  diavolo, 

—  Patta  e  paga.  Palla  e 
caccia.  Dettato  cbe  ,va- 
le:  Siam  del  pari, 

—  Fa  patta,  o  Fa  paga. 
y.  Impatta. 

—  Patta.  Presa ,  a  Fir. 
Quel  panno  a  più  dop- 
pi col  quale  le  Strira- 
tricì  abbrancano  il  ferro 
caldo.  I  Piac.  lo  dico- 
no anche  Manipòl. 

Pattarlòn.  Buzzone,  Che 
ha  molto  buzzo,  o  ven- 
tre, che  perciò  si  muova 
lento,  e  facilmente  cada. 

Patzòn.  Ginestra  ,  Gine^ 
stra  scopereccia.  Fru- 
tice noto.  Spartium  iun- 
ceum.  Linn. 

Pavana  (tra  in).  Metter  in 
baia,  in  burla,  it%  cìdasso, 
in  fanferina  una  cosa, 

— '■  Fa  pavana  ,  parlando 
di  uccelli  è  lo  stesso  che 
Fa  ballon.  Y.  Ballon. 
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—  Fa  pavana.  Rimpozza- 
re.  Propriamente  il  fer- 
marsi dell'acqua  in  al- 
cun luogo  per  mancan- 
za d'uscita  ;  ma  in  sen- 
so trasiato  dicesi  del 
rimanere  invendute,  per 
abbondanza  ,  merci ,  o 
derrate.  Usasi  anche  StéZ' 
gnare,  Arrenare, 

Pavareina.  Centocchio^ , 
Gallinella,  Pizza  gal^ 
lina,  £rba  della  quale 
sono  ,  molto  ghiotte  le 
passere  di^Caoarie  (ca- 
narèin).  Alsine  media. 
Linn. 

Pavé.  Pavimento,  Suolo 
di  pietra ,  o  mattoni 
nelle  stanze  ,  o  nelle 
strade. 

—  Ess  in  sai  pavé.  Fig. 
Esser  sul  mattonato,  o 
sul  lastrico  ^  Essere  in 
piana  terra.  Esser  ri- 
dotto alla  miseria. 

—  Pavé  d'  ass.   P^espaio,  ' 
Solaio  che  si    fa  solle-* 
vato   alquanto   dal  pa- 
vimento  per  difendersi 
dell'umido. 

Pavera.  Pannia,  Erba  pa- 
lustre   la  quale  ,  secca 
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che  sia,  serve  ad  impa- 
gliare seggiole,  fiaschi 
e  simili.  E  una  specie 
di  Sala. 
Pavòn.  Pavone,  Uccello 
noto. 

—  Occ'  ad  pavòn.  Frate, 
Embrice  fatto  a  gaisa 
di  cappuccio  di  frate 
che  serve  a  dar  lume 
alle  soffitte  (solar  mòrt). 

Pavònzella.  Tifa^  Pavon- 
ce//£7.  Uccello  dr  ripasso, 
noto. 

Pavròn.  Peperone,  Fortu- 
me nolo.  Capsicum  an- 
nuum.  Linn.  • 

Paziintà.  Tollerare j  Aver 
pazienza ,  e  non  Pa- 
zientare» 

Paziinza.  Pazienza. 

—  Pérd  la  paziinza.  Rin- 
negar le  pazienza ,  ed 
anche  Perder  la  pazien* 
za, 

Pcà.  Peccato, 

— ^  Bàtt  al  pcà.  Batter 
dell'  uffizio.  Dicesi  vol- 
garmente quello  strepi- 
to che  si  fa  in  fine  dei 
mattutini  ,  detti  delle 
tenebre,  nella  settimana 
santa. 
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—  Pcà  cònfsà  V  è  mèzz 
perdona.  In  italiano  al 
contrario  si  ha  :  Peccato 
celato  mezzo  perdona- 
to ;  volendo  indicare 
che  quando  si  ha  cura 
di  tener  nascosto  un  er- 
rore il  .male  è  minore 
evitandosi  lo  scandalo. 
Pcadèin.  Peccatuzzo,  Pec- 
cadiglio,  Dim.  di  pec- 
cato. Peccato  leggiero. 
Pdàda.  Pedata,  Term,  dei 
Muratori.  Quella  parte 
dei  gradini  d'una  scala 
sulla  quale  (posa  il  pie- 
de. La  faccia  verticale 
che  fa  angolo  retto  colla 
pedata  chiamasi  Pian- 
ta, e  dai  Piac.  Altézza, 

0  Alzàda. 

Pdàgn.  Palancola.  Panco- 
ne che  serve  a  passare 
un  fossato,  o  un  fiume. 

— •  Pdàgn,  al  plur.    Teli. 

1  due  pezzi  principali 
di  tela  che  compongo- 
no una  camicia. 

Pdagnér.  Pedaliere,  Que- 
gli che  riscuote  il  pe- 
daggio, ovvero  il  prezzo 
che  si  paga  per  passare 
un  fiume. 
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Pdòn.  Pedone.  Viandante 
a  piedi. 

Pdonà.  Pedinare^  Pedùwi- 
re.  Camminare  ,  andar 
a  {ìiedì. 

Pè.  Piede 4  '   . 

— «-  Aodà  ad  so  pè.  Cor-^ 
rere  co*  suoi  piedi.  Di- 
cesi del  progredire  d'u- 
na cosa  secondo  la  na- 
tura sua  propria, 

—  Aodà  col  pè  axì  pióinb. 
Andar  coi  calzari  ,  o 
col  calzare  di  piombo. 
Proceder  cautat^^ente.. 

— -  Ave  i  pè  ia  dia  bitsa. 
Aver  la  bocca  sulla 
.  bara^  A^^er  uvl  pie  nella 
sepoltura ,  Essere  alle 
ventitré  oté*  Esser  vici- 
no al  termine  dèlia  vita. 

~  Dèrairi  da.  pè.  V.  Pò- 
ram. 

—  Ess  in  di  pè.  Esser 
d^  inciampo  ^d^  impaccio, 
d^impidcio. 

—  Fa  una  cosa  coi  pè. 
Far  una  cosa  colle  go- 
mita, o  col  maglio  ,  q 
al  bacchio:  cioè  farla 
alla  peggio. 

—  Mett  i  pè  in  sia  góJa, 
come  Mètt  L  pè*in  sia 
panja,  V,  Panza, 


PÈ 

-  Pianta  in  V  du  pè.  A 
Fir.  Lasciare  in  tronco. 
Lasciar  improvvisamen- 
te, ma  in  modo  che  al 
laMììa lo. venga  dannò,  o 
incomodo.  «  Che  dia- 
volo!  vorteste^ldSìeMarla^ 
in  tronco? Vi  ho  iftdito 
dire  dia  uà»  Sigerà  die 
consigliava  «rna  came- 
riera ,  a  non  lasciar  la 
sua  padipna  ins'  du  pè* 

"  Tèg»  al  pè  in  dascàrp. 
Tener  il  piede  Ut  due 
siaffe,  Mokdo  fig.  <U  eb« 
si^nif. 

-  Tò  da  co  per  Baétt  da 
pè.  V.  Cò^ 

-  Tóccàs  i  pè*  Lavorar, 
di  pedina,  Far  pedino. 
Dicesi  degli  amanti  che 
ù  'tocca do  i  pie.di* 

•  Tfà  pè  e  mànv  Afoo- 
ver  cielo  , e  terra,  Ado- 
perar mani  e  piedi.  Fa- 
re ogni  posaibile  sformo 
per  riuscire:  in  chec- 
chessia. 

•  A.  pè  zònt,  A  piedi 
giuMiy  A  pie  pari ,  ed 
anhefig«  per  si3Eizacoa- 
siderazione;'  nel  qual  si- 
gnif.    dicesi     anche    A 
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chius*  occhi ,    M  occhi 
chiiui» 

"  Pè  d'asnèin;  Fàrfaro^ 
Fàrfero  ,  Pie  d*  usino  y, 
Ugnaci  cavallo^  Pianta 
comune  nelle  terre  ar- 
gillose e  sterili.  Tussi- 
lago  facfai-a.  Lina. 
^  Pé  ad  era  va.  Piede 
caprino^  Spina  bifida  , 
«  d<!^tr/  Idrorachla. 
Malattia  che  attacca  i 
bambini. 

"  Pè  dóa.  Piedi  teneri. 
Piedi  che  soflVoDO  toc- 
cando un  po'  fortet.neiite 
la  terra*    ^ 

-  Pè  da  drè.  A  modo 
di  sostantivo.  Term. 
del  giuoco  del  biglia r- 
do.  Calcio:  onde  Tira- 
re al  calcio  è  tirare 
alla  palla  toccando  pri- 
ma la  mattonella  (spon- 
da). 

-  Pè  drìtt.  Term.  degli 
.Architetti.  Spaila.  Mu- 
ro verticale  che  serve 
d'  appoggio  agli  archi 
degli  acquedotti,  o  d'al- 
tri •siffatti  lavori. 

-  Pè  negar ,  pè  blànc. 
Nome  d'u|i  giuoco  fan- 
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cSuIlesco  ,  detto  a  Fir. 
.  Piso  pisello.  Queste  vo- 
ci sono  il  principio  d'u- 
na fìlajilnocca  che  si 
dice  da  chi  fa  il  giuoco, 
e  che  gli  danno  il  no- 
me. 

—  Pc  dal  guèindóL  V. 
Guèindól. 

•—  Pè  d'oca,  cóme  Silròn. 
V. 

—  Pè  dia  véccia.  Piede 
di  trai^erso^  o  per  tra- 
verso. 1  fanciulli  in  certi 
lor  giuochi  nei  quali 
occorre  di  misurare 
qualche  distanza,  quan- 
do a  cotiipimento  della 
misura  non  sta  tutto  un 
piede  pel  lungo,  ne  pon- 
gono uno  per  traverso 
che  chiamaao  Pè  dia 
véccia. 

—  Carta  ad  so  pè.  Car- 
tastraccia, 

—  Terra  ad  so  pè.  Terra 
naturale.  Term.  de' 
Fornaciai.  Teri'a  non 
prov^nieate  da  posatura 
d'acque  torbide. 

Pecca.  Scalino^  Scaglione. 

—  Pecca.  Seggiola.  Quel 
cavo  che   si    fa    in    uu 
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lastrone,  perchè  sia  bat- 
tente a  chiusini ,  lapi- 
di ecc. 

Pecca  vuol  dire  an- 
che Difetto  ^Mancanza, 
Peccato. 

Pèdan.  Penero^  Penerata, 
Cerro.  Quella  parte  del- 
l'ordito che  rimane  sen- 
za tessuto,  in  principio 
e  in  fondo  alla  tela. 

Pedèin.  Terni,  degli  Oro- 
logiai. Firole,  Alb.  No- 
me che  si  dà  a  quei 
pezzi  negli  orologi  che 
servono  a  sostener  le 
ruote. 

Pedibus  calcantibus.  Ma- 
niera latina  usata  dai 
Piac.  scherzevolmente 
per  Pedestramente  ^  A^ 
piedi ^  Alla  pedona^  ov- 
vero, pure  scherzevol- 
mente ,  Spronando  le 
scarpe. 

Pegóra.  Pecora. 

—  Chi  ha  pegór  ha  rogna. 
Chi'ha  capre  ha  coma, 
Chi  ha  mele  ha  mosche. 
Di  eh.  signif. 

Pegòrèin,  come  Bsèin.*  V. 

Pegóròn,  come  Còtt.  V. 

Pèin.  Pino.  Albero  sem- 
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pre  verde  che  produce 
i  pinocchi  (pigno). 

Pèindàna.  Tettoia.  Porti- 
cato rustico  sotto  il  qua- 
le tiensi  il  bestiame 
bovino  nella  stagione 
estiva. 

PèindóL  Pendolo,  Bilan- 
'  ciere,  Regolatore.  Quel 
pezzo  deir  oriuolo  che 
col  suo  dondolare  re- 
gola il  moto  del  me- 
desimo. 

Pèindóla.  Orologio  a  pen- 
dolo. 

Pèinsa.  Ter.  dei  Battilori. 
Pinzetta.  iPiccolo  stru- 
mento fatto  come  le 
molle  da  fuoco.  Pinz^ 
vuol  dire  Pinzòchera. 

Pèinta.  Misura  di  vino  e- 
quivalenie  a  due  boc- 
cali. Se  non  vogliasi  di^ 
Pinta  dicasi  Fiasco. 

Pél.  Pelo,  Pelame,  e  del 
cavallo,  Mantello. 

—  Pél  màtt.  LaniigiM'  * 
prinìi  peli  che  spoola- 
no  sul  viso  ai   giovani. 

—  Sta  al  pél  a  vuin.  Sfl- 
re  à"  pannij  alle  costole 
d'  alcuno.  Di  eh.  sig»« 

—  Pél.  Friso.   Temi,  ià 
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giuoco  del  biglìardo  ; 
onde:  Tira  al  pél.  TV- 
rare  al  friso,  vale  toc- 
care appena  colla  prò- 
'pria  la  palla  dell'avver- 
sario. 

Pèlipràn.  Piede  alipran- 
dOj  o  Piede  d^-Aliprari' 
do.  Antica  misura  di 
lunghezza  ch'era  norma 
alla  distanza  delle  co- 
struzioni ,  piantagioni , 
fossati  ecc.       • 

Peli.  Pelle. 

—  Arméttag  la  peli.  La* 
sciarvi  la  pelle. 

* —  Cava  la  peli.  Far  la 
pelle  Guadagn.  Smu- 
gnere  denari-  con  an- 
garie,  o  soprusi. 

—  Ess  in  dia  péli  ad 
quakhdiiin  ,  come  Ess 
in  di  pàgn  ad  qualcduin, 
V.  Pàgn. 

—  Sfiora  la  péli.  Scalfire. 
Intaccare  leggiermente 
la  pelle. 

—  In  sia  péli  di  àtar  Pé 
beli  lavora.  Della  pelle 
d^ altri  si  fanno  le  co- 
regge  più  larghe.  Modo 
fig.  di  eh,  signif. 

—  Grana  dia  péli.  Buccio, 
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Fiore.  Quella  parte  a*u-    . 
na  pelle  concia    a    cui 
è  stato  tolto  il  pelo,  o 
la  lana.  Alla  parte  op- 
posta dicesi  Carne, 

—  Péli  d'  póm,  o  d'  per. 
Buccia. 

—  Péli  di'  uga.  Fiòcine, 
sost.  masc. 

—  Péli  mòrta.  Epidermi- 
de ,  Cuticola.  Tunica 
esteriore  che  veste  il 
corpo,-  priva  di  senso. 

—  Péli.  Roccia.  Quella 
pellicola,  *o  quasi  se- 
conda scorza  che  é  a- 
derente  ad  alcuni  frutti, 
come  nocciuole  ,  man- 
dorle, castagne  ecc.  Di- 
cesi anchre  Peluia,  e  il 
Lastri  r  ha  chiamata 
Cria.  I  Piac.  chiamano 
quella  della  castagnaZia. 

—  Péli.  Scoglia.  La  pelle 
che  getta  ogni  anno  la 
serpe. 

Pellegreina.  Sarrocchino. 
Sorta  di  mantelletto  u* 
sato  dai  pellegrini. 

—  Pellegreina.  Palatina^ 
Pelliccia  che  portan  le 
donne  d' inverno  sulle 
spalle* 
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—  Peilegreìna.  Mantello 
a  più  baveri,  ora  dis- 
usato. 

—  Peilegreìna,  per  Bàvar. 

V. 

Pènàl.  Pena^  Multa,  Ca- 
stigo, Avvertasi  che  Pe- 
nale  è  Agg. 

Penna.  Penna,  Piuma, 

—  Cava  il  pènn  méinstar. 
,  Cavar  le   penne    mae- 

Sire.  Modo  fig-,  di  eh. 
sìgnil. 

—  Canna  dia  pènna.  Can^ 
none  della  penna.  Alb. 

—  Pernia  dal  martèll.  V. 
Martèll. 

Pentìarola.  Pennaiuolo, 
Strumento  da  tenervi 
dentro  le  *  penne  da 
scrivere. 

Pennaiuqlo  è  anche 
colui  che  vende  penne. 

Pehsiónà.Pew^o/iario.Co- 
lui  che  gode  pensione. 

Pepe,. Piedino.  Voce  in- 
fantile per  piede. 

Per.  Pera:  Frutto  del  Pe- 
ro. Pyrus  communis. 
Linn. 

—  Per  bérgaraòtt.  Pera 
bergamotta. 
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-  Per  buttérw  Pera  Iwrè, 
o  butirra. 

-  Per  bò'n  cristiaB,  Pera 
buon  erisèiamo, 

-  Per  ducSl.  Pera  ài 
Duca. 

*•  Per  San  Giovànn.  Pe-^ 
ra  San  Giovanni. 

-  Per  dairinvèran.  Pcw 
vernina ,  ed  in  Toscana  *i 
Pera  serbaliccia. 

-  Per  martèin  acce.  Ptra 
Martin  secco,  ' 

-  Per  San  Pèdar.  Peri 
sampierd, 

-  Per  ruzoéint.  Pera 
rugginosa^  a  roggia.  Al 
plur.  Pere  ruggini, 

-  Per  salvàdag.  V. 
galla. 

"•  Per  spadòn.  Pera  spa- 
dona. 

-  Per  spéiq acarpi.  P^^ 
spino  di  carpi. 

-  Per  da  terra.  Pera  da 
terra. ,  Nocciuola  da 
terra.  Pianta  tuberosa 
nota.  Glycine  ap'^* 
Linn. 

-Per  virgólós.  Pera  vir- 
golosa. 

-  Per  zuzbòn .  Pera  bnttia 
e  buona.  Pera  succia. 
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—  Quànd  al  per  Ve  ma- 
dùr  bisogna  eh'  a]  ero- 
da. Quando  la  pera  è 
matura  convien  Mella 
caggia.  Il  Cher.  vi  fa 
corrispondere:  Tutte  le 
volpi  alla  fine  si  ve- 
dono in  pelliccierla. 
Modo  fig.  di  eh.  signìf. 

—  Salta  d*  per  in  póm. 
Saltare  y  o  passare  di 
palo  infrasca^  D^Arno 
in  Bacchiglione  ,  Di 
trasto  in  sentina.  Pas- 
sar da  una  cosa  ad  u- 
n'altra  senz'ordine. 

Perchè  che ,  perchè  là, 
come  Gnignòn  gnignè- 
ra.  V.  Gnignòn. 

Pérd.  Perdere, 

—^  Ess  dàt  pérs  dai  dot- 
tor. Essere  spacciato  , 
spedito^  sfidato^  o  dì^- 
dato  dai  medici^  Esser 
iUsperato  della  guari- 
gione, 

—  Pérdas  in  dal  dascòrr. 
Innaspare  ,  Armeggia» 
re,  Avvilupparsi^  Con- 
fondersi.  Perder  il  filo 
di  un  discorso. 

P^rdga.  Pertica, 

—  Dì  donna   bruttissima 
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i  Piac.  dicono  :  An    la 
toccrév    gnàu  con  una 
pèrdga,  o  colla  moiétta. 
y.  Moiétta. 

—  Pèrdga  àV  ara.  Timo- 
ne^ Bura,  o  Bure.  Parte 
deÌParatro  che  sì  pro- 
lunga fino  al  giogo  dei 
buoi.  Il  timone  ha  in 
alcuni  paesi  l'aggiunta 
del  Timoncello  (timón- 
zèli). 

—  Pèrdga,  per  Pargallòn . 
V. 

Percri.  Insulti^  Villanìe  y 
Cose  da  Juoco,  Corna. 
P.  es.  Al  m'  ha  ditt 
pereri.  M*  ha  detto  un 
carro  di  villanìe ^  M'ha 
detta  corua^  Mi  ha  svil- 
laneggiato, li  Davanz. 
usò  in  questo  signìf. 
^ringuellare. 

Peri.  ScemOy  e  dal  Gozzi 
Vizialo.  Agg.  di  gra- 
nello di  frumento  non 
compiuto. 

Peripazia.  I  Piac.  non  u- 
sano  mai  questa  voce 
nel  vero  signif.  di  Pe- 
ripezia^  che  è  inopinato 
accidente,  per  cui  dallo 
stato  felice  all'infelice, 

Voc,  Piac.  It.         3o 
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o  da  questo  al  contra- 
rio passando  carabian 
faccia  le  cose  ;  ma  u- 
nìca mente  per  Stranez- 
%ay  Stravaganza^  coofi<- 
ni  alla  pazzia. 

Perita.  Stimare,  Valaiarcy 
Apprezzare,  Dar  giu- 
dìzio della  valuta  d'una 
cosa.  Feritore  è  altra 
cosa. 

Perizia.  Stinta^  Apprezza- 
mento,  Valutazione. 

—  Perizia.  Consulto,  Giu- 
dizio scritto  di  Medici, 
o  Chirurgi  intorno  ad 
una  malattia. .  Perizia 
vale  Sapere,  Esperien- 
za. 

Perla.  Perla.  Gioia  di  co- 
lore argenteo  prodotta 
da  una  conchiglia. 

—  Color  d'  perlaio  Pér- 
lèin.  Periato.  Del  co* 
lore  della  perla. 

—  Perla  in  d'  un  occ\ 
Maglia,  e  dottr.  Leuco- 
ma. Macchia  rotonda 
biancastra  che  si  genera 
sull'occhio. 

—  Perla.  Perla,  Gioiello, 
Gioia.  Dicesi  di  perso- 
na amabilissima. 
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Pérléin.   Agg.    di  colore. 

V.  Pèrla. 
Pérléin.  (Plur.  di  Pèrlei- 

na).  V.  Margaritéin. 

—  Pérléin  d'  azzàl.  Ai- 
daini.  Palline  d'accia* 
io  traforate  colle  quali 
le  <  don  ne  fanno  vari  la- 
vorìi. Quando  sono  do- 
rati si  dicono  Acciaiai 
dorati,  ed  anbe  Orini 

Pérsag.  Pesca ,  Pelrsica^ 
Frutto  del  Pesco,  « 
Perico.  Amygdalus 
persica.  Linn. 

—  Pérsag  albérges.  Pesca 
alùerge. 

—  Pérsag  duràs.  Pesca 
duracina,  e  a  Fir,  Co- 
togna. Quella  pesca  dt 
ha  polpa  aderente  al 
nocciolo. 

—  Pérsag  gnìflPar.  Pes^^^ 
sanguignola.  Specie  di 
pesca  la  cui  polp»  ^ 
rossa   come   la   baita"" 

bietola. 

—  Pérsag    nós.  Persica' 

noce. 

Pesca       nocciuold' 
Frutto  d'un  albero  dello 
stesso  nomcj  che  è  una 
[     specie  di  Pesco. 
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— '  Pérsag  $'ciappain5*  Pe- 
scai spiccatoiay  e  a  Fir. 
anche  Spicea  e  Burro- 
na. Quella  pesca  /cbe 
sì  apre  in  due  spicchi, 
e  se  sì  spacca  anche  il 
nòcciolo  dicesi  Spie- 
canòcciato. 

PèrsònàL  V.  Testa. 

Personalità»  Antipatìa^  O- 
diOj  Rancore ,  Malani- 
mo verso  una  persona. 

Pèrtga.  V.  Pèrdga. 

Perucca.  Parrucca.  Capi- 
gliatura posticcia» 

Pés.  Peso, 

—  Pés  d'arlòg*.  Contrap- 
pesi Quei  piombi ,  6 
sassi  che  colla  loro  gra- 
vità danno  moto  agli 
orologi. 

—  Pés  nétt,  o  Pés  spòre. 
V.  Spòre 

-*-  Ad  pés.  Avv-  Di  nettOy 
D'un  sol  colpo, 

1 —  Pés  alla  testa.  Aceap- 
piamento  ,  Gravedine , 
Grassezza  di  capo. 

—  Pés.  Pena,  Ciò  che 
uno  scolare  è  obbligato 
di  scrìvere  per  castigo 
d'una  qualcne  mancan- 
za. 
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Pesa,  o  Psà,  o  Bsà.  Pesa- 
re. 
—^  Sta  per  quànt  al  pesa. 
Star  in  puntelli^  Stare 
in  tentenne.  Dicesi    di 
cosa  che  minacci  ruina. 
Star  in  bilico,  Star  colla 
vita  in  pendente^  dicesi 
di  persona  ch'abbia  più 
poco  da  vivere. 
Pesa.  Pece,  Sorta   di   re-- 
sìna     che     deriva    dal 
Pinus  pìcea  dei  Bot. 

—  Pesa.  Stadera,  Specie 
di  bilancia  a  braccia 
disuguali. 

Pèsaferr,  coiTie  Còrnabò.  V. 

Pésca.  Pescare  ;  e  anche 
fig.  per  Spillare  ,  In- 
dogare^  cioè  cercar  di 
sapere. 

Pescarla.  Y.  Pascaria. 

Péss.  Pesce, 

—  Al  péss  gròss  mangia 
al  piccìn.  //  pesce  gros- 
so ingoia  il  minuto. 
Modo  fìg.  che  vale  :  il 
potente  opprime  il  de^ 
bole. 

—  Ess  cònléint  cmè  un 
péss,  lo  stesso  che  t  Ess 
coistéint  cmè  una  pas- 
qua. V.  Pasqua. 
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—  Fa  i  pèss.  Fare  ,  o 
Giuocare  al  rimbalzel- 
lo. Giuoco,  o  piuttosto 
trastullo  che  consiste 
nel  far  balzare  piastrel- 
le di  pietra  sull'acqua. 

—  Salta  di  pèss.  Guiz' 
zare,  Sguizzare, 

—  Pèss  pissòn.  Canosa , 
Cagnotto.  Pesce  vile 
che  e  una  specie  di 
cane  marino.  A  Roma 
è  detto  Scorzone»  Ap- 
partiene al  genere  Squa- 
lus. 

—  Pèss  róndanèin.  Pesce 
rondinino.  Pesce  di 
mare  del  genere  Te- 
trodon. 

—  Pèss  da  sartór.  Ava- 
notti  marinati^  Pescia- 
telll  marinati.  1 

—  Al  di  pèss.  V.  Ala. 

—  Òrice'  di  pèss.  V.  Ò- 
riccia. 

—  San  cmè  un  pèss.  V. 
San. 

—  Pèss.  Pesce.  Nome  di 
un  muscolo  del  braccio. 

Pessòndà.  Subillare  ,  So- 
billare ,  Tempestare  , 
Far  ressa,  Serpentare. 
Pregar  taiìto    uno    per 
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tutti  i  versi  e  con  tutti 
i  modi  che  vinto  dalla 
importunità  si  induca 
a  far  ciò  che  da  lui 
si  richiede. 
Pésta.  Peste  ,  Pestilenza, 
e  per  Mal  venereo.  Mal 
francese,  Morbo  gallico ^ 
Morbo  celtico. 

—  Pésta.  Fetore,  Tanfo, 
Puzzo. 

—  Pésta.  Importuno  , 
Facimale  ,  Nabisso  , 
Fistolo.  Dicesi  di  per- 
sona irrequieta,  mole- 
stissima. 

Pét.  Le  Poppe  della  vac- 
ca, della  pecora  e  della 
capra. 

Pétnàr.  Pettinàgnolo .  Co- 
lui che  fa,  o  vende  pet- 
tini. 

Pètt.  Petto,  Seno. 

—  Pétt.  Pettoralcy  Pei- 
tiera.  Striscia  di  cuoio 
che  appoggia  contro  3 
petto  del  cavallo. 

Pétt.  Stronzolino.  Dìm»  dì 
stranzo, 

—  Pètt.  Peto.  Vento  che 
esce  dalle  parti  di  sotto. 

—  Pètt.  Cecino,,  Nacche- 
rino.   Vezzeggiativo  di 
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fanciullo  bellino  e  gra- 
zioso. 
—  Pètt  ad  lèv.  V.  Lóv. 

—  Pétt  ad  mòoQSì.Cardoa 
pallottola,  ScardacciO' 
ncj  Calcatreppola  gran- 
de. Pianta  comune  ne' 
luo$;hi  sterili.  Echinops 
spbaerocephalus  dei  Bot. 

Pèttaly  nella  frase  :  Lassa 
in  dil  péttal.  Lasciar 
nelle  peste,  Lasciar  in 
asso,  o  in  Nasso.  La- 
sciar in  pericolo  y  o  in 
imbarazzo. 

Pèttan;  Pcm'ne.,  Strumen- 
to per  uso  di  rav- 
viare ì  capelli.  Le  «uè 
parti  sono:  la  Costola, 
le  Mascelle,  i  Denti. 

—  Péttan  ciàr.  Pettine 
rado,  o  staccio. 

—  Péttan  Gss,  o  Patnéìna. 
Pettine  doppio. 

•—  N'avè  vtiin  gnàn  per 
la  cassa  di  péttan  ,\lo 
stesso  che  :  N'avé  vUin 
gnàn  pr'  i  minciòn.  Y. 
Alinciòn. 

-^  Péttan..  Gattuccio. 
Term.  dei  Falegnami. 
Sorta  di  sega  senza  telaio. 

PettegòTa.  Cicaluzza,  Ci- 
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cala.  Donna  ciarliera  , 
seccante,  fastidiosa.  La 
voce  italiana  Pettegola 
non  vi  corrisponde,  es- 
sendo definita:  Donna  di 
bassissima  condizione. 

Pettegòlezz.  Fescia,  e  più 
.  spesso  P^esce  al  plur. 
Cicaleggi,  picche,  gare 
da  donnicciuole.  n^Far 
la  rassegna  di  tutte  le 
vesce  del  vicinato  y» 
Fag.  A  Fir.  usano  an- 
che Fichi  e  Brache 
sempre  al  plur.  «  Quel- 
Il  accidente  che  vo*  sa- 
pete ha  fatto  nascer 
tante  brache  »• 

Pettegòlòu.  Cicalone,  Ci- 
caionaccio. 

Pettóreina.  Pettorina.  Pez- 
zo triangolare  di  tela 
forte,  impuntito,  stec- 
cato e  fortemente  or- 
lato che  usano  le  donne 
a  sostegno  delle  poppe. 

—  Pettóreina.  Guarda^' 
petto.  Legno  che  si  ap- 
poggia al  petto  quan- 
do si  adopera  il  tra- 
pano ad  arco. 

Pèttròss.  Petirosso.  Uccel- 
lino che  ha  il  petto  rosso. 
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Pè?ar.  Pepe,  Frutto  d'un 
albero  detta  Piper  nì- 
grmii.  Lino. 

^-^  Ess  una  grana  ad  pè- 
vftr.  Esser  di  pepe.  Di- 
cesi  d^uomo  scaltro  e 
malizioso. 

Pcvàrola.  Pepaiuola.  Bos- 
spio  del  pepe. 

Pezz*  PezMO,  Porzione^  o 
parte  di  checcbesski*  I 
Piac.  però  non  adopra- 
no  la  voce  pezs  che 
parlando  di  vtempo  ; 
d'altre  cose  dicono  tòcc, 
o  bóceòn. 

-^  Pezz  da  cométt.  Term. 
dei  Falegnami.  P&szo 
da  ugnare  a  cassetta. 
Strumento  che  serve  a 
peifszionare  le  ugoat«i<* 
l'è  ad  angolo  retto. 

—  Pèw  {zz  dolci).  PeggtOy 
Peggiore,  > 

Pezea.  Pezza,  Un'  ìM^ra 
strìscia  di  panno,  o- di 
tela,  quale  usci  dal  te- 
laio*, ed  anche  ,  per 
pezzetto  di  tela  y  o  di 
panno. 

—  Pezza.  Toppa,  Pezzo 
di  qualsivoglia  materìa 
<he  s'addatti  a  rottura. 
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-**•  MBtt  una  pezza.  Afet-   j 
iere   una    toppa,   Fig. 
Correggere      un     fallo 
•comnaesso. 

-^  Métt  una  pettza   IHa. 
Rintett^e  un  taUo  sul 
vecchio.  Rimettersi  ^  o    , 
racconciare     precaria- 

•    niente. 

•**-  Pezza.  Piastreila.  Dì- 
cesi'  quel  paqno,  o  pelle 
su  cui  si  distende  l'em- 
piastro  per  metterlo  sul 
ii>ale. 

—  An  gh'^è  pesza,€ome  Ab 
gh'è  ziròtt.   Y.  Ztròtt. 

— *    Pezza.    Strisciatoio  , 
Strisciàglio,  Cencio  pel 
quale    fassi    passare  il     i 
■filo  nel  dipanoare. 

-^  Pezz  di  ragàzz.  /\»i- 
nioeUi  d^  èambinL, 

•r-.^  Pezza  dia  barba.  Ceit- 
ciò  ,  Barbino  (sempre 
cosA  a  Fir.  e  non  altre). 
Pannolino  sul  quale  si 
pulisce  11  rasoio. 

^^  Pezza  per  Commediaj 
Tragedia  ,  Dramma , 
o    Composizione    qua- 

-  lunqoe/è  voce  da  ri- 
mandarsi di  là  dairAl- 
piy  donde  ci  venne. 


Piàftì,  Pkiga»  Corrodi- 
mento  di  carne  •,  ferìla  ; 
ukera. 

-•«-  Piaga  dai  cavali.  Gui^ 
dalesca, 

-*-  Piaga  ,  per  Persona 
leziosa  ,  smancierosaj 
smorfiosa ,  il  Pan.  ba 
usato  F'esdcante* 

Piagai'ia.  àSmiZitcma,  Le» 
ziosaggin^.  Modo  affet- 
tato, noioso,  stomache- 
vole. 

Pian.    Piana ,  Piangivi , 

—  Pikn,fér  Ordine^Strut» 
turaj  Disegno  y  Pianta^ 
Norma;  nel  qual  signif. 
Don  |>uò  dirsi  Piano. 

—  Pian.  Palchetto,  Sfiir" 
ttmentl  orizzontali  di 
armadi!,  o  scansie. 

~  Pian,  per  Sol  V- 

—  Pian,  per  Adagio:  on- 
de Andià  pian.  Andare 
adagio, 

— •  Chi  v^    pian   va  san. 

Pian  piano  si  va  sano. 
Piana.  Tramite.  Lambru- 

sch.  Spazio  che  è  fra  i 

61arì  'delie  viti. 
Pianéda.  Pianeta,  Quella 

feste  che  porta  il  sa- 
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cerdùle  sopra  gli  altri 

Earamenti  quando  ce- 
ibra  la  messa. 

Pianèll.  Pirrone.  Term. 
degli  Stampatori.  Qtiella 
parte  del  torchio  che 
immediatamente  preme 
il  foglio  che  si  stampa. 

Pianella.  V.  Paiitòfla. 

Piangola.  Piagnucolare , 
Piiingobzm.  Ai  pianger 
continuato  de'  fanciulli 
a  Fir.  dicesi  Frignare^ 
Berciare  e  anche  Fiot-^ 
lare* 

Piangólaméint.  Piangolo  y 
Piagnucolio^  Piagnuco- 
lamento^  Fiottìo  y  Fri^ 
gnatay  Berciata. 

Piangòiòn.  Piagnucolone, 
Piagnone^  FriggilmchL, 
Bercione  ,  Fiottone  , 
Pfangoione. 

Piaptà.  Piantare ,  e  per 
Lasciare  ,  AbbandO" 
nare. 

— *  Piantala,  per  Finire y 
Cessare,  Moz%are.  P.  e. 
Piantla.  FinisoHay  Ces- 
sa,  Mozzalaytd  anche 
Sta,  usato  dal  Cesav, 

Pibnta.  PiantUf 
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—  Ad  piànta.  Di  netto , 
D^un  sol  colpo  ^ 

—  Ad  piànta,  come  Diti 
e  fatt.  V.  Dilt. 

Piantabàll,  come  Ballista. 
V. 

Piantana.  Piantaggine  , 
Petacchiola*  Pianta  no- 
ta. Plantagomaior.Linn. 

Piantarol.  'Pianticelle  -di 
cav^olij  e. fi  Fir.  Pian- 
tine.  Piedi  di'  cavolo 
novellini  colle  lor  bar- 
be, da  trapiantare. 

Pianterà.  Piantagione.  Il 
tempo  e  V  operazione 
del  piantare. 

Pìantòn.  Talea ,  Glaba. 
Ramo  d'aibero  tagliato 
alle  due  estreniìtà  per 
trapiantarlo.  Dlcesi  an- 
che Piantone^  e  per  lo 
più  degli,  ulivi  al  pol- 
lone spiccato  dal  ceppo 
della  pianta  per .  tra- 
piantarsi. 

—  Piantòn.  BkUé  Tcrm. 
di  varie  arti.  Le  parti 
verticali,  d'una,  macchi- 
na, o  d'un  arnese  qua- 
lunque ,  che  sono  il  so- 
stegno principale  del 
rimanente.  Cosi  :  Ritti 
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d*  una  seggiola ,  if  un 
tavolo  ecc. 

—  Piantòn.  Aspettont, 
Chi  sta  fermo  su  due 
piedi,  quasi  fosse  pian- 
tato, aspettando.  Si  a- 
dopera  in  mala  parte. 

—  Dà  un  pìantòn  ,  o  al 
ball  dal  piantòn.  Dar' 
un  piantone  ,  o  Dar 
acqua  di  piaataggiru. 
Usasi  parlando  di  aman- 
ti, e  vale  lasciare,  ab- 
.batìdonare, 

—  Piantòn.  Guardia  ^ 
Sentinella.  Term.  Mi- 
litare. 

Piantona.  Piantata^  o  Fi- 
lay  o  Filarata^  o  Fda- 
re  di  piante. 

Piànz.  Piangere^  Piagne- 
re,  Lagrimare. 

—  Piànz  dia  legna  in 
sai  fòg.  Gemere  ed  an- 
che Cigolare.  Dicesidi 
quel  suono   che    fa  il 

.    tizzon  verde  quando  ab- 
.    brucia. 

— f  Piànz  dia  vida,  Lagri- 
mare. 

—  Piànz  craé  una  Vida. 
V.  Vida. 

— *  Piànz.    Pigolare    per 
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Rammaricarsi;  e  dicesì 
dì  coloro,  ì  quali  ben- 
ché abbiano  del  ben  dì 
Dio  a  sufficienza  sempre 
sì  lagnano  d'aver  poco. 

Pìanzàda,  o  Pianzida,  co- 
me Pìangòlaméint.  V. 

Pianzida.  Y.  Pianzàda. 

Pianzòn.  V.  Piangòlòn. 

—  Pianzòn,  e  più  spesso 
Caritòn.  Pigolone,  Che 
sempre  pigola.  Y.  Piànz. 

Piàrda.  Spalla  del  fiume. 
Term.  idraulico.  L'Àlb. 
la  chiama  Leale, 

Piàsiotèin,  nel  modo  :  A 
divla  in  bòn  piàsintèin, 
o  in  bòn  italiàn.  A  dir^ 
vela  in  buon  linguag- 
gio, A  parlarvi  chiaro, 
spiattellato  ,  A  dirvela 
chiara,  o  spiattellata, 
A  dirvela  senza  bar^ 
bazzale, 

Piàtt.  Piatto. 

—  Lava  i  piàtt,  o  Lava 
zò.  Rigovernare  le  sto^ 
viglie,  Rigovernare  sen- 
z'  altro.  Rigovernatu^ 
ra  chiamasi    una     tale 

'   operazione. 

—  Yàl  pò  un  piàtt  ad 
bòna  zera  che  tutt.  La 
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"vivanda  vera  è  Vani" 
mo  e  la  cera.  Di  eh. 
signif. 

—  Piàtt  ad  mèzz.  Tra- 
messo.  Ciò  che  si  dà  in 
tavola  fra  V  qn  servito 
e  Taltro. 

-—  Piàtt.  Quadro.  P.  es. 
Al  gh'  n'  ha  fatt  un 
piàtt.  Gliene  ha  fatto 
un  quadro. 

Piatta.  Term.  de'  Caciai. 
yaso  da  pannare  (La- 
strì).  Yaso  di  rame 
grande  e  spaso  nel  qua- 
le si  pone  il  latte  a 
pannare. 

Piattèin.  Piattino,  Piattel- 
lo, dim.  di  piatto.  Pie- 
tanzino ,  Pietanzina  il 
contenuto  ,  ed  anche 
Piattino,  ma  non  Pia- 
tello.  Quelle  pietanze 
minori  e  scarse  colle 
quali  sì  incomincia  il 
pranzo,  o  che  si  servo- 
no subito  dopo  la  mi- 
nestra ,  sulle  liste  dei 
trattori  di  Fir.  sono 
dette  Principii. 

Piattlèin  ,.co/;26  Piattèin, 
dim.  di  Piàtt.  Y.  Piat- 
téin. 
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—  Piattlèin  di  candlér. 
V.  Scudlèifì. 

Piàttola.  Piattone.  Inietto 
noiosissimo  che  s'insi- 
nua fra  pelie  e  pel]« 
nelle  parti  vestite  di 
pelo. 

—  Piàttola.  Mosca  cuta^ 
ìa,  Zecca,  Seccafistola, 
Mignatta.  Dicesi  d'uo- 
mo importuno,  molesto, 
seccante. 

Piazza..  Piazza, 

—  Fàs  niètt  ^n  piazza  ^ 
come  Fàs  mett  in  sii 
vintarol.  V.  Vintarola. 

Piazza  per  Impiego 
è  errore. 

—  Piazza.  Spazzo.  Luogo 
aperto  non  ingombro. 

Piazzai.  Pianerottolo,  Il 
ripiano  che  è  in  cima, 
o  a  mezzo  delle  scale 
nelle  case. 

—  Piazzai.  Piazzetta  , 
Piazzuola,  e  non  Piaz^ 
zale, 

Picc.  Fitta,  Trafitta.  Do- 
lor pungente. 

—  Picc.  Picchio.  L'effetto 
del  picchiare. 

—  Picc.  Picearo,  Mendi» 
co^  Pitocco. 
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-^  Picc.  Ukghielta.  Siu- 
por  doloroso  delle  dita 
cagionato  da  •  freddo  : 
onde  Ave  i  picc  in  di 
dtd.  Aver  le  unghielle 
neUe  dita.  I  Piac.  di- 
.  COTJO  anche  Ave  i'òslèin. 
In  di  did, 

—  Secc  cmè  uà  picc.  Sec* 
co  come  un.  chiodo , 
Magrissimo. 

Pitc'.  Tenero  ,  MMe  , 
Molliccio  y  TramolUa-* 
ciò.  Poco  meno  che 
liquido.  ' 

—  Picc'.  Voce  scherze-r 
vole  equivalente  a  Co/- 
pò.  P.  es.  Ho  tinta  un 
beli  |)icc'.  Ho  tentato 
un  bel  cjsdpo. 

—  Picc'-^pacc'.  Sost«, come 
P«i5'ra.  V. 

Picca.  Picchiare,  Battere, 
Bussare. 

—  Picca.  Martellare.  Di- 
c^i  di  dolor  acuta  che 
si  faccia  sentii*e  eoo 
qualche  intermittenza. 

—  Piccas»  Piccheggiarsi, 
Bel  verbo  toscano  per 
Gareggiarsi  ,  Prender 
picca  ,  Star  ^ulle  piC" 
che. 
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Piecabùs  ,  lo  stesso  che 
Pìghezz.  V. 

Pìccàda.  Picchiata.  Il 
picchiare. 

Pkca^li,  come  Pìccardi- 
glia.  V. 

Piccala  •  Appiccàgnolo, 
Qualunque  cosa  a  cui 
sì  possa  soependeiTne 
un'altra. 

— »-  Piccala,  per  Ligàia.  V. 

-T-  Piccala  di  frutt  Pic- 
ciuolo, li  gambo  delle 
frutta.  Quello  delb  ci- 
iiegia  dicesi  Grappa  e 
quella  dell'  uva  Picca- 
nella. 

-**-  Zugà  a  róiup  la  pic- 
cala. Fare^f  o  Giuoca- 
re  alla  grappa.  Giuoco 
fanciullesco  noto. 

Piccain,  o  Piccaina.  Le- 
gaecetta- ,  Legaccina. 
Dilli,  di  legacela. 

Picciut.  Frizzante,  Mor- 
dente-^  Pungente,  Tanto 
al  proprio,  quanto  al  fig. 

*-*  Piccànk.  Agg,  4Ì  viso. 
Y.  Mòskòs. 

Piccapréd.  Scarpdlino  , 
Scalpellino.  Quegli  che 
lavora  pietre  <:olk>  scal- 
pello. 
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Pi^cardia  ,  nella  frase  : 
Andà  io  picca rdia.  9^/1- 
dare  a  dar  dt*  calci  al 
vento,  o  al  rouaio,a  bal- 
lare in  campo  azzur- 
ro. Andar  sulle  forche. 

Piccardiglia .  Piccatiglio . 
Specie  di  manicaretto 
fatto  con  carne  tagliuz- 
zata. 

Picchè.  Basino.  SioSat  di 
cotone  che  da  una  par- 
te apparisce  granellosa. 
Cher.  A  Fir«  é  chiamata 
Picchè. 

Picchèin .  Picchiettino . 
Dim.  di  (ticchio* 

Piccherà.  Trespolo.  Spe- 
cie di  pancone  dei  Car- 
radori che  serve  a  po- 
sarvi su  le  ruote  per 
serjarr  i  quarti  (gani- 
bézz)  e  piantar  le  razze 
(fusèll). 

Pìcchètt.  Pinolo.  Legno 
che  si  pianta  in  terra 
per  diversi  usi. 

—  Picchétt  ad  so  Ida.  Pie- 
chetto.  Alb. 

Picchetta.  Picchiettato  , 
Picchiolettato ,  Brizzo- 
/afO.  Minutamente  mac* 
chlato  da  dii^^rsi  colori. 
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—  Picchetta  •  ChiecolatOy 
Qhicchiolato.  Àgg.  dì 
quelle  frutte  che  mo- 
strauQ  sulla  buccia  ì 
segui  dei  chicchi  ,  o 
granelli  di  gragoqola  , 
o  macchie  a  quelli  so- 
miglianti. 

Piccia  ,  per  metter  fuori 
denari,  còme  Sgrana,  o 
Sgìandà.  Y.  Sgiandà. 

-— *  Piccia  ,  o  Piccia  so 
viìin  ,  come  Tonfa  ,  o 
Patnà.  V.  queste  voci. 

Piccinàzz,  come  Squaciar- 
lòn.  V. 

Piccòn.  Piccone j  Becca- 
strino, Qrosssi  zappa  ap- 
puntata per  uso  di 
rompere  terrena  molto 
sodo,  o  cavar  sassi. 

Piccòr.  Battistrada.  .Que- 
gli che  va  a  cavallo  in- 
nanzi le  carrozze  de' 
Princìpi. 

Plella.  Piastrella  ,  ia- 
struccia.  Sasso    schiac- 

* 

ciato:  onde  Zugà  a  il 
pièll.  Giuocare^  o  Fare 
alle  piastrelle  ,  Q  alle 
lastrucce, 

—  Piella,  per  Sgaiòla.  V. 
Pigà»  Piegare» 
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—  Pigà  la  biancarra.  Ri-    i 
piegare,  ^ 

—  Pigà  il  catnls.  V.  Ca- 
misa.  ' 

—  Pjgàs  d'  un'  assa,  lo 
stesso  che  Còncàs.  Y. 

Pigàs.  Fìg.  per  Cedere  ed  j 
anche  Piegarsi  alle  i-  I 
stanze,  o  preghiere  d'al- 
cuno. Il  Zan.  ha  usato 
Lasciarsi  scoscendere. 
Nel  Catòrc.  leggesi  Ca- 
lare a  piombo  per  ce- 
dere subitamente. 

Figa.  Piega.  Raddoppia- 
mento fatto  d'  alcuna 
cosa. 

Piega  è  anche  quella 
riga  che  rimane  sulla 
cosa  stata  piegata. 

—  Piga.  Coltre  ,  Caper' 
toia,  Coperta  j  Panni. 
Tutto  ciò  che  copre 
stando  a  letto. 

—  Fà^étt,]^  piga.  Col' 
zarcj  Rincalzare  il  cO' 
pertoiOy  la  coltre  ecc. 

—  Piga*  Rimbocchetto  , 
Rimboccatura.  Quella 
pajrte  di  lenzuolo  che 
si  rovescia  sopra  la 
coltre* 
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Plgar.  Pigro^  Infingardo^ 
Poltrone, 

Righetta.  Orlo  ,  Orlic- 
elo, Ripiegatura  che 
si  fa  ai  panni  in  sul 
trglto  perchè  non  ispic- 
cino. 

—  Pighétta  busa.  Orlo 
u  straforo, 

Pighèzz.  Picchio^  Picchio 

'  verde.  Uccello  cosi 
detto  dal  picchiare  col 
becco  ch'e'  fa  gli  alberi. 
Dicesi  anche  Gallinac- 
cio, 

Pigna.  Pina.  Frutto  del 
pino.  Pigna  è  1'  ango- 
lo delle  pile  d'un  ponte. 

Pignagnàgna.  Pulcigrullo, 
Ho  udito  più  volte  que- 
sta voce  a  Fir.  e  sempre 
nel  sìgnif.  piacentino  di 
persona  fredda,  irreso- 
luta, indifferente. 

Pigliò.  Pinocchio.  Frutto 
del  Pino.  w^Jm\m  . 

Pìgnòccà.  "Pinocchiato, 
Pasta  con  zucchero  e 
pinocchi. 

Pignòn.  Rocchetto.  Cilin- 
dro dentato,  i  cui  den- 
ti imboccano  in  una 
ruota  maggiore. 
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Pignora.  Staggire,  Seque- 
strare, Sequestrare  giu- 
ridicamente i  beni  di 
un  debitore  ad  istanza 
del  creditore. 

Pignóraziòn.  Sequestro  , 
Staggimento  j  Staggina. 

Pigózzeina.  Picchio  mino^ 
re.  Uccello  del  genere 
dei  picchii,  grosso  quan- 
to una  passera. 

Pigózzòn,  lo  stesso  che 
Pighézz.  V. 

Pigtà,  o  Fatta  pigtéin.  Pid- 
golinatOj  a  Fir.  Term. 
delle  Crestaie.  Piega- 
to a  pieghe   finissime. 

Pigteina.  Piegolina.  Pic- 
colissima piega. 

:—  Fatt  a  pigtéin.  V.  Pi- 
gtà. 

Piìn.  Agg.  Pieno ,  Ripie- 
no. 

—  Prin  ras.  Pieno  fino 
alV  orlo  ,  Pienissimo  , 
Arcipienissimo.  Raso. 

-^  Piin,  per  Sazio ,  Sa- 
tollo. 

—  Ave'  piina  la.  panza. 
Ai^er  pieno  lo  Stefano. 
Modo  basso  che  vaie 
Aver  mangiato  e  bevu- 
to abbondatìtissìniamte. 
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—  Fiin ,  per  Gremito. 
Sparso  di  iQolte  cose 
dello  stesso  genere  ;  nei 
qual  signìf.  il  Sìgbli  ha 
usato  Calcato  «  Una 
terra  calcata  di  case  » . 
Questa  voce  noD  è  an- 
cora stata  avvertita  dai 
compilatori  di  Yoc. 

—  Pìina.  Detto  delle  fem- 
mine dei  bruti  soltanto 
per  Pregna^  Pregnante» 

Pila,  come  Brilla.  V. 

Pila.  Pila.  Macchina  che 
serve  a  sgusciare  il  riso. 
Pila  è  anche  il  vaso 
in  cui  si  mette  il  riso 
che  si  vuol  sgusciare,  o 
brillare. 

Pilàtl,  nella  frase  : .  Pare 
la  serva  ad  Pilàtt.  òem- 

,  brarCj  o  parere  un  cam- 
mino ^  Parere  la  beffa- 
na^  o  un  orco,  Parere 
uno  strqfinacciolo ,  o 
uno  strofinaccio  da  pa- 
della. Dicesi  di  donna 
bruttissima  e  lercia. 

Pile.  Agg.  d'  una  qualità 
di  zucchero  molto  fina. 
Fioretto.  Pile  è  voce 
francese,  e  vale  Soppe- 
stato,  Rotto,  Infranto, 
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Piligòrgna,  come  Largòel- 
ta.  V. 

Pilla.  Mucchio  ,  Massa  ^ 
Monte,  Cumulo.  Chia- 
masi dagli  Agricoltori 
Letto  quel  mucchio  di 
letame  che  si  prepara 
nel  campo  da  letamare. 

Pillola.  Pillola,  MorseUet- 
to.  Pallottolina  compo- 
sta di  più  ingredienti 
medicinali. 

—  Pillola.  Pìllola.  Fìg.  per 
cosa  disgustosa.  Un  clas- 
sico usò  Calice  pren- 
dendo il  cantenentepel 
*  contenuto.  «  Foglia  o 
non  coglia,  alfin  con- 
vien  che  mandi  L'amd' 
rissimo  calice  nelgoao. 

Pilòn.  Pila:  Pilastro  dei 
ponti  che  regge  gliar* 
chi, 

Pilòtt.  Catasta.  Misura  di 
legname  da  àrdere,  e* 
quivalente  a  dugeoto 
sedici  braccia  cubiche 
piacentine. 

Pimpinella.  PimpineUf^' 
Erba  nota.  Pimpinella 
sanguisorba.  Lìnn. 

Pindàna.  V.  Peindàna. 

Pindizi.  In  Toscana  Po^^h 
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e  da)  Gherardo  Appen^ 

dizie.  Ciò  che    oltre  il 

'.  fitto    paga  il  fittaiuolo 

—  al  padrone  del  podere 
in  pollame ,  uova,  uva 
e  ■  simili^ 

Ptodólòn  (in) ,  come  In 
pindòn.  y.  Pindòo. 

Pindòn.  Pendaglio.  Quel 
fornimento  che  i^egge  la 
spada  che  ,  ii  porta  a 
lato. 

v^  In  pindòn  ^  o  pindò- 
lòn.  Penzolone^  Pento- 
Ioni,  Pendolonè  ,  Pen- 
doloni  ,  Spenzolone  , 
Spenzoloni  ,  Pèsolo.  A 
modo  di  cosa  che  pen- 
zola.    ^ 

Pinià^  come  Gròvi.  V* 

Pinola.  Peduccio,  Term. 
dei  Falegnami.  Uno  di 
que'  pezù  di  legno  che 
pongonsi  sotte  i  oas- 
settooì,lettucci,od  altro 
per  tenerli  sollevati  da 
terra. 

—  Pinola,  per  Pillola.  V. 
Pinsàn,  come  Paisàn.  V. 
Pinsér,  Pensiero, 

—  Pinsér.  Suocera  e  mio  • 
ra  ,  Fioia  farfalla  , 
Viola  segolina ,  Viola 
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rerìaiuola/  Pianticella 
annua  detta  dai  Bot« 
Viola  tricolor. 

Pinsiònà.  V.  Pensiona. 

Piòcc'.  Pidocchio.  Insetto 
che  si  genera  in  capo 
agli  uomini  e  addosso 
agli  animali. 

Fìòccèra.  Pidocchiaia,  Ni- 
do di  pidocchi;  ed  an- 
che per  Morbo  pedico* 
lare^  o  pediculare. 

Piòcciaria.  Pidocchierìa  , 
Grettezza,  Spilorcerìa, 
Contrarlo  di  magnifi- 
cenza. 

Pìòcciòn,  tanto  per  Pidoc- 
chioso, cioè  pieno  di  pi- 
docchi ,  quanto  per 
Sciatto,  Sucido,  Spor^ 
co,  Lercio,  e  per  Gret^ 
tissimo.  Spilorcissimo  , 
.  Alarissimo, 

Piòggia  d' òr.  Spiga  £orOy 
Verga  d^oro.  Pianta  e 
fiore  da  giardino  noti. 

Piò! la.  In  gergo,  come  Li- 
ra. 

Piórob.  Piombo ,^  Metallo 
noto. 

—  Piómb  di  muradór. 
Piombino,  Filo  a  cui  è 
attaccato  un  pezzo  dì 
piombo^ 
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—  Andà  col'pè  d*  piomb. 
V.  Pè. 

—  Ess  a  piómb.  'Piomba- 
re, Questo  muro  piom- 
ba^  cioè  è  verticale. 

—  To  al  pìótnb  d'un  mOr. 
Piombinare.  Esplorare 
col  piombino  se  un  mu- 
ro piomba,  cioè  se  è 
verticale. 

Piómba,  nel  modo:  Al  pe- 
sa ch'ai  piómba.  Odasi 
il  Zan.  p  Qué*  nìnno^ 
li  in  capo  che  m*  ha 
messo  la  peUinatora  e' 
pesano  che  gli  spìom^ 
bano.  Questo  verbo  è 
tuttora  usitatissimo  a 
Fir.  :  dunque  Spiomba- 
re pel  nostro   Piomba. 

Pìòmbèin,  o  Mèral  da  d'- 
equa.  Piombino  j  Ispi" 
da ,  Uccella  santa  Ma- 
ria.  Uccello  noto. 

Piònà.  Piallare,  hsLSorare 
il  legno  colla  pialla,  o 
pialletto. 

Piòna.  Pialla,  Strumento 
che  serve  a  piallare. 
Se  è  armata  di  due  fer- 
ri chiamasi  Pialla  a 
due  ferri, 

•*»  Gb*  è  passa  San  Giu- 
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sèpp  colla  piòna.  P^i 
passò  San  Giuseppe 
colla  pialla  ha  d«tto  il 
Pan.  parlando  di  don- 
na con  pochissime  pop- 
pe. 

Pìòaada.Piallatura^  Piai- 
Iettatura,  L'operazioDe    ! 
del  piallare  (piónà). 

Piónèin.  Pialletto.  Stru- 
mento fatto  come  la 
pialla,  ma  pia  piccolo. 
Evvì  il  Pialletto^  a  den* 
ti^  e  il  Pialletto  a  due 
ferri. 

Pioni  èr.  Guastatore,1evm, 
dell'arte  militare.  Sol- 
dato impiegato  a  spiana- 
re strade,  aprire  passag- 
gi ed  altri  siffatti  lavori. 
Marraiuolo  ,  Pala- 
ùiolo  è  una  specie  di 
Guastatore,  che  noi  di- 
ciamo Zappor. 

Piósèll.  Piaga  fagedenica, 
cioè  corrosiva,  che  vie- 
ne ai  cavalli. 

Piòv.  Pioi^ere, 

—  An  tròna  s'  an  pioTa. 
E'  non  si  grida  mai  al 
lupo  che  non  sia  lupo, 
o  can  bigio.  Di  eh.  si- 
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—  Finì  da  piòv.  Spiove* 
re.  Restar  dì  piovere. 

—  Piov  a  bràzz  avért. 
Strapiovere y  Spiovazza-- 
re,  Diluviare j  Piovere 
a  del  dirotto^  o  a  cielo 
rotto ^  Piovere  dirotta^ 
mente  ,  strabocchevol- 
mente^ a  precipizio. 

Pióvida.  Pipita,  Filamen- 
to nervoso  che  si  stacca 
dalla  pelle  al  et>Dfjne 
delle  unghie.  Pipita 
chiamasi  anche  un  ma- 
lore che  viene  ai  polli 
sulla  lingua. 

Pipi.'  Scricciolo,  Dicesi  di 
persona  giovine  e  pic- 
cina; presa  la  similitu- 
dine dall'uccelletto  di  tal 
nome  che  è  piceolissimo. 

—  Pipi, come  Pizzarèll.  V. 
• —  Pipi    pipi.   Billi  billi. 

Voci  colle  quali   si  al- 
lettano i  pulcini. 
Pippo.    Pipa,    Strumento 
per  fumar  tabacco. 

—  An  vale  una  pippà  ad 
ta|)àcc,  lo  stesso  che  : 
An  vale  tricc  e  barlicc. 
V.  Tricc. 

—  GanAóccìa  dia  pippa. 
y.  Cannóccia. 
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—  Bóccbèll  ,  o  Bocche  in 
dia  pippa.  Forse  per  a- 
nalogia  Beccuccio,  ^ueX- 
la  parte  della  pipa  che 
si  tiene  in  bocca. 

—  Testa  dia  pippa.  Cant^ 
minetto  della  pipa, 

Pippiola,  come  Bóvaròla.  V. 

Pirèìn.  Peruzza.  Diva,  dì 
pera. 

Pirla.  Pévera  ,■  Imbotta- 
toio, Specie  d' imbuto 
grande  di  legno  per 
uso  di  empire  botti. 

—  Avég  al  ris  colla  pirla. 
V.  Bis. 

Pirìo.  Imbuto.  Strumento 
che  serve  ad  empire  fia- 
schi, bottiglie,  o  simili. 

—  Pirio.  P^ortice ,  Muli' 
nello.  Rigiro  d'  acqua, 
polvere,  foglie,  o  altri 
corpi  leggieri. 

Piriòtt.  Peverino,  Piccola 
pevera  (pirla). 

Peverino  è  definito 
sul  Voc.  Piccolo  imbu- 
to di  legno. 

Pirla.  Girare,  Rotare  Ro- 
teare, Prillare,  Muovere, 
o  Muoversi  in  giro.     ^ 

—  Pirla  cmè  un  ov  dur. 
Rotare  come  un  palèo, 

V%c,  Piac,  It.         3i 
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—  Pirla,  per  Frulla.  V. 

Pirla,  come   Pi  dòn.   V. 

Pirlèin,  o  Pirleina.  Mu- 
ghetto, Noai«  di  fiore 
(ieònzèio)    che  si   dà  a 

EersoDcina  graziosa  e 
elHna  per  certa  aoa- 
logia  che  pare  essere  fra 
quello  e  questa.  I  Pìac. 
dicono  anche  Gallìnéin. 
Pirleina.  Fusaiuolo^  Fu^ 
salolo^  Anello  di  legno, 
o  di  metallo  ,  che  si 
adatta  al  fuso,  accioc- 
ché aggravato  giri  più 
facilmente. 

—  Pirleina.  V.  Pirlèin. 
Pirlinèin,  o  Pirlineina,dim. 

di  Pirlèin ,  o  Pirleina. 
Mughettino, 
Pirlòn.  Trottola,  Palèo, 
Girlo,  Pezzo  di  legno 
dì  figura  conica  che  fassi 
girare  per  trastullo. 

Trottolinìf  chiamansi 
quelli  fatti  con.  un'ani- 
ma di  bottone. 

—  Pirlòn  d'  testa.  V. 
Giraméint. 

Ptrlóndeina.  Giravolta. 
Movimento  in  jglro. 

—  Pirlòndeina  ad  testa  , 
cornei  Giraméint  ad  te- 
sta. V.   Giraméint. 
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Pirólétta.  aurlo,  Teriu. 
del  ballo.  Giro  intero 
che  si  fa  di  tutto  il  cor- 
po sostenendosi  sur  uo 
sol  piede. 

Pisciùt.  Etichetta,  Alb. 
Polizzino  che  si  attac- 
ca a  certe  cose  per  indi- 
carne il' valore,  la  quali- 
tà, o  il  possessóre,  come 
si  pratica  al  Monte  di 
Pietà,  allorché  si  mette 
sui  pegni  «  Ahch«  Bul- 
letta é  riportato  dal- 
l'Alb.  stesso  in  Etiquette. 

Pisòl.  Sonnetto ,  Sontìei- 
lino.  Breve  e  leggier 
sonno.  , 

Pisola.  Appisolarsi^  Dor- 
micchiare, Sonnecchia' 
re.  Dormir  sonno  1^- 
giero  «  Appisolarsi  dopo 
il  pranzo  ,  Appisolarsi 
i  adagiato  sotto  un  al- 
bero ». 

Pissà.  Pisciare  j  Urinare, 
Orinare,  Far  acqua. 

-—  At  n'  accóra-è  tè  io  dal 
pissà.  A  digerirli  ti  vo- 
glio, diceva  la  volpe  al 
lupo  che  mangiava  ra- 
soi. Di  eh.  sig'nif. 

—  Ess  un  pèzz  eh'  as  pissa 
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in  sia  nè\ ,  Aver  pisciato 
in  più  (V  una  neve.  Di 
cb.  sigaif. 

—  Pòdè  pissà  a  lètt  e 
di  ca  s' è  suda.  Nel 
Lippi  è  tal  quale  :  E 
possa  pisciar  a  letto  e 
dir  eh'  egli  -  è  sudato. 
Lo  stesso  autore  altro- 
ve dice:  Poter  far  il 
bucato  sema  sole^  Asi- 
no  bianco  gli  va  a  mu^ 
lino,  che  hanno  ii  me- 
desimo sìgnif. 

—  Pissàs  addòss  dal  rid. 
Scompisciarsi ,  o  sbel- 
licarsi per  le  risa  ,  o 
dalle  risa. 

Fissa.  Piscio^  Piscia,  Uri' 


na.  Orina, 


—  Tègn  la  pissa  ,  tanto 
per  Tener  un  segreto  , 
o  come  disse  il  Fag. 
Tener  un  cocofnero  al- 
Verta;  quanto  per  Con- 
tenersi^ FrenarsiyTeni" 
perarsi^  Pazientare, 

Pissafrédd,  come  Sansóssi. 

Pìssaròla  ,  nella  frase  : 
Vègn  zó  al  sango  a  pis- 
saròla.  Andarne  il  san* 
glie  a  catinelle,  Filar 
giiì  il  sangue. 
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Pissólài*  Pisciatoio,  Cosi 
chiamasi  dai  veterinari 
la  verga  del  buje. 
Pissòn.  PisciosOyPiscialet* 
to,e  dal  femcn./^ci05a, 
Pisciacchera,  Voci  colle 
quali  si  chiamano  per 
beffa  i  bambini  quasi 
si  voglia  dire  che  pi- 
sciano ancora  a  letto. 

—  Pissòn.  Agg.  d'  una 
specie  di  pesce.  V.  Péss. 

Pìssóra.  V.  Pzòn, 
Pista.  Verb.  Pestare, 

—  Pista  r  acqua  in  dal 
mortài,  y.  Acqua. 

—  Pista  so,  lo  stesso  che 
Tonfa,  Patnà,  o  Tartas- 
sa so.  Y.  queste  voci. 

—  Pista.  Sost,  Battuto  a 
Fir.  Lardo  tagliuzzato 
minutamente  con  pre- 
)5emolo  ed  aglio  ,  con 
cui  si  condisce  la  mi- 
nestra; 

Pista.  Pesta,  Stradu  bat- 
tuta. 

—  Essag,  o  RéstSg  per  la 
pista.  Essere,  o  Rima- 
nere nelle  peste,  Essere 
o  Rimanere  il  pigiato, 
e  dal  Ces.  Rimanere 
alla  stiaccia. 
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—  Pista  dia  pòvar.  V. 
Póvar. 

Pistacc*.  Pistacchio.  Frut- 
to d'  un  albero  dello 
stesso  nome.  Pistacìa 
vera.  Linn. 

Pistagna.  Pistagna^  Col^ 
laretto.  Parte  del  vesti- 
to che  gira  intorno  al 
collo. 

Pestarola.  Tagliere j  a  Fir. 
Asse  sulla  quale  si  ta- 
gliuzza laccarne  in  cu- 
cina. 

Pistèin.  Forno.  Luogo  do- 
ve si  cuoce  e  vende  il 
pane.  Cosi  il  Manzoni. 

—  Pan  piste  in.   Pan  del 
fornaio:  diverso  dal  ca- 
salingo (fatt  in  ca  ,   o 
casalèin). 

Pistèll.  V.  Surba. 
Pistinàr.  Fornaio^  Pisto- 

re.  Quegli  che  cuoce  e 

vende  il  pane. 
Pistòlla.  Pistola.  Arma  da 

fuoco. 

—  Zarcà  dil  pistòU  ai 
Fra.  Cercar  il  nodo  nel 
giunco^  Cercar  il  quin- 
to piede  al  montone. 
Di  eh.  sìgnif. 
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Pistóllétta.  Fwreffo.  Term. 
di  ballo.  Sorta  di  passo 
che  si  fa  danzando,  ed 
ha  tre  denominazioni 
dai  tre  differenti  modi 
coi  quali  si  eseguisce. 
Fioretto  semplice^  Fio- 
retto in  iscacciatOj  Fio- 
retto in  gittato. 

Pistólteina.  Pistoletta, 
Dim.  di  pistòla. 

Pistòn.  Bottiglione.  Botti- 
glia grande. 

—  Pistòn  scavizz.  PistO' 
ne.  Sorta  d'  arme  da 
fuoco. 

Pistònèin  Bottiglioncino. 
Dim.  di  bottiglione. 

Pistòr.  Pestello^  Pestone. 
Strumento  ciie  serve  a 
pesta  re .  Mazzeranga 
chiamasi  un  istrumento 
rusticale  che  serve  a 
pestare  la  terra.  Pillo 
dicesi  quel  pestone  che 
ha  due  manichi.  Lam- 
brusch. 

Pita.  Carmetto.  Fascette 
di  lana  cardata  per  fi- 
larsi. 

Pita  nza .  Vivanda .  Cibo 
con  che  s'  imbandisce 
la    mensa.   Pietanza  è 
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poi'zion  di  vivanda  che 
Sì  dà  ai  convittori  d'una 
*  comunità. 

—  V4I  pò  al  bòn  cor  che 
zéint  pitànz  ,  lo  stesso 
che  vài  pò  un  piati  ad 
bòna  zera  che  luti  al 
lést.  V.  Piàtt. 

—  Pitanza.  Profenda. 
Quella  quantità  di  bia- 
da che  si  dà  a  mangia- 
re in  una  volta  al  ca- 
vallo. 

Pitéin.  Bucciuolo.  Cannel- 
letto  formato  dalla  cor- 
teccia  di  un  ramo  che 
serve  ad  innestare. 

—  Innesta  a  pitéin.  V. 
Insudi. 

—  Pitéin  dia  castagna. 
Cordilo.  Quel  corpic- 
ciuolo  oblungo  che  é 
nella  castagna  e  che 
contiene  la  pluinula  e 
la  radichetta. 

—  Pitéin  di'  òboe.  Zam^ 
pogna.  Quel  cannellino 
con  cui  si  dà  fiato  al- 
l'oboe. 

Pitòn  d*  ài.  Scapo  d'aglio. 
Fusto  tubulare  della 
pianta  dell'aglio.  Targ. 
Tozz, 
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Pit-pott.   Pigolio ,  Rani' 

marichìo,  Lamento. 
Piltór.  Pittore  y  Dipintore. 
Colui  che  esercita  l'arte 
nobilissima  della  pittu- 
ra. A  Piacenza  A  avvi- 
lisce il  pittore,  confon- 
dendolo col  coloratore 
di  carrozze,  porte  e  fine- 
stre. In  Toscana  chia- 
mano quest'ultimo  f^er- 
niciatore. 
Pittura.  Pittura^  Dipinto. 

—  Andà  a  pittura,  come 
Andà  d'  ìncànt.  V.  In- 
cànt. 

Piv.  Agg.  Pomellato j  Pez- 
zato. Dicesi  di  mantello 
di  eavallo  macchiato  a 
tratti  larghi. 

Piva.  Pii^a ,  Cornamusa. 
Strumento  rusticale  da 
suono. 

—  Torna  co*  il  piv  in 
dal  sacc.  Tornar  colle 
trombe  nel  sacco.  Tor- 
nar da  alcuna  impresa 

.    senza  riuscita. 

—  Piv,  come  Bòrlàcc.  V. 
Pivéll.    Piviere  -,    Piviero . 

Uccello  di  passo   noto. 

—  Pivéll.  Cucciolo j  Ava- 
notto.  Uomo  inesperto. 
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Piutiìàzz.  V.  Pnàg*. 

PiuQiazzò.  PiumacciuolOy 
Stu^llfi.  Filacce  che  i 
chirurghi  mettono  nel- 
le piaghe. 

Guancialino  chiama- 
si quel  pannolino  ad- 
doppiato che  sì  pone 
sul  sttlasso. 

Piumèin.  Peluria.  La  pen- 
na più  fina  d'  albuni 
volatili  e  specialmente 
quella  dell'oca. 

—  Piumèin  da  lett.  Più- 
macetto.  Arnese  ripie- 
no di  piume  clie  tiensi 
sul  letto. 

Pizz.  Merletto,  Fornitura 
fi  Dissima  fatta  di  refe. 
Anche  Pizzo» 

-^  Pizz  d'un  camp.  Ghe^ 
rone.  Parte  d*un  cam- 
po fuori  dalla  quadra- 
tura del  medesimo. 

—  Pizz.  Agg.  AccesOy  da« 
Accendere, 

—  Pizz  t'al  do,  pizz  t'al 
mantègn.  Nome  d'  un 
giuoco  fanciullesco  chia- 
mato a-  Lucca  Passa 
passa^  Messer  Giovanni, 

Pizza.  Accendere^  Appic- 
ciare, Attaccar  fuoco  a 
checchessia. 
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—  Pizza  dil  varòl.  But- 
terato: cioè  {>ieDO  di 
butteri  ,  cl^e  sono  le 
margini  del  vainolo  che 
rimangono  sulla    pelle. 

Pizzarèil.  Cece  y  Bischeri' 
no,  lì  membro  virile 
de'  bambini. 

—  Pizza  rèi.  Rotolini  di 
pasta  fatti  a  mano  che 
si  mangiano  in  minestra. 

—  Pi  zza  rèi  fatt  al  tòro'. 
V.  Pasta. 

—  Pizzarèi.  Lucignoli^  a 
Fir.  Quel  sudiciume  che 
si  stacca  in  rotolini  dalle 
mani,  o  da  altre  parti 
del  corpo  non  ben  po- 
lite, se  vengano  forte- 
mente sfregate. 

Pizzariòna.  Agg.  d'  una 
qualità  d'uva.  V.    Uga. 

Pizze tta.  V.  Pònteina. 

Pizzòn.  Piccione,  Pippio- 
ne.  Colombo.    ' 

—  Pizzòn  da  banca.  Pic- 
cioni grossi, 

-*-'  Pizzòn  ronda  nei  n.  TV- 
chetto.  Nome  volgare 
d'una  specie  dì  piccio- 
ne il  quale  è  tutto  scu- 
ro, o  bruno,  col  giro 
degli  occhi  di  colore 
scarlatto. 
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— -*  ^ìzzÒD  ruglèin.  Afon- 
elani^  MondaninL 

—  PÌ2ZÒD  salvàdag.  "V. 
Favàsz.    ' 

-—  Pìzzòn  coi  seaffaròtt. 
y.  Scaf&ròtt. 

-—  Pìzzòn  tórsàn.  Piccio^ 
ni  torraiuoii, 

-—  Gìappà  du  pìzzòn  con 
una  grana  ad  fava.  /V- 
gliar  due  colombi  ad 
una  fas^a^  Pruder  due 
rigogoli  a  un  -fico*  Dì 
eh.  signif. 

Pia.  Pelare^  Spelare y  Di" 
pelare.  Levare  i  peli,  o 
le  penne. 

—  Pia.  Scorticare.  Levar 
la  pelle. 

—  Pia.  Scorzare ,  Sbuc^ 
ciare^  Dibucciare»  Levar 
la  buccia,  o  corteccia. 
Delle  frutte  Mondare. 

—  Pia*  Brucare.  Levar 
le  foglie  alle  piante  co- 
me fanno  i  bruchi»  An- 
che Sfogliare. 

—  Pia.  Fig.  Pelare^  Scor- 
ticare. Torre  altrui  ra- 
pacemente le  sostanze. 

Placca-  Ventola.  Arnese 
di  legno  con  uno  o  più 
vitìcci  per  uso  di  so- 
stener candele. 
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—  Placca/  Picdiiapetto. 
Gioiello  che  usano  por- 
tar al  collo  le  donne, 
pendente  sul  petto  *,  al 
quale  noi  anche  dicia- 
mo Cascliinpéti. 

—  Placca.  I   Piac   danno 
questo  nome   a   quelle 
donne  che   nelle    feste 
da  ballo  si   stanno  ,    o  "^ 
sono  lasciate  a   sedere. 

I  Fior,  dicono  che  Fan- 
no  la  seggiola. 

Plafòn.  Stuoia  ,  e  a  Fir. 
5itOfa.Quel  lavoro  che  si 
fa  sotto  il  palco  d'una 
stanza  per  nascondere  i 
travicelli. 

Plafónà.  Stuoiare  ,  e  a 
Fìr.  Stoiare.  Mettere 
la  stuoia  al  palco  d'u- 
na stanza.  Stoiata  chia- 
masi la  stanza,  o  il  pal- 
co con  istaota. 

Plagas  ,  nella  frase  ;  Di 
pia  gas,  lo  stesso  che  Di 
pereri.  V.  Pereri. 

Plàia.  Buccia  ,  Scorza  , 
Corteccia.  Involucro  de- 
gli alberi  e  delle  frutte. 

—  ^WìVL.Spizzeca^Mignel- 
la.  Spilorcio  y  Tirchio, 
Tigna.  Avarissimo. 
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—  An  vale  una  plàia  ad 
balliti,  cornei  Ad  vale 
tricc  e  barlicc.  V.  Tricc. 

Piatta.  Calvo.  Privo  di 
capelli. 

Piatta.  Zucca.  Parte  su- 
periore del  capo. 

Pelatina  dicesi  scher* 
ze  voi  mente  quand'  è 
priva  di  capelli. 

—  Piati,  al  plur.  Ritrose^ 
a  Fir.  Certe  piazzette, 
vicine  alla  divìsa  (sver- 
za), che  si  formano  sul 
capo  delle  donne  per 
caduta  de'  capelli. 

Plattéin.  Rosicchio,  Rosic' 
chiòlo,  Rosume  di  pa- 
ne. 

Plattòn.  Zuccone.  Colui 
che  ha  il  capo  privo  di 
capelli* 

Plein.  PelolinOj  Pelwizo. 
Dim.  dì  pelo. 

Pléipt.  Bollente^  Boglien" 
te.  Che  scotta. 

PI  izza.  Pelliccia.  Veste 
fatta,  o  foderata  di  pel- 
le con  lungo  pelo. 

—  Plìzza  di  canonie.  Gu- 
fo, /^//ii»2Ùt.  Quella  pel- 
liccia che  usano  portare 
i  canonici^  o  i  benefi- 
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ciati  di  alcuna  collegia- 
ta. 

—  mzza.Sopraccappello. 
Strato  d'  uva  migliore 
che  si  pone  nel  tino 
sopra  la  prima. 

—  Fa  una  plìzza.  Rincap' 
pellare.  Metter  nel  tino, 
sopra  'l'uva  già  pigiata, 
altr'uva. 

Plizzòn.  Pidocchio  polli- 
no, Pollino.  Insetto  del 
genere  dei  pidocchi  che 
vive  sul  pollame. 

P14ff.  V.  Tónf. 

Plòn.  Tigliate,  a  Fir.  Ca- 
stagne fresche,  sbuccia- 
te e  lessate. 

—  Plòn.    Chiamasi     cosi 
*   dai  nostri  Agricoltori  la 

Gemma  della  vite, 

—  Plòn  ,  per  Busse.  V. 
Bòtta. 

Plùcc,  come  Plein.  V. 

—  Plùcc  in  dia  seda. 
Bioccolo.  Una  di  quel- 
le piccole  ineguaglianze 
che  si  trovano  sul  filo 
della  seta. 

Pluccà.  Piluccare.  Spiluz* 
zicare,  Botzolare,  Gra- 
cimolare,  Sgracimolare. 
Torre   a    poco  a  poco 
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alla   volta   porzione    di 
checchessia   dal  tutto. 

—  Pluccà,  per  Carpire  , 
Chiappare  j  Acchiappa^ 
re,  Prendere. 

Plucchèin.  y.  Plein. 

Pluss.  Peluzzo  y  Pelone. 
Panno  grosso  e  con 
lungo  pelo. 

Plutòn.  Drappello^  Gomì- 
tolo.  Pìccolo  numero  di 
soldati  raccolti  insieme. 

Pnàg'.  Pennacchio y  Spen- 
nacchio,  Pennacchiera^ 
Spennacchiera.  Arnese 
di  penne  colorate  per 
ornamento  al  cappello 
de'  soldati,  o  d'altro. 

—  Pnàg'  ,  o  Crapòn.  A 
Fìr.  Garofani  della 
doppia jSLnzì  Paiole  della 
doppia  (dicendosi  colà 
sempre  viola  al  garofa- 
no). Specie  dì  garofano 
nel  quale  i  petali  che 
compongono  la  corolla, 

_  rompendo  il  calice  si 
aprono  a  guisa  di  pen- 
nacchio. 

Paèll.  Pennello, 

—  Pnèll.  Volante  e  Vola- 
no. Lambrusc.  Pallot- 
tola di   sovero  ove  in 
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giro    sono  fìtte    alcune 
penne ,   colla    quale   si 
giuoca,  battendola  colla 
racchetta. 

—  Pnèll.  Pignone.  Opera 
di  muro  attaccato  alla 
riva  di  un  fìum^  per 
allontanar  l'acqua. 

—  Pnèll  da  muradór. 
Pennello  da  innaffiare. 

Pni.  Agg.  Pennuto:  Vesti- 
to, o  coperto  di  penne. 
Po,  Po.  Nome  di   fiume. 

—  Mane*  acqua  corra  zó 
per  Po.  Più  alti  mon- 
ti son  calati  abbasso. 
Maniera  di  correggere 
chi  lanci  millanterie  e 
spacconate,  l  Piac.  u- 
sano  anche  Vaga  mane. 

-—  Vegn  zó  Po/  per  Ve- 
nire abbondanza  d'una 
cosa  desiderata.  Non  ho 
trovato  miglior  corri- 
spondente di  questo  del 
Zan.:  La  fortuna  ha 
aperto  le  braccia.  P.  es. 
Finalméint  è  gni  zò  Po. 
Finalmente  la  fortuna 
ha  aperto  le   braccia. 

Po.  Avv.  Poi^  Dopo. 

Po.  Piti. 

-^  Mai  pò.  No. 
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—  Con  pò.  Quanto  pia. 
Poe,  Q  Po.\  Poco,  Po\ 

—  Né  pòc  ne  miga.  A 
nessun  patto.  In  nes- 
sun  modo,  In  nessuna 
guisa. 

•—  TuU  i  pòc  fànn  un  as- 
se. ^  picciuolo  a  pic' 
duolo  si  fa  il  ducato^ 
Q  lo  scudo.  Di  cb.  signif. 

—  Poe  ad  bòn,  a  inodo 
di  sost  V.  Bòn. 

—  Poe  poc.  Quasi. 
Póccià.  Intingere.    Tuffar 

leggiermente  checcbes* 
sia  in  cosa  liquida. 

Póccìa.  Pozza.  Piccola 
buca  piena  d'  acqua  , 
detta  scherzevohueote 
anche  Osterìa  de*  cani. 

Póccina.  Pozzetta.  Dìin. 
di  pozza. 

Pòdà.  Potare.  Tagliare  a- 
gli  alberi  i  rami  inutili, 
x>  dandosi.  Varie  sono 
le  maniere  del  |iotave 
che  io  qui  registrerò  a 
comodo  di  coloro  che 
desiderassero  i  nomi. 
Per  ie  dichiarazioni  ve- 
dasi il  Yoc. 

Capitozzare,  Scapez" 
zare,  Coronare,  Dibru- 
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care.  Succidere,  Dira- 
mare ,  Smozziccare  , 
Mozzare',  Mondare^  Ri-, 
moìidare  ,  Diveltare  , 
Saeppolare,  Stralciare^ 
Tondere,  Accecare,  Piz* 
picare.  Cimare,  Arre* 
stare. 

Pòdadura.  Potatura,  Po* 
tagione  ,  Potazione.  Il 
penare. 

Pódareìna.  Potatoio,  Ver* 
gùcolon  Coltello  adunco 
per  uso  di  potare. 

Pódàzz.  Sermenti  di  vite, 
Sermenti.  Rami  che  si 
levano  dalla  vite  nel 
potarla. 

Pódè.  Potere.  Aver  pos- 
sanza, o  facoltà. 

Pòdèin.  Capinera,  Capi- 
nero.  Uccelletto  del  qua- 
le sono  molte  specie; 
le  principali  sono:  la 
Pariissola ,  la  CingéU' 
legra,  o  Cincia,  o  Cin- 
ciallegra. 

Poeta.  Oltre*  al  comune 
signif.  di  questa  voce , 
i  Pia  e.  vi  danno  ancbe 
quello  di  Saccente,  SaC" 
centuzzo,  Salamistro. 

Póff.  V.  Tónf, 
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—  La  pofff.  Mattaccino, 
Sorta  di  tnascber^  u- 
sala  , .per  lo"  più  ,  dai 
salta  tuba  neh  i. 

Poggio.  BallatoiùyTerraz' 
Zino»  La  voce  Poggiolo 
vale  balaustrata  ,  spal- 
letta* 

Poiana.  Gironzare,  Zon- 
zare^  Girellafe,  Gìran* 
dolare.  Andar  girone , 
o  gironi ,  Andar  gio- 
strone, Zann.  ,  Andar 
aione^  o  aioni.  Andar 
attorno  per  la  città  sen- 
za scopo. 

Poiana.  Poana.  Uccello 
di   rapina. 

—  Poiana.  Agg.  di  donna. 
A  Fir.  Girellona, 

Pòìanòn,  f^óianòna.  A  Fir. 
Girello naccio  ^  Girello - 
naccia., 

Pólacchèin ,  come  Giac- 
chetta. V. 

Pòlag.  Pernio  e  Perno, 
Quel  ferro  sopra  il  qua- 
le sì  reggono  le  cose 
che  si  muovono  in  giro. 

—  Pòlag  d'  una  porta. 
Bilico,  Ferro  che  regge 
le  imposte  delle  porte 
e   che  appoggia    sopra 
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un  dado,  pure  di  ferro, 
chiamato  Ralla, 

Pòhd.  Pulito,  Polito,  Net- 
tOy  2er50.  Contrario  di 
sporco. 

—  Fa  pòlid.  Far  bene  , 
Far  a  mqdo^  e  in  To- 
scana Far  per  benino, 
Far  a  modino.  Operar 
con  attenzione  e  dili- 
genza. 

PóUda.  Pulitura ,  Puli^ 
mento. 

Pólinteina.  V.  Pòliòlà. 

Politica.  I  Piac.  adoprano 
questa  voce  non  solo 
ai  signif.  suo  proprio 
di  Politica,  arte  di  reg- 
gere i  popoli,  ma  anche 
per  Astuzia,  Scaltrez- 
za, Scaltrimento,  Pru- 
denza ,  Simulazione  , 
Infingimtnto,  Doppiez- 
za. 

Polizia.  Gentilezza,  Cor- 
tesìa^ né  mai  in  questo 
signif.  Pulizìa ,  o  Po- 
lizìa, 

Polizza  d*  Vii,  Spicchio  dra- 
glie. Cantuccio  d'aglio. 
Una  di  quelle  particelle 
dell'aglio  che  compon- 
gono il  bulbo. 
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—  Pòlizza.  Co/a/ara.  Quel- 
la cera  che^  cola  dalle 
candele  quando  ardono. 

Pólla.  V.  Póllèinl 

—  Tra  zo  la  pólla.  Lo 
stesso  che  Tra  zò  ,  o 
uiélt  zò  al  mùs.  Y.  Mùs. 

—  Pólla  bagna,  come  Pó- 
lìgàna.  V. 

—  Pólla.  A  Fir.  Corda. 
Term.  del  giuoco  del 
bigliardo.  Giuoco  che 
sì  fa  in  molti  cdn  due 
sole  palle. 

Pollala.  Pollame.  I  Piac. 
dicono  anche  Pollarla. 
In  Italiano  Pollerìa  è 
il  luogo  dove  si  yen- 
dono  polli. 

Pollar.  Pollaio.  Luogo 
dove  si  tengono  i  palli. 
Posatoio  è  quél  gra- 
ticcio nei  pollai  sul 
quale  posansi  i  polli. 

—  Trova  a  pollar,  come 
Ciappà  in  si'  ov.  Y.  Ov. 

Pòllaria.  Y.  Pòllàia. 
Póllaro.  Pollaiuolo,  Polli- 

naro.  Mercante  di  polli. 
Póllàstar.  Pollastro,  Pollo 

giovine. 

—  Póllàstar.  Fig.  Pippio- 
ne,  Dicesi  d'uomo  non 
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molto  astuto  e  che  si 
lascia  vincere  facilmen- 
te il  denaro  al  giuoco. 

Pollastra.  Pollanca.  La 
femmina  del  pollo,  che 
non  abbia  ancora  fatto 
uova. 

Póllastrèin.  Pollastrino. 
Pollo  giovine. 

Póllastreina.  Pollanchella, 
Pollanchetta.  Dim.  di 
pollanca  (pollastra). 

Pòlléin.  Gallinaccio^  Tac- 
chino ,  jPo//o  d*  India, 
Dindio,  Dindo ,  Gallo 
d^ India.  Uccello  dome- 
stico. 

—  Fa  rld  ì  póllèin.  Far 
rider  le  telline^  Ne*  me- 
di  scelti  della  toscana 
favella  del  Biagioli  leg- 
gesi  «  f^oi  dite  cose  da 
muover  a  riso  i  piedi 
del  letto  ». 

—  Occ'  ad  pòUèin.  V.  Occ'. 
PóUeina.  Pollina.    Sterco 

dei  polli. 

—  Pólleina  di  pizzòn.  Co* 
lombina. 

Pecorina.  Sterco  del- 
le pecore. 
Pollerà,  come  Pollar.  V. 
PòUigàna,  Sorbone  y  Sop- 
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piattone^  Gattone^  Fa' 
gnone  ,  Acquacheta  , 
Gatta  morta ^  Gatta  di 
Masino^  Uomo  simula- 
to e  doppio. 
Pólpa.  Polpa, 

—  Polpa  dia  gamba.  Poi' 
paccio. 

Pdlpastréll.  Polpastrello, 
La  carne  della  parte  di 
dentro  dell'  ultima  fa- 
lange delle  dita. 

Pólptòna,  come  Patanflà- 
na.  V. 

Pois.  Tempia,  Parte  della 
faccia  fra  l'occhio  e  l'o- 
recchio. 

—  Pois.  Polso,  Moto  del- 
le arterie. 

Polso  è  anche  quella 
parte  del  braccio  dove 
questo  sì  congiunge  alla 
mano. 

Poltróna.  Sedia  a  brac» 
duoli ^  e  a  Fir.  Seggio- 
lone. 

Pòm.  Mela.  Frutto  del 
Melo,  Pyrus  malus. 
Lìnn. 

Pomo  chiamasi  il 
frutto  d'ogni  albero. 

—  Póm  d'Adam.  Pompa 
di  Genova,  Targ.  Tozz. 
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Agrume     noto.     Citrus 
.    decumana. 

—  Póm  dia  carréra.  Me" 
la  casolana ,  e  a  Fir. 
Mela  panaia, 

—  Póm  códògn.  Melavo  ^ 
togna^  Cotogna,  Frutto 
del  Cotogno^  o  Melaco- 
togno,  Pyrus  cydonia. 
Linn. 

—  Póm  grana.  Melagrana^ 
Melagranata.F ratio  del 
Melagrano ,  o  Mela- 
granato.  Punica  gra- 
natum.  Linn.  Balausto^ 
Balausta  ,  Balaustra 
chiamasi  il  fiore  del 
melagrano  :  Chicchi  i 
granelli  del  frutto  :  Me- 
licorio  la  scorza  del 
frutto. 

—  Póm  laz^arèin.  A  Fir. 
Lazzeruolina.  Frutto 
del  Lazzehtolo,  o  Az^ 
zeruolo,  Mespilus  aza- 
rolus.  Linn. 

Lazzcruola  chiamasi 
a  Fir.  un'altra  mela  che 
m'  è  sembrata  la  Ap'^ 
pia. 

—  Póm     pópèin.    Mela 
francese  a,  Cher. 

—  Póm  ròs.  Mela    rosa. 
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—  Pólli  ruznéint.  Mela 
ro^gia^  Mela  ruggine, 

— •  Pólli  salvadag.  Melug- 
gine, 

—  Vèin  d'  pólli.  Sidro, 
Bevanda  spiritosa  fatta 
col  succo  delle  mele. 

'- —  Pólli  dlazivétta.  Gruc- 
cia ,  Mazzuolo,  Quel- 
V  arnese  sul  quale  si 
posa  la  civetta  quando 
sì  fa  la  caccia  delta 
Caccia  della  civetta, 

—  Pólli  d'Adam,  o  Bóc- 
còn  d'  Adam.  Y.  Bóc- 
còn. 

Póma  (mett  a).  Melare  , 
Torsolare,  Scagliar  me- 
le, o  torsi  (rósi)  contro 
alcuno. 

Pómal.  Specie  di  cane,  lo 
itesso  che  Móffal.  V. 

Pólli éìn.  Meluzza^  Meluz- 
zola,  Dim.  di  Mela. 

—  Pómèin  in  sai  móslàzz. 
Rose  ,  e  dal  Gberard. 
anche  Pomelli,  Il  ver- 
miglio delle  gote. 

Pómèll.  Pomo,  Dicesi  d'o- 
gni cosa  avente  la  for- 
ma d'una  |)ulla,  e  grossa 
quanto  una  mela. 

. —  Pómèll  dl'aguccia.  Ca- 
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pocchia.  Il  capo  degli 
spilli. 

Pómlfèin.  Pomello^  Pòrno- 
lo,  Dim.  di  pomo. 

Pómlinèin.  Pomelletto  , 
Pomelluzzo,  Dim.  di 
pomello. 

Pómpa.  IVow^flre.  Estrar- 
re l'acqua  colla  tromba. 

Pómpa,  V.  Surba. 

Póni  per.  Guardia  del fiiO' 
co. 

Pompon.  Rappa,  Quel- 
l'ornamento, per  lo  più, 
di  lana  colorata  che 
portano  i  soldati  sul 
casco  (zacò). 

Pòmsà.  Pomiciare^  Pomi- 
care,  Jppomiciare,  Stro- 
|)icciare,  pulire  con  po- 
mice. 

Pòmsa.  Pomice  ,  Pietra 
pomice.  Sorla  di  pietra 
spugnosa  che  viene  get- 
tata fuoiù  dai  vulcani. 

Póndór.  Ponidore,  Temi, 
delle  Cartiere.  Colui  che 
prende  la  forma  man- 
data dal  lavorante  e  po- 
ne i  fogli  di  carta  sui 
feltri. 

Póiidsèll.  Pofif/ce^/o.  Dim. 
di  ponte. 
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-*-  Pònd^éll.  Terni,  dei 
Tessitori.  V.  Spòlèin, 

Póodsèlla.  Passatoio,  Asse ^ 
o  pietra  cbe  serve  a 
passa4*  canali. 

Pònf.  V.  Tónf. 

Ponga.  Esca.  Polpa  d'un 
fungo  che  coifciata  con 
nitro  s'accende  al  fuo- 
co deiracciarinfo.  I  Piac. 
chtainano  questo  fungo 
Scàgn  ad  lóv:  in  Italia- 
no dicesi  Lingua  difag^ 
gio ,  Fungo  delV  esca^ 
Orecchio  di  Giuda  ,  e 
dottr.  Boletus  foinen- 
tarius. 

—  Pónga.  Spugna.  Pro- 
duzione polì  posa  che 
trovasi  al  fondo  del 
mare. 

—  Ponga,  per  Credenzo^ 
ne,  CredulissiinOy  Ber- 
golo. 

Póngheina.  Spugneita  , 
Spugnuzza.  Dim.  di 
Spugna. 

P«insò.  Agg.  di  colore. 
Sanguigno ,  Vermiglio^ 
Color  papavero  y  o  ro- 
solaccio. 

Pònt.  Ponte.  Edifiiio  che 
si  fa  sopra  i  fìuaiì  per 
potere  passare. 
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—  Pònt  alvadòr.  Ponte 
levatoio. 

-^  Pònt  da  muradór.  Bal^ 
tresche^  Catorc.  e  anche 
Ponti.  Quei  .palchi  di 
legname  che  fanno  i 
muratori  quando  fab- 
bricano in  alto. 

—  Pònt  vólànt.  Grillo. 
Specie  di  ponte  da  mu- 
ratori sospesa  con  funi. 

—  Fa  i  pònt  d'or,  fare 
i  punti  d^oro^  o  d^ ar- 
gento. In  senso  fìg. 

Pònt  da  cahitt.  V.  Cal- 
ziti. 

—  Pònt  invérs.  V.  Calzitt. 

—  Pònt  ad  reda.  Punto  a 
rete,  ed  anche  Maglia. 
A  Fir.  Mòdano. 

Pònt  ,  '  o  Pòntéin  sovra 
r  i.  Titolo,  Quel  punto 
che  si  pone  sopra  la 
lettera  i« 

—  Che  sta  al  pònt.  Qui 
è  dovè  giace  Nocco  , 
Costì  è  il  nodo  ,  Qiù 
sta  il  punto:  cioè  qui 
sta  la  diflìcoltè. 

—  Ciappà    ad  pònt.    In- 
forzare ^  Pigliar  la  pun- 
ta^ o  il  fuoco.    Dicesi 
del    vino    die    accenna 

I     di  voler  inacelive.  An-< 
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che  i  Piac.  dicono  Ciap- 

pà  un  pò  ad  fòg. 

—  Fa  pónt  in  s'  una  co- 
sa. Far  punto.  Gherard. 
Fermarvisi  sopra  colla 
niente. 

-—  In  pónt ,  nel  modo  : 
In  pónt  a  dine  ,  come 
In  quo  a  dine.  V.  Quo. 

—  Vein  eh'  ha  ciappà  ad 
pónt.  f^ino  fortigno  ,  o 
inforzato.  Quel  vino 
che  accenna  di  voler 
inacidire. 

Póni.  Punto,  Quella  par- 
te di  cucito  che  si 
fa  in  una  tirata  d'ago. 

—  Póni  eh'  as  dà  ai  vàs 
ròtt.  Spranghe^  Spran^ 
ghette:  onde  Rispran* 
gare  vale  cucire  ,  con 
filo  di  ferro  ,  vasi  di 
terra  rotti,'  o  screpolati. 

Seguono  i  nomi  dei 
diversi  punti  che  si  fan- 
no coll'ago,  estratti  dal 
Tomin. 

Impuntura  ,  diconsi 
quei  punti  che  si  toc- 
cano l'un  l'altro,  perché 
cucendo  si  ritorna  seui- 

Ere  coU'ago  nell'ultimo 
uco,  la  quale  opera- 
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zìone  d'icesi  Rincrunarej 
quasi  metter  di   nuovo 
la  cruna. 

Punto  addietro  è  il 
contrario  del  preceden- 
te, cioè  quando  non  si 
rincruna. 

Puftto  a  filza  ^  quello 
di  cui  se  ne  funno  più 
in  una  volta.  Dai  Piac. 
è  detto  Infilétta,  o  In- 
filzétta. 

Punto  alla  francese j 
quello  in  cui  si  mette 
r  agQ  ad  ogni  filo  del 
tessuto,  a  ditferenza  del 
Sopraggitto,  ove  si  com- 
prendono più  fili. 

Punto  a  rosellina  « 
quello  che  nel  rovescio 
del  drappo  somiglia  al 
calice  d'una  rosa  con  io 
mezzo  un  piccol  foro. 

Punto  a  sopraggitto^ 
quello  col  quale  si  u- 
niscono  due  tessuti  sul- 
l'orlo. 

Punto  a  strega.  Pun- 
to obliquo  traversato  da 
un  altro,  che  poi  tutti  in- 
sieme pigliano  la  forma 
d'un  piccolo  cancello. 

Punto  cieco,  perchè 
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nel  di  sopra  del  tessuto 
jion  apparisce  quasi 
(pònt  pére). 

Punto  in  ceùce ,  oosi 
detto  dallsi    Bgura  che 
serba  nel  di  sopra  del 
tessuto.  Esso   ba   Tarie 
deDoininasìoni,  secondo 
la  forma  che  piglia  nel 
rovescio,  i.^    Chiamasi 
Punta  sudicio  ,  se   dal 
diritto  ba  forma  di  cro- 
ce e  nel  rovescio  e  ir- 
regolare* 1,^  Punto  pu- 
luo^  di  sopra  in  croce 
e  di  <Mttp  a  impuntura. 
3.°  Punto  a  occhiolino, 
di  sopra  in  croce  e  di 
sotto  circoscritto  con  un 
piccolo  occhio.  ^/^Pun^ 
to  a  due  ritti ,  quello 
che    somiglia    ad    una 
croce  tanto  nel  rovescio, 
quanto  nel  diritto.  Fi- 
nalmente evvi  il  Punto 
ungherOy  il  Mezzo  pun- 
to, il  Punto  a  giorno 
il    Punto  passato  ,    i 
Punto  a  smerlo,  il  Pun 
to    buono  ,    (altpìnienti 
Punto    allacciato)  , 
Punto  a  trina  ,  a  ri'^ 
mendoj  a  occhiello ,  o 
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d^ asolaia  catenella^  a 
tamburo,  a  spijfia. 

Punto  torto,  cosi  det- 
to dalla  so  a  forma. 

iSo^/^MiUo^  quasi  sotto 
punto^ 
Pònta.  Spingere,  Pantare. 

—  Pòntà  in  dal  fa  j  so  bi. 
sogD.  iR)/txare«  Far  for- 
za per  espellere  gli  e- 
scrementi.  ' 

•^*  Pòntà.  Appuntare  ,  e 
non  Pumiare^  nel  signif. 
di  assicurare  con  pun- 
te, o  spilli,  checchessia. 

—  Pòntà.  Toccare.  Dice- 
sì  propriamente  di  scrit- 
ture, ma  può  estendersi 
anehe  alla  Riusica  per 
esprimere  quel  cambia- 
re che  si  fa'd'  alcuni  passi 
per  facilitarne  Tesecu- 
ziooe. 

Pònta.  Punta. 

-—  Pònta  ad  pétt.  Spic^ 
chio  di  petto ,  o  sem- 
plicemente Petto,  chia- 
masi negli  animali  ma- 
cellati quella  parte  che 
corrisponde  dove  indica 
il  nome. 

—  Pònta  ad  pétt.  Pettata. 
Lunga  e    rìpida  salita, 

Voc.  Piac.  It.         3i 
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cosi  detta  dall'  affanno 
dì  petto  che  si  patisce 
a  montarla. 

—  Pònta.  Fitta,  TrafiUa. 
Dolor  pungènte. 

—  Pònta.  Mal  di  petto, 
ed  anche  Mal  di  pun* 
ta.  Dottr.  Pleuritide. 

—  Pónt  da  tràpan.  V. 
Mèins. 

— .  Ess  da  pònta  e  da  tè- 
ia.  Esser  da  barda^  e 
da  sella,  Esser  da  bo- 
sco e  da  riviera.  Di 
eh.  signi f. 

Póntal.  Puntale,  Forni- 
mento che  si  pone  al- 
Testremità  d'alcune  co- 
se per  fortezza  ,  o  per 
meglio  servirsene.  Quel- 
lo che  si  pone  in  fon- 
do ai  bastoni  chiamasi 
anche  Calzuolo,  Calza, 
Gorbia, 

—  Métt  al  pòntàl  a  il 
strèing.  Ferrare  le  strin- 
ghe, i  Toscani  chiama- 
no Ferrastringhe  colui 
che  esercita  questo  me- 
stiere. 

—  Póntal.  Infilacappio  , 
e  a  Fir.  Infilatola.  La* 
minetta,  o  filo  metalli- 
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co  ,  a  modo  di  grosso 
ago  che  serve  a  far  pas^ 
sare  cordelline,  o  altro, 
nelle  guaine. 

Pòntaléin.  Puntaietto. 
Dim.  di  puntale. 

Pòntarò.  Punteruolo.  Fer- 
ro appuntato  per  uso 
di  forare  checchessìa. 

Póntasòn.  Ponzamenio. 
Voglia  ,  o  piuttosto 
struggimento  d' andar 
del  corpo  senza  poter- 
vi riuscire,  Dottr,  Te- 
nesmo, 

Pòntèin.  Puntino,  Punto- 
lino.  Dim;  di  punto. 

—  Fa,  o  savè  una  cosa 
a  pòntèin.  Fare,  a  sa- 
pere  una  cosa  a  pun- 
tino, appuntino,  di  pm- 
tino  ,  a  capello  ,  per 
V  appunto  ,  appunto , 
cioè  precisamente. 

—  Pòntèin  sovra  V  i.  V. 
Pònt 

Pòn teina.  Bighero,  Bighe- 
rino.  Quel  lavoro  a  uo' 
di  merletto  col  quale 
le  donne  ornando  cuf- 
fie, gale,  od  altro*  Chia- 
masi in  Toscana  Chiac- 
cherino  ,  un  certo   bi- 
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gheriDO  ,  che  si  fa  col 
punto  d'asola  fra  l'in- 
dice e  il  pollice  della 
mano  sinistra  ,  con  un 
I  filo  che  si  fa  svolgere 
da  una  piccola  spo- 
la che  si  tien  nella  de- 
stra. 

—  Pòn teina.  Esostosi.Ha^ 
.  lore  che  si  forma  alle 

gambe  dei  cavalli. 
Póntìl.  Puntello. 

—  Sta  so  con  di  pontii. 
Reggersi  in  puntelli  , 
Star  in  puntelli.  Dicesi 
non  solo  di  cosa  mate- 
riale, ma  di  salute,  ripu- 
tazione, fortuna  e  simi- 
li. 

—  Pònti  1.  Verrone,  Pic- 
colo terrazzo  nel  quale 
termina  la  scala  di  fuo- 
ri di.  alcune  case  rusti- 
che, e  per  cui  s'  entra 
nel  secondo  piano. 

Pònti! à.  Y.  Impòotilà. 

Pontili.  Puntiglio^  Picca, 

I     Gara, 

Pòntiliàs.  Piccheggiarsi , 
Piccarsi,  Entrar  in  pic- 
ca ,  Star  sulle  picche  , 
Scar  sul  puntiglio.  Man- 
ca ai  Voc.  Puntigliare, 
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PòiitÒD.  Spintone.  Spinta 
forte. 

—  Póntòn,  per  Pòntasòn. 
V. 

Pònto nèr.  Term.  dell'  arte 
militare.  Pontonaio. 
Soldato  che  ha  cura 
de'  Pontoni  e  che  pre- 
para con  essi  il  passo 
dei  fiumi  agli  eserciti. 

Pòntsèll.  Bietta.  Diz.  di 
musica.  Quella  parte 
mobile  dell'arco  di  un 
violino  in  cui  sono  at- 
taccate le  setole. 

Pòolùd.  Appuntato,  Acuto. 

Pònzèin.  V.  Pùnzèin. 

Pópòn.  Binìbo,  Bambolo, 
Mammolo.  Vezz.  di  fab- 
cìullino. 

—  Pòpòn  da  méttag  al 
did  in  bócca,  detto  iro- 
nicamente di  persona 
adulta  e  scaltra.  V. 
Ciuccia. 

Pòpónéin.  Mammoiino  , 
Màmmoletto  ,  Bambe^ 
rottolo,  Bamberottolino. 
Yezzegg.  di  fanciullino. 

—  PòpoiièiQ,  irò  nicamen- 
te.  Y.  Ciuccia. 

Pópònòn.  Fantoccione  , 
Bamboccio  ne ,  Bambo-- 
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ione.  .Dicesi  schezèvol-* 
mente  di  persona  adul- 
ta che  faccia  aùoùi  da 
fanciullo. 

Póppòna  (ciappà  la).  AtU-* 
rarsi^  Incollerirsi  ^  Pi^ 
gliar  la  mosca  ,  e  in 
Toscana  Pigliar  cacci. 

Peculi,  ne/  dettato:  ^ojl 
popuH,  vox  Dei.  P^oce 
del  popolo^  voce  di  Dio^ 
E'  non  si  grida  mai  al 
lupo  che  non  sia  in 
paese.  Non  si  dice  mai 
da  molti  una  cosa  ch'el- 
la non  sia  vera,  o  pres* 
soché  vera. 

Pt^ràna,  come  Prò  vana.  V. 

Porc.  Porco  j  Maiale»  A- 
nìniale  noto. 

-^  Fa  la  vita  dal  beat 
pórc.  Star  in  panciolle. 
Star  in  ozio  godendo 
tutti  gli  agi  possibili. 

—  Guarda  coUVocc'  dal 
pórc.  V.  Occ*. 

—  Pórc.  Agg.  Sudicio  , 
Sporco^  Detto  d'tfomo. 
Anche  Porco. 

Porca 7  detto  di  persona; 

come  Pórc.  V, 
Pòrcàda.  Sporcizia^  Por* 
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cheria.  Azione^  o  tosa, 

sporche, 
Pórcaria^come  Pòrcàda«T, 
Póreòn,  Sudicione  ,  Pot- 

cone* 
Pòrca zxòn.  Sudicionaccio^ 

Porcwiaccio. 
Pórcùzz.  V.  Póreòn  e  Por- 

cazzò  n« 
Póricioelta.       Pulcinella. 

Maschera   napoletana. 

—  Pòrìcinélla.  Falinibd- 
.    lo,  Frasca  ^  Farfalla , 

Ckiappino,  Uomo  volu- 
bile, incostante  e  leg- 
giero*. 

—  PóriclaéUa,  per  Bv^o- 
ne, 

Pórpòreina.  Oro  mosaico- 
Preparazione  ehimka 
che  serve  a'  Vernicia- 
tori (pittór)  per  dare  il 
colore  del  bronzo  «  Dot- 
tr.  Solfuro  di  stagno. 

Pórr.  Porrà.  Agrume  noto* 
Alliuui  ponum^   Lino. 

•*^  Porr.    Porro.    Escre- 
scenza   carnosa    date  si  | 
forma    sulla    iHiperBcie 
del  corpo  umano. 

— *•  Porr.  Fenti,  Chiaman- 
si  cosi  dai  fonditori  di 
metalli  quei    vani    die 
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rimangono    nella    cosa 
gettata. 

'—  Porr  in  dal  vèdar.  Pu^ 
lica ,  Pulita.  Spazietto 
pieno  d'aria  interposto 
alla  sostanza  del  vetro. 

P^irtà.  Portare. 

Pòrta  in  carèga  d'ora. 
V.  Caréga. 

Pòrta  in  sacc  ad  ròtula . 
Portare  a  perUola^  o  a 
pentolino.  Maniera  di 
portare  altrui  a  caval- 
cioni sulla  schiena* 

-r-  Pòrta  so   i  cópp.    Y. 

Còpp. 

—  Pòrta.  Difendere^  So- 
stenere  ^  Prender  le  par-» 
ti^  ed  anche  Reggere, 
«  Mio  padre  non  sa 
nulla,  -^  S  la  tÀa?  — 
Essa  mi  regge  »,  Zmn, 

-«r-^  Pòrtela  con  ària  -,  lo 
stesso  che    DSs  dràcia. 

Pòrta],  Po/t^i.  Apertura  per 
la  quale  s*  entra  nelle 
case  e  in  alivi  edifizìi  ;  e 
Porta^  o  Imposta^  clùa- 

'  Diasi  altresì  ci  oche  chiu- 
de la  delta  apertura.  Le 
parti  della  porta,  aper- 
tura, soAO>  Limitare^  o 
Sogiiii^  V  isdecioi*  parte 
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della  porta  sulla  quale 
poeaiio  gli  stipiti.  Soglia 
liscia  dicesi  quella  che 
torna  a  piano  del  pa- 
viffnento ,  e  Soglia  in- 
tavolata quella  che  è 
alquanto  rialzata.  &£- 
pite^  o  &ipito  (spali)  le 
parti  laterali.  Architra'' 
ve  la  parte  superio- 
re; Battente  ,  Battitoio 
(  battéint  o  mazzett  ) 
quella  parte  degli  stipi- 
ti, deirarcbltrave,  e  del- 
la soglia  se  è  intavolata, 
che  è  ^battuta  dall'  im- 
porta. Chiamasi  pure 
battente  ciascuna  delle 
corrispondenti  parti  del- 
la porta,  o  impost». 

La  porta,  considerata 
come  chiudenda,  o  im- 
posta, può  essere  s  Ad 
una  sola^ banda  {watià  o 
partia),  come  adire  tut- 
ta d'un  sol  pezzo.  A  due 
bande^  ed  è  quella  di- 
visa «a  due  parti  sepa- 
ratamente inganghenate 
negèi  stipiti.  A.  bande 
ripiegate^  o  colle  impO' 
siet  a  libro  (ani  snoda) 
quella   in  cui   ad    una 
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delle  bande,  o  a  tutte 
dne,  ne  è  uoita  un'al- 
tra  con  mastiettatura 
(camera).  La  porta  ad 
una  sola  banda  è  di 
varie  maniere.  Chiama- 
fi  Porta  a  bilico  qaella 
la  cui  imposta  non  e 
ingangherata,  ma  soste- 
nuta inferiormente  su 
d'un  pernio  che  dicesi 
bilico  che  gira  sopra 
un  dado  ,  o  ralla  di 
metallo.  Nella  parte  su- 
periore queste  porte 
hanno  una  spranga  che 
gira  in  un  anello  (occ'). 
Chiamasi  Porta  a  sdruc- 
ciolo quella  che  chiù- 
desi  da  sé  per  effetto  di 
Earticolar,  forma  della 
andella  inferiore  incur- 
vata al  di  fuori  in  collo 
d^oca.  Chiamasi  Porta 
a  contrappeso  quella 
che  si  chiude  per  effet- 
to d'un  peso  (mazzòn). 
Porta  arcata  chia- 
masi quella  nella  quale 
alFarcbitrave  è  sostiUii- 
to  un  arco* 

-  Pórt  e  fìaéstar.  A  Fir. 
Affissi.  Nome  collettivo 
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di  tutte  le  imposte  di 
porte  e  Bnestre  d'  una 
casa,  e  Quella  casa  ha 
bisognò  di  tutti  gli  af- 
fissi  ». 

Portabazzèin.  Lasfamane, 
Arnese  da  posarvi  sopra 
la  catinella  da  lavarsi 
le  mani.  Perché  non 
potrebbe  dirsi  Portaca- 
tinella,  dicendosi  Por- 
ti^aschi,  Portastanghe 
ed  altri  simili  ? 

Portacàpsul.  Si  potrebbe 
dire  Portacappellozio, 
Parte  nota  dei  moder- 
ni fucili. 

Pòrtàda.  Seri^Uo  ^  Messo  j 
Portata,  Muta,  Recata» 
Quella  quantità  di  piat* 
ti  che  si  porta  in  uoa 
volta  in  tavola. 

—  Pórtàda.  Stato  ,  0»- 
dizione,  P.  es.  An  sod 
miga  in  pòrtàda  da  pò- 
dè  (à  sta  cosa.  Non  so- 
no  in  condizione  da 
poter  fare  questa  cosa^ 
Le  mie  spalle  non  so^ 
no  da  tal  soma ,  Le  , 
mie  rendite  non  sono\ 
da  tanto  ecc. 

Portafìàsc,  come  Mósca.  V., 
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* 

Portalàpis.  ,  Matitatoio. 
Strumento  fatto  a  guisa 
di  penna  neLf^  quale  si 
mette  la  matita,  o  lapis. 

Portaluzèrna.  A  Fir.  Sot^ 
tolume^  Posalum'e.  Pez- 
zo circolare,  o  quadrato, 
di  pelli,  di  panno,  d'in- 
cerata, od' .'ìltro,sul  qua* 
le  si  posa  la  lucerna. 

Portamórs.  Portamorso. 
Striscia  di  cuoio,  nella 
briglia,  che  regge  il 
morso. 

Pòrtan teina.  Bussola*  Se- 
dia portatile  chiusa  da 
tutte  le  bande.^</5^o/an- 
ti  chiama nsì  coloro  che 
portano  la   bussola. 

Pórtatirèll.  Soprasóhiena , 
Reggilirelle.  Cuoio  nei 
fornimenti  dei  cavalli 
che  regge  le  tirelle. 

Portaziréin.  V.  Zirèin. 

Pórteina.Porricaao/flt,Por- 
ticella,  Porticina,  Dim. 
di  porta.  Portina  è  una 
sorta  d*uva. 

Porteli.  Sportello.  Piccolo 
usciuolo  in  alcune  porte 
grandi. 

Pórt'ella  ,  lo  stesso  che 
Pòrteioa.  Y; 
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Porterà.  Sportello.  Quella 
parte  della  cassa  (scocca) 
d'una  carrozza  che  s'a- 
pre a  guisa  di  porta. 

Pòrti nà  ,  nel  modo  :  F\ 
tutta  una  pòrtinà.  Di- 
cesi del  di  partirgli  uni- 
tamente più  persone  da 
una  casa.  Partir  eli  con^ 
serva^  o  insieme. 

Pòrtòr.  Asino.  Palo,  a  un 
terzo  del  quale  è  un 
cavicchio,  o  uno  sproc<- 
co  naturale,  e  serve  ai 
contadini  a  portar  zane 
(gabbi),  o  fasci ,  d'erba, 
o  di  paglia.  Zanob. 

Portórinàl.  OrinaUera^  e 
a  Fir.  Comodino.  Arne- 
se che  si  tiene  accanto 
al  letto  per  uso  di  por- 
vi dentro  l'orinale. 

Pórtugàll.  V.  Narànz. 

Pòrtùra.  Paiuola^  Fascio 
d'  un  certo  numero  di 
fili  formati  sopra  1'  or- 
ditoio. 

Pòrzèll.  Agg.  d'uomo,  co* 
me  Pò  re.  V. 

Pòrtuzza.  Rosta.  Chiusu- 
ra di  rami  intrecciati 
che  si  fa  ai  passi  delle 
siepiy  im perniata y  o  le- 
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gata  eoo  ritortold  ad  un 
albero,  o  ad  uno  stecco- 
ne  che  le  £a  da  stìpite. 

Pòrt^zzéÌD.  Piccola  rosta, 

PòrtuzzÒD.  B^sta.  grande, 

—  Portuzzòci.  Graticcio^ 
ne.  Telaio  ^alnde  tessu- 
to di  viinÌDÌ  cherponsi  a 
lato  ai-  carri  quando tras- 
portaosi  cose  luinule^ 

Pòreèll.  Agg.  d'uocno.  V. 
Abiralilé   . 

Pòrzi,'  al  plur«.l2eciliVc/, 
plur.  di  RsckkGiot.  ha 
materia  che  si   manda 

.    fuori  D el  recere  (gomita) . 

Pòrzlàna.  Porcellana.  Aor- 
ta di. terra  della  quale 
sì  fanno  vasi  di  molto 
pregio.  Por4:ellana  è 
apdbe  il.  nope  dì  due 
piante*  Una. è  la  Por- 
tulaca oleracea,  le  cui 
foglie,  si  màt) gitano  in 
insalata  ;  l'altra  è  i'Iòe- 
ris  seqiperi  florens  col- 
tivata nei  giardìniy  per- 
chè fìoirìsce  neiriàvenno. 

Pòrzlèin  d'Eìndia.  «Porve/- 
Uno  d\India.  Anitnalelr 
'  tonoto. 

Pòrzletta .  ParcelleUa.  Sto<- 
rione  noTel)ioo. 
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Pórziòo,  come  Pòrcòn,  o 
Porcàzzòn.  Y, 

Pós,    Qiiiieto  ,    Pacifico , 
Tranifuillo  ,      Posalo, 
,Agg,  d'uoi»o. 

^-  Po6a.  Cheta  ^Stagnan- 
te^ Agg.  d'acqua.  Anche 
Ftrjoui. 

Posizióne  Posizioncy  Posi- 
.  tura.  Il  modo  come  la 

.  cosa  è  posta.  Sarejbbe 
erKire  il  dire  :  il  tale  è 
in  una  posizioue  infeli- 
ce, o  agiata,  dovendosi 
dire'  In  uno  staio  ,  m 
una  condizione  ecc. 

Pòsse.  Più  ,    ^ssai    pia , 

^    Più  assai ,  Molto  più. 

Pòsséss.  Possesso. 

-^  Ciappà  pòsséss  addòff 
a  yikm.  Pigliar  cantfO 
addosso  ad  uno  ^  Do- 
minarlo  ,  Padr&nt^' 
giarlo». 

.-^  T^  posséss^  o  Msnra. 
Rifiutare  il  padre.  Far 

...un;  tombolo  in  un  luo- 
go la  prinìa  voUa  die 
vi  si  Yif.  Modo  basso. 

Possiòn.  Possessione,  Pos- 
sesso ,     Possedimento  , 
.  TentUa^  Podere^  Terra. 

Póssiònètta ,  PossessioncU- 
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Ic^f  Tenutella ,  Podertt* 
tOy  Terricciuola. 
Pò«t,  PostOf  Luogo.  . 

—  Post  factum  4)iillum 
coDSilium.  Del  senno 
di  poi  ne  son  piene  le 

fosse  :  Cioè  'i  inutile 
consigliarsi  dopo  il  fat- 
to. 
Po&tà.  panare.  Poggifire 
unacosa  in  pUno  ed  alla 
^arì  sopra  checcbessi% 

—  Pósta.  Appostare^  Far 
la  posta. 

~  Posta.  Tern).  di  «ac- 
cia. Fermare. 

Pòsta.  Posta, 

"■^  Màstar  d*  pòsta.  Poslie- 
re,  Mastro  di  posta. 

r-^  Pòsta.  Ji'ventore^  Bot- 
tegaio. Cosi  chiaitiano 
gli  artefici  ed  .i  mer- 
canti colai  che.  conti- 
nua a  servirsi  dell'arte, 
o  delle  merci  loro. 

—  Pòsta..  Forma,  FaUa, 
e  anche  Posta  usato 
dal  Lippi  là  dove  dice: 
Mentre  ella  .scriveva  , 
Gettava  gocciolon  di 
quesfa  posta. 

Pòstchè.  Giacché^  Poiché, 
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Posiciachèye  non  Posto* 
chèy  secondo  il  Liss. 
Postèin.  Procaccio^  o  Pro- 
caccino. Voci  toscane. 
Colui  che  a  servizio 
degli     uffizi     pubblici 

f)ort£P.  le  lettere   da  un 
uogo  all'altro. 

Pota.  Polta^  Polenta. 

—  Andà  in  pota  e   taia-^ 
'  dèi,  Andarne  pel  buco 
deW  acquaio.  Di  cesi  di 
cosa,  che  si  consumi. 

< —  In  pota  e  taiadèì.  A 
spilluzzico,  A  spizzico- 
nij  Alla  spicciolata,  A 
scamuzzolo.  Co*  verbi 
pagare,  riscuotere,  dare 
e  simili  vale  a  pochino 
h  pochino  per  volta. 

Potàcc')  come   Pac'ra.  V. 

: —  A  Pótàcc',  può  corri- 
spondere in  alcuni  casi 
Broda,  Pappolata,  Be- 
verone» Bevanda  mal 
condita,  minestra  mol- 
to liquida  e  sciocca 
.  (dsèvdii). 

Potaggio.^  Potacchio 
è  un  manicaretto  bro- 
doso. 

Pòtaccià»  Imbrodolara. 
imbrattare  di  broda^ 


!  » 
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Pólèin  (occ').  V.  Occ*, 
Pótià.  Acciarpare^  Abbór* 
racciare,  Arramaccia* 
re  ,  Acciabattare  ^  Ar- 
rocchiare. Far  male  al- 
cuna cosa  per  mancan- 


za 


di    perizi 


rizia 


o   per 
soverchia  premura. 
Pòtìaméìnt,  come  Pótiòn. 

V.    ■ 

Pótign.  Macero ,  Impa^ 
stato^  Spiaccicato,  Agg. 
d'alcune  frutte  ,  come 
fichi,  che  da  soverchia 

E  loggia  *  inteneriti  ab- 
iano  perduto  consi- 
stenza e  forma,esieno 
diventati  quasi  una  poi- 
ta  (pota).    . 

Pòtiòla.  Poltiglia.  Polta, 
o  Polenta  molto  tenera. 

Pótiòn.  Acciarpatore  , 
Ciarpone  ,  'Ciarpiere  , 
Guastamestiere  ,  Gua- 
stalarte. 

—  Pótiòn.  Intrigo  ,  F^i- 
lappo,  Imbroglio. 

—  Pótiòn,  ^er  Paccìug.V. 
Pòtlà.  V.  Piangola. 
Pótlamèint.  V.   Piangòla- 

méint. 
Pótlèing  ,    lo    stesso  ,che 
Grattacùl.  V. 
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Pótiòn.  V.  Piangòlòn. 
Póvar.  Polvere. 

—  Dà  zó  la  póvar.  Spol' 
verare. 

—  Dà  zó  la  póvar.  Fig. 
parlando  di  denari,  va- 
le Spenderli  ,  Consu- 
marli. 

—  Fa  in  póvar.  Polveriz* 
zare^  Spolverizzare.  Ri- 
durre in  polvere. 

—  Tra  so  dia  póvar.  //«- 
polverare. 

—  Pisla  dia  póvar.  Pol- 
veriera. Fabbrica  delle 
polveri  da  schioppo. 

Póvrèra.  Polverìo ,  Mibe 
di  polvere,  e  a  Fir.  Pol- 
verone. Quantità  grande 
di  polvere  sollevata  io 
aria  dal  yenlo  ,  o  da 
altro. 

Pózà.  Appoggiare.  Acco- 
stare una  cosa  ad  un'al- 
tra per  ritto ,  affinchè 
sia  sostenuta. 

—  Pózà.  Appostare,  Az- 
zeccare, Accoccare.  Vi- 
brare un  Colpo  in  00 
luogo  determinato. 

—  Pózà,  per  Percuotere^ 
Dar  busse ,  Crosciare» 
P.  es.  Al  gh'  n'  ha  pòzà  un 
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sag;àtt.  Gliene  ha  cro- 
sciate a  macco,  Ces. 

Pòzz.  Poggio.  Luogo  emi- 
nente. 

Pózz.  Pozzo. 

—  Pòzz  negar.  Cèsso  , 
PrivaiOj  Comodo,  Bot- 
tino. 

—  Pòzz  mòrt.  Pozzo 
smaltitoio.  Pozzo  fatto' 
per  ìsnialtire  le  acqae. 

—  Pózz  ad  San  Patrizi. 
Pozzo  di  San  Patrizio. 
Dicesi  per  similitudine 
di  cosa  profonda  quasi 
senza  fine. 

Pòzzòn.  Tonfano if  ^orgo. 
Luogo  nei  fiumi  ove 
Pacqua  è  più  profonda. 

Prà.  Prato. 

• —  Prà  vólànt.  Erbaio. 
Giorn.  Agrar.  Campo 
che  si  coltiva  a  prato 
tre,  o  quattro  anni  di 
seguito,  ed  altrettanti 
in  altro  modo. 

Pràdà.  Pratare,  Apprata- 
re.  Appratire.  Gherard. 
Seminare  un  campo  a 
prato. 

Pradàr.  V.  Spatzòn, 

Pradard.  Prataiuqlo^  Pra* 
telino,  Pratanello.  Sor- 
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ta  di  fungo.  Agaricus 
campeslris.  Linn. 
Prèda.  Pietra.  •  Concrea- 
zione di  materia  terre- 
stre. Le  pietre  dividon- 
si  in  f^olgari,  Stmipre^ 
ziose  e  Preziose,  dette 
anche  Gioie,  o  Gemme. 

—  Prèda  da  azzalèin. 
Pietra  focaia. 

—  Prèd  bón  e  pred  màtt. 
Pietre  fine  e  Pietre  fai- 
se.  . 

—  Prèda  da'  calzólàr. 
Marmotta.  Pietra  sulla 
quale  i  Calzolai  batto- 
no il  cuoio  per  indu- 
rirlo. 

— ■  Prèda  dal  camèin. 
Frontone.  Lastra  di 
pietra  che  mettesi  ver^ 
ticalraente  in  fondo  al 
focolare.  > 

—  Prèda  dura.  Pietra 
forte. 

—  Prèda  ténra  ,  o  dia 
liiina.  Pietra  morta. 

—  Prèda  da  mulèìn.  Mo- 
le^ mugnaia ,  Macina  ^ 
Macine. 

—  Prèda  da  sartór.  V. 
Saponària. 

- —  Ave    la    prèda.    Aver 
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la  pietra  j  o  i  calcoli. 
Sorta  di  tpalattia  per 
la  quale  si  forma  una 
pietra  nella  v^sci^a  del- 
l'urica. 

—  Operam>Q  dia  prèda. 
Litotomìa^  e  aoche  ip ta- 
glio Gstotomìa,  Ope- 
razione cbirurgica  per 
la  quale  sì  taglia  la 
vescica  uriparia  onde 
estrarne  la  pietra. 

—  Ave  al  mal  dia  prèda, 
schernevolmente.  Aver 
il  mal  del  calcinaccio. 
Dicevi  di  chi  (la  grande 
smanìa  di  fabbncar?. 

—  Métt  so  una  prèd^  in 
s'  una  cQsa.  Fig,  Metter 
su  un  pie  per  sempre , 
Dimentiqfire  j  Porre  in 
obblio  ui\ct  COS0. 

Predarò.  Capotassi ,  Ca- 
p^tori.  Coloro  cb^  rac- 
colgono ne*  torr^ti  i 
sassi  da  far  calce*  Tai^g* 
Tozz. 

Predica.  Predicarle. 

—  Predica  s^  brà^iz.  V. 
Bràzz. 

—  Predica  la  féd  ai  Tuwi. 
Predicare  la  castità  in 
chiassQ.  Far  cosa,  fuori 
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di  proposito  e  iuulil- 
inentjQ, 

Predala,  Predola.  Terai. 
delle  Cartiere.  Manca 
questa  voce  sui  Voc. 
Dell'  ordine  alfabetico , 
ina  è  nella  dichiarazio- 
ne della  parola  £*eva- 
iore.  ^^attezza  de'  vo« 
qabolaristi  ! 

Prèiiidas.  ÀssevoFsi^  /J4W- 
^fgarsi ,  Rappigliarsi. 
I>ìee$i  del  rapprei^^ersi 
delle.  f^Qse  gfasse  quan- 
do $1  raffreddano. 

—  Prèindas   dal  latt.    V. 

Pr^pOsè»  Daziere^  Dna»- 
.sijRa,  GaJfellotJ^Qy  Ga- 
belliere. Impiegalo  4^ 
a'  lijogbi  dei  dasio,  fer* 
ina  le  robe  che  d^.veoo 
pHigar  gabella. 

Presai,  Pre^a. 

—  Presa»  Sa^za^  Ma(^* 
Terin..  di  giuoco.  Quel- 
le earte  che  si  roiccol' 
gono  dal  tavolilo  volta 
per  vpUa.. 

Preseiha.  Preserella.^  Km. 

di  presa. 
IV^seinta,  Presenza. 
-^    Pfei^eiwft   dfi    spirit. 
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Imptriurbabilità^  Intre- 
pidttta^  Fòrntttiza,  Fer- 
m&tf^a  d*animo^  Ùisin^ 
voltura  )  secondo  é  il 
cusò. 

Presèpi*  Capannmda, 
Quella  ca(>attna  che  si 
fd  t)«ll6  case  ,  o  n«lle 
chiese  per  la  soleniìità 
de)  Natale  per  rappre- 
seDtanea  di  quella  dove 
nacque  N.  S. 

Prète.  Prete. 

-^  Ài  ciérag  prega  pr' al 
prèit.  Dà  a  bere  al 
prete,  che  //  chierico  ha 
sete,  Dìcesi  quatido  al«> 
CUBO  chiede  per  altri 
dò  che  vorrebbe  per 
sé. 

-*—  Al  prètt  an  dis  méssa 
che  aaa  vota  sóla.  Al- 
le tre  si  cuòce  il  pane. 
Dicert  a  chi  fingendo 
di  non  intendere  alla 
prima  votrebbe  per  i- 
spasso  far  ripetere  più 
volt^  una  Cosa. 

—  Àndà  a  ingrassa  i  pòi 
dal  prètt.  Andar  a  in* 
grassare  i  petronciani, 
o  i  *  cavoli  ,  Andar   a 

V  rincalzare  il  fico.  Mo- 
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di  bassi  che  equivalgo^ 
no  a  morire. 

-*-  Palla  al  prètt  in  dal 
di  la  messa.  V.  Méssa. 

— j-  Bartèin  da  prèti.  Ber- 
retta  a  spicchi. 

*— •  Bòccòn  dai  prètt.  V. 
Trascoi . 

—  Prètt.  Trabiùcolo.  Co- 
si chiamano  a  Fir.  un 
arnese,  di  forma  diversa 
dal  nostro  prètt,  ma  che 
serve  nello  stesso  modo 
a  scaldare  il  letto. 

Preltòcól.  Pretuccolo  , 
Prelonzolo  ,  Pretuccio, 
Pretuizoj  Mangiamoc- 
coli. Avvìi,  di  prete. 

Prettùzz,  come  Pretlocól. 
V. 

Pretura.  Pretorio.  L'uffi- 
cio, o  il  luogo  dove 
siede  il  Pretore. 

Prevègn.  Questo  verbo  u- 
sasi  dai  Piac.  per  Av- 
visare, Dar  avviso,  Far 
sapere  ,  Significare  ;  e 
prendono  un  granchio 
coloro  che  in  questo 
senso  usano  Prevenire 
che  non  vuol  dir  altro 
che  f^enir  innanzi,  An- 
ticipare^ 
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PreziòSé  Prezioso, 

—  Fa  al  preziós.  Far  ca- 
ro di  sè^  Star  sul  ti' 
rato, 

Pri  111  arò\A,Primìpara .  Glie 
partorisce  per  la  prima 
volta.  I  Toscani  dicono 
anche    Prim aiuola, 

Princisbécc.  Similoro, 

—  Resta  ad    princisbécc. 
Restar  come    un  uomo 
di  paglia,  o  di  sasso  , 
Allibire^  Rimaner  con- 
fuso, sbalordito,  stupe- 
fatto, 

Pr  in  zi  pi  a.  Principiare,  Co- 
minciare, 

—  La  difficoltà  sta  in  dal 
prinzipià.  //  pili  tristo 
passo  è  cjuel  della  so- 
glia. Di  eh.  signif. 

Prisma.  Masselli,  Massi  di 
forma  prismatica  codì-' 
posti  di  calce  e  ghiaia 
che  si  pongono  alle  ri- 
ve dei  iìumi  per  difen- 
derle dalla  corrosione. 

Pròdùs.  Tanto  per  Pro- 
durre ,  Creare ,  Gene- 
rare, quanto  per  iVe- 
sentare,  Offrire,  Porge- 
re, Dare,  Si  badi  di 
non     incorrere     nello 
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sconcio  comunissimo  : 
Egli  ha  prodotti  docu- 
menti tali  che  ecc.,  ma 

.  dicasi:  Egli  ha  presen- 
tati ,  poni ,  mostrati 
documenti  tali  che  ecc. 

Pròfazza.  Voce  composta 
di  Pro  (utile,  bene),  e 
fassa  (in  ital.  faccia , 
uscita  del  verbo  fare): 
onde  Bòn  pròfazza^^uo/i 
prò  rifaccia, 

—  Un  tòcc'  ad  bòn  prò- 
fazza, come  Un  tòcc,  o 
Un  Ixéll  tòcc  ad  mar- 
cantòni, y.  Marcantòni. 

Proflùvi,  come  Sflagèll.Y. 

Prónta..  Approntare^  Ap- 
prestare, Apparecchia- 
re, Ammanire,  Amma- 
nare ,  e  non  Prontan 
che  vale  Importunarti 
ovvero  Sforzarsi  di  far 
checchessia. 

Prima  (a  tutta).  A  prim 
giunta  ,  Da  principio^ 
In  sulle  prime. 

Propala.  Buccinare^  Ma- 
nifestare ,  Palesare^ 
Pubblicare,.  Gridar^  li- 
na cosa  sui  canti, 

Próparietà,  come  Pession. 
V. 
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Pròpalòl,  nel  modo  :  An- 
dà  in  pròpatòl ,  come: 
Fàs  inett  in  sii    vipta- 
.  rol.  V.  Vinta  rola. 

Pròpri.  Proprio  ,  P^era* 
mente,  Da  vero, 

Prpprietà.  Nettezza^  Pulì^ 
tezza,  Pulizìa,  non  po- 
tendosi dire  in  questo 
senso  Proprietà, 

Proso.  Porca  (pronunzian- 
do Vo  come  u,  cioè  ben 
chiuso).  Spazio  di  terra 
che  è  fra  solco  e  solco  : 
anche  Porga  (  egual- 
mente coirò  chiusa). 

Prosa.  Aiuola,  Porca  mag- 
giore delle  comuni.  F^a- 
nizze  e  F'anizzoni  sono 
porche  di  otto  a  dieci 
solchi.  Cosi  nelle  Ag- 
giunte al  Gagliardo  del 
Dott.  Cbiappari. 

Prosa  è  sul  Voc. 
quell'aiuola  ove  si  tra- 
piantano le  ortaglie. 

Proscèni.  Bocca  <V  opera 
dicono  sempre  a  Fir.  in- 
vece di  Proscenio ,  e  a 
ragione,  poiché  prosce- 
nio è  il  luogo  in  un  tea- 
tro destinato  agli  attori. 

Pròsum,  ne/  modo  i  Mett 
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in  dal  pròsum,  lo  stes^ 
so  che  Mètt  in  dia  mar- 
seina.  Y.  Marseina. 

Prov  (a).  A  canlo.  Accana- 
to, A  lato)  Allato,  Ac- 
costo, e  anticamente  an- 
che A  pruovo. 

Pròva.  Prova, 

—  Alla  pròva  as  cònòssa 
i'  om.  Alla  prova  si 
scortica  r  asino  ,  Alla 
prova  si  conosce  l'  in^ 
chiostro.  Di   eh.  signif. 

— '  Pròva.  Imparaticcio  , 
A  Fir.  LavoiO  fatto  per 
imparare.  Una  signora 
mostrando  un  suo  la- 
voro nel  quale  furono 
trovati  alcuni  difetti,  si 
scusò  dicendo:*  Gli  è 
un  imparaticcio ,  cioè 
una  pi^va  fatta  pr'im- 
para. 

—  I^rova  da  stampa.  Boz- 
za, 

Prò  vana.  Propagginare. 
Sotterrare  orizzontal- 
mente i  rami  delle  viti, 
o  d'altre  piante ,  senza 
tagliarli-,  acciocché  ger- 
moglino per  sé  stessi. 

Prò  vana.  Propaggine,  Pro-» 
paga  y    Mergo,    Dicesi 


496        PRO 
Capogatto   una    specie 
di  propaggine. 

Pròvanéin.  Barbatella. 
Magliuolo  di  vite  quan-* 
do  abbia  messe  le  ra- 
dici. Quando  si  pianta 
appena  spiccato  dalla 
vite  è  Magliuolo, 

Pròvcin.  Bufera.  Vento, 
impetuoso  sui  monti  che 
ha  forza  di  trasportare  ed 
ammontare  la  neve.  La 
Tormenta  degli  Alpigia- 
ni. 

—  Próvèin.  Strumento  che 
serve  ad  indicare  la  gra- 
dita specìfica  dei  corpi, 
ed  allora  chiamasi  y^r^o- 
metro^  o  Aerometro^  o 
la  deftsttà  dei  liquidi  ed 
allora  prende  diversi  no- 
mi, seconda  il  liquido 
che  serve  a  misurare  : 
cosi  Gallometro j  misu- 
ratore del  latte  :  if/io- 
metro ,  misuratore  del 
vino  ecc. 

Provvisòri .  Temporaneo . 
Opposto  di  durevole. 
Provvisoria  è  errore. 

Psà.  Verb.  V.  Pesa. 

Psà.  Sost.  Vantaggio.  Ciò 
che  danno  i  fornai  di 
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soprappiù  a  chi  «idcnpra 
una   certa   quantità   di 
pafle. 

Psèin.  Pescetto,  Peseioli- 
no,  PescTHolOj  Peseta- 
tello,  Dtùì,  di  pesce. 

pTBéra.  Pesciaiuola,  Vaso 
lungo  e  stretto  di  rame 
da  lessarvi  un  pes^e  :  il 
quale  talora  e  collocato 
sulla  Navicella^  che  è 
una  lamina  traforata, 
posta  nella  pesciaiuob 
stessa. 

Psòn,  Pescione.  Accresc. 
di  pesce. 

Ptà.  Lasciare,  Abbando- 
nare. 

-^  Ptà  una  cosa  a  vuìb. 
Appettare  una  co-sad 
uno,  V2\e  Incolparne) 
Apporgliela. 

—  Ptà  un  sgiàiT.  App9^' 
giare.  Appiccicare,  Af- 
piccare  uno  schiaffo, 

Ptàzz.  Buzzo  ,  a  Fir.  Le 
interiora  di  poponi) 
zucca,  o  altro,  racclw' 
se  in  quella  maniera 
in  checchessia. 

—  Ave  viiin  in  dal  ptàtt, 
lo  stesso  che  Ave  vàio 
a  travèrs.  V.  Travèrs. 
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— —  T^cà  tm  ptiizz  in  sì 
deint.  Modo  fìg.  Cascar 
lanugine  sui  macche- 
rqnL  Dicesi  dell'  acca- 
der cosa  improvvisa  che 
sconcerti)  od  umili i. 

PtazKa,  eoffie  Ptàsz  e  Ptaz- 
zòla.  V. 

Ptazzola.  Abomaso^  (^a^ 
glìo.  Quarto  stomaco 
degli  animali  ruminantt. 

— :  PtazftÒla,  per  Ptàzz«  V. 

-*-  ÀvéiovérsÀlaptazzola. 
Esser  affetto  da  quella 
malattia  che  chiamasi 
Volvolo^  Passione  ilia" 
ca^  Mal  del  miserere  , 
e  dottr.  Enterolessia. 

—  Invèrsa  la  ptazzòla  , 
fig.  ,  come  Invèrsa  ,  o 
Inaspà  i  budéi.  Y.  I- 
naspà. 

IHazzÒD.  V.  Panlòn. 

Ptèin.  Dim.  di  Pétt.  Stron- 
zolineito^  Petu%zo, 

*— *  Plein,  come  Mamraèln. 

'    V. 

Ptèrla  ,   come  Patanfl&na. 

♦    V. 

Ptlcc*  •  '  Petecchie.  Chiazze 
nere  che  vengono  alla 
cute  in  certe  febbri  ma- 
ligne. 
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Ptit.  Sost.  femra.  Appetito, 

Sost.  mase. 
-**  La   mèi   sftlsa   l'  é   la 
ptit.     £'  appetito    non 
vuol  salsa»  Di  eh.  signif. 

—  Pérd  la  ptit.  Perdere 
il  mangiare.  Bocc.  Per^ 
dere  l'appetito. 

Ptitéin.  Pappalecco^  Lec^ 
co^  LecchezzOy  Leccu^ 
/we,  Leccornìa,  Leccor" 
nerìa  ,  Ghiottonerìa  , 
Ghiottornla,  DelicaiU'' 
ra.  Vivanda  fina,  deli- 
cata, squisita. 

Ptitòs.  Appetitoso.  Che 
eccita  l'appetito. 

—  Cosa  ptitósa.  Torna^ 
gusto.  Cosa  che  faccia 
tornare  il  gusto  di 
mangiare  ,  o  ravvivi 
l'appetito. 

Ptòn.  Mela  cotta. 

—  Ptòn.  Oticco,  Figliuolo 
di  vezzi»  Difesi  al  fi- 
gliuolo più  amato  dal 
padre,  o  dalla  madre. 

—  Ess  al  ptòn  d*  viiin. 
Esser  rocchio  d' alcuno  y 
o  la  pupilla  dell*  occhio 
d* alcuno y  Essere  il  fico 
dell* orto.  Essera  il  pre- 
diletto d'alcuno. 

roc.  Piac.  It.         33 
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Piotili,  y.  pontili.     . 

Pùntòn*V.  Pòntòn. 

PùneèÌD;  Y.  PùAsòn. 

Puràn.  Molto ^  Moltissimo. 

Purgatòria  Purgatorio. 

— >  Anam  dal  purgatòri. 
T.  S'ciàttar. 

Puri6catòr.  Pur^catoio. 
Qo«l  pannolino  con  cui 
il  sacerdote  pulisce  i] 
calice. 

Pusterla.  I  Yoc.  non  han- 
no che  Postierla  per 
piccola  porta,  o  portìc- 
ciuola,  ma  nel  Bandello 
leggeri  Posteria  nel  pre- 
ciso signif.  piacentino. 
«  Fece  fare  nella  ca^ 
mera  terréna  un  uscio 
tra  la  pusterla  e  la 
porta^  affine  che  nessuno 
avesse  occasione  d'en- 
trare dentro  il  cortile 
della  casa  ». 

Pi^ta.  Puta,  per  JFìi  conto, 
Pensa ,  Poni  caso  è 
dell'uso  toscano^ 

Puttòst.  Piuttosto. 

—  Gnàn  per  puttòst.  A 
nessun  costo y  In  nessun 
modo,  Nemmeno  a  co* 
sto  di  ...  ecc. 

Pzà.  Sost.  Pedata,  Calcio. 
Colpo  dato  col  piede. 
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Pzà.  Verb.  Rappezzate  ^ 
Rattoppare,  e  parlando 
di  scarpe  Rattacconare, 
cioè  porre  tacconi.    * 

•—  Pzà.  Fig.  Rimediare  , 
Accomodare,  Aggiusta' 
re,  Ravviare, 

—  Pzà.  Agg.  di  mantello 
di  cavallo.  V*  Piv. 

Pzèin.  Peduccio.  Tutta  la 
part«  del  ginocchio  in 
giù,  spiccata  dal  corpo, 

.  e  dicesi  di  maiale,  mon- 
tone, lepre. 

Peduccio  è  ancbe 
dim.  di  piede,  come  an- 
che Piediho  e  Pedino. 

Pzólòtt.  Pezzetto  riferito 
a  tempo  vale  Alijfuan- 
to  tempo. 

Pzòn,  Piedone.  Accresc 
ed  Avvìi,  di  piede. 

—  'Pzòn.  Toppone,  Pifr 
cola  coltre  entro  cii 
volgonsi  i  bambini. 

Toppone  chiamasi 
altresì  quel  panno  a  più 
doppi  che  si  mette  sot* 
to  a'  malati. 
Pzùzz.  Piedaccio,  Pedae* 
ciò,  Pieducciaccio,  Pt- 
ducciaccio.  Avvìi,  di 
piede. 
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Quacc%  Agg.  QucUto^  Che- 
to. 

—  QuacQ'.  Agg*  dcquat-- 
tatOy  Accosciato  f  -Ac- 
coccolatOy  da  Acquata 
tarsij  Accosciarsi^  Ac* 
coccolarsi  (  quaccìis  ), 
cioè  chinam  a  terra  più 
basso  che  V  uoin  può 
sema  porsi  a  giacere. 

—  Quacc'  quaec'.  Quat- 
to quattOy  Ckttofi  cht" 
tone  ,  Chiotto  chiotto  , 
Catelloa  catelloney  Mo- 
gio mogio  y  Cacca  cucco. 

Quacciàs.  V.  Quacc*. 
Quaccìòn    (sóU).    A  che- 

ticbelli  y  Di  nascosto  , 

Nascosamente  y    Furti- 

vomente. 
— *  Rid  sòtt  quacciÒQ.  Ri- 
.   der  sotto  baz7»a  y  cioè 

di  nascosto. 
«—  Quaccìòn) /a  5(4  J50  cAe 

Bardassa. 
Quàdar.  Quadro. 
■"—  Quàdar   di'  órt ,  o  di 

giardein.       Quaderni , 

Quadri ,     Spartimenti. 

Quei  pezzi  ai  terra   in 


un  orto,  0  giardino,  ove 
si  coltiva  una  sola  spe- 
cie di  verdura,  o  dì  bo- 
ri. 

—  Quidar.  Specie  di  mat- 
toni quadrati  che  «er- 

.  vono  {mì   ammattonare 

le  stame.  A  Fìr«  chia- 

mansi  Quadrucci  se  pie- 

.  coli  ,    e    Quadroni   se 

grandi. 

Quadartèio.  Quadrello. 
Riga  quadrangolare  che 
s'adopera  a  segnar  linee 
parallele  sulla  carta. 

—*  Quadartèin.  Quadret- 
tino. Term*  degli  Stam- 
patori. 

—  Quadartèin.  Term.  di 
Magóna.  Quadretto. 
Ferro  in  verghe  pìcoole 
quadrate. 

Quadartòn,  Dado.  Muni- 
zione grossa  da  archi- 
buso.  Cher. 

Quadradùra.  Riqt$adralu- 
ra.  Il  riquadrare^  os- 
sia -far  riquadri  ,  che 
sono  quei  quadrati  fat- 
ti con  righe  di  diversi 
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colorì  sulle  pareti  delle 

stanze. 

— •  Lavora  ad  quadradù- 
ra.  Temi,  del  Falegna- 
mi. La\forar  di  quadro, 
Dicesì  del  far  lavori  in 
legno  di  figura  rettan- 
golare, come  sono  por- 
te, finestre  e  simili, 

Quadrane  Mostra,  Quella 
parte  dell'oriuolo  sulla 
quale  sono  segnate  le 
ore. 

Mostrina  é  quella 
piccola  mostra  negli  o- 
rìuoli  da  tasca  che  se- 
gue il  registro. 

Quadrante  chiamasi 
la  quarta  parte  della 
circonferenza. 

Quadràtt.  Quadrato  Jletm, 
degli  Stampatori.  Pezzo 
di  metallo  dell'  istessa 
qualità  de'  caratteri,  di 
forma  quadra ,  e  più 
basso  delle  lettere. 

Quadrétt.  Braccio  quadro^ 
o  Braccio  quadrato. 
Superficie  quadrata  a- 
vente  un  braccio  per  o- 
gni  lato,  ed  anche  una 
superficie  qualunque  a 
quella  equivalente. 
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—  Quadrétt.  Braccio  cii- 
bOy  o  cubico.  Cubo  a- 
vente  il  lato  lungo  un 
braccio,  o  volume  equi- 
valente. 

—  A  quadrétt,  o  a  qua- 
driglie. V.  Quadriglie. 

Quadriglie  (a).  ^  scacchi, 
A  dama,  A  quadretti, 
ScaccatOy  Scaccheggia- 
to, e  dicesi  di  tutto  ciò 
cheé  dipinto,  lavorato, 
o  disposto  come  i  qua- 
dri dello  scacchiere. 

Quàia.'  Quaglia,  Uccello 
di  passo  noto,  del  ge- 
nere Tetrao  di  Linn. 

—  Muda  dil  quéi.  V.  Mu- 
da. 

—  Ré  da  quài.  Re  delle 
quaglie  ,  Scopaiuola , 
Gallinella  terrestre. 
Uccello  di  passo  del 
genere  Rallus  di  Linn. 

Quaiàdai  Sguaiataggine, 
Azione  da  sguaiato. 

Quaiarò.  Quagliere.  Stru- 
mento col  quale  si  i- 
mita  lo  stridere  delle 
quaglie. 

Quaiàstar.Qu^xg/ioMo,  Qua- 
glia novellina. 
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QuaUstrèin.  QuaglioUino. 
Il  pulcino  della  quaglia. 

Quaiastròn.  Quaglio tto ne. 
Quaglia  adulta  e  grossa, 
ma  glovìue. 

Quaiòtt.  Il  maschio  della 
quaglia. 

Quàl,  nel  modo  :  Ess  per 
la  quàl.  Dìcesi  in  re-> 
lazione  a  cosa  venuta 
opportunissiina,  o  adat- 
ta tiss  ima.  A  Fir.  usano 
Esser  manna  ,  Esser 
gala ,  ed  anche  Esser 
per  la  quale. 

Quanti  plurimi.  Gran 
somma  di  denaro.  P. 
es.  Al  gli'  è  costà  quan- 
ti plurimi.  Gli  è  costa- 
to- un  occhio  j.  Gli  è 
costato  di  gran  denari. 

Quantitatìv.  Quantità  ,  e 
non  Quantitativo, 

Quàrcòsa.  Qualcosa^Qual- 
che  cosa, 

Quarèll.  Mattone.  Pezzi  di 
terra  cotta  di  forma  pa- 
ralellepipeda  per  Uxso  di 
<  murare. 

—  Quarèll  frign.  Mattane 
ferrigno^  Mattone  stra- 
cotto. Cher. 

— >  Test  ad  quarèi,  o  Bar- 
nardèin.  Y.  Testa. 
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Quaresma.  Quaresima, 

—  Long  cmé  la  quare- 
sma. Lungo-  come  il 
Sabato  Santo^  o  lungo 
come  la  quaresima, 

Quàrt  (legna  ad).  Y.  Ra- 
ma zzov 

Quartéin.  Quartuccio, 

Quarta  parte  della  me- 
tadella  (stòppèll). 

Quatta.  Coprire  j  Ricoprire, 

—  La  grassa  ag  quatta 
i'occ*.  Y.  Grassa. 

—  Quatta  col  còvérc^,  Co^ 
perchiare. 

-^  Quatta.  Term.  degli 
Ortolani.  Ricoricare: 
cosi  Sedani  (sillar)  ri" 
coricati ,  o  Cardani 
(gàrd) .  ricoricati  chia- 
ma nsi  quelli  che  sono 
stati  qualche  tempo  co- 
perti di  terra,  affinchè 
imbianchissero, 

Quattadùra  d'  una  scran- 
,  na.  Paglierino,  La  par- 
te impagliata  d'una  seg- 
giola. «  Rifare  il  pa^ 
glierino  ad  una  seg'^ 
gioia  ». 

Quibus  (cum).  Yoci  latine 

■  usate     scherzevolmente 

in    vece    di    Denari , 
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Quattriràj  Soldi  y  Mo* 
neta^  Bezzi, 

Quid  (&à)rA  chCj  perchè j 
Per  tjual  cagione* 

Quiodseina*  QuincUcL  P. 
es.  Una  quÌDdsema  ad 
de.  Quindici  dì  ^  Un 
(fiondici  di.  Manca  ai 
Voc. .  Quindicina» 

—  QulndseiDa.  Capifosso. 
Canale  falto  nella  parte 
più  aha  d'  un  campo 
per  irr'»gair)o. 

Quintarnèin^  T.  Quintèran. 

Quintarnètt.  QtéàdemeUOy 
Quadernuccio^  e  ancb« 
Quinternello.  usalo  dal 
Tasso.  Poclod  fogli  di 
carta  cuciti  insieme  a 
modo  di  libro. 

Quintéin,  neUa  frase  i  Ess 
trid  cine  San  Quintéin. 
Esser,  più  arido  che  la 
pomice^  Esser  povero  in 
cannay  Star  di  casa  al* 
le  ruinate^  Esser  alla 
macina^  al  *verdej  Es- 
ser alle  peggiori  del 
saccùj  Esser  ridotto  in 
piana  terra  ^  o  al  iastri' 
cOy  o  sul  lastrico^ 

Quintéran*  Quaderno,  di- 
verso da  QuitUerna,  U 
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quaderno  è  di  cinque 
quinterni;  il  quinterno 
.  è  dì  cinque  fogli  di  car- 
ta* Quest'ultimo  cbia- 
.masi  a  Piac.  Quiatar- 
nan« 

Qui-pro-quo.  Equìvoco^ 

—  T6  un  qui-pro-quo. 
Equis^Qcare*  Prender  u- 
na  parola^  o  una  cosa 
pec  un'altra. 

QuU,  masc.,eQulla,  £enQtii. 
QtèellOf  Quegli  y  Colui 
masc.  Quella^  Colei , 
femq». 

^■^  £ss  quii  che  Dio  fece. 
V.  Dto. 

-^  Sta  in  s'  qulla,  o  sta 
in  '  sai  vada.  Siar  sul 
caso  ,  Siar  coli*  arco 
Uso  j  Star  sulle  voltt 
Aspettar  Toccasione. 

Quo  (in).  In  fuanto^  Pff 
riipeUOy  Per  riguardo^ 
In  verbo,  P.  cs.  In  quo 
a  dine.  In  verbo  dt' 
nari,  1  Piac^  dicono  an- 
che Artieri.  P.  es.  Af' 
ti  còl  dine.  In .  fU€ittto  i 
denari, 

QuÒBÌaok ,  io  stesso  tk 
Minciòn.  V« 


QUS 
Qust^  masc,  e  QtMtayfemm. 
QuestOj  QuesUj  Costui, 
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inasc.   Questa  ,   Costei^ 
femm. 


R 


Rabattàs.  arrabattarsi. 
Sforzarsi  ,  ingegnarsi  , 
darsi  premura  d'opera- 
re. 

F%abattéiD.  V.  Spòlèio. 

Rabattòn  (ad).  Di  ripic- 
co ,  Di  rimbalzo ,  Di 
storno, 

RabbL  arrabbiare.  Dive- 
nir rabbioso,  e  fig,  per 
Incollerirsi,  Instizzirsi. 

—  Rabbi  dalla  fàin ,  o 
dalla  sèd.  Allampana- 
re, Arrabbiar  di  fame, 
o  di  sete,  Arder  di  sete. 

—  Rabbi  di  can.  V.  In- 
rabbi. 

—  Secc  rabbi.  Secco  ar- 
rabbiato. Dicevi  di  ter- 
reno ,  biade  ,  o  altre 
piante  quando  la  neb- 
bia, o  il  soverchio  cal- 
do gli  abbiano  avvam- 
pati,   . 

-^  Sècc  rabbi.  Lanter- 
nuto.  Agg^  d'tfotuo  ina- 
grissimo. 


Rabbiin.  Arrabbiatello  , 
Rabbiosello ,  Arrabbia- 
telluccio  ,.  Stizzosetto. 
Facile  airira. 

Rabéin.  Crudele,  Crudo. 
Rabino  è  dottore  nel- 
la legge  ebraica. 

Rabicàn.  Sagginato  i-  in 
Toscana.  Aggiunto  di 
mantello  di  cavallo  del 
colore  della  saggina. 

Rabòcc\  Rabacchio,  Mar- 
mocchio ,.  Scrìcciolo. 
Piccolo  fanciullo. 

Rabóccin.  Rabacchino  , 
Rabacchiuolo,  Scriccio- 
lino,  Scriccieletto. 

I\abòttél),  come  Rabóccin. 
V. 

Rabufféint ,  meno  usato 
che  Arbufféint.  V, 

Racca,  Graspo ,  Raspo. 
Grappolo  dal  quale  sie- 
no  stati  tolti  i  granelli 
dell'uva. 

Vinaccia      chiamasi 
ciò  che  avanza  dell'uva 
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dopo  averne  spremuto 

il  mosto. 

—  Al  va  la  racca.  Levar 
in  capo,  o  il  capo.  Di- 
cesi propriamente  del 
vino  quando  mahda  su 
la  vinaccia  a  gàia. 

Racchetta.  Racchetta  ^ 
Lacchetta.  Strumento 
fatto  di  sottili  minugia 
tessute  a  rete,  col  quale 
gmocasi  alla  palla  ,  o 
al  volante  (pnèll). 

Raccbitt.  Vinacciuòlo. 
Quel  granello  che  è  nel- 
l'uva. 

^ —  Racchitt.  Rachitide. 
Malatattia  per  la  quale 
le  ossa  perdono  la  natu- 
rale loro  conformazio- 
ne. 

Racchittòn.  Guscio  di  la- 
maca,  a  Fir.  per  persona 
Rattrappita  ,  Sbilenca, 
Bilenca  ,  Torta  ,  Mal- 
fatta ,  Deforme ,  Con- 
torta. 

Rachitico  chiamasi 
colui  che  è  affetto  da 
rachitide. 

Raccólà.  Taccolare  ,  Al- 
ter  care,  Piatire  ^  Con^ 
tendere. 
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Raccóla.  Sofisticherìa^  Ca- 

ifillo,  Contesa;  ed  anche 

per  Minuzia  ,   Inezia , 

Chiappolerìa  ^Zacchera. 

—  Raccóla,  detto  d'  uo- 
mo. Litigatore  j  Liti" 
gioso,  Camminatore,  Ac' 
cattabrighe  ,  Pizzica' 
quistioni. 

Rada.  Radere.  Togliere  il 
colmo  delle  granaglie 
pareggiandole  all'  orlo 
della  misura. 

—  Rada  i  cavi.  Ztéccona- 
re,  e  a  Fir.  Rapare. 
Tagliare  i  capelli  fiao 
alla  cute. 

Raderà.  Rasiera.  Gilindro 
per  lo  più  di  legno  che 
serve  a  levare  il  colmo 
delle  granaglie  dallo 
staio.     -' 

Radìaziòn.  S'  abbiano  Ì 
Francesi  questa  lor  vo- 
ce, e  non  sia  tra  gVl* 
taliani  chi  in  uso  la 
ponga,  che  l'Alb.  me- 
desimo la  stima  barba- 
ra per  noi,  e  dice  do- 
versi adoperare  in  vece 
Cancellatura ,  Cancd- 
lamentOy  CancellasMh' 
ne. 
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Ràdica.  V.  Orza. 

Radisa.  Radice,  Tutte  le 
radici  insieme  d'  una 
pianta  erbacea  chia- 
mansi  Barbicala;  à^^W 
alberi  Ceppaia  ;  della 
pianticella  Colle  ito  ; 
della  canna  Barbocchio^ 
o  Catmocchió  ,\  degli 
sparagi  Pongia(mkdar), 

Radiseina.  Radichetta, 
Dim.  di  radice. 

Radlsòn.  Radicone,  Acer, 
di  radice. 

Raffa  (fa  a).  Fare  a  ruffa 
ntffàj  o  ruffola  raffola^ 
Fare  alla  grappa,  lì 
Caro  ha  usato_i^are  al- 
la  ^rappiglia.  Nel  Ca- 
torc.  leggesi  Fare  a 
ruppa  rappa.  Dì  cesi 
quando  molti  intorno 
alla  medesima  cosa  cer- 
cano senz'ordine  di  pi- 
gliarne più  che  ognuno 
può. 

—  Fa  raffa,  esprime  al- 
tresì far  cosa  difficile,  o 
appena  possibile.  P.  es. 
L'  ha  fàtt  rafia  a  scap- 
pala, Zf'  ha  scappata 
per  miracolo.  Al  farà 
raffa    s'al     gh'  arrivrà* 
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prima  ad  sira.  Sarà  un 
bel  fare  'se  vi  giungerà 
prima  di  sera, 

Rafféll.  Lime  torte.  Lime 
che  servono  a'  Cesella- 
tori ed  agli  Intagliato- 
ri per  pulire  gli  sfondi 
dei  loro  lavori.  Cellttii. 

Raganèll,  co/ne  Rabòccln. 
V. 

Ragàzz.  Ragazzo, 

—  Andà  vlóntéra  in  d'un 
^d  cmè  i  ragàzz  a  scòl- 
la, y.  Scòlla. 

—  La  prima  partida  l'as 
dà  ai  ragàzz.  //  primo 
si  dà  ai  putti.  Cosi  di- 
cono i  giuocatori  quan-' 
do  perdono  la  priipa 
partita. 

—  Donna  da  ragàzK.  V. 
Donna. 

Ragazzada .  Fan ciullaggi- 
ne,  Ragazzata* 

Fanfalecco  è  atto 
fanciullesco  e  smorfio- 
so. 

- —  RagazzUda.  Miscea  , 
Mlsceola^  Inezia,  Cosa 
di  poco,  o  niun  valore, 
o  importanza. 

Ragionai.  Ragioniere  , 
Computista^,  Calcolato  - 
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rCy  Abbachista  ^  e  non 

Raf^onato. 

Ragna.  RetCj  Grata,  Gra- 
ticcia, Qualun((ue  in» 
trecciatura  che  &i  foccìa 
di  fune  ,  o  di  filo  di 
ferro  per  riparo  di 
checchessia. 

Ragna.  Rana,  Ranocchio. 
Animale  anfibio  noto. 

—  Se  il  ràgn  g*  avissan  i 
deìnt.  La  ranocchia 
non  morde^  perchè  non 
ha  denti,  li  cane  rode 
l'osso,  perchè  noi  può 
inghiottire  ,  A  cattiva 
'Vacca  natura  dà  corte 
corna.  Maniere  di  dire, 
come  per  consolarsi  che 
spesso  non  possa  nuo- 
cere chi  ne  avrebbe  la 
voglia. 

—  Lett  ad  ràgn.  Rste 
d'acqua.  Seta  inacqua. 
Specie  d'alga  che  é  la 
Conferva  fontialis  di 
Linn. 

T^  Ragna.  RaneUa.  Quel 
.  mormorto  degli  intesti- 
ni che  odesi  in  alcuni 
cavalli  allorché  trottano. 
P.  es.  Un  cavali  ch'ag 
canta  la  ragna  in   dia 


RAG 

panza.  Un  cavalio  che 
ha  la  ranella, 

Ragnaro .  Ranaiuoio ,  '  Pe- 
scator  di  rane. 

Rag^.  Cibreo  j  e  anche 
Ragù  voce  dell'uso,  In- 
tingolo, Manicaretto. 

Raguèiy  nome  Daseód.  Y. 

R&i.  Verso  dell'agno.  Y. 
Vcrs. 

—  Rai  d*  àsan  aa  va  io 

A 

zèl.  Y.  Asan. 
Raià.  Y.  Vèrs. 

—  Raià,/9er  Gridare,  &■ 
larcy  Strider€, 

Rani  y  o  Rama.  Ramo  t 
Rama.  Parte  degli  al* 
beri. 

-—  Ave  un  rana  ad  mal- 
teria, o  soltanto:  Afca 
una  rama.  Y.  Vèina. 

-—  Rauì.  Incisione,  Calia 
coi  segni  in  inchiostio, 
tratti  per  mezzo  delia 
pressione,  dì  una  tavola 
di  rame  incìsa.   . 

—  Ram.  Rame,  Metallo 
noto. 

Rama  .  d'  acqua.  Scossa 
d'acqua.  Pioggia  forte, 
ma  di  poca  durata,  l 
Toscani  usano  anche 
Scossone  quasi   sin*  di 
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Acquazzone  {  sguazza - 
ròn),  e  Scos^etla  per 
breve  pìoggìepella.  A 
quest'ultima  i  Piac.  di- 
cono Rainadeina. 

Rannadtfina*   Y.  Ranvà, 

Rainanzeìna.  Ramcutzina^ 
Romanzo  y  Riprensione^ 
Gridata^  Sgridata^  Ra- 
buffo^  Sòaròazzaia^  Ri- 
passata, Ri\*ellino^  Sbri- 
gliata ,  Risciac(/uata  , 
Stregghiatura,  Stréglia- 
ta.  Lavacapo,  Bravata, 
Canata,  Lavata  di  ca- 
po. 

Ramazzò.  Branca,  Ramo: 
Le  divisioni  dell'albero. 

— •  Legna  ad  ramazzò.  A 
Fir.  Legna  di  pedagno- 
lo. Legna  da  aixlere 
cbe  è  di  rami  interi 
grossi  fino  ad  otto  cen- 
timetri di  diametro.  Il 
mio  padron  di  casa  mi 
disse  un  di  «  Le  ho 
comprata  ia  ■  legna  , 
mezza  di  pedagnolo,  e 
mezza  di  Si/uarto  (ad 
quàrt)  tutta  di  cfuer^ 
eia  ». 

Rambòttà.  Borbottare  , 
Brontolare,  Bufonchia- 
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re.  Lamentarsi  con  vo- 
ce sommessa  e  confu- 
sa. Anche  Ringhiare, 
^er  similitudine  del  ca- 
ne. 

Rambòttòn«  Borbottone, 
Brontolone,  Bufonchio - 
nCf  Borbottatore, 

Raniéin,  come  Ramétt.  Y. 

Raniétt.  A  Fir.  Ramino. 
Filo  di  ferro  sottile  e 
ricotto  che  le  Crestaie 
(scaffièr)  adoprano  per 
dar  forma  ,  o  sostegno 
ai  loro  lavori.  .Quando 
é  ricoperto  di  cotone  , 
o  di  seta,  dicesi  Rami- 
'  no  fasciato. 

Ramgà.  Rugumare,  Rumi- 
nare, Digrumare.  Quel 
rimandare  il  cibo    alla 

.  bocca  che  fanno  certi 
animali  ,  detti  da  ciò 
Ruminanti. 

Ramióleina,  Ramicella  , 
RamusceUa,  Ramicello, 
Ramoscello,  RamuceUo , 
F^erghetta,  F'ergolina. 

Rampa.  Y.  Monta. 

Rampàn.  Branca.  Porzio*^ 
ne  di  scala  che  é  da 
un  pianerottolo  (piaz« 
zAl)  all'altro. 


5io        RAM 
Rampèin.  Uncino ^  Gan- 
cio. 

—  Tira  fora  il  paról  ad 
bócca  col  rampéin.  Ca- 
var di  bocca  le  parole 
colla  tanaglia. 

-—  Rampéin  dia  balànza. 
Spiccàgnolo  della  sta- 
dera. 

—  Rainpètn.  Fig.  Pretesti^ 
Appiglij  Cavilli^  Apple- 
chi. 

Rampìgaròla.  Ederay  Fi- 
lerà. Pianta  che  s'ar- 
rampica sugli  alberi  e 
sui  roui*i.  Hedera  iidix. 
Lìnn. 

R a mpìgàs.  Arrampicarsi , 
Rampicarsì,  Arpicarsi^ 
Inarpicarsi. 

Arrampicare  (intran- 
sit.)  vale  camminare  coir 
le  zampe,  proprio  degli 
animali  quadrupedi-,  e 
per  similitudine  dicesi 
d'uomo  che  cammini 
.colle  mani  e  coi  piedi 
a  quella  guisa.  Il  bo- 
stro  Andà  in  gattòn. 

Rampighèin.         Cerzia  , 
.  Rampichino.  Uccelletto 
noto. 

—  Rampighèin.    Rampi- 
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cante^  e  dottr.  Scanden- 
te., Agg.  di  quelle  pian- 
te i  cui  rami  s&lgooo 
attaccandosi  con  vitic- 
ci, uncini,  barbe,  ecc., 
come  la  vite,  l'ellera, 
e  simili. 
Rampòn.  Rampone^  Barn- 
picone. 

—  Rampòn,  per  Tiròo. 
V.  _ 

—  Rampòn    ca   drova  i 
Paròn.  Crocco.  Gancio, 
inastato  che    adopraoo 
i  barcaiuoli   per  afi^r- 
rare  checchessia. 

Rampónz.  Raperonzo^Bn- 
peronzolo .  Pianta  nota. 
Campanula  rapuDcalu^ 
Lìnn. 

Ranca.  Spurgare,  Scarac- 
chiare. Tirar  su  dalli 
gola  il  catarro. 

—  Ranca.  Sconficcare  ì 
Estrarre,  Cavare,  Trcf" 

.    re,  o  Tirar  fuori. 

—  Ràttcà.  Sveliere,  S^' 
re.  Diradicare,  Sbot- 
bare,  Sbarbicare,  e  &' 
cesi  delle  piante. 

Rancare  esprime  prt^ 
priamente  lo  storto  ^ 
stentato     andar     degU 
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zoppi ,  o  degli  scian- 
cati. . 

Ràndevò.  Posta  ,  Cornee- 
gno.  Luogo  fissato  da 
,  due,  o  più  persone  per 
trovarsi  insieme.  A  Fir. 
usano  anche  Fissato, 
sost. 

Ràng.  Ordine,  Condizio- 
ne, Grado,  Paraggio  , 
Fila ,  Ordinanza,  Or- 
dine, secondo  il  senso; 
né  mai  Rango, 

Ràngià.  Accomodare,  Ac^ 
conciare.  Assettare,  Por- 
re in  ordine,  e  anche 
.  fig.  per  Fare  star  uno 
al  dovere,  o  Castigare, 
Punire,  P.  es.  Al  ran- 
giarò  me  cma  va.  L^ac- 
concierò  io,  l'accomo- 
derò io  pel  verso, 

Ràngnin.  Ranocchietio , 
Ranella.  Dim.^di  ra- 
nocchio e  di. rana. 

—  Ràngnin.  Dim.  di  Ran- 
goon, y.  Rangnónèin. 

—  Ràngnin,  di  ragazzo. 
y.  Rabòccin. 

Ràngnòn.  Ragno,  Ragna- 
telo  ,  Ragnuolo ,  Ragno  - 
lo.  Insetto  noto. 

—  R&ngnon.  Caramogio. 
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Persona  piccola  e  con- 
traffatta. 

Ràngnònèin.  Ragnateluz" 
zo,Ragnateluccio.  Dim. 
di  ragnatelo. 

Ràngògnà,  come  Rambot- 

tà.  y. 

—  Ràngògnà,  ^er  Cam- 
re,  Contendere, 

—  Ràngògnà.  Ringhiare^ 
Dìcesi  del  cane  quando 
minaccia  di  mordere. 

Ràngògnin.  Ringhiosetto  , 
Stizzo  setto.  Chi  bron- 
tola, o  ringhia,  o  s'istiz- 
zisce  facilmente. 

Ràngògaòn.  y.  Rambót* 
tòn. 

Ràntla.  Rantolo  ,  Ranto, 
Ansamento  .  frequente 
con  risuonante  stridore. 
Rantoloso,  Ranticoso 
dicesi  di  chi  ha  il  ran- 
tolo. 

Rànz.  Rancio  ,  Rancido, 
Rancioso.  Odore  e  sa- 
pore disgustosi  che  a- 
cqulstano  alcune  cose 
commestibili,  come  olio^ 
burro,  lardo,  divenendo 
vecchie. 

Rànzàia.  Bazzecola,  Baz^ 
zicatura,,  Inezia^e  per 
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ciò,  Resticciuolo»  P.  es. 
Ù*  ho  da  dà  ancora  una 
rànzàia.  Ho  a  dargli 
ancora  un  resticciuolo, 
RàDzgnàs.  Rannicchiarsi, 
Raggruzzolarsi^  Racco- 
gKere  io  sé  le  membra 
come  fanno  V  uomo  e 
gli  aniniali  per  freddo, 
o  per  altro.  Delia  ser- 
pe di  cesi  Arroneigliarsi, 

—  RàDEgnàs  di  did.  Ag- 
granchiarsi ,  Aggric- 
chiarsiy  Raggricchiarsi. 
•Dicesi  propriamente  del- 
le 4)ita  delle  mani  quan- 
do per  soverchio  fred- 
do «i  piegano  a  guisa 
delle  gambe  dei  gam- 
beri. 

*—  RàDzgoAs,  ba  per  cor- 
rispondente in  aleunica- 
si  Aggrovigliare,  P.  es.  // 
Jiioco  ha  aggrovigliato 
tfuesta  pergamena, 

—  Rànzgnà  al  nàs.  Ar- 
ricciare il  naso  ,  o  il 
muso,  o  le  labbra,  Far 
ceffo,  e  a  Fir.  Far  nif- 
f olino.  Mostrar  d'avere 

qualche  cosa  a  schifo, 
o  a  sdegno. 
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-^  Rénzgnàs  dia  pèil^  co* 
me  Dvintà  rapa.  Y.  Ra- 
pa. 

Rànziga.  Rannicchiato  , 
Raggruzzolato  ,  Rag- 
gricchiato  ,  Arricciato, 
Aggrovigliato,  Arronci- 
gliato,  secondo  i  casi. 

Rapa.  Orinzo,  Grinzoso^ 
Rugoso  ,  Rinfrignato^ 
Infrigno,  Agg.  di  pelle, 
o  piuttosto  di  volto  pie- 
no di  grinze,  o  rughe. 

—  Dvintà  rapa.  Aggriri' 
zare ,  Raggrinzare,  0- 
dasì  il  Zan.  «  Si  fanno 
le  grinzoline  e  in  pochi 
anni  si  mette  assietnt 
più  pieghe  che  non  ha 
il  corredo  d'  una  spo* 
sa  ». 

Rappórt.  Rapporto  ,  Re- 
lazione, Correlazione, 

*^  RaM>órt  a  quii  affari. 
Grca,  Rispetto,  Riguar* 
do.  In. guanto  a  qud- 
V€^are,  e  non  Rappor- 
to a  (juelVaffare. 

Ras.  Sost.  Magliuolo,  Ser- 
mento che  si  taglia  dal- 
la vite  per  piantarlo. 

—  Ras.  Raso.  Specie  di 
stoffa  di  seta. 
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---  Ras.  Agg.  Raso^Eab- 
1}OCcatù.  Dicesi  di  vaso 
pieìio  fino  alla  bocca. 

—  Ras.  Agg.  di  panno. 
Gmato, 

Rasa.  Rabboccare,  Empi* 
re  alcim  vaso  fino  alla 
bocca. 

Rasa.  Ragia,  Astuzia,  In- 
ganno  ,  Frode,  Cosi: 
Capi'  la  rasa.  Conoscer 
la  ragia',  V inganno  ecc. 

—  Acqura  rasa.  Acqua  di 
ragia,  Essenza'  dì  tre- 
mentina. Sostanza  li- 
quida infiammabile  che 
sì  cava  colla  distillazio- 
ne dalla  resina  del  pino. 

Rasadà.  Amorino,  Pianti- 
cella annaa  coltivata  in 
tutti  i  giardini  pel  gra- 
to^  olezzo  del  suo  fiore. 
'     Reseda  odorata.  Linn. 
'Rasanéll.  Schiàntolo,  cosi 
'     sempre  a  Fir.  Una  delle 
'     diramazioni   del    grap- 
'     polo  dell'  uva. 
Ras'c,  o  Ras'cera.  Ratto, 
I     Dicesi    a    quella    parte 
'     dei  letto  del  fiume  do- 
'     ve  è  pochissima  acqua 
'     e  molt»  corrente. 
Ras'cera.  V.  Ras'c. 
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Ras'cià.  Raschiare^  Rastia- 
re.  Levar  la  prima  su- 
perficie d'un  corpo  con 
ferro  tagliente. 

—  Ras'cià  la  mélga.  Sar^ 
chiare.  Nettare  col  sar- 
chio il  formentone  dalle 
erbe  salvatiche. 

-^  Ra»'cià  un  vassèll. 
Sgrumare,  Leva»  la  gru- 
ma, o  il  tartaro  che  si 
attacca  alle  parti  interne 
delle  botti.  Mol. 

Ras'cià,  nella  frase  :  An 
gh'  è  gnàn  d'  ras'cià  , 
per  dire  che  d'una  tal 
cosa  non  ve  n'  é  punto*., 
iVoa  v\  è  neìnmeno  la 
rascbiaiura  dicono  .  a 
Fir.  Neppur  V  amòra  ^ 
Neppur  2'  adorcy  Nep* 
pure  il  segno, 

Ras'ciadùra.  Raschiatura, 
Rasura.  Il  rasc^iace  ;  e 
la  materia  che  si  levii 
raschiando*. 

Ras'ciaròla,  come  Ras'ciè* 
ra.  V. 

—  RasciafoU  al  plur.  Za- 
ne. Luoghi  nei  prati,  o 
nei  '  campi*  dovè  l'erbe, 
o  le  biade  sieno  dissec- 
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me  un  cestone ,  o  come 
un  Cambutlano.  a  Chn 
quel  benedettissimo  Por- 
retti ,  Fastìdio^  Solido 
ed  altro  verbo  strano ^ 
Gli  si  fa  il  capa  co^ 
me  un  tamburlano,  » 
Guadag.  Il  tamburlano 
è  utì  arnese  di  kgito , 
o  di  vìmini,  a  loggia  di 
tatubiiro  per  asciugm^e, 
o  scaldare  la  bianche- 
ria (quello  che  in  Piac. 
dicesì  Stua).  In  Tosca- 
na chiamasi  anche  7>a- 
biccolo. 
— <•  Qnànd  an  gh'  è  al  gatt 
in  ca,  i  ratt  bàllan*  Y. 
Gatt 

—  Ratt  barbastèll.  Pipi- 
strellOj  Vipistrello,  A- 
nimal  noto  che  vola  co- 
inè gli  uccelli. 

—  eòa  ad  ratt.  V.    Còa. 
-^  Ciàppa^ratt.  Agg.  d'uo- 
mo, come  Pólìgàna.  V. 

—  Ratt^  o  Rattéinv  Vcz- 
zeg.  di  bambino.  Anche 
a  Fir.  dicono  Topcii^ 
no^  Topolina.  Ohi  che 
beli  rattèin  !  Oh  !  che 
bel  topolino! 

Rattatòiy  come  Patciag.  V. 
Rattèin.    Topolino  ,  Sori- 
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càio,  i$orice//o.  Dim.  di 
topo,  o  sorcio. 

—  Rattèin  y  o  Ratt.  Vez- 
zeg.  di  bambino.  Y. 
Ratt 

—  Rattèin.  Agg.  di  eo- 
loie.  Topino  ,  Sorici- 
gno.  Del  colore  del  to- 
po, o  del  sorcio. 

Rattera.  Trappola  da  sor* 
et. 

Topaia  e  Topinaia 
dicesi  a  nido  di  topi  ; 
e  fìg.  a  casa  in  pessi- 
mo stato.  Anche  in  Piac. 
Rattera. 

Rattòn.  Sorieone,  TopaC' 
eio.  Accresc.  di  sorcio, 
o  topo. 

Ràva.  Rapa.  Pianta  nota. 
Brassica  rapa.  Lina. 

-^  Savè  una  cosa  dalla 
ràva  alla  fava.  Sitper 
una  cosa  per  Jilo  e  per 
segno j  Di  punto  in  pun- 
to, A  parte  a  parte. 

—  Ràva.  Term^  dei  Fale- 
gnami. Y.  Pinola. 

Ravàda,  come  Marron.  Y. 
Ravàgn.  A^.  di  lino.   T. 

Lèin. 
Ravanell.  Raxfunello^   e  a 

Fir.     sempre      Radici. 

Pianta  nota  che  è  una 
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varietà    del   Raphanus 
.  sativus.  Linn. 

—  RaTanèll,  per  Rabòcc*, 
o  Rabbóccin.  Y. 

Rarétta,  come  Saàvra.  Y. 

Ravlzz,  come  Ravòn.  T. 

Ravòiò*  Pattume.  Istniz. 
«  Bisogna  osservare  che 
i  iavoratori  dei  vicini 
ttrrtm  non  ingombrino 

'    le   strade    con   sassi , 
frasche,  pattumi  ecc.  » . 

-^  Ravòiò.  Lavorone. 
Terni.  idraulÌGO.  T«itto 
ciò  che  un  fìiicne  in 
piena  porta  a  galla  e 
depone  «ulta  riva. 

Kavòn.  Navone  ,  Napo  , 
Nagone  ^  RapaccUme  y 
Ravizzone  y  e  dal  Cre-. 
aeenzi  Ravicio^  Ravac- 
duòlo.  Pianta  oleifera 
nota.  Brassica  napus 
dei  Bot.  M  Targ.  Tozz. 
parlando  dell'  olio  di 
questa  pianta  dice  sem* 
pre  Olio  di  nspacoione. 

Razdór.  Cosi  in  campagna 
chiamasi  colui  che  ha 
il  governo  della  fa  mi- 
glia. Reggitore  y  Càpo^ 
Rettore  ,  e  In  Toscana 
Capoccia^  e  ta  moglie 
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Moglie    del     capoccia 
(razdóra). 

Razdòra.  Y.  Razdór. 

Ràzz.  Razzo.  .Sorta  di 
fuoco  arti&ziato. 

—  Ràzz  matt..^^2XZO  m.aUo. 
Razza.  RovOj  Rogo  (coU'o 

stretta).  Sorta  di  pruno 
che  produce  la  mora. 
Rubus  fruticostts.  Linn. 

—  Razza  dl'arlòg'.  Indi- 
'•  ee,  Lancetta^  Ago. 
Ra£zir«:    Roveto.     Luogo 

pieno  di  rovi. 

RaxEéint  (colle  z%  aspre). 
Raspante.  Agg.  divino. 
Il  Razzente  degli  ita* 
liani  Don  eorrispo&de. 

Ré  da  fpxkl  Y.  Qu&ìa. 

Realizza;  Riscuotere^  o  /2e- 
cor  in  contanti  un  cre- 
dito, e  non  Realizzare. 

Rèbas.  Romice ,  Acetosa 
maggiore,  Lapato  acu-^ 
ta.  Pianta  comune  nei 
campi.  Rumex  acutus. 
Linn.. 

lléda.  Bete^  Lavoro  a  ma- 
glie di  refe,  o  cordicel- 
la^ per  pigliare  uccelli, 
<o  pesci* 

—  Réd  da  sbàlz.  Paretela 
'  iè.  Mimiera  di  reti  noia. 
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Réddit.  Rendita^  Entrata^ 
ma  non  Reddito. 

Redeina«  Reticella.  Dim. 
dì  rete. 

Redsa.  Favola^  Frottola^ 
Fandonia. 

Regalia.  Regalo  ,  Dono  , 
Donativo,  Presente. 

Regalia.  Term.  de' 
Giureconsulti.  £  quel 
diritto  del  re  in  forza 
del  quale  gode  le  en- 
trate de'  benefizi!  va- 
canti. 

Règes  (fa).  Far  tavolaci 
cioj  Far  grande  appa- 
recchio.  Il  Pan.  ha  usato 
Far  rialto.  Far  un  son- 
tuoso banchetto. 

Regola.  Strumento  che 
serve  ai  Falegnami  per 
tracciar  rì^he.  Règolo , 
Riga. 

Reggimèint.  Reggimento. 

—  Reggiraéint,  per  Sfla- 

gèli.  y. 

Regòlétta.  Direttorio.  Ca- 
lendario che  serve  di 
regola  ai  sacerdoti  per 
la  celebrazione  della 
messa  e  recitazione  del- 
l'uffizio. 

Regòlìzia.         Liquirizia. 
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Pianta     medicinale    da 
cui    si   trae    un    ^cco 
detto  succo  di  liquiri- 
zia. La  pianta  è   detta 

.    Glycirrhizza         glabra. 
.  Linn. 

Regràna.  Ringrana.  Quel- 
la specie  di  fornace  in 
cui  si  mette  la  vena 
del  ferro  per  incuocer- 
la prima  di  passarla  al 
forno. 

Rèin.  Reni.  Sost.  fernm. 
usato  solamente  al  plur. 
La  parte  deretana  e- 
sterna  del  corpo,  corri- 
spondente ai  l'eni  (ró- 
gnòn). 

Rèing.  y.  Stèinc. 

—  Rèing  dal  frèdd.  //i- 
tirizzito  ,  Intirizzato  , 
Irrigidito^  Aggrezzato, 
Stecchito  dal  freddo. 

—  Réing  cniè  un  palitt, 
o  emè  un  pài.  Y.  Pài. 

Rémm.  Puntoni.  Quelle 
due  travi  di  un  caval- 
letto che  dai  lati  vanno 
ad  unirsi  nel  mezzo  e 
stringono  fra  4oro  il  mo- 
naco (òmèin). 

Repetòn.  Lustre.  Inchini 
affettati  e  profondi. 
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llè'sca*  Lisca^  Spina,  e  al 
plur.  Lische  j  Spine.  Que  - 
gli  ossicini  sottili  e  lun- 
ghi che  si  trovano  nei 
pesci. 

—  Résca.  Lisca.  Quella 
materia  legnosa  che 
cade  dal  lino  quando 
si  scotola,  o  si  maciulla. 

—  Rèsca  ad  fòrmèint. 
Restay  Arista.  Quel  sot- 
tilissimo filo,  appiccato 
alla  prima  spoglia  del 
granello  del  frumento  e 
d'altre  biade* 

-^  A  résca.  Avv«  A  spina, 
A  spinapesce.  Term. 
dei  Muratori.  Modo  dì 
porre  i  mattoni  nella 
costruzione  delle  volte. 

Réscòn,  come  Spudapàn. 
V. 

Résga.  Sega.  Strumento 
noto. 

—  Resga  da  vota.  Sega 
da  "volgere.  Sega  stret- 
ta, la  quale  con  facili- 
tà può  volgerai  segando 
ove  ehe  sia.  ...    . 

Respir  (a).  Pe'  tempi ,  A 
tempo ^  Co*  ve^b'i  vende- 
re, o  comprare,  vale  con 
dilazione  al  pagamento. 
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Rést.  Resto ^  A\^anzo, 

—  Dàg  dal  rést.  Far  del 
resto.  Term.  di  giuoco. 
Giuocare  tutto  ciò  che 
rimane  ancora  del  de- 
naro. 

— Piccòl  rési.  Resticciuolo, 

—  Rést  ad  Carlèin.  Resto 
del  Carlino,  usato  dal 
Fag. 

Ré$tà.  Restare,  Rimanere. 

—  Resta.  Sottrarre.  Le- 
vare una  quantità  da 
un'altra  maggiore. 

—  Rèsta,  per  elissi  dico- 
no i  Piatì,  per  Rimane- 
ifpy  o  Restare  attonito, 
o  meraK^igUato.  P.  es. 
Quànd  r  ho  vist  sòn 
resta.  J^edendolo  rima- 
si attonito,  meraviglia- 
to,  sorpreso,. 

Rèsta.  iPe^/toe.  Term.  dei 
Tessitori.  Arnese  con 
foltissimi  denti  di  can^ 
na  per  cui  pascano  le 
fila  dell'  ordito.  I  due 
règoli  che  collegano 
queste  canne  diconsi 
Crestette, 

—  Resta.  Sottrazione,  li- 
na delle  operazioni  del- 
l'Aritmetica. 
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Réstàra,  Sost.  femoì.Jjea^ 
le,  Sost.  masc.  (Dal  fran- 
cese Le).  Term.  Idrau- 
lioo.Spa^io  sttUa  sponda 
d*ua  fiume,  che  devesi 
lasciar  libero  per  como- 
do della  navigazione. 
Nuovo  Dìz.  dell'Alb. 

Réstéin.  Restìo.  Difetto  di 
certe  bestie  da  tiro,  o 
da  cavalcare,  pel  quale 
s'arrestano  e  non  vo- 
gliono passare  avanti. 

Retrodati,  nel  modo  :  Métt 
in  di  retródàtt.  A  Fir. 
Mandare  al  màcero. 
Dicesi  di  persona  %  di 
cosa  da  iron  fame  più 
conto,  da  lasciar  peri- 
*re.  Anche  Porre  nel 
dimenticatoio. 

Rév.  Refe.. 

-^  Sta  iòniàn  na  carr 
d'  rév.  Star  lontano  le 
mille  miglia. 

Rézz,  come  Sagrii.  Y. 
Regge  è  voce  antica 
equivalente  a  porte. 

Ribabola«  Scaeciapensieriy 
Ribeba  y  Ribeùa.  Stru- 
mento fanciullesco  di 
ferro  che  applicato  alle 
labbra  e. percosso  nella 
linguetta  sicché  moUeg- 
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gì  rende   un  suono  si- 
mile a  -quello  del  canto 
delle  cicale. 

—  Rihàbòla,  per  cattivo 
orologio.  Y.  Gabella. 

Ribalta.  Y.  Dròccà. 

Ribalza.  Y.  Arbàlza. 

Ribassa.  Scemare  ^  Dèmi- 
nuircj  Calar  di  prexzo. 
Manca  ai  Yoc.  RibaS' 
sare. 

Ribioia.  RayeggiòlOy  Ra- 
viggiòlcSpeóe  di  cacio 
fatto  con  latte  di  pe- 
cora, o  ^i  capra. 

Ribiolèìn*  Cacìuola.  Cacic 
pìccolo,  ordinariamente 
sebiacciato  e  di  forma 
*  rotonda. 

-*-  Ribiòlèin  da  brusà. 
Fizni  di  i}allonea^  For- 
melle j  Formellincy  e  in 
Toscana  Ràzzole  di  ^d' 
lonea. 

Riciòtt.  Vantaggino*  Così 
a  Fir.  quella  giunta  che 
si  ^à  sopra  una  .  chic- 
chera di  cioccolata^  Il 
Yoc.  Yeneziano  ha  Bi' 
picco. 

Ricdotto    vuol    dire 
alquanto  ricciuto* 

-^  Riciòtt*  Fig. ,  per  Ra- 
manzeina.  Y. 
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Ricóla.  Ruca  ,  Ruchetta. 
Pianta  annua  che  man- 
giasi nell'insalata.  Rras- 
GÌca  eruca.  Linn. 

Ricórd.  Ricordo, 

—  Ricòrd.  Fig.  Tienia" 
mente»  Colpo  dato  al- 
trui per  indurlo  a  tener 
a  mente  alcuna  cosa. 

Ricòttòn.  Pallone  di  mag* 
gio  ,  Pallone  ^di  ne\^e. 
Fiore  bianchissimo  in 
Ibrnia  di  palla  d'un  ar- 
busto  chiamato  Vibur- 

—  num  opulus.  Linn. 
Rid.  Verb.  Ridere. 

>—  Rtd  a  bràc:^.  Ridere  al^ 
V abbandonata^  a  sqro- 
seioj  a  bocca  scarruco- 
lata. 

—  Rid  da  per  lòr  cmè 
i  màtt.  Ridere  agli  an- 
geli. Rider  senza  saper 
di  ch>e« 

'—  Squarzà:*  dal  lid.  Y. 
Squarzà. 

—  Tra  una  cosa  in  rìd. 
Metterla  in  baia ,  in 
burla  <j  in  chiasso  ,  in 
canzone. 

Kìd.  Sost.  Réso. 
^  Shòrfòn  d' rìd.  V.  Sbór- 
fòn. 
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Ridàda.  Risata.  Ridere 
smoderato  e  particolar- 
mente per  beffa. 

Ridéin.  Risolino^  Dim.  di 
riso ,  ed  ironicameBt€ 
per  Ghigno^  Sogghigno. 

Ridicùl.  Borsa^  in  cui  le 

donne  tengoiìo  il  faz^ 

zoletto  ,  i    deirari    ecc. 

.  quando  Tanno  in  giro. 

Ridinziòn  (an  gh'),  come 
Aa  gh'  è  ziròtt.  V.  Zi- 
ròtt. 

Rido.  Cortinagggio.  L'in- 
sieme di  quellìe  cortine, 
o  tende  che  adornano 
letto,  finestra,  porta^  od 
altro. 

Riferi.  Riferire.  Riportare 
ciò  che  si  è  udito^ 

—  Andà  a  ri  feri,  come 
Andà  a  dà.  V.  Dà. 

Riff,  nella  frase;  O  ad 
riff,  o  ad  ràff.  In  ogni 
ijfuàlunque  modo ,  In 
ogni  modo^ 

Riffa.  LottOj  Lotterìa. 

—  Mett  alla  riffa  ,  o  Fa 
una  rìffa.  A  Fir.  Allot- 
fiore  ,  né  mai  diversa- 
mente* 

Riga.  Riga^  Linea,  Fila. 

—  Sta  in  riga,  F ig.  Star 
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in  tuoriOy  Star  nel  con* 

venevole,  Non  uscir  de^ 

termini^  Non  uscir  dal 

seminato, 

-^  Fa  sta  in  riga  ,  come 
Fa  sta  a  dover.  V.  Do- 
ver. 

Rìgadeina.  P^engato^  Ri- 
gatino j  P^ergatino,  Tela 
tessuta  a.  righe  dt  dì- 
verso  colore.  «  Potè 
comprare  del  cambrì , 
del  rigatino  ed  altre 
coserelle  » .  Lanibrusch. 

Kigarò.  Graffietto.  Slru- 
ineDto  che  serve  ai  Fa- 
legnami a  segnare  le 
grossezze  sul  legno. 

-^  Rigarò  da  slàr.  Segna* 
toio.  Strumento  che 
serve  ai  Sellai  per  far 
righe  diritte  sul  cuoio. 

Riggett^.  Reggettina^  e  in 
Toscana  Spiaggetta, 
Dim.  di  reggetta  e  di 
spiaggia  (rìggia). 

Riggia.  Reggetta^  Sorta  di 
ferrareccia.  I  Toscani 
la  chiamano  Spiaggia; 
e  Spiaggione  dicooo  la 
qualità  più  grossa  e 
larga  che  noi  diciamo 
Riggiòn. 
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Riggiòn.  V.  Riggia. 

Righignòn.  Musata,  Smu- 
sata. Atto  dispettoso 
che  si  fa  atteggiando  le 
labbra  a  somiglianza  di 
grugno. 

Rigor  (»).  In  proporzione^ 
Comparatiifamentey  Al* 
.  Vavvenante^  In  compa- 
razione. 

Rilàss.  Sedili ,  al  plur. 
Quei  luoghi  dove  gli 
Architetti  fanno  posare 
le  volte  e  gli,  archi. 

Rilèv.  Term.  de'  Cesella- 
tori. Sbalzi.  Quelle  par-  ^ 
ti  d'un  lavoro  cesellato 
che  risaltano  in  fuori. 
Quelle  che  rientrano 
dicousi  Rientri^  o  Cavi, 

Rimànd.  Y.  Rimessa. 

Rimedi.  Rimedio. 

—  Ave  al  rimèdi  .  a  tutt 
i  ình\.Aver  unguento  ad 
ogni  piaga.  Modo  fig. 
di  eh.  signif. 

Afrodisiaco,  o  Salace, 
chiamasi  quel  rimedia 
che  eccita  a  Venere. 

Antelmintico^  o  Ver^ 
mifugOy    quello     che  è 
contro  i  vermi  intesti- 
nali. 
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Antispasmodico^  cbe 
ammansa  i  dolori. 

Antisporico  ,  contro 
la  rogna. 

Astringente  ,  quello 
che  messo  a  contatto 
coi  tessuti  viventi  vi 
determina  una  specie  di 
stringimento    fìbrillal-e. 

Calastico ,  che  ha 
virtù  di  lilassare  le  par- 
ti tese  e  dolorose. 

Calmante^  cotn€  An- 
tispasmodico,    \ 

Carminativo j  che  va- 
le a  risolvei  le  ven- 
tosità. 

Caustico y  che  disor- 
ganizza le  parti  colle 
quali  è  posto  a  con- 
tatto. 

Collirio  ,  che  giova 
alle  malattie  degli  oc- 
chi. 

Collutorio y  quello  de- 
stinato a  lavar  la  bocca, 
oppure  ad  esser  in  es- 
sa trattenuto  per  ma- 
lattia alla  lingua,  o  al- 
le gengive,  o  ai  denti. 

Deostruente  ,  quello 
che  scioglie  le  ostru- 
zioni dei  visceri. 
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Deprimente  y  o  Con- 
trostimolante  ,  quello 
che  diminuisce  V  e- 
nergia  delle  funzioni 
vitali. 

'  Diaforetico  y  o  Sudò- 
rifero y  quello  che  au- 
menta la  traspirazione 
cutanea. 

Diuretico y  che  agisce 
a  preferenza  sulle  se- 
crezioni renali. 

Drastico y  quello  che 
purga  con  violenza. 

Eccitante  y  o  Stimo " 
lante  ,  quello  che  au- 
menta r  energia  delle 
funzioni  vitali. 

Emenagogo ,  quello 
che  attiva,  o  muove  i 
mesi. 

-  Emetico  y  o  f^omito- 
rio,  quello  che  eccita 
il  vomito. 

EpispasticOj  o  Biibe- 
facientCy  quello  che  ap- 
plicato    alla     pelle    vi 
promuove     sintomi     di 
leggiera  infiammazione. 

Febbrifugo,  o  Anti- 
piretico^  quello  che  vin- 
ce le  febbri. 

Gargarismo,  che  ser- 
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ve    ad    isciacquare    in 

gola. 

Lassatwo,jc{ue\ìo  che 
purga  blandemente. 

Narcotico,  o  Anodi- 
nOy  quello  che  agisce 
sul  sistema  nervoso  e 
sul  cervello  producendo 
torpore  e  interruzione 
apparente  delle  funzio- 
ni vitali. 

Purgante,  quello  che 
muove  le  secrezioni  al- 
vine per  cagione  della 
sua   azione   irritante. 

Tonico^  quello  che 
tende  ad  aumentare  l'e- 
nergia degli  organi. 

Rimessa,  Rimànd.  Ribat- 
tuta»  Luogo  nel  giuoco 
del  pallone  opposto  al- 
la battuta   (battuda). 

Ripart.  Ripartimento  , 
Scompartimento,  Divi- 
sione, Partizione,  ma 
non  Riparto, 

Ripicc.  Ripicco,  Ripicchio, 
Term.  del  giuoco  del 
bigliardo. 

Rìpòstér,  dallo  Spagnuolo 
Repostero.  Credenziere, 
Colui  che  ha  cura  della 
credenza. 
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Ris;    Riso.    Pianta    nota. 

Oryaa  sativa.  Linn. 

—  Avègh  al  ris  colla  pi- 
na. Aver  tre  pani  per 
coppia»  Di   eh.  sìgnif.  . 

—  Avègh  tànt .  a  fa  cine 
al  ri»  a  uiareinda ,  lo 
stesso  che  :  Avègh  tàat  a 
fa  cmè'  Barabba  m  dal 
Pa«si.  V.  R»rabba. 

—  Meli  so  al  ris.  Dar 
nella  chintanti ,  Essert 
a'  ferri.  Mod.  fig.  che 
non  giova   spiegare. 

Risag.  Rischio,   Pericok 

—  A  risaig.  Appena  ,  i 
malapena, 

Ris'cià.    Arrischiare.  Ri^ 
sehiare.  Risicare,    Ar^ 
risicare  ,     Cimeniarsiìfi 
Porsi  a  pericolo.  \ 

Ri^'ciós.  Arrischiato,  Ar- 
rischievole,  Arrischew- 
le.  Che  s*  arrischia. 

Riscontar.  Riscontro  per , 
Risposta  è  errore.         j 

Riseina.  Riso  Jranto 
Franéumi  di  riso. 

Ri^edFva.  Bandita.  Luogo 
nel  quale  sia  proibito 
per  pubblico  bando  di 
cacciare. 

Risgà,  come  Ris'cià.  \. 
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RisgnSrd.  Guardia^Term, 
dei  Librai.  Quei  loglio 
che  pon$i  tra  il  carto* 
ne  d'un  libro  ed  il  suo 
froDtispisio. 

Risia,  o  Ri^iónà^  Rissare j 
Arrissarsi,  Far  rissa* 

Risia.  Rabbia^  a  Fir.  Di- 
cen  d'uomo,  o  d'anima- 
le che,  per  pood,  o  nul- 
la, s'adiri,  o  s'arrabbi. 

Ri»òn^  come  Risiòs.  V. 

Risiònà^  come  Risia.  V. 

Risios.  Rabbioso^  Rissoso, 
Riottoso  ,  J&aroso  ,  ed 
anche  Ringhioso,  presa 
\i%  si m illudine  dal  cane 
cbe  ringhia  quando  vuol 
mordere. 

Risòn.  Risone,  Riso  veasti- 
lo.  Riso  col  gusciow 

Risórsa.  Aiuto,  Foriuna, 
Profitto  ,  Vantaggio  , 
Proveccio,  Rincalzo,  e 
non  Risorsa. 

Rìstàvòr.  Brodetto,  e  fòr- 
s'  anche  Ristoro.  Brodo 
con  uova  battute. 

Ritègn.  Ritenere,  \n  tutti  i 
signìf.  della  lingua  ita- 
liana. 

—  Ritègn  è  usato  dai 
Piac.  per    Tenere  per 
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ferma.  Esser  d'opinion 
ne  ,  Stimare  ,  Credere, 
Esser  persuaso  e  simili; 
net  qual  signif.  Ritene- 
re è  errore. 
Ritir.  Ritiro.  Luogo  soli- 
tario ed  appartato. 

—  Ritir.  Quiescenza.  Sta- 
to del  Quiescente  ,  di 
colui  cioè  che  è  in  ripo* 
so,o  in  quiete  dopo  aver 
occupato  Hn  impiego. 
Mol.  In  Toscana  dico- 
no Riposo,  e  Riposante. 

Ritratta.  Ritrarre.  Fare  il 
ritratto.  Ritrattare  si- 
gnifica disdire  le  cose 
dette,  oppure  trattar  di 
nuovo. 

Rivai.  Pendice,   Costa. 

—  Rivai.  Rìi/a,  Quel  ter- 
reno che  in  orto  si  dis^ 
pone  a  bella  posta  in 
pendio  lungo  qualche 
muro  esposto  a  mezzo- 
dì, acciocché  le  piante 
vi  vengano  primaticce. 
Gagliard. 

Rivaiòn.    Ripa  scoscesa  , 

Ripa  a  picco. 
Rivalsa.  Regresso.  Facoltà 

di  rivalersi  contro  altrui. 
Rìvarèin.  -  Balestruccio  , 


5i6        RIV 
Rondine  riparia*  Spe- 
cie di   rondine   che   fa 
il   nido   nelle  ripe   dei 
fiumi. 

Rivia.  Scotolatura,  Lisca 
che  cade  dal  lino  nel- 
lo scotolarlo. 

Riviòtt.  Pisello,  Civaia  no- 
ta. Pisum  sativuui.Linn. 

Rivòlta.  V.  Mostra. 

Rizz.  Riccio  ,  Cincinno, 
Mazzetto  di  capelli  in- 
nanellati. 

—  Rizz.  Riccio,  La  scorza 
spinosa  della   castagna. 

—  Rizz  ad  dama.  Riccio 
di  dania^  o  di  mada- 
ma^  a  Fir.  Riccioletto, 
Pianta  da  giardino  che 
è  il  Lìliuni  calcedoni- 
cum  dei  6ot. 

-^  Rizz  d' un  tinavlèin. 
V.  Masna. 

Rizza.  Arricciare  ,  Inna- 
nellare^  e  dicesi  de'  ca- 
pelli. 

—  Rizza,  in  qualche  si- 
gnif.  di  Rànzgnà.  V. 

Rizzcàn,  come  Rizzpórzèll. 

Rizzèin.  Ricino,  Pian- 
ta medicinale.  Ricinus 
communis.  Lìnn. 
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—  Rizzèin,  come  Rizzò- 
lèin.  V. 

Rizzò.  Malpizzone,  Ma- 
lattia che  viene  ai  pie- 
di del  cavallo. 

Rizzòlèìn.  Ricciolino.  Dim. 
di  rìccio.    " 

—  Rizzòl èi n.  Ricciutello , 
Ricciutino,  Che  ha  i 
capelli  ricci. 

Rizzòn,  come  Scurzòtt.  Y. 

Rizzpórzèll.  Riccio  ,  Ric- 
cio spinoso.  Animale 
selvatico  noto. 

Ròba.  Roba. 

—  Eia  ròba  roba  ?  Che! 
è  roba  di  rubello?  Di- 
cesi quando  alcuno 
strapazza  qualche  cosa 
che  ci  appartiene. 

—  La    ròba    di'  àtar    la  I 
mangia  la  sóa.  JLa  ro- 
ba d'altri  consuma  la 
sua.  Dì  eh.  sìgnlf. 

—  La  ròba  va  dov'  è  la  , 
ròba.  L'  act/ua  ritorna  ; 
al  mare.  Il  Ces.  ba  u-  i 
gato  :  Chi  trova  un  sas- 
so lo  getta  sopra    una 
muriccia, 

—  Chi  ha  pagura  dal 
diàvól  an  fa  ròba.  \r 
Pagura» 
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Aòbacantòn  (zugà  a).  Fa- 
re,  o  Giuocare  a  pre^ 
stami  la  forbice.  Giuo- 
co faDciullesco  noto. 
Quello  de'gluocatori  che 
sta  nel  mezzo  ditesi 
Strìa. 

Ròbàia.  Robaccia.  Pegg. 
di  roba. 

Róbattà.  Rubacchiare.^U" 
bare  di  quando  io  quan- 
do, o  poco  per  volta. 

Robeina.  Robiccia.  Dioi. 
di  ròba. 

Róbétta,  come  Robeina.  Y. 

Róbià.  Ruffolare^  Rufola- 
re.  Mangiare  col  muso 
chino  ,  ed  è  proprio 
delle  bestie.  Digruma- 
re,  Rugumare  è  masti- 
care lungamente  il  cibo, 
come  fanno  gli  animali 
ruminanti.  Ruminare  in 
sìgnif.  di  pascer  l'erba 
fu  usato  dall'Alamanni 
*  e  dimenticato  dai  com- 
pilatori di  Yoc.  Digru^ 
mare,  Rugumare  e  Ru- 
minare diconsi  scherze- 
volmente anche  dell'uo- 
mo per  BiasciarCy  come 
noi  pure  diciamoRóbià. 

Robinia.  V.  Rùbinia. 
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Ròcc.    Rocco.    Nome    di 
battesimo. 

—  Dov'  è  San  Ròcc  gh'è 
al  can.  Dov^e  è  la  bu^ 
ca  è  il  granchio.  Di 
eh.  signif. 

—  Véce'  cmè  al  can  d' San 
Ròcc.  V.  Can. 

Rócca.  Rocca^  Conocchia, 
Strumento  sul  quale 
ponsi  lino,  o  Jana  per 
filarli. 

—  Ave  pòc  fil  in  sia  ròc- 
ca. Esser  al  pollo  pesto, 
Esser  alle  ventitré  ore, 
Esser  vialà  viola,  Pia^ 
tir  coi  cimiteri. 

—  Rócca  dil  vid.  Ga6- 
bia ,  Gabbiolo.  iDcro- 
cianiento  di  quattro  pa- 
li che  sr  fa  presso  al 
piede  della  vite  per 
sostegno  della  medesi* 
ma. 

V^òcc^v'ò. Pergamena  S^ìxeX" 
la  carta  ridotta  in  forma 
di  cartoccio  che  cuopre 
il  lino  sulla  rocca. 

Rocchètt.  Roccetto,  e  an- 
che  Rocchetto.  Veste  di 
tela  bianca,  spesso  rac- 
crespata  che  scende  a 
metà  della  persona  u* 
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sata    dai    sacerdoti     e 
chierici  nel  servizio  del- 
la chiesa. 

—  Roccbétt.  Fmllino. 
Term.  dei  Carrozzieri. 
Specie  di  mulinello  at- 
taccato agli  sportelli 
delle  carròzze  che  gira 
per  facilitare  lo  scor- 
rere del  passamano  del 
cristallo* 

Rèccòl.  Ragnaia,  Uccella- 
ia. Luo^o  preparato  per 
la  caccia  degli  uccelli. 

-—  Tira  a  ròceól,  come 
Tira  in  Tràppola.  V. 
Tràppola. 

Ród.  Rodere^  Corrodere, 
Consumare  a  poco  a 
poco. 

—  Ròdàs.  Rodersi.  Con- 
sumarsi di  rabbia. 

^-  Ròd,  per  Pluccà.  V. 

—  Ròd,  per  Mnà  la  ro- 
da. V.  Roda. 

Roda.  Ruota y  Rota, 

—  Al  mònd  V  é  fatt  a 
roda  ,  chi  va  so  e  chi 
va  zó.  Il  mondo  è  fatto 
a  scale  ,  chi  le  scende 
e  chi  le  sale. 

—  Fa  la  roda.  Fare  ruo- 
ta. Dicesi  dei  pavom  e 
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dei  tacchini  quando  al- 
largano la  coda  a  si- 
niiglianza  di  ruola^ 
— ^  La  pò  gramma  roda 
dal  carr  Ve  séitnpar 
quUa  ac  zùfla.  La  più 
trista  ruota  del  carro 
sempre  cigola.  Modo 
fig.  di  eh.  signif. 

—  Mnà.  la  ròda^  Scroc'^ 
carcj  Sciovertiarsi^  Vi» 
vere  ,  o  mangiare  a 
maccOy  a  ufo,  cioè  sen- 
za spendere. 

—  Testa  dia  roda.  Mo^- 
%o.  Quel  pezzo  di  le- 
gno nel  meszo  delle 
ruote  dei  carri  dove 
sono  infitte  le  razze 
(fttséll). 

—  Roda  ad  Santa  Cata- 
reina.  Y.  Ca^areina.  ' 

Ruote  matte  sodo 
det4le  a  Fir.  quelle  che 
si  mettono  setto  i  piedi 
di  taivoli,  letti,  seggio- 
loni per  muoverli  fa- 
cilmente. Da  noi  sono 
dette  Ròd,  o  Rndèll  da 
lett,  o  da  poltróna. 
Ròdès.  Rotismo.  L'insie- 
me delle  ruote  d'una 
macchina. 
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Rddià.  Babbataffoiare  , 
Abbatuffolare.  Confu- 
samente e  scompiglia - 
tameate  avvolgere. 

Ròdiòn  ,  o  Ródsùm.  Ro- 
sume.  L' avanzo  della 
co$a  rosa. 

—  Ròdiòn ,  per  Farg&n  , 
o  Fdgnòn.  V. 

Ròdlsaoi)  come  Ródès.  Y. 

RódÒD.  Scroccone y  Scroc- 
catore, Parassito. 

Ròdsùin,  per  Ròdiòn.  V. 

^•^  Rodsàui.  Attaccamani. 
Appiccamani.  Pianta 
comune  nelle  maccfaie 
e  nei  campi.  Galium  a- 
parine  dei  Bot. 

Rógna.  Rogna.  Malattia 
cutanea. 

—  Rógna.  Tervn.  della 
Pastorizia.  Bruciaticcio. 
Specie  d4  rogna  che 
attacca  le  pecore.  Ma- 
len. 

—  Rógna  ad  cavali.  Er- 
,     ba  rogna.  Erba  diavo^ 

la  ,  Titimalo ,  Titima' 
glie.  Pianta  nota.  £u*- 
pboil>ia  helioscopia  dei 
Bot. 
ftògnòn.  Arnione j  Argno^ 
ncj  Rognone  ,  e   dottr. 
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Rene.  Quella  parte  del- 
l'anvinale  cbe  serve  alla 
separazione  dell*  urina. 
A  Fir.  coiisìderata  coi- 
rne pietanza  la  chia- 
mano Pietra. 

-^  Ad  rognòn  dur.  Di 
grosso  rognone  ^  cioè 
Straricco  y  Ricchissùno. 

Rógnòs.  Rognoso.  Pieno 
di  rogna. 

—  Rógnòs,  detto  di  po- 
pone (mlón).  Bemoeco» 
luto. 

Ròll.  Ruolo.  Catsrtogo  di 
nomi  descritti  per  la 
milizia ,  o  altro  come- 
che  siasi. 

Rolla.  Tenn.  degli  Stam- 
patori. Inchiostrare.  Far 
girare  il  niUo  sai  ca- 
ratteri per  tingerli  d'in- 
chiostro. 

Rolla.  Roccia,  Ogni  su- 
diciume quando  faccia 
crosta  su  checchessia. 

Rólladór.  Term.  degli 
Stampatori.  Inchiostra- 
tore. Coldi  che  neile 
stamperie  dà  V  inchio- 
stro sui  caratteri. 

Rollò.  Rullo.  Term.  degli 
Stampatori.  Glindro  di 
F^oc.  Piac.  It.        35 
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gomma  elastica  che  ser- 
ve ad  inchiostrare  i  ca- 
ratteri. 
Róma.  Roma. 

—  Andà  a  Róma  sèìnza 
vèd  al  Papa.  V.  Papa, 

—  Chi  ha  léiogua  in  boc- 
ca a  Róma  va.  Chi  ha 
lingua  in  bocca  può  ir 
fino  a  Roma, 

—  Pi-ómètt  Róma  e  tó- 
ma, lo  stesso  che  :  Pró- 
métt  mar  e  magna.  Y. 
Mar. 

—  Tutt  il  strà  mèinan  a 
Róma.  E'  si  va  per 
più  strade  a  Roma, 
Modo  fig.  di  eh.  signif. 

Romana  (alla).  A  bocca 
e  borsa,  A  Fir.  quando 
si  fa  un  pranzo,  o  una 
cena^  o  simile  in  com- 
pagnia, ed  è  convenuto 
che  ognuno  debba  pagar 
la  sua  parte,  sì  dice  che 
quel  pranzo,  o  quella 
cena ,  o  altro,  sono  stati 
fatti  a  bocca  e  borsa, 

Ròmatisam.  ReumUy  Reu- 
matismo, 

Romèi nt ,  come  Fiórùm. 
V. 

Rómlà.  Cruscata,'Ev[ìfìa^ 
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stro  fatto  con  crusca 
(rómla). 
Rórola.  Crusca  ,  Semola. 
Pellicola  del  grano  che 
si  separa  collo  staccio 
dalla  farina. 

—  Rómla.  Lentiggine  , 
Lintiggine,  Macchiette 
di  color  simile  a  quello 
della  lente  (  lintiggVa  ] 
che  vengono  in  pelle. 

—  Porta  in  sacc  ad  rómla. 
V.  Porta. 

Rómlàzz.  Ramolaccio. 
Pianta  nota.  Raphanu» 
sativus.  Linn. 

—  Rómlàzz,  per  MincìÒB< 
V. 

Rómléin.  Cruschcrello , 
Semolino,  Nome  di  giuo- 
co fanciullesco  ;  onde: 
Zugà  a  rómlèÌD.  F'an.^ 
o  giuocare  a  cruscherd- 
lOj  o  a  semolino^ 

, —  Romlèin  ,  per  Straz- 
zèin.  V. 

Rómléint.  Lentigginoso  ^ 
che  ha  lentiggini. 

Rómnà.    Numerare  ^  Jm,^ 
noverare.  Contare, 

Ròmp.  Rompere, 

—  Rómp  l'azza.  Guas^ 


i 
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la  porrata.  Guastare  i 
disegni  altrui. 

—  Rómp  dil  bòttili,  non 
tanto  per  Infrangerle, 
quanto  per  Sturarle,  o 
Dar  loro  la  stura,  I 
Piac.  usano  anche  in 
questo  secondo  signif. 
Fa  salta.  P.  es.  Hùm 
fatt  salta  vèint  bóttili. 
Abbiamo  dato  la  stura 
a  venti  bottiglie.  Mod. 
toscano. 

—  Rómp  la  pugnatta.  V. 
Pugaatta. 

—  Rómp  la  scattòla,  o  i 
mìnciòn,  o  V  òrgan.  V. 
queste  voci. 

Ròmpabàll.  Y.  Seccàda. 

Rompano  inciòn.  Y.  Sec- 
càda. 

Ròmpanelia.  Specie  di 
Vetrice, 

Rònc.  Divelto.  Terreno 
lavorato  per  la  prima 
y)lta.  I  Piac.  per  Rónc 
intendono  anche  un 
prato  stato  divelto.  Po- 
trebbe usarsi  egualmen- 
te Divelto. 

Ronca.  Dissodare.  Lavo- 
rare per  la  prima  volta 
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un  terreno  stato  incolto, 
o  sodo. 

—  Ronca  un  prà.  Svelle- 
re ,  Divellere.  Lavorare 
un  prato  a  frumento,  o 
ad  altro. 

Ronca.  Ronca ,  Roncola. 
Arma  in  asta  adunca  e 
tagliente  che  serve  a 
vari  usi*  nell'  agricoltu- 
tura. 

Rónchitt.  Radici  d'alberi 
divelte  per  abbruciarsi. 

Ronda.  Aliare.  Aggirarsi 
intorno  a  checchessia 
per  spiare. 

Róndàna.  Rondine,  Ron^ 
dinella.  Uccello  di  pas- 
so noto. 

—  Caga  pò  un  bò  che 
zèint  róndàn.  Y.  Bo. 

Ronda  né  in.  Rondinino. 
Pulcino  della  rondine. 

—  Ròndanèin.  Specie  di 
colombo.  Y.  Pizzòn. 

—  Péss  ròndanèin.  Y. 
Pèss. 

—  Ròndanèin.  Yezzeg.  di 
donna.  Y.  Mammèin  e 
Ràtt. 

Ròndòn.  Rondone.  Uccel« 
lo  del  genere  delle  ron- 
dini. 
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*«-  R<òodàn,;ierLiibbìòn. 
V. 

Roofà.  Russare^  Ronfiare^ 
Ronfare,  Roncare,  /{ow- 
ckeggiare.  Ro mareggia- 
re dormendo  nel  respi- 
rare. 

Rònfa.  Seme,  Ciascuno 
dei  quattro  segni  che 
distinguono  le  carte  da 
giuoco.  Nelle  carte 
irancesi  sono  :  Picche  , 
Fiori,  Quadri  e  Cuori; 
e  oelle  italiane  Bastoni, 
Spade  ,  Coppe  e  Da- 
nari. 

Rònfòn.  Russone,  Tronti 
ba.  P.  es.  Oh  !  che 
rònfòn!  Oh/  che  trom- 
ba* 

Rotò.  Pispilloria^  Uccel- 
laia, Passerìo,  Ckiac- 
cherìo ,  Chiaochericcio, 
e  a  Fir.  Cioccio.  Ru- 
more cagionato  dal  par- 
lane molte  persone  ki 
una  volta. 

Ros.  Scòtano.  Pianta  co- 
mune ne'  luoghi  alpe- 
stri che  serve  alla  tin- 
tura. Rhuscotinus.  Linn. 

—  Ros.  Resolo.  Colore 
tendente  al  rosso    che! 
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pre-sdoo  le  vivande  ar* 
roste ndo.  Rosolare  (fa 
ciappà  al  ròs)  vale  far 
prendere  il  rosolo  alle 
vivande. 

Rósa..  Rugiada ,  Guazza, 
Umidità  deposta  dal 
raffreddamento  dell'aria 
serena  itotturna  oelle 
stagioni  temperate. 

Ròsa  (Pasqua).  Y.  Pasqua. 

—  Ròsa.  ^V.  R<ìsla. 
Rósètt  d'Olanda.  Roselli' 

no.  Pianta  nota  die  si 
coltiva  ne'  giardini  e 
fiorisce  in  primavera. 
Ranunculus  asiaticus. 
Lina. 
Ròsgà.  Rodere,  Corrode- 
re, Rosicchiare,  Rosee- 
chiare.  Consumare  a 
poco  a  poco. 

—  Ròsgà  ca  fa  1'  acqua 
il  riv.  y  Smangia. 

-^^  Ròsgà  ca  fa  il  camòl. 
V.  Camola.  ^ 

—  Ròsgà.  Brucare ,  im- 
brucare,  lì  rodere  che 
fanno  i  bruchi  (caniól). 

Pianta  brucata  dice- 
si quella  che  è  stata 
rosa  dai  bruchi. 

—  Ròsgà.     Strimpellare, 
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Suonar  male  il  vipUno. 
Strimpellino  dic€si  co- 
lui che    strimpella  :   in 
Pia  e.  Rósghèin. 

-^  Ró$gà  i  budéi.  Scipar 
le  viscere^  Straziare^  o 
Graffiare  le  viscere» 

Ròsghèiii.  Grisatoio,  Stru- 
mento di  ferro  col  quale 
si  rodono  i  vetri  per 
ridurli  a  determinati 
contorni. 

—  Rósghèin,  per  cattivo 
suonatore  di  Violino.  V. 
Ró&^à. 

Ròsgnò.  Rosignuolo,  Usi- 
gnuolo  y  JRiésìgniiolo  , 
Rusignolo.     Uccelletto 

»i04o. 

Ròsi.  Torso,  Torsolo.  Ciò 
cfae  rimane  delle  frutte 
come  pere,  mele,  tol- 
tane la  polpa.. 

Ròsla.  Rosa,  Pianta  nota. 

—  Rosla  dal  Bèngà).  Ro- 
•sa  florida,  a  Fir.  Rosa 
non  odorosa  che  ad 
altro  non  serve  che  a 
far  belluria  (cosi  prec- 
essamente mi  fu  eletto 
da  un  giardiniere,  colà). 

»^  Rosla  dóppia^  o  Dóp- 
piòn.  Rosa  centofogliey 
a  Fir. 
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^^  Rosta  muscosa.  Rosa 
boracina,  a  Fir. 

—  Rosla  nostrana.  Rosa 
buona,  e  odorosa,  A 
Fir.  Rosa  di  Damasco, 

—  Rosla  salfàdga.  Rosa 
sii  insite,  o  canina, 

—  S'  i'  en  riisal  i  fiòrirànn. 
S'ella  è  rosaflorirà,  « 
se  spina  pungerà:  cioè 
il  tempo  iarà  conosce- 
re da^li  effetti  la  na- 
tura ,  o  la  ca^ne  di 
cbeccbessia. 

—  Tutt  il  rosai  vann  a 
fini  in   grattacùi.    Ogni 

flore        imbozzacbisce. 
Modo  fig.  di  eh.  signiL 

—  Color  d'  rosla.  Roseo, 
Rosaceo,  Rosata, 

—  Pianta  ,  o  Macda  ad 
rosai.  Rosaio, 

Rosòn,  o  Ciòd  rómàn.  Y. 
Ciòd. 

Ròsp.  Rospo,  BoUa^  Ani- 
male schifoso  simile  al- 
la rana. 

-^  Sta  cmè  un  vòsp  a  il 
sassà.  Star  come  un  lu^ 
pò  nella  zucca.  Frase 
'  xoniunisstiiva  per  indi- 
care uno  che  convinto 
0  vergognoso  di  qualche 


^ 
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errore     commesso     sta 
confuso,  muto  ed  avvi- 
lito. 

—  Mài  dal  ròsp.  Glossi' 
te.  Malattia  che  viene 
alle  bestie  bovine  nella 
lingua  per  cui  tion  pos- 
sono mangiare. 

—  Kòsf,  Sconciatura, Dì' 
cesi  di  persona  mal  fat- 
ta e  piccola.  Anche  Ro* 
spo,  e  di  donna  Botta. 

Ròspàzz.  Rospaccio.  Ac- 
cresc.  di  rospo,  e  dice- 
si anche  di  persona 
brutta,  deforme  e  pic- 
cola. 

Rospétt,  detto  di  fanciul- 
li. V.  Caghèin. 

Róspitt.  Bròzzola,  Broz^ 
zetta.  Dim.  di  brozza. 
Piccola  brozza  che  si 
forma  sulla  lingua  per 
causa  d^irritazione  delle 
ptipille. 

Ross.  Rosso,  Agg.  di  co- 
lore. 

—  Dvintà  ròss.  Arrossire^ 
Arrossare^  Rossicare, 

—  Vègn  róss.  Correr  la 
lugia  sul  naso. 

—  Róss  cmè  una  brasa. 
Rosso  infuocato. 
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Ròssal.  Rosolìa^  Morbil- 
Zo.  Malattia  che  cagio- 
na  chiazzo  sulla   pelle. 

Ròssèra.  V.  Uga. 

Ròssgàll.  A/5ig^zZ/o.  Sostan- 
za minerale  che  i  Chi- 
mici chiamano  Trisol" 
furo  d'arsenico. 

Ròst.  Arrosto. 

—  Ess  pò  al  fum  che 
*1  ròst.  V.  Fum. 

—  Òm  da  métt  a  lesse 
a  róst.  Uomo  di  tutta 
botta. 

—  Róst  in  sai  spèd.  Ar- 
rosto girato  :  cioè  fatto 
sullo  spiedo. 

—  Tra  l'ónt  in  sai  ròst. 
Pillottare.  Gocciolare 
sugli  arrosti  brodo,  bur- 
ro ,  o  simili  ,  affinché 
non  dissecchino. 

—  Ròst.  Rosticcio  ,  Sca' 
monca.  Voci  toscane  n- 
sate  per  significare  don- 
na magra,  sparuta,  in- 
vecchiata e  brutta. 

Rèsti.  Arrostire. 

—  Ròsll,/7er  Truffare  jRur 
bare ,  Raspare^  e  anche 
Friggere.  P.  es.  Al  g'ba 
ròsti  treinta  lir.  Gli  ha 

fritto  trenta  lire. 
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R óstizzà na .  Arrosticciana, 
Carbonata,  Fetta  dì 
carne  di  inaiale  arro- 
stita sui  carboni.  Dicesì 
anche  d*altre  carni. 

Ròtt.  Rotto. 

—  Dà  in  d'un  rótt  ad 
piànz.  Dare  in  un  pian- 
to dirotto, 

—  Ess  in  •  rótta.  Essere 
scorucciatOy  a  Fir.,  cioè 
essere  sdegìmto  con  al- 
cuno. Il  Ces.  La  usato: 
Essere  rimescolato, 
«  Siete  "voi  in  buona 
(anche  noi  diciamo  in 
bòna),  o  rimescolato  »  ? 

—  Rótta.  Morso,  La  ines- 
sa  di  certi  denti  del 
cavallo.  Cavallo  di  pri* 
mo  morso  (e'  ha  fàtt  la 
prima  rótta)  dicesi  al- 
lorché ha  messo  i  pri- 
mi quattro  denti.  Ca* 
vallo  di  secondo  mor- 
so (e' ha  fàtt  tutta  la 
rótta  ,  o  e'  ha  i^t  ) 
quando  ha  messi  tutti 
gli  altri. 

Ròttàm.  Rottame  ,  Sfa^ 
sciame^  Pezzame,  Quan- 
tità di  frantumi ,  o  di 
co^e  fotte. 
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Rotti  ne  ùl .  Fortunatissimo . 
Che  ha  la  fortuna  pe' 
capelli^  o  come  ha  det- 
to il  Fag.    Uno   a  cui 
la  fortuna  si  sbigoncia, 
Ròvla.    Rovere ,  Rovero  , 
Quercia^  Querce,  Albe- 
ro noto.  Quercus  robur. 
Lìnn. 
Róvlèìn.  QuerciuolOjQuer' 
ciuola,   Dim.   di  quer- 


cia. 


Ròvlinèin.  Quercioletto, 
Dira,  di  querciuolo. 

Ròzz.  Rozza  ,  Brenna. 
Cattivo  cavallo. 

— Ròzz,  per  moltitudine  di 
animali  volatili  insieme. 
Stormo  ;  e  se  il  nume- 
ro è  molto  grande  Fol^ 
lata.  Nube, 

Ròzz.  Penzolo,  Mazzo  di 

tralci  di*  vite    portanti 

molti    grappoli  ;    o    di 

rami  di  frutti  con  mol- 

.ti  pomi. 

Rtezòn.  Razzaccia,  Pegg. 
di  rotza  (ròzz). 

Rubba.  Pastrano,  Foggia 
di  mantello. 

—  A  rubba.  A  macco  , 
A  rubba.  In  grande 
abbondanza. 
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Rubinett  Chiave.  Ordigno 
che  si  adatta  ad  un 
tubo  pel  quale  passi 
qualche  liquido;  e  ne 
impedl&ce ,  o  ne  per- 
mette il  passaggio.  Ma  - 
Schio  chiamasi  il  pezzo 
die  si  gira  :  Cassa  ciò 
che  riceve  in  sé  il  ma- 
schio. 

Robinia.  Acacia.  Pianta 
nota.  Robinia  pseudoa- 
cacia. Limi. 

Rùd.  Letame  ,  Concio  , 
Concime  ,  Fimo  ,  e  a 
Fir.  anche  SugOy  e  se 
è  di  sterco  umano  Bot* 
tino.  Ciò  che  si  dà  per 
ingrasso  alle  terre. 

—  Rad.  Pattume.  Meseu- 
glio  di  cose  infracidate. 

-<-  Rud.  Spazzatura^  Sco^ 
viglia.  Immondizie  che 
si  raccolgono  spazzando 
le  strade,  o  le  case, 

—  Rùd.  Loia.  Quel  su- 
diciume cfa^  si  genera 
sulla  pelle  del  corpo 
umano. 

—  Rùd  d'  i'  òrice'.  Ceru^ 
me.  Materìa  gialla  che 
si  genera  nelle  orecchie. 

—  A  rùd«  A  sacchi^  A 
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macco  ^  A  Oizeffe.  Cioè 
in  gran  quantità. 
RudarÒ  ,  come  Barózzér. 

Rudà.  Letamare  ,  Leia- 
minare  ,  Concimare. 
Sparger  il  letame  (rud) 
sul  terreno. 

Rudaròla.  Cass/^ta  da 
spax>zature.  Arnese  di 
legno  in  foggia  di  cas- 
setta, con  manico  ,  io 
cui  si  raccoglie  la  spaz- 
zatura. 

Budella.  Rotella ,  Euo» 
tella^  Ruotina.  Dim.  di 
ruota. 

—  Rudéil  da  lètt ,  o  da 
'poltróna.  Y.  Roda. 

Rudléin,  come  Rudleina. 
V. 

Rudleina.  RoteUina^  Ro- 
telletta.  Dim.  di  rateila. 

Rudza,  o  Rutzà.  Ruttare^ 
Eruttare^  Arcoreggiare^ 
Muffèttare.  Mandar  fuo- 
ri con  romore  il  vento 
che  è  nello  atonxaco. 

Rué,  lo  stesso  che  Gadàn. 
V. 

Ruffa,  nella  frase  :  HskYha 
la  ruffa.  Uscir  di  ruvio^ 
o   Uscire   U  ruzzo    del 
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capo^  Cavarsi  il  ruzzo. 
Perder  la  voglia  di  cEec- 
cKessia.  Di  cose  da 
mangiare  Stuccarsene  , 
Ristuccarsene, 

Rufii.  Arraffare^  Leppare, 
Rubare* 

KufBaniaaiD.  Rt^anesima^ 
Ruffianerìa.  Arie  ,  ma- 
niejra  di  raffazzonar 
cbeccbessia  onde  appa- 
risca migliore. 

Ruga-  Frugare,  Andar 
tentando  in  luogo  ri- 
posto per  trovar  chec- 
chessia. 

•—  Ruga.  Grufolare,  Il 
razzolare  che  fanno  i 
maiali  col  muso. 

r—  Ruga.  Fenir  in  uggia. 
Seccare j  Importunare  , 
Uggire.  R.  es.  Taw  rug. 
Mi  vieni  in  uggia  , 
M'uggisci,  ^ 

-^  Ruga  i  budèi ,  come 
Inaspà  i  budéi.  V.  I- 
Baspà. 

--T»  Ruga,  dicesi  scherze- 
volmente per  istruirsi , 
studiare.  P«  es.  As  có- 
nòssa  eh'  V  ha  ruga.  Si 
vede  ch'egli  harovdsia'r 
io  di  molti  librL 
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Rugai.  Rullo.  Cilindro  di 
legno  sopra  il  quale  si 
posano  grandi  pietre,  o 
travi  per  muoverle  fa- 
cilmente. Rulletto  è  il 
dim.  (rugléin). 

Rugar  ola  ,  lo  stesso  che 
Panarizz.  V. 

Rugata.  Frugacchiare  , 
Frugolare, 

Ruggèr.  Sciatto,  Sciaman- 
nato, Sbricio,  Tritone. 
Dicesi  d'  uomo  sucido 
e  lacero.  i 

Ruglà.  Rivoltolare,  Roto- 
lare, Ruzzolare,  Spin- 
gere una  cosa  ,  facen- 
dola girare. 

—  Ruglà.  Cader  rotolo- 
ni, rotolone,  voltolane, 
voltoloni  ,  ruzzolone  , 
ruzzoloni,  e  anche  Ruz- 
zolare. Ruzzolare  le 
scale  (  ruglà  zò  dalla 
scala). 

—  Ruglà.  Fig.,  per  andar 
in  malora.  Andar  a 
rotoli^  Andar  in  con- 
suma. 

Rugiada.  Ruzzolata,  Ruz- 
zolone, L'atto  del  ca- 
der voltolane. 

RttgUini  come  Ruglétt.  Y, 
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—  Ruglèin.  Diin.  di  ru- 
gai. V.  Rugai. 

—  Ruglèin.  Specie  di  co- 
lombo. V.  Pizzòn. 

-*  Ruglèin  dia  fubbia. 
Voltolo.  Quel  boccino- 
letto  nella  fibbia  che 
aiuta  lo  scorrere  delia 
cigna. 

—  Ruglèin, /7er  Scoi bèin. 
V. 

Rugleina.  Spianatoio^  Ci' 
liridro ,  Rotolo  ,  Rullo, 
Terni.  dell'Agricoltura. 
Cilindro  di  legno  che 
si  fa  scorrere  sul  ter- 
reno'di  fresco  lavorato 
per  sodarlo. 

Ruglétt,  o  Ruglèin.  Capa^ 
nellaj  CapanellOy  Croc» 
chioj  Crocchia^  ed  an- 
che Rigoletto  usato  dal 
Varchi.  Gruppo  di  per- 
sone. «  //  popolo  do" 
yunque  egli  andava ^  gli 
faceva  rigoletto  intor^ 
no  ». 

Ruglòn.  Tribolo^e  anche 
Trebbiatoio,  voce  del- 
l'uso. Strumento  da 
trebbiare  il  grano. 

—  Ruglòn,  RotellonL 
Quei  congegni  in  forma 
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di  ruote ,  sui  quali  si 
avvolgono  i  cignoni  che 
reggono  la  cassa  d'una 
carrozza.  Le  sue  parti 
sono  :  i  Denti  o  Gan- 
ci, la  Paletta,  il  Pernio 
o  Subbiello» 

—  Ruglòn,  per  Rugiada. 
V. 

—  Ruglòn,  per  Ruotolo^ 
Rotolo.  P.  es.  Fàtt  so 
in  d'un  ruglòn.  As/volta 
in  ruotolo,  Arruotola- 
to,  Arrotolato. 

Rumòres  fuge.  Dettato  la* 
tino.  Far  lepre  'oecchia^ 
o  da  lepre  vecchia. 
Fuggire  dai  romorì,  co- 
me fa  la  lepre. 

RÙ8C  ,  nella  frase  .•  Fra 
rùsc  e  brùsc.  Fra  iigìo^ 
li  e  baràgioli ,  e  a  Fir. 
Fra  trùcioli  e  battiicioU, 
Fra  nìnnoli  e  ndnnoli: 
cioè  ,  tra  una  cosa  e 
l'altra;  tutto  compreso. 

Rùsca.  Polvere  di  concia. 
Cosi  l'Alb.  in  Tan.  Cor- 
teccia di  rovere,  o  Cer- 
ro, macinata,  colla  quale 
si  conciano  i  cuoi. 

Rusmarèin ,  e  Usniaréin. 
Ramerino,  Rosmarino. 
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Pianta  aromatica  nota. 
Rosmarinus  officinalis. 
Linn. 

Russ.  Term,  delle  Sartore. 
Sbuffi,  Certi  ornamenti 
increspati  che  si  fanno 
agli  abiti  delle  donne. 
Tomm. 

Rustgòn.  Zoticone^  Coti- 
corte  ,  Cotennone  ,  Ca- 
cavincigli ,  Sgarbdtac- 
cio  ,  Ruvidaccio.  Agg. 
d'uomo  rozzo,  scortese, 
sgraziato. 

Rùstie,  o  Rùvid.  Sgarba- 
to^ Sgraziato^  Scortese, 
Zotico,  RuKfido.  Agg.*  di 
persona,  contrari  a  Gen- 


RUT  539 

tilcy  Grazioso,  Garba ~ 
tOj  Cortese. 

—  Rùstie,  jt7er  Sgrèzz.  V. 
Ruta.  Ruta.  Pianta   nota. 

Ruta  graveolens.  Linn. 

—  Rutzà.  V.  Rudzà. 

Rùvid.  V.  Rùstie. 

Rùzna.  Ruggine.  Combi- 
nazione dell'  ossigeno 
col  ferro. 

—  Color  d'  rùsna.  Rog^ 
gio  ,  Rugginoso.  Color 
della  ruggine. 

Ruznéint.  Rugginoso.  Che 
ha  ruggine ,  o  che  è 
colore  della  ruggine. 

Ruzni.  Irrugginire.  Pren- 
der la  ruggine. 


s 


Sa.  Se.  In  tutti  i  signif. 
della  lingua  italiana. 

Sabadà.  Agg.  Socchiuso: 
cioè  non  chiuso  del 
tutto/ e  dicesi  di  porte, 
scatole,  finestre  ecc. 

—  Mài  sabadà.  V.  Màl- 
sabadà. 

Sabadeina.  Sabatina  ;  e 
Far  la  sabatina  di- 
cesi dell'  aspettare  do- 


po la  mezzanotte  del 
sabato  per  mangiar  car- 
ni. 

Sabaiòn.  Zambaione,  Za* 
baione,  Zabaglione. yo  - 
ci  dell'uso. 

Sàbat.  Saldato. 

— >•  AI  Signor  an  paga 
miga  tutt  i  sàbat.  DO" 
mineddio  non  paga  il 
Sabato. 
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Sabbiè'tta.  V.  Sabbìlna. 

Sabbiina.  Renuzza^  Renel- 
la,  Renischio.  Rena  nn- 
nutissiiii^. 

Sebbiòn.  Banco,  Alzamen- 
to di  rena  fatto  dai 
fiumi. 

Sabbione    è   ^sjo.    di 
Sfibbia, 

—  Sabbiòn.  Allora,  Cosi 
chiama  la  plebe  fioren- 
tina 1«  brutte  maschere. 
Mascheracela. 

Sabbiònèìn.  Polverino,^ sì- 
setto  foracchiato  nel 
quale  si  tiene  la  pol- 
vere da  uìettere  sullo 
scritto. 

Sabla.  Sciabola^  Sciabla, 

—  Sàbal.  Bilie,  Gambe 
storte. 

—  Ave  il  sàbal ,  o  Ess 
sablà.  Esser  bilenco y  o 
sbilenco^  As^er  le  gam- 
be a  balestrucci.  Aver 
le  gambe  storte. 

Sablà.  Bilenco  ,  Sbilenco, 
Che  ha  le  gambe  storte. 

Sablòn.  V.  Sablà. 

Sabòià,  tanto  per  Farfóià, 
quanto  per  Savazzà.  Y. 
queste  voci. 

Sabra,  Y^  Sog, 
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Sacc,  Sacco, 

—  Métt  in  d'  un  sacc. 
Mettere  in  saccOj  Met- 
tere in  un  calcoiio.  Con- 
vincere altrui  con  argo- 
menti taJlt  che  Doa  sap- 
pia che  rispondere. 

—  Yiv,  o  Fa  il  cós  colla 
testa  in  d'un  sacc.  P^i- 
vere ,  a  Operaie  alla 
cieca  :.  cioè  inconside- 
rata niente. 

-—  Sace  vod  na^stà  ia  pé. 
La  bocca  ne  porta  le 
gambe.  Non  si  può  vi- 
vere senza  cibarsi* 

—  A  sacc.  A  carri  ,  A 
earra  ,  cioè  ìq  gran 
quantità. 

—  Sacc  d  oss.  Y.  Ossàri. 
Sacca  (fa).    Far  saccaia, 

Far  sacco.  Dicesi  delle 
ferite  quando  saldate  e 
non  gu arile  rifanoooc 
eultamente  marina. 

—  Sacca.  Culaia,  Prolun- 
gamento di  certe  reti 
che  fa  come  un  sac- 
co. 

Saccardàs.  Suceìgnérsi  , 
Accincignarsi^  Legarsi 
sotto  la  cintola  le  gonne 
per  tenerle  alte  da  tèrra. 


Saccbétt.  Sacchelto.  Dìhì. 

di  sacco. 
^—  Saccbétt    da    colà    al 

vèìn.  Calza.  Foggia  di 

sacchetto  col    quale    si 

cola  il  vino. 
Sacchetta.  Y.  Saccbétt. 

—  Fiol  d'  una  sacchétta. 
Cattivello ,  Cattwuzzo  , 
Cavezzuola  ,  Manello, 
Tristanzuòlo,  Dicesi  in 
iscberzo  di  persona  scal- 
tra e  maliziosa. 

—  Fiòl  d'una  sacchétta  , 
è  anche  pura  interie- 
zione che  s'  usa  come 
Per  Diana,  Per  dinna  , 
Par  bio.  V.  queste  voci. 

Sacctéin.  Sacchettino»  Dini. 
di  sacchetto. 

Sacòzzà.  Tascata,  Quanto 
di  roba  può  contenere 
una  tasca. 

SaccòzzB.  Tasca,  Saccoc* 
eia,  A  Fir.  chiamasi 
Ladra  quella  tasca  in- 
tema dell'abito  che  dà 
a  sinistra  sul  petto. 

—  Àn  resta  gnànca  un 
sód  in  sac'còzza.  Aver 
avuto  una  battisoffia, 
o  battisqffiola  y  o  una 
sgangheratissima  paura . 
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-*-  Sta  co'  il  man  in  sac- 
còzza  ,  lo  stesso  elèe  : 
Sta  co'  il  man  in  di  bra- 
ghèin.  y.  Man. 

Saccozzéin.  Taschino, 

Dim.  di  tasca.  /  taschi- 
ni dei  calzoni ,  o  del 
panciotto  (zilè). 

Saccózzòn.  Tascone,  A'c- 
cresc.  di  tasca. 

Sacò.  V.  Zacò. 

Sacraméint,  per  Bestem- 
mia. V.  Saracca. 

Sacramintà,  conte  Tira  zó 
dil  saràcc.  V.  Saracca. 

Sadiétta.  Y.  Sédiétta. 

Sadiò.  Seggiolino,  Sorta  di 
calessino  a  due  ruote  e 
ad  un  sol  posto. 

Sagarzòla.  Santoreggia, 
Erba  odorosa  nota,  ed 
àvvene  di  due  specie. 
Quella  che  si  coltiva 
negii  orti  é  la  Satureia 
hortensis.  Linn. 

Sagàtt,  come  Sflagèll.  Y. 

Sagattà.  Strabalzare  ^Scuo- 
tere, Agitare,  o  ipuove- 
re  scuotendo. 

—  Sagattà,  per  Savazzà. 
Y. 

—  Sagattàs  in  carrozza* 
Y.  Taiétt. 
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Sagattàda.  Y .  Sagattaméint. 

Sagattaméint.  Scuotimen- 
to^ Sbattimento  ,  Scia- 
guattamento  ,  Diguaz- 
zamento ,  Dimenìo,  se- 
condo il  senso. 

Sagmà.  Scorniciata,  Agg. 
di  cornice  lavorata  a 
'scanalature  ,  bastoni  , 
listelli  ecc. ,  contrario  di 
Liscia  «  Quattro  cor^ 
nici    scorniciate  ,    due 

*  delle  quali  dorate  ,  e 
quattro  liscie.  Cosi  in 
un  ìnventaro  da  me 
letto  a  Fir. 

Sàgma.  y.  Sàgoma. 

Sagóll.  Satollo^  Sazio, 

SagóUàs,  Satollar»,  Sa- 
ziarsi. 

Sstgomà.  V.  Sagmà. 

Sàgoma.  Forma,  Mòdano, 
Modello.  Norma  e  re- 
gola materiale  su  cui  si 
Jforma  alcun  lavoro. 

Sagoma  è  il  conti*ap- 
peso  della  stadera* 

Sagra.  Sagrato.  Quella 
piazzetta  che  è  davanti 
alle  chiese. 

S^^rsidòna.  Sagratona,  Sa- 
gratina.  Gran  fame. 

Sagrastla.  Sagrestìa. 
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—  La  sagrastia  patissa. 
La  candela  brucia.  Mo- 
do fig.  di  eh.  signif. 

Sagrèin.  Sagrì.    Pelle    di 
pesce    che    conciata   e 
'raffinata  serve  a  coprir 
buste,  libri  e  simili. 

Zigrino  è  sorta  di 
cuoio  che  è  tutto  ru- 
vido/ quasi  seminato  di 
minuti  granelli  ni. 

Sagrista.  Sagrestano.  Il 
Voc.  ha  Sagrista  nel 
solo  signif  di  Prelato 
che  fa  le  veci  del  Sa- 
grestano nel  palazzo 
pontificio. 

Sàia.  Saia,  e  non  Saglia. 
Panno  lano  sottile  e 
rado. 

Saiètta.  Saetta,  Fulmine  ^ 
Fòlgore. 

—  Tira  dil  saiétt.  Folgo- 
rare. Cader  dal  cielo 
folgori. 

—  Tra  dil  saiett ,  o  dil 
saràcc.  Y.  Saracca. 

—  Saiétta.  Razza.  Nome 
di  uno  di  que'  legni 
che  servono  a  calzarci 
puntoni  del  cavalletto 
(tràv  arma). 

Sài.  Sale. 
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—  Ess  dóz  ad  sài.  Esser 
dolce  di  sale.  Fig.  per 
Essere  sciocco, 

—  Tò,  o  Alvà  al  sài.  Dis» 
salarerà  Fir.  Levare  il 
sale  alle  carni  salate. 

Salà«  Salato, 

—  Sala.  Salato  per  Caro 
leggesì  nel  Malmantile, 
onde:  Costà  sala.  Co* 
star  salato  ,  o  caro, 
Pentirsi  a  cald*  occhi , 
As^er  pan  per  focaccia, 
Esser  punito  a  cento 
soldi  per  lira, 

Salabri.  Amar^  di  sale. 
Salanti.  Salame,  Carne  di 

inaiale  salata   e   imbu* 

della  ta. 

—  Salàm  ,  per  Minciòn. 
V. 

Salaraalécc.  SalamaleC'- 
che,  Salamelecche,  Ba- 
ciabassi, Riverenze,  cor- 
tesie ,  o  carezze  ecce- 
denti ed  affettate.  In- 
venie è  usato  dal  Si- 
gol  i  per  gesti.ridicoli  in 
segno  di  devoto  affetto. 

Salamèin.  Salamoio.  Co- 
lui che  fa,  o  vende  sa- 
lami. 

Salamórra.  Salamoia,  A- 
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equa  insalata    per    uso 
di  conservarvi  entro  car- 
ne, funghi,  od  altro. 

Salappa.&'a/a/Y?^,  lalap^ 
pa.  Pianta  medicinale. 
Convolvulus  jalappa. 
Linn. 

Salarila.  V.  Sal^in. 

Sàlaz.  Sàlice,  Salcio,  Sai' 
ce.  Albero  noto, 

—  Sàlaz  domèstic.  Salice 
da  legare,  Vinco,  Vi  è 
il  giallo  (salix  vitellina) 
ed  il  rosso  ,  o  sangui- 
gno (salix  helix). 

-^  Sàlaz  pianzèint.  Salcio 
Davidico,  o  di  Babilo- 
nia, Salcio  che  piove, 

—  Sàlaz  sai  vada  g. .  Sali- 
cone.  Specie  di  salice 
non  buono  a  legare  , 
perchè  fragilissimo. 

Saldadór.  Saldatoio,-  Stru- 
mento che  serve  a  sal- 
dare. 

Salèin.  Saliera,  Vasetto 
nel  quale  si  pone  il 
sale  per  uso  della  men- 
sa. 

Saliera  chiamasi  an- 
che quella  cassetta  che 
s'appende  sotto  al  cam- 
mino della  cucina,  ùella 
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quale    st    tiene    egual- 

tnente   il    $ale.    Questa 

in  Piac.  e  detta    Sala- 

rola. 

Sàìétta.  A  Fir.  sempre  Sa- 
lotto yCo\  dini.  Salottino, 
L'accresc.  Salone  tnan- 
ca  colà,  ove  dicesf  sem- 
plicemehte  Sala  atiche 
a  quella  di  Palazzo 
vecchio  capace  di  due- 
mila pei-sone. 

Salga.  Selciare,  Lastrica- 
re,  Ciottolare ,  Acciot- 
tolare, 

Salida.  Erta,  Salita,  Luo* 
go  per  lo  quale  si  va 
air  insù  ;  contrario  di 
China,  Scesa, 

Sàls.  Fiammasalsa,  Ma- 
lattia cutanea. 

Salsa.  Salsa, 

—  La  mèi  salsa  Y  è  la 
ptit.  V.  Ptil. 

Salsèra.  Manca  Salsiera 
sui  Voc,  ma  è  voce  dì 
regola  come  Saliera , 
Zuppiera ,  Zuccheriera, 

Salta.  Saltare, 

—  Fa  salta  dil  bottili,  lo 
stesso  che  Rómp  dil 
battili.  V,  Ròmp. 

—  Fa  salta  al  so.  Dar 
fondo  al  pròprio  avere, 
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e  anche  Sellare  ,  u- 
sato  dal  Ces.  «  Che  a- 
veva  scuffiato  il  suo 
patrimonio  ». 

—  Salta  so.  Prorompere. 
Mettersi  a  favellare  eoo 
impeto. 

Salta  mar  tiiin.  Saltamarti- 
no ,  Missiritzi,  A  Fir. 
chiamansi  con  questo 
nome  quei  trastulli  fan- 
ciulleschi che  messi  a 
giacere  saltano  per  Pa-* 
zione  d'una  molla.  «  Sii 
tonino  e  ti  cotnpreri 
un  missi^zzi  ». 

Saltarèll.  Monachetto,  Quei 
ferro  nel  quale  entra 
il  saliscendo  (marlétta). 

—  Saltarèll.  Nottolino, 
Nottolina.  Quel  ferretto 
che  serve  a  chiuder  lo 
sportellino  delle  gabbie 
degli  uccelli. 

—  Saltaci  dia  ribiòla. 
Bachi,  o  piuttosto  Ba- 
cherozzi ,  o  Bacheroz- 
zoli,    m 

Saltaròtt  (audà  a}.  Saltel- 
lare, Salterellare.  An- 
dare a  salti. 

—  A  saltaròtt.  Avv.  Sai- 
tellone^  Saltelloni^  Sai- 
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tacchione^  Saltacchioni^ 
cioè  Salterellando.. 

Sftlut.  Salute. 

■*^  SpuKzà  la-salùt.  ilfoo* 
ver  .lue  alla  salute.  DI- 
cesi  di  chi  fa  al  rovescio 
di  ciò  che  doYÉ'ebbe 
p^r  conservarla. 

Salvàdag.  Sosì.  Sal^aggi- 
na^  Sel^agginay  Salvag- 
giumej  Salvaùcina^  Ve- 
nagioae ,  Cacciagione, 
Tutte  le  specie  d'animali 
che  si  prendono  a  cac- 
cia buoni  a  mangiare. 

•^  Salvàdag.  Agg.  Salwa- 
tico^  Selvatico. 

-^^  Salvàdag.  Campotec-* 
ciò.  Dicesi  di  tutto  ciò 
che  nasce  spontanea- 
mente nei  campi  a  dif^ 
ferenza  di  ciò  che  si 
coltiva  negli  orli ,  che 
Ortolano  si  chiama.  P. 
es.  Cicoria  eamporeccia 
e  Cicoria  ortolana, 

■*-r-  Fog    'Salvàdag.     Luce 

fosforescente.  Luce  che 

nella    notte     spandono 

akuni  corpi,   avendoh 

assorbita  di  giorno. 

Sàlvadìoè«     Sals^danaio. 
Vasetto    di  terra   cottei 
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rotondo  nel  qual^  per 
un  piccolo  fessuolo  si 
pongono  da'  fanciulli  i 
denari  per  conservarli , 
non  potendoli  più  ca<^ 
vare  se  non  rompendolo. 

Salvàndis.  Impugnatura* 
Quella  parte  d'  alcuni 
strumenti  che  si  pren- 
de colla  mano  per  ma-* 
njeggiarit* 

Salvàs.  Salvarsi. 

^^  SalvÀs.  Term.  di  giuo- 
co. Fare  a  salvo.  Pat- 
tuire con  un  altro  dal 
giuoco  di  non  riscuote- 
re scambievolmente  la 
posta.. 

Salvietta.  V.  Sarvietta« 

Salzarò.  6^/i/E2a£e/Zi,  Piop^ 
pini  ^  e    anche  Fìmg/U 
.  alberim.  Specie  di  fun- 
go.    Clavaria   eburnea. 
Linn. 

Salzéin.  Salciuolo.  Yervyie- 
na  di  salcio,  colla  quale 
si  legano  le  viti,  le  an«* 
nestature  e  simili. 

Saizìgna,  Saleorella.  Pian- 
ta comune.  Polìgonum 
persicaria.  Linn. 

Sàm.     Sciame^    Scianw. 
Quella  '  quantità   d'  api 
Voc.  Piac.  IL        36 
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ch^    abitano    e  tWoiìo 
'  insieme.  Gomitolo  dice* 
si  di  sciame  d'api  uni- 
to in  forma  di  gomitolo. 

—  Sàm,  per  Bòi.  V. 
Samà*    Sciamare  ,    Fare 

sciame. 
Sambracca.    Gualdrappa, 
Copertina,   Quella    co- 

Eerta    che   ponsi    sulle 
estie  da  cavalcare. 
Sambràn.       Cardinaletto, 
Alb.,  a  Fir.   Cornice,  o 
Telaio,  Ornamento  che 
rigira  intorno  alle  porte 
.  degli  appartamenti. 
San,  Sano, 

—  San  cmè  un  còran,  o 
cmè  un  pess.  Sano  co- 
me una  lasca.  Sanissi- 
mo. 

Sangiòtt.  SinghiozzOy  Sin- 
gulto, 

—  Ave  al  sangiòtt.  Sin^ 
ghiozzarcj  Singhiozzire, 
Singozzare, 

Sangò.  Sangue, 

—  Andà  in  tàol  sangò. 
Dar  la  vita  ,  Toccar 
V  ugola.  Dicesi  di  vi- 
vanda piaciuta  estrema- 
mente. 

—  Yègn  zò  al  sangò  a 
pissaròlà.  Y,   Pissaròla. 
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—  Yèind  al  sangò  ad  so 
fi  (ila.  Prostituire  y  Pren- 
dere la  propria  figlia^ 

—  Al  sangò  n'  è  miga 
acqua.  Y.  Acqua. 

—  Sangò  gròss.  Ruggine^ 
Rancore^  Mal  animo,  t 
anche  Sangue  guasto. 
Fag.  :  onde  Fa  al  sangò 
gròss.  Fare  il  sangui 
guasto, 

Sangòrià.  Sanguinare.  Ye^^• 
sar  sangue.  , 

SaugònarÒ.  Tumore  $an'\ 
giugno.  Piccola  poste-v 
ma  che  non  contienf' 
altro  che  sangue. 

Sangònàzz.  Sanguinaccio' 
Mangiare  imbudellato 
fatto  col  sangue  del 
porco. 

Sangònéin ,  come  Corpo 
di  biò.  Y.  Biò, 

Sangònèint.  Sanguìnoleit' 
tOj  Sanguinolente^  SoR' 
guinoso,  Insanguinato^^ 

Sangò  nella.  Sanguine,  Ar* 
busto  noto.  CorDus  sai- 
guinea.  Linn. 

Sangònòn,  come  Corpo  di 
biò..  Y.  Biò. 

Sanguèin.  Scortichino,  I 
garzone  del  macellaio. 
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Sanguetta.  Sanguisuga , 
Mignatta.  Animale  noto. 
Sanguetta  manca  ai 
Toc.  Sanguisuga,  o  Mi' 
gnatta  dicesi  anche  a 
colui  che  toglie  ad  aU 
cuno  a  poco  a  poco 
roba,  o  denari. 

Sanmàrc.  Giuocoforzaj  A 
marcia  forza.  P*  es. 
Gh'  el  aodà  ?  —  San- 
màrc.  Vi  andò  egli  ?  — 

•  Giuoco/orza  fu  ch'egli 
v'  andasse j  o  Gli  con^ 

'    seenne  Sedare  a  mar* 

ciaf  orza.  Cher. 
Sanniartèin.        Sgombro  \ 

sempre  cosi  a  Fìr.  L'in- 

•  sieme  delle  masserìzie 
che  si  trasportano  dal- 
la casa  che  si. abbando- 
na in  quella  che  si  va 
ad  abitava. . 

Sgombro  è  anche  lo 
'Sgomberare.  «  Fra  un 
mese  mi  tocca  lo  sgom- 
bro ». 

—  Fa  sanmartèin.  Far  lo 
sgombro,  Sgomberare. 

Sansóssi.  Apatista,  Insen- 
sibile, Indifferente,  Cac- 
ciapensieri.  Dicesi  di 
persona  che  non  sipren- 

,    de  mai  passione  di  nulla. 
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Sànt.  Santo. 

—  Al  de  di  sànt.  L'OgniS" 
santi.  Giorno  della  festa 
di  tutti  i  Santi. 

—  Tutt  al  sànt  de.  V.  De. 
— *  Dàs    al     sànt.    Darsi 

V  intesa  ,  Accontarsi  , 
Accordarsi,  Restar  d'ac- 
cordo. 

—  Tira  zó  i  sànt.  Grat- 
tar i  piedi  alle  dipin* 
ture.  Dìcesl  di  coloro  che 
fanno  intorno  alle  im- 
magini sante  atti  pieni 
d'affettazione  e  ridicoli, 
onde  sono  detti   Graf- 

jiasanti. 

—  Tira  zò  tutt  i  sànt  , 
come  Tira  zò  dil  saràcc, 
y.  Saràcca. 

—  A  andàkcó,  tutt  i  sànt 
aiùtan.  A  buona  secon- 
da, ogni  Santo  aiuta. 
Di  eh.  signif. 

—  An  gh'  è  ne  sànt,  né 
Madonna  ,  come  :  An 
gh'  è  ziròlt.  V.  Ziròtt. 

—  Fa  vègn  la  fotta  a  un 
sànt.  Far  disperare  la 
pazienza.  Toglier  il  ca» 
pò  ad  una  pescaia  , 
Asciugare  una  pescaia, 
Far  saltare  la  bile  a 
un  marmo. 
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Santòcc'.  V.  Bigotta 

Santòcciòn.  V.  Btgòttòn» 

Sanlòcciòna.  Bacchettona. 
Santessa  ,  Spigolistra  , 
Bìzzona^  Bigotta.  Doomi 
superstiziosamente  di- 
vota* 

Santuàri.  Presbitero.  Luo- 
go nelle  chiese  destina-» 
to  ai  preti. 
Santuario  è  altra  cosa. 

Sanziona.  Sanzionare  peri 
approvare  non  è  voce 
per    anco  ricevuta   nel 
corpo  della  linguai  Cosi 
il  Liss. 

Saponària.  Micio^  e  anche 
Pietra  da  sarti.  Pietra 
verdastra  che  serve  a  far 
segni  sul  panno ,  levar 
macchie,  calzare  stivali  e 
guanti. 

Saponaria  i  nome 
d'una  pianta  detta  an- 
che dai  Piac  Saponaria. 

Sarai  Serrato  ^  Chiuso* 
Contrario  di  aperto. 

-«^  Sarà.  Stivato^  Ristretto^ 
Raccolto ,  Fitto  ,  Ser* 
rato.  Conlrario  dirado^ 

-^  Sara.  Spaccato.  Parinì. 
P.  es.  Parla  piasiutèin 
sarè,  o  s'eiàsag.  Parlar 
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piacentino       spaccato. 
Clier. 

•^  Ave  sarà.  Ai^er  serra- 
to 0  Dicesi  del  cavallo 
che  ha  compiuto  la 
dentizione.  » 

Sàra-sàra  (un).  Un  serra 
serra  ,  Un  leva  leva, 
Un  bolli  bólli  ^  Uhù 
parapiglia. 

Saràcca.  Salacca.  Pesce  ' 
noto. 

**-  Saràcca.  Bestefnmia, 
Imprecazione^  e  a  Fir. 
Sagrato^  e  più  spesso. 
Moccolo. 

^^  Tira  zò  dìl  saràcc,  o  tutt: 
i  sànty  o  dil  btastùmiDfj 
o  dil  saiètt  che  vuanin 
tacca  r  atra.  Tirar  giò  j 
sagrati^  o  moccoli^  a 
distesa. 

* —  Saràcca.  Sp£dmata> 
Colpo  dato  sulla  mano 
collo  staffilerò  con  altro* 

-^  Saràcca  ,  per  donna 
magrissima.  V.  Lusèrta. 

Sàramàna^.  Agg.  dt  col- 
tello e  di  cavallo.  T. 
Còrtèll  e  Cavali. 

Sarànda.  Chiudenda  ^  Set-\ 
rame^  SerrcfJtura,  Nome 
geperico  che  abbraccia 
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tutto   ciò   che  ««rve    a 
chiudere.  Imposta  dice- 
st    quella    che    chiude 
portalo  finestra. 
"■—  Sarànda     dal     fóran. 
Chiusino  9       Lastrone, 
Chiudenda  delia  bocca 
del  forno. 
^-«-  Sarànda   dal  «còmòd  , 
lo  stesso  chei  Assa  dai 
còniod.  V..  Assa^ 
Sardella.  Sardella^  Sardi- 
■  na^  Scurda»  Sorta  di  pe- 
sce dì  mare. 
^-^  Sardella  j  o  Saràcca  , 
per  £o)po   sulla    mano. 
Y.  Saràcca. 
,  Sargint*    Sergente,    Grado 
,       militare. 

,  "-^  S^T^ìnL Sergente. Ttrm, 
dei  Falegnami^Strumen- 
to  che  serve  a  strinare 
,  i  pezzi  di  legno  che  si 
j  vogliono  unire  con  oòlla. 
I  Sarpéìnt.  Serpente^  Serpe, 
\  —  Sarpélnty  per  Dséintag. 

SarpinleÌDa..  Sèrpe' ,  iSer- 
pentima.  Parte  del  lam- 
bicco, 
-r—  Sarpinteina,per  £fngtt£Z. 
I  pastóra.    Sartora    e    non 
&frta. 
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Sarvietta.  BandineUa  , 
Sciugatoio,  Asciugato- 
io ,  Guardanappa ,. 
Guardaaappo. 

Sarvizi.  V.  Servizi, 

Sarzi.  Risarcire  i  Baccon^ 
dare.  Queste  voc»  han* 
no  una  significazione 
più  estesa  del  piàc. 
Sarzi  9  che  non  si  usa 
cbt  nel  senso  di  raccon- 
ciare paoni  strappati. 

Sass.  Sasso. 

-^  Sass  da  calzól4r.  V« 
Preda. 

—  Sass  da  sola  il  strà. 
Ciotto,  Ciottolo;  da  cui 
Accvot{plare. 

-^  Réftà  ad  sass,  o  cmè 
un  om  ad  sass.  V.  Gin* 

-^  Pian  in  sai  sass*  Pia^ 
no  a  mcC  passi^  Adagio 
Bia^Oj  Occhio  a*  canti^ 
Occhio  a  ma^  passi.  Ma- 
niere d'^  avvisare  d^  an» 
dar  cauti  nelle  cose  pe- 
ricolose. 1  Piac.  usano 
anche  alla  francese  De* 
sKiàn  didòn. 

Sasaèin.  SassoUnOy  Sassi" 
cello ,  Sassuolo»  Dim^ 
di  sasso. 
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Sasstóléip.  Sassolinetto. 
DìnK  di  sassolino. 

Satà.  y.  Salta. 

Sàtamartèin.  Y.  Sàltamar- 
téln. 

SatarélL  V.  Saltaréll. 

Sataròtt.  Y.  Sallaròtt. 

Sàtrap.  Sornione j  Misan- 
tropo. Uomo  cupo ,  a^ 
mante  della  solitudine. 
Satrapo  è  altra  cosa. 

Sattjran.  Malinconica,  Sa- 
turnino, 

Savazzà.  Sciaguattare^  Di- 
guazzare^  e  a  Y\x,  Scia- 
bordare e  Sciaboltare, 
Propriamente  quel  di- 
battere che  si  fa  di  li- 
quori ne'  vasi  non  pieni. 

Savè.  Sapere,  Possedere 
certa  cognizione  d'alcu- 
na cosa. 

—  An  vórrè  pò  savèn  d'u- 
na cosa.  Non  ne  voler 
pia  caccia,  .Non  -voler 
più  aver  che  fare  in 
checchessia. . 

—  Savén  una  carta  ad 
tutt  i  zòg.  V.  Carta. 

—  Sfivè  una  cosa    lòBga 
.    e  larga,  come  :  Sa^è  ù- 

na  cosa  dalla  ràva  alla 
ftva.  V.  Ràva. 
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— r  Savè  un  pò  d'una  co- 
sa. Esser  tinto  d' una 
cosa^  ed  '  anche  Pizzi- 
care dhina  cosa,  P.  es. 
F'oi  pizzicate  di  poesia^ 
di  medicina  ,  di  bota- 
nica<y  corrispondono  a-. 
Voi  sapete  un  po'  ,  o 
avete  gualche  cognizio- 
ne di  poesia  ecc. 

-r-  Savp.  Sentire^.  Saperti 
Odorare,  Mandar  odo- 
re; 

Savi,  come  Savè.  V. 

Sàvia.  Salvia,  Pianta  aro- 
matica nota.  Salvia  of- 
ficinalis.  Linn. 

Saviètta.  V.  Sarviètla. 

Savòn.  Sapone, 

—  Dà  dal  savòn.  Fig.  In* 
sapqnare  ,  Lisciar  ia 
coda,  Ugner  gli  stivali^ 
Dar  la  soia  ,  Soiare , 
Adulare y  Piaggiare, 

Savònétta.  Saponetta .  Sa- 
pone odoroso. 

Savór.  Prezzemolo^  Per^ 
semolOj  PetrosellOj  Pe- 
trosellino.  Erba  nota. 
Apium      petroselinum. 

.    Linn. 

—  Mctt  in  savòr.  Innta' 
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zolire,  Far  venire  in 
uzzato^  Mettere  in  zur- 
lo. Indurre  in  altrni 
bramosia  di  qualche 
cosa. 

Savórétt.  Specie    di    Mo- 
sto cotto.' 
^  Sbabissòla.  V.  Baslètta. 

Sbadàì.  Sbadiglio,  Sbaifi- 
glio>.  L'atto  dello  sba- 
digliare. 

Sbaddiè.  Y.  Badala. 

Sbadaìàda.  Sbadigliata. 

Sbadaiéra.  Sbadigliamen- 
to. Luifgo  e  continuo 
sbadigliare. 

Sbagalà.  Strabeifere^  Im- 
bottare ,  Zezzolare  , 
Cioncare  ,  Trincare  , 
Sbonibettare ,  Strabere. 
Bere  smoderatamente. 

Sbes^azzare  vale  bere 
spesso,  ma  non  hi  gran- 
*     de  qpantit^. 

Sbagalàda.  Tirata.  Gran- 

-de,  e  solenne  bevuta. 

Sbagàlòn.  Beonty  Trinco^ 
ree,  Succiabeone^  Pinci- 
glioney  Gorgioncy  Mo- 
.  scione  ,  Cioncatore  , 
Trincatore.  Che  beve 
smoderatamente. 

Sbal&nz,  come  Slànz.  Y. 
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Sbàlbi.  Barbio  ,  Barbo. 
Pesce  d'acqua  dolce. 

Sbaleinc,  come  Svérgol.  Y. 

Sbaliucés  ,  come  S vèrgo- 
làs.  Y. 

Sballa.  Spallato j  Deéòtto. 
Dicest  di  persona  so- 
praffatta dai  debiti. 

—  Sballa.  Spallato.  Dìce- 
sì  d'ogni  altra  cosa  d'e« 
sito  disperato  :  coihe 
Negozio  spallato. 

—  Sballa.  Spallato.  Term. 
del   giuoco  di   bazzica. 

Sbàlz.  Y.  Slànz. 
Sbalza.    Sbalzare  ,    Lan- 
ciarsi. 

—  Sbalza.  Pigliar  JuocOj 
Montar  in  sulla  bica  , 
Montar  in'  bizza.  Adi- 

'  rarsì. 
Sbambanà.     Tentennare  , 
Traballare y  Muoversi. 

—  Sbambanà  la  vista, 
come  Barbata.  Y. 

Shs^rk.Scalciare,  Scalcheg- 
giare^  Sparar  calci.  Ti- 
rar calci, 

—  Sbaràl  Sparare ,  Sca^ 
ricare.  Dtcesi  di  fucili, 
pistole  ,  cannoni  e    si- 

•  mìli. 

—  Sbarà.iS&rac/ar^,5)C7/ic- 
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dar  il   milione  ,  Lar- 
gheggiare. 

"-^  Sbarà.  Sballare^  Sca- 
gliare^ Balestrare  ^Stra- 
falciare ,  Arrocchiare^ 
SJhrfallare  ,  Lanciar 
cantoni  ,  o  campanili 
in  aria.  Dir  cose  lon- 
tane dal  vero. 

iSbarbatta.  Dibattere,Sbat' 
tere ,  Squassare,  Scuo- 
tere con  violenza. 

-—  Sbarbattàs.  Arrostarsi. 
Volgersi  in  qua  e  in  là, 
o  far  forza  colle  brac- 
cia e  coU'dUre  membra 
per  ischermir8Ì,  o  difen- 
dersi. 

«^-^  Sbarbattàs.  Siatnazza' 
re^Strabattersù  Sbattere 
le  ali  comef  fanno  gli 
uccelli  salvatici  messi  in 
gabbia  ,  o  in  camera. 
«  U  angeli  che  chiuso 
in  camera  si  tiene^  Che 
non  si  scuota^  che  non 
si  strabatia  »  .  Pan. 

Sbarbattàda.  Squassata^ 
col  dim.  Squassatin/Zé 

Sbarbattamèint*  Dibatti- 
mento ,  Squassamento^ 
Sbattimento.  • 

SbfarbaUèlK      Sbarbato  j 
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Sbarbatino ,  Minuto  di 
barba.  Gherard. 

Sbarbòzza  so.  Dar  un  ra- 
buffo ,  o  un  buon  ra- 
bi^Oj  Dar  una  Uwata 
di  capo^  o  un  la^foco' 
po^  e  a  Fir*  Sborbotia- 
re.  Sgtidare.  >j 

Sbarlè.  Sparare»  Propria* 
mente  fendere  là  pan- 
cia per  cavarne  gV  in- 
teriori.  Noi  Io  usiamo 
quando  alcuno  cadenè 
a  gambe  aperte  corre 
rischio  di  farsi  grao 
male.  P.  e%,  Ann  sòl 
vri  sbarlà*  Ho  avuto 
(come  dicono  i  Tosca- 
ni invece  di  ho  Tolutol' 
a  spararmi. 

-^    Sbarlà.     Spalancare, 
Aprire    quanto    più  si  I 
può    una  «cosa.    Dante 
parlando  d'occhi  ba  a-  j 
sdto    Sbarrare  i     onde  J 
Sbarlà  i'  occ'.  SpaUai'n 
carey  Sbarrare  gii  oe- 
dU. 

— •  Sbarlà.  Sparare^  \ilc 
anebe  fender  per  lo 
}ungo« 

Sbarlàff.  Sberleffe  ,    Sber- 
'  '^>  Squarcio,  Sehiat^ 
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io  j  Trincio.  Apertura 
nella  peHe  del  corpo  , 
in  abiti,  od  altro,  cagio- 
nata da  ferìta  ,  lacera- 
zione^  o  rottura* 

Sbarlira  (guarda  in).  V. 
Barllra» 

SbarlirÒD.  V.  BarMròp* 

Sbarlòccià.  Alluciare^Sbir^ 
ciarcj  Sguaraguardarè, 
•  Sguaraguaiare  ^  Sbor" 
niare.  Guardar  curiosa» 
mente  #10311210881116016. 
0  //  sommo  Giove  che 
doli*  alto  soglio  Le 
sborrUa\^a  Le  poppe  a 
caliere  »  .(Rete  di  Vul- 
cano)«  Il  Tram,  riporta 
in  questo  signif,  anche 
Mioccareé 

SbarlòccJéda.  SiMjndata  , 
iSbirciata  da  Sbanwwe^ 
Sbirciate* 

Sbarlòcdòn.  Bercilocchio^ 
Bircio,  Che  hft  corta 
vista. 

«^  Sbarlòcciòn.  Sòircione, 
Colui-  che  guardando 
furtivaimente  cerca  di 
spiare  i  fatti  altrui. 

Sbarlùm.  Barlume»  Luce 
confusa  incerta^ che  non 
lascia  veder  chiéiro. 
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Sbarluinà.  Sbirciare,  Ve* 
der  cor|o  per  difetto  di 
vista. 
Sbarlumàda.  Sbirciata» 
Sbarlusà.  Y.  Sbarlumà. 
Sbarra.  Bara^  Cataletto  , 
Feretro,  Arnese  a  mo- 
do di  letto  per  traspor- 
tare i  cadaveri. 
Sbarséll.  Piuolo  ,  Pirolo, 
Uno  dì  quei  legni  tras- 
versali  che    formano   i 
gradi    di    una    scala   a 
mano. 

—  Sbarséll  d'una  scranna. 
Traversino^  Règolo, 

Sbasi.  Basire y  Transire  , 
Morire,  e  anche  Dile- 
fiare^  ma  è  voce  bas- 
sa. 

Sbasòffia.  Basoffia,  Gran- 
de quantità  di  minestrai 
mangiata  in  una  vol- 
ta. 

Sbalt.  Sbattere,  Spessa- 
mente battere. 

—  Sbatt  i'  6v*  V.  Ov. 

—  Sbatt,  o  Bàtt  i  pàgn. 
V,  Bàtt. 

—  Sbatt  il  nós.  V.  Nós. 

—  Sbatt.  Pacchiare  jSbat" 
tere  il  dente.  Modi  bas« 
3i  per  Mangiare^ 
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—  Sbatt  a  brazz  ,  o  Tra 
a  brazz.  Sbacchiare  , 
Scaraventare,  Pan.  Sca- 
gliare, Gettar  via  con 
ÌDipeto  e  con  rabbia 
alcuna  cosa. 

—  Sbatt.  Sbatacchiare, 
Pan.  Dìcesi  del  cbiu- 
dersi  le  porte  forteinen- 
te  battendo   contro    gli 

.  stipiti. 

—  Sbatt.  Abbattere ,  Al- 
lettare. Quel  piegare  a 
terra  che  fa  il  vento,  o 
la  pioggia,  le  erbe  e  le 
biade. 

—  Sbatt.  Terni,  di  caccia. 
Sbattere^  e  Bamatare, 
Battere  con  rami,  o  ba- 
stoni ,  i  cespugli  per 
farne  uscir  la  preda. 

Sbatti.  Sparuto  y  Pallido, 
Contrario  d'appariscente. 

Sbatti rd.  Battitoia,  Terni, 
di  Stamperia. 

Sbavinà,.meno  che  Spiò- 
^inà.  Spruzzare^  SpruZ'^ 
zola^re  ,  Sprizzolare* 
LeggierissimamentQ  pio- 
vere. 

Sbavinàdia.  Spruzzaglia , 
meno  àncora  che  Piog- 
gerella. 
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Sba  vu  zza .  Im  bavare  ^com- 
ba\^are.  Imbrattar  di 
bava. 

—  Sbavuzzà  so  ,  come 
Sbarbózzà  so.  Y.  Sbar- 
bózzà. 

Sbavuzzàda.  Sbavaz%atu- 
ra  j  o  Sba\fazzamento. 
Imbrattamento  di  bava. 

Sbavuzzèint.  Bavoso^  Im- 
bai^ato^  Scombavato. 

Sbavùzzamèint,  come  Sba- 
vu2;zàda.  Y.    # 

Sba  vu  zzòn .  Bavosaccio. 
Pegg.  di  bavoso. 

Sbavzà.  Non  ho. trovato  in* 
Toscana  un  corrispon-, 
dente  a   questo    nostro  ' 
Sbavzà.  Colà  dicono;  Es- 
sercy  o  parare  .sboccato, 
\  Esser  linguaccia j  o  lin- 
guacciuto :    e    dicono 
Parlar  a  casOj  o  a  ca- 
saccio quando   voglio- 

.  no  espriin,ere  il  diiìe, 
senza  riflettere,  cose  che 
andrebbero  taciute  per 
rispetto  alla  prudenza; 
ciò  che  corrisponde  al 
nòstro  .  Di  so  zappa  e 
badi]. 

—  Sbavzà,  per  Squaqtia- 
rìu  V. 
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Sbavzòn.  V.  SlÌDguazzòn. 

—  Sbavzóiiy  per  Squaqua- 
ròn.  V. 

Sbérc',  come  Svèrgól.  V. 

Sberla.  Rovescio  ,  Rove- 
scione. Colpo  dato  col 
dosso  della  mano ,  al- 
trlmenti  Manrovescio. 

Sbèrr.  Birro  ^  SbÙTO  , 
Sgìberro^  ScheralH). 

— -  Sbèrr.  Favilla.  Minuz- 
zolo piccolissimo  di  car- 
bone acceso  che  si  spic- 
ca da  legno  ardente. 

—  Zugà  a  sbèrr  e.  làdar. 
Giuocare  ,  o  Fare  .  a 
sbirri  e  ladri.  Giuoco 
fanciullesco  noto. 

Sbèrra,  femm.  di  Sbèrr  ; 
detto  di  donna.  Y.  Ca- 
póràl. 

Sbevazza.  Y.  Sbagalà. 

Sbèza .  Cispa .  U  m  ore.  eh  e 
cola  dagli  ocehi  e  si 
condensa  intorno  alle 
palpebre. 

Sbezés.  Cisposo^  che  ha 
gli  occhi  pieni  di  cispa. 

Sbezòn.  Cispellone^  a  Fir., 
e  Cispeilona  al  femtn. 

Sbianchezz.  Biancheggio. 
Term. dei  Ceraiuoli.  Im- 
biancamento della  cera. 
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Sbiancùs.  Bianchiccio.  Che 
tende  al  bianco. 

Sbiavezz.  Doppieggiatura. 
Term.  di  Stampa.  Di- 
fetto d^impressione  pel 
quale  le  lettere  appa- 
iono doppie. 

Sbiavi.  Sbiadito^  Indebo- 
lito^ Smorto,  Dilavato. 
Agg.  di  colore. 

Sbiéss.  Sost.  Sbiescio. Term. 
delle  Sartore.  Lista  di 
stoffa  simile  alla  veste, 
tagliata  di  sbiescio  che 
serve  di  guernizione  alla 
medesima. 

—  Da  sbless,  Avv.  A 
schimbescio  ,  A  schim- 
becio  ,  A  schimbesci  , 
A  schimbeci,  A  schian- 
ciò  ,  Di  schiancìo  ,  A 
schisa ,  Di  sbieco  ,  Di 
sbiescio,.  A  sguincio.  Di 
sghembo,  In  tralìce. 

Sbignà.  Sbiettare,  Svigna- 
re, Nettare  ,  Leppate  , 
Mucciare,  Sgambettare, 
Scantonare ,  Sgattaio* 
lare,  Far  un  ganghe- 
ro^ Battersela.  Fuggir 
di  soppiatto  e  con  pre- 

.   stezza. 
Sh\iìàkQ.Strambello,Bran- 
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dello^  Brano,  e  a  Fir. 
Sbrèndoli  al  pìur.  Bra- 
ni pendenti  da  •  vestito 
lacero, 

Sbìndackéint.  Cencioso  , 
Stracciato  j  Lacero  , 
Strambe  Uato. 

Sbinda  con.  Straccione» 

Sbiòtt.  Nudo. 

—  Sbiòtt.  Fìg.  Sbricio , 
Trita,  BnUlo  ,  Bruco  , 
Meschino ,  Povero  in 
canna  ,  e  anticamente 
Sbiotto. 

SbiKzarèin.  Y.  BÌ2zarèin. 

Sbìzzarls.  òcapricdarsi , 
Scapriccirsi.  Cavarsi  ii 
caprìccio» 

Sblandiòn  ,  come  Slan- 
drèn.  V. 

Sbliscià.  y.  Sguià. 

Sbòbba,  come  Bòbba.  V. 

Sbóccheggià»  V.  Bòccbeg- 
già. 

Sboccia  in  fora,  come  Fa 
~|)apza.  V.  Panza. 

Sbòìacrà  ,  lo  stesso  die 
Boi  a  brazz.  Y.  Boi. 

Sbòint^;  Se  i  Yoc  d«lla 
lingua  italiana,  lianno 
Sboglientare  nel  senso 
figurato  di    accendere , 

infiammar  ^U  mim  ì 
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ognun  vede  che  voleva- 
si  prima  registrare  que- 
sto verbo  nel  sì^if. 
£uo  proprio,  quello  cioè 
Al  rendere  bogliente,  o 
scottare  con  cosa  bo- 
gliente. 

Sbòlzgnà.  Tossicchiare , 
meno  che  Tossire.  Tos- 
sir lifiggiermenle. 

Sbòragn  (ess),  come  Gaar* 
dà  i»  barlira,  Y.  Bar. 
lira.  ; 

Sbórattàjcome  Scòriarttà«Ti 

Sborilà.  Dibrucare  ,  DiA 
bntscare.  Terin»  d«lPAf 
gricoitura.  Levare  ì  ra-, 
inoscelli  inutili  7  o  s«c-. 
caginosi.  Della-  vite  di- 
cesi  Stralciare, 

Sbòrdaccià.  Infradiciare, 
Bagnare,  e  per  Irubrat- 
ture.  Lordare  ,  Insoz- 
zare, Imbrodolare^ 

Sbòrdacdamèint.  Infradi- 
ciamento,  Insozzameli' . 
fo  ,    Imòrodolamento , 
Imbratto. 

SbórdacQint.  Fradicèa,Iit^ 
barattato  ,    Brodoèoso, 

Sbdrdacciòn.  Imbnrttoitey 
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Sl>orfà.  Tanto  p.er  Sbuffa- 
rcj  che  è  luandar  fuori 
l'alito  con  impeto,  quan- 
to, per    Sbruffare  ,     o 
Spnaszare   colla    bocca 
alcun  liquido. 
Sborfadéi.  BonifattoU  ^  a 
Fìr.  Maniera   di   mine- 
stra. " 
Sbòrfòn.  Zaffata,  Sbnffo. 
I       Quel  colpo  cbe   danno 
I       alcuna    volta    i    liquidi 
uscendo  con    forta   ed 
,       all'  iuiprOTviso  .da  pic" 
cola  apertura.  Degli  o- 
j       dori  di  cesi  Tanfata. 

—  Sbòrfòji  d*  rid.  Scro- 
scio^ o  Croscio  di  risa^ 
Scoppio  di  risa. 

—  Sbòrfòn  d'  vèinL  Buf- 
^      fa  di  vento.  Gberard. 

Sbórgàda.*  Scatarrata. 
L'  atto  e  il  suono  del 
trarre  il  cataiTo  dal 
petto. 

—  Sbórgàda.  Fig.  Sfuria- 
^       ta*  Sfogo  di  parole  dette 

con  ìmpeto  e  collera. 
SbórgAs.  Spurgarsi.  Far 
forza  per  trar  fuori  il 
catarro  dal  petto.  Il  Fag. 
ha  usato  Scatarrare. 
A  Fir«   usano  Rischia- 
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rarsi^  come  a  dire,  ren- 
der chiara  la  voce. 

— ■  Sbòrgàs  dal  iéimp. 
Scaricarsi^   Sfogarsi, 

—  Sbòrgàs,  lo  stesso  che  : 
Yudàs  al  stòmag.  Y. 
Stòmag. 

Sbòrr.   Uscir  con  impeto. 

Sbórri.  Agg.  d'occhi.  V. 
Occ'. 

Sborzaria.  Concia.  Luogo 
dove  si  conciano  le 
pelli. 

Sbòrzòr.  Conciatore^  Pc" 
locane^  Galigaio.  Que- 
gli che  lavora  alla  con- 
cia delle  pelli. 

Sbragalòn,  lo  stesso  che 
Fanfaròn.  V. 

Sbjraià.  Gridare j  e  a  Fir. 
Sbraitare j  frodare. 

Sbraiòn.  A  Fir.  Sbraitone, 

Sbranz.  Rebùio.  Uno  dei 
rami  della  forca,  o  della 
forchetta. 

Sbrasi  (ess).  Essere  affa- 
mato^ o  scannato  dal- 
la  fame^  Aver  una  fa- 
me che  scannaci  Al* 
lampanarcy  Essere  al^ 
lupatOj  Esser  morto  di 
Jame,  o  dalla  fame. 

Sbréinz.  Sbrinio»  Voce  u- 
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sala  anche  in  Toscana. 

Sorta  di  formaggio. 

Sbrià.  Sbrigliata  ,  Suri- 
gliatura^  Sbarbazzata, 
Strappata  di  briglia. 

Sbrislà.  Sbriciolare,  Stri- 
tolafe  ,  Sgretolare,  Il 
!Nesi  registra  anche 
Sbrizzare,  Far  una  co- 
sa in  bricioli. 

Sbrodala.  Y.  Bródàia. 

Sbròdi  às.  Imbrodolarsi, 
Lordarsi  di  broda;  e  per 
traslato  sporcarsi  di 
checchessìa  brodoso,  o 
liquido. 

Sbródlèint.  V.  Sbórdaccint. 

Sbródlòn.-  V.  Sbórdacciòn. 

Sbróffla,  e  al  plur.  Sbròf- 
fól,  come  Brugla.  "V. 

Sbróffléint.5rozzo/o50.Che 
ha  molte  brozze,  o  bol- 
le; o  pustole. 

Sbrófflòn,  come  Bruglòn. 
V. 

SbrufF.  Mulo  ,  Soccorso  , 
Rugiada,  Un  po'  d'olio 
nella  lucerna,  e  dal  Zan. 
anche  Sbruffo, 

Sbruffa.   V.   Sgarduzzà. 

Shrufféint,  Arri  ffato^Scar- 
migliato ,  Scapigliato  : 
che  .ha  i  capelli  scom- 
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pigliati,  e  fig.  Rimesco- 
lato, Conturbato. 

Sbruffòn.  Burbero,  Rusti- 
co, Salvatico,  Scontro- 
so» Agg.  di  persona. 

Sbrumà.  Spruzzare,  Spriz- 
zare, Sprazzare ,  Spruz- 
zolare,    Bagnare      cooj 
minutissime  gocciole. 

Sbriimàda.  Spruzzaniento, 
Spruzzo ,  Sprazz  o ,  Spriz- 
zo, 

—  Sbrumàda.  Spruzza 
glia  y  Acfjueruggiola 
Pioggerella, 

Sbrumèra  ,  per  Pìogg» 
leggierissima.  Y.  Sbru- 
màda. 

Sburlà.   Urtare,    11    Bur- 
lare usato  da  Dante  io 
questo  signif.   non   sa-" 
rebbe  da  ussfrsi  presen- 
temente. 

Sburlòn.  Y.  Sbuttòn. 

Sh\x%di,  Bucare  ,  Forart, 
Far  buchi.  | 

—  Sbusà.  Farsi  largo,  ; 
Romper  la  folla.  Aprir-  \ 
si  un  passaggio  fra  h  \ 
gente, 

—  Sbusàs  dal  gran.  Im- 
bucarsi, Cosi  ii  Tomm. 

Sbusaro.  Foratoio,    Stru 


SBU 
mento  che  serve  ai  Sel- 
lai a  far  quei  budii  pei 
quali  passano  gli  ardi- 

'  glioni  delle  fìbbie. 

Sbut»atà.  *     Foracchiare  y 
'  Sforacchiare.  Frequen- 
tativo di  forare.  Anche 
Bucacchiare,  Tram. 

Sbttiign.  Foracchiato  , 
sforacchiato^  Buchera^ 
to,  e  dal  Tram.  Bucac- 

'  chiato» 

Sbuttòn.  Spintone^  Urto- 
ne,  e  a  Fir.  Spunzone» 
Spinta,  urto  grande. 

—  Sbuttòn.  Fig.  V.  Sbruff. 

—  Tutt  i  sbuttòn  pòntan 
ìimànz  un  pass.  Ogni 
pnm  fa  siepe,  A  passo 
a  passo  si  va  a  Roma, 
A  penna  a  penna  si 
pela  V  oca.  Modo  fig. 
di  eh.  signif. 

Sbuttónà;  Urtare  y  Spin^ 
ger£,  e  a  Fir.  Spunzo^'^ 
tiare, 

Scabléin.  Sgabellino,  Sga- 
belletto.  Dita,  di  sga- 
bello. 

Panchettino  chiama- 
no le  signore  fiorentine 
quello  su  cui  >  posano 
i  piedi  stando  sedute. 
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Scacc.  Smerlo,  Terni,  del- 
le Ricamatrici  e  Cuci- 
trici. Quel  ritaglio  a 
punte,  o  mezzi  cerchi 
che  si  fa  agli  orli  de' 
fazzoletti,  balze,  od  al- 
tro. 
— ^  A  scacc.  Smerlato, 

—  A  scacc,  come  A  qua- 
■  driglié.   Y.    Quadriglie. 

Scadalétt.  Scaldaletto, \a^ 
so  di  rame  con  coper- 
chio che  serve  a^  scal- 
dare il  letto. 

—  Scadalétt,  per  cattivo 
orologio.  V.  'Gabella. 

Scafifa.  Vano,  usato  dal 
Manzoni.  Quel  vacuo  , 
o  piazzetta  formata  dal- 
la mancanza  d'una  ca- 
sa sulle  linee  delle  al- 
tre. Il  Taverna  ha  Bis- 
canto, 

Scafifaròtt.  Scarferone. 
Specie  di  calzare. 

—  Scaffaròtt  di  pizzòn. 
Calze  :  onde  Piccione 
calzato  quello  che  ha 
le  penne  anche  sull'ul- 
tima articolazione  delle 
gambe. 

Scagaz'/à.       Scacazzare  , 
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Scontacare,    Freqoen'- 1 

tativo  di  cacare. 
Scagaxzada.     Scacamo  , 

Scacazzamento, 
Scagazzòn.  V.  Cagòn. 
Scagli .  Scagno,  Sgabello, 

—  Dà  zò  da  scàgn  ,  lo 
stessa  che  Dà  zó  dal 
libar.  V.  Libar. 

-H^  Tra  zò  dal  scàgn.  Dar 
la  gantbata,  o  il  gam^ 
betlQ  ,  o  la  stincata  , 
Scavallare,  Soppianta- 
re ,  Soppiantare.  Far 
cadere  qno  di  grazia  , 
o  di  grado  sottentran- 
do in  suo  luogo. 

— .  Scàgn  ad  lòv.  V.  Pòn- 

Scagnèll.  Ponticello.  Quel 
legnetto  che  tiene  sol- 
levate le  corde  del  vio- 
lino ,  violoncello  e  si- 
mili. 

—  Scagnèll  d'agùcc.  Fila 
di  spilli.  Certa  quanti- 
tà'  di  spilli  infilati  con 
ordine  in  carta. 

-«-  Scagnèll  d'un  carr,  V. 
Scagnin. 

—  Scagnèll  d'una  chità- 
r^.  Cordiera.  Quel  le- 
gno al  quale   sono   at- 
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taccate  le  corde  della 
chitarra. 

-^  Scagnèll.  ScannMo, 
Terni,     dei     Macellai. 

.  Quel  taglio  del  culac- 
cio che  è  più  vicino  alla 
coscia. 

Scagnin.  Scannello.  Dim.  ; 
di  scagno. 

-^  Scagnin  ,  o  Scagnèll.:; 
Terin.  dei  Carradori.)^ 
Scannello.  Parte  dol; 
carro.  ' 

Scaià.  Shesggiare.  Fati] 
schegge  ,  rompersi  iof 
iscfaegge. 

Scàia.     Scaglia.     Pìccola 
particella  che  si  distacca 
da  corpi  duri ,   avente; 
in    qualche    modo    lai 
forma  delle   scaglie,  ol 

.    squanie  dei  pesci. 

Scaiòn .  Scaglioni.  Certi 
denti  del  cavallo. 

-<-  Seaiòn.  Gherows^  Ogoi 
pezzo  di  checchessia 
tagliato  in  modo  cW 
rappresenti  la  figun 
del  gherone  (  gàidi) 
delia  camicia. 

Scàia.  Scala. 

Scala  da  barsèi. 
a  piuoli. 
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Scala  a  branche  di-* 
cesi  quella  che  é  in- 
terrotta da  pianerottokt; 
e  >  casi  Scala  a  due  a 
tre^  0  a  quaitro  branche, 

*^  Scàia  lumdga.  Scala 
a  lumaca  ,  o  a  chioc- 
ciola, 

'•^  Scàia  a  man.  Seald 
portatile,  Scala  a  mano . 

-^  Scala  vòlama.  Scala 
a  collo.  Quella  scala  in 
pietra  ^  o  in  muro  che 
jiott  ha  soategnt  appa- 
roDtt,  ne  sotto  ì  piane- 
rottoli, né  altrove.  Voce 
losca  na.- 

--^  Andà  96  per  scàia  e 
zò  per  corda.  Andare  a 
dar  de^  calci  al  vento,  o 
al  rovaio,  Andare  ajar 
un  ballo  in  campo  az- 
zurro ,  o  un  pènmolo. 
Di  eh.  signif# 

Seaidla.  V.  Géss. 

-^  Scaidla.  Scagliuola  , 
Scagliola,  Pianta  che 
fa  nn  seme  molto  gra- 

'  dito  dai  passeri  di  Ca- 
naria. Phalaffis  cana- 
riensìs.  Lino. 

Scatabrnzza.  Brinata,  Bri^ 
na. 
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8calar5la.  Persiana  ^  Ge^ 
losìa,  Ingratkoìalo  di 
legno  che  si  tieoe  alk 
finestre  esteriormente 
per  difendere  le  stanze 
dal  sole,  o  dalla  piog- 
gia. 

Scàldabànc.  Pancaedere, 
Perdiffiorni,  Ozioso. 

Scaldóra.  Ramino,  a  Fir. 
Vaso  di  rame  per  usò 
di  scaldar  acqua^  ado- 
perato principalmente 
dai  barbieri. 

Scaléio.  y.  Peeca^ 

—  Scalèin  d'  un  carr. 
Staggi,  ed  anche  Scale 
d*un  corra,  come  ri* 
sulta  dalla  definizione 
deHa  voce  Fusaio  che 
si  legge  nel  Voc. 

Scalò».  Scalone, 

—  Scalòn  da  bigàtt.  Cro* 
Cèera, 

-^  Scalòn  da  bigàtt.  Fìg., 
lo  stesso  che  Scalòss* 
V. 

Scalòpp.  Fettucce.  Pag. 
Carne  di  vitella  ridotta 
in  piccole  fette ,  cotte 
in  tegame. 

Scalòss.  Carcame,  Ossac" 
da  senza  polpa.  Dicesi 
F^oc.  Piac,  It,        37 
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per  Ucbernò  dì  persona 
eccessivaineote  nidgra. 

Scàlz  .  o  Scalza*  Calcio, 
Colpo  dato  col  piede. 

—  Scàlz  dal  s'ciòpp.  Cal- 
cio. 

Scàm.  Seccume.  Tutto 
quello  che.  vi  ha  di 
secco  sugli  alberi  e 
sulle  piante. 

Scambiétt,  o  Càvamàn.  Y. 
Gassa. 

Scamon.  Smargiasso  , 
Smargiassane^  Cagnot- 
to^ Bravaccio^  Cospet' 
toncy  Spaccénmontiy  e  a 
Fir.  Mangiamondi, 

Scampa.  Campare^  F^ive* 
re, 

—  Chi  Sk  a  so.  mòd  scam- 
pa un  de  ad  pò.  Y.  De. 

—  Scampàs.  Deliziarsi  , 
Dilettarsi  ,  Ristorarsi  , 
Confortarsi^  Ricrearsi , 
Rifocillarsi^^  Asolarsi, 

Scandella.  Scandda^  Or^. 

zuola.  Specie    d'  orzo. 

Hordeuui        disticho^. 

Linn. 
Scanna.  Yerb.  Scannare. 

Tagliar  le  canne  della 

gola. 

—  Sc£^nnà.  Agg.  Strozza- 
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io.    Dicesi    di    vestito 
troppo  stretto. 

—  Scanna.  Agg.  dì  per- 
sona, come  Trid.  Y. 

ScànSy  o  Scansi.  Fuoto^ 
contrario  di  satollo.  Di 
cavallo  dicesl  Sfianca- 
to j  Sbulimo, 

Scansafadiga  ,  come  Li- 
scòu. Y. 

Scantina.  Anche  in  Tosca- 
na usano  Scantinare^ 
sempre  in'  mala  parte, 
per  esprimere  1'  uscin 
che  fa  alcuno  dal  con- 
sueto suo^modo  d'ope- 
rare. 

Scanzia.  Scansìa,  ScancU. 
Scaffale^  e  non  Scansk. 

Sca piazza.  Scappellata. 

Scappàda.  Corsa»  Gita 
frettolosa. 

—  Scappàda,/7er  Scarpiat* 
tóla.  V. 

—  Scappàda,  vale  anche 
proposizione  detta  im- 
provvisamente, che  sen- 
ta .  alcun  che  dello  stn- 
nO)  nel  qual  sigaif.  lo 
udito  più  volte  a  Fir. 
dire  Scatto.  «  Ha  cff- 
ti  scatti  tjuel  bambina 
che  mi  danno  a  cobo* 
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scere  che  ha  molto  in- 
gegno  ». 

—  Scappàda.  Carriera. 
L'andar  forzato  del  ca- 
vallo a   briglia   sciolta. 

-^  Ad  gran  scappàda.  Di 
gran  carriera. 

Scappadeìna.  Corsettina. 
Dim.    di    corsa    (scap- 


Scappadór.  Agg.  di  ca- 
vallo. Veloce,  Corrida^ 
re.  Che  corre  con  ve- 
locità. 

-r~  Scappadór.  Agg.  d'uo- 
mo, come  Scappùzz.  V. 

Scappatòria.  Scappatoia , 
Gretola ,  Gattaiuola  : 
ottde  Trovar  la  scap- 
patoia  ecc.  vale  trovar 
il  modo  d'uscir  di  pe- 
ricolo, o  d'itnbarazzo. 

Scappèin..  Scappino  ,  So^ 
letta  ,  Pedule.  Parte 
della  calza  che  cuopre 
il  piede. 

—  Arfà  i  scappèin. /liì/7i« 
pedalare.  Ridare  i  pe- 
duli alle  calze.  / 

—  Sàvè  da  scappèin.  Pu- 
tir di  tanfo.  Dicesi  del 
formaggio  guasto.  Targ. 
Tozz. 
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—  Tira  i  scappèin.  Dar 
gli  ultimi  tratti^  Tirar 
le  calze  j  o  il  calzino^ 
Esser  all'ultime  recate ^ 
Tirar  V  ultimo  rutto  , 
Tirar  Vaiòlo,  Dar  Vul' 
tima  capata^  Essere  al 
siziOf  Far  gheppio.  Es- 
ser air  estremo  della 
vita. 

Scappuzz.  Cappucóio^Cap- 
peruccio,  Scapperuccio. 
Parte  della  cappa  che 
cuopre  il  capo. 

—  Scappuzz.  Mantice  ; 
e  Contrascapùzz,  Ca/i- 
trammantice.  Quelle 
parti    che    servono    dì 

.  coperta  alla  cassa  d'una 
carrozza. 

—  Scappuzz.  ScurisciQHCj 
:   Scapestrato^    Discolo^ 

Dissoluto,  Scavezzacol- 
lo, Sfrenato,  Uonoo  di 
mal  affare  e  cattivi  co- 
stumi. 

Scappuzzà,  Scappuccia" 
•  re,  Inciampare,  Intop- 
pare, Incespare ,  Ce- 
spicare  ,  Incespicare  , 
Ciampicare.  Percuotere 

.  col  piede,  camminando, 
in  checchessia. 
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ScappuszÒB.  Scappuccia, 
Lo  scappuctiare« 

Scarftbòcc'.  Scorbio^  Sgùr- 
bio,  Scarabocchio.ìiaC' 
cbia  d'inchiostro  fatta 
sa  Ila  carta:  e  al  plur. 
anche  per  qciei  freghi 
iatfì  a  penna  dai  bam- 
bini mala  mente. 

Scarabóccià.  Scanaioc" 
chiof^e^  Scorbiare^  Sgùr* 
biare.  Fare  8corbi.i$l«W7t- 
biccherarCf  Schiccherare 
valgono  propriamente 
imbrattar  fogli  di  carta 
nelP  imparare  a  seri* 
i^ere. 

Scarabdceh).  Impiastrafo- 
glif  Imèiraiiafogliy  Scri- 
bacchino, Coìcif  ehe 
scrWe  male. 

•^  Scarabòccin.  Gfuoco 
simile  al  Calabrache. 

Scavacela.  Scatarrare, 
Spufar  il  catarro.  Sca- 
racchiare vale  beffare. 

Starafòss.  Catrafosso^  u^ 
$ato  dal  Caro.  Rompi* 
colla.  Luogo  dovè  fa- 
cilmente si  può^  cadere 
e  farsi  n>ale« 

Scarafdssi.  Dirupinolo, 
Agg.  di  luogo  pieno  di  | 
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catrafos^.  Di  strada  di« 
rebbesi  megHo  Botla^ 
ùuasta, 

SeAram.  Scarno^  Starna- 
to y  affilato ,  Mctff^ , 
Secco^  SdiriditOy  e  non 
Scamio  che  è  la  caviglia 
alla  quale  remando  fi 
appoggia  il  remo. 

Scaranzia.  Schinantìa . 
Scherantia,  Scremanak. 
SprimHnzìa  ,  j4nginc. 
Malattia  della  gola. 

Scarbònti.  Imporrare^  tm* 
porrire,  Dicesl  dei 
guastarsi  de'  pannilini. 
o  d'altrO)  per  uoìtditi 

Searcagnetf»  (a).  A  cacca- 
i»oia  )  /4  chianfa ,  A 
cianta  ,  A  pianta  ,  A 
XoppeUetto,  Dicesi  dd 
portar  le  scarpe  non 
calzate  nella  parte  po- 
steriore, ed  anche  deUe 
^ke  quando  non  es-  j 
sendo  legate  cadono  gjiù 
per  le  gambe. 

-^  Oce^  a  searcagnella.  T 
Occ'. 

Scarcalàr  Sarnaeckiatt. 
Gettare  soinacchi. 

Scarcalàn,  o  Gesuil».  Sor-  ! 
nacchio  ,     FarfaUent.^ 
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Catarro  gro$«o  cbd  tos» 
Siepdo  si  trae  fuori  dal 
petto. 

ScDràòila.  Carfaccia.  Caf" 
^    di    niiin  .v«Ior«   in 
q^ahìii$i  gigocQ. 
Se^irdàz*,  Scarda^^Oy  dar- 

I  d^.  Striimeoftp  eoo  den- 
ti di  Serro  sul  quale  si 
raffina  la  lana, 

^  Scardala  ,    ir4««o  n^oio 

I  Scardafséifv,  o  Scartasziàin. 

Cardatore»    Colui   che 

e$9rcita  il  mestiere  di 

cardar  la. lana. 
Seartpàna,  aom^  Vampa. 

V.  Scarmana  vale  In- 

freddatila. 
Scarnili.  Rabbrmdire^Bab' 

brindare  ,  RaccapHc- 
'  ciar^n  Capricciarer  Ca- 
'     poricciarcy  SàniUrsi  n- 

^     ciare   il  sangue  .  nelle 
'     vene. 

'Scarnebbià,  la  Stesso.  cAe 
Sbavinà.  -V, 


Scarnùzz.  Carniccio jl4Ìm^ 
.  ,  bdilQ  f      Limbelbiccio*. 
Ritaglio;  di   petW  Catto 
.dai  conciatori.  . 
Scarógn.  Y.  Tapòga^ 
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ScarolJa.  Scariola  ^  Seke* 
ruota.  Specie  d*ÌBsaiata, 

Scarpa.  Strappare^  Scar^ 
parCy  Spiccare,  Schian" 
tare^  Lacerare.  Staccare 
con  violenta.      ^ 

"^  Scarpa  fora  d'  man. 
Arraffare ,  Arrecare  , 
Ghermire,   Strappar  di 

^    mano. 

Scarpa.  Scarpa.  I»e  sue 
partì  sono:  Tomoiiò  che 
ai  divide  in  Guiggia^  e 
Quarti  j  o  Quartieri  ; 
Suolo;  Calcagna^  Cài- 
(ajgnino  ;  Guardiane  ; 
.  Tramexza  ;  BocchéUCi 

.   Fiosso, 

-^  Siìmk  viìin  emè  lasola 
.  dil  scàrp.  Stimar  uno 
quanto  il  cavolo  a  me- 
rendaj  o  comeU  ten^ 
pied^i  Aver  uno  a  'Car^ 
te  quarantotto ,  o>  nella 
tacca  del  tfOccólo.  :  Non 

:    ittiniarla  niente  affatto^ 

-«—  Tèga  al  pè  in  do  .scirp. 
Tener  il  ^ede  in  dm 
staffe.  Modo  6g.<  di  eh* 
signif.  ■< 

IN'as  piSi  tègn  ad  pè  ia 
dò  scàrp.  chi  dtsfflHìC' 

che  IntaOiì  una  comica 
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che  gli  pula»  Prov.  dl| 

eh.  signif. 

—  Tra  i  budèi  io  sii 
scàrp.  V.  Budèll. 

-—  N'  ess  gnàn  b&n  da 
pòrta  adrè  il  scàrp  ^  o 
dègn  da  spazza  il  scàrp 
a  viiiD.  Non  esser  degno 
di  sciogliere  le  calcimen' 
ta^  o  le  scarpe  cui  uno, 

•>*  Scarpa  granda  e  biccìér 
piÌD,  e  tò  al  mdnd  cm'  al 
vèin.  Maniera  usata  per 
significare  die  bisogna 
.  darsi  tempone,  poco  o 
nulla  curandosi  di  ciò 
che  accade.  Pigliar  il 
mondo  come  viene^  o, 
come  disse  il  Boccaccio, 
Sostenere  i  tempi  come 
le  stagioni  li  danno, 

—  Scarpa.  Scarpa.  Quel 
ferro  che  ponsi  alle  ruo- 
te dei  carri  per  impe* 
dire  che  girino. 

-*-  Scarpa.  .  Barbacane. 
Muro  largo  da  piede  e 
che  va  restringendosi, 
fatto  per  fortificazione 
d'altro  muro. 
Scàrpalzéra,  come    Bòna 

lan9.  y.  Lana. 
Scarpazza.       Scarpacda. 
Pegg.  di  scarpa. 
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>—  Scarpazza.  Erbolato, 
Specie  di  torta  fatta 
d'erbe  battute. 

Scarpiattòla.  Scappata , 
Errore  ,  Mancanza , 
Carriera:  onde  Far  u- 
na  carriera  v^ale  far 
alcuna  cosa  mal  eoo- 
sigliata,  commettere  un. 
errore. 

—  Fa  uua  scarpiattòla,!^ 
Fa  una  fiòla,  fig.  Dìcev 
si  di  cosa  che  non  yiesoj 
al  fine  bramato,  o  noc^ 
renda  Y  effetto    che  st 
ne  sperava.    Far   unt^ 
vescia.  Far  una  cHecA 
ca.  Odasi  il  Berni.  m  Eé^ 
una  vasca^  ma  ella  ^ 
una  pecca  D^un  cerici 
suo  turacciol  maledel'  i 
tOy  Che  ogni  'k^olta  nà 
fa  qualche  cilecca  ». 

Scarpiòtti  Scorpione^  Sci- 
pio, Animale  noto» 

—  Scarpiòn,  come   Sca* 
rabòcc',  o  Zanf  ad  gal- 
léin.  y.    Scarabòcc' 
Zànfa. 

*^  Scarpiòn.  Sconciaiun- 
Dicesì  di  persona    mi: 
fatta,  quasi    non  coa- 
piuta. 


Scarpòo.  Scarpone^  Scar- 
pa grande» 

—  Scarpòn.      Strappo  , 
•Straccio  ,     Schianto  , 

Squarcio^  Rottura* 

Scarta.  Scartare. 

-i—  Scarta.  Stirare,  Term. 
dì  varie  arti.  Dar  colla 
penna  del  martello  sopra 
un  ferro  per  allargarlo. 

Scartàzz.  V.  Scardàzz. 

Sear tazza.  Scardassare  , 
Cardare,  Lavorare  la 
lana  al  cardo. 

Scartazzèm.V.  Scardazzèin. 

— *  Scartazzèin.  Cardino. 
Terni,  dei  Cappellai. 
Piccolo  cardo  fatto  co- 
me una  spazzola. 

Scartòzz.  Cartòccio.  In- 
volto di  checchessia 
fatto  di  carta. 

'— *  È  pò  al  scartòzz  che 
al  pèvar,  lo.  stesso  che  : 
È  pò  al  fum  che  '1  ròst. 
V.  lum. 

—  Scartòzz  ad  melga. 
foglie,  Cartocci.  Giorn. 
Agrar.  e  dottr.  Giunte^ 
Spate. 

^-^  Scartòzz.  A    Fir.  Ca^ 

^  morrò ,  col    dim.  Ca- 

murrino.  Dicesi  di  don- 
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na  malaticcia,  sparuta, 
invecchiata ,  imbruttita . 
Scartòzzéin.  Cartoccino  , 
Cartoccetto.  Dim.  di 
cartoccio. 

—  Scartòzzéin.  Finocchi- 
no.  Finocchio  novelli- 
no. 

Scassa.  Cancellare ,  Cas^' 
sare ,  e  parlandosi  di 
scrittura  anche  Dar  di 
frego. 

Scassadòra.  Cancellatura^ 
Cassatura^  Frego. 

Scatola,  Scatola. 

—  N'avè  viiin  gnàn  per 
la  scatola,  o  per  la  cas- 
sa di  péttan,  lo  stesso 
che  :  N'àvé  viiin  gnàn 
pr'  i  minciòn.  y.  Min- 
ciòn. 

— *  Ròmp  la  scatola.  Rom- 
pere^ o  torre  il  capo  , 
Seccare  ,  Infastidire  , 
Importunare^  Infradi- 
ciare^ Noiare. 

—  Letta r  da  scatola.  Zef- 
tere  cubitali ,  Lettere 
d^apfdgionasi  ,  Lettere 
d^ epitaffio^  cioè  gran- 
dissime. 

—  Scatola  da  tabàcc. 
Ti^acchiera. 
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Scattià.  Arruffate  ^Secm^ 

pigliare^  Disordinare  i 

capelli» 
-^  Scattiés    so.   Jecapi- 

gliarsi.  Tirarai  p«i  Qa- 

pelli. 
Scattiint.  Arruffane.   Che 

ha  i  capelli  disordinati. 
ScattiÒD.  Zamerone^  Ccr^ 

fùglkme»  Dicasi  di  per- 
sona ch'abbia  i  capelli 

incolti,  arruffati. 
•^^  Scatttòn»  Avvìi,  di  ca- 

pelU«  y.  SpailÙKZ. 
Scattuffòo^  come  Sgardiia* 

ScaTalcà.  V.  Caliitt. 

Seavià.  Chioma ,  e  dal 
Gherard.  Eosta^  Tutti 
i  rami  colle  foglie  ch'or- 
nano una  pianta. 

Branche  cbiamansi 
solamente  i  rami  che  si 
spiccano  dal  tronco» 

*^  Scavià  d'una  campana. 
Trecce^  Manichi»  Quel- 
la parte  d'una  campana 
per  la  .quale  sta  appesa 
alla  cicogna ,  o  mozzo 
:  (fifànz). ... 

Scavlzz.  Scavezsaio^  Sca- 

.    veitìo  ;'ila  Seaìfexzare. 

—  Scavlzz^  vale  pei  Plac. 
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anche     Stanchissimo , 

Spossatissimo  ,  RoUo , 
.  Macero^  e  a  Fìr.  .Cion* 
.  CQj  e  si  usa  cosi:  Son 

cionco  cionca. 

Cionco  Tale  propria* 

mente,  che  ciondola  pei 

rottura. 
^wìuk^Sùavevuure»  Spez* 

aare  io  tronco* 
Scazzagàit.      Scakagaui, 

Oieesl  d'uomo 'da  poco, 

o  da  DuUa.  Anche  uDtfp- 

pocaccio. 
Scazzigà.  Spaunrcj  S^ait 

rare^  Spaventare  y  Fot 

paura^  FugarCy  Caccia^ 

re.  Scacciare* 
Scazzola.  Battitoio,  Queìh  : 

parie  delio  stipite   che  * 

é  battuto  dall' imperata. 
Scazzòn,  o  Scazzònà.  Col' 

pò  dato  eoi  calcia  dd 

fucile.  Non  ho  trovato 

.    corrispondente. 

Scheina.  Schiena^  Dorso^ 

Dosso. 

Ave  una  stnteinza  in  dia 

scheina,  lo  stesso  obe: 

Ave  una  sinteinza  in  dii 

marseina.  V^  Marseiua. 

-  Lavdrà     da     achetna. 

Laitorare    coli*  arco  t 
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eoi  midollo  ddV  osto  , 
Lavorare    a   mazza  e 
stanca.    Lavorare    cou 
fatica  ed  assidnìtà. 

rr^  Solià  la  scheiDa,  a  il 
«palL  V.  Sólià. 

— -  A  &cheiaa  nuda,  A 
bardosso^  A  bisdosso, 
Perlaodo  di  cavalcare 
vuol,  dire  sensa  iella. 

Scbiccarà,  come  Squaqua- 
,  rà.  V. 

.  Schiccherare  vuoi  di- 
re altra  co«a« 

Sohida.  Sverza^  Scheda, 

.  .'Picepla  particella  luaga 

. .  e  sottile  che  sì  staesa  da 

legno.,  oeso  f  o  simili. 

-t^  Schida^per  Saraeca  •  V . 

Schidàs*  Sifenarsi,  Scheg- 
giarsi*  Far  sverze  ,  o 
scfaegge* 

Schìdòn,  come  Scalòss.  Y. 

Schinàl.  Spalliera  ^  Ap~ 
poggiatoio»  Asse,  o  al«*. 
trtf  cosa,  a  ciit  «edeodo 
.ai  appoggiano  le  spalle. 
Schiertide  ^  signiica 
Sobieaa^  e  dkesi  'a  pré^ 
ferenza  di  quella  ^eWe 
bestie  da  soma.  .'Di 
quella  .del  pòrco  ^Ueesi 

:    Arista^     . 


»  «• 


'  ì 
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Scbmeita.  ZecchineHa. 
Nome  d'un  giuoco  che 
si  fa  colle  carte. 

Schìribizz.  Ghiribizzo^  Ca* 
pricciOj  GricciOj  Gric- 
dolo.  In  italiano  evvi 
anche  il  verbo  Ghiri' 
bizzare  co^suoi  deriva- 
ti, come  Ghiribizzante^ 
Ghiribizzoso^  Ghiribiz* 
zametUo^ 

Schivi.  Schifo  ,  Nausea  , 
Stomacaggine. 

-^*^  Schivi,  detto  di  per- 
dona bruttissima  e  schi- 
fosa; a  Fir.  usasi  Re- 
citiccio. 

Schiviin.  A  Fir.  StentinOy 
come  ct*esoittto  a  stento, 
e.  di  cesi  di  fanciullo 
malaticcio,  magro,  spa- 
ruto, gi'acilissimo.  An- 
che ScriatOy  Scriatello, 

Schizz.  Schiacciato^  Com^ 
presso^  Stretto^  Stufato j 
Serrato^  Pigiato. 

-^  Sta  schizz.  Star  chiot' 
to^  o  chiotto  chiotto, 

«■^  Schizz.. .  Camuso^  Rin^^ 

•  cagnatpj    Simo.    Agg. 
\.  dio  naso    schiacciato   e 

•  i'd4->€bi  ha  Xuì  naso. 
Schizza*  Premere ,   Com- 
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priniere  ^Stringere  y  Col* 

care. 

—  Schizza.  Spremere.  Di- 
cesi  di  qualunque  cosa 
dalia  quale  si  cavi  al- 
cun succo*  Deiruva.  pe- 
rò dices'i  più  propria- 
mente Pigiare  e  dei 
limoni  Strizzare. 

—  Schizza.  Sprangare. 
Percuoter  fortemente  ; 
onde:  Schizza  una  scal- 


za 


un 


pugn 


un 


sgiàff.     Sprangare     uh 
calcio i  un  pugna  y  uno 
schiaffo. 
-—  Schizza,  o  Ciòcca  dal 
frèdd,  o   dal  càd.  fer- 
rarsi. Gherard.,  e  for- 
s'  anche  Stringere^  per- 
chè Stretta   di  freddo 
ha  usato  il  Targ.  Tozz. 
Schizza.  Stretta  ,   Calca  , 
Follaj  Buliniate  a  Fir. 
Pigia    e   Pigìo.    Molte 
persone  strette  insieme. 
Schizzàda.  Stretta  ^  Striz^ 
zata.    la'  azione    dello 
stringere.     Il     dim.    è 
Urizzaiina    .  (  schizza - 
deina  ).  Cb/t   la  bocca 
le  acchiapp(ino  (le  mo- 
sche) e  fra  denti j  Dàn^ 
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no  una  strizzatina  che 
fa  al  caso  ».  Pan. 

Schizzadeìna.  Y.  Schìzzàda. 

Schizzadòr a .  /ém mostat(h 
io.  Arnese  che  serve  ad 
ammostare,  o  a  pigiai 
l'uva. 

Schizzalimòn.  Strizzali- 
moniy  Matricina.  Pic- 
colo strettoio  per  ispre* 
mere  i  limoni. 

—  Schizzalimòn.  Soda- 
bassi;  onde  Fa  di  schix* 
zalimòn,  o  più  comuDe* 

.  mente  Schizza  i  lìmòiL 
Fare  dei  bacieibassi. 
Dicesi  del  fare  rivereo- 
za  profonde  accompa- 
gnate dall'atto  dì  prcB* 
dersiil  pugno-d' una  ma- 
no nell'altra  e  serrar- 
le strettamente  insieme 
premendo  con  e^^  il 
petto. 

Schiazamicchèin.  Garzone 
di  Fornaio.  £  anche 
nome  dì  disprezzo  dato 
ai  Seminaristi. 

Schizzètt,  meno  usalo  eh 
Splncin.  y. 

Schizzetta.        Schiaccila. 
Fòggia  di  cappello  cod 
detto  dalla  sua    forma  3 
schiacciata. 
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-^  Scfaìizdtt  9  al  piar. 
Stiaccine,  Ferro  de' 
Parrucchieri  col  quale 
schiaccìauo  a  caldo  le 
cioccbe  dì  capelli  in- 
cartocciate. 

ScfaÌEzòn,  come  Schizzàda. 
V. 

^-^  SchÌEZÒD.  y.  Spattaz- 

-  zòo. 

Schìzzòra  dal  lèi  n  ,  come 
Farghetta«  Y. 

Sciali.  SciaUo.  Usato  dal 
Pan.  Ornamento  mulie- 
bre. 

S'ciànc.  Sost.  Schianto  , 
StiantOy  Squarcio^  Rot^ 

,   tura^  Strappo, 

— •  S'ciàoc.  Agg.  Rotto. 
Stracciato^  Strappato. 

-^  S'ciànc  dalla  fadtga. 
Sciancato^  Dilombato, 

S^ciancà.  Schiantare  , 
Stiantare ,  Stracciare , 
Squarciare.     Rompere 

.    con  violenza. 

-^  S'ciancàs  dalla  fadiga, 
o  Strusci&s.  y.  Struscia. 

S'ciancafòrca.  Scampafor' 
ca^  Squassa/orche^  For^ 

'  ca ,  A\Hin%o  di  forca , 
Capestro^  Impiccataccio. 
Dicesi  d'  uomo  malva- 
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gìo,  quasi  fuggito  dalla 
forca,    l     Piac.    usano 
anche  Batòcc'  da  forca. 

S'cianchèll ,  come  Rasa- 
nèll.  V. 

S'ciàò.  Addio  ,  A  Dio  , 
Salve. 

S'ciappa.  Verb.  Fendere^ 
Spaccare, 

—  S'ciappà.  Tramezzare. 
S'ciappà.    Sost.    Sparato, 

Taglio,  o  apertura  nelle 
irestitnenla. 

^—  S'ciappà  dia  camisa. 
y.  Camisa. 

S'ciappà.  Schiappa^  Stiap- 
pa.  Pezzo  di  legno  spac- 
cato per  abbruciarsi. 

—  S'ciappà.  Sbercia j  e  a 
Fir.  Cèspica,  Dicesi  di 
cattivo  giuocatore. 

S'ciappà ro.  Agg.  d'  una 
specie  di  pesca.  Y. 
Persa  g. 

S'ciappazòcc.  .  Tagliale^ 
gna^  Spezzazoccfu,  Que- 
gli il  cui  mestiere  è  di 
spaccar  le  legna. 

S'ciappéin.  Y,  Scìappazòcc. 

—  S'ciappéin.  Term.  di 
giuoco,  y.  S'ciappà. 

—  Sciappèin.  Acciarpa^ 
tore^  Ciarpiere ,  Gua- 
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stamesiUrCy  Guastala^' 
te*  Che  f«  le  cose  ma- 
lamente. 

S'ciappella.V.ScìappleÌDa, 

SViappIeina.  A  Fu*.  Stiap- 
p€reUa,D\va.d\  stiappa, 
o  schiappa. 

S'cìapp6nà.  Sgangherare  ^ 
Sciorre ,  ^ibbiare^  con- 
trario di  affibbiare:  e 
qui  giova  avvertire  che 
Affibbiare  non  solo  e- 
s prime  còngi ungere  con 
fibbia  ,  ma  anche  eoo 
aghetti ,  bottoni ,  gan- 
gheri e  simili. 

S'ciarcHa.  SpiragUOy  Spi- 
racolo,  S^iraeulo^  Fes- 
suolo.  Piccola  fenditu- 
ra per  la  quale  passi 
luce. 

—  S'ciarella.  V.  Rai'cia- 
rola. 

—  S'ciarella  in  dal  pànn, 
•    o  in  dia  tela.  Chiarel" 

/a,  Radere.  Luogo  do- 
ve panno,  o  tela  appa- 
riscono meno  fitti,  per 
diietto  di  tessitura. 
Baciari.  Schiarire  y  Schia* 
rarcj  Rischiarare^  taoto 
per  render  chiaro,  quan- 
to per  JiiradàrCyXenAex 
rado. 
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S*c£arlòft,  come  Fihéèin. 
V- 

-^  S*ciarlòn.  CrweUone, 
Panna  molto  rado. 

S'eiaròr.  Bagliore^  «S^en- 
dore.  Chiarore^ 

S'ciàtag.  Serrato^  «SStretto, 
e  anche  per  Stivato,  P. 
es.  Oh  I  cm'  érani  scià- 
sag.  Oh/  come  erava' 
mo  stivati. 

—  Parla  piasiotém  s*cià« 
sag.  V.  Sarà. 

Seiatica*  Sciaiica,  None 
di  malattia. 

— -  Sciatica,  per  Bra^ér. 
V. 

S'ciàttar.  Monaehitu. 

Quelle  faville  di  faoeo  ,' 
.  che  neir  incenerirsi  la 
carta  a  poco  a  poco  si 
spengono*,  alle  quali 
noi  anche  diciamo  A-* 
nam  dal  purgatòri. 

S'eiatftèìn.  Schizzo^  Spruz- 
zo ^  Sprazzo  y  Sprazza^ 

.  Macchia,  o  piccola  par- 
ticella d'acqua,  o  cFal- 
tro  liquore  proveaìeMtl 
dallo  schizzare* Quand'è 
dt  fi^ngo  dioefli    meglio 

.    PUtachàrOy  o  Zftccftej»^!. 

< .     ScinùUa      chiamcisi 


te  di  fuoco  chd  si  spicca 
dai  carboni  acceisi,  «lld 
quale  noi  diciamo  an- 
che SimMa, 

S'ciattinà.  VerU  Spniz- 
%ar^  SpH%%arej  fnda- 
nsùre  ,  Chiw^are,  A- 
spergere  di  spruizi. 

8'eìaUinà.  Schmvate. 
Dieest  éMe  legha  stri 
fuoco  allorché  lanciano 
fatrìUe* 

S'eiaUmà.  Agg^  Mo- 
scafò  ^  Scretiaiù,  Seri- 
ìùiam ,  Hizuolacù  5  Pun- 
teggiaio*  Asperso  di  pie» 
eolissime  mae«hie  ^  o 
punti. 

S^cìattinèìn.  S/mtXzeUo  ^ 
Spriii&iùh,  Dim.  cK 
spruzzo. 

S^^ific.  Stinco,  L'asc»0  mag- 
giore della  gamba  v  la 
Tibia  àe^ìt  Anstomicr^, 
il  minore  cbiaftwtói  Fi- 
buia, 

S'cìncà*  Sùncaiaf  Sùnea- 
tuta.    Percossa   toocaka 

ScintiglHrtì^.  V.   Sintìgltón. 

S'e'rònsi.  Verb.  Soffocare, 

Soffogare,  Affogme,  lo- 


gtiere^  «perdere  il  re- 
spivo. 

S'eiòitsi.  Agg.  Affoga* 
to,  Larnbmsch.  Difesi 
di  lume  ch«  avendo  lo 
stoppino  affondato  nel- 
l^olio  ba  poca  e  corta 
fiamma. 
S^eiòpUra^  come  Sbròf&ònt 

S'ciòpp.  Schioppo^  Stiop- 
pOy  ArchibugiOy  Archi- 
buso,  ed  anche  /'tiét'/e, 
quantunque  i  Yoc.  non 
lo  notino. 

^^  Fa  pagur»  col  &'«»App 
vód.  Brattare  a-  cteden^ 
ta^  F4»r  degli  scoppietti 
tolle  fave  secche.  Di 
eh.  signif. 

-^  WkX  al  i^^éipjff  al 
noostiaz.'  Mettere  a  i>iso 
il  fucile,  Brambitla  , 
Spoglio  filologico.  V* 
anche  lamadcà^v 

—  Sta  col  s'ciòpp  al  mó- 
stàzz.  Fig.  Stéir  cotì^ ar- 
co teso  )  o  «301^'  occhio 
Uso*  Star  'attedio  per 
cogliere  Toc^asìone. 

—  S'cièpp  falmitt^nt.  V» 
FulmÌDint< 
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S'cióppà.  Scoppiare  j 
Schiattare^   Crepare» 

S'clòppètt,  Scoppietto  Jlxki- 
to  ciò  che  fa  scoppio  e 
che  serve  dì  trastullò 
ai  fanciulli. 

S'ciòppi.  Crepitare.  Dicesi 
propriamente  del  suono 
che  manda  il  sale  get- 
tato sul  fuoco  e  a  quel- 
la similitudine,  d'  altre 
cose  ancora  ,  come  di 
pietruzze  che  si  franga- 
no sotto  i  denti^alche 
anche  direbbesi  iScro- 
sciare ,  Crosciare.  Al 
romore  che  fanno  le 
legna  sul  fuoco,  quando 
schizzano  scintille,  dieesi 
Scoppiettare. 

S!cióppòn  ad  rid,  lo  stesso 
che:  Sbórfòn  ad  rid.*  V. 
Sbórfòn. 

S'cióppta.  Verb.  Archiba- 
giare  ^  Fucilare.  Ucci- 
dere con  colpo  d'  ar- 
chibugio. 

—  S'ciòpptà  r  ària  ,  lo 
stesso  che:  Fuma  ranma. 
V.  Anma. 

S'cióppta.  Sost.  Archibu^ 
giatay  Fucilata.  CoJpo 
d'  archibugio.    I    Yoc. 
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non  registrano  Schiep- 
pettata. 

S'ciórli.  Verso  della  qua* 
glia.  V.  Vérs. 

S'ciumà.  Schiumare.  Le- 
vare la  schiuma. 

Spumare,  Spumeggi- 
re  corrispondono  al  no- 
stro: Fa  la  s'ciuma. 

S'cioma.iScA/uma,  Spuma. 

—  Fa  la  s'ciuma.  Y.  S'ciu- 
ma. 

—  S'ciuma.  Spumiglia, 
Sorta  di  dolce  buche- 
rellato ,  come  sono  la 
schiuma  e   la    spugna. 

—  S'ciuma.  Schiuma^  Ci- 
ma; onde  S'ciuma  ad 
hAo^s.SchiumajO  Cima 
di  birbanti. 

S'ciumlèin.  Cacazibetto^ 
Profumino  ,  Muffetto , 
Profupiatuz%Oy  assetta- 
tuz:^o. 

—  S^cmmìè'm.SchifOySchi' 
Jiltoso,  Monna  schifai- 

poco.  Dì  difficile  con- 
tentatura. 

S'ciuppi..  V.  S'ciòppi. 

S'ciusi.  Schiudersi*  Dica 
delle  uova  quando  i 
aprono,' e  n'esce  il  pul- 
cino. 
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S'ciùss.  Afa.  Aria  grave 
e  caldissima.  Afaccia 
è  il  peggiorativo.  Afa 
dicesi  anche  aireffetto, 
che  è  queir  affanno,  o 
difficoltà  di  respirare 
che  si  prova  per  gra- 
vezza d'  aria ,  o  caldo 
eccessiva. 

Scòcca.  Scattare^  Scocca- 
r«.  Lo  scappare  che 
fanno  le  cose  tese  da 
ciò  che  le  trattiene. 

Scocca.  Cassa.  Quella  par- 
te ,  della  carrozza  nella 
quale  stanno  le  persone. 

Scòccétta  (  zugà  a  ).  Y. 
Scoccio. 

Scòccia, come  Calòttèin.Y. 

— '  Scòccia.  Cucuzzolo, 
Quella  parte  d'un  cap- 
pello ,  d'  un  elmo ,  o 
.  d'un  caschetto  che  so- 
vrasta propriamente  alla 
testa. 

Scóccin,  come  Scòpplòtt.V. 

— '  Scòccin ,  come  Calót- 
tèin.  V.    . 

—  Zugà  a  scòccin ,  o  a 
scòccétta.  A  Fir.  Fare, 
o  Giuocare  a  truceino. 
Giuoco  che  si  fa  con 
due    uova.  L'  Arrivab. 
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registra  anche  Giuocare 
a  ^cocceita,  che  il  Mol. 
dice  dell'uso  toscano,  il 
xhe  non  è  sicuramente. 

Scòcciòn,  come  Scoppaz- 
2Òn.  V. 

Scod.  Scotolare,  MaciuL^ 
lare.  Battere  il  lino,  o 
diromperlo  colia  scoto- 
la (spàdòla),o  eolla  ma- 

.    ciuUa  (farghètta). 

—  Scod.  Riscuoter f,  Esi" 
gere^  Ricevere  il  paga- 
mento dovuto. 

Scoda n,  come  Ròs.  Y. 

Scòdàs.  Stecche ,  Palette. 
Quelle  assicelle  per  tra- 
verso che  sono  nelle 
persiane  (scalarol). 

Scòffeina.  Scuffina,  Scoffi' 

.    na.  Lima  da   legno. 

Scòffinà.  Scuffinare.  Ado- 
perare la  scuffina. 

Scoi.  Scolo,  Colatura,  Cor 
laticcio. 

Scòladòr.  Solco  acquaio^ 
e  anche  solo  Acquaio. 
Solco  maestro  ,  fatto 
traverso  ai  solchi  mi^ 
nori  ,  per  ricevere  da 
essi  le  acque  che  sco- 
lano dal  campo.  Dal  Ca- 
glìard.  è  detto  Cavino. 
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Scolla.  Scucia. 

«•*-*  Andà  vlòntèra  in  d'un 
sia  e  me  ì  rag^s  a  scoi  • 
la.  Andarvi  di  male 
gambe  y  Andani  come 
la  biscia  alP.ùicanto  , 
o  come  il  ladro  alla 
forcay  cioè  mal  Tolen- 
tierì. 

*^  Qua  od  te  t'  andàv  a 
scòlla,  me  gnìva  a  ca. 
Quqfìdo  il  tuo  eliat^ 
nacque^  il  mio  andava 
dritto  (illapanca.  Modo 
di  dire  con  coi  si  cerca 
di  persuader  uno  d^es- 
sere  più  esperto  di  luì. 

-^  Scappa  la  scòlla  ,  lo 
stesso  che  :  Fòga  la 
scòlla,  y.  Fòga* 

Scompari.  Scomparire, 
Dicesi  unicameoie  dd 
perder  pregio  ,  o  bel- 
lezza che  fa  una  cosa 
al  confronto  d*  Wk'  al- 
tra. 

•^  Scompari.  Disparire , 
Sparire  ,  Dilepiarsi  , 
Ss^emre.  Togliersi  dalla 
vista  ;  nel  qual  signif. 
Scomparire  e  errore. 

ScdmpÀrt.  Scompanimèn* 
to^  Compartimento^  Di*' 
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stribìMaione^  non  iScoMh 
parto,  ho  scompartire, 
o  la  cosa  scompartita. 

Soòud^  Nascondere ,  A- 
scondere  ,  Occultare , 
Celare. 

ScÓBdaÌèra(stfgèi  Si)J**ar  iti- 
le rimpiatterell&,  Giuo- 
care  a  capo  nasconderti 
o  come  dicono  a  Fir.  a 
capa  niscoadtrt.  Giuo- 
co fianciullesco  »oto. 

Scòndaroia  (fa).  Far  ca- 
polino^ Far  le' mummie. 
Guardar  di  soppiatto.  * 

-^  Scóodardla,  per  Scoa- 
dalèra.,  V. 

Scòndòn  (da  ,  o  in).,  Di 
soppiatto  f  Di  furto , 
Celalcunente^  Nascosta- 
menie ,  Nascosamente, 
Quattamente^  FUrtiva- 
ntrrtte,  Alla  macchia, 

ScòdL  Intristire^  Uepen- 
re.  Dicesi  in  generale 
di  cosa  vmnte  dbeva* 
da  perdendo  TÌgore  • 
avvenenza,  o  salute. 

Abòiosdare  dìces 
d*  una  pbnta  quandi 
le  sue  foglie  iltangui 
disco  DO,  od  ingiaUisco* 
no* 
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Imbozzacchire ,  Ali- 
.  dire^  Incatorzolire  di- 
cesi  delle  frutta  e  delle 
piante  che  per  mancan- 
za d'umore  non  posso- 
no giugnere  a  perfetta 
maturità  y-  o  prospera- 
re. 

Indozzare  di  cesi  più 
piiopriamente   degH    a- 
nimali  quando  per  so- 
pravvegnente  indisposi- 
zione intristiscono. 
Soònquassà.    Sconquassa- 
re,  Conquassare^  Sfra- 
cellare^ Rompere^  Scas^ 
sinare. 
Scòntrèin.  Riscontro,  Co- 
pone.  Figlia,   Contras- 
'         segno  che  si  taglia  dai 
'        registri  chiamati  a  Ma- 
'        dre  e  Figlia, 
I    Scòparéll.  Scalpello, Scar- 
'        pello.  Strumento  noto, 
r    —  Scòparéll  da  marmò- 
'        rèin.  Subbia,   Chiamasi 
<        Calcagnolo,  o  Dente  di 
'        cane  uno  scalpello  con 
'         una    tacca  nel  mezzo  , 
che  serve  a  lavorare  il 
marmo  dopo  averlo  di- 
grossato   colla    subbia. 
Gradina    è    un    altro 
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scalpelletto  fatto  co<« 
me  il  calcagnolo,  ma 
più  piccolo. 

Scoparla.  Scalpellata, 
Colpo  di  Scalpello. 

Scóparléin.  •  Scalpelletto  , 
Scarpelletto  ,  e  non 
Scalpellino,  o  Scarpel" 
lino  che  per  conven- 
zione sonò  altra  cosa.* 

Scepàzzagàtt.  Torzone, 
Frate  servente, 

Scòpàzzòn.  Scapezzone,  e 
a  Fir.  Scapaccione,  Col- 

.  pò  forte  dato  nei- capo 
.  a  mano  aperta. 

Scòp\a,  Nettayomere,  Quel 
ferro  che  é  in  fondo 
alla  ralla  (ghia)  col  qua- 
le si  leva  la  terra  che 
Sì  attacca  all'aratro. 

Scòpia.  Lo  stesso  che  Scò- 
plòtC. 

Scdplòn,  come  Scòpàzzòn/ 
V. 

Scòplòtt.  Scapellolto,  e  a 
Fir.  Capiotto ,  Scapez* 
zoito.  Colpo  leggiero 
dato  nel  capo  colla  ma- 
no aperta. 

Scòrba.  Corba,  Spe^e  dt 
cesta  intessuta  di  vìmi- 


ni. 
Voc,  Piac,  It. 


38 
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Scòrbattà.       Tartoìsore  , 

Forbottare^  Percuotere. 

Dar  basse. 
Sc6rbattùD«     Tartassata  , 

Squassata^    Tambussa^ 

memo  ,   ScroilamentOf 

Scròllo, 
Scòrbéia.  Canestro  y  Pa- 

nierej  Cesto  ^  'Cena, 

—  Scòtl>éÌD  jfér  rinsaìata, 
o  Fóradèin.  Scotitoio. 
Ces(o,  o  vaso  buchera- 
to, nel  quale  si  scuote 
rÌDsalata  per  asciugarla. 

-^  Scòrbéin.  MazaoccMo. 
Fascia  dei  capelli  delle 
donne  legati  in  un  maz^ 
zo  cl>e  dicesi  anche  dai 
Pixic.  Ruglèì». 

Scorbìnéin.  Canesireilo  , 
Canestrino  y  Canestret- 
tOf  Cantstruccio  ,  Ca* 
nestruzzo  ,  Panieretfo^ 

.   Panierino^  Panienazo, 

Scòrbinùzz.  Cane  straccio  ^ 
Panìeraecio.  Awil.  di 
canestro)  o  paniere. 

Scórjbòn.  Cestóne.  Aceresc. 
di  cesto. 

—  Scòrbòn  .  dt  vturèin. 
Fifimma.  PaiMera  in-^ 
tessuta  di  vetrici  ebe 
ponsi  dietro,  o  innanzi 
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alle  carrozze  per  como- 
do di  trasportar  roba. 

--*  Scòrhòn.Cestay Benna. 
Sorta  di  tràino. 

Scórézza.. Cbrefgm^  Peto, 
Quel  vento  che  si  man- 

•  da  fuori  per  le  parti 
di  sotto. 

—  Color  d'J  scorézz,  conut 
M6ffi.  V. 

Scpriattà.  Scorraa%are^  e 
a  Fir.  Scavaliawe,  Cor- 
rere qua  e  là  per  giuo- 
co, come  fanoo.  i  fan- 
ciulli. «  l  radazzi Jianno 
il  chiasso  quando  sea- 
valgano  e  ridonjra  lo- 
ro n..  Lanìbrusch. 

Scgraà.  Agg«  Scornato  j 
Scaracchiato f  Beffato^ 
da  Scornare  ,  Scarac- 
chiare^ Beffare. 

Scórnazzà.  \erh.. ComarCj 
Cornegg/Lore.  Dar  cor- 
nate. . 

Scórnazzà.  Moin.  Cornata^ 
Colpo  di  corno* 

Scòrnuzià  al    ciàr  ^   o    b 

.  Cftndéla.  Stuzzicare  Ì 
lume.  Frugare  nel  lu- 
cignolo della  candek 
collo  stuzzicatolo,  o  eoo 
altro,  affinché  faccia  pia 
lumCi. 
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ScérBusla.  Lucida,  Iniet- 
to splendente  noto*. 

ScórnoziÒD*  Luciolata» 
Bacherozzolo  che  splen- 
de coiiM  la  lucioia,  ma 
DOD  voi». 

Scòrplòn»  Y.  Scai-piòn* 

Scórs.  V.  S6|. 

«--  ScòrSy  o  Cora  ad  qua- 
tèìi  V.  Céra. 

Scorsa.  Rincorsa»  Quel 
dar  addietro  che  alcu- 
no fa  per  saltare  ,  .o 
lancìariì  con  maggior 
impeto. 

—  Scòrsa.  Scorsa,  P.  es. 
Dar  'una  scorsa  ad  un 
iiòro. 

Scc^rtgà,  o  Scòrdgà.  Scor^ 
ticare  ,  Levar  via  la 
sconsa,  Scotennare^  Le- 
Tar  la  cotenna,  Spella- 
re j  Levar  la  pelle.  . 

Scòrza.  Score^iarcy  Spe^ 
te^zarcy  Frullare^  Suo- 
nar le  trombe.  Soffia- 
re per  k  parti  di  sotto 
con  Jromorc. 

Scórzign.  Salcigno,  Agg. 
di'  ìegoame  ,  contrario 
a  fragile, 

Scórzin.  Petardo j  Spete%^ 
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zaiore  ,  Trombettiere  j 

•    Coreggiero. 

Scós.  Greadko*  La  parte 
del  corpo  umano  dal 
bellico  alle  ginocchi» , 
allorché  è  acconcia  a 
ricever  checchessia, 

Scós.  Agg.  Nascosto^  Pia- 
scoso j  Celato, 

^-  Da  scoi,  come  In  scób- 
dòli.  V.  Scònd^.     . 

Scòsàl.  Grembiule j  Grem* 
òiale.  Fanno,  lino  che 
portan  le  donne  dinanzi 
alla  veste.   . 

-^  ScósM.  Sparalembo^ 
Specie  di  grembiale  che 
portano  gli  arteQci  per 
uoQ  lordarsi  i  pànm. 

-«  Scòsàl  d'una  carrozza. 
Parafango,  Quel  cuoio 

'  che  cuopr^  la  parte  da- 
vanti d^una  carrozza,  o 
calesse  y  a  difesa  del 
fango  ^  o  della  piog- 
già. 

Seòaalà.  Grembiata  , 
Grembiulmta^  Grembia* 
lata.  Tanta  roba  quan- 

-  ta  ne  può  capire  in  un 
grembiule^ 

Seòss.  Parapetto^  Davan- 
ialcy  e    anche    Soglia 
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deUdJintstra,  Quel  pia- 
no su   cui  posano    gli 
stipiti^  o  sj^alle  d'  una 
finestra. 

Scòit.  Scoto,  Specie  di 
drappo  spinato  di  seta, 
cosi  chiamato,  perchè 
venutoci  dalla  Scozia. 

Scòtta.  Scottare. 

—  Scotta  la  càran.  V. 
Càran. 

—  Scòtta  d' una  cosa  ,  o 
.  Essag  sÒ^al  zùccar.  Esser 
cara  gli  occhi  ha  detto 
il  Fag. 

-^  Scòtta  in    d'  un    sìd. 

—  Essenti  del  male  anda^ 
.   re,  Abbaiarvi  la  volpe. 

Dicesi  per  denotare  che 
Tandata  in  un  luogo 
non  è  senza  pericolo. 

Scotta.  Scotta.  Il  siero 
che  avanza  dopo  fatta 
la  ricotta. 

ScòUaroIà.  Finestrata j  e 
fors'anche  Vampa.  Ga- 

.  lore  intenso  di  sole , 
ma  di  breve  durata. 

Scòttòn.  Guscetto.  Ciò  che 
rimane  del  bozzolo  (gal- 
letta) dopo*  che  se  n'é 
tratta  tutta  la  seta  pos- 
sibile. •  ".  . 
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Scòvà,7o  slesso  che  Squa- 
ià.  V. 

—  Scova.  Frustare^  Sco' 
pare.  Battere  colla  sfer- 
za, o  colla  scopa. 

Scòvazzà.  Accivettato*  Di- 
cesi deir uccello  che  es- 
sendo una.voUa  dgto  nel- 
le reti,  o  nella  pania,  fug- 
ge dairinsidie  dell'  uc- 
cellatore; e  fig.  dicesi 
di  petsona  maliziosa. 

Scozz*  Vezzeggiativo  di 
donnina  grazìiMa  e  bel- 
la. A  Fir.  usano  Mu- 
ghetto. 

Scozza,  come  Scudella.  Y. 

Scòzzòn.  Scozzonatore  ; 
che  scozzona. 

Scozzona.  iScozsonare.  Do- 
mare ,  e  aiiimaestrare 
cavalli:  fig.  DirozzarCj 
Scaltrire  alcuno. 

Scranna.  Sedia,  Seggiola^ 
Scranna.  Chiamasi  /m- 
pagliatino  quel  telaio 
coperto  di  paglia  sul 
quale  si  mette  11  sedere 
(cui). 

«—  £ss  pò  d'  ca  che  i' 
scrann.  V.  Ca. 

—  Scranna  da  partun. 
Predella.  Foggia  dì  se* 
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^a  sulla  quale  si  met- 1 
tono  le  dobne  quando 
partoriscono^ 

ScraDDein.'  Seggiolino  , 
Seggiolini.  Dim,  di  se^' 
giolar 

Scrannòn.  Seggiolone.  Ac- 
er, di  seggiola. 

Seràv>.  Scapezzamento.  Lo 
scapezzare. 

Scraviii  Scapezzare^  Sca- 
pitozzare^ Tagliare  i 
rami  degli  alberi  infino 
.sul  tronco.  Nelle  Ag- 
.  giunte  del  Dottor  Cliiap- 
pari  al  Yoc.  del  Ca- 
lgli ardo  leggesi  Scalva- 
re.   ' 

Scribaccià.  V.    Scarabòc- 


eia. 


Seribaccin..  Y.  Scarabòc- 

-    cin.  .   . 

Scrimàl.  Ventola  ^  ^  Fir. 
Ciò  che  si  tiene  in  ma- 
no presso  al  fuocq  per 
riparo  del  viso.* 
.  Parafuoco  è  a  Fir. 
queirarnese  che  sta  rit- 
to in  terra  davanti  al 
camminetto ,  al  quale 
noi  diciamo  Ecràn.  Il 
Voc.  veneziano  chiama 
il  primo  Paraviso. 
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Scrittura*  Seri  tiara, 

—  Ess  indrè  da  scrittura  • 
Esser  dotto  in  buezio , 
Avere  studiato  in  bueni' 
mCi  Di  ch.-signif. 

Sciriv*  Scrivere. 

-^  Scriv  dal  cavali.  Metter' 
si,  o  Porsi  in  guardia. 
Mostrar  la  strada  di 
San  Giacomo,  e  anche 
Scrivere.  Dìcesi  volgar- 
mente del  cavallo  quan- 
do essendo  in  riposo 
porta  una. delle  gambe 
anteriori  pia  innanzi 
dell'altra. 

Scròcc.  Scrocco  ,  Scroc- 
chio.  Lo  scroccare. 

* —  Scròcc    e  barò  ce.    V. 

StÒCG. 

—  Scròcc.  iSco^Co.  Lo 
scattare. 

Scrocca.  Scroccare,  Far 
checchessia  a  spese  al- 
trui, e  dìcesi  per  Io  più 
del  mangiare  e  bere. 

—  Scrocca.  Fallire.  Non 
riuscire. 

—  Scróccà,/7er  Scòccà.  V* 
Scroccarla .  Scrocco,  Scroc^ 

chio,  e  per  Tniffa,  Fro^ 
dcy  Inganno  j  GiutUe" 
ria. 
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Scrdfflàft.  AccoscìarUy  Jc" 
coccolarsi ,  Raceocco^ 
lardj  Acckiocciolani , 
Accovacciarsi  ,  Porsi 
coccoloni.  Abbassarsi, 
piegandosi  sulle  coscte. 
Della  gallina*  dicest  Ae^ 
chioccarsi. 

Scròfflòn  (niettas ,  ò  sta 
.  io).  Porsiy  o  SUzr  c/ùc- 
Colone^  o  coccolo fd^ 

Scrolla.  Scuotere ,  Scossa- 
re^ Scrollare^  Squassa- 
re. Muovere,  o  agitare 
oon  violenza. 

—  Scrolla  dìì  bastona. 
Scuoter  le  busse ,  o  le 
bastonate^  o  simili,  vale 
non  curarle,  non  farne 
caso. 

Scróllàda.  Scossai  ,  Scos- 
sìo ,  Scrollo  y  Scrolla- 
mentOj*  SijuassOy  Scrol- 
lata, 

Scrolla  dei  na.  Scossetta  , 
Scrollatina,  D'mu  di 
scossa,  crollata. 

Scrpllòn.  Scossone y  Scrol- 
lone. Accresc.  di  scossa 
e  di  scrollo. 

-u*  Scròllòn  cli'as  ciàppa 
in  carrozza.  V,  Stoss. 

—  Ciappà  di  scròllòn  dor- 


SCR 
inèind.  Pigliare^o  pren" 
der  delle  tocche,  Qaan- 
d'uno  ha  a»oho  sonno, 
e  la  testa,  addocmen- 
tandosi,.  gli  tracolla^' di- 
cono a  Fir.  :  che  pren- 
de delle  tocche^^iogWen: 
do  la. frase  dalla  sioii' 
]il«idine  di  movimento 
che  fa  il  capo  di  cedui 
che  estendo  in  carrox* 
za  trova  nella  strada 
una  tocca  (taiétt)* 

-—  La  mòrt  >u'  ha  dal  un 
scròllòn.  Il'  corrispon- 
dente di  questo  scròl- 
lòn è  Onpilazioncy  vo* 
ce  della  scienza  medi- 
ca. 1/  equivalente  di 
quel  modo  sarà  dun- 
que: Ho  avuto  ,  od 
ho  provato  un*  oripi- 
lazione.    • 

Scròva.  Bagascia  ,  Bal- 
dracca  ,  Zambracca  , 
Scrofa^fScrof accia.  Don- 
na di  mali  costutni. 

Scròzlà.  /2a/irare,  Arran- 
care, Dicesi  dello  storto 
andare  de'  zoppi. 

-^  Scròzlàr  Crocchiare 
Esser  malazzato,  mfe^ 
miccio^ 


SOR 

^  ^ròalà,^  Friggere. 
Quaodo  lina  donna  e 
vìcìna\al  termine  della 
gravidanza  e  si  trascina 
a  stento,  a>  Fir#  dicono  : 
la  frigge,  . 
Scròzla.  Gruccia  ,  Stam- 
pelld:  Bastone  cb«  a- 
iuta  a  cai!^ minare  chi 
non  può  ceggersl  sulle 
gambe.  ' 
Scudella.  Scodellai,  Cio- 
tola» Vaso  di  terra  cot- 
ta senza  piede  ,  della 
capacita  d'un  comune 
bicchiere. 
Scudett  (innesta  a).  Y,  In- 

sudi. 
Scudiàr.  frasaio  ^   Vaset" 
laio,  Orciuolaio^  a  Fir. 
Caciaio,  Facitore  e  ven- 
ditore di  vasi. di  terra. 

Scudlèln  ,  o  Scudfetna. 
Scodellino,  ScodeUiha. 
Dim.  di  scodella  «Anche 
CiotoleUa^  Gotolina. 

x**^  Scu^lèin  dal  guèindól. 
Y.  Guéìndól. 

<->4*  Scudléio,  o  TòUéìn  di 

i,  eandIèr,jRa&//ine^pIur. 
di  Padellina^ 

Scudlòtt.  Ciotola.  Yaso 
per  lo  più  di  legno  in 


•  > 
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coi  1  mercanti  tengono 
i  denari. 

—  Scòppazzà  al  scudlòtt. 
far  le  fiche  alla  cas^ 
setta*  Cosi  dicono  i 
-  Mercanti  de'  loro  fiat» 
tori  quando  sottraggo- 
no denari  dalla  casset^ 
ta. 

Scuffia.  Cuffia  y  Scuffia , 
Cresta.  Copertura  del 
'  capo  che  usano  le  don<^ 
ne. 

-*-  Sco'ffia  dalla  nòtt.  Ber^ 
retia,  a  Fir.  Quella»  co- 
perta del  capo  che  U'- 
sano  le  donne  di  notte. 

•--  Scuffia  ,  lo  stesso  che 
Ciòcca.  Y.  , 

Scuffièra.  Crestaia,  Lavo- 
ratrice di  creste,  o  cuf- 
fie. Mancano  ai  Yoc. 
Caffiara^  o  Scuffiara. 

Sculazzà.  Yerb.  Sculac^ 
.  ciare, 

Seul  azza.  iSosl.  Sculaccia^ 
ta. 

Sculazzòo.  SculaccionCn 

Scur.  Sost.  Scuri  ^  usato 
dal  Lambrusch.  Legna* 
me  annesso  alle  finestre, 
clvs  serve  a  riparar  le 
stanze  dalla  luce* 
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Scurià.  Scuriata^  Scuria- 
da  ,  Frusta  ,  Sferza  , 
Ferza. 

Scuriadà.  Sferzata.  Colpo 
di  sferza.  .  . 

Scuròtt.  Buiccio.  Alquan- 
to buio. 

Scurtà.  ■  Abbreviare ,  Ac- 
corciare ,     Scorciare  ,- 

,    ScoYtare.  Diminuire  la 

:  lunghezza    d'una  cosa. 

Scurzà  ,  meno  usaio  che 
Scurtà.  V. 

Scurzòtt.  Candelotto,  Sor- 
ta di  candela  di  cera. 

«^  Scurzòtt  ,  o  Rizzòn. 
Frati,  Cosi  in  Tpscana 
chiamano  quei  bachi  da 
seta  che  per  malattia 
s'  >  Incrisalidano  sulle 
stuoie. 

Scusa.  Scusare j  nel  sìgnif. 
di.  risparmiar  checches- 
sia servendosi  d'  altra 
cosa. 

— '  L'  è  ìstèss  cmè  di  scu- 
sém.  Non  ne  faremo 
nulla  y  È  inutile  pew- 
sarci^  . 

Scuyleina.  Saggina  da 
spazzole y  oda  granate. 
Pianta  nota. 

Sdàgn.  «Segone.  Laceio^  o 
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corda  che  si  fa  passate 
tra  carne  i  pelle  per 
medicare  alcun  malore. 

->-  Sdàgn.  Lenza^  o  Lensa. 
11  filo  a  cui  è  attacca- 
to l' amo  da  prender 
pesci. 

Sdàm,  o  Sdùm.  Y.  Too* 
dàzz. 

Sdazia.  Sgabellare,   Sdo- 
ganare, Pagar  la  gabel-^ 
la  d'alcuna  «osa. 

Sdaziare  manca  au* 
Cora  ai  Yoc. 

Sdàzz.  Staccio,  Specie  i 
vaglio  fino,  col  quale  i 
cerne  la  crusca  dalli 
farina . 

Sdazzà.  Stacciare.  Adopf 
.  rare,  lo  staccio. 

Sdazzéin.  Stàcce tto,  Stac- 
duolo,  Dim.  drrstacfcio. 

r— H  Sdazzéin.  Stacciai^. 
Fabbricatore  di   stacd 

Sdèlla.  Secchia  ,  Secchio. 
Vaso  cupo  di  rame,  o 
ferro,  coL^quale  sì  alti* 
gne  acqua. 

Secchio  dicesì  anck 
a  quel  vaso  di  ìep^ 
fatto  a  doghe,  nel  quiie 
si  raccoglie  il  -latte  ^ 
mugnerlo^  al  q[uale  vii 


SDÒ 

diciaino  Srccid  ,  o  Sic- 
ciòtty  o  Slccin. 
.^^  Sdélla.  StcchicUa.  Tan- 
^  ta  roba  quanta  ne  può 

stare  in  una  secchia. 
Sdòn.  Malattia  dei  maiali, 
detta  dai  Veterinari  Se- 
tolane^ o  Mal  del  ric' 

*     CIO.  ^        - 

—  Sdòn,  per  Sdàgn.  V. 

Sdòrdévòla.  Tordella  , 
Tordo  maggiore.  Specie 
'  di  tordo. 

Sdòrmià.  Dormir  lunga- 
inente  e  profondamente. 
Il  Dormigliare  degli  I- 
taliani-  vale  Dormici 
chiare  ^  o  dormir  leg* 
giermetìte. 

Sdòrmia.  Alloppio  j  Son- 
nifero. ■•  Medioamento 
cbe  ha  virtù  di  far 
dormire,  dottr.  Narco- 
tico, 

Sdprraiàda»  Y.  Dórmiada. 

Sdórmiòn.  V.  Dòrmiòn. 

Sdòrmi^zzà ,  come  Sdór- 
mià.  V. 

Sdùm,  o  Sdàm.  V.  Fon- 
'  dàzz.' 

Sécc.  Secco. 

«—  Sè'cc  cmè  un  picc.  Y. 
Scàram. 
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Seccabàll.  Y.  Seccàda. 

Seccada.  Seccaggine^  Im- 
portunità ^  Noia,  Fasti- 
dio^ Uggia,  Rompicapo  j 
Seccatore,  Pìttima,  Mi- 
gnatta ,  Seccafistole  , 
'Zecca  ,  Mosca  culaia. 
Dì  persona  ,  o  di  cosa, 
secondt)  è  il  caso.  SeC" 
catura  e  Seccante  non 
sono  di  lingua. 

Séccaminciòn.  Y.  Seccàda. 

Seccatura.  Y.  Seccada.  r 

Secónda.  Capoparto j  »Sc- 
condina  ,  Seconda. 
Membrana  che  avvolge 
il  feto  nell'utero. 

Secónde!  n.        Guardiolo. 
Kos.  Monaca  di  Monza. 
'  Soprastante,  a  Fir. Guar- 
diano dei  carcerati. 

Secundumlunam.  A  quar- 
ti di  luna  ,  AHa  paz-^ 
zesca  ,  -  Senz*  ordine  , 
Senza  ragione  j  A  ca* 
priccio  ,  Capricciosa^ 
mente. 

Séd.  Yerb.  Sedere,  Seder* 
si,  Sentarsi. 

—  Métt  a  séd  ,  o  Ess 
miss  a  séd.  Fare  ,  o 
restar  compare^  Fare , 
o   esser  fatto  fratello 
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da  alcuno^  Tingere^  o 
rimaner  tinto  da  alcu- 
no. 

Séd.  Sost.  Sete.  Appetito 
di  bere. 

— '  Cava  la  séd  ool  par<- 
sùlt.  V.  Parsùtt, 

Seda.  Seta. 

Sèdas.  Sedersi  ,  Sentarsiy 
Assettarsi.  Porsi  a  se- 
dere. 

Sédas.  Sedici. 

—  Sédas,  in  ischerzo,  lo 
stesso  che  Cui,  Y, 

Sedia.    Sedia  ,    Caiesso  , 

Calesse. 
Sédiétta.  y.  Bassacàiìira. 
'Sédio.  Sediola.    Dìui.    di 

sedia  per  caiesso. 
Ceduta.  Tomaia  ,   Ada- 

nan^a^  Sessione  ^  Con- 

gresso,y  e  non  Seduta. 
Ségla.  Setola»  Pelo  lungo 

d'alcuni  animali. 

—  Segai  ^  al  plur.  (7re- 
pacci  j  Setole.  Malore 
che  attacca  i  capezzoli 
delle  poppe  delle  don- 
ne. 

—  Sègla.  Segale,  Segala. 
Biada  nota«  Secale  ce- 
reale Lini». 

Séga..  Segno, 


SEG 
-^  Cìappk  in  dal  .«ègn. 
Dar  nel  brocco  ,  /m- 
broccare  ,  Imberciare , 
anche,  fig.  per  lodavi' 
nare. 

—  Sta  a  .sègn ,  o  Fa  sta 
a  sègn .  Stare^  o  lene- 
re  in  briglia.  Tenere, 
o  Far  tenere  i  ,  piedi 
nelle   bigonce,  ..Di    cb. 

.     siguif. 

— ^  Una  .  cosa  cb'  passa  i 
ségn.  Una  cosa  che 
paisà  i  limiti,  ò  i  ter* 
mini,  che  eccede,  eh"  e» 
sce  dal  com^enevole* 

—  Mài .  dal  sègn.  Y.  Mài. 
Segnacóva.  Coditremola^ 

Cutrettola.     Uccelletto 
noto. 

Segretèr.  Stipa.  Sorta  d'ar- 
madio per  uso  dì  con-  • 
servar  .  carte  ,    o    cose 
preziose.  Anche  Segre- 
tarlo,  0  Segreteria., 

Seguèinti  Agg.  di  refe,  e 
filo  ugualmente  grosso 
in  ogni  punto  della  sua 
lunghezza.  A  Fìr.  -  di« 
cono  Unito.  Il  suo  eoo* 
trario  è  Disunito  ,  il 
Piac.  Miga  seguéint,  • 
Dis  ugual. 


SeguélBza.  óeffuenza  ^  e 
non  Sequenza*  Eoon 
numero  di  còse  che 
vengano  di  seguito. 

Sègurt  (in).  Per  Vavi^ni' 
rèj  e  aon  fn  seguito. 

—  Ad  sèguit.  V.  Fili- 
Sèi  m  parti  V.    Sempreidvo . 

Pianta  che  vive  sui 
muri  umidi  e  sui  tet- 
ti, -Semperviium  tecto- 
rum.  Linn. 

Séimpi.  Scempio^  Sempli- 
ce^- contrario  di  dop- 
pio. 

«***  Séitnpt,  lo  stesso  che  : 
Dòz  ad  ^sàl.  y.  SéL 

Seìn»^  Seno,  Petto ^  , 

Sèins.  Senso j  Significato. 

—  Séins,  per  Direzione, 
Verso^  nel  qua)  signif. 
Senso  è  errore. 

—  Séins.  Cènso^  Rendita 
cHe  si  asùcura  sui  be- 
ni di  colui  al  quale  si 
danno  i  denari:  onde 
jDar  a  censo^  Dà  a 
séins. 

Séinzòss  j   lo    stesso    che 

Ziribigòla.  V. 
Séìnt.    Sentire  ,    Udire  , 

jé scoi  tare, 
Sélcià.^V.  Salga. 
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Sèlla k  Sella,  Arnese  che 
si  pone  sul  cavallo  per 
cavalcare  più  comoda - 
niente^  Le  sue  parti 
sono:  I  Buretti  che  di^ 
si inguoDsi  in  Burelio  di 
dietro  ,  o  Arcione  (ar- 
sòn,  ò  cala),  è  in  Ba- 
rello davanti  (urtèin)  : 
Sugheri  chiama  osi  le 
parti  laterali    (bardèll). 

-**  A.1  na  pò  bàtt  al  ca- 
vali ;  al  batta  la  sella. 
V.  Cavali. 

—  Sella,  per  Laselha.  V. 

Semada.  Orzata,  e  a>Fir. 
Orgiata.  Bevanda  rin- 
frescante di  mandorle,. 
o  semi  di  popone.  Per- 
chè non  potrà  dirsi  Se^ 
mata  ì 

Sémas.  Sommesso,  La  lun- 
ghezza dei  pugno  col 
dito  grosso  alzato. 

Semis.  Carnicino  ,  a  -  Fir. 
Quel  velo,  o  Dannolino^ 
col  quale  le^onne  cuo- 
prono  superiormente  il 
petto.  Sonvi  i  Camici-^ 
ni  lisciy  ratcrespati,  ri- 
carnati^  piegolinati  ecc. 

Seipoleina.  Semolino,  Se» 
mòlina  j   Ghiaaderino, 
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Sorta  di    pasta  ridotta 
in  piccolissimi  granelli 
che  si  mangia    per   lo 
più  in  minestra. 

Sempitér&n.  Perpetuini, 
Con  questo  nome  chia- 
mansì  tutti  quei  fiori 
che  si  conservano  per 
lunghissimo  tempo  an- 
che secchi.  Il  più  co- 
mune fra  noi  é  lo  Xe- 
ranthemum  annuum. 
Linn. 

Senàri.  Scenario.  1*^  sce- 
ne ,  e  tutto  lo  spazio 
occupato  dalle  scene 
del  teatro.. 

Senato.  Chiamasi  scher- 
zevolmente dai  Piac. 
con  questo  nome  il 
Petto ^  il  Seno^  le  Pop- 
pe. 

Seniglia.  Ciniglia,  Tessuto 
di  seta .  vellutata  per 
guernìre.    . 

Sensillà.  Nome  di  una 
pelle  c(m  pelo  finissi- 
mo e  lungo  che  serve 
a  far  palatine,  manicotti 
ed  altro.  •  Chinchiglia , 
Cinciglia.  Mancano  que- 
ste voci  sui  Voc,  e4  io 
le  ho  tratte  da  un  ar- 
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ticolo  inserito  neSa  Bi- 
blioteca Italiana. 

Separi.  Sipario  ,  Tenda  , 

Tendone.  Quella  tela  che 

si    alza  e  si  abbassa  in* 

nanzi    al    palco     d'  un 

teatro. 

Sep'peli.  Seppellire, 

—  Avanza s  da  jfàs  ^p- 
peli  per  carità.  Avan- 
zar i  piedi  fuor  dà 
letto.  Morir  miserabilis' 
simo. 

—  Seppeli  du  mòrt  io 
d'  una  busa  ,  lo  stessi 
che  Fa  un  viàzz  -e  à 
sèrvìzL  V.  ^rvizi. 

^érbà.  Aferesi  dì  Dsérbà 
Scerbare^  e  nel  Giora. 
Agrar.  Diserbare,  Net- 
tare dall'  erbe  cattin 
frumento,  o  altro.  An- 
che Arroncare^  Ronca- 
re. L'operazione  chia- 
masi Scerbatura, 

Serena.  Lilla  ^  Lilac^M-  ' 
lac  turco.  Pianta  nota. 
Syringa  vulgaris.  Liaa 

—  Serena  bianca.  Salìt 
dia,  Erba  siringa,T^' 

.  Tozz.  A  Fir.  Pazieiei^ 
Pianta  pur  nota  e  co* 
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mune.    .   Pbyladelphus 
coronarius.  Lìnn. 

Serra.  Stufa.  Stanza  ri- 
ftcnldata  per  conservar 
piaste  in  tempo  d' in- 
verno. 

Serva.  Serva y  Fante ^  Fan- 
tesca. 

—  Màtt  adré  a  il- séra v. 
Faataio.  Che  ama  >  di 
amoreggiar  colle  ser- 
ve. < 

—  Pare  la  serva  ad  Fi- 
lati. Y.  Pil&tt. 

Servizi.  Servizio^  Servigio. 

—  Fa  un  vìàiz  e  du  ser- 
vizi. Pigliar  due  colom- 
bi a  una  fava^  o  due 
rigogoli  a  unjico^  Bat- 
ter due  ferri  a  un  cal- 
do^ Seppellire  due  mor- 
ti  in  una  buca,  Dar  a 

—  due  tavole  ,  Far  un 
"viaggio  e  due  servizi. 
Di  eh.  sìgnif. 

—  Yégn  in  quii  servizi  ^ 
io  stesso  che:  Végnin 

^     cftl.  V.-  Cab 

N —  Servizi  da  tàvola.  iSer- 
vito.  Nome  complessivo 
di  tutto  ciò  che  é  ne- 
cessario ad  una  mensa, 
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come    piatti  ,    posate  , 
bocce  ecc. 

'' —  Servizi.  Terni,  milita- 
re. V.  Ingàgg*. 

Sérvizièvól.  Serviziato  ,  e 
a  Ftr.  Piaceroso.  Che 
volentieri  fa  servizio,  o 
piacere. 

Sesè  (fa).  Modo  infantile 
che  vale  Sedere*  I  Luc- 
chesi dicono  CecciarCj 
Far  ceccia. 

Sesi.  Vei'b.  Staggire^  Se- 
ijuestrare. 

Sesi.  Sost.  Staggina y  Stag- 
gimento, Secfuestro.  L'a- 
EÌone  dello  staggire,  o 
sequestrare. 

Séssòla^  V.  Zèzzòla. 

Sétt^  Sette. 

•—  Disan  'ad  séti  in  ses. 
Svillaneggiarsi ,  Bistic- 
ciarsi, Rompersi  a  pa- 
role. Il  Davanz*.ha  det- 
to Le  lingue  sfringuel- 
lano, eìoè  In  disan  ad 
sétt  in  sés. 

—  Fan  ad  sétt  in  sès. 
Far  d*  ogni  lana  un 
peso  ,  Far  d'  ogni 
erba  fascio,  Far  a  la- 
scia podere  ,  e  a  Fir. 
Fame  di  pelle  di  beo* 


5^0        SET 

co,  e  ael  Calore.  Féurne 

delle  bigie  e  deUe  bian- 
che»  Cominettere  ogni 
sorta  dì  ribalderia* 

^-  Sétt.  Rottura  in  oo 
drappo  che  pressati  la 
figura  d^ttc  tette.  Scian- 
to j  Squarcio. 

Settima.  Settenario j  a  Fir. 
lì  settimo  dì  dalla  mor- 
te di  uno. 

3éttzarvèll,  come  Mattù- 
salém.  V. 

SèvòL  Cefalo  ,  Muletto, 
Pesce  di  mare  del  gè-» 
nere  HugU. 

Sevela.  Xerm.  dì  Stam- 
peria. Setola.  Spazzola 
fatta  di  setole  per  «so 
di  nettare  ì  carattei'i.^ 

Sèza.  Siepe.  Riparo  di 
pruni  kiUo  svi  ciglioni 
dei  campi  per  ebiuder- 
li.  Quando  la  siepe  è 
fatta  con  pruni  secchi 
chiamasi  Fratta», 

Sfalsa.  Tralignare^  Dege^ 
nerare, 

Sfàràggin.  Farraggitu  , 
Farragine.  Mescolanza 
confusa  di  molte  cose. 

—  Sfàràggin ,  per  Sfila- 
gèli.  V. 
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SCur^uttameìnt.  Y.  S&r- 
guttèra. 

Sfarguttèra.  Tramenìo^ 
Bunzicclne ,  Buiicchìo, 
Remore  cagionato  da 
movimento  fatto  fretto- 
losamente. 

Sfarguttòn.  CacafreUa. 
Trafeloacy  Faceemdom 
Ceccasudà*  Cbe  ik  oggi 
cosa  in  fretta. 

—  In  sfarguttòn,  lo  stesa 
chat  Fcr-fèr.  V. 

Sfazzà.  y.  Artisà. 

Sfera  di' artòggS  Y.  R« 
za. 

Sfiàdis,    o    Sfiàtàs.    ! 
'  Spòlmònàs. 

Sfida»  ^d£»e.  Pnivoctf 
a  battaglia. 

-^  Sfida.  Disgrétdare.  ì 
es.  G'  ho  uu  cavali  d 

^  sfird  un  ré.  Ho  itn'a- 
védio  €h*  io  ne  disper- 
do unsre* 

Sfifapipià»  V.  Sfilazza. 

Sfilappiìni.  V.  Sfilaicza. 

Sfilàzz.  Filaccia,  Filaa» 
che  al  plur.  Fila  chef . 
spiccano    sul  *la^lia* 
sulla  rottusa    dsi    ^ 
sutL 

Sfilazzà»  Yerb.  Sfilacciti 
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Far  le  fìlaceìa^  e  àicesì 
dei  tessuti  quando  man- 
dali  -fuori    le    fila    snl 
taglio  :  da  coi  piacci- 
cato^ o  Slacciato  (sfì- 
lazza,  o  sBlazzcint),  che 
fa  filacce,  o  fiiàcciehe. 
I  $fi1azzà  ,     o     Sfila zzé ini. 
I      Agg.  Stoppaeciato.  Bel- 
la voce   toscana  espri- 
mente lo  staio  di  corda, 
o  spago,  che  per  esser 
molto  usati  tnostrano  l 
.  fili    di    stoppa    di    cui 
sono  compost^^.' Se  ^n 
erro,  i  Piao.  in  questo 
caso  dicono  Sfila  ppiint, 
o  Sfilappiài    . 
Sfilazsèint.  V«  Sfilazzà. 
'sfilza.    Filza  y   Jìt^lzata, 
Più  cose  infilzate  issie- 
'      me.  A  Fir.  anche   In- 
^    j(f/z<4Mttra,  che  ho  ud^to 
!      più    volte    adoperane  , 
anche  di  case  astratte. 
P.    es.    It^lzatura  ^di 
^     bindolerìe^ 
T^  Sfilza,  per  gran  quan- 
^     tità  di  cose.  Y.  SOagélL 
Sfiéccà  al  bènihàs.  coirne 
'■  .  Bàtt  al  bornbàs.  V.  B&tt. 
^òrà.  Sbuffare,  Mandar 
fuori  il  fiato  eoa  iinpe- 
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to,  e  dicesi  soltanto  del 
cavallo. 

Inorare  vale  toglie-' 
re  il   fiore. 

-*-  Sfiora.  Rasentare j  Ra-  . 
dere.  Andar  rasente. 

SQagèll.  MondOy  In/ini^ 
là  ,  Subisso  ,  DUtufio  ^ 
NuìhÙo,  Monte  ,  tSror- 
ifio  ,  Fucinata  j  i^uci- 
nata.   Quantità   grande 

.   di'  checchessia. 

Sflòsg.  Floscio^  Flocido  , 
Plàcido,  Fievole^  Af- 
^et^oUto  j  Snen^ato  , 
Moscio  ,  Sonimoscio  ,  ' 
Soppasso.  Dei  panni , 
carta,  e  &i«nili,  è  a  pre- 
ferirsi Dilè^ine,  cioè  di 
poco  nervo  ,  facile,  a 
piegarci. 

Stógis.  Sfogarsi^  Isfogar- 
si.  Dare  sifoga  alle  pas- 
eioni^ 

Spassionarsi  usano  a 
Fir.  per  isfogarsi  par* 
landò  di  passioni  do- 
lorose. Ho  udito  dire? 
»  Ci  spassioniamo  ella 
con  me  ed  io  con  Im  » . 

Stei.  Fof^io.  Propriameti- 
ìe  carta  da  tertvere^  o 
da  atampare» 
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Sfòìà.  Sfogliare,  Sfronda- 
re. Levar  le  foglie. 

—  Sfóiàs  dal  férr.  Sfal- 
darsi, 

Sfòia.  Soglia  j  Sògliola,  Pe* 
3ce  di  mare. 

— -  Sfoìa  ia  dal  férr.  Sfai' 

,   datura, .  .     > 

Sfóio.  Sfoglia,  Pasta  ri- 
dotta.in  sottilissima  fal- 
da. 

Sfólcetta.  Gherminella  , 
Sgambettata,  Doppiez* 
za,.  Inganno, 

SfórzèÌD.  V.  StrafòrzéiD. 

Sfrànzalòss.  Panereccio 
cancrenoso..  Il  Pane" 
reccio  di  terza  specie 
del  Monteggia. 

Sfràzz.  Fragile,  Diaccino- 
lo, Stiantereccio,  Dicesi 
di  legnò  che  facilmente 
-  si  rompa.    . 

Sfrindàrì.     Spauracclùo  , 

.  Spaventacchio, 

Sfris.  Frega^  Graffiatura, 
Graffiò, 

r—  Sfris  in  dia  peli.  Scal^ 

.  Jltura  ,  e  se  é  sul  viso 
Sfregio,  ..     ^y 

—  Tira  so  UD  sfrì^.  Ri^ 
nunziare,  Dimenticare, 
Porre  nel  dimenticato  - 
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io,  Porre  su  il  pie  per 
sempre,  Obbliare, 

Sfrisà.  Graffiare,  Sgraffia- 
re, Solcare,  Intaccare 
la  superficie  forbita  di 
ohecchessia  facendovi 
solchi^  o  graffi. 

r —  Sfrisà  la  péli.  Scalf- 
re,. e  sul  viso  Sfregiart 
Levare  alquanto  di  pel- 
le penetrando  leggier- 
mente nel  vivo. 

Sfrómbattù  (andà  a).  Àtt 
tiare  a  spronO attuto,  i 
^ronbàttuti,  a  scave^ 
zacollo,precipitosamek 
te,  furiosamente  ,  ctf 
impeto,  a  tutto  corsia 
a  freno  abbandonato, 
e  sciolto,  a  basta  lens^ 

Sfròmblà.  Ronibarcj  Frvit 
lare.  Quel  romoreggia* 
re  che  fa  un  sasso  lan- 
ciato con  violenza. 

—  Sfròmblà.  Sfrombola* 
re.  Correrei  velocissi- 
mamente quasi  a  mod< 
di  sasso  lanciato  dalit 
frombola. 

Sfròmblà.  Frombole^ 
Fromba,  Fiondc^  h- 
nicella  per  iscagliar  ^ 
s\,  ruotandola. 
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Sfrisna.    Fiocina ,  Petti- 
nella.  .Strumento     col 
quale  sì  feriscono  e  si 
prendono  ì  pesci. 
Sfrùs.  Frodo j  Frode,  Con- 
trabbando, Ciò    che  si 
cela  ai    gabellieri    per 
non  pagàrnfe  la  gabel- 
la. 
I  —  Da  sfrQs.  Di  contrab- 
bando ,  FurtiiHimente  j 
'      anche  fig. 
Sfrusaddr.       Frodatore  , 
Contrabbandiere.  Colui 
che  froda  la  gabella. 
Sfriyna.  Roggio.  Agg.   di 
colore  slmile  alla  ruggi- 
ne del  ferro. 
Sfùgg'  (da)»  Jlla  sfuggita^ 

Di  volo^ 
—^  Da    sfugg' ,  come    Da 

sbiéss.  y.  Sbiéss* 
Sfùlmin  (andà  da) ,  come 

Sfulminà.  V. 
Sfulniinà,  o  Fulmina.  Fol- 
gorare.    Andar    come 
fòlgore.  vDaonde'ven' 
ne  folgorando  a  Giu- 
da ».  Dante. 
Sfusgnà.   Frusciare  j    e   a 
Fir.  Fiutare,  ed  anche 
Braccare.    Cercar     cu- 
'  riosamente   di    vedere , 
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o    sapere  ,  cacciandosi 
a  questo  fine  volpesca- 
mente  fra  le  persone. 

Sfusgnòn.  Fiutone,  Eroe- 
cone.  Che  cerca  di 
spiare  i  fatti  altrui. 

Sfuslà.  Fucato,  Affusato. 
Fatto  a  somiglianza  di 
fuso;  da  Affusare ,  as- 
sottigliare a  guisa  di 
fuso. 

Sgà.  Segare  ,  Falciare. 
Tagliar  l'erba  colla  fal- 
ce. 

Sgablèin.  V.  Scabléin. 

Sgagià.  y.  Dasgagià. 

Sgagiòn.  yece  del  conta- 
do, equivalente  a  Pul- 

sèii.  y. , 

Sgagnà.  y.  Sgnacólà. 
Sgagnàda.  y.  Pacciàda, 
Sgaì.  Stridere i  Gridare  a- 
cuta  mente. 

—  Sgai  d'un  cau.  y.  Vérs. 
Sgài.  Strido.  Grido  acui- 
to. 

—  Sgài  d'un  can.  y.  yérs. 
Sgainta.    Agg.-    di     voce. 

Stridida.  A  Fir.  chia- 
mano una  tal  voce 
Gàrgana.  i^    Oh/    che 

^gàrgama  *  per  dire  Oh! 
che  voce  stridula. 

P^oc.  Piac.  It.         39 
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Sgiù^ln.  Biwola.  Ciotto- 
ìelA^  roiiovdo  e  pi»no 
da  far  aorrare  in  a- 
gru»  . 

Sgalhért  JUgòg^lo,  Uc43el- 
lo  noto. 

Sgavibinàda.  Corsa, 

SìgainbìsBrdla  (fa).  Dar  il 
gambcUo ,  o  i4»  ^am- 
bettOy  o  una  sgamàeUa- 
ta,  Far  una  cavalletta. 
Par  colla  tua  gauiha  io 
queiUa  4)1  chi  fcainiiiina 
'  per  farlo  cadere. 

Sgajtnl>isÌ4ì«  ^mib«àcclofì€s 
Cli.e  ha  Je  gambe  Imp- 
ig^igsiioe. 

Sgambuslòa,  oome  Sgani- 
bisÒD.  V. 

SgaixibuEzlà  ta .  {àvj»i.  i^g- 
gnmelU^e.  Raccoglier 
i  gambi  di  fava  laaciatì 
sul  campo  idal  rasibrel- 

■Jq... 

Sigaegagoii.  V,  flganghignàv 
Sganghignà.  Verb.  Sgric- 
ckiolarffy  ìScrdcfibioiarey 
Ggolare.Bìcesì.ii  «cfuel- 
la  stridere  cine  &nno 
alcune:  cofte  9co«imei$se, 
cotyke  sedi^  ,  lettiere  ^ 
tavoli  e-  simili. 


ggangbignà.  Agg.  di  «wt, 
vale  Saammessa  ^  Slo- 
gata^ e  secondo  fl  fiotta 
Sgaèiellata. 

^^  SgapghigoÌL  Agg.  A 
pensona  che  ha  rolla,  0 
guasta  raDoa,<Qi  che  per 
•qualsiasi  ìmpfir£eBÌone 
cammina  stentatameQ' 
ie  ,  e  eouae  a  «cosm. 
SciaiMtiUo.  Il  Boisfta  h 
usato    Sganganaioj  ì 

.  Pa«u  Ranchia  ;  .E$se 
•ranohiQ  ,  Andar  rsn- 
chiù»  l  Tioscattti  dlieoDf 
Andar  oncdionA^  i^mbt 
C4H0ai  j  «  anehfi  ^a* 
dotare, 

Sgaràmp.  !Pramp^ . 
Trampali,  L<»K»ghi  t)a- 
stQdai  a  metà  dei  quali 
é  una  specie  idi  staffa 
jsnllii  .quale  cbi  X\  ado- 
pera posa  U  piede;  « 
\s«r.vonQ  .a  passar  ac^ik 
senza  bagoarai. 

Sgàitb.  y.  Sgàrbania. 

Sgàrbà*  SgMéa^o^  Indi^ 
/e,  SconvenevolCf  Sgra 
%iato^  JDisgraziatOy  e( 
Fir.  Sganf^emto. 

—  Sgàrbè.  Agg-  dì  vii"' 
V.  llàsp^ 
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Sg&rba  da  sdàzK*  Y«  .Sgàr- 

za. 
.Sgaffaad&ti,  <o  tSgarbdduM. 

S^ùrbatacdo  ,  Sf^arba- 

tucciaccio, 
Sgavlmiiùcz.    V. .   Smorba* 

àtàvi,  .  ' 

SgarfaàgrK.  GaZx£à<o/4(.l^ic- 

cola  gabbia    entro  xui 

iì  tengoa  ìie.>quaglie, 
Sgai balia..  Sgarbùtti^gine, 

Sgarbatezza  y.  Sgrazinù- 

taggine,  Scùnvóno\>xìlea'  ' 

za,  Modaooia. 
Sg/àdÀk.SoarpeUare^  Scer* 

pare^  -Caiterire.  Ridui- 

pere,  stracciare, lacera- 
.   «V9  }a  pèlle. 
Sgftrblaéui:a.  Scarpeltékié^r 

ra^  Calteritura^  &imc- 

jbiatum,  ^ràceiaiine^tù. 

Rottura  ideila '  peiU&. 
SgàrdòL  Scàrdim^  ^Setar- 

dane,  Scardoim^   Pe&ce 

\d'a€C|ua  dolce. 
Sgarduzoa.  CJatdare^ ^r- 

minare^    fig,    per   Dar 

busse.  V.  anche  Sfcór- 

hattà,  quasi  sto.. 
—  S^2ivàuzz2i^per  Arr^a' 

re,  Scarmigliata y  Sconta 

pigliare. 
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SgaiidtttzftiiA.  Atn^^o  , 
.  Scarmi^iato ,  Scompi" 
.gUaio, 

Sg£^rduzzòn.     ÀrruffaUzc- 
rio,  Soarnugliatdeoio^ 

Sgar^atize)u\Gi2ri^B#Vastfre. 
Risciacquarsi   la  «asna 
.idlellaigola    com   ^rga- 
ffiinìjo» 

-''«^^  Sgarganz^s  ,  ifig*,    Iq 
stesso,   die.:   Yadàs    al 

. .  fiUoiTiag.  Y.  Stotsag, 

^argnià*.  Terin.  -  d' okune 
arti.  Gnaffmre.  iFar^af- 
.fi  ,{sfrts). 

Sgari.  T.  Sgai. 

Sgarra.  Fa/ZÀre ,  Mancare, 
noti    corrispOindere    al- 
raspettasione. 
'    Sgarrane  vale  pren- 
->dei^  fervore.    - 

Sgarràda.  Fallo,  Errore  , 
Siba^o\  Msm^amentQ^ 
secondo  è  il.easOé 
Sieoche  olilaAiianfii  ;a 
•)iFir.^i  febaglV^  ®  U  no- 
te false  cbé  ladano  i 
cantanti  sulla  séi^na. 

Sgarròn.       Strafalciane  , 

•  'Seerpellane ,   £rr<yraàr 
ciò. 

Sgarzk.  Y.  Scar tazza. 

Sgàrza.  Cassino,  Quel  cer- 
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chio  di  sotti)  falda  dì 
legno  con  che  sì  fanno 
crivelli ,  stacci  e  simi- 
li. 
Sgarzòtt.  Cardo  da  la- 
naiuoUy  Cardo  da  scar^ 
dassare*  Pannocchia 
d'una  pianta  detta  Dìp- 
sacus  fnllonum.  Linn. 
Un'altra  specie  di  que- 
sta pianta  detta  Cardo 
salvatico  e  dai  Piac. 
Acquasantèin,  dal  rìte- 
nìere*che  fa  P  acqua  e 
la  rugiada  colle  foglie 
abbraccianti  il  fusto,  è 
nominata  dai  Bot.  Di- 
psacussylvestris.  Questa 
non  è  buona  pei  Car- 
datori avendo  le  palee 
distese  e  non  uncina- 
te. 

—  Sgarzòtt^^er  Scardaz- 
zéin.  V. 

Sgavagnà,  o  Svacca.  Svi' 
magnato,  •  Eccedente- 
mente largo. 

Sgavétta.  Gavetta,  Matas- 
Sina. 

Sgazza.  Gazza^  Cazzerà, 
Uccello  noto. 

—  Sgazza  camera.  Gazza, 
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Cazzerà    comune  ,    0 

Cecca. 
-—  Sgazza  dia  eòa  lòoga. 

Glùandaia  ,        Gazza 

ghiandaia. 
iSgazzaris.      Scapriccirsi 

Scapricciarsi ,    Ca\^aìrà 

il  ticchio  ,  U  ruzzo ,  i7 

zurlo  dal  capo. 
Sgazzaròla.  Gazzina.  Uc 

celletto  noto.. 
Sgèral.  V.  Gèral. 
Sgérlà.  Gerla.  Quanto  ca- 
pe in  una  gerla» 
—  Sgérlà  d'  ragàzz.  Ger* 

la    di    ragazzi.    Molti 

ragazzi. 
Sghignazza.  Y.  dgrignazzà. 
Sghingagnà.  V.   Sganghh 

gnà.        *    .  .  . 
SgUribizz.  Ghiribizzo,  Gì' 

rella,  Stravaganza,  Ca- 

pric0O,  Ticchio. 

Sgiàff.  Schiaffo  ,  Stiaffo^ 
Guanciata  ,  Ceffata. 
Colpo  dato  sul  viso 
colla  mano  aperta  :  an-  ' 
che  fig.  per  4ffronto^ 
Insulto,  Offesa,  Morti- 
ficazione. 

Sgiaffà.  Schiaffeggiare.  0f 
re  schiaffi. 
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— r  Sgìafifà ,  per.  r  Sgnacòlà. 
V. 

SgiafiF^iD.  GuanciatincL  , 
•  Schiaffettino,  Ctffc&ina^ 
^^te//a.  Dim;  di  guan- 
ciata ecc. 

SgiaffÒDi  Ceffóne  yCfffa- 
ione  ,  Schiaffone^  Ac- 
cresc.  di  ce£Eata .,  e-  di 
schiaffo:. 

Sgia  n  dà.  Snocciolare  jSgai  - 
tigliarej  SlatzerM'e^Sga- 
gliqffare.  Metter  fuori 
denari.  II  Ces.  in  -que- 
.  sto  signlf.  ha  usa  Co  bu- 
care «  State  ^  state j  ve 
la  sbucherò  io,  la  do^' 
(e  ».; 

Sgiànf.  Sguancio.  Spalletta 
di-  porta',  o  finestra  ta- 
gliala a  sghimbescio 
dàUar  parte  d'  onde:  sì 
api^  Tuna  e  l'altra  per 

.    lasciar    più    comodò  il 

,  passo^  alle  pej^sone  .e 
alla  luce. 

—  D$i  sgiànf,  comèif:  Da 
.  ibiéss.  -  Y.  Sbiés^.     * 

-^  Sgiànf  dia  <caini^«  Y. 
Càmisa. 

Sgiavòn.?  (r.kXt'O/i^.  Pianta 
dannosa  al  riso  xol qua- 
le cresce  spontaneamen- 
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.    te#  Panicum  crux  galli. 
;  Linn. 
Sginf   (da)  ,     come  :■  Da 

sbiéss.  Y.  Sbiéss. 
•^  Da  sginf  e   da  sgiànf. 
•  .Di  santa  ragione^  Sen- 
za  dir  guarda^  cioè  a 
quel     libero    e    pieno 
modo  che  tiene    colui 
che  sente  d'aver  ragio- 
ne :    e    non    s'  àdopra 
che-  coi  verbi  battere  , 
dar  busse  e  simili. 
Sgiónf.  Y.  Sgióiifà. 
^iònfà.  Gonfiare^  Enfia-- 
re,  da  cui  Gonfio^  En- 
fiato (sgiónf). 

—  Sgiònfò,  fig.  Seccare  j 
Importunare  ,  Infraci^^ 
dare^  Infradiciare*  Te^ 
diarcy  Infastidire.^  Ug^ 

.  gire* 

—  Sgiónfà.  Stuccare  , 
Nauseare.     Dice^»     di 

.  quelle  vivandò  che  per 
.  esser  troppo,  grasse  pre- 
.  sto     inducono    sazietà. 

Stuccò     è     il     partic. 

(sgiónf). 
— .  Sgiònfàs.  Fig;.  Got^r^ 
.  si^  >  Enfiarsi  ,.  Insuper^ 

■birsi.  Inorgoglirsi» 
— .  Sgiònfàs.  Impinzarsi , 
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taccatara   leggiera  Catta 
nella  pelle  colle  ugne, 
o  coD  altra  cosa. 

— 'Sgranfgnòn,  per  Sca- 
rabòcc',  o  Zànf  ad  gal* 
lèin.  y.  Scarabòcc' ,  e 
Zanfa. 

-^^SgranfgDÒD,  per  sorta 
di  ciliegia.  V.  Zrèsa: 

Sgravis,  lo  stesso  che  Tó- 
tó.  V. 

Sgrazza.  Graspo,  Ciò  che 
rimaDC  del  grappolo 
dell'uva ,  toltine  i  gra- 
nelli. 

Sgrèzz.  Greggio j  Grezzo^ 
Rozzo,  Non  pulito,  non 
lavorato., 

--^  Tela  sgrezza.  Tela 
rozza,  cioè  non. curata, 
non  imbiancata,  lo  stes- 
so •^dicesi  del  refck 

Sf^vìS.  Artiglio j  Unghione^ 
Branca,  Unghia  adun- 

,   cà  AegVi  >  ani  mali  rapaci. 

-i^.Métt  ì  sgrìff  addiss  a 
viiin ,  £g.  aggrappare, 
Ghermire,  Abbrancare, 

Sgrìffa,  o  Sgranfgnà,  fig. 
Raspare,  Arpagenare  , 
Arrappare,  Arraffare  , 
Sgrafftgnare,i  Sgaraffa* 

■  peyGolleppolareyAwi- 
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cinare.  Furare,  Trafu- 
gare, Involare,  Rubare, 

S^rignazzà.  Sghignazzare, 
Sgangasciare  ,  Sgana- 
sciare  dalle  risa^  Ride- 
re  squaqueratamehte  , 
sgangheratamente ,  5iro- 
deratamente  ,  sconcia' 
mente,  idi* abbandona' 
ta, 

Sgrignazzàda.  Sghignazza- 
ta, Ghignata,  Riso  di' 
rotto  y  squaquerato  ^ 
sgangherato» 

Sgrignazzamèint.  Sghi' 
gnazzamento,  Sghi^nan- 
zìo, 

Sgrignazzòn.  Ridane,.  Che 
ride  facilmente. 

—  Sgrignazzòn^,  lo  stesso  ? 
che:  Sbórfònd'  rìd.  V. 
Sbòrfòn. 

Sgrignòn,  come:  Sbòrfòn 
d'  rid.  V.  Sbórfòn. 

Sgfinzaaola.  Raganella,  I 
Balocco  da  fanciulli  I 
composto  d'una  ruotai 
dentata  e  d'  un'assicél-l 
la  a  molla  ,  la  <|uale{| 
battendo  .sui  denti  delh  1 
ruota  produce  un  suo* 
no  aspro  e  forte. 

Sgrinzlà  i  deint. .  Diruggi- 
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nare  i  denti.  Arrotarli 
e  sfregarli  fortemente 
iosieme. 

—  Sgvìnz]a,Stridere,ScrO' 
sciare j  Cigolare^  secon- 
do è  il  caso.,    . 

I  —  Sèintas  a  sgrinzlà  al 
I  sangò,  o  i  budèi.  Sen» 
I  .     tirsi  rimescolare^  o  gè- 

lare  il  sangue  nelle  ve- 
I  ne,  Raccapricciare j  Ca- 
I  pricciare^  Caporicciare, 
I    Sgrin/Jaméint.     Cigolio  , 

Stridore ,   Stridìo,    Lo 
j       stridere  ,  o   il .  cigolare 
.        continuato.  , 
-: —  Sgrinzlaméintad  frédd. 

Brividio,  • 

—  Sgrinzlainèint  ad  bu- 
I  dèi.  Rimescolìo^  Bime* 
1       scolamento, 

Sgrinzlaròla.  V.  S^rinza- 
fola. 

Sgrinzlòn.  Brivido^  Ribrez* 
;5^o,  Capriccio.  Tremito 
cagionato  dal  freddo,  o 
'dalla  febbre. 

BgrófU.  Forfora^  Fórfore. 
Polvere  escrementizia 
cbe  si  genera  fra  i. ca- 
pelli. 

Sgrossa.  Digrossare, .  Ab^ 
bozzare^  Dar.  ia  prima 
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forma  alle    opere  ma<* 
nuali. 

Sg|ùgn.  y.  Sgrugnòn. 

Sgrugnòn.  Sgrugnone, 
Accresc;  di  Sggugno 
(grùgn).  Colpo  dato  nel 
viso  colla  mano  serrata. 

Sguaià.  Sguaiato ,  SfaC' 
ciato,  Sfrontato.  Con- 
trario di  timido  ever- 
gognoso. 

Sgualdreina.  Sgualdrina. j 
Sgualdrinella,  Panichi' 
na.  Donna  di  sguaiati 
costuofii. 

Sguatarii.  Y.  Guatare. 

Sguàttar.  Guattirò ,  La" 
vascòdelle.  Serventedel 
cuoco. 

Sguàzzi  Guazzo,  Molhre, 
Mollume,  Bagnamento, 

Sguazza.  Sguazzare,  Gua-- 
dare.  Passare  a  guazzo 
un  fiume. 

—  Sguazza.     Guazzane  ^ 
.    Bagnare,  Immollare* 

—  Sguazzàsla. .  ^aaz^s^^r- 
..  sela.  Guazzarsela,  Ga- 

vazzare,  Darsi  tentpO" 
ne.  Godersela  e  passar- 
sela, allegramente. 

Sguazzare  vale  anche 
Dissipare,  Scialacquare. 
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Sfnazsa.  Y.  R6tà. 

Sgoazzàròn.  /écquatoóncy 
Rovescio  f  RovescÌ00U 
pioggia^  Diluvio^  e  dal 
6h|prard.  Ao^arone. 
Pioggia  strabocchevole. 
I  Piac.  dfcono  aotffae 
Lussa^  o  Tal  d'acqua. 

Sgoazzett*  Gua%%eUo*  Ma- 
nicaretto noto.  Io  agaaz- 
zett.  A  guazteuo. 

Sgtieioza.  Sifuacquem  , 
Sqwaecheta*  Sier«o  li- 
quido. 

Sfi^ÒLXòi.Sdrucciolare^Smuc- 
dare^  iScivolare*  Nes. 

-V-  Sgùtà  una  cosa  fòca 
«d  moD.  Sprizzare  , 
Sgusciare ,  Smuodare^ 
i^ggtrey  Fugare  dalie 
manL 

-^  Sgùià  via  j  lo  stesso 
che:  Sbigaàsid.  Y.  Sbì- 
gnà. 

Sgài&da.  Y.  Sgùiòn. 

Sgàiardla;  Sdràedolo. 
Striscia  fatta  sul  gbìae-^ 
ciò  per  tsdrueciohiìrvìsi. 
Gher. 

-^  TìpÌi  la  figuiaròla^  Gmo^ 
carcsf  o  Fare  a  sdruc^^ 
Gioiate. 
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Sdrucciolame  f  Sdruc^ 
doloso^  Lùbrico.  Agg. 
di  luogo  dove  fdcilnvtn- 

•   lo  si  sdrucciola. 

Sgisfngà.  S^auàiftxtran  , 
Squacchermre^  Cacar 
materia  liquida.^ 

Sgoinzàk  OuinzMgiiOé  Far- 
le del  fomimedio  d^uQ 
eavaho,  per  siàìilìtudi- 
pe  diceudoal-  ptoptia- 
mefttt^  guidzaglio  a  qael 
cuoioy  col  quale  tieoai 
il  cane  da  caceia^ 

Sgòiòn.  Sdrucciolo^  Sen- 
tiero cbe  va  alla  china. 

-^  Sgùiòd  s  o  Sgùi^ida. 
Sdrucciolata^  Seb^uccio- 
lamentOi 

Sgiiisà.  S^isarg^  guas^re 
il  viso  ,  ed  anebe  per 
Sfsrttiare  ,  Sfigùrvrt  « 
Disfigurare^  AUeraft  , 
e  a  Fin  Sbertucciare* 
Cambiar  la  forma  d'apa 
còsa  guastaodolsTi 

Sguizzar.  Cbcezeit,  Caswi" 
%ólt^  Mònelt&y  Mond-' 
(acoio^MonellucciOi  Di- 
cesi  di  personk  inali* 
ziosa,  scaltrissima. 

Sgurà,  Arrenare.  Pulite 
strofitmndtìi  coti  ^abbii) 
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i»)Eena»  Tacere,  Utirug- 
^noFCy  Pulire é.  i 
«  Sgiirà,  fig^  y.  Sgiriffa. 
SgurSs^  Strebbiarsi , 
SHribbiard.  Proprìa- 
ine<0tle.  queUà  stnQ[(ic- 
ciarsi  che  fanno  le  don- 
rie  per  comparire  più 
belle,  e  €g.  A^tzimàrsi, 
Eiiffa^zonarsiy  Lisciar  •• 
si^  Soffiar,  ad  bossolo; 
.  veatlra»  con  rkeert^texza 
ed  affettata  elegaiusà. 

Sgura^  Scuréy  Scura^  Stru«- 
.  oaento  da  «taglio  ^  poto. 

S^ròtt.  ScurictUa  ^  Ac^ 
celta.  Dim.  di  sèttÉre^ 

SguUas^  Aigvakolarài  , 
Rutzolarsi*  Distendersi 
sconcia  mente  e  .  muo- 
versi per  terra  come  fa 
il  porca  oel  brago«  In 
qualche  caso .  Jlppan- 
.  ^iollanai. 

Sguttòtt  (ito).  Straàcicotd , 
A    sira^icùHàj  ^Sdifa- 

.   ione^  Sdraioni, 

SL  Sì»  ■  "■    '  è 

-^  Fa  segn    ad   d.  Far 

oapoehino  j  o  Fot  un 

capochinQé    Piegare    il 

capò  accennando  di  dir 
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-rr.  Tra  si  e  no.  Circa  , 
I/k  quel  torno  j  A  un 
dipresso, 

—  Un.  gioran  ,  un  més , 
uà  som  si  e  1*  àtar  do. 
A  giorni  j  a  mesiy  ad 
anni  iMerpaìsiti  ;  Di 
due  giorni,  di.due  jne-* 
si,,  di.^è  anni  Vimo. 
Così:  Di  terza  in  ter- 
z*anno  j  Di  quarta  in 
quai^Vanno , .  corri spon- 

.  abbo  al  Plac.  I)u  aniì 
M  è  Tàtar  no,  Tri  ann 
A  e  Tàtar  no. 

Sicché.  Còsi,  E  così.  P.  es. 
Sicché  còs  fàmniia  ?  E 
così  che, facciamo? 

Siccìa.  y.  Sdella. 

Si^ctàr.  Acquaio  y  Lavato^ 
io.  Luogo  nelle  case 
da  suiahir  Vacqua  che 
avanea  agli  usi  domé<- 

.    aUcì. 

—  Preda  da}  sicciàr..  Pila 
da  lavatoio  ,  Ò  dà  a- 
cquaiom  Pietra  incavata 
del  lavatoio. 

Sieció.    Secchiello.    Dim, 

di  secchio. 
Sicciòtt.  Y.  Sdella. 
-^  Caga   in    dal    sicci&tt. 

Euere  dove   le    còpre 
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non  co7*zano  ,  Federe 
il  sole  a  scacchi.  Modi 
bassi  che  valgono:  Es- 
sere in  prigione. 

Sicura.  Sicuramente^  Sieu^ 
rOy  Certo ^  Certo  che  sì, 
Sìj  Indubitatamente. 

Sicutèrat.  Anche  a  Fìr. 
Sicutèra,  Ritornare  al 
sicutèra  vale,  Ritornare 
alle  medesime,  o  ed  bel 
di  prima,  -         « 

Sìd,  o  Sit.  Luogo,  Sito, 

•**  Andà  in  d'un  sìd.  An- 
dar al  luogo  comodo. 

—  Sìd  da  ca  dal  DiàTÒL 
Luogo  dove  il  Diai^lo 
non  anderebbe  per  u- 
n'  anima, 

«^  A  sìd  a   sìd.    Qua    e 

colà,  Qua  e  là, 
Sièrpa.  V.  Cassètt. 
Siffòn.  V.  Poriórioàl. 
Signor.  Signore  ,    Iddio  , 

Dio, 

—  Al  Signor  al  dìsj'a- 
iùlat  eh'  t'aiulrò.  Y.  A- 
iuta. 

—  Nega  al  Signor  in  sia 
eros.  Negare  il  paiuo- 
lo  in  capo.  Dir  che  il 
biscotto  non  ha  crosta. 
Dir  che  la  neve  non  è 
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bianca.  Negar  cosama- 
nifestissimaniente   vera. 

Sigurtà.  Malleverìa,  Mal- 

.  levadorìa^  Obbligazione 
che  fa  il  mallevadore 
per  la  sicurtà  d'an  con- 
tratto. 

—  Il  sigurtà  n'  en  bón  f 
s^  i  n'  as  .  pàgan.  Qù 
vuol  sapere  quel  che 
il  suo  sia ,  non  Jacciù 
mùlieveria,  Prov.  di  eh. 
signif.  - 

Sìh  Se^fO,*  Sego,  Grasso 
rappreso  d'alcuni  ani- 
mali che  serve  a  fai 
catvdele.' 

Sìllar/iSe^a/to,  Salano,  Ap- 
pio, Pianta  nota.  Apium 
graveoleas;  Lina. 

Sìlréin.  ^ Mingherlino ,  Di- 
I  ;  cesi  di  'persona  sottile  e 
•  magra.-      ■> 

Silròn ,  da    alcuni    anche 

.  Pé  Ì\  oca.  Ranuncolo 
di< palude,. Appio  risa, 
Erba  .  s^rdoa,     Piantaj 

^   che  nasce   ne'  prati  a 
midi^  Nociva:  al  besti 
me.  Ranunculus    scel 
'  ratus.'Linu. 

•*-*  >  Silròh,  co/neScalòss. 

Sima,  o  Siinella.  F*aif 
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^a.  Quella  materia  vo- 
latile   dì    frasche  ,    di 
carta^,'  o  d-altra   simile 
cosa  'abbruciata,  che  il 
vento  kva  in  *alto. 
Simas.  y.  Zimas. 
Simia.  Gemere  ,  Gremire^ 
Trapelare,  Il  versare  , 
o    spandere    di    alcuni 
vasi,  piccolissime    goc- 
ciole  del    liquido    che 
I       contengono 
'  BImlin.  Bertuccino  <i   Sci- 
miottino,  Dìm.  di  sci* 
^       mia  ,  e    per    disprezzo 
dìcesì    di    fanciullo  ,  o 
I       donna  bruttissimi. 

Simlòtn.  Bertuccione,  Sci- 
I       miottone.    Àccresc.    di 
I       scimia  9    e    spregiativo 
'  di  persona. 
Sìmitòn.  y.  Smòrfia. 
!     impliziàn.    Sempliciotto , 
Semplicione  ,  .  Sempli- 
ciaccio ,  SempUcionaC' 
ciò. 
Sinagòga.  Sinagoga.  Luo- 
go   dove    adunansi  gli 
ebrei  per  gli  uffici  della 
loro  religione. 
—  Sinagòga.   Insetto  che 
rode  iPlenerume  delle 
viti.  y.  Camola.    . 
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-^  Sinagòga.    Sinagoga , 
per  confusione,  y.  an- 
che RorÒy  e  Gazaghé. 
Sinistar.  Sinistro,  contra- 
rio di  Destro, 

—  Sinistar ,   per    Stòrta. 

y. 

Sinsaria.tSen^eWd^.  La  mer- 
cede dovuta  al  sensale. 

Sinteinza.  Sentenza, 

•^~-  In  sinteinza.  A  costo, 
P.  es.  In  sinteinza  da 
•  mòf.  A  costo  di  mo- 
rire, 

Sintèr,  Sentiere,  Sentiero, 

—  Sintér  ,dov'  as  fa  la 
còrda.  Andana,  Term. 
dei  Funaiuoli. 

—  Sintér  di  giardèin.  >^n- 
dariy  Palali,  Quegli  spa- 
zii  per  passare  che  re- 
stan  fra  gli  spartimenti 
dei  giardini. 

Sintigliòn.  A  Fir.  Pizzi , 
Basette  ,  Fedine  ,    ma 

.  Pizzi  è  maggiormente 
usato.  Altrove  Polsetti, 
Guancioui, 

Sintinella  (fa  la),  fìg.  Ap- 
postar  la  lodola.  Stare 
alla  vedetta,  alla  pò* 
sta,  all'agguato, 

Siòr.  Signore,  Che  ha  si- 
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5 noria,  dominio^  o  pe- 
leslà.tovra  «U  «krì. 

—  Sìòr,  p€r  Ricco. 

-^  Siór  y  ptr  ScceUente  , 
Sfoggiata  ^  Sfoégoràto , 
'Buono^  Oliimo^  Famo^ 
so,  P.  es.  Un  siòr  disnà, 
Un  iiòr  visti,  Uki  sìóra 
rkolu^iòft.  i(/n  pranzo 
sqiùsào  j  Un  •  ^vestito 
sfoggiato  ^  Una  érava 
risolumme^  éome  disse 
il  Ifarchi.  I  Piac.  «rve- 
ce  di  Siór  visti ,  aiòr 
disnà  ecc.  asano  ibdtf«^ 
fe/eoftemcnle  :  Un  disaa 
di .  fiòoc  ,  Un  risii  di 
fiòco  eco. 

Si^a.  Signora. 

-*-*  Siòra.  iiibca, 

-^  Siòra*  BilanceUa,  da- 
migella',  Càvalocehio  , 
Sposa^  Peròa^  Gorràco- 
io.  FacfafllaMprovehiènte 
da  tm  insetto  ^eli'vordi- 
ne  dei  Neurottert.  Pin. 

Sioràu.  Rhehisiimo.  Stra- 
ncco^  Riccone.  Accirèsc. 
di  ricco. 

Sipàri,  y.  Sepàiri. 

Siquìlèi  n .  ùadiòiegnolo , 
Uccelletto  del  genere 
delle  Cioctallegre. 
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[Sii'a.  iSttA, 

-**-  Bòria  isiira  sarlè^r  ,  lo 
stesso  ^he  r  fiona  nòtt 
ai  fiònadòr.  V.  lSi^tt«      j 

—  A  feiira»  A  òacìo;«kok 
volto    «    itramootana , 

.    «onte  rio     di      Smlaùo 

.    (srcòst). 

Stria  (fa);  Far  sanfd.  Sa- 
iiptare  come  faasQ  i 
baHiÉMcii. 

Sisar.  y.  Zixar. 

Sisércia.  XJIic6rcbia.,^e^ 
>Bfie  delia  specie  ^det  ce- 
ci.  iisityriis nativa .XiiDD. 

Si&sctna.  y.  Zizzeioa. 

Sistema.  OrdinUre^  Aìs^- 
starCy  jéoeoncèarM»,  Por- 
re  in  ordine.  11  Vbc. 
don  iiQ  cbe  Sistonutèiz' 
zare  nel  solo  signiL  di 
far  sistemi  d4  scienza. 

Sistema.  Ordine^  Metodo^ 
Mtmieray^Gampomimta- 
to^  Mùvh^  Cbiainicsi  nS- 
stetna  il  metodo  che 
si  tiene  nei  trattare  k 
.ma tenie  scientifiche. 

Sit.  y.  Sld. 

Sizèll.  Cesello.   Ferro 

>   cesellare.   . 

Siriiu  Cesellar^Mell 
o  Bidinare.  Per  la  di 


f^^^n^  fm  qaeartie  voci 
V.  Sizladòr. 

.  pon  confooderM  cai 
JVùslfatQtys.  Il  primo 
lavora  pìnsti^  di  ]ine- 
{t9)lp  , .  ,bfi ttendoje  coci 
«ei^tt  ijbn!i,  non  tAglijen- 
ti  ^  detti  ikseUi^^  ^  fa 
,       Ale««e  porti  iwiAhare  , 

rappresenta  Jigtira,  io- 
^       glÀatm  fiCjQ.  11  .NictlatO" 
I       r^  «oloa  ^q1  Midh^  o 
I       (fii^UnjAyfchei  intente, 
la  superficie  del  m^jtaU 
!       lo  i-ii  .quel  '  mQÌo   dbe 
j      ^  .diif^QatQ. 
I  Sàs^o.  GiuiggiplifM,  Agg.  di 
.    vcnWe  «jmile  AU9i§ii9g' 
I        gioia  (zinzajwèMi). 
3ÌB&i^  JPb.nbiai  ^  Ck^ièj, 
iSÒuifMre  al  4xlui%    Siru- 
lUADto  nalQ* 
rr*t  Sizava.,Fo/^<:ctói;,ira- 

Forbicina.  Inveito  di 
-coda  biforcuta. 
SlaqdrÒD.  Sciatto  ,  S^a- 
mancalo»  Scooipo^to  e 
.sudicio  negli  abiti  -e 
>Qella  .pèrsQpa. 
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Slanfag«a  ,  come  Slongar 

.gnòo.  ¥• 
SlaoidgoQO.    ¥«   Slónga- 

.glàÒR. 

Slàoz.  4&4nci<9  ,  Saizo. 
Salto  .grande.  Si  badi 
«h<;  Mando  m  ifueste 
signìf.  è  f rror«. 

--*►  Da  &Unz^  col  verbo 
Rodare  vale^  con  ììin- 
f^lo,  ftvriosauv&EUe.  V. 
SfnotnbuttÙL. 

Slapf))è>jp,  iu:crefic.  di  Slep- 
pa. X^effone,  Mastaccior 
ne* 

Slai-gàv  JtUargare  ,  /#i- 
4nandirs  ^  Aggrandire^ 
e  anche  iiSìf^2r^<ire. 

-rrr  Sèintas  a  «Urgà  al  cor. 
y,  "Cor. 

Si»f g^da^  £g.,  coma  Spac- 
cada.  V.    . 

Slargodu  V.  Spaceòn. 

Slàss.  Alliissata^  Snersfato, 
Ir^acchitQ ,  Spossato , 
Frollo,  Fiacco^ 

^-»  J>v4ftntà  Silàssu  AUassar^ 
siy  libato  dal'Crescenzi. 

Stavècc',  /9er  Paociùg.  V. 

7-*  Slftvàcc'y/7dr  Sguàttar. 

■  y.    ^ 

•^  Sb^àcc',  per  Bródaia. 

V. 
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Slava€cìà.  Dilagare, 

—  Slava ccìà  la  bocca.  Ri- 
sciacquare la  bocca, 

—  Slavaccìà  al  stómag. 
Invincidire^  Sciaguatta- 
re lo  stomaco. 

—  Slavaccià.  Ss^ivagnare» 
Allargare  più  del  giu- 
sto. I  Voc.  non  regi- 
strano che  il  participio 
Sviif agnato  ,  negando 
cosi  al  padre  ciò  che 
accordano  al  figlio. 

Slavacciaméint.  Dilava' 
mento.  Il  dilavare. 

—  Slavacciaméint  da  stó- 
mag. Sciaguattìo  di  sto- 
maco j  a  Fir. 

Slaz7à,  e  anche  Daslazzà. 
Slacciare ,  Dilacciare. 
Scioglier  nodo,  o  laccio 
che  leghi.  • 

Sleppa.  Guanciatina.Dìm. 
di  guanciata. 

Slerfa,  lo  stesso  che  Sber- 
la. V. 

Slicc-slàcc.  y.  Cichcìàcc. 

SUnguazzòn.  Linguaccia- 
tOy  Linguardo,  Sbocca* 
to,  A  Fir.  Le%zone  , 
Sparpaglione  ,  e  •  più 
spesso  Linguaccia.  Co- 
lui che.  nel  parlare  ri- 
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I     spetta  poco  la  decen- 
za. 

Slippà.  V.  Daslippà. 

Slippa,  sin.  di  Dasditta.  T. 

Sliquid.  Liquido.  Contra- 
rio di  sodo. 

Slòfete,  nella  frase  .*  Andà 
a  slòfete.  Andare  a  con- 
traffare i  ciechi^  a  Jai 
i  conti  col  capezzale, 
a  pollaio^  a  cercar  do-  ^ 
mattina^  Modi  burle- 1 
schi  che  equivalgono  ad.^ 
Andare  a  dormire ^ 

Slófgnòn.  Accresc.di  slòfi 
V. 

Slòfi.  Lonzo j  Macero ,  AJ- 
frollato^  Snervato,  In- 
debolito y  Fiacco  y  In- 
fiacchito  ,     Svigorite  , 
Spossato. 

Slògàs»  Storcersi,  Slogarsi^ 
Dislogarsi,  Sconvolger- 
si, Lussarsi.  Dicesi  del 
rimuoversi  un  osso  dal 
naturale  suo  luogo. 

Sion.  Siero,  Sierc.  Ciò  che 
rimane  dopo  il  rappi- 
glia mento  del  latte. 

Slòngà.  Allungare, 

—  Slòngà  al    pass.    «Stii- 
diare  il  passo ,  Affn 
tare  il  passo. 
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Slénga gnò  D .    Spilungone. 
•Lungo  assai,  cioè  gran- 
de oltremodo  di  statu- 
ra. In  Pia  e.  anche  Slan- 
fagna. 
Slumà,  come  Lama.  Y. 
Slumàda,  come  Sbarlóc- 
cifida.  Y. 

Smaccà.  Smaccare^  Sccr* 
bacchiare^  Si^rgognarCy 
Avvilire^  Bociare, 

\  Smaccià.  Macchiare. 

i  Smaccia.  Macchia, 

I  —  Smaccia  dal  légn.  Ma- 
rezzo, Queir  ondeggia- 
mento che  fa  il  tiglio 
(véina)  del  legname. 
h-  Métt  in  smaccia.  Term. 
dei  Conciatori.  AssavO' 
rire  le  pelli.  Dare  la 
prima  concia  alle  pelli 
avanti  di  passarle  alla 
Troscia^  o  Calcinaio. 

Smagrì.  Smagrare^  Sma* 
grircj  Immagrire^  Am- 
magrire ,  Ammagrare , 
Dimagrire.  Divenir  ma- 
gro e  render  magro. 

Smaliziai.  Y.  Dasmalizià. 

Smalti.  Sparire^  Dispari^ 
rCj  Consumare ,  Dissi-' 
pare^  Scuffiare^  Secon- 
do il  senso. 
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Smaltire  vale  digeri- 
re il  cibo  nello  stomaco. 

Smànc.  Mancanza j  Man^ 
camento,  Vano. 

Smangia.  Rodere^  Corro*- 
dercj  Rosicchiare.  Con- 
sumare a  poco  a  poco. 

—  Smangia  di  acqua.  Stri- 
sciare. Dicesi  della  cor- 
rente di  un  fiume  che, 
rasentando  le  sponde, 
o  i  ripari,  fa  forza  «con- 
tr'essi  e  li  corrode. 

Smangiazzà.  Strippane  , 
Mangiare  a  stracca^ 
denti^  a  crepapancia^  a 
crepapelle,  a  crepacor- 
pò. 

Smanuzzà.  Brancicare , 
Mantruggiare  ,  e  per 
Stazzonare,  Palpeggiar 
re. 

Smanuzzamèint.  Branci" 
càio.  .Frequentativo  di 
brancicare. 

Smauuzzèint.  Brancicato^ 
Mantrugiato. 

Smardlàs.  Y.  Dasmardlàs. 

Smarèin.  Sgelamento  , 
Disgelamento.  Sciogli- 
mento della  neve,  o  del 
giaccio. 

Sraargiassàda.   Smargias- 
Foc.  Piac.  It,        \o 
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sata  ,  Smargiasserìa  , 
Rodomontata ,  Rodo- 
ntonterìa,  Bravata^  Mil- 
lanttrìa- 

Sinargiassòn.  Y.  Scamòn, 
e  Spaccòn. 

Smarinà.  Y.  Dasmarinà. 

Smartnaià  ,  come  Squa- 
quarà.  V. 

Smarrì.  Smortire,  Stigne^ 
re  •,  Scolorire,  Dicasi 
delle  tinture  che  per- 
dono il  fiore,  o  la  vi- 
vezza del  colore. 

Sniasi.  Imporrare^  Impor- 
rire, Dicesi  del  legna- 
me quando  marcisce  e 
genera  muffa. 

Smazzuccàs.  Lambiccarsi^ 
Stillarsi  il  cervello^  Ar* 
picar  col  cervello^  A- 
puzzare  i  $uoiferruzzi, 

Sméin gol .  Smilzo ,  Sottile^ 
MiruUOy  Esìlcy  Scarzo, 
Dicesi  di  .  persona  di 
membra  sottili,  e  ma- 
grettina. 

Smemòrià.  Smemorato, 
Che  ha  poca  memoria. 

Sroèrc'.  Esito  ,  Spaccio  , 
f^endita,  e  non  Smercio 
che  nessun  Yoc.  registra . 
Lo  stesso  è  di  Smerciare 
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che  DOTI  dirai,  ma  bend 
Esitare» ,     Spacciar^ , 
F^endere, 

Smerda,  come  SQagèll.  Y 

Smérgòn.  Mergo.  Uccello 
che  frequenta  le  palu- 
di. 

Smérs.  Materiale ,  Groi- 
solano^  Massiccio.  Con- 
trario  di  gentile  ,  ma 
neggievole  e  di  cesi  sol 
tanto  di  cose. 

Smìlz.  Y.  Smèingò}. 

Smòccladùra.  Smoccola' 
tura ,  Moccolaia»  Ciò 
che  si  leva  dalla  lucer- 
na, o  dalla  candela  nel- 
lo smoccolarle. 

Smòi.  Ranno,  Ac€|ua  pas 
sata  per  la  cenere  ,  o 
bollita  con  e^a. 

Smonta  d'un  color.  V.l 
Smarrì. 

Smórcla.  Morchia-  ,  MoT' 
eia.  Propriamente  quel 
sedimento  che!  fa  l'olio; 
ma  dice&i  anche  di  qua 
lunque  sudiciume  de 
positato  da  un  liquid 

Smòrcint.  Morc^/o5o.  L 
do  di  morchia,  ma  a 
che  per  Imhrodolato 
BrodolosOy  ovvero  / 
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^  brattato  ^Lor do ^  Spor- 
co  dì  checchessia. 

Smòrfia,  o  piuttosto  Smor- 
fi,  al  plur.  Smancerìe^ 
Lezii  ,  Leziosaggini  , 
Cdccabaldole^  Cacche- 
rie,  Attucci^  Jdoine*  Co- 
stumi, o  modi  pieni  di 
mollezza. e  d'affettazio- 
ne us9ti  per  lo  più 
dalle  donne  per  com- 
parire graziose.  I  Piac. 
dicono  anche   Simitòn. 

—  Fa  la  smòrfia  in  s'una 
cosa.  Arricciar,  le  lab- 
bra ,  o  il  muso  ,  o  il 
nasOy  Torcere  il  muso^ 
Far  boccaccia  ,  o  le 
boccacce^  Far  lo  sebi- 
foy  o  dello  schifo.  Mo- 
strare d'aver  una  cosa 
a  schifo. 

—  Fa  la  smòr6a  fèin  in 
s'  i'  anvéin.   Puzzare  i 

fiori  di  melarancio.  Di 
eh.  signif. 

Smòrfiòs.iSi7»a/tcero50,  Le* 
ziosOj  CacckerosOjDad- 
doloso ,  e  a  Fir.  anche 
Gestroso,  Che  fa  sman- 
cerie, o  caccherie. 

—•  Smòrfiós.  Schifiltoso, 
Che  tutto  ha  a  schifo. 


SMÓ        6ii 

Sroorgàgn,  ò  Smórgagnòn, 
\cQme  Spórcacciòn..  V. 
SmìS»rgagnòn.  V.  Spòrcac- 

ciòn. 
Smórt.  Smorto  ,  Pallido , 

Squallido  ,     Scolorilo. 

Agg.  d'uomo.  Di  lume 

Fioco, 

—  Color  smóFt.  V.  Sbiavi. 

—  Sòl  smòrt.  Sole  abba^ 
cinatOy  Annacquato,. 

Smórtlèin.  Pallidetto^  Pai* 
liduccio.  Di  ai.  di  paU 
lido. 

SmòrzarÒ.  Spegnitoio,  Ar- 
nese fatto  ad  imbuto 
(piriò)  per  uso  di  spe- 
gner lumi. 

Smózgnòn.  Mozzicone.  A- 
vanzo  della  cosa  moz- 
zata. 

—  Smózgnòn.  Moncheri- 
no, Monchino,  Braccio 
senza  mano  ,  o  colla 
mano  storpiata  ;  e  per 
similitudine  di  cesi  .di 
tronco  spezzato  di  u- 
n'asta. 

Smusgnà  ,  o  Lussi.  V. 
Mussi. 

Smussa.  Smuzzare,  Ta- 
gliar l'angolo  di  chec- 
chessia. 
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Siiàtra.  Senape  ,  Senapa, 
Pianta  nota,  conoscitita 
alla  campagna  sotto  il 
nome  di  Ravétta.  Sina- 
pls  nigra.  Lino, 

Snavrèin*  Stizzoso  ,  e  a 
Fir.  Bizzoso.  Dicesi  di 
chi  facilmente  s'istizzi- 
sce,  e  che  piglia,  come 
dicono  i  Toscani,  i  mo- 
schini  per  aria. 

Sd.  Sopra,  Su.  • 

-—  Alvàs  so.  Alzarsi,  Le- 
i^arsi  in  piedi. 

—  Ess,  o  n*  ess  miga  so 
a  fa  una  cosa.  Essere, 
o  non  essere  di  gana. 
Sentirsi,  o  non  sentirsi 
disposto  a  far  una  cosa. 

-^  Fa  so.  Abbindolare. 
Imbrogliare,  Aggirare, 
Ingannare  ,  Gabbare , 
Ciurmare,  Camuffare. 

-^  Fa  so  in  azza.  Am^ 
matassare. 

—  Fa,  o  baratta  so  e  so. 
Barattare  alla  pari , 
Fare  a  chi  s*  ha  s'  ab- 
bia (Gherard)  ,  Fare 
già  per  su  (Fag.).  U  me- 
desimo Fag.  adopra 
questo  già  per  su  co) 
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verbo   andare  «  f^ada 
già  per  su  9. 

—  Fa  so  in  gòmìssèU. 
Aggomitolare, 

—  Métt  so.  Aizzare,  In* 
stigare.  Attizzar  te  le- 
gne  ,  ed  anche  Metter 
su,  usato  da)  Segni. 

—  Mnà  so.  Tener  sog- 
getto. Tener  in  briglia^ 
o  in  freno  ,  Fare  star 
alla  ca\^ezza, 

—  Mnà  so.  Condurre  in 
prigione,  Imprigioruirt. 
Catturare. 

—  Sta  so,  o  Alvàs  So.  V. 

—  Sta  so.  Star  sopra  di 
sé  ,  o  sopra  sé.  Stare 
ritto,-  Star  in  persona» 
Star*  sulla  persona  sen- 
za appoggiarsi. 

— Sta  so  alla  nòtt.  F^eglia- 
re.  Non  andar  a  dormile 

—  Tègn  s^.Sost&nere, 

—  Tègn  so  il  so/:àn.  Y. 
Carta. 

—  Tira  so.  Calzare.  Di- 
cesi  del  tiftettersi  calie, 
stivali  e  simili. 

—  T6  so. ^Preruiere  seco. 
P.  es.  ÀI  tot  so  di  di- 
ne ?  Ha.  ella  pr^so  secc 
denari  ? 
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—  To  so.  Raccogliere  , 
Raccorrei  e  a  Fir.  sem- 
pre.  Raccattare^  Pren<- 
di;re  cbeccbessia  levan- 

.   dolo  da  tèrra. 

—  To  so*  Sciegliere.  P. 
es.  L*  ha  tòt  so  al  pò 
b&D.  ila  scelto  il  mi- 
gliore. 

—  T5  s5  al  du ,  come 
Sbìgnàsla.  V.  Sbignà. 

—  Tócca  so,  come  Tar- 
tassa so.  V.  Tartassa. 

—  Tri  so  per  so  ,  come 
Tra  a  cobaracò,  V.  Co- 
baracò. 

—  Yégn  so  dia  ciccól&ta. 
Levare  il  capo  «  Jspet- 
to  che  la  cioccolata  /e- 
i^i  il  c^o  ».  Fag. 

—  Vègn  85 ,  o  Vègn  so 
pr'  al  stómag.  Tornare 
a  gola.  Ritornare  alla 
bocca,  o  alla  gola. 

•—  So  e  z6  )  a  uiodo  di 
sost.  Saliscendi^  Mon^ 
tascendi,  Luogo  doTe 
cOBtÌQuameote  cammi- 
nando  bisogna  scendere 
e  salire. 

— «  Poe  SO9  poc  zò.  Dal 
pia  al  meno ,  In  quel 
tornai  Poco  pia  poco 


SO        61 3 
meno,  Circa,  A  un  di 
presso, 

—  So.  tSa,  Su  via.  Ani" 
mo.  loterieziotie  ecci- 
tativa. 

So.  Àgg.  Nel  dialetto  pìac. 
.    è  d'  ambo   i  numeri  e 

d'ambo  i  generi.    Suo, 

Sua,  Suoi,  kSue. 
Sòa.  Sua^  Aggy  adoperato 

dai  Piac.  solo    quando 

non  precede  il    nome. 

P.  es.  £cco  la  so  scat- 
.  tola  \  an   cardiva  miga 

cb'  la  fiss  la  sòa. 

—  N'  ess  miga  in  sia  sòa, 
come  :  N'  ess.  miga  in  sia 

.   giusta,  y.  Giusta. 

—  Sta  in  sia  sòa.  Star 
sul  grave  ,  sul  tirato , 
Star  sul  mille ,  Alteg* 
giare  (Gberard.). 

Sóbbóì.  Ribollire  ,  Fer- 
mentare, Dicesi  dellci 
cose  umide  che  am^ 
monticchiaté  sì  riscal- 
dano per  fermentazione» 

S^ca.  Voce  usata  soltan- 
to >  dai  Contadini  per 
Sottana.  V. 

Socbè.  V.  Noosochè. 

Sód.  Sottt.  Soldo. 

—  Manca  dasnov    sód  a 
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fa  una  ìira.  Star  fra 
due  soldi  e  ventiquat' 
irò  denari.  Modo  tosca- 
.  ùo.  y.  anche:  Ess  trid 
cmè  San  Quintèìn,  atla 
voce  Quintéin. 

—  Sòd.  Agg.  d'  uomo. 
Serio,  Posato,  Grave, 
e  non  Sodo  che  vale 
duro,  non  arrendevole. 

—  Tégn  sód,  o  Sta  sód. 
lo  stesso  che  :  Tégn 
dar.  V.  Dur. 

Sòda.  Assodare,  Sodare. 

—  Sòdàs.  Metter  giudi- 
zio. Far  senno. 

Sofà.  Sofà.  Voce  dell'  u- 
so.  Foggia  di  lettuccio. 
Scimpodio. 

Sòffèrs.  Sudàmini.  Piccole 
bolle  rosse  che  vengo- 
no sulla  pelle  cagionate 
dal  sudore. 

Sòffltt.  Sfatta ,  e  non 
Soffitto.  La  parte  infe- 
riore del  palco    d'  una 

.    stanza. 

Soffitta  esprime  an- 
che ciò  che  noi  chia- 
miamo Solar  mórt,  cioè 
quel  vano  che  è  tra  il 
tetto  e  r  ultimo  piano 
della  casa.' 
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Sòffòg,  come  S'ciùss.  Y. 

Sòffrèin.  Y.  Zóffrèin. 

Sólfrizz.  Soffriggere.  Leg- 
giermente friggere* 

Sògn.  Sonno.  Requie  del- 
le operazioni  esterne 
negli  animali. 

—  Sògn  alzér.  V.   Alzèr. 

—  Sògn  dur.  Sonno  prò- 
Jondo. 

—  Dròccà  dalla  sògn. 
Tracollare,  Cascar  di 
sonno.  Morir  di  sonno, 
PigUar  delle  tocche. 
Per  r  intelligenza  di 
quest'  ultimo  modo.  Y. 
Taiétt. 

—  Sògn.  Sogno,  Insogno. 
Immagini,  o  idee  che 
nel  tempo  del  sonno 
vengono  all'animo. 

Sognerà.  Sonnolenza^  Ca- 
scaggine. Bisogno  di 
dormire. 

Sògnin.  Sonnetto,  SonneU 
lino.  Dim.  di  sonno. 

Sonnellino  dell'  oro 
chiamasi  quel  sonno 
che  si  dorme  sulF  au- 
rora. 

Sognòlèint.  Agg.  Sonn 
chioso  j    Sonnoglioso , 
Sonniglioso^  Sonnolen'à 
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eo,  Sonnolente,  Aggra- 
vato dal  sonno. 

—  Sógnòléint.  Avy.  San- 
nacchionij  Sonnacchio-^ 
ne* 

Sdì.  Mastello,  Bigonciuo- 
lo  ,  Bigonciuola,  Vaso 
dì  legno  fatto  a  doghe 
che  s'usa  per  traspor- 
tar acqua,  o  vino. 

Sòia  (dà  la).  Dar  la  so- 
ia j  Soiare  ,  Adulare  , 
Piaggiare  ,  Lisciar  gli 
stivali,  o  le  scarpe. 

Sòin.  y.  Sòìóléin. 

•— -  Sólo.  Bigonciaio,  a  Flr. 
Facitore  dì  bìgoociuoli. 

Solò.  V.  Sòiòlèin. 

Sòiola  ,  come  Soì ,  non 
differendo  che  pochissi- 
mo da  questo,  sia  nella 
forma  sia  nella  capa- 
cità. V.  Sdì. 

Sòiòlèin .  Bigonciuoletto , 
Bigonciolino,  BugliuO' 
lo,  M astellino. 

Sòl.  Sole. 

—  Andà  sòtt  al  sòl.  Tra- 
montare ,  Colcarsi  y^  e 
anche  Andar  sotto. 

— -  An  manca  che  *1  sòl 
quand  al  na  gh*è.  A- 
ver  fatue  e  /ancella  , 
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Aver  tutti   i  suoi    agi. 
Aver  tutti  i  beni    pos- 
sibili. 

—  Sìd  batti  dal  sòI.'Zmo- 
go  assolato  ,  contrario 
di  Aduggiato. 

Sol.  Suolo  ,  Pavimento  , 
Spazzo,  Solaio,  piano. 
Superfìcie  di  terreno,  o 
d'altro  distesa  orizzon- 
talmente. 

—  Sol.  Strato.  Disposi- 
zione in  piano  delle 
pietre ,  o  delle  terre 
nelle  cave  e  nei  monti , 
e  dicesi  d*  altre  cose 
disposte  a  somiglianza 
di  quelle. 

—  Sòl  ad  quaréi,  come: 
Còrs  ad  quaréi.  Y.  Còrs. 

Sola.  Selciare,  Lastricare, 
AUastricare,  Ciottola-- 
re ,  Acciottolare.  Co- 
prire di  ciottoli,  o  lastre 
le  strade,  o  altro  luogo. 

—  Sòia  ad  quaréi.  itf//i- 
mattonare.  Far  pavi- 
mento di  mattoni. 

—  Sola  il  scàrp.  Risola- 
re ,  Solettare.  Metter 
nuova  &cM>la  alle  scar- 
pe. 

Sola.  Suolaj  Suolo.  Quel- 
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la  parte  della  scarpa 
che  è  sotto  alla  pianta 
del  piede. 

—  Ave  vidn  sòtt  alla  so- 
la dil  scàrp.  Aver  uno 
nella  tacca  del  zocco- 
Uxj  cioè  DOD  curarlo  , 
noti  farne  stima. 

«•*  Sola.  Teroi.  dei  Pale- 
gnanoi.  Specie  di  Asce^ 
o  Ascia  che  adoprasi 
con  una  mano  sola. 

Sòladùra.  Saletiatura. 
Totto.  ciò  che  serve  di 
suola  alle  scarpe ,  e 
1'  operazione  del  riso* 
larle. 

—  Sòladùra  d'  una  strà. 
Lastrico,  11  commesso 

\A\  ciottoli,  o  di  lastre 
d'una  strada* 
Sòlàna.  Alterna.  Loggia 
aperta  sopra  le  case  per 
uso  di  distendervi  ,  o 
porvi  ad  asciugare  chec- 
chessia. 
Soler.  Granaia^  Scansa  , 
o  luogo  dove  SI  ripone 
il  granp.. 

Solata  y  0   Salare  è 

tq«iel  piano   che   serve 

di  palco  alla  stanza  in- 
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feriore  e  di  pavinxeiito 
alla  sjuperiore. 

—  Solar  mòri.  V.  Sófifltt. 
Sòld.  SalariOy  Stipendio, 

e  anche  Soldo, 

Sólein.  Lastricatore.  Co- 
lui che  lastrica ,  o  ac- 
dotitolaje  strade. 

Solétta.  V.  Scappèia. 

Sòlfa.  A/  Fir.  Battente, 
Carta  a  più  doppi  colla 
quale  il  direttore  indica 
il  tempo  deUa  ouisica. 
Solfa  esprima  i  ca- 
ratteri, o  note  musica- 
li e  la  musica  stessa: 
onde  Batter  la  solfa 
vale  guidare  la  musica. 

-T-*  Bàtt  la  sòlfa  ,  (ìg.,  lo 
stesso  che  .*  Sólià  il 
spali,  y.  Spalla. 

Sóli.  Agg.  Liscio^  Leviga- 
tOj  contrario  di  ruvido. 

Sólià.  Lisciare^  Lei^igart, 

-^  Sólià  vùiUf  fig.  PÌ4d' 
lare  f  Piaggiare  j  Lisciar 
la  coda.  Adulare. 

-^  Sólià  il  spali,  y.  Spalla.] 

Soma.  Sama,. 

—  Per  la   stira  as    gius! 
la   sòma.  Per  Icl 
s'accondan  le  some*   Di| 
(Au  sìgnif. 
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Saipeinza.  Semente ,  tSe- 
menta^  Semenza j  Seme, 

--p-  Andà  in  sdmeinKa.  Se- 
meìKore.  Dicesi  delle 
piante  quando  faooo  la 
semente. 

Tallire    usasi    delle 

piante  erbaceCé  ortensi, 

.quando  cominclaino  ad 

allungarsi  per  fiorire.  ' 

—  Réstàg  per  sòtneinsa  , 
Restarvi , per  endice. 

Sdnièll.  SaggiuolOy  Bilan- 
cetta  da  saggi.  Cher. 

Sómnà.  Seminare^  Semen- 
tare, 

-T-  Sdama..  Scanicare,  Per- 
dere per  terra,  cammi- 
nando, parte  di.  ciò  che 
sì  porta  y  come  paglia, 
frumento  e  simili. , 

Sòmnadòra.  Seminaiora, 
Uno  di  quei  primi  sol- 
chi che  si  tirano  a  certa 
distanza  per  regolare  la 
seminagione. 

Sómnéri.  Seminagione  . 
Seminazione ,  Seminar 

.  turoi,  li  seminare. 

Sona.  Suonare. 

*-^  Soaà  campana  e  mar- 
téli.  Suonare  a  stormo^ 
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Stormeggiare  ,  Martel-- 
lare. 

—  Sona  alla  distè$a.  SuO" 
nar  a  distesa  j  a  a  ìli 
lungo, 

—  Sona  da  festa.  Suona^ 
re  a  festa  y  o  a  gaudio  y 
come  ha  usato  ri  Botta. 

—  Sona  da  mòrt.  »S<o- 
nare  a  morto, 

—  Sona  da  niòrt  ,  per 
Ciacca  da  mórt.  CroC" 
chiare  ed  anche  Càioc^ 
care. 

—  Sona.  Appoggiare j  Ap- 
piccicare. P.  es.  Sona 
un  pugn  ,  o  un  sgiàff» 
Appoggiare  j  Appiccica* 
re  un  pugno  j  o  uno 
schiaffo. 

—  Sona.  Suonare  il  cor- 
nOy  Putire^  Puzzare, 

Spoada.  Suonata* 

—  Aodà  in  sònàda.  Ab" 
bandonarsi ,  Mancar  U 

forze.  Dicesi  de'  caval- 
.  li  quando  per  soverchia 
stanchezza  non  possono 
più  continuare  il  cam- 
mino. 

Sónadòr.  Suonatore. 

— ^  Paga  i  sónadòr  ,  lo 
stesso  che:  Andàg  dalla 
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mezza  ,    o    Pòrta,  so  ì 

cópp.  V.  Mezza  e  Gòpp. 
Sonai,  lo  stesso  che  Min- 

•dòn.  V. 
Sònza.  Sugna,  Grasso  del 

inaiale. 
—  Sònza  ad  bòsc.  Busse^ 
'  Bòtte^  Bastonate^  Pie- 

chiate^  Mazzate. 
Sopì.  Assopito,   Preso 

sopore. 


da* 
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Colei  che  stira  la  bian- 
cheria. 

Sòr.  Sost.  Vatho^  F'acuo^ 
Interstizio,  Interruzione 
di  continuità. 

—  Sòr.  Agg.  Soffice,  Sol- 
Io,  Boffice,  contrario  di 
calcato. 

Sòr.  Agg.  di  terreno. 
Smossicelo,  Giorn.  A- 
grar. 


Sòppriin.  Togliere,  Leva'   Sòrà.  Sfiatare,  Dicesi  del 


re.  Abolire,  Cancellare, 
Tor  via  e  non  Soppri' 
mere  che  vale  oppri^ 
mere  e  nuil'altro. 

Sòpràss.  Liscia,  Ferro  da 
dar  la  salda,  e  a  Fir. 
Ferro  da  stirare.  Fer- 
ro che  serve  a  lisciar 
la  biancherìa. 

—  Sòpràss  da  sartòr.Qiia- 
drello.  Ferro  col  quale 
i  Sarti  spianano  le  co- 
sture. 

Sòprassà.  Stirare  ,  e  non 
Sopressare  che  esprime 
altra  cosa. 

Soprassàda.  Sopressato, 
Sorta  di  mangiare  fatto 
di  carne  di  maiale.  Cher. 

Sòprassadòrst.    Stiratrice, 


passar  aria  da  ciò  che 
dovrebbe  esser  chioso 
affatto. 

—  Sòrà.  Asolarsi^  Pigliar 
un  poco  d* asolo.  Scio- 
rinarsi, Mettersi  al  lar- 
go e  all'aria  libera,  do- 
po essere  stato  in  luogo 
chiuso,  o  stretto.  Anche 
per  ricrearsi  da  cosa 
penosa. 

—  Sòrà  la  veina.  Aprir  la 
vena  ,   Cavar    s€ingiu. 

Sora.  Suora,  Sorella^  Mo-^ 

naca. 
Sòrba.  Sorba,  Frutto  de 

sorbo.  Pianta  nota. 

rus  sorbus.  Lino. 
Sòrbatttdura.  Contusioi 

Ammaccaturay  Amnn 

camento. 
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Sórc.  Solco,  Quel  canale 
che  si  lascia  dietix)  Ta- 
ratro  fendendo  il  ter- 
re nor 

Sòrchèin.  Solchetto  ,  Sol- 
cello.  Di  in.  di  solco. 

Sòrcìà.  Orecchiare  ,  Sor» 
recchiare  ,  Origliare, 
Accostarsi  per  sentire. 
Anche  Raccorre  i  bioc- 
coli^ ma  è  modo  basso. 

Sórdeìna  (alla).  Alla  sor- 
da^  Alla  sordina^  Che- 
tamente^ A  chetichelli, 

Sórdèll.  Beccatello  j  Zin- 
goncello.  Legno  fatto 
uscire  dal  corpo  d'  una 
muraglia  per  uso  di 
sostener  checchessia. 

Sòrdòn,  Sordacchione,  Ac- 
er, di  sordo. 

SóréU.  Term.  dei  Mura- 
tori. Commessure^  Com- 
menti^ o  Interstizi  ver- 
ticali fra  mattone  e  mat- 
tone. 

—  Sfalsa  il  sòréll.  Alter- 
nate  gVinterstizi^  i  com- 
menti j  o  le  commessu- 
re. Fare  in  modo  che 
in  due  spianate  (còrs) 
▼icine  glHnterstÌ2Ì  verti  « 
cali    dei    mattoni   non 
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cadano  sdlla  stessa   li- 
nea, ^ 

Sórgint.  Sorgii^a,  Sost. 
feinm.  Sorgente  è  agg. 

Sòriàn.  Soriano  ,  Persia^ 
nino.  Agg.  d'una  specie 
di  gatto. 

Soriana.  Malacarne^  del- 
l' uso  toscano.  Carne 
macellata  d'  inferior 
qualità. 

Sòriòla  (in).  Discinto  , 
Scinto,  e  a  Fir.  sempre 
Spogliazzato,  Mezzo 
spogliato. 

Sórlastra.  Y.  Fradlàstar. 

Sòrt.  Uscire j  Escire.  Con- , 
trario  d'entrare. 

Sortire  ?ale  eleggere 
in  sorte,  e,  nell'arte  mi- 
litare, uscir  dai  ripari, 
o  dalle  piazze  assedia- 
te, per  attaccar  il  ne- 
mico. 

—  Sórt.  Term.  di  giuoco. 
Giuocare,  P.  es.  T'  àv 
da  sòrt  a  cópp.  Dovevi 
giuocare  a  coppe, 

Sòrtida.  Sortita  ,  Scelta  , 
Assortimento, 

—  Sòrtida  ,  come  Scap- 
pàda.  V. 

Sòrta.  Soprabito  ,  a    Fir. 
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Abito    da  •  uomo    con 
lunghe    falde.    D'  A]b. 
anche  Sorta. 

Sòrtùm.  Acquitrino y  Sca- 
turigine. Sorgente  d'a- 
cqua. 

Sórtumòs.  Acquitrinoso, 
Agg.  di  terreno  che  ba 
acquitrino. 

Sorveglia.  Invigilare^  So- 
pr astar  e  ,  Sopravutde" 
re  ,  Attendere ,  Tener 
d'occhio,.  Mancano  Sor- 
vegliare^  e  Survegiiare, 

Sorveglia nt.  Soprastante , 
Guardiano. 

Sòlt,  o  Sótia.  Sotto. 

—  Andà  sótt.  Andar  sot- 
to. Term.  d'aUiini  giuo- 
chi fanciulleschi. 

-7-  Andà  sótt  a  viiin.  Ta- 
star unOy  Tastar  Vani^ 
mOf  o  tentar  /'  animo 
di  uno  ,  Dar  intorno 
alle  buche  a  ii/io,  Pro- 
curar di  fare  uscir  w 
no»  Cercar  con  arte  di 
conoscere  la  mente  di 
uno,  al  cfae  dicesi  aj;i<* 
che  :  Tirar  su  le  calze 
ad  uno., 

—  Ave, sótt.  Comandare^ 

4^er  sotto  di  sé.  P.  es. 
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Un  general  gb'  ha  sótt 
q  natta r  mill'  om.  Un 
generale  comanda ,  o 
ha  sotto  di  sé  quattro 
mila  uomini. 

-  Dà  sótt.  Z7ai*  la  cor- 
da ,  Kmpolpettare  , 
Grattar  la  pancia.  Ap- 
provare ciò  che  altii 
asserisce  per  piaggiarlo, 
o  farlo  continuare  a 
dire. 

-  Dà  soft.  Aizzare^  In- 
zigare  ,  Eccitare.  Gli 
Aretini  dicono  Adastor 
re. 

-  Ess  sótt.  Trattare. 
Praticare  ,  Far  pr^- 
che.  Adoperarsi  per 
concbiudere,  o  tirar  a 
fine  qualche  negozio. 

-  Ess  sèimpar  sòit;  Es* 
ser  come  cani  e  gatii^ 
Esser  teme  due  twlpi 
in  un  sacea.  Dicest  del 
contendere  eonlìiuia- 
mente  due  persone 
loro. 

"  Fa  sótt    la    piga. 

Figa- 

<r  Méit  sótt.  Cal^ag: 
Cosi  Calure  con  utf 
^^ppa  (toiola)  una  tair  ^ 
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la  che  tentenna  (eh'  bal- 
la). 

--  Réstag  da  d'  sòtt.  Lo 
stesso  che  Andàg  dalla 
mezza.  V.  Mezza. 

—  Tacca  sótt.  Riprende - 
re,  Ripigliare.  Rimet- 
tersi di  nuovo  a  far 
cosa  tralasciata. 

Tacca  sòtt  a  dòram. 
Riaddormentarsi ,  Ri- 
prender sonno,  e  in  mo* 
do'  basso  'Legar  l'asino, 

—  Tira  sòtt.  Dar  pasto. 
Term.  di  giuoco.  La- 
sciar vincere  le  prime 
partite  all'  avversario 
per  indurlo  a  far  gros- 
se poste  onde  guada- 
gnargli assai. 

Jdttacquéin.  Raganella , 
Rana  arborea.  Specie 
éì  rana  di  color  verde 
che  toccata  schizza  su- 
bito l'orina. 

^  Sóttacquèin.  Colletto , 
Tuffetto.  Specie  d*  ar- 
zagola   (garganèll). 

fAttana.  Y.  Sòttanèin. 

jéttanéin.  Sottanino,  Sot- 
tana.  Sottoveste  che 
portan  le  donne  dalla 
cintola  in  giù. 
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Sòttcòssa.  V.  Gòssa. 

Sòttcòva.  Codone.  Quella 
parte  della  groppiera 
che  passa  sotto  la  co- 
da del  cavallo. 

—  Métt  uri  sòttcòva.  Fic^ 
care ,  Avere,  o  simili, 
una  pollezzola,  di  die- 
tro,'  o  una  natta,  o  u- 
na  giarda,  Ingannare, 
Trinare. 

Sòttgòla.  Soggólo.  Quella 
striscia  di  cuoio,  parte 
della  testiera,  che  passa 
sotto  la  gola  del  ca- 
vallo. 

S6ttpànza«  Straccale.  Stri- 
scia per  lo  pia  di  cuo- 
ia che  assicura  la  sella 
od  il  basto  al  corpo  del 
cavallo. 

Sòttpàgn.  Avv.  Soppanno. 
Sotto  ì   panili. 

Sottpé.  Pedana.  Qualun- 
que cosa  che  serve  a 
poggiarvi  su  i  piedi  per 
diìfenderli  dal  freddo,  o 
dall'umido,  purché  non 
sia  rialzata  ^a  terra 
come  gli  sgabelli. 

Sottsòvra,  Sòttsòvar.  Sot- 
tosopra ,  Sossopra  ,    A 
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rovescio^  Capopiè^  Ca- 
popiede, 

—  £ss  sòttsóvar,  lo  stesso 
che'-  Ess  all'oca.  V.  0- 
ca.  Il  Firenzuola  nella 
Trinuzia  usò  nel  preciso 
nostro  signif.  Esser  sot^ 
tosopra. 

—  Tra  sottsòvra*  lUfrusia- 
re  ,  Trambustare  ,  Ro- 
vistare ,  Scompigliare , 
Disordinare y  Sgomina^ 
re. 

—  Tra  sòttsóvar  al  zcl  e 
la  terra,  Muo\fer  cielo  e 
terra. 

—  Vòlta  sòttsòvra»  CapO' 
i'olgerey  Capovoltare. 

'—  Sóttsòvra.  Circa,  Al" 
V incirca f  In  quel  torno. 

—  Sòttsóvar.  Di  rimbuo- 
no  j  cioè  tra  buono  e 
cattivo. 

Sòvar^  o  Sovra.  Sopra,  Su, 

—  Andà  ad  sòvar.  Ride- 
re. Dicesi  de'  vasi  quan- 
do per  troppa  pienezza 
incominciano  a  traboc- 
care. P.  es.  La  pugnat- 
ta  va  ad  sòvar.  La  pen- 
tola ride, 

—  Ess  sòvar.  Proteggere, 
Difendere  ,   Guardare. 


sov 

P.  es.  Sant'A.ntÒDÌ  t'é 
sovra  al  fòg.  San€  An- 
tonio difende  ,  prote^- 
ge^  o  guarda  dal  fuo- 
co. 

—  Ess  sòvar,  vale  ancl» 
Comandare,  Padrone^ 
giare.  Aver  superioriù 
o  autorità,  Maggiorci  i 
giare. 

—  To  ,  o  dà  un  .law(, 
sòvar  ad  sé,  o  sòvar  * 
i'  àtar.  Pigliare,  o  dM 
re  in  ,  o  a  cottitno.  - 
in  sommo.  Prendere*, 
o  dare  a  fare  un  laT(^l 
ro  non  a  tanto  al  gior! 
no  ma  ad  opera  finìU 

Sóvarmàn.  SopraggitiSk 
Sorta  di  punto  ,  o  il 
cucito  che  serve  a  cot«j 
giungere  fortemente  dot  I 
panni  insieme,  o  ad  iot- 
pedire  che  si  fifilaccino.. 

Sòvérnà.  Svernare.  Temi 
d'Agricoltura.     Pasce 
il  bestiame    nella    stai 
gione  invernale. 

Sòvnir.  Ricordino,  Re^ 
luccio,  Regaluzzo.  P 
colo  dono  dato  per 
moria.    I    Pìac.    u 
più  spesso  Memori 


sóv 

Sovra.  V.  Sóvar. 

Sòvràblt.  y.  Sprtù.. 

Sóvracjopèrta.  Sopraccar- 
ta, Quella  coperta  che 
sì  fa  alle  lettere. 

Sòvravìa  (ad).  Di  soprap- 
più  ,  Di  giunta  ,  Per 
soprasselloy  Di  più, 

Sòvrèrba.  arpicatolo.  Re- 
te colla  quale  l'uccel- 
latore cuopre  la  preda. 
Noi  abbiamo  anche  il 
Còvartòr  che  non  è  al- 
tro che  un  erpicatolo 
più  grande  ,  e  dì  filo 
|>iù  forte. 

Sovrimposta.  Soprassello, 
Sopratassa,  Mancano  ai 
Voc.  Sovriniposta  e  So^ 
vrimposizione, 

Sòzda.  Soccita ,  Soccio, 
ÀccomaDdita  di  bestia- 
me che  sì  dà  ad  altrui, 
acciocché  il  tenga  a  cu- 
stodia a  mezzo  guada- 
gno e  a  mozzai  perdita. 

« —  Mòrta  la  vacca  dasfat- 
ta  la  sòzda.  Morta  la 
^acca  disfatta  la  soc- 
cita. Di  cesi  di  cosa  che 
cessi  per  cessare  dì  u- 
n'  altra. 

Sozdànt.  Soccidario,  Co- 
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lui  che  piglia  il  soccio, 
o  la  soccita  (sòzda). 

Sozzo.  Ricotto  ,  Confetto^ 
Cotto  ,  Trito,  Agg.  di 
terreno  stagionato  dal 
gelo  e  dal  sole. 

, —  Andà  in  sózzo.    Con^ 
fettarsi^  Ricuocersi^  Tri» 
tarsi, 

Sózzola.  Confetta  y  Ricot- 
ta^ Cotta^  Trita,  Agg. 
di  terra  da  lavoro.. 

Spà.  Spada, 

—  Tira  da  spà  ,  fig.  V. 
S  tócca. 

Spaccàda.  Sparata  ,  Mil- 
lanterìa ,  Sbracciata  , 
P^anterìa^  Smar^iasse- 
Ha,  e  a  Fir.  Pottata, 
Grande  vantamento. 

Spacciazzà.  Pappacechia^ 
re,  Pfl^^^xre.,  Smodera- 
tamente mangiare. 

Spacciazzòn.  Pappacchio^ 
ne.  Gran  mangiatore. 

Spaccòn.  Spaccone  j  Stnar' 
giasso ,  Millantatore, 
Piantatore  ,  e  a  Fir. 
Pottaione ,  Sbracciane, 
Squarta, 

Spaccónàda.  V.  Spaccàda. 

Spada  (in).  In  falda,  In 
fiocchi,  Dicesì  del    ve* 
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stire  attillato,  o  di  gala 

con  abito  a  falde. 

^padéra .  Spadacciuola . 
Specie  dì  sala  (lisca) , 
come  lo  Spariamo  e 
la  Stianciat 

Spàdóla.  Scòtola,  Stm« 
mento  di  legno  col  qua- 
le si  batte  il  lino  per 
farne  cader  la  lisca. 

—  Bàtt  colla  spàdòla.  Sco- 
tolare, 

Spadòlètta.  Afe^f o/a.  Quel- 
lo strumento  di  legno 
col  quale  si  dà  alla 
palla. 

—  Spadòlètta  d'arliccbèin. 
Frusta  d'arlecchino, 

—  Spadólétta ,  detto  di 
donna  magrissima.  Y. 
Lusérta. 

Spàg.  Spagò,  Funicella 
sottile. 

Spagàgn.  V.  Spagàzz. 

Spagagnà.  Y.  Spagazzà. 

Spagagnòn.  Y.  Spagaz2Òn. 

Spagàzz.  Sgorbio^  Scorbio. 
Macchia  d'  inchiostro 
fatta  sul  foglio  :  e  *per 
anologìa  pitture,  o  di- 
segni mal  fatti. 

Spagazzà.  Sgorbiare,  Scor* 


SPA 
biare.  Fare  sgorbi  ,    o 
scorbi. 

Spagazzéìn.  FantoccÌ€Ùo, 
Pittorda  ciottoUjO  de 
scodelle^  o  da  sgabeilL 
Dkesi    di    catlivissiisc  < 
pittore.  ' 

Spagazzòn.    Sgorbiaccio .  ì 
Scorbiaccio,  G  rosse  J 

sgorbio,  o  scorbio.      1 

Spaghétt.  Spaghetio.  Diii| 
di  spago. 

-*-  Spaghétt.  Temaj  Po» 
ra,  Cussoffiola  ,  Balù 
soffia,  BattisoffioUi. 

—  Spaghétt.  ^orta  di  pa 
sta    per    minestra. 
Pasta. 

Spagnolétta.  Sorta  di  ser 
rame  per  le  6 Destre,  i 
Fir.  chiauìano  Serrami 
alla  Spagnuola  quello 
che  per  aprire,  o  chiù 
dere  scorre  lungo  il  te- 
laio   della    finestra;  e 
Serrarne     a      torctìio 
quello     che     faceo 
girare  sul  proprio  t 
abbranca  colle    sue 
stremila  uncit4ate    d 
denti  che  sono  nel  e 
trotelaio  della    fine 

Spaia.    Spagliare*    Se 


T 


spa- 
rare là  paglia^  dal  gra* 
DO    nel     tempo\  della 
tvebbiaturB. 

Spaiàrd.  Zivoio ,  Zigoio, 
Uccello  Doto.. 

Spaia  rei n.  Molinello,  Mu* 
iiìi^la.  Rigiro  di  vento 
che  solleva  polvere  , 
paglia.,  foglie,  ed  altri 
corpi  leggerli 

Spalgètta.  Pellaecica; 

—  ^palgàtta  ad  név;  f^e- 
lo  di  neve^ 

Spalla.  Spaila. 

—  Fa  spalla'  a  vùin,  co^ 
meiFà  spónda.  y.Spòn*- 
da.. 

—  Séintas  una  cosa  zò 
pr'  il  spali y  o  Séintas  a 
còrr  una'  cosa^  zò  pr'  il 
spòìL  Sentirsela  già  per 
le  reni^  Gberard. 

-«-  Solià  il  spàli.  Scuoter 
la  ppivtre  ,  Ritro^oìt , 
o  spianar  le  oongiua' 
tures  Suonar  le  naeckc- 
re^  Imbottire  il  gnUfòO" 
ncj  o  il  giubbereìlòi  Mo- 
di fig.  che  valgono  Ba- 
stonare, 

—  Tira  so  il  spali.  Fare 
spalluccia^  o  spallucce,. 
Dar  di  spalla.  Restrin« 


gepsi  nelle  spalle  e  al- 
zarle per  mostrar  di 
nion  sapere  una  cosa,  o 
di  non  aderire  a  ciò 
cb'  altri'  dice. 
!--•  Spali  d^una  porta.  V, 
Porta. 

—  Spali  d'nn  tèrc';.  V. 
Tore'. 

ISpallaròn.  Bastagia.  Co- 
lui che  fa  basto  delle 
spalle,  che  porta  cioè 
roba  sulle  spalle. 

SpallttZE.  Sopraspalla. 
Quella  parte  del  for- 
nimento del  cavallo 
che  sostiene  il  pettora- 
le.. 

Spalléin.  Spallazzino  ed 
anche  Spallino*  Quella 
strìscia  che  passando 
sulle  spalle  sostiene  il 
busto,  o  il  grembiule 
delle  donne. 

—  Spallèin^iier  Spalletta. 
V. 

Spallétta.  Spallino,  Spal- 
laccio'. Ornamento  fatto 
per  lo  più  a  scaglia  che 
portano  sulle  spalle  gli 
uffiziali  della  milizia. 

Spallaccio   è    anche 
l'ornamento  che  pende 
Foc.  Piac.  It.        4i 
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dalle   spalle    ai    servi , 

paggi  e  simili. 

Spalletta  è  tutt'altra 
cosa. 

SpallÒD,  o. Spalla.  Colpo 
dato  colla  spalla.  Man- 
ca sui  Yoc.  SfiaUàtay 
quantunque  sienvi  Ca- 
pataj  Gomitata ,  Stin» 
cata  ed  altri. 

SpampanAda.  Y.Spaccàda. 

Spandiór.  iSy^an^ft/QiO .  Quel 
luogo  nelle  cartiere  de- 
stinato a  distendervi  la 
carta  perché  vi  si  asciu- 
ghi. 

Spannadòra.  Pannaruola^ 
Pannaròla,  Specie  di 
ciotola  di  legno  molio 
spasa ,  colla  quale  si 
toglie  la  panna  dal  lat- 
te.. In  Piac  é  detta  an- 
che Pannadòra» 

Spannètta.  Murino,  €osi>a 
Fir.  quel  giuoco!  che  »i 
fa  gettando  una  mone- 
ta contro  il  muro  cu- 
rando di  farla  stornare 
meno  distante  di  <una 
spanna  da  altra  gefctaita 
prima  dairavver«atio. 

Spàns.  Agg.  SpasOy  Spanr 
tOy  Disteso, 
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Spara.  Parare^  Dijendere^ 
Schernire  ,     Schifare  , 
Scfùvare.  Riparare  con 
.  arte  un  colpo. 

—  Spara  ,  per  Sparagna. 
V. 

-r-  Spara,  per  Sbarà.  Y. 

Spèra  (fa  a).  Terni,  di 
giuoco  j  lo  stesso  che 
Salvàs.  V. 

Sparagàgn  (pònta  dal).  Co- 
si chiamano  i  Veteri- 
nari una  Esostosi  cbe 
viene  alle  gambe  ante- 
rio  ri  del  cavallo. 

Sparàgn.  Bisparmio^  A- 
vanzo  y  Sparagno  y  Ci' 
vanza. 

Sparagna.  Risparmiare  j  A- 
vanzare  ,  Sparagnarti 
Faravanziy  o  risparmi 

Sparavér.  Giacchio.  Rete 
tonda  la  quale  gettata 
nell'  acqua  si  apre  e 
avvicinandosi  al  fondo 
si  serra  e  cuopre  e  lin- 
cbittde  in  sé  i  pesci. 
Verta  ebiawasi  la  par- 
te, inferiore  ripiegata 
formante  come  una  sac 
coecia/ 

Spar^cc^  per    Spagà 
V. 
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—  ^pargnitcc  ,  per  Spat- 
tàzz.  Y. 

Spargoaccà,  per  Spa gazza. 
V. 

—  Spargnaccà,  per  Spat- 
tazzài.  y. 

Spargnaccòn.Y.Spagazzòn . 

—  SpargnaecÒD.  V.  Spat* 
tazzÒD. 

Sparla,  y.   Straparla. 
Sparlaecàs.  Leccarsi. 

—  Sparlaecàs,  fig.  Sollu" 
cberarsi  ,  Leccarsi  le 
labbra  ,  Far  bocchino. 
Gioire  vedendo,  o  sen* 
tendo  a  rammentare  co- 
sa grandemente  appetita. 

Sparlùzz.  Caluggine  y  Ca- 
iuginej  Bordoni^  Pelu^ 
ria.  Que'  primi. peli  che 
incomincian  a  mettere 
gli  uccelli  nel  nido ,  e 
per  similitudine  anche 
quelli  che  spuntaa  sul 
viso  ai  giovani. 

Peluria  chiamasi  an- 
che il  pelo  che  rimane 
sulla  pelle  agli  uccelli 
pelati. 

—  Sparlùzz ,  o  Splùec'  , 
seitìpre  al  piar.,  usano 
i  Piac.  cotn^  spregiati- 
vi di  capelli.  Il  Zan.  ha 
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usato  Cernecchi^  e  dim. 
Cernecchiucci     «    Con 
quattro  cernecchiucci  di 
capelli  1».  Cernecchioni 
sarebbe    V  accresc.  y  ìtt 
Piac.     Sparluzzòn  ,    o 
Splucciòn. 
Spari  uzza.      Spelicciare  , 
Scuotere^  o  Cardar  la 
lanUj  fig.  valgono  per- 
cuotere. 
Spari  uzzàda.  Spellicciatu* 
ra.W  mordersi  de'cani^ 
e  per  metafora  il  tam- 
bussarsi  degli  uomini. 
Sparpaià.     Sparpagliare  y 
Sparnazzare^  Sparnic'* 
dare.  Spargere  in  qua 
e  in  là. 

—  Sparpaià,  fig.  Buccina' 
re,  Manifestare  ,  Pub-^ 
blicarey  Divulgare. 

Spàrs.  Spàragio^  Spàrago^ 
Spàghero.  Pianta  nota. 
Asparagus  officinalis.^ 
Linn. 

S^fshdi,Sparagiaia.  Luo- 
go piantato  di  spàragi. 

Spartgazzà.  Perticata.  Col- 
po di  pertica. 

Sparti.  Spartire^  Dividere. 

—  Sparti.  Pestare  unfio- 
re   dicono    a    Fir.    per 


/ 
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Mnerdìirfii  i  piedi  càfm- 
rnìnando. 

Spartìsìa.  Baia  ,  Buria  , 
Scherzo^  Giuoco, 

Spàrz.  fugare  ^  e  a  Fìr. 
.  Suzzare,  Dicevi  dt  quel- 
la carta  che  per  diletto 
di  collk  Don  regge  l'iii- 
chiosti*o.  Carta  sugarti 
te\  o  che  suga  chiamasi 
una  tal  carta. 

Spana.  appoggiatoio  , 
SpaUiera.  Quella*  parte 
delle  sedie,  o  simili,  su 
cui  sedendo  si  appog- 
giano-le  spalle. 

Spàsam.  Spasimo^  o-  Spa- 
smo. Dolore  intenso. 
Dai  Pìac.  usasi  anche 
per  Terrore^  Spai^nto, 

Spasségg%  o  Spassiggiàda. 
Passeggio,  Passeggiata, 
Spasseggio,  Spasseggia- 
ta. 

Spéssi.  Spasso,  Sollazzo  , 
Piacere,  Diletto i 

—  Andà  a  spessì.  Passeg^ 
giare  ,  Andare  a  pas' 
seggiare, 

—  Ess  a  spàssi.  Essere 
ozioso,  fuor  d* impiego, 
o  senza  impiego,  o  fuor 
di  servizio. 
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— ^  Manda  a  spàssi,  cornea 
Manda  alla  fera  Y.  Fera. 

Spassi às.  Spassarsi,  Dis^tr- 
tirsi.  Divagarsi,  Pigliare 
spasso, 

Spassiggìà.    Passeggiare  , 
,  Spasseggiare. 

Spassiggiàda.  Y.  Spassègg'. 

Spassiós.  Spassevole,  Di- 
portevole,  Solla^zzevole , 
Giovialone,  Faceto,  Le- 
pido, Gaio,  Manca  Spas- 
soso; e  Spazioso  vuol 
dire  altra'  cosa. 

Spattàtz<  Schiacciato,  Seo- 
faceiato ,    Spiaccicato . 
Affrittellato, 

— *  Spattàzi.  Agg.  di  naso. 
Camuso, 

Spattazzà.     Spiaccicare  . 
Scofacciare,  Affhittèlla'% 
re.    Comprimela    tanto 
una    cosa   da    renderla 
come  una  fritella. 

Affrittellare  ha  usato 
il   Zan.    nel    signif.    i\ 
dar    busse     di     molte. 
cr  La  badi  che  non  ^vt 
nisse  il  marito  ad  affrit 
tdlarci  »:  Il  tnedesi 
uso  potrebbe   firrsi 
Spiaccicare    e    Seofé 
dare.  Il  verbo  Schi 
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èjpiM'ipr.oprip  ddk  «ose 
che  baoRP  guscio. 

^pattaa(^à.ad  n&y.JVisiViszo, 
.Nfivaifl.,  .Stretta  di  fttn^e. 
.Caduta  gcai^e  di  Deve. 

3patt£r7»ÒQ.  Agg«  d-uomo 
ch'abbia  jà  .na$p  Schiac- 
ciato. ,C;i9^7mMi:.<ri  Q,  piPgjg . 
di  Camusa. 

3ip$t9^i|.  V.  RaliSK>q. 

- —  Spatz6fi*  JSrawiere,  .Cfl- 
sWidrÌH0.  UcAello  -noto^ 

SpAure«»  .,  ^o  Spftguriezz. 
.  Pau^qso^  Timido.. 

(Spavéint.  .Spavemo^ 

-—  jSpa«èio(,ycerSfla§èlKV. 

4 —  Spav^iot.  ò/viwiiiO.  Ma- 
lattia che  attacca  1»?  gam- 
be del  cavallo  ed  è  u- 
^a  ^p^cie  di  Pintalisìa. 

«-«-r  -Spavéiiìty  d^Uo  di  don- 
na brut^ifisiaia.vi^paue/t- 
iacchÌQ<i  ^  a  Fii\  >%0'- 
menta, 

3pa%^-  4(u4K«o/are,&(q/a- 
rc,  iSipol^rare^  JNeltare 
i  «panni  .dalLa  pplyere 
colla  setola,  o  spazzala. 

Sf  aztèÌD.  .Sp0snoiino  , 
^a^^0(i^(iy  Spavi^lù' 
to.  Dim,  di  «spazzola. 
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SpatstinèiD.  Spàz^ùlinMo, 

Di  in  di  spazzoiimiQ. 
Spazza.  Verb.  Spazzare^  f- 

jpazzare^  Scopare.  Net- 

(t«rex:oUa  aeopn,  .0  gra- 

»aUi. 
"«^  Spazza  colla  apazzètta. 

Y.  Spazia. 

—  Spazia, /)ifir,St6rciè.  V. 

—  SpazzA3  la  bòtca.  V. 
fioeca. 

Spazza.  Ji{gg*  ApertOySpa- 

cojsi  Fronte  j  Campagna 
.aperia^  spaziosa;  Cielo 
sereaCy  chiaro, 

Spaazadòr.  Spamno.  Co- 
luì  U  iCttÀ  uffizio  «  di 
spazzare. 

Spazzajiréruitt  (fa  «in).  Far 
MAtto^Far  repUliUijFar 
io  sipianOy  Far  la  spo- 
gliazTiaf  Far  pioTaa  pu* 
Uta, 

Spazzerà  SpoAza^oio»  Ar* 
nese  che  jiefve  a  spaz- 
zare il  forno. 

Spa^zima.  ìSpdzì&Qlaf  Sco- 
pettay  .Sitala.  Qiianasi 
propriawreptre  Semola 
quella  faHa  >di  setde  : 
Sp0ptita    «    Spàztìola 
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quella  fatta  di   fili    di 

saggina. 

Spazzola.  Tertn.  delie  Fi- 
latrici dì  seta.  Pescare, 
GioTD.  A|;rar«  Cercare 
di  avviare  colla  ^rana- 
telk  i  fili  di  seta  dei 
bozzoli. 

Spaesòrà.  Oranatat^:  Col- 
po ài  granata. 

Spazzerà.  Granata,  Arnese 
che  serve  a  spazeare. 

—  SpazzÓTH  nova  spazza 
bèin  la  ca.  V.  Ca« 

•^--  Spazzòra,  dicesi  dai 
Piac.  a  <ritnedto  che 
prontatuente  a  qciasi 
miracolosamente  gua- 
risca. I  Toscani  dicono 
Mandel  cielo.  P.  es.  Quii 
rimèdi  1'  è  sta  una  spaz- 
zòra. i^uel  medicamento 
fu  una  man  del  cielo. 

Spazzòréin.  V.  Spazzdreina. 

* —  Spazzòréin  dalla  pòvar. 
polverino. 

—  Spazzòréin  ,  al  plur. 
Manelline.  Pascetti  di 
scopa  (brQs),  o  d'altro 
coi  quali  formasi  il  bo- 
sco ai  bachi  da  sièta. 
U'Lambnisch.  li  chia- 
ma Manelli. 
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Spazzòreina.  Granatina^ 
Granatino^  Granatella. 
Dim.  di  granata. 

Spazzòròn.  Raschia,  Gal- 
linaccia.  Scopa  grossa 
fatta  con  mazze  di  san* 
guìne  (sangònella),  o  di 
altri  arbusti.  i 

Spciàs.  Specchiarsi j  Guar- 
darsi nello  specchio. 

Spécc'.  Specchio  y  e  a  Fir. 
sempre  Spera, 

Specula.  Intraprendere  m 
negozio j  un  affare.  Ne- 
goziare, Trafficare,  Ten- 
tar la  fortuna  ,  e  noi 
Speculare  che  vale  Im 
piegare  V  intelletto  fis- 
samente alla  contem- 
plazione delle  cose. 

Speculazìòn.  Affare  ,  Ne- 
gozio, Traffico ,  e  non 
Speculazione, 

Spéd.  Spiedo,  Spie€Ìe,Schi- 
done,  Schidione.  Feiro 
>  lungo  e  sottile  su  cm 
s- infilano  ^.carnami  che 
si  voglion  cuocere  ar 
rosto. 

Spedi.  Spedito, 

-^  Ess  dàt  spedi  dai  dòl 
tór,  V.  Pérs. 

Spèin.  Spina,  Stecco  a 
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•  to  e  pungente  d'alcune 
.  piante,  come  pruni,  ro- 
se ecc., 
— ^  Ess  in  si  spèin.  Esser 
.  sulle  spincy  sulla  June^ 
sulla  corda^  sulle  gruc^ 
•    ce,  sui  pettini  da  lino. 
Modo  ng.  di  cfa,  sìgnif. 
—  Spèin.  Pruno ,  Spino, 
Pianta-  che  serve  a  far 
siepi. 
Speina.  ^ina^    Cannella* 
'    Legno  bucata  per  mez- 
.>.  zo  del  quale  si  tfaie  il 
'  .vino  dalla  botte* 
Speinacàrpi     (  per  )%     V. 

Per, 

Spéind.  Spendere*  ■ 

-r^  Spèìnd   «  .  spànd  ,    o 

Spéind  a   rótta  d'  còli. 

.    Sbracciare,  Sbracciare 

a  uscita ,   Spendere'  a 

larga  mano,  a  braccia 

madre y. senza  ritegno, 

senza-     moderazione  , 

Scialacifuare  ^  Spreca  » 

Spéiosér^:  *^rCa^ch£na. 
Tomm.  Abito  serrato 
che  usali .  le  donne  é 
che  veste  loro  solameote 
il  torace  :  e  le  braccia. 

Spelta.  Speidd  e'  ìSpeka. 
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Specie  di  biada.  Trìti» 
cum  spelta.  Linn. 

Spért.  V.  Spassiós. 

—  Spèrt  adoperato  par- 
landosi d'infanti  ,  o  di 

.  piccoli  bambini. ,  vale 
anche  Gaio  ,  Allegro , 
Contento,  yispo.  Bene» 
stante,  Pieno  di  mta. 

Spess..  Spesso,  Denso,  Fòl» 
tOy  Fitto,  Crasso,  Sodo, 
Consistente  ,  Ramoso  , 
Fronzuto,  secondo  é  il 


caso. 


Spèzz.  Spiccioli,  Moneta 
•  minuta,  o  spicciola» 

Spia.  Spiare, 

^«—  Spia,  per  Daspìà.  Y. 

Spìcc'.  Spiccio,  Spedito , 
Sollecito,  Pronto, 

Spicca.  «t^fc^r^zreiM  man» 
dato^  un  ordine,  un  de» 
creto  eco. ,  in  vece  di 
Emanare,  Dar  fuori  un 

.  '  mandato ,  un  ordineece. 
é  un  grànchio,  solenne 
da  cui  si  vuol  bei|  guar* 
darsi».  Cosi  il  Lissoni. 

Spiccia  (alla).  Avv.  AUa 
presta  ,  All',  imprescia^ 
Alla  spiccia ,  Spedita-^ 
ménte  ,  Alia  spedita  , 
Presto. 
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picdnire  ,  AppictsoUre  , 
Impiocoiire,  Impicdoii* 
rcj  Bappiceioline, 

S|>ig. .  Spigaio  ,  Canto  , 
Canùane  ,  (OantoruH^  9 
Cosùola. 

-^.Spigdi  fazzòlélt.  Ciocca 
(ooilVo  .chiusa).  Cosi 
quando  m  un  ÀzEolet- 
■to  m  òctpoae  vqu alche 
.cmfty  e  s'atooslGUM»  Jper 
portarla  ie  quattro  coc- 
che dì  esso,  dìcesk  Jc" 
eoeeare, 

Spigavòhu  Spannoeehiaa , 
Fienarola .,  Gramigna 
«k'/^rrolijCiiianiaa^t  con 
questo  ooane  UPoapva^ 
tenstft,  e  la  Poa  tiivialls-, 
;pianle  spontanee  n<9 
piati   che  vdiatingiionsi 

.  dalla  foglìolina  che  .nella 
/^xtftanms  è  noma.)  e 
aelia  trìtrm/ù  aUongata. 

£pi§aiaà.  Spkgcazarc. 
:  Pse§ar  «malaoicnte.  V. 
anchkù  Btrafògoà. 

^Spighi.  iSpigare ,  liticare. 
\  Far  ia  ^spcga,  o  «pìcfi. 

-SfòlUit^c.  Assìggitamenio  in 
dfinaro  yàke  iLmanlo  fa 
alla  moglie.    > 


fifttldrciòn.  Spilotcìssimo, 

SjipeiL  ilSpilorcici^ 

castecchij  Tiguàmica, 
%^\A,.PeUmare.,  Separare 

«q1  \pettine  (spinaze)  il 

itao  dalla  .stoppa. 
•*-*.  Spina.  il^iUaim,   Tvar 

(per  lo  spillo  (sptaèin) 

H  «ino  idalla  .botte*  , 

Spinare  trale  itnsfig- 

gere  con  spine. 
Spinaro.  >Pragiw^iK  £pe« 

€t£  idi  fuagfo    odorosis- 

akBD,  >di  lOttioia  qualità. 

AgarionspruniAus.'Lkin. 
SpinàzZi.    Spinace^    Pianta 

che  si  coltiva  negli  «orti. 

Spinacta  oletacea.  Linn. 
**-  .Spriaàiz.  Peuiae^  Sca- 
.    pecùhiatoio.  Struoisnto 

(tutto    punte    di    lerro 

col  quale  si   aepara  il 

lino  dalla  ^stoppa. 
Spiocià.  tScÀràzare .,  *^P!^' 
.    idanR, L*usctre  cDuAìna 
.dei  liquidi  da.  piccola 

apertura. 
SpinciaiJbìiiia.     \L    -Cioci- 

riinbéUa. 
SpmekuSchizzakHO.  Slru- 

mento  4:hc  serve  a  adhìz* 
.flòre  lalciin  Tuptido. 
SpÌBoiònv  V.  SbÀrfào. 
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Spiniin.  Zipolo.  QiieLpic* 
colo  legntettG,  col  quale 
sì  tura  la  oamelìa^ddla 
b<Ate.  4^i/^t)icesì)ilbu- 
^o.mciM^eiitffa  lo  %ipcla. 

.Spiihbn^  ^Zéiffbj  Spina  fec- 
tCÙM.  Pez0O'dilegno'da 
un  capo  più  sottile  che 
ddU'ultiPo  «  Ubo  bnciito, 
col  quale  si iura  la  botte. 

-^  Bus  -Aal  spÌAm.  'FleC'^ 

ciaia.  Buco  nel  foli  do 

idei  incflziile  (ì]ssèll)ydo- 

ve  si  inette  il  zaffo»,  o 

.  Ja  cannella. 

•^^  Spi  non.   Spinone  per 
'  -sotrta  'di  atd&i  dipela  è 
deliquio  toscano. 

Sfièviiu  Spitggiare^  fre- 
«^ueo tB'tt vo  di  «pia rè., 

Spiónz.  Zm}Io  giéUio*  Uc- 
cello noto  della  specie 
degli  ortolain.  Fin. 

Spiòsioà.     Proviggìnane  , 

.  Pioviscolare^  ^Lamieore, 
Leggiermente  .piovere. 

Spiósinàda.    PìùggerMa  ^ 
,>iàctpuimggiola^  jict/ue- 
relia^  Pioifiscoàìo»     . 

Spyrà.  ^inancy  Morire,, 

--r^   -Spira.    Spepare*    Op- 
porre al  sole/o  al  kube, 
.  alcuna  costi  pec  «vcdare 
s'ella  sia  trasparente. 
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-**  Spira.  Spirare,  parlan- 
dosi idi  oo^a  di'  abbia 
relazione  a  tempo  Tale 
Terminare,  sFinire. 

Spitt.  Gruccia.  Tori»,  dei- 
ile  €ftrt«ere.  Strumento 
Datto  a  T  che  serve  a 
stendere  i  fogli  di  carta. 

Spittacól  (un),  io  stesso 
v;fte.Unsfiagèll.V.Saa- 

^    jjell. 

Spiziàr.  Speziale,  Farma^ 
€iàta. 

r^  Pràtic  cmè  «In  spiziàr 
a  f à  i  oòpp.  11  Ges*  ba 
detto:  Saperne  quanto 
il  dioKKilo  di  contrizione  • 

-^  Lista,  o  cUint  da  spi- 
zxdiV.  Conio  alteralo  , 
esagerato. 

Spizzig.    Pizzico.    Quella 

I  qwintità  di  checcbèssia 
j  -dae  si  <prende  contntte 
cinque  le  punte  delle 
dita  congiunle  insieme. 
PwgiUo  è  usato  da' 
niediof  «  farmacisti  per 
esprimere  la  stèssa  tosa. 

*^  Laverà  da  spitzigw  La^ 
vorar  di  fino*  (Cato). 

Spizzigà.    Piaùoatc    'Dar 
'.  piszicòtli. 

—  Spizzigà.  Mor dicare  , 
Pungere^  Frecciare.  Di- 
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cesi  deìPeffetto  dei  do- 
lori forti  ,  ma  intermit- 
tenti. 
Spizzigòn.  PizzicQUOj  Pul- 
.  cesecca. 
< —  Spizzigòn  in  dia  pan- 
.    za.  Tormini.  Dolori  di 
ventre  forti,  ma    inter- 
mittenti. 
Spia.  Spellare^  Escoriare. 
Levare  una  porzione  di 
pelle. 
Splàia.     Laniccio.    Lani- 
brusch.    Quella    ragna 
bian^ca  colla  quale  1  ba> 
chi  da  seta. incomincia- 
no i  loro  bozzoli  e  che 
rimane  i»  parte  attac- 
■  cata  alle  scópe.  Anche 
Sbai^atura» 
.Splózzar  ,    nella  frase  : 
'     ]N*  ag  n' ave  un  splóz- 
>    zar.  Pion  avere  un  becco 
ìT  un  auattrino  ,  Non 
avere  da  far    cantare 
un    eteco.    Non    avere 
nemmeno  un  soldo. 

—  An  n*  iasavé  un  splóz- 
zar , .  lo  stesso  che  :  An 
nVin  savè  una  strazza. 
V.  Strazza. 

—  An  vale  un  splózzar^  lo 
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stesso  che.'  An  vale  tricc 
e  barlicc.  V.  Tricc. 

Splùcc',  in  tutti  i  signifi- 
.   cati'  di  Spàrlàzz.  Y. 

^pluccà.  Racimolane j  i^t- 
luzzicare^  Buscaechiare,     . 
Raccògliere  a  minuto  e     | 
con  difficoltà»  ' 

Spluccin.'Dim.  di  Splùcc'. 
yj  Sparlùzz. 

Sp]accioQ.Accré  di  Splùcc'. 
y.  Sparlùzz. 

Spnàg'.  Ugnatto.  Specie 
dì  scalpello. 

Spola.  Spola^Spuola.  Stru- 
mento di  legno  fatto  a 
navicella  *  nel  quale  con 
un  fuscelletto  detto  i^o- 
letto  (spólèìn)  sì  tiene 
il.  cannello  del  ripieno 
allorché  si  tesse. 

Spóiadòr.       Incannatoio. 
Strulnenko  per  incanna- 
re, o  accannellare,  cioè 
avvt»lger.   filo    sopra    i 
.  cannelli* 

Spòlèin.  y.  Spòla. 

— '  Spòlèin  chiamano  aik- 
che  i  Piac.  ^  un  pan 
buffetto^  cioè  un  pane 
Inolto  soffice  e  di  qua- 

.  .Utà  ;  molto  fina. 

Spdlinónàs.  Sfiatai^si.  Per- 


.1 


>: 


derib  il  fiato  perirjappo 
gridare,  o  palare. 

Spò  1 V a r .  Spolvero t  D l segao 
bucli«ralo  die  €J  vaol 
licopia^e  $poiveri«zaD- 
dolo. 

Spò  I  \  I  à  •  Spob^crizzare , 
SpQlyertzzare,  Ricavare 
un  disegno  collo  spol- 
vero. 

r-  Spolvià.   Spoi^erarM. 
Nettare  dalla  polvere. 

SpolvréJD*  ScudellOy  Sco- 
dellino» Parte  deli'ac* 
ciaioo  (.azzalein)  dove 
ponsi  la  polvere. 

—  Spòlvrèio»  SpolvierezzOf 
Spolv'ert'zzo,  Bottone  di 
ceocio  coirò  cui  e  le- 
gata polvere  di  carbone, 
per  uso  di»polve«iz2are. 

SpòUr^iuci.  Spohmna» 
So,pra%iui&ite  per  riparo 
deUii  polvere.  Cher. 

Sponda*  SpomiA,  Biva. 

— '  Sponda.  Paraptlto  , 
Spalletta. 

—  Spónd  di  caàiapé,  A 
Earv  Spallette^* 

-^^    Spónd    dt)l    bigliàcd. 
Mattonelle:  e  Zugà  da 
spoada«    GUto.eàt^    di 
.  mati9nelia. 
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—  Sponda.  Fig.  Appoggio ^ 
Sostegno y  Aiuto ^  Favo- 
re,  Protezione^.  PeduC" 
ciò:  onde  Fa  sponda  a 
vùin«  Far  pedi^ccio  ad 
alcuno;  vale  sostenerlo, 
favorirlo,  proteggerlo. 

Spòudaro.     Sponderuola, 

Terni,  dei    Falegnami» 

Specie  di  pialla. 
Spònga.  V.  Ponga. 
Spóngheina.  V.  Pònghelna. 
Spòre,  Sporco^  Lordo y  Irii'\ 

brattalo^  Sudicio,  Sud- 

doy  Lercio, 

—  Spòre.  Agg.  di  peso. 
Lordo,  Dice&i  de'  pesi 
che  non  sono  neUi  di 
tara,  e  si  usa  cosi  «  La' 
tal  mercanzìa  importa 
al  lordò  scudi  dieci,  e^ 
al  netta  scudi  quindi-* 
e*.  »  ' 

Sporca cciojn.  Sadicionc  ^ 
Lezzone,  Lercione»^  Di- 
cevi di  cbi  fa  sudicleiie 
e  sembra  compiacersi 
tiei  lezaq,  e  fig.  di  chi 
dice  laidi*2£e  e  oscdi^Uà* 

Spòrta^  Sporta*  Arnése 
noto* 

—  Spoeta,  per  Ciòcca.  V. 
Sportarò.  '  Porta»     Colui 
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che  poita  cose,  per  lol 
più  da  mangiare,  B  casi 
altrui  colla  sporta.  «  Mio 
marito  fa  il  porta  al 
mercat0  9,Z^n  II  Goz* 
zi  ha  usato  Sportaiuo^ 
lo, 
Spòs.  Sposo, 

—  Andà  a  spòs.  Andar 
a  nozze, 

—  Aneli  da  spòs.  V.  A- 
nèll. 

^}^ò%ii. Sposare,  Pigliar  per 
moglie,  o  ^ler  ntarito. 

—  Spòsa  un*opÌDÌòn. /^6- 
hracciare  un*  opinione^ 
Ribadirsi  in  capo  un*0' 
pinione, 

Spòiìc.  Dispotico,  Assola 
io. 

Spólign.  V.  Póiign. 

Spradazzà.  Pietrata,  Col- 
po di  pietra.  Sassata. 

Sprella.  Rasperelia,  Aspe* 
rolla.  Pianta  i  cui  sca- 
bri fusti  sono  adoperati 
da'  Torniatorì  per  li- 
sciare ì  loro  lavori.  £- 
quìsetuai  byeniale.Lìnn. 

—  Sprella,  Crespello^  Cre» 
sperello.  Maniera  di  pa- 
sta setnidolce  che  iiif  ssa 
a  cuocere  si  raccrespa. 


SPR 
Spressia.  Prescia,  Fretta^ 

Premura, 
—  Da  spressia.  Prestameit' 
te,  AlV  imprtscia,  Alla 
spicóia  ,  Presto  ,  Fret- 
tolosamente, 

Spròcc.  Sproni,  Broccheltl 
secchi  che  sono  sul  pe- 
dale degli  alberi. 

Brocco  è  fuscello  rol- 
lo in  modo  da  pungere. 
Sprocco  è    rampollo 
che  rimette   dal    bosco 
tagliato. 

Spròn.  Sprone  y  Sperone, 
Strumento  col  quale  si 
punge  il  cavallo.  Chia- 
masi pure  Sprone  ,  o 
Sperone  l'unghione  die 
il  gallo  ed  alcuni  cani 
hanno  sopra  il  piede. 

Sprònelìa.  i'7or  cappuccio  j 
Fior  cappuccino,  Riga- 
lieo,  Pianta  di  giardino. 
Delphiniumaiacis.Liinn. 
Spronella  è  quella 
rolellina  dentata  che  è 
allo  sprone. 

Spròngà.  Spongata,  usato 
dal  Tassoni ,  Specie  di 
torta. 

Sprópòsit.  V.  MarrAn, 

—  Zugà  al    zò^  dì  sprò* 


pòsU:  GìHocaf^c,  &  Fare 
agli  spropositi.  Giuoco 
noto; 

—  Spropòsiti  pe)*  Subiss , 
o  Sfldgéli.  V.  Sflagèil. 

-^  Un  spròpòsit  ,  come  : 
Un  sflegèll.  V.  Sflagéll. 

Sproposita.  Stempiato  : 
settìptC'  cosi  £l  Fir.  per 
dire  grande  ,  o  grosso 
assai.  «  Mani  stempia- 
te, Naso  stempiato  j  Let- 
te- stempiato^  ecc.  » . 

SpOd.  Sputo,  SaUs^a-,  Sci- 
tis^y  Scialila, 

Spudà.  Vetb.  Sputare, 

^-^  Spodà*  sìntéittz.  Sca- 
tarrare,  Sputar  senten- 
ze. 

— *  Spudà.  Spicciare,  Sfi- 
tacciarsi ,  Sfilai^cicarsi, 
L'uscirò  dèlie  &\a,  o  fi- 
laccia sul  taglio,  o  sulla 
cucitura  dei  panni. 

— ^  Spudà.  Cantare  ,  /?c- 
cere,  in  signif.  di  Par- 
lare j  Dire.  «  Gli  ho 
tirato  su  le' calze  tanto 
bene  (ag  son  andà  sòtt 
tant  bein)  eh*  egli  ha 
recinto  ogni  cosa  ». 
Fàg-.     . 

Spudà.  Agg.  Pretto^  Prei" 
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to     sputato  ,    Similis* 
simo  ,  Maniato,   «r  Gli 
è  lui  pretto  e  maniato  » . 
Fag. 

Spudàcc\  Sputacchio, Spu- 
to. 

Spudaccèra.  Sputacchiera. 
Vaso  per  uso  di  spu- 
tarvi dentro. 

-—  Spudaccém.  Tialismo, 
Tielismo,  Malattia  per 
la  quale  si  sputa  uiolto 
e  frequentemente: 

Spudaccià»  Sputacchiare  : 
fi^quentativo  di  sputare. 

—  Spudaccià,  per  Sfilaz- 
za.  V. 

Spudapàn.  SpUtapane.  Di- 
cesi di  pesce  nel  quale 
poco  più  che  lische  ri- 
trova nsi. 

Spndasintéinz.  Sputasen- 
tenze, Cacasenno  ,  Pe- 
samondi.  Colui  che 
parla  sentenzioso. 

Spudazzà.  Y.  Spudaccià. 

Spudèin.  Sputetto.  Dìm.  di 
sputo. 

Spuglà.  Spigolare.  Racco- 
glier le  spighe  lasciate 
ne*  campi  mietuti. 

-^  Spuglà  Tuga.  Raspol- 
lare, Andar  cercando  i 
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raspolli  rimasti  dopo  la 

ve  od  e  m  mìa. 

SpuglÒD.  Spigolatore;  che 
spigola. 

Spuma,  y.  S'ciumà. 

Spuntili.  Spoltiglìa.  Sme- 
riglio che  ha  già  ser- 
vito* a  smerigliare  chec- 
chessia. 

Spùntòn.  Puntone,  Acer. 
di  punta. 

Spùntònà.  Piintonata.  Col- 
po di  puntone. 

Spùnzgnà.  Pungere,  Pun- 
zecchiare, Pugnere.  Fe- 
rire con  punta. 

Appinzare  di  ce  si  del 
ferire  ,  o  pungere  di 
certi  insetti  come  zan- 
zare, api  e  simili. 

Spùnzgnàda.  Puntura, 

Spùnzgnin.  Punturetta. 
Pìccola  puntura. 

—  Spùnzgnin.  Punterella, 
PugneHo,Pk coiai  punta. 

—  Spùnzgnin  d*  i'  avi,  o 
dil  vèsp.  Pungiglione  , 
Aculeo, 

Spùnzgnint.  Pungente  , 
Puntuto,  Acuto,  Aguz- 
zo, 

Spùnzgnòla.  Spugnolo  , 
Spugnino,     Specie      dì 


SPC 
fungo.  Phallus  esculen- 

tUS.    LÌDB. 

Spur  ,  o  Spuri.  Prurire  , 
Prudere, 

— '.  Spur  il  man.  V.  Man. 

Spurèin.  Prurito^  Prudo- 
re j  Prudura,  Pnirigine. 

Spurga.  Rimondare,  Ter 
via  lo  sporco,  e  dicesi 
di  pozzi,  fossi,  fogne  e 
simili. 

Spuri.  Y.  Spur. 

Spuzza.  Puzzo  ,  Spuz^o  , 
Puzza,  Appuzzamento, 
Fetori^,  e  a  Fir.  anche 
Fiatore,  Chiamasi  Tan- 
fo V  odor  di  muffa  , 
Leppo  quello  delle  cose 
untuose  abbruciate  ,  ' 
Lezzo  r  odor  di  sudi-  '. 
ci  urne. 

—  Spuzza  ad  candela  y  o 
ad  mòccal.   Y.  MóccaL 

Spuzzòr,  come  Spuzza.  Y» 

—  Spuzzòr.  Yoce  di  dis-- 
prezzo  di  fanciullino,.  o 
fanciullina.     Mocioso  , 
Mociosa,  a  Fir.   »   Uh  ^ 
la  brutta  mociosa!   »  . 

—  Spuzzòr,  come  S'ciuii^^ 
lèin.  Y. 

Squaccèrla.  Y.  Sgueiaza  « 
Squacciarlàs.  Spappolar, 
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Spopolarsi,  Non  si  te- 
nere insieme,  disfarsi. 

—  Squacciarlàs  in  terra. 
Acquattarsi^^  Accosciar- 
siy  Accachiarsif  Acooc' 
colarsi,   . 

Squaociarlòn.  CaramogiOj 
Piceùiacalo,  Dicèsi  d'uo- 
mo (Hccolo  e  mal  fatto. 

Squàdar  ,  o  Squadra. 
.  Squadra» 

-^  Zò  da  jsquàdar.  Fuor 
di  squadra. 

Squadra.  Squadra.  . 

-— ^  Squadra  fólsa.  Calane 
drino.  Specie  di  squa- 
.  dra  mobile  di  legno. 

Squadra.  Riquadrare.  Met- 
tere, a  ridurre  in  qua- 
dro. Riquadratura  èli 
.  riquadrare. 

Squadrà.tSfttoiIrare.Guar- 
dar  minutamente  da  ca- 
po a  piedi  una  persona. 
Cosi  sempre  a  Fir.  que- 
sta distinzione  fra  Bi- 
quadrarcj  e  Squadrare, 

Squadròn.  Squadrane. 
Gufidagn.,  Spadane. 

—  Squadròn.  Quadred- 
ione.  Bottiglia  quadrata. 

.  Il  suo  dim.  è  Quadrùt" 
.  Ima  (squadronèin). 
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Squadrònèin.  V.  Squadròn. 

Squaqua  rà .  Svesciare^  Sver* 
tare,  F'uotar  la  verta^ 
.  Sgócàolare  il  barlettOy 
Trombettare  ,  Scoprir 
un  embrice j  Spiatellare^ 
Spippolare  ,  Sbotrare. 
Ros.  Sbociare  e  Ri^^ 
schiare.  Fag.  Scornaci 
Mare.ll^esì  haSquac- 
cherare  e  Squacquerare. 
Il  >Zan.  usa  Ripifferar^. 
Buccinare ,  vale  mani- 
festare con   pubblicità. 

Squaquaròn.  Svesciane  , 
SvesciardOy  Rinvesciar- 
doj  S^sciatorcy  Trom- 
beitiere.  Colui  che  nés^ 
suoa  oosa  udita,  o  con- 
fidatagli sa  tener  segreta. 

Squàrz.  Squarcio^  Rottura. 

Squarzk  Squai^daré^Strac- 
ciarCj  Sbranare.  Rom- 
pere in  brani  :  «Stront- 
bellare  dicesi.de'  panni. 

-—  SqttAvràs  dal  rid.  Sbar-- 
.  bieare  i  denti  dalle  risa^ 
Sbellicarsi   daUe  risa , 

;  .Sgangherar  le  mascello 
dalle  :risay  Sbonzolarsi 
dalle  risa  ed.  anche 
Sàus^zarsi  dalle  risa^  ma 
è  modo. basso. ^ 
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Squavzètt^  Stracciafwìglia.^ 
Sfù^iaizzo^  Mano  cor*** 
nenie.     Quaderno      sul 
.  quale  i  mercanli  notano, 
per  puro  ricordicele  par- 
tite prìtna.  dt  porfcarie 
a'  libri  maggbfi.  L'  A- 
riosto  ha  usato  Squar^ 
do.  «  Bisogna   Ck*  io 
cmnbi  in  squarci'  eA  in 
"uacchisUe  Omero  »w 
Squist.  Quasi^  Pressoché. 
-^  Fa  disquàsi,  come.- Fa 

dii  smòrfi.  V.  Smòrfia. 
Squattari»  Gremito^  Semi-^ 
nato.   Spessamente  ri- 
coperto. «  /  colli  e' le 
'  cime    de*  monti  ,    ens/i 
gremiti  di  gente  »  Bav. 
Squinci  (pat4à  ìn)^lo  stesso 
che  :  PaHà>  in  pònta  arf 
fòrxeina*  Y;  Fòradnai 
Squinquinà.  Il  cantare  del 

fringuello^  V.  Vérs* 
Squintfirnà.  Squinternato^ 
Scassinato,  Scommesso, 
SratiTazzà»  Vv  Stròppazzà. 
Sréi».  Sereno. 
-^  Srèin  d^invèran  e  ni- 
val    d'  està    i'  en    còs 
eh-  an.  pòn  sta,  o  dura. 
Seren  di'verno  e  nugo- 
lo di  state ,  ò  vecchia 


SfSfe- 
prosperitatci  fìi  ^  à- 

gttifì 

-r^  Soèim   spaazàv    Sertno 

,    che^  smaglia. 

S'sèin^  Sesi$io.  Nome  di 
moneta  piac.  ora.  faor 
di'  ocarsa  che-  vale'v»  la 

^     metà  d'iHì  soldOi  Questa 

.     voce»  sesino  leM^si  nel 

!     Cali 

^—  N*avè  mài  vist  un^  s^aèlo 
long  au  did.  Non  saper 

j  quanti  piedi  slentrtno 
in  uno  stii/afe^  JVon-  sa- 
per quante  dita^  si  ha 
nefèe .  mani,  Non.-  saper 
fare  delia  mano  U9%  pu-  j 
gnoj  No^'  saper-  metue  \ 
lenwssei  Modi  di  dire* 

Don^  dei.  tutto  corrlspOD-  ■ 
denti  ,  ma.  che'    tuolto 

s'aecoslaiio  a^  piacenti- 
no» 

—  Vòrrè  ahso'  f^ìiisr  al- 
rùltiim  s'séin.  ffoien 
il  suo  Jinot aun-jinac' 
chio.  Goè  tutto  affatto. 

Sta-  Stare^ 

' —  Stàgan  d*  una-  cosa 
Passarci  iPuna  cosgi. 

Sta^  Agg;  indicativo  sing. 
masc.  e  feinm;  Questo, 
Questa^  P.  es<  Sta  fio  y 


STA 
Sta  donna.  Qiiesroyàn- 
ciallo^  Questa  donna. 

StàbL  Po/xile^  i  )  IL  Itlogo 
ove <  ten^fcmai  ii maiali. 

Osdle^  quello-oveitcn- 
gonsilé  pecòik.  .  I    \ 
■■•  Stabbio    vale^stetco 
delle  bestie.       .  • 

Slahidi.  Jntonaoare^  /»- 
tonècare.  Dar  ^i'vultiina 

-  mano  kIL  calcina  sapra 
l'arricoiala  (arrtezadura) 
d'ùomorp» 

Stabi iidùra.  Inionaoo,  In- 
I      ionico^  Intonacato,  Iti" 
•  txmàcaiura.  >    •     • 

Stabilì mèiot.  Istituto^  Isti- 
tuzioncj  e  non  Stabili- 
mento.' Così  V ^Istituto 
dei  Sordo^muii. ,  dei 
Pazzerelli  ecc.    ... 

Staffa.  Staffa.  Strumento 
di  ferro  nel  quale  si 
tiene  il  piede  cavalcaii- 
do. 


-*<-    Staffa  .di.  calziU^    ¥. 
Calzitt.  .    : 

*  Staffar  d'una  icarrbzsa. 
Montatoio,  .ferro  fatto 
oome  una  piccola <  pa- 
letta ^  attaccato  a  qual- 
che paorte  della  cacròe- 
za,  che  serve  Jà^f/etàino 
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al  èocchiere.  per  .moii.* 
tare    sulla     médetioia. 

,  '  Predèllnia  ,  '«e  '^  «anche 

it  1  Predellino  chiamasi  più 
propriaideatc  quel  con- 

.  gegno  attaccato  allacas^ 
isa-  (scocca)  d'<nnd  caft*- 
.rozza  che'  serve  a  faci- 
litar r entrata  in  •  essa. 
La  Predeilina  può.*es-. 
sere  a  due  o  tre  ^Mon- 

..  tate.  I  Pia  e.  chiamano 
quest'ultima  anche  Ban- 

-  dbètta. 

-^  Staffa.  Tqmi.'dd  Coti* 
ciatorì  di  pelli.  Pinzetr 
ta.  Quel  ferro  che  serve 
a  stringer  la  pelle  con- 
.tro  la  tavola,  meiltré  si 
lavora. 

'    Staffa,  coi  diftfe.  Staf- 
fetta.e  Staffettina  sono 
termini    generali   delle' 

.  iarti  esprimenti  tutto  ciò 

.  che  serve  a  tener  r  col- 
legato checchessia  ,  e 
che  ha  qualche  somi- 
glianza   colla   staffa  da 

.  cavalcare; 
Staffilòn.  V.  Stóngagnòn. 
Stagn.  Sost.iSltiif  no.  Metallo 
noto.        - 

Foc.  Piac.  It.        4^ 
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StàgD.  A^.  Sòdo^  Duro  , 
Consisttnte, 

-^  Stagna.  P^erdemez^ia, 
D'icesi  della  caroe  tra 
cotta  e  cruda.     ' 

Stagnar.  PicchiapadeUe. 
Calderaio  ambulante  che 
grida  per  le-  vie  ;  Sta- 
gnar se  inza  raspar. 

StalladUz;  Stallìò,  Agg. 
di  cavallo,  e  vaie  :  stato 
assai  in  istalla  senza 
essere  adoperato. 

Stallàzz.  Stallaggio^  Stai- 
la.  Albergo  delle  bestie 
da  soma  e  da  tiro.   > 

Stallaggio  è  anche 
ciò  cb^  si  paga  per 
l'alloggio  delle  bestie. 

Stallatico  è  quel  con- 
cio che  fanno  le  bestie 
quando  stallano.  . 

Station.  Fettuccia ,  e  a 
Fir.  Nastro  d'  accia. 
Nastro  grossolano  di 
fila  di  lino. 

Stallone  è.  altra  cosa. 

Stampa.  Stampa, 

—  Correttór  da  stampa. 
Ser  appuntino,  Fig. 
Colai  che  dà.  la  menda 
ad  ognuno  in  ogni  cosa 
e  massime  nel  favellare. 
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—  Stàmp.  Galeone  Cal- 
chi al  plur.  Que'  gero- 
glifici, fiori,  o  scornicia- 

•  ture  che  rìmangODO  per 
impressione  sulle  co- 
perte  dei  libri,  sul  cuo- 
io, sulla  carta  od  altro 
atto  a  riceverli. 

—^  Stàmp.  Sost.  masc. 
Stampa  ,  sost.  femm.  ; 
Uccelli  morti  e  dissec- 
cati che  in  certe  cacce 
si  mettono  per  zimbello 
sulla  piazzetta  del  pa- 
.retaio«  Sav.  Ornit» 

Stanga.  Term.  di  giuoco,  i 
Stangare,   Far   1'  avaro 
in  giuoco  non  correndo 
la  posta,  ancorché  s'ab- 
bia, buono  in  naano. 

Stanga.  Stanga. 

-—  Essag  da  stanga  e  da 
balanzéin,  io  stesso  che: 
•£$sag  da  tàia  e  da  pòa- 
ta.  V.  Tàia. 

— •  Stanga}  BattifinneOy  a 
Fir.  quella  traversa  pen- 
sile nelle  stalle  fra  ca- 
vallo e  cavallo. 

—  Stang  d'  una  scala. 
Correnti,  Le  due  asU| 
che  formano  '  una  scala 

-  a  {ùvboli.. 
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Staóghett.  Randello,  Ba- 
stone corto  e  grosso. 

—  StaDgbétt  d'  una  ciàv. 
V.  Palélt. 

Stantèr]a.  Asta  d-un  carro, 

— •  Stantérl^,  come  Slòn- 
gagnòn.  V. 

Stanti.  Stanào^  F'ieto.  Agg. 
di  ciò  che  ha  perduto  la 
sua  perfezione  per  trop- 
po tempo. 

. .  Raffermo  di  cesi  del 
pane  cotto  da  più  gior- 
ni. 

Stanza.  Stanza.  Quella 
dove  si  dorme  dicesi 
più  propriamente  Ca- 
mera, 

—  Filatèra  da  stànz  j  o 
ad  càmar.  Fuga  di  stan* 
zCj  o  di  camere. 

Star.  Staio,  Misura  di  gra- 
no; 

Starcio.  Stradicciuola  , 
Straduccola^  Slraduzza^ 
Chiassuolo  y  Chiasserei' 
loy  ChiassolinOj  Chias- 
settori  Viuzza^  Viuccula. 

Stargnòn.  Sterpone,  Sterpo 
grande.  Ed  anche  per 
Sterpo  semplicemente. 

Starrois,  o  Stremis.  Ca- 
poricciare^  Capricciarey 
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Aver  un  caporiccio  , 
Spaifentarsi,  V.  anche 
Stramlòiì. 
Starmiòn.  Y.  Sframlòn^ 
Starpà.  Sterpare,  Sbarba-' 
re,  Diradicare,  Sverre^ 
Schiantare  ,  Sradicare , 
Sbarbicare,  Svellere, 

—  Starpà.  Strappare.  To- 
gliere ,  distaccare  con 
violenza.  Al  mi'  ka  star- 
pà fora  ad  man.  Me 
l'ha  strappata  di  mano, 

Starpòn.  Strappo,.  L'  atto 
delio  strappare. 

—  Starpòn, /3er  Stargnòn. 
V. 

Starter.  Strettoio,  Fascia  y 

.  o  altra  legatura  che   si 
fa  per  istringere. 

Statu  quo.  Essere,  Soft.  , 
onde  Lasciare  in  essere^ 
o  Rimanere  ,  ia  essere 
valgono  lasciare,  o  ri- 
manere checchessia  neL 
medesimo  stato. 

Stazzòla  d'  una  campana. 
Braccio  ,  Leva,  Legno 
eh'  esce  dal  mozzo 
(mànz)  d'una  campana 
che  serve. a  farla  don- 
dolare. 

Stcà.  Verb.  Fare  Heccac- 
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da  ,  a  Fir.  Batt«re    in 

•  falso  là  palla  coll'a^tìc- 
ciuola  (stécca),  w\  giòo- 
co  del  bigliardo. 

StcfaèÌD.  Stecchetto  ,    Fu^ 

.    scellino^  Fàscelluzzo. 

Stecc'  Stecco  ,  Fuscello , 
Fruscolo^  FruseOé  Qua- 
lunque ramoscello  secco. 

Stecca.  Stecca  *  Pezzo  di 
legno  sottile  e  piano. 

-*^  Stecca  dabigliÀrd.  iSifec- 
ca^  Aslicciuola» 

■*^  Stécca  a  rampèin.  Ca- 
vapelo.  Terna,  dei  Sellai 

.  e  Bastai.  Ferrò  ,uncina- 
to  per  uso  d' iinbotlire 

.   le  selle  e  -i  basti. 

Stécca dèint.  V,  Nèttadéint. 

Stéinc,  o  Kèìu^.Stecfhito, 

.  Ristecchito ^  Croio ^  In* 
croiato,  /ptcoit&zfo.  Di- 
cesi  di  cosa  che  '  abbia 
quella  consistenza  e  du- 
rezza che  acquista  •-  il 
cuoio    rasciutto     dopo 

-  essere  stato  bagnato.  Di 
panno,  lino^  lano,  o  se- 
rico dicesi  meglio  /n- 
cattalo.  A  Ftr.  m  qual- 
che caso  usano  Saldoso. 
Ho  udito   «  La  tela  a 

-  mrariafoàeidà  (sempre 
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dicon  fracido   per  ba« 
guato)  dii^iene'  saldosa. 

Stéind»  Stendere^  Disten- 
dere. Allungale  una  cosa 

.  il  più  che  si  può;  ma 
e  errato  il.  dire.:  Egli 
ha  steso  una  lettera  io 
vece>  di  Egli  ha  verg^ 
taj  scritta  y  composta  ecc. 

Siéìiìtynella  frasca  A  stéiot  ; 
e  fadiga.  A. stento^  Sten- 
tatamente ,  Appena^  A 

•  spivùcOjPer  miracolo, 
secondo  è  il  caso.. 

Stella,  Stella. 

—  Vcd  il  steli,  feeder  W 
stelle    per    sentir  .gna 
dolore,  leggesi  nei  Lippi 
-  e  nel  Parinì. 

--*-  Zugà  a  eros  e  stélla. 
Giuocare^  o  F'are  i 
cappelletto  y  a*  Santi  e 
cappelletto  ,  a  palle  t 
Hanti.  Perchè  J:i6n  pcH 
'  trebbe  dirsi  a  <:roce  t 
stella^  se  la  moneta,  o 
le  monete,,  col  le    quali 

*  si  giuoca  r  avessei*o  da 
'una  parte  una   croce  e 

dall'altra  una  .stella,! 
-^  Stélla    dal    villan/   >] 

Sllòn. 
Stérmis.  Y.  Starmis. 


Stére;  Sterzo ,  Fag«  Sort» 

rdì  'Carrozza. 
Sterza.'  iSlr^rsp.:  Cher:f  Quel 
'   ironge^no     nella  /parte 
"anterióre  delia  carròzza 
"pei  quale  può  sterzare, 
'O'voltaVc;     '  i    . 

*^  Tègn  la  stetzii  dritta , 
'èg.'Àntr  diritto^  Anplar 
•pel  filò  detta  ^sinopia  , 
'  Non' usar  dei  semmato, 
'Di' eh;  stgnif, 
Sti.  A gg;  indicativo' masc. 
'  fXxxtJ ^Questi.'        V 
Stiìi;  'Spianare^  Assottiglia- 
'  re  /  la  pasta   col   niatte- 
'-;  i3eHo'(sti6i'à).  ' 
Stil).  Agg.tndicatìvo  femm. 

•plur.    QUé^te, 
Stinzdòr.  'Stenditoio,  ^Ter^ 
('  razzo,  P»rié  alta  dèlie 
«  'case  dove  si s possa «soio- 
I      ' ri tìare   checchessia." 
I  Stióra.  Matterello,'  Legno 
I     *ioiigo    e    roltoDcto    che 
I   '.  's'adòpéi'a'  per  -spianare 
'-  la  pdsta  sullo  spianato- 
ìp  '(làvASa).  .     ■•^' 

Menatoio  '  chiamasi 
quelM) astone  che  serve 
a  tramestare  ia'>{K>leiita, 
al  quale    noi    diciamo 


^    r 
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pure  Stìèra  dla^f^ieiiH 
ta  o  Cannella. 

Schiappaè  un  legno 
che  serve  a  rinneaare 
la  pasta. 

Stiradòr.  Tas^olètia*  À>sse 
qdadra  sulla'  quale  i 
Disegfaatóri.  tendono  la 
carta  su  cài  vogliono 
disegnare^        i  * 

Stirazzà.  Tranane^  .Trasci' 
nare  ,  Strascinare*  Ti- 
rarsi' dieiro  iàlcuna  cosà 
senza    legarla   da*  ter- 
■  ra;  >   >  ' ; .  • 

Stira zzòn.  StrappeUU  j. 
Strattai    '     "   . 

-^  SitrBtzi^n,  SbariaéMUa^ 
Slm^liata'^'SbrigUatura. 
;  Strappata  di' hiHglia  chb 
si  .dà  ai  «avallo.. 

Stitlc.  StàiaylChe  ha  con 
difficoltà  il  benefizio  di 
V:orpo*.    *    '     "I 

^iìùcAvàro^  (3^  *ha 
.ilr.granchio  'allascar^ 
seltay  Largò  •  come  fina 

-  '  pigna  '  /ifhtde  >,  *>Cbe  ha 
'  ila  '  gòlta  nelle  mani. 

Stiva»  Stiud*  Manico    del- 

'•'".'i'anaifo.  r-'    '"  ' 

Stivaìèin.  Stivaletti.  Stivali 
twXu  •    • 


<•  I 
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— *  Sti?«Ièin  da  cazza.  {/- 
satti. 

Slizza.  StizzUy  Iraj  Colle- 
ra. 

—  Stizza  ,  per  mìnima 
<)uantità  di  checchessia. 
Nonnulla  ,  Pecolino  , 
Micolino  ^  Pochino, 

Stleina.  Stdlina^  Stelletta^ 
Stelluzza.  D'itti,  di  stélla. 

' —  Slléìn  ,  al  plur.  V. 
Pasta. 

StlÒD,  o  Stella  dal  vlllàn. 
.  Lucifero.  11  pianeta  di 
Venere  quand'  è  matta- 
tino. 

Stòbbia.  V.  Stràm. 

Stóbbiòn.  Stoppione  ,  A' 
stone  ,  Scardiccione  , 
Scardaccione,  Pianta 
conuinè  nei  campi  ap- 
petita dai  maiali..  Gar- 
duus  arvensis.  Linn» 

Stòcc  e  Baròcc.  Scrocchio 
e  Barocchio,  Term.  del- 
l' arte  .degli  usurai  ,  i 
quali  coi  Lecco,  fermo j 
l^Riirangola,  oRitran- 
^oloy  k>  Scrocchio  dot- 

'  tatOy.e  ìì  Babbo  morto 
mandano  in  ruina.  chi 
a  loro  s'affida.  Lo  Scroc- 
chio  è   quel   contratto 
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in  cui  si  vendoDO  robe, 
o  mercanzie  a  tempo, 
per  assai  [Aù  £he  non 
ie  vagliono;  e  lo  Scroc' 
chiato  fa  un  B^irocchio 
vendendo  ad  un  altro 
a  rotta  la   roba    avuta. 

.    La    Ritrangola   .si    (i 
quando   quegli    che  ha 
venduta  la  roba    la  ri' 
cupera  per  pochissimo 
denarose  questo  nego- 
zietto  si  chiama    Man- 
gia a  mezzo.  II.  Lecco^ 
fermo  è  quando  l'usu-i 
raio  alla  prima  moneti 
che  ti  mette   in     mano 
comincia  a  contare  per 
esempio    dal    venticin- 
que. Lo  Scrocchio  dot- 
tato si  fa  quando    alla 
mercanzia,  o  roba    che 
si  dà,  vien  aggiunto  a- 
uà    piccola    somma  di  i 
denaro.  Il  Babbo  morto 
è  quando  un  figlio  preo-, 
de  a  prestito    dagli  iHj 
surai,  con  patto  di  pa- 
gare, alla  morte  del  pa- 
dre, assai  più  che  noi 
ha  ricevuto. 

Stóccà.    Stoccata.     Cùlp 
.di  stocco. 
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-**  Stacca.  Fretciata  ,  e 
Dà  dil  stòccà.  Fk^ceia' 
re,  Dar  la  freccia j  o 
delle  frecciate.  Richie- 
der denari  in  prestito 
cfAi  a  olmo  di  non  li 
render  mai  più. 

.Stoccadòr.  Arciere  ,  Spa* 
daccino.  Colui  che  as- 

.  «lale  or  Tunq^  or  l'altro 
per  aner  denari  io  pre- 
stito per  non  renderli 
mai  più.  '  1 

Stòmag.  Stomaco,  F'entri- 
colo.  Quello  de^W  uccel  - 

•li  chiamasi   P^entriglio, 

-r— .  Mettas  una  man  al 
stóma g,  fig.  Interrogare 
la  propria  coscienj»a. 

—  Sta  in  sài  stèmag.  Ca- 
ricare j.  o  Gravare  lo 
stonmeo^  Dioesi  de'  cibi 
indigesti. 

—  Sta  in  sài  stomag.  una 
cosa,  fig.  Accorare,  Afr 

fliggere  y  Nom  poterla 
smaltire ,  trangugiare  , 
inghiottire.  Dicesi  d'un' 
offesa  del  non  poterla  di- 
menticare né  perdonare. 
— ^  Vègn  so  pr' al  stónoag, 
o  soltanto  Yègn  so.  Y. 
So. 
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—  Yudàs  al  stóknag.  Scior* 
re,  Fuotare,  o  Scuotere 
il  sacco,  Pigliare  il  sac^ 
co  pe* pellicini^  Sciorre 
la  bocca  all'orciuolo  , 
Nuotar  la  verta,  SgoZ' 
zare, Sbottare.  Modifig. 
che  valgono:  dire  altrui 
senza  ritegno,  o  riguar- 
di, le  proprie  ragioni , 
o  lagnanze. 

—  Barnardèin  bòn  stó- 
ma g.  Buono  stomaco* 
Dicesi  d'un  gran  mani- 
giatore ,  e  fig.  di  per- 
sona che  tolleri  parole 
pHiQgenti  sesza  imper'- 
malirsene. 

—  Busèlla  .dal  stómag. 
Forcella^  Quella  fosset- 
ta, nella  parte  antério* 
re  del  torace  cb/s  è 
subito  sotto  lo  sterno* 

—  Stóuiag  invérs.  StomO' 
cone,  a  Fir.  Quella  gra- 
vezza di  stomaco  che 
provasi  pec  aver  man- 
giato cose  .  indig^te. 
«  .  Questa   mattina   mi 

.:  sono  svegliato  collo  sto^ 
macone  » . 

—  Stóuiag,/7er  iSeno,  Pop^ 
pe. 


•  I 
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Si&ppkj.Tiiracci6\  -Tu"]' 
racciolo,  Tappù.1\k\Xo 
..'  «io 'dia   serve    a    turar 

fiaschi,  o  sìmilf. 

Stèppaflv,  o'  stòppéin.  Zt^ 

cignoloy  Sioppiìno.   ¥\W 

dì  bambagia:  unite  cbe 

■si  tnettono 'nelle  luter- 

.  .'«e,  o  nelle  candele ^er 

appicoaivì  ìL  fudeo.< 
."^^  Mangia  il  candél,  le  ca- 
-  !.  gà  i  stof^p^in.  V,  Can- 
'     dela..'  :  '     ' 

iStòppèifi.  y.  Stópipl. 
Stóppèina..  Stracci  ,    e  a 
''*^iF\r,  Stoppaccio.'  Borra 
di^  seta  clie  si  inette  nel 
calamaio. 
Stóppèll/    Metadella,    Il 
•   •  Voc.  definisce  cosi:  Mi- 
sura- che  quando  serve 
a  misurar  graho,  biade, 
o  cose   simili,  tiene  la 
'-^  sedicesima    parila  dello 

staio. 
-Slópplgn.  Stopposa^  Stop-- 
'     pdgnolo»  £,he  hk  somi- 
glianza colla  .SÌo|ipa. 
'  -ii-  ^toppignà.  Agg.  di  carr 
ne.  Fiib^sHi  Tigliosa,  e 
i'>'  Bnti[ìe:Stojppàsa.  A  Fih 
-  >   dicon  sempre  Alida.  In 
Piar. 'an<<he  '  Tiri^M.    [ 


STO        64g 
StÀppléin<     Geanàiuoio  , 
GraHaiolOy  Biadaiuolo. 
Colui  •  che    traffica     di 
grano  e  biade. 

—  Stópplèìlii'^  Topazzoli , 
'  Nodeiti^^  a  Fir.  Dia* 

(W//ti.>  Rotolini  di  bam- 
bagia ,  o  d'  altro  ,  coi 
quali  lè  donne  assicu- 
iiano'i  capelli. 

Stòppòn.  V.   Stoppai. 

Stòra.  Stuòia^  Stoia*  Tes- 
suto di  un'erba  palustre, 
detta  dai  Bot.  Scirpus 
lacustris^ 

Stòra n.  Storno ^  Stornello . 
Uccello  noto-.  <   • 

— ^  Gap  stòran.  V^  Cap- 
r-stòran. 

Stòrcìà»  Strafinare,  Frega- 
re con  strofinaccio. 

—  Stòrciàs  al  nàs;  Putirsi, 
Nettarsi  il  naso^ 

Stòrciòn.  '  Strafinacdo  , 
Strofinaccioloy  Struffo  , 
Siruffolo^Strufolo.Vi^'i' 
volto  di  chec<^hessia'  per 
uso  di  strofina  re  r  V.  «aii'- 
che  ^  FjEir^òn.    -    •    ♦ 

— .  StArciòii  «da  ^  padell»  , 
detto  di  donna  bruttis- 
sima e  sudicissima.  A 
j  Fir.  Ihpponaccia^'Stra^ 
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picciana.  Il  Caro<ha  u- 

sato  Cicantonaw 
Slórdi.  Stordire  ,  Sbalor^ 
dire.  Remlere,  o  rima- 
nere attooìto. 

—  S tórdi   per  Stórni*   V. 
Stórèìn.  Stuoina,  Dìm,  di 

•     stuoia. 

Stoino  in  Toscana  ha 
un  significato  suo. pro- 
prio: è  quella  piccola 
stuoia  che  si  tiene  sotto 
i  piedi  per  ripararli  dal 
freddo. 

Stórne!].  Stornello.  Agg. 
di  mantello  di  cavallo. 

Stórni.  Stormire  ,  Assor» 
dare^  Intronare^  Often- 
dere  Torecchio  con  so- 
verchio romore. 

—  Stórni.     Tempestare  , 
. .   Importunare^  Tormen^ 

tàre^  Non  lasciar  vive- 
<  re^  Sobillare.  V.  anche 
Peesóndà. 

Stòrz,  in  tutti  i  stgnif.  di 
Tórz,  V. 

Stòssa.  Scossa,  Scotimento , 
Trabalzo^  Balzo* 

.—  Stòss  in  earrotaa.-^. 
Taiétt. 

;^-^  Stòssa..  Stroscio^  Sto-" 
*  suda*  Colpb  della  cadu- 
ta. 
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Strà.  Strada^  F'ia,  CaiU' 
•    mino. 

-*.  Andà  a  dà  d'una  strà. 
Y.  Dà. 

Andà  per  la   strà  dal 
eàrr.  V.  Càrr. 

—  Andà  zó  da   atra,  fig. 
.  Uscir  del  seminato^  U- 

scir  di  teuia,o  dal  retto 

modo  d'operare. 
•«-^  Fa  la  strà  a  una  résga. 
\. Allicciare.  Divergere  al 

cun  po'  i  denti .  d'  una 

sega,  colla  Chiaue,  detts 
.    a  oche .  Licciaiuola^ 
• —  Per  la  strà    as    giusta 

la  sòma.  V.  SJMna. 

—  Pérd  la  strà.  Smarrir 
la  tua,  o  la  stratta. 

^-^  Tutt  il  strà  inèinan  i 
Róma.  V.  Róma.. 

T-  Stri  batti.  Strada  frt' 
qit^ntata* 

n—  Stcà  meinatra.  Stradi 

principale.  Oggi    anche 

Strada  postahé  In  lAa^ 

.  co  Polo  leggerli  Mastra 

strada. 

-^  Da  da  strà.    Contem- 

)    poraneamente. 

gira.  Arci,  Stra,  Zlrw.  Voc 
.che'  unil^  ad  alcuni  no 
jtti^.o  verbi)  hanno  1 
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Koprietà  .<f  accrescere 
dea  ch'essi  rappresen- 
,    tano:  cosi  Strapiovere^ 

ArdpaztOj  Straricco. 
Strabàlz  (da) ,  come  :  Ad 
bricolla  ,  e    Ad    rabat- 
tÒD.  V.  Bricòlla ,  e  Ra- 
battòn.    . 
Strabòd.  Torbido^  Torbo^ 
e    dal    Gherard.    Am- 
ihorchiato.     Dicesi     di 
liquido  a  cui  da  qual- 
che sostanza  che   gli  è 
commista    é    tolta     la 
chiarezza    e  la    limpi- 
dezza. 
Stràcc.  Straccò  ,  Stanco. 
«—  Stràcc  mórt  ,    o    uiiè 
un  àsan.   Trafelato  da 
Tr àf elare  ^  che  è   lan-- 
guire,  rilassarsi  e  quasi 
.    venir  meno  per  sover- 
chia stanchezza.. 
I— -    Stràcc.   Sirneco.    Di- 
I       cesi  dagli  artefici  a  que- 
gli strumenti    che    per 
lungo  uso  a  mala  pena 
producono    il .  loro  ef- 
fetto. P.  es.  Lima  strac  - 
ca^  Scalpello   str/icco  , 
ecc. 
3  traccàda.  Stracca^  Strac- 
camento;  da  straccare. 
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Stracchèin.  Stracchino. 
Specie  dì  cacio  loui- 
'  bardo. 

Straccùzz.  Stracchiccio  , 
Slraccuccio,  Stanchici 
ciOjStancuccio.Alqusirk'' 
io  stracco,  o  stanca. 

Stradai.  Strada  y  P^ta'^  ma 
non  Stradale. 

Stradella.  Stradella,  Stra- 
detta jStraduccia,  P^iot- 
tola^  Viuzza. 

Stradleina.  ViottoUna  , 
Fiottoletta  ,  Stradic- 
cùtola^Stradicciuoletta. 

Stradar,  come  Mòoàtt.  V. 

Strafantà,  come  Sguisà.  Y. 

Straféri.  Ciarpe ,  Cenciaie 
sempre  al  plur.  Dicesi 
di  cose  di  niun  pregio, 
o  valore  come  sono  i 
cenci.  * 

Strafògnà.  Sgualcire  fiual^ 
circy  Cincinnare.  Voci 
fior,  die  es.prìmono  tan- 
to il  piegar  malamente, 
quanto  lo  sconciare  le 
pieghe  fatt«  dal  ferrea 
alle  vesti'  ^^  gli  orna- 
menti donilmhi.  Stra- 
fògnà vale  anche  Ab" 
batuffblare  (fógna),  cioè 


652        STR 

fare  un  batuffolo  d'una 

cosa. 

Strafórzéin.  Sferzino,  ^pa- 
go  rinforzato.  Spago 
più  fino  e  molto  ritor- 
to^ e  perciò  .più  forte. 

Slrafórziuà.      Rinforzato. 

.  Gberdr,d.  Àgg.  di  spago, 
o  corda  inolio  ritorta  e 
più  finanienle.  lavorata. 

StrafuQièijit.  Infiammato, 
Acceso,  BiscaldatiÀsiino 
e  sudato  mollo  per 
Jungp.  correre^^ 

Strafusà^  ^  Strìitfisàgria  , 
Strafisagraj  Stcdfizze^. 

.  ca.  Pianta  medicinale. 
Delphinium    straphisa-> 

..  gria.  Lino.  i     '     ■   \ 

Strafuséri,  come  Straleri. 
V     '  ••         ' 

Strafus4n,  come  Sfasgn«>n. 

X...'.'.  ,.^       .•..   •'     . 

— '.  Strafusòn.  (da) . .  eome 
Sòtt  quacciòn.  V.  Quac- 
ciòo.  ..,..<■ 

Straià..,  Verb.  Versare  , 
Spandere^      .    •/ 

-^ .  ,S^^iùà.^  -^Siutiests^are. 
Dìtw  .dèì*ÌsiSìi\\o  quan- 
do Ciituminanda  cacccia 
lateralmente  Iq  gambe 
dinanzi  « 
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^^  Siraìà  per    Sparpaià. 

•'^ .  Straià  *al  Mm  Y.  Feio. 
Straià.'Agg.  ^Ds^érdina- 
tOy  Scompigliato,  Con* 
.fuso;\fi.w  capelli  Ar- 
ruffa ti ,  Scarnì^liad» 
Straintèind.  V.  Strrbtéind 
^\xsX\xsìk;^StralUnaìi,,  Siro- 
\-6u9JM»fiè;:Aigg.  »  d'  occht 
1  mcUto  spalansttli  e  che 
-..«stravòlgono  in  qua( 

ih  là  senza i^o^po. 
Stràni'^  StóppHB  j-  Secm 
■Quella    pHgliav'che  li- 
mane nel   campo  sul 
.<  baii)e  .delle '^'biade 
..(gate  ;  e  ilocatnpò  iste 
al  q  ual  eT  >.  d  iiresi  '  an( 
t  SloppiarCy  o  Stóppia 
!•  €hi»iB«9Ì   ararne    og 
erbe  secc»  due  si  dà 
cibo,.o  seirveidf  letto  a 
'   besl»e;'€Ìè- che   nói  £* 
-   ciamo  I  .Vittuéria^- 
Siramàtz,  \  Sira/ngizzont- 
■  X'atto  .della^cslramazia- 
- 1  freu  I  ranche  »  (^  (TVHii^o^ 
•  •:ìCiméMitUAf  .Cnìboiiolo., 
SUtkmhi  Faniastioà^^  Stn 
!     vctgante,  Bizzarro  ,  1 
cervello  balzana: 
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Strambadùra.  Storids-S^ùr^ 
iiUuurA^^Jò'aXtskiMiXìe^  di 
muscolo.  .!>;  (eildine;> 

Stranibés.  Stórcerfi^  Tra^ 
volgersi  y  Stravolgersi  , 

-e   a   Fiff .  >  •  Stracollarsi, 

>  Dicest  di  iiiaDO^  o  .pie- 
de.   •  '1  "••  ■'• 

Strainézz.  >Térm.  delle 
Cartiere.  Cayàlieri^(^tìeì 
ritti  che  tengooo  «in  gtvi* 
da  <le  sta ngbe  dei'->  inazz i' 
(inartéi)^  '  .  >  .  •.  r  s 
S  tra  mezza .       Tramoggia, 

,  Gaasetia  quadrangolare, 
a  guglia  jto?esciata^  cfhe 
versa  .regoiata  mente  «o- 
pra  la  maeitta  il^grailo, 

-    o  la.  biada,/  cbe  >si  fdol 

macinare.    •      mi.  :  .;t 

!»— ^  8trameftsa..7rtfmefteo, 

Tramevzoi   Ciò^cHe  é 

fra  .una  co«b  .ei'l'  altra 

'       per  dividere,  ù  disHn- 

Stratiikln.  AFirv  ^coisbne^ 
oppure  ^A^^tO.  K^eila 
sco3ia  che.  un»  prende 
per  cosa  inaspettata  che 
a  lin  tratto  gli  • 'ferisca' 
la  vista  y»o  l^oi-eccèiio. 
Sentirsi .  dare  «  u/i-  iuffi>j 
o  Sentirsi  dure  uwkal" 
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zo  a/  cuore    (come-   si 
legge    nel    Ros.)    sdno 

.  più  del  nostro  Ciappà 
un  stramiòn  :  corrispon- 
dono piuttosto  a  Star- 
Biis. 

Strampòq,  come  Stargnòn . 

Strangòiòn .  Stranguglioni , 
Strangoglioni.  Malattìa 
dei  cavallo.. 

Strangola.  Strang  alare  , 
^Strozzare, 

—  Strangola  *  una  fiòla . 
'  Jf^fffog^^u^'uaa  ragazza, 

.'  Maiitarla*-  male;  al  che 
noi  diciamo  anche  Ròmp 
al  cWl.    • 

^^'Sirang^là,  lo  stesso  che: 
Tira  pr'  al  còli.  Y. 
Còli. 

Strangòlaprèlt.  Strozza- 
preti: Ceco.  Specie  di 
gnocchi. 

Stranòmà.  Ca^farr,  di  no- 
me. Dir  homacci  e  vii- 

'    lanie.  » 

Stranisi.  Voce  per  se  stessa 

•  dr  nessun    signiL  ,    ma 

'  cke  unita  ad  altre  le  fa 

supeilative.  P.  es.  Séco 

stransir      Secchissùno    , 

Secco  in  ultimo  grddo  : 
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Véce'  straasi.  f^ecMS' 
sinio, 

SUantalòn.  V.  Trantalòn. 

Slra parla.  Farneticare  , 
Freneticare  ,  Delirare. 
Esser  fuor  di  se.  Stra- 
parlare corrisponde  al 
nostro  Sparla,  cioè  Bia- 
cimare  ,  Mormorare  , 
Dir  maUj  Sparlare. 

Strapazzada.  V.  RainaDzei- 
na, 

Strapiórnbà.  Uscir  di 
piombo^  Uscir  di  per- 
pendicelo j  Non  essere  a 
piombo j  Non  piombare. 
Il  verbo  Spiombare  e- 
spriiue  altra  cosa. 

Strappa.  Y.  Starpà  e  Scar- 
pa. 

Slrappiccànl.  Traboccan- 
te. Agg.  dì  cosa  che 
superi  di  tanto  il  giusto 
peso  da  far  traboccare 
la  bilancia. 

Strasèra.iSìmciVz,  Traccia. 
Orina  che  rimanie  in 
terra  dello  strisciare. 

Strasórd.  JV'aora,  Ora  stra- 
na, fuori  delTordine  e 
del  consueto.  V.  anohe 
Fora  d*  óra  alla  voce 
Ora, 
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SItrassè.  Sufficientìssimo , 
Bastei^olissìmo^  Pia  che 
abbastanza. . 

Strass  inàzz.  Strascino .  Sor- 
ta di  rete,  da  uccellare. 
Strascino  è  anche  u- 
na  specie  d'  erpicatolo 
(èrpag)  che  servea.sml 
nu^zare  il  concio  che 
si  dà  ai  prati. 

Strataià.  Y.  Bastala. 

Stravéd.  Travedere,  Vede- 
re una  cosa  per  un'al- 
tra. 

Stravedere  significa 
vedere  assai. 

Slravéint.  f^enlata^  V&l- 
taggine.  Totnm.  e  Lam 
bruitcb.  Yento  forte  e 
turbinoso.    . 

Stràsz.  Straccio^  Cencio. 

—  I  stràzz  van  sèimpar 
air  ària.  Odasi  U  Fa^ 
«  Già  lo  so  che  i  Cffiifl' 
hanno  a  ire  all'aria  *. 

—  Un  stràzz  d'un  impiègo 
o  d'altro.  Una  miseria 
uno  straccio  d*£tnpiego^ 
dell'uso  toscano. 

Strazza.  Stracciare  Lace 
rare  eoo  violeoi;a. 

Strazza.  Nulla, <,  Punto ^ 
anche  Straccio  ,    usa 
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dal  Segni.  «  Aneorèhè 
di  tale    accordo    egli 
non.  ne    tenesse    poi 
straccio  »..  Dicesi  anche 
Boccata  ,    Boccicata  , 
Boccicene^  Cica^  Calìa^ 
Tecea.. 
«-*  Strasza  ad  seda.  Bor* 
ra  di  seta,  Bavella.  Per 
Cascami  di  seta  s'in- 
tendono colle  tti  va  men- 
.   te  le  SinigheUcy  le  Ba- 
velle ^  le  Sbroccature , 
dalle  quali  cose,  filate 
che  Steno,  ^  risaltano  le 
diverse  sorta  di    Fila* 
■    ticci    (.  fiòrétt ,  strusa  , 

patnùzz  ).  .  ' 

Strazaaféri,  V.  Strazsièin. 
itrazzéin.      Cenoiaiuolo  , 
Slracciaiuolo.  Colui  che 
▼a  per  la   àiìk  racco*' 
gUendo    e    comprando 

[^s^zzigh^Smagliarej  Scin' 
.'tUlttre,  Sfavillare,  Ri- 
.:SplèDdere^  Inccicai*  ti- 
vamente:.  cosi  Sole  che 
smaglia.  Di  candele  lu- 
cerne   e    simili    a   Pir. 
•di coito  Sverzare* 
Irazxòn.  •  Cencioso  \  Pai- 
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I     tonej   Tritone,   Sbran" 
'      dellato,  Sttambellato. 

--*  A  -stra^zòn.  A  'Oilissinto 
prezzo  ^  o  mercato  ,  A 
straccio  mercnHo.  A  Fir. 
sempre  A  hMìo.:  Sem* 
pre  ,  trovando  io  caro 
alcun  che  ,  mi  veniva 
risposto:  Anzi  gli  è  a 
vìlio,  Rinviliare  cor- 
risponde a)  nostro  Végn 
a  straczòn. 

Stréin.       Abbruciaticelo  , 
Bruciaticcio»  Odore  che 
•mandano  ie    cose    ab- 
bruciate. 

Streinga.  Aghetto, Stringa. 
Cordellina,  o  passama' 
no,-  con  punta  d*oUone 
neliVsIremità  per  uso 
d'allacciare. 

Stréinz.  kSr/'/n^re,  Stfigne^ 
re, 

—  Stréinz  i  pàgn  addòss. 
V.  Pàgn; 

—  Sirétnz  un  visti.  Stt^t* 
tire, 

—  In  dal  stréinz  il  stròpp. 
:  V.  Stròppa. 

Stremis.  Y.  Stiìirmf.s. 
StJ*^tt,  Strett&,'  Compresso, 

—  Èss,  o  Vfdlis  a  il  stjrStt. 
I     Esser  mal  partito  ,   o 
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.  Feder  la.  maln  parafa. 
Vedersi  in  pericolo.' 

^  Tègn  fttrétt  y  io  stesso 

•  ckei  Tégivcùrt,  V.  Curt. 

--r  $U;eUd'uii  visti.  &#ioz- 
zatOj  e  anche- stretto, 

Stretta  dal  létt.  Stretta 
del  lettOj  Tìj^Qrìfkia  dal 

x  Gberard.  è  deli'  uso 
toscano. 

Strévda.  F^^ingile,  Stecea, 
Ferro  nel  tiianvcQ .  della 
vaoga,  sìmI  quale  il  la- 
voratore preme  col  pie- 

.  de  p£r  aiSToAdarla  nel 
terreoo. 

Siria.  Stregare^  ammaliar 
re,  Affaturarcj  Jffasei- 

.  nare  ,   Jaaaniarv.    Far 
.  iqcanti,  malie,  strego- 
nerie. 

-^  Stiià,  Fig.  ScriaiQ*  Ve- 
nuto su,  o  cresci u(oa  a 
Meato. 

Siria.  Strega^  HJaMardé» 

Stricc.  Filelti^*,  Parte  del 
fornimento  del  cavallo 
.  (da  carrozaa^         .     ;  - 

Striccòn.  Slrettona.  Acter. 
di  streita.       ,    . 

Stiigg'.  Ciprino ^ Pin. Pesca: 
c^tpumt:.  CipfiQUS  leu- 
cisi;itf   dei    Naturalisti. 
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I  traduttori  del  B«ft>o 
lo  chiamano  fCandese^ 
ed  ilBonavilla  Leucisco, 

Siriggià.  Slrtgghiare^  Stri- 
giiarej  Stregliare.  Erc- 
g9te  colla  streggbia. 

—  Striggiàs,  fig..e  scher- 
zeyoliìiènfe  ,  parlandosi 
di. donna.  V.  Sguràs. 

Striggia.  Stnegghia,  Stre- 
gtiaj  StrigUa,  Strebbia. 
SUniixientO     di     ferro , 

.  dentato  ,  col .  quale  si 
fregano  e  ripuliscono 
le  bestie  da  soma. . 

Strini.  Abbrancare  j  Ab- 
briàoiacchiare  ,  Bru- 
ciacchiare, Quel  prìfuo 
abbruciare  cbe  fa  il 
fuoco  la  superficie  delle 
•  .coseu   ■     •. 

-^  Stuinài  la  pòllàia.  ^i- 

brustire  ,     \Abèrostire. 

Mettere   alla   fìaimna  i 

póiU.e  gli  uecelli    pe- 

I lati,  per    torre,  loro  la 

-  :  peluria,  rimasta»  Secpn- 

doiii  Tomai. :  in  qimlcfaei 

luogo    dellh     TtQscana 

.  .dicesi  anche  Strinare. 

Strintéind.  Trantendere  ^ 
FranLendere,  Traudàt, 
e  anche  Strantenden^ 
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usato  dal  Va  l'ibi.  In- 
tendere a  rovescio  ,  o 
intender  male. 
Strinzarò  (mètt  un).  Par 
uno  spauracchio^  Met- 
tere il  fuoco  al  culo  ad 
uno.  V.  anche  :  Méit 
i  figa  du  sód  la  lira, 
alla  V9ce  Fig. 

Strinzida.  Stretta  ,  Strin- 
gimento j  Strettura  , 
Strizzata,  Lo  strìngere. 

Striòzz.  Stregoneccioj  Ma^ 
Ha  ,  affascinamento  , 
Ammaliamento  ,  Am- 
maliatura,  Striazzo,  O- 
pera  di  strega. 

Stròbdùnn.  Torba^  e  anche 
Torbida^  sost.  La  cor- 
rente de*  fiumi  intor- 
bidata per  le  pioggie  , 
e  il  deposito  stesso  dì 
quelle  acque,  o  d'altro. 

Stròbiadòra.  Strisciajtoio. 
Parte  delle  macchine 
che  servono  a  svolger 
la  seta,  ed  è  fatta  di  due 
lastre  di   latta    coperte 

,  di  panno  ,  facenti  fra 
loro  un  angolo  acuto  , 
pel  quale  passando  la 
seta  si  netta  dai  bioc- 
coli. 
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Stròlag.    Non    solamente 
per  Astrologo^  ma  an- 
che per  Strano^  Stratta-- 
gantCy  Fantastico. 

—  Grappa  al  stròlàg.PrÙTia 
cieco  che  indossino.  Im- 
precazione lanciata  con- 
tro chi  predica  alcun 
male. 

Stroppa.  Stroppa,  Strop^ 
pia.  Ritortola j  Ritorta. 
Vermena,  la  quale  at* 
tortàgliata  serve  per 
legame  di  fastelli ,  o 
simili. 

•—  In  dal  strèinz  il  stròpp, 
fig.  Al  levar  delle  ten- 
de.  Alla  fine ,  Alla  fin 
delfat{o,  Alla  fine  del 
conto.  Alla  conclusio- 
ne,  Allo  sgocciolo.  F. 
es.  As  vadróm  in  dal 
strèinz  il  stròpp.  Ci  ve- 
dremo allo  sgocciolo. 

—  Stròppa,  per  Bacche t- 
tuzza,  Scudiscio,  Scuri'- 
scio  ,  f^imiglio  ,  Fer- 
ghetia.  Verga,  Vinco. 

Stróppazzà.  Verb.  Svinci- 
gliare.,  Scudisciare.  Fru- 
stare con  vinciglio. 

Stróppazzà.  Sost.  Scudi- 
sciata. Colpo  di  scudi- 
Toc.  Piac.  It.        43 


658        STR 

icio,  cioè  dì  iottil  bac- 

ebetta. 
Stróppi.  Storpiato^  Slrop^ 

piaio,      (roaflo     nelle 

membra. 

Storpio    e    Stroppio 

non  dicoDsi   id  questo 

signìf. 
Stroppia.  «Siro/Tiuire^  Sirop- 

piare.  Guastar  le  mem- 
bra. 

—  Stroppia  il  paról.  Stor^ 
piar  le  parole^  cioè  gua- 
starle parlando. 

Stroppia.  ScerparCj  Gua^ 
stare  j  Logorare^  Rui* 
narcy  Mandar  a  male, 

—  Stroppia.  Agg.  Malan- 
daio^  Ruinato,  e  a  Fir. 
Arrembato,  Dtcesi  non 
solo  di  persona  che  si 
regga  male  sulle  gambe 
per  vecchiaia,  o  malat- 
tia ,  ma  anche'  di  chi 
sia  ridotto  al  Terde,  o 
fallito.  Usasi  anche  di 
cosa.  Ho  udito:  Fiera 
arrembata;  Pranzo  ar- 
rembato, 

Strdpplòn.  Consumatore , 

Guastatore, 
Stros.    Toppo  ,    Rocchio, 

Pezzo  ai  pedale  d'albe- 
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ro   teliate   trasrerttl- 
mente. 

—  Stros  d'anguilla.  Roe- 
chio  ifan^uUla^  Chia- 
masi Rocchio  di  sai' 
siccia  ciòr  che  noi  di- 
ciatuo  Rudella  ad  lu- 
gànga. 

Strósà.  Troncare^  Téglia- 
re  in  tronco.  Tagliale 
un  albero,  un  pak»,  o 
simili  trasrersalmente. 

Strusa.  Manetta,  Quell'ol- 
tìma  grossa  pelatura  die 
si  cava  dal  boazolo  pri- 
ma di  filarlo. 

—  Strusa.  Raschia,  Ma- 
lore che<  viene  ai  cani 
ed  è  una-  specie  di 
scabbia. 

Strusa  s.  Soffregarsiy  Sfre- 
garsi ,  Fregarsi^  e  fig. 
anche  Frusciare ,  cioè 
cacciarsi  volpescamente 
qua  e  là  per  fiutare, 
o  indagare  i  fatti  al- 
trui. 

Struscia  e  Strusci  às.  jéf- 
facchinarey  Facchineg- 
giare  ,  ed  anche  Siru- 
sciarsi^  Gherard.  A  Fir 
Arrarnpinatsi^  Assaet- 
tarsi.   Consumarsi    per 
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troppo  lavorare.  Una 
povera  donna,  rimasta 
vedova  eoo  cinque  fi* 
^liuidli  mi  disse:  «  E 
intanto  mi  tocca  d'  as- 
saettarmi per  ifuestiji' 
gUuolÌ9^  Quanto  è  mai 
.b«]lo  quesiO' assaettar- 
^/  Dicesì  anche  Dilom- 
barsij  Slombarsi, 

Strusciòn.  Faticatore,  La- 
borioso. 

Sttìà.  Stufato^  Specie  di 
vivanda  di  carne*  cotta 
ÌD.  particolar  modo.  Lo 
Stracotto  é  una  specie 
di  stufato  :  quello  che 
noi  chiamiamo  Labràs. 

Siixa.  Stufa»  Macchina  di 
ferro,  o  di  mattoni,  con- 
tenente un  forpeHo   in 

'  cui  si  fa  fuoco  per  vi^ 
scaldare  le  stante. 

—  Slua,  per  Serra.  «V, 

—  Stua  di  fórnàr.  Cai* 
dano.  Piccolo  stanzino 

'  sopra  il  forno. 

—  Stua  ad  gòrrèifli  V. 
Ratt/ 

»tuce.  Stucco, 

—  Resta  da  stocc.  Kesiar 
di  stucco y  InsassarCj  Al- 
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libire,  Restar  come  un 

uomo  di  paglia. 
Slucc'.  Astuccio  ,    Busta. 

Custodia    di    libri  ,    o 

d'altro. 
— ^  Stucc'  da  cerùsig.  Fèr* 

riera.  Astuccio   conte«» 

^ 

Aenle  i  ferri    necessari 
ad  un  chirurgo. 
Stucca.  Stuccare. 

—  Stucca  la  biancaria. 
y.  Inamida. 

Studiint.  Soprastante, 
Term.  delle  Cartiere. 

StùfF.  Stufo ^  Stufato  y  StuC' 
cato^  Infastidito^  Anno- 
iato,  Stucco,  Ristucco, 

StwSkymeno  usuto  ^iStuà. 
V. 

Stuffàmistèr.  Scopamestie^K 
rr.  Quegli   che   cambia 
avti,  mestieri  od  occu- 
pa£Ìoni  non  piacendogli 
ì  primi. 

Staòii..  Sii^aruola,  Stufai 
nòia.  Taso  di  terra  che 
ft'adopra  in  cucina  co- 
me la  casseruola. 

—  Stuòn*  da  fèrun.  Spe* 
gnibrace.  Vaso  di  ferro, 
o  di  rame  nel  quale  i 
Fornai,  spengono  i  car- 
boni accesi  che   avan* 
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za  no  dopo  aver  riscal- 
dato il  forno. 

Sttbaffitt.  Sottaffilto.  Af- 
fitta mento  fatto  ad  al- 
tri d'  una  cosa  che  si 
ha  in  affitto.'  Cosi  TAlb. 

Subaffitta.  Sottaffiuare. 

Subbi.  Subbio^  Subbiello. 
Parte  del  telaio  da  tes- 
sere. 

Subbis.  y.  SflagèU. 

Subì.  «  Subire  è  un  la- 
tinismo da  lasciarsi  alle 
scuole:  cosi  in  vece'  di 
Egli  subì  gli  esami,  la 
pena,  il  castigo,  la  iqe- 
desiraa  sorte  ;  dirai: 
Egli  ha  fatto  j  sostenuto 
gli  esami,  scontato  la 
pena,  Egli  patì  il  ca" 
stigo ,  ebbe  la  medesi- 
ma sorte  ».  LissonL 

Sùbit,  non  solo  per  Subi^ 
to  ,  Subitamente ,  ma 
anche  per  Poiché,  Giac- 
che, P.  es.  Sùbit  eh*  r  è 
màtt.  Poiché  egli  è  paz- 
zo, 

Sudiziòn,  o  Suggiziòn.  Fe- 
ritanza  e  non  Suggezio- 
ne,  né  Soggezione, 

— ^  Ave  sudiziòn.  Peritar' 


SUE 
si-i  Esser  timido,  nona- 
ver  ardire* 

Suèll.  Acciarino,  Quel 
ferro  che  infilzato  alle 
estremità  delle  sale  (as- 
sai) d'  un  carro  impe- 
disce alle  ruote  dì  u- 
scire  dalle  medesime. 

Sùg.  ^go,  Succo.  Parte 
sostanziosa  e  liquida  di 
carni,  o  d'altro. 

—  Sùg.  Mostocotto.  Mo- 
sto condensato  ai  fuoco. 
Se  è  condensato  molto 

.    dicesi  Sapa  (sabra). 
Suga.  Asciugare» 

—  Suga  ,  per  Ròmp  i 
minciòn.  V.  Mìnciòn. 

Sugabòrs.  Trappole  di 
quattrini,  liiveozioni  <la 
fare  spendere. 

Sugamàn.      Asciugatoio 
Sciugatoio .     Pa  a  nolins 
per  uso  d'asciugarsi. 

Sugareina  (carta).  V.  Cà^ 
ta. 

Suggerì.  Rammentare^  Ri- 
cordare.    Mettere     ini 
mente. 

Suggerire  vale  met 
tere  in  considerazione, 
proporre. 

Suggeritòr.  Rammentati 


SUG 
re.  Colui  che  rani menta 
ai  Gomici  la  lor  parte. 

SuggiziÒD.  Y.  Sudìziòn. 
Sugla.  Succhio.  Quali'  u- 
more  che  viene  in  pri- 
mavera tra  la  scorza  ed 
il  legno  degli  alberi: 
onde  Ess  ,  o  Andà  in 
sugla.  Essere,  o  andare 
in  succhio, 

-—  Andà  in  sugla ,  fig. 
'come:  Andà  in  bród  ad 
ballitt.  Y.  Ballitr. 

Suglòn.  Corrione,  Uccello 
IMto  che  e  una  specie 
di  Piviere^  detto  anche 
Piviere  maggiore.  Pin. 

«—  Suglòn,  per  Minctòn. 
Y. 

Sugòn.  Tromba  da  vino, 
Sifone.  Strumento  che 
serve  ad  asciugare  af- 
fatto le  botti. 

-^  Sugòn.  Term.  d*Agri- 
toìiursi.  Succhioni,  Pop- 
paioni,  Rami  ingordi  , 
Gberard.  Rami  che  ad 
altra  non  servona  che 
ad  estenuare  la  pianta, 

,  ^ucclùandone  Tumore. 
Quelli  della  vite  diconsi 
Femminelle.  * 

Sugròtt.  Y.  Sguròtt. 
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Supèrn.  Stàtice.  Pianta 
colla  quale  ornansi  gli 
orli  degli  scomparti- 
menti dei  giardini.  Stà- 
tice armeria.  Linn. 

SupK  Agg.  Assopito ,  In^ 
tronato,  Estatico,  Ba» 
lordo ,  Sbalordito ,  Ad* 
dormentato. 

Suppà.  Yerb.  Inzuppare. 

Suppa.  Sost.  Zuppa,  Pa- 
ne lasciato  inzuppare  di 
brodo,  di  vino,  o  d'al«» 
tro  liquido* 

—  Suppa  bòi.  PanboUito, 
Zuppa  fatta  bollire. 

Suppèra.  Zuppiera,  Yaso 
per  la  zuppa,  ma  in  si- 
gnif.  più  esteso;  vasa 
nel  quale  si  serve  la 
minestra  in  tavola. 

Sùrb.  Assorbire,  Imbever^ 
si,  ed  anche  Suzziore, 
«  /  mattoni  suzzano 
Vunùdità  ».  Lambrusc. 

—  Sòrb  ,  fig.  Ingozzat^e, 
Sgabellare  una  cosa , 
Crederla.  P.  es.  Al  V  ha 
surbi.  L^ha  sgabellata, 
V  ha  creduta, 

Surba.  Tromba,  Strumen« 
ta  che  serve  ad  innal- 
zav  acqua.  Le  sue  pavti 
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sooo:  lo  Suintuffo  (pi-| 
stèli)  ;    r  Animella  ,  o 
yalvola;  il  Menatoio  : 
il  Corpo  della  tromba^ 
o  Cilindro. 

Surbett.  Sorbetto.  Scria 
dì  bevanda  congelata. 

' —  Surbett,  per  cosa  dis- 
gustosa. V.  Pillola.   . 

SnKeiììbìì.Suscettii'Oj  Ido'^ 
neo^  Atto^  Adatto^  A" 
bile ,  Da  ciò  ;  e  non 
Suscettibile. 

Sassieguo.  Sussiego^  e  non 
Sussieguo. 

Susta.  Moila^  e  nan  Susta 
che  è  nome  d'una  cor- 
da da  nave. 

Sutt.  Sost.  Siccità  j  SeC' 
core^  SeccOy  Secchezza, 
Aridità. 

—  Savè  ad  suit.  Saper  di 
secco.  Dicesì  del  vino 
cbe  ha  preso  l' odore 
del  legno,  della  botte. 

—  Sutt.  Agg.  Asciutto , 
Secco. 

«—  Sutt.    Agg..  d'  uomo. 

Segaligno  j  Seccò  y  Ma^ 

grò. 
-^  Sutt,  fig.  Asciutto^  Ab» 

brucciato  di   denari.  I 

Piac    dicono     anche  : 


sur 

Ess  in  sia  sutta,  che  ha 
per  corrispoDdente  ;  £5- 
ser  nelle  secche  ^  usato 
dal  Firenzuola. 

Sulta  (ess  irt  sb).  Y.  Sutt. 

— >  Sulta.  Agg.  di  borsa. 
F'uota. 

—  Passala  sutta.  Passar- 
la liscia*  Sfuggire  un 
perìcolo,  o  on  caatigo 
meritato» 

Suttil.  Sonile. 

—  An  guardala  tànt  pr'  ali 
suttì).  Non  la  guardoni 
in,  un  Jilar  d*  embrici^' 
o  in  un  Jilar  di  case^ 
Filar  grosso  ,  Beverì 
grosso.  Dì  vendere,  01 
comprare  dicesi  ^  mi- 
sura dì  carbone. 

—  Fila  suttil,  cornei  An 
dritt.  V.  Ara. 

—  Fila  suttil,  vale  anche 
Star  a  stecchetto  y  Far 
a  miccino.  Usar  grai 
parsimonia. 

-^  Guardala  pr'  al  suUìl. 
Guardarla  fil  filo  y  cioè 
minutamente.  A  nche  I 
Squartare  i  zeri.  Calore 

Suzza.  Succiare^  Succhia^ 
«5  buggere,  Suzzare. 

—  Suzza.  Parlar  biscitdoi 


J 
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Efser  bisciola.  Cosi  di- 
cono i  Toscani  di  cbì 
p^r  mancanza  di  deotì, 
o  per  naturale  imper- 
fezione pronunzia  la 
lettera  S  fischiante*  . 
Suzzabignòn.  Succiamola' 
^ti*  Voce  che  usasi  per 
ischernire  un  cattivo 
medico, 

Suzzàda.  Succio ,  Succia^ 
mento  ,  Succhiatnento , 
Succhiata» 

— -  Suzzàda.  Bisciolata. 
Parlata  fatta  da  chi  sia 
bisciolo. 

Suzzòn.  Bisciolone  ,  cbe 
parla  bisciolo. 

—  Suzzòn.  Rosa*  Quel 
sangue  che  viene  alla 
pelle  tiratovi  dal  suc- 
chiare baciando.  Dicesi 
anche  Succio. 

Svacca.  Rotto  a  lussuria. 
«  /é  vizio  di   lussuria 
fu  fi  rotta  »  Dante. 

—  Svacca  per  Sgavagnà.  V. 
Svalòs.  DisattfintQy  Spea* 

sierato ,  Sbadato^  a  Fir. 

Scapato. 
Svalòsàggip.    Sbadataggi' 

nd,  ScapaU^ggine. 
Svalòsòn.      Sbadataccio  , 

Scapatacelo. 
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Svani.  SvamrCj  Sparire. 

—  Svani  dal  vein.  Svani - 
rf,  e  in  Toscana  Scipire, 
da  cui  Scipito  (svani,  o 
svod)  «  //  vino  in  bot^ 
ti  manime$sfi  scipisce  » . 

Svarzella*  Lividura^  Lu^i- 
do^  Lii^dore^  Monachi- 
no^ Pesca,  Fibici.  Quel 
segno  peraltro  che  vie* 
ne  stilla  pelle  per  qual- 
che percossa. 

Svàs.  Accecatura.  Piccola 
incavatura  che  si  fa  ai- 
Torlo  di  un  buco,  af- 
finchè le  capocchie  dei 
chiodi  Q.on  risaltino. 

Svasa.  Accecare,  Fare  in- 
cavature coiraccecatoio. 

Svasadòr.  Accecatoio.  Bot- 
tone di  acciaio  col  qua- 
le si  fanno  le  incava- 
ture per  ricevere  le  ca- 
pocchie dei  chiodi  ,  o 
delle  viti. 

Sveglia.  SifegKarinOj  Svec- 
ciatoio, Destatilo.  0- 
riuolo  che  si  può  far 
suonare  a  qual  ora  si 
vuole  per  esser  risve- 
gliato. 

Svèh,  Sollecito,  Lesto,  De- 
strOj  Spigliato y  Presto. 
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—  SvèU  colè  un  galt  ad 
màrmòr.  V.  €att. 

—  Sveli.  Ai^eduto^  Ac- 
corto^ Scaltro, 

Ss^elto  é  agg.  verbale 
da  Svellercy  e  vale  anche 
di  membra  sciolte  e  di 
grandezza  proporziona- 
ta, e  nulla  più. 

Svelta  (alla),  o  Alla  svél- 
teina.  Alla  presta^  Alla 
spiccia^  Presto^  Presta- 
mente^ Sollecitamente. 

Svéheina  (alla).  Y.  Svelta. 

Svelti.  iS»,  Sit,  via,  Animo, 
Interiezione  esortativa. 

Svergna.  Modo,  f^ia,  Ver- 
so, Stilla,  Mezzo;  e  cosi: 
Trova  la  svergna.  Trovar 
la  stilla  ,  il  modo  ,  il 
mezzo     ecc.    valgono  , 


SVÈ 
trovar    con    astozia   la 
maniera  di  far  checches- 
sia. Dicesi  aAche    Dar  : 
nel  brocco. 

Svèrgòl.  Sbiecato,  Storto, 
Stravolto,  a  Fir.  Sghem- 
bato. 

Svergól  As.  Sbiecarsi  \ 
Sghembarsi.  Contorcer- 
si di  sbieco,  o  di  sghem- 
bo. 

Svivazzà.  Campacchiare , 
Vivacchiare ,  scherze* 
voi  me  lite  per  campare, 
vivere  né  ben  né  male. 

Svod.  Agg.  di  vino.  Y. 
Svani. 

Svóià.  Verb.  iS'^'o/gere,  con- 
trario di  Avvolgere. 

Svóià.  Agg.  V.  Svalos. 


Tabàcc.  Tabacco.  Pianta 
nota.  Nicotiana  taba- 
cunié  Ltnn. 

—  Color  ad  tabàec.  Ta- 
baccato, Tanè.  Colore 
simile  a  quello  del  ta- 
bacco volgarmente  detto 
di  Spagna. 


Tabacca.  Tabaccare.  Preo 

der  tabacco. 
—  Tabacca  via,  come  Sbl 

gnà.  V. 
Tabaccòn.      Tabacchista, 

Che    ha     per     uso    di 

prendere  molto   tabac 

co. 
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Tabalèri ,  6  Tabalòri.  Y. 
Minéiòn. 

Tabàr.  Tabarro^  Mantel» 
lo,  Ferràiuolo. 

-—  Fa  un  tabàr  a  viiin  y 
fig.  Appiccare  <f  Attac- 
care ,  Affibbiare  altrui 
una  campanella^  q  un 
campanello^  o  una  za- 
,na.  Dir  male,  o  spar- 
lare di  uno.  , 

—  SóH  al  tabàr  ,  pure 
fig.  Di  nascosto^  Uim- 
bollo  ,  Di  éelato  ,  Di 
soppiatto^  Celatamente^ 
Nascostamente  y  o  Na- 
scosamente  ,  Segreta-- 
mente. 

Tabarrèin.  Tabàrrino  , 
Ferraiuolino,  Tanto  per 
diiij.  di  tabarro,  quanto 
per  quel  zendado  ad- 
doppiato ,  che  portano 
i  preti  ,  pendente  dal 
collare  dell'abito  dietro 
le  spalle. 

Tabbìa.    Pelle  ,     Buccia. 

li'involto  dei  legumi. 
Tace.    Calcagnino.    Parte 
rilevata  della  scarpa  ch^ 
co^TÌsponde  sotto  il  cal- 
cagno. 

Tacco  vale  taccone. 
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—  Batt  al  "tace.  Lessarle 
berze.  V.. anche  Sbignà. 

—  A  tace.  V.  Prov  (a). 

—  Tace  tace.  Ticche^taC' 
che.  Bomore  che  nasce 
dal  picchiare  frequen- 
temente. 

Tacca.  Attaccare  ^  Appic- 
care. 

«-  Tacca ,  o  Ess  tacca , 
conte  :  Métt  a  sèd  ,  o 
Ess  miss  a  séd.  Y.  Séd^ 

—  Tacca ,  o  Intaccàs  in 
dal  dascòrr.  Impuntare^ 
Fag.  Dice  si  di  chi  non 
può  speditamente  pro- 
nunciare le  parole,  ed 
è  meno  di  Balf^utire. 
Impuntare  ed  Intoppa- 
re dicesi  anche  quando 
alcuno  nel  recitare  si 
arresta  per  richiamarsi 
alla  memoria  ciò  ch'egli 
ha  a  dire. 

— '-  Taccàs.  Aggraticciar  si y 
Abbarbicarsi  ,  Ai^vitic- 
chiarsi.  Attaccarsi  ed 
avvolgergli  come  fanno 
le  viti,  Tellera,  i  fagio- 
Fi,  i  piselli  e  simili. 

—  Tacca  fora  un  avvis. 
Affiggere  un  avviso  sulle 
cantonate. 


1 
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—  Tacca  in  ÒV  ónór.  De^ 
nigrarcy  Difamare^  In- 
famare. 

"1^  Tacca  dil  piànt.  Pi- 
gliare^ Appigliarsi^  P^^ 
dicare  ,  Abbarbicare  , 
Allignare, 

—  Tacca  so.  Appendere^ 
Sospendere, 

—  Tacca  sòtl.  V.  Sò«. 

—  Mal  eh*  a$  tacca.  V. 
Mal. 

Tacca.  Toppa j  Coppone  , 
Tacchia,  Pezzo  di  le- 
gno che  gli  strumenti 
da  taglio  fanno  cadere 
da  un  niaggioje  nel  la- 
vorarlo. 

—  Fa  dil  tace  in  si  so 
zòcc.  Tirare  a^  suoi  co- 
lombi. Modo  fìg.  di  eh. 
signif. 

Tacchetta.  Occhiello,  Uc- 
chiello.  Piccola  apertu- 
ra per  far  passarp  i  fiot- 
toni de'  vestiti.  Asola 
dicesi  alPorlo  che  si  fa 
attorno  airocchìello. 

—  Ainis  dia  taccbètlH  , 
vale  Amicissimo  j  Con- 
fidenzialissimo. 

-^  Pónt  ad  tacGchetta. 
Punto  d'  asola.    Pm;ito 


J 
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egoale  a  '  quello  eoi 
quale  si. forma  Y  asola 
(orai  dia  tacchetta)» 

—  Tacchetta..  Ckiodim 
per  debituccio  ha  usati 
il  Zan.  «  iVb/f  è  òotU^A 
in  Firenze  iioye  m% 
abbia  messo  un  chioJfir 
no  ». 

—  Tacchétt  d'uq  s'ciòpi 
Magliette.  Quelle  dm 
campanelle  che  tengi^ 
no  le  estiepiità  delk 
cigna  d'un  archibugij 

Tacchign.  Vìscqso^  AltaA 
cat  iccio ,  AppiccaticcìnX 
Tegnente  ,  f^ischiosoì 
Viscido,  Glutinoso. 

Taccògnà.  Contenderti 
Garrire,  Altere fir^^Pit 
tire. 

Taccòp.  Tacco j  T'accow» 
Pezzo  di  cuoio  che 
4'  attacca  alle  scarpe 
rotte. 

—  Taccòn.  Toppf^,.  Peno 
di  panno  che  sì  cuce 
sulla  rottura  dei  vesti- 
ineuti. 

—  Taccòn  per  Cappoa.  V. 
Taccònsi*  Rattoppare^  Rai 

tacconare.  Metter  top 
pe^.p  ts|CC9QÌ. 


Tacquero*  Taocuirio,  No- 
me di  libretto-  simile 
alFalmanactio. 

Tactéra,  IJcùki^Uaia  ^  a 
f ir.  iColei  che  fa  gli 
'ttcobìelli  (taochett). 

UcckieilaUi  è  aiiiche 
qùeìta  parte  «del  vestito 
dove  sono  gli  4}ocbie]]i. 

Tèff.  J!(2^.  Espressione  di 
atto  che  *$\  faccia  ^presto 
e  con  forza.  Cber. 

f  alFanàri  ,  io  stesso  che 
Ciil.  V. 

Tàffete,  come  Tàff*  V. 

Tài.  Taglie,  Tagliata, 
Tagliamento,  lì  taglia- 
re. 

—  Fa  un  tiÀ,  Stralciare, 
Tarare.  Sottr^irre  bcio- 

I 

na  porzione  di  un  cofi-^ 

—  Vègn  a  tàì.  F^en^  a 
se^tà  ,  Venir  a  taglio^ 
Totnar  betite,  f^enir  ap  • 
punto,  AtlagLiare,  Ve- 
nir u  tempo ^  a  propo^ 
sito. 

-*•    Tal    d'   àbh.    Stacco 

tV abito,  QuieUa  qoantità 

di  stoffa ,  o    di    patino 

che  vi  vuofe  per  far  un 

-abito. 
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—  Tài  d'  acqua.  V.  Ra- 
ma, e  Sguazzaròn. 

—  Tài  d*  càran.  Tocco,  e 
Pezza  di  carne, 

— ^  Tài  dia  pènna.  Spac^ 
co.  Quella  fenditura  che 
divide  in  due  la  punta 
della  penna  da  scrive* 
re. 

Taià.  Tagliare. 

^■^  Taia  in  fétt.  Affettare, 

—  Taià  i  libar  in  dal 
tòrc'.  Hitosare, 

—  Taià  innAd.  Tagliuz- 
zare, 

—  Taià  i  pàgn  addòss. 
V.  Pàgn.  ^ 

;—  Taià  in  tocc,  o  io  bòc- 
còn.  Appczzare  ,  Ab- 
bocconare. 

—  Taiàs  di  pann.  Rici^ 
dersi.  Dicessi  del  rom- 
persi ì  panni,  o  le  stof- 
fe in  sulle  piegature. 

—  Ess  taià  tutt  in  s'un 
vèrs.  Esser  tutti  d*una 
buccia,  Esser  tagliati 
ad  una  misura ,  Esser 
tutti  della  stessa  Jari- 
na  ,  ddV  istesso  pelo  , 
dell* iste s sa  lana,  Èsser 
macchiati  della   stessa 

•  pece.  Dì  eh.  signif. 
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—  Taià.  Mozzare  :  onde 
mozzare  il  viso,  le  ma- 
ni ,  le.  gambe,  dicesi 
del  sentimento  che  pro- 
duce in  noi  il  sovèrchio 
freddo  deir.aria,  o  del- 
Tacqua. 

—  Taià,  Tagliare.  Par- 
landosi di  Vino  vale 
Me  scolare  y  cioè  tempe- 
rare un  vino  con  un 
altro.  Gherard. 

Tàia.  Taglia.  Strumento 
meccanico  ,  composto 
di  Carrucole  che  serve 
ad  alzar  grandi  pesi. 

—  Tàia.  Taglia  y  Tacca^ 
Statura.  P.  es.  Un  om 
ad  luezza  tàia.  Un  uo- 
mo di  mezza  taglia,  o 
tacca. 

~  Tàia.  Taglio.  La  parte 
tagliente  di' quegli  stru- 
menti: che'  s'  adoprano 
a  tagliare. 

—  Essag  da  tàia  e  da 
pònta.  Saper  navigare 
ad  ogni  vento  ,  Ai^er 
mantello  ad  ogni  a- 
equa.  Modo  fig.  di. eh. 
sìgnif.   . 

Taiàda..  Spampano  ,  lat-. 
tariza  y  Arroganza*  P.  | 
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es.  Ad  fa  miga  tanta 
taiàda.  Non  far  t£mtù\ 
spampano,  non  tanu 
iattanza;  quasi  sin.  (fi 
Non  far  il  gradasso^ 
non  far  il  bravaccio. 

Taiadéi.  y.  Pasta. 

—-In  pota  e  taiadèi.  T 
Pota. 

Taiadòr.  Tagliuolo.  Spe- 
cie di  scalpello  da  ta- 
gliare  il  ferro. 

Taièr.  Tafferia.  Yaso  i 
legno  a  foggia  di  piatii 
grande  in  cui  sì  mondi 
il  riso  e  s'  infarina  b 
frittura. 

—  Taièr.  In  alcuni  luo- 
ghi del  Piac.  chiainasi 
cosi,  dalla  forma  deik 
sue  foglie ,  una  pianta 
palustre  detta  Ai/i/tf 
dai  Bot. 

Taiétt.  Tocca,  e   al   piar. 
Tocche  (oIP  o    strettii- 
Chiamansi    cosi    a   Yt^ 
quelle  buche  che  som 
nelle  strade,  per  le  qaal 
la  carrozza  e  chi  \:i  édei 
tro  provano  quelle  scos 
se  che  diconsi  Sbaht 
loniy  Sbilancioni^  iSIen 
balzoni  ^   e    dai    Pia 


TAl 
Sl&ss.  Prender  delle  toc- 
che  dicono  covi  bel 
traslato  a  Fir.  a  colui 
al  quale  per  sonno  tra- 
colla il  capo,  fendendo 
egli  immagine  perfet- 
tissima di  quelle  scosse 
che  si  prendono  in  car* 
rozza. 

Taitn.  Taglietto^  TtzgiietU- 
no,  Dim.  di  taglio. 

Taio,  come  Tatétt.  V. 

Taìola.  Cuneo  y  Zeppa  , 
Bietta j  Conio,  Strumen- 
to di  ferro,  o  di  legno 
che  è  tagliente  da  una 
testa  e  verso  l'altra  va 
•  ingrossando  ;  onde  per- 
cosso ha  forza  di  pe- 
netrare e  di  fendere. 
Tagliuola  è  una  spe- 

;     eie  di  tràppola* 

—  Innesta    a    taiola.    Y. 

,     Insudi. 

Taiòn.  Taglio  granile, 

' —  Ad  taiòn.  Di  traverso. 
Di  sbieco^  Di  sf^mbo^ 

'      Di  sghimbescio^    • 

\  —  Taiòn.  Taglia,  Prezzo 

'      balidito  e  promesso  a  chi 

consegni  in  mano  della 

giustizia  un  malfattore. 

Taglione  è  pena  per 
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cui  un  inalfattore  è  pù- 
.  Dito  in  sé  di  queUo  che 
fece  ad  altri. 

Taiùra.  Tagliuolo.  Parti- 
cella staccata  con  col- 
tello dal  suo  intéro,,  e 
dicesi  di  cose  mangia- 
bili soltanto. 

Talpa. .  Talpa^  Talpe.  A* 
nimal  noto. 

—  Talpa  per  Minciòn.  V. 
Tambòrèin,  o  Tambòr.  V. 

Còssa. 

—  Tambòr  per  Minoiòn.' 
Tanìbòrlà  so.  Tamburare, 

Tambussare  ,  Forbot- 
tare, Percu4>tere  ,  dar 
busse. 

Tambussèìn,  come  Tana- 
bus.  V. 

Tana.  Tana,  Nascondiglio 
di  bestie  selvatiche. 

— •.  Tana.  Bomba,  Quel 
luogo  nel  giuoco  del 
pome  (barra)  dal  quale 
partono  e  dove  ritor- 
nano i  giuocatori.  Da 
questo  giuoco,  il  modo 
Tornare  a  bomba. 

Tana  bus.  Stambugio,  e  a 
Fir.  Sgabuzzino,  Stan- 
zino,-per  lo  più  buio, 
annesso  ad  altra  stanza. 
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Tananài.  Fruscio  ^  Patas- 
sìo^ Trambusto^  Tram- 
bustiOy  RombazzOf  Fra- 
casso ,  Fracassìo  ,  Ra^ 
more ,  Tafferuglio  ,  ed 
aiKihe  Badanai  usato 
dal  Pan.  A  Fìr.  come  in 
Piac.  anche  Putifèrio, 

Tana  non  (sa  ve  ad).  Saper 
di  mucido.  Dicesi  deUa 
carne  qua nd' è  vicina- a 
putrefarsi. 

Tàndem.  Finalmente* 

T—  Vègn  al  tàndem.  Ve- 
nir aWergOj  AUa  con- 
clusione. 

Tàngar^  Tanghero  ,  Sier- 
ponCj  Cacavincigli.  Per- 
sona grossolana  e  ru- 
stica. 

Tatii.  Lilame^  Letane,  ed 
a  nche  Tanìe.  Preghiera 
nota. 

Tànt.  Tanto. 

— ,  Tànt  e  tànt.  Nondime- 
.  no,  Non  per  tanto  ^  Ciò 
non  ostante. 

Tànlèia^Q  Tàntlnèin.  Tan- 
tolinOy  TantinettOf  Po- 
colino.  Piccola  porzio- 
ne di  tempo,  o  diceva. 

Tantinèin.  V.  Tantèin. 

Tànz.  Attizzare^  Rattizza- 
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re.   Accostare  »  Uuoai 
al  iìuoco. 

—  Tànz  al  ciàr  ^  o  la 
candela.  Sluzzitart  il 
luitne. 

Tapògn,  o  ScarógQ.  Gaia, 
Avvìi,  di  ciabattino. Tbo. 

Tappa^  Tappa.  Il  cain- 
mino  che  fanno  in  w 
giorno'  i  soldati  quando 
viaggiano;  ed  il  luogo 
ove  riposa  no  é  Alloggia' 
mento  in  q.ueM'  ultimo 
signif.  usano  sempre  ii 
Guflcctardinì  ed  il  BolU. 

— -  Tappa  d'  uà  vióléia- 
Tastiera. 

— ^  Tappa.  Tacea»  Terw. 
degli  Stampe^toirl  e  dei 
Fonditori'  di  earatterl 
Quell'intaglio  che  é  ìd 
ogni  tipo  di  lettera  e 
che  serve  a  .perla;  d^ 
ritta  nel  cooipositoio. 

Tapùgn.  V.  Tppógn,. 

Tarabàttòl.  Taltere  ^  Cu,- 
rabattole,  Bazzdeatwi, 
Gaminengole^  Bazzeco- 
le, Ciarpe,  Cianciafiur 
scole  9  QanfrusagUfi 
Sfèrre,  Briàciaglie.  Co 
serelie  .  di .  poco  pregio 
ifiassfii'izuole  da    puIU 
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TatftbOSé  Tarabuso.  Uc- 
cello tìoto. 

Tavàgd.  Mó%zo.  Pezio  di 
•  p.ieCra',  o.teiTft  s{)ìcctiio 
dalla  sua  massa.' 

Tarantola.  Salamandra, 
Specie  di  lucertola  che 
tive  iDell^  acque  sta- 
gnanti. 

Tarantola  è  nonìfe  di 
un  glosso  ragno  co  un  li- 
ne nelle  vicinanze  di 
Taranto. 

, —  Mal  dia  tavafìtèla.  Co- 
rea, Ballo  di>  San  Vi- 

I  '  to.  Malattia  nervosa  che 
si  manifeyità  con  movi-- 
tnenii  Convulsv?t  delle 
gakiibe   principalmetHe. 

|Tarappatàn.     Tarappatà, 

.*    Vóce  innUante  il  suono 

,     del  tamburo. 


jTaravélI,  cóme  Tarabattòl. 
V. 


Tarbiàn.  V.  Uga. 
Tarfoi.  T.  Bai^sàn. 


.Tarlìs.  Traliccio^  e  a  Fìr. 
Borraciotio,  Tela  ordi- 
narissima di  stoppa  fi- 
lata ,  colla  qnale  fan- 
nosi  le  sottocoperte  alle 
.«seggiole,  le  imbottiture 
agli  abiti,  ed  altro. 
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Tàrlàcc;  come  Mìnciòn.  V. 

Tarluccà  ,  lo  stesso  che 
Iiìmatti:.  V, 

Tarnegà.  Ammorbare^  Ap^ 
pestare^  Attoscale ,  e  a 
Fir.  At tonare.  P.  es. 
La  tal  cosa  puzza  che 
attona» 

Tàrnélta.-  Trina  ^  Passa^ 
mànOj  Spinetta.  Lavoro 
che  s'adopera  pia  co* 
Illunemente  per  guar- 
nizioni. 

Taròcc.     Tarocchi.    Sorta 
di  giuoco  che  fassi  con., 
carte  speciali. 

—  Taròcc  per  Minciòn. 
V. 

Tarocca.  V.  Taccógnà. 

Tartaià.  Tartagliare^  Bal- 
bettare ,  Balbuzzare  , 
Bulòuzzirèj  Balbu  tire . 

*^  Di  una  cosa  seii^za 
ta  rta  ià  g  de  in  t  a  r.  Dire 
una  cosa  sènza  dentic- 
chiaria  i  Dir  una  cosa 
senza  harba^zale:  Cioè 
seò^  ri|pLiardi. 

TartaiòtS.  Tartaglione  , 
Troglio. 

Tartassa.  Tartassare  ^Zom- 
bare^  Forbottare.  Dar 
busse. 
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—  Tartassa  so  ,  o  Tòccii 
sow  Strigliare.,  Rosolare, 
Pungere  eoa  •  parole. 
Del  P.  Giulio  Arrigoni 
ho  udito  dire;  «  Ck)me 
ha  rosolato  bene  preti 
e  frali  nella  predica 
di  questa  mattina  ». 

Tartégn.  Tanto  per  Trat- 
tenere y  Intertenere,  te- 
ner a  bada,  quanto  per 
Fermare  ,  Arrestare  , 
Rattenere. 

Tartléint.  Lercio ^^  Sucido, 
Sozzo y  Sporco j  Infan^ 
gaio ,  Impilaccherato  , 
cioè  asperso  di  pilac- 
chere,o  schizzi  di  fango. 

Tarllòn.  Tritone,  Sciatto, 
ScianimanatOy  Sudicio- 
ne. 

Tartufai.  Tartufo  di  pra- 
to^ Vecce»  Pianta  tube- 
ròsa  nota.  Orobus  tu- 
berosus.  Linn. 

Tartuflà.  Cuocere,  o  Can- 
dire a  modo  M  tartufi, 

Tarzanella.  /^^me/Zo.  Quel- 
la trave  che  regge  ì 
correnti  d'un,  tetto  che 
piove  ad  un'acqua  sola, 
il  Cher.  la  chiama  Ter^ 
zetta. 
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Tarzili ,  o    Térzili.  Cala- 

brasella,  a  Fir.    Nome 

d'un  giuoco   che    sì  fa 

colle  carte,  in  tre    per- 

'  sone. 

Tàs.  Tacere,  Restar  di 
parlare. 

—  Chi  tàs  confermii.  (M 
tace  acconsente* 

Taschèin.,Y.  Saccòzzèio. 
Tasè,  come  Tàs.  V. 

—  Mètt  in  tasè.  Porre  it 
silenzio  ,  Metter  su  u 
pie  per  sempre,  Pom^ 
o  mettere  nel  dimenti- 
catoio*, 

Tasintà.  Tacere  ;  cosi:  R 
tasintà^  un  ragàzz  ac 
crida.  Far  tacere  w 
bambino  che  piange, 

Tassagnòn.  Tangocdo, 
Mastacone  ,  Maccù» 
gkero  ,  Fatticcio,  K 
grosse  membra. 

Tassagnòtt.  Falticciotto , 
AtticciateUo.  Dira*  i 
fatticcio. 

Tàssbarbàss.  Tassobarbas 
so, ,  Verbasco,  PiaDU 
medicinale.  VerbascuQ 
tlapsus.  Linn. 

Tàst.  Tasto. 
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— -  Andà  al  tàst.  Stazzo- 
nane,  Palpeggiare y  Pal- 
pare, 
—  Tàst  ad  vidèll.  Falda 
di  vitello^  a  Fir.  Parte 
del     vitello     macellato 
che.  coni  prende   le   ul- 
time costole    coi    mu- 
scoli dell'addome. 
Tasta.  Assaggiare  ,    Sag- 
giare, L'italiano  Tasta- 
re vale   palpare  ,  eser- 
citare il  senso  del  tasto. 
Tasta.  Sost. ,  come  Zucca. 

V.  Zuccòn. 
Tastàrd.  Caparbio^  Teste- 
I     recciOj  Pervicace^  Osti- 
i     nato,  Testacciùto  ,  In- 
,     testato,  Capitoso  ,  Te- 
,     stardo ^  Capone,  Capàs- 
(     sone,  Provano,  Mulo, 
^astàrdàggin.  Mulaggine, 
I  ,  Caponerìa  ,    Caponag- 
gin€,  Caparbietà,  Cor- 
naggine ,  Incornatura , 
Jncapamento ,    Ostina- 
zione, 
r*a  steina.         Testicciuola. 
Testa    di    vitello  ,    ca- 
pretto   e  simili,  consi- 
•    derata  come  vivanda.^ 
^asterà.    Testiera,  Quella 
testa  di  cartone ,   o  di 
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legno    sulla    quale    le 
Crestaie      compongono 
le  cuffie. 

—  Tasterà  d'  un  camp. 
Testa,  Testala, 

—  TaSwèra  dal  lètt.  Ca- 
poletto. 

Tastòn.  V.  Tasdàrd. 
. —  Tastòn.  Testone,  CapO' 
ne.  Grossa  testa. 

—  Tastòn ^c/*  Minciòn.  V. 

—  Tastòn  per  Zuccòn.  V. 

—  A  tastòn.  A  tentone  , 
A  tentoni ,  A  testone  , 
A  testoni.  Brancolone, 
Brancoloni, 

Tastùzz.  Capo  insaccato , 
a  Fir.  Testa  del  maiale 
salata  e  messa  in  bu- 
dello che  si  conserva 
per  mangiarla  poi  cru- 
da, o  cotta. 

Tattà.  Poppare,  Tettare. 

—  Tattà  il  càrt.  V.  Carta. 

—  Gh'  è  tànt  gùst,  o  L'è 
istéss  cmè  tattà  un  cad- 
nàzz.  Egli  è  come  lec- 
car marmo.  Di  eh.  si- 
gnif. 

Tàttar.  Càccole,  Sterco 
che  rimane  attaccato  ai 
peli  dell'ano. 


yoc,  Piac,  It, 
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—  Tattra  ,  lo   slesso  che 
.    Treltla. 
Tattèin.Sost.  masch.  Goc- 

cia^  Cioccina,  Voce  in- 
fantile per  poppa,  e  pel 
latte  che  è  nelle  poppe. 
A  ncbe  Ciucci  a  fiiuccina, 

Taile'ìusi.  Poppellina.D'im. 
di  poppa. 

Tattòn.  Ùuccione  y  Cioè- 
cione.  Bambino  che 
ciuccialo  poppa  molto. 

Tattona.  PoppeUona.  Ac- 
er, di  poppa.  Poppac- 
ela^ spregiai. 

Tavàn.  Tafano.  Insetto 
simile  alla  mosca,  ma 
più  grosso. 

—  Tavàn.  Scalini.  Matto- 
ni sagomati  da  una  par- 
te che  posti  in  piano 
compongono  la  pedata 
(pdàda)  d'una  scaia. 

Tavarnèll.  Gàltice,  Gatte' 
ro,  Pioppo  d*  Olanda. 
Specie  di  pioppo.  Po- 
pulus  alba.  Linn. 

Tavella.  Pianella.  Sorta  di 
mattone  col  quale  prin- 
cipalmente si  cuoprono 
i  pavimenti  delle  stanze. 

—  Tavella.parmsàna.  Mez- 
zana. Altra   specie    di 
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mattone  che  adoprasi 
solamente  ne'  tetti  delle 
case  e  murasi  sopra  i 
correnti  (travétt). 

—  Cuntà  il  tavèll ,  o  i 
travètt.  Star  colle  ma- 
ni alla  cintola  ,  tSlor 
colle  ìli  ani  in  mano. 
Oziare. 

—  Tavella  ad  savòn.  Pont 
di  sapone. 

Tavlàzz.    Pancone.    Qoel  g 
tavolato  sul  quale   dor-  ' 
mono  k  soldati,  nel  cor- 
po di  guardia. 

Tavlèìn.  Tavolina^  TasHi* 
letta.  Dim.  di  tavola 
(tavola). 

—  Tavlèìn  da  lavór.  Tre- 
spolo. Chiamasi  .  cosi 
negli  istituti  d'  educa- 
zione di  Fir.  la  tavolioa 
da  lavoro  delle  fanciulle. 

Tavlér.  Scacchiere^  ScaC' 
chiero.  Quella  tavola 
sulla  quale  si  giucca 
agli  scacchi,  o  a  dama 

Tavót.  Tavola.  Manca 
Voc.   Tavolo   al    ma 
Le  sue  parti   sono  :  li 
•  Gambe ^  o  Piedèj  le  Ft 
scCy  la  Cassetta^  e  q 
che    volta   la    Rib, 
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«Se  una  tavola  tentenna^ 
si  calza  con  una  zeppa 
sotto  una  gamba  ». 
Tavola.  Spianatoio^  a  Fir. 
Queir  asse   larga    sulla 
quale  si  spiana  la  pa- 
sta col  matterello  (stiò- 
ra). 

—  Tavola.  Jsse^  Tavola, 

—  Avèg  tavola  e  mulèin. 
Macinare  a  due  pal- 
menti ,  Aver  tre  pani 
per  coppia.  Guadagnare 

.  da  due  parti  sulla  stessa 
cosa  ,  o  nello  stesso 
tempo. 

—  Tavola.  Filetto,  Tavo- 
la 9  Smerelli,  Giuoco 
noto. 

Tavolétta.  Tavoletta.  J^im. 
ài  tavola. 

—  Tavòlétt  d*i*altàr.Cflr- 
taglorie.  Quelle  cartelle 
che  si  pongono  sull'al- 
tare e  sulle  quali  è 
scritto  il  Gloria  in 
excelsisy  il  Lavabo  ed  il 
Vangelo  di  S.  Giovanni. 

—  Tavoletta  da  pittòr. 
Tavolozza.  Sottile  as- 
sicella sulla  quale  i 
Pittori  tengono  i  colori 
nell'atto  di  dipingere. 
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—  Tavoletta.  V.  T^alélta. 
Tazzèio.  V.  Tóndèin. 

Tazzino  vale  piccola 
tazza. 

Taznà^  toce  contadinesca 
che  corrisponde  a  Net- 
tare,  Pulire.  , 

Tega.  Bacello  ,  e  dottr. 
iSif/i^ua.  G  uscio  nel  qua- 
le nascono  e  crescono 
i  granelli  dei  legumi. 

—  Tega  ad  pavròn.  BaC" 
ca  di  peperone. 

—  Tega,  o  Tela.  Guarda 
la  gamba,  o  Leva  la 
gamba.  Interiezione  ec- 
citativa alla  fuga. 

T^gn.  Tenere. 

—  Au  vórrè  tèga  né 
scòrtgà.  Non  "voler  né 
rubare  ,  ne  tenere  il 
sacco.  Di  eh.  signif. 

—  Tègn.  ContenerCy  Ca» 
pire,  Capere... 

—  Tègn.  Esser  'valido. 
Parlandosi  di  contratto, 
di  testamento,  o  d'altro. 

—  Tègn.  Ritenere ,  con- 
trario di  versare ,  o 
spandere. 

—  Tègn    adrè.    Codiare, 
t    Fiutare  le  orme  di  al- 
cuno. Andar  dietro  ad 
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uno    per    spiare    quel 
che  faccia,  o  dove  vada. 

—  Tègn  a  bada.  V.  Bada. 

—  Tègn  a  battéslm.  Pre- 
sentare al  Sacro  fonte  ^ 
ed  anche  Tener  a  bat- 
tesimo, 

—  Tègn  da  càtt.  V.  Càtl. 

—  Tègn  dur  V.  Dùr. 

—  Tègn  so  il  so  càrt  .V. 
Carta. 

—  Tègn  sód.  Tenere  , 
Prendere^  Pigliare,  P. 
es.  Tgnl  sòd.  Tenete  , 
Prendete^  Pigliate. 

—  Tègn  la  strà  dritta,  o 
la  sinistra.  Attenersi , 
Seguitare  la  strada  di- 
ritta, o  sinistra. 

—  Tègn  strelt.  Stringere, 

—  Tègn  strétt,  per:  Tègn 
curi.  Y.  Curt. 

—  Tègn  da  vii  in.  Parteg- 
giare, o  Stare  per  uno, 
Abbracciare  la  causa , 
o  il  partito  di  uno, 
Seguire  la  parte  di  uno. 

Teia.  Lanestìo.  Quelle  fi- 
lamenta  che  cuoprono 
il  fusto  d'alcune  piante, 
come  lino  e*  canapa. 
«  Uno  staio  di  canapa 
produce  ordinariamen- 
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te    settanta    libbre    di 
lanestìo  d'ottima  qua* 
lità  «.  Fors'anche   Ti- 
glia  e  Tiglio. 
Téimp.  Tempo. 

—  Cóva  dal  téimp.  far  ' 
saccaia.  Dìcesì  del  tem- 
po quando  per  più 
giorni  si  mantiene  nu- 
voloso e  scuro  senza 
dar  pioggia. 

—  Ess  in  sai  téimp.  Es- 
sere attempato  ,  cioè 
avanzato  negli   anni. 

—  Giustàs  dal  téimp. 
Racconciarsi  ,  Ricon- 
ciarsi, Accomodarsi. 

—  Imbròiàs  dal  téimp. 
V.  Imbróià. 

—  Incaplàs  dal  tèimp. 
Chiudersi  ,  Coprirsi, 
«  //  cielo  si  chiuse  d^o- 
scuri  nuvoli  ».  Bocc. 

— ^  Sbòrgàs  dal  téimp.  T. 
Sbòrgàs. 

—  To  al  téimp  col  téimp. 
Coglier  r  occasione  ,  0 
l'opportunità. 

—  Addio  bòn  téimp,  co- 
me: Bòna  nòtt  ai  sò- 
nadór.  V.  Nòtt. 

—  Al    téimp    dal    Duca^ 
marlùzz,  modo  eguak' 
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all'altro  :  Quàad  as  ti- 
rava sd  i  braghèÌD  colla 
girella.  Y.  Girella. 

—  Obi  ha  tèìnip  n'aspetta 
tèimp.  Cfii  ha  tempo,  e 
tempo  aspetta,  tempo 
perde.  Di  eh.  signif. 

— *  Téinìp  da  ca  dal  dìa- 
vóK  y.  Ti m péri. 

—  Tèimp  e  paia  madùra 
i  nespói.  6b/  tempo  e 
colla  paglia  si  maturati 
le  sorbe,  o  le  nespole^ 
Alla  lunga  si  corre  il 
palio.  Col  tempo  e  la 
pazienza  si  viene  a  ca- 
po d'ogni  cosa. 

Tèimpan.  Strumenti  da 
suono.  Timballi,  Vasi 
emisferici  dì  lamina  di 
rame  ,  sulla  cui  bocca 
è  tesa  una  pelle  che 
battesì  con  due  bac- 
chette. 

Tèimpor.  Tempora,  Digiu- 
ne. Digiuno  di  tre  di 
che  si  fa  in  ognuna 
delle»  quattro  stagioni 
dell'anno. 
Tèimpórid.  Temporivo  , 
Buon  les^atore, ,  come 
nell'Ambra    «    Fin  da 
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gioifinezza  fui  sollecito, 
Ed  un  buon  legatore  » . 

Tèimpra.  Tempera,  In- 
duramento artifìziale 
che  si  dà  al  ferro  od 
all'acciaio. 

Teina.  Tino.  Vaso  grande 
di  legno  a  doghe  per 
uso  di  far  il  vino. 

Tina  è   definito   sul 
Voc.  Piccol  tino. 

Té  i nz.  Tingere ,  -  Tignere. 

Tela.  Tela. 

—  A  luni  ad  candéla,  al 
canavàzz   par   tela.   iVe 

femmina  ne  tela'  a  lu^ 
me  di  candela.  Di  cb. 
signif. 

—  Tela  casaleina.  Tela 
casalinga, 

—  Tela  costanza.  Tela 
di  Costanza, 

—  Tela  da  imbòtti.  V. 
Tarlis. 

—  Tela  inzirà.  Tela  ce- 
rata. 

—  Tela  ad  lèin.  Tela  li- 
no. 

—  Tela  sgrezza.  Tela 
grezza,  o  rozza,  cioè 
non  curata. 

Tenùda.  Gala,  onde:  Ess 
in  tenùda  ,0    in    gran 
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teoùda.  Essere  in  gala^ 

o  in  gran  gala. 

—  Te  nuda  ,  per  Posses^ 
sione  ,  Possedimento  , 
Possesso. 

Teppa.  Borraccina  ed  an- 
che Porraccina,  Nes. 
Sorta  di  musco.  Polytrl- 
cum  comtnune.  Lino. 

Tera.  Filatera^  Filattera. 
Quantità  di  cose  dispo- 
ste in  fila. 

—  Tera  ad  pan.  Piccia. 
Più  pani  attaccati  in- 
sieme.     ' 

Teiiból.  Turibulo.  Vaso 
in  cui  si  abbrucia  l'in- 
censo nelle  funzioni  sa- 
cre. 

Turiferario  chiamasi 
colui  che  porta  il  tu* 
ribolo. 

Terra.  Terra. 

—  Andà  in  terra  ad  bòc- 
cài,  lo  stesso  che:  Andà 
a  ingrassa  i  pòi  dal 
Pi-ètt.  V.  Prètt. 

—  Sbàtt  contra  tèrra. 
Sbattacchiare, 

—  Tò  so  da  terra.  Rac- 
cattare. 

—  Terra  per  Trèin.  V. 
Terrazza.  I  Voc.  non  re- 
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gistrano  Terrazza^  ma 
è  usata  dal  Kos.    ^ 

Terreina.  Terrina»  Sorta 
di  piatto  per  la  mine- 
slra..  Alb.  .  I  Toscani 
dicono  Scodella. 

Térzanella.  Y.  Tarzanella. 

Térzarò.  Terzàiuolo.  Voce 
dell'uso.  Colui  che  la- 
vora  un  podere  al  terzo. 

Térzili.  V.  Tarzili, 

Tesa.  Jeya.  Luogo  accon- 
cio per  tendervi  le  reti. 

Tessra,  Tessera^  Taglia^ 
Tacca.  Legno  spaccato 
in  due  sul  quale  si  fan- 
no segni  per  iiieinoria. 

Testa.  Testa ^  Capo. 

—  Andà  colla  testa  rotta. 
Andare  a  capo  rotto. 
y.  anche  :  Andàg  dalla 
mezza,  alla  voce  Mezza. 

—  Dà  alla  testa.  Dar 
al  capo  ^  o  nel  capo. 
Offuscar  la  mente  ,  e 
dicesi  per  lo  più  del 
vino. 

—  Fa  il  cós  seinaa  testa, 
come:  Fa  il  cós  a 
dilòn.  y.  Badilòn. 

—  Gh'  à  pena  la  testai- 
Importa  il  capo^  Ne  ifJl 
il  capo. 


ba;^ 
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*—  Ròmp  la  testa ,  o  Fa 
vègli  tànt  ad  te^ta.  Far 
il  capo  come  un  cesto- 
ne  ,  o  come  un  tam- 
burlano,  Levar  dicer- 
vello ^  Sbalordire^  In- 
tronare^  Assordare. 

—  Tra  via    la    testa.    V. 

Tra. 
i —    Testa     busa.     Zucca 
vuota y  Zucca  da  sale^ 
Zucca    al  vento  ,  cioè 
Scapato y  Sciocco,  ■ 

—  Testa  ad  légn.  Presta- 
nome. Colui  che  presta 
il  suo  nome  ad  altri 
per  un  negozio,  uffizio, 
o  simile. 

Candelliere  di  cesi  chi 
nelle  deliberazioni  fa 
da  testimonio  e  nulla 
più. 

—  Testa  ad  légn  per  Min- 
cign.  V. 

—  Testa  matta.  Cervello 
balzano,  Capo  a  can- 
toni. 

* —  La  vada  ad  testa.  Y. 
Ramanzeinii. 

—  Testa.  Testatico,  Ca- 
pitazione.  Imposta  sul 


capo 


sull 


a  persona, 


In  Piac.  anche  Personal. 
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—  Testa  dia  pippa.  V. 
Pippa. 

—  Testa  d'un  pònt.  Co- 
scia, e  Coscie  al  plur. 
Le  parti  d' un  ponte 
fondate  alla  riva. 

—  Test     ad    quarèi  ,   o 
•  Bamardèin.    Scampoli, 

Pezzi  di  mattone  (qua- 
rèll)  abbastanza  grossi 
da  poter  ancora  essere 
adoperati  a  murare. 

—  Testa  dia  roda.  V. 
Roda. 

—  I  derivati  di  Testa 
cambiano  nel  dialetto 
piac.  Ve  ma,  come 
Tasta,  Tastòn;  conver- 
rà quindi  cercarle  cosi 
scritte. 

Tètt.  Cosi  chiamano  i 
Piac.  il  Capezzolo  ,  o 
Capezzoli  della  mucca, 
o  vacca. 

Tétteina.  V.  Tatteina. 

Téttòn.  V.  Tattòn. 

Téttòna.  Y.  Tattòna. 

Tèvad.  Sost.  Tepore^  Te- 
pidità.  Calduccio. 

—  Tèvad.  Agg*  Tepido^ 
Tiepido,  Calduccio. 

Tévdèin.  Sost.  Teporino, 
TeporettOj  Calauccino. 
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—  Tévdèin.  Agg.  Tepi- 
detto  ^  Tiepidetio,  Cai- 
duccino, 

Tgàm.  Tegame,  Vaso  di 
terra  cotta  per  uso  della 
cucina. 

Tgpizz.  Tenace y  Tegnente j 
e  di  legno  Tiglioso  ; 
contrario  di  fragile. 

Tibòri.  Catacombe.  Luo- 
go sotterraneo  nelle 
chiese.  L'  es.  del  Voc. 
non  lascia  alcun  dubbio. 
0  A  mezza  la  chiesa 
.  allevano  scale  che  da- 
van  di  sotto  in  quelle 
volte  che  oggi  alcuni 
chiamano  Catacom- 
be  ». 

Ticc*.  Tetto.  Copertura 
delle  fabbriche. 

Ticc,  lo  stesso  che:  Tricc. 
V. 

—  Ticc  tace,  ticc  tera,  lo 
stesso  che:.  Gnìgnòn  , 
gnignèra.  y..Gnjgnòn. 

Ticcià.  Fare,  Porre,  Met- 
tere il  tettò,  contrario 
di  Disfare  il  tetto,  al 
che  noi  diciamo  Das- 
ticcià. 

Ticcia.  Tegghia  ,.  Teglia,  ^ 
Ya&o    di   rame    in  cui 
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si  cudlono  torte  ,  od 
altro  :  Testo  (  anche  io 
Piac.  Test  )  chiamasi 
il  coperchio  col  quale 
si  copre  la  tegghia  e 
che  infuocato  rosola  le 
vivande. 

TìctócG.  Batticuore,  Bat- 
tito. Palpitazione  di 
cuore. 

Tiguà ,  o  Zucca.  V.  Zuc- 
còn. 

—  Tigna  ,  lo  stesso  che 
Maccadùra.  V. 

Tigna.  J/gna.  Malore  che 
viene  alla  pelle  del  ca- 
po. 

—  ÀI  Signor  manda  al 
cappèll  secónd  la  tigna. 
Iddio  manda  iljreddo, 
o  il  gelo  secor^o  i 
panni.  Di  eh.  sigoif. 

-^  Tigna.  Tirchio  ,  Spi- 
lorcio, Avarissimo^ 

—  Tigna  per  Tastàrd. 
TignÒD.    Tignoso,    Dièesi 

di  chr  ha  tigna,  ed  an- 
che di. ragazzi  vili  e 
sudici,  coÉne  V  uso  di 
Bocc«J» 
Timól.  Timo,  SermollinOj 
Ser mollo  ,      Pepolino. 


i 


,  ■ 
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Pianticella    nota.   Thy- 
mus  vulgaris.  Linn. 
Timònzèll.  V.  Pèrdga. 
Ti  m  pa  8tà .       Grandin  are , 
Piover  grandine,  o  gra- 
gnuola. 

Tempestare  in  que- 
sto signìf.  manca  ai  Yoc. 
—  Timpastà.  Tempestare^ 
Tormentare^  Importu- 
nare, 
Tiinpèri.  Pegg.  di  tempo. 
Tempaccio^  Tempo  del 
diavolo.  Il  Pan.  ha  u- 
sa  te  Tempo  da  lupi  , 
perchè  i  lupi  a'  caltivi 
tempi  si  mettono  in 
corso  per  prendere* le 
bestie  smarrite. 

Burrascata  è  bellis- 
sima voce  tofana  che 
corrisponde  anche  me- 
glio al  nostro  timpéri. 
È  burrasca  di  breve 
durata.. 

Timpésta.  Maniera  di  pa- 
sta per  minestra.  V. 
Pasta. 

Timpiàl,  come  Grondai.  V. 

Timprà.  Temperare^  Tem- 
prare. Dar  la  tempera 
(téìmpra). 

—    Timprà    a    pacchétt. 
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Temperare  a  cartoccio. 
Modo  particolare  di  dar 
la  tempera. 

—  Timprà  la  penna. 
Temperare  la  penna. 
Acconciarla  ad  uso  di 
scrivere. 

Timpi^arèin.      Temperino^ 

Strumento  noto. 

Tinàr.    Tinaia  e   Tinaia. 

Luogo  dove  si  tengono 
.    .  .  -- 

1  tmi. 

Tinavella.  Trivella,  Tri- 
vello ,  Succhio,  Stru- 
mento per  uso  di  far 
buchi.  Le  sue  parti  so- 
no :  la  Gruccia  (ma- 
nètta)  :  V  Asta  (gam- 
ba)-, e  la  Chiocciola 
(rizz,  o  màsna). 

Tinavlèin.iS'«ccA/e//o,  P^er- 
rina,  Dim.  di  succhio. 

—  Fa  di  bus  col  tinavlèin. 
Succhiellare, 

Tinavlinèn.  Succhiellino, 
Succhielletto,  Dim  di 
succhiello. 

Tindeina.  Tendina,  Ten^ 
detta,  T'enduccia,  Dim. 
di  tenda. 

Teinda.  Tenda,  Chiamasi 
Portiera  quella  che 
ponsi  davanti  alle  por* 
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te:  Cortina  quella  at- 
toroo  al  lello,  e  Cbr- 
tinaggio  V  insieme  di 
più  cortine:  Mantellino 
quella  tendetta  che  nel- 
le chiese  cuopre  le  itn- 
magi  ni  sacre. 

—  Tira  so  il  tindèinr 
Alzar  le  tende  ecc. 

—  Tira  zó  il  tindéin.  Ab^ 
battere j  Calar  le  tende, 
le  portiere,  le  cortine^ 
il  mantellino. 

Tindiàl.  Tiratoio,  Quel 
ferro  col  quale  il  Tes- 
sitore tiene  allargata 
la  tela  mentre  la  va 
formando.  Roste  chia- 
roansi  le  punte  che 
sono  air  estremità  del 
medesimo. 

Tindòn.  Tendone. 

—  Tindòn  per  Separi.  V. 
Tinèll.  Tinello,  Tinella, 

Mastello.  Vaso  di  legno 
a  doghe  di  forma  ci- 
lindrica, aperto  da  una 
parte. 

—  Tinèll  dia  bugà.  Ran- 
niere.  Mastelletto  che 
riceve  il  ranno  che 
gronda  dal  colatoio. 

—  Tinèll  da  fa  al  buttér. 
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Zangola.y aso  di  legno, 
nel  quale  si  dibatte  il 
latte  col  Pestone  ,  o 
Battiburro  (burlard)per 
fare  il  burro. 

Ti  ne  11  a,  lo  stesso  che  Ti- 
nèll. V. 

- —  Tinella  dia  bugà.  Co- 
latoio.  Vaso  grande  io^ 
cui     s'  accomodano    i 
panni  per  versarvi  sopra, 
la  cenerata  (bóiòn). 

Tinlèin.  Tìnellino,  Tinel-f 
letto.    Voci    di     regola 
dim.  dì  tinello.  Mastd- 
lino,  Mastelletto. 

Ti  n  tà .  Tentare ,  JFar  prova, 
Cimentarsi-,  Sperimeti'f 
tare. 

Tintinagà.  Tentennare^ 
TempeUare  ,  Trimpel- 
lare. Operar  lentamen- 
te ,  o^  star  indeciso.  A 
Fir.  usano  2>accAeg- 
giare.  Il  Fan.  ha  ado- 
perato Ninnolare y  Ba- 
loccarsi, Adagiarsi. 

Tintinàga.  Cempenna 
Tentenna.  Oh!  che  te 
tenna;  di  cesi  di  pers 
na  lenta  nell'operare, 
indecisa  a  rtsolvei-si. 

Tintìoagamèint.  Truce 
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gfio.  Prolungato  trac- 
cbeggìare. 

Tintìilagòn.  Cempennonc, 
Tentennone.  Acer,  di 
cempenna  e  di  tenten- 
na. 

Tiògò.  Voce  d€llo  6til 
burlevole  equivalente 
a  Squisito^  Buono^  Ot- 
timo ,  Scelto ,  Fino  ed 
altri  siffatti. 

Tiòrba.  Balusante,  Sbir- 
cio, Di  corta  vista-,  che 
.  ha  bisogno  di  socchiu- 
•dere  gli  occhi  per  ve- 
dere. 

Tiórbèin.  Sbircietto.  Dim. 
di  sbircio. 

Tiórbòn.  Sbircione.  Acer, 
di  sbircio. 

Tir.  Tiro. 

—  Tir.  Tiro.  Tentativo 
di  offesa,  fatto  ad  al- 
cuno. 

—  Tir.  Gittata,  Tratta. 
Quanto  può  gittar  lon- 
tano un  fucile  9  unn 
fionda  ,  una  mano  o 
altro. 

—  Tir.  Tiro.  Malattia  del 
cavallo. 

.Tira.    Tirare  ,   ,  Trarre  , 
Traggere* 
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•  Tira.  Stirare.  Tirare 
distendendo  come  si 
fa  di  panni  lini. 

-  Tira  V  acqua  al  so 
niulèin.  V.  Mulèin. 

-  Tira,  nel  modo  ,•  Tiri 
il  bòtt  fora  ad  man 
feina  a  un  Sànt.  V.  Bòt- 
ta. 

-  Tira  a  un  color.  ^i'W- 
cinarsi,  Approssimarsi^ 
Tendere,  Pendere. 

-  Tira  indré  al  c«l.  V. 
Col. 

-  Tira  dèintar  ,  come  : 
Dasbrattà  al  paiòn«  Y. 
Paiòn. 

-  Tira  la  góla.  V.  Góla. 

-  Tira  là,  lo  stesso  che 
Svivazzà.  V. 

-  Tira  in  long,  lo  stesso 
che  Tira  da  inco  a 
dinàn.  V.  Inco. 

-  Tira  la  niórt  coi  deint. 
V.  Mórt. 

*  Tira  indrè  la  pugnatta 
dal  fog.  Rimuovere  la 
pentola  dal  fuoco. 

-  Tira  i  scappèin.  V. 
Scappèin. 

-  Tira  so.  Allevare,  Nu" 
trire, 

-  Tira  so.  Alzare. 
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-  Tira  so.  EstrarrCy  Ca- 
vare a  sorte, 

-  Tira  so,  o  Tira  pr*  al 
còli.  V.  Còìl. 

-  Tira  so.  Tirar  su,  Far 
cantare.  Far  dire  ad 
alcuno,  con  astuzia,  ciò 
ch*ei  non  vorrebbe. 

-  Tira  sólt.    Tirar  uno 
nella  ragna ,    o    nella" 
rete,  o  in  trappola, 

-  Tira  so  un  arlòg\  Ca- 
ricare un  oriuolo, 

-  Tira  so  il  scàrp.,  i  cal- 
ziti, o  i  braghèin;  Cal- 
zare, 

-  Tira  dil  saiétt.  V.  Sa- 
iétta. 

-  Tira  di  sód.  Riscuote- 
re, Esigere  denaro  ,  o 
denari. 

-  Tira  al  tròn.  Tuonare, 
Tonare. 

-  Tira  la  vampa.  Baie- 
nare,  Lampeggiare, 

-  Tira  via.  Affrettarsi , 
Sollecitare ,  Spicciarsi. 

'  Tira  ad  vói.  Tirare 
al  ,volo  ^  o  a  volo, 
Term,  di  caccia. 

-  Tira,  votar.  Continua^ 
re  ,  Proseguire  ,   é  fig. 
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Far    il   sordo  ,    o   lo 
gnorri. 

^  lira  vum  a  fa  una 
cosa.  Indurre,  Eccita' 
rcy  Sedurre,  : 

-  Tira  zò.  Dissuadere,  | 
Si^olgere  ,  Distogliere  ,  i 
Distornare,  Rimuo\^ert^  \ 
Sconfortare, 

-  Tira  zò.  Strapazzarti 
Arraniacciare  ,  Abbor- 
racciare ,  Acciarpare^ 
Ciarpare,  Far  maleu- 
na  cosa. 

ira  zo  il  scarp  ,*  i 
calzili ,  o  i  bragbèin. 
Levarsi,  Cavarsi  ,  To^ 
gliersi  le  scarpe,  le  cal- 
ze ecc.* 

-  Ti<*a  e  ba stira,  conte :y| 
Gnignòn  gnignèra.  V.  ] 
Gnigpòn. 

-  -Zugà ,  o  Fa  a  tira  e 
mòlla.  Giuocare,  o  Fa- 
re a  tira  e  allenta, 
Gberard.,  ancbe  6g. 

-  Ti  ras.  Protendersi , 
Distendersi ,  e  anche 
Distendere  le  cuoia  „ 
ma  è  modo  basso. 

-  Tiràs  addòss.  Fìg.  Pr 
curarsi ,  Procacciarsi  ^ 
Acquistarsi, 
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—  Tiràs  adrè  d'una  bot- 
tiglia, y.  Bottiglia. 

—  Tiràs  fora  d'  imbrói. 
(lavarsi  d^impaccio^  U- 
scir  d* intrigo^  Uscir  del 
pecoreccio,  Spastoiarsi, 
Sbrogliarsi. 

—  Tiràs  so  il  Enànag.  V. 
Camisa. 

—  Tiràs  adré  rùss.  Tirar 
a  sé  Vuscio  ,  Chiuder 
V uscio,  o  la  porta. 

Tira,  Sost.  come    Tiràda. 

Y. 

—  Tira,  per  A gu cecia.  V. 

Tìrabràs.  Riai^olo.  Stru- 
mento di  ferro  con  ma- 
nico* di  legno  col  quale 
i  Fornai  tirano    in  un 

.canto  del  forno  le  bra- 

Tirabussòn.  Sturacciolo ,  e 
a  Fir.  Cavatappi,  e  an- 
che Tirabuscione, 

Tiràcca,  o  Tira  mòlla.  A^ 
poneurosi.  Voce  dottri- 
Dale  ;  ignoro  la  popo- 
lare. Espansione  mem- 
branosa d'un  tendine. 

Tiràda.  Tirata.  Il  tirare, 
o  anche  per  quanto  si 
allunga  una  cosa  qua- 


TIR        685 
lunque  ,     o    quanto    si 
beve  in  un  fiato. 

—  TFràda.  Stiracchiatura, 
Stiracchiamento  ,  So^ 
prattieni.    Cavillo  , .   o 

.  soffisticheria  per  man- 
dar in  lungo  una  cosa. 

—  Tiràda,  per  Allusione. 
Relazione  espressa  con 
parole  di  cosa  con  u- 
n'  altra.  P.  es.  Ho  capi 
da  2èrt  tiràd.  Ho  ca- 
pito da  certe  allusioni. 

Tirafo,  come  Tiretl.  V. 
Tiragiòlla.  V.  Tiràcca, 
Tirante  I  Fior,  usano  in- 
di {ferente  ni  ente  Strac  ' 
che^  Straccali,  Bretelle, 
Cigne.  Strisele  di*  cuoio, 
o  d'altro,  per  sostegno 
de'  calzoni. 

—  Tirànt  da    stivai.    Ti-  . 
rastii>ali, 

Tirapè.  Pedale,  Capestro. 
Striscia  di  cuoio  colla 
quale  i  Calzolai  tengon 
fermo  ciò  che  cuciono. 

—  Tirapè.  Aiutore  del 
carnefice.  Cosi  il    Ros. 

Tirasò.  Caliatoia.  Striscia 

di    cuoio    per    uso    di 

.  ealzare  le   scarpej  Ora 

adoprasi  1'  Óss  da    tira 
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so  il  scàrp ,    che    può 

chìaiuarsi    collo    stesso 

nome. 

Tiréint  d' acqua.  Filone 
della  correnl^^  o  Spiri- 
to della  correiUCs  Luo- 
go ia  un  &ume  dove 
r  acqua  è  più  velo- 
ce. 

Tiiètt  Casseltino.  Dim. 
di  cassetto. 

TirigD.  Tegnente^  Tirante, 
Tenace,  Gbe  difficil- 
mente si  stacca  in  parti. 
Del  pane,  delle  cialde 
e  simili  Vincido. 

—  Ttrigna.  Agg.  di  carr 
ne.  Y.  Stoppigna. 

Tiritèra.  Sproloquio,  Fi- 
lastrocca ,  Tantafèra, 
Parlata  lunga  e  noiosa. 
.  Anche  Dirindèra,  Ca* 
torc. ,  e  Tiritessi. 

Tiròn.  Contrafforte,  Quel 
ferro  che  serve  a  tener 
più  fortemente  serrate 
le  porte. 

—  Tiròn  dia  balanza. 
Guardie,  Que'  due  fer- 
ri che  collegano  la  bi- 
lancia colla  sala  d'una 

'  carrozza.       « 
™  Tiròn  dìl  vid.  Panza- 


TIR 

ne,  Gìorn.  Agrar.  Luih 
go  ramo  di  vite  che 
dalla  pianta  si  conduce 
ad  un  palone,  o  soste- 
gno morto. 

Tiròr.  Tensione.    Disten- 
dimento forzato. 

Titòbalilò,  come  GoignÒD^j 
gnignèra.  V.  Gnignòn. 

—  Titòbalilò.  Stormentù^ 
Logica,  Cosi  a  Fir.l 
d'uomo  sciocchissimo. 

TitóK  L'usar  Titolo  peri 
Verso,  Modo,  Ragion^ 
è  errore. 

Titola.  Verb.  ChicchirilA 
lare,  Baiuccolare,  Fari 
baie  ,  Traltenetsi  ,  o| 
Trastullarsi  in  puerili' 
tà,  fanciullaggini j  m-{ 
zie,  sciocchezze, 

—  Titola.    Ammoùiare^ 
Far  moine*  Far  carez- 
ze  affettate. 

TizzÒD.  '  Tizzone  ,  Tizzo, 
Pezzo~  di  legno  abbrac- 
ciato da  un  lato. 

Tlàr.  Telaio,  Telare.S\x^\ 
mento  sul  quale  sì  tei 
la  tela. 

—  Métt  in  tlàr.  Intela\ 
lare.  Metter  le  fila  del 
l'ordito  sul  telaio. 
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—  Tlàr  da  fìlà  la  seda. 
Valico. 

—  Tlàr.  Telaio  chiamasi 
anche  quel  legname 
commesso  in  quadro 
che  munito  di  vetri , 
tela ,    o    carta    chiude 

I       l'apertura  delle  finestre: 

I      e    Controtelaio     dicesi 

,       quello  più   grosso    che 
fisso  nel    muro    riceve 

,      l'altro  col  quale  è  ma- 

,       stiettato. 

,  Tlarèin.  Telaretto,  Tela- 
ietto ^  Telaino.  Ditn.  di 

I       telaio. 
Tlòn.  V.  Separi. 

1  Tnàia.  Tanaglia  ,    Tena- 
glia, Strumento  di  fer- 

:       ro  noto. 

—  Tnàia  di  fónditòr.  Im- 
bracciatoie  al  plur.  u- 
sato*  dal  CeUinì. 

_  Tnàia  per  Plàia.  V. 

TnaÌD.  Tanaglietta.  Dim. 
di  tanaglia.  £vvi  .  la 
Tanaglietta  tonda ,  e 
la  Tanaglietta  quadra. 

Te.  Agg.  che  nel  dialetto 
piac.  è  d'ambo  i  generi 
e  d'ambo  i  numeri.  To 
pàdar^  To  màdar,  I  to 
fradèl,  Il  to  sòf  élK  L'i- 
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taliano  fa  Tuo  ,  Tua , 
Tuoi,  Tue. 

—  To  to.  Te  te.  Voci 
colk  quali  si  allettano 
i  cani. 

To.  Verb.  Torre,  Toglie- 
re, Pigliare y  Prendere. 

—  Al  Signor  al  si'  é  tòt. 
//  Signore  l\ha  chio" 
mato  a  se ,  E  andato 
al  bacio  del  Signore. 
Ha  reso  lo  spiritp  ,  0 
V anima  a  Dio,  E  an- 
dato a  miglior  vita^  o 
al  premio  dei  buoni; 
cioè  E  morto. 

—  Fàs  to  via.  Farsi  scor- 
gere. I  Piac.  dicono 
anche  :  Dà  in  dia  làm<- 
pda. 

—  To  adrè.  Bes^er  sopra ^ 
«  Si  prende  la  purga 
e  le  si  bevon  sopra  i 
brodi  ». 

—  To  adrè.  Prendere , 
Condurre  seco ,  o  in 
compagnia.  P.  es.  Ho 
tot  adrè  di  dine,  ffo 
preso  meco  dei  denari. 

—  Tò  da  co  per  niétt  da 
pè.  V.  Co. 

—  Vàttàl  a  to.  Sorta 
d' imprecazione.    Caa^, 
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chero  ti  venga,  Ti  ven- 
ga   il    vermocane  ,    il 
malanno,  il  fistolo, 

—  Tosàn.  Colmar  lo  sta- 
io,  come  disse  il  Ces. 
«  mentre  Vetà  me  ne 
comportava,  io  colmai 
ben  lo  staio  ». 

—  Tòsla  con  viiin.  Con- 
tendere, Altercare,  Pia- 
tire con  alcuno, 

Tóa.  Tua,  Agg.  adopera- 
to dai  Piac.  soltanto 
quando  non  precede  il 
nome  a  cui  sì  riferisce. 
P.  es.  Ecco  la  to  scat- 
tòia  ^  an  cardiva  miga 
eia  fiss  la  tóa. 

—  L'  è  tóa,  r  è  mia  ,  lo 
stesso  che  :  Gnignòn  , 
gnìgnéra.  Y.  Gnignòn. 

Tóalétta.  V.  Toletta. 

Tòbalilò,  come  Titòbalilò. 
V. 

Tócc.  Toc<;o,  Tasto,  Tat- 
to. 

—  Dà  un  tócc.  Dar  un 
motto,  un  ^enno,  o  un 
accenno.  Accennare, 

—  Un  tócc  e  sana.  Una 
man  del  cielo.  Dicesi 
di    rimedio    che    operi 
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quasi  'miracolosamente 
come  farebbe  la  mano 
di  Dio. 

-  Zugà,  o  Fa  a  tòcc  far- 
lòn.  Giuocare,  o  Fare 
al  tocco.  Giuoco  noto. 

-  Tócc.  Tocco,  Rintocco. 
Colpo  che  dà  il  batta- 
glio alla  campana. 

~  Sona  a  tócc,  o  di  tòcc. 
Rintoccare,  a  La  cam- 
pana rintocca  ». 

-  Tócc  e  dai  e  martella. 
Dalli,  picchia,  risuona 
e  Aiartella,  Maniera  u- 
satìssima  per  esprimere 
reiteramento,  o  ripeti- 
zione d'azione. 

-  Tócc.  Agg.  Bacato , 
Bacaticelo,  Yale  guasto 
da  bachi  e  dicesi  per 
lo  più  di  frutto.  Fig. 
usasi  di  persona^  come 
Crocchio,  Infermiccio , 
Malazzato  ,  F'aletudi' 
nario.  Guasto,  Maialo, 

-  Tócc  in  dal  zarvèll, 
come:  Tòcc  in  dal  nò- 
minepàtris.  Y.  Nòmi- 
nepàtris. 

-  A  tócc.  Accosto ,  A 
lato,  Allato,  A  canto. 
Accanto,  A*  panni,  F'i» 


TOC 

dn  micino,  Vicinissimo^ 
Ptèsso, 

TAcc.  TòccOy  Pezzo. 

—  Casca  a  lòcc  e  bóc- 
coli. Cadere  a  brano 
a  brano,  Cadere  a- òta- 
ni^a  pe^ziyU  sbrèndoli^ 
a  brandelli. 

-—  £s6  in  tòcc,  lo  stesso 
che:  Ess  iì'id  cniè  la 
bulla,  o  cntié'San  Quin- 
te! n.  V*  Quititèin. 

-^  Ess  luti  in  d'iin  tòcc, 
lo  'Stesso  che:  Gss  réing 
cmè  un  pài-.  V.  Pél. 

— -  Tra  in  tòcc.  Gaiiibiare 
tìnft  moneta  con  altre  di 
minor  prezzo  che  formi- 
Do  insieme  il  va)orè  di 
quella.  Spicciolare  e 
Spezzare.  '•  «  €^i  mi 
spezza  y  o  mi  spicciola 
àueSto  francescane  ?  » 

'il  suo  contrario  è  So» 
dare.  Chi  abbia  n^onèta 

•  picco  111  e  vòglia' uri  fran- 
cescone  dice  :  Chihà  da 
sodarmi  un  frantesco^ 
ne?  Cosi  in  Toscane^. 

Tócca.  Toccare^' Tastare^ 
Palpare.  • 

—  Tócca.  Succedere  ad 
alcuno   una   cosa.   Di 
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■  questa  frase  sono  piene 

^  )e  cronache  dei  Villani. 
«  Il  reame  succedette 
a  Cario  n^  e  '  altrove 
«'  CaHo  a  cui  succe- 
denza' ih  reame  ».  ed. an- 
cora «  A  cai  la  corona 
succedeva  ». 

-*— T4c«ca.  Tbecarey  /appar- 
tenere^ Aspettare^  Spet^ 
tane. 

•^*-  Fa  a  diì  tócca.  Fare  ed 
tocco.  Vedere  a  chi  tocca 
in  sorte  alcuna  cosa. 

—  Tócca  so.  y.  Tartassa. 
- —  Tócca  via.  Affrettare^ 

Accelerare  il  passò» 
Tócca,  Tocca.    Specie-  di 

drappo  di  seta  e  d'oro, 

o  d^argeintov 
Tótcaféi'r.    Aacbfe  in  To,- 

scana  Toccaf&ro^  Gilio- 

co  fanciullèsco.     -..'.■ 
Tòficbèll.  2\>cc^«a,  Pezr- 

zuolCj  Pezzetto,' 
Tóccléin;  Pe^Bzettinoi  Dim. 

di  pezzetto. 
Tóccòn,  Gronderò  Gres- 
'    so'petzo^  o  tocQ/a*  MaB« 

cano  sul  Voc.  gli  atcr. 

di  qfueste  ■  vooit 

—  -A    tóócòti  ,    come    A 
tustèn;  V.  TastÒA. 

Voc;  Piac.  It.        45 
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Tòdna.   Balordo  j.  Sai^u- 
.   .nito\  Pentolone^  MeéLo- 
lune  j-'  Dappocàcdo  , 
t^erra  j  e  a  ¥\s.)Bifìi- 
ùcro.   «  Oà/  thè  \bòm* 
rbero  /  »  Dì  \doiuia' ho 
'  ttdìto      dire     Mestola, 
«  Spicci aù^niesioia  ». 
Ap<ìhe  Martu^a^  vk^  è 
vóce  iìassa. 
Tóffarlèin.  V.  Tóffèin*.'. 
Tòtfarleiiia. .      TomUoUna 
•  dicesi  a  Fir.  di  >^  donna 
.piccina  9    grassolte  f,i   e 
belloccia.     Ho      udito 
.  "  «cberzevoJinente  >  «.  OA/ 
che  btilA  tomJbioUné,  da 
i  far  ruzzolare!  .r^  Aiwli'0' 
.    TónfaachioUa^'    ..•t. 
Tofiarlòn.  V.  Toffòa.  o 
Tò£Pèiii.  T^mboleUOy  Tont 
'^chiotiK^ ,  Grassoso  y 
Grassocoio,'     .         u 
TòfiBn.  Bofficiona yPaffii^ 
tOy  CarnacciutQ  yi  T^n- 
.    ^Octn  o.G  casato  0.gi!o&soL 
Tòfgnòn.  r^«/a.  UiCeV^re 
-  '  della  muffa . >     .   . '. .  .  i' 
-^    Ciappà.  <ad    t^^fkpu. 
. .  Intànjare^'   '  -,  ■ 
Tógnòn,)0O'/weMLw?iòn,V. 

i-    Tógnòn  .1    Cappfri  l , 
CapfÀUi  t  y  Caikiifio^^l , 
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^Njaffé  !  Injteriezione  di 
meraviglia,  o  di  dolore. 

Tògnooà,  come  Mincióiiài. 

•  ••  V.  j  •  '     >.   • 

Tógnònèda*  jStur/a,  Baia^ 
Baiaocia*. 

Xógnònadòi:.    ?.    Min<àQ- 
nadór.  ..    .   , 

Toletta,.  Q   Tòaletta.  ^p- 
par^ccfUatoio.  II.  G{[>zzì 
lia.uflalp  P^ilinieira^  Ta-  ■ 
vokUa  eoo  e^trp  tutto  y 

.    il ,  oecessariQ  airaccoo- 

. datura  del  capo  d'ùDi 

d^nna.    Jufi.  Binidetiini 

:ba  un  Carme  intitolato 

i.La  tettila  di.  f^enere.' 

>  <  Quest!MUiU)i:ità  potrebbe 

.  .  ha»lai:e  ud  usar  T'eleiid 

r-  Rà.  tóletU,  o  tòaléUa.  ' 
,£  fritto  in   «^»:  Classi- 

.  ^OijM^.Permaggiormcn' 
.  te-piacerpai   rc>yfcct 
. .  gr^nd^apparèofiàiodel- 
,.  la  p^i;so/ta  »,.  S'usa  an- 
.  che  ^z,^in\arsiy  vestirsi 
;  atUUntamente)  e  MUn-^ 
dar^^AllindirsLìlk'^uti\^ 
.ftii.Voc^  j^ffUlarsi  ;  uoiij 
.  .p,^FP.neirAlberU.  :. 
Tólìpàn.  Tulipfina^»  .Fio 
\  .  Jao^p>.,^  )..         :    .    • 
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ToIla^X^l/a.  Lamiera  ^  di 
ferro  e op€ i- ta  dì  >  s tei  go  o . 
•^  Bòna  ioUa  .,  /o  stesso 
•rcSe.'.Bonalanab  V.Lana. 
Tóllèin>  di     eandlér..    V. 

Scudièin. 
Tóllàr.  Ijàttaio\^  Colui  cl>e 
,•  ■£»  iavoi-i  ,di  latta  :  a  Pie. 

StagninQ  e  Stagnata. 
Tom.  Tomo. 

*^  Bòn  tòm,  lo  stesso  eht 

i.  Bòaa  lana.  Y.    Lana. 

Tomai  ^   nel    modo  r  L'  è 

un    tomai    e    dàinmal. 

.  Gli  è  un  far  a*-  ■■  Uarn-- 

biniy  o  afcmciulloy  Gli 

- ,  è.  un  Jar   a  .  fc  te.    Vi 

Caro  ba^  tosalo  :  Dentro 

e  fuòri,  m  Ok  I  faremo 

un  bei.  dentro  efùori^ 

che  corrispónde, piidprio 

al  nostro    Al  -  sarà    un 

>' >tomal  e  dàinniàl  ^ > : ovr 

.TeirofiiLa  sarà    laj-bu- 

:  i  ratièra    ad    CòpYòtt  ,  o 

anche  La  fòlla -droica. 

TóiMròb,  V;.  TÙfelòtt-  r 

Tòmàtas.  Pomidoro ^  >Po^ 

*  ;  rhi  c^^a/vnoréi.  Piani»  nòr 

.  £'  ta;<  So;lsnutn  *lyco|ier^i- 

cunii.  Liiui.  > 

'Si^mh^.Troniba  sotterra- 
nea ,    Botte    idraulica^ 
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.;  Baite.  !  sotterranea..  .A- 

cquedotto,  sfatto  ?  sotto 

un  fìume,  o  un  «ansile. 

Tòiìibèin.^  lo    stesso    cà^ 

,  TÒll^bft;/  V*  I. 

Tombolai.  Lottino^  l^MtOy 

Tombola. &\w>jCO  che  si 
.  '  fa.  con:,  novanta  nu^iieri. 
Tdnibólàda.    Qmbottolo  y 

Tombolo^  Tgriibotut-^. 
Tóifièrai.  Tonvaio..  La  ipar- 
'    te  di  sopra  de)la  scalpa. 
Twnétt,  o  Tótnelto,  &tg- 

gettino  .y  Mala,  lana  9 
,  .Mala  lanuzz,ay  Monel^ 
.  jo.  fanciullo  ;  malizioso. 
Tòn;  iTaono.  Unadei  gra- 
v.;di.  pfir>\cuil  pas^AQ  le 
. .VOCI,  o  suoqi.iuu^ieali. 
^  Tòn.    Modo  ,  Moda  , 

Usanza^  Stile j  .Ifso,'^ 
■rr,:TcHiv  dda\  Albagia  y 
.  sBoriay  Altura,.  Fiduko  ^ 

-.  Miéffistf  Orgoglio  Ki  y. 
—  Dàsv  dal  t^a;  Star  sul 
-igrai^e,  Sul\niiik,.iSp,u- 

tar  tondo^Star  ml.ti' 
.  i  rato^  Tinpotla  iropp'ali- 

to  ,  Fumare^  '  ,r  Awdar 
[  :  ÌFonfioyaltfitr^^y  superbo . 
-**  .Tòoi:/i^tta  y  -fitig(^e  , 
( .  :  ìEnergìa  ,    Bobuste%9^  , 

Ga^liou^dìa^  Forza:  on- 
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de  Ess,  o'Mgttas  ita  tòn. 
Essere  in ,  o   Pigliare 
lena,  wgoreiecc. 

Tónd.  Sosl.  Piatto.  Vaso 
non  troppo  concavo  in 
cui  sì  servono  in  tavola 
le  vivande. 

-^  Tóod.  Agg.  Rotondo  , 
Ritondo  ^  Tondo  ,  Cir- 
colare^ iberico, 

— ^  Tònd.  Agg.  d'  uomo. 
Grosso^  ^Di  grossa  pa^ 
sta  ,  tS'oro  ,  Ignorante  , 
Sciocco^  Goffo. 

—  Tònd  cmè  utìa  bòccia, 
o  Tònd  cine  un  bo. 
Tondo  come  V  O  di 
Giotto^  Minchione  in 
chermisi^  Che  non  co- 
noscerebbe V  ortica  al 
tastò. 

Tènda,  nella  frase  f  Andà 
tónda.  Andar  a  "vanga^ 
Andar  di  rondone^  An- 
dar col  'Vento  in  pop" 

'  pa.  Andar  le  cose  fa- 
vorevolmente. 

Tóndèìn.  Piattello.  Bim. 
di  piatto. 

—  Tóndèin  ,  o  Tazaiin 
dia  chi  cera.  A  Fir*  Piai" 
tino.   Piccolo   piattello 
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che    serve    di    vassoio 
'  alia  chicchera. 

—  Tóndèin.  Tondino.Sot' 
ta  di  ferrareccia.. Ferro 
in.  lunghe  aste  cilindri- 
che. 

-*-  Tóndèin.  Litna  tonda, 
Tòneina  (fa).  Fare  strazio^ 

Sprapazzo^  Scempio. 
Tónf.  ro«/o,  .fto/i/o.  Vo- ] 
ce    imitante     il    suonej 
cupo     e'    profondo     di' 
cosa  che  cade^  I    Piac 
dicono  anche  Pónf. 

—  Fa-  tònf.  Tonf alare, 
Dar  un  tonfai 

Tonfa,  o  Tonfa  so.  Tatn- 
bussare  ,    Tamburare  ^ 
Carminare  ,    Dare  ,  o 
^  Crosciar  busse. 

Tònfóda  ,  lo  stesso  cìu 
Tònf.  V- 

Tònn.  Toniw.  Grosso  pe- 
sce* del  Meditercaneo. 
'Tonna    chiamasi    la 
femmina  del  tonno. 

TÓMsèlia.  Tonacella.  Dim. .' 
di  tonaca.  . 

Tonsura.    Tonsura.^    Atto 
preparatorio  agii  ordi 
ecclesiastici.,  miaori. 

—  Tonsura  cer  Pantc 
V. 
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Tòpàzz.  Topazia ,  e  noa 
Topazzo,  Pietra  prezio- 
sa.   . 

Topè.  Ciuffeito*  Acconciar 
tura  de'  capelli. 

Tò()ic«  Questa  voce  è  pei 

.   Piac.    un/  aggiunto    di 

.  luogo  ,  ed  equivale  a 
Ifascosto^f  Segreto j  So-- 
spetto.  JNeUa  lingua  i- 

'    taliaoa  Topico,  esprime 
-altra. cosa.  .    . 

Tapinerà.  Topinara.  Pro- 
priamente buca  fatta 
dai  topi  nella  terra. 

Topaia  vale  nido  di 
topi. 

Toppia.  Pergola  y  Pergo- 
lato, 

Tor.  Tronco^  Pedale,,  Sti- 

-  pile,  Fusto. 

Tóran.  Torno  ,     Tornio. 
Macchina  per  tornire. 
Tore*.  Torcbio,  Struménto 

-  meccanico  cbe  serve  a 
comprimere*  « 

V-.  Tói:c'  da  òli.  Fattóio. 

-  Tore'  da  Ubar.  Stret- 
t    toio. 

*—  Spali,  o  Virgin*  d'un 

tórc'.  Casciè.  Quei.. due 

.  pr.zai  di  lìegno  che  sor- 

no  ai  lati  del  torchio. 
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TQTcèìl.  iTorcbùstiaj  Tur- 
chielio.  Dilli'*  di  torchio. 

—  TórccU  da  libar.  Tor- 
coletto.  Quello  stru'- 
meiito  armato,  d'un  fer- 

. /ro  tagliente  cbe    serve 
a'  Librai  per  tagliare  e 
'  pxireggìare  le  -carte  de' 
libri. -e  cbe  si   fa  «cor- 
rere sullo  strettoio. 

Tòrcia.  Torcbiàtieo»  Agg. 
di  vino  che  si  trae  dalle 
uve  già  fei'uientate,  spre* 
mute  al  torchio. 

Presmone  chiamasi 
il  vina  cbe  si  fa  .  colle 
uve  non  pigiate'  ma 
sottoposte  ai  torcbio , 
come  è  il  nostro  Vein 
Sànt. 

Torci òn  (canna  a).  Canna 
a  chiocciola.  Cabna 
d'archibugio  fatta  con 
una  lista,  di  ferro  at- 
tortigliata ed  UB^  a 
bollore. 

Torna éint.  Tormento . 

—  Tòrméint  d'un  póBt. 
Travi  maestre, 

Tórn^actiint.  Z'amo^onto  è 
di^li'uso  tCMcano. 

TòrnèlK  Burbera  y  Pierri- 
cello,  Mulinello  j  Aspo. 


694        TÓR 

-  >Strum6iitO  p«r  uso  d^al- 
zar     pesi'    ed     attìgner 

-  acqua  cUil  pozzo. 

-^  Còran,  o ',Córnèin'd*un 
tAraèll.  V.  Compili. 

Tórni.  Tornircy  Totniare, 
iiavorare  ^\  tornio.  - 

Tórnidòr.  Tonuaio^Tpr' 
inkor-e^  Toràiere.  Colui 
che  «  letvora  al  tornii. 

Xòrnùra.  Dal  frane.  Tour- 

'  JMsinvoliura. 
Tòrr.  TórOk  Maschio' delle 
•    .bestie  vaccine. 
«*^  Taià  ia  tèsta  al  tòrr. 
.  -  Dot  il  iratlo  alla  bilan  - 

•  ciai  Addurre  rn;gìo ni,  o 
.  far    cosa-  che    facciano 

cessare  ogni  quistìotie. 
lìorriòn^  Torricone,Tosc\ 
( 'iAccresc.^  dì  tórre.  \. 
TÒTsàn.  y..  Piazòn.  > 
'Tórsòr^  BiUa  y  e  Bilie  al 
ì;  pluri  Legni  arcati  coi 
quali  si  stringono  ■  le 
some  sul  bastò  aÌABiili. 
Tòrta.  Torta. 

-  Guasta  *  la  tòrta ^    fig. 

•  Guastai  Puova  tteL  par- 
niere,  Guastar  là  por- 

.  rata,.  Guastar  uh  disér 
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-—  Sparli  la  tòlta.    />iVì« 

der  Vet'edità, 
Tòrta.  Y.  StrHiDbadùra. 
Tortezza.  Toriotie.    Acer. 

di  torta.' 
TòrtcòH.  Torlicotto,  Tot- 
•  cicoUoj  Colloiorto^  Ca* 
:  pitorzq  ^     Cupitorzeio, 
Uccello  nòto.  YuDX  tor- 
quilla.  Linn. 
Tòvt«ina.  Tortino ,     Tor- 
tellai Tortellina^   Tor* 
téiletta,  Dim.  di   torta. 
Tartina    ìinanca    sui 
Voc 
TórtélL  Tortello.  Vivanda 

nota. 
-^  Sa.  r  era.  IMI    tòrteli  , 
niezz  pr*  iiln,  dicono  i 
*  Piat.    per    Rubare ,    o 
Furar  le.  mosse ^ .  Rom- 
..   per  r  uovo    in   bocca , 
.   Vincerla    del     tratto  : 
'    icioè    Prevenire    alcuno 
:     in  dir  checchessia.  Di- 
cono altresì  :  Tò     d'  in 
bócca, -ó    Aóinp    1' ov 
-   in  bocca. 

Tòrtéra.   Tortiera.   Teglia 
:.. nella'  .quale     si     fanno 
.  ''Ouboei*e  Je  torte. 
Tòrtià.  Attortigliare  ,  At- 
.«  torcigliare. 
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T'Orila^'.  Arr(mòìgliiaùrsi: 
Dìcesi  della  seipe«[«ian- 
do'isiriiorcó  in  se Wtegssi. 
Xòti^ii&,  Aggròi^giiarsL 
il  L'I '«attòiiìg^l farcii  in  >  sé 
rn^tiessoidel  '6rt6  •  quando 
kl  à)  troppo:  ritorto,  ^^. 
-—  Tòrti à.  AUucignolàre, 
'jaAvirolìger  jrahpi^  b  cartel^ 
o  altro  a  modo  <iì.  iu- 

Tòrti  àd»^>  '  xdtiorti^iàmra^ 
l'y^AttortiglìameHto  .,  \  Ai^ 
. ht9r<nìglidtura  y  Attorci- 
Jiigiììiiafentó;  della  sèrpe 
ov  <Arr6ììncig'liameAto.Ch\a'' 

insis\i'  Groifigliòla  tfUel- 
r-  ifattortigliamento  die  ia 
-'>  ^i  sé  ste&so  ìì  filo  quan- 
«   .'di>  è»  titoppo^  iritorto;. 
DTrértièn;  V.  Xòrtiadai   > 
J»rlHiti     TonelliJrittL 

Specie  di  tortelli  ch^  si 
.titfiiggono  -io  3 padella.  -  - 
^òtiòr»^  Tortora^  Tòrto- 
'  :nej  Tortola.  iUccello  no- 

Xàrù  (Bùrcerej  Incurvare^ 
-o  tSnrvare^  Tortire*  .  " 
-^.Tè»z  i  pàgiu.  A  Fir. 
-D  StrK^zare*.  Toiicere  y  o 
-'jipiutibsto  attortigliape  i 
o<  fM^BÌit  bagoati  per  farne 
uscir  l'acqua. 
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TÀi^a;  Torcia'^  Terchìa , 
i  iJ^àjbpcère,  Gv&ssA   «an- 
r'>'dela,  o'  più  -candele  u- 
nite  insietne*   '■. 

-  F».  tòrzà . .  Ter m .  delle 
»    alati  cai!)  erei    Accompa' 

gnarey  Rischiarare ,  Al- 

-  ^ luìwdre    con   toroiii,^ .'ó 
.•^ppière. 

Torf!èra.    Torciere  ,    «osi. 
.masclì.  Arnese  .da  rfg- 

-  •  -^éf  torcie.    .     \ 
Xòriitla.  Tbr^z^rii.. Astratto 
;    diporto..  '■:,  \: 
♦**- :T^rzida  di' as    dk»  ài 
.; : '  pàjgn.  Strizizata.  Atijor- 

tigl lamento  che  si  fa  dei 
X   panni  bagnati  per  farne 

uscir,  l'acqua.  ■ 
"lò^,    Tosello^    Calvelioì^ 
,\.ToseiiQ  ,    iZacco.  :  Agg. 

di  grano  senza   arisibe. 
Tòsag.  Tossico  ^^  J^deno^ 
-H^*  Tòsag.  Solàiro\  Erba 
'  puzza..  Pi an ta  .noia.  So- 
.   ilanuHii  nigrum.  Linn. 
'lósgk,  ■  Tossicarei,  Alùossi" 
'^uàco^e, ^Avyeienarél  -/ 
T^sòb. .    Tosatore.     Colui 

che  tosa    la    lana    alle 

pecore-  •        • 
1    ìl. Tosone  dioesi  di  ^hi 

ha  i  capelli  tosati. 
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*^  Tdsòiì.  Cimaiura,  Raf- 
filatura che  ^  ik  del 
cado  '  appena  .  messo 
nelle  fortif^. 

Tòss. .  Tosse^  Tessa. 

—  Còlp  ad  tòss.  Nodo 
di  tosse^  'a  Fir.. 

TossSUa.  Tosserellaj  Tos^ 
salina,  Dim.  di  tosse. 

Tosso n a .  Tossicone*  Sos t. 
masc.  Aocr.  di  tosse. 

Tòsta.  Abbrosùre^  Abbru^ 
stolire  ^  Abbrustolare. 
Il  Redi  usò  Tostare , 
ina  i  Yoc.  non  hanno 
ancora  riportata  questa 
voce. 

Tosticchiare  vale  leg- 
giermente tostare. 

Tòste  in»  Tamburinò  y2L  Fir. 
Arnese    per  •  abbrostìre 
.  il  caffé. 

Tòtò.  Torsoli^  TìiUdi ,  e 
lÀ  Toscana,  anche  Cor- 

>  nocchi.  Ciò  che  rimane 
•  della    pannocchia     del 
formentone  (giova),  le- 
vatine ì  granelli.  Séant" 

'    poni  sono  deìXì  daU'Ai>- 

■   FÌV»b. 

— -  Sista  tòtò.  Cacastecchi 
'  •  ti  venga  y  li  malanno 
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.  ti  còlga.  Modi  impre» 
cativì. 

Tòvaiò«       Tovagliolino  y 

.  Mantilcy  Salsfièlta.Vì^' 
cola  loragliola  .che  a 
mensa  tiensi  dinanzi  per 
nettare  le    mani ,  o  la 

.    bbcca* 

Tòzz.  SinigheUa.  Cascame 
•  di  seta. 

Tra.  Tirare y  GettareySca- 
gliarcy  Lanciare. 

-^  Dà  a  tra,  lo  stesso  cht, 
Dk  dascòd.  Y.  Dascòd. 

—  Tra  a  brazz.  V.  ^bàtL 
— "  Tré  in  castèll, /o  5les50 

che  Sgoacòlà.  V, 
•—   Tra   la    cólpa    addòss 

—  a  vuin.  Versare y  Rove- 
sciare la  colpa  addosso 
ad.  ano  ,    Addossare ^ 

.  Apporre  ,  Incolpare , 
Imputare. 

—  Tra  fora,  o  Tràs  fora. 
Sfoderare  y  tanto  attivo 
quanto  neutro.  Nel  pri- 
mo   modo    vale     JWir  ■ 

.'  /uoriy  Cavar  fuori:  od- 

secondo )  superare  I*  o* 

pinione^  o,  Tùspettazio* 

'  ne.  Al  sentire    per  ^  • 

i    semplo  una   beila  pt^ 

•  dica^  o  un  bel  diaconi 
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da  chi  non  .  si  credeva 
.    da  tanto,  si  dice:  Egli 

ha  sfoderato  i 
•"^  Tià  al  mànag  adrè  alla 

•  zappi).  V.  Zappa. 

r—  Tra  inàlt.  Sùttlordlre^ 
Render  attonito j  mera- 
.  wgliato,  stupefatto. 

—  Txà  dia  pòvar  in  d?  i' 
occ'.  Fig.   anche  in  I- 

.  taliano:  Gettar  polvere 
negli  occhi.  Ingannare, 
far  travedere. 

*^  Tra  gei,  o  Tra  indrè  , 
o  Tra  fora.  Recere ^  Vo- 
mitare^ Rigettare,  Dar 
di  stomaco:,  e  Tra  so 
fèina  ì  hudèi.  Recer 
Vanima,  Il  particlj^io 
di  lecere  (a  Recinto.  . 

—  Tra  sóttsóvar.  V.  Sótt- 
sòyar. 

—  Tra  un  vcrs.  Mandare , 
e  anche  Gettare  nn 
grido,  un  nférso.  ' 

'-^  Tra  via,  O'  Sbàtt   ria. 

—  V,  Sbàtt. 

-*•  Tra  via  la'  oiìserìa.  V. 

Miseria. 
-^  Tra  via  la  testa,  nella 

•  frase:  L'è  una  cosa  da 

tra  via  la  testi*.  L^è  una 
cosa  che  fa  trasecolare  y 
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E  cosa  da  darsi  alle 
streghe y  Or  al  diavolo. 

*-^.  Tra  via  la  véi*gògna. 
Tirar,  già  la  buffa,  Ca- 
lar la  visiera.  Non  ver- 
gognarsi^ por  da  banda 
il  pudore. 

*—  Tra  tò:.  Atterrare,  Ab- 
battere.  Demolire y  Get- 

.    tare  a  terra. 

—  Tra  per  Sb^rà,  o  Bòc- 
cia. V.  queste  voci. 

— ^  Tràs  una^cosa  da"  viiia 
airStar.  Palleggiarsi  u^ 
na  còsa,  tanto  al  senso 
proprio  quanto  al  fig. 
dicendosi  egualmente 
Palleggiarsi  un  batuf- 
folo, un  sasso  ecc.^  e 
Palleggiarsi  V  infamia^ 
la  colpa. 

—  Tra*  all'aria.  V.  AVia. 

—  Tràs  via.  Contendersi, 
Cansarsi.  P.  es,-Quand 

.  gh'  ho  parla  dal  so  ma- 
trimòni e  ca  i'  ho  vist 
e'  al  ù'  as  tra  miga  via, 
allora  ...  •  Quando  gli 
parlai  del  suo  matri- 
monio e  che  ni*  avvidi 
eh*  egli  non  si  conte  fé* 
deva,  o  non  si  cansa- 
wij' allora  «•  *  • 
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-  Tras  vìa  ,   vale  «ìiìebe 
.Fur  il  n^scvOy  Infinger- 

.  si,  In/igne rsi^  Fingere 
di  non  sapere.*  P.  es. 
-L'  è  inut'J  cb*  at  ta 
trag  via;!  £  inutile  che 
tu  faccia  il  neScio^  CJie 
tu  t'  infinga:,  cioè  che 
finga  di  non  sapóre; 

-  Tràs  za.  Atnmalursi , 
Cader  malato, 

Trabùcc.  Trabucco. .  iVoce 
deiruso.  Misuia-di  lun- 
gbez7a  eguale  a  sei 
braccia   piacentine.. 

Tjabuccà,  o  Trabuvcàda. 
Chìììpuio  ,  Misura  ,•  o 
Pesata  alla  grossa,  al 
grosso,  o  irt  grosso,  Sia- 

-  giio,  Staccio, 
Trabucchèll.   Trabocchel- 

lo,  TraòocchettOif 
r—  Trabucciièll.    JFig»    V. 

-  Trappolèih... 
TjTKcagnòtt,  lo  stesso   che 

'Tassagnott.  V; 
Tracolla,  ^bacchiare ,  e 

-  a  Fir.  SbaltaccHiare, 
Vender  cbeccb«ssia  a 
straccio  mercato..  ^ ,  \ 

Tradòn,  lo  stessa  che  Tart- 

lòn.  V.  '^ 

Trafficbèin..  .-Rabaltmo  . 


TRA 

Stillino,  >  Procaceino, 

'    Colui,  cbè    si    stìlU    il 

cervello  '  <ìontinua  mente 

per  procacciarsi  qualche 

guadagno  :    quegli    che 

sa  cai/a<r  il  sottile  dal 

'   sottile,  che  spacchéreb' 

be  un  capéllo,  che.  stil' 

'•  lerebbe-  la  nebbia*: 

Tr a ga  t tàw  Sciupare ,  Dissi' 

pare^  Munìiar  a  male. 

Dar  fokdo, 

—  Tra  gatta.     Trageitare. 
.    Gettare  in  qiià  e   in  là 

sconciamente. 
-*-  Tragaltà,  per  Tra  sótl- 

sóvar.  Y.'  Sóttsovar. 
^^—  Tragattas  per  Sagattàs. 

V.  Sagattà. 
Tragòlà.  •  Cianciugliare  *  Il 

-  primo  .parlare  dei  bam- 
bini, confuso  e.  spesso 
iiìititelltgìbUe. 

Trainkì.s  ,MàlterellOj  Ran- 
dello  4  '  Bastone  .che    si 

.    pone: al  eolio  a'iiiaiali. 

—  Tramai.        Straloggi  , 
StaUoggi-;  Erba   astro* 
Ioga,  Ristologi,   Pianta  \ 
coinonetòei  campì.  Ari- 
stolocbiaj  rotunda.  Lino. 

*--*  Tramai^  f  Tra/mzglio  ,1 
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'  Tremaglw.  Soita  di  rete 

rdw  uccellare.  f 

Tvftmain.       Tf'amàglino  , 

.Tramaglino*    Uan.     dì 

•  traiijagUo:  ì 

Tramonta  nd.  2>Y»>À0ft<a«(a. 

I  -r^.Pérd'  la'  Utainòntàfta. 

'      p£rder   la    scrima  ^""y  o 

»      la   bussola^    Pierder  .la 

I     ^regola  dèir  operar'6,  u- 

i  .vscìr  dì   se  ,   non*  saper 

quello  che  si  fa. 
^  Tran  tran.  .  Questa  vóce 
<  ripetuta  esf^i\Ì4nie  il  Cor* 
;  sOy  »  l^ Andaniento  or» 
n  dinario  d'alcuna  coia* 
f—  Tran  tr.an.   V*  Tarap- 

Trarìc[VL\\\h2A,  Tranquitia' 
t .  re,  Calmare j  Qumiàre, 
)  deificare  ,  Achetare  , 
I  ■  Pacare,^  Abbonacciare. 

:1ÌI anca  sui  Voc.  Tr^i- 
, .  tfuilliTLare. 
iTròn^eat.  Sia,  Sia  pure^ 
\  •  Aóaordo,  Concedo,  Can- 
U  '  sento,  Acconsento. 
/Tra  n  tal  à .  Traballare^  B^Lr- 
\  .  Collare,  Balenare,  Tra^ 

collare.  I  Fior,  aisano 
Ir  anche  Fencoiare^- Ctan^ 
f    dolarey. Barellare  (bel^ 

I  issi  ma  voce).  Infatti  obi 
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foarco^ia  é4  muove  ,co«i 
me  -se  fosse'  portato  su 
^r'd'  una  barella.'  ti' 

> 

Tt^ii\d\bni  Traballìo, Pen  * 

-  éòìXa  ,*  *•  BaPcpllam e nto , 
Il  moto  di  (irò'C^i^a- 

-balla.-  «■■-  -•  -.'!'  .-'^»  ^-^  ^ 
Tràpan;  Tràpano ,  'Tuapa- 

-  natolo,      .'.ni 

-!—  Guid  -  dal  tràpani  'i?i!^i- 
g/ie  fl?e/  tràpan D  * v*  Que i 

.  due  cbn*e'ggiuo1i  ql^léi 
•  tengono  in  gutcka  e  Ker- 
ivono  a  farlo-  gìravé.> 

Trapana.   Trapanare.  ». 

-  Trapana.     Trapelate. 
•  .Propriamente   lo  scap-^ 

pare  di  un  liquido  dal 

.  vaso,  élie  lo  contiene 
uscendo  peri  sottili ssitti a 

-fenditura.  Gemere  ,  o 
Trasudare,   dicesi   del 

'^  l'andarsene  d'un JiqBÌ- 

'  do  dai  pori  delvbsoin 
cui~  è.:  '  j 

Tra  pana  mèi  né.  Trapela*- 
mento,  Gealùùo,  TrasU" 

''  damento.^ 

T-rapóntà.  Trapuntope. 

"ErapònXài. Strapunto.  Sor- 
ta di;  coperta  àù  letto 
ripieno  di  bambagia  e 
'.  trapuntata* 
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Trapòni^ina.  Strapimtino. 

Dim.  di.  strapunto. 

Tràppola.  Trappola.  Or- 

.  digno  da  prender  topi, 

e    fi^:    per  Trantllo  , 

Chiapperello  ,  Trabàc- 

chello.  Inganno  nialiiio- 

.  sanie ate  teso. 

—  Tira  in  tràppola.  Trap- 
polare j  •  Ingannare  , 
Tradire^ 

Traptpólèin.  Tr appellino, 

-.Asse  posla  a  piano  in- 
clinato sulla  quale  cor- 
rono i  saltatori  per  spie* 

.    car  salti.  Cber« 

~  Trappólèin^  /jer  Trap- 
póla.  V. 

'^r^  Trappòlèin  di  zugador 
da  ballon.  Tetto,  Tet- 
tino. Quel  piano  incli- 
nato   d'  assi  y    giù    dal 

-  quale  corre  con  impeto 
.    ii  datore  (battidòr)  nel 

giuoco  del  pallóne. 

Tra  scoi.  Codione,  CodrìO" 

,  ne.    L'estremità    delle 

reni   appunto   sapra  il 

sesso,  più  apparente. ne* 

.gli. uccelli.  Dai  Piac.  é 

detto  anche  Bóccòn .  dal 

.  prèlt, 

—  Trascul.  Mal  del  cai- 
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/minaccio.'  Malore    cbe 

viene  al  codione  degli 

.   uceelli,   sJuperiorineDte. 

Trastulla^  per  lomatti.  Y. 

Tratta.  Trattare,  e  per  i4- 

'gire.  Procedere..  P.  cs. 

..L'è  un  tratta  da  birbe. 

Gli  è  un  procedere,  un 

•  agire  da  briccone. 

-**  Tratta.     Amoreg^ian 

sempre  ia  mala  parte. 

—  Tratta.  Banchettarti 
Compitare,  . 

Ti-atla.  Tratta.  Luoghtt- 
za  :  cosi  Travi  di  luags 
tratta.  Nes. 

—  Tratta  di  pale.  Cano- 
ne. Quella  retribuziotie 
che  si  paga  per  posse* 
dere-  un  palchetto  in 
teatro.  Voce  toscana. 

Trattatnissa.  Casella  ftr 
apporsi.  Froposiilooe 
gettata  là  come  a  caso, 
ma  veramente  per  f'^ 
uscir  UDO  al  fine  di  ve- 
nir in  cognizione  di 
qualche  cosa. 

Tràttòly  lo  stesso  che  Ta* 

,   rahattòl.  .V. 

Trait6r«  Ristoratore.  Loo* 
gò  dove  si  dà  a  uiao- 
giare. 
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Trfiv.  TVflti'e,  m9sc.  e  feitìrn. 

—  Tràv  arma,  AsticciuO" 
la^  Tìranteif  Prima  cof'- 
da.  La  trave  principale 
d'  un  cavalletto. 

Traraccà.  V.  Dri^ccà. 

Tra  vacca.  Sostegno,  Fab- 
brica che  attraversa  un 
canale.^  acciò  V  acqua 
volgasi  ad' uso  di  nitr- 
lini,  ò*  d' irrìgaiionì. 

Trayài.  Afflizione,  Mole- 
stia, ed  anche  Trava- 
giio,  Gberard. 

Travasa.  Tra\>asare.  Far 
passare  da  vaso  a  vaso 

'  *  vino  ,  o  qualsiasi  altro 
liquido. 

Travasa.''  Tinozza,    Quel 

.  -vaso  di  legno  a  doighe 
che  tiensi  sotto  il  tino. 

Travérs.  Trat^rsav  Cosa 
messa  di  traverso  per 
8a1dez2a  od  oknainento. 

-*i^  Andà  a  travérs*  Fig. 
Uscir  del  seminato*  U- 
seir  della  vi»  gittsta^ 

—  Andà  in  travers.  Al- 
traversarsi  per  l'ugola. 
Far  nodo  nella  gola. 
Dicesi   dì  cibò,  o  di  be- 

•  Vanda    che   s' avvìi   nel 
canale  della  re«piraxio-< 
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'  ne  ;  e  fìg.  di  cosa  che 
arrechi  sommo  dispia- 
cere :  nel  qùal  sìgnif. 
usasi  anche  Forare  il 
gozzo  ,  Far  govzaia  , 
Saper  d'aglio ,  Ftir  m  al 
prò,   . 

—  Ave  viiin  a  travérs. 
A\^r  uno  in  collo.  A- 
ver  uno  sul  calendario, 
o  sul  siw  calendario  , 
Ai>er  uno  a  sangue  , 
Gherard. 

— ^  Guarda  in  travérs  ,  o 
per  travérs.  Guardar  in 
cagnesco.  Guardare  al- 
la  trailer  sa.  Guardar 
uno  con  isdegno. 
— ^.  A  travérs.  Per-  trailer- 
'  .  so,  Diagonalmente,  Ob- 
blÌ4^uamente, 

—  Travérs*  Tras^rsa  , 
Scorciaunày  Traghetto. 
Strada  non  principale 
che  sivia  per  abbrevia- 
re il  «emulino. 

Travèrsa.  Travérs  are,  At- 
traversale^  » 

—  Travèrsa*  Intraversa^ 
re*  Piallare  j^r  traverso: 

>  e  Intraversare  dicesi 
anche  dell'arare  i  cam- 
pi à  traverso  del  lavo- 
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ro  già  fattovi ,' al- -che 
-    noi  dicìaina  Àrtòrnà. 
Travérsànt.  Pescaia.,  Stec- 
:     CQuaia  nei   fiumi  fatta 

-  per  deviare  il  corso  del- 
.  r  acqua  .  e  .  Volgerla  ad 

uso  di  mulini,  o  d'ir- 
.,    vjgaziooi.' 

Jray èrsùd/ratcfòialQ,  To- 
.  .rosQ^  Msìnùrula^  Tra- 
i  ^ersaéOy  AttkcdaiOy  Fat- 
ticcio, Di  grosse  ui)em- 
bra  e  robusto. 
Trp vétt.  .Troi'iceUo ,  Cor- 
rente.   Quei    legni    ebe 
Sì  mettono  fra.  trave  e 
1 1, . trave   ne'  palchi   o   nei 

tetti,  delle  case,    v  ; 
Tjravisa.  >  Greppia  ^  '  Mar^ 
K'giatQia*    Arnese  ,     ©ve 
nelle  stalle  si  dà  il  man- 
giale alle  bestie. 
X/ebt^ia  >  nei. ,modo^ .jksè 
,;  a    fa    ini  ail   .gérr.ad 
..  Trefebia.riVp»!  avei^tml- 

-  la  al. .  sale  t,  »  Naà  ^a^er 
.    ta^^i  terra  ddfarvisi 

seppellire.,  /v*         > 
aktèio.\J}!iV-e»a,  Terta,-  , 
-:tp;T.i)èiniii^iawfiCi'  J^rreno 
.  ^',Q'àlcar,e  ;.  che  . contiene 
.{.lii^olta  calce.  ')   >.'  k: 
-r^rr.Ti^èia    tòrte   .Terreno 
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. .   tenace ,-  forte ,  fredda , 

argilloso. 
-*♦  Trèin  gérrós.  Terreno 

S(iSSÓSO. 

—  Trèln  gràss.  Terreno u- 
bertoso,  fertile^  fecon- 
dò^ Jerace. 

r-t-  Trèin  ladèin.  Terréno 

•  soluto y  seioltoy  soffice, 

-*-  Tréin  madur.  Terreno 

confettalo i,  o  ricotto, 
—Vi  Trèin  maga r^  Terreno 

màgro^  sterile. 

—  Trèin  sabbiós.  Terre- 
no sabbioso  y  o .  sabbio- 

:  noso, 
^^  Trèini  sórtumòs.    Ter- 

reno  acquitrinoso. 
>*-*  Altri  -agg.  •.  dì .  terreeo 

sono  :  r  Adacqualorio  ^ 
•  ^ggallato,  Alluminoso^ 
.  '  Ammaz%4ur{do  ,  Colto  , 
I  >  Crudo  i  Dintoiato ,  Jn- 
.  <  '  coitOy  JaftacchitOy  Mar- 
.  noso^  >  Melmoso  y  Pala- 
'  jdfMOsyv.FoidUlingQ  ,  Re- 

trutàò)^  Siliceo  y  UlÀgino- 

—  .soyEinOy  ecc. 
Tìteintapéfii^iS'mcc/o,  Scric- 

.'.Ciolàé'  PicCOUftsilltO    UG- 

» 

ìcéUo  che  .  frequenta  le 
;  .sièpi,.détto perciò  aocbe 
.  Forasiepe. 


I 
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Tj;ea)ò.  Specchio.  '^  a  Fìr. 

Spera»  -.  <  »  ^ 

T,rèUak.  V.  TarahliltóL  ^ 
Xréttlja.  BenghintLki\  Bai- 
dracca  ,  Buldriana  , 
-  ^  Strci/inaccio  , .  Cianien^ 
gola  ,  Cornaecfuuzza, 
Donoa  ìrile  .e  di  pessima 
fama.   .'  '    . 

Tri. . Agg.  hiimerale ,  de«> 
i  clinabiie  per 'genere  lièi 

t       ,'dtàleito  piac.  P;  es.  Tri 
'  oioy  Tré  dònn .  Tre  uo- 
^         filini^  Tre  donne. 
\    Triàngòl.  Triangolò. 
-^  Triàngòl.. &ze£f a.  Fog- 
gia di   candelabro  ^   a- 
VenU .  netta  parte  '  &upe^ 
r       .  riore    la    forma   -d*  un 
\       /triangolo  y.  usato    nelle 
1    ~  .  .ehÌ6^e  la  se  tjtimt)  na  santa . 
\    Trìbuina.  A  Fir.  Coretto. 
k      ■\  Stanzino    fciòH   d'  una 
,1    .(nchieA3,.  ma. -.annessa  al- 
j         la  medesima   in  i  imodo 
i.         che  per   niezaó.  d-  una 
k        specie  di  finestra  si  può 
:,  vedere  in  -essa   ed   as- 
;    •  ...sistere  agli  uffici .^sacrì. 
^    TricCi'COiri'e  Cricc  -V. 
^   -rr  Tric^ebadUc-iVieme, 
|i        Nulla,  Zero,  Gca^  U- 
.a\ac^(ii  Uà. HI  wente, 
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Una     buccinata,     Un 

brano y   Un  brandello  , 

.    Una  .fronda  di  porro  ', 

.  Un  iota  ,    Una  lisva  , 

Una  succiola,  Un  bez- 

'%o,  Un  zero  cancellato, 

.   Una. lappola,  Unfnd- 

.  lo ,  Un  fico  marcio ., 
Uno  sputacchio  ,  Uno 
straccio-^  coi  verbi  f^a- 
lercy  Contare,  Stimare, 
à  siiiiili. 

Trìcòdài.  Cazzatellp  , 
Scricciolo.  Uomo  pic- 
cino. 

Trid.  Trito,  Bridlo,  Bru- 
co, Strappato,  Sbricio, 
Meschino,  Nudo  ,  Po- 
vrro,  \  Miserabile ,  Bui" 
nato,  0  come  dicono  i 
Tose.  Che  sta  di  casa 
alle  minate, Arrembato. 

Tridà.  Tritttre^  Triturare* 
Ridurre  in  mlnutissinie 
•   particelle;  . 

Tridèll.  Tritello^  Cruschel- 
lo. Crusca  più  iiunaté 
che  esce  dalla  Carina 
.per-  la  seconda  ^staccia- 
ta (sdazia).    • 

Tridora;  Tritume.  Aggre> 
gato  di  hose  triturate. 

*^'  iTridùrar^jfig.  Q'uscata, 


j/ 
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Dicesi  di  compoDimen- 
to  letterario  sciocco. 

Triffòla.  Tattitfo  ,   e   più 

.  spesso  Tarliifi.  al  plur. 
-  Specie  dì  fuDgo  che 
trovasi  sotto  terra.  Ly- 
copeixloii  tuber.  Linn. 

Trincaréll.  TrincartUo, 
Terni,  delle  Cartiere. 
Doccia  di  legno  che 
conduce  V  acqua  alle 
pile  (mortài)  delle  car- 
tiere. 

Triòcc,  Trioccòy  TiroccOy 
Cricca^  Baccanelia.Vìc- 
cola  radunansa  d'ami- 
ci, per  conversare  ,  o 
gozzovigliare. 

Trippe.  Treppiè^  Treppie- 
de^ Trespide.  Arnese  per 
lo  più  di  ferro  avente 
tre  piedi. 

— r-  Trippe  /7er  Pòrtal>aE- 
zèin.  V. 

—  Trippe,  agg.  d'uomo. 
?.  Tòdna, 

Trtppòn.  V.  Panzòn. 

Tròacàrt.  Trocarre,  Stru- 
mento che  adoprano 
Chirurgi  e  Veterinari. 

Troia.  Troia^  Scrofa.  La 
'  femiTìina  del   porco, 

«^  Tròia.  Nome  ingiurio- 
so d'  uomo  e  di  donna. 
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Troia  j  Scrofa,  al  {einm. 
Porco  al   iiiasc. 
Tròiidb»  •  Porcherìa ,  Su" 

—  dicierìa^  Porcume,  Lei' 
zutue. 

Tróiazza  , .  come'  Pércaz* 

zòo*  V. 
Tróìnt.  Agg.  Lercio,  Su- 

dicio,  Sporco, 
Tròiòn.  Vrf  Pòrcazzòn. 
Tròtnba.  Tromba, 
-—  Trómba.^     Trombone, 

Specie,  di    tulipano.  Y. 

Parsi  nnéliì. 

—  Stivai  da  .  tromba. 
Tromboni,.  Grossi  sti- 
vali da  postiglioni. 

Trombéimdi  stivai.  fiiVo/fó. 

Trombétta.  Trombettiere^ 
Trombetto  «  non  Troni- 
betta,  Soonator  di  trom- 
ba. 

-*-  Tl^mbella.  Trombet- 
ta, Trombettina,  Dim. 
■  di  tromba. 

Tròn.  Tuono ^ 

—  Tira  al  tròn.  V.  Tròni. 
•—  Es»  segrét  cmè  al  tròn. 
.    Essere  segreto  come  un 

dado,  Aver  la  cacaiuO' 
.    la  nella  lincia.  Di  cb. 

signif. 
Trònà..    Verb;     TiiOfim^ 

Tonare, 


TRÓ 

Trónà.     Sost.     Tuonala  , 

Colpo  di  tuono, 
Tróiiaméint.  Tuonamento» 
Tròpp.   Troppo, 

—  Tutl  i  tròpp  i'en  tròpp, 
o  Tutl  i  tròpp  troppèz- 
zan.  //  soperchio  rom- 
pe il  coperchio  ,  Ogni 
troppo  è  troppo  y  Ogni 
troppo  si  versa,  A  trop' 
pò  tirare  la  corda  si 
strappa.  Di  eh.  sìgnif. 

Tròtl.  Trotto, 

—  Mezz  tròll ,  lo  stesso 
che  Con  tra  pass.  V. 

Trova  ròba.  Prov\^editore  , 
Arnesario.  Quegli  che 
è  incaricato  di  provve- 
dere tutto  ciò  che  oc- 
corre alla  rappresenta- 
zione d'una  commedia , 
o  tragedia. 

Truce.  Pallamaglio^  Truc- 
co, Giuoco  noto. 

—  Truce.  Negozio^  ^ff^' 
re,  o  piuttosto  Imbro- 
glioni Intrigo,  Filuppo, 
Ripesco;  nel  qual  signi f. 
il  Fag.  usa  Trucco  , 
Triocco, 

Trucca.   Urtare, 

—  Trucca.  Toccare,  Di- 
cesi delie  porte  e  degli 
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usci  che  inciampano  nel 
pavimento     quando     si 
vogliono  chiudere. 

Truppa.  Truppa,  Frotta, 
Propriamente  quantità 
di  genie  insieme.  Di 
truppa  in  quel  senso 
generale  che  usasi  og- 
gi per  Soldatesca,  Mi" 
lizìa,  nessuno  de-  buo- 
ni scrittori  ci  ha  porti 
esempi. 

Trui^.  Trota.  Pesce  noto. 

Truzzéra.  Terricci  ala.  Mi- 
scuglio d'erbe,  di  terra 
e  concime  che  si  fa  per 
ingrasso  dei  campi. 

Tsàdar.  Tessitore,  Tesse- 
randolo. Colui  che  e- 
sercita  l'arte  del  tessere. 

Tsadéss.  V.  Dsadéss. 

Tua.  V.  Tòa. 

TuflP.  Puzzo,  Lezzo,  Feto- 
re.  Mal  odore. 

—  Tuff  dal  vèin.  Fìimo, 
Quel  vapore  che  esala 
dal  vino. 

Ture.  Turco, 

—  Bév  cine   un  ture. 
Cioncare,  Bere  come  U' 
na  pevera.   Bere   stra- 
bocchevolmente. Di  chi 

'beve    in.  siffatto    modo 
F'oc.  Piac.  Il,         46 
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dicoi>o  a   Fir.    Farebbe 
a  bere   coi    nuvoli  ,    o 
Berrebbe  diavoli  pesti. 

Turlurù.  Tulluru,  ripoiia- 
to  dal  Cheiard.  sin.  di 
Minciòn.  V. 

Tutt.   Tutto. 
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—  Tutlùna.  TutCuno^  Lo 
stesso^  Il  medesimo,  La 
stessa  cosa. 

—  A  tutta  priiua.  À  pri' 
ma  giunta,  In  sulle  pri" 
me'^  Da  prima  ,  Da 
principio^  A  principio. 


U 


Udeniia.  Polizza  di  pre- 
stilo. Quelli!  calta  che 
si  da  a  cbi  lascia  pe- 
gni al  Monte  di  Pie- 
tà. 

Uga.  Uva.  Frutto  della 
vite. 

Seguono  i  nomi  piac. 
dì  quella  specie  d*  uva 
che  hanno  corrispon- 
dente italiano. 

—  Aliàdga,  o  Liàdga.  Lu- 
gliula^  Lugliatica. 

—  Augi  la.  Angela, 

—  Balznièin.  Marziniina, 
Marzemina,  Marzomi- 
na. 

—  Barmestga.  Briimesto, 
Bruni  est  a. 

—  Basgàn.    Colombana. 

—  Crova.  Corbina, 

—  Lambrusca.  Lambru^ 
sca,    Uvizzolo,  A brò sfi- 


ne, Abrbstino,  Abròsto- 
lo. 

—  Malvasia.  MaL'agia. 

—  Móscatèlhi.  Moscadel' 
la,  Moscatella. 

—  Nebbici.  Nubbiola. 

—  Pigoò.  Pignuòlo,  Pru- 
gnòlo, 

—  Piszarlòna.  A  Roma 
è  detta  Pizzotello. 

—  Rossèra.   Barb arossa. 

—  Ug3  da  Spagna.  Uva 
turca  ,  Uva  selvatica , 
Amaranto,  Lacca,  Fi' 
tolacca  ,  Sanguinella. 
Nome  d*una  pianta  che 
serve  a  tingere  in  rosso 
vino,  confetti  ed  altro. 
Phylolacca  decandra. 
Linn. 

—  Tarbiàn.  Trebbiano  ^ 
Trebbiana. 

—  Uga  da    toppia.  Per- 
'  goUse. 
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—  Verde  a.    f^er  dolina. 

—  Peli    di'  uga.    V.   FèlK 

—  Andà  pi*  uga.  Andar 
a  vi^aone,  Andure  al- 
le vigne  per  rubar  uva. 

òaraci/m/e dicesi  del- 
l'uva quando  incomin- 
cia  a   diventar  nera. 

—  La  sarà  uga.  Canzone, 
Ciance,  Maniera  di  bef- 
fare ciò  cbe  altri  di- 
ce. 

Ugòsa.      Vinaccia,     Avvil. 

Ulàs.  Ebiùo^  Ebido.  Pian- 
ta nota.  Sambucus  e- 
bulus.  Linn. 

Ulzra.  Ulcera,  Cor  rodi- 
mento delKi   carne. 

Uni.  Unire ^  Riunire,  Con- 
giungere,   Coni  mettere. 

—  Uni  a  eòa  ad  ròndna. 
Unire  a  coda  di  ron 
dine,  Moiio  di  com- 
mettere insieme  due 
tavole,  usato  dai  Fale- 
gnami. 

^  Uni  a  incàstar*  Calet- 
tare, Altro  modo  di 
congiungere  due  tavole 

•  insieme.  L'  operazione 
dicesi  Calettatura. 

Urùfòram.  Uniforme  è  agg. 
che  vale  Conforme,  Di 
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forma  eguale,  ma  è  er^ 
rore  usarlo  per  Livrea, 
Assisa,  Divisa, 

Ort,  nel  modo:  Tòs  in 
lì  ri.  Prendersi  in  urta^ 
Far  il  sangue  grosso ^ 
o  nero,  Covar  mal  a* 
ninio  contro  alcuno, 

Urtèin.  Farle  della  sella. 
V.  Sella. 

Usmarèin.  Y.  Rusmaréin. 

Uss.    Uscio, 

—  Ess  tra  Puss  eMmùr^ 
lo  stesso  che  :  Ess  tra 
i'incùzan  e  al  martèll. 
V.   incùzan. 

—  U^s  in  fazi»  alla  scàia. 
Uscio  di  caposcala.  L'u- 
scio cbe  primo  si  pre- 
senta, salita  la  scala. 

—  Uss  a  fil  d'  mùr.  Uscio 
a  muro,  e  a  Fir.  Uscio 
a  comparire  :  quello 
die  non  apparisce  for- 
uìandq  Col  muro  una 
sola  superfìcie. 

-r  Evvt  anc(yra  V  Uscio  a 
bìlico,  l*  Uscio  a  sdru- 
dolo  ,  l'  Uscio  a  con" 
tr appeso  ,  per  le  cui 
dichiarazioni,  cbe  con- 
vengono anche  a  porta, 
vedi  Porta. 
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Usséin.  Usciolino j  Usciuo- 
lo.  Diin.  di  uscio. 

Usséll.  Mezzule,  La  par- 
te dì  mezzo  del  fondo 
dinanzi  della  botte,  do- 
ve s'adatta  la  cannella. . 

Ufisér,  Impiegato  presso  ii 


tr 
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tribunali,  che  porta  alle 
case  le  sentenze  ,  gli 
ordini  di  comparire  ecc. 
In  Tose,  è  detto  Cur- 
sore ,  o  Messo.  Colà 
Usciere  corrisponde  al 
nostro  Pòrtér«- 


Va  ih.  \.  Là. 

—  Va  là,  valéra.   V.  Là. 

—  Cma  va.  A  modo^  Am- 
modo ^  Pel  verso  j  Pel 
bene  ,  Per  benino  ,  A 
modino f  Ammodino.  P. 
es.  Fa  il  cós  cma  va. 
far  le  cose  a  modo^ 
ammodo  ,        ammodi- 


no^ ecc. 


Vacca. ,  Vacca  ,  Mucca. 
Femmina  della  specie 
bovina. 

—  Ess  grass  cmè  una  vac- 
ca. Parere  un  carne- 
ifalcj  Esser  grasso  bra- 
cato. Esser  grassissimo. 

—  Fa  la  vacca.  Darsi 
tempone  ,  Far  la  vita 
di  Michelaccio  ,  Star 
in   panciolle* 

—  Mangia     al    vidèll    in 


còrp  alla  vacca.  V.  Vi- 
dèll. 

—  A  Santa  Catarelna 
s'  metta  il  vàcc  alla 
casseina.  .V.    Catareina. 

—  Vacca.  SmoUalurn^ 
Sgrottalura.  Scoscen- 
dimento di  terra  nelle 
sponde  di  fiumi,  o  ca- 
nali. 

—  Vacca.  Agg.  d'uomo  e 
di  donna.  V.  Tròia. 

Vacca  zza ,  come  Pórcài- 
zòn.  V. 

Vacchétta.  Facchetla,  A- 
luda.  Sorta  di  cuoio. 
Vacchetta  chiamasi  an- 
che quel  libro  sul  qua- 
le si  scrivono  le  spese 
piccole  giornaliere. 

Vada.  Cacciata.  Term.  di 
giuoco.   Ciò  che  si  pa- 
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ga  non  lenendo  la  po- 
sta :  e  si  usa  per  ]o  più 
nel  giuoco  di  Primiera. 

—  Sia  in  sai  \rada,  come: 
Sta  in  s'quUa.  V.  Quii. 

Yadarià.  V.  Invadarià. 

Vadàriàr.  Pietraio.  Colui 
cbe  fa,  o  vende  vasi  di 
vetro,  o  cbe  acconcia 
vetri  alle  finestre. 

VadariS.  F'etriolo^  e  dpttr. 
Proto -solfato  di  ferro, 

Yadreina.  Bacheca  ,  e  in 
Toscana  anche  Pietrina. 
Foggia  di  cassetta  con 
vetri  .nella. quale  i  mer- 
canti tengono  in  mostra 
le  cose  preziose. 

Pietrina  è  a  neh  e  q  u  eli  a 
materia  che  si  dà  sopra 
i  vasi  di  terra  da  cuo- 
cersi in  fornace,  che  li 
fa  lustri. 

Yag.  Non  mai  dai  Pìac. 
per  F'ago^  Bramoso,  o 
Av^^nente  y  ma  sempre 
per  Ridicolo^  Bizzarro, 
Stravagante, 

Vaiòn  (a),  sempre  col  vev- 
ho  Andare:  Andar  giro- 
ne, gironi,  o  a  girone, 
And{fr  aiato ,  Andar 
garaòidlandosiy  Andar 
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a  sparabicco.  V.  anche 
Poiana. 

Vàia.  F'agliare,  Mondare 
le  biade  col  vagliò. 

Valèra,  nel  modo:  Va  là, 
valéra.  V.  Là. 

Valéss.  Malescio,  Sorta  di 
tela  di  cotone.  Mol. 

Valéstra.  Spasa,  Cesta  lar- 
ga e  poco  fonda. 

Valinti.  Sbozzacchirsi,  Z7- 
scir  del  tisicume.  Ri- 
mettersi dopo  essere 
stato  ammalato. 

Valisèin.  Corriere,  Quegli 
cbe  porta  le  lettere  da 
una  posta  all'  altra. 

Vali.  Falle, 

—  Un  camp  piin  d'vMl* 
Vallicoso, 

Vàlvola.  V.  Sòrba. 
Vànvpa.  Lampo,    Baleno. 

—  Tira  la  vampa.  Baie^ 
nare,  Lampeggiare, 

Vaniglia.  Vainiglia,  e  non 
Vaniglia,  Tre  sono  le 
piante  conosciute  sotto 
questo  nóme. 

—  La  prima  cbe  costituisce 
quella  droga  odorósis- 
sima cbe  trovasi  in  com- 
mercio è  detta  Epiden- 
drum  vanilla.  Linn. 
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—  La  sijconda  è  la  Vai- 
niella  de*  giardini.  He- 
1  ioti  o  più  111  peruvia  nulli. 
Linn. 

—  La  terza  è  la  F'aini- 
glia  delV  inverno  ed  è 
una  specie  di  Tassila - 
gine,  Tussilago  fragrans. 
Linn. 

Va  ntada,  come  Spacca  da, o 
Taiàda.  V.  queste  voci. 

Vantàs.  Piantarsi. 

*-  Yàntat  corbella  die  al 
iiiànag  è  rótt.  V.  Cor- 
bella. 

Vanzà.  As^anzare. 

—  Ad  càran  in  beccarla  an 
n'  in  vànza  mài.  A  pere 
non  mancano  mai  orsi, 
A  mele  non  mancano 
mai  mosche,  Mod.  fig. 
per  dire  cbe  a  fanciul- 
le non  mancano  mai 
manti. 

—  Vanzà.  Andare^  o  Es- 
ser creditore, 

—  Vanzàs  da  fós  seppel- 
lì per  carila.  Avanzare 
i  piedi  fuor  del  letto. 
Morir  poverissimo. 

—  Yanzà  fora.  Sporgere ^ 
Sopravanzanty  Sporta- 
re. 

Varadéìn.  Quel  prete  che 
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non  Ita  altro  die'*' la 
messa.  Il  Kos.  lì  a  usa- 
lo Scagnozzo.  «  Dopo 
averlo  lasciato  ,  come 
suol  dirsi,  scagnozzo  a 
Firenze  ,  lo  ritrovava 
cappellano  a  Ghieret" 
to  ». 

Va  rana.  Bagascia  ,  Ber- 
ghinella,  Toppona,  Pa- 
nichina,  Cicantona.  V. 
anche  Buttalà. 

Vardòlèin.  Maniera  di  Poi' 
peiia  ripiena d*erbebat- 
tute. 

Vàri.  Alcuni ,  Alquanti. 
L*  usar  ì^arii  in  questo 
signif.  è   errore. 

Varlètt.  Barletto.  Stru- 
mento, di  ferro  avente 
la  forma  della  lettera  L 
di'l  quale  si  servono 
principalmente  gl'Inta- 
gliatori per  tener  fermo 
al  tavolo  il  lavoro  che 
hanno  alle   mani. 

Varòl.  Sosi.  F'aiuole^  e  al 
sing.  P^aiuolo.  Malore 
noto. 

—  Varòl  n.àlt.  f^aiuolo 
spurio.  Noma  d'un  ma- 
lore non  grave  ,  doq 
pericoloso,  che  4'jsso- 
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trìglia   per    alcuni    ca- 
ratleii  al  Vainolo  vero» 
Yaròl.  Agg.  Vaiato^  Vaio- 
lato. Dei  colore  del  vaio. 

—  Vaiola,  Verdemezza. 
Agg.  dì  terra  da  lavoro 
tra  asciutta   e  bagnata. 

Varòlà.  V.  Pizza. 

Varòn.  Scalbatra,  Pesqe 
d'acqua  dolce  dei  ge- 
nere Cyprinus. 

Vartis.  Luppolo y  Orticac- 
ci ,  Orticacci  buoni. 
Pianta  che  s'arranipicii 
sulle  siepi.  Huumlus 
lupulus.  Linn. 

Varzèlla.  V.  Vérzèlla. 

Vàs.   Vaso, 

—  Vàs  dlu  bassacàmra. 
Càntero, 

—  Vàs  (♦la  bólla.  Vaso 
screpolata  ,  incrinato  , 

fesso, 

—  Vàs  da  spiziàr.  Barat- 
tolo, 

Vasca.  Tinozza,  Vaso  di 
legno,  dì  marino,  di  ra- 
me, o  d*ahro,  per  uso 
di  prender  bagni. 

Vasca  è  il  ricetto 
murato  dell'acqua  delle 
fontane. 

Vasèra.  V.  Serra, 
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Vasaia  è  la  moglie 
del  Vasaio^  e  Vasara 
inanca  sui  Voc. 
Vassèll.  Botte  ^  Barile^ 
Doglio,  Vaso  di  legno 
a  doghe,  nel  quale  si 
conserva  il  vino.  Va^ 
sello  è  dim.  di  vaso; 
e  Vascello  è  nome  di 
nave. 

—  Ciappà  d'  vassèlh  Pi- 
gliar odore  di  botte, 
Giorn.  Agrar.  Pigliar 
gusto  di  botte;  dicesi 
del   vino. 

—  Inganna  un  vassèll. 
Invanire,  Render  vana 
la  foga  che  ha  il  vino 
per  uscire  dalla    bott€. 

—  Vassèll,  Vagello,  Cal- 
daia  usata  dai   tintori. 

Vassièin.  Botticello^  Bot^ 
tic  ino  y  Botticella^  Ba- 
riletto^ Barilotto, 

Vciazzà.  lavecckiacciato  , 
Invecchiato, 

Vciòtt.  AttèmpàtottOy  Vec- 
chiccio.  Vecchio  anzi 
che  no. 

Véce*.  Vecchio. 

—  Véce'  cmè  al  can  ad 
San  Ròcc.  V.  Can, 

—  I  me  véce',  per  dire  : 
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/  miei  antenati y  Gli  a- 

l'I  miei. 

—  Véce*  minciòn.  ì^ec- 
chio  banillo  ,  F'ecchio 
cucco. 

Véccia.  J^ecchia, 

—  T5  mari  una  véccia. 
A  Fir.  quando  si  trova- 
no tre  Unni  accesi  dove 
Don  sono  punto  neces- 
sari dicono  :  S^ ha  egli 
a  battezzare  un  gallo? 

—  y eccidi.  Spettro  solare. 
A  Fir.  Solino,  o  Colom- 
bina^ onde  Far  il  so  li- 
na ^  o  la  Colombina,  Il 
Gberard.  registra  Lumi- 
nello, Illumì nello.  Im- 
magine formata  dai  rag- 
gi solari  riflessi  da  un 
corpo  lucido. 

Véd.  Federe. 

—  Ad  p6dè  ved  viiin.  De- 
testare,  Odiare,  Ese- 
crare, Abborrire,  Ab- 
bominare  alcuno. 

—  An  v^'dag  una  strazza, 
o  una  branca.  Lo  stes>- 
so  che  Ess  òrb  cmè  un 
frangól.  V.  Orb. 

—  Fàla  vèd  a  vuin.  Far- 
la   vedere ,    iis^to  dal 
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Lippi    per    Castigare , 
Far  pentire, 

—  Al  ved  e  n*  al  ved. 
Odasi  il  Firenzuola  : 
»  Ek!  povero  padrone, 
q}i  veggo  e  non  vi 
veggo  ». 

Vèdar.  Feiro, 

—  Vèdar  giazzd.  Pietri 
diacciuoli.  Vetri  lavo- 
rati a  onde,  traverso  i 
quali  non  si  possono 
distinguere  gli   oggetti. 

—  Fabbrica  dal  vèdar. 
Pietraia, 

Védariàr.  V."  Vadarièr. 

'Védariò.  V.  Vadario. 

Vedo  véli.  Vedovine,  Fé* 
dovelle.  Pianticella  da 
giardino  nota:  Scabiosa 
atropurpurea.  Linn. 

Veggiàna.  Donna  d'  età 
matura  cui  strugga  il 
'  pizzicore  d' imitare  le 
giovani.  A  Fir.  Anzia^ 
na,  Che  non  è  più  del' 
V  erba  d*  oggi, 

Vègn.   Fé n ire, 

—  Vègn  fora  d'un  fiunib 
Sboccare,  Traboccare, 
Straboccare.  Per  brutis- 
simo  abuso  della  fa- 
vella molti  dicono  Tra- 
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ri  pare  ,  o   Straripare, 

Così  il  LissoDÌ. 
—  Vègn  sótt,  nel  modo: 
T'  ag  gnirè  sótt.  Me  la 
pagherai^    Ti  coglierò^ 
Mi  verrai  ,    o   cadrai 
fra   le   mani ,   o   nelle 
mani»  Dì   eh.   signif. 
— -  Lundè,  la  stmana,  al 
més,  o  1'  ana  eh'  vèin. 
Lunedì j  la  settimana, 
il  mesej  o  V  anno    che 
"viene,  usato   dal   Boe- 
caccio. 

—  Fa  vègn  il  dò  ór,  o 
al  mezzdè,  o  simili.  A 
Fir.  dicono  :  Far  le  due 
ore,  o  fare  il  mezzodì, 
o  simili.  P.  es.  Sono 
andato  al  caffè  per  far 
le  due» 

Vein.  Vino, 

—  Cava  al  vein  nov.  Svi- 
nare e  SAnatura  è  lo 
svinare  e  Tepoca  dello 
svinare. 

—  Lassa  bòi  póc  al  vein. 
Imbottarlo  giovine. 

— •  Pòrta  al  vein:  Porta- 
re il  vino- per  beverne 
in  abbondanza  senza 
ubbriacarsi,  leggesi  in 
Marc.  Adriani. 
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vein.   V. 
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—  Vóltàs      dal 
Yólià. 

—  Al  vein  r  è  al  bàlsam 
dia  v'  ciàia.  //  vino  è 
la  poppa  dei  vecchi. 
Di  eh.  signif. 

—  Color  d*  vein.  Vinato, 

—  Mezz  vein.  Vinello, 
Acqua  passata  per  le 
vinacce. 

—  Vein  long.  Vino  an-' 
nacquato, 

—  Vein  s'  ciètt.  Vino  pU" 
ro,  pretto ,  schietto,  ver- 
gine. 

Altri  aggiunti  del  vi- 
no sono:  Fumoso  (ca- 
barmàtt)  ,  Abboccato 
(ainàbil),  Crudo,  In^ 
forzato ,  Incappellato , 
Schiumoso  ,  Arzillo  , 
Brusco  ecc. 
Veina.   Vena, 

—  Ave  una  veina  ad  dòz. 
Aver  una  vena  di  dol- 
ce. Dicesi  di  cosa  che 
tenda  al  sapor  dolce. 
Il  C^i^o  fìg.  ha  detto  : 
Aver,  uno  spruzzetto  di 
pazzo  per  Essere  alquan- 
to, o  sentire  un  po'  del 
pazzo.  I  Piac.  dicono 
più  spesso  :  Ave  un  ram 
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ad  malteiia,  e  soltanto 
Avèn   una   rama. 

—  Dòrain  in  s' veina.  Dor- 
mir supino^  o  resupino. 
Dormire  colla  pancia 
all'insù. 

—  Sórà  la  veina.  V.  Sòrà. 

—  Veina  dal  légo.  Tìglio, 
J^ena^  Filo:  onde  Légn 
per    veina.    Legno  per 

filoso  di  filo, 

—  Veina  ad  terra.  Filo- 
ne^ Strato^  F'ena, 

—  Veina.  Vtna^  Avena. 
Sorta  di  biada.  Avena 
sativa.  Linn. 

Véind.  Vendere, 

Vèint.  Vento,  Chiamasi 
Sventolìo  Tagitarsi  del- 
l' aria  per  il  muoversi 
d'alcuna  cosa.  L* arco- 
laio mentre  gira  fa  uno 
sventolìo^  ma  non  prò " 
duce  vento.  Cosi  nell'u* 
so  tose. 

-—  Ave  al  véint  in  póp- 
pa. Aver  la  sorte  a 
'vento ^  e  anche  Aver  il 
vento  in  poppa.  Modo 
fìg.  di  eh.  sìgnif. 

—  Tira  al  véint.  Ventare, 

—  Oh!  che  bòn  véint! 
Ben  venga  maggio  co* 
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suoi  fiori.  Modo  di  sa- 
lutare ,  od  accogliere 
persona  che  si  ami  e 
che  non  siasi  veduta 
da  qualche   tempo. 

—  Sbórlòn  d'  vèint,  V. 
Sbórfòn, 

—  Véint.  Venti,  Si  di- 
cono le  funi  colle  qua- 
li si  legano  le  cime  de- 
gli stili  a  iti n che  si  teo' 
gano  ritti. 

Véinz.    Vincere, 

—  Zugà  a  chi  vèinza  per- 
da. Giuocare  ,  o  Fare 
a  rovescino.  Giuoco  co- 
sì detto  diti  farsi  ogni 
cosa  a  rovescio  degli 
altri  giuochi. 

Vela.   Vela. 

—  Vòlta  vela.  Voltar  ban- 
diera  ,  Dar  volta  al 
canto.  Fig.  per  cambiar 
partilo. 

—  Vòlta  vela.  Dar  nelle 
girelle^  Impazzare.  Per 
altri  corrispondenti,  V. 
Frulla. 

Velèin.  Veleno. 

—  Andà  in  velèin.  Cam- 
biarsi in  veleno.  Dice- 
si di  cosa  dannosa  ,  o 
dolorosa.  V.  anche:  Ad- 
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dà  in  travérs  alla  voce 
Travéis. 

Vendeiiimià.  F^endemniia- 
r0k  Coglier  l'uve. 

—  Yendemiiiià  i'  avi.iSme* 
lare.  Cavar  il  mele  dal- 
le arnie,  o  alveari. 

Smclatura  dìcesi  il 
tempo  e  V  operazione 
dello  smelare. 

Vèr,  lo  stesso  c/^e  Dèrav. 
Y. 

Vera.  Ghiera.  Cerchietto 
di  metallo  che  si  mette 
all'  e^treti/ità  d'  alcuni 
legni  acciocché  non  si 
fendano. 

Vèram.  f^erme  ,  P^ermo  , 
p^erinine.  Insetto  che 
si  genera  in  quasi  lutti 
i  corpi  e  li  corrode. 

Ascaridi  chi  a  man  si 
quei  vermi  abitatori 
degli  intestini  e  spe- 
cialmente dell'intestino 
retto,  pili  famigliari  ne* 
fanciulli  che  negli  a- 
dulti. 

Tenia  è  una  sorta 
di  verme  di  figura 
schiacciata  che  vive  es- 
so pure  negli  intestini 
del  corpo  umano. 
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Tenia     solitaria 

quello  che  noi  chiami a- 

miamo  Yèrani  solitàri. 

—  Mal  dal  vèram.  ^er- 
nie  muro,  Mal  del  ver^ 
me^  Kernie  volaCÌo.Mai^ 
lattia  del  cavallo. 

—  Mal  dal  véram  è  an- 
che una  malattia  de' 
piccoli  bambini  per  la 
quale  svengono  e  ti'a- 
volgono  gli  occhi.  A 
Fir.  è  detta  Maluccio  j 
o  Mal  benedetto. 

—  Yèram  d'una  vida.  Y. 
Yida. 

—  Vèram.  Tenebrione. 
Pin.  Vermetto  che  ro- 
de  il  fruMìento  in  erba. 

Yérd.  Verde.  Yarie  sono 
le  degradazioni  di  que- 
sto colore:  V^rde  chia- 
ro^  acerbo.,  gaio,  giglio ^ 
giallo,  porro,  azzurro^ 
citrino,  bruno,  ecc. 

—  Vérd  per  Incollerito . 
Y.  Bis. 

—  Yérd  cmè  una  fòia  ad 
zigolla.  Y.  Zigólla. 

Vèidsèin.  Verdigno,  Ver- 
dognolo, Festichino.  Di 
calore  verde  chiaro ,  o 
tendente  al  veidd. 
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Verdura.  Erbaggio»  Pro- 
priamente ogni  sorta 
d'erba  da  mangiare. 

Perdura  è  quantità 
di  erbe  €  piante  ver- 
deggianti. 

Yerdza.' Quella  riga  for- 
mata sul  capo  dalla  di- 
visione dei  capelli.  I 
Yoc.  hanno  Scrimina- 
tura^ ma  a  Fir.  dicono 
Scrinalura  e  più  spesso 
Divisa, 

Scrinalura  vien  •  da 
crine  :  da  dove  vensa 
scriminatura  nessuno  è 
che  possa    indovinarlo. 

Verga.  Careggiato^  e  an- 
che Scoreggiato.  Stru- 
mento composto  di  due 
bastoni  per  uso  di  bat- 
tere il  grano  e  )e  bia- 
de. Il  maggiore  dei  detti 
bastoni  chiamasi  -Man- 
fanile ed  é  quello  che 
tiensi  in  mano;  Taltro, 
Pretta yO  Calocchia.  Ca- 
pitino chiamasi  il  chio- 
do infìsso  nel  manfa- 
nile. 

Vèrgi n.  y ergine, 

—  Vèrgin  d'un  tòrc\  V. 
Tore*. 
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Verifica  una  cosa.  Chia- 
rirsi dhina  cosa.  Veder 
snella  è  vera. 

Verificare     sìgiiSfica 
dimostrar  vero. 

Verifica.  Verficaziont  e 
non     Verifica,    Anche 

•  Riscontro,  i*,es,Riscon' 
tro  di  cassa. 

Ver  n  ligi  iòn.  Canutiglia. 
Laminetta  sottilissima  e 
strettissima  di  rame  do* 
rato,  od  inargentaloja 
quale  tessuta  forma  la 
tocca,  o  tela  d*  oro-,0 
d'argento,  ed  intreccia- 
ta ed  avvolta  in  spirale 
compone  i  Grillotti [àt 
noi  diciamo  egualmente 
Vermigliòn),  cioè  quei 
rotolini  Oessibiii  lunghi 
intorno  a  quattro  dita 
e  grossi  più  o  meno, 
che  sono  attaccali  ag^j 
spallini  degli  ufUziali 
Ulti  ita  ri.  Tho. 

Verr.  V,  Anima!. 

—  Verr.  Spigoli.  Costole 
lasciate  dall'aratro  nella 
terra . 

Vérs.   VersOy  Grido,  Sui- 

d&^  Anche  Accento  ^^ 

I      strido  d'aoimah  k»  e* 
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'  sempio  di  classici.  Bram- 
billa.     , 

—  Brutt  ósèll  fa  beli  vèrs. 
V.  Òsèll. 

—  Ess  taià  tutt  in  s'  ud 
vérs.   V.  Taià. 

— '  Yérr.  Lazzi^  Girimei. 
Atti  giocosi  di  Salta in- 
banchi  per  muovere  a 
rìso. 

—  Vérs  per   Smòrfia.  V. 

Seguono  le  voci  pro- 
prie del  grido  di  di- 
versi animali. 

—  Anatra.  Anatrare y  Te- 
trinare^  Gherard. 

—  Ape,  Calabrone,  Vespa, 
Zanzara.  Ronzare^Roni- 
bare.  Il  Ronzìo^  Ron." 
zamento.  Della  Zanzara 
anche  Zufolare,  Il  Zu- 

folio j  Zufolamento. 
— .  Aquila.   Trombettare, 
-—    Arzavola.     Cigolare  , 
Gherard. 

—  Asino.  Ragliare  (raià). 
II  Raglio,  Ragghio  (rài). 

—  Assiuolo,  Ciurlo.  Chiur- 
lare» 11  Chiurlo, 

—  Fu  e.  Muggire  ,  Mug- 
ghiare  (brama).  1}  Mug- 
gito, Mugghio,  Boato. 

— T  Cane.  Abbaiare ,  Ba^ 


VER        717 

lare,  Latrare  (  baia  |). 
ÌJ Abbaiamento,  Abba^ 
io,  ma  più  comunemen- 
te Latrato  (bài). 

.  Mugulare,  (mussi)  è 
il  mandai*  fuori  che  fa 
il  cane  un  certo  suono 
sommesso  per  allegrez- 
za, o  dolore.  11  Mugu* 
Ilo. 

Guaire  ,  Guaiolire , 
Gagnolare  (fa  cain)  è 
il  dolersi  del  cane  quan- 
do è  percosso.  11  Ga^ 
gnolìo,  GagnolamentOj 
Guaio  (cain). 

Ringhiare  (b  ró  n  ti  à  ) 
dicesi  allorché,  irritato, 
minaccia  di  mordere. 
11   Ringhio. 

Uggiolare ,  dicesi  del 
mandar  fuori  certa  vo- 
ce lamentevole  ,  come 
quando  è  alla  catena 
e  vorrebbe  sciogliersi. 

Squittire ,  Schiattire, 
Squittire  (bracca).  Quel- 
Tabbaiare  che  fa  quan- 
do insegue  la  fiera,  che 
dicesi  anche  Rodare. 

Urlare  (iudlà)  quan- 
do manda  urli. 
-  Cavallo.  Nitrire  y  Ari' 
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nitrire^  e  anche  Rigna- 
re  (ri ghigna).  Il  Nitrito. 
Sbuffare^  dicesi  quan- 
do adombra, 

—  Cervo.  Gridare, 

—  Cinghiale,  Leone.  Rug- 
gire^  Rugghiare,  Il  Rug- 
gito, Rugghio, 

—  Colombo,  licione,  Tor- 
tora. Tubare,  Gemere, 
Del  coloii>bo  quando 
ìnsegue  la  Cemmuia  an- 
che Tronfiare, 

—  Corvo  ,  Cornacchia. 
Crocidare  ,  Crocitare  , 
Gra  cch  ia  re.  Il  Croci  - 
dare,  Cra  era,  Cro  ero, 

—  Elefante.  Barrire,  11 
Barrito, 

—  Fringuello.  Sfringuel- 
lar e, Spincionare  (squ  in- 
quina). 

—  Gallina.  Gracidare, 
Quando  ha  fatto  l'uovo 
Schiamazzare,  Quando 
fa  il  verso  del  Gallo 
Graduare.  Il  Cocodò, 
Cocobè  (cótcódà). 

Chiocciare^  Crocchia- 
re ^  e  in  Toscana    Ab- 
bloccare,  quando  guida 
i  pulcini. 
~  Gallo.   Cantare,  Cuc^ 
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currire.   Il    Gallicinio , 
Chicchirichì    (cuccuru- 
cù), la   Chicchiriata, 

Rignare  diceà  quan- 
do è  in   furore. 

—  Gatto.  Miagolare,  Mia- 
gulare.  Gnaulare  (sgna- 
vota).  Il  Miagolio  Miau 
(gnaó)  ,  la  Miagolata. 
Miagolio  esprime  an- 
che il  miagolare  di  più 
gatti. 

—  Ghiandaia.  Pigolare. 

—  Grillo.  Stridere,  Il  cri 
cri. 

—  Leone,  come  Gingillale. 

—  Lepre.  F^agire,  Ghe- 
rard. 

—  Lupo.  Urlare,  Ulula- 
re, V  Urlo,  Ululo,  V- 
lulato, 

—  Montone.  BlatterarCj 
Gherard. 

—  Nibbio,  Falco.  Fischia-  \ 
re, 

—  Oca,  Gracidare, 

—  Orso,  come  Lupo. 

—  PappagalW  ,    Merlo,  • 
Putta.  Cinguettare. 

—  Passero.  Pigolare.  Sul- 
le Prime  letture  stam- 
pate a  Fir.  dal  Ricordi 
i844}lcgg6^^  Cianciare. 
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-  Pecora ,  Capra.  Bela- 
re, 11  Belato^  Belamen- 
to, 

"  Pernice,  Quaglia.  Stri- 
dere, La  Quaglia  quando 
guida  i  pulcini  Chioc- 
ciare (s'ciòrli). 

-  Pollo^'India.  Cantare. 

-  Porco.  Grugnire y  Gru- 
gnare,  e  quand'  è  per- 
cosso Stridere.  Il  Gru- 
gnita ,  lo  Stridore  ,  le 
Strida. 

-  Rana.   Gracidare. 

-  Rondine.  Pispissare  , 
Trinsare,  Trinare,  Zìn- 
zi  Un  lare. 

-  Rampichino.  Zillare. 
Il  Zillo. 

-  Serpente.  Fischiare  , 
Sibilare  ,  Scivolare.  Il 
Sibilo j  Fischio. 

-  Sorcio  ,  Pipistrello. 
Stridere. 

'  Sparviere.  Chiocciare, 
Pippare,  Gherard. 

-  Tordo.  Trutilare,  Zir- 
lare. 11  Zirlo. 

'  Usignuolo.  Cantare.  Il 
Canto. 

-  Volpe.   Gagnolare. 

-  Zanzara,  come  Ape, 
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Verza.  Gamba gio  ^  Cavo^ 

10  cappuccio,  o  bianco. 

11  Cav:   Re    lo    chiama 
Castolo  nostrale,  o  pia^ 

.  centino.  A  Fìr.  è  detto 
Cavolo  verzotto, 

—  An  distèingav  ai  e 

-da  il  vérz.  Non  distin- 
guere il  e da'  pa- 
ternostri. Non  far  distin- 
zione fra  cose  tra  loro 
diversissime. 

—  Avèg  tànt  a  fa  cmè  il 
vérz  a  marci  nda.  V. 
M.»  reinda. 

Vérzella.  Ferzella  anche 
in  Toscana.  Sorta  di 
ferrareccia. 

Vesc,  come  Vescóv.   V.. 

Vescòv.   Vescovo. 

—  Fa  una  cosa  a  ogni 
mòrt  ad  vescóv.  Far 
alcuna  cosa  pe'  Giub- 
bilai; vale  f.irla  di  ra- 
do. 

Vespa.   Fespa,  Pecchione. 

Ape  selvatica,  maggiore 

delle   melifere. 
Vésta.   Feste,  Festa. 

—  Fa  una  vésta  a  viiin, 
lo  stesso  che  :  Fa  un 
tabàr.   V.  Tabàr. 

—  Métt  una  vésta,  lo  stes- 
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so  che:  Mètt  ud  sòttcò- 
va.  V.  SòUcóva. 

—  Vésta  da  prètt.  Sotta- 
na^ fresia  talare, 

Vèza.  Dìsutilqccio  ,  Schi- 
foso^ Schifo;   e    dicesi 
di  cane  più  che  d'altro. 

Vèzia.  Freccia,  Pianta  no- 
ta. Vicia  saliva.  Linn. 

Ygnuda  (da).  F^egnente  , 
Rigoglioso;  Appariscen- 
te. Che  mostra  di  voler 
crescer  presto  e  dicesi' 
di  pianta  più  che  d*al- 
tro. 

Via.  Via^  Strada. 

—  Fa  via,  o  Fa  for^.  V. 
Fora. 

—  Métt  vìa.  Riporre. 

—  Métt  alla  via.  Allestii 
re,  Apprestare,  Amma- 
nire, Approntare,  Pre- 
parare. 

—  Méttas  alla  via.  Accon- 
ciarsi, Abbigliarsi,  Or- 
narsi, Mettersi  in  ap* 
punto. 

Vianda.  Pasta.  Nome  col- 
lettivo di  tutte  le  paste 
che  si  cuocono  per  mi- 
nestri*. 

Viàz?,  Viaggio. 


VID 

—  Fa  un  viàzz  e  du  ser- 
vizi. V.  Servizi. 

Vida.  Agg.  di   campo,  o 

podere  piantato  a  viti. 

Vitiato  ;  cosi  sempre  a 

Fìr. 
Vida.    Vite,    pianta   nota 

Vitis  vinifera.  Lino. 

—  Fa  il  vid.  Tender  U 
viti.  Distender  le  viti: 
attaccarle  ai  pali  od  a- 
gli  alberi. 

—  Piànz  cmè  una  vida. 
Piover  le  lagrime  a 
sgorgo ,  Pianger  dirol- 
tornente. 

—  Vida.  Vite.  StrumcDto 
meccanico   noto. 

—  Vida  perpetua.  File 
perpetua. 

—  Vèram,  o  Pan,  o  Pass 
d*una  vida.  Verme,  Spi- 
ra, Spirale  j  Chiocciola^ 
Pane,  Passo  ^  GliaDelli  | 
della  vite. 

Vidàl,  nel  modo  :  Ess  nassi 
la  nòtt  ad  San  Vidà)«|| 
Esser  di  poca  levatura, 
o  di  corto  ingegno,  Es- 
ser  dolce  di  sale,  Èsser 
stato  battezzato  in  do-  ' 
menica. 


VID 

Vìdeìna.   Viticella.    Dim. 

di  vite. 
VidèlL  V.  Manzo. 

—  Mangia  al  vidèll  in 
córp  alla  vacca.  Man- 
giar la  messe  in  erba. 
Bere  il  vino  in  agresto» 
Di  eh.  sìgnif. 

Videi-bòia.  Kitalba^  Brio- 
nia,  ì^ite  bianca^  Zucca 
salvatica.  Pianta  comu- 
ne nelle  siepi.  Gleni  a  tis 
vitalba.  Linn. 

Vidimaziòn.  Autenticazio- 
ne e  non  P^idim azione. 

Vidléin.  y.  Manzo. 

—  Vidléin  da  làtt.  V. 
Manzo. 

Vidòl.  FivoU,  Malore  che 
attacca  i  cavalli,  ed  è  u- 
n'  infiammazione  delle 
glandole  sotto- mascel- 
lari. 

Vjdór.  Vigna ,  Vigneto. 
Luogo,  o  campo  pian* 
tato  a  viti. 

Vigtlatiu-a.  Villeggiatura. 
Il  villeggiare,  o  il  luogo 
dove  si  villeggia. 

Vigna.  Questa  voce  non  è 
mai  usata  dai  Piac.  per 
Vigna  ,  o  Vigneto^  ma 
sempre    fig.    per    Ab- 
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bondanza  ,    Cuccagna^ 
Vignala^  Papato,  Pro* 
neccio j  Guadagno  y  {/- 
tile. 

Vignett,  al  plur.  Stampi^ 
ne.  Nome  generico  che 
si  dà  a  quelle  piccole 
incisioni  che  si  mettono 
per  ornamento  ne'  libri 
stampati.  Quelle  poste 
in  principio  di  pagina 
si  dicono  Capopagina, 
in  fondo  Finali  -,  intor- 
no Fregi, 

Villàn.  Contadino  ,  Vil^ 
lano. 

-^  Carta  càiMa  e  vtUàn 
dorma.  Le  parole  non 
s' infilzano  ,  Lo  scritto 
non  si  manda  in  buca- 
to. Dettato  con  cui  si 
vuol  avvertire,  doversi 
assicurare  di  checches- 
sia con  iscrittura. 

—  Tra  mòri  e  fri  l'è  un  vil'- 
làn  eh'  ha  pèrs  la  brétta. 
Assai  parole  e  poche 
lance  r^Ue. 

Vinà.  Avvinare,  Far  im- 
bevere di  vino  una  bot- 
te^ o  un  vaso  qualun- 
que prima,  di  usarlo. 

Vincólós.  Seccante ,    //71- 
Voc.  Piac.  It.         4? 
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portuno,  Tedioso^  Fasti- 
dioso^   Uggioso. 

Vinta.  Spulare,  S^^eniola- 
re.  Gettar  in  aria  il 
graoo  per  mondarlo  ai 
soffiar  del  vento. 

Vintarola.  f^entaglio, 

—  Fàs  nxétt  in  sii  vìnta- 
rol.  Farsi  metter  sui 
canti,  Farsi  mettere  in 
canzone,  Andar  al  pa- 
lio. 

Vinteina.  Ventina. 

—  Cma  n*  ag  n'  è  in  vin- 
teina ,  n'  ag  n'  è  gnàn^ 
in  tiinteìna.  Chi  di  ven- 
ti non  sa,  di  trenta  non 
ha.  Di  cb.  signifk 

Vio.  Bel\f edere.  Pianta  an- 
nua della  quale  fansì 
granate  assai  leggeri  che 
servono  per  ispulare  il 
grano.  Chenopodiuni 
scoparia.  Linn. 

Viola.  Paiola,  Viola  mam- 
mola, Mammola,  Mam- 
moietta.  Pianta  nota. 
Viola  odorata.  Linn* 

—  Viola  giada.  Violac- 
ciocca gialla.  Cheiran- 
thus  incanus.  Linn. 

—  Viola  matrònàl.   Vio- 
■  lacciocco,  Hesperis  ina- 
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tronalis.     Lino.     Targ. 
Tozz. 

—  Viola  padovana.  Vio^ 
lacciocca,  Viola  qua- 
rantana.  Sonvi  le  bian^ 
che,  le  rosse  e  le  scre- 
ziate. Clieirantbus  an- 
nuus.  Linn. 

—  Viola,  ^lo/tz. Strumen- 
to musicale  fatto  come 
il  violino,  ma  alquanto 
più  grosso. 

—  Viola.  Ghironda,  Gi- 
ro nda.  Strumento  con 
corde  cbe  si  suooa  fa- 
cendo girare  una  ruota. 
Dai  Piac.  è  detto  anclie 
Zira. 

—  W  ag  n'  ave  una  viola, 
come  N'  ag  n'  ave  un 
splòzzar.  V.  Splózzar. 

Viólèin.  Violino.  Stru- 
mento musicale  noto. 

—  Viòlèin.  per  Orinale^ 
Vaso  da  notte.  Cante- 
rano, Canterino. 

—  Bon  viólèin,  lo  stesso 
che:  Bòria  lana.  V.  Lana. 

Violétta.  Fioraliso  ,  Fior 
d*  aliso  ,  Croce  di  S. 
Stejano.  Pianticella  co- 
mune pelle  biade.  Gen- 
taurea  cyanus.  Lion. 
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Tipra.  Vipera,  Specie  di 
serpe. 

—  Vipra.  J^ipera  e  dal 
Fag.  Ciciglia,  Dicesi  di 
donna  impetuosa  più 
che  alla  sua  natura  non 
si  comporterebbe. 

Yirgòla.  Virgola. 

—  Virgola,  per  Bacchét- 
ta. V. 

Yisèin.  Vicino. 

—  L'  è  mèi  un  bòn  ?i- 
sèin  che  un  gràui  pa- 
réint.  Meglio  è  vicino 
da  presso  che  fratello 
da  lungi.  Di  eh.  signi f. 

— »  Yiséia  per  Gasànt.  V. 

Yisgnàg,  o  Falpignàn.^ra- 
girdcolOy  GiracolOj  Gi- 
rxigolo^  Bagolaro^  Per- 
laro,  Spaccasassi,  Arci- 
diascolo  ,  Loto ,  Fras- 
sighuolo  ,  Legno  da 
racchette.  Pianta  del 
.  cui  legno  pieghevolis- 
simo sì  fanno  manichi 
da  fruste.  Lotus  excelsa. 
Linn. 

Visibili.  Romore,  Fracas' 
sOj  Bisbiglio j  Passeraio^ 
Cicalio,   Rompicapo, 

VisÌDÒri.  Viciname j  Vici- 
naglia.  Spregiativo  di 
vicinato. 
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Vrssòla.  Visciola.  Specie  di 

ciliegia. 
Vista.,  Vista, 

—  Cónós  ad  vista.  ConO" 
scer  di  veduta, 

—  Pèrd  ad  vista.  Passar 
d^  occhio.  Modo  usatiis- 
simo  in  Toscana. 

—  To  la  vista.  Abbaglia- 
re,  Abbarbagliare, 

Visti.  Vestito,  Abito, 

—  Visti,  o  Visliàri.  L'in- 
sieme di  ciò  che  veste 
la  persona.  Vestire  e  a 
Fir.  Vestitura  «  Segui- 
tar nella  vestitura  le 
mode  forastiere  »  Ve^ 
stiario  vuol  dire  luogo 
dove  si  veste  ,  e  ciò 
che  spendono  i  religiosi 
claustrali  per   vestirsi. 

Vistiàri.  V.   Visti. 
Vislidèin.  Vestitino,  Dim. 

di  vestito. 
I  Vistòs.  Notabile,  Conside- 
revole.   Ragguardevole , 
Vistoso  vale  di  bella 
apparenza. 
Vita.  Vita, 

—  £S5,  o  Andà  in  bèlla 
vitak  Esser  accorellato, 
cioè  vestito  leggero  e 
stretto  affinché  appari- 
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scaoo    le    forme    della 
persona. 

—  Fa  la  vita  dal  beftt 
pórc.  V.  Pórc. 

—  Fa  uba  vita  da  can, 
o  da  facchéin.  Affac^ 
chinare^  Facchineggia' 
re,  Lavorar  coW  arco 
e  col  midollo  dell'osso. 
y.  a  oche  Struscia. 

—  Sta  in  sia  vita.  Star 
in  petto ^  o  in  persona, 

— -  Itiipedi  in  dia  vita  , 
dtcesì  dai  Piac.  di  don- 
na Gravida  ,  Incinta , 
Pregna^  Pregnante, 

*—  Làdar  ,  Bevidór  ecc. 
per  la  vita.  Ladro ^  Be- 
vitore  ecc.  nato^  o  pri^ 
ma  che  nato.  Dicesi  di 
uno  che  farebbe  a  ru- 
bare coi  gatti ,  a-  bere 
coi  nugoli  ecc. 

—  Vita,  per  Robustezza, 
Resistenza^  Nerbo^Sal- 
dezzaj  Forza,  tanto  di 
persona  che  di   cosa. 

Vittuèria.  V.  Stràm.  P^it- 
tuaglia  ,  Vettovaglia  , 
Vittovaglia^  Fittuaria^ 
dicesi  ciò  che  attiene 
al  nutrimento^  special* 
mente  d'eserciti* 
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Viver.  Indistintamente 
chiamasi  dai  Piac.  il 
Semenzaio ,  o  Seminam^ 
ed  il  Piantonaio,  o  Vi' 
vaio.  Nel  primo  semi- 
na osi  le  piante  che  poi 
trapiantansi  nel  secon- 
do. 

Vivaròs.  Prosperoso,  Pro* 
spero  j  Florido, Fiortnit, 
Pien  di  vita,  Rubizzo, 

Vizi.  Vizio, 

—  Ciappà  di  vizi.  Pigliare 
umi  credenza.  Dicesi  del 
cavallo  quando  prende 
un  abito  cattivo. 

—  Fa  di  vizi,  come  Invi- 
zia. V. 

—  Vizi  per  /àbito;  AbiUi- 
(Une,  Usanza,  Uso, 

Vlùd.  Velluto.  Drappo  di 
seta  con  pelo. 

Vludla.  VUucchio,  FUoc- 
chio,  Viluppio.  Pianta 
rampicante  nota.  Con- 
volvulus  arvensis.  Lìbd. 

Vludlòn.  Vilucchio  mag- 
giore, Campanelle  bian- 
che. Specie  di  vilucchio 
(vludla).  Convolvulas 
sepiara.  Lina. 

V5d,  VuotOj  contrario  di 
pie0D. 


VÓG 

Voga.  Vogare  ,  Remare , 
Remigare, 

-^  Vóga,  o  Andà  a  Vo» 
gbèra.  Marinare  ,  /^r- 
rangolare^  Arrovellare ^ 
Scorrubbiarsi ,  SchiaC" 
ciarcj  Schiacciare  come 
un  picchio y  Arrabbiarsi j 
Stizzirsi^  Insiizzirsi. 

Voghera,  nel  modo:  Aodà 
a  Voghera.  V.  Vógà« 

Vóià.  Involgere,  Ravvol- 
gere, Rinvolgere,  Ràv' 
voltare. 

«^  Vóià  io  un  gótnisèll. 
Aggomitolare.  Ravvol- 
ger filo,  cotone,  o  altro 
in  gomitolo. 

Ydia.  Voglia  ,  Volontà  , 
Appetito  j  Desiderio  , 
Brama, 

— -  Andà  la  testa  alla  voia. 
Patir  di  giracapo,  o  di 
capogiro,  o  capogirlo. 
Venir  un  giracapo  ,  o 
un  capogiro,  o  un  ca- 
pogirlo. » 

-^  Ess  ad  ikiàla  voia.  Es- 
ser noioso,  fastidioso  , 
Aver  i  cacchioni. 

«—  Manda  zò  la  voia.  Spu- 
tar la  voglia. 

—  Ad  uiàla  voia.  Di  ma- 
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la  voglia,  A  mal  in 
corpo,  Mal  volentieri, 
e  col  verbo  andare 
anche:  Di  male  gam' 
be. 

—  Voia  ad  donna  gràvda. 
Voglia  di  donna  gra^- 
vida.  Dicesi  di  deside- 
rio di  cosa  strana. 

VÓI.  Volo.  Il  volare. 

—  Vói  ad  parnis  ,  o  da 
stóran.  V.  Rózz, 

Vóià ,  nel  modo  :  AI  va 
ch'ai  vola.  E'  corre  che 
par  unto.  Presa  la  si* 
inilitndine  dalle  ruote, 
che  unte  girano  velocis- 
simamente. 

VólSda.  Volo.  Term.  del 
giuoco  del  pallone,  del 
tresette  a  d'alcuni  altri. 
Far  volo. 

\ò\àóg9.  Friscello,  Volan- 
dola.  Fiore  di  farina  che 
nel  macinare ,  o  nello 
stacciare  vola  iu  aria. 
Volàtica  è  asprezza  del- 
la onte ,  cagionata  da 
spesse  bollicole,  accom- 
pagnata con  forte  piz- 
zicore. 

Vólarèin^o  Vólareina.  Fra- 
nca, Farfalla,  Forfait 
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lina^  Banderuola.  Per- 
sona volubUissima. 

Vòlaròìa.  Fentòla,  Parte 
d'alcune  maccbloe,  co- 
me oriuoli ,  girarosti  e 
siinilì. 

—  Vólaròia.       Farfalla, 
Quel  ferro  ingessato  nel 
muro  che   serve   a  te-  | 
nej    aperte  le    gelosie, 
(scala  rol). 

Vola  via.  Sattomano  ,  So- 
prappià.  Donativo  oltre 
la  paga  convenuta. 

Voler,  nel  modo:  Ave  al 
▼ólér  e  al  poter.  Poter 
ciò  che  si  vuole  ha  det- 
to Dante. 

Vòip,  nel  Prov,\  La  vólp 
muda  al  pél,  ma  miga 
i  vizi«  //  lupo  cambia 
il  pelo  e  non  il  vezzo  ^ 
e  non  già  vizio  come 
spesso  si  ode.  Vezzo  si- 
gni f.  natura. 

Vòlt.  Vòlta  e  non  Vòlto. 
.  Muro  in  arco  che  cuo- 
pre  stanze,  od  altro.  £v- 
v\  la  Vòlta  a  mezza 
botte  (a  mezza  bòtta); 
la  vòlta  schiacciata  , 
(bassa);  la  vòlta  sfoga- 
ta (alta)  la  vòlta,  a  se- 
sto acuto. 
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Vòlti.  Voltare^  Volgere, 

—  Vòlta  al  fein.  V.  Fein. 

—  Vòlta  gallòn;V.Gallòn. 

—  Vòlta  una  strà.  S^ol- 
tare^  Girare, 

—  Vòlta  un  visti.  Rive- 
sciare, 

—  Vòlta  e  pirla.  Folta 
e.  rivolta^  Dagli  e  ri- 
daglLf  Picchia  e  ripic- 
chia.  Modi,  che  esprimo- 
no reiteramento  d'  a* 
zione. 

—  Vòltàs  dal  latt.  Impaz- 
zare, Il  guastarsi  del 
latte  per  caldo,  o  altra 


cagione. 


—  Vòltàs  dal  vein,  o  ciap- 
pà  ad  cagnòn.  Volgersi^ 
Inccrconire ,  Far  i  pie 
gialli^  Diifenir  cercone. 
Guastarsi. 

Vòltàda.    Svolta,    Luogo 
sopra  una  strada  dove   é 
si  svolta. 

Voltata  è  l'atto  del 
voltare* 

—  Vòltàda  ad  cui  V. 
Vóltòn. 

—  Vòllàdàd'occ'.V.Occ'.  • 

—  Vòltàda.  Rinterzo,  a 
Fir.  Terra,  del  giuoco 
del   bigliardo. 
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Vòltèìn*  Voliicciuola,  Dim. 
di  volta. 

—  YóUéÌD  d'una  finestra. 
Arcale,  Propriamente 
queirarco  che  è  supe- 
riormente alle  porte,  o 
Bnestre. 

VóUòn  ,  o  Vòitàda  ad  cui. 
Voltafaccia ,  co i .  v e  rbì 
Fare  ,  o  Dare  v  E  se 
mai  compariva  la  Ciuta 
fare  a  tetnpo  un  ^vol- 
iafaccia  ».  Ros.  Dicasi 
anche  Dar  il  ganghero y 
o  un  ganghero  per  vol- 
tare ad  uno  le  spalle 
bruscamente,  o  villana- 
mente. 

Voltura.  Terra,  d'  Agricol- 
tura. Rotazione  agra- 
riìa  ,  Avvicendamento. 
Regolare'  modo  di  col- 
tivare a.  diversi  prodot- 
ti i  campi. 

Vòrrè,  o  Vrè.  Folere, 

—  Che  rè  dova  ta  vriva. 
Costì  rrii  cadde  l'ago, 
Qui  appunto  io  t'aspet- 
tava. 

—  Chi  v6,  vaga  e  chi  an 
vo  ,  '  manda. .  Chi  non 
vuol  mandi,  e  chi  vuol 
vada  da   sé  ,   Non   è 


YÒS  ji^ 
pia  bel  messo  che  sé 
stesso,  Chi  fa  da  sé  fa 
per  tre  ,  Chi  per  man 
d'altri  s'imbocca,  tardi 
si. satolla.  Di  eh.  signif. 

—  Chi  as  vòss  beili  n'as 
vòss  mài  mal.  //  bue 
mangia  del  fieno  per^ 
che  si  ricorda  che  è  sta^ 
to  erba.  Di  cesi  quando 
uno  ama  una  femmina 
vecchia  che  amò  da  gio- 
vane. 

—  Falt  cmè  Dio  voi.  Fat- 
to come  Dio  vel  dica, 
Inatto  alla  babbalà,  al- 
/a  carlona,  a  babboc^ 
ciò,  al  bacchio,  a  bra^ 
ce,  alla  peggio,  male. 

Vós.  Foce, 

—  Ave  la  vòs  in  canteina. 
V.  Canteina. 

—  Dà  in  sia  vós.  Ripren^ 
dere.  Sgridare, 

—  Ess  pò  il  vòs  che  il 
nòs.  Essere  più  le  pa^- 
role  che  i  fatti,  o  pia 
le  parole  che  la  lana. 

—  Vòs,  Posta.  Terra,  di 
giuoco.  Quella  somma 
di  denaro  che  ognuno 
mette  a  certi  giuochi. 

Vósà.  V.  Sbraià. 
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Vósàzxa.  Vociacela,  Avvìi. 

di  voce ,    Vocionaccio. 

Acer,  di  vocione. 
VòsèÌD,  o  Vòseina.  Voci^ 

no  y    Vocina.  Dim.    di 

voce. 
Yòsineina.  Vociolino^  Vo^ 

oerella.  Dim.  di  vocina, 

o  vocino. 
Vósòn  ,  o  Vòsòna.  Procio- 
ne, Acer,  di  voce. 
Vót  Voto. 

—  Adimpi  a  un  vót.  Scio- 
gliere  un  0)010, 

Vota.  Volta^  Fiata, 

—  D'  una  vota  in  dl'atra. 
Di  quando  in  quando^ 
Alle  volte  ,  Di  tempo 
in  tempOy  Interpolata- 
mente, 

<-*-  Quatta  r  vót  tànt,  zeincó 
v6t  tànt,  e  simili.  Quat- 
tro tanti,  cinque  tanti, 

—  Vota,  per  Vòlt.  V. 

—  Aodà  a  vota.  Andar 
in  giro.  Andar  attorno, 

—  Ave  dat  vota  al  zar- 
véli,  come  Frulla.  V. 

Votar ,    o    Vòtra.    Oltre  , 

Innanzi  ,  Astanti,  P.  es. 

Gnl  votar.  Venite  oltre, 

innanzi,  avanti, 
-—  Volar.  Su,  Su  via^  A* 

nimo.  Spicciati, 


yóv 

•*—  Vòtra  lè)  co/ne  Le  adrè. 
V.  Ad  rè. 

Vòvò,  o  SimitÒQ.  V.  Smòr- 
fia. 

Vrc.  V.  Vòrrè. 

\rigrì,Stitico^Acrimonioso, 
Affricogno,  A^g,  di  cer- 
te frutte,  e  di  certe  erbe. 

Vsiga.  Vescica,  Vessica. 

—  Vsìga.  Seccatore,  JVo* 
ioso,  e  anche  Vescican- 
te usato  dal  Pan.  Agg. 
d'  uomo. 

—  Vsiga.  Permaloso  , 
Smorfioso  ',  Delicato, 
Pure  agg.  d'uomo. 

Vsigòn.  Vescicone.  Tumo- 
re molle  che  viene  nel 
vacuo  del  garetto  del 
cavallo. 

Vturèin.  Vetturino,  Vet^ 
turale, 

Vudà.  Vuotare, 

—  Vudà  da  bév.  Mesce^ 
re.  Il  participio  fa  Me^ 
sciuto. 

—  Vudà  la  pòUàia.  iSl'e/t- 
trare, 

—  Vudàs   al  stómag.    V. 
'    Stòmag. 

Vudàm ,  nel  modo  :  Ess 
piin  ad  vudàm.  Esser 
vuoto  affatto. 


Ttin.  Uno.  Agg»  nume- 
rale masc. 

—  YQiiì  per  Tàtar,  come 

'     SòlUó?ra.  y. 

Vumnà.  Graticciata,  Tes- 
salo grossolano'  di  vi- 
mini che  si  fa  a  rìpa- 
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ro  dì  checchessia.  Istruz. 

Vanna.   Una,  Àgg,  nume- 
rale feinm. 

Vzàr.  Bottaio.  Colui  che 
fa,  o  racconcia  le  bòtti. 

Yzòla.  Carratello.  Specie 
di  botte  lunga  e  Stretta. 


Z.  Segno  della  vigesima 
ed  ultima  lettera  deU 
^alfabeto  italiano,  che 
il  pronunzia  Zeta  e  non 
Zita. 

— -  Per  brevità  si  ommet- 
tono  tutte  quelle  voci 
piacentine  che  in  altro 
non  differiscono  dalle 
italiane  ,  fuorché  nel 
cambiamento  della  Z  in 
C,  o  in  G  al  principio 
della  parola. 

Za  (a  dolce).  Già. 

—  Za  {z  aspra).  Qui  , 
Qua. 

—  Ess  pò  d'ad  là  che 
d^ad  za.  Y.  Là. 

—  Un  za  e  là.  Un  bric' 
cone  ,  Un  rompicollo  , 
Un  gaglioffo,  Un  bir^ 


bantCj  Unjurfante,  Un 
capestro. 

Zaecareina.  Prèmice,  Spie- 
cacciòla,  Stiacdamani. 
A^g.  di  noce,  ii>andor« 
la,  od  oltro  simil  frutto, 
che  rompasi  colla  spia 
forza  delle  dita  delle 
mani. 

Zacchérla.  Zacchera.  Shiz- 
zo  di  fango  che  altri 
si  getta,  in  andando,  su 
per  le  gambe  al  quale 
dicesi  anche  Pillacche~ 
ra. 

Zacò.  Casco  ,  Caschetto. 
Ciò  che  portano  in  ca- 
po-i  soldati:  anche  ^er^» 
rettoncy  se  la  sua  forma 
sia   molto    voluminosa. 

Zacóné.  Anche  in  Tosca* 
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Zappettina  ,    Sarchiel- 
letto, 

Zappéli.  Valico  ,  Varco  , 
Apertura^  Passo. 

— •  Zappéli  ÌLD  d'una  séza. 
Callaia^ 

Calata  e  Scalo  chia- 
masi un  pendio  fatlo 
nelle  sponde  per  arri- 
vare  ali  acqua  de'  fiu- 
mi onde  agevolare  l'im- 
barco di  checcliessìa;  al 
quale  noi  diciamo  Zap- 
péli, o  Zapplòn. 

Zapplòn.  Y.  Zappéli. 

Zappòn,  lo  stesso  che  Pie- 
con.  V. 

Zappor,  come  Piónicr.  V. 

Zaptà.  Calpestare  ,  Scal- 
picciare ,  Scalpitare. 
Calcare  coi  piedi.    . 

Zappettare  vaie  zap- 
pare laggiermente. 

Zampeggiare  calcare 
colle  zampe. 

Zaptamèint.  Y.  Zap^tt. 

Zarabòttàna  ,  nel  modo  : 
Savé  una  cosa  per  za- 
rabòttàna. Saper  una 
cosa  per  cerbottana^  o 
per  istraforo.  Indovina* 
re ,  o   dedurre    alcuna 
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cosa  da  qaalcbe  parola, 
atto,  o  contingenza.  • 

Za  rea.  Cercare^  Chiedere^ 
Domandare  j  Dimanda* 
re. 

— *  Za  rea  ,  o  Zarcóoà  per 
Questuare^  Mendicare^ 
Accattare^  Elemosinarej 
Paltone  ggiare. 

Zarcin,  o  ZarcèlJ.  Verchiet^ 
tOy  Cerchiello,  Dim.  di 
cerchio. 

Zarcinéin  «  o  Zarc'Ièin. 
Cerchiellino ,  Cerchiet- 
tino. Dim.  di  cerchietto. 

Za  reo  n.  Accattone ^  Accat'* 
latore  y  Accattatozzi  , 
Paltoniero,  Paltone* 

Zarcòoà.  Y.  Zarcà. 

Zardós*  Azzardoso  j  Zara- 
so  ,  Rischioso  ,  Ar» 
rischiato  j  Arrischiamole» 

Zarlatàn.  Cerretano,  Sol' 
tambancQ,  ed  anche  per 
Btfffbne. 

ZarmiÒ,  nella  frase  :  ISÒl 
in  sì  zarmìò.  Rompere^ 
o  Fiaccar  le  corna  y 
Dar  sulle  corna  ,  mo- 
do basso  che  vale:Rom- 
pere  il' capo y  Dar  siU 
capa. 


\ 
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Zartnòì.  Germoglio,  Ger- 
me.   . 

Zarnàia.  Mezzetti.  Terni, 
de^  Cartai.  Fogli  di  car^ 
ta  strappati,  ragliati,  o 
come  che  sia  difettosi. 
Quelli  che  hanno  sol- 
tanto qualche  piccolo 
segno,  o  macchia,  e  pos- 
sono meglio  che  tanto 
servire,  (jiconsi  Riscelti, 

Zarnéra.  Cerniera* 

Zarvéll.  Cervello. 

—  Dà  in  sì  zarvéì,  come 
Dà  in  si  zarmiò.  V.  Zar- 
mìo. 

—  Larabiccàs  al  zarvéll. 
y.  Lambicca. 

—  Zarvéll  ad  pana.  V. 
Pana. 

—  ZufPzaff  e  zarvéll.  V. 

Zuff. 

—  Sétt  zarvéì.  Agg.  d'uo- 
mo. Capo  armonico.  V, 
anche  Matùsaiém  quasi 

sin. 

Zarvellotìcamèint.  Alla 
sbadata ,  Inconsidera- 
tamente^ anche  per  Ca- 
pricciosamente y  Fanta- 
sticamente. 

Zàtt.  Tozzo  ,  AtticcicUo. 
Agg.  di  cosa  che  abbia 
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grossezza  ,  e   larghezza 

maggiore  di  quello  che 

comporterebbe    la   sua 

altezza. 
Zattòiì.  Tozzonaccio.  Acer. 

di  Tozzo.  X 
Zavaiòn,  come  Póianòn  e 

Squaquaròn.  V.  queste 

voci. 
Zavaiònà,  come  Poiana.  Y. 
Zavaiòna,  come  Poiana.  Y. 
Zavatta.  Ciabatta.  Scarpa 

vecchia. 
—  In    zavatta ,   com^  :  A 

scarcagnella.    Y.    Scar* 


cagnella. 


—  Zavatta.  Fig.  BoccaC" 
eia,  Bocca  da  forno. 

Zavàttà,  o  Zavattònà.    T. 

oiana. 
Zavattéin.   Ciabattino. 
— Zavattèin/'erZugnòn.  Y. 

—  Zavattéin.  Tipola.  Sor- 
ta d'insetto  a  sei  piedi 
che  scorre  suir  acqua 
senza  sommergersi.  Ar- 
rivab. 

Zavatlinada.   Y.  Zugnàda. 

Zavattònà.  Y.  Poiana. 

Zavgàl.  Capitagna.  Quel 
grosso  pezzo  di  legno 
sul  quale  posa  la  ruota 
principale  d'un  mulino. 
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Zchéin.  Zecchino.   Nome 
di  moneta  d'oro. 

—  Caga  schèi n.  Cacaloro. 
Dicest  ironica iiteote  a 
chi  sì  vanta  d'aver  de- 
nari a  iosa. 

Zecca.  Ricino.  Insetto  sto- 
roacoso ,  detto  anche 
Zecca ,  cha  molesta  i 
cani  e  le  lepri. 

Zebedéo  ,  lo  stesso  che 
Minciòn.  Y. 

—  Zebedèi,  come  Maróéll. 
V. 

Zéd.  Cedere  ,  Scemare  , 
Diminuire. 

—^  Zéd  d'una  fabbrica.  Bi- 
sentirsi,  Far  cedimento. 
Dar  «egni  di  poca  solidità. 

Zeina.  Capru^gine,  Intac- 
catura nelle  doghe  per 
ricevere  i  fondi  delie 
botti. 

Zeiugia..  Cigna ,   Cinghia, 

Zèigòr^  o  Zingóròn.  Dal- 
l' astuzia  dei  Zingani 
chiamasi  dai  Piac.  Zein- 
gor  un  uomo  Scaltro, 
Jsiuto,  Furbo  in  cher» 

.  misi,  cioè  scaltrissimo  , 
astutissimo  ecc. 

Zéint.  Sost.  Cinto  ^  Era- 
chiere. 


ZÉI 

—  Zéint.  Agg.  Cento. 
Zéintgàmb.     Centogambe* 

Insetto  noto. 

Zétntog'ra  ,  e  Zintog'ra. 
ì^ersiera.  Essere  favolo- 
so a  cui  il  volgo  igfio« 
rante  una  volta  attri- 
buiva cento  occhi. 

Zéintpèll.  Centopelle,  Il 
terzo  stomaco  degli  a- 
niuiali  riiminantì. 

Zél.  (z  dolce).  Gelo,  Gielo, 

—  Zél.  V.  Mula. 

—  Zél  (z  aspra).  Cielo, 

—  Zèl  dia  bócca.  Palato. 

—  An  tócca  gnan    al  zél 
dia  bócca.  iVon  toccar 
l* ugola.  Dicesi    di  cosa 
mangiata  ghiottamente,- 
o  troppo  scarsamente. 

-*-  Zèl  dal  lett,  lo  stesso 
che  Imperiai  dal  lett. 
V.  Imperiai. 

Zelò  (santo).  Rabbia,  Sde*  ^ 
gno.  Bile,  Collera,  Stiz- 
za. P.  es.  l'en  cós  da 
fa  vègn  al  santo  zelò. 
Le  sono  cose  da  far 
"venir  la  rabbia,  la  bi' 
le  ecc.  da  far  disperar 
la  pazienza. 

Zè'Qur.  Cenere, 
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Zèra.  Cera  ,  Sembianza  , 
Aspetto  ,  e  in  Tosca- 
na anche  Prospetto. 
«  Quelli  che  sono  ca- 
paci si  vedono  al  prO' 
spetto  ». 

—  Di  una  cosa  ,  avèrta 
zèra,  come  Dì  una  ca^ 
sa  fora  dì  deint.  V. 
Deint. 

—  Fa  zèra.  Far  cera,  Far 
carezze,  Usar  gentilez  - 
se,  grazie,  cordialità, 

Zèrbi.  Grillata,  Serpaio, 
Voci  toscane.  Terreno 
incolto,  quasi  stanza  di 
grilli   e    serpi.    Sodeto, 

'  Sodaglia  ,  voci  pure 
toscane,  valgono  terreno 
sodo,  cioè  non  lavorato. 
Brughiera  dell'  Al b.  è 
da  sfuggirsi.  V.  la  pre- 
fazione di  questo  libro. 

Zèrc'.  Cerchio,     . 

—  Dà  una  bòtta  in  sai 
zérc'  e  1'  atra  in  sia 
bòtta.  V.  Bòtta. 

—  Zèrc  dia  luina.  Mone, 
Ghirlanda  di  luce  che 
vedesi  intorno  alla  luna. 

Zerca.  Cerca-,  e  Andare 
alla  cerca  vàie  Andar 
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elemosinando  ,      que- 
stuando, accattando, 

Zérg.  Gergo ,  Gergone, 
Parlare  oscuro  che  non 
s'intende,  se  non  se  da 
quelli  che  sono  conve- 
nuti fra  loro  del  signi- 
ficato delle  parole  ,  o 
metaforidie,  o  inventa- 
te a  capriccio. 

— •  Parla  in  zérg.  Parlar 
gergone,  o  in  gergo, 

Zèrnlta.  Scielta,   Cerna, 

Zérr,  o  Zròa.  Cerro,  Al- 
bero noto.  Quercus  cer- 
rts.  Linn. 

Zèsa.  V.  Séza. 

Zét.  Condizione ,  Classe  , 
Ordine,'  Il  Colletta  ha 
usato  anche  Ceto, 

Zètt.  Tallo,  Marza.  Ra- 
moscello che  si  stacca 
da  una  pianta  per  tra- 
piantarlo. 

—  Zètt  d'acqua.  Rampol- 
lo, Zampillo,  Sotlil  fi- 
lo d'  acqua  che  schiz- 
zi fuori  con  impeto  da 
checchessia, 

-^-  Bell  zètt.  Bel  cero,  Bel 
busto,  Bellimbusto.  Det' 
to  iiK)nicamente  d'uomo 
ridicolo  e  dappoco. 
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ZevóL  Cèfalo.  Pesce  di 
Alare  e  d'acqua  dolce. 

Zezzól.  Cercine,  Ravvolto 

*  di  sala  (lisca),  o  situile 

su  cui  pongonsi  le  pi- 

guatte  per  non  lordare, 

o  per  tenerle  ritte. 

Zezzòla.  Sessola  è  quella 
specie  di  pala  incavala 
che  serve  a  vuotar  le 
barche  dall'acqua  eu- 
tratavi.  Cambiando  uso 
non  v'  è  ragione  alcu- 
na per  cambiar  nome; 
dunque  Sessola  anche 
a  quella  che  s'adopera 
per  la  farina.  Potrebbe 
dirsi  anche  Paletta, 

Zgnòn:  Tignone,  Accon- 
ciatura de'  capelli  delle 
donne,  ora  disusata* 

Zi.  Zio.  Fratello  del  pa- 
dre, o  della  madre. 

Zia.  V.  Péli. 

Zibar.  V.  Pantofòla. 

Zibéga,  come  Smórfiòs.  V. 

Zibìbi,  lo  stesso  che  Pò- 
déin.  V. 

Zicùta.  Cicuta,  Pianta  me- 
dicinale. Coniuui  ma- 
culatum.  Linn. 

—  Zicùta  salvàdga.  CicU' 
tariay  Cerfoglio  salva- 
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tico,  Chaerophyllum  syl* 
vestre.  Linn. 
Ziczàc.  Ghirigoro  ,  Giri" 
cocolo.  Intrecciature  dì 
linee  fette  a  capriccio, 
o  per  similitudine  di- 
cesi d' ogni  altra  cosa 
fatta  a  quella  guisa. 

—  A  ziczàc.  A  zigzag, 
Zigà.  Aizzare ,  Instìgarej 

Stimolare^  Provocare  , 
Incitare^  Inzigare, 

Zign  d'occ'.  V.  Occ'. 

Zignòtta.  Bernoccolo^  Cor- 
nettOy  Corno.  £n6atura 
sul  capo  cagionala  da 
percossa. 

—  Zignòtta  per*  Macca- 
dura.  V. 

Zigò.  Cosciotto.  Coscia  di 
montone,  o  di  castrato 
apprestata  per  vivanda. 

Zigògnà.  V.  Sganghignà. 

Zigògna.  Agucella,  JgU' 
glia,  Ago  di  mare.  Pe- 
sce di  mare  che  ha  un 
becco  simile  a  quello 
dell'aghirone  (airòn). 

"-  Zigògna.  Mazzacavcd' 
lo.  Strumento  compo- 
sto d'un  lungo  legno  bi- 
licato sopra  un  altro;  e 
serve  ad  attigner  acqua 
dai  pozzi  poco  profondi. 
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Zigoila.     Gpolla.    Agru* 
me  noto.  AUium  coepa. 
Lìnn. 

—  Foia  ad  zìgò])a.  Sfoglia 
di  cipolla.  Una  di  quel* 
le  falde  delle  quali 
componesi  il  bulbo  del- 
la cipolla. 

—  Yérd  cmè  una  zigòl- 
la.  Pia  verde  che  una 
ruga.  Ruga  è  quel  ver- 
me dì  (^olor  verde  <!he 
rode  i  cavoli. 

—  Zigòlla  ad  bartàgna. 
Bulbo y  Cipolla, 

Zigòllòn.  Nome-  di  q«>el- 

•  la  pianta  che  produ- 
ce 11  iìore  detto  dai 
Pìac,  Fior  dall'invèran. 
V.  Fior. 

Zigòttà.  Ttaballttrey  Don- 

•  dolare,  Tentennare, 
Ziin.  1  Vo€.  mancano  del 

dtm.  dì  Zip. 
Ziift».    Mancano     ì    Voc. 
d'  un  diiTì.  di  Zia. 

—  L*è  iàtéss'  cmè  *  diin 
ziina,  cóme:  L'  è  istèss 
cmè  dim  scuséài.-  V» 
Scu^à. 

Zilè.  Y.  Cile. 
Zimasf.  Ci^ìiee.  Inisettc  no- 
lo. 
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^^  Zimas  salvàdag.  Cinii" 
ce  dei  campii  o  dei  pra- 
ti.  Specie  di  cimice. 

Zimiòn.  Sommolo,  Estre- 
mità, o  punta  delle  ali 
degli  uccelli. 

Zima.  Cima  ,  Sommità  ^ 
Pretta,  ^pice. 

-^  Ave  'uà  zima  viiin ,  o 
Ave  VUin  in  si  còran. 
Aver  imo  sidlo  stomaco. 
Aver  uno  in  odio,  kn^ 
che  Aver  uno  sulle  cor» 
na  ;  ma  è  modo  basso. 

—  Stima  d'  òm.  Uomo  di 
vaglia  ,  di  conto  j  di 
nome  y  di  riputazione^ 
-di  pezza, 

—  Zltna  dia  zitna.  Stra^ 
cimato.  Agg.  di  cosa  che 
superi  tutte  le  altre  dei 
suo  genere:  cosi  di  don- 

—  na  beinssìnia,iS^r/7Csma- 
ta  di  bellezza.  Catòrc. 

—  Arbòr  da  zima.  Albe^ 
ro  d^alto  fusto. 

Zimòr.  Cimurro.  Malattia 

—  del  cavallo  e  del  caoÀ 
Zimòzza.  F^iifagno.  LVe- 

stretnità   laterale    della 
téla. 

Cimossa  ,  o  Cintola 
è  il  vivagno  del  panno. 
Foc.  Piac.  It.         48 
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ZiinzèiDa.  Cimiciaio^  Se- 
menzaio di  cimici. 

Zinadór.  Caprugginatoio, 
Strumento  che  serve  ai 
Bottai  per  far  la  caprug- 
gine  (zeinà)  alle   botti. 

Zìdcìd.  Pulcino.  PolUslri^ 
no  appena  nato  finché 
segue  la  chioccia. 

Zingià.  CmgÀ/dré. 'Stringe- 
re con  cìgna^  o  cinghia. 

Zingòròn.   V.  Zeingòr. 

Zinquantà,  cotne  Tintina- 
gà.  V. 

Ztntnàr.  Centinaio^  e  an- 
che Cento.  P.  es.  Un 
cento  di  lire,  . 

Zinturèin.  Ceaiurino.    • 

—  Zinturèin.  di  braghèin. 
V.  Braghèin. 

Zinzavrèin.  Giuggiola^  Zi- 
Zola»  Frutto  del  Giug- 
giolo ,  o  Zizolo.  Zizy- 
phus    vulgaris.'  Linn; 

—  Color  ad  mniavrèin. 
V.  Sizo. 

ZiBzia.  Gengiva j  Cengia^ 
Ziazògnà.  Nicchiare^  Nin^ 
narcy  LellaKCy  Traccheg^ 
giare  ,  Dimenarsi  nel 
manico.  Star  irresoluto. 
Zrppà.  Impuntire.  Manie- 
ra di  cucire. 
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Zippadùra.  Impuntura , 
Impuntura ,  Impuntito, 
Sorta  di  punto  che  fas- 
Sì  coU'ago. 

Zìipria  y  o  Ziparia   (pòvar 
ad).  Polvere^ di    Cipri, 
Pólvere  fina  bianca  che    ^ 
un     tempo    dava^i     ia 
capo^  > . 

Zira  {%  aspra)  Cera. 

•> —  Sèdas  in  sia  cassa  dia 
zira.  Esser  .de'  ^uarafi' 
tatto.  Aver  cornando)  o 
.  autorità. 

—  Zira  da  Spagna»  Cera- 
lacca* • 

'T-  Z  i  ra  ve  rgi  na .  Cera  gial- 

.    la^  g^cggioj  o  vergiae, 

r-r-  Zira  {z  dolce)  V.  Viola. 

Zirèìn.  Cerino.  Lunga  e 
sottil  candeletta  dì  cera 
aggomitolata.     A  .  Fir. 

:  .  Stappino  ;  da  cui  Stop- 
piniera  (.portazirèin)€Qe 

.  e  un  arnese  in  forgia  di 
vasellino,  o  scatola  ad 
uso  .  di  tenervi  dentro 
lo  slop|)ino.' 

Ziri..  ;C(r<>,  Candela  gros-    ; 
sa  di  cera.  I  Piac.  usa-    | 
no  questa  voce  solo  per 
indicare    il    Cero   pa^ 
s(juale. 


Ziribìgòla.  Zantara^  Zen- 
zar  a.  Insetto  ttolo. 

Ziri  ola.  CandeUaia^  Can- 
delora» Nwiie  che  das- 
si  alla  festa  della  Pu-> 
rifìcazione  della  Madon- 
na. 

Ziròlt.  Cerotto. 

—  An  gli'  è  siròll.  Non 
e*  è  grazia  ,   Non  '  e'  è 
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verso  ,  Non  e  e  via , 
Non  e'  è  riparo ,  Non 
e'  è  rimedio  ,  Non  e'  è 
scampo. 

Zitta.  So6t.  Nome  dì  mi- 
sura superficiale  pia- 
centina. Credo  cbe  po'^ 
irebbe  dirsi  Gettata. 

— '  Zitta/ Agg.  di  burro.  V. 
Buttér. 

Zittar.  Centine  piar,  di 
Centina.  Armatura  de- 
gli archi  e  delle  folte. 
l^K«^ZÌTèra.  Barella  a  pinoli. 
Specie  di   barella. 

Zizar.  Cece.  Civaia  nota. 
Cicer  arietinum.   Linn. 

—  Fa  i  zizar.  Grillare. 
Incominciare  *a  bollire, 
e  di  cesi  deli'  acqua. 

Zizarella.  Moco.  Legume 
noto.  Latyrus  cicera. 
Linn. 
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Z'blòn.  Bacchilone^Biighel' 
ione  ,  Gocciolone  ,  Ci- 
trullo^  Bacello,  Bacel- 
Ione.    ' 

Zizra.  Bizzay  Stizza^  Col- 
lera. 

—  Vègn  la  zizra-.  Montar 

■  in  bizza  ,  Imbizzirsi  <f 
Stizzirsi j  Adirarsi^  An- 
dar  in  collera. 

Zizza,  y.  Zizzeina. 

lAziiiVkìòiì,  Mettimale^  e  dal 
>  Pan.  Buttafuoco.  Semi- 
nator*  di   zizzania  ,  cioè 
di  discordia. 

Zizzeina;  Ciccia.  Voce  in- 
fantile, o  schei'zosa  per 
carne. 

Zia.  Gelare^  Ag^iadare^ 
Agghiacciare  ,  Asside- 
rare^ Congelare. 

Zlòn*  Freddoloso^  Fred" 
dosOj  che  patisce  molto 
il  freddo.    '  . 

Gelone  chiamasi  quel 
malora  cbe  noi  diciamo 
Zél.  \      • 

Znévar.  Ginepro.  Pianta 
alpestre.  Juniperus  coni- 
munis.  Linn. 

Znòcc'.  Ginocchio. 

— ''-  Znòcc'.  Nocella.  Con- 
gegno fatto  d'una  pali», 
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serrata  fra  due  guatace, 
che  serve  a  muovere, 
su  qualunque  piauo,  ta- 
volette da  levar  di  pian- 
ta, caonoccbtalì  e  sìuiili. 

Zdòccìo.  Ginocchietto, 
Ditn.  di  ginocchio. 

— »•  Fa  znòccin,  come:  Fa 
Jàcam,  detto  di  gambe. 
Y.  Gaiiiba. 

Zò.  Giii» 

—  Andà  zò^  Uscir  ciei 
gangheri ,  Andar  in 
collera^  Adirare* 

—  Andà  zò  pr'  i  vèint 
ann.  Andare  pe*  ven- 
t^anni.  Il  Cellini  ha  u- 
sato  Camminare  sopra 
i* età. di  i^ent^antii^ 

—  Andà  za  d*  un  color. 
Stignere. 

-^  CavSs  zò.  Spogliarsi  , 
Si^siirsi. 

—  Dà  zò.  Declinare y  De- 
cadere  y  Scemare  ,  Di- 
minuirey  Cedere^  Cade- 
re j  Dimagrire  y  Intrtsti" 
re,  secondo  il  senso. 

-^  £ss  zò  ad  lu.   Esser 

fuor  di  sèj  fuor  di  sen- 

nOy  alienato  de\  sensi , 

Non  èssere  in  cervello, 

— ^  Lassa  dà  zò.  Lasciar 
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deporre^  Dicesi  del  la- 
sciar riposare  ì  liquidi, 
affinchè  depongano  al 
fondo  il  torbidume. 

—  Manda  zò.  Trangugia' 
re,  Ingozzare^  Ingoia- 
re, e  al  senso  fìg.  an-  < 
che  Smaltire  y  e  a  Fir. 
Schiacciare,  «  ffa  do' 
vitto  schiacciarla  ». 

r^  Tira  zò,  parlandosi  di 
lavorare  è  sin.  di  Xu- 
gna,  V.^ 

—  Vègn  zò  d*un  tòrrèiut, 
o  d^un  fiuuì.  Ingrossa' 
re.  Gonfiare. 

--*  Vota  zò  ,  per  Rinno- 
vare la  locazione  d'una 
casa,  o-  d'un    podere. 

—  Vota  zò.  Riprendere , 
Ripigliare,  Mettersi  di 
nuovo  a  far  cosa  In- 
terinéssa. 

—  Poe  so  póc  zò.  V.  So.     ^ 

—  lo  ad  man.    Fuor  di 
mano,  o  di  strada. 

—  Zò  ad  moda.  Fuor  di 
moda, 

Zòbbia.  Giovedì»  H  Bem- 
bo ha    usato'  Giobùìa, 

—  Zòbbia  matta,  o  Giò- 
vedè  gràss*  Berlingaccio. 
L'ultimo  giovedì  di  car- 
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—  ne  vale  :  anche  Giosfùdì 
grasso. 

Zècc.  Ceppo j  Ciocco. Gros' 
so  .pezzo  di  legno  da 
bruciare.  ' 

—  Zòcc,  <;(>/?ie'Zuccòn;  V. 
Zocca.      Ceppala,     Parte 

dell'albero  che  sta  sotto 
terra,  dalla  quale  dira* 
uiansi  le  i*adici. 

—  Zocca.  Toppo,  Pezzo 
di  pedale  d'albero  se* 
gato  per  traverso. 

—  Zocca  da. bear.  Desco, 
Quel  céppo  sul  quale 
il  macellaio  taglia  la 
carjjc. 

— •  Zocca  drincùzan,  dal 
mortài ,  o  da  niaringòn. 
Ceppo  dell*  incudine  , 
del  mortaio^  o  da  fa* 
legnOnìe, 

Zóccaréll.  Cepperello  ^Cep- 
patello, Dilli,  di  ceppo 
(zòcc). 

Zòcchètta.  Toppetto,  Dim. 
di  toppo. 

Zoccla,  come  Zòccòl.  Y. 

Zócclèin.  Zoccolaio^  Colui* 
.  che  fa.  zoccoli. 

2fic>cc6l.  Zoccolo,  Calzare 
simile  alla  pianèlla,  ma 
colla  pianta  di  legno. 
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—  Zoccól  dal  pìònèin. 
Ceppo  ilei  pialletto. 
Quel  legno  in  cui  è 
imbiettato  il  ferro  che 
serve  a  piallare* 

Zóffréin.  Zolfanello^  SoIt 
fanello.  Chiamasi  .Zb/- 
ferino  e  Zolfino  uno 
stoppino  coperto  di  zol- 
fo per  uso  di  accender 
fuoco. 

Zog.  Gif/oco,  Gioco, 

—  Jba  zoga  i  OSCI.  Zini' 
bellore^  Toccare.  Allet- 
tare gli  uccelli  col  zim- 
be4lo. 

—  Fa  di  zog  ad  testa. 
Giuocar  di  maccalelle. 
Far  suoi  ingegni  e  fin- 
zioni per  ingannare  al- 
trui. 

«-«-  Savèn  ufia  carta  ad 
tutt  ì  zòg.  Y.  Carta. 

—  Tòs  zòg  ad  viiia.  Pren- 
dersi  giuoco^  o  spasso, 
di  uno^  Dar  la  berta, 
il  giambo,  o  la  baia  ad 
uno  ^  Uccellare  uno 
valgono  Burlarlo, 

—  Al  zog  rè  beli  quànd 
rè  cùrt.  Ogni  bel  giuo- 
co vuol  durar  poco. 
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—  Zog  dia  clàv.  Ingegni 
della  chiasme, 

-^    Zog    dadnànz    d'  una 
'    carrozza.  Partita,  a  Fir. 

—  Zog,  o  Oseìl  da  zog. 
SUinbello  ,  Uccello  al' 
lettuaiuolo  ^  o    canta- 

'  inolo.  Fig.  dicest  Zim- 
bello ,  e  a  Fir.  anche 
Sussi  a  cbì  serve  altrui 
di  trastullo. 

—  Zog  ad  pòc  tàvòl. 
Giuoco  di  poche  ta\^- 
Icj  usato  dui  Firenzuo- 
la per  cosa  di  poca 
importanza. 

Zòlfar.  Zolfo,  Solfo. 

—  Color  ad   zòlfar.  Zol- 
fino ,  Giallolino.   Agg. 

di  colore  simile  al  zol- 
fo. 

Zòncla.  Gombina  ,  e  in 
Toscana. Carena.  Quella 
striscia  di  cuoio  che 
dal  tkiione  va  a  con- 
giungersi  col  pettorale 
(pètt)  del  fornimento 
del  cavallo.  F^er  simili- 
tudine dicesi  pure  Gòm^ 
bina  quella  che  dal  ti- 

*  mone  va  alle  coma  de' 
buoi. 

Zònclèin.  Y.  Zùnclèin. 
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Zòntà.  V.  Zuntà. 
Zònta.  Giunta, 

—  Ess  pò  1a  zònta  che 
la  pònta, /o  5fe5^p  che: 
Ess.  pò  al  funi  che  al 
ròst.  V.  Fum. 

Zòntèin.  V.  Zùntèin. 

Zòntùra.  Y.  Zùntùra. 

Zón^.  Giugnere,  Aggioga- 
re.  Mettere  il  giogo  a' 
buoi.  Disgiungere  e 
Digiogare  è  il  contra- 
rio. In   Piac.  Daszónz. 

Zòpp.  Zoppo. 

—  Zòpp.  Agg.  di  frumen- 
to. Organato j  cioè  ine- 
guale come  le  canne  de- 
gli o  rgan  i .  Yoce  toscan». 

Zòppa.  Sost.  co/ne  Travàc- 

.    cà.  V. 

Zòppeina.  Storpio,  Strop- 
pio, e  nel  Giorn.  Agrar. 
Zoppina,  Malattia  che 
viene  ai  piedi  delle  be- 
stie bovine. 

Zòppgnòn.  Zoppicone. Cht 
zoppica. 

Zòppétta  (andà  a).  Anda*  * 
re  a  pie  soppo  ,  Fare  ' 
al  diai'olaccio.  Salterel- 
lare reggendosi  sopra 
un  piede  solo. 
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Zòppgnà /  Zoppicare^  Zop- 
peggiare, 

Zòrz  (t"à  al).  Far  il  nescio, 
Hjagnone,  il  nòfferi, 
lo  gnorri.  Far  da  igno- 
rante e  non  essere. 

Zòtta.  il/ef a.  Quello  sterco 
che  in  una  volta  fa 
Tuomo,  o  il  bue. 

Zóv.  Giogo»,  Strumìento 
col  quale  si  accoppia- 
no insieme  i  buoi  al 
lavoro. 

Zòvèra.  Portagiogo,  Arne- 
se col  quale  si  tengo- 
no i  gioghi. 

Zòza,  come  Zò.  V. 

Zòzda.  y.   Sòzda. 

Zòzò.  Geggè.  Cosi  chia- 
mano i  Lucchesi  quel 
trastullo  fanciullesco 
che  i  Fran<!esi  dicono 
Joujou.  Cher. 

Zrésa.  Ciliegia  e  stnche  Ci- 
riegia.  Frutto  del  Ci- 
liegio. Prunus  cerasus. 
Linn.  tn  Toscana  cono- 
sconsi  le  seguenti  varietà: 
Susina^  San  Giovamii^ 
Buon  dì,  Agriotta^  Fru- 
taia^  Acquaiuola^  Zac- 

.  caia^^  Martellina^  Du- 
racina   (  sgranfgnòn  ) , 
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Moraiuola   (morra)  ,  e 
Turca, 

-^  Zrés,  sempre  al  plur. 
/^<3CcA e.  Quegli  incotti, 
o  macchie  che  vengono 
sulle  coscie  delle  don- 
ne che  nell'inverno  ten- 
gono fuoco  sotto  i  pan- 
ni* 

—  L'amig  zrèsa.  //  com- 
pare,  Dìcesi  in  ischerzo 
d'  alcuno  antecedente- 
mente nominato. 

Zròn,  come  Zérr.  V. 

Zros.  Affabile  ,  Maniero- 
sOj  Grazioso,  Gentile, 

Zuànn,  come  Miociòn.  V. 

Zuannèin(San).  Fucignone. 
Quel  verme tto  bianco 
che  trovasi  entro  alcu- 
ne frutte  e  le  rode. 

Bacato  chiamasi  quel 
frutto  che  ha  in  se  un 
fucignone,  o  un  baco. 

Zubbiàn.  Scioperato,  Sfac- 
cendato, Fuggifatica, 

Zubbianòn.  Scioperatone, 
Scioperataccio . 

Zubbianùzz.  Scioperato  ^ 
naccia^ 

Zucca,  Verb.  Cozzare  , 
Toccare ,  o  Dare  una 
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capata.  Dare,  o  battere 
col  capo  in  checchessia. 

—  Zucca  per  Urlare^  Dar 
diario. 

— ^  Zucca.  Sost.^  come 
Zuccòii.  V. 

Zucca.  Zucca,  Pianta  no- 
ta, che  ha  molte  varietà. 
Le  principali  sono: 

—^  Zucca  da  mostarda. 
Zucca  bianca^  o  frataia, 

—  Zucca    da   padella,    o 
.  Gandiòtt.    Zucca    can- 

diola^  cioè  di  Candia. 

—  Zucca  ,  o  Zucchèio  a 
pastizzèin.  Zucca  a  ber- 
lingozzo^  a  pasticcino^ 
berretto  turco ^  Turbante, 

*—  Zucca  dalla  roda.  Zuc- 
ca  popona^  m  adornale ^ 
o  sussi. 

—  Zucca  salvèdga.  Brio- 
nia^ F'ile  bianca  del 
Mattioli,  Zucca  saha- 
iicaj  Pianta  della  Jota, 
Targ.  Tozz.  Brionia 
dioica.  Linn. 

—  Zucca,  o  Zucchèio  da 
tabàcc.  Zucca  a  peretta, 

—  Zucca  da  vein.  Zucca 
da  pesci ^  da  vino,  o  da 
olio, 

- —  Zucca    dicesi  anche  a 
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Popone  (uilòo)   scipito  y 
sciocco, 

—  Zucca,  detto  di  perso ' 
na,  y.  Zuccòn/ 

Zucca r.  Zucchero, 

—  £s8  so  al  zùccar  ìd 
s' una  cosa ,  lo  stesso 
che  Scotta.  V. 

—  Za  rea  al  zùccar  brùsc. 
Cercar  miglior  pan  che 
di  grano.  Non  contea- 
tarsi  dell'onesto. 

—  Zùccar  fìòrettòn.  V'. 
Fióreltòn. 

—  Zùccar  da  'lavativ ,  o 
mascabà.  V.  Mascabà. 

—  Zùccar  d'or/.  In  To- 
scana Zucchero  in  ba^ 
cilliy  o  in  bastoncelli, 

Zucchèin.  Zucckeltina, 
Dim.  di  zucca.    ^ 

—  Zucchèio  a  pastizzèin. 
V.  Zucca. 

—  Zucchèin  da  tabàcc. 
Y.  Zucca. 

Zucchella.  Zucchina.  Spe- 
cie di  susina. 

Zucchérla.  Zaccaiuola , 
Grillotalpa,  Insetto  no- 
lo. 

Zuccòn.  Capata,  Cozzata, 
Percossa  data ,  o  toccii 
col    capo. 
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Zuccone  in  buona 
lingua  dicesì  colui  che 
ha  il  capo  senza  capei* 
li.  Il  nostro  Platon. 

—  Giappà  un  zuccòn. 
Xoccart ,  o  D(xte  una 
capata. 

—  iuccòa,' Ciocco y  Cep' 
pò,  Castro ne^,  Castro^ 
nacciOy  Capoduro,  Ca- 
pocchio,Capassone.  Per- 
sona incapace  d^  istru- 
zione. 

Zuccòtt.  cupolino.  Quella 
parte  del  cappello  €l>e 
sovrasta  propriamente 
al  capo. 

-r-  Zuccòtt.  Cércine.  Guan* 
cialetto  in  forma  d'  a- 
nello  che  legato  al  capo 
de'  bambini  lo  difende 
nelle  cadute. 

Zùfal.  Zufolo.  Strumento 
da  suono. 

ZùflF.  Ciuffo,  Ciuffetto.  Ca- 
pelli  che  sovraataUno 
alla  fronte .  e  cbe  sono 
più  lunghi  degli  altri. 

—  Ess  zùff,  zaffe  z»rvéil. 
Aver  dtirintendacchio, 
o    'del    compì'endonio. 
Modi    scherzevoli     chel 
s'usano  invece  di  :  Aver* 
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moltissimo  ingegno.  Di- 
cesi anche,  scherzevol- 
mente sempre  :  Tu  pO' 
iresti  navigare  sopra 
un'incudine,  Tu  sapre  - 
sti  rubare  un  corno  al 
diavolo, 
Zuffètt.  Beccìietti.  Quelle 
parti  della  scarpa  ove 
mettonsl  \  nastri,  o  eo- 
reggiuoli  per  allacciar- 
la. 

—  ZqfFétt.  Martellina, 
Quella  parte  dell'acciai- 
no contro  cui  batte  il 
cane. 

Zuflà.  jZufolare,  Sufolare, 
Fischiare, 

—  Zuflà  i'  orice'.  Corna- 
re, Rombare,  Fischiare 
le  orecchie, 

—  Zuflà  dal  vèìnt.  Frul- 
lare, Sibilare,  Fischia- 
re. 

—  Zuflà,  Mugghiare.  Il 
roinoreggiare  d^'  fiumi 
in  piena. 

—  Zuflà.  Gracchiare  , 
Belare.QQii^ir  le  parole, 
parlar  in  vano.  Anche 
Zufolare,  P.  es.  Zufla  , 
zufla.  Tu  puoi  zufola- 
re,  o  gracchiare^  o  be- 
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lare  a  tua  posta  ,  Bela, 
belay  Bela  a  tua  posta, 
Bela  se  sai^  e  simili. 

Zuflanièint.  Zufolarjìento , 
Sufolamento, 

Zuflein.  Zufolino  ,  Zt*fo- 
letto,  Fischietto, 

Zufleina.  Fischio,  Fischiet" 
io.  Tutto  ciò  che  aiuta 
a  fiscbiare,  o  ad  iiiiila- 
re  i  versi  degli  uccelli. 

ZuflÒD.  Babbaccio  ,  Stoli- 
do, Scimunito.  V.  anche 
Mincio». 

—  Zuflòn,  per  Maccaròn 
da  pastizz.  Y.  Pasta. 

Zuflòtt.  Ciuffolotto  ,  Mo' 
nachino  ,  Fringuello 
marino.  Uccelletto  di 
passo. 

Zugà.  Giuocare,  Giocare, 
A  Fir.  dei  fanciulli  che 
saltano  ,  scorrazzano  e 
gridano,  dicesi:  Far  il 
chiasso,  e  Ruzzare. 

—  Zugà  vUin.  Uccellare 
uno.  Ingannarlo. 

Zugatlà.  Chicchirellare  , 
Chicchirillare ,  Giuoco- 
lare,  Far  baie, 

Ginocacckiare  vale 
gìuocar  di  poco,  o  di 
rado. 


ZU6 

—  Zugattà  di  ragàzz.    V.' 
Zugà. 

ZugHtarella.  óiuocattolo  , 
Balocco,  Baia,  Trastul- 
lo, Baiucola. 

Zugattòn.  Baione,  Baio- 
naccio.  Che  ama  di  far 
baie.  A  Fir.  di  fanciullo 
che  ami  di  far  il  chias- 
so dicono  ChiassaiuolOf 
Chiassone, 

Zugnà.  Acciarpare,  dar- 
pare  ,  Abborracciare  , 
Acciabattare,  Acciappi- 
nare  ,  Arraniacciare, 
Far  (Checchessia  alla 
peggio. 

Zugnà  da.  Potiniccio,  La* 
▼oro  acciarpalo  ,  cioè 
mal  fatto. 

Zugnòn.  Ciarpiere,  Ciar- 
pone  ,  Acciarpatore  , 
Guastalarte  ,  Guasta- 
mestieri, Colui  che  ac- 
ciarpa, che  abborraccia 
tutto  ciò  che  fa. 

Zunclèini  Giunco,  Pianta 
palustre,  Scirpus  roma- 
nus.  Linn. 

Zùnia.  Unire  ,  Congiun- 
gere,  Giugnere,  Aggìu- 
gnere.  In  italiano  Giun- 
tare vale  Ingannare, 
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—  Zùntà.  Perdere ,  Ri- 
mettere^ Scapitare, 

—  Zùntàg  al  còti  e  al 
crùd.  V.    Colt. 

—  Zùntà.  Term.  dei  Tes- 
sitori. V.  Zùntèin. 

Zùntèin.  Terii).  dei  Tes- 
si lo  ri.  Comandoli  ,  Ri- 
andoli.  Quei  fili  die  il 
Tessitore  lien  pronti  per 
supplire  a  quelli  che  si 
rompono  nel  tessere. 
Quest'operazione  si  e- 
spriuie  col  verb.  Acco- 
mandolare ,  in  Piac. 
Zuntà. 
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Zùntùra.  Giuntura ^  Arti" 
colazione. 

Zuppa.  V.  Suppà. 

Zupperà.  Y.  Suppèra. 

Zurà.  Giurare.  Affermare 
con  giuramento. 

Zuraméint.   Giuramento. 

—  Zuramèinl  ,  per  Be- 
stemmia, Imprecazione: 
e  Tra  di  zurainéint.  Sa- 
grare, Bestemmiare,  At- 
taccar de*  moccoli,  Di- 
re, o  cantare  l* orazione 
della  bertuccia. 

Zuzzà.  y.  Suzza. 

Zuzzòn.  y.  Suzzòn. 


FIHE. 


Gian  Francesco  Galloni,  Direttore  e  Correttore    della 
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